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INTORNO LA NAVIGAZIONE

DEL CANALE DI BOLOGNA.

Ai signori JUiwiti del buon Gùwmo , e Restwm*

Non credo ohe altro oggetto tì iU di tanta imjportanza al pubUtoo
vantaggio, ohe ineriti d*«Met« fveferito • queflo di coaaervara la naTÌ^

gazione, unica sorgente di quel felice commercio, di cui gode la nostra

eittà, onde dod può abbastanza lodani la sollecitudine» e lo zelo di

dn precede a queat* opera, o atadia di renderei! più che aia possibile

apeoito, e fàcile il trasporto delle merci nel nostro eanale naviglio ; al

qual fine vengono ora proposti {liversi quesiti ne' termini come segue

.

L Qnal sia la cagione dei oontìnoi interramenti, che succedono

nel fondo del canale naviglio, massimamente dal Bentivoglio fino a

Malalbergo , onde trovasi la ^belia sottoposta al grave dispendio di

rialzare gli argini.

II. Se qualche riparo vi possa essere o per evitare del tutto , o

per diminiaire un tale disordine; e quale efletto potrebbe aspettarsi,

ae nel oenala ibaaero introdotte nuove ac<|ue torbide

.

Non ponno mettersi in dubbio i continui interramenti succeduti
nel canale naviglio fin da quando cominciò il Reno , uscito dal prò-

f>rìo
letto , a vagare sui nostri terreni . Per qnesto spandimento del-

* acque del fiume ovunque giungevano le torbide , depositandosi il li«

mo i e 1* arena , era pur necessario , che seguisse alzamento di fbn-
do. Diminuendosi a questo modo quella capacità atta da principio a
contenere le acque del fiume » e degli scoli , dovea insieme alzarti

il pelo della gran valle , ed estendersi 1* allagamento sopra i campi
air intorno posti in nn livello più alto, che prima er:mo asciutti.

La caduta eoe avea il canale naviglio sopra la valle , scemando del
continuo ti rendea vie più incapace di prodarre nella corrente qnek
la velocità , che si richiede a spingere oltre la torbida , e ad impe-
dire r interramento dell' alveo . La ragione dimostra che ciò debba
avvenire , e il fntto stesso il comprova . .Sappiamo che dalla visita
del i6a5. fatta da Monsignor Corsini fino al tempo della visita d' Ad-
da e Barberini, cioè del 1693. si trovò U valle di Malalbergo alzata

Siedi 3; (1) e dal i6^3 fino ali* anno 1716, cioè «1 tenpo delk Titita di
lonsignor Riviera ti trorè «oentcinto 1* «lataMOto piedi o. 9. 9. (a)

(1) TeM4*4ddAr«Su^«iai- (a) Tela dì MsMiiaar Binata, j. 76.



E per tacere ài moUi altri docatnentl cBo ne a!)T)inmo , basta riflet-

tere ohe V Arreato di Malalbergo , che anticamente serviva a tratte-

nere le barche ad esso legate con. fune , ora resta sepolto sotto il

piano delle bonificazioni, e inferiore al pelo dell' acqua piedi 5. in

eirce« Quanto abbiamo detto fa vt'tlere la cagione principale degli

iaterrementi , per cui è stato sempre iiniispensabile le ouTe 41 «n-
dar crescendo 1' altezza docili argini , n Ili ne di contenere le acque
entro il canale, e d* impedirne i trabocchi. Tutto ciò per altro noa
baste e formare une fìnsta idea delle peDdenie eoDveoiente al corpo
d'acqua die ivi srorre , la cui notizia sembra necessaria a chi stu-

dia di riuiu'ivi-re per quanto è possibile, qualunque causa , che mai
potesse contribuire ad accresoere- i tenutì disordini.-

Osservando il profilo BonacorM , e Marìottk per 1* ajino 1744* tro-

TO , che la pendenza tra il Bentivoglio , e le Bòre di Malalbergo è

dionee li. per miglio, la quale ai accorda assai dappresso colla

pendenza tra Castagnolo , e Bentivoglio . Omette la pendenza fra gU
eltrì sostegni , giacche i quesiti proposti riguardano iirineipaloaente

quest'' ultimo tronco del canale . A dir vero la pendenza di once i3.

sembra assai scarsa attese la torbidezza , e il corpo d' acqua che ivi

scorre . Pure eonvien dire , che per le ciroostence del eaoale aia spi-

fidente; imperoccln'- se per mancanza della pendenza se.^ruisscro gl'in-

terramenti} dovrebbero questi essere maggiori suoeriormente , <noè

presse il Bentivoglio ,
giacché per tal mezzo efrebbe accresciuta le

jiendenza
,
posto clic fosse scarsa più del dovere. Non si è creduto,

ebe abbisognasse per questa ricerca iosùtuire una nuova livellazione,

bastando nferire a luogo a luogo il- fondo al pelo d'acqua corrente

,

la cui pendenza non ])otea snpporsi sensibilmente diversa da quella ,

che mostra il profilo del 1744, e perche si è trovato nella serie de-

gli scandagli da noi presi il di la» Luglio del corrente anno 1779.

presso a poco lo stesso pro»rc?=io , nelle distanze del fondo dalla su-

{)erficie dell' acqua, che mostra il detto profilo , se ne raccoglie che

a penden» sian- oonservata la stessa ;
dunque non abbiamo motivo

di sospettare , ohe per questa cagione del continuo interri il j""»;

lo. Senza che sarebbe inverisimile, che dopo si lungo intervallo di

tem\H) , non avéssero per anche le acque disposto il fondo conformo

la loro esipenzn. posto che ad esse convenisse dal BenUvogho a Ma-

lalbergo una caduu maggioro . Che se il- fondo ss è nalsato ,. eon-

servandosi penlleio e se stesso, non può incolparsi la scarsezza del-

la pendenza, ma solo quella continua elevazione del recipiente, o

sia della valle , siccome abbiamo detto di sopra. Nel presente swte-

na delle acque essendo rasciugate le valli , che per le loro circostanze

acquistavano d' anno in anno maggiore altezza , wrà pm costante lo

sbocco del nostro canale diretto aT cavo BeaedettSiWi il peww
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iMia luogo a temere , ob« fer nn muSìMer «bnpuuito -del iMdpieato
»' abbia spesso ail accrescere 1' altezza degli argini y e basterà la sola

npMrazioae per <^uel logoramento, che è comune a tutte le opere di

^estp .genere.

Due cose per mio avviso rendono sufficiente la peudenza iF ooce

i3. Il numero delie cbiavicbe, di cui è provveduto il cauuio , e T a-

primento , che di quando in quando si faceva della travata , e che
ora si la del sostegno , a quella sostituito . ConsiJeratiiìosi il solo el-

ietto delle chiaviche dovrebbe jl fondo superiormeute uionteuersi

eaOKrato^ e rialzarsi inferiormente , siccome avvenir dee per ien|i»i

mento di tutti gì' idrostatici , ove si diverta buona porzione d* ac-

qua da un canale , poiché sopra il punto della diversione acquistan-

do r acqua lUM Telocità maggiore, si rende più atta a spingere oIp

tre la torbida, e a distaccare dal fondo ie materie deposte. Il con-
trario-dee «eguire totto il punto della diversione, ove la forza della

corrente si rende più debole colla diminuzione dei corpo d' acqua

,

dal ohe .ne .seeoe internunento » Queste cbiaviclie possono riguardor-

tì { tolta la dUTerenza ohe passa tra il grande , e il ])iccolo ) come
^ei .para porti, che servono nei canali «li derivazione per tenerli e-

IpiU^ti dalle materie , che V acqua v' introduce.. Di questo genere
tono i para porti, de' quali è munito il oamde Miperìore poco sotto

la chiusa di Casalecchio . Nel profilo citato di sopra si vedrà , che al-

l' incontro delle chiaviche ai deprime il fondo , la qual depressione
li estende a qualche distanza , per <^>i< «< manifesta fin dove giunga
1' azione della chiavica , la quale, si rende viepiù efficace per trovar-
si la maggior parte delle chiaviche più basse del fondo ragguagliate
del oaiMle . Questa efficacia però uon dee valutarsi per la sola hai-
tesza -xìspetto al Tondo del canale , ma conviene ancora avere ri^nar*
do al terreno adiacente; imperocché se la soglia della ohiaTÌca si tro-
verà nel piano stesso del terreno adiacente, oppure a livello d*ao-
ana ìtì .stagnante earebbe superfluo il profondarla di più, come per

• lo oimtrarto ai renderebbe meno efficace , col tenere la soglia più al-
ta. Considerandosi poi V effetto della travata, o del sostegno , egli è
certo, che «e atesse perpetuamrate chiuso, e chiuso pure il risoratoref
sì avnbbe come una pescaia stabile, la quale darebbe rialzare il fondo
del canale, più o mino in proporzione dell'altezza della pescaia.
Cotesto pernicioso eiletto viene impedito coli' ajirimento del sostegno,
die regolarmente suol fiirsi.ogni meee. La caduta dell'acqua quando
è apporto il sostegno vale a sgombrare il fondo, e a ridurlo in quel-
lo stato, in cui sarehhe , se uiun sostegno vi fosse. L'azione però
di meata caduta , non è dello stesso angore per tutto il tratto del

.
Oanuet ana s' indclwlisce a 'misura , cbe Cresce la tlistanza'dol aosto-

§00 > ooei che nelle parti lontane , per espurgare il fimdo dalle



m&terìe deposte • d rìchit^ei^bo un tempo mmì più lungo » oh*
Bon^ mofo oonoeoeni «IT aperte del eeitegno . Gombinaiido on di ef-

fetti éeììe chiaviche, e (\A sostegno, ptnni che dove manca 1 azio-

ne del sostegno supplisca quella delle cUevicbe; onde noi siamo do-
Mttfii alle ohiaTicne di mantenere lo itoMO Ibodo nella parto nb*
periore , e siamo delatori al Metegno ài nanCeneilo depriMO nella
parte inferiore,

Pèt ciò ohe A è detto niuna ragione appariM», per cui debba pre*
sentemente accumularsi nmppior copia d'interramenti, e che per ci6

si renda più Irequeate il bisugao di rialzare gli argini . Resta da e-
saminan qnaU enètti abèia potato pradnne u aostegno toititiùto aU
la travata .

Giunti che fummo a Malalhergo , si giudicò doversi sopra tutto e-
saxninare la collocazione del sostegno, ad oggetto di paragonarla a
quella della travata. Nel profilo del 1744 si scorge, che la soglia

del risoratore trovavasi nella stessa linea orizzontale della soglia del*
la travata , e perchè la soglia del risoratore è rimasta qnal era, po-
teasi per essa riconoscere qud differenza vi fosse tra la soglia del

nnoTO sostegno , e la soglia delP antica travata . Il sig. Ciotti preva-
lendosi del livello comune trovò con replicati esperimenti la soglia

del portone superiore del sostegno piò alta della soglia del rìsorato-
• re , e per conseguenza pià.alta della soglia della vecchia travata pìe-

tli I. re Non sarebbe disprezzabile questa differenza, se fosse len-
to concili udcre, che d' altrettanto ai fosse rialzato il fondo ; ma perchè
Beli* espurgo nniversalOs che si tk del canale coli' aprire tutti » sostegni,

ed InsictnR i risoratori , resta tassato il fondo a (juella profondità, in

coi trovasi la sof;lia più bassa ; o sia del sostegno , o del ristoratore >

non pare che per la differenza trovata a* abbia a temerò alcun pre-

giudizio . Io sarei più to«to inclinato a credere , che qualche alte-

razione vi fosse nel pelo d' acqua corrente. Ne' tempi addietro es-

sendo mnnito il canale di una travata» o levandosi nelle maggiori e*

screscenze alcuni de' travi superiori , dovea seguire abbassamento ta-

le nella superticie delP acqua , onde non potesse sormonure gli arginL'

Questo provvedimento non è ora praticabile nelle parti del sostegno

le quali se mai nelle maggiori escrescenze del canale , trattenessero

r acqua ad una altezza maggiore di qneUa , ohe gli argini pomi»

contenere , sarebbe esposta la gabella al dispendio di rialzare gli ar-

Sini per tutto qnel tratto , ove giungesse questo maggioro rigurgito

el sostegno. Vero è però che coli* aprire più, o mono U ftsohtto-

re si otterrebbe quel vantaggio , che si aveva pel sopra detto leva-

mento di alcuni travi . Ma questo rimedia non e cosi pronto , e sjpe-

dito come 1' altro , 0 il litudo di nn teespo quantunque breve uk
dar potcohbo k nooMdià di ziahu»^ «rpai, i quali nMforahbem



giST» dinno por pooo ohe dnniiM 1' nello iteto di lonnontuli*
Patto ora a eontidonre gli dftttì moTOiiieiitì dalla Satrodiudoti»- di

nuove acque - Certamente non paò cìie giovare 1* al)honil.inr4 d* ao-

ona in un canaio dottìnato priacipalniBate a comodo della navi|^
dome , tntuvìe teeooda !• tànmtun» toflR» qnaleh» Umitarione bua
tele asserzione. Se il fiume, da cui deriva il canale •fosse così abbon»
dente di sorgenti , che nelle maggiori siccità «ommiDistratso tutta

]*eeqiHi>clie abbitogna per uso &gli edifìci, e della navi^siotte,

tarenbe superfluo se non dannoso 1* introdurne di più. Che se in

tempo di siccità scarseggiasse d' acqua il canale , e la introduzioue il

ftceew eri quando ne abbonda, per tale ourootunza panni di «mTn»
tare un pregiudicio , che sarà più o meno sensibile in proporziono

del corpo d' acqua iatrodotto. Mostra T esperienza, che «{uauto è
m»§pan le copia d' acqua in nn alveo, tanto più cfeeoe rettene»
e ìa scarsezza della sezione finché lìaii costituito un perfetto eauì-

librio tra la forza della corrente , e la retitenza delle ripe , e del fon»

do. A qaeeto prenotate il Gn^lieliMitt ii eeprine nel leginente modo.
jtt crescersi di nuove acque t* accresce altren e prafimdità, è larghe»-

M..... Questa regola è di eterna verità . Ciò petto la introdtizione

di un influente dee far «i ohe col tempo B^al1ar£;hi la sezione, e che per
tale ellargamento in tempo d'acqne tcarse avendo ^nette modo di di*

Utani, e tpandeni magpòrmente nelh larghezse acereeeiut» , eeorro-

no con altezza minore, e fjuindi potrebbe rcstnrc so^pcjo il eorso

delle barche , o rendersi più malagevole > e stentato . Qui però con-
vien rìffettere» <Ae tnmnidoBi il eenet» tnnnlto di eoetegni» il pre-
giudizio accennato , qualora sieno scarse le acque non avrà luogo per
tutto quel tratto , che sente il ringorgo del sostegno , per cui viene
iellato il pelo dell' acqua y «< oonadtmta ed mot certa altezza , oh»
Boa può ricevere alterazione per nna maggiore , o minore larghezza

dell* alveo. Sia il canale nel suo maggior colmo, e sopravvenga l'in»

finente in piena» ninno certamente ti avviserà» .efae queir altezza

A* argini , che prima era sufficiente a contenere lo acque , abbia ad
cttono ancora dopo 1* introduzione dell' influente ; nò questa maucau»
ea di altezza negli argini si avrebbe soltanto nel tratto inferiore» cioè
dal pnnto della confluenza fino al lostegno» ma anche tnperiormente
fin «ove giungesse il ringorgo dell* influente . Perchè non restassero
soperchiati gli argini basterebbe forse dare sfogo maggiore, e più libo-

,
ro alle ac^ue coli* aprire il ritoxatore > giaodw aoqaitteado V acqna
«ne mag^or» tetteia ti oontentereM» di «me mmor teziono , ma
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abbiamo éetto pronosticando gli erentì «on può metteril in conto di
duOTdine» ^OAlunque volu tì »ia mcxio di prwemilo. Tatto il di-

tordlne ri ndnoe al precio deir opera , fiacoM col tidnmtnto degli

argini , e coUa Llil.it;izione ticlla sezione si j»iiò 8j>erare di man.cnere
}a navigazione con quella felicità} oon cui ai'£a preaeniemente » e fol-

le enoora di agevolarla maggiormente

.

Dopo questo ragionamento potrei lusingarmi di avorc risposto per

Sauto è in me ai quesiti aonuoaiati di sopra , pure non è pago ab-
stanca il deaiderio mio di dimoatiaie V iopegno , die In» di -aaTivD

clii mi ha onorato di comandarmi se non aggiungo quanto io crederei

coulaceote a mantenere una prospera , e aioura navigazione. Non ò
già j che io eveda poterti tutti esegoire-; ima neooMarla eoooomia
apesso si oppone alla perfezione dell* open. Comunque sìa, sottopo*
Bendo io i mìei seniimeutl a chi saprà dar ^iudicio del valore delle

proposi/ionì , e iino a qual segno sia MftrSuIe il diapendio •petteià
ad esfi la scelta di l iò , che crederanno opportuno ad ottenere alme-
no qualche parziale vuutaggio, che anche essendo tale, gerita i ri-

futnli di cliì presoiede aa4Ui affare di ttDta imporyon.
.Biipetto al canale auperiore non abbÌMgna altro proTTedimento ol-

tre quello della manutenzione; tutto il pericolo si ridnee alla parte in-

feriore coriiiticiando dal Bentivoglio fino allo sbocco nel Benedettino

.

Dal ^Bentivoglio -a Malalberao ai contano jwtnù ohiaTiohe alla einiatra

restando ehìnae, e in inoflncioae quelle oHa dettra. I vantaggi ebe
si ricavano dille chiaviche sono di somministrare acqua a temi»© op-

Sortuoo ai maceratoti, di colmare i terreni più Jmmsì colle torbido

andoti un qualche sfogo die maggiori escrescenze 4 o di mantencM
espurgato il fondo del canale, cuuk; si è detto di copra. Ciascuno

di questi vantaci è di tale rilevaiiza, che non è lecito il trasonrar^

lo y bensì a me piacerebbe se in altro modo ai ottenesse , che per quel

che io giudico nienta.n.oppoiie.aU' interaiae .pastioelare icUi ]poiM^
aori adiacenti.

la TÌgnardo alle ehìaviche > die ad altro noa Mereno» ohe fer -dar

acqua ai maceratori , sieiio pure in qual numero sì vuole , e Steno di-

sposte oonlonne il comodo di chi dee j)revaicrgeue , ohe ciò niente

nicTa e per la pioeda quantiU-di acqua, che si eatrae dal canale,

e per farsi di rado questa estrazione . Gli .altri doe
^
Tantaggi potreb-

bero l'orse meglio ottenersi con un minor numero di cbiawohe , pur-

dlè fosse ciascuna di tina luce più ampia. Vorrei , ohe 1' uliinia di

queste fosse costrutu poco sopra il sito, ove sarà introdotto il nno^

vo influente, posto che si (àccia .eotesta inti<od paiono , e che da ìadi

in su fossero disposte a distanze eguali, ri produrre inferiormente la

lerie delle cbiaviohe nuacirebbe iontilet-eve V abbondanza d' acqua,

e la Ticiluum /dd Mttegno ilnataao «MNce espurgato U ftndo • St
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fS eòmnimi fi fiòe delb'lfoirifimsknir, non mrk difllollft- oondofre^ le

torbide ovunque piaccia di far le colmate . Gioveranno poi più effi-

oaoemoDto le chiaviche air espurgo del canale non tanto per essere U
fom déHm dùanaU mù unita , m» ueon pel oomod» di tenere

perte quelle sole, colà dove si conosca maggiore il bisogno; sp.nzi che

•urà più lacile la custodia di poche chiaviche , <{uau4u por la navi-

fadoner imperta molto, che' featin* ohioie . Ai pmdsttì vantag^ ti

aggiunga anche quello di provvedere comodamente , nel rn«o di un*

atraordinaria escrescenza del nuovo iallueute , ai trabocchi , se mai
Mtt- bastasse 1* apertura del nsontere. Imperocché senza impoTerira

superiormente il canale col tenere aperte le ultime chiaviche , assor-

birebbero queste buona proporzione d' acqua » ove essa più ubbenda

,

» n reilderaU>e più facile il regolamento dèi moratore ad oggetto di

aantenere il pelo della oonemo-a' qpel se^, ohe non. sopravaoiat-

se 1* altezza degli argiai ^ '

La brevità dalla strada favorìsee noir poco U commercio, e quande
si tratta di un- canale seatso di pendenza , A ottiene^ anche il vaota^p

eìo di aeorescerla coir accorciare la linea . Abbiamo il canale del mo-
llilo , che deriva dal canale naviglio poco sopra il sostegno, c infe-

lìorinente ad esso si unisce SMuendo una direzione meuo obbliqa&

per modo ob» proeedendosi pdTeanale » che ora sì naTÌga, si fa un
giro cbe ])rolunga il corso perUcbe 66. incirca . Non debbo io dissi,-

muiare , che ve in vece di questa direzione si j)rcndesse quella del

mulino sarebbe pìccolo il vantaggio non pure m riguardo dell* ao-
•WOÌamento della linea, come ancora tli ll aumento della pemlciiza

,

tattavia non «redo , che fosse del tutto da disprezzarsi . Secondo que-
ata idea* verrebbe tolto V uso del sostegno di Ifalalbergo , e ingiun-
ta la necessità di costruirlo in altro luogo . A me parercltbe opporto»
no' il trasportare cotesto sostegni colà dove si è .fatto un "ponte per
la nuova strada Procedendosi per la linea più breve poo* anzi acceni»>

nata assai piccolo sarebbe V aunuoto della distanza fra il sostegno d'i

Ben tivoglio, e il sostegno inferiore, onde non può temerai per ciò

alcun disordine , e dobbiamo anzi sperarne vantaggio per la penden-
sa aocreseiuta . Secondo i profili il fondo ragguagliato del canale dal
sostegno presente fino alla soglia» del nuovo ponte ha di caduta un
piede iticirca , ohe in ragione di pertiche 4^» quanta è la distanza de*
due pr-ed etti ponti misucata per la linea più- breve» dà una pendeor*
sa « pied^ 1 1 ìndrea per miglio , onde apparisce esseri tale P auraen*
to della caduta tra il sostegno Bentivoglio, e il sostegM ideato, cho
non può temersi pregiudioio per la distaaaa accresciuta. La soglia del
portone inferiore? potrebbesi stabilire a livello deHa soglia del nuovo
ponto. Pel rimanente potrebbouo servire le stesst; misure di altezze,

A largUezse» secondo ciù> sona state cosuiute tuxte le ^.arti del sest^po
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pre«ente , con ohe bI rendercthe meno ^Vo«o il dispendio , giacché
molti materiali ora io opera «arebbono adattabili al losteguo da co*
struirsi . Perchè non potraamo «ot metlere a conto di vantaggio h
vicinanza del sostegno al nuovo

,
ponte , mentre chi assiste al sosterò

non avrà molta briga di provvedere al comodo insieme di chi navi-
ga , e a quello de* passegeierì sopra il ponte?

Supponendo costrutto il sostegno che abbiamo propMto , prendere-
mo ora ad esaminare lo stato del canale ad esso inferiore fino ai suo
sbocco nel cavo Benedettino. Tra. la soglia del portone inferiore po-
sta a livello della soglia dei naovo ponte, e lo sbocco nel cavo
nedettino si troTS essere la caduta di piedi 4* 7* «d essendo la din

stanza di pertiche 1066, risulta una pendenza per miglio., ohe poco
manca dalle once a6* Questa pendenza sembrami adattata al bisogno
per non essere ne tanto piccola , che cagioid intemmentl nel fondo ,

nè tanto grande, clic diflicnlti il barcheggio contro acqua. Temo sol-

tanto per diversa ragioni , che in tempo di so^ue scarse non resti

ìnteiTOtta la navigazione . db sooeedendo hA •dere V espenensa

,

cibo in questo ultimo tronco del canale sia necessario un qualche rii>

t^no al corso dell' acqua per sollevarlo almeno quanto basti alle boiv
«ile di un carico ordinario. Suk finse snfiioiaiit»' la oestmrione éi
una semplice hova, o chiusetta simile a quella che esiste superior-

mente al Battiferro. Sarebbe ora superfluo indicare il luo^o ner tale

edificio , la coi fabbrica paò difièrini ad altro tempo » e il aifieiìtla

darà campo di stabilirla sopra notizie più sicure . Quando poi le ac-

que saranno abbondanti , siccome è facile , che abbondino nello stesso

tempo nel cavo Benedettino, non vi sarà allora bisogno di chiusetta

ed anzi pel ringorgo , che si farà del Beoodettioo WtKO ìl MBalo dif

verrà comodissima la navigazione.

Un ostacolo per una felice narigaiioìM ip ineontra alla foce non So-

lo de* fiumi , die Rlir)Ccano in mare , ma ancora di quelli che mettono
in un fiume maggioro . Per legge, costante della natura allargandosi la

sezione ove è lo sbocco manca talvolta quella altezza d' acqua , che
richiede il carico delle barche alla foce del Po fiume n^gosurdevole

,

è necessario talvolta aspettare 1* alta marea per inoltrarsi entro 11 fiu-

me. Ne' fiumi minori, come quelli che nella spiaggia dell'Adriatico,

servono di porto alle navi , non basta il soccorso deUa marea alta , e
eonvìeoe prevedere al bisogno eoi tenere listretta la foce con duo
ordini di palaficate, onde acquisti l'acqua maggiore altezza , ed in- .

sieme maggior fona per tenere escavato il fondo. Lo stesso succe-

do* • «faalanqne inflnente ove sbocca nd reripioate ; e fjui eeosa ad-

durre la ragione del fatto , la quale per se stessa fitcilmente si mn-
nifesta, basu osservare i profili di tutti i torrenti, che metton in

Frimaio , « li Todrà oho «Ilo aboooo finait il frodo «no tcaiÌBo»
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tal in tempo ^ «cane ìmh ti rende di£Boile l'ÌBfNsto . PeroM
non potrebbe^ 'pntìeare H ripiego , ohe i& tiene finmi

ttinati a aervire di porto alle barche di inare? Alla confluenza del

nostro oaaak col Benedettino trovano i Mnaùiioli in temno di acquo
Immo molta diffiot^à neiringreno , la quale non vi «odbbe m Ione
munita la foce con doppio ornine di palifìcate . Queste faranno sì , che
•ìa tolto l' impedimento dello «calino » il qaale sebbene si formasse

dorante il tempe.djBlle manieri etcreaoense del recipiente, nel cele^

re delle nrqne TOiwMie.fm «imMiwtft» ù.àultmtto4fK.h tsmo» tan
Buta ristretta.

Ne deve -penAh reenr «miTento quella «pem, a nà «pfiaao esser*

soggetti quelli, che in tal forma si adoprano per mantenere Io sboc-
co de' fiumi in mare ; imperocché ad essi conviene spesso prolungare
le eerie dei pali per le deposizioni , che fanno ì fimni allo sbocco ,
per le quali si avvanza del continuo la spiaggia , portando più oltre

la foce . Nel caso nostro resta sempre la foce nello steNO luogo, giac-

ché le tmMde del canal? non ai arrestano, ma aene-peitate altrove

dalla corrente del finme recipiente . Il beneficio proveniente dalle

palificate non termina in quel punto, ove esse giungono, poiché la

aezione tenuta liitietta deve per neéeMità pwJno un rin^orgo ver-'

o la parte anperiore. Sarebbe forse opportuno il ooetnure la^Bo*
a , o chiusetta proposta nel precedente paragrafo oeilà dove - arrivat*

se il ringorgo detto poc' anzi . Non ho fatto parola sopra gli argini di

ouesto. intimo tronco del canale da Malalbergo fino allo sbocco, i ^aii
torse mvnnno Insogno di q*i]ò1ie riparazione , che dipende prìnapal-
mente dair altem del ripurpito dell' acque del cavo benedettino* Ho
creduto inutile il parlarne ora , sì perchè basta la sola osservazione

«tonotèere la 4MNiveniente lóro ndMira , ^ perchè questa potielH
cangiarn non essendo per anche stabilito u fondo del MTO JwBB*

dettino, o ^ del fiome recipiente. Ciò è guanto ec

Eustachio ZanotH
Lettort puMìie0 d' Idrometria,
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La cofìnne ilegn interrimenti, cTie «ucce^ono nel canale massìma-
inenté dal Bentivo^lìo a Malolbcigo , o dono di questi iittthii tempi,
éppuro si ha jìodxii|','è1i|B> anclic ne' tempi adùictro abbiano obblÌÌ||l«

vO gli .Illustrissimi 'Àienòri 'Assunti della I)ogatiA di rial^Hó di.qttan-di Illustrissiroi 'éifrnpri —.j, , ^
'im m qnandò gli hrgijùi 'jiéf impedire i svaHegftó«ltnertfi' *dé!P'acfi»a
(!cl ("in ile. Se il primo Converrà incdlpare «JtiaiCTie mntazioTiR ,' che,

uesti ultimi (empl^ ae il secondo converrà ripetere')»

I queste %'\ita7Ìorli fnrn'tÉa'qrieHe cffédstinxb, chcT^fVP
•e coiipiiiiite al canale metlefiiiio

.'

siasi fatta io <\\

CVgione non da
ko state sempre ... ^ -.^ ...w... . . . .

,

' Farmi opportuno il premettere iin esame, «opra alcune eoilt^»'6tHr

dar potreMbe'n» ttiotivq ai él^p'tata '. 'Sé niS^I 6rèdéNe',' <^hé ti éml^»

Spa
il fientivoglio , e Malalbergo interrisse per mancàza di quella peK-

•nia, che esied la natura per^rtare (àtre ia torbida', e impedi-
re le deposizioni', Isl vedrebbértfIflì interriméntì ma'g^Qri pre»^ il

fientivoglio , e questi and.ire scemando fino a Malalhergo , ove niun
TCStigio di loro apparire dovrebbe. In tal caso il bisogno di rialzare
gli argini Seguirebbe T ordine» degli interrimenti , òhe Tuoi dire saieln
be il maggiore presso il Bentivoglio , e diverrebbe nullo a Mnlall>ergo.
A me pare , che non pog«a attribuirsi ad un continuo actTescinien»

to di pendenza il bisogho di rialz-ire gli argini. Sona passati nlblti

MColi da che scorre il canale, il quale avrebbe avnto ttttto il teitiptt

£ proporzionarsi la pendenza »li« natura delle sue ac^ue , stabiliM
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la quale altra riparazione non converrebbe fare negli argini , cbe

.

quella , che per altri accidenti suole praticarsi in tutti gli argini

,

obe spalleggiano i fìami «tabìliti di corso . Osserrando il profilo dd
Bonacoasi fatto Tanno 1744- veggo, che il fondo ragguagliato proce-

de Daralielo al pelo dell' acqua corrente , e ciò è intUcio , eoe fin

d* allora fiNse disposto il tamao con quella pendenia , ohe può cooTe»

nire al canale. Sopra tutto mi persuade, che non abbia luogo 1* au-

mento di pendenza , giacché il rialzamento richiesto negli argini ò

nnÌTeraale per tatto il tratto del eantle» e noa aegne Pordiae di u-
ita regolata pendenza

.

Forse si darà colpa alle chiaviche» la quale opinione sembra ap-

poggiata ad alcuni prìncipi amniMai da tatti §l*UnMtatid. Conven»
gono questi , che in qualunque canale , ove scorre acqua torbida se

si diverte in qualclie punto una porzione delle sue acque» superior-

mente alla diversione debbasi almeno per qualche tritio eaCOTaxo il

fondo, e debbasi rialzare inferìormente al punto di diversione . Segnen»

do questo principio si pretenderà, che un effetto simile debba segui-

re nel eanale

.

Io sono di contrario parere, e non sarei disposto a concedere Ift

chiusura delle chiaviche colla speranza di ottenere una tale esoavand-
ne » che risparmiasse T opera di rialzare gli argini . Queste chiavi^

che vi sono state sempre » e dovremo oredere, ohe non siasi per
anche disposto il fóndo a seconda H qaélli interrimenti, che cagio-

nare poteisero le cbiaviclie allerte? Si consideri in oltre , cbe per il

principio idrottatìoo poc' anzi addotto dovrebbe disporsi il fondo in

senso contrario a quello » eho aMbiamo détto dello pendenae » oioè do*
vrebbero gli interrimenti trovarsi maggiori nella parte inferiore »1el

canale» eppure come ho detto mostra il profilo, che il fondo raggua-

gliato eanunna parallelo al pelo ddl* aoqiw oorrente

.

E qui potrebbesi domandare come si salvi il principio ammesso da

tntti gì* Idrostatici? Al che rispondo, che parlano essi di un canale

o 4lwno> sbooolii nel recipiente a foco lìbera , e aperta , perdkè

aUoca se sarà divertita una porzione di acqua dal fiume dovrà succe-

dere , ohe di sotto al luogo della diversione acquisti il fiume cogli

interrimenti nna pendenza maggiore» <die oagioni un alzamento di

fondo forse insensibile presso la foce, ma più o meno considerabile

superiormente , a proporzione della quantità d* acqua divertita dal

fiume. U nostro eeao è molto divena» |fw è oosunte la foce del

aoftro canale che ne* tempi addietro era- munita di noa travata » ed
ora di un sostegno , che danno il comodo col totale loro aprimento

di oa£Ìooare tale velocità air acqua , phe si rende oipece di sgombra-

re dal fondo quella materia deposta nel tempo » dlé Ciano tratteoato

le ac^ae, dalla travata» o dal sostegno cbiuio*
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Per togliere qualunque equìvoco parmi necessario combinare insiome

gli efietti» ohs pradurre debbono le chiaviche, e 1' aprimento del

ioategno. GoBridaiodoai il ado eCfetto delle ohuniflli» aperte non &
da dubitare, che la chìanuta dell* acqua maggiore nella parte supe-

riore non abbia a conferire a tenere escavato il tondo per ^uel prin»

oniio ammesto dagli idroatatiei* Tutto il pregiudizio sì ndorrebbe
alia parte inferiore , ove per essere diminuito di molto il corpo d' ac-

qua , e diminuita altresì la velocità col minor numero delle chiavi-

che , si renderebbe incapace la forza dell* acqua a distaccare dal fon«
do le muterie deposte , e a impedire le deposizioni . Queste chiavi-

che possono ancora risguardarsi , ( tolta la uiflerenza che passa tra il

crande » e il ]rfoeolo ) come quei paraporti , che servono ne* canali

ai derivazione per tenerli espur^tì dalle materie, che T acqua in-

troduce. Di questo genere sono i paraporti, de* quali è munito il

canale poco sotto la chiusa, di Casalecchio. In fatti mostra il profilo,

olle air incontro delle chiaviche si deprime il fondo > la quale Jc-
preaaione si estende a qualche distanza , per cui si manifesta fin do-
ve giunga r azione della eliiavica . Questa azione si rende vie più ef>

'ficaie per trovarti le chiaviche più basse del fondo ragguagliato del
«aaale . Considerandosi poi 1* efiletto del sostegno , egli <^ certo , ohe
le stesse perpetuamente chiuso, e chiuso pure il risoratore , si a-

Trebbe come una chiosa atalùle» che come mostra 1' esperienza fa«

lebbe fiakan II fimdo ilei canale raperiere pìft e mene in propor-
skme dell' altezza della chiusa . Questo pernicioso efietto viene im«
pedito nel nostro canale coli* aprimento del sostegiu>, che regolarr
mente tuoi fiuti ogni mete. . La caènte precipitosa delle acqae auan-
4e è aperto il sostegno vale a 8§;orahrnre il ibndo, e ridurlo in

Sello stato , in cui sarebbe , se niun sostegno vi fosse. Conviene pe*
ATTeclÌM,^e Pacione di qnecta caduta non è dello stesso vige-

se per ti] Ito il tratto del canale, ma t'indebolisce a misura» che
cresce la distanza dal sostegno y coti che nelle parti lontane per ri«

Lassare il fondo vi ti rioUeacate nn tempo più lungo di quello , che
•noie concedersi a tenere aperto il sostegno. Combinando ora pli ef-

fetti delle chiaviche, e del sostegno, parmi, ohe dove mancano le

vne , supplisca 1' altro , giacché siamo in gnik parte debitori alle
«diiaTÌche di mantenere il fondo Tif>lla parte snpenore del canale , e
•ìamo debitori al sostegno di inamenere depresso il fondo nella par-
te inferiore.

Le riflessioni fatte fin* ora sono dirette a provare , obe senza 1* in-
terrente di nnere circostanze non potrebbe seguire alonna alterazio-
ne nel canale , che oltre la manutenzione esigesse nuovi provvedi-
menti , e nuove riparanoni . Per la qual cosa te vi tia ttato tempre
il bitofiie di andare riakando gli argini per U oottdnno alMmentc



M -

» *

del featlo, eonverrit dar la ctdpft ad mia oama fcrp«taaaienfe
perante, di cui non cessi 1' n/ione jxm- l' alzamento seguito. Che se

mai paresse , che gì' interrimcati fossero incomiuciati in qae>ti
nltinii tempi , eppure fwwro - più 4«A aolilo -ena<n«ti » in tal esso oo»-
Tcrrebbe riconoscerf? una (niovn cag:ìoiié,' ohe pM lo faMatO tiiento

ayeue operato a dunuo del ciMiaie

.

Trattandeù di rintracciare una cagìolle , ohe -iSa «tata -••mpre ope-

nnte aeoza peidpre In sua eflìcacia , io non saprBi d'altronde rico-

noacerla , clic dal continuo alzamento dell' acqua della valle, ^er cut

aarìk «tata più volte rialzata la soglia della Beva ; dirò di più poter
essere tali le circostanze, ehe il «Ao «Iriinento del pelo delia valle

aenzu quello della soglia , imssa cagionare maggiori interrimenti . Per
rendere ragione dì ciò , che ora «Meriaoo » mi ooovieoe eiporm -Mi

fatto, ohe si presenta agli occhi di' ognuno. Essendo in un nume
Ba cateratta o chiusa, in occasione di molta «screscenza non al ri*

conoace più la -caduta dell* acqua , muna chiusa «i comprende , e so-

le appanace |ina pendenza regolata' nella anperficie deU* acqua cor-
rente . Quetto fenomeno ai osserva nella ehinaa di -Casalecomo , e si

vedrà succedere ovunque fieno cbinse , purché sia una certa pro-
porzione tra 1' altezaa dell* acqua del -fiume » e onelU delia pescaia ;

naperoccbè potrebbe «nere tanta I* ahecca della chiusa , che per
niuua escrescenza del fiume restasse occulta agli occhi dei riggnar»

danti^ e potrebbe -essere oosi piocola 1' altezza delia chiusa ohe be-
•taaterò le mediocri ' eiorwueitge ad eeenltnriel flafoliè reéta mani-
festa la raduta dell' acqua non v* ha <lnbbio, che non sofra il fiumo
una possente chiamata, ohe . aoore(oa la velocità superìbrmente alla

dùnsa, la quale restando ooonltn , l*<aoore»cim«nto nella velocità di*

penderà dalla maggiore, o minore pendenza della sujwrficie , e que-
ata dalla maggiore , o minore altera della chiusa. Sia pure aperto
il sostegno , se la relocità deir acqua per k ^ndniuiolie- Mia cadu-
ta andrà scemando, si renderà sempre meno atta ad etcàiraye'ìl «!•

oale cvUo «piogene oltre ^r.internmanti,. •

* Il • .' i
•

.

» • • • . ' * - -
*

••

• - • " . . < 'i .
'

Digitized by Google



L E T T E R A •

AL P0NTEFIG^.?iO ..SESTO :'

INTOBNO LE PALUDI PONTOOS.

Itr eseODzione cleirlì ordini «ovranl me ricevnti per mezzo del--

r £. R. Mg* Gardiuale Bonoompagoo mi dò 1' oaore ai umiliare colla

dovata Tenemioae- 'a* Piedi dula Stotità Vostra alcune mie osserva-

zioni sopra il progetto- della universale- bonificazione delle u»ludi.

Pontine coni'onne la esatta relazione dell' ingegnere Rapini . Potrei

•pedinm in poche parole protestando d* essere persuaso , che seguea-

oorì la traccia indicata da Vostra Santità , c tale essendo il tkclivio

del terreno innondato ,
quale il diiuostrauo i nrotìli , si rende sicuro

il buon esito, e sofinbile la spesa, obe * molti- doppj sarà' compen-
sata dalla coltivazione di ntt fertiUwiino tovwuht che altre volte fa
detto granaio di Roma; ma le bwerità- del m(o ditoorso non rechereb-

be , come io desidero, una testiinwijanza certa tUlla mia pronta ub-

IndUm». e premora di adoperarmi, come meglio per me ai potea»'

itf férflgio di cIh ha arate la degnozioae <B ooonomi dee* 'tuoi Tone*
ratissimi comandamenti.

Sarebbe superfluo il parlare delie cagioni delle ìunondazioni , ed
altri argomenti, ebe aono stati ampiamente ti^ttati da* dotti, ed «•

^ertì ptofessori ; c s«r»"lrl>e altresì snpcrfhio il dimostrare 1' inw?si-

tansa d* altri progetti dopo che il Rapini colle ultime notizie delle

fivalbliom da lui eseguite ha dedotto per essi un dispendio eccessi-

vo, con cui altro in fine non si otterrel)l)e , olie una parziali» l);)ni(ì-

cazione^ Sarà diretto il mio discorso a stabilire le misure, clic pria-

oìpalmeote riguardano V attuale OMoaidoae.'
Prima d' intraprendere qiialnnqne esame semhra necessario^ cono-

scere almeno a un dipresso quale sia per essere il corpo d' acqua

,

ohé dovrà scorrere nel nuovo fiume , raccolte che Steno tutte lo ac-

eraia in na solo alveo. Da easo>di]^ade la larghezza,- e la prefoodità

dèlia sezionè da Arsi' eolia esoavazione , o col rìnfianco degli argini ;

dipende la misura della pendenza, avuto il debito rigtianlo alle ma^
.feria trasportate dalle acaue. Conosciuti questi elementi si potrà eoa
^[ttdolie nodunoat» staJnure db cjual parta s* aUna.a indifinire.«^
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eanale, ed ogni teélo permw m uigmn» wvkUgfpM» ad fina*.

deatinato per cornane moipiente di lutte le acqne

.

II metodo , «he aoole pntioani dasU idroatatici , quando «1 tratU
di definire la sezione di un nuovo alveo, che debita raccogliere le

acque 4i diverai fiomi* «he aoorrono in «Ifei femnti, «i è quello di
cafoolaTe dalle aezionì di oiate'bednno il «orpo d^ecqiia ooniaponden-
te , noti trascuraiiilosi tal volta la velocità superficiale, e quindi fatta

la aomma ai cerca, poi la aeaione , ohe di tal aomina aia capace . Ua
tale metodo non parmi praticali aèUe presentì <drooatanae per I* o-
nivcrgale «pandimcnto di tutte le acque . Se io prendo ima sezione

del fiume preaao rArigine prìma che le acque «urmontiuo le ripe, o
gli argini, M trMOnnuo latte le acque, che infisnonnento da divnd
rivoli concorrono In queir alveo . Se poi scelgo una sezione inferio-

re , ooco che resta defraudato il calcolo per tutte le acque espanse
BeUo parti «nperìorì . Parrebbe a prima viltà , 4>bo dalle Inci dei
|)onti, cbe trovansi nella via Appia «i potesse sperare qualohe lume
per questa ricerca 4 ma noi non sapiamo a quali acque fossero essi

deatìaaCI ; tion «apiamo oe ibasero proporzionati a quel oorpo d* ao*
qua, a cui doveano servire, o se nella loro <^09t^nzio^e vi avesse

gran parte la magnificenza romana ; nè manco «apiamo ae fossero

tatti offioioai in un t«ni|io>-0 4e altri «ieno stati costrutti* tà «Itcl

chiusi «eoondo che parene opportuno il iàrlo . Da questo gran nume-
ro di ponti altro non credo , se ne possa raccogliere se non ciò cho
d'altronde aapiamo^ essere stata mauima presso gli antichi ingegno»

ri di tenore dunnite le acque , quando V esperienza Jia poi fiitto co*
BOMom* che Tn^ilé reca alle provini 4Mntiden])ìB vantaggi, e ai-

earem maggiore.
A fitonte di tanto difficoltà ho creduto espediente 11 prevalermi

d* altro metodo. 19on può dahìtarsi , che la maggior copia d* acquo
di cui abbonda un fiume, non ^lipenda pr'mcipahnente dalla maggio-
re estensione del terreno da cui derivano, e scolino le pioggìe, nel

che però parmi necessario usare «erte awertense qualunque volta A
voglia dair estensione del terreno detlurre U capacità di un alveo; e
in vero non dee trascurarsi la durata delia piena, «sseodo nuoifeato
che lacapamli , ove duri lungo tempo In piena ned tara di quello di>

mensiooe , cbe esigerebbe la naturd , se tutta Tacqna vi acorresse in

un tempo più breve. Per non avventurare un giuiiicio appoggiato u-

iiicamente a queste attratte nfleaaiom bo voluto far prova, se in duo
fiumi stnbiliti di corso , c da noi conosciiit'i, come ridice, e la

Savt-na, si trovi preaao a poco fra le sezioni quel rapporto, cbe di-

penda e dille Heiiiiene del terreno , da cui lìeeve eoqaa V uno , •
r altro fiume, ed insieme dalla durata delle piene. Sopra le miglio*

zi carte tepografidie abbiamo il Rapini ed io jnisurata 1* ettensioiie

\
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del tfirreno , cbe appartiene nlP uno , e all' altro fiame , e percliè la

durata delle piene non è eguale in ambedue, abbiamo diviso eia»

'venin numero esprinjcntc la estensione del terreno pel numero esprit

mente il tempo ilella rispettiva durata della piena, dal che ne nasce

tal proporzione, che pouo si scosta da quella, che assegna Gabriello

jHinfredi alle portate de* predetti due unmi»'clie egli raccolse dalle

•empiici, seiioni colle -velocità distribuite secondo la scuola paraboli-

ea . Incoraggito per tale successo sulla Mappa del Boscovik , e del
Bossi, lì aooo rilevate le miglia quadrate di tutto il terreno» da coi
.derivano le acx|ue nella palude Pontina , compresa la ttesn pallido» 9
lidotto lo mirare alla Btesaa unità, ne lisnlta nna ettennono di tetre»

no cin^ttO volte maggiore di quella, che appartiene alP Idice. Non
conviene, però immaginare » ohe le portate de' predetti fiumi «eguir

debbano una tal proponkme . Otta eiò 11 rifletto , ohe por dee arei^ .

si del rapporto , che ha la parte montuosa colla pianura. Trattan-

dosi della pianura gran parte dell' ac^ua piovuta viene assorbita dal<

Ip tem > parte si trattiene no* limi , e non mooIo nel finn», ohe len-

tamente , e in più luoglii non può scolare se non dopo cessata la

massima. escrescenza , lo che non può generalmente dirsi del terreno
montuoso,- onde io credrei» dio la pianura alméno in gran paitonón
già ad accrescere le piene , ma servisse soltanto a rendere le mezze
{}ifue di una durata maggiore» £ perchè in cose di fatto vale più
* osservaziooo » • Toiperimento di qualsivoglia studiato raziocinio»

invito obinnqno a iare nn confronto tra 1' alveo di un fìume , che si

riempie per acqua discesa dai monti coli* alveo di un semplice scolo,

entro cui derivino le sole acque della pianura , la quale per quanto
aia estesa non esigerà nui una sesiono nello aedo » ohe menti d* es-
sere paragonata con quella del fiume. I terreni piani aitciati tra ri-
dice , e il canale naviglio comprendono miglia quadrate .'!-. misura
di. Bologna ; e la montagna che scarica le sue acquo neli' Idice i si e-
tende per uno 'P*bìo di miglia quadrato 47. meta inoirea dell* al-

tro . -Eppure il Tenente ColonelJo B.ddrini direttore de' lavori di

anesto Provincie avendo preparato uno scolo largo in fondo non più
i una pertica » e capace di una altesM di acqua di piedi 6. si è poi

conosciuto essere più che sunìciente , come egli avea preveduto, per
dare sfogo alle acque della pianura poc' anzi indicata . Paragonanaosl
U sezione di cjoesto Scolo con quella dell' Idice , troveremo eiaore la
prnna di niedi^ quadrati 90 , e 1' altra di piedi quadrati 600. tutto-
che «soli la prima un terreno doppio di (quello, che ha lo scarico
per r altra . E d' onde mai procede tal difierenza nelle scàMliPCer-
Uroente non da altro dee ripetersi , ohe dalla duraU della piena , la
«naie ndl* Idice trasoom in sei , o sette ofo» e nello scolo V ahbon-
dAnn d* acqua , che por omo può dìrn piena» ti mantiene la atem
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pareocki- giorui . RinìgliaoJo it ditoorso incominciato conviene sape-

te, olw vispetto ail'Idiafr la piantira , da cui esso rìètfre licqùit in

paragone della montagna è così piccola, obe si pnò trasònnrrè in uh
'Calcalo» da cui non si pretende una somma precisione, For lo con^

^«rio riapetttt al nuovo finm» la piannra oltrepassa il doppio deltti

parte montuosa > Si aggiunga in oltre che attesa la più alta , e
più lontana derìvanone delle acque per auesto fiume , che per quel-

lo conviene aspettar» nelle piene una più lunga durata. Trovo nn^al^

tra disparità per cafione delle- nevi , obe s* accumulano in gran co-

pia su i noatn nuwti, ohe poi si ' teioTgono , e mtke alle poggio
^piando spiraao Tenti di acìrocco , form-ino Ve inas^itne escrescenze ,

•ve per la oontvario l'aria temperai» di cotesto dima non permette,

che si làeoia' dello mefn gran ennolo» ehe vaglia eolio seiogCihento aa
ac r rcscere le? consuete piene • Por tutte queste circostanze io sono di

parere , che la portata del nnoTO iiume non giungerà a tantq , eh»
eia eguale a «jnella dell* Idiov.

Ablìinnio tìn' ora considerato il rapporto dell'* acque tcmporrmee pro-

venienti dalle pioggie , rimane ora da esaminare quale incremento
•ddiba' aooordarsi neNe portate- de* fitnni per P aggiunta delle ao»
.^pM perenni provenipnù dalle fontane , o dalle sorgenti , che sono
«Opìost: nei contorni della palude Pontina», e molto scarse neir Idice»

Siami qui permesso di promuovere un dubblO'» se instìtuito im ealoo-
10 ne) modo, che ora si è tenuto, h. maggior copii delle acque pe-
jseuui debba contribuire ad accrescere, eppure a sminuire la portata,

idei fimntt nelle miiggiorì esoresoeoze. A' nostri giorni avendo i £lo»
4ofi rinnncìato all' aotioa- opìnioaft, che le acque delle ibotaoe pr»^
D«ngono dal mare , sono d* accordo nel ecedere', efie slèno itmimini-

étrate dalle pìoggie. Giò essendo liisfjgna nrrord.in^ , che ove più co-

Jiose sono le corxsnii ^ kvi la terra assorbisca maggiore quantilà
* acqua cadht* dal eteb , che poi- h natura sa contervare nelle tì-

Bcere d' Ila terrs , e dispensare con misura a beneficio ricgli abitatori

.

Onde se le maggiori escrescenze succedono in tempo di pioggia da cui
«on^cnga :dejkleaT» quelle ^ éb» —seribisee il teiteno , Bisogna conoe-
deriì , (he defalco maggiore debba firsi ove più copione sieno le ac-

que perenui.. Che che ne sia di un tale ragionamento, non panni
•redimle » <A« il diverso rapporto delle acque perenni sia capace dt

alterare notabilmente le misure delle sezioni , anche sul rinefso , che

dove esse sono più copiose, ivi si avrà in compenso il vantaggio,

che recano di mantenere cspni^gato- 1* alveo , onde rendesi jpiù liberili

11 corso delle acque ed il finme in ittato di eootentani di itaa mi^
nore sezione. . . .'

•
'

.

Dopa tutte le dfleiriovi eipoito uà' xeita a dure qòalè capatiiK
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io giuduJii «)»veaird'al nifovo fiomc -colà (iovù ^rorreramio uifite

tnue .le acque» che dtsoendono da diverse parti tuli' aero Fonuu»«
NoD intendo ora di ^leri^eve quella fovma, o fienn, che tà» più a-

dettata olle presenti circostanze. Di questa jjnrTnremo in oppresso^

ìaataiiilo perjora raccetmare la teiiiplice capacita eoa uua fìgura pres-

et» « |)ooo nnile a «{nella deU* Idioe, ohe lia «ervito di modellò , e
clie potrà poi variarsi «econdo che sarà creduto c^pedieote . Pertanto

io jcrederei che coi..eaÌMe ai fbado anz. ìàl^ùviiM ui palini U« , « Li'

te profondità eapace di oootenen'on* altezza -d'aeqna di palmi 17.
La larghezza poi misurata sopra il ftlp della massima escrescenza sia

di palmi jao. Da questo misure si teerge, che la scarpa delle ripe^
o' degli argini risalta di un palmo per palmo uli Stessa, elio fbrnm
lina pendenxa più che suAiciente in un terreno, che Itt'ioa^tt^
nifi terjacità , e sodezza difficilmente si «cioglic.

. J8tabilit#4a. tesione , o capadtà deH' alveo proporzionata « tntte lo
ao^e s) proceilprii colla medesima per tutto il tratto delle acque u-
mte. Converrà poi sminuirla supetiormeute allo sbocco dell' Amase-
ne, e dell' L i1> lite nella .Lineo ria. lo' mi ipcoTatrà ddio ateató me*
todo f di cui finora -mi spno servite, per intraòòiare questa nuova
teaxoue . Pertanto ricorrendo alla carta topografica in compagnia del

Baniùi abliiamo eeparato U paese -montuoso , che trasmette le acqno
aeV£umi.uipenon da tutto il rimanente, e pronctendo le mkare m
angli» 'quadrate abbiane giudicato , che il pnmo ria nn terzo del se-
conilo ; onde ritcn«^do la stessa forma della sezione si riduce il fondo

Jier la predetta diminusione del corpo d' acqua.a palmi 48 , 1' altozasa

olla piena a palmi la hrgnewa miiorata sul pelo della cor-
rente a j>,ilmi 68. Queste misure non sono gran Hitto discordi da quel-
le.» che con altri prìncipj furono stabilite e dal Maulxedi , e dal -Bo-

Movile . La liifhezza da -eari accordata al ^do è di 'palmi 40 » <^ cui
non 'saranno ripugnanti i mif'i calcoli

,
purché però li OOOOoda ol*

r. altezza della piena un solo ]talmo di aumento. • v •'*

. Per queir accordo , che abbiamo veduto trovarsi tra lo aétOfO d^o
sezioni dedotte da divcr<ù principi ci .lusinghiamo che sieno ancora
per essere coniòrmi alla esigenza del -nuovo tiurae., onde a norma dà
eaie con tutta fiduóa , e nua«i sicurezza di non errare poMO intra-
pvendern la fiumaaìone dell alveo . Clbe «e taluno oi -opponesse la
inoertesza dei metodi somministrati dall' Idrostatica, « credesse di
colpir me^io nel segno pronoadaiido mi gindi^ ftnlaitìoo» -o aiin-
tzario apfnmiato «oluato ad ma ooillafe itpemoiie« io lo prego di
riflettere, ohe per quanto incerti sieoo 1 metodi fiii!.«ra pcatiooti^
na però 1' incertezza loro certi limiti } .BO -non «0 poi ^pui: limiU a*
ver possa la iàntaaia , e T arbitrio . • •

Moù alleiamo jailtto di golene, le guali ia pià Inoglit larebbem
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inutili maMimamoDte per afere noi aMegnato alle ripe una scarpa as-
Mi antaggiost in rigaanlo-eUi tenacità del terreno. Per altro ove
conoscesse il Direttore , che vi fosse pericolo di corrosione, O eh* H
fosse risparmio di speaa uell' attuale esecuzione , farà egli aoorawer»
la capacità quanto importa lo ipario occupato dalle golene

.

Colla precfetta sezione si procederà fino alla confluenza del FoMO
di Cisterna, o delle Congiunte, e percliò quivi cominoiamo ad aooo-
•*«rfi^ i torrcsS Sfyno provTsdati di melta eaduu , por oni
le acque scorrono Ma molta velocità , sarà più espediente prendere re-

Sola dagli alvei yaoohj riattati, come fra poco diremo, giacohò la gran-
ediffisrena delle yelooità fin*ora inoognito non permette di eafeola-

re il rapporto delle capacità, e delle sezioni. Rispetto agli scoli del-

le campagne sarebbe inutile 1* impegnarci ora a descriverli a parte a
parto, e a indìoame 1* andamento. Tolte ohe fimero le espansioni

de' fìamì , e de' canali d' acque perenni , restano lo sole ac<]ue di

Sioggìa , che con fossi di facile , e spedita costruzioae potranno oon-
nm eolà dove il deolivìo li «Marna , nè per cib & di mestieri rìoor-

l<ere ai principi più reconditi della Idrostatica.

Prima di parlare delle pendenze voglio esporre due miei desiderj

diretti al brae dell'opera . Sapiamo , cbe giova unire le aeque, ove i

/inini non portino ghiaie , onde mi piacerebbe , cho dove 1' Uf-
fente , e 1' Amasene si congiungono a Capo Selce , trapassando quivi
cosi uniti la via Appia, fossero introdotti nella Linea Pia, i con ohe
ri avrebbe 1' unione di tutte le ncque a maggior distanza dal mare

,

e la diflerenza sarebbe di tre miglia in circa , quanta è la distanza

da Capo Selee alle Macerie ove la pianta mostra. la predetta unione.
L* altro desiderio sarebbe di tenere la linea Pia , alquanto discosta

dalla via Appia , poiché se questa fosse destinata a servire d* argino

sinistro j e le piene si alzassero sopra il piano della via, sarebbe in-

decente , e mostmoso ingombrarla oon argini per impedirò Ift espan-

sioni del fiume . AToado comimioati questi miei donaeij' col Rapini

,

tanto è vero che sono conformi al genio suo , che mi ha indicato un
altro motivo di ciò £ue . Trovasi la via Appia in più luoghi dirupa-

ta, e guasta. Molte grosse pietro a bello studio dntaoeate, e gettai

te a canto del fondamento della via per agevolare la pescagione oc-

cupano quei fondo, che si vorrebbe escavare, e il trasportarle altra-

ve ritatioerebbe non pooo il lavoro , ed aecresoerebbe la spesa , la

qnale per altro è stata contemplata dal Rapini ne! suo calcolo .

In riguardo alle pendenze molte riflessioni convien fare per adat-

tarsi alle eiroostanxe del Inogo, 6 dl*«ttgOMa dell'acque. Se si

considera la qualità del terreno sodo , e tenace , potrebbe forse man-
tenersi una pendenza maggiore di quella , che ti richiede per soste-

men, e spingere ulti* 1« auiteria iiMMvpontA coU'aofoa. Omi qweUv
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mag^ore pendenza aumentaudoai 1& relooità si aoereaoe la forza di

tenera Mpargato il food», te di tndicara le piante^ di» cera»*,

gliano in copia, e che si' treegono in più luoghi esiere d' iinpeaiman-

to alla correate . La grande fiscimdità di cotesto terreno forse kx
mm fdoo eootriboil» a- ditofdiaMe il aifteiM tante Tolt» riatdiUito,-

e altrettante volte sconcertato , e ridotto come trovasi presentemen-

'te. Dall'altra parte colPeoceaso della pendenza nel tiunie principale

StnMwii eacludere qaa)élM'.ùifliiaii^, il quale ae foMa. prafvediuo
acqua torbide forse non avrebbe sufficiente caduta per portarsi'

da ae aolo al mare . Parlando ora del fiume principale , e suppo-"

Modo che da Capo Selce fino a Btdiaa» s'abbiano le acque tutte

raccolte in un solo aWeo, io mi ten^ certo» che il fondo per tutto

quel tratto non abbisogni di alcuna pendenza , e ai disponga in una
oarra, che noti sepolu sotto il pelo ]»asao del mare. n»trei qni ad-
dane aiiUe etempi d' altri fiani , e molti ne addasti ia una dtsser*

tasione stampata (i) , diniottrando che per legge costante della natara,

qualunque alveo di fiume Yerco lo sbocco in mare forma una mai»

nifesu ooocavitàr più o meno attesa secondo ohe aia ma«Ì4|re o mU
noie il fiamo; ma senza ricorrere agli esempi d* altri nami, » noi

dee iiailara' ciò , che succede nel Portatore, in cui come mostra il

profilo » dalla- confluenza deir UlXitote} e deir Amateoo fino allo sboo-'

00 in mare ritrorasi il fondo tetto la linea orissontate . Tatto otò «
•lato ottimamente avvertito dal Rapini nella su^ rel.izione, e colla ca-

dente descritta nel prolilo ci dà a conoscer^ dt avere trascurato qae>-
•t' ultimo tronco del fiaow , altrimeate. àvcoUio impettata la óadeot»*
sul fondo alla foce .

A Cai>o Selce, o poco prima di giungervi s'incontra la Civatella

&tta recipiente di tntle le aoqiie superiori , che qui dee rignardarsi

come influente rispetto al tiume poc' anzi descritto. Il fondo d'o-
gni influente non si spiana sul fondo dui suo recipiente sa non quan-
do fossero di eguale portata , ma neli*^injgitBSBo forma come uno tea*
lino, la cui altezza dipende dalla proporzione che hanno le altezze
di acqua ne* due confluenti . Ciò non parrai di tanto rilievo , ohe
meriti un particolare esame; poiché supposta una discreta dìtoeta-

. dell' inOaente non resta tentibtimeote alterata la cadente descrìtta
nel profilo eon una pendenza di palmi a. per miglio , la quale peo*
denza dal Minfredi , e dal Bertaglia fu giudicata coOTeaire d corso
di quelle acque. Lo tfitto tiene- oooferraato dal Beecotik tnl (boda^
mento di nloane liireMonl' da* Ini &tto nella Oatatt raneriormeot^
tàU teine di S.- Lidono. Che te tal |wadena. A tnwè u quel aito-'

I _ .1 LI

(i) Ytdi pià tana in quatte telane.
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essere conforme all'tisigeoza delle àcquayiOon piò Jb;<e rn;;iotte dob-
Jnamo uoi credere , che baali uel tronco ; «k* MTcO , lit eia parliusM),

ove si avrà un conoorio di acque j- nolti»w^igioH. Qertamenttt m »
fiumi di quei contorni foiéero così toiiùdi , come i noatri , U pen-
denza di palmi a. .aarebhe jnolto ioierioro tAl<.bieogiìo » ma attesa Isi

pochissima loro tovbideaza , » «la rattitudiae dd^^rao^ tono jtersaa-

•o, obe.aia-più ohe .sufficiente; e qiiaad* mai contro ogni ragione, ai-

vobtte supporre tneeeasaria una pendèaia -^Lquapto maggiore , corren-^

do il fiume <iuaei uitto incassato fra terra poco vi vorxeiibc a rialza-

xc '^U argini pei:..«oiaen«re ie dc^ooj, e: imjpadirne • 1» scadimento.
Quest* opera grande taon potea più rsagscémeate icisaar» itnougioatà,

dacché tale eistcma si è adottnto , iu cui succedendo un errore sh-

rÀ fiicUeie psonto il rimedio . £saroÌDaiide> il profilo , « coofroatandoi
i piani delle campagne adiacenti edia 'eadenta:, non parmt ohèiMkB.
vanisse per conto alcuno far ufo di una pendenza maggiore, Lcutiì

crederei couibrafe ali' indole , ed esigenza do'' fiumi procedendosi col-

la eacaTasie»e< Ila Capo Selce reno le parti superiori inconiiaohro
con una penden/a a1*]iianta minore di pdni Ai DeSjtOOMeoCrk tpoi;

ne' siti più k>ntaiu dal dette luogo . ' i '
'

Osseirvando «tteotamente «nlk pianta > e i profili ,
1* andaneato «'

e la situazione de' fiumi, che discendono nella palude, niuno se ho
ritrovato, che ricusi d'unirsi colla linea Pia. 11 solo timore , ^Ira
mi r imanette, rignardav a--iKiioanicute il finee di Cisterna, o delle-.

Congiunte ; considerando poi , clic il solo corso può piegarsi in mo-
do , cosi che .^er .unirsi scolla linea .Pia nuu ai prolunghi più di un
mìglio e meteo » colà dove trovasi nna caduta di .palmi j6 , bo depo-
atd'ogni timore» e mi sono sempre più confermato nella pectuasione,

ohe questa linea dal perspicacissimo intendimento di Vostra Santità

proposta , sia rnnieo nicaie pèr^restituife'in lineU* ^iinpìo taireno 1^-

perauu c<dtivaEÌone. h

Non -può cadere :Alcon dubbio sopra gli scoli partieelari de* oampi;
a' quali basterebbe qualunque hencliò |iiccola pendenza. Le campa-
gne a dealnk, e eisinistca della \Pedicata., oome pur^ quelle a deatra,»

eia flittistra deUa iSeftrevaeca in (lòeà diatansa du: ma#e>aono più atte

della orizzontale ove ó, ove (». pnlmi ; e<l il Vìalone Oalirlelli , cho

riguardasi come il sito più ba«M> in quei oonterai, retta superiore

alk -orinontale pidmi 5, CMenifo la distama dal-me're di mii^
La pendenza di un palmo per miglio in uno scola ò >oprabl)otidtt»te.

.

Le «tesso Pantano dell' inferno , ove oca lisUlgaauo le acque , avendo
.9 ino Ibedoisopra J*oriz2QntAle paHm 4» e non eaMmdo.4a.sua.distan-.

za dal mare più di miglia 4- aver jiotreLLe uno scolo felice. Una
xnaggiore abbondamza di pendenza rilevasi nelle campagne dal mare

fift lontane. \ik linea tnuTemlc lÌTjdbU lonfe il fefio di Meta dal
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fiume Sisto alla ria ilppia in disianza dal mar^ A' miglia .10. denp^

te tmmn Fahenft dèlia 'oain)^gm<' làt^ndl •di 'italinl rff.v'e mpetto
ali* tlM Bnea trasversale intitolata Sezione dell^ J^ro Ponfiiio 'i^

maro* dbtantB miglia rS. ì siti: più l>Mst restana superiori- aUa '0^

ii:^oiitàle palmi 19.
'

• • ' • :
"

Giaocbè da princìpio aLViamo pfwto per fon(?ainenlo delle nostr^

•ansiderazioni ht misura della sezione capiice di contenere le ncquv
éke concorreranno in nn solo alveo-, sarà di molta importanza P urcer-

•tare prima ti' intraprenderne rescavjrzionp , ?» dette rnisure siono pdi

*eo8Ì prossime e confomi al vero, come lo la sperare lu carrispotideu-

za dei rindtatì^ dédottir oaa^ÌTerti ^metodr. '

Tutta la ettiteb da nsaisi iii quésto ca^o- ebosiste' nell'ordlnèf de*^

l'avori^, e (fnanCilQ^ae il 'Uapini r abbia aecenirato nelht ftnà relazione,

Yoole però V importanza dell' nfiare , che io ne tratti più -difeaamen-

te. Si M per le zelìiEÌoni di tutti quelli , ebe; IiauAo visitito i 'oon-

torn}'de1hi pafndb , esse^' naWeiml» I» spaudimehVo di'tbtré le éd»
qne per mo lo die hÌ'.iii fiume , e nlun canale trovasi , che non sor-

Boati lo ripe per cagione degli impedimenti ,cbe chiùdono F alveo *

o perdtè- fieno ìft- pin squamati^, è aperti gli^ af^i^:. 'DItfri principili-

a t'ole<;ta grande «^u ra col togliere gl impedinoenti dai foiuli , e odi

Tistaurare , e chiudere gli argini pev tutto quel tratto del bume, ctre

Bon sta soggetto^ « 'mutazione di sorso- nel!' attuale esédnkfone' delbt

liijpa Pia. Per p»f'ni[>io il Virifn ,e il Teppia uniti formaiK) la Cavata,
la t|ualB come tiiiiio?(ra la pianta «lovrà poi discendere nella Cavatel»
lai»ftocia alla torre di S. I.idono, e quivi abbandenaMT'P'ittltìoo
alveo-, onde tatto- P alveo tuperiorer che dovrà epiwlmcnte setHire
«Ila nnova linea-, potreMìesì *wil 4iéÌ prineipìo risiaurare nel modo,
ehe Abbiamo detto. Così 1' Atnaseno con poca spe^a' pOtrébbesi iti

tatito rivolfeie , e. scaricare nel pantano dell* Inieroo:, acciocché ì-

vi depo»**»»»» tntta la materia strappata 4al letto anperiore. Demoli-
ta la pv-^arbiera di Ganzo non sarel)l>« di poca con!i( iriien7a 1' /ibbbas»*

•amento del fondo . Facciasi lo etesso per.ttttti glh altri fiami-, 0 toF-
TCutì ohe aaniino< tributar) delh Hftea Pia, tnrscfmndòd per ora gU
ICoH , de* quali non è per anche' stabilito 1' andariunto . Sarà inoltre
necessario estirpare tutti gli aceonoj , e atterrare tutte le peacbiere-y
che in luoghi della palude, a eemodo della pesca^kma trattengo»
no r arqiia , e afibg;«no per sino qnci piani , r-lie p»T I* alta loro si-

tuazione appena cessata la pioggia riniarreblkero asciutti Seguendo
^est*' ordine »c né Mrebbono aiveiei vautagg^- setta' gettito di spesa
inutile, giacclif' n preWin^, o tardi liisognaj che tutto ciò si esegni».

aCa. In primo hio^o si attiene la facoltà di meglio conoscere la pot^
tata di' ciascupft fittme , da cui' dipende • la mapacM dell* alvet^ Ai
•ottmixii pec feorpieoco di tutte 1& ac^e, ImpeioooH- Mo éuk
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(1iflìci]e trorare un» sezione > cha aLbia <qtiei reqt^ùti, cbe^ pre%^'ivf
il GngtidmlDi per.ealeolam oon qualche sicurea^a ìì.'wpai a'aAqiiik»

cbe scorre in un «lato tempo , nò vi »arà luogo a temere , che resti

jAefraudato il calcolo per la mancaiiza <]i cjiicll^ acqua, che^neilo at%>

to presente viene divertita altrove . Non sarebbe da traacmarrà j||k

velocità «upcrfizialc essendo probabile , che iu que' siti ven^ WAMt
' bilmente accreacìuta per la aovercbia peuden^ del fondo.

Considero io «eemiqp B»n pfttftii liiififa «. 9 comporre U fini'

dp di questi £iiiiil, cosi cbe non resti qua e là sparsa molta terra,,

.cbe dalle prime escresceoise verrà poi trasportata inferionnentq, la

Suale se fosse costretta a ricadene Dell'' alveo ooOTO dfi^bb^ metiv^
i temere qualche sconcertp. Ora si deponga pure; questa terra o>

anque piaccia alla natura di trattenerla npa potrà seguirne altro

che bene

.

. Io terso Iqogo san. di qualche vantaggio il conoscere con replicata

.esneriein» U . coadisiotio della torbida per tatti i fiumi , proeuTando
tale notizia con un esiierimento simile a quello , che ha uuio il Ra-

mpini sopra r acque deli' Amnseoo, ,f flel Teppia, osando per alt^o 1«
, dovute cautele per non confendepe,k torinuezta natimle dd fiume-,
'Con quella, che viene acrrcsointa per colpa de"* lavori fatti nclT al-

veo superiore , de^ quali abbiamo poo^ anzi parlato . Non so del tutto
disprezzare la torbidena di -qae* fiomt , di ouimi ba dato sospetv».^
\'e«fere , che dalla parte destra della via Appia, come dimostra il

protilo , la campagna è più alta Dioici palmi dulia campagna a sinistra;

.e appnnto da «{nella parte si spandono il Teppia, « U fesso di Ci-

stema che sono torbidi. Nò pnrmi verisimile il supporre , clic tJtJo

diilerenza sia naturale a quel terreno, dacché non è verosimile il

supporre , che Appio Glaooio fwr fabbricare la sua strada avesse soel»

ta quella linea « ove si trovasse eotal differenza tra i piani delle oan>
pagne . Non intendo con questo mio discorso di accusare per troppo

piccola la pendenza di due palmi per miglio ; intendo soltanto di av«

.vertice , «he conviene prepararsi a lialzare gli anim qualora la nar

tnra delle loqne contro ogni noatra atpettadone ndiiedeate nna pen-

denza alquanto maggiore. Clic se si prevedesse con qualche proha-

bilità questa csicensa della natura» sarebbe conM^rio alle buone
regole di economu eaoavwodo 1* alveo più del bisogno.

Abbiamo iu quarto luogo motivo di sperare , che dopo le accenna»

te opeiazioni si agevoli talmente lo scarico alle acque, che la inon-

dazione si restringa ad uno epaslo molto minore ; e allora sarà la

pallide quasi per tutto accessibile, e in potere del Direttore, a cui

aura concesso di scoprire gli antichi panali , e di meglio conoscere o-

ve più torni a conto eseguire la eaoavasioDO di ciascnn alveo.

liei fino deir efp<^izioae di ^neeto progetto trctu il Bapini della



m\ìgfl2Ìone, e stabilire vn ^itìP('ààé''eHviàt ògfee*S','*ìi|5 nifri-

tabo )e providenze , e le curè di ''Vostra ^ntità ^'RiiijMt tr aila

^gMÌòteè 'quando altra ' ^éndetita non trnc(rìèggiÉ''i!i«l fiomtvclb
quefla di palmi due per tnifjlio, ha fatto vedere resp^rlenÉft,' che tìn

praticabile, e il più putrebbé' ritlscire alquanto faticoao il 4}atoIieg>

gl6 ttaàtéi adqfiia nel tempo delle naggiojri esoresceta«« .
' RìffHMktf tt

porto, prima di parlare mi convièn confessare la mia impcrizÌ!! , non
aventki mai avnto nè ir comodo, nè l'occasione di atteutameiue os-
•eirvèir^ gl^"etfetti rtìaravigliosi , che*produce il tWare «fMFe-|)|)0«ti , «
fJrngo te sjìin^'ge. E,«porrò tuttavia quel póco, che ho dedotto ds'quci
futti . che sonò a Tfii|i tiuti'/ia . Se sì Irattaasé di fiire un porto a ca-
nal^' colà do9é si 'Avrà là sbocco del' iin(yv6 fidine , 70 itti tengo cet-

to, che si arrialihe Tiii cbiViolo ìn^et^sb', 'Wando si avetèfc la ctira di

mantfnnre con doppie 'i^^ìizzate ristretta » lÌMse ; e quantunque oc-
corresse 'ad ot;ài 'tanto it^òlt^aM*' entro mare''per ti^

' depoaizìom ao0«B
inuift'tebi ^àlla l>océi del porto* i puii'e per la poca tórWdézra dd fìame
non aarebbé si 'frcqnenié ir bisogno , come Io è a Fiumiòino , e in

tntd^i pord 4iMl' 'A<)riàtiro;'oVe Sboccano finnii , é tM^Vdti torbi-

dissimi. {'oT^è iniìdt'a pbtrebbé auòt^edferé ^ òbe'pel"U^ ilfMaione'dem
apiaggia a Badino foiae tale la possanza della corrente litorale , a dèl-

ie burrasche di spingere altrove la temi, e 1' arena condotta dal fìa»

not che eacladesae il bisogno de' predétti bverì / "Tale l&ain^ nai-

Me dal Tederò non essere Badino alcnn Testifrio d* Interretnento

,

come si Bcorpe iti altri simili porli cliiusi d' intorno da' bjnchi , e
•caDOi» e principalmente alla destra y cioè a seconda delU corrente
del mare. La stessa antice torve di Btdino ederente «I mare porge
nn altro argomento, che non siasi prolnogata la spiaggia. È ben vo
ro , che i fiumi di più alu origine non ti portano ora le torbide^ me
è vero' altresì che il Portatore, il quale rìoère PAmaseno non pub
a meno in tempo di piena di non essere alquanto torbido , onde do-

po il lungo tratto di tempo decorso » se la materia portata dal tiume
si trattenesse dentro le spiof^ , tarebbcMMi oggimai rondate eensiUc
li le alluvioni

.

Stabilita la bonificazione della palude per la linea più facile, e più
.

breve , qaal viene indicate delle itene netnte , e dalla Divina Prov«
TÌdenie rtserhata a rendere «empre più memorabile , e glorioso il

Pontificato di Pio VI , si vedrà poi se col prolungarne il coi-so , e pie-
garla in modo, che termini al porto di Terracine, resti in meoome
parte pregiudicata la bonificasione, e se vi sia speranta di ottenere
un comodo porto per le harche di mare , al ohe ci invita la magni-
fica fabbrica a tal oso eretta dagli antichi Romani. A me pare cho
fiuila più si otterrebbe, che na porto e canale, conciossiache il fiu«

wut tutto il nmato di ^odlo muc ti formerebbe e poco a poco oa



ilMO DT«poTOODÌto all« me ae^jae colle depoMxioni later«U delirtof-

iu, 6T»^terebb« 1' acqua come «Ugnante. Di ciò mi pewntdom»

?nneni! eddott» CnglielminiL per la nmosione do fiumi Breo-

te « Piive dalla laguna di Veneaia. So ioMero a noit» notiiU le

loroi, e liljeccj inietti a qneiia ipiaggi»,

UftMtato quelle arene , che ora riempiono il porto. Chi sa che non

7 abW ad incolpare 1' Amaeenp,,obo..Be' temo» rcmou foMe intr^

dotto entro il porto . come da •Iwnii' wtto d* Vtreo appaiw» , e

jie fosae riaem» conoMiutone il pregiudizio^ ^Non mancherà lorse ,

chi vorrà sostenexe» che. U rimosione di tal.te> acque ahbu da se

•ola prodotta lutto il dì»i«Be mi riflett», elie na ooq» d acqua

Monuìdeveto «a capace d' impedire , che 51 mare vi gpingra dentro le

MSeTdi •gombiai» tutte ^ueUe portate dal fiume. La mia iniufi-

ficienu non mi permetto di pwnwmiiafe, nn giudizio tu questo pun,.

to Al difetto mio supplirà cerUmente il Imo aocorgunento di Vostra

Santità , alLik qjiMle coa. profondinima vencmioae Jmuùo i 3antÌMÌ»'

.mi piedi»

Multili aA. AfMto .2771^
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RAGIONAMENTO
«OfRA LA DIBF06IZI0NE tlBLL* ALVEOW FKMI

naso LO SBOGQò m jiabe .

NeìV afiare « che .ora ai tratta, d' uaire in an «olo alveo tutte le

acque, che ti tpaodoBo .per ute' pianare con àndU^ìle danno delle

Provincie di Bologna , di Ferrara , e ili Romagna, nno de* punti pria-

oipali da aubilirsi ai è queato^ ae in alveo m qualunque fiume nel

auo tronco inferiore » <00O oni, ili^iOOft in jnere , 'debba esaere dotato di

qnalehe .pepd^nia., se debba rifaulfdu^«-come orizzontale .. Ne ba-
•te il determinare ciò in termini geoenli.; ma per regola delle opei»»

'VÌoni,.rlie ai vorrebbono intnqn'endere., sarebbe necessario assegnare

! ouantità delle pendenae^ poeto ohe .le natura del fiume «ep§eHf» na
fendo inclinato rino alla foce ; oppuse Aell* ultM «uppoito oeiwwriob»
be asaegnare il termine del fiondo orizzontale , per cominciare da ea-

•o a distribuire le pendeose yerso ie .sarti anpenori . Gioverebbe al

Hoetrqr intento , «he molto «aaeKvesion] iÒMero .stnto &tte in diversi

finmi , perchè dal confronto delle misure prese nei tronchi inferiori

irecso .loi abocco» aarebbe facile il ricoooicexe qualche legge costante
della nattuei dio.fenur potrebbe .di r^ola per una buova imlveaa|o^
pe.. Jn manoanea delle molte ootizìe , che ai desiderano , procurere-
mo coll*,aìnto delle poche.che abbiamo, di ureodere qualche Jume»
intoitfeiMlo .lanpra .di «ottopomM* attrai jpndiBO aoniidflnaiovii
fllie oiB bremo.
' ..Convengono tutti gl* Idrostatici , che quanto maggiore ai trova ee«
fere la velocità delP acqua , o abbiasi qmala .vriocità per la sempUoo
alteast,

^.f^ ^ cadnta «nperiore, tanto maggiois eia la forza cu e-
aoafaàe il fondo. $i Tede òhìaramelite in una .pescaia « ove ren«
deiidoai più pronto, e libero il corao dell* acqua , si fa ancor più ve-
loce ; ai vede diaai il ibodo eacavato in modo^ ohe jperanirai a| oi>
l^io deQa peaeiìn diventa aeelive , laaoiando dietrom oe' ima iiotabQo
concavità.. Lo stesso effetto si riconosce in un fiume, ove da una se-
aione molto ristretta si passi ad una aasai dilatata^.meutijB .nello apa-
no ristretto si trova il Ibndo diapoato ia naa nunìtèata oonoanCà»
oorriapoodeodo il maggior fondo , per quanto .può giudioafd »

go ove è maggiore la velocità deU*.eoqua corrente.. Ne aeai'

llftomb a.ondm», «ht« tal «Mila {«ttfondiià adb
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ristretta per Lisopno che vi sia Ji accrescere spazio al corpo <?' acfjna'

ohe vi deve scorrere, percliò non mancano autori» che ci assicura-

no , condotti dair esperienza , e dalla ragione , non doversi riguardare
tutta la itzfone come viyj , e ohe 1' acqua , la quale ristagnerebbe in

quel cavo, se il fiume restasse asciutto, ci dà iudizio , se dod in
tutto, almeno in gran parte, di quanto TÌ iàn dì superfluo nellft N»
sione t mentre sarebbe lo stesso ^el libero corso del fiume , se in ve*
oe d* acqua ai riempisse il cav<r dì tèrra . Nè vale il dire , che poi-

ohè il fiume ha escavato quel fondo t 0 di nuovo V escaverebbe, se

di nuovo fosse colmato di terra, esige la natura una tale conoavilà
per proporaioinirla''«l corpo d* acqua ' 'cotrehte ; ittperoMbè non tem-
pre gli pnelti dipendono da qutrUe circostatize , che ad e$gi vannd
aeoessariamente conciante. La iòrica dell'acqua n«Jib sezione ristret-

t»! vltoeeifderitkà temteifta it^l^'fiMidtf, it'Tveomideiido flw < che ro-

tti tra fa oorrchte , e il r)rnlo un ror'po d'acqua, che serva di dife-

tti e a rintuzzare T impeto, e la -forza della corrente. Giunto il fin*

ne'inié'ìltaio 4* Mjntlibrto tt^et^ U «o^reslone ; e qnmdoS'mri per
r:io<-*i arr'hliMiti rc^ifaiise (liniiiiuìta l;i velorhh «lolla curtrente, comiu-
oerebbr^ro nel cavo a raccogliersi gF interntmrnti depofki Hlall* acqua
torbida ; « pftr to'MntMrib ié"nHi(tgta*e dl¥ijol^ie 4i< vdWHtb oti^

tenere T equilibrio vi 8arebl>e bisogno di mag^iòir' IfcqM SnIefpOltii
cioò a dire d' una mnegiore profondità. ' •

•<•>•=•'

E piriiiiebte noto ad ògnnoo » èhé la anperdéìe 'dellk(*'Mlit^a «•
sf^rp^rpnxa dere spianarsi all*''sbo'*«'o irfòlla •ùp^rfi^'iè <lfl miré , a edi
parimente si Unisce la superficie del pelo bas«o >lel fiunV^': eolie M
{IràXÒrtditk' dtilla fóce in ogni fìuilie è multo ph^coh se si pMjfiukia^
a massima altezza dell* acqua nelle partì superiori. AMjiftTno ancor*

dalle osservazioni , come nòto Eustachio Manfredi , che il pelo alto

del fltKbe lontano dallo sbocco è féinli8iliiiéDfè JjUiMletò al J^lb bali^

so (i) quan<lo però non vi concorrano circostanze tuli , che iscciand

aitCrare^é loro pendenze; e in altro luogo {i) s'esprime in questi

termini'/ Ónité anco il ptio aU& 'del Po si scorge -atferé'^unFche cur^

vita , e quésta nelle parti àuperiari protìtdere quàsi- pttraltela òlla

curva,tiù-à dèi pelo basso j àé'eMó' nt/i iteduM Chk /' tMb j, « f alìtrò

ptloMqùénè ptSm ì% aUgìÉà, [doè dàlia Stellatd'V^lM^bicuro) ha
per ìeiaseun miglio 7 oitee in circa d* buàinaaión^ 'iàlt' orì*$ont»iitj

ma pòi vanrio firu^menté a concorrerà interne U 'dite enrve tuàdenf
allo sboeóO 'd!el PH, àhé l' ima, è V altra tocca una Unta Orizzonta*

Ut » MA W>à 4 ^nfinide : Da ciò ne' settte. <;be a qualche dlsUnzi

•
- .M . , .1 i

(i) Veli il ToNU» V. di questa raccolta. - , ....
(a) Diaogtù ftntliorgio, ifaiMlio M, tott ff !itfnai tmUtm» -
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àtSh ibopoo debbtao per noo$uità comiiuùar le segoni vive a dì-

irenir meno alto , • èlio dove toiccflde , debba in compenso ero«

•cere la velociti dell* aoqan, giacché le meilie velocità sono nella riigio-

ae reciproca delle leiioai (i). Che «e ([aetu velocità fosse taata» (jafa*

to pomano eonoepirla in noa teaione ristretta , stoeome di topra ab»
bìamo detto, dovrà segnire lo stesso effetto , e dovrà il fon Io io quel
tratto d' alveo , ove la lorzii dell' acqua superi la resistenza , escavar*

•I , e fiMmara nna oonoavhì , obe dando noelto a un eorpo d* aoqaa
come stagnante, impediscA al fìiime una nlterìore escavazione

; perla
qual co»a la velocità dell' dciiua dovrà tutta dipendere dalla penden*
sa delia supertìotev e non da quella del fondo. Ciò è oonfonne a
quello che ha scritto il Guglielmini (2) ed il Mariotte (i) e prima di

loro il Torricelli , siccome riferisce il p. abate Grandi (4^ eolle s««

fneqti parole y, ed è di /mftro in eerte sue scriUurm topr» la Cllj*4

tHtf che la velocità dfW acque correnti debba piuttosto rtg^Uirsi Cot»
iO'pendeaza della superficie , che con quella del fondo,
Uoa ossitrvakiooe , ebe bo fatta ani paofilu dt^I Tevere , servirà es^

sa pure a dìtno<;trare quanto la pendenza delia snpertiuie contribui-
sca alla RMggiore velocità. Questo fiume prima di sboccare in mare,'
srorrendo sopra ubfiiMlo» che deve riguardarsi come orizzontale, si

divide in due rami , uno de' qa^li ai douLinda ramo d* O^tia > e l* al-

tro dì Fiumicino. Il primo, che resta a Levante, è lun^o pertiche
luoc. in circa, e il secondo pertiche 1000, dalle quili misure appa«
riace esser» il primo quasi doppio in luogheaaa -del secondo. Nr>.lb

earta , di cui appresso parleremo , ore è- aegaata la pianti , e il prò-
filo del filmo, sono descritte diverse sezioni , a p;irticolarinent« q.iel-
le» che furono scandagliate sul luogo della diversione. Iie larghezza
ki saperfìcie dtdla «etiohe tnell* iofnmaao -del ramo d^ Ostia è di pieiU-
3o4, e qiiftlla di Fiumioino piedi \ i() ; Tàltezza r.i2;;;.iaj:Ii.it4 d-'lla

prima piedi ao. 3 , e della seconda piedi 19. 3. Q t^Hte sezioni fanno
vedere , che s' ab» il fondo un piede nelP ingresso di Fiumicino . H»
fatto il calcolo, «t-rvendomi della tavola pinbolif^a del piilr(^ ab;ite
Grandi per rinvenire la proporzione delle acque divise , le quali scor-
«MIO in maggior conia p«^l ramo '«1* Ostia ,' DOD solo per essere magi-'

E
'ore la largherà dtd!!i sezione , ma ancora p*T e«sere più profonda.
I proporamoe ^ che risulta dal calcolo, è di a3 a 9. Se valesse sem-

plieemente ftriagbne del maggior corpo di aeqaa per eonebiodeM

~ '. .' Ù I I I

'
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. (1) GugUelouni. Dalia atma 4ftU\ ««ane .etwieati. Tana IL di mesta na>
Colt» . ^

- ,

~ (a) GnglMlfluni . Kàtnra de* Finmi Gap. V.

8) Tratto dal Mesa dell* s«qae Vart. II.

> BiMaai snlt! ira. Tedi IL TaMJV. di fBana saeeolM.



quanto e quale d«blia ewere V escaTaàone del fondo « i\ dinlibe -che

maggior escavasiooa 4ov«Ma tiOTini nel ramo d* Ostia» éh» ia qiul^
10 ili Fiumicino; e pure sae«ede tutto il contrario, come dìmoatra

11 prolilu , mentre nel ramo dì Fiumicino arriva la liaasezza del fon-

.do sotto i* oriszontale a .piedi 19» e nell* altro -ramo non oltrepas-

•a piedi : bisogna dunque ripetaro la cagione di «usto fatto dal-

h pendenza della superficie. Essendo la lungfaesza del «amo di fia- ^

nieino la metà ia circa di quella dell* altro , ed essendo queste lun-

ghene come le tangenti degli angoli, ohe .fanno le lùtee delle due
seperfieie colle linee Tevtioaii, avranno le tangenti .]a «taem doppia
proporzione ; ma le tangenti di due angoli »onu -recipEOOamente ooeM
le tangenti dei complementi, e trattandosi d'angoli. assai pioooU,ae-
so le tangenti oome gli arold : donane ,1* angolo deHa jieiideiiaa

guagUata nel ramo di Fiumicino è «loppio dell* altro angolo ; e pesò
aoA è, meraviglia se nasca tale velocita, ohe produca una magg^oi*-
eaeavaàone, vmgm^ ila m^tu» il corpo di acqua t^iolie eoocvo d»
qndU parte.

Per queste riflessiom resteremo fiuùlmente persuasi, cke dalla ifo*

oeuuidando su per il fiume debba inonrvafsi U fondo, tenaa sogget-
tarsi ad alcuna regolare , e continuata pendenza , bensì per esser la

curva disposta col .concavo all' insù, «i farà il fondo declive, e po-
scia acclive ; onde .tirandosi una linea OfÌMOOtale dalla sommità del
fondo sulla foco per 1* alveo del fiume, ove questa lo incontrerà , a-
vremo un punto da -oui procedendoù verso la iboe non avrà ti fi»>

BM bisopio di alomia pendenza , e potrà .riguardagli .per le oeee 4Ìa^
te, come se iÌ9sse orìziontale. Gbe se condurremo 1* orieitontale non
dal fondo , ma dalla superfioie del pelo basso del mare , ove questa
incontrerà I' alveo, avremo il termine di quel tratto , che resta sem-
pre bsiguato .4ill* acquai, e potremo in oltre asserire , che dal detto
punto alla foce , altra eadnta non abbisogni , ohe quella , che sia^
^ale alla profondità della foce

.

I^inno 4iretenderà certamente , . ohe per istahilire .qualche ngaìm
a* abbia prìmietameate a dafiaiie geometriomeate la natura wl»
curva , che abbiamo divisata , e molto meno dovrà aspettarsi di rico-

noscerla nell* alveo de* fiumi così regolare , come verrehhe desoritth

da un Geenetra . .Le rane resistenze del fiiiala* 1» dieecw . larghe»'
ze, le tortuosità cagionando effetti talvolta oontrarì, non poano a
meno di non alterar quella legge di continuità, che noi ci finjhia*

' aw, eoMidenado le eeso ìb astratto.

Dovremo <solameote procurare di riconoscere colle misure raggaa-

Sliate qualche costanza negli effetti della natura . A questo fine preo-
eremo ora a considerare que* fiumi , che .persi partìcnUri interoasi

delle previiMìe adiaoejiti.MÌio siati pià degli iìtiietwmti, e daMintta*

f
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Ho preso ad esiniIiMM' il profilo del Po- dì LolttlMrdìflr pnbbUcato
iopo la vìsita dcir anno 1721.. la euo è notata la linea Hella massinia

«•creaooDza dal Ponte di Lagoscuro fino al mare,, sacceduta il raeie

di NfVrBnbre dett'auoo /-719. Ho in primo kiogo cercato il puoi»
ove comincia a pie^rsi sensibilmente la detta linea ecso il pelo baf>
to notato sul profilo, perchè da esso comiocìando' sensibilmeate ad
abinmrai le sezioni , e forza che •* abUa na eumento di velodtà „at-

!ta a produrre V effetto di una maggior esoavazione. Sappiamo giàr,

che le lìnee delle massime escresoeuze non ponno- notarsi sa i profili

.con un sommo rigor» di etattena,. dipendendo per lo più le indica-

dalle xelaeioni.aei ||aetaai, aiutano in que* contorni } ma
^^Mii noq pretendianio nè meno Si fiire deduzioni precise » e ci-oonten-

^tiamo di rìconosoeie le coae a un di. presso.

Esaminando 1* aoooataroeuta del pela. alto, al pel» basso del- fiume
.tn n ponto di Lagoscuro , e la* cnìavica-di Bacano il troTo di pierti

i> 5, cioè a ragione once 2. per mielio in quel tratto di pertiche

39.10. dal che sì vede,-ohe lo aeaiooi hanno di già comineiato a di-

-enfat meno afte. Dalla eMafica<dÌ Bacano a quella dn* GertosinL,

cioè in una distanza dV pertiche 5095 , conservarulosi presso a poco
la stessa pendensa del pelo basso , riesce V accostamento del pelo al-

to a! pelu hasic» di piedi 9.' 11 , cioè in ragione d* once 4.4. per mi-
glio, indi va crescendo verso le parti inferiori, e in fino si dirninui-

soe nell'~ acoostarsi alla iboe» dovendo ciò succedere ove per mannaa-
sa di afani U fikme può dilatarsi, e formate un* lago» ohe in nn
certo nodo comineìà ad assumeie la natoca del mare vicino.

Da «{peste misure si raeooglie , ch'e il ponto ove comincia a picgari'

sì là superficie del pelò alto , e ad accostarsi a quella del pelo basso.,

cesta alquanto suMriore al i^mte di Lag^senro . È noto per ^i soao^
'dagli fttti'sni ftndo dèi'Po, cfic la orinontalè dérpefo-oasso del ma»*

re condotta su per iV fiume , incontra il fondo fra il Ponte di Lago-
scaro, e la SieiUtaj onde il punto di questa linea orizzontalo segnar

tOi suffóndOi C* il' punto- oro U iupcrffne détta, ntaasiraa eaoresceoza
eomincia sensibilmente a piegarsi, cadono presso a poco a eguale di-

stanza dalla foce. Si consideri inoltre che nel- predetto punto, a cui
giugno r'onocntalc del^elò hassor del- man,, tutta r altezza dcd^
fa massima eicresocna distribuita egualmente nella distanza di es»

so dalla foeo , d' iommìniftn la pendenza ragguagliata della super-
ficie , là qvalè ppndèttta riaoHa. nel caso ppeaeal» di onon 7 1 fpt
miglio.

Sebbene la pendènza del pelo basso del fiume nell' intervallo , ohn
abbiamo considerato , sia minore dì quellà dèl pelo dÌo';° pnohà' pot
il .fa anmentanda verso le parti superiori , sarà neoessarìo incontrar*

il ia tal luogo y ove essa agguagli quella pendenza , che abbiamo
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trovata Bella mastlmt eimiMiitft téno lo'iliMeo . VoUndo io fare ana
tale riccrcii . mi è convenuto ricorrere a qiu-lle pemleiize del Po , cbo

Eustachio Manfredi con «ode cotighietture ha stabilite, nit;ntre Qua
•ì hanno esatte livellBnoni di questo fiame . Fa conto il Mattfredi»

che tra la Stellata , e Lnposctiro ( come a' è detto di sopra ) li' pen-

denza raeguBgliata sia d' ou( e 7 ner miglio; tra la SleU«ta , e'ilintn-

ciò (1) d* once 8i; onde ti può dire, che dal ponto ove 11 f^eld al-

to comiacia a piegarsi verso il pelo basso , procedendo all' insù ^7 il

ifinme ad una distanza minore di auella del detto jpnnto ddtià'roce,

I* pendenza rng^a|IÌM del pelo Miao aia eguale alla penitenza rag-

gnagliata della massima escrescenza verso lo aboccb . Eiaininfamò séh-

sa cercare la ragione di nò rhe auccede» ae 1* otfei*iSrfi<M' ilV!^

d* arrordo in dinnwtrare negli altri fiumi la stessa corrìsnonweùn'ifm

le inì«nre »' che abbiamo ora conaiderate nel profilo .d«| Poi
*'

Alibìaoio nn profilo del Tevere, clié nnttàmente 'aÀ' alcuni tagìo-

Ziflnii-nti sopra le cagioni , e i rimedi delle moii'l iz oni fu pubblicato

in Ruma V anno j 746. per ordine di Benedetto XIV. i)i glóriuM me-
moria. Sono in etso notati i peli bassi dèi 'iìóme ctrmVpondénti fc*

giorni ne* quali furono Httte le livclliizioni
-, la linea della massima d«

•crescenza deiP anno 1742. e la linea dei masaimp foodo. Esaminanp
do qneate linee, o cercando il pmitd ove la'anpèfficie'delli ittatsiaift

Csprrfreti/a i oiniiicìa sensibilmente ad accostarsi ni pelo basso, ho
creduto che esF.o punto debba atabilirsi nel luogo pv^ è notata la se-

cione S , la qunl resta lontana iniglia ar. dalU seziono ee, Miaorato
pr«-88o la foce d'Ostia, ove termina la RponiI>t sinistra, ìutendendo
Venipre ridotte le misure alle nostre di Buiugna . Il fòmio per tutto

questo intervallo è molto irregolare . La linea orizzontale del pelo ^

basso del mare incontra il fondo ad una distanza dalla sezione ce di

miglia i5. Quivi si alza il fondo formando come un dosso alto pie-
di 3. Proseattendoai poi au per 1* alveo per un tratto di mi^ia 6. ti

Vede d fondo ora pio alto , ora più basso dell' orizzontale coti que-
sta differeoza , che la bassezza giugiie in più luoghi ad otto piedi ,

r altezza non oltrepassa i piedi 6 l. Se poi ti considera T estensio-

ne in lunghezza , ove il fondo è più basso in paragone di quella ove
è più alto * non v* ba dubbio ohe la prima non sia di gran lunga
tnii^giorc della seconda ; onde fatto un compenso delle profondità ,

colle prominenze , che in etto ti tooreono » a cai dovrel^bitsi aver ri^

gnardo V trattandoti di nna Anova inafveazione , ti cmicbinderk , cba
aia conveniente il supporre tutto l'intervallo di miglia 21. disponto

in una linea, cbe ti estenda sotto V orizzontale del pelo basso del

(() Diéliigiù £ra Giorgio, Mauraiio oc

Le



mare, e a coi altra pendenza non possa attribuirsi, che la lola pro-

fondità della foce. Paragonate 1* altezze della maaaiina esoreac^nza no'

ptmti eftrtnri éi tutto questo interrano éì miglia veatun», si ded«-
ce la pendenza della superficie d* once 20 per miglio. Questo fiume

Mige nelle parti superiori una pendenza abbondante ; del che sareb-

be oija irnitif» adtlnTTe la ragione , dio ciasonDO può leggere nel fi-

bro a cui sta annesso il pronlo . Basta per ora il riflettere, che pro-

cedendo dal punto a cui corrisponde la aezione S verso le parti più

alte , senza p«rÀ accostarsi a que' luoghi , ove il fiume porta la ghia*

la, si trova in una lunghezza di miglia 10. cioè sino alla sezione K
la pendenza mezzana del pelo basso del fiume d' once ao. Nua ho
preso un intervallo maggiore

,
perchè inperionnente alla seziono K

in distanza di 7 miglia si trova V alveo sparso di ghiarella minuta

.

In queata ricerca non ho tenuto conto della pendenza del fondo per
le grandi irregolarità che vi si trovano » giudicando che basti il rico-

noscere la situazione del pelo basso con rìgnardo però di riferire al

medesimo nomo le differenti altezze , che in diversi giorni furono
osservate . La pendenza d* once ao. che abbiamo dedotta s^ accorda

per l'appunto oon quella, ohe oonviene alla superficie della masai-

ma esoretoonza nelP intervallo compreso tra la woe, e il ponto del*

tua inflessione.

So avessi avuto per le mani un maggior numero di profili non a-
rei manoato di fare in oiaaouoo lò stesso esamo per meglio aeeerta-
re quella qualunque siasi corrispondenza, che abbiamo trovata nel
Po, e nel Tevere tra la pendenza della snporfioie, e del tondo. Uu
fiume cosi sregolato Come è in oggi il Primaro non può dar lama
sufficiente per qnesta ricerca . Spandendo esso in più luoghi le «no
acque per mancanza degli argini , e nón ricevendole unite dalle par-
ti superiori, ma ben^-umbiccate dalle valli ove sboccano i suoi in-
fluenti, non può riocTere queir impulso , che avrebbe, se Tacque vi
{giungessero regolate, come negli altri iinmi. Sì rifletterà ancora, che
e pendenze non sono quali converrebbero ali* acque torbide, come ò
aut«> ottimamente avvertito e da' Ferraresi , e da* Bolognesi , che in

eiò poco disoottvengono tra di loro . Ciò non ostante potrà essere di
qualche vantaggio il riflettere sullo suto presente delle oott» Nel
profilo descrìtto secondo lo osservazioni della visite dell* anno scorso
1761. fiitte con* intervento de» periti dielle provincie interessate , la
linea della massimi escrescenza do* i5. Novembre 1761. comincia
sensibilmente a piegarsi , e comincia il fondo a disporsi sotto la ÌV"

non orisfontalo del pelo basto del maro in un punto dell* alveo supe-
riore di quattro miglia in circa alto sbocco del Santerno. La penden-
za della massima escrescenza dal predetto punto sino aUa è di Onoo
II. pw «ii|lio« oomo ognuno potrà ricoaoiom dal ptoll» WBdttimr.
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Resterebbe ora cercare la pendenza del fendo Terso le parti n-
periori del fium* . Parendomi cìie convenisse in ciò tene» conto di
quella lok peadenn di fondo, io cui le acque scorrono aBÌ«»>b«

• cercato la pendenza nel Primaro dalla confluenza del Cavo B«nedet'-

tino tino al ponto delP inflessione della superfìcie , o sia lino al pun-
• to ove 1* orizzontale del pelo Immio del mare incontra il fondo , cbe ò
un tratto in circa di pertiche 7793. L' altezza del fondo sopra V oriz-

sontale nella confluenza del Cavo distribuita per ogni miglio di que»
•ta- lunghezza , dà una pendenza di once 8. in eifea nìnore della pea>
denza poc'anzi trovata nella superBcie. ChLaTem voluto otteneva

I una totale corrispondenza tra la peodenM e del fondo , e della super*

Ime» avrebbe potuto iaoltrarsi su per .il Cavo Benedettino, ove In

Mqae pnvtan* on. ^»mIo naluiale . <u torbidezza i ma io- avrai cre-
• dnto in ói^ di fkr v«oten«r ilta ngione , imperocché' non conviene ta
oggi riguardare , come una coDtìnUdzione del Primaro il detto Cavò»
in ouiacom un picoel fiume soliuiio, se pare ai può dire, ohe vi
loom , mentre V aoqne in parte si rivalgono alla nohtn dell* Idice

,

verso la valle . Se la pendenza del fondo risulta minore di (juella del-

la Miperficie , T o«Mr«asiooe dqd discorda ponto dalla ragione , qua*
le lensa l*aiuto di. akniaa ««i^tiossa et avrebbe ineegnato, ehe le
pendenze del fondo nelle parti superiori debbono essere minori di
quelle, ohe si avrebbooo m le acque» che luperiorme^ite concorro-
no io Brimait» , portueero un grado eguale, di. todbideoa a qneNo
delle ar({ue , che sì raccolgono nella parte inferiore.

Da ciò che allibiamo osservato sembra, che la natura oi dia a dt-
•cedere con qnaL legge e><«Q deponga 1- atveo^da^^umi verse la fòco.
Questa legge consiste in ciò cho la pendenza ragguagliata «Iella su-

perlicie uella massiota escrescenza dal quinto ove arriva il pelo bas»o

del nere sino alla foce sia eguale alla pendenza ragguagliata. deL fo»«

do , o del pelo basto del fiume, oomirioiiado dal irredesimo punto, e

J>rocedendo verso la parte oontrdria-. Per la qual. oo&a essendo data
* altetia dette massima excreeoenza sopra il fonilo ,. che presa nel nuo-
to ove arriva il pelo, basso del- mare dee distribuirsi per la caduta
.della superficie sino al marev<^d essendo data la pendenza di es-

sa, conveniente a ciascnn miglio,, la quale può aversi mediante la

peodcnaa del fonde inneriore al dette -panto* ne risnlu la .diataDae

di qnest» fiume dalla, lece ; la quale diftasia Yerrà esprana tìoù una
frazione, il cui numeratore sarà 1? altezza dell* acqua sopra il fott-

io,, e il denominatore la pendenza lagguagliata «leblondo, presa cor
jne si è detto- poo* ansi. Peniamo, per esempio, élm uniti , e raeooUi
che fosiero in Primaro tutti i torrenti , non potesse elevarsi il pelo

della massima rscreaeenaa .a più di piedi 16. ooaforme la opiniouo

del clMariMiao ligé IfuwoetU» e «ne la penden» jr^g^uagliau del
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fondo , per qnaiifo gnndo ti TOglk npporre , wm jpoitt imeden <«<•

c6 1 2 : tetta la ditirìone eome ai è detto , riraha bteii^M» di

glia r6. per qael tratto alveo, cIm IÌUMÌltillh» ld«lM»B ÉlT-onaBoa*

Ude del pelo fiamo del mare

.

"Da questa •emplioe'ftniiola, Aadottt non gVn da riewM-lvorfa,'»»
cIhIIc sole ossertaaiooi » te ne deducono diverse conieguenze . In pri-

mo 'luogo appari«oe , <^e tratundoai di nn piooolo fiame dovrà rio-

•ftir» aaan piccola per due ragioni ! langbena lioerMla MT al^^
e perchè si arra una minore altezza di aoqaa di qnella , che si avreb»

Ile in an fiume grande > e perchè si avranno maggiori le pendeoae
del fondo ; end* è ohe il quoziente delk fraaiooe , -ohe ha per aam^
ratore 1* altezza, e per denominatore la pendenza, si farà sempre
niioore a proporzione , che scema -V UM » e <r altra cresce . Apparisce
uoora dalla «tena formota quanto 0Ì9VÌf eome h noto ad ogauoo t ^
tenere l'alveo di un fiume più rÌ9trrito che «ìji possibile; imperoc-
ché DOQ solo si aumenta V altezza colla dimiDuzione della larghes-

za , ma ancor ti reode qael corpo di aequa più etto ad —VaK
il «fondo , • però il ioiiw in iftatO'dà ocateatam di wn minoM pea»
denza.
Ter accostarmi più che ria peambUe «d nn metodo geometrioo nel

trattare la presente questione, pfenderò ora a eonaidemm l*«nda*
BMiite delh curva , accendo eoi «1 dispone 'la snpnrfieie della tnasaì-

ma naarescenra di un fiume, sentii penS fi<JottaTP alcuna ipotesi,

I»*•indole di luitt ì -fiami è U medesima , e coucorroiio -ad operare
ia etri In medesime oenaa» eonaiatendo la diflferenza nel pìè, e o4
meno; onde nell'esame, che ora si vuol fare, gioverà prender di

mira il profilo del >Po , -perchè «manto più sono grandi gli oggetti ,
tMMé pm manUèste sono le drSerenze tn la 'misure , che si fila«

ano, e tanto meglio appariscono le loro proporzioni. Sullo stpss»

Srofilo il celebre ubate Grandi fondò alcune aue oonghietlore tonea-
o dietro alla curva delia massima escresoeon daaewttt mI profilo*
' Abbiamo detto, ohe il pelo allo del Po oominoia ad aeoosiarst al

palo basso saperìorment» a 'Lacosenro , oioA in distanaa dal mare is
circa di miglia So. Sia questo luogo il punto A {fig. urne» tav. t.) ed
esprima la «urva CAHGM la superficie della maasia» -eaocnaoeMa.»
Ka la *foee in M , oppnre il luogo , ève il pal« ah» ai apiaM •aaRa
anperficie del mare. Per A , e M si tiri una linea retta AM. Sìa
DM l'orizzontate del pelo basso del mare, ohe possiamo riguazdara
come una linea retta ; e la linea -irregolan CNBP rappresenti II -fiimlob -

Dico in primo luogo, die la carva della massima escresoensa da pria-
oipio è concava , e poi oonvesaa , e poi di nnotvo toma onaoava , fiip-

nando due -fleaat oontrari f ad in nonnfa luapi dwJa Jiaift AM i»r
•Mtt» làMm àn^foatlra puti, ^ •
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lo ; «he le raperfieie della maniin taomeenst de Lagotenro a Raoe-
no pende once 4. per miglio ; di Xioano a* Certosini onca 7, e quia-
di va crescendo la pendenza fino alla Cavanella , e dopo scema nello
aeeeatafri dfl fliUM eDo iboooe. Bisogna dunque che gli angoli , ohe
fanno i latercoli della curva , come iti H , siano rivolti air ingiù , e
cbe^ ]gei:oii^ la cnnM «ÌA di sopra .«oevessa . Peroliè poi gjH ultimi later-

C9U M ièaeo erinoDtali» éa/nk ael fine le curve rivolgere il

còncavo da quella parte, ove era rivolto il convesso» e formare tra

H} ed M un flesso contrario. Considerandosi la curva nella parte su>
periore verso C , ove essa procede parallela al pelo basso , ed insieme
parallela al fondo , dovrà escere concava, giacché il fondo viene ri-

guardato come un poligono, i cui kti nello scostarsi dair origine del

fiume vanno tefimando I* indinazione colFociaionta. Stanti le cote
;[ue8to modo » tàtk neoBiiirie 1* inoontnre adb cnm on altio fieno
ra C e H .

' •

La linea retta AM esprime la pendenza raggua||itte del pelo alto

tra A , e M . Questa pendenza si è trovata di once 7 l ; dunque la

pendenza della AM è maggiore della pendenza, che fanno i primi
latercoli della curva da A verso H ; onde è fòrza ohe V angolo BAM
eia minore dell* angolo, mistilineo BAH , e che però la curva dopo il

punto» A nati taperiofe alla linea AM ; ma i latercoli della corva si

fanno orizzontali in M, dunque bisogna che verso la foce essa resti

inierioTe alla linea AM, e> che vL •*« un punto d' ioterscùone tra A»
•d Me Superiormente al punto A dovrà la curva taglìue le atewe
retta in un qualche punto C , perchè essendo concava la curva , e
crescendo sempre gli angoli de' latercoli coir orizzontale, non si può
immaginare nè che la curve li allonttni dafle rette» nè. dm ed eme
•i acco<tti come ad asintoto ..

Qui puà aver luogo una riflessione , che non sembra da disprcz*

sarsi , giaochè s* accorda con ciò , che è stato ossereete ne* fiumi de.
alcuni celebri Idrostatici . Dalle cose fin qui dette parmi s* abbia a
raccogliere , che presso alla sezione- AB debba cadere un massimo in

riguardo all'altezza delP acqua sopra il fondo; imperocché^ supponen*
"do il fonda dotato»^ di una regolare pendenza » e ohe si^periormente
ed AB soerra il pelo alto parallelo al pelo basso-, onde il moto posse

prendersi come equabile , non potrà a meno* di non succedere qual-

che alteraaione io AB ove il «orp» di ao^jo* oomineia «d incontrare

qndlà retittema , che- cagione P'aeqne dol mare- Col eno rigurgito n-
no in B, e però dovrà T acqua entro il fiume arrestarsi, e sollevarsi

alcun poco per aoattistace colla maggior altezza,quel la velocità, ohe

Kffde sopravveuenoa une Buem temtenee* Qnetto cfiteto oorriipon»

•U^oMenraiioiie del Zcadiinij cte timm flMwnnu» ««Uf waM



delle ftoque ^e' fiumi , e olie e^Yt cbìama ventre della piena . Io non
POMO uwrite « ohe quinto nasnffio abbi» nel Po , mentre nel .pro-

alo da me eaaminato- manea Kv Bae« dd fimdo. Pomo lient) «itiettn»

re, che tanto nel profilo del Tevere, quanto in quello di Primaro
•i scorge ana maggiore altezza di acqua prease a poco in quel pun-
to , OTO giunge r emtontale del pelo basao^ del oare

.

Dal punto d'intersezione C aia condotta una perpendicolare CD.
Paragonandoaì questa CD con AB , dalla loro oiiTerenza si avrà la

Sendenia ragguagliata nelP interrallo CA. della ourra rb quale pen-
enza sarà eguale alla inclinazione coli' orizzonte della retta CA. Per

qnal cosa si rende chiaro , che la pendenza ragguagliata del pelo

alto de A sino alla foce , è eguale alla pendeoa raggnagliata dello

•tesso pelo alto da A verso la parte contraria, prendendo per termi-

ne il punto C , ove la curva taglia la retta ^ Che se nell* intervallo

tra A , e G si trovano paralleli e il pelo alto, e il fi>ado , TOtremo
ancora asserire , ohe la pendenza oggu>slÌAt& del fonda tn e O
ria eguale alla pendenza ragguagliata du pelo alto da A. rina alta

£oce.

.ìion essendo oognita la natnra di qneita onrva,. non potrà sapersi

il. lofl^o preoiso del pnnto C, il «nule dipende e del aoaeono ds-
gl* influenti col recipiente, e da altri acculenti diversi, che s' in-

contrano nel corso de' finmi , onde qui potrà nascere un dubbio »

ohe quella disunea del punto C dal punt» A , che nel profilo della

nuova inalveazione non potrà ?tal>ilir»i che per via di semplici con-
ghietture, riuscendo assai diflorme dalla vera., non. cagioni nel risai*

tato nn errore da non dìsprezzani. Si potrablie fooor duldtare r Ben
il fondo , o il pelo basso tra A , e C si disponesse esattamente in n-
na linea parallela al pelo alto, e che le pendenze adatute non cor-

rispondessero a quelle,, che la natura poi richiedesse. Certamente
qnestt dubbi avrebbero' molto a velerò presso chi. pretendetse di

dìffimre- oo» preeinona b Innglkiena ddl*alTeo. sottoposto al< pelo
basso del mare; ma chi si contenta di conoscerne solo a un dipres-

•0 la misura,, non dispreizerà afi^ttoi. questa formola, massime trat>

'tiiidoù di una rieeroar piena d*'inoectea)n> e d*oionfitii, Rlawm» fia-

tante ohe si trovi altro metodo capace di maggior precÌ8Ìoae-i Ho-
voluto in qualche modo far prova di qual grado sia l incertena-« a
OHi è soggetta quesu riceroa, valendomi dello stesso profilo- del Pb»
e variando T altezza della piena , e la pendenza del fondo , come se

queste quantità non fossero a noi cognite per le osservazioni , ed ho
tivfato, ohe lor diverse Iniwhene' de&''alre» orioontale obe ne. tieni-'
tane » di poco si scostano- dalla vera , o soltanto se ne scostano , che
cimane sofiribile V errore, purché però si ponga un limite ragione-

via eU'aibilóo* «In» li ||Niid9 noi iott&(m le pndette qattitità.»



Affina di prerenlre élcnne fllffieoltk, clifli potrebbero mnovenf,
che io parte ho iateso dire da queili , che Hanno impegno di con*
tniil«m, eaperrò le mie npori mrpo di aver proposto le difficoltà^

Diconp aloitni che il Primro , come ora è , non può lerrire di re-

gohi ; imperocché tì corrono al presente acque miste , e dopo 1* atrio*

ne de* torrenti vi correrebbero le acque interamente torbide ; che

usi abbiamo mocìTo d> erodere» oh» -te «elio auto presente dal

SsBtemo al mre resta -il letto xnìssoflttle , *i abbia im tatto, in
gran TtHrte a perdere questo vantaggio ,

qnatido fitisero le acque pia
totbioe, che ora -non sono. In secondo luogo, che ciò, ehe convie*
ne ad ho fiaflBO-pevMuie,-iion può egnAloMote ooorenire «I «a Un»
me temporaneo; onde gli esempi del Po, e del Tevere, che «ono fiu-

mi perenni non ponno nel caso nostro servire di regola. In terzo

luogo, ého Bon tempre ai verifica di an pìooolo Amno, ciò che si

OMerva ki an fiume grande, e però non essere prodoim U Aduiì do*
gK riempi addotti in un affare di tante rilievo.

^ 'Ohm il VnuMto Belio •«loto presente noa riiUo a -servire di 'i^goli >
io pure ne convengo, e ne ho detto di sopra le ragioni; ma non
convengo noi , ohe vi -sia motivo di so»pettrire , Ohe il punto ove co-
mincia il tendo orizzontale, abbia per 'le acqiie torbide ad aocostKtf
oHa Uboct o passar olirò il Sanierao, ove i «ologaesì hanno imposta»
ta la tara «•dratf* è detto, che 1* alveo ti n orissoaule per la

gran velodiàf^ aojiaìila raofoa aell'oomioiiMMi allo ahoooo ia
mare.
Ter <|ueB(o *aumoHlo d^a 'élocMi , tflic *ieoonflo 'lo praoedonfi -tI*

flessionj , e secondo i calcoli fatti sulle altezze , e sulle pendenze ac*

Gettate dagli stessi iKMtri Avversari , dovrà farsi alquanto sopra 4o
•becco dal Santerno, noo toata laòco a>tomer qaWi alottoa aepoai-
zione ; anzi nerchè l'acqua torbida e piò pesante dell' acqna chiara,

rste le predette circostanze , avrà maggior momento per escavare
fondo; onde io non senza raf^ione mi avnnzo ad aiaicaiBro i ao*'

•tri vicini , ohe incanate che sieno le ìioque in Primaro, non ostan-

te la loro maggior torbidezza , disporranno quel tratto d'alveo, che
•i estende dal -Santerno al mare, eoo imo piofiMalilà OMfgiovB di
iguella , -che trovasi nello stato presente

.

^
Replichrraono forse col dire , che in oose di fatto vai pià V espe>

rienza deila ragione ; che abbiamo notizia estere stato sensibile il

flusso e rifluso del-mare ciao ad Aij^ta» quando le ac<(aitf ÌB Phoiaro
Ofaoo 'quasi del tatto chiare , e clw a poco a poeo-4 è ridnto vano
le sborco qif^Rto sensiljtle efietio , a misdra che in Primaro si sono
introdotte nuove aoqae torbide ; e che però resperìeiwa, che cbo
BO dica in contrario la ranone, dà «a ben giusto oiotivo di to-'

noie» dw iatradocii fjà, mn iaflotaii m futUa l«ilNdeipB« éh»
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•d esù è Bltitraifr, non MguaBO na«Tt internmeati fiuo^tlla foee. A
questo •fgMDMKo rispondo , eho te dalle oa4erTanogi<,.e dagli espe*

nmeati- vorremo dedurre conseguenze senza riflettere alle diverse

órcostanze , che mostra la ragione » cadremo spesso in errore . In fat-

ti se valesse no tale argomento ceovOcr^be credere , ohe ntomailF
do il Po di Lombardia al suo antico corso , giacché le sue acque so-

no più torbide dell'* acqu» del Pnmaro, dovesse allora stabilirsi' il

«nnoipio della cadente i». nn pnnto più vieino alla foce . Ciò eHen-
do manifestamente falso, come è noto ad ofoono , per ciò ohe sno-

oede aeir alveo, ove ora scorrono le* aoque del Po , ne sc^ue , che non
Bisogna attendere in quest' esame la sola torbidezza dell' acqua eoa-
ferme alle sperieoie addotte » ma la torliideaaa- uaita- a quelle oiroo*
•tanze, che ponno aecresoere ,-»>dimiauiM la reloeità.

Parrò troppo prolisso, ma l'importanza delia questione, che si

tratta non mi peraiette esser- breve . Supponiamo uu canale col

fondo orìfltontale , ohe termini sotto la saperneie d* vu- lago , o del
mare. Sieno le sponde verticrdi, e parallela ; e siavi continuamente
introdotta una certa qj»aniità d' acqua torbida dall' altra^ estremità

del eaiiale. Affinehè Uaoqna aoqmati qiMlla.- velocità, cbe si riohiM-

de , perchè, tau la se ne scarichi, quanta ne viene introdotta, sarà

duopo , che sempre più s'alzi l'acqua nelle parti più lontane aUo
sbocco, fino a ohe aoc|aisti l' altezza , o la peDdenea necessaria pei*

imprimere ni corpo d' acqua la velocità conveniente ; onde le sezioni

nel canale diverranno sempre più alte , quanto sarà maggiore la di-

,UULnvk -4*^\o »hooco , e. le medie velocità delle sezioni anoeiMino -tee-

mando , segueiiido esse la- nfoporaione- reoiprooe delie alceeae. Fio-
giaino un grado tale dì toraidena., «die per sosteneni-la materia nel
.fluida esiga quel grado di velocità, che si trova iu una sezione in-

. termedia. tra lo sbooco,- e 1' orione del canale. Da questa seaione

andando^ vecso lo sboeoo sarà sempre la velociilr ptù> ohe snffioientn

per sostenere la materia , onde per. mantenersi il fondo orizzontale

come l'abbiamo supposto, ninne difièreoza vi può essere tra le ao-
qoe chiafe,. e le torbide ; ami ae-it Ibndo lÒMeoapao» d* esser- e«Mv
roso, rimarreldie più ficiliiveote escavato dalle acque tofhtde, che
dalie chiare. Per lo coiilriu-io- nelle seziooi'-superiorì , -ove per lo sce-
mare della velocità manca all'acqua la forza di soetenere la tnatecifr»

si firijnno interrimenti , cominciando questi dalle pirti più lontane
allo shocco , ove è* minore la velocità, e continueranno ad alzare il

fondo, fino a ohe restino, diminuite le sezioni, ed in esse aecresciu-

ta la velocità a quel grado, che esige la torbidezza del fliiido. Ciò
V accorda con quello , che abbiamo detto da principio , e cbe è coii>

ibrme- all'opinìono di qne' celebri Autori, che abbiamo citati sa tal

ftogoùtQì cioè a, ohe ìL velocità deU' acqiMt ^* abbia a deawntfe di)Ua
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peodensa disila inperfioie» • non da qoellt del fondo; la quale pen-
denza del fendo noa don rifnaidani oonw canw dell' aoereMiaMOUi
della velocità , tna piatiMtO MOM PdbtU» ddia ntÙKHW Ytlooità twl*

le aezioiii anpeiiori. .

Ecco dunque, cbe la qnettieiio ti ridooe a trarafo U Inogo dèRa
sezione intermedia , date che sieno le condizioni delle acque in Pri-

jnaro, per cui non bastano le osservazioni fatte su lo etato degli an-

ni precedenti. E perohò la seroplioe Idrostatica non t& dà Inim enf^

ficienii per isciorre untai quesito, siam forzati a ricorrere ali* esem-
pio d'altri fiumi costituiti nel loro stato naturale, per vedere se in

essi apfarifoa qualche legge oactanta. CS6 è appunto quello ebe ab-

biamo procarato di fare, e crediamo di non allontanarci troppo dal

vero nello stabilire , che il luogo della detta sezione , ove la superti-

cie comincierà («naìbilmente ad aoeoetarsi al pelo baMO del fiooiet

debba cadere alquanto sopra lo sbocco del Santemo

.

Soao aloiini disposti a concedere, che una porzione d* alveo rìmaili»

ga oriaaontale > quando il fiume sia perenne come il Po, ed il Te»
vava jt BM non vo|^iono concedere la atema proprietà ad un fiume tem*
•nonneo. Io non nìego , che non sia di vantaggio, che il fiume ab-

bondi di acqua in opni stagione almeno per certi riguardi
, perchè

te si tratta degli scoli, non potrà jnai ad essi pref^ndioare , che Tal-
yto ria -vuoto; ma prima di nspoodera, mi oon^mno domandare eo-
sa si voglia intendere per fiume perenne . Se fiume perenne è quel-

lo, che può navigarsi in ogni tempo, certa cosa è, che il Primaro
dovA duri fiume ftemponneo; ma se per finn» perenno intemliamo
quello , che non resta mai allatto asciutto , e in cui srorre almeno
tant* acqua, che basti per tener molle , e bagnato il massimo fondo,

sAofa il Primaro dovrà mettersi nel nanero de* fiumi perenni ; e ta-

le appunto dovremo rhiamarlo ronfijrme alla definizione , che ne dà
il Guglielmini (i). Ne è da dubitare, che il Primaro non sia per es-

aer tata , quando anche si supponessero ìntarrìta tutta lo valli , men-
tre essendovi diversi influenti, che ricevono acque tatto Tanno dal*

le sorgenti , s' anderanno poi queste ad unire nel recipiente comune*
Far IsMÌar da parte ogni eauivoco ri pretenderà , obe essendo il Fri»

maro in qualche tempo dell* anno asut scarso d*aeque , abbiano in

esso a restar le depouzioni lasciatevi dall* ultima piena , le ({uali ag-
giunte alle deposizioni , che vi lasceranno le piene susseguenti , va^
dano disponendo il fondo oon qualcbe pendonaa fino alla fi>oe.

Qui può aver luogo di riflettere » obo 0n dalTanao «voado
1 Fanaraai fiotaataio > «bo in Fo a* onno &tci nuovi inttrrinenli

(s) Mia Vanm da* luw C«. m.



coir ahraiento qnaii nnivenale elei fondo, aTTertì Enitaolno Manfre-
di in una sna Scrittnra (ij, che secondo le osaerrazioni fatte nella

-visita di Monsignor Riviera non si era trovata la pretesa elevaaione

di fondo ,
quantunque le osservazioni di detta vìsita foatero fatte ia

un tempo più s?antaggioio air iatensione de* Bolognesi , mentre era»

no da moir anni , che non •* erano cedute nel Po clie leedioefi e-
screscenze. Con ciò pare , che si voglia Inferire ohe vi fojse stato

luogo di aoapettare » oue il fiume avesse avuto tempo di accomodarai
la cadente , non qnale ai eonTenlva al corpo d* aeqna ablwndante di

cui suole esser ricco , ma a quel coqK» d' acqua , che era corso ne-

gli anni precedenti ; e per t^liere ogni sospetto » sì dimostra che è
tanto lontano, che si trovaBsere interrimenti, che piuttosto si ricò>

nohhe il letto abbassato . Con queste osservazioni pretendo di prova-

re» che grinlerriinentt non si fanno in un subito, e che lungo tempo
i Tuole per alterare le cadenti di un fìuino . Abbiamo un^ altra con-
ftrma di ciò nella predente visita , in cui si è trovata la pendenza di

Reno sotto la confluenza, della Sammo^^ia , maggiore di quella, che
è atata determinau nelle altre vìsite . Dì qnetta alterazione ne è stai'

te cagione la rotu Panfìli succeduta V anno 1750 , dopo il qual tem-
po non ha ancora potuto il Reno disporre la cadente dell* alveo su-
periore , ed accomodarla ali* esigenza delle sue acque

.

^
So benìssimo ohe alcuni ai Tagliano de* risultali {atti eolle nuove

lÌTellazioni , per provare , che il Rino abbisogni di una pendensa mag-
giore iIpIP once 14 contro a quello, che. è stato sempre oieduto t
aon dai Bolognesi soli, ma ancora da' Ferraresi. Per sostenere q<ie-
Sta nuova opinione sodo esri costretti ad avere per dubbie tnhe le
precedenti livellazioni , e per sino quelle che sono state fatte ad ao
qna alagnante , le quali con ragione sono sempre state credute le pìà
mcnre* Ma rìtoroaodo alla difficoltà proposta, voglio anche conceda
re , che resti in Primaro dopo 1* ultima piena qualche deposizione

.

Sarà poi essa portata via al sopraggiugnere d'nn' altra escrescenza ,
mentre gì* interrimenti non avranno potuto rassodarsi, restando CSM
come ai è detto begnati da quel poco dì «eona, che in ogni tempo
scorrerli nell* alveo . Che se Togliamo che Po grande non sì tro-
T»?»pro interrimenti al tempo della Predelta visita

, perchè le acqnd
chiare, e perenni gli avessero sgomorati, io rispondo, che quello
che hanno potuto lire le acque perenni , e basse , lo potri fiire ttf

Primaro la prima piena che arrivi ; e al più converrà supporre in
Primaro quelle sole deposizioni, che vi resteranno nel calare deirtd*
lime fnena . Ptor altro 10 ceofiMsc di non intendere per qual ragione

(0 AU« Sa^ra Uuugro^itxiwao ; Sopra le pretesa vahaùooi

.

1
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sello «tabillre le pendenze , die »i credono convenire dìV alveo sape-
«ore del fiume, non (' abbia avuto alcuno sorapolo per riguardo aJJ»

soanesxa dell*«e(}oa, e iMo t'alibb avuto tioior*, che le pendenze
non «ieno per alterarsi notabilmente negli sani o asciutti , o piovosi

,

e che poi nasca il timore rispetto alle parti inferiuri , dove il lette
del fiume reità non solo bagnato dall' acque quivi raccolte da tatti

Sii
influenti, ma anche da quelle del mare» le quali se non ponno

a tu sole tenere escavalo il ioudo , ponno però mantenerlo in tal*

disposizione , cbe ùa pm fiuàlo alla oomnta il tnapocio delle mateo
rie quivi deposte .

Resta per ultimo da esaminare , se sia lecito dai maggiori fiumi
argomentare ciò che debba succedere ai fiumi minori . A me pane
certamente» ohe non abbia a cadece alcnn dobbiOriopra di ciò, quan-
do non vi fossem elvoottanze , che Tafidanente ti opponessero alla e<
scavazione dell'alveo , e che non sarà difficile di ravvisare. Un tOfw
sente , che portasse la ghiaia tino al mare avrebbe ibrse bisogno dà
falche pendcaia fioA alla foce Impepooebè estendo la ghiaia nn
corpo il quale non può essere sostenuto dal fluido , come il limo , a

r arena sottile, e viene spinta avanti strisdando sul fondo, se la pen-
densa del piano- non eonoorre colla {orsa deU.*aoqna a fiit^tanie il

trasporto, potrà restar ferma facendosi un cnmolo di rssa , finché ti

Ottenga la cadente necessaria pel suo avAnzamento . Ua' altra cireo*
tanca potrebbe impedire 1* effetto della escavaziono , conforme la re-
gola proposta qualora venisse rinserratala bocca dei fiume e dalle pro-
prie arene, e da c|u«-lle del mare; siccome leggiamo succedere al fiuc

me Morto (i)'in tempo che* le sue acque sono magre, e d^Mli, n
èhe spirano i venti UbecoL, e mezzi giorni, i quali portano gran oo*.

pia dì arene allo sìmicco. Nè P uno, nè 1* altra di questi disotdini

dobbiamo aspettarci iji Priinaro ; del che ce ne assicura abbastansa-

r odierna espeùenza la quale dimostra essece la forza, della coniente,

pili «be «doTole a tenere escavata la foce

.

Quantunque il Primaro non sia del numero di quei torrenti, ohe
hanno impedito lo sbocca, come dianzi si. è detto, ouUadimeno. ai'

vnola, che gli esempi del Po, e dei Tevere non siano sufficienti

per istabilire una regola nel ca«.o nostro , perchè avendo io dedotta

la lunghezza dell' alv«'o inferiore al pelo basso del mare solamente
dairaltetra , e dalla pendenia, tenga, etaminare se fotte le cirooetan-

le , in cui troverassi il Primaro , sieno per essere le medesime , che
qnelle del Po , e del Tevere, resti sempre luogo a temere,, che ad
eaM-nen poetar ooafenira la. fi^tmoU. da ne propott»... Si vorrebbe.-

• •
•—--^

' ^ .
'

•

ifl CasMtli, Tsn. HL di spetta raocdia,-
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Ione, oTic fo59pn> !e piene dì eg^tiale diira!« , ed insieme egnale U
torbidezza , e cbe le ac^ue baace iouero in qualohe projiorzioue cosi

abbondatiti in Pànan», ««om m* altri Borni. Le ^mdì com
{[lacchè poisODO , e debbono aver parte nella conveniente , e natura-

e diipotizione dell' alveo , non sembrerà , che s' ahbiauo da trascura»

MfqnaBdo • vo^ia stabilire una tceoIa ^eaerale per tutti i fimm,
'Io veramente ^on ho introdotto nella mia fonnola sr non dae e-

lomenti, e questi sono l'altezza delle massime esoreaceoze , e la peo-
denea ragguagliata del iòndo ; ma penobè <la durata delle piene , la

torbidezra , e 1* abbondanza dell* acque chiare , e peraoai vagliono a
orodérrè quella pendenza , di oni è dotato il fumé , ed -ìnsieine a
far crescere, -o diminuire l'altezza delle piene, essendo questa pen»-

densa» e mietta altezza i costitutivi delia ibrmola» ai deve ùr ooot*
1A9 aia la wrmeh ooalkmta da tutto «iò^ ebe coopera a femare , •
stabilire i predetti elementi . E vero che non resta con ragioni di«

toonsto come la fonnola -esprima ti conveniente 9 e proporaiouato

«penvé di oìwkum obom, ebe ooMorra a 'dbpom, e a-itabilire

r ultimo tronco dt-lP alveo ; ma io non ho preteso di far deduzioni

per via di jcagioni idrostatiche, ma aolo goU' aiuto delie osservazioni:

« siccome Ito trovato , ohe una medesima regola vale per il Po « •
per il Tevere , sen/a che siano allatto simili le circoatanze dell' uno^

e dell' altro i cosi ho creiliito, che posta valere ancora per gli altri

^fiwnà-. A me lioMa , giacché non pretendo di spiegare fisicamente i

ftnemeni della uatora « -che «ìo.nA peaaa opporre^ ohe io abbia a^
&|t0 escinaa dalla fbrmola aita 'qualanqae ffiati di -quelle cause , ohe
ponoo validame II te prumovere , o lni[if'iUre l' escavazione dell'alveo,

perclw in ul caso si renderebbe sospetto il oaloolo. Poiché però tut-

to quello , ebe ti preuite a oonaìdenire in un fiume > ha eonnetùo*
ne, o rapporto eoli' altezza , c colla pendenza, come la velocità, la

tocbidezza , la durezza del iòado , la tenacità della materia, la du-
asta delle piene, la maggiofe^'O nieore abbondanza di acqua nella

stato ordinario ; ninno )x>trà accasare la formola di un difetto cosi

rilevante ; e chi domanda conto dell' azione di ciascuna causa ope-
Mote » domanda ciò cbe a tutti è ignoto , e cbe -le Aine a nesti»
notizia, niun hiBosno vi sarebbe per.deadsra la fntiente quiitiont
di consultare i proGU de' fiuoù t

Per quanto io m'abbia cornato, non mi è Tetioto fatto di rìtroTa*

^itt nna esatta , e compita «^paoriatoBe di qualche piccolo fiume , che
aboodii in mare, la quale poteaae aenrire con più d'evidenaa a de*
cidere la presente questione. Mi è venuto alle mani un manoscritto,

ohe contiene iiJ)iarie delle easertaaioui^ ohe furono fatte prìma
della diverrieue àA Boueo • e Ifentone . Swo gnu pavte è «ritte

dii aeno prepria 4i SiiMaiehw Miufwdi» • «n n fism^rra ntUit
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librerìa dell'Inititufo . Affine di prender regola per le operazioni ^

elle si aveaao a Ture nella diversioae de' detli fiumi , il Maafredi , e
il Zendrìni si porurono • tOMldagltm i fiumi, ohe inettono foce {
3Ut Ila spiaggia. Siccome però non si trattava allora della (|iip*tiono

i cui ora si tratta , non furono prese nè tutte le misure , uè a «^uel«

Ib dittaose ààl mare , oh« da noi ora sì tomUMmo ; totuna proen*
reremo di prendere da esse qualche lume, «vvertendo intanto « oIm
faranno trascritti fedelmente nel fine di questo discorto eoando*
gli, che allora furono fatti col piede di RaTenM» « ohe nel lidané*
nio al piede dt Bolocna.

Per gli scandagli fatti tnl Ronco , e Montone nniti » tanto è lont»-'

no clie nppiirltioa alcuna pendeua presso lo sbocco, che anzi si tro«

Ta acclive il l'ondo y con quelle inegualità però , che mottrsno ancoim
i finmi maggiori. Conviene aver riguardo all*a1iainento del manr»
che nel tempo delle opc-rnzioni fu d once 8 in circa, la (piale f^ir-

ooeunza fa scemare le prutòndità descritte presso la foce , e rende il

Amdo più acclive . Con queste avvertenze esaendoa! da nei formato
vn profilo, si trova che l'orizzontale del pelo basso del mare incon»
tra il Ibnilo ad una distanza dalla foce di mij^lia 3 i in circa ; inten*

d«ndo sempre ridotte alle misure di Bologna le distarne, e lo altes»

ae date nel diario col pietle di Rrivonns .

Il Savio mostra esfO pure chiarameiita , che il fondo in qnel trat^

to di due miglia in circa , ove furono fatte le osservazioni , resta sot-

to r orizzontale condotta sul ftnid« alla £mm ; anzi perchè il maro
cresceva nel tem|>o che i misuratori si andavano at;i;u«tan({o alla spiag-

gia, conviene diminuire gli ultimi scandagli a proporzione ilelT alza-

mento del mare , come si è detto dà sopra ; e Citta questa ridusione»

mta sempre più manifesta la bessnza del fondo snperìofe. In quella

distanza ui «lue iniqlia , ove si coiiiìck iiroiio a prendere gli soaada*

SU,
esstuido la bassezza piedi 3. maggiore di quella della luce, dà a

tvedere, che il fondo sia ecolive verm»- mare. Non è pòi verisi^

mile , che tutto mi un tratto si alzi il fondo sopra la predetta oriz-

sontale, cosicché non vi si richìe^ea almeno la lun^^hezza di nn al*

tra miglio , onde si possa concbiudere , ohe al Savio oonvenga mi
tratto d' alveo orizzontale di tre miglia.

Rispetto al Lainone , ^li xcMuda/^li resi ci lao^^ìano in qualche o*

Ourità ;
imperocché ron-einlo allora acqua torhi.la nel fiuoio 000 mol-

ta velocità, non è da ilnlùtHrR , rhe non s' abbia a supporr* la su-

perfioie alquanto inclinata , e però senza la notizia di questa penden*

t'

I

MWI'filèrdednciene la pendeosa del fondo. Un* altra notizia sareb*

ho por necessaria , cioè là misura deir abbassamento del mare nel
tempo delle operazioni la quale non trovasi descritta imI diario. Per
fneste ÌBoertecae Murehbo iniuito xaooofUora aloona oonaefiiwwiy la
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Slle 'tiTm poCrèMie riuscire che iMtl ilubbu. SnpplirU a fjtfesto di*

to im» nT«ll«doae latta Vaano- i7a5; Ual perito Giustai autt» la

éiresione di' Eoataehitf Madfir«di . Si eoHMrvano le mttrKn' originali

pretto gli eredi del lopradilotto perito; e noi abbiamo da quella fatto

coatruire uo profilo t oa coi si rilevano le raiture > obe ora esporre*

Mo. L' oritsoatale del pelo liatao del mare Inoentra il fendo tn it

passo del Coltellaocio , e le M^mlriol» ad una distanza dallo aboOOO
di pertàche iBcò, ohe sono miglia 3|. L'* altezza deir argine neldet*
to punto è di piedi 9. 7. « , e per^ dandosi di franco aU* argine le

oncH 7. 6, Test.ino piedi 9. per l'altezza della massima escrescenza.

Apparisce dalle stesse matrici l'andamento dei pelo dell' acijua cor*

reoie del di 4. Ottobre , tla cai ai pi|j^ aasd dappreei» riooooaoere U
pendenza regolare dt-l fondo ppr un tratto superiore a quel punto, a
cui giunge 1 oriazontale del pelo lias^o del mare. Questa pendenza
tra le ìbiidriole-, • 8^ Alberto* oioè in una distaoM di pertioh»

1400 , si trova d* once' 3i. per mìglio. Si divida per es«a 1 altezza

di» piedi 9 , e si avrà per quoziente il numero 3{ esprimente, secon»

do la neatra fomola , la lungheaza dell' alveo sottoposto al peto bus-

so del mare » clie noi abbiamo fioeoeieiata •«! prolilo di miglia 3 1 •

10 non ao ae da leoUo aspettare io eoae di qneéto genere una corri*

apondenza maggiore . Perch*: [irrò 1' altezz » didla ma^eim^ esorescenzà

non può dirai abbastanxa veriticata per la sola altesza dell' argine di
•opra rifema ; oasi non paetendo di eonelooere con <|ueato profilo

chi sente ripnjnanzn di ammettere I.i formula da noi proponi ,

' Dall'esame di i{iic»tì piccoli fìu'ni si renio manifesto, che la na-
timi osserva costantememe U medesima legge nel ilisporre T nltimòi

tronco dell'alveo. Abbiamo le o9*ervazioni de' maggiori fiumi, che
provano lo stesflo; e se non bastano quelle, che abbiamo finora -ad»

dotte, esibirò ancora 1' oss<*rvazione del sig. de la Condamine fttt*

ani Rio delle Amazoni(i). Navigan-Jo egli pel detto fiume, si srccor-

ae, ohe in esso il flusso , e riflnsso del mare era sensibile allo stret-

to di Pauxis , cioè in distanza dal mare di aoo e più leighet 9 ae*

tondo il p. Aoanna di leghe 360^ dal che dobbiamo cavare qaeata
eonsegnenza, che pià in sn delle leghe 200, attenendod all*oaaertft>

zione del sig. de la Condatnint! , si estenda l'alveo orizzontale. Dal
Rio delle Amazoni, il più gran fiame che aia ani noltro Glelio»
iltacendendo aino al Lnmone , che in qneato confronto posfiano dira
11 più piccolo , si vede che la natura ba prepinto un alveo orizzon-
tale nel primo almeno di aoo leghe, e nell'altro di miglia 3} perchè
donqpe Dea orraroo coneedere al Primuro quella prerogativa , di tni

. (I) Balaaioa abt^ d* «a Vofag» ee.
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godono ttftti éffrl fiimil., è 6w qw/lit j/topónkn» obe 'ipA-^mtm
venire alla sua grandezza P Io nuu su trovar .Ja ragione xicl «isteina

delle co«e naturali, e itarà Ione n«tco«ta , cotto «itrì priocipj. a noi
ignoti, fiiocome è ntto dotto «Itiw volle 'ohe ilrRono è Atto daJU
satura, perchè vada a sboccare in una valle, quando gli altri tiuiui

•ono deitinati. ad unini md 4ia fiame reale ner portarvi al mare j e
•iccoine pure è stato detto , «he Je tene 4ei .Reao^ .<f«uit«aqae ^-
giMlrnentf

, o meno torhiile di quelle d'altri fì timi , abbiano però el-

se &ole ia proprietà d^ iuierrire ; ootà dovremo credere , che ag^iun-
to il Renò al Primaro^ abbia io omo a cooa«olgare tutto .r«niiM
delle cose, e a di»]iorre il /ondo in -uà OMldo «oatfasio 41 quoUOt'-^hft
ne mostra V etperieoxa:, e Ja ragione

.

Sono restato alqiMBie otpeso , «e dovetti far parola del ftUM » •
TÌflutM del mare , a cui molti celebri Autori haauu in §ran parte
a|tribuita la l'orza di oiaotenere erizzonule r.iiUeo de' tiuiui verso

le sbocco; imperocché tacendo, parrebbe che io non .faoetti alcun
tonto della inn» antoritè. e faiiaqdone , hiiMM ohe io oai)feMÌ* che
U ragione mi & enere di oontierìo «parere . Non vorrei perh -A

^one di no effetto, ohe «eooodo il parer oofltrft , rioonofoe no* alm
cagione. Quale essa sia, T abbiaaio ahbatliiiiza spìegnCu di sopra. Per
ciò che ti aspeUa .al fluaio.ye riklatto del taace , dirò breveioeote«
«he non to persDadenii » «he aa aote «oii leofeo potia sgombrare
nell'alveo le materie deposte, o imppdiri! , che eì Jfpougano , anzi

perchè più forza vi svuole a di«taecdrle dai foodo , obe a |>urtacvcle,

Suando sono meseohite eoli* aoqua , credenti più tosto» ohe in veoe
i giovare, pregttklic^S'ie questa alternativa della acque marine. In

iattì ti vede , che 4neUi. porti , ove jiou .ti>occhi quatclie grau tiuine,

0 non abbiano oomnnioanooe eoa. ona «vasta l^guua , rettauo £«oil<-

saente .fregiudicatl^ come intendo estere sncoeduto al ouo«e porto di

Bsvenoa. So poi la laguna fixie molto esteta, si manternehbe il por-

to, couGirrae si -detto che scorre : ^ran iaguna fa gran porto ; mea-
tre dovendo per la hooea di omo passar, tutta 1 acqua , che riempie

qnellii gran vasca, e I*s1za al livello del mare, bisogna tupporce n-

na grande velocità della corrente ncir entrare , e nelì' escire dal por*

to , per cui si maoten^ poi escavata -la Itooca , ed iatieme il canale*

che al porto eondnoe . Illa trattandoù di un. fiume, quale idna formia-

mo noi di una vasta lacuna? Un canale largo egualmente per tutto,

e che apci ti va dilatando ove qoniìoa col mare , altra velocità non
erige, se non quella che batta perobè in tei ore ti tcaricbi uu' altez-

di aoqna di due pieHi , che si e^itende fio dove arriva il "pelo alto

del mare} e quetta velocità va diimnuendo nelle 46X1001 superiori.
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«TO pam minor quantità di acqua nel detto* tempo . Nè queste ri^

fleMioni hanno a valere aol quando ai «ippaaga il fiume «ena'ao»
qua ;

perchè sebbene ai trovasse nelle »ue maggiori escrfsscenze

,

noa sarebbe difficile il provare , obe T arresto di più d' actjua , che
•il il. par ii«riDgorgo- del maca a-oha poi «i searìca nel rifluiso-, pa*
sagonato a quello del fiume, rome del Po, o del Tevere, è troppo
piccolo , perchè ad esso s' abbia ad attribuire principalmente 1' eflct-

to della oi^pensione dell' alveo ; ma per lasciar da parte ogni aotti-

fltena^eantideriaiiio aolamente , ohe i sensibili rìngorghi del mare ia

'o non arrivano che di rado a Crispino (>), cioè sol quando sia il

mare in tempesti , ed il Po scarso d' acqua , mentre nelle maggiori

caoreacenae il ùngorgo.aon è tenaibile ciia a minor distanaa dalla fo^

ae .. Se dunque nelle pitd taperiori a Grìspine «on possiamo attri-

buire al flusso , e riflusso del mLire la disposizione ddP alveo oriz-

lontale» ma abbiamo bisogno di ricorrere alla veloci tk.deir acqua àO
ereM^nta per 1* abbaatamento- delle leaiom', per qoal ragiono verro-*

mo noi porre il termine a qaesta causa colà dove essa diviene mag-
giormente effioaoe P Si aggiunga- per ultimo «-ffbo in. riguardo a que'

numi , ohe aboooano net Mediterraneot ove U aMurimo flusso non ar*'

riva ad uup^de ,.non si dovrebbe mantenere escaivato 1' alveo ad u-

na si racgttardevole distanza dalla foce. Ma di qiiesto abbastanza.

fU aarahlM kiacìfe dt questionare a» qnealo» pnnto,.liaitaj»lo< al-'eo*

mone interesse » che moatri 1* espi^rienaa nual legge osservi la- natura
nel disporre 1* alVeo (le*'fiami verse lo si>ecca, e qual re^lara' abr
ma a tenere per.ana.-nnoTa inalveaileoèi !-

SU' LA. 5FlAH;GrA DI' RAVENNA

Cavati dal Diario dcUe osservazioni fatte da' signori Bernardino-'

, JSfMfn*»/ ed JBùttéej^o Jl£anfr<^di in ffpeoiiótffi dtìfa, diversióne
' ' • "

'
' ii^ dite /mmi.JUm»,.e.MM^^

A'di 17. Settmbre 1731* Zoine^-

j andò la mattina ad osservar le parti in feriuri dell'alveo eoma-
me per cui i due fiumi. Boaco, e MoutooK iìbììì jbOooao» jielt mare

(1). Visita ^«ri«r« Mft c, i9A,. e s»|f-'
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Adriatico, essendo Tano e 1* altro di essi in questo giorno in ma-
grriM d* acqua , e senza le solite traverse o argini che sogliono

esservi, e che attualmente si fabbricano ad effetto di rivolgere le

acqne necessarie agli edifici de* Molini, e giuntisi in faccia al pozzo
de padri di S. Maria di Porto situato sulla sinistra del detto alveo

cornane , .si «omiiioiò uno scandaglio alla lunfa nel maggior fonda di

SD«ito andando Tcno lo abocco , con tenersi il più eira fosse poMÌ»
ile nel detto maggior fondo , essendosi incominciati i detti scahda*

§U verso i*oiie i3 f io tempo, «he l*aoqiM nel mare potes estere «
tin dipresso «otto comune, «ioè «otto la eoa altena 4Nnfiaaik onot
^ ^ , essendo seguito il plenilunio il giorno avanti.

Piedi a. o. 8 In faccia al pozzo de' padri di Porto •

A. 4. it Qoi in Ibado è fi Mlibia dui»,
a. 6. 7
JB. 6. 4 .

s. 10. e
a. 10. o
ik, IX» 8 A dìrittara della punta di terreno alto a sinistra del

fiume, che è V avanao delle apoMfe deatn del Tao*
chic alveo del niedeeimo» if«r WÙ OMtfV# ATUtti il

taglio fatto Tanno i7ai.

8.11; 7 n mimìo è lonoM*
a. »i. è ^

a. n. 8 . ,
,

a. IO. « Qui il fondo è doro;
%* 6» 7 A dirittara del Capanno de* pp. di Poif9 goduto dal

eif. 1kbnbJO)sÉn1Usponì. pMtWVstàiMm. B qui
Comincia a veJcrBi alla destra T alluvione nnova se-

goita dopo l' iiitxoduzioae deli' ao^ue nel predetto
uglio

.

a. '4* 1 '

r* to. 1 Qui comincia Y alluvione nuova a «ùuitra pià Italia

4filladeMi*.
1. tt. 10 ' ^
j. 6. 8 .

-

1. 6. 8

.7 ^
^

a. IO. o Fondo morlndOt
». 8. 4
a. ri. a. Fondo duro r •

a. IO. o.

a. 8. 4
.^2 fiù io «canno, 0 alIaTÌAiM a lÌBìitia, di« nel teapo
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dell* oMerrazionì fa TedaU in p«rte «coperta, li

copre dal maro alto nell* altezza comune., laddove

r alluvione alla deitra non IMU copwtft dal mare
se non nelle linnaaohe.

fiadl». 6. 7
a. 6. 7 Fondo maààà».
I. 8. . S
1. 6. 8 Fondo dmlMiiiM»;
S> IO. I

I. IO* t

3< 4* Tondo durissimo

Qnett* ultimo loandaglio fu a dirlttora della pun-

ta , o liiunui di Itm * o aUaviooe a deatra , a cui

terminar alveo predetto , essendo U apondft «nni*

atra molto meno avanzata in mare.

%, li. B In. mare in faccia allo «boooo, e TOtao U Fooaa, o
foce del medesimo

.

Nel navigare per quest'alveo si osservò le direzio-

ni di easo «aset« per Greco Levante» e notatasi

^
parimente la direzione , che ba per qualche tratto

la spiaggia del mare formata dalla predetta alluvio*

ao deitra del fiune» andando verso Porto Candia-

not & nottffo esaer per Oatro Garbino, • quo-
•IfdUvMMW BOB vien eoperta ddrMfnB WiMUU»
fli> ado dilla Iwraache.

Merec^^ S. Oiiohe tjif.

Ooaiderandosi di prender qualche lume nel preaente affare dal»

F eaempio de* vicini torrend , e apeóalmente da quello del Savio d
andò questa mattina allo sbocco di esso , il quale sbocco è presente-

niente lontano dal Ponte , che gli passa sopra nella strada Romana
4 miglia in circa , e si fece nei maggior fondo del nedetioio
scandaglio alla lunga , incominciando alla Pinarella , luogo posto due
miglia in circa in^riormente ai detto Ponte , e segaitaodo fino alio

aiioooo jnedetto in maro» e lA trovammo le seguenti profondità del*

l'aeqoa in tempo, che il mare era assai alto, e tuttavia in cresce-

XB» avvertendo» ohe il fondo nella msgeior parte de* luoghi aoauda-r

gitati era assai dncB» • fvmfvtito di au»U«
4* 11» 6 .. ..

. 3. é. 6
1. 8. 5



Piedi ». 6. 5
•

M. B. 9
i. o. A
3. 3. 1

I. 9. 5
I. a. 5

j. 6. 8
». IO. I-

I. a. 5-

c. 9. a

a. 5

a: 6. 6

»' 7' 9
a* 9i H>
1. 8. 9
3t o. a* ' •

•

I. II. IO
1. 7.

• 1". • 7. <S* - •
-

1. 8. 5 ,
•

'

j. IO. Il • • .

r. 6. fr^

I. 5. IO '.

1. 9. 3 'fi
'

I. 9. 9
j. IO. 1 ' •

;
••

'

I. 10. I
•*» 1. IO. 7 " • • " y

''
j. 8. 9^ • • ^-'r'Of

A. , o. *' '•
•

,
'

» > "

" t: 5. o ' tt ;• : .

;< » •,. 8. 5 ' <>'"'

.1.

I 1 ).•1. '4»

> 4< o' ' Dirimpetto al toniài«< étìlà apondàv «nuVionfr 0-
<..' il itttittfk. ' "* " •' • •

f
••

». 8. 5 '
.

». -i*k IO INrìttipetto al; termino Mlft tpoaàk', <t alInTÌone tfè*
•tr>. - •

' .> . • • .1
_

Notandosi, oho il Dare nel fine di questi scanda-
gli era qiian nel ano magf^or colmo eMeodo oro
X7 i in oiroa, nel anale atato recti* coperta' qnal-
ebe parte centidèfa^ìla ddraUoTiotie n 'dMtn> 4
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per tramontana. i ' •• • '•
= '

****

.

'
', •

.. Mercoleéi te. Ottobre .
r.^ -

1

. . ... )>»*f • '

'

Si andò ad osservare il fiume Lamone dal pawo del ColteUao«#,

fioo al suo sbocoo in mare, e ai trovò «orrore cw^qualche ««"«gBl

rabile velocità , e con acqua ^"«•«•''f"PT\l rl JL^.
na sopravvenatagli , e che già aveva «^ora»"*»"*» » «***^® A 7^^^^
datliò qoealo ctiume inowaiwjiando dal paa^^gjto,, e H ^_y>^*^

alido per tpMù^ poMibatoJMlMjlitì^A^
«enti profondità d'.MfUl. • ' • •

> ' •

.

Piedia. !«. 4
X. 8. S
0. II. i>

1. 5. 4
1. <• 7
I. 3. I.

•

I. S. o
». «. f
1. 7. è
». 9* T
3. o.

a. a. - S

5, o. o

S. IO. ti

8, o. «
3. 1. 5

1. 8. 5

t» «.
a. 4

«. 8. 4
*• * .
a. 7 Sbocco Ili TMW*
X. 6. 8 Ft» gU scanni-

O. II. II

c. IO. a

O. ti< II

t: ,0. t NellA lìiM». ^ foce» ^
3. 3. &



re aveva di già cominciata a calare.

Stando sopra alia punta alla destra di detto sbocca fu otserratA,'

dw la torbida del fiume andava lon^ esM ripa destra tenendo
so gli sbocchi della fiaiona» e Fosaina v e passatosi alla ripa siiMtra
di esso fiume si vide il mare verso Tramontana limpido» chiaro, e
essa alcuna tintura di torbida, e gettati de' galleggianti nel maro

e'nbiiM» atta •iniatnii abbenobò il mare non risentisse alonn vento .

oNervà peaeia, ehe lo tboooo di esso fiume «ra diretto per Si-

loooo Levante , e la spiag^ a destra di esso, direttamente per Ou,

atro come ancora la. spiaggia dietro il mare alla sinistra diretta pre-
cisamente ner TruMplaiia > e ohe la punta sinistra di esso abooco e-,

n di inaloM pertiot jùk ivaowta v«no il mut dalk jwrt» dastift»

t •
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RISPOSTA
AJjU obbiezioni D£Ll signor BRUN£LU

ammàiacù> mua. bama. mwagha.

Futit emdn il Ja^wiiiiiffiifo. prespUaftìi alta vinta tofMk Ut. dispoti^

N.1 riipond«« fili» flbUezioTii fatte dt nik «d«Bl»» ft dotto- Idro-

statico aggiungeremo alcune riilessiont, che potranno serrire, o »
confermare ciò che abbiama avuto ia animo di provaro col Ragiona*

nOBto ériilil»-all& visito» » étoMna a promuovere con ulteriori apo-
rìenKe una ricerca, da cai in parte dipende il modo dr Ben regolare

il corso de* fìami . Neil* esame cbe abbiamo fatto aopra divertì pro-

IBi per rìoonoaoere , se poMibile- fbtae quelle proprietà , che rende la

mtan, oomnol & tatti i fiumi » n è in primo luogo fatta ricerca sul

pmifi]» del Pdatampato Iranno. 1701. te la pendbM» ragguagliata

#eÙo •uperfioie verso Io sboocu nella massima escrescenza sia eguale

Mft fondODBa ragguagliata del fondo ver>o> le parti superiori, loco»
fldneMiida per 1*" nm» e per rattro dal'pnotorOTO- giung» entroT'd*
Teo V orizzontale condotta ani pelo basso del mare . Qui mi si oppo»
ne , che io mi sia tervito di ua* altezza del fiume minore di auelta ,
che è comunemente accettata , e oli» did' Manfredi e- pnin» dal» p»»
dre Riccioli fu stabilita di piedi 3i , o 3» (1) da cui certamente nonr

Ilo preteso di allontanarmi. Quest* altezza di piedi 3i è atata dedot*
ta oal perafone di molti toandagli fatti tal Pb> noli» vinta, del tSg^,
da* qnfiii non si deduce, che a Lagoscuro, o a qualunqne altra mi-
nor distanza dal mare aia alto il Po sopra il fondo regolare i detti

pìe^ 3t >na tale altezza dove piuttosto appartenere colà , dove non
abbiano ancora le sezioni cominciato ad abbassarsi per la éaduta del-

la superficie sopra il mare . Vero è però , che avendo per le mani H
detto profila , il quale comprendo il solo tratto , che si estende da
LagosoQVO tino alla fòco «- ho misurato a Lagoscuro 1* altezza della

piena *0|ira ^ JPoIo basto del mare, e quindi ho dedotta la pendeoca
ngpuclutft dèfift mporfici» oonTonimC» a qodla diftwNii . Ifoa potava

' (0 Ttdi il Ttw» T.'di ipMtn raoetha.'
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ignonie, ohe t^etV tìtHui non foiid miiiDre.^ quella, che ha il

pnme nelle parti saperiorì i meotre nel mio RagioaameDto ho aMeri-
to t che quivi U sezioni hanno di già cominciato a divenir meno alfe,

e dte.U punlo ave comincia,il feloi aìtf mé i accontarsi al jhÌo l^auo
cade fra la Stellata , e Lagoseuro . Non tì ione o»»enr«etoiii htìti nel-

lo 8t.ito (li questo fiume per Io ijusli possa iadicarjii .nò il luogo pre-

ciso d«l d^tto puDto, nè la comuoe •eaione del ibndo regolare colla

evpeaficie del pelo'basM» del mere pie qorii ooeft'IÒNere «tate a miàC
notizia non avrei mancato di prevalermene col prendere V altezza del

fiume in ^uel punto per dedurre la pendenza della auperficie. Poicbò
perb nd nodo dn me tenuto '-riraltav» itm pendensa , dio non era
•entibilmente divem da quella , che il M;infredì dà al pelo alto tra

la Stellata , e Ligoscuro . crederei inutile qualunque altra ricerca

,

|WWtta»o, che créscendo rriteaaa :oon qnèllà propefdone, -con eui
ci-escc la distanza dalla foce , la conseguenza sarebbe stata la medesl^-

ma. In fatti, se il -luogo dell' acoostamento-del pelo alto -al pelo bas-

to w prende ad una distansa di miglia So dalla fece , k'^pMle sup-
posieionc è conforme a ciò, che lio detto nel mio ra^onameoto divi-

sa 1' altezza di piedi òi per le 5o miglia, ne risalta la peudenza rag-

gnagliata di omo fjk in eifq^ «^«10 qaàUft-» eli» i'Utlt dn-mo
Cabilìt4.

Si aggiunge poi dal mìo oppositore, che questa distanza -di miglia

So, 0 nome egli vuole di migna 53 > aebbeDO « eooocdi'oon «ò, oho
n<ne dice nel mio Ragionamento , non ti accorda però con .quello»

ohe viene affermato nella visita -Riviera sopra i rigurgiti del mare , à

quali lono -insensibili superiormente a Crispino , cioè iti distanza dal

MIO, come egli dice, di miglia 36, che io non avrei difficoltà di

-TtdnrrlB a miglia trenta , ed anche a miglia aS , dando con eiò ma^
!ior forza air obbiezione proposta, lo per verità non intendo, come
* una oooa abbia che-fiire coir altra, e forse mi «arò espresso troppo

oemrameate, il perobi rarà neoestario , ohe io •renda- manifesta In

mia intenzione . Io cerco il punto ove giunge 1* orizzontale del pdè
Immo dei -mare entro V alveo . U rigurgito di cui si parla nella tÌ»

•ita Riviem , e dm si ft entro il fiume ner 4* alsamento 4ella -anper-

ficìe del mare, è un'altra questione, che non ho preso a trattare-

Kiuno crederà mai, che questi ringor^i debbano giungere fino ce-

la, dove arriva *!• orinontal» del pelo baaao del mare. -Era noto al

Manfredi , die il fondo del Po a Lagoscuro por le osservazioni della

visita del 1O93, e di quella del 1716. resta più basso del fondo alla

Iboe ; o poro non dnhitò di-aatorire nei suoi dialoghi, ohe i .rignr>

giti non oltrepassano Crispino. Questi rigurgiti dipendono dal mag-
giore , o minore alzamento della superficie del mare , e dalla peoden-

M déUn anperfioie del finn», ai «etMdooo ad «na diataon on pià
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grande , on meno , ms per lò contrario- là diatanM del punto a cù
giunge 1* orÌBontale del pelo-lMMo» non rioere da qnetlo droostanze
alcuna alterazione, e si mantiene sempre la stessa, i|uari(lu non si

alteri il fondo- regolare del fiume , o la minima altezaa del mare , le

quali eoe» ee non tono soggette r mntaiiono, eeitamente riohieggo-
no un tempo lunghissimo , perchè queste si rendano a noi sensihili .

In- vista di tutto ciò , cbe ho detto fin qui , non ho aTuta^ diliìcoltà

di asserire nel mio Ragionamento , cbe se nel Rio delle Amnoni
la distanza di 200, e più leghe dalla foce è sensibile il flusso, e ri-

ilasso del mare , molto più in su debba estendersi il fendo orizzont»*
le> non oatante olie in* qaoik if^aggia gim^aiw»! flawi ordinari «
piedi IO. Con questa occasione voglio ancora rendere ragione , per- .»

chè nel calcolare la pendenza ragguagliata della superficie del fiume
r abbia sempre fliftflbo ttl poto- biMo del mare , imperocché se tra la

Stellata, e Lacoteuro non sono sensibili i rigurgiti, e le piene si

eonserrano nel medesimo stato» qualunque sìa r altezza del mare

,

mi è paruto conveniente di riferire la sonerficie deUa manima esor»-

loensa a auel termioo costante ^ «dio tBolo oonuMBOnte preodexfi>
otoè al pelò' basso del marr.
Panni ancoia , ciré mova 1' oppositore un' altra difficoltà sopn Ift

fermola da me proposta » la quale dice egh-, essendo appoegìata o doo
elementi, oioè alla- pendono»- del fendo- snperioiO", 0- atr uten»- delle
massime piene del Primaro rendato torhikfo , non può recarci ahsoft

lume, e resta allatto inutile, se prim« non sìeno ^iiil)i!iti i predet-
ti elementi*, o-^ mostra di credere, cbe V altezza di piedi 16, di
cui mi sono servito, sia minore del dovere. Egli è verissimo, c?he

io noo mi sono- preso alcun pensiero di subilire cosa alcuaa sopra lo

pondoni»,' delle qvali hanno- altri trattato ,^0 doctoflwnte , e oopiòta^
nome , e a questo solo bo littrecto- il mio ragionamento di cercare
se per> mezzo di esee-tt potesse fìoonosiwre a un dipresso quella lun»
^hézia d' alveo', che resta inferiore al pelo basso del mare. Prego po-

il mio oppositore a riflettere quale discrepansa vi: iia> tra le o^*
nioot , ohe oggi» oovrono sóMO' pendeii»» , o soilo ilteoa», • obo' »vrw>>'
bono le acquo torbide in Primaro , e quale sia la diversità d* opinio-
ne B^ni la disposieioBe' deU^ alveo' verso lo sbocco» Trattandosi del-
l»poiideBso', o»deHo utMso U- questione eft ridooo ••tmìmiira', o^od
accrescere e l' une, e P altre, per esempio del terzo, o del quarto^
e forse ancora del solo- quinto ; ma* so parliamo della disposizione dol-

. r alveo U fiub dire-, iiUi non so tratta dol piè«> o del mono, meo^
tre alouR* ammettono - un fondo cerne orizzontale di ima considera'-

bile estensione , ed altri lo negano allatto , e vogliono , che la pen-
denza prosegnisca sino allo sh'dOCO, concedendo , ohe resti sotto il

pdo bMM» d^-nuo «piel Mi» tratto deU*fihwb>obf. lobbono iatlìaito
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non arriva però a iopertre la profondità della foce . Qualunque
voita fosse la regola da me proposta 'veramente conforme alle ìtf^'

fi
della natura , come io 1* ho trovata oorrìspondere a quei fiumt

,

e' quali abbiamo i profili, si potrebbe allora ridurre la questione

a termini assai più ristretti , e meno vaghi di quelli , che al>i>iamo

presentemente. Si scelgano le matrinw , e le iniiiime fra tutte 1»
pendenze, e le «IteBM, ohe ora wwo propoete tion qualche ngìone»
Tolezza , e tieiio neOe formoU MMtituite u aasiima pendenza , e la

mìnima altezza per ~ averne il 'quoziente j cosi pure sia sostituita U
minima peodenna « le menìpa alteiM per «vere im aecondo qne»
siente . I due qnenenti «mmI ritrovetì èxnaam due lunghezze , «he te-

Muno , come i limiti della cjuestìone , entro ai quali dovrà probabil-

mente contenerti la «quantità t:he -ai cerca. Per le qnal cosa io aoa
wprò mai penvadenni, ohe '•'•Uria la ftumela a rigutTdare -oome a&
fatto inutile per quella incertezza, che hanno gli elementi che la

compongono ; ma per diofaiiixarla tale •dobbiamo aspettare , che altre

«••ervazionì abbaaima e«itle la matrino diwoide dalle leggi ddlc
natura. Nè menotni si deve rimproverare, che io mi sia servito per
le o^assime escrescenze del Primaro di un* altezza minore del dove-
iu; Imperocché non volendo io» nè dovendo inlrapnendere una talo
ricerca gli avversari mi debbono saper buon grado, se io mi valgo
di quelle misure , che nella presente -questione «on più favorevoli al

4oro« -ohe al nortto parfito*

Venumo ora alle osservazlom fatte nella presente vìsita sul La-
ttone , oolle quali pretende il sig. Brunelli di far vedere , che que-
eto fiume non dispone il suo alveo come la nostra formola richiede—

iahbe,àn «ai &tte le debite «oatituatoói » trova» «he U pelo hasap
del mare dovrelibe propagarsi dentro 1* ahreu 'ad una -di«taBia di aù-
plia 8 l contro a ciò clic ne mostra T osservazione . Io non dubito

<ieir esattezza •delle misure ultimamente pieae > ma dubito «e siano

a pnopoaito per detfidere la pfeaente quéknone» • non peno non um*
ravigfiarmi , che mi sinno opposte le sole osservazioni di un torren-

te , a cui avevo già data eccezione per diverte ragioni , delle quali

non mi hanno ^imoatniia FinsutAttenza , Ma latciaado da parte, ehn
il fondo del Lamone possa alterarsi per la vicinanza del Primaro

,

come ho detto n<!l mio Ragionamento, risponderò, «he non credo
iNMantemente definita nè r altezza della massiow «•oreeoenia , nè la

pendenza ragguagliata del fondo. Il Manfredi avverte nel passo citato

(i) dal mio Oppositore, che T altezza dee dedursi dal paragone di

«oltl •oandeg^, potendo Moooden» ofan ^ «hi ^natohn |OKf» nel

(s) laeooltti pNeMMtTaai. t.
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fondo per cai apparisce l'altezza maggiore del giusto. Trattandosi

del Reno ti esprime il Manfredi colle seguenti parole (i): U GugUel-
mini mostrò la profóndilà del Reno minore di piedi 9 misura mag-
giore di un piede di quella y di cui si valse il p. Riccioli , « c/m è
media fra questa , e quella, di piedi i o, che fu adopoMf» 4tdUBai!aé»
tieri. 1 pareri diversi di questi celebri Autori, e le misafe trovate

neir ultima visita w non altro mostrano almeno la difficoltà, che vi

è di determinare quest' altezza delle massime escrescenze > per cui
non bisogna aifidarsi ad una sola osservazione delP altezza dell'argine

sopra il fondo del fiume. Per la qua! cosa se T altezza di piedi la.

dovesse sminuirsi di due, o tre piedi, le miglia 8 1 si ridurrebbero

£)cse a miglia 6 in eirca . Credo ancora « che U iangbezza trovata di

miglia 6 1 potesse «cernere di molto per conto della pendenza , essen.-

do io persnaf 0 , die il Lamone cada in un niiglio più delle supposte

once. 17. Nè vale il dire , che le once 17 siano dedotte dalie livella-

sioni fatte in -visita, delle quali non è lecito di dubitare. Queste U-
Tellazioni ini danno T orizzonte di due soli punti di un fondo» che
potrebbe essere tanto irregolare} ohe mancassero due piedi» « più
ancora a quella diflèrenza di «Itesse, «bo A avrebbe, se «ssendo
descritto il fondo regolare del fiume se ne prendesse per questo mez-
zo la giusta pendenza . la fatti essendo V altezza delP ardine nella se-

iione «nperkwc di piedi 16-, e quella nella sezione iafenoro 4i piedi

•sa, ae non vogliamo concedere 4 piedi di franco nel luogo superio-

Xe > dovremo accordare , che vi sia superiormente un gorgo molto
proludo per,<mi b pendenza deblu apparire minore del giunto ; op>
pnre dovremo credere , che le sezioni del fiume abbiano nel luogo
inferiore di già cominciato ad abbassarsi , lo che se fusse la penden-
za ivi trovata non potrebbe servire per la proposta formola , avendo
lo mostrato nell' esame, fatto sul Po» e sul Tevere, che s'abbia a
prendere la pendenia del fiume superiormente al luogo, Dve le se-
zioni cominciano a divenir meno alte. Essendo 1* altezza della mas-
sima eicresticnj^a 1 Po di j)iedi 3i , se vorrò questa, dividere per
]« pendensa , secondo il profilo conviene «1 pelo basso del fimno
inferiormente a Lagoscuvo , ne risulterebbe la lunghezza dell'alveo

inferiore al pelo ht^^o dei «lare di miglia i5o ii^ circa» tre volto
Xnaegiore dei ginsto.
Due sono i lini che mi sono proposto nel mìo Ragionamento. L'u-

sto, che può dirsi il principale e dji. provare, che ^ Natura dispo-
ne in ciascun fiume. i^9a.:posffii^n» #dTfl» veno ||iq«M.ìii una lif

Mfl» «bo; de*,, jc^naidasn. «rin««ial«} « h ftQr^ «t«t»

(i) IKalo|. fira Gìeff. IfaweL Tsat. Ti
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fledotte , t daUa toIoo!^ , oBe ftocjaittano lo ntqn» per la caduta sul»

la superficie del mare» e dfeH* «tempio di- molti fitioii, altri grandi

ed altri- ptocoU> ne* quali si osserva la predetta dispoaizioiWi;. b qoa^
li prore tono e mio biadino taato eonTÌueentì » ohe per negarle bi-

sogna essere pretemito , e^' impegnato eestenete li oontrarìa opì>

nione. L'altro fine è stato quello di determinare in qualche modo
la Inngliezza dell'alveo orizsontale, o più tosto deìf alveo » obe resta,

sotto il pelo basso del mare. Quanto dee ripitani otllè, necessaria

una tale ricerca, altrettanto è difficile, ed| involuta. ?:irn tuttavia,,

ohe ([uei fiumi ,.de' ^aali abbianw x profllraej^ttano la medesima som?
plìeistima legge, elle si esprime* wh frazione-, IT" om numerato-
re sìa l'altCMa della inasilma escrescenza, e il' denominatore la j»cn-

denaa del fondo. Non ostante raooordò cdie trovasi ne* detti fiumi
io eonfesto, ed Ilo eof^tsato nel* miì» Ragionamento-, eHe gfoDereflu

be al nostro intento , che moìte osstrt'azioni fossero state fatte in di"

versi fiumi nelle loro parti inferiori sino alfa fóce , affine di meglio
accertare una regola ritrovata coli' aiiito di poche otsennuUmi . Ora
ni £icoìo lecito di tenere coi miei Oppositori lo stesso linguapf^io

,

ebe ho tenuto contro me medesimo , e di avvertirli , ch^ se per bea
Ibndare nn sistema aan doliMamo> contentardi- iH. pocAie òsservarionl
né meno dobbiamo credere , che qualunque osservazione fatta in

qualsivoeHa circostanza basti per decidere , che una regola sia coA*
trarìa alle leg^ della natura.

Abbiamo eia dimostrato quali siano i motivrjper cui le ostervazio"
ni addette della visita neh sono capaci di decidere la questiono , »
molto meno io sono per arrendermi a quelle osservazioni occulacì ,.

ohe si adducono per mostrare , che a poca distanza s* insinua entro
1* alveo il flusso- dèi' mare . E. qui bisogna riflettere ^ ohe- i' piiecloli

fiumi hamio per avventuri il foinlo \-er5a Io sbocco in proporzione più'

irregolare, di quello abbiano i fiumi mageiori. Oàservand6 atieoia»

mente glt soandVgH finti -dal Manfredi, e- dal'ZendKnrsopra i'finmf
di Ravenna, die io ho esibili nel fine- del' mio Ragionamento, tro-

vo, che sebliene- il fi>ttdo ragguagliato verso lo sbocco - sia disposto,

in nn» lihea^ljMreaso ohe oritoontalié', vi si ineontrano pierft tati' pro-
minenze j le quali non solo restano sopcriori al' pelo basso, ma qiiasL

arrivano ad eguagliare il ^elo alto. Ora domando io in^ questa disgo^

aÌBÌone'din*''tf¥eo-sM Aoiift il ooneacere con- una semplièe osserva-
lione occulàre a quale punto arrivi il pelo basso del mare , e a qua-
ia- punto arrivi il pelo aho; mentre può dubitarsi, che quel breve'

tempo -in cui il pelò alto re«ta •uperióvfl? allè* pfominenze d%l fondo
non baati all'acqua per estendersi , e coprire tutto il tratto, che ri-

inane sotto-quella orizzontalé . E se le osservazioni fosnero fatte in
«pei giwaà'g.m^ ^pali à jìqqpIììùibo il fl]Mio-^pnat9-iiiNbbt ttó^iL

Digitized by Google



«7

f^stire ÌDgaimatì*.cb Jdi 'MmrìmMto » obert pAna TÌfUMiiilm ded-'

givo. AffincLè non si creoa , che io mova questi dabii «eim aloim

fondamento , potrà chi Tuole leggere nel Diario manoicrìtto da me
citato nel R;|gioiume^to , e che conservasi nella libreria dell' Istituto »

potrà dissi leggere «otto il dì 6. Ottobre , che trovandoli i predetti

matematici in distanza -del mare di pertiche 3a6, gli akamenti , e gli

abbassamenti osservati per il flusso, e riflusso non giungevano alIle

once 5 , «M^Ado i» «Luuia in 5[tta4ntim,, ove iiraoJe >«ltorasi«iù.poo9

•enribiU.

Queste riflessioni, cbe io sottopongo air altrui giudizio non-«erTÌ<-

i^nno lolameute in.ritpoiU alle obbiesioni .per .alti» x«gionevoU iA
Branelli , ma.aneoift a.tender» pi& eautehti jfualli, ebe vorrai^

no con nuove «perìeuze jtromuuvere questa ricerca , per ciii niun ge-

nere di esperimento sarCMM più opportuno di guello delle .Uveliaaio-

ni , e . degli scandagli Atti Jongo Unaiiie,.eoattiiQÌaiMl« alle -aboooo, o
andando su per il fiume per un tratto maggiore di quello, a cui
eiunge 1' orizzontale .del pelo basso del mare^ Feci menzione nel mio
Aagìonamento di quella livellazione , e di quegli -scandagli , ohe furo-

no fatti sul Lamone dal perito Cassani sotto la direzione di Ensta»

cbio Manfredi Tanno i7a5. Se questi documenti non sono pubblioi.»

•0 ne conservano però gli originali presso eli eredito tpofo obe nin-
no mi farà il torto di credere, che io vo^ia injporre.con finte mi-
aure. Secondo i numeri delle matrici ho fatto «'ilevare il profilo del
fiume, «h1 eccovi vìò che ne rìsnUa . L'orizzontale del pelo basso del
mate incontra il fondo tra il paiio dal Goltellaooìo. e le Maudriolo
ad una dìttansa in oiroa flalló sboooo di^pertiebe t?8o, obe sono in
circa miglia 3'. L* altezza dell' argine nel detto punto è di piedi 9-
7. 6 , e pecò dando di fcanco all'aire le sole once 7. 6 resterà per
P altéaza d^hi -inaMima tteretoenia ^piedi 9 . Procedendo dal medesi-
mo punto verso le parti sujieriori fino a S. Alberto , cioè in di<«tan'

za di j>erti|^e 1700, trovo ohe al. fondo. oonviene una pendenza d'oa>
ce ai per miglio, e pmfbeilendD più in an fino al passo ddla baraa
di S. Maria di Saverna , eioè in distanza di pertiche Seno risulta 1*

jpeudenza di once 3i j>er miglio. Prendasi la pendenza mezzana d' oo-
oe 46, e per ena si dividaX altezza di piedi. 9, .e no vern per qno-
xtente il numero 4 esprimente la lungnezza in miglia dell* alveo»

j cbe resta sotto il pelo basso del mare., e cbe .noi abbiamo ioaaervatn
«ni pittilo -di migba 5 2. Io non.nprri jdendenm in ooao>di ipuafin
genere, ima corrispondenza maggiore.. '

,
Passiamo ora ad altre ^osservazioni , che sono per le mani di tutti*

e che non ponno essere sospette per parte di le ha eseguite . È
«ero però cbe le circostanze non sono per appnnto (jnali si desi-

derano nella presente rieerca, sono ^ro ilfi| ..ebe dlTaiio fi
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dovrebbe essere in rigaardo agli effetti . Abbiamò 'dal fianttierì una
esatta desorizioDe dello Stirone nel tratto di 6 miglia 8uperìori ad uà
•Mtef^o , <) cbinsa , da cui .Uberamente cadono le acque ncll' alveo

inferiore (i) . Non solo «gli ébtdàn h, gliultliri del fondo , e T itSé-^_

mento delia superficie §n una massima escrescenza » asseghatido ib liii*

meri le misure, ma aggiunge un prolilo assai distinto, da cui potrà

•gB* uno senza fatica comprendere lo stato di quel torrente. Tutto
il pivedetto tratta di miglia 6 Tiene dal citata Autore divisa in li»

parli egunii , onde ciascuna parte vale un mezsa miglio. Per le os-

servazioni da Ini fatte, tre delle dette parti , cioè la più vicina al so-

stegno gtBeioiMk in naa lioea orizzontale. Jjo due feguenti » ohe pos^
siamo prendere cerno nna sola retta hanno fra tutte e duo un hhò^
fio tli pendcnzn , eoin le altre due seguenti ne hanno Itracrla 3 , e le

altre due braccia 4* ^ linea del pelo alto», o sieno le altezze sopra
il fóndo SODO state da lai rieonosoiuto per mezzo del legni restati

negli alberi dopo la piena . Parrerà forse «tnino , che mentre si di-

sputa della dispozione dell* alveo di lin fiume vicino allo sbocco Uk
mar» » lo vo|^à valermi delle -predette osierfanooi ; pni^o se rifleW

teremo , che l.i libera raduta dcil'e acque , può in qualche modo equi-

valere allo sbocco in mare , non disprezzeremo allatto V esame che
siamo per fare sopra un torremè, che da un edebre Autore èi vieiift

descritto con molta accuratezza . Quando un fiume shocca in mare ,

e per la maggiore facilità , che trovano la acque a icaricarsi in quel

f;ran ret^piente» o perchè T alveo il" Afflata, notabilmente , ne irgtto
' abbas«ninento nelle sezioni del fiume » cioè a dire quella pendeasa*

di cui abbiamo parlato nel Ragionamento , ed una maggiore Telocha

aeir acqua. Nel nostro caso Imo abbiamo la dilataziouc dell'alveo,

ma bensì nna caduta, ed nno scarico più libero che produce, e la

pendenza della superficie , e la maggio^ wlooità dett*acqaa. Riflet»

tendo io SO|pra di mò volli far prova se essendo gli effetti presso h
poco i medesimi , valeBso ancora la stessa forma, lo obA l'abbiamo o-

dattata ai fiumi ebo éboceano in man . Ninno avrà difficoltà di ao-

cordare , che V bHzeebtaie éondottà kol pelo alto dell' accana nel luo-

go del sostegno, debba nél nostro caso equivalere ali* orizzontale del

pelo basso del ma¥e-, su oni sfanno a aphn^i-si le acque dei finmi,

eneodo questa ndl' uno, e n-^ir altro ra?o 1* altezza dell'ultima se-

akme del fiume . Condotta per tanto la detu orizzontale » està iu-

eontra il fondo presso a poco in quel punto oho il Bafattieri ha con-

trassegnato colla lettera G ad una distanza di miglia 3 dal soste-

gno. Ivi r altezza della piena à di braccia ii,che divisa per la

(i) Aicbk. dall' acque . Parte I. lib. VI.'Csp. Z.
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diifàMa del ib'ftéguo dà 1» pendOTKk nigCTa|Htta drfk'Wpetóoj&verr

IO Io iboftco ài braccia 3 | per nii§?H». Vcdifcioo or« ]>r»(nil«nd» wr-

fa-fo Mrd «uperiori del fiume 4°*'® pfeodenzst del fondo

iPrendendo un miglio »uperioi» *l paata ^ttjtonaA malta .di

]»^OCÌ& 3 i minore ddla ritro^mife- ^ ' o . ;
"

P^Ddendo mi«Ka a la fMdoi|ia d«l'AM«-flnlfai knooia 4|
dorè della ritrofaU. •

' '>r •
'

. :
• ,«'1 ii. i- ^ < •

'

• Dottaue la peadnnza de<hi rop§rfici» nélI«'tlhw«ll>»€i«etceBai*

OOniMiMado dal punta ove giungi T briez'ontalfr condotta' «fopra Ttllii

tima sezione del- fauÉe^ è .eijipile' al|a péndenaa del ftwdo tptm,

medetimo punta vorwìa^^Mliirmflmita j tu{ «ipale pfi«tìipìtt-« K»*tt«^

ta la forinola da noi preposta ^ •

Quésta o«»etT«aioBl sallo Stirene jioona valere iu oonfenna di c4ò„

eh» io ditri nel nUw ilagìuiuANienta «òpra la àì»\Hmmtl& dtoll* alveo ,

tib.9 ia riconobbi corre uà effetto JfelU velocità maggiore, che acfiui-»

alano Id aoao«' yretn^l* ibooco-i e.non gikr del llutao, e rifluiso,.

inentf»<wei^ qiréit»- fn«ÌMMV atute» vddianu», ehtf lo» Sttniie ieeò^

moda e?so pure alla legi'fì <ifi fiiwni che shoccano in mare. Qaesta

era pure il aentimonto del Ougiinlmini» il ^aal« ripauta grande erro»

r» ìt -laMÌAM inganniT» dairapimreos» di qMMa Mgftone ^ «ttH òoi &U
tri pretendea di provare, che il flam, e tfftusso fosse da «e «affi-

enente a mantenere V alveo orlazontala . Qoe»t' azione del flusso , e
rillMM» , eeeendo «ea^pre la MèMa in ogni Hurne, dovrebbe produtrfr

51 metlesiina eft'euo di tenere escavato 1* alveo alla medesima dìstanzft.

dal mare. Quanto ciò sia falso, lo comprova il Guglielminl coli* .é»

tempio del Lamone, il quale- rivoltato che fu' al mare ha interrito,

ed alzato il proprio fondo di manierà, che nella iiitita dtl i6^2t, si

era trovato avere dal ponte di S, Alberto al mare piedi 6. à. ai co--

dbto«.'Qaetta oadttta non è punto contraria alP idee da noi concepi-

te , anzi etaeinla ^ot» difibrent» da qaella ehe liiaita dalla livellaaio*

mi del 172S, pttii servire e a nrovam 1** elattmììift d'elle detttf IWeUa^
aloni , ed insieme lì corrispondenza della nostra formola colla di^po-

nisiooe dell* alvjsa di ^uett» fiume .. Eco» per tanto» che 1» osserva-

neni del Lmnme unltfr a otielle dellfr 8^t<etié fsnntf tedere-, bh» 9i

signor Brunelli non ha un ibndamento sufTìcicnte da quel sno rilcolo

per conchlttdere , ohe la formola non sìa adattabile a* pioòiolk tiàmi/^

• temporanei . • ' «
'

*

Nò mi movono pnntò te ragioni ch'egli poscia né adt!uc<3 . N'on

serve yòice egli, che la mindr& tdtetza dèli" acijua col maggior decU-

mio-' della parte superiore dià tàt' ^fltosimUtf irnnòre , péhshè a'dò 'pai-

sà v^rifirarsi prnporziorìafinenfe Un tale qrioziente ; sembra vi doi'este

essere una proporzionabile parità di circostanze fra le cause operanti

da Po, • di un altro fiume . Fra 1» ovaie openDtl mette egli ib



/

o«nto la durata delle pidne , che torfel>be»i egnale neir tinb, ^ nai-
1* altro tìuDie, e perche qnaaie. durano più nel Po^ che nei Prioiaio

li coQchiuUe, che ooa potmaao prodiure il topposto eicavainealo.
Si verrebbe inoltre, iòrae lui ritlosa» ,.ohe T al^zaa delle piene ia

Primaro sia piedi 16 , e nel Po piedi di , o 3a » <^ ia Primaro <vi

corresse uà -oorpo <1* acqua chiara , e perenne «oolla- OWtà daHf altMn»
di (]uello che corre in Po , ad efletto di operare cìui e^al propor*

zioue , « -d' im^d*re« ohe le piene 1 separate dai torrenti ooa lascias-

•aw tf^poijriw . Itt mi ooofondo eoa tat|e queste proporaiaaiv • aio-

<;onie non scorgo con evidenza qaali proporziooi eaigga la natura fra

tutti i eoustitutivi di due liuuù {>er renderli isinili «alquanto a^ii ei>

iètdt CoA non intendo anello , che pretende il nùo oppositore i a coi

pue> cbo avendo io dedotta'la lunghezza dell'alveo inferiore al pelo

(asso del mare dair.altesza, e dalla pendenza nou possa euere giusta

quatta 4odtU|HiMt'M tutte 1& ciroostaose non sieno le.medesiiue , e

9 buoivoon^.ei vorrebbe un* eguale durata nelle piene, ed ua'al-

ipaaa nello stato ordinano del nume . eguale alla metà di quella del

Pa. Se le.cirpostanze si vogliono eguali perchè non.riokiedesi un'al-

teaza d'acqua in Prì^naro nel ^o. stato ordinario ofinak « quella del

Pto? Oppure se.piaoe Ja ra^one-del doppio,. siaoehè etsa. trovati nel-

r.altezza delle -piene, perchè non si dunaauda,, . che la durata del-

k pieoe.io iP0;#ia doopia di quella di .Primaro.? Potrei rispondere»
ebe le -le ahene in Po, « del pelo alto, e del pelo Imiio fonene
doppio di quelle del Primaro , e fosseio doppie le durate delle pie-

ne , forse rìasoiirebbe la lungheaza dell' alveo di Primaro maggiore di

miglia 16, -e che per maBCaiMa dette predette oireoetanae -«i riduce

alle iù miglia, e «e mi replicasse V Oppositore , che nella foroiola

non .si coowrendoDo nè le durate deUe piene , nè le altezze del pelo

liaiso del mune» rieponderei , che poiché queste altezze, e doliate

secondo lui poono alterare di molto la pendenza , avendo questa

gran parte nella ibrmula, si può far- conto che v'abbia parte anooca

tatto c3d 'Clie coopera a etamlire M detta pendenca . È ven» > olw
non resta con ragione dimostrato , clie la ibrmola esprima il ooave*

niente , e proporzionate . operare di ciascuna causa , che concorre a

dìipocre a questo «stabiljmento e a sta]MÌil'8«l*altimo tronco delP al-

veo ; ma io non ho pretese di dedurlo per via di ra|;ieoi idfcost*-

tiche , ma bensì dalle sole osservazioni ; e siccome ho <tiovato , ebe

na medesima regola vale «pwJl Tevere, «enza «he siano proporzio-

nali le altezze delP acqua ip ogni.ahito del fiume» e le durate delle

piene; cosi bo creduto, che pena valere qnella ttaMa regola per gli

altri fiumi. A me basta
,
giacché non pretendo di spiegare fisicamente

i fenomeni della natura,.ohe ninno mi possa opporre, che resti aflktp

to escluM dalla formola noa di quelle oaiue, >chp ponnc

>

yiÌkÌMHOiHi>
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<k. impedSve*A etetw^oSie' ^tl* alróir, peTcKè in - tal* et*

8o ti reodereWie sospetto il calcolo. Poiché però tutto qneHo che si

prende a considerare - in un iiome ha connessione , e rapporto o al-

FahoOTTy o alla pemSensa , come la Teloeitk-, e là torbidezza dell' ac-

qua , la (liirez;?a del fondo , la tenacità dèlia materia, la durata dèlie-

piene » la maggiore ^ o minore abbondanza d' acqua nello stato ordi-

nario , nìane potyA; «eennre Ui fermeh di un dilètto ' così rilevante

,

e ch\ domanda conto della proporzione, e- del rapporto , che hanno le

oause operanti , domanda ciò- , che a tutti è - ignoto , e che sa fosse

•tato noto air Aurtore del* Ragioéamento » per* ottenere una formo'

la adattata- rt- prèiemo- liaogno-^ iioii t?Mbbe eoondtalo'.i profili dar
instt'.-

Le altre difficoltà , <Ao li movono rr^inìioo priboilMilAiente U;
condizione del Priirraro, per ctii si vuole, che e^so sia un fiame
temporaneo ; e per la poca ae({ua , cbe scorre in esso nei tempi del-

le mag^ori sieeitk» te'De pronoatioano- molti disordini ; si vnole. che-

niente vi SÌA di comune fm esso-, e il Po; che le pendenze si abbia-

no a stabiiire eguali a queNe del Reno solitario ^ che 1* alveo débbttr

ewere inclinato «fino- allo sbocco. Io mi ero lansigato di avere col'

inio' Rafionamento ptevennte le difficoltà ehe potessero addarsi Bo-

tale proposito, ma adendo a ftro ooS' n« ingegnoso Oppositore-, co-
nosco di non av«r detto abbhstanra ,

awegnnrhè io creda di dovere-

npeterp molte d»^ quello cote ohe ho dette. Non è -mio' intendimeli
to -il parlare»' delie • pendenze*, dt»n» qvalt ht dottamente- trattato it

chiarissimo sig. MarejcoKi; pure mi converrà toccare alcune propo-

no-i. seguenti '. Potersi tate effetto i cioè d^ spingere-, e di staccare lo^

natene aoioltei mspHtate in qualche grado anahe ne/fo- stato- ortU^
narìo delie- acqiu j « quindi si- può- inferire , che in- tale ';itppan-zinne'

un Jiurne perenna sarà sempre meno declive di un temporaneo . Dìce-
egU in quéUeht grmdo.jMùe'^Wnémili ^ns-aatorità'd» un tanto Uo-
3fto%il\quale. niente ora deiìnisoev « potrebbe spiegarsi cogi* istessf

Irinnim , qoand* aaobe- V effetto &SM> piooolissimo -, non è lecito-»

rcchè mauchi il dette- corpo d^ acqua ,
• l^MMtftàèere ' okre -àlMinf

pendenze, e- J|riaTe^aAtto il fiume d' un ^akèó' orizzontale verso-

lo ^ibeeoh Par nMglio^ intendeito F intenzione df- questi celebri Idro-
stalio»i..lidfclUo co/ne ossi ai espnn^ne )«i altri luoghi. E ptrchè"

(2) il continuo h.i-numi'nto contribuisce molto ad ammolire Im teooòtà

(i) Guglielmiiu. 1 I ,1 tìumi Art. XVI. Gap. V.
(a^ XAatvade' fioA» Ca|^ V« CocoU. li. ttog» W-
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della materia del fando, e^ptr^lfi contrario il rasciugarsi della me-
dcsima fatto dai Sole aecresee meliti materia atta ia tenacità, pef
</ò i fiumi pere/mi sono per tal cagione qualche volta meno declivi ,
<lìie i temporanei in parità di tutte le ^dtre fiircos^anze * Si noti , cbo

GagUelmini 'dice , qualche volta t « €M però non M promeue ua
^fletto sicuro. Cooiidera in altro luogo da che provenga la tenatàtà

,

e k durezza del fondo per cui deiiW creacere la jfeodenjvz . isa «no»
ieria Unwta (i) eh» si rende tenace per V essieeanme fatta dalSèie,
non si depone clic con una gran diminuzione di xelocità, che appena
l4 riscontra,^ nell' of^ua dei fiumi .£coo -dove^ vanno a tecoiÀaare .14^
il 1 temnti «concerti per 1* etnccasione del mndo, il quale «i rende-
rebbe dilVicile atl essere corroso, ed eBcavaio sul «juamio la materia

deposta foste un limo mIIUìmìbio « il %ualo jierò non ù depone ae
non per nna dtminosione di jcìwslóij-emn^fpenati risàotOra nel^ oc»
qua (1(1 fiumi . Ma die diremo poi «e coucedulo il prr-rmdiziu , che
ue verrei)!^ per la essiccazione ,|J^l.,fpndo^ uè p^re potù darsi, il

«aio -di 4{aefta «niceazione ; ipep^tce io ogni tempo «oorterìl in' Primi-
To tant^ acqua, (die basii per teucre molli, e distaccate le mitene
deposte j e giacché voiliamo valerci ooipte beo di . dovere » -dei-

1 «u^»i^t4 -d^ Gaglieiniini, mn debbiamo «itiibnire al Priniaro oi6«
che il detto Anfore insegna es^^ere proprio de' fiumi temporanei,
mentre per la deiiuizione , cbe egli oè ba data (2) , ;ian deve il Fri-

maro mettersi in quel numeit». vAgguMgerantto fono, 4Aa um^m
inanelli al Primaro nel suo slato orditjario quel rnr|)o di acque ab-
bondanti, che è capace > secondo il

.
parere de' prenomiaatt Auto-

li, di staccare, e portar via lo iqMtwie deporto. Ed io (lorno a ri-

petere ciò, che di^si nel Ragiotiameoto , cbe quello «be non si fa

per un corpo di acque chiare, e perenni, ai' fa poscda colla prima

piem 'OIm ttivn » e così resterà il fiume stabilito con quelle pen-

denze, e con quella disppaisione dell* alveo ^eno (o iboooo.» dia
esige il corpo d' «equa di cui ^ fonato 3i 0^pme «uìUe. neiiino
acresceoze.

Si vuole, éhifi il Priaw^.'jia preseniemaae più paragckàhélc al Ftt^

perchè le piene som. ora di ma§giQr.iduràta perteoerando èsse tot wot*

ta dei mesi f e perchè vi si manUéne.an corpu di acqita.'perenne , che

Tettoie pii^ lunga V^miofte.p^ scemare .i^ pendenze. Queste -due comUf^

aùm dii maggior durata dette piMCi '-e •deUc acque perenni ^ -rendano

U Primaro diiierso dal Primaro renduto torbido. Non a' lia dubbio,

cdbe iion vi.fia na gran «divario tr^ i|aesti ilue auti aIoI liumei ma

(1) Natura de' Eami CoroL VI. Froo, H, Gap. T«
<àj netnia der finali Ca^ m.

.
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•tA ft vedere quanto uno «Ufo lia più Tanta^^oio daO* «Itro per 4MM»>

to delle pendenze, e della disposuiione delP alveo verso lo sbocco.

Se proponcuero due fiumi d'erigine molto diverse » T uno de' qua-

li xìeeveue dagr ipfluenti taat* MqiMt.oho le piene vi daraNero dtà.

mesi , e che ii\oItre vi si maoteaesf* un oorpo dì acqai abbondante)

e perexine; mentre T altro fiume reataate afflitto asciutto la maggior
parte deir anno» «.quutlo ricevesse acqua dalle pioggie, e dalie ne-

vi durassero le piena poche ore; vorrei allora in parità delle altre

drcpttanze concedere , ohe il primo fòsse meno dedite deH* altro, e
che disponesse un tratto più lunco d' alveo verso lo sbocco in una
linea orizzontale . Ma parlandosi 4i àut stati differenti di un mede-
timo fiume f oTie in capo «11* anno non può rìoevere , che quella co»
pia di acque che gli viene stimministrata dnglì innuenti , se V acque
saranno trattenute per far sì, ohe le piene durino un tempo più lun-

go, bisogna immaginare, obe per qualunque aesioné» tanto più ne
scorra, quando abbia essa un libero accesso nel recipiente . Da que-

sta velocità f che secondo la durata suppoata della ^ne sarebbe in

|iB caso più di cento volte maggiore , ene nell* altro , avrebba «il fin^

me maggior forza di escavare , e di mantenere un letto orizzontale

verso la foce; e però non trovo alcun vantaggio dalf essere ora, co-»

me «lioe , il Primaro più paragonabile al Po , di quello sia per esse-

re in nna nuova inalveazione . Nè giova il dire, che rendendosi più

lànga fazione, ne segua maggiore effètto i perchè se la forza del-

r acqua non vale a saperara la renstepaa della materia» noa la ri»

ceverà mai, siccome uaa potenza non potrebbe vincere un peso di

lei maggiore per quanto durasse la sua anione. E ben però vero,
che io uno stato le acque saranno chiare , o poco torbide , e itell*al-

tro saranno intieramente torbide . Questa differenza fa , che non si

abbia lolo a lener'oonto delta durata delle piene, la quale da se so-

la io vece di giovare pregiudicarehbe alP escavazione , ma della du-
nta insieme , e^ dcMa torbidezza delle acqua » per le quali cose 000»*
binate insieme in diverso modo vi potrebba essera un compenso ta»
le, che non restasse o per l'una, o per 1* altra pregiudicata la dispo-
sizione deir alveo di cui si tratta. £ già ne ho detta alouae ragioni

' D«l .mio Ra^onamanto, che ponno lugani al % RepUeheranno fitrM
Col dirr

.

Si crederà forse, che aerva in rispasta a quanto io ora oppongo
ciò, che il sig. Brunelll dice più a basso nella eoa sorittnra, eioft
che il fondo del Primaro sia per alzarsi in modo du rimanere inca-
pace di ricevere tutti i fiumi della Romagna i onde è poi, che smi-
nuendosi nel Primaro torbido 11. Moimero degli indnenri debba toeeo-
d> re , die in esso durino meno le piene , di quello che facciano pre-
seutemenie , senza che bisogno vi sk di ^ueli^ aumento di velocità

IO
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fùem h da va» incetto . SarèBiM qnetlo un àllnr- punto di- coiitni^

>ertia, il quale secondo il parer mio niente ha che fare colla pre-

sente, ed è facile intenderne U ragione. La controversia che ora n
tratta , ai' ridiioe ad «aamÌDafe , ae poMìlnle aia , unire in Primar»
tutti i torrenti, e tutti gli scoti del Bolognese, e della JRotnagoa

•ensa danno delle provincie aggiacenti . Per decidere qjaesto panto».
oonviane in primo luogo cercare quali pendenze rìobiederebbe il ooi^

J10 dì ncqua , che si formas'ìe d iirutMone di tnnti torrenti , e quan-
to esteso fo»8c T alveo erizzuurale ver«o la foce. Si studia da tutte

la parti , si consultano gli autori , »i esamifiano V esperieuae» ttabi-

}iscano regole dallp ffuaìi di|>en(te la risoluzione della controversia
;

imperocché quaixlo si convenisse nelle regole ritrovate , si passerebbe*

nllora a descrivere un profilo ntediante le osservazioni della visita, •
segnata in essa la Hnea fondo secondo le pendenze stabilite , e-

«olla debita disposizione dell' alveo verso lo sbocco , si vedrebbe to-

nto qoal caduta avessero nel recipiente tutti i turrentì » e tutti gli-,

neolì , i qnaK se mai reatUMro- ìoipedìti , e- fonati a spandersi per
k campagne , aNon al conohinderebbe non eaiere eseguibile la me-
ditata iualveazione . Per la qaal cosa ognuno vede, che trattandosi*

di stabilire le pendenze , e la hinghessa dell' alveo orizzontale, biso"

pia supporre-, che tutti gì' ioflaenri ecnoomno nel medesimo aWeo

.

Che se vorremo cominciare la disputa supponendo ciò che è in <jue-

aiione, cioè che il recipiente rimanga col fondo tanto alto-, elie e-
•AÌuda la maggior parte degK inftnenti, e cercheremo poscia le pen-
denze , carne se vi scorresse il solo Reno, o l'altro influpnte, non
v' ha dubbio, che non fossero per trovarsi tali iaconvrnienti da reo«

dere disperata 1* operazione , • noi vedremmo* eoatrotti a- rimanera

nello stato mispmhile in cui ci troviamo.

Resta pe-r ultimo da considerare il cafcolo che fa- T Autore per la:

lunghezza <lf>U' alveo-, che resta sotto il |k-1o basso del mare . Sem"
hrii, «lice E^li , rffe ihitla profi^ndifà delia fhce , e dallm incHnazione

della cadmte ruuca il rigurgito. Concede ivi una fiendeoza d* OQCe

M anpponendela d' unre 14 « neNe parti superiori . Vuole , che s' irn^

posti lo eodente alla foce p'pdi 4 sotto il pelò basso del mare , là

auale alzerà ii fondo- sopra il detto pelo alla distanza di miglia 4«

l)opo tutto mò accorda, che il fiume non sia per m:inteoere unar

pendeniia regolare , vuole che s' abbia ad incurvare cotfa solita

4oncaritù, Mndendori declire al punto dei regurgito , e posdà aedtvB

jter somumtaro gli scanni. Il sig. Brunelli mostra di rinunciare per

oorteiià* ad cifre a 3 per migKo , ma il latto h è, che dopo^ se le ri-

toglìm onn- naora . Ainoofda egK nel Prìmaro le seìite eoncamtà vei«o*ln

iÒM, tioè quelle che si owervano in tutti i fin ini pr.'nili , e pircoli,

pereoni, • tomporanei. Queate coacavità noa loao ecù poco eateae-»



•te non 'eMedtno 'nn miglio ne' fìnmi tninorì . Nel profilo del La-

mone descritto con le otiervasioiii del 17^5. un piano orizzontale coa-

dutto sul fondo più «Ito ioino «Ila foce , iricootn V «Iveo ad nai dU

•ttuisa alquanto inag^'iore ili un miglio. Fatto Io «tesso nel Savio a

norma degli «sandagli <lel »73i , de' quali ho dato conto nel fine del

mio RagioaaiBWito* M treyt , ohe la predetta ONUontale incontra U
fondo alla dialanza in circa di un miglvo, e mezzo. Molto maggiore

trovasi .1» delta distao» nel fteoo, e MoiUone uniti. -Con quesu e-

seinpi nami lecito il ranpom, ohe la orizzontale condotta «al masti-

ino fondo alla foce del Primaro, incontri V alveo ad una distanza di

«a miglio. Éer tutto q»ie»io intervallo resterà bensì curvo il fondo,

tioè pnim deoliiie, e poscia acclive , ju .perJ'egiugliaiiia di qamtm
Contrarie, e cadenti doTrà prcnd-rni come orìzzonule, e coinè se

fiMse quella •concavità ricolmata di terra . Perchè poi si suppone, che

11 pelo >b«MO del nare ai estenda su per il fiume «Ila disi4(i2a di 4.

miglia , la pendenza di niedi 4 , che richiede per eguagliare la pro-

fundiiÀ della foce, dovrà distribuiti alle tre miglia che restano, on«

de si mik una pendoma -di .once 1.6 por miglio . Eooo .ohe in vece

di sminuire I;i pendenza, si accresce
,

porlo meno di onoe •• ^ per mi-

glio. Se mai paresse , ciio io aveasi ecceduto nella InogbeKia delb

OOnoavitii snppoueadola di un miglio, si rifletta, che per qiiauto

MM si diminuisca, »! proverà sempre nello «tesso modo., ohe aelilM»-

iie siasi accordata ana pendenza di once A^yJÙ h fioi uso di na«
pendenza maggiore.} e quando si volasse «ottenere la pendenza accor>

dau, hiwfnerffhhff iriaunoiare afiatto «Uà concavità. Volendo il «U

Jnor BruDotlI concedere -^nalelio diminusiofie «ella .pendmsa , e tta-

ilire col suo metodo la lunghezza della eoncavità , che egli crede

oonvenire al Pnmaro., e a quesu aggiunga il numero delle miglia^

ohe eolia toppotta peodenza gioDgaae ad egaegliave.la poofondiià del-

la iboe .

Ciò è oonforme a qnello che ho detto noi .mio Ragionamento al ^
Per queste riflessioni. Non debbo diaaininlare« che nei tfntnl ai «pren-

dono le pendenze raj:;guagliate , e ^3he non ostante la supposta con-

cavità presso la rfoce DOtrà -sempre dirai , che essendo la caduta di

jnedi 4 in .mi^ia 4, tatù uà* egnale .^Mrìbaaioae , tocchi un pied«

a-ciasoon miglio. Egli è vero essere questo -il metodo, che si tiene

Cr esprimere la miauca della pendenza .in un tìume , che avendo il

ido ifne^olare , ed iscostante per i divedrai eocidenti ohe -a* ineon-

trano, non può sottomettersi ad unajFOgolare peodfmaa.<i e quando si

^tta d* immaginare un nuovo alveo , -chi è mai cjbe il descriva con
quelle -pendMiM isregolari ohe si irovano nei fiaud , -e che ninno pui
prevedere; ma quando s* abbia determinata ia caduta da punto,
a funto con <j[ueU' orUÌBe , che ti crede G0iiTi^fù«ate.^ Jiiiogoa poi



rommettere al fiume l.i distribuzione irregolare della pendenza . • U-
i^r. • Ora però che si tuUte di «u eoneavith di natnra ana neeeaaaria , come a noi dimos ra? •la r.g.one e k esper.enz. degl' altri fiumi , non deve eaaa ttM^rt
ZnT^jt T "'TS**'*"'*» P°f i«

«««li «rova il fiume un ccZpenso nelle altre pendenze. 9e nel ét^rìten un proBIo d. nuova i-nalveazione, SI notasse in essa un fondo concavo presso la foce diquelU e.iensi.Kie
, che fosse conferme all' eaperien^ degl' altri fin-mt qnal ragione
y. mbhé di odnrtttoiare ad*ìndican» il londo sopra

Jl tomine di quella concavità , con una pendenza maggiore di quaU
lll^^'fiJ *^r'*°f

al fiume nelle parti superiori i come ae nel nostro
fi)«e U ooneamà d due m.glias non sarebbe egli mostruoso, ecentrano al sentimento del sig. Guirlielinlni

, e dtu;li altri Idrosutici
I assegnare a ciascun miglio dei due, che restano una pendenza dionce a4, qaanile nelle parti «iperiorl ^ ortodene basUre ana penden-
za di onoe 14 J?

Per meglio spiegare ciò, clie a me par di comprendere, cooaid»-n remo le cose in un modo differente da quello , da eilf fin*ora lèabbiamo immaginate , perchè quando esse noh sono soppettc a di-
nescrasioni evidenti, giora il riguardarle secondo diversi punti diveduta per iscegliere queflo che meglio si adatti àHa nostra Intel-
JigeuM. i'nmienmeate io considero, che le serioni si ranno ahbas-
MiHfo Terao la fece per due ragioni, come è Tìot& ad ognune, e peiw
ch« tre.,.. „cl fluido la velocità, e pèrtbè T alveo sì dilata ov«
coniina col mare rPaociamo oontto, ohe con argini robusti si tenge
ristretto il Some fino allo sbocco, ditre il quale reati la spiaggia a»-
aa* profonda

.
Non v' ha dubbio, ohe tolta la dilatazione dell' alveo

non sia per maggiormente profondarii U lòee? «noie praticarsi que-
ato ripiego nei piooioH fiumi ohe tfboebano in n/inre, per ottenere al-
la foce quella profondità, die ahhiaognn alle navi per avere l*nigl«f^
ao nel fiume . Per quello che sono ora per dire mi buta di tdiipor*
le, ohe il'.Rnmaro tenuto ffìttrelto, acquisti lina pnfendttà inlhnfif*
ce, che in tutto giunga a piedi ó. Supponinrao pure una pendenza re-
golare di once ra per miglio, senza che si formi alcuna Oonòavità pitft-
so lo sl>occo . Gòn queste Siroposizioni il peto basso del mate si e»
pfptulerebbe su per 1! fiume ad una distanza di mipiia 5 . Lasciamo ora
ai tiunie In libertà di dilatare V alveo seroudo che richiede lo auto
tuo natafelo. Si restttttiiè il Ando nello sbooee àH» 'primiera altesw
za, e per questo alzamento di un piede si formerà la concavità sen-
za alcuna alterazione della pendenza verso la parte superiore , la
quale pendenza' se (fesse soggetta a qualche cambiamento, sarebbe' eC^ .

sa iu diminuzione, perchè dilatandosi le ultime 5e^ioni, e abbassan-
aosi le ae>|ue prima di arrivare alla foce, ca^iouerebbero uno scarico

.Digitized by Gopgle
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più libero allè aoqM mfWrfori» e per qaMto «omento il velociti

•i avrebbe una forza mag^ore per «scavare il fon lo , e tìiminui-

re la peadeoxa. Da tatto questo discorso, senza die io altro aggiiui-

gA, intoodei^ mucono (juaoto ranoatrple su la diAooltìltd& me pro-
poste nei due preoedenti paragrafi

.

Proseguendo resanM oonforme T idea eonoeptta del Primiro teaa*
to ristretto fino alla foce , egli è manifesto , che la questione di tro-

mre il ponto % cui giange il pelo basso del mire sarebbe decisa , se

foNoro oognit» dne anifntità, cioè la profondità della foce nel fiume
tenuto ristretto, • It pendenza rapgin^liata del fon lo nel!» pule
inferu>re vicino ello tboooo. Imperocché divisa 1* altezza della iiice

per la pendenza raggnaliata del rendo si avrebhé la distanza , a cni'

giungerebbe il pelo basso del mare; h quale dlstaiiza si manterrebbe
poi la medesima, o niutto«to diverrebbe maggiore, allorquando kscia*

te il fiume in liberta , acquistasse V alveo verso lo sbocco la sua ne*

turale dilatazione . L.Hf-io a l altri il foVmar conghietture sopra P u-

aa, e l'altra' desile predette quantità, ooufidaado, che per quanto
•iene impegnati a raccogliere da esse nna oonsegnensa a noi svan-
taggiosa, purché però non oltrepassino i limiti della ragionevolezza,

non potranno a mono di non accordare una lunghezza d^ alveo mollo

maggiore dì 4 niiglia , come suppone il sìg. Brunelli. Nel Primaro te-

nuto ristretto, dovendo li profitmlità della foce supplire alLi larghezza,

oltre modo diminuita , se nello etato presente si contenta il fiume di

piedi 4> <<> "o*) ^'>'^> sicurtà, che non ne bisognassero allora 8 , op-

Sure 9 . Il Tevere ohe si divide in due rami , nel ramo più piccolo

etto di Fiumicino ha la' fbce profonda quasi la piedi per cagiono
delle palizzate ivi costrutte , le quali non permettano al fiume di di-

Utarsi , come succede nelP altro ramo , ove per conseguenza là foce

testa profóndi solamente piedi 8. Per quello poi che ngnatda le pen-
denze , se io esamino quelle , che f^ono state esibite dai Matematici
Ferraresi, e Bolognesi, posso eoa fondamento pronosticare, ohe a
quel tratto inferiore bastar debba 'ona pendenza ragguagliata di' once
8 in circa. Con questi' elementi stabiliti con tutta la moderazione,
si faccia il calcolo, e si vedrà che T alveo che retta sotto il pelo baa»

•o del mare poco diffèrisoe in lunghezza da quello , che con 'altni

metodo ho dedotto nel mio Ragionamento. Non debbo qui ométtere
di avvertire , ohe se i nostri Avversar) vorranno per loro vnatag-
gìo supporre molto piooola la pn^ndità della &oe, non ostante

che il fiume sia tenuto ristretto, saranno poi forzati a concedere una
maggiore diminuzione nella pendenza , giacche abbassandosi vie più.

le senoni inleriori, è. iòrza, che colla stessa npam». femprooa disilo

aliibaswniento crf<cano le mmlin vr-!f>'-ita. E se non vorrinnn smi«

nnin le pendcuze, non potrauuo ut; ineuo supporre accrcàciuu Ik
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Tjtlocitk, e peri con^rvanfloiT presso a poco e^alì le sezìoaì , trore^

ranno in fine la proluadtta della luce mollo maggiore di <|ueUd , che
fiMiso per . essere Vaiit«g^OM elk love 4iltiansM»De

.

Affitichè ciascuno poB«a conuscere oon qjule ordine procedano le

Efuiiciize t per cagione della maggiore , o minore altezza della foce

,

u fatto un «doDW colle ^guenti uppoaizioni . Snopongo V altem
di lla inaNÌipa eacretceoxa in.Prìmaro di {Medi i6. Le ^eaìoni , ael>-

bene sia teoato il fiugie ristretto lino allo aboooo» non potrann»
nantenecsi eguali , ma comincierajino ad abbassarti a (jnalcbe diatanz*

dal «Bare ^r.le ragion .4ltre volte dette., per .le quali abbiamo an-

cora luogo di credere^ ohe la detta ^ataosa aia eguale al rigurgito

di'l jHilo b^aso lii] mare entro il fiume. Il paragone dell'altezza del-

b sezione auperioce tii.4iiedi 16, ove arriva al.^io baaso-del mare»
«on quella eoe « vorrà supporre alla ftee, aennrà.ili foudameoto per
Cali'Olare secomie le teorie d«^' più celebri AiitorL, il rapporto delle

pemieuze jiei due j>oDii ai quali i^parieqgouo ledette aeaioni. :F«it-

.

U la somma di eaae , e poi la metà di detta aomna« ai av^ a no di»
presso 1.1 prftnlenza ragguagliata dell'intervallo contenuto fra le duO
aeziout^, e la luugbe^a di esso «risulterà dal .quosieote che nasoa, ea-

leudp divtaa -1* altena della foce per la detta |ieBdeiiza. Per rendere
esatto conio di tutto il mio calcolo , bo supposto nulla la velocità

•upcrfici.ilc nel luogo delia sezione superiore , .e 4[>ercbò possa -la atea>

Sa (|uaniaà di acqua nell' altra sezione, ho potuto aens' iJtra notìaift

della velocità superBciale dedurre dalT altezza .vera l'altezza equiva-
lente. Nel calcolare .lo pendenze mi <aono servito del raetodo uììG"

guato dal celebre padre Frìsìo, ed .esposto nel suo avreo libro del

modo di TtgoUu-fi i founi. Ayrei potuto aMnire.il netodo> ohe ha
tenuto il oniariaaimo aig. Mareaoottì .per oaloolare-le «ne .pendenze.^

ma io ho voluto attenermi al primo , conoscendolo meno favorevole

al mio intento.. Ho supposu la jjiendeoza ..sul luogo della prima ae*
éione di onoe 10 , la quale più toato eccede gimte pendenaa, obc
hanno !>t;i]iilite i matematici Ferraresi , o Bolognesi , dall' opinione de
quali ae. alquanto mi allontano,, il faccio ,pex rendere la suppoMziono
piA'afUiitaggioaa al mio calcolo . -U mio Oppoaitore pretende eoli* an-
torifh di*l Manfredi , che la pendenza debba esser** almeno eguale a

auella del .fiume meno inclinato . Quanto sia male in questo luogo

itorpretata la.intenzione di Eustachio Manfredi , .senia ohe io altro

aggiunga , chiaramente il dimostra il padre Fruio nel sopra citato li-

bro ( tom. 6. di questa race.
)
J)opo tutte queste supposizioni lio cal-

colato la lunghezza dell'alveo sottqpposto al peb baaao del mare» o
eorrìapondente ad una data altezza della foce, incominciando dai pie-

di 6 , fino ai piedi 14. Ijo giudicato inutile il j>roseguire il oalcoio

per te alleale mlnoii iU 6^ • M^ggaà .di pedi j4> laiinfuidciiii
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che niuno vorrà, immaginarti un'altem-, ehe oltrepaiù i predetti
termim.

La £«poi&i<Mie dèlTalvee'^tmiiito riitrMIto', mori finan PaUiiaimr
consHprato , è Coerente all' idea di quelli, ai quali sembra r\n- I4

cadente dei fìomì s' abbia a cootiauAre sino ulla luce, unde noo do^

TeMero Md aiwrv Afficoltà di abbnocìaM ana «oria, di cui hanno
avuto pretentimento , dall' altra parte conviene , f he ritlettino non
poter» convenire ai dae stati differenti dei iiuiiitf la stessa iirniinazio»

ne deir alveo. QaeHa pen i* nz;) obe in un ons» va a terminare cui

Ibndo aulia fóce', mmneDdosr là profondità della foce per 'la dilata*

gfone delP'alveo non può tutta riraanere impiegata per h perdita fat^

thti'délhi caduta, onde o conviene sminuire là ioehnazione Avi fùa*

do, o'aooordare nna ooneavidi preMO'la foce, che re»<la come oria*

sontalo noft poraiono*dell* alveo. Sembri probabile, ohe segua e Po*
no, e l7*hltro, cioè che si faccia un« nonna virh , e che a ifualche di»

•tana* dallo ìImmoo ^ cioè snperiormeute al luogo dove comiooia a di*

ftitarti lè aeiloni, anqoiaiir l'aeqoa maggiore - Ibna'per * eaecyare il

fondb . Per qui'Sta ragione la Inogbezza dell* alveo calrt>lata nella

suppesizione ilei Hume tenuto ristretto fino allo sIkicco , sarà per di-

irenifO' maggiore qunndo ai dihitì il fiume, e però nou resta luogo a
tenere , che la dihlrtzioue délI*alveo iìia per nlferire le distanze dnt'

rìgurgito^a nostro 8 VdntSf^itto . Chi ricusa di ascoltare quakintjue ra*

gione , che non sia piu^<rnente dimostrativa^ e non «nolo aprir gli

o <'M , che <1 liuiie (dnaro fieli' evnh'iiza , 10 gli do quento cotuiglio

di uuu leggere ct»la- alcuna, e di uou iscrivere sopra «jueste materie.

£ust0eliio Zmottì*
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RISPOSTA
ALLA SECONDA MEMORIA

DEL PADKE XIMENES
Cmcernente le obbiezioni da lui fatte contro il Magionamento

presentato alla mtita sopra la rfijpowalww . ddPalnaa %

dei fiumi vena ìfi^oeeoiA man*

^^ovrrulo io rispondere a ciò cbe oppone il padre Ximenes al mìo
Ragiouìtmento sopra la disposiztooe delf alveo dei fiumi verso lo sboc-
co in mare, potrei latingarmi di &1I0 con bretilà te ti rìgiurtU il

numero delle oliliiezioni esposte nella seconda sua Memoria ; ma trat-

tandosi di un afikre di souinu importanza, non parmi coaveoieate il

UiMmrare cosa alcona di oiò , cbe può cootribaire alla retta iutelli*

IjeDia di alcune regole necessarie da stabilirsi per intrapremlere eoa
•leurezza una nuova ioalvcaziooe } e maMimaineate avendo a tare eoa
no dottÌMÌmo Avvcrtario, l*aotorità del quale potrebbe valere mol-
tissimo, se la ragione non assistesse la nostra criisii . Nt-l rispondere,
io non seguirò lo stesso ordine cou cui sono esposte le difficoltà spaiw

fe in diversi articoli diella prima -parte della éoriuura responsiva al

aig. Marescotti ; cercherò beasi di raccogliere tutto ciò che appartio-

jie al mio Ragionamento, per 6r cedere quanto sia lontaoo dal vero,

che attenendosi il padre Aimenes ai principi ""^'i ^'^ quelli del

sig. Marescotti senza aggiungervi niente del suo , venga a risultare

tot mtovo profilo del fiume , il quale distrugga il progetto del Primaro,
Percliè meglio si comprernla lo stato tlclia questione , conviene

|»ria)ieramente avvertire, che il mio Oppotìioro, n(m iotende per fo-

lio del fiume la stessa setìone, che intendiamo noi. Egli intende

per foce quel punto jirossimo al mare fin dove la piena giunge incns~

tata. £ quindi mostrando di attenersi ai principi miei , e a quelli

del sig. Maresoottì, trovai* alveo del nuovo fiume in una situasione

rnulio svantaggiosa agi* interessi delle |irovinric aggìacentì . Io nou
sono per oppormi, che egli prenda per tuce qual sezione più gli pia-

co , essendo questo ttO arlùtrio conceduto specialmente ai niiitematici

di delinire le cose a loro modo, mi Iwsta di avvertire, che io mi so-

|iO servito «li nnesto termine ni quel senso, con cui fin'* ora è etato

adoperato dagi Idrostatici, e dai periti, cbe banno scritto sopra que-
ste naieriA . li GaiteUi nel dùoexio» o oomidcfaiieni • iniogne alla

4
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Wgnna Ji VenGzk
, Ihbi* dére Idea della foce, dire, ctife -ofè tin fitirrté

bocoB in in«r0> n alvn unti trinciera di arena a mezza Rinìì

t«>»N iToMÌM^iQMIo » la qu«1e tra^b^ata dalla corrente dH lìbèno i!

<Mr«o alle acque ftfrntttttdo qu*vi la lK>d(ta 'd«1 'p&tì&t e'T6"ifl)o5jyò' dèi
fiume. H Mentanari ha intesa l.i foce tìcIP istesso modo , fiotnt ai rì<^

terra da* su(A pevMÌeri «opra il mare AdrÌRtico . Per «òtootcero'

fbwe il sentimwitó del Manfredi, e dello Zendrinì , basta dare'ìin*oo
ehiatia a ci& obo hanno detto nclT eiporre i scan^a^ì da essi fatti «o-
pni'i furAi >dìr llàyeiMM, a the ho eaibiti nel finè dèi mio Raglona-
«ieat0 )"da^ qaali ài «omprende» ohe per focé tiòn hanno intesa V ul-

tima sMione del fiume incàsaaco, e dove il fondo comincia a farsi

•ocliTe, tha Bensì una sezìoAb entro mare fra. gli «danni formati tlal-

le alhnrioni.'E per fine «enza oenanltare, ei6 che hanno scrìtto gli

Autori^ si oswtvi qualunque profilo , e si Ttdlfà «jfael «enune siasta-^

ta indicata dati periti per foce dèi fiume . Per tanfó' atendo io aopr:t

deuii pn>iM itaMlité cene fegoto , ndù è poi- leeìtfo «fteM» le iteMtt

e pretonJere nello stesso tempo, Ohe abbktìò'i yateTele ^e^'le. Ina-

•erocchè le nel Po, ^ nei Tevere fa dhtiii^ ri^^|^<tt|jb j[MMO 'del mare' dalla ^mw 4rtma ttcf eniAÒ MilWlkiSMnnitf^iìbiM.uhl|'f

viene espressa con una frazione , che abbia per namei^Étore f altetsl

della nuiBsima escrescenza , e per denorainatqre la pend<h!i^ Ta^a**
filata del Ibndo «npei^ iwitf -, ciò ««è putrii jitt^erlfioarsi., qnandé'ii
pMinda -pei" Ibeé del fiume un' altra seziono , cbft Prenda tnolto diver-

ta lai pvede^a «distanza . Per la stessa ragione la pendenza della mas-
sima OBcreséenza presa dal pfeirt* coffiinciano ad al»l)«Mr«ì Ife se*

«ioni fino al punto della foce, non pub rinscire la medesima, 'quando
si prenda per foce un' altra sezione , perchè cangiandosi i termini
dèlia distanza, e «on essendo la pendenza per^dtto eguale, non piii^

a' meno di non riiiscfre diversa la pendenza ragguagliata, che se né
dedoee'. Parmir che la nostra controversia proceda in gran parte dal-
)* nise di^Brente , obe abbiamo fttto' degli stessi tocdlMli pér etii hà-

ondvio 'il padre Xiroevies di potere <Soiì giastìzia asserire , che nok
'seno sue ipotési j cfn condannano la linea di Primaro , ma gli itesii

principj ; e gK steisi insegnamenti dti professori Bolognesi .
''

Esanùniaaw ora più dappresso le Iragioni del (Midre Ximenes. Snp^
«cne ih 'jsrHrtor-iluQgot Sao) cbtrt*'tioqna del'Po a «laèHa ^e! iiifevo

fiume sia unre ir>. i ;'onde le loro radici saranno Obce 4- '^'^

suppone r altezaa d«U':a<»n ihagra dehPd^'dlafbee-vdradi piedi i^.

•• fteeodcr.le ilMMie- cota7l4'«4Bd|''<(ftlkdMfte '^«lte'^itaiè''de'n*a<»-

2ne , ne' oonchiude , obe T alta*»' dell' acqua map-a alla vera foòft

i Primaro*, sia di piedi 3. CSconderàndo poseia qoal sia la oadentè

mi Po, posta b fbM di |MK », 9 tìMieiido^U dMvuM» M
ta
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di nùgUa 5» , che noi abbiamo iinegnftta ni tratto luferlorc deir al»

veo, che reata ««tV)'!* orizzontale uel pelo basso, del mare, trovib

»elP ÌDoCeri. dell* cadenti reoiproohe alle radie» qiMdnt» déllt pwt»*
te delle acqpe , la pendenza in Primaro- d' once • ' -^J j e quindi Ift

lunghezza, detr alvfo sotto la dfittA orizzooule di miglia 3. Parmà dil?

liciie di ravvisare in qu0«to ffudooUiio no. foDcUmeato saffioieote, pMT
liiscìarsi vincere dalla conseguenza cbe ne risulta. Dird- io prinao lao*^

gOf die nao è' mai stata supposta da alcuno alta la foce in Pp piedi

PoiQhè jfttb inieade Cfti per foan mi* •eziooe diverte de fwl^-f
cbe è st»ta. eorouoemeiite accettata , teace però-ioitìcaroe il tupge, m
fine «li ben int«n()ere il tuo taziocioio ». c^nTerrà^ cercare il luogo di
detta sezione colle notizie che abbiamo dello stato del fiume . 8k
ooncede iielloi stato ordinano un* altena d' acqua tra Lifeeoiw», o
la Stellata di. i3i, o lS. piedi , e si fa conto., che la pendenca della

su|>erficie sia di once a- in circa per miglio . Pretulendo V altezza %
Liagoiciiro.di. pMdi .'4*.^ 1# BMdAWe di once ti uo«* eWe V ab
tessa dell' aeqi». di ptÌBdi la:,. oi^nm la fooo del Po, «eeood^ il eestii^

rottilo del iilìu Ajrversatio , cade in distanza presso a poca dì 8 mi*
alia dai predetto ,l^<^o cioè lontana dal ipare pià. dii .3o miglia^
fido' oocorre tenet eooto in questo oeloolo delk iltoerieiie del fcmdoi
cbe è molto irregolare ; anzi percliè da Lagoscuro al mare si fa e»ao

acclive, esonda. il. fondo allo sbocce più. alttt.delc;ioi>do a- Liepeoarei»
conTenebbe ta. telo iMleMa: «Uontaiur maggieviMBte (|aei|t«»l»of dal
yimre . Soggiunge egli poscia, cbe it> Po si ha nnsoadóta di piedi la
in. aaialia ^i-, con cbe viene a concedere , che P orizzontale. ce!^«iottak

nd f^o cUU.*aoq|ia alla fece da^ noi ritrovata lontana daLroara,-^b
di 3o miglia iuoontri il {ondo alla distanza di miglia Si-; e siccome
dal profilo- cbe egli forma del Primaro, mostra di credere, ebe L' ao*

qju balia alia foce si spiani col livella deL mare , si concbioderà d*.

tutto questo discorso , die 1' orizsontale del j>elo basso del mare , si

estenda entro il hume a4, UOA.,dialanza dallo tibocoo maggiore di 8o
Dtiglia,.la cbe è oo|itfaMÌM ^M*' OWirvasiooi,.e<)OBtraria altreeì. aU* in-t

tenzione di qudli ,. ^e vorébboBo anzi diminuire nei fiumi qiiella

lunghezza alveo , cbe resti sotto il. pelo basso del mare , affine di

togliere in parte la forza cbe hanno gli ••enf^ « le <iewrailMMtt' 4|
filò, cbe sHfigedo,.M|^flvei dei fiomi-.

Si fanno }i alfésM «tt» fiioe ,. come le ladioi quadrate delle potv

tate delle acque . Ciò sarebbe vero in parità delle altre eircM-tan-

Sfl^,,^ando la scala delle «elocàti loMO il>trtM^«lo» e- fimo nulla

!la Tooolti. Ruperfieiale ma (filando la Mela loMe iim< penÉbolav €om«
aembra. più verisin^le , converrebbe allora servirsi delle radici cab*
4si ^adrati di esse portate. Comaoque sia, giacché nooogiova ora
tglMnm*% ittW^ !•« .iMlta della «UjcTa » «pÒBW la jcbifeitài^
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«gli i |JCT?> eerfo , die in ogni tnppoiìzlone ohe si Faccia , noa è
laoito oonohiadere , che le aitene ae^uaao quella proporzione tra

!• portate ddls acque, che esige la oam deOe elorifk» te bob
quando tieno eguaU le larghezze , ohe te saranno ignote le Iar«

gbcnef 'O estendo note, non te ne terrà conto nel calcolo, quanto
aaaggiofO 'Mffà b difiureoza di omo, tanto più insofribile rioMltà
1* errore che nasce dair averla trascurata. Lascio ad altri -il pensa-

re , «e la differenza che passa tra la largbesza del Po ^ e del Prì*

Maro tia>coM piooola da non farne OM» . Vaia la -atem «ooezìone
quando si vogliano ttebilire -te cade«ti per iqezzo delie portate del-

l' acqua , estendo contrario alla rasione il coochiudere cosa alcuna
•enea tener oonto delia larghezza . Il padre XimoDoe ha «wto diflB-

oeltà -di approrare •simili raziocioj ai?e si^ntti, che -au Teoipienta

riceva un nuovo influente, per lo scrupolo ohe ha, ohe non ai man-
tenga la stetta larghezza alveo , ina ora ohe si tratta di una diffe*

Nnaa ootanio nggaardefole la IraiCHsa^ ooa altcineati ,«he -ee potet-

te rìgoardaid «omo •nulla

.

•Conviene ancora riflettere, die secondo il padre Ximnnes , aono dif^

Snreati 40 alteaza dell* acqua alla foce nel fiume magro e nel 6ume
fieno, -per'Ia qnd eoea-io aoii so oomprtàdere quale -ib la ragiono '

Fer «ui volendo egli coli' «sempio dal Po raccogliere T altezza dei-

acqua alla foce di Priraare nella mafpresaa del fiume, in vece di

valerti ddla proponioRe, che hanno le aoquo tasee % aUria fctto-ma
della proporzione, che hanno le acque nella massima escrescenza.

M* accorgo bene di ciò eh' egli stesso avrà conosciuto , cioè ohe
Palttfta nOà ftot di Prinwro^taTebbe rìatciu tropo pioooU, e fon»
di peììehe once, e perà Tendendosi da te manifesta . La iosnttistenza

di un tale pisultamento , avrebbe questa senz'altro etame £itto cono*

teere quanto poco convenga fidarsi delle premette, e delle ipoteti da
prineìpìo «tabiltte .^ >&tii 1* Oppeaittire m «nnt&tta -e^ «ttaMo k
•oca fiducia , ohe ha di m -taw rariodnit eotle seguenti parole

.

MO non infrndo di dire nè che le ipotesi adoperate siano U vere, nè

•A* U-ritultmto aàbia ad estere -con', net ohe siamo affatto d'aoomr-
do . 'Non eoli snimo -per aetindare, ohe qiraete ip9teii nm 'Hmto t^-
fatto strane, dalle quali -se 'ti deducano le stesse iUazioni , che ha
égli dedotte co//' €uttorìtà, e eolle ragioni tpartt nello sua mima
iaemoria , abbbmo anni mn «insto inotieo di «espottare •'del buon
uso delle autorità, e dtl valore dì queHe ragioni. Invifa poscia «
bre altre ipoteti meglio fondate per vedere se possa risultare nulla,

ài-'éké mi •bcoio lecito di rispooderA, ohe non é difficile il trovare

ipotesi meglio fondate, e che i raziooinj da noi fatti nel primo Ra-
niona^iento, essendo fendati sulla templice osservazione debbano va-

Istn iMil più di ^polfiy alw •abbbM -piC- fimdMMOtD/f .m^ db^
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dell' ipole«i affatto arVitrarie , ma d'i quelle ancóra, ptr ptfrUre ' e<Wl»

fyroi& ^i.senLuQ^DU». (ii^U nottri Aubori , ohe. (mero sotùlineQté^

4ad»tt4 daH^ kw ^aUa ai««eanica , e ddl* idcoiUtitt . <

Dopo tuttociò sarebbe inutile il tener dietro a quel profilo , cha.

Qgli nel Primaro» ii, quale, non ha aJtro fo|MÌaroento, che le ipote«

H ,eutfi»in&t». di» lopraj. Dopo. 1m fMUk la nM» posiiione dell' alveoi

contraria al nostre interesse, non ha ra^one il padre Ximenea
infe il torta ai due «orìttori Bolognesi col dire , ohe seguiinndo p<u^
t^-MT 'patso la lora ipotesi , antivasi a quttla.pmuUnza di Ratto , ehti

9ffU. ouUf. «kftmin$ i. iiBftnNMliÀ 1* i(ot«ii MOt atta*, du. Mogàm-^
!•» rat.,—

. Tet nftP; dilttQgafnil. Miulilaitalfr«. e per non ripetere tutte oiò>«

ofco ho Boriilo io: oooaMonO' di«Mi9«adBm.aUs. «bmesÌMi ébV tìgpm
Rrunellit pregherò ii pedr» Sìomom a lUn «iiiMcliiata aila mite
risposta ,

s{ieranJo , che abbiano a valoro. presta di lai le Buore ri»

fltìiiiflnÌL •am, ho fotte: p«DLinur«fft , il] pelo Immq del maro sia p«B
Mtenderei nel mwro nume ad ima dlttania meltor maggiore di quel*

b-, cho vorsehbono nccordrurr; i nostri Avversavi . Questo è ciò ohe ho
aérutob in. aaimo «bi proyare , o ueo. (ik eh* il letta. sia. ericsovUile dai
p«ttto oive gìttiife- il -polo- baMo. éA mn^-tàao «Ila tbo^f ttam A pi^
(In- Xìaienp<! ha «^apposto 20.) mentre ael detto Ragionataeoto nta

topo enpresea culle; seguenti parole : E. pttrtmw in oltre aisarire eh»
' éial detto punto , ( oioè dal. punto ève- giaage l!4ffìaaoiitala del pelo
basso «lei mare ) alla foce altra caduta noti' abbisogni che quella , che
sin eguale alla profimUitÀ aUIÌa foce . Invito oon coraggio il mio O^-.

positore a Ingger» la^.dattaiJÌapaBta » giaoobà ha avuta la buona aortdi

()« «tTtbilirc. iliverse pvopoaiiòoni , ohe^ trovo, «ooformi^ aU'.xidefk da.lui»

concepite, ed espresse ii> quest-' ultima sua roemaón; ed. aeotÒ) noli)

paia , <^e, io. prometta pi4 del dovere , andrò raccogliendo , e confroii--

undo quei passi* ohe pasoM detti in cooferm» doUe mie jM:of»««iaioniÌM

Nel i;ispofittere' al sig. BimeSi, propongo da oon^arar», etò ew
' BÉflO^dweltbK ad un fìume tenuto ristretto fino allo shocco in mare »

oioè fiin .doiVft il mare, abbia la. apiaggia di. qualche, profondità >i >ed Ih^

poscia eSMDÌna(oiit, eiè* ohe- diiblia-. raaaadera qwmdo il fiume lalcialdk

in libertà si dilati , acquistando qiielP ampiezza verso Io sbocco , elii(

è:mtifr>Utt av oiasottn oam».. Ecco le propotiaiooi, ob» ifiraAliO i^
IMMaél* alNmle rairieofaiiì»*. «t ek»-om aiapaMi oan- qual^wiSiMìK

stimo il più conveniente. '

^.^jàÉ^ lAel bume iucaaaato fino allo.sboeo» oof le.»endia-.«rtifio<«la* «ik
^aaiiaiàpo.

'

hmómm. m dUrmaiVìMMMr •li»ft,^oh»t.41«taMaf-.dlà
mare

'

a. La foc» avrà roaggioie ^trofoodità di quella , di coi abbiso^oaiìli

fiato oeoitttBto adlai'itito.faiiadavakta ...I. ti» L ^ l*'».: oi-:
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( 3.* 9i mftntér^*il Saodol con qnalobe f>e&deBM fido^ ftllo tli^eotr. ì

; 4. La peadeott andrà teinpr»>di«ridpc«d«u tiqkpMto- oliVi il fin-'

nkft. n come U natura etìgctr mu«d0».«At tollit qnllinfMi
fadinmto pioMuatA dtliVarte Tvi^ •-. .• •• -tu>- ..v

- 5. Jl'Iafi» ri dMfè.-^m iitifi^ Clètll^ltMft <tan|p8rù la p«i|w,

dttiiza del fondo »u^ùaòcit:^\%\(iM^e ptsyìim^
tMMM lijdoenadUifrpiimwl«<4^^ \ . > i«tr. a- • .1

o. Por quatto ' mmmli» .A*ikmimtm»-'W «onetN!^,, «ha ^nif^-

gOTxo ÌÈk siiti i fiumi, e qui sì noti , che formandosi le ooaeavità per

a.aolot dhmii'inin 4^^* i<MWH4qferioje egU ^)iaaai£Nta4upU9' «tso ai^

tnrBéi^ tM», iiie<il^ Mbi.ft«pQ.d«l finqw twM(l««lit«M»ai.v]A qMH:
ate proMiMi ta- ne t-AOcolgono •qaeOiii ÌK|iiief«aiiit(p.alkft poQQO' J^lgec-
ai aoUa:riapo«te.al. ai(^ firtitteUi^ .. ... v .»>: iai m i ;,b «

1 Golail^«•DdU• dall•J pi»aia.o|K»pattBÌa»»#. ptra^ di^'a^M- |ioo< aliGiÌh

bìaogno di arcunn coureraiHi^ aTeodo iO' dioKHtrato , che peggio sareb-

be per i nostri Avversari «attpvateiidéaaera , chs T «Itaaza del fiuota

natretto li mantejieiM la ateimfim^aflla fiìaa^k- >^ ..t.>

Ciò. che viene da noi asserito^ neìSk propi. *• «1 accorda attimav-
meor^e coiladiiEoisione >,oh^,dà: il padre Xioiaoea d^lla foce, e s* ac-;

oan^a .altreAL anH^Wigliailtirff^ S< ^*^:f-qUtdcJie mutnùoue
pitm. fiiUot fdiii autnipa v^ssima.\ del G^glieltuim, j e det Mmjfredi j,

questa consista mbU' imposiM Urprìhcipiik delie cadenti am foce fìi,

ma a maggiore ^prì Ĵ^tUtàgdijfimL 4, if liaiaft jiwto.W<ai»»alii*:
Ji^giua della fpo$ m . U !, : i . , . . • ^

• la ^ropoaizieaa : tarzar è affatto- «aUfòroM al' , aendnaeato
, 4(d , padnr

Xtmeues , e del firunelli , cli,e ingegnano qIia 8''
aitìfitk. ad iinp9r

aiaiv.la..(ydante aiiak iiiAo 4^^' fìutne^i ab(%oi^ «hmwium adi ojfc

1liiiii0 »)ollaAai(diUtf' .vefMt lo^ aliacoo t. «nolta' più jd^yr)^ aocanlaTto-
adruo fiume tenuta- ristrettx» . È vero che il padre Xirpepcs non ìq«
tende p^r foce. quella sazioae qhe inte&dÌAino dqì>,ma à verO'^ltfB»
aì^i oftA tntBip . fiume teoato- iistreita/ ai toglie pgj» a^aifxxMiVe 1^
£ìor contideraU/ttell' ttOQ^^^iMU* 4tawaepif»llb*.<aa^/ja(^
asaiaoB?.^, o , Il 1. ,-0/ «.i wd'v , .if«q '-ui jihijq «i . vi.-r .i.t

wdtrei fm*si>ìdi àsjicut^e^ekè nwi vi- sia^ume j torrente di qual-
obf^Mgoiamtiìftì^iMlK» non UimimifKd le sue rupefitiut^ pgtnh'^' foi. ioh
Ì9 tkola det mmggiàt4:motpHam^^ ^, Si fim%
gm\il't9l9>Reno iaaUmator dallatMetta JPwìfili »inq. (d, mflrc , e certo
par ìmeéu- dette ^ <^Ii^ I^^.»m;pendmu^' 4^n^mr$g»aiiiS*uì- ak.pwe.^
Ma^ U c^corsoì.dà,mktwtMitn4., a. v o aif ilftiiaH «ili»» rJ',. ntt'.H
c.luhei i* letto qvétaiF-dilìitaril fìame; cofftOTivtv»i«ijfll#ecito ncl-
k projk i^^aiimto»«u»i«ìM«Matt»a»Wid4tQ«»|ik-MrtU^f^^^

ila
, ;.nixi*|u? on^oV . orto* ib alh.ip si» ninfr. ilUb as^s^udiot
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la iMiifcirim dcMa prep. 6. eoe» *ai^- dbc 4ìm 8 < -ptin 3BflMiM «al

5- 22- Bistinguerulo la fiorita d^Hù sctOmo dal declive del fiume , ed
ti troncQ del Jtumu incassato d0Ì ,tn^l90 %ijf«Ho, ftielia tioacaviié

tvanisee , e divitne atveo vero dal fiwm» $ 'e$ta 'è •cmemriiA in rapporto
aito scanno , * sua scarpa , ma non gìA ùt> rapporto aìi' alveo ante'

i7o^e.-£-j^o dopo : li jaHo i che mieff mM'Simo concavità; -ma so»m i veri idnet dei' fiumi, i qiudi finittìèn»' éévt «omAMjÀ Us^Mmrpm
thiio scanno f creata per ampiezza delle saioni.
Qmatonqoe fra noi «i coaveo^ -oelle precedenti fwopotisioai , noa.

voglio pcrè laMogariiH,' dia ««mU perciò deòiM il poaic —rtiwawo
(]a4la lunghezza tielP alveo ««ttopoeto -al pelo 'Ìmmo -del Mare ; impa-
roocbè nmaoe da «ubidire « e la peodeoM del iondo aell' ukioo troo^

. co del fiuiM ineuiato fino «Ilo eboceo ja» la profondità della «^Me^
ette sono i due eleoMntì , e»m« abbiamo spiegato nella rispoita al

sig. Brunelii , da' quali dipende la lunghezza ricercata . Seguendo la

•corta dei raaioeinj, 6 '4Blle rifleMìoni del padre Xlmenea noa aarà

diffìcile convenire ancora nella profondità della foca. Egli la atabUi»

s(ve in -Primaro-ove^è notata la -«eEione %. iocoatro alla Torre tra4a .

pigne dai fiiMoid 'fiutati per serrare 1* ingratao ai 4aatimeoti . Qo**:
Ita aècìatte per gh scandagli' fatti in -viaita lia 4ina profondità di fna-

di to «atto Torizzonule oomuoe, e di piedi 9 sotto il pelo bassa

del mare . *8ì pretende c4ia ^ui > sia un fondo morto per ' V angustia

della aasiane} a ohe per-i)iò non s'-abbìa a-'ValatBra tutta la prwiàa*.

dità di piedi 9 come profondità della foce. D discorso proaadawli-

le ottimamente , «e "fosse vera --1* «iigustia della sezione , ma essendo

ttttto i^ eontrano, come il «^iakeetnoa la mmv preselo viaiu, quel.
' Arit^ bht -avete egli per >eiiiliiaÌM tdatta> -érafiNiditll , .IVao^iata iat

pér accrescerli . Li^^aeziane notata n*l profilo n. i , che è-la più ai-St

oina alb 'tlMMsa^'liÉ Ai largheaBa<«ertiohe ^»?; la senone n. a. iuooati»

«Ha tohre-]teiti«te f»>| ; la-aaélMfrfi. -8. all»«biaTÌoa<Leonardi pcrtioh*^^

lì ; e la sezione n. 4. alla chiavica BeJone pertiche /o
,
Jal quali oiV

dine apparisOa-abiaMiniente , ebe -nort si «restrioge l'alveo, ma si dila^

ta. Tattavia pmniAè non paia , che io vaglia troppo star sul vantaggi^^

^ecetterè la «iifertf tiwratà di pie* 9 , come profondità dela foca.

* i^ta per-aUìrtia da subilire la pandeosa del £»odo. Jo «oa voglio^

XÌeari«te « ciÀ , <che banoo eletto i Ferraaeèi, a i-Bolafiiaai tuoppa.

eie]^ttì dì prèvett^ione . Per to«rliere -se è ^possibile ancbe ia oiò 0|0Ì

Oiotìvo di disputa
, procurerò di atteoerini in 'qiiesta ricerca agli la^

atfgtementi -«tessi -del miO'Oppatitete . Vaale-egli che via pendena «11^ ,

Reno alla Rotu Panfili sia once 18 , la quale perà daTià.aav diaaM
rarionì'eoanarf di motto n^le -^rti «lewori'i' inlpo«»IÌè' iìwÌMia

aiimriW»>la faiiaeiiaa pai titolo iM maggiore aooaetipieQto al r«cK

piente, ma ancora per Vagniiata 41 «Mira .tfana^.jriia''paftaBa.«ia»

torbidexza poco difierenta da queUa di RoM. VOgii* asppam» dio
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«lép^- ^ «Tatfr iU§|m «ipsTita mold iafluenti, tpq«Mti U fWO^BosÀ-

ji. ooca tS', 9 olw riilteni: <U qsMtc «u>q«e unite « tU prewo.à m»»
^.ej^l^ a quella, clie ai vuole attrihulre al Reno , dopo la coDUOr

»B».dettf..3ffiyy'y8|ff >.<>M>Ò.<ii We»ii t
mentre il farla mugiore ^

sutefabo ttBt)igBO tTìnki entMio. Non voglio qiii disi-ùraulare, cbt teb»

bene il padre XimBnes prexiiU per foce del fìnme U sezione vicioa.

«Uk t»rrg,4i f^tfu^^ ^ prqfQBfUtiij^- <Ìi pie4^ 9 r:f>o" suppone
ohe. ìià «t tpuioi 1* a<ìqaa dolW maisinaai eacrft9cen«a col pelo dei

UUire , raa la fa più alt& di piedi i , onde preadeodoii ralteua del->

t jiC^.^.lk,pMa,»iijjenMj di jjijdi ig,ibi«MM •ccoolMe qijoL»*.

lo «amento , ai > vdomu , ehe'Oom*|ioiia» td noa wstoDO aimuuuta n*
^ll^alte^za di piedi tiu Con questi dati avrei desiderato^ di potere

caU^ari^.ia.pepdi^oza. versa la foce, mediaAte Ifi foroiolaveaibiiaci nell»

IL^ftpa. Memon* « . ma 19 ni • fonoi < incontrato in tali -4i$coÌt^ » <ÌM 9fim

bacno. permesso di fame ubo
; imperocché ae io considera le resi-»

tenze egiuU, ed eguali le larghezze, come porta la preionte nostra

tnjp^iiaione , si ridurrebbe la feriBoIa ad'-S'S Xv * ^
una quantità . costante ora che si tratta dello- stesso oorpo d'acqua,

né Verrebbe unit pendènza per tu:to egoale » lo^cbe k contxario ag|i

im^f^|^gpi^j|t| jltMI^ deU' .Àiitore. I^è meno posio valertni della formo*

k S'SS'^^^ non- eMen4o lé déattM* deM« «esionf in |>i9poniooe reci^

proca delle lftrgbt^ze,.e in oltre conviene. riOettere., che la fomiola

cosi ridotta in vece di scemare , farehl>e crescere le. pendenze . . In

qpesta cóofitsione dL cose » ópn ereJerò di-alluntanar|ai m^to dal aeny
tiraenta del mìo Oppositore , se abbandonando noL caso pjvsente C e-f

Jejn^nto.dAll' s^tezjsa, riterrò qi^ello deUa. Telecit\a.giao«bè.tratuaJo^

|i..|Ì|^jteaso.jcar{^ d^ acuita „ aebbfkoe Ì!aliew^iùyi^.iìft 99*t»rÌfl>->;^

fero oosunte la quantità, di |MB4<)?>><^^fMff>M'.<''«*caQ mpt^fftUtff

Per unto ridoKa )é (onao]à'wt S^*~ ,'^>»ìyi&l(eii kkipénd^m^MÌ*

M ]», foot ^.oo^e 10, h a^ale riuscirebbe molto, tniiiore^.aa i» yer
oe della. lenpUoe» velocità iosse. soatituita iL qua)Ìrat«. 4Ìji,easa, o ùr
tra maggiore poiestà s Eiscnilo la pendea^ ^la foce , di, once to., e
nelle i\arii s^^j^rj^u^ di i^S.^.pon^iao^^ ^.ooqio, obe. U ]^i»4«at
n ragguagliata tratto del. fiame.,; ove sì abbassano ln .ée^pn^ ù|
di once tz. Questo risultato della, penitenza non doi;nb^ essere 4U^
sapproTato d^l mio Ojy)f»sitoi;eL,. |i<iA.^Q.jpii eMor% iM4<>t<4> da*. s|uii

insegnanienlL, ma ppreHè «neoni «Lfecoraa colla -.peniìonxa dì onoo
n da lui calcolata coli'' ipotesi esinile al 5 2.0. Dopo tutto ciò. si

raccoglie, che concedendosi per P ^Itimo- trooco' dclf. alveo
,
qiieUa
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Wiiff detla foce di piedi ^,'*e ìntólierft IfiMtiiichezza iftU' alvèS »otj

IdpjMnea al <pe1ó bM«i(A)èl mat^'é)i^Ì(^A' ().'SebbèiT^'f{iit^t« Vjbt^Msii
sia miiiore di quélla , ehe ho dedotta noi tnio Rfgtòoamrnto , è pe-

rò sufficiente per rendete vani cP infelici pi-<mo«hJÌ, che si fanno
éttnrro iT progetto , fli éondurrè> adriiiy'MPo^i'Trtmai^ ^' ^

¥:'na difficdltii 'putrebbé^nlióTeW» eotìtro fTtìf**to imiib'\3iSctrt»ii',;'^

ifìlevo da ciò, dhe dice il* padré Ximeiiés aj'§. a, cioè . *^e"te' éW?
civUà che si'oéteHynw «t^ in PriÀ.at-o", e che io liò sii^rfrto « nSWi»'

féilcr«i della stetti profot^liià
,

qrttitiJo tìclP aWco ri cortiiOrféraf^no'

le acmie torbide de' nostri torrenti, s'abbiano in parte a ' TÌcoltirare-

per gli 'fntetTÌmentt , e che però da esse non t****** dednnl Im pitoni'

fonditi detti foce nel nuovo finme . Se qneste concavità isono efrcttoi

éefla dhìai^zza de!ràcqua. fi non della velocità, in tat caso fe ragip-^

n**«l6''U'ìltóhbìtf ; Wa-ie II' ftralitób ^ter' l«"*él«tìtà' * è>ci" l' ihip^tó ','

^pcortie questo; satà rmfggiort creMitthdo 91 «orpo dTacquà nel tìtWìé-;

fleiBO acqnitU maggior forza 1' argomento da me addotto , e il mio Op<

S«»^ón
HLéit éftsére contento , chel io prenda règòhi^éer la. 'Ibcè ,* «»

iè'-olie ri 08<efva nello stato presente del fiume, i '
"

Pàrrrerei)beiAi di avere ap^nò aodii&tto alle 9ii^^pHn« bpnosìsiiji^M {ia4r»:^X4«peiM%« u 1994 c^Hahneate ,|)reimi(»«Q «li iife9r|rU|

da nn. timore» che egU ha concepito 19.) suiP esempio del Tev»>
te, in cui si scorge lina péh'leiiza moUo grande neTl a saperficie del-

la mésaima e«creacetiza per cai -teme, tnè ÌKÌé8«^1iteiUrflf 'ilh*#iitf>lé

«ffiftto'; «'%ne%i«£glòre nel ittf<jvo''fittMerr^i«fe>?^tn1ta AMè' fio-

sfre osserTaziorii , eh*' In ]ipiidciiza dellii superfìcie Vf r^o Iri foce *ta

egaale alla pendenza del fondo aaperiO^e al rìj^nrgito del mère . con-

«eduli ^M^ IMiMe ffchifiHfzi} HMIf nipeH!dÌè-; «bdVièfirèljbé 'tfDétIrdSrlà

nfl ^ ti ! '. ^ Yv. ric epit ottimamente , clic quésta '^ndA ]péii

dmt^t.^ìf^M'^^^^^^^ d^T?Biflr4»v«Ki,|)uò d« *ltro proica4«r

ta, 'cbe dalla torMdesia , la quale lega talmente le parti del Jlui^Oj

e elt genera fai resistenza , c/ie ne hanno a rìsulturc cfft tii srhh'f»'-

iitVfAto*; 6 conchiude, che ad altra cagioniB npn debba 'attribuirsi la

iiAteriM di" tal pénden^ dàlia 'pènWiksa'di ^rnmrrò , tlB>ott

If^Mìre quelfc acque tor!)ilHe, e questé chhfe . Tatto ciò si potreW
H^c^tMiere. se la pendeuza dipendesse tinicameate dalla maggioro,

Knj'tMUlléiiaMe ^wapiH 1 ti TU B\ LoitìbMn ^1 più torbi^
Ù*!'- PrimaTÒ , e pnre si troVa avere tnìnore pendènza . Ma qui si re-

|>lieaj che il Po è un fìume troppo ^ande per servire di esempio

tieRe dMèostanze in cai siamo. lu noor'tOgtìo ora <ìostenere, che que-
sto gran fiume debba da se solo dar regofa per l.i mcdibta inalvea-

cione; ma se 9i 'ti»1o'» che serva d' esempio il Tevem maggiore
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ÉllÌi*eM» M PkìBttt»» • BOB il Po, eooTioBe prima ttabilne qoMl

possa lervire d'esempio all'altro. Kitornando alla torbidezza io con-*

Teogo » cbo libandosi inflieme le puil del fluido» m renda esso meiw
stto'ft-ittMMVé WfcWilttOBtfr, U qttal» iaqpedUnoBto però, posta fa'

•ttMH ^ioàotità di fiatilo, non dipende Bolamente dalla quantità della

mtaft netoolata coir aoqaa » bw «neon didla ooadizione della me-
4Mtna» dblla divporisiono , «he haDso' le pord à oolle^ani Inie-

IBè; Lri <|uantità della materia che portano ie acque del Tevere, non

tUeùiù tn tanta copia, per le notizie che ablùamo, che superi di

motto tiaeHh del Po , e degli altri nostri fraaii , «or pomiamb attri-

buire ad e9%a tutto 1' effetto della mnpgiore pendenza, e sembra più

tosto , che se la natura esice tal pendenza , ciò debba essere per
ea^tie della condiztoee « • mih' qualità della materia meaoolata eol^

rricqaa. Io non debbo ora mettere in conto la tenacità del terreno,

la quale come insega il Cogitelmìni (i) rende da se sola più decli-

w 11 finrfie; imperocché qaal ora *ì- eeosideri là pondensa della cn«
perfide verso lo sbocco in mare , fron so T^Jew eeine la duresza <fir

tin fondo quasi orizzontale possa contribuire a «{tit/lla pendenza, e
Come non' t'abbia questa a ripetere dalla condizione della torbida.

Anzi non avrei difficoltà di asserire , che la stesaa pendenza del fonda

auperiore trovata iliolto grande nel Tevere, fono in gran ^larte un
effetto della condizione, e della qualità della torbida, la quale so

ne tale , che deposta formi un corpo duro « e tenace , quella mag-
giore pendenrt', ohe esige il fiiune per eoilt» deRa tenèoità-dei fondo ,

vietie :i rironost^ere come sua prima origine la condizione della tor-

bida . Se non abbiamo esperienze fdtte a bello studio per decidere

della qifalhà , e condi^eoe della torbida di ciaaean finme, eUtiamo
però notizie tali , che non ci lasciano desiderare queste sperlenze .

Egli è certo , che la condizione del iondo di un fiume , e le atluvio-

Ai, e gì* interrimenti , ohè li fimo per eaM>,'ei danno indizio ddla
condizione della materia trasportata dalle acque . Ora sappiamo per
confessione degli stessi periti,! quuli hanno fatta la pianta , e il prò-

filo del Tevere , ebe il fondo di esso è durissimo , e cbo il terrene
f)g;^iaoen^ al fiume nella bassa pianura, è di tale consistenza, che
Dou può escavarci senta grande fatK-a . Si rende dunque manifesto, che
le'toilrltàdb Aei l'énlftre tono oompdste di parti , che facilmente ai le*

E>
insieme , lo che non può dirai egualmente del Po, se n oonai*

i là Bàttira dd fondo, e delle sue alluvioni, che sono poco dif>

Bti Uà qjttB» d(? Boatti fiooni.. OotìéMIlmm per tMU», <dié

• " - - - —
1 ì

0)>tfafklt.Ìa^ T. ieiU Natala di' load. '

'

la
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fer conto delU torbid^sa d«l>b'uuDO.Ii|Macaroì,.cIiA la nataoLM» net

«MÌgert mw pemleim in Primaro , ohe pian aoootd a qaeUa del Fo,'

.che a quella del Tevere .

Superata la rìpagn&oza di rioorrere al profilo, dei.Po, affine di so(k>

prir» con qnaL legge disfioiica. h .oatura T alveo. del fiomi ymna ha.

«bocco in mare « aggloogerò .alcune rifleMioni fatte sopra il detto pro-

filo , che poDDO.teaer luogo d* appendice al mio Ragionamento . Pren*
do a ooQiiderare 1* andamanto. delia earra-fleeondO' em ù dispone i»

Sl^rficie , della massima escrescenza , senza addottare alcuna ipotesi,

e. senza T aluto d'.alcuna equazione, ma solo colla scorta delle sempli*

ci osserTazìoni . Abbiamo detto nel RagionameiitiH che il pelo alta,

comincia ad accostarsi al pelo Lasso superiormente a Ligosciiro in di-.

stanza, dal mare in circa di miglia 5o . Sia . questo luogo il punto À.

m4 «priBUi la curva qualutMjue CAHGM la rapeiède.ddh massima
escrescepia. jSia la foce in M, oppure il luogo ove il pelo alto si-

•piana sulla raperScie del mare . Per A , e M si tiri una linea retta,

AM ifig^. unica tav. i.) Sm DM r^rizzootale del pelo, baiso. del mar.

ze , .e la tipea imfolara QBF rapmeienti il iòado , johe .ppHiano ri-

Srodune come ana finoa retta. .Dleo in pfimo luogo , che la earvc
ella massimi escrescenza da principio è concava, « poi convessa ,

e poi di nuovo torna concava » ibernando due fl«M» contrarj ; e io
•eceodo.lnogo 5 che laJìnea AM* ta^ia la curva in qqittro naod.'

Ahhiamo dalle osservazioni sulle ((«nll è stato descritto il profilo
,

cbe la superfìcie della, massima escrescenza .da liagosouro a Racano
pende once -4 per miglio» da Raìcano ai Carcoeim. onee ?< e qi^ndi'
Ta crescendo la pendenza fino alta Cavanella., e dopo scema neli* ao-

costarsi, del fiume allo sbocco. Bisogna dunque che gli angoli eli»

fiutilo i latercoli della curva cooie io eieoo rivolti all' ingiù» o
che per ciò la curva sia <H sopra convessa . Perchè poi gli ultimi la-

tercoli in M si fanno. oriszontali, dovrà nel fiume la curva rivelgtfO

il concavo da qodla parte ove era ùvolto il MOvetÉO» i» fimnai» ut
H , ed" M nn flesso contrario

.

Considerandosi la curva neHe parti superiori verso C» ove eno
procede parallela al pelo basso, ed ìiMieme parallela al fondo, do'vrk.

reere concava «..gìiUQfaè. iL fondouviene riguardato,come un n<4igono «

cui lati ireond eoemando .r ineliuaaiooe ooir.eiiiaoate. otànto le

cose a questo modo^ sarà ttcoMMoio 1* ioooiKtrare nella onrv». na
tro flesso fra G> A , ed H.'

La Knea retta AM esprime la pendeìisa ragguagliata del pete alto

tra A ed M . Questa pemlerizi si è trovata di ot>ce 7 \. Dunque la

pendenza della AM,è maggiore della pendenza, che hanno i primi la-

ieseoB della curva da. A vereo H , ondo i Iìnm > cbe T angolo BAM,
BÙttMce dclTaiifolo miatiliiieo' BAH« 0 «hi perà k oiueva dop^il
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CBfi> A resti snperiore afla linea AM;«a Mafercoli della cnrva n
mo orìteontali io M , duqaue biaogna » ohe verso la lòce essa reati

liiftri«f»*flilB'liBea AM., e ohe vi aia .un pB«t».tra A , e M , ove»]»
curva , • la ntta ai ta^iau* . SupenomieBte al ponto A dorrà la car.
va tagliare !a iteaia vetta io «m quilohe paato G , perchè eaaendo
cenoara la -corva, e cres^cenJo sempre gli angoli dei laterooli ooU* «•

sàaaoQtef non ai paò iminagiiiara, uè ciie'la oiirvaiai.ailoatuù dallft

rette,- nè ehs ad «tea ai aeooati «eme «ad anintate.

Con queste poche nflessioni si comprende facilmente qua! sìa 1* an-
damento delia curva, ed è iacile kltreaì V intendere come in AB deb-
iw'Owcwré' P altana '4otP acqua sopra il fendo- dd jinme , imperoo*
clrò supponendo il fondo dotato di una regolare

.

pendenza , giacché il

corpo di acqua ohe •acorre aopm di eaio , oomincu ad inoomrare nat-
ia aeaìene-IUk'^qaella'nfoalateBanrolM oegiooa i* acqua del mtn col
tuo ri^ur^itn fino in nen potrà a meno raofua del finnje di non
arrestarti qualche pooo per acquàtare colla maggiore altezu quella

'Velo^tk, cìie prende sopravvenendo ..nna nuova resisteosa.. Queat^
eflietto potrebbe in qualche modo cornspondere air osservazione dello

-Zeodriai , che trova un massimo nelle altezze delle acque dei fiumi»

é «he f)|ll obianM raatrc. della ifèana; Io non. posso asserire, ohe quo»
sto èfiètto si osservi nel Po, mentre nel profilo ^ da me esaminato

manca la 'linea del fondo; posso benù assicurare, che . tanto nel prò- -

filo del 'Tevere r' ^lUiBlo in qnello di Prima ro si scorge nna maggioro
plteaia di aoqna pieiao a. poco«n «ioel pnnto ove giunfo r.oriaaontap
lo del peto heafo dei naro.

Dal punto d*intersewoneiC sia. condotta una perpenJicolare CD,
Paragonandoai «nieata ''GD oon AB- ai avxà k pendenza . ragcuagUat»
iiel!*liiterTifflo QA della «orva, o qneate aarà egnale ali* in^nasion*
coli* orizzonte deUd retta OA. Per la quni co^^a si rende chiaro, che
la pendeoaa ragguagliata del pelo alto da A fino alla foce., è eguale
alla- fteodeno' ragguagliata dello stesso pelo alto da A ano la parte
iDontrarìa, prendendo per termine il punto. C ove la curva taglia la

Mtta . Che -«e uelP intervallo tra A, *> C si trovano paralleli, e il

pdo alto, e il fondo, potremo ancora asaecire , che la pendanaa.n9i>

SRagliata del fondo tra B , e D-sìa eguale «Ila pendenza ragguagliata
el pelo alto da A fino alla foce, conforme a ciò che ai è detto nei

^eani precedenti.
Non estendo cognita fai-aatom-di questa curva, non poò sapersi iji

^loogo praeiao del putoC orfde potrebbe' dubitarsi, cne nel pren-
dere ad arhìtrio la diataoza del punto C dal punto A, per avere la

'pendenza raggnuliata der fondo,-e -per calcolavo oen ossala Innghe^
a BM , oome aboiamo spiegato nel .RagiowuMnto»' Matasse- detta pqo*
dea» aUevtla in nodo (ht casiouMo nel fiaaltato un enen dn non



«bsprantm. Si p«U«bbe «nerat «kibitif»; «to il Ibnda, è U fi!»
ìmto tn A, e € ima tea eMrttméote fUkUclo al ftUo VedUft>

irm non o^tinte ({uevU *d«kbi ^ 'C 'quale esattezza possiamo cgmpromet*
terci sei rUsluti» ummi* «0D >q«iM» ncdcnu^me «rbkho,t €àm
Mmao ìbt—«Mwértto uii iUm —wwitifélytad«»J>4tnglw—
•i BD , e la pnadeim ranuagliata del fondo , che ad etta «MriapoBda.
fltgaeoda i* ordkn deUe |wndense ^teoi da fiuataohio Maafr^

fi), e opponendo ->ki «pendénfea ilei «elo hmaa -tra. -LagMaaro « « «la

Stellata <r once 7 per miglio , la peadenaa ragguaglUta da Lagoacuro
alia Secchia noa eccede ie once 8, onde sebbene si faccia uà aocrft-

«noieoto di miglia a8 nella lunghetxa , che ai ^prende del ponto A'
terso ie parti superiori , non riesce la pendenzn che di un oncia per
miglio . Neil* inoerteesa in cai siama per U Inngbeaaa di BD , to-
|;lio «apporre on errbro'di miglia aS priiM io 'doteeto> <» foioie ia
oifetto. Nftlle circostanze in cui siamo ne rÌ8ultereW)e ana ppnden»
M fegguflg^iata o maggiore, o minore del giusto di un'oncia. Vedie»
ino'OlM quale errore ne verrcMie seir ano, • néU* «krv'OMO^per b
dlMUmea BM . Si dìtida T altezza AB di piedi Hi prima per once 8

e poscia per once^ I. Trascurando le irazioni , sarà il primo quo*
wonte 44 1 * 1* ^'(^ S?» ^00 ì limiti iiegli errori, ohe si potrebbe-
ro cominettere, se *bì trattasse di cercare nel Po la lunghezza dell* aU
teo » ohe resta sotto 1' orizzontale del pelo basso del mare ; errori

cbe non debbono indurci a disprezsare affitto la formola , massima-
mento trattandosi di una Àtenn> p«r Mi éu» -od jm» amt è. etelA
propoeta afoona regola.

L indole di tutti i fiumi è la medesima , e concorrono aJ opera-

ie ia 'Mèi Je laèdblime cause, consistendo 'la diileretkza nel più •M ìn«tio>, owAO'iMl TatiMiall ohe abbiamo fiitU- atri pt^lo del Po,

fefeaaO-' tfiifc dbiwre , che ai pwndono , e tanto meglio appariscooo

le loro prOliWziotìi. Sullo atesso profilo il celebre padre Grandi [%)

fondò alonae sae conghteiture rispetto alla curva della massima e-

sct-èsòenza. Non essendovi ragione per escludere <lalla Mostra formoU
i tìnmi minori , solamente potrebbe dubitarsi , cbe sebbene riteneaatt

la cerva la medesima indole variassero però le proporzioni fra le

quantità, rome BD, e BM , ma ciò non toglierebbe ogni vantaggio»

^be può aversi dal calcolo . Poniamo nel Primai» V altefeca della mas-
l&MiL escrescenza di piedi 1 6 , la qiule sebbene sia ripatata troppo

(i) Dialoghi fra Giorgio, e Maur. flc,

^)*TMw- IVì di faiaua laaoalta^



pìeeoU (lai mìo Opponttrei run /adoSo on Vx^fo Si adoperare , es-

sendo quanto più -fiioeoU » 'taiUa -più Maneggiai» a( mio calcolo

.

Ftrvndtamo anoam n peiwieiin ng^gUate eot maggior tvantaggiok

possibile , e questa si faccia d*onoe ti, tebbene per averla ta!«, iroo-

-Verteli -^ocedtn aUo io ni^ dn dove il fiume esige ttoa peitdea-

n di «Ine yiedt lia 'aiii»» CSon^tstÉe 4[aette ««avtaggioie «««are rU
•nherebhe la lunz^beeza d»ll^ akeo isieriore ai. frìa basto dì miglw

Oli mai vouà cemiaitaici una pretcnaione ootaato «^ret»?

<



SCRITTURA
Con ad ti ttmmina il P«rtT9 puhhlicaio in Hmm éaipmdri Franoat§§.

Jmequitr, m.Ttmmmf U vmtr profestwi di maiematiem, soprm
diverti-progetti irUornOyal regolamf:nto delle acque deif§

tre ^mm^-di Bologfta ,'-<F«rrank» t.JELmt^mi\\*

DoTeodo per ordine deiminit. ed Eccella Amnlelie delle eeqne
esporre qaal aia il mio-tentioieato a^pra i diverti pfeMlti,. ehe bea-
no dato motivo alle oontrevetne imorte-fra le province di Bolefoe,
di Ferrara , e di Ravenna, non potrò estere breve quanto vorrei, im-
portando molto nelle presenti oiroottanse il dimostrare guanto sìa

stato facile a chi non era provvedili tlì tinte loHMrtìiie necessarie »
il prendere qualche abbaglio , massimamente in una materia , in cui
le osservazioni , e le esperienze più che le ragioni astratte debbono
servire di guida. E perchè n tntta del pubblico taterew, al quato
eonviane che ceda il rispetto, che protesso agi* Autori del Parere,
pero che mi sarà perdonato, se per togliere 4]ualaaque. impressione,
ohe ikr potesse -il oelebre 4pro nome, mMogfgawi ^.eoopriNrla de-
lioleua de* xaiiocioi ovumpie ssa,.e dì provare oh», opponendosi il

Pàtere, e oiò ohe r esperienza ne addita', tanto h lontano, ohe soel*
gaai da essi un rimedio ai jiresentì mali, che anzi si e^fOM *le .M»
•tra prfvinoìa, e qaella di Romagna a danai maggiori

.

primo I11090 renamerùiQaB de* pregiudizi ohe eofiÌNMH» ts

tre Provincie per lo «regolato corso de* fiumi . Pur troppo, sono vero

le vaste inondazioni. sul territorio, di Bolt^goa , provenienti, dal corso

iaipenfso deHe aemn , «1 -dispetto ddle vetovolo aostim sitnasioat»

ohe dovrebbe renderci immuni dalla maggior parte di .questi disordi-

ai. lodi si _passa a considerale i. danni del Ferrarese, i quali scbl>eae

ooosistiDO m-sempliei tìnori«>e perifloti.iU'qne* mali, che già da ^ran

tempo aflflig^no la nostra provincia , pure si vodiono più degl al-

tri mettere m vista ad effetto -di ..persuadere , che per sollevare >la

provincia più oppressa, debba «wm» oompatersi il vnntaggio delto

altre. Ma parehò il racconto funesto di tanti mali che opprinooo
una si bella, e doviziosa parte dello Stato Pontifìcio, è stato &tttt

jwùM^MlmeatB per diimstMre k «oessità di •sMtera to opMm «a

(I) « «sssrvi UTsoe UL di qewta leosslta, ève 4 iassiìsi a sdUeae Bsisse.



mulohe rimedio-, mmLIm ìaatUe- T tteniiiiMvqiuIe delle provinole.

§1 ttofì -in peggior oondiaione . Il mio «siunto urà dì far vedere , che
le ragioni colle qqalì si pretendo -di moatcon inooptoe U frimar» a
recare il detidemto allievo , non -eonò .di «Iona «ooMuto ; e ebe U •

linea toperiore prescelta per il progetto, migliore sarebbe la rovina

del Bolognete-,. e della Bomagna. Prima d' ìntraj^rendere un-ia*

le- esame, sarà opportano il eoatideftre certe proposizioni premaiM
dagli Autori del Parere , eopra le quali sono in grao parte fondati i

loco 4r«gionamonti , lo ohe liuò citando le p^olo tteaae « che ti leggo^

no nel detto Pkrera..

. // danno principale nnm. 2. ) al quale si trova soggetta la-

jffonincia -di. Ferrara f comitte .particolarmente nelle piene di Frimaro
il qttaim Hmaru gonfia- aieuns. voite p«r la spasio di %Ot So. giorni*

minacciando gli argini appena di qualchn once superiori alle acque ec.

BaocoUe ohe fossero tutte le ac^ae io un solo canale, senza ^he p^ù
Il •spandeiwT» nelle Talli, oertanonce la nuMime escreffloenae dare»,
rebbero ua minor tempo ; pure. dtvepHosi srnaltire la, stosa quan»
tità d* accnu , converrebbe cbé' oe* giorni di- massima piena-fosse»

ipia^oie il corpo d* aequa a pcoporaione * della minore durata della

piena . Ora doiuanJo io te sia più ragionevole valutare il pprioola

dal corpo di acqua » o dalia durata? Chi sarà di parere, che s'abbia

fiiii tosto a . temere la. qujaotità dell' acqua dio gonfia il' fiilme , cher

a durata- di. una-uiena -minore ? Risppnderà cbe si vuole rimuovere dal

.
polesine di. S.. Giorgio, e dalle valU di Comacchìo un pericola per
recarne ad. altra parte ue maggiore . In qQauto agli areini^ ché n*
mangooo di poche once supqriioi alle aoqjijB , Jèiidero d essere infor*

HAato^ae omì fieno,giunti a tele altèssa , ehè aia impossibile Taggìuno
gelavi un meczo piede di terra per avere di- franco uno - spazio mag-
gìoce j.imp^rocchè sa i Ferraresi-- conoscono potersi ciò fare , àyeoda
fotte. gli eeelii argini pià alti, eome sono qjielli del noatrb Reno» •
del Po, è irragionevole mettere la bassezza degli argini in. conto di^

qne* disordini*» che esigono -la. eaeouzione di un nuovo progetto

.

. Attd«rà.iuimèHtiandosi il peritolo €parma in anno pet u Hstringimetti

io delle ualli ; non il siilo Palesine , ma anche le valli di Coniucchià
si ridurrebbero aW infelice stato d' estere recipienti delle acque . Fi',

nalmente- là naoigtiaione-doi Po outmdo' -nòn pffea daknèggiatà j H
fenderebbe affato impraticabile , e dalla corrosione , » deposizióne
delle materie- seguirebbe V interrirnento> dell' alveo. In cqntegitenzd
sarebbe affatto perduto per acqua jT commercio fra la Rontagna, e
Ferrara.. In ftttti che le. valli si ristringano è evidente , poiché li

torrenti mediante la deposizione delle acque torbide rialzano il ter»
reno , e ne hunnc- anche bonificate alette parti ; onde si rende "ina^

.^<utOs fAe U ykttia§ipimt». tU qijfisU ^aìU , 0 lo aemifi cho lo ««HM
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riempiendo nel frm/ro ddle jnent , devono nHessknameì^t ttétiSitùi^

ÀHi disviffnieitti ntl cùrfo di Primari, ed MerHtTi$ l'akrtù, U tìnio*'

i« élM 91 Polè«nìè df 8. (Rorgfo , é 1« ttlft'dt OtfnriMlltf rfeno f» éi«
vfeiiirc il if'f ip'iptìte delle acf|ne , e clic si penla la navìgationè

, pare
fondato su ciò che il ristriogittieùto dellé valli cacatoi itttejfriment*

0ieB* «hreo ék FWMrrtf. I pemél' fona aftfòatlM toCHIldhtf . é'9itfnÈ&
«scoro , né hen s' inteiiilft ronie ilatla corrosionR flèhbà «e^àiré intér-

riraente neH*alTeo, e dallo hlUriDgimeato delle valli i uitéObàìnenti

torrenti , c dagli «coli che vi shoccano, e dall' e«{ian5Ìoni dello «tei-'

«6 Primaro disArginato da quella parte ; e tanto gli uni come 1' altro

ir! pórtaiio intèirniDèiiti , che' liemiriéAA» i Ibtafli (lift tfSfif éétté vtl-'

li, e ridncendosi ad un piano, che serrfpre pìiS »ì acéo9tà all' oriz-

asontale, invece di rìicringeret cmre anzi che debhMiò aitiplikre^ ed
«Menèètl» nàfgiorfÉìèilté te 9ttpèf6cìé delia «tAleV Qfè'dov* M!^ni«*
per confcsèìone dcg:r Anlori 8tè9« del Parere ,

r^fi^ili (5- i. rinrti. 3. )'

ji eaprimòno nel aègnentè modo. FinednteMe riempiendosi àUbfté vai-

ti coUé dèpoàtaiom dette àeqìU iomdS dei tàtiitàH StUarit , ifuMefiui
éb, le piene di què' torrenti , e rlrgU scoti noh trovdndo spazio stiffv-

4Siìdt , toh» obbligate a spandersi nelle campagne. Che se vorremo
fiflettefe , dho i torrenti cònio lo OeiitonHra , la QaAdèrni , il Sillaro

in processò di tempo si foriherartnó un alVeo fra le proprie alluvioni^

e giungeranno senza opera degli uomini a niettérfe ioce in PrimHro

qneefo è un caso assai remòto^ Uè io mi aspettava , cbé drfa ifi peo--

aasse a ciò , clic sarà lU qni a pift s>?coli . Ferlé Minhb in %ièt» gli"

Autori del Paierc quella ripa , o spallo chH va fbhnà^doii il PKmaro-
torbido Colle snè dep<ÌBÌzid\9i , peàr cui andrà iéWpre p\h dittiinaetido-

al la quantità d'acqua, chb é«ee dà! PHinaro in lempO di J6ièha} iM-

ciò deve coUt^bnire ud eèékvarè 11 fòliilò dèi fiotto nótt ad lòténiiw

lo , e reca Vaidtaggio, e dòd' pre^iadìciò alla ria*ig«zione. I due ma-

té^ìitìci c' insegnMnò pOre
{ J.

a. attniL r. |
Oh* col dividere le aòqiio

in divef&i àlvei, ié né dimindUbe M VWdeiK, la quale pér cornei

caente verrà decresciuta coli' un irte insieme, aggiungendo di Ptìftia-

lo qtièlle d^i torrenti, e fàcèndo riparo all' espansioni. Da auesto

eTo^iik aètei^è(^v<tb ft);g^e prolbi^daiheàttr wAvMj rthSv ìm»b

tònviene temere alcun pregiudizio per hi navigazioné tiloW dà nft ar-

iÈóttiento, cBe prova tutto il coatraiio. Non debbo omettere cho

^tt^nfò n Uà^lk , e giuf-ta là prìillMir fli ètnwftHtfiV» là naVr^sioné

tra Ferrara , e Romagna , altrettàbfo posslamd riòS doterei i cnb noti

Abbiano pensato nè punto , nò poco nello at^gliere la linea snperio-

ìò * quella tn Bologna , è Wéhtwà. È ^afo cbe vi hanno pénsAto gO
• Autori delle lineo superiori propnnenJo canali d' acque stagnanti ,

boui aoturrane» ponti canali noi nuovo ftume , ma a ^o&ii di&coki

. /
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tìUk cono soggetti qaeati ripèglii , i qoali trattandosi di un affare di

fftiig^« importann > avrebbero meritato dai due niaiematioi qualcho

Pcdoolan iMHideiMian», a» Téhino asaiourare U Do»tra proviuei*

acni per essa egualmente premurosi , che per le altre

.

Quanto alia Romagna i. num. ó.) i danni, die ella soffre^

mnsUtono frimeipaìmtnte nelle inondazioni ddle campagne tra Primor-

ro , il Santerno , e il Zaniolo . Sono cagionale queste inondazioni dalle

piene di Prmaro , il ijuale in una gran parte del suo corso a destra

è dùarginato . , . Si potrebbero inpedire , o almeno diminuire lo detto
inondazioni col mezzo degli argini : ma il rimedio generalmente consi^

derato sarebbe peggiore del male , poiché in questo caso il Prunaro
jpanderdéo le tuo ^tequo nello oampagno dirìmpeiìo «I Polesine di,

Giorgio oe. IWe da questo discorso, die^ neoesaaiio ad no fiu-

me 1* espaasioii* di una certa quantità d*acqua, così che dovetstt

•caricarsi nelle valli anperiori quella , che cessasse di spandere il fio»

ne nelle valli voSmnA , Io non nego , che natxingenaosi U Pò col-

r impedire , o dinfiaidre 1* espansioni per le valli iàdèriori , non tao-
ceilesge Ja principio qualche alzamento di pelo nel fiume ; ma ci6

potrebbe avvenire "aenza che si alaasae aenailHlmente il pelo dirima
p«tlo alh valle ^él Margone , e a quella d'Areenta , dipendendo
•fa elevazione dalla distanza , a cui fi estenderebbe i! rigurgito , il

3naie come è noto a tutti gì' Idrostatici non ascende tino all' origio«
el finiiM , ma si fa aentire a piccola distanza , ohe dipende e dal*

l'alzamento del pelo inferiore, e dalla pendenza della inperficie del-

r acque. Resta in oltre da considerare» ohe questo alzamento di pelo
ai ierk «ni princìpio , « poi «i nUMaaefà profondamento dell* alveo ;
lo che anooedendo, eome debbono accordare i due Matematici per i

princi^ da loro^ ttalnliti , ai vede quanto poco vi. sia da temere per
le valli superiori , per le (piali se sono essi premurosi , siccome pro>
poDKono di arginare il Primaro ali* incontro delle valli inferiori , po-
treUiero proporre lo ateaao per le valli toperiorì i valendo la stessa
tapone per dimostraro che niun danno ne verrebbe agi' adiacenti , •
ohe anzi si otterrebbe il vantaggio di rendere fruttifere molte «mi*
pagne ìneaparà di oettivaaìone , per la espansione del fiume

.

Non dee tralasciarsi
( 5- num. 4.) il pericoloso esempio che dC

ha sonuninistrato il Cavo Benedettino nel mese di Maggio dell' anno
$eoroo . • . . la J^nn^ tormontò gli argini tanto a doetra , che a tinU
stra in molti siti; ma perchè a destra sono più robusti, e vi accorse
moltissima gente , che indefessa vi lavorò in tempo coù pioooeo , suc-
cedettero kenà «letOT» trapanmmmH «T acqua , ma di mttUoero dam^
no. Al contrario dalV altra parte nessuno essendori accorso , V ac-
qua spezzò l' argine sinistro ec. La rotta di cni se ne dà ^ un* e-
Mttt» e aiiMi» dtHnéna» , alno ara ^ dN «uà umgjùtìè stm, h



qoale Sk ooeatioÉ» dì riflettere qttanto infelice sia la sitasEroon div

cfuelle campii{;ae, ohe per la loro basiezca, tono forzate dalla natu»
va a dare il passo ù finmi , e ohe non ponno difendersi senza il ri-

paro di alte , e robuste arginature . Se vi fosso modo- di cendon»
spetto acque al mare aeoaa mettere in pericolo nesaua paeie,.]Mm
erado ohe alouo ti fceae cosi nemico deli* altmi bene y che 'pensano
d'impone- tal terTitù ; ma quando 8Ì tratta di levare il pericolo da
una jperte» per txesoortarlo io altra parte , io credo- degni di aciwi
quelb, ohe rìmenenao esposti si oppongono. Se ì doe Ifateroatiei.

non raocontaDO questo caso ad altro fine , che per muovere la coniv-

passiooe in riguardo a Ferrar», non maocheraaoo alle alare provi»»
de aiiiràKH»sempi , e i Bavegnaù pertìcolerrnmite petrddiefo oon ii-

no stile eguahneote patetico descrivere la piena succeduta V anno
i636 , per cui sqoarciossl T argine destro dei Montone, e le acque
urtando ael sinistro del Ronco 1* apersero , e oeai uniti que' due finmi
convertirono la città chiusa d* ogni intorno in una valle . Nò di que-
sto disordine fu colpa la debolezza degli argini y nè la poca custodia ^
e cuim degti abitatori eome leggeai nella relaziuno di sopra descritte.

Temono ancora i Ravcgnani i predetti due fiumi , ben< liè alqnrtnto

scostati dalla città i e però sa d'ebbe cooièssare il veiu non so dar

loro il torto-, ae rioonono alla oleraensa del ScTruo*» per impedire «

che tutte le acque superiori non si nnisoano> in un solo alveo , eh»
accresca i loro timori coir esporre a maggior pericolo il territorio .

. E quando mai si pretendesse, cbe non potessero essi ricusare tal ser«

idtu, domandar potrebbero ù. Ferraresi, yeh fc «tsi.ipK ai tien<a

Oppeiati per tante tempo a'Uafe il passaggio alle «o^e di Itam», «li»

conforme la disposizione della natura , doveano nnirsi a quel fiume

leale, che xìceve le acque dei Piemonte, della Lombardia., e degli

altri paesi a deitta , e uiiiatn fino al man»

.

Da queste
{
§. t. niun. S. )• e d/dlc prfceJentL riflessioni crediamo

dimostrata la necasità di fuatehe ripuro per le tre provmcie ; cioè

orediuno dimostrati i- danni che aeffronole tre proviocie, ai quali

MOrà giusto, • doveroso il porre riparo, quando il riparo vi sia; che

jio non vi fosse ,. come sembra non esservi dacché il rimedio proposto

niiribÌM peggiore del male , oonTereeblw allora aoifrire i danai in pei-

oe, e cercare soltanto fjnalolie temperamento, ofie in parte allevias-

te i pregindiciali elfetti dello sregolato corso delle acque . Ne pare-

raMe ( $. i . nnm. 6<.
)

giutto- esigere da noi un calcolo esatto detta

spesa.... Benché sieno necessnrii tali calcoli nell'esecuzione attuale»

«uUadimeno sono inutili, e non possono fare ostacolo alcuno- quando

4i tcatta. d' una rìparaaieoe neecMaria Si. vedo ^pmato «a inper-

fino qualunque calcolo economico, purché la esecuzione non sia su-

ferioxe alla, ùitnt delie froviocia., il ciio è fuor di dubJùa. QaeatjL
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«Mensione tarebbe per mìo avvi» inperiore alle forze delle Provin-

cie quando la «pesa fbne «apefi«ra «Ile detto forao ; ma come po-

tremo noi sapere se la spesa sia, o non aia raperìore «enza larne il

calcolo ? M' accorsi htne che i due Matematici hanno preveduta la

Opfwaiiione graTÌtùma , che può farsi contro la linea superiore per

cagione della spesa esorbitante, che vi vorrebbe ad eBCguirla, ondo
* fanno ogni sforzo per declinare da eisa , e per mostrare -olio questo

mimh ria inatilo. So si trattasse d* una questione puramente meta-

liiion, ed astratta, oomo'per esenpio t oe ano cercasse ciò ohe do-

vesse succedere nell* akeo.di un fiume , «ho «vesso le spoo^ di mar»

Sio , sarebbe allara indiscretezza il provocare Y Idrostatico a fare il

calcolo della spesa. Ora si tratt% di .un pronto «ho si vorrebbe eso>

enire . I vantaggi che aspettano le tre provioeio noa oonristono nol-

ft scritture , che si vanno spacciando , ma nella esecuzione di un

falche precetto i e «ome mai può cadere in capo ad alcuno che sia

inutile il caiedio delk^i«sa? 'Non pretendo io già questo ooloolo do

due Matematici , e nè manco vorrei «he alcuno il pretemlesse da me,

-agreteodo solamente che-se essi iv>Q vogliono fare il calcolo, il consi-

derino rfmeno oome neoesssrio, e lo aspettino dm -fierili, -prima da

dare un assoluto giudicio della scelta del progetto, oppure se a loro

piace per altri titoli di preferire la linea superiore, le diano pure U
prefofonwi oon qnesta oondisione però, ohe la sneaa aon oóOodA^
forze delle Provincie. Ne crederò mai che il modo di provato» Oho

tina sposa non eccede le for»c di chi dev#» «««guirla sia quello di mo-

Òmmo irbisogno,- e dittiamo puraucbe la necessità. Peraltro io sono

di par«ro che potesse essere -<Mta> la utilità di questo «oaloolo » oh»
per esso «olo «si potesse por termine alla disputa. -d -finitori doHa linoa

euperiore accordano, che la spesa ascendereolie a due milioni incirca

di scudi. Alcuni nostri periti avendola caieolata-con tutta la .possibi-

le diligeuzs , 1* hanno trovata di oimpio mHioid di eoiidi, sema oon»>

potare quel di più , che suol computarsi in simili operazioni per

-gli aociaenti non preveduti . Convoene inoltre riflettere , che come
o*iBSoma'l*osfierionBay> ereioe sempre il dispendio .a piA del doppio^

<di quello si era calcolato . Il Cavo Benedettino può servire d* esem-
pio , che importò più del -doppio della stima cbe si era fatta prima
di por malié aU* opera . Lo Zeodrìni ci dà questo avviso nella sua re-

lazione della diversione del Ronco ^ e del Montone . La vastità de' ìo'

vari ha assorbito una somma maggiore del doppio, -di quella che era-

ti mIooIaMn. Tale U-destino delle opere' gnauli , di non potersi

mai, attesi i moltissinù accidenti ohe ne emergono , limitare il di-

spendio, qualu/iqiie diligenza vengki praticata da chi assiste . Poicltò

-oonqne le grandi operazioni sono più soggette dello piooab agli ao-

giJniiti ÀuKgfunsi^ .kiOM» datSàmsi Penti a qnale «nnina jptrdd»
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infine ascendere fnMft k «pett} • laseSo daeid«ft « «Ili bene iafi».
mato della pubblica economia

, lappla misurare le forse delle provin-.

oie t se sìa ornai tempo di noa più udire gli abbutama uditi m*La-
matici , e di oooagliar loro a rìserbart p«r qnaloha filMofita fvieCiD-
ne aocademia coteste sottili ricerche .

Nella parte seconda del parere altro noa si fa che descrivere V an^
dtBwnto dalle linee, chn i don Hatwnatici "hanno preao ad eMuninam}
«ode pntereme alla tersa parte incorninciando dal

( 5- 3. num. ii.
)

^llMnin alla prima condizione (Ulla certezza morale , e probabilità

«onaM aimJ^nde nel presente affare da due altre condiai^j «ioè ^
dalla suffiàeauk della cadutm, e dalla qualità del terreno, Vvfm
questa prop0SÌ2Ìom $i feamo diverse considerazioni sopra le acque c4mì*

ro, e io torbide , sopra la quantità , e qualità della materia , che coinè

4MÌ dietm, sono aocordat» da tutti ì Periti. Jo ohe non «aohvo per
voglia di «ootmdBr» le posto omettere , giaoobè da ewa aionte poi ao
ne racoogUe , e ad altro non servono, che per dare al diaoorso nn'aria

di pteotaiono, ooai ohe pai» cbe in tutta ai nsaer?! un metodo 0oo^
raetrìoo, «fnentl» ne liamo bene lontmd . Oomnnqne «a 4a> oerteaoe»
se(viiido gli Autori del Parere, e la probabilità somma , dipende dalla

aufficienca della cadutt, « dalla quali tià del teireno. j'ttr verità ofao

ti MMO dineoticati di «n'altm oondinooe lonnMflwnte neooiierie,
cioè del livello de* piani per li quali passa la linea. Concediamo per •

ora che dal punto della diversione fino alio àboooe ìa mare vi sia

aa amffioiente cadetta ^ ^ske il terreno non •ÌÉ.velU«ò<» • per^ d* otti-

aia conaistenza tanto per la esf'avnriim^ , tk^ per la coatituzione degli

ai|;ìni . Se mai sucoedesse che i turretiti non vi «vesterv V^m^gs^'o^m

e non ve V oreuero fli eooli , eooo obe alla deatra del inuevonume
tjomincicrebbe a ristagnare le acque , e a finrmarsi Io valli , che es»

aendo poi cagione , cbe mancasse la dovuta oastodia degli argini , qua*

li peweolii aaaì a quali sommersioni non rimarrebbe e8|>o9to un pae-

ae , ohe «te h fertile? Per lo che niun altro WQtaifiOiai riwveTeobt

da ana spesa enorme per eseguire nn progetto di niis morale ot'ii

M

sa , e di una somma prohnhilità , che il trasporto da un luogo ad na

altro delle inendaziooi . Non dubita io già cbe gli Autori del Parere

non eonesoBoo apfneaa la neeeisità di quésto esame , ma ad essi gio-

vava I* ometterlo parendo loro facile imporre coli' apparente ragione

dalla nuggioie caaota , la quale non potendo a meno di non essere

tale nella linea snperiore, inò bastava per dare ad iateadere a dhi

non sa , o non vuole riflettere che fosse ancor sufficiente .
Mancoma-

le ohe in i progetti esaminati oiaoo fa U diversione di Keno dalla

ilriaM di Casaleochio, o da nn ponte pià alto Ira gli Aj^ennim*

che allora essendovi una caduta maggiore , ed essendo il terreno con-

«iiteate , ool propoeto aigomento sarebbe fUt» prefoelU queila linea

.
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Neil* esame cl»e ti fk dell* lìnea del Prlm^ro , sì trotta in primo

luogo di UD puato importantissimo , qual è i(uello di stabilire , se le

pWìdwniH» adoperate dai Bolognesi eieno suffimenti ; onde convientt Bti-

tentamentc considerare le ragioni
,
per le (juali gli Autori del Parer©

rigettano come iusuffioieoti le predette peadenae . Quantunque sia

imposnbile {% S, noni. tS. ) come abbiwnù già ottervato di topr^, il.

determinare con regola generale il biiogna wredsù della pendenza s
nulladimeno nel ca$o presente viene fistola aalli Periti , e Matematir
«* della visita del ibqò. di enee \ per ogni miglio» L'isteno stoi^

HUran» i Matunatici de' C<mgreMÌ di Faema. Il ceUbfV tig^ Qabriel^

ì» ISoH^rédi asiegaa aUa eum eadntU secondo le varie dreastanse dei

siti once 14 per miglio poscia 14 k* '4?* r.hinrissiino patire Frisi

propome la Messa pmdtnrn nei tua progetto dato alla luce . Ora sea*
m «BCnra ««Ile tmi^kmi di queate Tane pandenae » t& aaryiiemo daH»
caduta la più vantaggiosa alla prima lìnea, cioè d'enee 14 f^''

flio raggaagtiatomeate. Prima d' ogni altra coaa oonvìene avvertire,
cbe qeande m dk» ««aere aoonnaawnte diffirile U definir» la miaura
della pendenza, sì dee intendere, che essendo data la quantità del-

l*aeqaa„ e la qualità delia torbida, ed essendo proposto d' unire due
toirenti In vn aolo ehree t nen vi aia anoera alenna regola oeru dì
prevedere quale pendenr.a sia per richiedere la natura del nuovo Ra»
me » e di questa 4Ìiificoltà iianno parlato di sopra gli Autori del Pare-
re; ma nen ai è'iwfli^ già delia difficoltà di lioenoaeMre col livello

alla mano, qnal pendeasa si trovi atcnalanenta in nn fiume etahilìto,

poiché in quanto a questa ricerca , rettane i Pesiti abbastanza sod-
disfatti delle osservazioni, e livellazioni, porche sìeno fatte con di-
ligenza , e eoo otttou atammeoti . €iò posto ai iàocia V analiai del di-
aoone , ohe ahfciawo traaeritto di stupra , e ai vedrà eaao eenteneie il

aeguente argomento. Quantunque sìa difficile il pre-vedere, e definirò

anale pendenza sia per avere il recipiente dopo V ingresse dell* in»
Inente, pure i MatamaliBt'deHe visita d'Adda, e Barberini hanno

iepjra esatte livellaùeni, determinato che sia la pendenza di Reno
aoUtaiio once 1 4 ^ f « 1* henne coniermata i Matematici del coogreasa
di Faenea . Da queste preinjase non è possilnle raeeorre alenna oenw
segnenza . Che se si pretende di avrertire i partigiani del Primaro ,

che Reno solitario esige once 14 1 per ogni miglio, rispouderemo
che niuno ha contrastalo al Reno, fino ali* ingresso del primo inflnen-

Is predetta pendenza. Ap^rinnfrono poi avere il Manfredi assegna-
to al Primaro una cadente d'ouce 14, 14 i, 14 J, e che questa vie-
ne re nO rinata dal p. Friai. Egli è vero ohe il sig. Manfredi si è sei*»

Vito delU predetta cadente per impiegar tutta quelln , rlie a Ini som-
inioiattava la livellazione del 17S7, ma non si troverà in alcun luo-
go dol too Toto, ow 4iM Mien ficiia k «deun neomim n qnel



Ica

fiooie . Se r emù» della precedente lÌTeUaeìooe foste stato maggiore,
avrebbe egK conoedttCo al Ì*ruiiaro nna peodenea ancor maggiore per
non introdurre una tlisputa

, che era fuor di proposito ; e aHora gli

Autori del Parere avrebbero indi dedotto un argomento più forte per
provare I* insifffieienia di «nelle pendenze ebe tono state addottale do^
j)o le osservazioni fatte nell ultima visita. Per convino+re i nostri Av-
verun» cbe niente era meno a proposito in flues<o iuoffo deir autorità
del ^Matffredi , oitereao le.-«m iteate parole aitteae nel •^otomm. sè.
Al Prìrnaro basterà una pendenza molto ^ ma molto minore d' once

«4 i jter miglio ~ num, 68. Le pendenze del fondo si credono gran^
éemmie •eeedmH -quelle, -in ad ìa natura 'staUlirà il fondo, -e la
euperfcie di Primaro . Queste cspreMioni 'mostrano -chiaramente , che
voile bcnst il Manfredi laapiegare tutta quella caduta , di cui oredea
essere provveduto il fiume , ma non quella «he §aum aeeesearia al-

l' esipetiza delle aofjue . Il padre Frisi nel suo progetto stampato ia

Roma r anno J700. propotie di prolungare il Cavo Benedettino attra-

verso le valli di Marmoru , fino alla mstin , ma non deterniina io al-

cun luogo la misura della pendenza , e dice solamente per rispondere

alle obbiezioni, cfte se appena sarebbe bastante la pendenza per il

hmg/è, e tortuoso franco ai Primaro, -sarebbe sicuramente battanto iti

un canale rettilineo, e èromstimo. -Da qnesto disoorso oon può mai
dednrsi che il padre Frisi fosso di sentimento , <ohe le acque anice
dei nostri torrenti ricluedeitsem una pendenza ragguagliata once
14. Se ^li Autori Uel^Parere desiderano sapere il sentiinento del p^
dre Frisi sulla pendenza, legganoli lTRr4»bm sopra il moderi rega^~
lare i fiumi, e vedranno ciò che egli stabillsoe con iottiti , ed inge-

gnose ricerche appoggiate alia ragione) ed alki esperienaa. Ma ad es-

•i non twnave a -conto -dtar qeeato dibro» ed^ttumo 'Cfednta ooel

vantaggiosa al loro intento l' autorità di un tanto uomo, che vogliono

Ikrla valere anche in -ciò, che egli non ba detto mai Qieste non so-

, se ritgiooi mendioate ma vere , del che ciascuno può assicurarsi leg-

gendo ciò, che hanno pubblicato i citati Autori. E quand' anche<raS>

se vero , che Gabriello ManXredi prorootoi* della linea di Primaro

veaw creduto quello , che essi dicono , ssrehbe per quésto deciso

,

che le once 14 siano la necessaria pendenza? Non mHUCano Anton
che la danno minore. Eustachio Manfredi ( cap. a. Risposta a* signo-

ri Cava , e MoscateDl ) il •eprtné parlando delle acque unite de' no-

stri torrenti, che vi vonrano almeno eaeeio» il jguale «e avesse cre-

duto essere necessaria una .pendenza d* on«e 14» non ••'Vfebbe cocnk

battuto contro gli Avversar] colle sole once 10, avendo per le mani

un argomento più ftrte. idolte ragioni ponno addursi a favore di 'li-

na peudenn-nuMi» drile once 14 ; e per tnocie gli argomenti , oae

ò buiDo dati i^&atwi .atolli dalla lioM-Mipenofe, M pniMtini»
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s ino Inogo , btsta perora riflettere , che abLiaino negl' atti della vl-

•ita del 1693. una Uvella^oue latta ia un traUo assai lungo di Reno
otto la SamiDoggìa , da cui risulta una pendeosa d' cuce 1 3 i . pet
miglio ; che l'anso 1716. nella visita, di Monsignor Riviera dalla Bota-

ta GiiMlieci fino a Vigacaae non. ai trovarooo ohe once la^ per mi-,

^io. L*>II1M» e 1' altea di qv^te pendeuxe dovendo poi sminuirsi peL
concorso di nuove aoqae, moetnmo qtunto siamo lotuani da uoa ^fiOif

densa ragguagliata d* once 14* Hanno forse creduto i dna Mttemad*'
ci che fosse agevole il convineere i segnaci del Prìmaro , alleganda

L* autorità' di Gabriello Manfredi «utore di detta. Unea . Ma che im*
porta di ooteatl tegnaoi ? 81 tratta ora di pefraadere eoi»

veri , e sodi argomenti que' personaggi indifferenti per^ qualunque

progetto-, e- tolameute. zelanti dei beajpuhblioaj provvidamente de-
«tinati ed aseoltM» la nottie ragioni. É come potiaano lofinginLfi
fierxuadersi coli* autorità di un Idrostatico , cne stinlinno iu molti
uogbi di screditare trattando per falsi, ederenei i-suoi principj ?

Oltre r insufficienza della caduta, ai pretende che aia talsa il prìor-

cipio. a<!dottato dal Manfredi che 1' alveo di Primato dallo sbocco fmo
al Santerno debba rimanere senza pendenza . Noi noor- crederemo di

ateve. risposto a tutto- ciò , che ai)[)ArLiene alle pendelhaa-, se prima
non avremo fatto vedere che anche in ciò niente si prova . Andremo
ora raocoglieudo le proposizioni principali, che riguardano questa
punto. Ricava il sig. Manfredi, che per determUuuM' Jm- linea del
/ondo dégi' alvei, ne' fiumi tofitidi che sboccano in mare , non è neces»

Mario 'di prendere il principio detta cadente dal-fondo dello sbocco. ...

JV« dee ticcurdarsi facilmente. , che un fiume in una distanza coneido»
tabile dal mure, non abbia bisogno- di, qualche pendg^za. È bensì^o»^
TP i che alcuni aluei, H osterviàuy quaà orizsontali in ^pialeke distarà'

za dal mare . . . . È vera ancora , che per qtialcìie cdinhinazione. diffi-

cile a. spiegarsi , jnon si dispongono sempre gli -alvei in^ una declività
ecatmuatm »,e dioentano ancAe alewuk volta celivi; ma che si possa
pecore la pendenza dell'alveo da un punto molto distonie dal mare,
frìncipalmente se te acque sono torbide , nel guai caso viene molto ri»

tardata la velocità, questo è un principio futO'rO'Olmeno pericoloso
in pratica. Questo è ciò che si dice contro P opinione del Manfredi,
Io m' opporrei volentieri ma non so come fiurla» mentre i. contradi*
twri nao. appettano--alonna ngìone*,. e solo et- oonCMtraO di proferira
eon fraoeheKza : questo è un principia falso , o almeno pericoloso . Il

^
Manfredi fiu le sue deduzioni per rapporto a ciò , che si osserva nel
Po grande , nel Tevew,. e nel di Primaro. I due Hatematioi
aania addurre. aè-'uure l'esempi» di un solo fiume , che scorra con
decTivio fino allo ukmsoo in- mare,. negano che vi sia auesta costanza
SfllU moia » So lumn» ^piflohe ti non. li. eredono in debito
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di manlft'stnrla ni pnLl>ìico, neppure il pnliWiro sarà in debito di*
credere «aUa loro jp&rola . Avrebbero potuto leggere oiò , che eopra
«n «de argomotto te '•oritlo ^1 piNlre Frm , 6 ci» olNf 4*. altri & «ta-

tù con S(".riltnre presontatato alla visita , ma egli era più facile de-

cìdere senza impegnarsi a rispondere ad alouca ragione . Sono però
esri ditpoeti a eooMdera olla vi ala an tratto d'ahrao aottoposto al

pelo basso <!el mare , oltre a quello eh»» richiede la profondità ilella

foce, parchè non nia di una considerahile lunghesza. Con ciò si ri-

terbano queUa porzione , di obi eni credono avara bisogna, pronti

poi a negare agi' altri quel di più che pretende^soro . In fatti mostra

il profilo della Hnea superiore » che non sono poi così nemioi della

teoria del Manfredi , oama m OKdorehbe da alcuni disoarai dha &!
no, poiché in eisa linea resta sotto il pelo bas^o del mare un tratta

di II miglia. Questi modi di ragionare sono accomodati al proprio im-

pana} a non al buon senso, che solo dovrebbe servire di guida. Per
comprendere ciò che si concede , e ciò che si nega dai due M «tematici

sarebbe necessario convenire , ciò che debba intendersi per distanza

Considerabile dallo sbocco in mare . Baaouaandosi lo stato •éti' fiumi ,

Sìacchè e più facile intendere il liogaaggio della natura , ohe quello

e* nuCeroatici , non potrà dirsi consìdembìle ana lunghezza di mi*
glia ventnna nel Tevere, dacché U natura ha disposto il fon lo per

tatto quel tratto «otto il pelo basso dei mare . Per la stessa ragiono -

non sari contideraliila nel Po di Lombardia nm Ino^tiezn di oinqnaflh*

ta miglia , dacché le osservazioni dimoitratio clie il ioiido in qii^^lla di-

ataaza osoaglia il livello basso del mare . Non mrk considerabile nel
ragguardavela dell*Amarioa Battatttriamia, ^ella maff-

giore lunghezza , che conviene concedergli per essere noto, che la

koarea si ia in esso sentire ad una distanza dallo sbocco di cenoin-

qnanta migHa. Non saranno considerabìH tteppure le centinaia di

leghe, oltre le quali si fa sentire il flusso, e riflusso del mare nel

Aio delle Amazoni ; ma solo sarà considerabile , e da non ammet-

tìfréi la difltanza dì sedici miglia in Prìmara » allorquando Vi corres-

lero irrginati tutti i torrenti del Bolognese, e della Romagna. Fina

à cbe i dne Matematici non avranno dimostrato quale rapporto , ab-

lift H tkatto d* dn» -iOttopoMa' al -pala 'baito del tnare colla grandez-

za del fiume , non potranno mai asserire con fondamento se sia o noa

aia considerabile la distanza di i6 miglia nel Primaro, o qn^la di

ti miglia nella Unoa taqperioca. Nè qni ai domandano ragioni evi-

denti ; e in tanta scarsezza ci contenteremo di -qualcuna, ohe foaaa

Sroba'bìle da sosiitiriro in Itiogo deiraaaohito pronunciamento z Quest»

princìpio falso , o almeno pericoloso. Con questi racioclnj credo-

no gli Antori del Parere di avere dimoi4iato impossibile il progetto

del Primaro. Io direi, ohe avendo eait dooiw Mua addnna amo»
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^* li'nno fatta da gladìci» e non da periti; ^^hhene avreb*

Ita un ,giii4ice .piwoaaciaA la «sntenxa -seAM tratuiDei^ ffk àìtQop^

fi, ohe por ema« flove già »\ M f«diito, jikattaVeiNMhin^tlM*

Rimane da considerar* V altra oppomìone-, ohe si fa per cagione

della j^uaiità .4lel f^reOQ.. A tutte queste ragioni deve aggiungersi la
caiHva jpuiUik «Ir* terreni, per i quali pasia questa prima unta; H
fondi intersecati dell' alveo , sono incapaci di robuste arginature , CO>*

pte fanno fedi: ^/t atti della visita (lettera JD , i ).. Certamente «Im
pnitefuejidusi il cjvo ijon quella direxiWM , «b* >da fmi|Cu>io fii^pfo*

'

|N|tta dal padre Frisi culla riserva Ji correggerla , 4|uando si avesse

jlfBfgioT cootezza. 4el paese > si troverebbe ^terrem fracidi , e iocapaci

di rabaste •rgiuatnrq? aw 4]uuido si teaesse la traccia indicata da,*

nostri Periti ( atti delta visita fogl. 98. )
, allora si avrebbe un fondo

•odo , e capace di sostenere gli argini. A Qhiunaue >«bbia ^ropoaU»
3inoift.liiM9» .è :«|tato. Ifcito di avai^le» 4i ritìiMle,>e di p9^tr)» «
fDO piacimento^ per. |a(;J^i^.rp ,i.fj»ndt «atiià -apmwctì .^le «laerfA^
^ionì fatte io' vìsita^ ,>ro« rispetto alU Jfoea dì Pi|in*co, VQfHooo i

.MAtematici Dell* esame che fanno , -litteralrneptf^ i^tOirpcQUire Qtd, che
Sa detto da principio , per idare anche in q^afo ^rov« della loro in-

fijliffi»renn, ne vogliono atcoltare qneue 4MiTrezioni, 'che propungooo

X Bolognesi tiopo le opportune notizie.

Si esauiioa ( oum. 14. i5. ) la ii^ea Berta£;lj« , e. linea ferellV»

Qualunque «ieno le raffioni addotte « per «tciii veng^ono , ricettate quo*
•te linee , a me ba*tn , tlie siamo d' accordo nel credere si P una

,

come r altra incapace di recare qi^rl vanta|(g)o , che ai desidera i oq-
de passeri!» alla linea superiore » ehe fik delle altre abbeDtMono .^i
Autori del Parere , ed ac- a razzano , come qaeU% idie<oiedMio appuri^
trice della salute alle aftlitte proviucie^

^

^ ammesso, ( J.,;^. Duni. i6. ) e t^proaato da tutti negli atti.diim

la visita , che la .caduta nella linea superiore sia molto più vantag'

.gifisa che nelle xiltre linee , e ^oiueguentemente quanto a questo punto
la detta linea merita di essere preferita

,
a qualunque -altra -dfiUt prp-

notte ^ Ma ciò non basta per 'approvarla , se_ fli più non tiene provata
4^ .^jfijdfnza. Questp lò nn diacono alquanto artificioso , e sotto -quel

.più vantaggiosa si contiene un e<|uivoco^ «he condure di na^oosto a
auelU (conseguenza che si vorrehl>e, cioè che fosse da preferirsi la

Enee inperiorQ, a ..((qualunque . alti^ linea, ifa di grazia ohe doh^ip-
irio intendere per -faduta più -vantat^f-ioia,? Forse die dal punto «lol-

la diversione «ino. ejl ifiai^yi ap\a|%izza iqaggjuire quella,
ehf» hanno le «It're linee? ^ .eiò eianio tutti abiNiatatm perànaai, •
non vi era bìsopno di una vijita per diinoitr irto . Fiticliè lo acque
oprreraooo air ingiù» sarà aeoipce.più alto il livello di un punto an*

.fmon ia ju fiwMf dw quello di un pujùe ìaSmKù*,FoH» odo



h Dnea lia più I>rere? Anche ciò era noto primà dèlia visita . QìHff^

tunque aieno tutti gì' Idrostatici provveduti di qaetta uotiaie, non
•ODO ftsÒ' disposti- a coacedère pio vtnuggiosa là oadtita aolU Bum
•upenore attese le diverse «nrooatame del fiume, se prima non ti

dimostri , die questa caduta sia per oNere sufficiente , e ohe manchi
aelto altre- linee . In questo- senso- egli ò fiJso che abbia la nsita di»

mostrato un tal TantaJs^ per la Hoee aupeiiore . Imperocché a obtf

altro tendone lè operaziont (atte itt- tiiit», te nén a scoprire i livelli

dei piani delle campagne ^ le pendenae dei torrenti, le condizioni del-

le materìfr negli- ^vei le qualità dei terrei^ , ed altre cose di qne»
età natnrti , me si rlotfaeaeoiio- eollb «toservashmi , e cogli esperìmendh»
Questi dati però non bastano per isUijilire la pendenza «H un alveo,
ehe sia destinato- a raocMliere diversi torrenti « se prima non ooof»

•vengono gì' Mrettiitiel •^modè ddòpiirie^ Plir b qmJ oom potrà
hen dirsi elle la visite abbia semminfitrat& molte eoadiliooì , che pos-

•ono- servire a quesu difiBcife ricerca , ma non «Aie abbia dimo^
•tsnita 1» snfltotMiiÉ- di' «na pendensa, «opra Old iiea he fitto ») PO^
lièi fare alcun esperimento. Ciò è tanto vero, che gli Autori- dbl Pa^
vónt preparano bel principio ahmni disiti tratti dagli atti dfalbi. vi«
«ita -MT'dedttM db «mi per via di conghietture le pendente dbEnao-
TO alveo . Ci mostrano a quale pendenza si riduca il fbndo della Sam-
iBflORgia dopo r ingresso del Lavino; e in olire come scemi la pendeo^-

di Beno dopo r ingresso della Sanimoggla , e quindi prendono regé--

Ikf peir istahilire pendenze del nuovo fiume ali ingresso di ciascun
influente. Questo modo di ragionare nott"èd» dispreannl , perchè
Hien dietro alle traode delh natura , ma quando fbsserole oircóstao-L

se molto (fiTente» oome tono nella Knea superiore, e m im noeoi-

l^essero le stesse conseguenze , allora il* metodo direrreblle mi abò-^.

10 della rdgione . I Bolognesi hanno fatto prima di \aro gii Atessi caU
mU oon piir^lMtttela ^ e con minor fercixna, mentre le pendenze oo^

11 dedocie^^ Immao per sospetto-, e per imwfltoieati , é solo- ti

fileno ammettere per doveroé» qjuèOe Tpvaàuéb ;,clie iC'Hkofioitt vraiL

]per liberalità eonoedute. '^!r<^
'^ffim ddibo dissimttlare-y ebe gli Mitbri'dbl ^sreré dbptf vFfrntf'
dichiarato 1' ordine delle pendenae dedòtte col cateolo , in qualunque!

-mòdo poi sieno state dedotte, per istare sul sicuro, vi aggiungono li-

"llenlmente einqne-, o sei enee per miglio , e perobè non Aimo !»•

sifesBO i promotori del Primaro^e delle altre linee, ci avvisano con
eìò d'essere sul vaotaeeio a. confronto degH altri, e di poter dare
come ncure le loro» penmma»^ Non W>g]fo ora contendere se con tat>

' ta 1* aggianta delle cinque,© sei once sieno sufficienti le pendènze
per la linea superiore, mentre di ciò parleremo in. appresso; vojclxì»'

•«ltuti0'ftTX«vHil>« «te le-slvMBdrao.dirte -ooiiieini* oM'teoì
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lè cinqtte/t) «ei onoe «he *Mtiin|^ aUe iwndehie ih pUtoair tntr

to «lei fiume, MraDOO poi ÒMtfigats a ^idini di ciò ohe hanno dot*

lo altre volte contro le pendenze proposte per la linea di Prìmaro.

Dopo di arere étti aaaegjiato «1 JkiML aolitario una peodsiiu d* oao»
a4 per mielio , al Amo airite aHa .Sanimoggia , fiso m Satolla «n»'

pexidenxa d 'onoe 17. 8 , da Savena all' Idice once i5 , dall* Idice al

SiMaro oaoo io> ai oapiiaiooo nel a^paeate modo : Si accrescano dut^
que le dtHe pe^deme -nella linea enperiore^di S^,^' 6 onoo- per nd-
glio , cioè la prima pendenza d' once s4 rìdaca ad once 3o , la se-

eooda -d' once -17. 4 ad once «4» ^ terza di once i5 ad «onee ao , 1»

^arla d* onoe «« nd oaee 17*0 ooià tino » S. Alberto^ dll>q«aio ao-
crescimento di pendenza può facilmente soddisfare la linea saperiore

,

onde nella delta linea non solamente si ha .la sufficiensa» ma anobe
1* aMmndnMRi «Mia -oodntà . Si ^tacciono le pendenae «nftriori tanto,

eufficienti , che abbondanti dal Sillaro a S. Alberto , perchè non po-

trebbero £ire eoa esae •qnella generosa oompausa , che fanno colle

peodoMO enporlem-, • davdhbero toste a onaoMere , -che rìgnardaoo

eome tiifficiente una pendenza assai piccola , e molto minore di quel-

la , oh* eglino nedeaimi faaano disapprovata . iùsamiaiamo ora «juali

fiem^'lo-fondoiiM ahfcMidilli ooMMonfte alla peno in£ariore della li«

Bea , mentre da essa potremo rilevare ^le pendenae sufficienti . Rt»

«orrendo alle Scritture stampate contenenti U prefilo della linea supe-

Tiore, io trovo ohe le pendenze distribuite dal Reno fino al Sillaroi

eombinano colle .pfocedenii,. salva nna pioooU difièrensa nel oompar^
tò , che M fa presa» il Haviflto, «ade raoool^o , cbe tra il SiHaro , »
9 Santerno «ien» generosamente roncante once ij, e tra il Santer-
aO| e 8. -Alberto^oce 10 , e perà se hanno «ocresoiute f|ieste pen^
MiOT 'd*OBoe 5,06 per -abbonda»', oom* -vaiMaDo, 'h aegoboh»
Credono potere esaere sufficiente per ogni miglio una pendenza tra il

Sillavo , e il Santemo d'-onoe 9, e 10 , « tra il Santerno., e S. Al*
kerto d'Oaoe 4, • Bsaogna d'anqMijOOOM ho 4otto da principio »
lanciare alla generosità, che afitsttano , o disdirii di eìò , che han-
no detto, oho'le pendenae dei -Bolognesi sieao troppo pieoille.. DovreJoK
IwM iteordbHd, «he avendo «pprovate lo -cadenti del Maatradi* dio
assf^gna once 14 nel Primaro tra i! Morgoae , e il Santerno , hanno
otdamato che a noi non cenvieae riducie alle once 10 , e u quando

r oasi ai -£iaao^ le<»to di ridurle a minor miattrm» 0 di .aoooescer-
dì S , o di 6 once solo , per abbondare . Hanno conoiciuto che il

fir pompa in que* luoghi 4i moltt > cadente , gli avrebbe obbligati a
oondarre il fiame sopra terra, e ad escluder gli scoli .dial irocipientoi
ondo ai fingono non:qaolU-oadoato - che oonisponda. ^ pneoedenti Io-

0 ningoinl , «a qwUà «bp 'Oomrenfa oolla ciaoitnta delle campagne

.
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de* terreni , pe* quali passa , ma sì forma quel declitlo olio etigs ih

OQtfo d* acqua, <lov4^iiero coufessare , che la Uaea prop<»»t«4.»ìia ii^
capace di éMdnfrre al bÌMfiN» delle proviaeie.' »

Di na altro artifìcio si aervono per ostentare T abbondanza detlft

loro caduta . Uaono Uctlo che l' acqua torbida etij;e per oomaiM. 9oa«k

Minto de*.' Matematià nna pendoosa ra^uagUata d*^oao0 14, -o tt.

per miglio , la quile manoando al Primaro , mostra l'iiMifioieasa di*

queila liaeeiw LMoio ora da parte ehe questo oomeits* noo tì «ia» e.

non posse etaerdi.) ewèndo' neioa «uui ohe le aeque ancorabè.ter-
bitle |>oano «norrere con qualunque pendenza secondo le diverse oir-

coataoae.del fiume. Cuiuinciando essi la diversioue da un punto più
•Ito, deiide A fiutne sooh^ con medio declivi», le fendenaa fugpie .

gliata nasce , e deve riescire nia^iore delle once 14 « o i5 ; ma ooa.

per questo ai può concfaiudiBre che sia abbondante la pendenza in^

ciascuna parte della lufea .per qualunque dittrìbnsiooe , cbe se

faccia ; imperorcbè quale connessione può avere la velocità dell' ac-

Sna , che «corre dal S«n«emo a S. Alberto colla pendenza » ohe ha il-

eoo- nelle
<
parti tttperiori £ «Me Se, k q>ai> oantribuiaolf melle.»

fiir «ì cbe neioa la pendenza nggoialiata maggiore delle once t4> o
>S. Dovmflsi credere cbe la velocita acquistata ove il 6ume peudft

ottoe io si conservì sino a S. Alberto» quando tutti gì* Idrostatici

coDvengoae cbe on finme stabilito, e lontano dalle ghiaia corra pe»
1* aìtessa delP acqua , cbe per la pendenza , la quale pare cbe pno*
otpaknente serva a ristorare quelU velocità , che si perde per le re-

atttaaaè del fitndo , e- d^lle ripe. Se damiae 11 isimin desile acque nelt

k narti inferiori del fivme j oon^ fcar.^aainkn» «ol^ peadenae, ab*
ÌMneno pri^jso r unione colh StmtMàrii, essendo piccola ^r noi

aaHa iinea di Priuaro una pendenza. ormòa 0, o <io, molto più d»-

li dirti piooqla nelià linea tnperiore quella d* enoe 4, 0 S , :ot«

può temersi il concorso di materie più grosse. Diranno forse cbe et"

1 in contraccambio summngono, cbe la cadeate incomigioi da on pna-

««.Mné^diatante dalla foce . Comunque n liaV'aiàirifttarda nn* altra

qnìstìone , di cai parleremo fra poco . Si tratta ora se sia lecito sup»

{lorre una penilenza d' once 9,0 10, oppnre once 4, o & in qott

uogfai , ««^ qnali si crede ohe il tìuaie- abbia'! UMgao di pendenza.

Quando m ii i nostri Avversar] volessero ostinarsi in questa vana prn»

teusioae di una pendenza ragguagliata di once 14» 0 1 5 ,
giaooliè na*

^dtf almwa rtcione, ed etti non la intigno, per cui s' abbia pi ut'

tosto .1 cominciare da un punto, che da un altro; io nednderò uel<

la linea del Primaro il pridoipio dei fiuaie dal ponte «bai «aagiungo

k via FlRminia , e troverò che da esso al mare vi è una pendenza

ra-rpinpliata di once 17 in 18 per mi^oi ad eoep trfva|a la .cand»
ziua« di cui Ckiuio tanto oaM»«. Che *• -1» «Bwinyt lOllililiitli't

'
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perchè io prendo tra prirtcipio in mezzo aTle gWnle , eonsìJerino che

0§UDa pure vi cobenano troppo d' appresso » anzi vi ai trovano- im-

Merita d'efsere esaminata quat sia T opinione de* Promotori dulia

ItnM •operìore intorno alla giacitura dell'ultimo tronco dell'alveo di

fÌMn»n fiume verso la «boooo in mare per decidere ce tornì m lor»
vantag^gio il chiamar fal«>i i nostri pnncipj . Nella linea superiore ai

prende il cominciare della eadeate a S. Alberto, e nei Pnmiro allo

•bocoa del Santerno, poìehè pèiè la aapposta pro&aiUti: del fondo
•otto il pelo baaso del mare , non: è la stessa nelP una e nell^ altra

ipotesi, per non reear confusione oon queste diiFerenti miiare» cer-

cheremo a quale diatann entro 1* alveo si propaghi mU*' iinav e nel-

r altra linea il pelo> liaaao- del mare^ Nel Primato come apparisce dal
profilo, la detta diatansa è di i6 miglia. Per riguardo alla linea «ii*

periore conviene riflettere ohe duo sono le serie delle penden2ey
«a cW ofaiaiiMa<^delltt pendanae ahboadantì,. e 1* altra, delle auffip

tfentf , -flom» il rìlev» dalle parolir itetie de^i Antoii^ del Kirenr tra»

•critta di sopra. Delle pendente abbondanti si servono per dencrivcre

il pw&lo» e per mettere in maggior sicurena r operasione. Le pen-
èmm wffieieari entaeceliè debèaiio poaporar- alle abbondanti itt qna'
operazione da eseguirsi , pare fanno veJere qnale aia if aentìmenio
di obi le ha proposte , cioè di crederle basLautt , e ooaibrmi aiU esi»

géaae dei fiume . Sì cerchi perunt» • quale diataue» dalle aboco^
»t estenderebbe il pelo basso del marte, se l'alveo superiormente a

Alberto ai disponecse coite pendenze sufficienti . Poiché la cadi.-nte

itocomincia da un punto aottoppoato al pelo basso del mare piedi 7,
• la pendraaa lufficiente del fondo ai dà d'once 4 |, egli è manife»
ito y obe rovìizootale del pelo baaio» incontrerà il fondo miglia 8.

•apenormente a S. Alberto ,^ alle quali aggiungendo le miglia 7 i

fMBte è la diatanae di 8» Alberto dal mate , avremo una diatanza di
tnigfia iS |: dell* aboeco, che ooa AflMaoe da quella di Prìmaro
ohe dì un mezzo miglio . Per questa piccola differenza mi permetti-
Do i Promotori della linea superiore di dir loro » che se sono falsi I
Baatrì priuoìpj , sono fiMr aaebe i lanr ebe ooa to vedere- oome poe»
sano chiamar sufficienti qnrTle pendenze che sono dedotte da princtpj
ialsi , e con qoal fondamento dueno per sicure le stesse pendenze ao>
eroaeiate di S r o <^ «no» qnaSdo oMe sien» dedotte da falsi

eipj.

Non parerebbemi di avere esaminato il Parere di due matematici

.

se non prendessi a considerare cBaUatatnenté 1* abbondanaa » e la an^
fioienza della caduta, che è il punto prinoipale della controversia;
na prima mi conviene stabilire alcuni principi» i anali oomecchò
rioM BMì a Mtii, « «hkii par aa ataifi, mb deliboii» onettan
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da chi n« TogUt fir «3.^ gUale lóno •plofe dall'koqiu età per
l*-alveo de' tìami . Queste «i vanno dttninuendo nelle parti infenod-
&10Ì1Ò ti arriva ad ^a tenmaet sotto cui non «'ioooaiEa.pià veatigto

dì ghiaie . Qual paattf dell'alveo debba" prendern per temine della
ghiaia , non è facile dii stabilire, mentre non convengono tra loro
quelli , «he hanno latto sul luogo le o^«er«asioni , onde noa fè poi'
AMniTÌglia M aieno. .dìMMudi i -lutMMtitfl nelle eonaegneiiae , ùk»^
rarcolpono co' loro raziocinj . Non minore sarà l'incertezza »e vor^
remo «tabilire quale -aia -atato altre volte queato termine della ghiaia
in eiiwiitt fiaaM<da dò» ohe oiitaiin» laeciat» «Sfitc*,.i.Ftoiita 1
Ifatenatioi di quei tempi. Comunque «i sia, pare certamente, ohe
detto termine non poa^a essere fisso» e coitanto., qualunque volta
varìaMero le otrceatance del fiume; iaperocchè potrebbe essa ghiaia
portarsi ad »n termine più basso, o perchè il fiume divenisse più
ricco, e abbondante dt acqua, o perchè oreaoesse il pendio sotto U
«tiittiero termine delU gliiaia . Minno aspetterà* «haJo oon oa-fiM»
.dimostri, che l'aumento d'acqua vaglia per se ««la a produrre na ta-

le cffietto . Niun esempio abbiamo di fiumi insieme uniti ove portano
ghiaia, tuttavia dovrà valere -la comune esperienza., la-giiele ouMtra,
ohe dopo le piene streoidiaarie de' torrenti si -veggono smossi sassi
grossissìmi, e trasportati più abbasso , ehe aveano per molto tempo
resistito arie piene minori. Il declivio del fiume potrebbe oreseoM
nella parte inferiore qualangue volta si abbreviasse la linea. Se io
paragono lo stste di •lleao'qti^aaaal tempo del<Òugli«hnini , e qua-
le essere dovea ne' primi anni dopo segaii* la Rotta Panfilia , es^
seudo noto per le livellaaioni del 1693. ohe, il fondo di Resa
luogo delta rotta restava più alto delle oampagne 5, o 6- piedi , •!>

può far corto che di altrettanto «i abbassasse il 'fondo per cagiono

della Rotta} ed ecco cerne dai termine della ghiaia fino al detto luo-

go siasi allora accresciuta la pendenza. Ora sappiamo ohe 41 Reno
per le osservazioni fatte nella visita del 1693. deponeva la ghiaia mI

Trebbo , o pooo più abbasso , e al tempo dell' aliiraa visita , come
abbian o dal voto Perelli , e dagll«tti ddia vinta

(
lb|l. M) seai.è

veduta nella vicitianza di Malacappa, cioè quattro miglia di sotto

dal Trebbo, fiualche piccolo mucchio sparso 'qua , olà nel fondo» O
vicino alle ripe, onde può dirsi avanzato questo termioe della ghiaia

almeno di due, o tre miglia. Un efletto contcacio < deve «ofaiio «L»

sandosi il fendo dalla parte inferiore; non già che le ghiaie tornii)o

indietro , ma perchè restino coperte dsgK interrimenti , e maachi il

declivio alle ghiaie sopcrion d* avanzarsi , ondo Aon è •poi maavìgliA
se restano nasooete a obi le •cerca per non trotade. Qaelto ossma
delle fliiiiie MSOndo di grande importanza richiederebbe molte, e di-

verse osserranmi. Farmi, ancora ohe •' aooordi oon ohe .abbiami

*
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dbtto » f MNimnone fatta nella (Quaderna , che al riferire dftt'rigiwr.

Perelli^, e confòrrae a^U atti della vittta (
fogl. E porta ghiaia nn

miglio» e tre i^uarti aotbvil ponto destinato perlcthocoo della linea

fluitili, quando al teB|^ della visita del* •> ba obe-eaaa Qua-
derna deooneiee le ghiaie a nn iaìgUe*e mezzo tetto lo sboooo- della

Gataoa > n qnal* dilPentiia , che- secondo là mappa del padre Santi*

ni è di nn miglio e mezzo , pare che da altro non possa ripeterli che
dalF alaamento del fondo inièriare • Viene tatta ciò confermato da queli-

to , ohe l^fon nel pvedettO'TOto-PbMin. La €èot(man porta ghiaia

fino ad un punto superiore 304 pertiche al ponte della Roadanma. S
«robabUe che etssa prima dì promanare la linea la strascinasse di sotto

i poDte-, litroTandfweBe iparia in divani titì sopra T argine, e nelr

Ik oanpagna in- faccia al ponte ove successe una rotta . Voglio av^

rwttìant^o g&nttostO' proporre agli altri da considerare, se abbassane

libai Pd%eo-ÌBferi<Mre , M- avanitaden il termiDB della ghiaia, debba
perciò abbassarsi il- lett» nelle parti euperiori. Essendosi la gliiaia a-

Taozata più oltre > è' erosìmile ohe i termini delle ghiaie più, e pim

l^sse per qoaiehe tratto del fiume si av«nsino essi pure. Io oli«eiM>

cedendo non ponno corrÌ8|)ondere ai medesimi luoghi le stesse pen-

denze del fiume , onde potrebbe in qualebe sito aTTenire , ohe ah-

Bamndosi il fiume iaierìonM«to fesse tanu b pendensa^ ohA richie-

desse la ghiaia grossa* avanzata , cincin vece di aUMMnni air akasM
il fond6 del fiume-. Questa per avventura potreblM esaere la oirio-

ne t per ear trovasi* obe il fondo del fieao inferiormente al ponte uc-l-

li via Flanùnìa-n ò- «Imio-, non oetante ohe siasi abbreviato il col-

io , mentre -a* gìoni aoetri per difèadéro te oampagne contigue in

tempo delle maggiori escrescenze, è stato necessario formare argind-

ii fin quasi al ponte, i- qnali al' tempo del'Guglielmini termioasseoo

«l'TreBbo. Propongo in elta^-tb^eomidemv, se nneadoai-an finoM

'ad* un altro , sia sempre vero -che si dimrnriisra la pendenza del. re-

Cipiente; imperocché se- le materie- del fondo fossero di -una difierea-

ta natura , come- se il recipiente corresse in-areoa, e 1* inflaente por*
tasse ghiai», potrebbe succedere che più valesse la ghiaia a far cre-

scere la pendenza, cho il corpo d* aoqaa aooresoiuto- por isoemar-

la. Qaeste intricala «iaende ai faanaa a'tamawaaP flooft, che corre-

uo in ghiaia-; e perdio eontrario ove coirono in arena, o sottilissi-

ma sabbia, essendo la natura- pia semplice, pare aucor più facile io

iaoprira Ife regola- dello tariaiioar.

Ciò preìEBCMo i a mc'pare, che per deoidere se il buon esito delia li-

sca superiore* sia- moralmente certo , e probabilissimo, fosse necessa-

rio prevedere almeno a aa diprcMo-, ciò ohe debba avvenire , suppo-
,Hta là eaeeazione di delta linea . Io -veggo ohe accomodandosi il fua-

4» dà-Sdtm alU oadania detonttA^ ndr' profilo > ù obbaasQrebha esso* a



llalaoippa da 1 3 piedi , e U fendo dèlk'Sanmioggia nià laafo Mia èi»
versione da piedi 4- Ora se per un ahbassainento di 5 , o 6 piedi-nel

ioado di Reno alla Paniilia^ cioè in disunza dal termine delle gbiais

di nii|^ a7lMiiiio JMltato •aosani le ghiaie due, o tre miglia , <qual«

ara per es;^re 1' avanzamento , allorché s* abbassi il fondo piedi j3.

liei luogo stesso ove giungono presentemente ie ghiaie, o almeno «à

Eìiingevano prima ohe di nuovo si alzasse r alveo per .le deposiùeni
itte dalle torbide pri>Mo le rotu ? Quale aark in oltre il destimi

delle 'Sammo^gia per V aoqaiato .ohe là di una ^sadute maggiore di pie^
di 4'' Cresce la difficoltà «e in oltre considero .ehe aumentandosi più
di un teno il corpo4\a«^a« jiel .fiume per V infreno ^elU ^ammof»
già , samoo tpinte 1« ^liaie più avanti , ohe nòn aarébbero dalle ao»
^ue del sulu Reno. Vijanbbe egli da temere che si alzasse il fondo
••npehormente per soquiatarvi.quella caduta» di cui abbtaogiia » .oppnr
n verremo ,noi .che esso t'aUnni nelle parti inferiori ? Se il primo ,
3uale sarà il progiii lìcìo alle campagne adiacenti doveri'lo munirsi

' argini .coatro ad .un tiame impetuoso » ohe «corre fra, tassi;, .e .che

•opra il punto deUa diveralens, «non più di 4 miglia corr« in pen»
denza di 8 in 9 piedi per miglio? E se il s-^condo ; vi sarebbe egli il

Sericolo che mancaste poi la caduta pel .tratto .del fìmae che resta

no al mare 7 .81 &coiano a parto lo MOfie oonrideraiioni sopra cia^
acan torrente, supponendo che psso entri nel recipiente già di-
aposto in quella cadente , che a lui assegna il profilo . il iundo di Sft^
Vena retta più -alto .nel ano ingrc^tto .di piedi 18 incirca. Si vede la
ghiaia in qne* contorni, anzi «i osserva di*{>«a« ^^r .tutto il tratto

Uno alia rutta. Lo «teiao I.iicu , a cai si accresce una cadala 4i pie>
di iH potrà tOBBllidattere al nuovo alveo non poca i|aantìtà di gliia«

ia , ili cui te ne abUamo veduta qualche piooola porzione .tratuoctate

fin ileotro al Cavo Benedettino , allorquando la ehinta fttta ndr Idice

per tostenere il fondo -«uperiore fu rovesi iata da una j)iena, che non
• devremme ^tpettarci «nelle jtreaenti «ircostanae., in «cui questo toneote

-vt:flta infeoraBceato mìf^ia 6. iniAma tnperiovmeDte al «ètte cavo? Ne
giova operare nlcun vantaggio «lalla chiusa della RiccarJina , clie al-

leati il -corto alle ghiaie » mentre tappiamo j ohe iaferiormeate ad et-

• oa «0 Jio trova in tale aUwodansa., «he t .oontadiai la vanne a pren-

dere per distribuirla sulle pubbliche strade . Minore in vero snrà il

• pericolo per .riguardo alla Centonara, alU Quaderna, ed al Sillfi-

ro, pure Je quettì torrenti ai veggono ipartì di ghiaie^ .0 nel luqgo

deir intersecazione colla linea superiore , o poro Inngi da esso ,

•corno apparisce .dacli atti delta visita
(

fopl. H. g.J cm^arà sempre

da temere., che aohaatandoti di alcuni piedi il iondo^ -non encce-

da poi qiiello, che ora da noi pi teme. Almeno per deooro del-

la linea tuperioro coavefrehbe aUdurre (j^iuklie ragione diretta .e



Iienaadere ebe <[néllfò fnifWto ghiaie non thhìn * taoeeclere.

So benissimo vhe i disordiai considerati ad uno per uno nell' ab-

bassameoU» di ciatcuo torrente noa ponoo aver» tutti ia una volta ,

mentre m il' Beno per la fiendenia ebe erigerébbe In «eeaaìone di

Svanaenì la ghiaia restasse col fonilo più alto della r;idenie nel pro-

filo t minor caduta «i avrebbe negl' iutlueoti di quella che abbiamo
eotmdenrta ; pufo «enibn aeoeMario «taminare e parte , a parte gli

effetti di ciascuna causa per conoscere poi se possibile aia , ciò die

debba suocedere «[uando coocorraoo tutte le cause insieme. 11 fatto

A è, «he « tuono deA Vattimo di ttabilire nel caso nostvo oon qual-

che fondamento l'effetto di una causa soli, onde liiscio pensire a-li

altri , «e poste insieme tutte le causa operanti sia possibde neppure
a un dipresso prevademe lo eant^enie . Sì Intin^no micmii di tnr
gran profitto dalle chiuse , che propongono di costrnirR nei torrenti

prima che si uniscano col recipiente. Gli Autori del Parere, ohe a-
iranno conosoiata yrni» questa (osingt non ne fanno parola , ed io in
ciò m'accordo col loro sentimento: imperocché vediamo che le chiu-

se non vagliono ad impedire il progresso delle ghiaie . Queste chiuse

foi^n Togliono di pietra, « allora a «fuale accesso non arriverà la

sj>esa ; o si vogliono di legni verdi , e allora tutta la felicità dell* o-

pera sarà appoggiata alla cooservazioue di queste chiuse . Se mal o
per difetto della enstodia^a maontenzione di esse , o per il destino che
Xianno tutte le umane vose rovinasse la chiusa «iiferiore fra quelle

,

che attraversano lo stesso torrente, come potrebbero sostenersi le su»

periorì , alle quali -nancantlo di sotto V appoggio del terreno cedo-
nbbero tosto > a ai iarebbe neU* alveo un abbassamento universale

,

r Otti trasportata tutta la terra nel recipiente , verrebbe impedito
felice cor<io delle acqne . Di ciò può servire d' esempio il Chvu Be-

Bedettioo , che restò interrito per lo dirupamento dell'alveo dell* I-

dice , quando «ostò eehiantata la «hiuia , mentre trovando le acque
nel Cavo un impedimento , che non valeano a superare , e contra-
ttando cogl* argini non ben rassodati dovettero «uesti cedere , dopo
aha ti rivolsero !o acque ad altra parte , tssoìando sempre maggiori
interrimenti nel Cavo. Si rammenta spesso da' nostri contradicenti
r infelice esito di questo Cavo , e si rammenta più spesso che noa
«onverrebhe , usa ora ri dimentica che sarebbe opportuno il rlcerdaih
sene . Che se mai snrccJesse un simile infortunio, quale pericolo*

. non vi sarebbe che il fiume si aprisse un'altra atrada, e accumu*
landeti ftMia gr< inteniraenti nella ptne Inferiore dell* alveo a Ini
preparato saremo da capo , se vorremo rimettere le cose nello stato
primiero . Si prenderanno queste per esagerasioni , ma fotte ninno
•* impegnerà di prorare con teda ndoni clw tieno ttli.

Qiuita CMlema wtuito diffidla da dtittmiaice» • da diMiibnin
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•eeondo le oìreotAron- del fiume , potrtbbe per le n^Senl aUottor
non corrispontlere ali* ìiIpb , che ne hanno fatto gli Autori , e nìuno
certamente può assicurare , ciie in vece di abbassarsi il fondo di Re*
no a Malacappa piedi i3, non si abbassasse- che soU ]riedi 7, o 8, e
che a Savena, e all' Idice in vece di piedi ifl. »i avesse un profon-
dainento di soli piedi la, o i3j dipendendo ciò dall'avanzamento
delle ghiaie , e aall' inCroduaiene » ebe di esse »i facesse nell'alveo.

Quale sarebbe in tal cn»o P alzamento del fumlo nella Sammofgia? Il-

JDossole , e (;)i altri scoli non avrebbero più V ingresso nel nuovo fiu-

me , e adbbeoe il male non fiiase eenn rimedio , e coli* ìndirinaili

.

wad un punto più basso si trovasse per essi il recapito , conviene tut-

tavia ritlettere a ciò che potrebbe succedere, e che niaoo può pre-
vedere 9 pet diqmere le provincie ad una e|ieflazione pià gnòda »
e ad una spesa maggiore. Tra Reno, e- Idice converrebbe pnze prov-
Tedere a molti scoli , che resterebbero inferiori al fendo del xeopiea*
te, • particolarmenLe i terreni fra Savena, e Idice perderebbero o-
cai «colo. Il Canale Naviglio rimarrebbe molti piedi* più- beiso del*

iÌNido del BOOTO fiume. Secondo queste sitnaziool sarebbe dnop»
constroire una botte sotterranea , in vece di un Ponte Canale , coma^
prescrive 1* Autore del Profilo* oppure per colpire cor tionresMk
ael segno , doTrassi constmire V una , e 1* altro per senrirri poi - di
«juello , che sarà più adattato al bisogno? Si potrebbe in vero aspet-

tare di. vedere U fiume stabilito prime di avventurare una spesa noa
tanto (neeoh ; ne il sospendere ira tei Istoio lerebbe di un- danno
Lniiieniiio alle provincie per mancaoza del commercio. Costrutta poi
che fosse Ut botte sotterranea, o il Ponte Canale devrebbesi pure dai»

qaeldie reoapito^e queste acquei che speesa Tolie sono torbide. Con»
\iene risolvere se meglio sia inondare una parte di qne' terreni im
prò de quali sarà stata eseguita la linea superiore \ oppure se s' ab-

ma a protrarre il canale per unirlo al Primeco OOB oMaute il pregtn-

dicio che resti in breve interrito T alveo per^^kicanza di un corpo

d'acqua suiliciente a spingere le materie uno alio sbocco in mare.

Quantunque sieno soliti gP Idrostatiui nel descrìvere le.etAnte d>

nn liumo iucominciare dalla parte inferiore, ove si ba un punto fis-

so , clie è il mare , non è però che la parte superiore massime quan-

do vi sono le ghiaie , debba sena» contretto eooOModirsi a quella li-

nea, ohe secondi la parte inferìorfi supposta incapace di alterazione.

Questo principio j3on avvertito, credo che abbia ingannati gli Autori

dftlb linea superiore . Quando si tratta inalveaaioni di fiomì , cb*
corrono lontani dalle ghiaie, aoccedende un abbflS«ameDto di filiido>

esso si protrae alle parti superiori, o per un* linea parallela •! fon-

do vecchio , 0 per «ne linee ad esso convergente, che ora non ser-

to di «(«JiUiif^ jcralià aocceUeodo 0 T odo 1 0 T altro , bou ^uò

Digitizejd by Google



tKnlre alcan disordine in qne* lavori che ii'iatuio molto langì dal ter*

mine delle ghiaie i
oude la regola di cooiìnoìar la cadente dalla par-

te inferiore MBsa pfendeni alcun pensiero della superiore, noo paò
condurci in emre^ 'U iiottre .oate ò bea differente. A noi preacrive-

no gli Autori delle linee aitperiori nn alveo, che arriva fino alle

^iaie-, e-'dienino ancora se così piace , poco lungi dulie ghiaie ; on-

de qaeite àon potcaniio' a meno dit oeu M&tire una. forte , e possente

«hiamate fér inoltraiei Am d«ntro 'ralv«o nsovo, ove ìacontrando

-quel declivio, che a loro basta per avanzarsi, essendo spinte da un
•corpo di acque qual.è quello di Ren* uaito alla Sainnonia, e al*

qnflnto più giù a SsTeiia, e all* Idioe, chi saprà dire noe a qoal
segno lascieranno tutta quella ratlfinte , che ci hanno descritta nel

Profilo . Certamente oell' andamento dei fopdo stabilito , non potrà eSi*

lervt dieoontiiuiazione , e quando rettane 9 ^ondo «il*,ingresso di Sa-
vena , e Iilice molto più alto della cadente del Profilo, continuandolo

poi in. modo, che a poco a poco si accostasi aUa cadente ideata, a
Beno dio non A finga nn acoortamento preoipìtoM , e contro il na-
turate , non vi è liiopo a sperare che il Sillaro ai abbassi piedi io,
come porta il profilo i ma sarà V abbassamento minore , per esempio
"piedi 16, o 7, che io non saprei definire .'Questo potrebbe fàcilmen*

<é succedere,* noi dohbiamo temerlo per le cagioni dette. Reste-

SObbero allora senaa recapito tutti gli scoli tra 1 Idioe , c il Stilare .

Il fondo del fiume «aenolti luoghi camminerebbe aojpn terra. Gho
«veMbe poi delle comunità di Vi»rf«iua , nilella Fiorentina, di Budrio

,

9 d* altre molte , che ora non serve di nominare , e che ciascuno
può vedere 'Sulla carta del paese P Se pensano di rimediare arquasto
gravo dimrdiae colla.costninoae di botti sotCecranee » giacche noa
jMSsianio prevedere Io etato del fiume.» dovremo aspettare ohe la na-*
tura ce lo mostri ^ e abbandonare intanto questi fertili terreni «11»

inondaùmiiP Domando in oltre quale sarà r allessa degli argini so-
tpra il piano delle oampagne, quale il danno delie -sorgive, quale il

ppricolo delle rotte? Le quali cose se provano nello stato presente In
necessità di nn provvedimento, avraaoe maggior forza di provare,
«ho bisogna rigettar ^esto , per nòn eonpeare a caro prezzo la
stessa, o piuttosto una maggiore rovina. Se vagliono queste ragioni
a persuadere , che le pendenze abbondanti , come sono descritte nel
profilo, non possono soddisfare, molto meno potrebbero 'soddis&t
uelle, che chiamansi sufficienti, le quali se fossero tali, e dedotta
a buoni prinoipj , con tutte le avvertenze necessarie , dovrebber({

essere confermi all' eùgenza del fiume , giacché la natura si servo

J^ir operare dei mezzi sutLcicnti , e non dei mezzi abbondanti . Ve-
umo pertanto se sia possibile , che si adattino qnelle cadenti alio

ràOQMÉiH» , in oni travili il finne , e «• abbiaiio meriiat» il uom



d> suflEKienti . Fìngiamo escavato il finóie secondo 1* ordine di qamtb
pendenze. Il fondo di Reno net punto della diversione a Malucappa»
ietterebbe inferiore al fondo preaente piedi ad incirca , e più anco-
ri ntpfUn ai fondo dell» 8*v«Bir* • deir Idice oei punti della Ood»
ilueuze . Ora poiché ai rappone escavato V alveo «a quella linea , «•

fli
è minifesto , che non tolo le ghiaie» ma i grossi sassi vi cadreb-

ero a precipizio » non «apendo io immagMm ttonoa forza che li

trattenga nel luogo ove sono arrestati dalla poca pendenza del fondo
inferiore. Dit Trebbo a Malacapna io nna distanza di pertiche aaoo
vi è una caiiuta di piedi ic , e utta 1* escavazione , come ai è dett09
diverrebbe di piedi 38 , ohe sono in ragione di piedi 8 | per miglio •

Non pnò diibiursi , che al Trebbo non sia il fondo coperto di ghia-

ia , e di grossi sasti ; non puù dubitarsi che non si avanzino le ghia-

ie , tutto che la pendenza sia minore di piedi 8 è poc miglio. Dna-
qne e§:V è chiaro > ohe quella cadente dovrebbe di molto ilterarti ,
la ijiirfi cosa per niuri modo polreMje avvenire, se la cadente fosse

authoieote. lu piuttoato la. chiamerei immaginaria. L* altra poi che ai

forme colP aggiunta dì S , o 6 once per allettare i troppo credali »
Don «0 pprcliè «lehha chiamarsi abbondante ; sarà forse uu immaginn-
rio di un altro genere . Altro non potranno rispondere > ae non ohe
le penderne sono atate dedotte presso a poco p«^r quelle cireoetanae in
cui ora trovasi il fiume . Beno sta ; m.i efili è chiaro, che le circoitanre

Mraiino poi molto diverse , onde le pendenze rispettive a quelle cir"

coatanse che aone on» Dòn Ihnmui che fare OMla linea superiore»

p'ìi di quello vi eveaaero le pendenze della 8av<>n.i , e del Danubio

.

Dal iiu qui detto io oonchiudo» che questo aitare <l<:lit> pendenze

è stato trattato , non già culla scorta dtlle osservazioni » e sulla tmi>-

cia della natura , ma sul!' andamento dei terreni , pe' quali si vuole

che passi la linea . Dopa descritto il Profilo dei terreni nell* anda-

meoto delU linea» hanno dovuto ammettere che da S. Alberto al ma-

re restì Tiilven con pochissima q ninna pendenza , die superiormente

a S. Aib'Tto si contenti il £nme d*ooce io. per miglio, »iuaotuni\vve

abbiano essi fatto più d* nna volta dolOnMÌ lamenti p^r la piccolezza

delle nostre pendenze » e per la ipotesa da noi aooetuta , ohe resti

inalterato il tondo, di Primaro In na tratto oonaiderabile !•

•hocco. Proseguendo essi poi colla linr-a verso le parti superiori, e

incontrandosi io terreni alti hanno preso coraggio, e col far profu-

•ione della caduta die gli restava oltre a quella » di «ni credeano ab*

bisognir.?, hannn fitto dono ilei rimanente, rimproverando ai parti»

tanti del Primaro la loro povertà . Considerino un poco meglio que-

sti animosi le circostanze diverse del fiume , e vedranno che non ao»

no così ricchi , e che noi non siamo cosi poveri come pensano
.
F »c-

oiano altre prò ve fingendo alterata la cadeaie ora in na modo » ora
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in an altro per le molte cause, che concorrono a stabilirla, dello

qnali non possiamo conoscere preveniente gli effetti , e teeofge*

lancio (laaoto sia facile nel!' incertezza in cui siamo, incontrare oìtu-

eoli tali, ohe rentian» impossibile la esecuzione» o somruairienm dan-

aow alle profincie . Ricettino tommente btciando da parte qualua*
que prevenzione , che del loro progetto non ne hanno dato che na
semplice , nudo » e miserabile abbozzo . Resta da stabilire eoa ^ual«

ohe fondamaito a quale segno arrÌTorà il pelo bawo del mare- ontro
- l'alveo, quale sarà la pendenza da qael punto verso la parte Sttpeno»

re , mentre noi non possiamo intendere la loro intenziooR y preteoden-
do essi ne) Primara una pendenza d* once 14* qiiaudo poi nella linea

uneripre danno per abbondante nna pendensa (i ooo» 10 » e tnaggtora

del bisogno di s , o 6 onoe« So penaano che si adatti ad una linen

ciò clie ripugna nell* altra , diano almeno U r;ij;iuiie della, «lirteren-

sa , e ck dimostrino ohe questa stia a loro vaaLag«(io ^ mentre noi sia*

ino nell* errore ds credere tntto il oontntrìo • Gt insegNino qnalohn
regola por ilefinire la pendenza ragf!;uigli iti che conviene ai u.i tia-

me, e se questa debba essere d'oooe 14» o iS per qualunque fiu*

OM , e perobè act ogni ditunsa dallo abóoeo noi» pul^ oonvenir» la

stpssa ragguagliata p^ndenaa , ci diano regole per conoscere cocesta

distanza, a cui convengono le once 14 1 o i5. Ci dimotinno pure co*

me data la pendenza ragguagliata, sia poi lecito distnhuirla a caprio>

ciò, e sebbene riescisse in qualche luogo piccoriisima , ilel)l)ii non per-
tanto il fiume accomodarvist esaen<lo provveduto di una suUijieote

iieadenxa nggiugliata . La oadant>t che ci hanna descrìtta nei Prod»
lo , e ohe essi chiamano abbondante » non può essere coororme alla o*
sigenza del fiume ; e molto meno la anffioiente « ohe come abbiamo
veduto y non potrebbe mantenersi per la gnu copia delie materie grus-

ae spinte oltre » e dal rooiptente > e dagr iuflueati . Ogni divario fa

temere gran eooneortl, ondo prima di deciilere a €tvore Ji nna tato

linea» ti vorrebbe che alcuno ci diinosirrisst; la vera ca lente, posta

la quale sieno per equilibrarsi le furie dei torrenti » e del reoipteo^
te iettando Stn i termini dell» ghiaie. Dopo tutto questo rioerefao

pensino ancora di provvedere alla uavifis/iiiue , che emi^n Io di mia
importanza somma non conviene lusingare le proviooie colla sola i^e»
nnaa, Ao aarìk fiicilo il ripiegarvi . Finohè non ss pornuoo in chia*
ro queste proposizioni

, condiattfremo con varie p;iroIe , e na«non.le-

remo il vero sotto gli equivoci , e sotto V oscurità» ohe sono il rit'u-

gio delle persone ingegnoan , ohe banno il torio. Qoal gloris aanbbo
mai di vincere per ingegno unn oauaa» e di rovinara eoa nn pro§et->
to due Provincie intiere ?
Dopo tutto questo rifletsioni mi

i^
.r ffcìle il decidere da qnal par*

te alia la monile oertena,,^ e la probabilità, e ^uale iuiraprvaa tie
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più conforme air.umm prn^nza ; o qaelU d«Ik linea tnftìion,^
quella di Primaro . A buon conto la natura , che attidiaiio gì* Idr^»-

atatici d' imitare quanto più possono , ai mostra dichiarata a favore del
Primaro. Ciò manifestamente si scofjge } imjperoochò «apponiamo tol«

ti questi ostacoli , che 1' arte , e 1* industria 1m oottmtti , e vedre-
mo se le acque prenderanno il corso per una linea Mipcriore , o per
una linea» ohe pooo ai aeoati da.^elU di Primaro. .£ vero ohe mm
bÌMgna aUwnclonare affitto il eorao Mie aoqne alla aem^ioe loro in-
clinazione; ma è vero altresì che è precetto di tutti quelli che san-

no » il eeoondarla, non violentarla . Nella .linea di Primaro ai tratta di
noire torrenti, oone natnralmente ^gliene nnirai , oìoè lontani dal-
le ghiaie, e dove portano materie omogenee; e «e restasse qiialcll#

dubbio sulla sufficienza delle pendenze , potrà V esempio d' altri fin»

ni dar^oalche redola, e Inme per ma^^gior tionreni dèli* operano»
ne. Per lo contrario colla linea siiptìriore si raccolgono i torrenti ove
sono sparsi di ghiaia , che che ne dicano in contrario i fautori di ea-
ea linea, e quand* anche le ghiaie non vi fossero presentemente , .Ur-

ie è la dinerenica d'' altezza tra gli alvei degP influenti intersecati, «
r alveo del recipiente , che vi giungerebbero allora per la pendenza
aocreaoiuta. Non^ai ttatta di definire «fuic pendenza esigono i .tor»
renti nelle circostanze in cui ora sono, ma in quelle che non co-
nosciamo ancora. Quali saranno le corrosioni, ie tortuosità, che do-
yranno'^egairo per le deposizioni delle materie , giacché , come in--
•ucna il Guglielminl ( 0«p. UL Prop. V. Nat. de' Bum.

)
quando na

inflaente porta ^hieia nel recipiente , oltre che il fondo dovrà elevar-
li nelle parti superiori , sarà obbligato il recipiente a mutar direzio-

B« tacendo V influente oeni afoMO per allungare il suo corso. Si con-
tidni ancora le più .fteile sta conservare la navigazione tra Bologna,
e Ferrara nel ]irogetto del Prlm irò , o in quello ilc ll i linea superio-

re, e come meglio potranno mantenersi canali perenni sul territorio

jpntto alla deatra di Primaro ad nao di nolini , e ad altri comodi tan-

to neces^nri al sostentamento degi' al>itatori . Ci promettono che ci

penaeranno poi , ed hanno ragione di non pensarci ora, ineuire non
«anno qnd loase per essere I esito di nna si coraggiosa intrapresa. Si
|H1Ò ora ripetere ciò che in occasione «Iella linea del Trehbo disse il

Gnglieimioi , ohe ne^l' eseguirla sarebbe un operare alla cieca , e die

tale intrapresa non ha esempio t-ehe p9$*adar norma . Disse pure lo

•teaiO £u8tachio Manfredi nel «uo compendio contro la linea Corradi,

<90Ò che la natura non ci somnùiiistra in alcun luogo wi esempio che
possa servirci di redola. Ella H ha dimostrato colla direnane ufUimf-
sale dei fiumi della Romagna verso il Po , che il Po 9 e non il ma-
re ebbe >ella in vista per lo ricovero de' medesimi . Che diremo delln

•peM>4a qmie coom «hbiaitto altrove aonamiato, jwndo l*nnpreiitx
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nonlmente impossìliilc per rispetto allo forze di quelle proTÌncìe,

che ilovrebberu eOLtliinila P Almeno nel Pfiinaro si potrebbe procede-

re con maggiori cautele , e non avventurare uu'' intiera operazione al

pericolo d*«Mere iantUe, oppure dannosa. Proponè il Gaglielmini io
lina scrittura inedita , che iu presentata all' Assunteri.! delle acque

r anno 1 709 , di valersi del Primaro , come della soia linea riuscibile

firn qnaate erano lUI* proposte alla destra di Reno. Gho se nelle

«trcostanze d^ allora meritò la linea del Primaro la preferenza sopra

le altre linee» con più forte ragione dovremo noi pure accordarla, e

per gl* abbreviamenti propostile perchè Reno fiunga ora in Primaro
per una via più breve , onde ti avrà bisogno di minore caduta . Gon«

.

sigila pertanto il Guglielmioi , d' introdurre prima il Lamone in Pri-

maro per la stessa via, per cui ti entrava nel secolo scorso, e dap«

pw osservare se il fondo si altbassasse, e quanto y e similmente ai di*

•nhnvsse la maggior alteiza dell*aoqne. Oswrrato il btaon effetto «-d
dovrebbe procedere all' inalveazione degli altri fiumi a parte a par*

te, e ripetendo ad ogni nuova ioaiveaaiooe le osservazioni suddette*
M I* esperimento fòsso tempre &ToreTole a qneJle ebe restassero da
£if8Ì , si avrebi)*- un rim<-iiio reale, e si correggerebbe in qualche

parte Terrore commesso» in' separare le acque de' nostri fiumi» da
«indie del Po* Osservi dissemi» con quale riserva parli il primo Idro*

•Catioo-» cbe abbia avuto V Europ;) , c ronfrunti il suo dire con quel-

lo de* nuovi progettisti, e pui decida se la couiìdcoza di questi 0&-»

d» troppo ooieggi»» o-4ft>aMf|U)r oofnnQK>jtf

.



DIFESA DEL CALCOLO
tSlMlTO «MLLd KUnURé BJ PER TiTOUf

B1FLES8I0NI SOPRA LA CAPACITA DEL CAVO BENEDETTINO
' GONTBO LA «CBITTWA DI iOSPOSTA DEL P. LECCHI.

—mi^^ liti

PREFAZIONE

IDtftaldrro che a tatti siii palese, come che tappia eMerlo a molti,
•«r io coli )

I
recedente Borìtiuim dichitnio il mio tentiiiieikto tnlU

Ctpaoità del Cavo BtMicdeitino non per voglia « che avesti di aoceo»
dere Doovi Jitigj , ma per uhlii<iire agl'ordini di MoQfìgoor Cum»
mtiMrìo » e per 'eonipììonv alle (premure «tette del judce Lecchi •

Questa lolta ju -scrivo per soddisfare m me ttetM), « per jgìiutificard

u niia t:óndotta, e rimuovere una calunnia coi forse atTvi e «reilere^

•e non ne facessi risentimento di avere meritnta . E io irero» qaalo
iuterpretasione poò darai «Ue puole del padre Lecchi , di cui jpotttù
lo ftarre contento. £gli dìc1iiar> «oltre tacila «ua ris})OBia ca/ni*-
re qiicll' undeg^inmenio , nel qiialf secondo le vecchia fazioni si x or'

rebhe veder naufragato il Cavo ^Benedettino vecchio , e nuovo i e par%
mti che H éoìga ^ essere chiamato lUV esame -per tuia via ito» pià
baffuta (In' rontradittori del Pnrfujro . Per dissipare ogni oml>ra «fi

colpa f che mi si volesse opporre» é duojo qui rAcroutarea * il tarò
'

breiremente, «ode AÌAn -tivnto «rigine in questi ultimi tempi la «on-

troversia . L* anno scorno trovan<losi in visita Monsii^nor Commissa-

rio , e un giorno passeggiando verso aera iungo «I Chvo Benedettino

in compagnia ^el sig. Mariscotti tnateroatieo eopniiitendente 'delle

fir(|iie Hdloprip^i , e del perito Bonarorsi , mosse quest'ultimo il <lnb-

l>io sulla Biitiicii iiza della capacità di quel Cavo , -protestando di itoa

#asere persuaso che fosse atto e contenere tutte le acque superiori •

Tanto e liinfii che il duhhio paresse strano, che il Matenintico ap-

provò quanto ovea detto il Perito, indi rivolto a Monsignore meri-
ta» ditte, il dubbio proposto «n diligente, « maturo esame, ne ta-

rpi in {(rado di fare «igiirtà n favore di qnerto Cavo. Non è da da«
Aitare se il sentimento di due dotti , e sperimentati Professori impe*
gnatte tosto V ardente selo di Monsignor Commissario tratundosi di

un punto» da ooi dovea prinoipalaiento ttpettani il booa esito di
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tatto il sistema . Non tardb e§U a rendere eoniapevole il padre Lee»

chi di ciò, eh* era posto in questione raOoomandandonc a lui la di-

aamina . Dopo qualche tempo , arendo la S. Congregazione ricevuti

alcuni fogli del padre Lecchi, con alcune nuore prepo>Ì2Ìoni sopra i

lavori da farsi , i quali non erano del tutto oonforml a <ttò, ohe era

stato prescrìtto nel Voto, ordinò ohe il padre Leedn stendesse un

Siano di tutte le operazioni, e per maggior cautela nelle risoluzioni

1 prendersi » lBj|punse a Monsimoce di sentire il parere d' altri Mato-
DiatK» . Allora in obe il padre Leoclfi compose le sne memorie , ideile

quali la terza altro non contiene, clic gli argomenti, co* quali TOiw

rebbe dimostrare la capacità sufficiente del Cavo • Compite le Memo»
rie il sig; Narisootti , ed io firnimo da Menrignore deputali di* esa-

me richiesto dalla S. Congregazione , avenrio il padre Lecchi pro-

mossa non che approvata tale «leputaziooe . £ seguiti da noi gli or-

dini taptemi eoa «piella diligenza, e «inierità ohe ad ueoiiiii oneatf

eonviene, ebbi io kt disgrazia di opinare dÌTersamente dal padre

Iieeobi , intanto che il tig. Mariscotti diphiarava di rimanere dub-
l>ioio» e ineerlo. Beo» •fltdetitlo-, per «a» lakn» s'inm^na di a-

vere in me scoperto il reo disegno di rinovare le antiche faaioni

,

ed ecco la via non più battuta da' Contraditori del Frimaro. Clio

più P si vorrebbe &r credere la* questione affatto Jiumom, «d cmessM
da' signori Mafcrnatici Ferraresi .... e riserbata la scoperta del nuO^
vo problema all' ingegno d'altro scrittore. A dir vero, non rai sa*

rei aspotuto d*inoontranni con uno Oppo"(ore cosi risoluto, il qm»
le M arrischiasse di aasArir* co^ tanta franchezza una &lsità così ma-

* niftsta . Sono piene le passate serittnfte del timore , o più tosto del-
la persuasione , in cui erano i Ferraresi , che il Cavo fosse troppo
ristretto. Il Bertaglia. (£same del Voto Cap. V. e„IX. Par. L) spes-
io accasa la sovefwia anguatm del Primaro etabiUta dal Manfredi dfi .

feniche ao , oppure iS . Che se egli giudicava troppo ristretto il

rimaro colà dove altre acque non potrà mai ricevere « che quelle
del Cavo , dovrà lo stesso giudioio appartenere «gi)riaieiité «1 Cavo
Benedettino. Senza però che bisogno vi sia di qnesta induzione, che
avrebbe potato afuggire di sotto gli occhi del mio Oppositore abr
laamo altri passi, che aperlamente diohiarooo, e mettono foer d'egni
3uestìone, qoal fosse il parere del Matematico Ferrarese. // Cava
tenedettìno ( Cap. IX. Part. I. ) non sarà di gran lunga di ^quella

larghezza j che alle acque di Reno incassate oltre quello deUk Smoo^.
naj 0. degli, altri torrentelli , e scoli , che in esso si vuotano sìa ac
comodata. S in altro luogo (Cap. V. Part. II.) Quando il lieno n
«vrA fatta la strada di entrare in Primaro iueoBiato, eonoerrà, Hfiro
tUpUmta U arginaiuro OOsi del BenedeUino come del Primaro ^ tra^
S/lortmMo Mitino por darò al corpo dell' acquo qmlia largltoz»a
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che gli è dovuta , e che non ha di gran ìtinga il P^rimaro , rw H €»•
vo. Dopo queste testimonianze, come potrà, il padre Lecchi sestene-

re, che la questioae sia aifattO' nuova ? Io non tanto mi meraviglio
(]i lai, che ignori la Storia delle nostre controversie, che più' noa
mi Borpreada , la. inorano quelli, che a lui stanno d' iiHorne , e lo

consigliano, e lo dirìggono, de'' quali alcuni dovrebbero almeno ri-

cordarsi di avere essi avuta gran parte nelle risoluzioni fatali al Ca-
vo Benedettino , onde essere più cauti in avvenire per non sagrific»-

re il pubblico bene air impegno di sostenere gli antichi loro, pregin-

dicj . I fatti si rendono a tutti palesi, pure non tutti giudicano ad
un modo, prevalendo sempre alla ragione T affetto per quel partito,

che una volta sì è preso . A me baita d' essere giustificato presso chi

giudica dirittamente . Del. resto pei io non curo nè i rìn»proveri , aò
i clamori popolari , come Don curo il disprezzo , con cai sono tratta-

to nella Risposta del padre Leochi , a cui anzi mi dichiaro debito-

re di quella libertà , che ho poi usata scrivendo quest' apologia , e

che riesce assai comoda a chiunque abbia occasioae di contradire

,

massimameste se accade, ciò, che a me spesso è accaduto, di dover
dimostrare che una conseguenza sia malamente dedotta , che nn (at-

to allegato sia falso , le quali espressioni paiono per se stesse incivi-

li , e poco meno che ingiuriose, oppure non si potrebhono oraettor»

aenza ì»r torto al vero , e senza pregiudicare al merito della Causa

.

Il prudente lettore dovrà attenersi alla forza delle ragioni , dalle

quali uoìoameatd dco dìpttodnre la decisione doUa controversia.

G A P 0 L

In- cui si dimostra la verità dei principio assuntò , che un
fiume recipiente si vada dilatando col rieevepe

i fiumi tributar] . •

Sarò alquanto prolrsso nel trattare V apofegia dftl mio calcolo snl-

}a capacità del Cnvo Benedettino, del (4ie poro mi scusa abbastanza

Timportanza dell'" argomento , e P obhJi^io di rispondere alle opposizio-

ai di uno scrittore, che di gran lunga non istudin la brevità. luue-

Biincia il padre Lecchi dichiarando
(
Prop* V. Par. I. ) una sua mera-

Tiglia , come mai ad uno scrittore , eh' rgii vetun-a , ed' ama sia sfug-

gito dalla penna, che tutti convengono in questa massima, che deb-

ba col tempo aliurinarsi qualunque alveo, che riceva nuovo influente^

e aggiunge poscia clic tutti convengono nella pwssima contraria .

Chi ha lettola mia scrittura ( Riflcpsioni ec) non ha bisogno di

maggiore tchiarimento , e intenderà eeoz' altro cemento che io parlo

di ua alveo di una capacità proporzionata al corpo d'acqua, eh©
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Ctitr^'vi; teorrei,']* qode ^c^ptdtà ceeoodo il flentimeato comune ,

éirlk. «|Mii*'dilabm per raggiunta di nnmte acque . Il padre Lecchi
-jwn la intende così , e supponendo un alveo più spazioso .che nou
riefaiede il biaogao, ai fireude riocomodo di .provare, che po«a&

ykeycr» M influente Man jmmtn diletmi. Di una mia proposizion*

5articolare, ne ha fatto una propoiizione generale. Ciò che ho detto

i un alveo proporzionato alle acque ohe porta , e di una seziono

•viva , Io traduoe a qualunque MsiooA fbaae puritMidbe maggiore del
doppio ; o del triplo di. quella ^iaura, che può convenire al fiume.

Fer^Cotate sezione ut^a, appariace oertaniente alcuna aecossìLk di diia-

ttni, oome apparìace ]Mr Vtitn. Dia obi vuole un' occhiata tll»

-prime pagina della mm aorittnra , e vedtù che ho parlate nella sup-

potisiene ohe sia T alveo proporzionato alle acque del .fiume,; e ohe
•n non muto linguaggio, perchè altro schermo non trovo , che ni
•ounpi dagrjargonieni» dell* Oppotiioie.. . . Lascio .poi ad . «Ilei .deddore
•e qneato aia ìf-imtodn da tonemi-per.ooaoMMn il.Teco hi nna con-
troversia-» «per .fare, acelta del-buoDo in un afTtrc di unto rìlievo..

Che 4piMtoJm stato -rwlificie d^ aio «Oppoaitore il dimoatfano le

tefftimcnianie «daziai eddette di diverti antori,,.!» quali per aini»

modo bì oppongono al sentimento mio ; avendo essi ne' luoghi citati

parlato di un alveo, di una .soprabbondaute lai^bezza.. Ciò non.o»
tante fa* pelato il mio Oppositore abbellire, eoa aielte tertimonìanae

la ena aorittara , e imporre a quelle, che senza esaminare il giuste

eenaoideUe parole ai Jaaoiano sorprender*^ <1«1 celebre nome degli

anteii.
Cita in primo loogro Gabriello Manfredi ( Sudetta scrii, del Berta«

glia 5- ) A'oi vediamo frequentissimamente fiumi minori sboccare
in altro maggiore , senza che il re^rittU»»^**» Hasi allargato,,., a-

'vendo la natura altri •meai difar postare per un istesto , istessissp-

mo j ed anche per un alveo più stretto maggior -quantità d' acqua

(finttfiè 1f aumento non arrivi ad una mole moitO igrànd9\J Masa
oreraerv a^jtyciw d!» tm jpeh^ la -iargbaaMt,.!.mnù de^ squali la no-
fiiM tpgSMe voHe wvéi sono fra gli aliti F»etùaoare qualche poco il

fóndo, il fariìitare qualche poco la tuperficin ^ il reifdere qualche po-
€o pià vive Ì9 parti laterali del fiume , se oe n'aerano di quelle , cita

foeteiro jrià inertii e nwi eperanfi .ul ,éi*emrieo dHte acqfie., e sopra
tutti gli altri V alzar quanto basta la superficie . Vediamo come lao-

cia «entro di me queita dottrina . IKce il Mauiredi ^ina ^nole molto
'gnpde i cade per tar valere qaetta ekwieae eenvieoe definire te uà
messe Reno, che al Reno si aggiunga sìa una mole d' arqua piccoUf
o grande . I mezzi de' quali la DatHra-«i serve indicati piai Manfredi^
fiapetto «Ile patti più inmrH, e non operanti , aJAeitensa diroostra-

Bo die la-seaoae'dil fiaoM aen dee -n^fDuduu.ìMinip <TÌu^ diem
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/otte tale , e foMs ^roponiooata al corpo 4*apqiii -flaentt « s«|\f)|}ifi

wAeaua.no- ébu egame, oome e^li avvecte, qtiateKe alzameoto invimi
perficie , per cai come inwgna in più luoghi il Cu^lielmìot , yervèj^

f ho tolto 1 equilibrio ira la l'orza dell' aoqa^ > e U ntiateaBa -del ieit»

éOf 'O delie rii>e , ed obbKgvto 1* alve» aam «d* « profondarti, ma
ancora a dtlatarn . A questo modo la iateì^e pure Eastachio Madfredi
parlaodo del Po di Venezia rispetto allo stato , iu cai era Tanno iSyy^ ,

w (Mt MO^pM iadavane creeoendnr a proporzione che interraci V al>

.W0 di Primaro ( Raccolta presente Tom. V. ) li Po dovette alzarsi

finché non fu debitamente escavato , e allargato a miiura del corpa
acqoa » dlft in es»o si andava aumentando»
Gita in secoado Inego il Gattelli , il qnale raoeoDta ( Tom. III. pre-

sente racool. ) di avere ossenrato che quando anrivasi , e quando chiu-
devasi la chiavica di Buraiw, anw si redea aItei«EÌone «eMikile nel

' pelo delle acque di Panaro, non alzamento di eaperfiote , non dilata^

iloDe maggiore; e i^uindi ne dednoe» che 3 medenino debba «acce-
dere nel ro grande» quando vi fosse introdotto Reno. Potrei io qui
contrapporre aver detto lo stcsM» Caetelli \ tomo raddetto di ^quetta.

raoooltt . ) La verità è, ^ tnettmdotl Bmà nel Po y farM» •iempr»
alzamento alle volte maggiore, e alle volte minore, secondo che tr^
vera , o con maggiore , o con nùnoro corrente il Po . Potrei oontrap»
porre» ohe il Castelli non ebbe dìflBooltà di aooonlam nn* altererioiie

del pelo del Po per l'aggiunta di Reno di once 4Sr*eine risulta da'

saoi calcoli » pure io vugho ora lasciar da parte i celadi » e lo teorie t

che il padre Lecchi disprezza quando no» «ono a lai fiivorevoU » • so-

lamente donundo se sia lecito inferire, posto ancora che fosse insen-

sibile V alsameoto in Panaro per lo scolo di Buraoa , e per Reno in

Po trenta volte maggiorò di Reno , cbo debba poi rendersi egualmen-
te insensibile in Reno, a cui si aggiunga con mezzo Reno. C!ie più?
soggiunse il padre Lecchi » afferma il Castelli y che il Panaro oasi
•ohe gofime il Po ^ V ha piuttosto rendata magro , pereh! egli e tuula^

to rodendo molti rrnuj , e molte isoli^ttc createsi nel suo letto per

maacameato di acque sufficienti a portar la materia delle piene ut

famtm lotfiriMÌ8we> Mostrano par» i renaj , e le itùìma ohe fe eeoìo-

nì non erano vWe, e il disfacimento loro dinota pure accresoimenM
nella capacità della sesioae , il quale accrescimento se era necessario

al maggior corpo d'aoqua, in mancansa de* rena), e delle iiolette» a-

vreblM snpplito la corrosione del fondo , e delle rìp» oeU* dilaUzio-

nO dell* alveo . Ove saranno questi rena} » e queste isoletto nel Otto
Benedettino? Gioverà forse lasciarli nel rassettarlo, e inUStO flondo-^

re impediu qna sezione per se stessa troppo angusta?

; <Sta in tono luogo il Guglielmini ( Nat. de* finml. Gtp. vUl.) So-

no ^ oAwi 4»i fiumi fumi itnfM jfik larghi ii fiiatto,cka riAitd»
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«7 bisogno delle aeque che portano . Ho detto io pure lo stesso ( Ri-

flessioni eo. I. ) e r ìio ripetuto
( 5- 4- )

Segue il Guglielmi ni . E
però maU» wÓUb apportano , che loro sia ristretto V alveo considera'

biìmente senza veruna alterazione det^ìoro pelo; il chr non accade-

rebbe se le sezioni fossero vive. Con qual coraggio può il paJre Leo-

ehi «oppormi queste parole del Gaglielinini , delle quali io posso coii

fatta ragione aiemoi contro di lui
;
imperocché essendo gli alvei qua»

•t sempre maggìorì del bisogno y non dobbiamo maravigltaroi se ua
3ualohe fìnme siati intiockitto in un recipiente » senza ohe siasi re»
ala nnii manifetta* o generale dilatasione. Molle cause » come ho

^tto nella prtsoedente •crìttura, possono concorrere a dilaure più
del dovere noa aenone , che fosse proporzionata alle acque del du-
ne, e BOD eMeado i meiai de' quali si serve la natura per reatrìa-

gerla egaattmut» vnmtì » ne segue ohe ogni alveo » parTaad» in ter»

mini generali, debba essere più largo del dovere. Questa dottrina

non può applicarsi al caso nostro* Si tratta di un cavo fatto non dal-

la aatnra» ma dall'opera degli nomini , ohe appena eseguito restò

privo della maggior parte di quelle acque, che erano a lui destinate,

e che non ha mai ricevato tutto intiero il corpo d' acqua di Reno»
èlio m1 tempo doTri poi rioevero» quando eannuo interrite le valli

snpKBriori . Ciò posto <jual connessione , o qual rapporto può mai ave-

re il nostro cavo cogli alvei de* fiumi stabUiti di corso , onde sia poi

lecitoJl oonohiudere , che essendo questi generalmAuti» piìk larghi del
bisogno a otgìono delle TÌoeade«. all<* ^«^t tutti i fiumi sono sogget-

ti y debba anello il eavo escavato per opera degli uomini godere del-

le stesse prerogative ? Non valendo il confronto de' finmi a provar*
•una soTerchia largbeua nel cavo > egli è un supporrò ciò che è ia
^esdotte , so si pretendo ohe por la soverchia sna grandezza possa
ricevere la Savena , e V Idlce senza punto dilatarci . Si notino in ol-

tre le parole del Guglielmini» il ohe non aocaderebbe se le sezioni
fosseira vive % e Tnol diro » ohe eome non '|»a5 restringersi nn at-

Teo, le cui sezioni fossero vive, così non potrebbe aumentarsi il cor-
po d' acqua senza ohe auooedesse qualche dilatazione neir alveo. La
Mess* dom dirsi del Cavo BMedecttno, la oni oapaeiÀ «ssende as-
sai scarsa rispetto al Reno solitario , dovrà dilatarsi dopo il connorso
della Savena , e dell' Idtoe. E quando mai si concedesse» ciò -che non
JMBÒ oonoedeni » ohe heapaoità del eavo fi»sse snffioiente, e propor>
menata alle acqne non solo di Reno, ma di Reno unito alla Savena,
a ali* Idioe, sarebbe non pertanto da temersi, una corrosione presso
che generale negP argini , dacché per legge della nstnra gU olms dH
fiumi sono più larghi, di quello che richiede il bisogno delle ac"
que eh* portano . Da tutto questo discorso se ne inferisce una oonse-
iwan éku» Mutniia tU* intwniano dtl nió Opponteie, etaaiid*



manifesto, cBe p^r <I*avTÌ8o datoci dal Caglielmini, conviene nè1I«

stahiiire la capacità di aa alveo da ooslraìMi abl»ouJare , e ncilB

scarseggiare nelle misare.
Mi rìmane a rispondere a due altro opposizioni, «ielle quali oonw

^riece -in iscenaT ab. Grandi, secondo cui può succedere , ohe nn
liume iiiHiiente non accresca l'altezza delF acqua oel recipieute , e

cIm) talvolta la scemi per cagione della velocità aooresciuu. Queat*
oaeoj'clie da mold eeldiri Autori viene riguardato paramentie «ohm
metafÌBu'o , non potrebbe servire di regola,. se grinta non si dimo-
strasse con oualcoe probabile ragione , ohe dojM> l' ingresso delia Sa-
vona, « doH'fdioe, rosee per creaeeee nei reeìpiente h<«»kN»t^ quan-
to iibhiso^na a produrre un tale effetto. In riguardo jioi aJi' ossèiV

vazione del Po delle 'Fornaci » il quale mantieue presso a poco la stes-

«a'iaifheasa «topo h diramasioBe del ffo^l' Ariano, oltre ohe il fatto

niente jirova per un <lubbie assai rapiotievole , cbe la sezione fusse

più larga del bisogno, conviene ancora avvertire, cbe .la vicioansa

adlo «boeoo -in Bum rispetto al Po mette i fiumi in>oirooBtanae.talp

mente diverse, che non si può iit^V dftui doUVuBO ^Bi)g«inentare «U^
che sìa per succedere nelT altro .

^
Altre prove si danno dall' Oppositor» 'fPvop. 3. Par. II. ) dw ogK

lignarda come dedotte dai fatti della natura , alle quali panni questo

ìl-luoco di rispondere. Per dtmoiitrare cbe al maggior corpo d'acqua

Srevale r ftumunto ilella velooità , e deHa prolmdità ad esolusiooo

eU*awBeBto ileUa * lar^ietta., «ddncB -mi* «eeervaisione di Eoataolù»
Muifiwdi.'ft vede-iMoT. sopra la otaer. 4él Po ec. 5- 8o. ) che ìt ^
sopra lo sbocco di un influente j gonfia alquanto indi poco sutto atUt

stùone dello sbocco, in vece di aitarsi wiUlmente t si abbassa, e di

nuovo ti rimette ad oHezta egutde o maggioro di prima. Il llaafirvdi

non dice ad altezza minore, del che non paò essere pienamente con-

tento il padre Lecchi , Quest' osservasione non è oomprovau con afr*

tnaK nmnTC. «Raoeonta il Manfredi ei6.» elio gli è aoeadaco4i vado»
re , e di conoscere aHa semplioe vista; pur non ostante io voglio

concedere , cbe debba SDoIto-valBtani'Una «eniplice osservasione 00-

culare di nn si valente, «d'Oeperto^Uroetatioo; e intanto «viei fn*-
cere che alcuno mi tlices«c , non essendovi esperienze, che mostrine

esaere il latto eostante per tutti gl'influenti , oon»€ avverte 1' abate

Grandi fNota<XIV. alla Memoria in favore tle^-bolognesi) quale sia

per essere 1* evento del Cavo Beneilettino dopo 1* ingreaso della Sa*

vena, e dell' Id ice, cioè se l'altesza dell' acqua ai Arà eguale, o

maggiore. Vorrei ineltrer japOM, M lo vioeado die auocedono presso

lo sbocco dieno repola per tutto il cor«o Inferiore del fiamo» iicobè

per tutto dopo r ingresso dell' iufluente , deliba jwi iMBlAmitli «It

•t«M^ iltflwi d*4o^. So alvono vi 'foue die daiidenaw» tQ9n.dl
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ciò qualche ootizìa^ pia accertata , nbhìamo il modo òi soddisfarlo

.

la occasìene' delle piene del Panaro sopraggiunte in temiio- che il Po
era pieno » tà è MMrvat» * Lagoscaro , cioè in distann dell» -ihooco
di mifiia t3 un alzamento tV once 6 in circa, come anserìscono

i testimouj pratici esaminati giuridicamente nelle TÌsita Boroae»
(-Seomuio Ni* 9») onde appiriaoe » cbe le Ticende, e gli ondeggia*
menti ostervati preMo lo SMMO-» vuioa terminii» ooU*- «Isemenla-
del pelo corrente .

'

Soggiunge il padre- Lecchi», •ma fmnto al dilatamento già il fatto
dimBttra y cita Ù P-anopo non avta »easibilmen/e allargato l' alveo del
Po. Dove Ila eg^i trovato questi fatti? Dopo le molte, e diligenti-

osservazioni, eseguite- nella visita del 1719, 1720, Eustachio- Manfretlì

•à esprimo a queato - modo ( lnfonnaa4 ec. 5>- V No» ti nega /mt^
étt.moi» quotP ttHargmmmto artificiate • e&e> naaoo dai rìHramtnto , -ohe

J> fa degli argini per difendersi dalle corrosioni ; e se si parla irt

fitOito sento , ti ertile che l' aUareamenio seguito prevaglia al rest^in-

gnsMiifo . Jd pturUmd&ti tUUe mutaaioni naittrtUi-^ wtònitimo mel^
te veritimile f die da molto- tempo in qua il Po non sia universal-

mente allargato , nè universaimenie risiretto , ma ti mantenga in un
medetimo stato. Il Manfredi ooa- porta aloiM làtio comprovato con-

attunii misure , ed anzi ha detto pr«fredftii temente , die si rich^dereb-

be wi' infinità d' OMervaziotù? . . . . ad effetto di- dare un giudicto bem
fondato. ÀUM OOO fa egli che dichiarare la sua opinion» in figliar»

do-alle mntastoni natuitui sncoedilte da ^motto tempo in ^ua^ essen-

do già persuaso , che in riguardo alfa" diitanaa de^* argini ,
1' aliare-

gamauto sc^'iiìto nel Po prevalesse al restiungimonto . Vedremo in al^

Uo 'luogo qual foMe por questo aUargameoto del Po, il aentimcnto»
Jel GogHehimii^ il-qnale non cUaoovda punto da-oi^ , ohe leggeai

nel voto Riviera
( $. C<a. ) A proporzione delle niio^ c acrjue che si so-

no- andate' introducendo , il ramo di Venezia t si è profondato, ed al»
largato. Lo etesso era su to detto dal GMnm-dopola vitita Boromen
( Raccol. presente Tom. IX. ) È nota l'ampiezza rftoggìore , che vrt

contiìiuamente acquistando colla corrosione delle ripe , e della pro^
fonditàr 9utg^OM , the Hi fiMlH»f|io «Iff» -«tctfo. «s ritt mià.tetioaia

il Po ec.

Veniamo al paragrafo , che incomincia . // mio dotto Oppositore
pare che non ammetta cotesto principio, dimostrato dal dottissimo , e
sperimentatistima ùg. Manfredi, cioè che nel congìiin^imente di più
iufluenti iO' un alveo prevaglia al nuisgtor corpo d! acqua /' aumeof
to della velocità, e della- profondità-, Qttesta dimottceaione del Man*
fredt non so in -quii-^arte del mondo*- ti- ritrovi; . e certamente dal

Eni pnoedenti mmr'tb-ridoogtic dò ohe-vorrebbe il padre Leoelu ,

ni per K a«BMàto deOft'vdmntà ««l n^lealo >Jn • Msìoae iniiMr»
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dopo il eongìattginiento di i^ù'ìiiflaentt. Che le per pTeTalenn della

vebcitk , intenderemo che la tezione net recipiente dopo la conflu*

enza non cresca con quella proporzione , eoa coi otetoe il corpo
d* acqua per V aameoto cho ricavo Ja velocità » non vi è oontruto
•opra di ciò , e dopo aver io aooeCtata né* miei ealooK ta «cala para-

Lolica , è assai manifesto essere io persuaso di questa verità; e pa-

'

rìmeate » «e per prevalenza delia profondità ioteode il padre Leodiij
che •* alzi bensì il pelo d* aoqna sopra il fondo « ma eno poi dolilw

coi tempo alihassarsi il fondo più che non s* alza il pelo della piena*

anche in ciò non sarò mai per contiadirlo 9 e non credo nò manco,
df aver io ^tto mai cosa alenna , dw dia oeeanone al padre lioocbi,

di farmeno nn rinnprovero . Dicliiara in fine , che non ammette qaal*

siasi opinione scolastica . Diinprova le opinioni moderne , che si trat-.

tano nelle scuole per esercizio de' giovanetti ; e protesta di non ao- •

celiare 1' opinione del Gennftè . Il xjello si è che il Gennetè ammet-
te un principio assai più moderato , perchè sebbene supponga che i' ao*

^naiion alzi sensibilmente in nn 4)anale per una quantità d' acqua
•gnale > che vi s' aggiunga , non ha però detto mai che s' abbassi il

Sto» e che perciò si ristringa la sezione, come risulta dal calcolo

1 padre Lecchi nella tua <ersa memoria per V unione di Savena col

Beno* Nel fiot* del paragrafo dice, che il Castelli, il Guglielmioi ,

il Grandi, il Manfredi lianno prima del Gennetè stabilito per massi-
ma certa 4 che preTaèlia al maggior corpo d'acqua l'aumento della

velocità y onde parrwbo «lie questa semplicemente iesae l'opinione
dd Gennetè» e ibese prima Insegnata da' prelandati maèstri ; o pure
ha detto da principio non essere 1' opinione del Gennetè ^provata
dal coDStfDBO «d^l* idrostatici . Se l'hanno approvata i predetti mae«
otri, ohe si hm mai a pretendere di pinP H latto si è,. «he i predetti
maestri , e il Gennetè non parlano tutti ad un modo. E come mai si*

può tener dietro ad una Scrittura « che dice , e pei si coutradice ^
die da una proposizione particolare, ae deduce una generale; a eni
fiinno giuoco i doppj sensi delle parole, e si perde a provare, CÌb

ohe non -è io questione per far pompa di belle dimostraaioni

.

Uba cnenoano al mio Oppositore 4)sservazioni favorevofij al fnetrin-

gimento delle sezioni dopo l'ingresso di qualche influente ; e per rac-

cogliere tutte quelle eh' egli dà separate in più paragrafi , si re^tria-

r,
dice egli, la sezione nel Po dopo di avere rioernto il Ticino,

Adda dopo ii JBrembo, la Sammoggìa Jopo il Lstìoo» il ileno do-
po la Sammogg^, la Quaderna dopo la ^Catana . Nota in oltre, clw i

fiumi presso la loro «origine., «cioè fra* monti sono incomparabilmente

più larghi, che nelle pianure» del che ninno )>uò maravigliarsi, a
onl tH» noto » «Iw i finvi MCMiidn in ghiaia , non hanno alveo pnn
pofrionato alla portata ddl* tcqiw km 9 • nxpeg^aade or %aa, mt
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là , non eowwìfoiM» die tipe rat i^ntfi » « oantwiiettte dSiliiin . So-
pra ciò si espresse il Guglielmini nel seguente mo<!o (Racrolta pre*

•ente Tom. i> ) / torrenti vidoo olii monti non vogliono limiti at^

ie loro ìcrghexae . ^ . . e hauM -motie -voìt* ahèiam-mm^tna «Puhw
soprahhnndante al bisogno ^ niilìmtimeTio corrodono le ripe de' cani'

fi,
e dentro quelli ti trovano letto. Guai a noi, loggiunge il padre

leooht, M ibtte vera U masóma die ddilMme P alveo da recipien«

te per rjualunque influt-nte. Noi avressimo i fiumi tutti di una ster-

minata grandezza. Al che ritopoUo, che sarebbe sterminata la gran-

idez2a,'iie la aeiicae del Teeipieote dopoJa confluenza divenisse cena-

le alla somma delle «ezkrai de' fiumi confluenti. Ho 4etto che 1 al-

veo si vaila dilatando con quella proporzione > ohe esige P «nmento
4eHe ao^oOf ed insieme delie velocità. Ciè peate > i numi noa po»
trebberò essere nè più, nè meno *U quello che sono. Volendo il Bt-
rattieri ( Raccol. i6Ua. pag. ) stabilire la proporzione tra la por>

tela del Po , e quella di Reno , e paragonando r estensione di tutto
il paese che scola nel Po , colf estensione del paese che scola nel Re-
so , stabili detta proporzione di 38 , ad i ; onde suppose il Po trenta-

Otto Tolte maggiore del Reno. Non è grande il divario le faceiasi il

calcolo sulle misure delle sezkmi deir uno , e dell*. altro » applicando

alle altezze la scaia delle velocità o triangolare, o parabolica . Con que-
sto imtodo la prapeniMin ignita» e ritnlur dee alquanto minore p^
•Mere caso «Mai raro» e forse non mai avvenuto» che nello stesto
tempo tntti i fiumi tributar] in piena entrino in Po , il qual anppo«
•to V iuolude nel metodo del Barattieri. Non è dunque cosa da a-
•pettarai cotesta sterminata grandezza ne' fiumi , posto queir aumen-
to della capaeiti, cbé abbiamo detto dover tegnire dopo l'ingresso
di oia«run influente. Per riguardo a queste granderze , ci avvisa ^
nadre Lecchi, clie il Danubio è più largo» e profondo del Po, il Po
«I Tieiaò deH* Amo , «- del Reno . Tntto ciò egli concede , pnreiiè
non si creda che sìeno più larghi per cagione de fiumi tributar] , al-

trimeote oontradirehbe a se stesso, ^uaie sia ]^ la ragione per cui
aocraietino eiiì tanta largfaesn , prenda a indovinailo «hi vuole.

Riloniando alle cooflaenze de' fnmii riferite di sopra, ove si osser-
va restringimeoto nella aezioue inferiore allo sbocco » avrei desidera^
to che il padre Lecchi avesse prevenuto il dnUno , che potrebbe na*
srere per le circostanze delle sezioni, le quali essendo state misurata
a tutt altro fine, forse non sono atte a decidere la presente questio-
ne, ohe richiederebbe alcune particolari awèrtenae. Sarebbe etato
opportuno indicare la figura delle sezioni, per dare a conoscere qual
aia l'alveo interiore, quale altezza da cui, più che dalla distanza de-
gli aigtQÌ , dee valutarsi la capacità del 6ame . Nel libro j lofonnano-
ni «cj ai <UacriT« U laxgheiaa di Bum mmt» ail Mfo Jmmm
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Mirente» ^itaa Séti?' ìngnn^ «Telh Sàmmoggia, minore piedi to delli
lirghe/.za misurata nello stesso moiIo sotto la ronfltienza ; dal che ptfft
se ne deduca dilftiozioae » e noD restrtagimento dell' »lveo interiore.
Un'altra ayrertensa oi-vieiie suggerita da Buttaetn»'llittfredi, il qua-
le dopo di aTcre ( Annoi. I. Gap. IX. Nat. de* fium.

) descritte le lar-

ghezze osservate in Po sopra » e sotto la confluenza del Ticino , ed
altreai qnella del Tieino, » avendo trorata minore delle altie là lar*.

gbeasa del Po sotto la confluenza, aggiunge: Pér fare fsaftamentè
ttmiU confronti, converrebbe prendere le larg/iezze minime deel' uni

^

e dell' altro , affinchè i divarj trovati non si potessero attribuire allé

irrif^oìarHà delle stesse lar^ìiczzr. Veda il paure Lecchi, se le sezio-

ni sopra le quali fonda i suoi raziuciuj , sieno conformi al precetto

di Eustachio Manfredi. Per meglio conoscere la verità di que<'ti con*
fronti, basta tradurre il metodo tennto dal padre Lecchi, all' esa-

no altre proprietii de* fìumi. Sia per esempio da determinarsi la

pendenza. Niun Pbrito per quanto fosse indotto, ed inesperto, pre*
mimerebbe di definirla coi semplice confronto di due punti presi sol

fendo , e poco distanti iVa loro; imperocché la pendenza così trovata»

jMtrebbe a cagione dèlie uregolarita de* fondi riuscire di gran lunga

liiaggiore, o minore della vera pendenza ragguagliata; e potrebbe e^
nandio riatoire in senso contrarie , indicando nn Iòndo acclhre . OM
per tale confronto conchiudesse , che il fiume corre ali* insù , a-

TreBbe per <{ae«ta teoria un fondamento tante sodo» e aicttroj quan>
to pnò or» vantare d' areito il- padre Le<$chi per li mi».

Dopo tante testimonian'e de' più celebri Autori malamente inter-

pretate} e dopo alcuni fatti equivoci osservati no* fiumi conchiude :

La natura di noi pHt aeeorttt ha votato di mano in meno restringer»

le sezioni di'' fumi . quantunque accresciuti da tanti influenti. Latoiai*

mo per ora da parie qualunque ragione sì di teorica, che di pratica,

e éieoortiamola' ne^' «egneot» mòdo. 6 qneato nel riitringimento è un
efletto generale , e costante delle cause n.iturali per tutte le confluen-

ze de* fiumi, o è particolare. So l'effetto è particolare, perchè tal*

volta lì restringa nn fiume dopo la oonfioenza , e talvolta a^ allarghi-,

sarà dnopo af?ìne di provvedere alla sicurezza dell' o]>era nel costrui-

vo un nuovo Cavo , proporsi il case più svaotaggio-^o , che è quello

della dilàtaaione . Ma via concediamo che sia la wgge generale , e co-

stante per tutte le confluenze; demando poi se il ristrin^imento si

faccia per cento , o duecento pertiche sotto lo abocoe dell influente

,

o per tutto- il- oofso ìnftriore. del fiume . Sé mai 1« légge contiiteMe

nelle sole cento , o duecento pertiche, si ridhrrtbbe molto a poco la

sicurezza del Cavo Benedettino. DnaoM mi conviene supporre per

la pretefa indennità di tutto il fitHlpItii questa legge della natura

gtMnde per tutti influenti r • 'p$ètiu pe» tutto il ceno inièrios»

Digitized by Googl



del rccimente . Ammaeifnt© per Uìi hnegnitoenti , mi conviene can-

cellare d ilr animo certe idee rendnte già &mig1iari oo11*nao del-

la «ragione . Mi propongo alla mente il Danubio uno de' maggiori

fiumi d' Europa , che dalla aorgente al mare scorre per una lunghez-

za di 40C leghe, raccogliendo per fia nn gtan nnmen» di tomnti,

• di.fiumi. M'immagino clic poco lungi dalla sorgente, sia presso a

^toco eguale al nostro .Reno 1 indi si vada restringendo ogni volu che

-riceve un influente. Cereamente prima di giungere al mare, sarà

éirennto come un fosso da trapassar con nn salto. Vedendo un fiu-

4ne in piena , dovrò credere che sia scarso , e povero d' acqua , dac-

ché r wbondansa poeta decremepto nella sezione; e per lo contra-

rio essendo basso il pelo corrente, dovrà conchiudere che allora vi

concorra nn diluvio d'acque, per cui sia ridotto il -fiume in qutl

misero vttato. Queste sono le conseguente , alle quali mi cotnluce

V idrostatica del mio Oppositore . Ho inteso dire più volte da alcuni

scioperati , che lo stndio guasta la testa d^gli uomini . Ho sempre

eradota una tal massima siig||erita dall' amore perToùo, e nndrìu
poscia dall' ignoranza , ora mi avveggo che ha qualche senso di verità.

Prima che vi fossero tratuii d'idrometrìa, e fossero stabilite alcnnn

regole coli' aiuto della geometria., della .meccanica , e^della fisica o-

gni indisciplinato, e grostissimo nomo avrebhe saputo*, e naturai»

mente conosciuto che r atveo di nn finme col ricevere maggior co-

mpia d' aoqnn mn ^uò farsi più piccolo

.

Quantunque /«a iaoile col seviplico,iome della ragione decidere Ift

proposizione controTersa, pure non voglio trascnrare nn genere d*8V*

S
omento, che presso a molli vale più della ra^one . Verrò esponen-

o alcune testimonianze di diversi Autori, alle quali moli' altre po-
.tr«bb«ro aggiungersi per dimostrare, che n^n sensa fondamento al^
bis io proA-rito nella scrittura (Riflessioni ce.) Tutti convengono che

,debba,sol tempo allargarsi qualunque alveo che riceva, nuovo injlueni'

te«;pnrcbè però le mie parole sieno prese tn quél senso seeondo eoi
hanno parlato gli Autori, e die si renile palese, e chiaro, e maniiSi"

Sto a.cninoque,.aon ricusi di Megere la mia precedente scrittura.

Il (Welll (Gomll. n. Prop.lv. Dimostra. Geom. E qui biso-

gna) raCCOnla -«ha avendo preparati diversi sifoni eguali per modo
che sgorgasse da etascuno la stessa quantità d'acqua entro un cana-
le,^ se ne osservarono altesce diverse nel canale , e sempre maggiori
secondo il maggior numero de* sifoni aperti. Aggiunta all'acqua di

un sifone , l' acqua di tre altri .sifoni , l' altezza si facea doppia del-

la «prima, ed aggiungendo altri cinque sifoni^ I* altezza si iacea trU
fla« e coli* aggiungerne altri sette , V altezza cresceva il quadruplo,
• oosì procedendo col medesimo ordine , trovavasi in £ne che esteo-

4» 0^0^ l' aogu-j diftiuw raltean deeii^ diella prinui^ Thtt«



èiò -vieoft iSonfyrmX» <a1 Cntinì jmt lé aiperlenEe &tfe da lai in
Roma come può vedersi nella fHwoolt» Tomo IX. Guglieimiù Na-
tura de' fiumi Cao. V. l Nffila at«9tu maniera si ds» discorrere del-
U Urgluau de pwm , di» sono effetti parte dell' abbomtanza , e
velocità delle acaugj e parte del contrasto j e resistenza, che fiu^
no le sponde. Gai può iQai dubitare obe ao nuovo inflaento noR
renda pià rìooo d* aoqne il mipìente ; onde te la larghexaa era sta-
bilita coli' equilibrio tra rabbonJanza primaria cagioae della veloci-

tà» e la reatatenza dedle apoode, come poi tolto oquilibrio ooll' ag-
giunta d*aa inflaent», e preralendo lawm, « abbondknta dell* ac-
qua potranno mantenersi le ripe, e conservar 1* alveo la stessa lar-

ghezza? Tutto ciò è ooereate a quanto ho io detto (RideM. eo. 5<

f GngKelm; Natura del* fiumi Gap. V.
)
Egli i ben certo e eo»/èr-

mato sì dalla ragionf , che dall' esperienza , che i fiumi quanto
maggior copia d'acqua portano nella loro escrescenza, altrettanto

tono più profondi , e piti larghi •

(GTuglielmini Natura de' fiumi Gap. XIV. ) Se si darà il caso ck»
i fiumi da unirsi in un solo àlveo portino tutti materia omegenea

.

.

.

mio resta in tfueao caso incorta m IwghewzA dèU^aimeo , la qualo
dipendendo dalla natura del terreno più, o meno facile a cedere al

sorso del fiume , e dall' ahbondama dell' acqua non si può esatta/»

mente determinare .... o/ire «Ao »e si k» msogno d* argini , battìi

abbandonare nella loro distanza , più tosto che mancare . Mi rimetto

al giudicio di qualunq'io Pnrfeaaoce ae nell'idea, come vieae pro>

posta di rassettare il Cavo Bene^ttàn» A aMMNidi» a il manchi ael-

Ja distanza degl* argini . •

(Guglielmini Raccolta presente Tom. I. $. 7.) Supponendo che U
Caro da farsi dovesse essere di larghezza di pertiche ao , e prò»

fondo pifdi \o , che di tale sezione ha di bisogno il solo Reno,
Ha detto U solo Beno; dunqne era di sentimento che la lar;;heeaa

ftaae per esiere maggiore dopo il concorso d' altri fiumi . Si avverta

in oltre, eh* egli qui parla del solo alveo interiore, poiché trattan-

dosi dell* intiera sezione compresa la base degP argini sì esprìme 9^
•i . / terreni che si occuperebbero in larghezza di pertiche 3o sono ee»

(
Goglielmini Raccol. presente Tom. I. $• ti.) Si osservi che i fiund

eho hanno potf aequa , hanno ancora pià caduta nedurale , e profiumi

tà, e larghezza d'alveo minore; e che all' accrescersi di nuove ac-

fue, s'aeeroteo altreti 0 V una, e l' altra \ ma per lo contrario si

diminuisce la eaAita. Su fuesta regola, che d ^Ittkmtra rf* etema
verità in tuffi i fiumi del mondo , che hanno sponde , e fondi possi'

bili a corrodersi da corso d'acqua, t'vpf^Si^'^ ^ ragione deUa
gran profondità , e larghezM del Fo di tambardia , • dalla medest-

ma m aato» pur mtettsana wuegumliut, db fmmt» j^i fimi rmM
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ti fimuà WHtggM «tltdm HeeHo « nwggtor numera di trihuteuf^

^oporzìonalmente si vanno sempre più allargando , e profondando . é^,.

J9e^ che Panaro fu rivoltato iniieramente al Po, è notorio j che l'ai'

meo di fuetto a Lagoscuro si è coruiderabilmenie allargato , e lo di»

mostrano l& nane di qualche fabbrica , e V esistenza de' due froldi ^
uno a destra , e V altro^ a sinistra nella medesima dirittura .... mo-
nU^t€Ufunte $i eiMOtee fumnio tempre più s'abbassano le escrescenze,

effetto del maggiore allargamento, e ^rofondamento dell' alveo . Non
credo che il Guglielmini per ervirmi della frase del padre Lecchi
poSM parlar piti chiaro , e pià tondo . Noto ^ai di pasiaggio , cbo
BOB «ontento il Cuglielmim di stabilire in termini generali quesU ro»

gola rìapetto alle larghezze dei «fiumi» ch'egli chiama d' efemm veri»

tà , ha voluto indicarci una proporzionalità , dicendo projponàonal-

mente ti. vanno t&mpre più allargando. Non pretendo io gi» ohe
fpreMione debba intendersi secondo 3 xicoroso significato delle p»»
rolc , pretendo Bùiamente che il detto ai un Autore così accurtl0-

Ciustifiehi io. qualche modo oh» «a tale uteraione abbia iostitoìto uo.
0aleolo d* •ppranìmarione-; ma di qnest» ìa akro luogo-.

Per meglio conoscere qnal sia là comune opinione wilte ìfergftezze-

•ttcoesaive di un alveo» che riceva diversi inUuenti, niente parmi
piàr aaoondo quante! il dtre un? ooehiet* ai progetti etibitì per nao^
ire inalveazioni . Vero è però , che molti Autori si sono conteutatì

d' lU'iicare la liuea senza discendere ad un deUglio particolare , a
minuto, e tenie eradeni in obbligo ^ descrivevo e parte a parte la.

larghezze , sopra le quali non sogliono caliere le centra dizioni più
•tinate delle parti. Per dure di ciò un esempio assai recente, 6»-
brieUo Maufredi'» oomecohè in qualche laogo^ del tao Voto abM«.'eea
•egnato al Primaro una krgheasa di )>ertìohe ao , dà però a òonoscere
di non avere in ciò preso partito, nè stabilita alcuna masfiima. In tat-

ti risponderlo all' opposisione &tt* per la overohia angiuiia «leir al-
veo, non sostiene ohe le tesione sia sufficienti ma che; i Periti di
JSologna , e di Ravenna (Voto J. loo.) Aoniio espunto pensato di aU
largare l' alveo di Primaro sino a pertiche a5 ^ ed ftuche più te biso»
filerà. Per altro mostra egli di credere, che un alveo acquieti nato-
tahnent» «ne dilatazione maggiore per il concorso degi* inflnenti , a-
Tendo detto 73. ) Così il Primaro si potrà uguagliare in larghe*'
sa al Reno superi,ore alia rotta Panfili, e potrà renderti «meo pik
capace del Hene ittetto a conteture tutte le acque che ù» etto rUf^^

chiudere si vogliono .

la altra maniera si regolò il BertagUa , e cai piacque nelP esporre
li suo progetto di iodieure le larghette defl'alireo, le quali furono
da lui distribnite nel sefriiente modo (esame del voto P^r. 11. Gap. II.

)iMk volta Sampien, ali' iOiee p«rti«b« 60, wmgmà la Iwie dafU
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figlili. DtH'Uieexiil Saàinam pmrtkliè 70. Od ••Mttn» t St Aliar
to pertiche 80.

Abbiamo una cliiara testimonianza del sentimento del aig. Perelli

matematico coo8alte]:e nellt TÌaita Conti •( Miacellanea di v*m lette-

.xattora . Voto sopra le acque ec. 5- 66. ) Il ornale da scavarsi dovrà
€S$ere lar^o da .S. Alberto al Santemo io pertiche nelfondo, e quiit^

.disino 4itiù *èo««0 4UII' Jdìce mndttNi fftadatamente restringendo fino
M 'ridimi in viànattxa dello -sipcco aceennato Isurgo nelfondo soiumen'
le 8.... Circa alle distarne degli argini, doorà idMCunà nel tratto

da S. Alberto al Santemo farsi distante dal suo opposto nel piede

della scarpa interna do pertiche ; dal SatUofan .ol SiUaro i4* *

•Stì/aro .all'Jdiee 4B, •

Nuli aiiancano altre pruve 4i -qaetto genere, -che io produrrei, se

-credessi che il numero, prevalere doveaae «If antocitÀ di que' pochi

,

cW ai riguardano oomé maeitrì , e de* -qnnli ognnno.ai pregia di se-

^irc gl'insegnamenti. Bernnrilino Zendnni , ed Eusiacliio Manfredi

m gli altri ai diatingaono, c perciò che hnnno scritto, e per ie ope-

mioni da eaai eaeg«tte. Qua! altra intrapresa poMÌamo noi .
proporci

cx)mc modello più confacente al caso nostro della diversione de' liumi

di Ravenna. Ognuno, può immagiaare quanto studio vi ponesaere io

;ZendnDÌ,^ al Manfredi per Meatidare le aovrane premue, di UIm^'

rare una ragguardevole città dal pericolo di sommergere, da cui era

/del continuo minacciata. Seguitiamo la tracce di que' due maestri, e

iVediamo come queste corrÌ8|NMidaiu> al regolamento , ohe ora ai tÌ4>

ne. Prjnia di stabilire le misure deH' alveo , ohe dovea poi ricevere

il Reno, o il Montone, quante sezioni non furono prese nell' uno, e
Beli' altro fiume, cona ancora nei!' alveo veooliio da' .fiumi uniti . la
un Diario scritto <lì mano dei ^Manfredi , che consarvaai nella Biblio»

teca dell' lustituto, ho trovato una aezione del .Montone <Biiti)rata il

dì aorOitobre 1731. in luogo ove il finona oaoumnava quasi retto.

Non traaccivo tutte le misure, «he sarebbero' auperflue al oaao nostro*

Distanza fra ciglio, e ciglio degt' argini perticbe 5. 6 miaura -di R*^
venna. Largèezxa del fondo pertiche a. 10, etaendo il fiume provve-

duto di doppia golena in larghesia di pertiche t. ao..Ua* altra wcio-.

ne fu misurata lo atesao giorno nel Aonoo. DiatanM è», ciglio • dfiio

degl' argini pertiche 9.- 6 . Larghezza del fondo pertiche .'i. i 3 ,
pie-

no diiUe.dne golene perticbe i..i3. Pcameaae aueate notiaie,.4a qua-

li miauee taVebbe alata atabilita la capaòllà ilei!* àlvao par i éamk o*
nifi, se la rlcerra fosse stata fatta da' moderni Idrostatici ? Per senti-

inenio loro reairingendoai r alveo 4li un recpiente. 'Otto la coofluen*

«1 sarebbe atata soprabbondanle la larglieaa del ^uaw maggiora^

cioè pcrtidie n. 0. li Zendrini , e il Manfredi hanno gasato allriratxi-

ti » e «oucordemeiite staJiiitfa osa dittaou <k ciglio a <iÌ£lio d' aggina
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«mi eguale ali» aemma di qaeUe de* flavi separati, giudicando ea-

Miy lensa bedere al-na^ore dispendio-, ehe roaae meglio peccare inr

eccesso,, che in difetto. Tale fu la risoluzione ( Relaz. per la diver--

aiooe do* fiami Ronco^ e MootoDe, Tom. Vili. Raccolta preaeote .)

ìargh&au^ di ffuMV ii^vto «Ut argùm'U argine » cioè «lai djfiio'lnlérfe-

re dell' uno a qutUo dell' altro si farà di fiirtieh» i5. guelfa. dei
fondo dee essere di pertiche io.

^

Hó ràeriMta per ultimo una prora tratta dal!* aotoritil , là qaaV
prota ^BBfierà «kl tutto nuova a chi legge, e inaspettata. Il padrò
Leochì dopo di avere con tanti argomenti sostenuto , che per il con»
COiSO -di nuove acque debba assottigliarsi il cono^ di qualunque fin*,

me ; e dopo di ayeroi insegnati, che la natura di noi più accorta

Ila. voluto di mano in mano restringere le sezioni dei fiumi , quan-
tunque aoerpsciuti da tanti infloenti, cosi. si esprinie ; (Prop. II. Par-

te I. ) Che i fiumi dopo il concorso di molti influenti, si dilatino

qualche poco in larghezza , ed alquanto crescano in altezza, e prò*

Modità.» cA» ne* lo sa? Dunque se molti influenti hanno forza di dir

Utare un alT«o<» dovrà anche dilatarlo un influente solo , che e4|9ÌTaip

glia a molti; ed emndo sempre Pefietto proporzìonalé aliai obim»^
perchè mai dilatando- 1* alveo un influente maggiore , dovrà poi essere

naUA la dilatasione per V ìoflueat» minore » opnnre dovrà aeguiroe

xettrìngimento? La controversia e decisa, e la decide lo stesso Oppo*
sitore . Chiunque abbia saltante il senso comune per se stesso, cono»-

seexà- la verità della mia proposizione \ Jiè a. lui voglio iàr questo toc*

to di- credere , che per restare- interamente convinto > avesse' bisegoo <

di tante testimonians0, .0 aspettiMS-che il p^dn LBOohi coafaspann U-
suo erroce...

CA p 0 il:

In cui si dimostra che il principio assunto della similitudin».- .

dejZs Mssom , non può midere W«gitfim0 la eonseguMtua
driksiiuuffii»ml*'ei^^ttìtàdttCimÉÌMdHUa9»

iAooenBerò''brevemente- ìL metodo r ohe ho tènntó per calcolare ti
capacità conveniente ad un nlveo, per cui debba scorrere Reno ac-
cresci uio- delle acque della Savena ^ e dell' lUice. Ho scelto della vi-

sita Conti le sAcioai più ristrette dèi Kano -enperi'orraente alla rotta
P.itiri!i ; ho' immaginato che per esse «corra non più Reno solo, ma
Reno unito, alla Savepa-,, e ali' LI ice , c<jJI.-ì legge delle velocità in ra-

gione dimeaMta ddle altesse, ho supposto ohe la dìlàtaanone di ma-
sonua sesione st-'laacia in modo, che la figura rimanga simile, a quel-
la, che era innBinis.<e con un teorema geometrico, cbè rende il cal-

colo Aldini e speditovlui^ dédnttc tanto ranoiento in allena i^ohn
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in largheeea delU sodone. Qaeito iiieted» Im. ceoiUto per tino le rì*^
e» -del mi» -Oppoiitore, il quale «mm tràlaide di conduiiiMrio per m-
«cre tmovo, come «e la novità bastasse per «e »oI:i • porre in isoro-
dito qiulon^ue teoria . Mi è tornate parato , ohe niente più cooiSi*
riaea • ben intendere Io itato di una questione , quanto 1* .eMminaiv
le oppoiisioni de* contradittori ; onde prima di render ragione dell»
ipotesi da me adottata j «errò esponendo» ed OMminando le opnou-
«oni

,

il |)adre Lecchi ri|;naTJa come una poesia questo mio postulato della
«ìmHitndine delle sezioni, e mi consiglia (Prop. IL Pari. 1.) a rìscon-
tr^re tutbi ^l' inflMenti ehe yanno in 'Po, die entrano in Beno, ehe
•* udIscoiio ali 'Jicino ec. ad effetto che io mi persuada con queste os-

fervaztoDi , die nel mio postatalo non può rawìsanii un fumo di ve-

ritài io .per 'lo éontrario non xarviso iiell* oppoaiìtioAe nn fumo din»
gione . "Se avessi dcLto che per l'ingresso di un inflaente, acquistas-

ee r alveo del recipieate una naova forma « così ohe le sezioni tott«

taoto kiffèrìori., ohe enperìo^ «-ai {Bsponeaeve in fi^re 4ra lóro rànili»

avreTjhe luogo il consiglio datomi, e le osservazioni fatte nel Po, nel-

r Adige , nel Ticino sarebbero decisive . Chi pnò mai supporre , che
io r intenda a questo iniodo > essendo a tutti noto , che in ogni fin*

me per le diverse circostanze o di velocità, o di direzione, nel mo-
to delle accjue , .e jper la diversa tenacità del terreno , s' incontrano

*d ogni passo diSbience tài nella foma deU*aWeo, che parlando in

tutto rigore , neppure -si troverà una soU -sezione, che ad un'altra sia

simile , ed eguale . Per cotuxcere se la similitudine da me supposta

,

fin veramente confomK alle leggi della natara, sarebbe necesMrin hn
Un confronto t!i due sezioni , nelle quali concorressero le stesse cir-

eostaioe, salva ia soia diflerenza nella quantità dell' acqua currcute

.

8em]ini in vem diffioile il trovar modo dì eseguire nn tale eeperi-'

mento , msssHnameute se si pretendesse fra le circostanze una per*

fetta uniibrmità. Pure se vi è Inogo a sperare che possa almeno a un
dipresso Ottenersi ^«stn uniformità, aliM pertito non veggo^» eh»
quello di osservare in un ^ato sito T altezza , e la larghezza dì unn '

sezione prìoui^ e dopo che al KCipiente siasi unito V influente^ ilih

posto , se coi fatti vnole il padre liocohi dimostrare V insussistenza

«Iella «ia ipotesi , éi vdica egli qnal fosse la sezione del Tevere in un
«lato sitò , prima ehe il' Teverone a Ini «i unisse , e (juanto diversa

da <]uetla , che 4Ìappoi aoquistò il fiume , parimente ci <lica qunl fos-

te ia figura di una sezione nel Po sotto lo sboooo del Ticino» prima
«he qncati finmi corrosero ladema uniti» per paragonaila a quella
se ziooe , «be nel medbnmo nto lia ottonato il Po acontàato del

'

Ticino

.

Neil* e^poire k «militadine da me lupposu, he Tolnto ( RiflMi»
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tt. S< a3. ) affine di prevenire ^q^eUa difiideiUA ohe suole recare U
xiòvità , notare c3ie al Gn^ielmim piacque tU avvertire , che parago*
Tiandosi due sezioni le più ristrette di due fiumi , una da lui scella

nfl Po, « l'altra nel Reno, si trwHWO^le -stesse proporùoni tra Je al'

t«Maa , e le larghette^ Per qoetta citazione , che lo «vrei potato met*

ten» mi accusa il padre Lecchi
(
Prop. III. Par. I. ) di avere trova-

to il letto f ^ di «vere nascosto lo soopo <lei Guglielmioi, oeir av*

Tertimento dato di «jucUa propornone. Non ha diffiooldi di «ooa-
iare in cerio modo il Guglielmini , che per trovare la lìutta propor-

zione, abbia dovuto far scelta «oa della «ezione più regolare, e ristret»

te del RenO) na dova il aflaijga alla botta -degli Annegati piedi 180

,

dando all' espressione si allarga un BÌgnifìcato di grande dilatazin-

jkpt qiundo io ^uel lifogo altro «on «iguifioa '•e non è largo . In fatti
tanto la seùone del Po a Lagoseuro , quanto quella della botta de
{^r Jfinegati-in Reno , ove la piena correa quasi tuttìi raccolta nel Cor'

vo interiore fra le golette y sono le più. ristrette che si trovano in que'

due fiumi. Rispetto al Po, dice Eustachio Manfredi
( Infarmsa» ee»

pag. 3rt. §. 8 1 . ) 5t è prescelta la sezione del Po , dirimpetto a San»
ta Maria Maddalena di Lugotcuro , uve non iono ne golene , ne fua^
do scoperto , il Po ha già ricevute tutte le acque . . Ella -è dello

più piccole j e forse la pUi^ piccola di tutte, da argine a argine in

questo inferior tratto, e il Po cammina quivi assai retto. Rispettiva*

mente al Reiiu dice Gabriello Maofreili
(
Rispost. alla scritt. del tig.

BertaglU Gap. JIL ) Seggono cke per essereJra le piti strette , che -si»-

no state osserpate nel Reno , -e conseguentemente fra le più regolari

riputarsi dee per la più atta di tutte, a determinare la juli vrnsiitU-

le altezza , e larsthezia del fiume. Un'altra prova della ristrettezu di
queata tezione 4 abbiamo dal Guglielmini , il qaale «e ne terVi jt*it

il calcolo della portiti del Reno ( Raccolta presente Tom. L , e II.),

e dopo lui r abate Grandi ( Nota VI. Memor. in favore de' Bologne-
si ). Dunque la proporzione iodìoata dal Guglielmini fra le altezie ,

e le larghezze del Po , e del Reno non è accidentale , ne si è tro-

vata scegliendo a bello stadio quelle sezioni, che la contenessero.
Ella è nata da «e , « «ia dal paragona ideila lesdani |iià ristrette , a
'però se il Gnglielmini ne ha latto caso, a 1* ba eredau degna d* es*
sere avvertita , non so perchè dopvessi io dispressarla

.

Studia il padre Lecchi di provare, ohe la detta proporzione BÌn

stata indicata a tntt' altro -fine assù diverso da quello, che io ho in-

terpretato n mio TantJggio . Lo scopo die' egli , era di esaminare la
massima che tanto i fondi , quanto le larghezze degralvei^ v«ngono
ad essere determinati dalla natura. Se questo ibsse stnto il fina del
GaglialniDi , cha io non fioatnBta> sardNia indiaio qh' egli avaaia ri*

«oaoNiata per. loffe della nattum la piedatU analagia > nUnnasti a



ehe teiTirtHie adilnfk» ove li pretendtBete dt' rieonoeeere qadlt Tapi

ge , secondo cai Io antnia detemioa le largbene , e ]« profiMiditi

4eeU *l*eiP
"

L* altra aeopo eeeondo U frtn del padw Leoehi m è, di pòTaro
rA« la velocità dell' acqna sia tanto , rfir non trova un resistente

^

the pareggi la di lei forza sempre continua ad allargare , f. profana

dare . Ogoan vede quanto poco abbia ehe iàre eoa gnetta maaaÌBsa Ik

proporzione indicata . Se h proporzione fosse una forza , o «na resi-

atenza , potrebbe allora essere a proposito la riflosiuDe del padre

Lecchi

.

Un altro icopo ,
dlc'cpli, è stato qneìlo di dichiarare , onde aVTeiK

ga che i fiumi abbiano la larghezza delia proiuiidità. Ri»|)ondo ia

iprìmo- Inogo » ehe non troveraasi aleni» filoMfa i ehe rìgoardv ia pre>

porzione qualunque fiati tra raltcnza di una sezione, come eaaM di

<|uelle dimensioni. Dico in aecoudo luogo, che per provaro ootesta

naggioransa nella largheaza rapporto ali altezza , non era duopo no«

tara qnella analMÌa, la «malo noa provo né più, nd meno che ae

•easo dotto il Reno ha fa lar^rheaza quattordici Volte maggiore d«l^

l'altezza, e il P« l'ha ventisette volte iiraggVurc . Glie se è piaciuto

al Guglielmini di notare quella proporzione sul courniuio dulie se*

«oai pià ristrette- del Reoo', o dei PO-, è* tegno che a Ini ha fatto

qaalehe Oaso ((nolla analogi.T, e conoscendo nello ^te-^o tempo non

poterei applicare a tutti i fiumi, i qaaK non corrono dentro vitrei di

terreno osnogoneo , ne portano acqne della steAa torbideoa , ba de»
^uto avvertire, die la ropoU non può estserR genera^e.

Dopo di avere il mio Oppositot^e tentato eoo infflire miccesfo di

jnoatrare I* abuso fatto da me del te^to del GoglielmiDi , finssa a ricco-
cliere con eguale fortuna gli errori da me rommesfi nel ralroro

(
Prop.

iV. Par. I. ) e primieramente cita il Gngiielmini , che dice
(
Gap. A.

Natura- de' fiumi \ easero ne* maggiorr finini Ke larghesze fopnibbon^
daoti , ohe rendono inutile qualunque cidcolo , con cui si pretenda
deBnire quale alzamento, e quale altarf^n mento sia per succedere, nel

recipiente aecresciuto di un duoto influente . Ninno ha.aHÙ creduto ,

che tali caloolt- aieao esatti,- e precisi ; nuH» dimeno però quando ee
ne sappia far asa aeno-dt molto vantaggio'. Imi stetso Ciiglielmini ae no
^ servilo per dinto^trare , ohe piccolissimo sareltbe l'alzamento, se ti

Beno fosse introdotto nel Po. Cerca prima la quantità dell' dz«men«
' to con quelle teorie, che ]nA ^aeeostano' et véro-; indi esamina dh
qiial parte pieghi !' errore delln teoria perle ommisstonì che si fanno
Del oaieolo, in cui si prescinde dolio retiatenze, e in oltre ai supp«^•

ne èbe. Ni- eesioai isenc vive . Fer* te retiatenaa trasonrate ne "legoe »

che risulti «a corpo- d' aequa nelP inflnente mapgiore in^ proporzione

di ^eUo » che» sianka nei recipiente , onde per «questa, omnissione

Digitized by Google



i39

r atramenfo calcolarlo ^Ice rìesoìre ma^rgiore ilei gìnsto . Dee pari-

neate riescire maggiort perciò, che ai è detto essere soprabbondaa-

«i le larghene ne fiumi maggiori . Dopo qaeste rìflessiooi ni po-
trà con siourezra conchiudere , ohe I* alzamento calcolato sia quel li-

nite t P"**'^
niai giuRgere V altezza della pieoa dopo il

oonoeno àrW infkiente. E faiefaè 1* aliuneoto oel Po per TtfgiaBtti

di Reno, risuhava di once 9 incirca, potè il Guglielmini con tutta

fiducia ap|iori-c il suo calculo a quel timore , che alcuni dimostra-

viao Tion fossero gli argini del Po , camoi a contenere -le piene ac-

crearinte lialU^ aoq^ue -di Reno . Ecco il vantaggio che ti ritrae dai

ealcoli^ Guai aU* idrottatioa, e alla fisica, e a tutte le matematiche
miste »e doTtaaeni rigettarsi Je teocie.» perabè manoa in eaaa Ja evi-

denza , e la preoiaiene geenetrìca.

Il teeondo errare , di -cai tono aoeaMto d è , di non avere coniide*

ntO qn*l notabile maggiore profondamento , che è effetto dtl ma^
gior corpo A* ttc^pta do' fiumi , uniti ^ » qtuUi continuano a dooorrarm

èopra un fondo di eguM rttisténta . Da qnaata «eotwa ti «corge la

Oonfusione <l«lle iilee nella mente dell' accuisatore . O la si zioiie sa-

A viva , e proporsiouata al corpo d' acqua , o sarà toprabboodante

.

8e fesM soprahbondante, -ai netterebbe in moto tutta T acqua a'e

ve n'era, clie fosse inerte, e non operante, e potrelihc darsi il ca?o
,

che non se^uisie alzamento i>el pelu della pieoa , seuza «ui uou po-
trebbe ne manco aversi il preteso profinuluneato dell* alvee. ^
poi fosse viva la sezione, giacché il Humo segue a decorrere sopra

un fondo di egual rt*iistenza , e tra le medesime ripe, le quali era-

no in equilibrio con un' altezza minore d* acqua, .è forza ohe 80-
ereacinta l'altezza per Tagi^iunta d'altra acqua, non solo si prò-

ibodi I' alveo , ma eeiandio ai dilati oeairo il volere del padre Lec-
cali, succedendo l'uno, e l'altro nel medesimo tempo, come in-

••ftta Enatachio Manfredi ( Aonou VI. Gap. V. Natura de' fiumi . ) Noi
e/i« i da 'myoertire rum potere mai un fiume arrivare a perfettametk'
te sfahilir.u rifili' una di coteste <Ìup. tnisure ( cioè di profondità , e
di larghezza \ sema che 4i stabUisca eziandio neW altra , -come fa^
talmente tntrnde ec inganna in oltre U ]padre Leoebi ricnav-
dando per nullo 1' alzamento «I' acqua , perchè profondandosi 1' alveo,
può la superHcie rimanere allo stesso livello, ed anclie abbassarsi*

Qui non ai tratta ditoereare a qual aeguo sia per abbassarsi la super-
ficie, si tratti soltanto di queir altezza d'acqua che si misura dal

ibndo sino al (>«lo della piena la quale allessa si farà maggiore in u«
Ba sezione viva, oomeccbè OÌ abbassi la anperHcie , bastando che il

SKofondametito dell' alveo superi l' incremento dell' altezzà . Laacian-

o dunque da parte il proiondamento dell* alveo sarà sempre vece

dio deMw dilataxw I» teaoM por 1* iMMMMnto dtU'-alwm oayoMt».



«lair influente . Che poi nel caco noitro sia per proroadani V «Irvo »
qneeto è un panto , che niente appartien» alla qnettione della lar-

gliezza , e però noe dovea essere da me esaminato , iloveii lo ansi
sapporre che il padre Lecchi avesso stabilito il foado in quella aito**

sìone, ohe verrà determinata dalle pendens» iuferiorì del fiume fi«

no allo sltocco in mare, le quali pendenze , se a lui fossero ig^uote f

aarcbUe vanti il parlare ora di prufoiidameato , potendosi egoaLmeatO
aspettare àlitmento di fondo .

Toma di nuovo a dimostrare
(
Prop. II. Par. II. ) colle osservazio-

ni , e col fatti, dover essere le piene di Reno solitario piii aite del-

le piene di Rtino unito ' alla Savona, e airidice. Se parla egli del»

r altezza del pelo riferita ai punti stabili , la proposizione è verissi-

ma , né io r ho mai contrastata , ed era inutile V addurre per com-
provarla un te^to del Guglielmini , e il fatto del Lamone divenito
dal Primaro . Ciò che ò avvenato dopo la diversione di questo fiume,

mostra bensì che la superfìcie ne* fiumi disuniti più s* eleva sopra i

piani delle campagne , e meno si eleva , se i iiumi fossero uniti in uu
•olo alveo ;. ma niente prova ohe l' altesaa d* acqua sopra, il fondo de*

finmì uniti , sia mloorè^i oasonn* a1tez<a de* fiumi aeparad . Chi
leggeva con (juesta avvertenza tutta la proposizione prima e seconda

della Parte seconda, conoscerà ohe noi siamo sempre da. capo; e ohe
fteoiamo nome qoe* ballerini ^ che dopo tmàA passi e- lunghi giri

,

sempre si trovano nel medesimo luof!;o. Gonchiude con nlcuni avver-

timeotì : Chi non ha, litc' *>gli^ ttudiato la natura de' fiumi viaggiane

do Uaigh' e$$i » e rìscontrandon* le 4Mervazio»ù , guantunque egU aùl

dotrifsi'mo uomo ,
formerà progetti assurdi , $ul UUmUUo di fpteìia

iura de' fiumi f eh' ei si finge al tavolino.

Tutto ciò è vero , ma à vera altresi , che ohi stando al tavolino

mnlamenie ragiona su i fatU, si rendono inntili i longhi ^ug^, «1»
molte osservazioni sul corso de*' fiumi «

Ho io commesso il terzo errore per- non avere oonddìmttft la mag>
giore velocità delP influente , e del recipiente in piene . Chi si a-

spetterebbe qucst* opposÌEÌone- da nno idrostatico , che misura la ca-

pemtà de* fiumi co' semplici piedi quadrati, siccome ha fatto nella

sua terza memoria, e lo ripete (prup. 5, %,^') <^ .^OMtA mpeste*
quantunque il ftm^ in nn'aria diversa . Niula memoria tratta il ealeo-

lo , e Io riguarda come serico, e decisivo, di cui ponno vedersi pli

. «saurdi da me notati. ( Riiless. a;, ec. ) ; ma nella risposta avve-

dutosi delP errore , ei dissimulando dichiara , ohe per soddisfire al

fopolo si serve ilella semplice misura de' piedi quadrati. Non so qual

isogno vi sia di persuadere il popolo, e di averlo partigiano eoa

questi filisi argomenti. Ritornando alta veledtà, i» l*ho considerata

wedodo quflAie n/gciit, die tono pifttìMt» dU* nujglion idmtatUii«
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ferTendomi della icala parabolica , la qunlc se ia tatto rlj^orè non è

esatte, io sarà, che cbe ne dica 1! Ojpjgositore > ami più diella «empii*

ce misurm de* piedi qnadSrró..

Mi viene rimproverato il quarto errore con un passo del Gugliel-

niai » il quale ia somma ci avvisa » ohe la velocità deir acqua cor-

rente dipende dalPaltessa , e dalla eadota .. Crede il |»adre Leeohi di

parlare in una terra di ciechi privi di qualunque lume d'idrostati-

ca» tento per confonderli coi termini della velocità per T altezza , e
per la oadnta Ho détto, e apertamente- dichiarato di arere- poato il

Tertice della parabola nella superficÌR , ilal che s' intende che il cal-

eolo è stato da me insLiluilo a norma della velocità, che nasce per

l*altetia.. Ho poi soggiunto che> fermai paresse; ad. alicunoi doversi

tener conto di qualche accelerazione per la caduta , potrà ripetere il

calcolo, trasportando il vertioo tanto sopra la superfìcie, quanto cre-

itarà conveniente: alla volontà superficiale .. Non ho mancato di. a(H-

cennarc quelle ragioni , per cui credo inutile tener conto di que-
at' altezza, del vertice , cbe chiamasi equivalente , per cui sarebbe

Ma» piccolo il divario ne* risultati , ora masnaMamtC' cbe si cerca

aon I» misura aasoluta delle portate de* fiumi, ma la proponioo»
loro. G* iaegna poi il padre Lecchi ciò, ohe a tutti è noto, euerc
la eoala della velocità non ^una parabola, ma un composto. Dio sa

fuaU . Queste ooae le ••pea il Castelli , il CaMini , il Guslielmini

il Man^dl , 1* ab. Grandi , c no» pertanto' iSt eeno^ aerrìti della «cala

O triangolare, o parabolica per ì loro oaloull sulle portate ite* fiumi.

Il quinto errore nasce da tre false mìe supposizioni. Qui T Oppo-
sitore ragiona in modo che per ealvare T incoerenza del' tuo discorso^
gii ooiivi<»nc confessare di non avere inteso il sentimento mio. Nelle
tre sezioni da me prese per modello della capacità di Reno solitario

•lippoii^ , che le piene non sopravauino le golene , e considero la.

•olaw cn|)3fità d-ir alveo interiore., Ognun vede, che io anzi che ac-

Oreacerc diminuisco di multo la capacità conveniente alla portata di

Beno. A questo proposito posso citare lo stesso' passo del Guglielmini,:

che il padre Lecchi fuor tli proposito ha citato oontro di me .. L' am^
pìèaa delie golene, che ne' fiumi maggiori è assai' grande , allargan-
do If. scziotù nella parte superi/tre, contribuisce a rendere V altezza
r«ale tanto minore di quella , che nasce dal calcolo - GerUmente se
«vomì volato immaginare' nn alveo, ohe comprendiiMC fotta 1*'acqua

,

che nelle ma?sime escn sccu^e si spanile sulle polene, esso sarebbe riu-

_
*cito maggiore- di quello da me cunsidenito in c'uscana delle tre te-

-

' aioni , e jteih te nel Cavo- Bent^eitiiiO' non trovo tate ampiena che
vaglia a contenere un alveo minore, panni di potere con sicurer,-

xa coucbiudere , che ne manco potrà contenere un. alveu maggiore..

Io. oouoedaiò .di* Oppotitore di avofc tutu una ftlia su|>j)osÌBÌon«)



lìfOÉrdtDdo etnie una iatiart portata ài Reno qneH* teqm tale» èht
•corre nel Cavo iuleriore , purché mi conccila egli, che questa falsa

supposizione lià lòcza luaggiure al mio argumento , e renile lu coate~

guenza più certa, «'ncDrii. Non intendo poi a qual fine .abbia «juiti il

{)aJre Lecchi, eoa un lungo discorso descritta la fonila del cavo da
ui ideata, a oui lascia -peniube 4 da^gni parte di golena. Prego il

lìo Oppontor» • rìlefgere Ja mìa Bomtura , e vedrà «he affine ili

rendere quanto si può maggiore la capacità tlcl vecchio Cavo Bene-
dettino bo liuto , che la acarpa degf argini posi -sul fondo , e che
BÌnna 'foleoa occupa la aaùaoe, la qaala aa liatoa Moante , non è
dm aparare ehe acquisti >capaeità aaaggiara'per la quattro pertiche di

golena -da luì progettate. Ho procurato tntt* i vantaggi possibili al

mìo Oppositore , il (juale non vuole sapermene buon grado, e si af^

fatica per provare, che pertiche >otto di golena sono aitfficiantL. Io
Aon parlo di quelle otto pertiche éì golena <U lai assegnate al oafa«
Io formo un' idea del C.ivo a vantaggio della capacità supponendolo
senza golena . A questo Cavo iscrivasi oiasoona delle tre sesioni di
fieno le più astrette fira •la asservate nella .visita 'Conti , *à «flettn
di riconoscere rjnalp spazio resti tra il Givo, e la sezione iscritta, il

quale spazio potrà poi concedersi alle golene. Tanto -è.loutaoo ohe
vesti qnalobe spacio, che agn trovasi oiaooanta il .Cavo per4)ontaB»-
re ciascuna delle .tre sezioni . Prendo a considerare < le stesse sezioni

dilatate secondo quella proporzione, che a mio giudicio jricbiede Ta^
giunta a Reno della Savena, e dell* Idtoe. Iscrivo questa pura deoi»

tro il Cavo, e fatti i convenienti rapporti -apparisce , -che a contenere
la larghezza delia prima sezione , mancano ai Cavo Beoedetiiao piedi

Mji della seoondft piedi 59^ a dalla taxaa,xhavè la Mauvia Fioialii»

ni piedi 76.

rer aggiungere il sesto errore mi derìde , perchè essendomi posto ia

capo una aorrauoDa di piedi 8 i abbia fabbricata un* ipotesi , Ja cut

aegm tal-corrosiooa. PaV-mai credere alcuno che a si piccolo ogget*
to avessi indirizzati ititti i mìei -studj ; e dall'altra parte chi crede-
rebbe mai che ri padre Lecchi avesse per nulla la corrosione «li tut-
ta la scarpa, valutando' saltante la corrosione di -piedi 3| entro il vi*
o degli argini , ohe SÌ avrebbe da ogni parte «oli* isorìvere la seda-
ne più ristretta <]\ Ueno . 11 rimanente poi del discorso non reppe ,

non essendo mai stata mia intenzione di restringere tutte lo acque iint

le aoiene -del -Cavo -Benedettina , -ideate del padra -Leechi

.

Conta per settimo errore che debba eecondo me dilatarsi nna se-

aàone qualora si unisca al recipiente, un nuovo influeiMe, e che -si

^ccìa questa dilataaione -per nMida, «he H .sesione dilatata rimanga
simile alla precedente, oppure che rim.mga fra l'altezza, 0 la lar-

ghezsa la steiua proporziona . Esclama in fine : Oh Dio 0 iavdufjto di

I
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ntfposizioni . Avverte che moitì altri errori avrebbe egli potuto tro-

fure, de' quiib héeU' Is oora ad altro eccullent» aorittma', il quale
per mio avvilo »e avri spf^uite le tracce del sao conduttore, e diref"

tore» poco potrà promuovere la presente questione. Mi vieo- detto,

che no* altra strittara aia- uscita a far corteggio dia risposta- del pa»
dre Lrocht col titolo di Riflessioni prutiènziali . La prudenza in ({oe-

•to affare d* acque consiste principalmente nel &r soelta di un pia-

ne, cbe conformandosi alle regole della teoria, e della pratica a noi

Prometta un esito felice - Queste regole « additaoo l'iatuffieieoM

vi Cavo BenedettMo , onde non so comprendere sa quale diritto It

scrittura s' arroghi il' titolo specioso di prudenziale. Che che ne sia

della oonvemenzu di questo titoto, ohe niente nova cercarlo, rìtor^

«o di baotta voglia all' ipotesi' da mt adottata dalla similitudine delle

lezioni, poioliè essendo questa uno de' principhii elementi- del flùe

ealcelo , ragion volo che se no fsccia' una diligente apologia.

Intendo ora di parlare con quelli « che dal mio precedente* Asemv
so , o jiitittosto condotti dal Rolo lume della raf;ir>oe sono persuasi,

che una seaione viva debba ampliarsi allor quando i) fiume reoipieo-

te s'aeeretea per nuove- acque.•Che le seno** da me soeh» nel

Jio sieno per le loro circostanze atte a indicarci la conveniente capa-

cità di Reno» certamente non può dimostrarsi con evidenza; pure
ae ri6etterem«t esser»- queste le pià rìgti-ette, cbe tranrìnsi in tutto- il

corso fiume ,
provvedute in oltre di ur..i forma assai regolare-, e

situate in luogo , ove il fiume comincia quasi retto , non o da spe*

•IMe, cbe Reno solitario possa altrove ceoteotarsf di una seeiene più
•ncusta. Essendo queste sesioni i> limiti piàr ristretti della capaetfà
iodieati da) fatto medesimo , non' ho- 'creduto di ehledere molto, se ho
domandato ehe mi sia conceduta una proponionata dilatazione, quan*
do per ciascuna sezione scorresse^ il- Mene unite alle Savena , e al-

ricieè. Pretende-'ìl padre becchi che- queste settoni sienò di capa-
cita «oprahlwnilnrite , av^;ndo trovato essersi altra volta contenuto il

Reno io una 8e;nooe< piò rìstretta » ^al era al tempo deHu visita del

Tao-, la aeaiene ìPiemItsni. La Tanit» di wh tale^ affomento- savk de
me dimostrsta net ci!|io «epuente. Ripifrliiindo il mìo dist^orso ognim
vede, che non- basta stabilire in termHit generali , ohe debba succe-
dere qnalelie dHat^itme, fna iri «Mselihe per regolamento delle- opera-
zioni conoscere almeno a nn dipresso l' ntiiuento in larghezzi per
ciascuna sezione-. Niun Autore per quanto io sappia, ci ha aperta
con qualche metodo Is^atnda per caleolarlo'. Dovremo noi dunque
abbandoNArli alla ventura?, e proferire a-caprir-r!O fjnt*!!n mi^'ura di di-

latazione, cho più ci aggrada ? Essendo pi»«^.iuto al Gii{;lielmini di av-
.vertire, ohe in due sezioni le- piò ristrette, che trovinsi nel Pe>, •
Mi Aeflo. sigm'U 4leHa pcoponìMM in i? aUes» , « là larghctaa, -e
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«Tendo «detto in. «Itre Inego de- ncT oliate - <Up. -I. ohe propornoml»
mente sì aUsrgano , e si profondano gli alvei -Ool- dftr ricetto nuo*
vi tributarj , mi Moo indotto a cercare la nlraititdella «iiUtaziooo

Buppooendo lalve U legge deUe veiooità , oouerftni'le etem propor*
zione fra I' altezza , e la liirghezza. Non ho preteso che questo me-
todo »ia eseute da qualunque eccezione ; vorrei bensì oìC altri in ve-*
«e di perdere il tempo in derisioni pentasse a tottitnirne un miglio*

rr ^ gincchè non lii provvede al bisogno, in cui siamo dì tali notìzie

coir abbandonare questa ricerca jierèbè non può trattarsi 'Coa evideo;»

a» MOmctrica .

Forse mi dirà alcuno , cTio non e?«»-ndovj metodo sicuro pftr tale

ricerca , non è prudente coii^ì(;lio deliberare sopra un alliiire di tanta

«Omegneiiai t ^ «opra uoa o|)Hrazione di tanto flitpendio., jnoMÌ de np
ne wmplìce espressione dri Cuplielmini , che appena pronunciata , ha
creduto di doverla iiinitare coli' avvertire , che la regola non è gene-
rale per tutti i fiumi.

. JCooresso iJ irero che avrei io pnre desiderato un fondamento più

•odo , su cui stabilire il mio calcolò , e convengo che il mio argomen»
to non acquista più di forza, pereioccliè mancano migliori notizie.

S* acoreace ia jne .una ben .^uata. >diffidena« per altro patao dello

«teHO Autore « -ebe mi tono incofttreto -di leggere, e che «qui traso»*

vo ( Bacool. presente Tom. II. ) j4nzì non si ha nota proporzione ce»
runa fra l' altezza, e larghezza del mtdesimo .fiume in tutti i siti,

e un Jiunut eoW.altrù't «eeme apparisce -dattè misure JU esse . U al-
ti : del Po alla sua Inrc^hezza e come i a a i f quella 'di Reno as-

sumendo .1' .altezza .di piedi :id «rome .4 a .18^ guiUu «U Panaro come
I a 6. Onde rvpparisoe , -che il Goglielmini •«aprioieiidoai nel predetto
mollo , riconosce altra legge della natura assai diversa da quella, che
avea indicato nelT altro pasoo con una analogia oomnne al Po* ed al'

Reno» 'Gli Autori non hanno sempre }iensato ad on modo^'O .talvolta

ai sono abbandonati a quelle idee, che loro si presentavano, senza

prendersi la briga di esaminarne le circostanze con molta attenzione,

.•alvo «e iì raoggetto ptinoìiMilo del idiBOono noi richiedesse . Noi nea
•iamo ,ne1 cavo, onde meritasse seusa qualunque missione. Si tratta

ora di un punto , che è lo scopo principale della controversia . Non
aa]^jamo^da quali sezioni aioiMi ••tnt» ^adotte le -preponioni indioate

poc* anzi del Cuclielmini , e ne meno aapplamo se siasi egli serrilo

delle altezze medie per ciascun fiume , e se per la larghezza abbia

preso le distanze degli argini, o delle ^leoe . Ricorrendo al libro

( loformaz. ec. ) che comprende Je aeaioni 'dilliversi £nmi, io ne rai>

colgo proportionì molto oWerse . La "Sezione del Pe a Lagotonro , «he
per le sue circostanze nierìra tV essere alle altre preferita , come si

« detto in altro luogo , mo»tra ùt^ V alteasa , e la larfhessa miittrata
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tul pelo (Iella piena le proporzione 'di i a 17 {. Riipetto al Panaro
louo registrate uel detto libro due sezioni ove il fiume corre fra gli

argini. Risalta dn esse la proporzione 4i i a 11 in circa, avuto il

debito riguardo all' efj^to <lel rigurgito calcolato dal Manfredi . Se
avessi avuto per le mani altre sezioni del £ume |>ià lontane dallo

abooco^ e libere «da «g;urgito, le «vm fmoelts «d efietto di
•tabilire con maggior sìcarezza la ricercata ^npoBÒooe > la quale ri-

inane ora alquanto incerta per cagione del ngnr^to , di cai gli effet-

ti non sono -abbastanza conoaciuti . Per esprimere la proporzione oon«
veniente àUa oapaoità ili Reso io mi prevenò 4elU distami delle

golene , dacchò «sie in mold Inogfai eono di tanta altezza , che basta

a contenere le piene ordinarie del £ume l i' sezioni più ristrette sO"

ao quelle 8tea«e« che ho eaibito «elle acrittora '(iUiiee. «0.
)
sopra

!• quali prendendeai le wàtmn aMnaoe fra k tltene > • k larghez*

ze risulta la proporzione di 1 a i4>

O ai considerino qneati 4ritBlUtì « o le proponioot «ome «ona indi-

eàte dal Guglielraiiir-nél laogo 'ditto fo^ mèA , è mtaaSSaHo -«tbe ten*
to gli imi , eoe le altre direttamente si oppongono a quéUa similitudi-

ne, o anailogia da me 'zuppoata -nelP altra scrittura, e di -cui ne avea

&tto nn elemento -pel mio calcolo ; onde io tono pronto a fare da
quanto ho detto su quella ipotesi una solenne ritrattazione . E intan-

to qnal partito j>reDaeremo noi costretti dalla necessità di cercare

qttanu sia per •essere la dilataatone di nn alveo , ohe -neeva amovi fin*

mi tributarj ? È beusì vero che il predetto -Lecchi <<à eaorta , e o* in-
vita

(
Prop. 7. Part. II. ) a fare {>er divertimento questo calcolo , co4

me le egli ne avesse preparati gli elementi , e spiegato il metodo. Il

latto si e» che in tatto il auo acritto non leggonai -ohe proMMÌaiooi

renli , come per eeempiO:, •chenn iinme li reetringa dopo lo Ììmmo»
un influente; che le sezioni di tutt' i fiumi siano soprabbondanti»

le quali coae essendo troppo vaghe , non ponno servire d* elemento ad
un caloolo . Che -ae il padre IfMohi aveaee preparato quanto lilMgna

,

iaccio io altrui signrtà che egli non avrebbe mancato eli esibire questo
calcolo tanto opportuno , nè certamente V avrebbe omesso per amore
della brevità

.

Tuttocihè mi vegga abliandonato da quella analogia, che era stata

soia guida nel caloolo , io però non dispero di raccogliere qualche lur

ne daUe precedenti misure . Parmi che da -eaae ti eeopra questa legr
gc della natura almeno ne* nostri fiumi, ohe corrono eopra fondi prea*

ao a poco omogenei convenire a' fiumi maggiori una maggior larehopl^

sa» in paragone JM* nàànn^-. Mi onBiferma in questa opioione il ve-
dere , die dalle aeneni -pià regolari e ristrette dell' Idice , e della S»>

vena , finali «taai aaiaon di Reno, ai raooogUe fra V altezza, e la lar-

ghesH U proponooM nel primo di 1 a 7 » • uri moMàt di s & ^.
»9
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.Non ri pa& preteudeEe in qnesti confronti di rìcoiHMcere un onKne-f
«he c«ttiiMat6'Oonri«MMi4a alle dÌTerte portate da* fiatai , U qaù
or.line resta sempre alterato dalle circostanze diverte , per piccole

cbe ette tieno . La regola cbe suole teoersi ove concorrendo molte

caute e ettlNlire te nriliire , tetta oateeaio qneH* ordine semplice obe
yì sarebbe, se le circostanze (baserò per lottO' le medesime, li è
Saetta di paragonare due, a più termini della sene molto fin lore

istanti, come appnnte nella tene d«* fiumi è dittante V Idioe, o la

Savena dal Po . Che so piacesse ana distansa ancor ma^p^ore , poaaia-

mo discendere ad altre quantità piò piceele cerne ad ono eoola , e ad
no semplice fosso ne* qnali si dà speSKO il caso, pnrehè il t(*rreno sìa

' unto teliace per Maienersi con poca aoaiiia cbe trcTÌsi tra F aitesza

,

e la Ialina la ragione «l**eg«aHti , lo elifr no» eneoadeA mai i»
Hn corso abhondaute (r»f;qna , come quello di no fiano» !> OlU eenf*

pre prevale a molti doppj la Jarffhesn alF altezia.

Dal pfeoedent» diteerte d» aegno come eerolletio» ehe l'alveo di
qualiirKjiie fiume si facci>» pin ampio col ricevere nuovi influeoti ài
Biaoiera però, cbe la lurgfoezaa purMonala alF altezza, aci{ui»ti 8ern>

pra nm mairgior preporaione . In nttì te iMeoderemo unirsi al no-
stro Rf-no un altro finme renale a Reno, e poi un altro lino al no-

mero di 3o incirca , si avrà in fine quof tìnino Fu , cbe njuftra l'e-

•periencft esigere nelle setioei più ristrette, una larghezza «74 Tolto'

maggiore dell* altezn , intanto ehe Reno soKtari» si runtent«i di un»'

larghezza 14 volte mafr^iore «ielF alterca . Per la qual cosa se aveasi

dovuto dalle notirie , che ai kiniw dello sezioni di Reno raccogliere

la laagbeaaa àvì Po , e avesti par ittitoitv un calcolo- supposto la

iHnUitndine delle sezioni, avrei errato di molto, e sarebbe stato

Terrore in difetto, risultando una IsPfheaza minore di (|iiel!H , che ii

fatto dimostra. Se dal Beno al Vo succetle qoetto errore di oalooJo

per eolpa della enpfoela iNBÌKiadine , perebè- non àorrk ettere I* erw
JOre della stessa tpeoi*' per le quantità int^rmcilic ? DI nioilu clio-

valendomi delia tIoiM ipotesi per determinare la larghezza cenve-
BÌente ad n» Baine-» che contenga o» messo- Keno onito a) Reoi>,

non abbia poi ad essere l'errore in difetto, e la J.irpliezza oa^colat»

minora di quella, cfae la nator.-i richiederebbe pel miuv» finme. Ciò
etante vedinrae a qual conaegvenza ei abbia condotti la falsità dell* i-

potesi in rifiinnlo aUa siminttidine da me adottata. La larghezza di
oiascunn delle tre sezioni d» Rtmo aocrescìiita io vigore della siinili-

l^dino da me supposta nel- calcelo» ti treva flmaCO del giutto>»

però adattata al Cavo Benedettino meno difettosa, ne mostra hi su»
capacità. Non ha dunqne V Oppositore ateuu motrvo di sdegoari»

contee la ipotesi della sirnilitndtne ddh eeiiotti, le-^piale anzi eb«
•tneHMM ^màumm nmliv le wtoct a id» vuiìtiggffu .Cbe Gk
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tfian «rfc«1«t» Se^a. Urgherzi , !a qnale ; come li è detto , risulta

Winon del devere, aperumeate ci aUdiu U inaufficietiza del Cavo

Benedetthio, olie eereUie poi qnendo ei eveeee nne maggiore UfgiMS*

za assai più conforme alle leggi della nr>tnr« ; il padre Lecchi pece»

d* ÌBcratitiidtoe ooadeanaado, e deteatatiJo un'ipeteai, ohe per qaan-

to può «i mostra e 4ai &vorevole , dopo di avere oomoieaso ho altr»

grau fallo iuipiiirnan lo una yerità manifesta comprovata sì dalla ra-

Ciooe , che «lair eaperieina , quale ajppuuto è quella , di cui ai è par-

leto nel ca]» precedente» elie nn lipiBB dnUn dibtuw ool lìMTOfft

•Itti fiuni trilmua).
- * .e t

CAPO HL ^ tuv.

Esame deUa capacità del Cavo JSmedeftino tr^alivamenH

batta a difesa del mio • calcolo , e deHe eonsepaenze , che !•

«e rarcolgu Tevere dimoetrato, che det(U il 6ume reoipieote dih^

tarsi dono P jngreaao deli* ioflueate, ne in oltre mi rette e proTere^

dio il Cavo Benedettino taUochè raaaettato , e ripolito da ogni in-

tanimento, noD-BÌa<>di gceo looga capaoe a conteuere le pieue dei

telo Reno. Imimaoeliè denteai «i foaoe motivo ^i credere 4oprdilwn>

dante la sezione del -"Cavo rispirtto alle acque di R'^oo , potrebbe an-

cora nascere la lusinga , che la stessa capacità senza punto alterarsi

fetao ette a rieevoro » o a.oontenem nnkameate a Rem» le Savona, o
r Idioe. Abbiamo detto nel ca|>o precedente^ e lo ripetiamo ora , cho

la seeiooe fiù riatreiu di Reno , cioè quella che fii misurala nella vi-

•ite Conti al patao di-BagnettO» ai trova essere di tale laii|liezza » che

non può adattarsi entro il vano del Cavo Beaedettino, auMNiBendo

che gU argini s' aloioo sopra il >fondo colla «carpa 'di nn.pìede e mei^

zo per piede «'«.in latti a contenere quesu sezione, mancano alle

larghezza del Cavo piedi 4 . .io non yoflio per ai piccola differeoM

concbiudete, .che ilJCevo aia intoffideate -pel aelo -Rmo., mattima

eaaendo incognite tottie le circostanze del nuovo fiume , dalle qua-

li dipende Jo- aubilimeoto dell' alveo . Basu che U cajpackà non deb-

ka pamo «oprabboodante , maocbè nìnn rnsAnH. abbiamo di offoder»

aoprahfaondianio 4a waiam d:.^paMO di Si^to liqpetto n Bonn eoli-

larìo. I- • •.

'

Il .Ct^lielmìm nel libra deUa IVaCnta do* iloml << Cap. JUV.
)

pre-

acrive tutte le avvertenze da aversi per una nuova inalveazione , le

quak ànsomma ai riducono a prendere norma, sì nelle pendenze»

fb» Mia laii^ant dil Amm ftoobio. Un lite inMgoamwt^ h

\



M Stesso tanto conforme aHa ragione , e adattato aUa 'pràtica '>"^cfkf

nioDo vorrà coodaunarl»^ anzi mi tengo certo , ohe ohi operaa«la » ai

pfO)KMrÀ di »egiiire il preeetto del Gi^ialmim , non farà Molta d«U»
VezionR più ristretta del veochio fiume per modella del nuovo , raa

prenderà una misura mezzana fra quelle che risultane dalle Bezioni

I»ià
regdari, come appunto ai farebbe in rigtmdo alle pendenze dal

ondo variabili , altrettanto obe le larghezze . Per ooncRdere all' Oppo-
sitore ogni vantaggio, scelga per modello la sesione ai passo di sa-
gnetto la fàù riitsette di «niaM» mmm» state oMtrvaia nair ultina vi»,

aita , e diciamo ancora nella vinta preoedenti , eppure non è egli coa>
tento , e domanda un moddlo più angusto , il eoe facendo non può
certamente vantarsi di seguire gì' insegnamenti del maestro degl !•

droatatici » il qnala non oonoada di prmdere recola da una seàona
immaginurìa , eh» non trorari in tatto il oorao dal Teocbk» fimne , o
a cui , come il fatto dimostra » ripugna la stetaa natura . Io qui non
VM)ioy ne credo neoesaaii» iatraraendere una aottii» rioaroa «alla

nuore di quella minima todona, obe pnò oonvodra ad nn finmo.
Certamente nelle circostanze t in cni trovasi qualunque seziono , non
potrebbe essa essere aà pià , né mano di spello obo è , essendo seai»

pre r eflètto proporrionatt alla oaaaa. RimarMbbo a vèdara aa va*
riandò le circostanze altre ve n» fossero, che obbli^ssero il fiume a
contentarsi di una seziono minore ; e in fine se queste ciicoatanao
alano per aversi nel -Qkwù Baoodattìno ^ Oonoodiamo pare che ta »>
zione al passo di Bagnetto , non sia la nÌMaia tra le possibili , sap-

piano però estere la più ristretta fra queUa obe esistono , onde assai

ohlanMMartO ci mostra il &tto della aatma > quale debba prendersi
da noi per la sezione minima del Reno , e qual sia il modello più
carso per una nuova inalveazione . Basta quanto ho detto fin qni a
paianaaare» obi non éUiìa preso partito in questa còntroTOfsia » db»
la Maiane del CavO) non è toprabboadante , relativamente alte acqua
£ Reno; e a chi poi fijese prevenuto, sarebbe superfluo il dire di

più. Mi resta da rispendnv ad alenna nppatirioni , o olò anvìià a
aucgior •obiarimenta di qneata materia

.

^ Ftalanda il padre <La«obi (Prop. 4. Par. II.) Che la seziono di Re-
no alla casa Piombini, qnal trovasi regittrata nella visita del 1719,
3720. debba sanrira par modallo ddla-anova ìnalveariona. Attaea.lo
miMra deeeritta da Eottaelno Manfiedi nel tilwo ( Informaa. eo. ) li-

anlla la dotta sezione Piombini alquanto più ristretta di quella , che
è stata OMervata ned* ultima visita al passo di Bagnetto , e obe io ho
«igttardata oono la minima- -fia lo taaloni di' Imo.. Tutta la pièna
succeduta I* anno 1719, come nota il Manfredi , restò fra le goleno
in altezza di piedi la, essendo la larghezza dell'alveo interiore in

aònunità di piedi 148 . Per qaant^ muoma «anidaii padr»Looeltt»
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-ehe ntia piena dì R(«no
,
"possa conioJflmf>nte scorrere entro una cap^

-ekà molto minoro di anolla del Cavo Beaedettmo , per oMore la pre-

delti '««rfoiie miiwra m «nnUar defClevo.. Diverte ri^id' ranorono il

padre Lecchi a preferire la detta sezione Piombini a qualunque al-

tra. Eustachio Manfiradl, dio' e^i* , se n' è servito ad esolasioae delle

dtfe , per lire- 0' oaliDoli»- «Mia poitat»& Reso. Leitedoea è pmmm
duta di una forma regoTare leoza ine^aglianza di fondi coperti , e

M»sa alcuna espansione della piana ndle golena . Acgìaoge- cbe la so-

mme- ti è raaoiennta nel medBeiMe owbhb hk tatù fn-raw pi—rtto»
ti , e noir Ka difficoltà di mettere in questo conto- uno, o dae seeo-

li , nel ©orso de' qoali per sho avviso il fiume non è stato notalùl-

mente alterato"» da rotte iit «aifameoto» dtabitattre diversioni

.

Esaminiamo ora le circostanze, in cai trovavast la sezione Piom-
bini al tempo della visita del 1730,- per deoideiw se il padre Leoohi
abbia- ragione de pwfttiiia a qoalanqaift altra . Conviene avvertìtia il

lettore, che Tanno- 1716 seguì nna- rotta nel Reno alla Cremona»
cioè in distanza dalla predetta sezione di mielia 4 dopo un'altra rot-

ta aUa Panfilia suooedtata* r'raBo> S714. l%r rana» e p«r 1* altra rot-

ta ti: profondò l' alveo snporiore a tal segno , ohe Kb p%ne continua*

rono a scorrere incassate fra le golene , oomecdiè poco priina- fòsse

•tata presa la rotta . Dì ciò ne dà testimonianza Eustachio Manfredi

( Inibrmaz. eo. J. 80.
)
Sopra la botta Cremona etmndoà abbassato il

fmdo' daUàr ròtnt, e- non per àneèo- ridotta dopo la dtìmsura, tattm
la piena scorre tra ripa, e ripa; ÌMldove di sotto al detto luogo
Spande- nelle- escrescenze , e sopra le golene per tino agli atgim. Un' ai-»

tra conferma' abUinm» del detta abbaaeaiMBl» sai' voto» Bìvieia- ( $. 8. f
Egli e vero pertanto che ne' luoghi superiori alle rotte si è abbassato
il fondo del Reno ; onde dalle livellaziotii , e dagli scandagli fatti ai
JPasso di Otnto-H troiaò,.il maggior fondo di quel fiume profondato
piedi once 9, min. ii. più di quello che fosse trovato nella visi"

ta del 1693; Debbo in oltre avvertire che la sezione' alta casa Piom-
bini», ooin» «ferisce Eustachio' Manfredi fo. trovata ooRa ripa ùaìelnr
a piomtkr». avenda la ripa' destra nna scarpa di piedi 18 . Dopo qua-
tte notizie, ohe nìunc può nicttere in dubbio» vediamo come beoo
ri avvila il padre Leccni di scegliere per nod^r della capacità di
fieno waa seaioiie'» dia leoondo U iMoner aio non era stabilita al tem-
po detta vHtia ». daoéhè iniMtraoO le eirooftanae che il fiame non a-
veise pf'raneo» potato' compir l'apeiaà di ynMi^^nf— la oapaflità.alla

•oa est|;enaar»«

"TW mi araov»eft» il Manfredi abbia scelta quella sezione per
institnire il calcolo della portata di Reno. Noi sappiamo quanto nn>
aoirebbe comodo pef questi calcoli 1' applicare al fiume nn regolatore,
• fiwaara Bua Imt Nttan^oU per iifu^^ire le irregolarità del fondo

,



« delle ri^ , e per vendere viva tatù U «ezlene . Non tirebW iui»
le «pilliwre «d mn firnae •oome Reno &tto regulatore » onde ia Tfm-
canta di esso scolte il Manfredi la sezioae Piombini , in cui 1a rìp«

«ioism t'alzAva a piombo. £ ben vero» che J'alira ripa melina-
va oon «M aourpa di ^adl i4, -ne è vero alurcil, oiiu niun' altn
«11006 Tie meglio di .qaesta potea aervire ali* intento dui calcolato-

ftt« a cui nisDie ^remea» che la. sezione fosw atabilita. Non cercaTA
«{gli •mi nodello per. mna nuova ioaiveaiMMie t bu tuu Jnoa « per ooi
pmassft tutta P acqua raccolta in breve spazio, come per un regola-

tore , affine di dedurre 'Ouo metodo
.fiù aicuru la .jtortata del tiume.

Vuole il padre ^cebti -che qaella. tesone tolte icfolare . A me pfp
re il contrario, e parrli ail ognuno spiegato cbe avrtimo U tigoifioa*-

te delle parole . Suzione ..regoUre dee dirsi quella.^ die avendo il mag-
gior tondo nel mecze , rimane chiusa dalle parti da. due CQXve «imili ,

•d •eeaali. Nella aeaiene Piomiiioi sorge dalla |>iirte ainistra da ripa a
ptotiibo, e dalU parte destra •* inclina oon learpa di piedi 18, e^va-
•i il maggior tondo presso Ja nipa sinistra, come apparisoe dagli scan-

dagli &tti, e deacriiti dal Maotredi . JPer queate eiroottanae niuno ti

pertnadeii , ebe la testone deUni chiainarti regolare . Sarebbe in

ro diflìoile trovare una sola sezione che appuntatamente fosse regola*

re « .ma .tara tacile alureii trovarne .«^UAlcupa , che più di .qvellA s ao>
coati .alTa tegobmtà. E poiché tanto è pìacinto «1 pAdre Léoehi fa
ibrma della tesione Piombini, che a noi la propone come modelle
per Ja nuova inalveasìone , u> .aipetuva clU a di rendere e»
{;iiabnente regolare ia seeione del cavo , ordìnattn che foMe demolita
8 acarpa deir argine sinistro del Benedettino, e posta la ripa a niom«
ho , e tanto più cbe oe varrebbe per questo mez^o accrescimi lajca^

paeità del cavo..

Si pretende «heia sezione Piombini fosse stabilita, e mantenut.isì

teoza notabile -cangiamento per uno , o due aecoli . Per ciò che ab-
biamo detto 4i topm, in oeoatione delle rotte alla Pancia , e alla

Cremona, rettò.sqaarciato, e profondato T alveo per molti piedi , onde
non è verisimile che < vi restasse pur ombra n«lla sezione della pnmie»
ra figura; e già la piena, che prima «pandea sulle golene , ai era.tiub»

ta raccolta «ni9o4o>epazio dell* alveo interiore. Potrei al pin oonoe*
dere , cbe in ireoe d* uno , o dne ieooli , la ttttoee .si foMe manteon-
ta ia no medesimo alato per uno, o due anui preoedepti aiJa visita.

Senza però .cercare .argomenti 4aUa tU»ria,de* latti.» il^ aol9 rifletteva

che nna delle ripe ttava a piombo , batta a' pertnadere^ ohe b jedn»
ne n»n fusse stabilita , come quella , che non avreJibe potuto.^or luo-

go tempo, durare in quello stato. In &tti ti dia uo\ occhiata alla te*

idone .qoal' a* è t.iovata al tempe della Tinta .Goniì, ònè Tanno 1 tosi*

• A ledià obn aTenlo .^lootuiiut» ..J«
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incamte fin Te ^tene , t poco, » poca si sono ene aperte una stra-

da pià- empia* acoataado le ripe sino alla distaosa di piedi a 14* e re»

Mod» •IF'aWM- aai finriM aaaaì più regolare dell» preoedonte» Per
queste circostanze comecché semhri la sezione così dilatata somma-
mente atta a indicarci l<i conveniente capACitàdel iìume , pure io noa
voglio ora prevalermene j nè per essa dimoatrare 1* enorme difetto

neltti larghezza del Cavo Benedettino. Ritorno alla sezione Piombini
qoal era del 1720; e chieggo soltanto, che alla rij^a verticale, u-dia
qoelfek Datarde peodenta , che trovaai* afora- 1* npa. oppotta di ua.

Siede e mezzo per piede. Per ottenere un tal cangiamento, non ^
uopo imanginare una, Tioleate azione nel corso del iiunie, poiché la

terra bagnata , ^ inzuppata dt< sole pioggie col successivo suo dira-

damento , aTrebb» kinne acquistato quel peodi» che esige , e la gravi-

tà della materia, e lo slegaraento delle partì. Non altro mancava clie

il' tempo , perchè' fosse compita quest' opera , e ridotto 1* imboecata»
xa deU*alv«o alla lareheasa di dmmU 166. Ora a^'adatli-oueata sezie-

ae , e i^ititcritr» al 4!bvO'fioa«dattitio, come è fitto delle altre, e
•i vedrà eh' essa in larghezza eccede d'alcuni piedi la distane» degli

argini corriapondente an' altezza doUa aeaione. Dal che debbiamo ìOp

fbrhv, ohe aia illegittima, la prova dell* abbondante eapaoità del Oft-

vo dedotta da questa sezione . Il pulre Lecchi non ha avuta diffiooi*

tà di dare eccezione a quell« sezioni, di cui io mi sono servito al*

Isgiodo^ ebe aieno stato alterate per la rotta Panfilia ; eppure questa
rotta è lontana dal passo di Biglietto mij;lì.i »ette , lucKlovtì la sezione
Piombini d^l lui prescelt», non era lontana dalla rotta Crenion» cbo
miglia quattro . 9i oggiuDg>* ohe oMoado!k rotta- Cremona anccedu*
ta pochi anni prima, non vi è fondamento di credere che il (iin»e

avesse potuto in ai breva tempo proporzionare V alveo alla porut«
delle- sue aoquo.-

Pàrmi-qneit» il luogo d'eiemuiare ohe riferisce il p.idre Le(v
obi' ( Pro^ f4. Pèr. IL ) dacché si tratta ora disegnare fra le sezioni
d) Reno un modello adeguato alla sua capacità. Gita un passo del Gai»
noi estratto dalla- rel*:^o» ioiorit»- nella' Raooolta del i>68à. pag. 6»
dopo to' ffotth di Reno tegaita P anno 1460. sotto Cento fn per con-
venzione stabilito di condurre il 6ume al Bontlcno, e di unirlo al
Panaro a sboccare in Po . L* alveo si (eoe di largbezxa di pertiche 1 1.,

o-lo- tpas|o^di-qna , o df làrfA P bH«ó, e P argioe di-pertiebe 4^ Da
qnp?te inisnre piirmV che si po'sa conchiudère , che attesa, h scarpa
delle ripe, foase la distri nza degli argioi«da ciglio-, a- ciglio di per-
tìofao ao.. iorireo'. Voglio eoaeedeco obo Hi mfraro dato dal Gasati»
•ieno precise, comeccbè rilevalft 8i>gli avanzi di un alveo contrafat-
to dal ttto^, e quasi distrutto; e ritletto solunto che se la Lir-.

fbou» di pfMidie m» fii deMìiut»- «l'iUbo ooito alla. Semmoggia.^



non «Mwamo fendamento di orodArt , ohe U «toiu Uurcham «ia a«i«

pvrfibondinto « segno di foter rioórert H Rtiio «Bito« aoB4ol«
alla Sammoggia , ma eziandio al Navìglio , alla Savena , e all' Idic« .

GoAfiene in oltre riflettere ohe la lanbean > qiule lìlevMi 4i pe^
tielw so. nell' antii» aWeo , «onrìapoDoeTa ali* «teaaa .deUe piene ^
Reno .aocrescvato di quanto suole concedersi di franco agli argini.*

Qaest*.aUeaza cai detto aconesoimento , non j>aò estere maniere di
piedi 14. Sì 'Oerohi oim quel aia Jenedettina ali* altana 4li pi»*
di 14 la distanza fra argine e argine, .e si vedrà chi esta non eo>
cede perticbe .17. Ne varrebbe il.dire'Che r acqua teouta riatwtti •

a* alserà rimwwid» nel Cavo uno spazio abbondante ^er 'Oonteiwfla«

Noi sappiamo , e lo insegna in più luoghi il Cuglielmini , che le lar*

gbezze come le pendenze venaono .determinate dalla natura , e che a
noi non è lecito procorare owP alten .oiò che maMM iia .larghezaa«

Quale sia poi la legge della natura rispetto al Reno non conviene de-

dorla , come vorrabbono. alcuni da uo motivo di risparmio ne' lavori

da fiirsi , .dóbbiaroo rimpararla.dai!*.alveo stesso di Reno, il quale per
tutti i confronti fattici dà certa testimonianza , che la sezione del

Benedettino dia troppo angusta . U padre .Lecchi s' apre auivi un bel

Oiin^ per far spiceare.laMa.Mtm» doquenaa^ Si rivolge a ikraii-

«omj agli antichi Periti somnuunente esercitati, e pronti ad intrapreode-

le opere pubbliche di grande utilità . S'immAgiaa, che à' .nostri giorni
fosse .chiamato un Senato di Matematici , e di periti per formare al pi»>

Bo di costruire sopra Beno Ift. olÀiiia'dijGaaaleocfaio t Qual confusione,
die' e^li , ma eli uomhd di ^dta fieiutBa efà , non esitavano ^unto.
Quanti pregiudicj mai recar suole l'antichità, a chi non esamina be-

ne i £itti,«Je •cirooeUHue Joro. Nel eeoolo .deoiuoqnarto 'fu o»-
•tratta la diiani ob*.eiitte statten dapo k iwina «netMiita d'vo al-

tra chiusa , che .pochi anni prima era stata fabbricata in luogo al^
aiunto inferiore t « di ouijrroiangeno.ancora ì veatigj » che .lanne /e-

de .dalla ^gniideaàa .di qiielP.eufido.. Non rvomet «elle il tinnovatia

.Peeempìo di quella vetusta età, <e ohe i nostri P(?riti meno eserciu-

di qnèUi del .secolo .^eoimoqaarto Aireparasaero .un cavo , «ohe per
la «everohìama anmttia dinnoete ^aa «gol •patto « «adriotaireiMN^-
costruire un altr» .dtTO , «dopo rinfelìpe .fpénmoato Aàkk jàattMdon»
^ei vecchio.

4q ahra maaiera si accinge il Padre Lecchi (Prop. 8. Par. IL) ^
) provare la capacità sufficiente del Benedettino . Riferisce le osser-

vazioni di Caliriello Manfredi fatte l'.anno 17^6. alia fiastia , ove fu

Slìnitata una sezione ^el Primato., <n .dal 'paragone «di «Mav eolla «o-
xione del Cavo ne inferisce, che questo sia cnp^ice di conteaere le?

aeque che vi si vogliono introdurre . Quanto era l'argomento elfioaoo

per lo aie» di GaSriello Mwfwdt » alttottnato pami ìBCjPBOlndntti
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ftK l*«ffi«nM ùdtÈÈfk, GaanMlè.lipMe cb* tXLou Gabriello ManficdR»
come appallane ria un tuo manoacritto in data dei ag. Aprile i749>

e a jnoiù hea uoto , riguardava il Cavo Benedettino come un' o>

ninovvìMMiale da osegmim ptr. uain alto torbide dell' Idioe

;qae chiare di Reno , e per convogliare le une oolP ainto delle

altre lino al mare. £soruva a non affrettare le torbide di Reno per

inoltrarle nel Cavo , » der . tempe ehe foMtro del < tatto compite le

colmate delle valli superiori, perchè terminate queste colmate, e
costretto Rena a discendere con una sua intiera portata nel Cavo,
aen tte- tpeninle di difendere più lungamente la parte inferiore , che
perciò doveasi allora abbandonare alla bonificazione . La qoal perditt

potea forse a lui parere meno grave dopo il guadagno delia parte in^
periore . Ecco pertanto che il Muifredi colla sezione alla Bastia con»

fidava di provare , che per il Cavo potesse scorrere comodamcate V !•

dice unito a quella porzione delle acque di<Aeee, eiie eie ti giunge
dopo le espansion per le valli, « aen Beno inttriote «atM aik
Savene all' Idioe.

Non è di maggior peso 1' altro argomento , che fa it padre Iì^coIiÌì

( Prop. 9. Par. II. ) sulla sezione di Primaro a S. Alberto. Annove-
ra tatti i fionai, ebe ouivi ooooonono, a' quali. se baite, dio* egli,

una Maone ndnero èi quella del Cave, taote più doni bastare 9
Cavo ai soli torrenti Reno, Savena, e Idice . Questo discorso verreb-

be a persuadere se fossero pari le oircostanse, si consideri che multi
torrenti aon iabeeoan» in PttmaTo -, che e p8bo a poco dopo larghe
espansioni. Rispetto a quelli che entrano arginati in Pruuiro per
poco d' alzamento che cagionino , dee per tutto il tratto del rigar*
gito dsarsi la valle ; « tale pn^ etaeie il consumo defle-^cqne snp»*
rieri, che prima di equilibrarsi, cessi la piena d'uno, od altro influ-

ente, la quale non dora che poohe ore. Per lo contrario, se fo^isvsro

àacBiaeti i fiumi , qualunqué aceìone dovrebbe concedere il paisaggiè
ad nn maggior corpo d' acqua ,

perchè fattosi entro il breve spazio
dell'alveo il cumolo d' acqiia corrispondente al rigurgito, tutta l{t

piena snneriore si unirebbe a trascorrere colla piena deH* iftflnehte

.

Si consideri la Ticinanza di S. Alberto allo sbocco in mare , per cui
dice Gabriello Manfredi

(
Rispos. al sig. Bertaglia

J. 77, 79. )
poca

Imrghexaa^ pmta profondità bastano alle $maiHm«Mù dèlia acque, chè
ff^le parti superiori del fiume richiedono maggiori misure . Onde tatl-

te, e tali sono le circostanze diverse, che non possiamo da ciò, che^ è osservato a S. Alberto dedurre quello , che debba segnirnc! nel
cavo . Il padre Lecchi ci dà qaesto avviso : Insomma si è sempre i«h
luto imparare dallo stesso fiume quello che gli si conveniva . Questà
è una GUlacia, ed une de* aelìti equiveoi, mentre ognuno vede,
99 mm» ael caio dà m medetisie ione. Se egli, vuole Nfoixe it

ee



precetto degV IJros latici, ti rivolga al Keuo tuperiormente alla rotta

MnfilU ; e quando le misure uoeì dedotte non fossero a lui fktttra*

voli, anzi ohe abbantlonnrsi ad altri disperati coofroutt , ri«olMr fIM
lua^por lode, e a profitto nostro di cangiar sentimento.
Nun contento il padre Lecchi di avefe Mnsultato le Miioni del

Prituaro , si rivolpe ad altri liumi , e ci propone la larghezza mpdia
titilla' Secchia di piedi l iS, dedotta da. una sezione , che abbiamo dalia

\Ì8Ìt4 del. 1719 , 17SO. Quanto mai tono predpkon i gindioj d»l>fliìO

Oppositore , il quale avrebl>e dovuto esaminare , se la sezione noD
.molto lontana dallo sbocco sia, o non si« rigiii^itata , e procurarsi u-

SM magali «ontfsza dot fiume. Ma vìa pi tuite < a. lui si conceda, g
veniamo al confronto proposto. La larghezaa media del Cavo Bene«
dettino, clie io debbo ora supporre provveduto di golene, secondo

2k miiare prescritte da] padre LecchL
(
Prop. Su Par. U. ) fatto un

rettangolo di tutto lo. tpaào , cb* ooiitìflas' la sezleae, e divìso per
r altezza suppotta- di. piedi 14, qiuuita i l* altezza degli argini , risul>

ta il quoziente piedi 162, e non 180 , come pretende il padre Lee
<du. Che ae- avremo riguardo a ciò che ei'Vien detto io altro. luogo,
••tertì fttta T altezza degli argiel di piedi a^» non perebè debba al<

trettanto alzarsi la piena... ma per coAoedere piedi 4,. parte al futuix»

abbassamento, e parte a eiòi ebe. vi vuole di franco-, allora la medie
larghezza rìutoirà di piedi i S6 . •AvveaCC in oltre, ohe il padre Lee»
chi suppone la sn;ir|)a di un piede per piede, che io giinlico assai,

scarta per le ragioni dette \ Eifless. ec. aS.
) , e però se kremo ii

calcolo tupponeodo la acarpe di un piede , e meezo per piede , rìik-i

aoirà- la larghezza media di piedi 146 , ohe di poco cccedu quella

della Secchia^ onde sebbene ti ooocedette ebe i predetti, fiumi ibs*

•ero eguali , del. elio potrrà dahìfare , non eaieado stato Atto nille

Eorlate
loro alcun- calcolo, non perciò rt'^tn. rom|>rrivata la soprab-

ondante capacità del Cavo rispetto al- telo Keno,. Questa maniera di
definire la capacità conveniente ad- nn alveo da ooatraim' è noli» in»

eerta, attese le diverse circostanze da npi non rono?ciuto , nelle qua-
li trovausi i tìuuu

i per la qua! cosa noi# nu sazierò mai di ripetere,,

che r alveo vecchio deUM essere il motiglio più ticttro'per itlabilire

le mitiure dell'alveo nuovo. Vale Io Stesso che ho detto sin qui per-
escludere V altro confronto , che ai fa di una sezione del Panaro cel-
la feàone del Cavo..

,

Non debbo passar sotto silenzio un altro argomento, di cui si seo*
ve il padre Lecchi per provare r abbondante capacità del Benedet»^
tìno.^.Frelende egli encper la ateisa aesione di Panaro , qnat trovasi-

di presente, vi scorressero lin tempo Panaro, e Reno insieme uniti,
il quale argomento niente j}rova , se prima non siati dimostrato , che
la Maone ^ìmì iBAiiteaau U modeùiiia. 11 padre Leeolu«ccoi;geBd<MÌ
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3eir importanza di qn«sta prova ;
r]]c^a ana tMtimonianea del Man-

fredi, il quale asseriice , ohe del 14.UU. si univa Kepo a Panaro , e
4^e nella visita Corsini fu riconosciuto il luogo di tato amone . Ciò
non ha che Are colla identità della sezione, onde acnonge il padra
Lecchi, che negli argini antichissimi, e molto più nelle faobrìohe an-
tielra aggiacenti a' medesimi argini , abbiamo una testimooianca chia-

nauma » che a«a aia .ae^ito cangiamento alcuno nella Jai^^hessa del*

la sesHme. Io verrd prraia che od fÌMae sBaecnato eome «t riconosca
r antichità di un ar^jine , se dalla forma , o dalla qualità della terra di

cui è coni|icsto.. In rispetto ^oi delle tàbbricbe,.sareJbl>e -stato opjpoito-

Bo addurre 4|iialrbe prova di una antichità oltre a 3oo anni, aenia cui
opnuno potrà credere , -c dire ciò rlie gli pare. Bisopna c he di que-
ste antiche notizie lusserò .privi i Matematici, che lutervennero alla

Tìsita .d* Adda» e Barberini , come ^nre Ensudùo Manfredi, i qnali

frogettando di unire il Reno al Panaro , per ricondurre il primo in
o , consigliavano d' allargare V alveo del secondo , che ai credea in«

capace di oonteoere que* fiumi .uniti. Qnestn linea ^ VoCo ,d*Adde»<e
Barberini . Questa linea ) . . • entra in Panaro j per il di cui leU0
da dilatarti , e raddrizzarsi in più parti , si porta nel Po sotto Im
Stilata = /' unUm* dell' a^tjua <ie/"Jltfiio ( Gugiielmiui,fiaccoita pre»
sente Tom. II. ) con quella del Panaro non farà effetto nella elevazione
deir.acqua, bensi nel prolbndamento , ed .allargamento dell'alveo ...

Se si lasciasse repera aUa .natura medesima, bea presto -ai fm^pov*
nomerebbe .V alveo in la^ghena > e profondità tale , da non provare
il temuto alzamento , ma oì& non si vuol iare,, aari si pensa allarga-

re tanto l'alveo di Panaro dal Bondeno in giù, die la natura abbia
piuttosto a restringerlo .per aoverolna -larghezza , che -ad elevarsi T ao;
qua per troppa angustie di letto s jN«/£v hnea dH Po Grand» ( JSn-
stachio Manfredi Compendio ed esame Par. III. §. Nella lìnea ) vi
vuole una «scavazione ^ quattro^ o wigue nùgiia dentro la^^fpua
d«t Po di Ferrara f e -del Panaro ., per Mwsare a dovere U primo 0
e per dirizz,are e alhtrp^arr il secondo.
Anche il Tevere (Prop. XI. Par. li.) si chiama a consulta ip, .qne^tOi

nAlvet; nel che però dichiara il p. Lecofai diiar 4i«ppo onore 4] jRemia
paragonandolo ad un fiume dieci volte maggiore, in cui hanno navi-
gato le lamose piramidi d' Egitto. Certamente il Reno non può darsi
Kn tal mnto , >ma non perciò vcnà contentarsi di un alveo troppa
nngnsto. Prima di venire al paragone di questi fiumi, mi conviene
peoprire un bel giuoco di mano deli' Oppositore. Dopo di aver detto
efae il Tevemne no» de* pùie^ali influenti cerne Jiel nome , cosi nel*
la capacità, delle aoqne pareg^a il Tevere , nota le larghezze medio
dl.otfQ iMzioni dedotte dalle misure registrate nel libro Delle cagìo'

e 4ie'.ffwe>y dt^t m^dmtm de^ Tenere. Di ^ye«f>tt» wè^,



i56

ana sola rimane sotto lo «boeco del Teverone, eiiendo le altre in
luogo •nperiore . Con qnefte ai vorrebbe muovere V altrui maravi-
glia; OMne mai ad ua fiume dieci volte maggiore di Rene, poeaa
doarmiire nna largbeBza media > che di poche pertiche eccede quel-
la del Cavo , e non pertanto debba eredern il CSaTo troppo auguato

.

Se vuole il padre Lecchi senza inganno evitare 1* altrui nieraf||^,
ie^a quelle seùoai, ohe nwi eeteodo tonate ristrette fra le mura-
glie , sono però infèriort al Teveroiie , e aatai lontane dallo sbocco in
mare , cioè le seaioni N , O , Q , X , delle quali sono registrate nella

tavola da Ini esibita le aegnenti medie , largheaia di piedi 35o
^
a38,

a6S, aSS. Si paragoni oiatonaa di queste, colla targnaaaa medu dd
Cavo, trovata di sopra da piedi i-^i-», e si vedrà, che la differenza

soa è tanto piccola, onde aon possa, attese le diverte circostanze,
«redeifi il Caro troppo angatto . 8i oeaaìderi eha il temno ove soor»
re il Tevfre è assai duro , e tenaee , come attestano i Periti autori

del libro citato poo' anzi , e che per tale tenacità , la largbesza dim fiume in parità dello altro droottanie , deo riottfre nmor» . 81
consideri che il Tevere è un fiume inondante, dilatandosi ampiamen-
te nelle maggiori escrescenze sopra le ripe sprovvedute d'argini; dal
che potrà ognuno cononero quanto poco si debba Talntare ua tde
confronto ; e quindi raccorre , che il solo partito sicuro , si è quello
di paragonare il fiume vecchio col nuovo, secondo il consiglio del
Go^Mnini . Sono infine invitati i Bolo^ew , trerand in Ro»
ma a portarsi per loro diporto lango il Tevere , ove potranno como^
damente maravigliarsi , naragonandone le sezioni con quelle del Cavo

.

Io per lo ooaiiaiie gì* inTito a leggere ti fktta mittiifa, e moo OiVr
to ohe diranno essi ciò , che ora mi conviene tacere

.

Dopo i confronti delle teziom di diversi fiumi , passa il padre Leo-
ehi ad esaminare (

Prop. 14. Par. II. ) Taso delm golene, e jMope-
ao cerne problema da risolvere , se pia ooaferìaoa alla MCareasa di
«a altee noa maggiore , o minore golena . Potrei diapemanni dal tù
parola su tale argomemto , dacché ora non si tratta di nna maggiore,

0 ÉiìsKMe golena , ma di an alveo condannate per la ma angustia a
rfananere teniia ^lene . Che te mA ti eoDréniaBe di éilalarlo , non fi

propone da noi di ahbandonare neir ampiezza delle golene , ma di ooiv

tenoni entro i limiti pia ristretti , quali vengono ividieati dd veo*
oftiAe finne . Tnttavia perohè potrebbe parere ad atomo , tho n» tra*

scurassi m."ilizio«amente una questione ampiarapnto trattata a favore

del Qavo Benedettino, e il Dicessi per non avere ohe rispendere alle

nelttf ianeai che ai addneone; vertè in primo hiege enminaflde
qiial lia^ ufficio, e il vantagfrio delle golene; e in secondo luogo

farò vedere quanto mai sieno inetti gli argomenti, co' quali si vorr

leUie itt cn%» modo netiste ìb' iioiitta 1^ mo àoUè tfàtm*
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AlnuM proposizioni vere in mi nno , e false in un altro , daigw
occasione a molti equivoci. L'ampierza di un alvpo rlie di molto eo»
Ceda quella misura che conviene al fiame per seniiinento comune re^
ca danno , e non vantag^ > onde talnno argomentando che la gftate
estensione delle golene, pregiudichi al regolato corso delle aoqoo*
Cotesta soprahbondanza di capacità, può intendersi in doe maniera
diTerse , dalle quali aegnòiio MOtmrj effetti . Fingiamo 1* alveo iata-

liore del finme largo assai jnn del bisogno. Insegna il GogUelimni
( Natura de* fiumi Gaptiolo V. ) che ben presto colle alluvioni si ro*

stringerà. E perchè sarebbe difficile che queste alluvioni si facesse»

to ^oalmente ila ogni parlo» valendo qualnnone omim Mioorohè ]fà*>
«ola a togliere l*eam&bno » e a wttJofo più impedito il oofw da n»»

Ha parte, cbe dall altra, perciò dovrà seguire daU*iim parte inter-

rimento , e dair altra escavasione il ooiao si &rà tortnoM» » e ne ver*

luiDo quindi i pericoli , e i danni ette nafeono , e dal ptolnngameik-
to della linea , e dalle frequenti ripcrcnsioni dell' acqua contro le ri-

pe soggette alla corrosione . Tale sopraM>ondanza d' alveo riesce pro»
gindìoevolo per le ragiesii dotto» le qa^ veoeono oompcomto sUt»
stesse spericnze . Un riscontro dì ciò ( Eustachio Manfredi Ri»p(>sta

a' sìgoorì Cova , e Moscatelli . ^, Il secondo ) si vede neW alveo del
Pmaro d4d Bàndtìt» sttta StMata, mi quale correndo oggi Jolo
acque di qutl torrente , si sono fatte tra le golene una linea itrantt"

mente flessuosa , laddove quando il Po vi correa .... si portami per.

una linea più retta.

In altro modo può intendoxai k oapaeità topraNiondante . Sappoosa^
no cbe 1* alveo interiore non batti a eontenere le piene , te quali
sormontando le golene quantunque alte spanilono persino agi' argi-

ni, eho ponno anpporsi ir» loro otistaoti per modo, cbe la capacità

^ tendo tovordiia . Sarà non oertuto oobHgata la oonente a ten»*
n la direzione del maggior fondo, e non potrà il fiume Girsi tor-

tuoso , ne potranno quindi derivare qnegU enetti perniciosi > die sch
ao te eonsegnenze eoaè tfblnamo veshito i&« aWeo ìatertore trop>*

So
largo ; onde in questo senso la soverchia capacità non potrà recar

anno . Non è però che io creda » cbe un fiume tale debba per aa*
cenìtà naatomnì tbdnlniedto witt» essere mai soggetto ad alotm oan-
giunento ; pnre vi vorrà nna forza molto più efficace , che non abbi-
Jogna neir altro caso- per distorlo , e piegarlo dal vecchio corso ; o
Oiulvolta anoceda tiò, «he più facìlmento addKviene ne* fiumi grandi,
a mutar corso , la spaziosa polena darà tempo di mettere in opera gli

Qpptnrtam ripari , prima che la corrosione giunga al piede deli' ar-

iane , e adnaeci una pronta rovina. In somma le golene apportane
aempre gran vantaggio , il quale sarà majrjriore , qijanto più spasìo"

M sarà la golena . Nei cbe però bisogna usare una certa medioorttà
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iffificbè non ùtoomp^n mtA nt^or ifiMnm a troppo mio piM^
M ool terreno periato, e abbindonato i^* kiODduioae . Sono le go*

Imio oome le opere esteriori Ji una ForteiW^ ili cui riUrJano la

proM.» e danno terooo al «oooono , ma non la rendono iuetpufuabile.

. In due .maniere^ehUamo .inioiagimu la aorerohU oapaeità di nn
alveo . e ne althiamo couttìJerati ^li elTetli . Variandosi Id lorma di

nato alveo, cbe |>otrà variani aupponendo.* ohe le guleae alte si va-

dano abbaaHmdo » dorranno oorriapondera §U elfetti alla oomliinasìo-

ne delle cause, o circoisUaze acceiiuata di «opra^ p4 tutto questo di-

acorso li comprende guai aia utilità , ch^ apporUuu le golene, lo

qnali per altro uhi aono neoeeearie per modo ohe np . finuie non pò*
tesse ne manco per breve tempo scorrere IVj semplici argitMture» S
in vero essendo T argine costrutto di quella terra cbe fur.na le go-
lene,^ poQQO quelite ratlreoare il corso deir ao(^ » il poiraóno e-
gunlmente gli argini. Li dilTurenza consinite che in HO OaiO è J^rontO

il periculo^ e ueir altro può essere sum reoiotu^

Un'altra difTerenza merita di essere notata. » cbe naice dalla gran*
decsa del fiame. Essendo qoaiunqae fiume «oggetto a mutar direzio-

ne, o è tale la copia delle acque, e T impeti» della corrente, che
niun lavoro pnaia' reaistere , nò impedire clie prenda il fiume quelU
diresionet a cui si mostra inciìo4to , o è facile, e nraticabile il ripa-

ro, con cui respingere la corrente ad altra parte. Nei primo suppo-
sto sono le golene necessarie, e nell'altro sono presso clu; iiuuili . Il

Po cbe non potrebbe freoarai aenza un diapendio superiore alle lorzo
delle proviooie , allorquando minaccia d* inoltrarsi ad esoaTare entro
la ripa un seno molto profondo, si prende il partito di viiitar V argi-

ne a molta diatanza, lasciando un' ampia -golena , aifiue di npn essere «

Obbligat» a rifiu* I* argine per qualuni|ae nuova corrosione^ Ne* dìccch
li fiumi ove con poohi lavori si dilenJe una ripa minacciata ai cor-

rosione , saranno le golene preuo cbe inutili , ma non si darà mai il

caio ohe 1* ampiezza delle golene alte apporti pregiudicio . Imperoc-
ché la ripa potrà difendersi cogli opportuni Javori , e allora sar;i in-

difierente una maggiore, o minore larghezza della golena, o non ^o-
tim difendersi, e allon aarb fitile un'ampia golena tiliucbè sul pn»-
cipio della corrosione non vesti indebolito 4I piede ((eli',argÌAO» J0«
•te in pericolo le campagne aggìacenti^
Non era per avventura ignote queste dottnne .«1 padre Lecchi,

quando feriale il suo Voto, onde ordinò, cbe arginandosi il Reno«
inooninciando dalla rotta Panfilia, ai tenessero gli argini fra loro loo*

tani pertiche 55, conr>e pure quando ordinò che l'argine destro del

Primaro 41 tenesse quasi altnettaolff Jontaoo .del sinisuo. Tutto ciò

viene .preieritto per lasoiar luogo ad ampie golene troppo necetoarie a
difèndesD le ai[ginatDrBj fU ohe paaia.^ lodw» fU anudù\Ah}bìUitii^
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e ravvedimento loro dt situare in tanta distanza gli argini del Tee-

chio corso di Reno, e specialmente sotto Cento . Ora in questa

prima risposta- si cangia scena , e le golene , ohe quanto più- ampie

,

tanto più enno utili , ed opportune a riunoveM il-pMÌoolo dcUe n»t^

te , divengono ora dannevoli , e pernioittie tino ad essere annoverate
fra le cagioni- delle rotte medesime . Ben e vero , che egli si sforza

di scusare una tanta contradizione , dicendo die allora prescrisse

quella soverchia distanza d*ai^ni, ad ogjgetta di lasciar luo^ alltt

acque, di deporre ivi quella terra ohe gli abfaisogoava per la eostra^

zione degl' argini; ma ({uesta scusa è del tutto vana; imperocnhò , se

fime g;iunto il tempo d'iualveare il Rene» non potrebiw mancare la

terra per fermare gli ai^ni a minore distanza » e se non fòsse ginn*
to il U'inpo converrebbe aspettarlo . Ma <jr.;>le siasi questa scusa , c!ie

nuovo sjpettaoolo sarà e^U a vedere la stessa arginatura dello stesso

fiame al di sopra degli- infittenti aprirsi sino alle pertiebe 55, e pel
restringersi fino alle 20 , colà dove ricevo gì' influenti per aprirsi di

heì nuovo al Morsone > ricuperando quivi una larghezza pooo nùno-
re della prima P* AsUtanra ora ad Maninace aleuno-rifleisioni dell* Op-
poìitore colle quali s' ingegna di dimostrare 1' inuiilità delle golena

a solo oggetto di liberare il Cavo Benedettino da o^ai eccezione.

La prima xiflesiiooe del- padre Leoohi riguavda le rotte di . Reno
neoeaute nel tratto inferiore sotto Cunto , ove si dilata 1' alveo Hno
«•pertiche Se, e più ancora. Sembra

(
Prop. 14. P.ir. II. ) che luLta

la colpa sia attribuita ali* ampiezza della sezione , dacché 1- alveo su-

periore assai più- ristretto ha restituito al furor delle piene . Posto il

fatto ,
per non errare Beli' assegnare la causa , dobbiamo jiiiiua t aw

minare le circostanze, poiché se ne' luoghi delle rotte non'-Ofa l* ai^

gine difeso da golene , o erano queste tanto basse per- lasciare il fìu-r

me in libertà- ai cangiare il suo corse, non dovmno- incolpare le go-

lene, ma la mancanza di ess^c. (>t«pure se qualche rotta fosse sacoe*-

dau per sormoatazione (.allora la golena non avrebbe .notat«s contrl-

bnire-nèalla rottura dell'argine, niella censervaztoae dell* alveo J

Lasciando da parte questi dubbi . cbe per se stc?si potrebbero ren-

dere sospetta r induzione del padre Lecchi , io dico cbe le rotte sop

ao appunto snocedute- colà dove dovoaoo int6rvenir& per una cagio*

ne, in cui non hanno alcuna parte le golene. Le deposizioni, che

del oontinuo rialaavanO' il fondo, della valle presso lo sbocco di Rena
tenendo in eolio lo acque , o «agioDando on ristagno il quale si ri-

sente nelle parti del fiume vicine allo sbocco, e si rende inxcusiliila

Belle parti lontane , fauno crescere 1* altezza della piena nel tratto. rì:j

furgitato^ ondo acquista 1* aoqur maggior forzai ove ò madore V min

tfzza per aprirsi una nuova strada meno impedita della ;;ia praticata.

Uà aiottoo mi darebbo^ » credere cbe- ia una disposizione d' alvea
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•natto ooDtrarit , cioè largo di sopra » e di lotto tMto rlstrettOi qua»»
t« basta a togliere la snperflaitk, non a rendere impedita la aetione,

. dweawro per ovetto conto lìinanere w|iianoati gli areini nella parta
««pefiore del fiume , ove noa è aoMÌbile 1* efiètto ddl« veriammi
jgttite presso lo sbocco

.

Piace al padre Leoclii
(
Prop. 1 5. Par. II. ) di eonfirmare coi fatti

le sae teorìe ; è ben vero , che sopra essi ragiona in modo , ohe sa^

ffcifahe ncKlio tacerli . £ nota ad ognuno Li rotta seguito aeir ar-
gi-ne circondario, o coronella detta Valle di Gandazolo. È noto pa-
rniKMUe, thxi nl<{nanto prima era seguita la rotta dell'argine cor

strutto a traverso la valle . Di quesu rotu non fa menziono il padra
Leccbi , di oni non potrebbe dar colpa «ile golene, e toltonto ragiona
sopra l'altra della coioiiLlla. Prende egli per golena l'intervallo di

pertiche 600 tra l'argine traversalo, e U coronella; e vuole ohe la
rotta sia seguita per cagione di una golena troppo ampia, ed esteta.

Suppone uno svagamento della piena , e d^l filone , che avenilo per»

dota 4a traecia della inalveacioae , si rivolgesse ad urure la coronel-
la. Per TCro dire, tnttì i Feriti hanno sinrora orednto* ohe la rotta

SPj^nisse
, |>erchè la coronella fabbricala di fre«co , e non per anche

rassodata fosse incapace di resistere alla pressione., ed allo sbattimen-

to delle acque; ed altri accertano , die 1* acqua si alzò a s<tgno. di

aormon tarla . Ma TÌa siano bugiarde qn'"»te r.flizlotii, e conoeiliamo

éht il filone abbia fatto allora il giro dulia valle per investire la qo«
f«ne41a , qunl colpa ne avranno poi te golene? io colà non ravviaa

die una valle di 6rr j^prtiche , cui ci pinco al pnilrc L- ci'hi di ri-

guardare come una golena, potrà a voglia sua òhininur golena tutto

ciò che si oppone al regolato eorso delle aoqoe , ad efietto^ tendere
|)iù odioso un tal nome

.

' In altro modo (Prop. 18. Far. II.) acusa il padre Lecchi le gole-

re come compUoi di rotte. Qonridera la forma dd C^ivo B'>nedettino

da prima costrutto ; si sdegni contro 1' inavvertenEa degl' Archit«:tti

,

di non avere abb.i««ite le golene troppo alle, onde n«a è meraviglia

(sono sue jiarole
)

c/ic in «jnelìa faniota piOM H tUzossero indietro ì»

fìrqiie sino ni Iti calle di Gninhizolo , e sormontassero I' argine circon-

(ìarto. Dimentico di quanto avea detto prima, non più dà la colpa al

filone della pienih, «be abbia smarrita la stra«Ìa, non alla golena di
pertiche 600 , e concedendo ora che 1* acqua abbia soperchiata la co-
ronella, vuole che le golene del Cavo sieno state la vera cagione di

quella rotta seguitata in distanza di parecMO miglia ove raf^glae*
o coronella era sprovveduta di golena. Per questo successo prescrive
egli , che si spianino le golene del Cavo . Confesso , che non intendo
la giustizia di tale risoluzione , parendomi che convuoisse lasciare la

^ena ove tmvaiii arendo eosà ibene difeso V argine» • aggiwi^dft
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il vero oggetto dell' abbaasameato dì qaeste golene. Conosce h trop-

pa angustia delP alveo , e per procurarne una maggiore , non ha dif*

fiooltà di disarmaitt V aigine, riducendo la golena alla misera altezaa

di piedi 4*

L* ultimo argomento clie s\ aJJuce
(
Prop. 16, Pari. II.

)
per pro-

vare la inutilità delle golene , è fondato suU' esempio di molti fiami

ìnoassatii semplicemnnte fra argini privi di golene* Con quella ftoiU-

tà , con cui r Oppositore asserisce, j)otrei io negare questi fatti, e

fi più concedere la mancanza delle golene in alcuni piccoli tìuroi ,

Jer le ragioni dette di sopra. Tattam non aTcndo féduto i profili

i tutti «|ue' fiumi , eh' egli annovera , e non ne avendo d' altronde

Contezza , come non T ha certamente il mio Oppositore , restringo

3 discorso a provar» che è ftlso^ di* egli dice , rispetto ad alcuni

fiumi . E primieramente è falso che il Panaro sia privo di golene , ed
eccone la rsgiooe. Eustachio Manfredi rimprovera al Corradi Ter-
rore di aver preso nel profilo del Panaro per linea degli argini quel-
la linea , che dinotava le golene (Compend. ed Era. Par. I. 5- La se-

conda prova
)
Sappia qui il lettore j che quella lìnea deformemente

piegata, e rotta in quattra parti , non dùtoia il aigliù degPargini,
ma la sommità delle golene di Panaro . Certamfinte non avrel)be po-
tuto il Corradi commettere un tale errore , nè il Manfredi corregger-

lo, se il Panaro fosse senza golene. Ne vale il dire per sostenere la

mancania delle golene, che qnestc ara muso per tutto continuate,
poiofaè se bastasse la discnntimaaslone per eselnuere , anche il Po, che
pur si annovera ira i fiumi pruvvotliiti di golene , non le ha per tut-

to il suo f;orso, e se non altro sappiamo che a Lagosonro corre fra
aempliei argini. Pisrimente s* inganna il padre Leocfai, se crede
che il Tevere non abhia golene ; e mostra di non couoscere lo slato

dì quel fiume , comecché abbia invitati i Bolognesi a passeggiare lun-

go le ripe di esso per raccogliere diverse ootiric, 'delle quali parrai
aver egli più bisogno di loro . Scorre il Tevere disargìuato , e nella
maggiori piene spande largamente le sue acque sopra i terreni ag-
giacenti > ohe tengono Inoen dì golene , e però qnd cavo cbe si ve-
de ove sta laocolta tutta l'acqua nelle minori escrpscfinze , altro non
è che il Cavo interiore del fiume. Se dal padre Lecchi ò stata presa
per golena una porzione della valle di Gandazolo larga perfidie 600,
quanta è la distanza dell' argine traversale dalla coronella ; per qual
ragione non dovrà riguardare come golena tutto il terreno che nelle

maggiori piene resta inondato dal Tevere , e che rinfianca l'alveo di
^esto Biime .

Tralascio alcuni -inutili proldemi
(
Prop. XVII, XVIII, XX. Par, IL

)

de! ^nali il padze Leodu da nm noo pfovomto lia prete a ttiuaie.
MI



Merita per nitro 'd* etsere oonsidento il problema (
Prop. XIX. ) Se

le coiene nel Cavo Benedettino possano lasciarti un poco piò alte

delle prescritte da lui. Accorda che si potrebbero tenere più alte u-.

no , o due piedi ; ed io il oensiglio non essere tanto liberale , perchè

^ae piedi faranno perdere nella capacità i6o piedi quadrati» de* qaai-

lì potrebbe egli aver bisogno ne' suoi calcoli . Lanciando questo da
parte , io non so a quale proposito quivi sì racconti , cbe Reno pre(>

00 Cento , fu inalveato tra sole arginature » cbe essendo jmù distanti

del bisogno , ba potuto il fiume colle deposizioni forinant golene aU

tissime, entro le quali dopo le rotte inferiori scorre incassato . Qua-

lunque aia il motivo di un tale racconto, dovrebbe V Oppositore ri-

flettere , obe questo è nn caso
(
sapposta la veòta del latto ) in coi

Bon ba pregiiulicato nna larghezza abbondante della secione, tanto

da lui detestata, ed anzi avere procurato ai Centesi una più robusta

difesa. Gondiinde poscia cbe ciò, ohe ha fatto Reno presso Cento,
lo 6n nel GaTO Benedettino, aliando colte deporisioni JateraK le go-

lene . Qui il padre Lecchi si è dimenticato il punto principalfr della

controversia, non potendo valere la sua illazione, se non qtiando si

trattasae di nn alveo più largo del bisogno. C3ifr se foste troppo an-

gusto , tanto è lontana la speranza, che il fiume sia per munirsi di

una più robiMta difesa , cbe anzi dobbiamo temere che restino distrut-

te le golene concedute in «Itene di piedi 4 > e bastando eccetto

allargamento alla sufficiente capacità , che s' innoltrino le corrosioni

entro gli argini stessi, e pongano in iscompiglio tatto il sistema, del*

le acque .

Termina la seconda parte con una concliwìone , e proposta del par-

tito migliore . Suppone egli dimostrata la suiliciente capacità del Ca>
'vo Benedettino. Vuole che la spesa di un nuovo Cavo sia sirperìoiv

alle forze delle provineie ; onde non è meraviglia , se persiste nel pro-

getto di r;iasellare il vecchio cavo . E stato mio intendimento di

contenermi in ciò solo, thà abbia refenone alla controversia sulla ca-

paoiift del Benedettine ; e parendomi di aver detto quanto basta , e
pin ancora, che non bisognava a purgare il mio calcolo da ogni, •
^pialnoqae oolpn, ebe se gli volea apporre , farò fine senza prender-^

mi Ift briga di etaminare la Parte Ili , la quale altro non contiene
cbe il metodo- della eseonrione , di cui il padre Lecchi ha parlato ^
fusamente nelle sue Memorie , e sopra cui ho io dichiarato il nùo»

Miatimeata ia ilonni ùt^ìi pretcnteti a Monsignor Gommiiaario^
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APPENDICE
€JtS SERVE VI niSi-OSTÀ ALLA SCRITTURA

0£L .SIGNOR MA&ZSGOTTI.

f . 1 erminttt la precedente riipotU , ini è ginnta aite mani use
scrittura del sig. Mariscotti , il quale avendo deposta quella ÌDCertezza

e quel timore , ohe protestò in presenza di Monsignor GommissArio ,
«m si didiian èék partito del padre 'LeeeU. uBanioM loro senti'

flirto si manifesta colla aniforraità delle ragteiù , « de* fatti ohe por*

tuo oontro la mia scrittura, talché si direbbe «he Tnoo aresse ri-

eooiato dall'sltn, senaa però ohe appariaea a quale convenga la gloria

dell* ioTenzìone . Le risposte da me date alle opposizioni del padro
Lecchi , mi risparmiano ora un -lungo ragionamento ì cosi avessero e-
glino a noi riapoimiata la tipetàsione dello modeaimo ooee. Per qoo^
ste invio il lettore alla precedente mia scrittura

,
proponendomi ora

dì rispondere alle sole diiiicolta , che sono proprie del nuovo Oppo-
aitore«

a. II signor Mariscotti divide la materia in due qnestiom . ^eroa
{vimieramente a quale altezza giungerebbero entro il Cavo Benedet»
tino le acque unite di Reno, della Savena, e delT Mice ; e perchè
detta altana nosco minore di gnella degl' aigini , ne deduce ohe aia
•ttffieiento fa eapadtà del Gsìto. fisamina in «eoondofuoge , se la lar-

fliezza sia adattata aila esigenza del fiume. La prima questione era
nfiàtto inutile , non avendo io detto mai ehe il eorpo d* acqua , oho
portano i predetti torrend, debba ooenparo une anasio «wg^ore, fi
anello che si avrà nel Benedettino , e cne risulta anlla larghezza , o

all' altezza accresciuta di piedi 6, conforme la prescrizione del pa«
ore 'Lecohi. I) dubbio riguarda la sola largbeaza, «omo rilevasi dalla

*inia prima scrittura
( RiQess. sopra la 'Capacità ec. ) con cui dichiaro

le raeioni per cui sono persuaso , che gli argini non potranno resiste»
re alla forza delTaoqoa tenuto mtretta, ed obbUgaU ad aseender»
• ioaggiore altezra, per ottenere tutto lo spazio conveniente alla por-

ne* fiumi uniti. Quantunque però il signor Mariscotti abbia sul
principio trattata una q[ne8tione inutile impiegandovi molti fogli , aoa
aaranno inutili gl' insegnamenti datici per oaloolare le altezze , che a-

VD fiume in un ahreo più ristretto, e se non altro possiamo im-
puti» dft IiU ma tjpà» piMìiiMM djMwmi «•mnivs i oaloolla lun
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trucorando
j
Veggansi i fogli uhmmì «Ik lorìttnn ) le finunoni

in ila nnmero di tette figure ^ forte dtmentìoo di evermi ripreso

,

{)erchè ho tenuto conto di mi mezzo, o di un terzo di piede m una
inea di pochi piedi. Veramente è ooaa iotoffiribile la pretensione di

' lare impunemente <^ » ohe ji oondanu ne|l* «Itrì , il qaale ingiatto
procedere, chiaramente dimostra, che l'Oppositore non avca alcun
•odo motivo di contradire j e rivolgendosi contro la diligenza del cai»

ooletore * non «'accorge di riprovare ciò, ehe è (atto proprio, e che
viene approvato dall' uso di tutti quelli, che sottopongono a calcolo le

loro teorie, i quali cosi facendo altro intendimento non hanno, che
di mottrare il risultato preoito del oaloolo, o non b preoìta mitnm
delia quantità, che basta sapere a un dipresso.

3. Avendo io opposto al padre Lecchi la fallacia del metodo di rat*

•urare il valore ài una sezione coi semplici piedi quadrati, il signor
Mariscotti prende a difenderlo

( §. 4. ) coli' avvertirmi, che nel Bene-
dettino supplendo mia maggiore altezza, a ciò che manca in larghez-
za, le misure così dedotte, tornano in itvantaggio del padre Leoehi.
Nel che io debbo avvertire luì, ohe non conviene troncare i periodi» o
dittimulare ciò, che principalmente ginstifioa la difficoltà proi»otta.
Ho aggiunto le seguenti parole , e massimamente nel paragone che ti

fa fra le tesioni di Reno, Savena t e Jdice , senza aver riguardo al
rapporto delP altexM colla larghezza; il quale rapporto viene deter«
minato dalla natura, e non è in mano nostra il canj^iarlo , e adattar*

lo alle oiroostanze a noi iavorevoli. Debbo in oltre avvertirlo» posto
aneora ohe lòtte da tratcntarti il detto rapporto, cbe tarebbe oppot^
tnna la sua difesa , quando si trattasse ilei solo confronto di Reno ,

e il Benedettino i ma perchè il padre Lecchi nel suo calcolo unisce t

piedi quadrati delle teaioni di Reno, della Savena, 0 dell' Idice, •
senza aver riguardo alle diverse velocità, procede con metodo affatto

nuovo, implicato, ed oscuro, era pur necessario il mostrare, ohe ia

parto procedeva 1' oscurità , e 1* inooorenza del discorso , dal non a-

ver epii misurato il valore Ji unr\ sezione col dovuto riguardo alle

velocità corrispondenti a ciascun' altezza . Per altro io non riprende-

rò mai ohe si adoperi un metodo, benohi &llaee, (quando toma in
ìsvantagpio del calcolatore. Posso ben dire con verità, che nel cato

nostro era inutile il provalersene , per essere inutile il trattare la quo-
adooo della templiee capacità, consistendo il dubbio nella sola lar-

ghezza , cbe non si crede proporsionata al fiume , onde «arebbero «•

sposti gli argini ad una continua , e generale corrosione.

4. n tigoor Maritcotti , cbe ha preso a difendere il padre Lecchi ,

non so come bene aoddit&ccia al suo impegno. Studia egli con arti*

fioj di stravolgere i sensi per trovare ertoti odio mie propotiaioni

,

• poi abbandona il tuò GonfiBdomoio , oto inaegiora «ndiM al ìmg/a^
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di «Mtenerlo. Se Tolea difendere il padre Lecchi, dovea sopra tutto

riflettere , che ogni rforw»- à* ingegno era vami , se non dimostrava

essere i prìncipi , da' quali furono dedotti pli argomenti n fivorc dcl-

U lufficieote capacità del Cavo, conforme alla ragione,,ed all' espo-

riemt, e non erronei , e tàìA come ho &tto vedere nella mie Serit-

tnn. Dovua egli persuadere il lettore, essere altre volte tratcorsa *

nel Cavo un'intera porUta di Reno , come vuole il padre Lecchi.

Dovee liberare da ogni socpetto di errore quel caloolo ohe diminui*

sce la sezione di Reno rlopn l' ineresso della Savena, e poi T acote-

Bce per raggiunta dell' I.lice . Ne varrebbe il dire, che queste ti-

Cende talvolta si osservano ue' fiami» ÌBlperocchè sono esse un eflet-

to delle irregolarità procedenti la maggior parte da cagioni e noi i-

Unote , e non introdotte nel calcolo , alle quali per conseguense non

può essera soggetto il oalodo. Dovee sopra tutto ribattere le mie op-

SDsizioni contro la prima , e la qnuu Memoria , alle qaali niuuo

n*ora ha dato risposta, e mostrare come nn« Savenel!» larga n§»
faeflìetemente in.sommità piedi 20, e profooLli ])icili 6 sia sutfìoien-

te« perchè il finn» debba nei da «e compiere tutu intiera la escava»

sione. Dovea proonrare di reintero in qualche modo ragionevole le

fiJucia del padre Lecchi, dichiarata nella sua quarta Memoria che

debba il Benedettino « e con esso V Idice profondarsi oltre i piedi i5,

a mantenerai in quello stato anche dopo- il concorso delle torbide di

'Beno, e degl' altri torrenti. Se tace il sig. Marisnotti , e tlissimiila

i punti principali della controversia insorta ira noi, avrò io nuggior

obUigo al silenzio suo, che non ha il padre Leoohi alla sua difesa.

5. Tralascierò altre frivole opposizioni , come sono quelle 7. 11.)

di avere io citato il solo Michelotti, e le dUigenti esperienze da lui

.fitte in Torino; oomecdià avessi potuto citare altri classici Autori,

ebe hanno detto Io stesso per contestare , che la scala delia parabola

eia da anteporsi alla triangolare: di avere citato Gabriello Minfredi

Kr autenticare le proporzioni da me adottate tra le portate di Reno ,

vena , e Idioe . Avrebbe e|U velato , olle io. mi lessi servito dei
numeri da lid esibiti, dopo le osservacìoni, e l*esperlense esattissl'

me deir ultima visita . Confessa poi non esservi divario da tenerne

conto tra i suoi numeri» e quelli del Manfredi. Dunque se si può
'negligere quel divario, quel bisogno vi era di citar lui, e nort piut-

tosto valersi di un nome più illustre ? Se egli ha smania d' estera

citatovcome autore, stia di buon animo, che afi in avvenire verrà

a qualunque il caprìccio di stotteoerfi» che nn fiume non debba di*

latarsi dopo il concorso di molti influenti , alrr.i autorità non potrà

addurre , che quella del sig. Marisootti , e del padre Lecchi . Nep-
pure era daapa. ad efibtto di 'etabilire con precisione , a nonreeza

«mcgioM le proporaioni fra la portata da*« fiami > noanera ai dati



deH*nltìiiMi ¥itfìfÉ, iMMUfldo per qnatf! calcoli, olie «ia eogniu una
«ezione del fiume, quanto «i può mai ristretta. Si fatta sezione era
nota ai Manfredi egualmente > che a ini . Non igaorava il Manfredi
k -seàone Piombini osMr?au 1*mono 1730 , che on il padra Lecchi,
e il «ig. Mariscotti danno p|er inoJeilo della canacità di Reno, e T an-
tepongono a fluaiun^ue aexione osservata nell ultima visita , nel che
dimostrano di non avera diffioollà di làlmtaaani qualche velia dai
dati di <jae«ta celebre visita, quando loro torna a conto di farlo.
Che poi il Manfredi abbia , o non abbia trascurata la velocità super-
ficiale , a me non cale di aooennarlo . Debbo supporre , che il llannedi
abbia tenuto il metodo da lui creduto più atto a raccegUere le dette

Sroporzioni , e quando mai avesse latto errore nella icelu del raeto>
o , dacebè sarebbe dispreKiabile il divario per V uno , e per 1* altre

modo di calcolare, che importa cercare §e il Manfredi abbia, o non
abbia negletta la Telocità superlìciale . Vorrebbe il signor Mariscotti
trovare ne* miei «apposti qualche ceptndiiìone ^ la qoale in6a»
nmane tutta nella sua immaginazione . Ove si tratta di differen-

se incapi di alterare sensibilmente le misure inservienti alla pra-
tica

, ogni scrupolo di -esattezza si ruudc «aperfluo. In fatti, «ven^
do io su^poata tea le portate de* fiumi quella {»orsioae » .ohe il signor
Mtrifcotti , avnto riguardo alle velocità superficiale , dednoe » ed eai-

biace nel foglio IV. di Sa. per .Reno, 9 par Savena, e i5 perldlce,
fìaulu la distanza fra le jgoleoe in sommità rispette aUa «esioue di Har

rtlo » dilatata per 41 concorso de* predetti -torrenti 4ina dilfinrenna

mezzo piede, per cui rie«ce detta distanza minore di quella, che
iìi da me calcolata coi Dumeri di Gabriello Manfredi . £ degno di es-

sere notato, che il signor MsrisooCfi eltremede felese della prefe-
renza , che meritano le misure , e i dati esattissimi dell' ultima Vi-
sita , volendo iustituire il calcolo colia velocità superficiale, -prende
a indomnarla rispetto alla Saveoa , e ali* Idice , non essendo state 'At-

te osservazioni sul corso di questi fiumi ; onde per questa licenza .si

rende sempre più manifesta 1 ingiustizia tieiia pretensione , che deb-
Iwne i Winmi da Ini erilliti anteporsi a quelli di Gabriello Manfre-
di, seppure non presume egli d'essere pÌ|;Uoire ittdevÌjiiOf^ ohe -ii

Manfredi non era eccellente idrostatico»

6. Passando all' altra -questioDe • -ohe -ffiflurda P abilìtìi contrastata
degl'argini a tenere incassate '4e-aeqne correnti, dirò in primo luo-
go, cbe non mi aspettava dal signor Mariscotti un' opposizione cosi
risoluta, e on impacio cosi dichiarato , ^opo di aver e^Ii protestato

di rimanere tneerto, -e dubbioso. Quesu ancertesza egli è vero noa
ha che 'frre cella questione; pure essendo suto detto, che la panio-
ne , e lo spirito di partito ci .abbia accecati a segno, di travedere

•etale iuoertena nei aig. ManioeMi» ni movieo .dietiiame (guai aia
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Italo 11 fondamento ètìik nostra credenza , e scrìvere qui sotto le p»>
role stesse del parere dato da lai ia un foglio scritto di mano pro-

pria a Monsignor Commissario , dopo 1< esame ricbiesio della oapa(»-

tà dei Cavo: Se poi data guest' area>0- qutst' ampUaaa, o^qtnuté vuo^

to alla sezione del Bfrfdrftìno , rimangan poscia , o possan rimaner»

le golene y e gli argini dt lui solidi ^ e resistenti abbastanza a frenar»

V im/Mio delle acque, ed.» contenerle , nulla pronumda'\ìà Mamcotti
)

su questo particolare , ma si rimette alla più lunga , ed esercitata

pratica eo. Chi sarà nuùr ohe non rioonoica da queste parole V incer»

tono di chi le ha soritte? il quale se fosse stato persuaso , come oggi

Sire della sussistensa degl* argini , perchè avrebbe avuta difficoltà

i renderlo palese a chi con autorità conferitagU dal Sovrano 1! iotor*

rogava del sno parere. Nà mi si dica, ohe niuno" potrebbe fare sigur*

^ della Muustonxa di un* ax{;ias, sebbeno fiiMe V alveo tanto largo >

qnanto riebiode il' bisogno , e fosse mnnito d* ampie golene , poiché
non si trattava allora di qualunque perìcolo. Si trattava di quel so-

lo perìcolo, che- proviene dalle acque tenute . risirette a norm<i del-

lo dimensioiri dato al Bonedettìao . Ma di questo aUbastanza j . veago
ora agP argomenti addotti contro la mia scrittura

7. Avendo io -detto ( Rifles. sop. eo. a).) Già tutti convengono ^
tke dtèèa eoi tempo allargarsi ^ualun^ue alveo, che rìceoa nuovo ùi*

fluente , finche si adatti a quella forma , che la natura richiede, intOf"

petra il- signor Mariscotti, ohe vy inteuiia di parlare uvm sulu-di qua»

qne proporzione . Dopo di avere a questo modo ioterpotrato le rais

Crow, 00» gH èva poi diffioìle tnMrarei Autor», i- quali parlando del-
irraolantà r obo' si oss«rv«no nei fiumi , aU>tano notato darsi tal-

Tolta il esso che si restrìnga la seciono di un recipiente sotto lo
sbocco deli' influente ; oRile ha potutccon molto-oomggio farmi il se-

fuente rimprovero-. Debbo ( 5 ^7.) tonfessare iitgenuamente la mia
sorpresa , come mai sieno sfuggite deXIa erudita, penna che tutti con-
vengono , che debba col tempo allargarsi qualunque alrro , che rieewi
nuovo influente.. . oondossiacosachò gli uomini più illuminati . . . sona
di contrario parere y ed han* tettato, e- tengono che possa succedere
talvolta raccogliersi un fiunip d/i un altro , senza però che questo sog-
giaccia a doversi dilatare. Prego< chiunque non riscaldato da partito»

a leggere la mia; aeritton ,. » vMrà , cha da principio suppongo uu
corso d' acquri regolare, che da se siasi formata' quella caviik , o al-

-veo che gh abbisogna , e ho detto poi che queata cavità dovrà dila*
latri ereaeendo la copia- delle acque- ;'0 che non baaloiebbe procura-
re uno spazio maggiore alaando le ripe , o pll argini . Legga r 0,)|)o-

•itore il ( a3. ) iaoui dichiara T o^iuioue comune de^r Xdro«uuck
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•nlh neceattà di aiqlinn un alveo per acqaa ag^nta , e vedrà

,

die oiò viene asserita in occasione di parlare delle tre sezioni le più
liatrette di Reno; e che tutto il, discorso si la su^ra la cavità ia-
terìore dell* alveo, ohe per molte ragioni ai dee anppi rn propor>
Bonatn ni corpo d* acqua del fiume, e di cui ti oeroa i' ampliazione
dopo il ooQcorso della Savona , e delP Idtce . Che aerve qui con-
trastare sulla capacità di un alveo ampio, o apasioao , eoe pOMA
contenere nn fiume maggiore ? Finché il signor MariscottL non pro-
va onore le tre sezioni du me scelte soprabLoodanti , a segno di po-
tere comodamente dar ricetto alla Savena , e all' Idioe , reggerà tut-

to il mio discono t e i fiittì eh* ecli jadduoe» e i j^ai degli Autori,
ebe hanno parlato nel suppotto ^ alvei toprahlidadanti , non prove-

ranno mai che il Benedettino sia capace di contenere le acque de'' tre

£aaii uniti. Se poi il signor Mariscotti vorrà intendere il aentimeo-
to dé* migliori Autori , legga le testimonianxe da me addotte in fine

del Capw I , e vedrà che tutti accordano, che un alveo generalmente

parlando dehha dilatarsi per acqua, che al reciuieuie si aggiunga.
Quanto «ono ^ruesti artifìzj indecenti alla gravi» dì ano aorittore,

altrettanto recano di progiudizio agl'affari. Sono utili le controver-

sie, quando si nrende 4i mira dò, che ne è ti principale soggetto

,

ed è diretto il dtseorao a •o<qprìra il vero ; ma rieaoono mette , e pue-
rili, se per occnjiare in qualche modo l'Avversario, si declina dal

soggetto , e ai contrasta sulla mancanza di una parola , comecché da
tutto il discorso si xsomprenda di lee^ieri quale wm. il sentimento di
chi ha scrìtto. M'aspetto ch« s' abbiano ancora ad initicnìre que-
stioni grammaticali. Avrei dovuto dire nel luogo della mia Scrittura

citato dal mio Oppositore , che un alveo proporzionato alla portata
del fiume , si dilaterà per il CQBflnngimento d'altri influenti, e ho
detto soltanto che un alveo si duatera, perchè ho creduto superfluo

accennare quella condizione, come sdirebbe stato anperflno l'aggiun-

gere sf dilaterà, purché le sponde non siano di marmo, o di dia-

spro. Il mio Oppositore colla sua dotta , ed erudita Scrittura , avrà
in fine ottenuto , che io gli«onoeda doversi aggiungere nel luogo ci-

tato le parole frofwnùwWU al fiuma^^ e fornito di sponde corrusibì-

li ; ma nulla ottiene per la aossistenta degl* argini , che è il punto
principale della questione; di che dovrebbe og^ìmdi persnadersi ,

eh' era per lui partito migliore il perseverare nella sua inoertezaa ,

«he dieniararmi gneria per la maneann di una parola* «he ninno
fuori di lui crederà abbiaognare k rendere chiavo* e palese il aeiiti-

mento mio.
6. Un argomento, di cnl fii gran conto V Oppositore {%, 19,0 seg.

)

è fondato sulje misure delle larc;lie?:zr- del Po prese Tanno lYJg, o
i7ao , per le quali non ha diilìcolià di suppon?e un auocessivo
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reitrìng^ttenfo iièU*alreo di qnel finine. Dopo mere ricevuti \ tono

•e parole ) «2 Po tatti ^ue* grandi fiumi , che dianai abhiàim «u*
merati , ci avremo in iarghèoMO 4osto minori , eho maggiori <(fi

jtrima , come il fatto dìmoitrm. 9i oìéiiH» tolti qo^lli, obe interTenno»

ro alla visita , -de' quali V autorità comecché vaglia moltissimo presso

di jne » non baita però « saivara V «bu«o ehe si fa di tali loaierrasio*

ni. LueioW ^ék patte «Ìie finte «eeeNatio evefe le nininie «enonl
tra influente , e inffaentef n«ppare ^omarnlerò fjuale fu^^se la figu-

ra di ciascuoa seaione» ^ipeadeodo prìocipalmenle Ja capacità di et*

ea dall' alveo interiore p Domando '•dtanto , te le lai^liem tninirate

sul pelo d'aeqna corrente i sieno state presti io un nit-desimo -stato

del lìame. Quesjta avveitensa era sopra tutto necessaria , ed è gran
meravìglta , «he «in idrotftatìeo intento a eefcar prove 'ài fatto «ni
corso del Po, non abbia fatto riflessione alcuna sopra gli stali diver-
si del fiume . Eustachio Manfredi non lia tralascialo di notare jgiorno

per giorno le dtetaaiont del pelo «errente, «ceìoc^ non tnanoaiie*
To le opportute notizie a chi volesse far uso di tjnelle wservazioni

.

Sono registrate le mutazioni del pelo del Po , notate per viaggio dal
So Novembre 1719, nel quale si fecero i primi «candagli sul fonde
presso allo sbocco del Ticino, fino «I 22 Febbraio, nel q uni giorno
lu soandagliatu il tondo a Lagoscuro ; onde apparisce che tiai 3o No*
vembre ai e* Febbraio il Po si era abbassato piedi 9 , once 8. Vo-
lendosi fare nn confronto della larghezza del Po pr»a«o il Ticino col-

la larghezza a Lagoscuro , «ssendo stat» prese le tnìsnre a fior d^ ao-
^na , converrebbe prima riunire il lìunie al tnedesimo pelo torrente ^
o ooU* aggiungere piedi 9, once 8 air altem dell* acqua sopra il fon^
do a Lagotenro, o col sottrarli presito lo ébooeo de! Tieioo, e quìo«
di calcolare «jiial sarebbe 1* aumento, o il decremento della larghez-
sa. Lo stesso dicasi per le laighezze intermedie avuto riguardo al*
le rispettive «rata^ni del peto . Un tanto «bbaitamento , d alsamen*
to può produrre nella larghezza xin divario considerabile . Essendo
r ao({oa^ bassa , emerge la ripa con poca, e talvolta con insensibile
InoKnanone, per cni la differenza di pochi piedi néll* alletta > pnò
produrre un* espansione di molte perticbe ; <?«] ove fìjsse una spiaggia,
o alluvione, uu piede solo di meno , potrebbe rendere tutto quel
fÌ9lHle iooperto , e diminniiv tmbnratamente la larghessa dell'alveo»
misurata sul pelo d'acqua corrente. Non intendo con questo mìo
discorso, che a norma delle mutazioni descritte dal Maairedi s'abbia
e rapporre il pelo d'acqua sotto lo sbocco del llóno ippMto pià
basso piedi 9, onre 8. per ridurlo a quello Stato, in cui trovavasi
al tempo che lurono Catte le osservazioni a Lagoscuro, dipendendo
il divario dàlie eirooitante d«^* infloenti intermedj. Intendo bend
dì ATTertife y dit (tr alenne combiaaaMKÙ di {Meniu 1 (» di flugfHai



degi* in flaentl',' oome potrebbe il direno essere sfato minore di pie*

di ^, oooe 8 , coti potrebbe essere stato n^ggiore. È ignoto il pin« \

•d U meno , ma è certo che il Pto ere frià magro al tempo, delle al*

lime osservazioni , e le ultime larghezze osservate minori Jet giusto

rispetto al pvh> corrente so- cui furono, prese le prime misure , ondo
non pnò dedorti dal «olo eoafronto delle lirgheaze a fior d* acqna an
inooeesìva resirinf;irrit'ntn ncIT alveo

,
quand'anche ai conceila la pre^

tesa diminusìone «Ielle larghezze registrate nei libro sopra accennato »

La stranezza, di tale ìndnsione , pn& dirM simila a quella di no via*;,

giafore , il quale pass^ìnJo p«r Bologna nel mese di Agpsto , e arri>

-vando a Napoli in. DpcenUire,. assicarassi sulU. propria esperienza ,

che il freddo sì fa sontira maggiora a. Napoli, eue a Bologna . Pec
fiire in altro modo compr^niìere quanto Steno vani , el inetti tali

Mnfronti». fingiamo che il liume recipiente foise temporaneo, e (oi-*

a« mancata .U'acfffia., allorqnaudo fu fitta F ultima osiservazìuue . Pes
questo i»ueee9?o , (jnale «arehhe stato il re^lriugimento «lelP alveo de-

dotto dalle ìàcghezzs del pelo d' acqua ? Qguuo vede ^ che argomon-
tandosi nello atefso nM»do si direbbe ohe un fiume svanisce, e s'an-

nichila per il concorso di molli influenti. La semplice pratica , e U
Sura ossfrvazione , conduce spesso in erroxiBi SQ non. viene assistitSi

alla teorica, o sia dalla ragione..

9. Vuole r oppositore
( 5- )

preTeiiira mtar difficoltà da lui di-

«iliiarata nel seguente modo: Dicesi, che je un fiume potesse «ntrare
in un altro senza furg/; x-ariare la misura t ogni piccolo rivo- j potrete
he estere capace. Ji tutti i.^unU. tM uumdo-. Si aO^tica per risolver^
qnaata^.die egli elììama grossolana e popolare opposizione , e propo*^
ne la ricerca tUd minimo dzamenro, che dee seguire in un fìume per.

1! aggiunta f. che làcciasi di ona costante quautità d'acqua,, del qual
mimmo psrTèrema.in appresso;- e- intenta noa. dèblìo. omettere», eh»
9 signor Mariscotti confessa che (ìallo stato infuori del luiniino ac-
creseimtnto le stesse spcrienze del Gennetè y,diraostrano. sensibilinenta

V Mere«cj)isM/o% .Aggihngie poi eeiit qual rana di razloeitno si Uri '-^

chf. ogni pìrrolo rivo può essere capace di tutti i fuimi del jnnudoF
Gin vuole snpere la rMzzft di </ucl raziocinili, potrà scoprirla lutl pre-
teso rìstrlngimento. del Po cnntmrì') i.llc dottrine stesse del.Génaeik
tè. Ia>perocchè supponendo che il Ticino, o nitro ixinueoteaggiiiutot

i\ Po, faccia il minimo alzamento , dovrebhero gli alfrr fi.utni corner
]a Trebbia, l'Adda, ir Taro, là Parma., . P'Ehn « I' Ollio, il Afin*
ciò, la Secchia, il Paiìaro produrre alzamento s<»ii«ibilp, ed insieme
dilatazione dell' alveo ; e perchè vi>ole T Opjiositore sostenere, che
Dtli tolti questi infliienti si vada restringendo l'alveo, JiiaoglM -KÌDiii»»

Ìiare*aH6 dottrine del Génnetè . il n i »! ' thilisce il minimo pjr uno.
•titoi onices;^ e siio. diil.iuuue> cuucvdc uc^U altù.iuti un akaiueiitoi
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«*nslb'i1e ; onde torna T)«ne la contepOCTra dell' «rgotnerjto grossofa-

no , e popolare , che ua rivo xarebbe capace tV accogliere tutti i

finali del mondo; il qn«le argomento «e non vale coatro U Oennetn^
Tale però multÌ!(sìmo a dimoatrare Miarda la mattima del li^or Ma-
riscotti, dedotta dalle oMervazioni del Po, che per qualuaq^ie io*

flneuie , ohe al recipiente si unisca^ deUn non pura «oaiarfani , im
dimiooirsì la larghessa dell* alveo.

IO. Veniamo ora alla rìoem del minimo -ahainento , farebbe o-
fia certa e cusiaate quantità d* afqua ag>;iunta ad un Hu-tie ne* diversi

«tati di «ua pieneziza, e ungresaa^ Dice H signor Miiriscotti «Mero
maggiore I* alzàmeoto , se è 'magro il fiame , « mitiorB te è -gonfio , •
che il massimo si lui quando il fiume è «enr* ac({u.i , restando solo

da deterroindre io alato del fiume, che aofiire il minimo «laameato.
GoiffeMo il'^flfo, afce''Ìo non oom'preado come qui poMa aver luogo
la ricerca del minimo. Nou può ijjnorare 1* Oj»[)ositore , cbe in una
•erie di quantità deoreseentt a* incontri il minime eolà dove le quao-
titi tornano iJi -nuovo a -oretoore, *e .questa 'legge non vAle loltanto
Uflle idee ostrntfe , e geomclrielle , ma ancora ungi' effetti tiaturali^

|;iaccliè la imi un non opera mni-per salto. Ciò posto «oocodendo U
•ig. Mariscotti ,-che da principio sieoo maggiori gl* Inoramonti^ d* al*
tczza ptT raggiunta di una costante quantità d*«oqua, o-che poÌ"tf
arrivi a<l un i)HTemem.o minimo, dovrà concedere , che dopo tale ila»
to drl tiunie, tornino gP incrementi a farai maggiori. Leggansi tatti
gli Autori, che hanno tratuto delle «o^ne oorreoti» il Caatelli , il

TSanhii , il Guglielmini , il Mnnfiredi, e-eif diranno tatti •ooneordemea>
te , che quanto è maggiore 1' aoqoH del fium<> , tinto è minore 1' in-
cremento , ohe -oagiona uell* altezza U «teasA ^antità d* acqua a*>
ffmnta.^eonflo qnvato prìnéipio , parlando easi della iitimitiione del
{eno nel Po , dii'hiar.ivfino senza alcuna riserva, che e-i^enlo il Po

lasso, avrebbe potuto il Reuo alzare ii pelo oonrente dt alcuoi pie*
Bi ; e per lo contrario aaetenovano -ebe ntiNe maaaliBe «Mreaoenzn
B.<rel)ht; stato P alzamento di poche once. Tl-^ppure io coìnpren-lo

<iuale mai ^oisa essere il metodo da tenersi per questa ricerca dal
Ininimo, di «ni il ìì^or Hariaootti con molta fidanaa 4i & del^ito-
re ; imperocché , se intende di cercarto geometTicament'o «orvemlosi
delb snsU o p«rabolic«, o triangolare, è certo che noi troverà mai^
'perchè del «-ontìnno flìminnendosi 1* alzamento , divien nullo , solo
qnan.lo nbliia ottenuto il fiume un' altezza infinita . Se |K)ì intende di
Cernire il luogo del minimo fisicamente, e di dedur'o dalle -sperieu-

'Mf>, la promesM 'Atta di aoiom'ìl proMema, non -è appoggiata eh»
nd nna apeneotat «di per ora si mostra contraria h ragione; senza
<&h« .fancUie poi diffii^ile «fiettunre le sperienze ni maniera, che «' a-
4fttCaaMi« alo ciraoitaiiM m om wiuw « « ModemNC» •«lùtio« ^



yalese qual fossfì per enere 1* evento nel Benedettina dopo il oonemw-
Mi dei Reno» deiU Savena ^ e delTIdioe. Goncediuno pur snob»
eh» 0» abbia ad eeter» na anìnimo neeL* iacrementl d* altezza , fiaohà
sarà ignoto lo stato del fìume » che sonre il ruinimo, niuno potrà eoa
Ij-ancUezza auerire , ticcome Atto, hanno, gli Oppositori, ohe la Save*

• l'I^ee^ troverann» appunto il Reno, ini quello stato» ehe per
4j;qua accresciuta non ahl>isognì di dilatare la sua sezione

.

II.. La opposizione più. rilevante», e che fexisoe adirittora il meto»
ào, deli mio. caloola rignarda. la sinùUtndin» delle ienoni .. Laseiaino-

Cf-
Ofa da parte , che non debba atten Jorsi come legge della natura

proporzione indicata dal Gugiielmini tra le aUtezze del Po» e del.

Beno», rimettendomi sopra <^ò, » quant» ho detta nella. ^leoedente
scrittura; e vediamo soltanto, se ammessa quella proporzione corno

legge della natura,, regga, il rimanente del mio discorso, che mi ha
ilìdette. Al rif^naidare come figure simili quelle sezioni», nelle quali.

tfie.Tasi la predetta analogia , o sia la stessa proporzione fra le altez-

ve» e le larghezze. MI corregge T Oppositore ». e ro.*ins(fgna» che non
huta quella analogia a provare la similitudine di due- seidonl coti* e»
sempio di un. triangolo, la cui base», altezza, può, avere- la stessa

proporzione- della base ^ e: dell? altezza di un rettaogolo » awegnao-
nbh- le figure siano fra loro dissimili . L' errore in vero, sarebbe assai

creMolano» e; da* non perdonarsi neppure ad uno scolaretto; appena
loisiatoi nello, ÉtodÌo> dèlia geometria . Ho, commosso , il oonfetso un
errore, ma. non quello , di cui sono arguito y. bensì di avere omesio
per trioppOf amor^ della. hrevitÌL alcune; riflessioni ». che io non eiudi-

eai neoeasarie,. eemer quelle, ehe- sono per- te- stesse- tanto faoiTl, e
aderenti al. soggetto ,. che non avrei creduto che potessero sottrarsi

dalla vista K e- perspicacia di. un. Professore, di matematica.. Per non.

eonfondere i termini: dell!' oppoeìaione ». ni oonviene- •vvertire ». eh»:

U. Mg.. Miri a cotti parlando della, larghezza di una sezione, ora suppo-

ne' una. larghezza ragg.uag^iata ». ora quella larghezza, che- viene misu--

nte tnl: pelo, deliii piiene.. Risponderò prima nel. supposto della lar«-

phezza ragguagliata premettendo ciò, che egli asserisce 8.) / da/'-

ti che per questo, calcolo sono necessarj si riducono , secondo la praltìi'-

Ca jpik comune-,, e Mpedita a due mÌMure , cioè a quella della larghezza,.

e dell' altezza ragguagliafornente prese . Il farlo con più misure mi'
la vera figura della sezione , non può portare se non jpochissimo diva'-

'rio . Dal che si eMiprende , che il signor Mariscotti non crede, che:

pregiudichi all' esatterza del calcolo, ove sì pretenda di definire le

portate de'* fiumi , il ridurre la sezione a rettaogolo prendendo tan-.

to r altezza», ehe la larghezza raggnaj^ata. ^Ikk ienone.. Fatta unn^

tal riduzione egli è certo , che ogni conseguenza riconoioe il suo

principio dalla figura, rettangola , apjgnntn, oome se la. sesione ììmso.
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mili y dacché sono sempre simili i rettangoli ^ le cui basi sieno pro-

porzionali alle altezze ? 0 il signor Marìscotti si- è Uioienticat» Alle-

ata propriistà de* rettangoli» o si è ditnèntioata la pratìo» oonuioe d«-
gr Idrostatici , di ridurre le sezioni alla figura rettangolare ^ poiché^

ieiq;a F una,, o V altra- diraenticanzd y oon avrebbe latta, cotale. oppo>
«izioue,. ne avrebbe col descrivere* a |iarte un tnangd»'»* nn> retuo-

V ano esaere proporzionale air altezza,- e alla larghezza ragguagliata

delL* altro ,. quantunque sieao> dissìmili- le- figure .- Quale* idrostatico

troTerassit mai ». che- volendo- &rtt- il' confronta di due* fiiimi »• abbia
convertita in- triangolo k aezione- dell?'uno> e convertita; in: rettango»
Io quella. delP altro. Se pisce al signor Marìscotti! di riguardare come:
cettangolare la sezione di an fiume», dovrà, piacergli ancora^ la- aexio-
ne xeUAogola. per P' altra», affine di render» oolirunifórmitlr dei' meto-i*

do più proséima al vero la proporzione,, che si cerca fra le portalo-

de* tìomi } e perchè si tratta, di due rettangoli , basterà coooscere ».

che passa la stessa proporsiohe fra L' aìtesaa >^ e la bete pec* conobin»
dere: che sieno figure simili .

1 a. Passiamo, ora. all' altro, supposto di una largHezzai misurata sul'

pélo- della piena»», e- vediamo ae- posaoao» fisìoameme: aversi» per- similii

due sezioni , ove trovisi la stessa, (iroporzione- fra le- altezze », e le lar-

ghezze- misurate sul pelo. deHa. piena. Gònsidìeriamo<^rìniiéramente Io:

cose in astratto», e proponiamoci come problèma ».dii oeroare- la figa»
va di nna cavità, escavata dall« sola fonai dell! acqnay e- ridotta a
quella, forma , in cui; trovasi: infl'nei-ttalnUto un- perfetto> equilibrio trai
1' azione delir acqua corrente , e la: resistenza delle ripe, e del fondo».

Uni tale problema^ verosimilmente ci condiirrebbe ali! eqpasione- di. a-
uni ewrva traaoendbnte ;: ma qnafne foste r'eqnasibne » è oerto». che ri-
tenendo i medesimi dati , e variando il solo datO' della quantità deU
i* acqua», rimarrebbe la stessa, equazione ,. e si avrebbe per un- fiumo:
tanto, grande , che pieooloi nna- enrva: della steaaai oatnm ».e dò.^sur>
dóvrehne » perchè in questa' difficile materia, ove sarebbe superflua.

0gDÌ scrupolosa* diligenza », fossero riguardate come figure- simili, due^
neidom , le- eoi' largKezze.' aveasero la «testa- proporaiome; allò' aitene ..

E perchè questo mio discorso parer potrebbe troppo teorico-, e spe-
culativo » sono pronto ad accostarmi più; da* vicino alla pratica , pro-
ponendomi nna curva facile da costruirsi ad effetto d' indicare con.

essa la cavità interiore di un alveo, la cui sezione sia regolare. Noa
avondo; ^! ojra gl' Idcostatici ». e eoa essi il sigaoc Marisoolti» avutai

;olo insegnato» che può V altezza-

•
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difficoltà 61 riiforre ogni sezione alla forma di rettangolo } Iktto

V altezea ragguagliata deifa pieim , nella metà della aKioana delle lar*

lljbeaze dei pelo liasso , e del ^(o ali«, nuu dovraODO' rijiitgiMre cIm
*

ri-rappreseati l*areatli ana «eziooe jp«r quuicbe curva, cbe pruwiua>
aleuto si adatii al perimetro delU seziuue . Fingiamo descritia io
un loglio «{iialrhe sezione regolare a aprala delle n^ure attMaiinenf
prese; -e prr (oglierd qualunque eqiiivecMÌon<ì , aerra •!« .atMM «oaU
ptr le altezze, e per le larghezze. Su co.idoiu U linea «IkIU piena,
che sarà ^oi-da deik, curva, cbe circeiMoriva U 'aesioae , -e -«iai umzxo
di essa aia comlotta mia -perpendicolare da -al (bmio, obe sarà taeica

della curva. Per t.'vl rostruzioiie avrr-mo d.<ti ire punii , cjoè i duo
(nati estremi della rorda, e il puiilo ,ove terarnu ^la «a«tia oul-

t «orva. Per eiat aia descritto -«'«hi arcò di eìrooto-, « di. parabola,
•• di elUife» o d' i|ierl>ul3 di <|ual orJnie si vu^ha ,

purché la curva
abbia due nnii.sinu)i , ett eguali di qua, e di la (ialii s.ieUa,-e ve»

drà il signor Manicòtti, obe ogni cot«ii, «ni piaeoM di'aeégliore»

sarà molto più aita, e acromoiiiU di un retta ij^ola , n).» <t>!o a rao
Coglrere tutto le spazio compreso nella sezioutì , uii «iii'-urj a Udciare

intatto r ordine delle elooità , ohe ooinpi-toow a ciiiscuua linea Tec>
'

tirale. Ciò po-to se accaderà , ohe in due sezioni sieno io curde prò»

{>orzionuli alle saette, purché s' intcudi Jcì niu per f una, « per
' altra Benone, • nd arco di circolo , o di pinihola,' mrwao simili

k'Iicure, e pr»s«iiiiajBeBte .««ranno 8 i nuli p^k oaao nostro, sa gli an*

ebi lesse co d ellisbe, u d* iiierhola ,
quando però di queste i p^ratoe*

tri -non avessero Ira di loro la slessn prupurzioue delle corde, o dcU
le saette, perobè «veado.U stessa proporzibue, sarebiM allora geome*
triea la similitadine . 'Pilato dBiMiao cbe le secleoi Hn«oo regolari, qua*
lì sogliotju e.s«ere ,090 il iìuine scorre «ntru ucia cnviià senza spundi-

meirto 'Sulle golene, ed, ove oammina q4:isi cotto» ba^ta la sola noti-

5ìa dèlia stnsa proporztooe tra T alteaza , e la largiiezza, a eonoliiii>

ere che siano lisltinnenie simili le sczioui . Parnn «li aver detto ab-
bastanza , e più ancora , che noa *bi»a^a coit^4<ic«re il sigaor
ifnhsràttì , ebe il metodo da ma aidep«»r4io non «>uniprendo V errova
da lui supfio»to , « rhe niente Pra nirtiu» u pnipo^itw , quanto -il pre»
t»:iidere nelle eose fi^iobi^ quella pcrtiiita sim^liiadiae., a ojiti fura uik
(fOMirtra nelle astratto idee della intensione.

i3. Non si ferma qui il signor M<ri«f otli, e arfonw-ntanrdo sottil*

mente culi* aiuto di un calcolo anidiiicu, vuole ilinK/sirare la filsitik

del mio |eoren«.« e V abuso che io n' ho fatto. ''Proonritrò di rispuv-
miflre al bnfore la noia di un <mIcioIo , e nello *te>!M) tempo di mette-
re r «qipo.aizione in tutto il-suu lume . £ prima lui conviene richiani«»
re alh inemoria, che 'furono damine aoalte tre -«ezioui le piàrietrett*
(U Acne , -e «b» -zispette ft «jatouna» -cvcoaà -^oelU lesione suaiie» jp««
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Obi scorrere petesse Reno unito «Ha Siavena, e airidice, colla legge

ddle Tftloeiti ia rajgione dimeseata delle altesze . Supposi costnot^

mente la proporzione di 9. a 3 fra la portata di Reiu» soliurio o
«li Reno unito agi' ni in due torrenti. 11 sigoar Marisootti trova aa
aimrdo in questi supposti; imperocché, dice oglì (5* aS. ), se &-
Zeno il calcolo tltiiU porta tu di Reno per ciascuna delle tre sezioni<,.

Btloperando nello, atetso ntodo- la jiarabula per iscala delle veiocilà'*

non truverema infine la- stetw* misura a c'aguHi& d«ir incertezza del

metodo, e fiero aaranncKdiverfi i sap|H>rti ira- le acque di Reno, del»

la Savena, e dell* Mice dedotti- da ci^scnna s«xioo« dal cba ne io--

furisoe , ette vuleuilu noi far uso di tutte, tre le sezioni, convenga
prima stabilire (|uel rapporto fra le portate dd* iiii.iii ,,ohe ruulti da
oissoQDa.feàoue per valemene nel calcolo., con oaisi oeroa l' ingran-

dimento tli uia^oiiui gPiiojic >lo|>o iiitro-1otta»i la Siveiia, e P IJice »

Qjuesta è. una «oiliglieua , per cuL maggiore sarebbe la. perdita del-

giudagnor >e -M rigoarJa l* aitecxa -del metodo. Cèrti cosa è ,w«he in*

ttituito il calcolo per cijs<nui i sezione , se le portau} del fiu n<3 si

troverauao diverse ,.,0» con verrà , dire die al tempo della massioia pie-*

Ha Boo>sia truoocss la stesta ({aantità d* acqpa per'ciaaeana seaione,.

e che a oia<cuaa non sìa applicabile la slessa le^ge di velorlià . Non
pjDÒ dubitarci die T acqua non sia la stessa ohe iulluisoe per tutte le

•eaiooi del liu'ne, dunque se ne dovrà- raccogliure per cooiegoenia'
oertat elle U U-f^<: lU-lle velocità non sia applicabile nello ^te-^sO' ino*

do a ciasduna «rzione , ina rh»>t venga alberala O dalle iliv-. r*e resisten*

1» , o da altre cagioni non nonosciute. Noa poteu'losi ouncdiare gli-

elementi .del oak-ulo , vorrebbe il 8Ìgr>or Moriseotti -, che il. calcolalo*

re si prendestie totto T arliìtrìo^ sopra qtteDo che è certo, e sicuro,
per sostenere P altro i-lfint^nto, che !!n|>[ii;imo di cerio < VOB etsece. in>*

tutto rigore conforme alla gnatica -della naturai .>

14. Forse replicherà^ che avvegnaechè sia certo , eimnifesto, che-

in uno .Jt;ito (Ji permana nza del Hume passa per cia«'-una sezione la

Itetla 4Uiiutuà ac(|iu. pure questa quantità non essendo precisa-*

mente ceoosointa^ e determinata ^ potrà qualche ]ioco dhaiouirs», o aa<>'

nientarsi ad arbitrio »lef calcolatore , e a norma de' rhiiltati , die tt

Ijlanno per i calcoli insliiiiiti sopra diverse sezieai . Al che riiipondo«-
«he conviene prima stabilire questo- elemento , e-.dèdorlò non JkmoI»'
te'sezioni , ma da <{iit-lla chu si crf>\6 più atta a scoprire la giusta

misan della portata dt l. tiume^ Per questo, calcolo si dee ricorrere

ella 0wone più'rntretca.vpooo-impprtaodò.'ée sia,.o non-sia stalùtl^

tB , purdic l'acqua scorra raccolta entro uu Cavo, per cui m^jo cUa
altrove l'osti alterata la leg^^e della, velóci tà . Co^i lece Eusta<:luu Man*
Dredi. U qn.da determinò b portati di- RìMO'ilàlla sola sezione Plooi»-
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«7M. Xo tteMo dovrà farsi ia netianlo alla Savena, e all' Idiee.
'Jwpo qneateif^lgenMy |)er 'Ìa<qiHtU voiremo iuriagarci di ricoaone*
t» swai d* appnwo al ^ero, «le non r assolata qu!<ntità delle acque
<de* fiami , alRieDO 1m loro proporzione , sarebbe <ia condannarsi 1' in-

costanza del calcolatoro» «D pw «^Ivare la le^ dellejrékHSità , te
li per le resistenze diverse , o per altre cagioni , non poono conser-
«vare lo stesso ordine io tntte le sezioni , rinunciasse al principio cer-
to del passaggio di un corpo eguale d* acqua per ciascuna sezione

.

10 non bo premesso ì oalcoli «delle portate de' fiumi , «radendo «he
liBBtame a giustificare la mia 4>iiii«Soiie , i' avvertire «fa» lo «ai «eno
servite de' jiiinieri di Gabriello Jlaufredi» 4i «ni è «blMttaiiM aolo
11 sapere ^ « la diligenza.

i5. Hort -sali «omento l'Oppositore, e Insistei f '(die avendo lo
eupposta una lepge di velocità , che non può aversi in ciascuna «o-

sione, si rende erronea la consegaenza dedotta datale aupj^isione.
Certamente ee io -avessi preteso ^i dilmire le fieerocte inisnre eoa
•an metodo esatto, e preciso , la difficoltìi avrebbe luogo", ma io bo
colato intraprendere un -calcolo d' approssimazione , colla lusinga che
CHMi dovesse essere ^provato da >qQefK, -ohe In altre sioiill' vieerobe
non hanno avuto rìpa»;nanza di -servirsi d' altri metodi soggetti allo

(iiedesiine dif&coltà. Che hanno eglino fatto, e che latto ha lo etes«

«o signor Mariaeotd» per ealoolare la portata di un fiume i| Hanno
ridotta la seziotifl a rettangolo; hanno suppo^ito che l'acqua si n»nova

«olla «tessa velocità , tanto nel mezzo , oho ver^o le ripe trascurando

Je reaistenze ; le quali cose tutte quanto sieno «tiene aal rigore ^eo*

Tnetrico , non è d uopo /dinuwtraiAo « «bi, abbia -giialehe «ogainoa»
di queste uiaterie^

«6. Fono H dgnor Iklatìscottl non avrel)1>e prodotta questa rat op^
posizione, se io avessi ìnstituito il mio calcolo sopra una sola sesto*

ne, e segnatamente «alla più ristretta, che è quella al passo di Sa*

gnetto. & così è, io non no difficoltà per oontentarlo di rinunciare

«gl* jiltri confronti , e di aooettara quel numero esprimente Ja ])oru-

ta di fieno , «be risolta daHa detta sezione , parche poi si degni «gli

di riflettere, che siccome Reno ha potuto trascorrendo dal passo di

fiagoetto » «Ila casa PioBobini , farsi un passaggio da nna seziono più
listretta , ad «ma pin dilatata , lo stesso potri^ «uceedero nel Cavo Be-
nedettino, dopo che le acque nuite avranno trascorso una seziono

corrispondente a quella del passo di Bsgnetto » onde non sarà inutile

cereare odio stesso snodo I altra sezione «orrìspondente «Ila «enono
Piombini . Ma di grazia lasciamo queste cnvillaiioni , che non potreb-

bero aiterare sensibilmente le misure da me dedotte , e ripugnanti

•Ih fi^kionto «apaéltà del Beoedoctìno. In qnvito otA «1 deòdo-
m M li ddilw &r «so di «m ;Mbt « ^ Miioai 4& .Bmo mI
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confronta , cTie sì vriol fere della -tna capacita con qnpTIa del cavo,

parmi che si riduca la questione a vedere , se per modello «U uua
nuova ioalveasione , s* abbia a prendere la minìoia delle terioiii del-

J* alveo vecchio, tmlasriando tutte le altre; oppure se convenga per
buona regola di prudenza rivolgersi ad altre sezioni

, per non affi la-

re tutta la speranza del boon esito delle operazioni ad u» esempio,
che è unico in tutto il corso del veccliio iiume . Non chieggo già

che ai scelga le sezioni più ampie, e dilatate, ohe sono sempre ua
effetto dello sregolato corso deMe acque . Cliieggo quelle sole sezioni

che sono le nin regolari , e ristrette , le quali tuttocchè fra loro di-

Terse t potreubero essere proporzionate ali eaigeoza del fiume, e po-
trebbe uaacere là ^ffimnte loto ^raudesza ddu aola divena teaai»-.

.tà del terreno.

17. H padre Lecchi , e il signor Mariscotti , fin qai tono «tati fra

loro d^ accordo^ disconvengono ora nel!' assegnare un errore da me
coinmeaao in rispetto ali* altezsa della piena . Il padre Lecclù mi ac-

oa«a di avere per natia tntta V aeqoa , ohe ai spande sulle go1««e , «
di avere cuti ciò supposta un* altezza minore del fìosto. Per lo con-

trario pretende il sig. Manicotti { ^ 3a. ) die io abbia accreaoiaU la

^nantita dell* acqua , avendo presa per 1* altezza della piena l' sltecza

dt'Ha golena più hassa, e che rimase ^noperta tifila piena dei i5.

Novembre 1761. Assalito da gaeate due coatrarie opposizioni, come
potrò io difendermi dairnoa, sema Testar colpito «fall* altra? Al pa-
dre Lecchi ho risposto, che avendo io diminuita la quantità Jell' ac-

qua toma r errore a mio svantaggio . Ki'ìpondo ora al signor Mari-
scotti che se egli prende per iin dato costante , e immutabile qnel"
r altezza di piena, che fa osservata in Reno il di i5. Novemliro-
1761 , troverà che il pelo di detta piena rc-stò sotto la golena da me
presa nella prima sezione piedi i once 3 ; nella seconda piedi i on«
ce 4 ^ nella terza piedi o once 3, la qnal dilToronza non può molto
influire nelle dintanze delle golene calcolate per i tre fiumi uniti.
Senza che parmi che non s' abbia a rl^rdar come massima T alteaza
della piena succeduta a qnel tempo, essendovi memoria d' altre mag-
giori piene, onde un professore avveduto non dovrebbe Tur caso, so
IO prendo di mira una piena maggiore di un piede in circa , non es>
•endovi alcuna necessità di stare sulle misure di quella , che è succe*
data il di iS Novembre 1761 . Questa stessa incertezza, che s* in-
contra nello stabilire il limite della massima eaareaoeuni, dovrebbe
pure rendere avvertito il mio Oppositore , che non si può pretende-
re net dati, ohe si asramaao tanto per calcolare le portate dei fiu-

mi ,
quanto per altri ooofrooti , quella precisione che egli vorrebbe.

Si esige un' esattezza ^ossi geometrica ne* metodi dell* Avversario ; si

Ila per Bolla la aomi^lianjia va due feziom , ferchò noa è ia tatto.

I



e per tutto conforme .illa definizionfl ti' Euclide ; ma quando Te mi-
rare, per quanto fossero grossolane, giovano al proprio intendimento

,

ri eonraiM allo» cb» nelle matematiche mitt», dobbiamo coQteatarai
de' calcoli per approssimazione , e di ragioni probahili ; si coioprova

tal massima colle testimonianze degl' Autori più accreditali; si avver-
te ciò che a proposito disse EiutaoniO' Manfredi, e che fuor di pro-
posito è stato tletto in altra Sorittiir.i , clie la coIoana Antonino,
e la golia del Laterano giacerebbero ancora per terra , se prima dì

Inno •ttCiMro voluto gli architetti riihirre a calcolo le rcsisteniO
,

che procedono dalla pieghovolez^i delle leve, dalla ripidezza de' ca-

napi , e dal contratto degl' assi. Provi il mio Ojipositore a lare i cal-

OBDciandó 1* ordine, e i dati a piacer suo, coma io lio iovitato

4ie la pnma mia Scrittura , e stimolato a fare chiunque sospettasse

de la rettitudine de' dati da me ascunti nel calcolo , e s'accorgerà che
piccolissimo sarà il divario ne' risultati, e forse con suo svantaggio ; o
ohe a>so«t*nere la capacità sufficiente del Cavo. Benedettino » noo bàf
tano le corrarioni da hù proposte ; ma che bitogoa ahbaodoiiare del
tutto i calcoli, e le teorie, ed altro non esservi che ipiel disperato

lìfugio di adottare la massima , che por ac(|ua acoreiCiuta deboa re-

•triogeni 1* alveo di qiialuntiae fiame.

Eustachio Za/io,'ti*



RIFLESSIONI
SopFU terta Memoria del padre Lecchi , risguardwite

.la capacità del Cavo. Benedettino,

I. Il <liM«TSo del ^Are 'LMìébi -è diretto a prome., ohe *1a Mm*
cità del Cavo Benedettino ridotto a <{<i<>1Ia forma , die viene da lui

Sreicritta sia idonea a contenere le piene di Reno , e quella insiems
i SavAiM» e dell' Idice . Si fanno da prìMàpio alonae riflesrioni go-

nerali sopra le sezioni dei iìumi, e si dimostra, che queste sono sem-
pre maggiori del bisogno, di maniera cke il Reno, o altro fiume po>

trebbe scoraere per nna sezione minore, di quella minima sezione

die trovasi nel corso del fiume. Non può dubitarsi delia verità di

questa proposÌ2:ioiie ; ma perchè tutti gli effetti della natura hanno i

noi limiti, non tara lecito per ciò inferire, che possa V alveo di

^aalnnqiio fiume ricevere ^luluoqne nuovo influente «en» punto aU
terarti rimanendo ogni tesione nello «tato primiero . A otò ohe «on*
per dire, (^iuvcrà il premettere certe rifles8Ì0QÌ geaenU-lopra loOfta*
•e che coacorrouo a stabilire ie aenoDi nei fìumi

.

a. Immaginiamo elle ibfse eteavato un canale entro terra- di hqu
larghezza ansai scarsa, ma di tanta profondità, che poteste contene-
re un corpo d' acqua , come quello di Reno , il quale felicemente per
quella via si scaricasse in mare , senza ohe mai potesse «omontare lo

ripe. Sono d'accordo gl'Idrostatici, che un fìume tale escaverebbe
il fondo , se la pendenza fosse maggiore del bìeogao, e se fosse miao*
re , lo interrirebbe fin tanto che avesse ottenuta la conveniente pe»-
densa . Lo stesso dee dirsi in riguardo alle ripe disposte anch' esse
a cedere all' impeto vigoroso della corrente , come insegna il Gu-
clielmìni (Gap. V. Prop. L GoroU. II. Natura de' fiumi). Pertanto

dilatandoti,r alveo y a Mquietaodo il filone, del fiomo magnor dì-
itanea daUe ripe, nmanelibe ìa fine talmente indeliolito u mot»
dell' acqua nelle due parti estreme , che più non varrebbe a scom-

firre la -terra , onde lattosi un perfetto equilibrio tra la -forza del-

aecraa , e la resisiensa delle ripe , oeiaerelbbe qualunque eoeroaiono,

e la larghezea acquistata sarebbe quella, ohe converrebbe al corpo
d' acqua scorrente aopra un terreno di una data consistenza. Questa
«enona , aho dnameremo natnnla al 4iun« » aan potreUia rinanara

«oMuite • quando ni am^ influoott ^ «niaa ti inppoito oorp*
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d' orqua , mentre resf creMìC tolto V cqnililjrio , ed accresclata la re»
lucita

, per cui seguirrlibe uuova corrosione, e dilatazione dcìV alveo.
3. Da questo principio li vendo manifesto, che il provvedimento

di alznre le ripe per acquistare in un alveo naturalo una capacità

maggiore ntlu a contenere un nuovo influente sarebbe vano, quando
•i pretendesse di mantenere' il fiume nella primiera larghezza. Impe-
rocché sebbène possa ottenersi un'altezza, che attesa la sola capaci-
tà compensi a ciò , che manca in larghezza , pure la forza delle ac-
que divenuta essendo nelle parti estreme maggiore della resisteoM^

che là il terreno ad essere smosso, e corroso, non concederebbe n-
M hinga durata alle ripe t o agi* argini del fiume costituito in quel*

to stato .

4. Vero è però che un alveo, come T abbiamo immagiiiato, in. cui il

iole eorso re;^Iare delle aerfoe abbia difàtata' la •elione fino a quel se-

rri d, fili! richiede T equilibrio dt-Ila resistenza della ripa colla forza dcl-

|n corrente , non potrebbe luogameote mantenersi , ma a ^oco » a poco
al allargherebbero le «esioni ( nel che però sarebbe difficile aasegnaren certo (ermine) essendo troppo fieijut-nti le cause acciilentali , che
filWM declinate il fiume dalla primiera direzione . Accostandosi alcim
poco il filone ad una ripa » «nceederb ivi qualche coreoMooe colta di-

intaztonc della sezione , la quale rimarrà più larga del hisognu , non
potendo aversi una causa si pronta, ohe avanzi entro V alveo la ripa

opposta , da cui ai scoata il filone , -quanto si sarà ritirata V altra per
lii corrosione. Col deoorso del tempo per le frequenti vicende, che
Sticcedoao nn' fiumi, sarà ditiicile cl>e ai trovi una sola sezione , che
possa riguardarli come provveduta di quella forma naturale, • di
qnella capacità , che avrebbe da principio ottenuta la lesione eioaTte

dalla soia forza, e moto regolare della corrente..

5. Queste vioende , ohe enpponiamo estere mooednte in tutti ì fii»»

mi, che corrono fra ripe soggette ad essere oonoie, dobbiamo ragie--

nevolmente aspettarle nel Ctvo Benedettino; e quantunque fosse facil»

hy scoprire , e stabilire quella precisa forma e misura , che conve-
nisse ad una sezione naturale , e adattare al poro bitofuo, non so poL
•e Ibiie ben fttto contenerti io quelle mttnre nella ooitrtunone di un
BOOVO alveo, colà dove fosse per essere molto pernici()«a qiKilunquQ

MN^dentale dilatazione , per im|>edira la quale si richiedesse una con-
tinua aisistenza difficile a praticarti . Sarebbe dunque tempo perduto
il fnntasticare sulla minima sezione , che può coavetiire ad un fiume

e che per le ragioni dette , non potrebbe lungamente mantenersi , e
quando st abbia ad eseguire una nuova inalveasioue, il pìà ohe pea-
ta concPf^'Tsi ppr provvelfiro al risparmio dell'opera, senza rinuncia-

re aflatto alla sicurezza deUa medesima , sarà di prendere norma dal-

Ift imìmiì giù BftMtt»! dw tMfusi lidi' alfeo tmcIù»... Sa sai ti
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fo»9e motWo di credere ^obé doTe u ooDStraiice Vaireo nnovo , Té
tenacità del terreno saperasse di molto qaella deir alveo vecchia, for-

se allora sarebbe lecito prendere qaalcDO arbitrio j ONendo noto ad
Ofcniino , ohe a maggiore tenacità dal terreno corrùponde una minoro^
dilata/ione del fiamn.

6. Premesae^ qjiette riiles^ioai generali sopra 1» sezione dei 6anrì
•sporti jlonni fniei dnbbj sopra certe propoeisioni y. ohe il padre Leok»

chi 8lal)ili<iCfi roniR certe, e che servono di fualatnento al Piano di,'!-

]è operazioni dti Lui proposte Si pretende , che in tempo di piogge
abbondanti entri Reno , dopo^ d* esseni eapansò per lo valli del Pog-
gio , e di Malalber^'o coli' intiera portata di una pir-ni nel Givo Be-

nedettino » e te ne iotìerisce , ohe il Cavo al passo Segni , sia capace
df contenere un corpo 4' acqua eguale- ad nna piena di Rboo. 9e il

fatto sus^istp , la prova non può e»8ere più ronveni'Mite . P.irmi pe-
rò che vi sia un ^usto motivo. di dubitare^della verità del fatto» co-
me io dimostmrò, dopo di avere premesso aloane- eoanderanoni so*-

pta rinflnsiio, e l'efflusso di un torrente in un hgo.
7. Sboccando- uo fiume perenne in un lago provveduto d'emiisa—

iSOf e||Ì è' eerto « ohe I* acqua non si alzesebfae nel la^o oltre qua»
Innfjue misnra

,
perrliè giunta ad un' altezza capnce di spingere tuo--

ri per T emissario tant' aci|ua quanta" ne riceve il lago , rimarreb»-

lie la superficie permanente-* tt oostante, potrebbe aliam- di- pift',

nò abbassarsi»^ nnohè peiseverasse i*iiifliuso ooUa. atasta' quantità,
d* acqua

.

8.. Questo stato di p^rm^^ncnza sì a^rà niìi presto, o più tardi so^^

oondo la copia d'acqua iotroduttu dalT intluente» soooodo la Tastitìt

dei lago, e secondo Tampiesza , e larghezza dell* emissario. Gli alza-
menti snecos^ivi nel lago saranno da principio più rapidi, e più. leni-

tà nel bue ) perchè al crescere dell' altezza, andrà sempre crescendo'
l*«fflnsso. Vtt«t< tempo- che- ri riehiede perobè 1* acqua si propaghi»
0 si estenda dallo shocco dell'influente sino all' emisi irio , sarà sem-
pre j>iù lar^o, se oltre alla maggiore distanza s'incontreranno mag*^
pon impedimenti, del qual genere tone lfc oanoe, e-Perbe palostn^
cbe germoglixno nelle valli .

'9. Costituito il Laco nello stato di permanenza cessando l'inflos--o , non potrà da poi ftrsi più- eopioso- 1? efflusso cbe anzi dovfébbn'
seguire, parlando in tutto rigore, una pronu diminuzione, se lè re»
nstenze non avessero alcuna parte nel movimento delle acque .-

10.' Sé fingiamo che cessi l*'inflasso prima cbe sia giunto il là»
go allo stato di massima altez7.a , non potrà in alcun tempo Teffltisso

essere eguale air influsso} e ]>er gf impedimenti cbe incontra l' ac-
qua, vi vorrà più lungo tempi» jjMT MaiìoarB il b^V ^^ viUé> cb»:
gec oalinirh a quel legiio^.
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II. Por le notizie, che ho raccolte da alonni Periti nat pìtiw ik

Reno, noa dttn più di ott'^re, inteadeodo essi per pieiu uà* aJi-

bondante eiereicenza, poiché se si tenesse conto del maggior oobno
della piena, e nou si computasse nel seguito un corso i^uale a tra

quarti di piena, o ad una mezza piena, la durata ohe abbiamo del*

to di ott'ore* ai ridurrebbe a un tempo molto più breve. L* etere*

«cpii/a al Passo Segni, noa >i iKiuifesti clie Jue giorni dupo , pro-

seguendo pojBcia nel'Gav4> per più giorni un corso d'acijua abboa»

•dvite., che può dirti piena rispetto ella capacità tli quell* alveo.

«A. Per queste circostanze, sembra aflatto contrario alla ragione il

tupporre. che Keuo giungere possa al Passo Segni con una sua ia-

tiet» portata, « particolarmente con «quella ^ che aia stata la massima

io tutto il corco della piena , che oome si è detto dura pochÌ8simo

tenpo . In una valle , il cui pelo si alzasse a quel segno che esige io

•tato- di permanenza cessando la piena delP influente , non potrebbe
da poi iàrsi più abbondante T efflusso, il quale anzi dovrebbe scema-

re in modo però , che da principio -fosse insensibile il suo decre»

mento ($. 9.) Per le oi^ervazioni fittte dai Periti, succede nelle

nostre valli na effetto tiuto diverso, poiché due giorni dopo la pie-

na di Beno comincia V escrescenza al Passo Segni , che poi si man»
tiene pareteli] giorni tra il crescere, e il calore. Il ritardo di due
giorni., naiee princìpaimeate dagP impedimenti ; ma qualun<|oe ne
aia la «agiotte , esso «1 assionra che la piena di Reno cessata molto
priitia , non ha potuto riempiere la valle a quel segno , che richie-

derebbe un efflusso eguale alla portata lU Reno, manoaudo' per tale

effetto tutta queir acqua, oheawelibe intiodotto riu^nepte, se il

cess.nr della piena fosse stato conteipponinoo.>l cemìnoiaBienlo ^ ttHa

egnai piena nell' emissario.

i3. Gonvìene riflettere, che dopo la piena di -Reno, 1* influsso non
cessa mai tutto ad un tratto, seguendo a decorrere un corjio d'ac-
qua abbondante, massimamente ne"* tempi di lunghissime pio^gie.

Qoesta ^rcìwtanita potrebbe essere cagione , che per qualche tempo
ri mantenesse costante il divello della valle , ed altresì costante T al-

tessa d'acqua neir emissario . Imperocché potrebbe essere tanta i*al-

tesca «Sella valle per -la piena jprecedeote, . che .valesse a spingere fuo-

ri per remissarie un corpo ^ acqua eguale anquello, one ahbiamo
detto perseverare nen*infln«ite dopo-la piena; onde verificaodoai al»

lora , «he tanta acqua esce quanta ne entra, dovrebJ>e mantcnerù
costante il livello. Tanto però è lungi, che da questa costanza se no
abbia a inferire , dw deeom nol Cavo una piena .di Reno, ohe anv
abbiamo perciò un ar^ooMiito , oh* tà. conuioe ad nna oonar^niMua
affatto ooatraciaj.

>4* FotM li pratoidBrà «she ^luttà didd^ -il dìIflSUBO tSSM» per a»
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•M tttai ràro » cbe pur laccede > ed è euccedato dopo la cottruziono

del Oito, di dne, o tre piene tncoeMive nel Reno. Certamente- po-
tranno (jiicstc render© più copioso 1' egresso di ir aLC[na per 1' emis-

sario ,
pure se si considera il tempo breve che dura il maggior colmo

d*ogni piena, T intervallo di tempo ohe corre sempre tra rìngretao
della piena nella valle, e regresso della pnrte dell'emissario, non
basteranno le due, o tre piene per indurci a cangiar senttinciio. E
quantunque il livello' della valle soglia per quajche tempo rimanere
costsnte , ciò niente prova (5- i ^- ) che l'efflusso allora sin eguale nd

una piena di Reno. Poco ancora mi move l'altro argomento tuiidato.

aopra i segni indicati dai peaoatorà Mlle mar» del', eatldlo- del Pog-

gio, oltre al-^ual segno per deposizione loro veniamo aasionrati, che
non si alza mai il pelo della valle . Certi limiti si trovano in tutti gli

effetti della natura . Questi non pertanto vi dovrebbono essere posta

ancor che la valle psr le sue ciroostanae» e per quelle del name.
ùtfloente non giuguesio mai a quell'altezza, ohe richiederebbe nn.
«ffloMO eguale atl una piena

.

i$« Aggiungo per ultimo, cbe Gabriello Manfredi bene instratta

del sistema delle nostre acque, non ebbe il eoraj^gio di supporre,,
che in alcun tempo in Priniaro alla sezione XXIII. (Voto §. 5i.) vi'

corresse un' intiera portata di Reno, qaaotunque il supporlo fosse

alato vantaggioso a' suoi calcoli» ed aUo oonaegoenze, che da essi

Volea egli inferire. E-li si contenne in uni portata eguale ad una
mezza piena di lieiio, supponendo cbe la velocità del Primaro fosse-

presso a poco eguale a quella di Jleno . Che se avesse avuto le noti«
sie , che abbuino noi dopo 1' ultima visita» per cui sappiamo che la

Teloeità del Primaro tìetoe molto minoro di quella di Reno , forsa
non avrcbl>e avuto, ne manco* il -oonggio d'ioftitaire il- ino ' Calcola
colla metà della detta piena.

i6. Restringendo tutto il mio -discorso , ló oonehiódo» che se non
sussìste il fatto> cbe al' Passo Segni si scarichi una intera portata di
Reno, non può dirsi con questo. argomento dimostrata la capacità del
Cavo, e la sola ragione, ohe un corpo d^'acqoa che passa per una
iiezìone di una certa misura

, può talvolta scorrere comodamente per
una sezione minore, non vale a persuadere, che la sezione al Passo
Segni minore della metà delle sezioni più ristrette di Beno, sia ca-
par'- di contenere una piena di Reno. Il ripiego cbe si prende di
leodere più capace la sezione dai Passo Segni lino a Savena col rial-

samento de^' argini di piedi 6, e coir abbassamento delle golene, io^

sol credo efficace, né opportuno per lé ragioni addotte 3.
) E in-

tanto avverto, che se il tatto fosse sicuro, cioè che dal Passo Segni
Sino al fiumicello scorresse talvolu un' intiera portata di Reno ,

1*».'

sameuto degl' argini «arebbe iantìlo (..e rafabHiaiiieiito d«iUo g^iie«.
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^Hodo però non «i facefse un tal lavoro p^r altri motivi, percbè
01 temene il rigurgito dei torrenti inferiori allorquando fiMero incas*
ento iiiitf! Ifi ac<itie , il quale rigurgito però non j>otrt bbe mai ri-

-ciiiedire un' ampliaxione della sesioae maggioro <lcl doppio . Se poi
i dubbio , il fatto retta da eramtnare , ae a frontd di «{nesta inoer»
tezza sulla capacità del Cavo Reric lettino sia prnJenza ['r i solo mo-
tivo di rÌ8]>araiio azzardare una operazione, che riutcendo iiifelicie-

mente , oltre il danno farebbe « noi perdere la tperansa di ottene*
re mai più in avvenire elotto prévvedimento più tr ima volta tentaF
lo inmilineute .

,

»7. La capacità ci ri Cavo Benedettine non solo si erede atta a oon>
tPHfrc ]i' piene di Reno, ina quelle ancora «li Savena, e dell' M ice.
Si adiliioono diverse ragioni , e si faouo calcoli sul fondaiiiento di al-

cuni prìiicipj stabiliti come certi» «opra de^ quali proporrò i miei
duliLj , e le nigioni , che mi sforzano ad averli jmt falsi. E jM-ìmie-

rameute debbo conies«are la iucerteza , in cui mi lascia il ineto>lo

tenuto in tutto 11 ragionamento , di esprìmere il valore delle sezioui*

colla <en dice mUora de* piedi qiiadrati; e massimamente nel para-
gwke .che si fa tra le sezioni di Reno , Savena , e Idice senza avere
riguardo al rapporto delP altezza colla larghezza , e senza riferire il

corto 'dell* acqua alle diverae velocità corrispondenti^ a* diversi punti

della «tetia linea verticale. Gon un esempio renderò pìà chiara que*
ata mia diflìroltù . Sieno dnaoanali d*ar(|iia con s -zioni rettangolari.

Nel primo aia la base , o foodo di una pertica * e i' aliezza di quMt*

tro ; e nel leeondo aia la base di qnactr» , o I* alterna di una perti-

ca. Queste sezioni sono u^'uali , eii espresse in piedi q ia lnii , nulli-

tà tanto l*ttoa, che 1' altra di piedi ico i
eppure gì' Iiiru.«t itici si ac-

corderanno nel dire., che ma|;^ce debba essere il llufso >V aoqna
la prima , che per la seconda sezione, posto che le peodeuze dii' ca-

sali -sieno presso a poco eguali. In fatti, se per iscih delle velocità

« prende una parabola col vertice Jiélla auperfioie, il Hlksso del pri-

mo canale stai'à a quello dell' nitro come a : e «e la BCaU iÒNd Ott

triangolo , la proporzione sarebbe di 4 ' > •

18. Il oaleoM» aopra la sezione conveniente a Reno unito alla Save-

ra , è fondato su questo principio, che gli accrescimeoti delle veloci-

ià, quando non vi fossero le resistenze, sarebbero sempre proporzio-

nali agT aeenidflMnti del corpo d* acqua . A me pare , che tult« le

resistenze , sarebbero le veleeità proporaiontli alle cadute , secondo
la legge del Galileo. La meccanica de* solidi non è in sostanza di-

versa da quella de* fluidi; e siccome sarebbe contrario alla ragione,

«d ali* e^erienza il supporrà* ohe due gravi discendendo per un pia-

m» iiM^aato , acqnistasaeio «dodtà proporsionali alte masse , ooA
fUsA oh» lo itoMO dohbft oicduii ia nfiiardo ,ai Aaidis ne* ^nali
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n9»1»eM fèf !• 4egtRMiito delle parti debba eoBiiderarsl V efTettod^à
pressione, pure potrebbe essere tflnta la velocità per la cadata, clie

superando quella, che si avrebbe per la pressione , dovesse la pres-

tàùw truouTarsì come se non yn im» { QagKdiMiii 4ell» MàtM» da^

Unni Reg. VU. Gap. IV.
)

^

ìq. LaioiaDdo da parte le ragioni astratte » e teoriche , noi sappia-

«Bo qneoto poco felicemente nenn limaiitl gjL' eepetkneati a favore di

un tal prÌDCÌpio , che già per se stesso si mostra eontrario alla ragio-

ne . 11 Miohefotti per tacere di molti altri nel suo libro ultimamen-
te acrit» dalle stampe in Tonno , in cui rende conto di molti esat-

ti esperimenti da lui fatti, reputa falsa la teorìa del Genaetè» ohe
in parte ammette le velocità proporzionali alle quantità delle acque.
Noi pare avremo il comodo di far palese con esperienze decisive , se

pur la natura osservi la legge della detta proporstone medianfee il ca-

mle, ohe n di^de da Reno alla «hinia di Ganleoeine, io om per
certe osservazioni da me latte , per altro gnMaolanameaie , parvemì di

rironoaoere aMai chiaramente V insussitieM», di on tal priacìpio . Io

però aone di parere , efae non abbisognino .ulteriori eeperiense per
rinunciare ad una legge, che ripugna a tante altre stabilite <lalla teo-

rica , e dalla pratica . Tolto questo principio ne' fluidi spogliati di

qualunqae reaifteuM , non potremo ne meno cuncbiudere^ eoe peate

le resistenze , eli accrescimenti della velocità si facciano pfOMiSMuneiH
te proporzionali agP accrescimenti del corpo d'' ac(|ua

.

no. Tanto è vero che non abbisognano esperienze per escludere

Mìo neitra il detto priniùpk» * dio dee bastare la manifesta contra*
disTone , ohe esso fndnee nel ealoolo fatto per definire la sezione con*
veniente a Reno unito alla Savena. E prima giova il riflettere, ohe
•e le velocità fossero precisamente proporsionali al oorpo d*aoqna,
doTreMie dopo il eoneorao dell* influente mantenersi nel reoipiente
la stessa sezione

, per qualunque rapporto che avesse la quantità
d* acqua del recipiente , a quella deir influente . La pioposizione è
per se stessa evidente , e non ha bisogno dì prova . Sari pura evi-
dente anobe 1' altra , cbe tlehha sempre crescere la sezione nel reci-

piente, dopo l'ingresso dell' influente, posto che V aumento d' acquam naggieve ddi^anmento della velocità , ohe che ne sia di oiò te
cagione . Si PODe la sezione di Reno solitario 2470 , si concede per li-

b^htà cbe Savona unita a Reno, non faccia crescere la velocità a
yopetMoae^ delP acqoe aeereacìata , eppiue ai trova in fine nna se^
vene {wr rìdnr fimm mitf 1447 minore di quella di Reno solitario

.

O oowvien' dire dio vi aia errore nel calcolo , o piuttosto che i prin»
cipj, so* qnali è fondato il calcolo, inveivano qualche eontradisiono

;

Bel che io aerei d' aeeotdo « parendomi già di ravvisarla nel rapporto
II—Mi eiJlilMlia le aoMoni, le velooiU , le quantità deU' acqua;



impetoechè le iòne yen la legge delle qtiintlt» prosiimamMite pro-
porzionali alle velocità , le sezioni di tutti i fiumi sarebbero pros-

aimamente fra loro estuili e perchè abbiamo supposto la seziuuo di

8iT«w. nolto minoro- di; qiiell». di BeiH>»lo ohe ripugna alla dottft

legge , e noa è poi lecito ricorrere dì nuoro ulla legge dopo 1* uoìo^
na de' fiumi. Si pa«aa quindi aU*~uniooe dell' Itlioe col Reno, o co*
aoeccbè ti tenga lo stesso metodo, nel calcolar la sezione pure Olia

ù t^QV» alquanto- nacgiore dal. che si vede V inoertezan, e 1* inco-

Mansa del. metodo ,,cn. cai ì risolta ti , dipendono priopipalmente dagli

ari)Ìtrj , che sì prendono, e ohe T AutOD^' QQnfiiMa. d!«rttr |«MÌ<Iier ^
Ùlc comparirò maggiore la. sezione..

. st.. Gonaiderando io P iroporunn dt deoidóm questa qvoatlóno , ed
insieme quanto Steno fallaci i. calcoli di i]uesto genere, ben volentie-

ri avrei- ad altri ceduto il, peso di un tale esame, so lo stesso. padre
Loeebi. non mi avesse stimolato « farlo , e non ne avetM avuto, nli

preciso comando da Moosig. Commissario . Por eseguire gli ordini ri-

cevuti con ogni maggior diligenza, e per procedere con. chiarezza

,

renderò prima ragione di tutto ciò , che S4>rvirà di fondanu^nto al mio
C;dcoIo . .Scelgo la pirahold per iscala delle velocità. So che molti

hauoo creduto, e ior^e anco creJuuu , cite il triangolo meglio soddi^

ilaoeia.. Mosso peròi dall' autorità del sopra, citato Miclielotti , ento-
pongo la scala parabolici all'altra, esprimondosi egli colle seguenti

parole
(
Esperim.. Idraul. pag. taS.

) QM^IIo. (.cioè la ipotesi della

velocità proporzionale aU'jiltezza conforme la scala triangoÌare)/iicf^-

jveit/a ù. dimottru $tatralimfUe ful$a, ami m euU eircattame può mo^
vicinard al vero. Questa { cioè 1* ipotesi delle veloeità proportio^

nali alle radici delle altezze conforme alla soal.a. p.iraboUca ) è più
eoa/orme alia- ragio/ie ed alle esperienze , se non /«. esperien-

se Ito» sem^ire eomeordaao colla teoria-, ma , ce la. mostrano eoit^

mente vicina. Non basta però f-lit; per iscaLi delle velocità si prenda
la parabola , ma resta da. determinare, se il vertice debba porti nel^

]a suneriicie, o so in. nn- punto. )|t&. allo.* Per definire quest' alteisa,,

ohe dicesi equivalente, ron verrebbe aver nota la velocità «uperlicia.-

le di Reno unito a^ii altri torrenti, lo che iia' ura.è iguoto . T.utta#>

via potendo sucoedere, che il trascurare la^velooità della superfioia,

dia ua qualche rotnpensa. alla dimiunzione della velocità cagionata

dalla resistenza presto le ripe, ed il fondo
(
Gugliel. Nat. de' iìuuù

Gap. IV^Reg. . VIUL ). ho creduto di potere, aver per nulU 1* tlteein

equivalente, senta perìcolo d*. inoorcere qeil' altnù' disepprovazlone ;

e tanto più che non st tmtt«*or« di' definir» la-«fnatotità assolata deW
le acqne , ma dalla proporzione di c^te h; convenienti sezioni.

.aa. Ho scelto tre- «eatoni di Reno le p;ù ristrette, fra quello oh»

fiuono aiiunte. nella tjiita QQii|l..La texia. di. ^^pMt». h*. i«nrito,il
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yién 'Loethi come moi«1Iò ftr^m éàfmùik di IReno-,' IkHh itqinn-

tO'pìù larg» delle due prime . Sappon^ro ohe le: piene di Reno noa
«opnvvaonno le golene . >Qaesta tuppouxioae ^ «osi ohe peegiudiowe,

•fiiToriMB 1* iiiee della «affleètnfee oepeoità del -Cavo BenedettÌDO , in

cui restando poro , *• ninna polena , dovrebbe un maggior corpo tV ac-

qua , che pnò espanderti ampiaoieate oeir alveo- euperiore di Befto./ra

•argine, e argine maggtomientie aollcvaaai Dèi nuovo oaeo,.<»Te maneft
lo «paxio K»vrappnsio \\\e polene ( S- 3.) a pre=:iudizio dello stt'sso oa-

to .• Utt' altra ragione mi ha indotto, a tener conto solamente delio

«palio fkiohinM fra le golene. Farmi in esso di riconoscere T epen
• della natura , neir adattare alla esigenza del fiumi! li; dimensioni, o

aia l'altezza, e la 'larghezza della sezione, e maasimameateae ia se-

«oiM «ÌB>«Mlia preM oto H fiume corre per linea 4ttritU^« '••liUa
tsorso per lungo tempo , oosì -che Je acque abbiano potuto proporzio-

nare alla- loro forza quella cavità; lo ohe non può dirsi del rimauen-

te doUa-WliMe , che resta fra il ciglio delle golene, e gli argini , i

qnàlì sodo opem deir arto ^ a poati qneUa .di«t»OM.j «bp ^'(•roUr.
tetti è sembrata «onTenetirt*. •

•3. Ciascuna di queste sezioni comprese fi-u le golene, deO'Ompfr
ini'por r aninnu di nuove acque . Qui bisogna ricorrere. al& .(oda
•dello Teioeiti, non tanto per etere raberetonnento-itt'iilie»a'de11a eo»

zione , ma anche in larghezza . Già tutti convenpono , die dcltha col

tempo allargarsi qualunque «Iveo, ohe rioeTa nuovo ioiluente -tinchò

adatti a quella 'iSnrma oho'Ia nttm tiohMe , • ondoso «lon debbo
.dispensarrmi éiì tener conto di questo aumento. 'Egli è ben difficile

lo subilire oon qual proporzione debba orescere tanto T altezza i olw
la laiiglioiia , .« 'non essendovi p«roi6 >oloiiaa eegola nri aia «oneodut»
ebe io supponga empliarsi la «ey!Ìone, per modo -che la figura rimanga
•imile alla precedente. Non pretendo di stabilire un nuovo teorema,
pretendo bensì di 8econd«re le idee del GugUelnaini , a cui. piacque di
avvertire, che paragonandoti dao MsioBi le più ristrette di due fin»

mi , una da Ini siwita nel 'Po, e i* «altra nèl Reno, ti trovano ]e<tteiio

proporzioni tra Io altezze, e le larghezze, cioè d' uno a VOOtl (^Gl^
glielmini Natura de' fiumi vCoroU. IL Prop. L Gap. V.)
Non eatendo concordemente stabilito il rapporto ohe hanno Io portato

di Reno, (Ji Sivena , e Ilice, io mi appiglierò a qué* nuineri, de*
quali si è servito Gabriello Manfredi (Voto ^. 5a.

) Etpriiaendosi la

Striata di Beno a SS , sarà quella di 'Savena =s-ii , e quella doH*
ce = 1 5 , oppnre i6 ; dal che opnun vede, che dopo il con^iuogi^

neuto di Savena , e Idice con Keuo , non conjputando il NjiviglÌQ., il

quale dovrìi pure unirsi a* predetti torranU ndTCavo, r aocrnaeMnoni»
to a Reno, s^irà di un mc7zo Re«o , e però Reno solitario starà a Re-
no unito alla Saveoa « e all' Idit» come a ; i . Prevalendoau ^0

{



mmoai ài Rea» rOeTata adi* oltìnut Vitila, tìnb A éuim «
'questi fogli, cerco la sezione simUe • ciascuna di esse, per cui possa
scorrere ud maggior corpo d' acijna oooibnne la data proporsiooe . Mi
•è aociduto di scoprire «f»poriuaatiisiit« na teorema generale ^ ohe nm»
df! il calcolo facile, e spedito. Posta per isoala della velocità la pa-

raliola» e poste due sezioni simili, se la quantità d' acqua, ohe soor>

re por la* prima sezione si dirà = m , e par la seconda « difà ss
ciascun lAto della prima Agar» (tara al lato omologo della seconda
come m I

: n | ; il quale teorema vale quando anche ai volessero som*
polMainenis oaloolan te aonoai per trapezj . Essaoé» ad eaao aeitr»

Ikts: a , » ss 3 , «ari proMunaaMota il lato di una sesione al lato a*
enologo dair altre come 53 : 6a. Più aempltoe rìiueirebbe la praporzi»-

se se la «cala delle velocità fosse il triangolo , perchè allora essendo

applicato a eiatoana linea vertioale, non una paraiioU, laa lui trian-

fole , ai comporrebbotto dtto aolidi nmili , e la ragiooa de* lati delle

aeeiODÌ verrebbe espressa per m 3 : ^ , cioè nel caso nostro prossi»

BMOienta come :54:6a, oppare «7 :5i. Da «dò si renile maoiiosto ohe
piccolo MTCbbe il divarie , ae in luogo della aoala .parabelioa, ai ad^
fènaae la scala triangolare

.

aS. Le aesioDÌ calcolate , come ai è detto , dovranno poi adattarsi , e

•iterirefti ad «na aeaieiie del Cavo Benedettino , per vedere se vi reaU

qnell'i rohastezza , ohe comunemente si crede necessarif» . Si vogliono

«ialxare gli ar|^nt del Cavo piedi d incirca , per avere uu' alterai sopra

il feade di fdedi »4 ; onde impptMttdo qaella aiafgioBe capacità » eli»

in^l può nversi , iu m' immagtao , che la scarpa di clasoao argine

procella fino al fondo . La disunza fra ciglio , e ciglio degl* argini

essendo di pertiche , e dando di scarpa mi piede , e meazo per

piede , sarà largo il fondo piedi ia8. Non dee parer troppe grande la

acarpa ass^gnau che io rileve dal fatto ateaso, e dalla etperiensa*

Imperaocbò esaminando la sezione di Reno, e prenlenio una pea-

denta aenana fìra quelle » che hanno gli argini « e le goleue» ho eoa-

0hi«io- d»f«m' aocettwe ' la proporzione In la Imm . « 1* allena di

t : ai VeniMM ett ti eekeli deUe anioBi^

Segone di Reno in un Drizagno regolare al Passo

. . ^
dui» di Bagnetto •

Altevm d/'ìl^ polene sopra H fondo raggaagliato tra<iruran'1osi le on-

ce, e U piucoU difi'erenza 'Ohe passa tra a» golena destra, e la ti-

• . . pi«di .iS

Distanzi delle polene prpsn in «onmità »> »77

Lacgheiaa del fondo miaurata ani pelo d'acqiu bassa . . • 140



Sì «ftrivono qtlMto mintirA fl<)(*r^c1ate in «gioie ili 53 : 6a.

Altezza delle golene topra il fondo per U naova seziono piedi 17 l

IMtitanza «Ielle (golene ia soisinitk por U naofa tesiooe * , „ «07
•JArgbesn 4el fondo per 1* nuova sezione . . . . • . m 164
AirattezM di pi<>di 17 I la distinta fra gli argini iieU*id«a»

che aMunino fitt^ <lel Cavo Beoedettioo w trova estere . ».tBo
£ U larghezza del fondo .*.... .«..>.»«ia8

Ontique manoano |nedi a? atla ^istnntn delle golene, e piedi S6
ella larehezzii del fondo; e non solo rn1v(Mi rìtmrrebbe fOnza goleae,

e gli argini senza scarpai, ma la sezione s' inoltrerebbe entro il vi-

vo dfgr argini, oìoè oltre la perp^^nlieolare oondotti dui ciglio pi^di

S i da ciascuni parte . Q le-'to difiTtto delli hr^hi'/.Ti ren ili siiiiortl io

qualiiti<{iie alzamento degl' argini , pfrohè 8i',l)l)t;t»o potesse l'alveo

con tale aggiunta contenere un corp'> d* acqua dopp o dì qaello di
Beno, la insussistenza degl*ar(iiù rendoreboo poi iuttUle l'acquisto

di una maggiore capacità

.

S*9Ì<m» 4i Beno in un Drizagno regolare superiarmmU tiUm au»
di S. Maria dulia Pietà di Genio»

In questa aenone Taltesza delle golrae «opra il fiindo raggunglìato

,

non è la stessa da ambe le» pirli, e vi corre una d<fr<-renza d' on«

. ee 9 incirca. Abbiamo creduto per maggiore speditezza di poter

supporre dette eltesae egmiif preodeado fira omo la misura mez-
zana piedi t4

Distanza delle golene presa in sommità . „ i85

Lar^heen dal fondo miamata sul pelo d* acqua bassa . . „ 147
Si aorivom» queste misure accresciute in ragione di 53 : 6a

.

•AUezta deHe golene aopra il fondo per la nuova sezione . 16 |
Distanza delle golene in sommità per la nuova aesiono • n ai6

larghezza del fondo per la nuova sezione . «74
All'altezza di piedi 16^ la dìatanaa fra gli argini aell*idea'òlio

abbiamo fatta del Cavo Benedettino ai trova eaiere • 1 |> 1??
£ la larghezza del fondo ..•««•••..•««, jaS
Dunque mancano piedi S9 alla dìstansa delle golene , e piedi 44

alU larghezza del fondo, e non soIi)ralv<'o ri narrehb 5 s ^171 )!^»t^^'

,

e gli argini senza scarpa, ma la **ìiiniw s" inoltrerebbe eutni >l vivo

degl* argini* «ioè oltre la perpendioolare eoadotta dal tifilo piedtt '9

4a (BÌatfliuta parta» -
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SnSom -di Reno in un DrizagHO Ttgólare superìormMH mUm
casa della signora IsaMla FioiiMni,

E«9etic1ovì nnn JiATereui- qoasi di due piedi fra lo altezze delle go-

lene, abbiamo prescelta TaltezEa delia goluna destra più baMa om>
la ùnittra , ohe trovati topra il'Awdo ragguagliato • • "pìodi iS

J)i«tanza in soiiiiuitH dfdit; golene coli' vertenia di^prendefe
detta distauza sul livello della golena destra » sia

'Larghezza del 'fendo mUomta «al pelo d* actjua bassa . . . ito

Si scrivono queste misure accresciute in ragione di 53 : 6a .

'Altezza delle golene sopra il tondo per la nuota sezioue . . „ i5

Distanza delle golene per'ia nuova lOMone ... « • «. a^B

Larghezza del feudo per la- nuova sezione ait

Air altezza di piedi i5 la distanza fra gli argini nell'idea ohe
abbiamo fatta del Cavo Benedettino A troTt enero . ». » ryf

e la larghexia del l'umlo «. ia8

Banque mancano
i
icdi 75 alla diitaoaa delle gdfene, e piedi 85 al-

la lartriiezza del fondo , e non «olo 1' alveo rimarrehlie senza golene
,

e gli argini leoza scarpa, ma la sezione .s'inoltrerebbe entro il vivo

degli argini , cioè Oltre la pcrpendiotflare condotta dal ciglio piedi

54 da ciascuna parte.

aO. Per questi calcoli si rende maoifesto il pericolo, a cai -si va

incontro affidandosi nella capacità del Cavo Benedettino per quelle

acque, che vi si hanno a introtlurre
,

p-rnliè se il difetto fosse di

pochi piedi, tra l'incertezza de' metodi nel risolvere «ì fatta que-

stione, "tn 3' tisparmio, -ohe alletta a rinunciare ad una maggior
nonrezza , e tra la speranza di una continua assistenza , e di usa

pronta riparazione ove il 6ume minacciasse rovina , non avrei il co-

raggio d'ostinarmi nel «entimento della insafficieota del'GaTo, e nel

pretendere uii alveo più ddatato. Mancano molte porticlie se oltre la

oooTenlente scarpa degl' argini, «i erede necessario 'il rinfianeo deNe
golene. Mi s\ dirà forse che questo raj^ioni Avrebbero molto peso per

accrescere le misure detia larghezza di un -alveo , diA duviMM) farsi

tutto di pianta; ma trattandosi 'di un alveo in «gran parte costrutto

,

e che altro non richiede che un semplice risarcimento , non liastano

gli argomenti probalnli contro la sna sufficienza , -ma 'vi vorrebbono
Tagioni evidenti. Al ohe altro non posso riepondere «0 'don oonfes*
sare la dnra condizione in cni ci trovintno

, pro]K)nendo itita^ìto di

considerare .attentamente da una parte il risparmio , e dall' àitra il

pericolo massimamente trattandosi d* un'opera , ohe può dirsi T a-
nìnia di tutto il sistema delle nostre acque , la quale rìusc-t-ndo in-

iR;liceinente , potrebbe ridurci ad uno stato peggiore dello stato in cui
nano pceieiiteiiionte • Si pt<ip«nga jper ipMMa ^"""«n altro aetodo^
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M pnr TI tSt, meno soggetto tA errore ì e- «e ne ftoola ute in qne-
sto importantissimo afTare ; e qnanilo mai la teorica non suggerisce ni-

tro inetodo, si esamini qual grado di probabilità abbiano i principi,
•* qaali ò apnoggiaio il mio calcolo, e ae convenga correggerli, giao>

che (la essi dipende il gra'lo di proliahiiith , che dee accord^irii allo

inìsure dedotte. Seeueiido il metoilo che mi sono proposto, ho ere*

duto di dover sceglierò per modello delle teaiooi del nuovo fìnme

,

le sezioni di Reno superiormente alla rotta Panfili , e fri ijuclle lo

£itt ristrette per le ragioni detto
( ^. 5. ) Mi sono contenuto nella so-

i oonaiderazioae delP alveo chioso fra le golene per le ragioni detto

( 5- aa. ) Ho scelto per ismla dell.i velocità la parabola per Ir ragio-

ni dette ( ai ) Ho sup^msto farsi P ampliazione della sezione per

modo che sieno simili le tigare ner le ragioni dette ( a3.
) , e quan«

d* anche ai voleaee presoindere da nna. perfetta sotnigliania, le quale
certamente non è dimostrata,- non ne Terrebbe percift nn diTario

molto sensibile nelle linee , che oirconscrìvono If? st'zioni . !\T1 diclila-

ro in fine di non preaamere dì aver posta la quistione fuori d' ogni
dubbio. Qnalnnque Steno queste- mie riflessioni , io le sottopongo al-

l' esame del dottissimo padre Lecchi, a cui «e parr-i dì non Hoverna

far caso , tanta è la aiima , ohe ogonoo ha del suo sapere , che io

tono pronto a rimetteoni eLsmi. |^adìtia».ossecTaiKlo in<aTTenire aa-
fifofoeo.sàleniio*.

£uUachio Ztmotti •

.
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. . AVVERTIMENTO .

» t»

Ì9 città di Lueea, ti Mitndt il Lago éU Sesto, o da di Bientina^
che avendo un circuito di migliti 3o in circa , per oppiniont del cele'

.brt matematico .Perelli,,.è la mà cojùosa raseoUa di acque stagnattr
ti, eho ri troni in Toscqaa, .'^Mto.forè non -ora -mUeamatto . Fino oì
Secolo XV. non fu c/ie tm angusta, e J>assa palude. L'isola, dia
Aorge nel -di. lui mezzo, oltrepanOiVa allora io, ett^nsione di Coltra
i5 Lucchesi , mentre protentemmto non giunge mai a due quella /nmw
aione , <he discnperta -rimane^ Apparteneva a' monaci dell' antica
Madia di, Sesto j i quali vi edificaroìto una piccola chiesa, daruioie
il titolo di S. Benedetto.. Non poche fakbriche ancora. '^ittevano. at^
éanto J'Jsófu^ ed\im.t4tri luog/i^dff/o J>r 4a,tto.ia*qtMltti»^MOoU^.riit
ttagnano intieramente le acque .

,

Queste acoue pur diversi fossi Jelicemente si discaneùOOUO 3ml 'fio^
me Arno , che con più depresso alveo n ripiegava attorno al folloM

-
fi^nt^ecbio , ojmuando presep rBiaiiinu ,^ .Pi^;o si awioimava al

Iago . M/i da esso non poco allontariandalu il Granduca Francesco -J»

con /a rR/.ti/ir.n7.ioiu; nriikiuii^nne.^ , di-t^rinrò U sopraddetto .tCOlo fteitikf
hiìftteate^ .:> .r < », iv .

. i' . .
"

f.
«• ^ ;«M sofferto graoe pregiudizio si aggiunsepo ancora gli ostacoli, che

ponevansi nell'antica fossa Sere%za, la quale dal i56o al j655 era
rimasta V unico emissario del lago* JVS.fj^ò sostituii *dJ' ^tnàim la
n^de^ Ser9Vta^.,perchè. tfirtumet^ toggetta alle d^eotmoni, él
intenimenti Wi, tsh» ,scendono .du^ monti co/itigifi., ,a

Con questa sostituzione rimase in "^'^""^rrttt ^ mntùm j^BMtiJwr^o e più anni . J>tel tqfto pf» fuxJmmmenta^^put^ata , prodotta
fi» eXe Ah», ^ utemuuinata Onimìe Imperiale.ad oggetto non di
raddoppiarr lo scolo del Lago , ma per dare al niedesuno un alter'
nativo discarico, onde nel tempo,.che "^le sue acque scendevano in -Ar»
tip per uno de' due Canali, eeijafierO yper .-P. altra le -eampagne Ji4
essi adiacenti. Questo si ottenne col mezzo delle cntcrnttc costruite
all'orgia», rJut ripara h- pianure- di Bientina daii^ «spamioni dei
Padule

, ed ove il fosso che si parte dal chiaro del Lago., dqtomi'
rutto contónèmente \ì Bocchino^ m due dividèsf^ àd.kamtùU lòn.
prirKipi0 ìm SèroKa , ed U Cifnalo Imperiale .

. / .



Desiderandoti perttaUù non $oìo d* impedire U biOHdud&id Zd^
go di Sesto, o sia di Bientina iche^ rendansi d'anno in anno più
frequenti , e maggiori

) , ma di depriincrìo e quasi intieramente prò-
Mòugarlo era d' uopo ód alM mesu rivolgerti g e per nuove vie ri»

Riamare le nocive acque stagnanti. Il progetto projwsto negli amti

1761 j 1763 di condurre a sboccare il presente Ozzeri in SercJùo ^ in^

feriormimH idia Steccaia di Ripa/ratta , servì di lume , e di scorta

,

onde concepire l* idem , e tracciare ia linea d' un nuovo Ozzeri che

forma Paggetto deUa Relazione generale, delle Riflessioni^ e dell' E»
eame , e della Informazione, che. .u contengono in questo volume (1),

Jl Ckiarittiato eig. abate Leonardo Xiinenes è /' Autore della dot-

ta , e hene intesa reìawione in data «fo* bS. Settembre 1 778 , alla

quale ha aggiunto egli in quest' anno alcune note per maggior chia-

rezza di alcuni articoli , e specialmente per servire all' intendimento

di M non heà cnmee il paese inmdato , e soggetto alle frequenH
alluvioni

.

. Ne seguono le riflessioni dell' insigne sig. abate Ruggiero Giuseppe

JtowwiuA » <dse già conosceva le campagne iMCàhesi , e Toscanéy e es-

sendo aggregato all' ordine Patrizio della Repubblica pel sommo
Melo sempre dimostrato da lui nel procurare i di lei vantaggi, ben

conveniva, quantunque commorante in Parigi , partèàpatgli i nuovi

propósti refoUtmnH, a rscàiederaa il saggio parafe, ed ùsgeiéuo ooit-

siglio. ' v..
,

.

1/ esame è del signor Eustachio "ZanMti t
' nél passato Maggio

fu rapito alla Repubblica Letteraria eàn 'di lèi gravissimo danno , e

richiamato dgfi eterni Hpoti . PUieb mjfU '»M''»'*»^- —^ Vf it^(» di

Sesto, quello di Maciuccoli , e tutte le campa-ne a a S. Glm^nnni alla

Vena, messo 1*Amo fino a Viareggio f e partecipò da Bologna il suo

retto sbteef senAnento.'Qiifst» dégno Profrsiore si acquistò stgùmr

le ttimn p»r la profonda scienza non mena che per la Singolare prw
denta t e^ be^ avveduta cautela sua. Onde avendo eontribuito egli

ern ia direàone^ je c<f suggerimenti suoi al foUoé' esito delle due

grandiose imprese nelle valli B>flognesi, e nelle paltidi ^^^j pa^

revà, per così dire, che in Italia si fosse MèrUaatesM ' ìióttnistatb U
dirìm^dt otsere consultato ^rtM- dfiniféjtrMdere qu^mijito impoi*

tante operatione Idraulica.

Appartiene finalmente la informarono atto ttetso Hg* eé. Ximo*
oT'Ooma ewe^ otU -spreto in eonrideraesoni' i iisgMitoiM,^k/ì$

•• • • N ••'

- ' •
• ' '

^

(i) 8i è tralatoiaw la RetaMÌOM generalè data dal padre Ximene» , «J* U
«DM ia «Ma dichiara* ««ncoiio efpiMM in cpil«|»4lallo ttauo Autore nell /«/or-

ayna àte «(ue lo dm MnttnN dm ctbbn MotMi, «d Entaduo Zamni.
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dottrùt» eoniwuié nelle riflessioni, e tuli* esame de' due insigni Ma^
teawHei, per i quali professa verace etima; e dopo avere ripatsaia
attentamentr la prima sua relazione, riportando nitnve esperienze ,

ealcoli t e dilucidazioni , che sempre più, dimostrano la profondità del

tuo sapere unito ad una lunga, ed esercitata pratica, fia maggior-
mente posto in chiara luce il vantaggio , ed il pregio dei piano del-

le proposte Idrauliche operazioni per ottenere la masfima depressione

dm Lago di Se^, 9 sia di Montina, e conse^mtemente il più feli-

ce scolo delle campagne eontigiia al detto Lago , aU' Ozzeri , al ilo?

giOt ed al faune Serehio, *

1





RIFLESSIONI
SULLA RELAZIONE

DEL SIGNOR ABAT£ XI-MJBNES.

jmRTENENTE • AL PBOeETTO* VH':VH MÙOVQ QZZERI

HBLLOs 8TAT0> LUCCHESE.
*

liKL vmron xmm,

AUGGJERO GIUSEBPE BOSCOVICjHU

t. ±Ji tomma premura che ho contribuire, quanto per me è
yORnlÙls « •* Vftnlaggt degli stati della SerenisttÌTna Repubblica di Luc-

quale ia i^ffù dtn eeoaiione bo aervit» con tutto V impegno , •
^1a, aoerèichitì «idra jkh dopo ehar per la-graziota aggregaaion» h*
dovuta riconoscere quella per seconda Tnia patria , mi ha spinto ad
esaminare con tutta^ V attenzione possibile ii jNrogette del nuovo Oz«
seri esposto nella dotta , ed ampia RétMiqne petuitato dia MMM R**-
piibblica dai 8Ì<?. nhate XÌIBClie»** 6) tlMOMMHm- A. qOMl» «fttto dVoV»-
dine della medesima. '

*
'

'

. »( Pasaerò le mie'CMmdenurioaì ilillo^-atate fisico deir affare , sulla

poatibiiita della eaeouùone » sieurezza morale della riuscita , difficoltà

ebe si possono ìncotraro nella esecuzione , e maniera di superarle , e
.Tantaegi , ohe srcuramente ne debbono róullare ^ i '.

3. Mnohè su' dettasti de* calcoU i» abkàm noltiisun* dìffiueltà, «
mpom delle ipoteai om» ti n unmmiyr eottnira tutte le

pere di qviesta natura, nd ogni modo considerando la cosa io gros-

•o, e correlativamente a quello eli' è ielicisaimamente nascite in tai»

ti eltri- luoghi r mb* pomumMÌiM dib ìi progetto ò sieorianm-
mentc eseguibile, e che il vantaggio da rioararsene nello stato rre-

•eote, delle cose debba casece a. molti doppj maggiore della spesa della

iMoarioiMr.--

4- Il progetto consiste nella formazione di un nuovo canale , il quap
le parta dal iòndo del lago di Bientioa , ed attraversando tutta la.pia«

Bm» LoodieBe tra k.città» ^d il presente canale dell' Ozzeri parto

peit», e fuu aotmnàm jmù ietto il tetta dd. iSscduo^ e yor «b
,
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traforo del BHmUr di fiailbaiM vfdik^a MarietN^rlA-aocae di detto U>
pn , e gli «coti delle mnipiigiie eolflwteuli uA l%ovittioiiiocoli , e cbe
di lii per le foste «Uaalroente MÌiteati, ridotte, e dovere t m jwrtiee

alla ioce di Viareggio.
" * ^

5. Il Tantaggio eMeomle sperato eonaitte nello aeolo pììi libero di

tanti terreni, che ora sono o abitualmente infrigi<Iifi, o upesto inon-

dati eoo deterioramento» o anche perdita totale deil^ se<;ieiitO} uel-

r aBciogamento quasi totale del visto la^, che lat&rebbe^ line • iyw»
iìti e-'ti nsione di terreno coI»ival)ile , e che doTrbfcbe sicuramente di-

venire mollo fertile ; e nei migliorameuto della piccola foce di Via-

rq^gio col oomodo di siili ittotfr* leMìgerfone iannedieta fino alle

citta.

6. In primo luogo mi si sono preseatate varie riflessioni su d' ua

progetto propo«to alcuni anni addietro dallo stesso sig. abate Ximc-
nes, di cai egli qui parla pra-^ootpondtuwiiiieDte alP Articolo II. delia

prMente Itelazione, dando questo nuovo come una continuazione, e

pi-rfezione mnggiore dell' altro . Si facevano in quello passare le ac-

qoe del presente Ozseri per ona botte sotterranea sotto il Serclùo per

nentnrvi in nn punto inferiore titaattf nel Grendnceto » goed^gnfB-
do cosi br. 4 di «-nduta, ma conveniva formare detta Botte concava

in maniera » clie le acque vi dovessero prima scendere » ii)di risalire

.

lo errdo bene essenaiale questo eambìamtato» oh^ oltre e una prospe^

tiva (li vantaCjL'i inromparahilmente maggiori , scansa alcune difficol-

tà , le quali lui avrebbero assolutamente impedito di approvare quel

«sterne tal quale -era allora.

7. Pel nuovo cangiamento però iclea non alcuna difficoltà

lìiiica , cbe possa prudentemente opporsi alia proposta operazione COQ-

iriderate nella sna sostanza . Credo sioora nello stato preeente delle

cote la possibilità del progetto , e la riuscite della eseousione qoando
e* intraprenda a dovere. Il punto essenaiale è la pendenza; e di que-

9t-\ vedo (Ile non vi può essere alcun dubbio. lu uon jiosso entrare

garante che della livellazione dal lago al Serohio, e in quella mede-
asma eolo di qaena parte , eh' era ìannadiatamento soggetta agli

chi miei: ma nè in quella po^so dubitare punto della fndeltà, ed at-

tenzione de* cooperatori; nè in ordine alle altre operaziout fatto pel

teaidwi fino al lago d^ Ifacitieeoli per wi9 vie, ohe si aeoordanoi^
vi può rimanfre alcun dubbio prodente, tanto più che il risultato to»

tale si accorda con la pendenza » ohe debbono avere li due fiumi Sor»

Ohio ed Arno fino al mare, cooeidereta la loro nltun» e muric noti»

eie che se ne hanno

.

6. Sicuramente vi dee essere una pendenza uon solo suificiente»

ma anche e^nbbondante di quasi nn bru(*ciu p«i^ niglio per quella

•orta fUmòfoe, oiha eoneiitfaiio ìa «eoli delle funan, Mdui uitti i



Torrenti delle altare , o ritenuti a deporre le loro torVide nel picciolo

rMidno del 1^0 presente, che ù profane di inscure caMÌVere > e mi
jMre molto opportnno il pomiero ^ laioiarvelo a <iuMto oggetto

.

Aqzì quando anclie col Inngo andare di tempo il fondo tutto di quel

Li«£betto veniste ad alzarsi totalmente, i Torrenti , che vanno ora e
- seguirebbero ad andarvi prima di arrìTaro «1 innovo Ovori , Avnfa-
bero a deporre ne* loro letti le materie incapaci da essere portate

innanzi da esao in una pendenza tanto considerabile, e potrebbero

esigere i ripulimenti di qoesti : ma non credo che sarebbero mai ca»

Saoi d^ ingombrare il letto di questo qui , massime laggiù dov' esao

ee essere sotterraneo, e però più difficile ad esaere ripulito.

9. Solo aggiungerò qui ciò che pure è <M»r|w]aUvo alla pend«nia»

fhfi io desidererei qualobe dilÌMnza ulteriore |ier avere d^e notinii .

mù determinate in ordine al wndo Ingo di Qientina . Vedo at-

1* Artìcolo IV. che si è scandagliato il lago in una sola linea: crede-

rei Opportuno lo acandagliarlo in molte poco lontane le une dalle al?

tre , come ri um ne* Porti , nelle rade , nelle imbocoatnre de* taati

fiumi navigabili; ciò die determinere!)H<" molto meglio il sito preci-,

so , in cui dovrebbe cominciare il nuovo canale , e jlaaciar^i il .

ghetto , per evitare il pericolo di lagune considerabili, «die Morene»
ro rimanervi in varj aiti assai discosti dal jirincipio ora imniaginato.

10. Supposta la caduta non vi restava per assicuriirsi della possibi*

lità del progetto, e togliere i timori sulla sua riuscita, <ìie 1 emmi-
nare la qualità de* siti, per li quali doveva farsi passare il nuovo
canale , e in ordine a questo ponto vedo che si sono usate tutte le

diligenze . Il primo luogo qui non ai tratta di formare un nuovo ca*
sale per «iti paludoii , o di Ibndo inatabile , «nde possa temersi ciò
ofc*è accaduto al Cavo Benedettino nel Bolognese. Fino al lago di
Miciuccoli si va sempre per terreni slabili per se stessi, ne' quali
è chiara la possibilità di fare una escavaziono. aperta, o upo «cavo
sotterraneo aeoondo che «t giudichi più opportuno, c Tantaggìoso ,

e s'incontra al fine una gola del giogo de' monti adiacenti al mede-
Simo lago , che ai abbassa , e ristringe in modo da lasciare praticabi-
lissimi i pozzi necessarj per la comnnloai^ne dell* aria, « ntilitsimi
per 1' eslnizione delle materie . La f|nalitri de' terreni è stata ricono-
sciuta neir esame di tanti pozzi all'articolo 6. si è esaminato lo sta-
to della campagna contigua, e. del fondo del Serehio per rapporto'
alla lìnea de! fondo del canale progettato : si è eiamitiata anche U
natura del monte con yarj scavi, benché questa apitartiene alla mag-
giore , e minore difficoltà della esecuzione , non alla possibilità del
progetto , dì cui non pnà dubitariij massime «fuando il trattò da tor
Mirarsi è si corto . .

ir. 9f ti doTWMff». tnftm d«* oogiiii di monti hmi più denti,— «e "
•

•

v



e gro8>i per mofte miglia, ti potreTiKsro temere qnrt^lp civltk Uh
gnc

,
e profonde che ti deblfono incontrare in quesu soru di cata»

ne
,
e aasbe ne' gran monti isolati, Mtendo io penaaM*oh« h n»«'

•una fàrta di qoMti e di qndle è stata proJotta dall' azione de* fuo-
•ni MMerranei

, ohe hanno gooiìata la crosta della siiperlìcie terrestre

'"P****'' dov'orano meno grossi si sono fracassati,
ed«banno formato quelle unte rorine, che si veJono ne' p.^esi mon*
tMM, o fli tono aperti dande lo sfogo a' vulcani ; e dov' erano d'u»M grossezza molto superiore Imanó resistito coiiserrandò «neon tnt*
te quelle materie , ohe avevano pria» del suddetto goofiaroento , co-
tte dimoaCrano- tante prodimieiil marine, che vi sr trovano, non per*
ohe il mare sia stato mai lassù, ma perchè (juegir striti precedeata*
mento ai trovavano già al ìmsso^. In qneato caso vi debbono eaaera ri* '

neste delle oarità ìmmenw nelle •ièoere interne , le qnalt renderei)^
nero im praticai)! h; la impresa di traversarli con un cattai»?. Qui ls
trevità del passaggio umta alla noca elevazione di quella foce, non
làeeuno alcun timore di un tale-impedfmeata.

13. Qiiinili il traforo di quel tratto di monte è evidènfpmmtr' pra*
tìcahile. Tanto ivi quanto in tutto il resto, che corrisponde alla pia>«
non, ti jpOMono - iiirooCniré ddle- materie più o meno resìatenti al

' lavoro, |MQ' capaci di sostenersi da so , o più dehoir, e l/isosnose di
nari laterali e volte, o «li pilastri ed archi; ma non si può ragione^
volmente temere alcuna difiìculiìi che arresti totalmente il lavoro, •
1& renda impraticabile. Il Piume, ohe s'incontra, non forma alouuor

linpedhnent<^ imuperabilìe , giaoch'6 il suo fondo- resta auperiore di
laalce braccia alta lìnea , chf? va dal fondo del lago di Bientina al'

Santo dello ahì>oco nelF altro di Maoiaccoir, onde laaoia la libertà -di

ir patMre il Ibndo (|el-detto caoafè sena* alcuna cònaaTità par' dare
a qnesto- una-'ClèTa^one anche molto supcriore al Intaglio i laMliaiuloi:.

là tua volta melCo inferiore al fondo di etto tlume.
i8. Si toglie ogni timore tulle pottibìlitìi, e aiovrezaa della riatoiti-'

oor considerare tante oppr^zioni analoghe a ipipsta ffiricementc esegui*

te in tanti luoghi con de' canali sotterranei, e trafori di monti, cImt

tiraooiia«. a ' quando ti è la pendénsa diinno Id sfogo alle Moqua aéT

Oat* ostacoli frapposti. Velo cititi varj esempi airArticolo IXl

Intono citarsi vari altri , e alcuni de' Romani antichi , come 1* E«
mittarìo dèi lago a* AUàno; H* oanafa di PiccarJia , cominoìato {eli»

cernente, è stato interrotto per un puro iniripo, di cui in oggi si

ta bene l'origine. Si crede di certo che presto ne sarà ripreso il'

lavora: non vi si teme punta In lunghezza dt-T traforili toCtananeo df
Tarie feghe. Quindi è irrni;!oncvolB opni timore in questo genere.

14. Supposta la possibilità , e sicurezza della esecuzione vi resta

k aoelta.dàl aito jpreciio à ^ Cina tiotigiofo per
—
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l'eMenzkme) e ihinorarne h ipesa, evitando il piò clie •m pOMÌbile

•goì inoOBVanieote . Di questo matsirao de* vantaggi non ti pttè

dicare che con la ispeziotie locnle, ed esame de* siti . Non posso dQ^
liitare dell* attenzione usata a tjuesto riguardo dai sig. abate Xima-
Mi, d«* Ngnori -Bepotsti d«IU RgpdbMwt,, • da* Ito Ingegneri : so»
lamento ho [lotuto esaminare certe idee rgeneraU , ebe tiófo aeUft
Belazione , e che {>osso confrontare con .le ^iante« • •

1 5. Mi pare molto ben fatto il non tervirti del Rogio , e 1* allon*

tanani tavto da «m, qnento dagl* altri canali per le rag^ioni addotte
neir Articolo IV. ma io ordine al punto, da cui il canale dee comi»*
•iare nel lago di Bientina, mi pare che per determinarlo converrebbo

etere noe ooiisie |hù comjùu del ibndo attuale di esao^ correlativa-

mente a qaelto ohe lio indicato alji.* so, ooo nnò acandaglio pà
Éenerale . Putrehl>'* iicc<iJ>'re <^he in lontananza dal sito , in cui Io

elaaione «uppone il mastime^ondo , vi «iano de* ioodi maggiori •in*

terrotti da elevaeiont eupefiori ^ìaoeati, ohe in tooo jÌì hii «oIo pio-
colo residuo Ji L iglietto , ne lasciassero varj interrotti, e paludosi,
perchè non 'riatreacati da' Rii della gronda . Uoa tale notizia più ge-
neralo «ervirebbe per iaoegliere con maggiore aióarene di .Imon eei»
to il sito preciso, il ftiì opportune per cominciare il oenale., e gin*
dicare della spesa, ohe vi vorrà per riunire i var} aiti palustri, #
fennamft un solo Laghetto reaìduo.

16. Credo che sia stato scelto bene il sito , in cui il canale dee
condursi sotto il Sarchio, e qucllu in cui dee traforarsi il monte^
del qoale dipende quello « in cui esso dee aboecare nel pian» di Me*
eincooli; come altresi, ' per quello ohe trovo nella Relazione, cre-
do che aia atata bene tcelu la via da condurre le acque alla foce
di Viareggio per le fime, che ora esistono ben ridotte: ma tutte
queste coae 'dipondono dail* iapesiene locale, e confronto de* siti.

Ti resta la determìoasione della profondità del fondo del canale sot*
to il fondo del lago ili Bientina al sue principio, e sotto il pelo oiv»

dinerio di quello di Maoiooooli ei fine. Uà questi doe ponti dipen*
die le pendenza.

17. Vedo nella Relazione determinato il primo panto a un -braccio
sotto il massimo fondo del lago di . fiientiiiay trovato nella ^inea degli
Mandagli presi , appoggiato da une perte de nn osleolo del tempo,
iu cui possa scaricarsi -la quantità dell* aoaun •che vi si scarica ne*
tempi di piogge atra<»«lÌBarie j e dall* altra oalb premura dì non di-
ttinnire troppo la pendensa del eanale . In ' ordine a questo «eeondo
ponto, come io sono persuiiso ohe la pendenza di qnasi un braccio
^er miglio è troppo maggiore di quella , ohe si richiede per fki oor-
tere qneHa specie di acque prive di nuterin gfoew eenan keoiervi
4«tt0,defMieienii.oeii man pMMMn ohe dan n aatlm txt toM» di



fto4

meno sul totale di Uate miglia non farebbe «leim danno per qaesCo
rapo. In ordiiw al primo pnote, il riMikat» da* ealeoU. «alla quan-
tità dell* acqua, che può scorrere io dato tempo , che trovo qui, e
ohe vedo in altri articoli di questa Rclaaione , mi pare troppo incera
to» aozi sicuramente falso. K appoggia detto calcolo ra d una ipo^»

tesi» che il sig. abate Xiraenes medesimo riconosce per falsa , ed
ttrronea poche pagine dopo j onde falso, ed erroneo dee essere il ri^

fnltato

.

. i8. li 9Ìg^ abate Xinenet (« qui menzióne di un' altra ipotesi,
ah* egli ha esposta in un altro suo opuscolo , quale dice trovarsi più
conforme alP esperienze , e V abbandona solo par tendere il calcolo
-più facile. Io non ho veduto codeato opuicolo; na com'egli mede««
mo chiama la tua nna ipotesi , ci6 mi la credere ohe iri pure vi sa*
rà deir arbitrario , e J io son persuaso che il padre Lecchi nella sua
opera su* pHocipj delf idrostatica ha auai ben dimoatiato, ohe e A
«ratti dell^aoqna oh* etoe da* fbii d* nn Tato , e di qndla ctie oott»
per li fiumi e canali , le teorie de* primi Matematici de* tempi no^
stri non hanno dato nulla di sodiafàc«nte : anai son persuaso ohe il pro<
Ueoia e molto raperior» a tatti i metodi eonotrinti In oggi , co*
quali non n arriverà mai ad alcuna determinazione indinendente da*
phucipj puramente arbitrar] , e probabilissimamente nili« . Quindi
eredo obe i ealooll fatti in questo genere, e appoggiati sa tali ipo*

tesi non possano servire che per nna specie di lusso matematico ap<

pUcato ali' argomento , di cui si tratta, e che tali quistìoni non pus-

iaao decidersi che con un giudizio prudenziale appoggiato aoUa
•periensa di molti fatti i più analoghi a quelli de* quali si tratta.

19. Nel caso nresente senza fondarmi su calcolo alcuno determinato»
ia eoi non eietniei di ONeie sienr» nappnre dal doppio alla jutUSk »

io sono persuaso che nn canale dì nna certa suflìoiente larghezza , e
profondità scaricherà tutte le acque portate dalie piene degl' iofloen*

ti del lago in UD tenpe at^ffinente a impedii» aa danne oootidenk-

hilo delle inondanonl passeggiare; come pare che le acque medesi-
me scaricate nel aste recipiente del lago di Maoiucooli, e delle pa-
ludi adiacenti , non alzerà il suo pélo, nè il pelo delle fosse , che Io

oondnrnuiao alla foce di Vtaregpo, in maniera da iar ^^noo coni»*

dataUlè a* terreni adiacenti ooitivatì ; e non esito nn momento a oae*

dar vìa ogni timore che si affacci per queitto titola contro una ira-

presa » che credo vantaggiosissima . Non purgo fede ad alcuno de* rìanl-

tu& di questi ealooll preoiai ; ma perla determiDasiooe di tatti questi

poeti, che dipendono dal giudizio pratico, fondato su d*ee gran nu-

mero di fatti osservati con riflessione , la Repubblica non pub trovare

peipua più idonea, e più capaoe dal aig.- abate Ximaoes, il qiule

laeuie troraodoii m* looghi » e eveod» enervato ti|tcii» 0 rifloctiÀe



» tatto, èr «,portate più d*aleim ùtto per formare codetta sorta di
ginJiaj nroémMi 9 negjiyy dovm^le mbiuw le pi& ragion^

voli, e le meno soggette aAÌMoavenìenti .
i

• ao.' Solo 4o q^iiea(0' ^iMté mi retta del dubbio tal puato se deUba

fgaiiuwite "flatri al eanak» tatto la pendMin» ohe paò aversi » è oho!

li ridacc a quasi ao braccio per miglio , o «e convenga piuttosto

•ervini dà aaa pendenia^'Considerabilmeato minore »^ ùcemla che il

ttediwlmo-at «n» aboooa tal lag» di Maaiiioeoli.ablMft luaoadata con*'

siderahile . Il mio dubbio nafce dalla ferma perstiasione , in cui so-

no cba quelle aoqae par non ^ro deposizioni sul fondo del canale

,

aow hmMo bisogiio^*p>à d*uii piedo per miglio.. Ho- vediuo dello'

acque consideraìbiiinente torbide stabilire il loro l^tto non la pendea-

ia di due palmi per miglio» mentre questo qui debbono essere ac-

^IM difar», o poco, atsat mcaodate <u materie beat leggere; giacché

ne sono^ esclusi tutti i torrenti , e non vi dee arrivare altro che gli

scoli dello campagne adiacenti , e 1& actjue degP influenti del piccola

!•§• miÌAm»- dift. depositeranno in esso le natene pià grome» »
OD giungerann» al canale che chiarificata « '

. . * *

- ai. Dall'altra parte T oggetto della navigazione pare ohe richiede

ehe si dia alle acque medesime la minima velocità, che può combl-

Barsi oon 1* uspedunent» delle depotisioni . La veiooitìi , che corri-'

apeede alla- pendensa àk na liraeei» per miglio » oredo' che inoomo*
sera considerabilmente le barche al rimontare , o almeno ò co^a si-

«ara che il ritorno all' ia su sarà tanto più facile , quanto la velooi-

tìk dell* aoqae ssdk miaove» Ora questa diminnideB» di peadensa; m
può ottenere senza alcuna specie di salto , che impedisca la naviga-'

zione , per mezzo di una conci che può farsi verso lo sbocco . Que«
sto ripiego ritarda il viaggio ; ma. eredo ehe la veloottà contraria, le
ritarderà molto di più. Dall* altra parte se la linea è meno inclinata,

•i profonderà meno sotto la superiioie dei terreno , e si potrà fare

aoa più ^tea parte del oeoale seepert» oon una spesa minore , la

quale sarà ancora minorata dalla minore altezza de' pozzi , che co-
steranno meno nello scavarsi , e faranno impiegare meno tempo nel-

Painre le materie per tifarle faeia» rieliieaendft anooca aoa ndaere
vicinanza di essi pozzi

.

22. Ho pure dei dubbio sull'altro punto del fare il canale della,

medesima uur|liene da per tatto* oome mi pare che si propooga nel-

la Relaaione mnansi e dopo il passaggio per la botte sotterranea sot-

to il Serohio . Il canale più che anderà innanzi » più ac((ue riceverà

dagli scoli ; onde .pare die si richieda una minore Urgbezza da prìndo
pio » che appresso : si sggtnnge che la larghezia maggiore ò richie-

•tR dalla navigazione , e questa non oomiocierà che verso la città , o
•lMeae.v|Mr.|^ eiètU «m patti saperìeri da conduin alla eittà
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batfteraxHio l>«r«Iie più pìoeole . 'Queste cdntìdemioiù propoog«»«ip
nettendomi s quello che »arà giudicato più opportuno dM tig» aklff

te Xiniene» , da aigoorì Deputati, e da' loro Ingegneri.

»i. Ma in ordine ali' uto della navigaziune nii pur cosa esaensialft

1^ iggjmigBf.iMnJjiTHhem «na •atradella- laterale da .aua parte , per
cai possono- caniBiiisare quelli» che debbono tirare le barche ali* in>

«u . Queau stradelU è stau giudicata esaenziaie nelrcanale di Piooar»

^a. qualunque etto deatinato non per iseoio, OM parameote per U
avinxione, debba avere molto minore pendensa, e però minove^re"
lociià di corrente. Lo spiogeve 4i>- au per via di periiobe puntate- tal

fuDÓo , o con altro, meccanismo , rende -il caoHpiao Jjpjk dUficìla a laa^

to» che.il-coDtinno camminare di qnei ohe tirano.

a4. MvXU kmam del ceoale mi paiono molto giuste le rifletiiani del

-dwte Xinienes,cbe trovo alP Articolo VII, dove giustifica Ja

pendeoca delle «ne apolide «on<-la largbeua voricMatal» in preporaia»

ae dì S a per tàapeUo ali* altana «ettioale , 4n .itece di a a t ; tra»

yo comoda la forninzioDe delia tavola, rfic faciliti il calcolo della leff»

ia> che dee asportarti, atabilendo una »tuoo« -delf altezza di bna*
aie to , e trovando ogni termine tegueote eoa raggiungere «I pra*

eedrnte i termini di una serte aritmetica, e 4i una .quaniiiH costan-

te. Se ai dovesse cercare un qualche4enaiae -da te, baaierebbe preB-

deva la «oiiime della larghaaaa .4lel fenda , ^eH* ritean , a delle sa-
tà di qnegta , e moltiplicare essa somma perla meile^ima altetaa.L*

tavola toghe la necessità di tante somme , e moltipliraziani quauù

Mma i casi particolari, ed avemlo aocreMBata~ia tavola co*'termiaÌ

intermedj di mezzo hraccio, «i rende ancora yiiù facile il prende**

le parti proporzionali |ier le altre quantità iiiterntedie , maasimames*

te quando si adoprino le once per li residui , e non .ai ridacano que*

ati a decimali di piedi. Al piìi neU' aggingnere alla tavola formata

Iier li piedi intieri eoo l'aiuto di quella serie i termini di mezao per

i mezzi piedi, in vece di pigliare anche per queelì la eemisomina

de' due contigui ,.ai potrebbe fare il calcolo anche >per casi con piA

giustezza, giacché la tajiolu -si fa una volta per sempre, eM al
calcalo |[iiMto<è molto^Aisfle ; ma come la difierenta dì quel medio
dal giusto è incc<da ^ a il riiniltato de* calcoli appoggiati ad essa ^taiOf

k per vaq altri «eapi non Tiene atatlo, meoome-^ina 4pecie di approa*

aipM^ne si può adoprare essa tavola tal quale si trova. Se la peo*

denaa delle eoarpe , in veee di avaia la ragione di 3 a a, ne aveaaa

no* altra , cerna ^ a a ,'lt ttvc»la eTreMie altri numeri, ma awcb*
|>e facilmente calcolata con un metodo simile a questo

.

aS. Non -è coti del calcolo fondato «alla tolaziane del j^mUenUf
«3w troTo air Articolo Bedeilno dopo '«••a tavokt in awri 4^a
la niiua delia IttglwMa ddk biaohiM » fundo va|^a tnaftoM
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la Bezioae , cbe hi Codeste pendènsa di iearpe In an* altra « otte ali-

ÌAà k Iwachine con le acarpe naturali, e con V area uguale . Vi si

•lopn-^nn calcolo alnhiaiootli Tarj termini» ohe alla liae ai rìdor-

•e ad ' ana fermala ai ma frinone , ohe ha tre termioi nel name*
ratorc', e ano nel denominatore , la quale serve »alo pel caso di due
lianobine , e per quello di un ma^or -numero converrelibe rifare e»->

o oaloob per tnafermare*- la ibrmtila', e adattanrela-i Etto- pmUen»
ha una «ofuzione incomparabilnietite più ' semplice , ehe si appoggia

alle ^iù cognite proposizioni del primo Libro- di Euclide . Nel caao

•DO dèlia propomone dì S -A.a per le aoarpe, basta pel iwloie di o*
goi banchina, eh* ò la sua incogiiìta X, quando ve ne »oao due sole»

prendere semiilicemente un quarte dell* allessa, e per ogni altro nu«
nero di bancnioe dividere dett^altena pel doppio di etao^namero*
Quando poi si abbia qualunque altra inclinazioae di scarpa, baita dà»

idere-per esso numero l'eccesso della larghezza auir altezza.

a6. Kooo la dimoatrMzioue di -qpesta •emplicissima regola adattata

•Ua
{ fig. 1. tav. 2. ) AD è la sua altezza , DM la lar^'lifzza orìzzon-

tale in- cima , uguale a ^ di e^sa altezza. Si tratta di. trasiòrmare la

acarpa ' determinata da una lìnea retta, ohe vada da A ad M, in

un* alfra , che vada per ACGHLM tale , che abbia due banchine CO »

HI orizzontali con le scarpe AU ,
GH, IM inclinate ad angolo semi»

retto , e che contenga un' area uguale a quella della precedente . Si
concepiscano poliiR^te le lltaee AC, GH fino alla oriatonule DM i«
0"e F; le H6, Mh lino alla ana parallela tirata -per A in R ed 8 »

È ciliare chtf i punti A', C, I «nratino- in una linea^ retta > che prò»
dotta inronirt^rà la 8t«>99a DM io Q,in maniera ohe fotte le OP «
PÀT, MQ saranno ugnali alt» largheaaa CQ , IH delle banelÙDe , e a«
ai tira la retta QT parallela alla' OA , €h« minpisra il parallelogratn-
ino AOQT , si prolunglimo le rette CG , HI tino a questa linea-in rV>,

X, mettendo Z nelP incontro della CV con la B»^ opni triangolo
ACG , CHI, IMQ sarà la metà del parallelogrammo SZVT , ZIXV

,

IMQX , che gli cqrrisponile tuì pnrallflogrammo MSTQ , di cui è pu-
re una metà 'il triangolo MAQ. Or I. viiiuio dal triangolo DAQ tutti
fl«e' triangoli vi resta l'area DACGHIM , e levandone il triangolo

fh<h a questo triangolo^, mU ienone a» troT« oof^ Uaaformta ia
na*«lfìra di' area ngualé.

a?. GWa at'Tede bene ohe I» rette DO sarà ugnale alla AD, e pe«
Tò la OM 9:)rk r eccesso della DM sopra la Dà., e* la «tessa OM sarà-
divisa in questo caso io due parti ^uaK

^ e in -ogni altro di qua1un>
^ue numero di hènolliaetn nn tramerò di parti uguali ad esso . Duo>
qiie generalmente per avere la larghezza della banchina , basterà divi».



di parti uguale a qadb dolto btaaliivft, éhd qoetto caso saii il

nuoMn a, • cone qui ai suppone questo «ccesso uguale alla metà
dén^alftsn AD, batterà qui figliare no, quarto di 4elt' altezza . Per
qualunque altro numero di banchine iMiterà (lm4eire Ift «tftsaa altes*
a pel dopjito .di «aio numero « liti iqmo particolare , in cui V altezza
è di Brteoia ta » «one iiell*«seinpÌo della relazione , il quarto n' è 3,
eh' è il medesimo valore ricavato ivi dalla formula cou uu calcolo

tanto più luogo . Mille volte ho trovato non aolo in oaao di {irohiè-
mi tanto elementari » qnanto lo è questo <|ui ^ rat anoom in «Itri ami
più sublimi , che la Geometria lineare da delle soluzioni a«8aì più

aeuiplici di qoeUa, che .dipendooo dal calcolo algebraioo, e dfile ior-

mnM 4>lie te ne ricaTano; benobè «qneat» «ìeno da ^mfiwii^ in altri

nari, e talon il metodo .alg*!*'"'*^ ^ poriiivamento neoemno jper

ottenere la soluzione^

28. Questo Dunto appartiene wta alla aoatanra del progetto , ma
alla maniera della esecuzione , e giacché qui ho resa questa soln-

siane di problema tanto più semplice , reoderò più generale ua^ al«

tra , che appartiene pure alla esecuzione, -e die trovo al nàniero SI
dell' Articolo XII. Eiisa tende a formare una specie di mezzo ovale

con cinque archi di circoli, che paiono continuati okIIo loro unioni,
come se foruMMero «n troo 4>nntintto>c iàcilitino il calcolo della lun-

ghezza di esso nrco . Ecco la sua costruzione : AB ( tav. a. fig. a.
)

e la corda dell' arco , o sia l'asse maggiore dell'ovale , eh' egli divi-

de in 4S parti nguaU in G • N , D , , ^ ; alza la DE j)erpeudicoIa-

re «11*«ne, • Ja pnnda .«gnale a due di dette parti , per servire di

«emÌBaie minore . Gol centro N , e «on In «testa apertura di dette

jdue parti trova il punto C nella ED prodotta . Taglia per mezzo le

rette NGy .nC in f*,/, ciò phe si ia iaoilineote col prendervi MF»
nf uguali a nna di dette 6 parti. <3ol «entro G raggio CE fa no ar-

co di circolo, che incontri le rette CN , C /; prodotte in M, m: coi*

centri F, /, e co' règgi FM , fm ùi due archi di «ircoio , iclie inooa-

•trino UFGffg pro<totte in H» A : llaalnwntn 00* centri O, f

,

vaggi GH , ^ A JM in dna altri ^ eh» diee dover xìaidofe 4>ppiinto in
$nnti A , B.

a()i. Si vede einaro clie In M» H, ns; ;b,la tangente de* due archi

rontipui sarà comune, ciò che li /irà parere all'occhio continuiti^

perchè senza inclinazione scamhievolc . Si dimostra facilmente ciò

nhe afiènna, ehe gli ultimi due archi dehlvono ricadere appunto in

A , e B, come pure che ciascuno degli archi EM , MH , HA sarà ua

lerzo del quadrante del suo circolo, di cui avendosi il raggio si ha

'Aoilmenie la somma degli arobi per la somma de' raggi. Ma noo

« necessario di legarsi alla proporzione degli assi dell' ovale , che io

questa coitruzioue viene determinata. di 3 a ^..Qualuu^i^^; sia y utfi
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AB . <> il semiasse DE , si amnno gli stessi Ttofaggi eoi pigliare AN,
Bn uguali al detto semiasse, trovare il punto C col centro N raggio

Un, e preadere MG» ng» NF, n^, i^ali ad ND.. Facendo U re-

tto deir operaùone nella ttassa Daniera , eli ultimi arohi caderaMM al

nodo stesso in A , B , e di tre archi £M , MH , HA saranno outen*

.

no un terzo del quadrante del suo circolo , e tutto V arco AEB un
terzo della semìmfoonferenza di un cìrcolo» ehe alibiailnaào iignap

le alla somma di tre raggi CE , FM, GA , il nlefe da* qadiai trova

con lì stessa faciliiii , che in quella proporzione limitata , in cui pu-

je dee aversi il valore di DG , estraendo la ndioe di tre guarii del

^adrato NG.
30. La dimostrazione di questa costruzione più generale e Tarile ,

se si tira NI perpendicolare alla base FG del triait|olo isoscele FNG>
la taglierà per meirn , e come Panfolo eaterne JMiC da una farte
sarà il do[i|)ìo dell'angolo NFC, o sia NFI , e dall* altra uguale al*

rangole NCn» doppio deli' angolo NCD, giacché si vede bene che.

il triangolo MG n è equilatero ; quindi ì tnangoli rettangoli NOG ;

FIN saranno simili , ed FI , clie è la metà di FC , sarà uguale al-

la metà di CD , come FN è la metà di CN : così FG resta uguale

a CD . Ora FH con CF è aguale a CN , cioè a CE ; on levan-

do di là FG , di qua GD , si avrà GH con FG uguale a DE , cioè

ad NA , e togliendo di là FG , di qua NG , che sono uguali , reste*

GH ugnale a GA, e però 1* ultimo arco tirato col raggio GH fi*

«irà in AfC la atetaa dimostrazione lerve per V arco AB. Ora es«
tendo 1* aMdo NGn di 60 gradi , sari di 80 1* angolo NCD> e il suo
uguale NFI, OMne pure NGF, ed AGH . Quindi gli archi £M, MH,
HA sono tiitd di io gradi , cioò ciascuno un terso di un saaidrante
del* ano rifoelo ; MEm vn terso del mo mene droolo 1 e la WMAttia
de' due MH , m/t , la somma de* dae HA, AB, pavé un terzo del

mezzo òroolo drgF altri raggi . Come le ciroonferense MDo proporzio*
saH n faggi , tutto l*aroo AEB aarà on terse ddia m«m oireonferen*
za di un circolo , che avrà per raggio la somma de* tre raggi CE ,

FM , GA , la quale si ha moltiplicando detta somma per f f>| , onde
per avere dette aree basterà moltiplicare Is stessa somma per

31. Questa determinazione più generale può servire se si vuoi ftiré

(Una volta ancora più piatta, la qual cosa può essere vantaggiosa per
qaollii che debbono tirare Ìm barca. Non vi è ehniii periodo a ^r»
un sesto minore ivi alla volta . Quando vi è un sesto minore il pe-
ricolo nasce dalla spinta laterale, che le volte esercitano contro i

muri verticali : ma qui dov* essi anui hanno tutto il terreno, che li

oootieiie, appoggiandesi ad esso mutt vi è pericolo di alcuno effetto

di ^nesla spinta laterale ; come pure non vi è pericolo alcuno , che
k jiwiioM' c)» giiMU tana fnò Menitaf» oantw i ami» &mìì
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Moppiue Ift Toha in eu , gvooohò eli» vìen» oontennta e «on^ra» ^
ttttt» la tèrra Mpariara.

33. Gontinuanao le mie riflestioni sulla maniera dell* esecazìoni , ia

primo luogo vedo cb' ò esteozlale il •ug^rimento del sig. abate Xt-
une» (K oomiaoiare il lavoro dal traforo del monte» e qoeato dalla

Sarte del lago di Maciuccoli
, appunto per dare la scolo alle acquo

elle sorgenti, ohe sicuraritente s' iacontreranuo ,
giacché le sorgenti

4a* poazi si iODO tmrate quasi da per tutto cuperìert alla linea detti»

nata pel fondo : quando mai si giudicasse di diminuire la pendenza ,

ad ogni modo la mamer parte di este sorgenti resterà superiore alla

Bwnra lìnea del ftodo. Questo ponto appartiene alle difficoltà , che n
poiaono incontrare , e alla suniera di superarle . altra difficoltà con-
cito nella deboleasa del terreno , che vi potrà essere in alcani siti»

incapace di sostenersi da se , e allora vi è il rimedio cognito , e pro>

Cito dal sig. Abate, de* muri laterali e voke oooorrenu dove la.de>
Ima i grande e oontiniu , o de* pilastri con gli aiohi ooltooati m

nn ìatervallo maggiore o minore , Kcondo che la ddnlatta di Mll^
terreno si troverà all' opposto minore o maggiore .

S3k n sig. Abate ba avuta tntta la ragione nel perraaderfi ebo ai
troveranno de* siti di tutte queste diverse nature , cioè di quelli che-

ai aosterraivno da per se » a cagione della durezza delle materie , de>

§B altri che richiederanno de* pilaatri più o. meno distanti co* loro ar-
dii , e iìnalrnente di quelli eh' esigeranno una continuazione di muri
e volte . Ad ogni modo- non lascerò d' inainnare ehe nel calcolare la

apesa del gran Canale dr Fiocardva 1* Ing^oefo Io propose , bendi^
fiicfie sicuro d* incontrare un Inoghisaimo tratto di materie abbastan-

za sudo per sostenersi da se medesime, ad ogni modo fece, come ho
aaputa, i suoi calcoli sulla supposizione della necessità de' mari con

la volta continuati da per tutto . Credo ohe non sarebbe fiiori di'

proposito il calcolare anoen qui sullo stesso piede ^ cioè* ii» riguardo

tutto il tratto dei canale sotterranee per ogni maggiore sicurezza :

ma sono sicuro cbe ad ogni modo i vantaagi , de* quali parlerò piùr

innanzi saranno ìnoompanlnlnieotft maggiori deU» apen telale , la ana-
1(^ l^or (juesto non dee distogliere in alcun conto dall' intr.iprernicro

la grande open . Trovandosi minorata la spesa per la quantità de' si-

ti» no* quafi aienmmaato é trofommo tb matem dell* altre duedat-
ai , si avrà il eoUlo di vodott h wgém minow dLqiiéll« obo n
sa iminaginata.

34* Aua minier» dellii etecnziono , « alTe dìffioolA cBe postone ni-

eontrarai, appartiene ancora la determinazione de' pozzi necessari per

dare la cemuDicazione all' aria ,. e per diminuire la difficoltà della e-

atraeione delle materie . Il signor abate Ximenet tratta auesta mate-

àaaU*Actiiwlè 2>.floT« «neh* detoinii» Ia.diitnnrObB difaba»

Diqi-. l-y C^t



avere fst loro i jnedcsimi pozzi correlativamente alla loro «Iteera . BJ-

eli mette ivi il «egaentc problema : Data la profondità di un pozzo,

e hi lungltezza del viagf^io orizzontale , <he dovreb&ero fare Je mate'

rie per la loro estrazione , determinare la distanza oriàantale , sotto

la quale U valóre della estrazione per il pozzo sia uguale al valore

per la via orizzontale . Sulla soloaione di questo pcobleaia tal quale

egli la propone, io veramente "ho molte difiieoltà , che esporrò qnì il

più brévemeote , che mi sarà possibile

.

3 5. La prima difficoltà ^ obe mi «i preseotia, •» è quella del noa

consitlerarsi in quella tolazione di problema il ritorno della «airetta

vola in cui vi e altieitanto viarrgio inutile, quanto ve n* era del-

l' utile nel condurla pieaa . Neil' estrazione per li ^ozzi , mentre una

ce«ta, e bigonzo scende,, 1* altra sale , onde non vi è mai -viaggio *•

untile. In secondo luogo appunto il peso del recipiente voto, elio

lOende, compensa quello del jienq che sale , di maniera che non dee

contarsi altro peso che ^pidlo delle materie asportate. Nei caso del-

la carretta conviene valutare non solo il peso ilelln materia asportata,

ma anche quello di tutu la carrctu con le «ue ruote , e attrezzi ,

dò che h entrare no nnovo dato nel problema . Vi è nel caso de*

pozzi da considerare il peso dèlia fnne , il quale fino «lUmetà d^
salita della cesta piena oggi" "gè quello della diOèrenn delle da»

Inngbezze della fune , che scende e sale , e dopo ne toglie altrettan-

to , ciò che introduce nn' altra quantità variabile . Vi è da conside-.

rare il tempo che s' impiega per caricare, « «caricare, ohe èlNHi A»

verso nelle due maniere di cetrarre. Vedo noi impiegato il princiji©

di nn terzo del peso uguale .alla resistenza odia irizione per un piana

orìaiootale, la quale .lionranente n trova divetsimma eeoondo la di-'

Tersa scabrosità del medesimo fondo : vedo supposto che nella disce-

sa si aoci^soe la difficoltà, perchè il cavallo dee sostenere una parte

del peto mìh spalle, quando sicuramente ciò non accade che nella

grandi Jndinaaioni , mentre nelle piccole il |>eso della carrettata non

si scarica punto sulle spalle del cavallo , ne lo spinge , venendo un

tal e^o impedito dalk ftirionn. Vedo mpposto che T aiuto dell»

ruote riduce il peso a nn quinto , mentre una tale riduzione ò a£>

fatto arbitraria , e generalmente si sappone , ohe il cav^» in un»

carretta ordinaria tira molto meno del quintuplo di quello, che può

portare snlle spalle . Questo punto , che qui si assume per «uppodp

vene , può lacalmente verificarsi potended sapere nel paese qnal è il

peso oi&nario, che i cavalli sòliti adoprarsi ne"" trasporti portano sul-

le spalle , e quello che i medetimi strascinano per un piano orizzonta-

le, o pochissimo inclinato. Ved» altrove anche la propongono in In

fsmn. dell* uomo , e del cavallo presa molto maggione di quello , che

^;i^>»Um«mto ti oi»d» f pìgUandoù da buoni Antoci ^ella del cavallo
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equivalente a quella di 7 noinioi . Ma qui redo questi e altri dati t
o presi espressamene, o siipposti taoiUmeirte per poter tirare m»
forinola soluzione del problema , alcuni de' quali sono favorevo-
li ad uno de' due metodi , altri ad un altro , ciò che ricade nei di^

letto del nottro secolo
,
più generale ancora oe* calciai inMiiBi ep*

plicatt a ^Tan problemi fiMci, dì escludere le coodudeiil ìaoevte» •
imbarazzanti per calcolarle

.

36. Io so bene che il ti^ber AKate dà qMtto come nn piccolo sag^
gio di quello clie appartiene a un intero trattato sali' uso de' poaai ;

ma vedo cbe da questa sulazioae , almeno troppo incerta , ricava del-
le regole genenli , « iti vigere di queste prescrìve le. misure degli
intervalli da pozM « pone, le qoah così rimangono troppo arbitra-

rie , e prive di fotidamento . Io credo obe questi rapporti non po-
tranno msi aversi da' prìncipj , ma dalP eipmenze . I primi pozzi

cevatì potranno dar lume per cedere U proporrione della apeaa de*
dne metodi , e regolare con nn giudizio pnineniiale la distanza con-
veniente de' seguenti ; e appunto per li primi del traforo del monte
il mantmQ rignar^o è quello di collocarli in aito, che aoaosi le ai-

tene \M!lseMlvì) •

37. Questa ìrjcerteyrza , e qnelli della durezza maggiore o minore,
che si può incentrare nell' interno di esso monte, mi distoglierebbe

dal ripiego che redo inainaatc , di dare a cottimo il lavoro . Queito
•i può anoprare quando con princi])j meno incerti si può calcolare a

VII dipresso la spesa necessaria : ma quando questa resta molto iurer-

ta » sicuramente colui , che dee fiire il contratto ; vorrà aaaienrarsi

andando molto al di là di quello possa sper.irsi die la spesa medt-si-

ma pos^a salire . Credo che il idre a conto proprio con 1' assistenza

di persone intelligenti , attente , e fedeli , sia molto più espediente

in tali cìrco-itanzf» ; e la Repubblica fra i suoi Ingegneri ha sicuramen-

te de' soggetti di tu^to merito, e zelo, de' quali può liclarsi facendo

&re i lavori a conto ano .

33. Alfa asportazióne delle miterìe appartiene anche f esame , che
il signor abate Ximenes fa nell* Articolo VIII , del metodo adeprato

•hrovo di lasciare una buona parte del lavoro della escavazione alla

Ibrsa della corrente medesima, che nelle rettificacìoni de' fiumi, e

ih altre ciroostanae ha giovato per dilatare le texioni , o ripulire gli

alvei. Egli lin licn rilevate le ragioni, per le quali non ynh «ipenirsi

qui nulla da un tale metodo , ed in ciò io sono pienamente d' accorda

con Ini.

39 Crciìo bene cbe V acqua , dovcmìo correr? In questo canile

con una velocità considerabile , può iàre up edetto cattivo corro-

deoilo le ripe di «aio, e iotrodncendovi delle tortnoiftà, che sem-
pre naaoooo no* oanaUi ae* quali 1* acqua «om cóft-niM «rioinià

ijiyiu^cd by
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naS^ore della neceuaria: la resistenza non potendo euere àik pdr
tatto egnale » si formano delle corrosioni laterali irregolari » con to
quali il canale forma delle sinuosità , e si allunga , finché per la Iiin-

ghesEa accresciuta la velocità si diminatsce, e arriva a quelU , cbe
oon^ne alla specie delle acque «orrenti per esso MMle . GoaveiH
arrestare un tal effetto al primo suo nascere , massime ove il canale

è sotterraneo, e le corrosioni laterali debbono lasciare seoza sostegno

le parti nperiorì ; ma queste attenùoni appartengono alU unateiH
•ione più che alla formacione primitiva dei cao«te*

4c. il paracooe tra il canale aperto , e 11 lottemiieo con la deter>

ninazione del sito , in oni debba cominciarn questo secondo , dipeo*
de io primo Inogo da un punto , «he io ho baciato iodeoiao qui aa ,
credendo' eira debba assoggettarn a onoTt conaidenifoùe , eioè , se
•Ifhliii darsi al canale tutta 1' intera pcn.lunza , oppai^ debba firsi

sboccare aualcbe braccio più aito , ibrmando per la navigazìooe ooa
eonea in nmdó. In qoeito aeooodo eiito» l'attem del terreno topr^
la lincri ile^l fondo e^^emio minore , il (-anale aperto dovrebb' esjere

8iù lungo, qualunque sia la vera protondità di questa linea , in cai
eanale aperto eòmiaeia • divenire più aranlafgioao del aetterraneo.

41. In online a questo liinitu es*o è stato con motta sngacità ri-

Cerralu dal sig. abate Xuiieocs nell' Articolo IX. dipendentemente
da' calcoli delle apeae neoeMafìe per Tuno, e per T altro genere di

canale aperto, e otterraiMO, eorrebtivamente alle diverae qualità

delle materie , che ai possono tneoittrare . In questi ealeoli egli ha
latto molro bene a introdurrò Ftli'inento del terreno, che si perde
quando si b il canale aperto i ma «e uni canaio sotterraneo vi vuota
per hi navigazloiie qnelto «tradetlo» di ent lo fio pariato qu! so , it

quale credo n cessano per fir tirare le barche all'in «n daj^Ii uomi-
ni oon la' loro azione continuata , conviene introdurre na* cab;oU ao-

eora qn««to, di eni oon vi è bisofiio net e»Aat« aperto , giacché qu^
cIm debbono tìrart- pu-isonr> camminare in cisua . L' e«c3Vazion^ è
ditersa, e la cubatura del terreno rna^^iore qiimdo si debbii aggiun-

gere questo atradello , che senza di esso. La sua aggiunta dee an-
che alterare tutti ì r.d<-oli della R< lazìoae, formati tanto pei .trafi^

To , quanto per la iiotte sotto il S^^rchio .

4». Questi caleott aono fitndati an dne articoli , nno de* qnafì è ta

Cnbitnra dèi t»»rreno o altra materia , che si dee rimuovere , e dal

prezzo che deld>a imi»ortare rescavazione, e rmiioViaiìone di ogni
cidx> di materia rimo^a . In ordino al primo artieuio e^-xt dipeofa
dalle misnre de' solidi» che sono »0àtto elententari» e delle 'inili

Sion vi era alcun perìcolo ohe it aìg. Abate^on aveste attlle punte
d^lle dita i giusti meto<ii, e non li ado[Hruse a dovere, come li

Éempro liea adoperati j ma dipendono ancora da Tarie ipotesi aaiilntn^
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<!allc qmli dipende la frequenza mr.grgiore , o minore de' pozzi
;

dallo •ULbUimeoti» .della jtendenia , e da vane alU'e cicoatooze , cUc

ne «ottono 4àr Variare eontìdwvbilmente i risaltati. In ordine d m*
4Mniao .punto essa dipende dalle notizie prese bu i luoghi, che man-

cano ad un assente.. Detti jirezzi sono molto diversi in diversi pac-

ai: io non posso dubitare delb piena cognizione che il medesimo

8Ìg. AJjatu ha di essi, trovandosi appunto sul luogo, ed avendo ne'

paesi iMuitJ'ofì fatto fare tant^ operazioni analoghe a guesie . Veda
che tesaendo tanti e poi tanti di detti enhioli.» 4lee avera iinjm(gaiD

un tempo con8iderabili«i!<irao con un travaglio assai grande , e noioso

.

Io sono persuaso che li ùg. abate Ximenes.si sia bene assicurato della

esattezza di questi, ahneno nelle partite .grosse ; ne ho esaminati al*

cani che o trovati giusti , ma non ai pnè preteofieve ,o1m io entri in

un lungo esame di questo genere

.

43. Una parte di questi calcoli ha per oggetto la Lotte sotterra-

nea sotto il Sercbio . Jp ^90 posso esaminare uno de' suoi fonda-

menti, eh* è il presso de' muri evolte, comune anche al reste
del canale sotterraneo murato. Quello di che posso giudicare si è la

scelta di uno de' .tre metodi, eh' egli esamina per lormarla , e sone

Jnenamente d* accordo et» Ini, che il miglior partito si è quello £
are un anno la botte sotto una metà del letto attuale , e un altro il

resto .senza .deviare il &ime nel tempo del lavoro., nè fare il lavoro

di fianco, e a menarvi il fiume dopo; e approvo tatto le sue rifles-

^ni , e precauzioni proposte in questo genere , toltane la esclusione

dello stradello per tirare la barca ^ e la forma della vollaj che cor-

rei più piatta..

44. La/giuatesxa de* cAlcoli entra ancora nella Talutasione di ynrj

4e vantaggi che debbono risultare dalla grandiosa operazione propo-
ata , come lo c la quantità de' terreni che si debbono acquistare,

quella degl' ^Ltri che si debbono rendere mifliori^ e la vàiuta che
BTraamo -quelli ridotti a.coltura, o migliorati. 8n questi oggetti lo
non posso dare alcun giudizio c^^sendo assente da' luoghi ; e se fossi

liresente dovrei riportarmi per la massima parte alle stime deal' in»
gegneri della RepabUioa , che il signor Ahate indica , e ohe sTcnra-
mente saranno state fatte con tutta I' attenzione , e secondo i princi-

6i più ben fondati sulla esperienza. Quantunque io abbia de dub-
indicati di sopra sul preciso risultato della spesa totale proposu,

come limite da non potersi oltrepassare; e la -quantità precisa del
guadagno da ricavarsi dipenda da codeste stime., sulle quali non po.<«-

80 dare alcun giudizio, ad ogni modo io Tede I* eccesso degli utiU
sulle Jpcse così esorbitante , ohe non posso non confermarmi nel giu-
ékàvt filM ho .indicato da jn^noipio , del dover essere il vantaggio a
molli •'iimIc& doppj nag^un doUe apen . Dall'alta pane «OBwtorando
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flfcd'^qnetti ItTdl* Mmo stati esegnid in tanti luoghi senza spese eo
Oessive* aoB» persuaso ohe questo non debba giungere io modo alcu-

BO ad no» spasa, che possa spavenure, e rìbnture. Quindi conside-

nadl» r impresa per questa parte non posso dispensarmi dal commea>
darla , • eonsìgliarla come aommameote vantaggioBa, mentie dall- al-

tea parte la giuàitso nm- solo di eaeeurione poisibile , ma> anclia di-

VÌMatta sicura, quando intraprenda con le dovute cautele, le qaaiì

aoH' poasoDO essera trasoarate da quei , che si troveranno- sol luogo ,

maiaraie aTondo' la RepoMiUoa oltre il signor abate^ Xlmenea anche
tra' 3iK(i medesimi Ingegneri, e Depotati , persone versatissime in

questa specie di lavori, ohe sono auàtto aimiUt o molto ausUogbi a
qadii ene tante altre volte- ean hanne-avate per le mani^ o sotto gli

ooohi.

45. Questo ecoeMa di vantaggio^- lo stimo sicuro anche indipenden-

temente da tre altri, de' quali mi rimane a parlare. Il primo ap-
partiene al timore che così si toglie di- ulteriori gravissimi svantaggi'

oonsisteati in un- deieriorauiemo continuo dello stato presente degli-

acoli : il secondo al- miglioramento notabile del Portìccìolo di Viareg-
gio : il terzo all' aoqniato di DM BRTJfaaione fretta dalia oittà- fino-

fi detto Porticciolo. ^
46. In ordine al primo, io sono persuaso ohe restando le cose co-

me ora si trovano con gli aooli da noa parte in Arno , e dall' altra neh
Beroliio, questi- anderanno deteiioraodo , ma< non ne erado 1* an-
niento si grande , e si prossimo OOme Io vedo minaecìato uella Rela-
zione. Per conto del Serchio iojnclino molto a credere ohe » se non-
ai rialza- la Steccaia di- Ripafntu , il letto di ease non- ai anderà per-
ora' rialzando- sensibilmente ; esso dovrebbe oramai avere fissata la

pendenza del suo- fondo , da cui dipende quella del pelo- correlativo-

nlle acque, ohe tì ai fearinano^ dalle piogge». e aergenti della superfi-

cie che pende verso- di omo fiame . La pendenza del Ietto del Ser^
ohio fino- al mare , la vedo- tale da- non temere per lungo tempo alcu-
na precisa' necessità di nuovo elevazioni della Steccaia. Quando col-

«entihoo avanaarsi della spiag^a la pendenaa vada a dìoaìnuirsi , ve-
do bene ohe una trio efevaiione potrìi divenire- ntlle- alle (ìibbrìche>

e mulini dal Pipano ; ma sarebbe una cosa assolutamente ingiusta il

procurarsi oodesto vanta|KÌ0'00n l'impedire il corso libero delle ae>

qne saperioii ». per eoi» nanne un- positive diritto naturale 'n popoli

adiacenti .

47. Dalla- parte dell' Arno so bene che in rarj luoghi il suo letto si<

è- pnre aliato per Tarj impedimenii artificiali di Steocaie , contro alle

quali ho inteso io stesso tarsi dal medesimo sig. abate Ximenea^ delle

vivissime esclaniazioot » onde la massima presenta ,. e 1? interesse deU

k ToHMn MMdewm OTÌdenSHÓflM» ìmt ». diitrp^n» jmUtaita.



oodeiti impediflMiiti , olia ad aamaaUrli . La pratraidoiie Jall» U^et !•
raare accresce un paco la elevazione del letto ; ma questo efTetto ar-

riva ad essere inolio minore ia una distanza dà tante miglia dalla fo-

ce , ed è molto più lento di quello pare che si supponga, anppanen-
dosi imminente il pericolo di grandi deterioramenti. Non so quali

siano stati i motivi , che hanno fatto rialzare tanto in si breve tempo
gli argini del Bientineaa dalla pavta del bgo; ma Ih» «voMi^aotìsia dft

una visita fatta, non ha gran tempo, al lago medesimo di ooocerto

da* deputati della Repubblica e della Toscana, nella quale i limiti del*

la gronda di esso lago contro a quello , di cui il Toscano «ra pep>

ananaiiiiM , ai sono trovati ooa «uà Mrpitaa o«l nedeaioM» iit» , m
ciù erano moltiisimì anni addietro , oiò eh« mi ft credere meno immi-
nente il minacciato pericolo. Si aggiuogt- clic come tutto il deteriora*

mento degli scoli da quella parte non può nascere ohe dair inalsamea*
* to del pdo delPAmo , il quale è tanto pregiudisiale alla Toioafta , vi

è tutta r apparenza che <ju sta cercherà tulli i mezzi per impeilirlo,

anzi che per diminuirlo. Tutte queste riflessioni mi iìsuno ravvisare

qnetta impresa come sommamanta Taolaggiosa , ma non oome tan-

to indispensabilmente necessaria qaa&to para Ohe ai rapprasenti nella

Belazioue medesima (i).

48. la ordine al aeèaodo vantag^ iadieato al nomerò 45 , io sono

rorsnasissimo che questa impresa sarà sommamente vantaggiosa al

orticciolo di Viareggio senza recare alcun considerabile, anzi alcun

aenùbile danno ai terreni adiacenti coltivati. Già ho indicato di

aopra il fondamento di questo mio giudicio. Indipendentemente da
tutti i calcoli fondati su delle teorie o manifestamente false , o inoar-

te , si vede a occhio , che la granile espansione delle acque nuove
auUa vasta saperficie del lago tu MaoiooooK , o de* pantani adiacenti

non pemetCert obe questa abbia un alnmento rimaroabile : i cana-,

li, clic condurranno queste acque alla foce di Viareggio, beli carati

non eleveranno che pochissimo ia loro superficie, impedendosi una
oottsiderabile elevasione dalla voloeità ddle acque aoeraadatft . La ao»
qne delle piene straordinarie, che si scaricheranno pel nuovo canale,

. non anderaono addirittura alla medesima foce', ma snooessivamente

,

e a poco a poco; vi sarà un eorpo maggiore di aoqna in tatto qnel
Tasto recipiente, che per più lungo tempo ne anderà somministrando
lUla Copia maggiore accanali, ciò clie farà che senza una elevaaione
ooosiderabilmente msggtore, si rimuovano più presto , e più atabìl-

mente gli arresti delle arene portate dal mare in faccia alla foce me-
desima , e impedirà in graa parto i nuovi , che vi ai solevano formai
dianai.

(i> Vedasi ia Lettera alia £ae delle &iileMÌ«ai«



«7

49* Ho veduto con piacere nella stessa Relazione che le materie

frosae strasoimter dal fione di Ganeìofe in mare non solo non arrivali»

fino alla fere, ma si arrestano in una considerahile (Istanza da essa.

Se mai non mi ricordo ia una mia antica Memoria su quel porto ve-

dendo le materie leKÌere portate giù da esso finae* « dutribttito

sulla iipiAggia non solo fino alla tbc3 medesima , ma più in là verso

la mano manca , espressi il mio timore su questo arrivo delle mate«
ne grosse ancora da quella parte. Giacché correlativamente alle os-

•ervasioni minate « • diligenti » ohe il sig. abate Xtmenes faa fatto fà*

re agi' Ingegneri della Repubblica , cessa questo timore > la minora-
zione de' mali di esso Porto viene ad essere molto meno difficile . Io

ne ricavo obe i banchi in faccia alla boooa aono^ foenuti «olomeute
dalle natene, elie vengono dalla pnrte sinietra « e sono quelle dbe il

Serchio porta giù , e le correnti diitribuiscooo sulla apiaggia ficendo-

la avanzare, e di cui ana parte trattenuta anche dalla cuntìnuaaione

del moto delle acque , che là searieano per la fboe » si arresta a fer-

mare qne' banchi, e un'altra portata anche più avantìp & OCSIoera

ogni anno essa spiaggia anbhe dalla parte destra.

5o. In «{nella tfemoria io feci vedere quanto aanUbe atato non ao*

lo inutile , ma anche nocivo quel molo , eh' era stato proposto a for»

ma di una specie di cappello da farsi in faccia alla bocca a una certa

diatansa per ristnn|ere la corrente , che 1* Autore supponeva genera»

le » e oontìnna da «iniati* a destra fra esso molo i e la apbggia , •
costringeria a polire il fbndo , e tenerlo escavato . Tedo con piacere

rigettato codesto progetto , fì dichiarato pernicioso ancora dal «ig. a-

iNite Ximenes . Io non mi ricordo bene se in quel tempo io avea an-

cora veduto l'.efibtto di certi , tlb» tnlP Adriatico cMamano guardia-
ni , e sono una specie di palizzate , o di moli costruiti perpendico-
larmente alla spiaggia per impedire 1' arrivo delle materie strascinate

lungo la spiaggui medesima dalle correnti . Queste correnti non han-
no mai una direzione perpendicolare alla spiaggia

,
perchè T acijua

non può avanzarsi verso quella parte , la quale non può continuare il

suo movimento per dar luogo all'altra , che dee venire appresso; on-
de le materie che si trovano in qualche distanza nel fondo del mare,
non sono quelle che vengono verso il lido . Feci vedere in che con-

aistesse 1' equìvoco di chi calcolando la velocità , con cui le onde si

mvaniano verso la apianìa, attribuita ad essa la spinta delle materie

vano la medesima. L*^avanzarsi delle onde non torma una corrente

di acqua , che ahhia un moto progressivo faoi chè al fine , ove 1' on-

da alaatisi si scarica sol lido, e va alternativamente innanai c indie-

tre. L* acqua si alak c abbassa verticalmente e il aito del sncceasìro

alzamento si varia in maniera da formare il successivo avanzamento
dell' onda senza moto progressivo deli* ac^oa » massime di qoeUa del
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fondo» la quale» quand'anche ti avanzasse , trorerelìlM ivi là diffip

•oltà deHa salita , elle dsvrebliefo fiu» le materie pel ibado ,-€lie •* I»

nain verso la spiagg^ia.

5 f. Ho ivi rilevato ancora, ohe la corrente £^nerale del Mediterra-

aeo, ohe per le cotte d' Italia , IVanòa» e Spagna n evania Tene 1»
stretto di Gibilterra , onde essa parte , e si avanza lon^o le cotte

ieW Africa , non t' inoltra nel interno del seno , che ti trova tra

il mente Nero di Livorno , e i monti della Spezie . Si forma- bene u-

na cermite daf eat»t àhn per poco ohe tiano inclinati spingendo le

•eqne obliquamente, le oeatringone a correre lungo la spìajrgis dak
1' angolo acuto all' ottn?o , e a strascinare leoo le arene del Itde

,

apaodendo anobe per molte miglia lonco la>mede«ima spiaggia ^eUe
materie , ohe sono toarioate in mare finmi vieiai. Di «meste oop»
Tenti , secondo la diverta direzione de* featf , se non delibono for-

mare ancora a Viareggio, tanto dalla parte linistra' verso la destra»

patite dalla destra verse k nnistra> eO'ie era persnaso die tempri»

me nvrehlipro atrrurinato verso la foce tanto le materie grosse searì*

oate dal fiume di Camaiore , quanto quelle del Serchio- trascorse in
vigere delle -altre correnti da sinistra a destra. Ma giacché quelle oe*
eervazioni pare ohe dimostrino- H oootratìo, oenvien dire che i vea*.

ti da quella parte tieno meno violenti , onde non fermino che dell» '

correnti troppo deboli, e incapaci di rtrascioare le materie grossa

acarìcate dal fiume di Camaiore. Il male verrà' telo dalla parte aini»

Un, liasteri^ rspplieare il rimeéBo aelanente da quella parte.

S^ Iu Fana vi è una spcoio di porto formato alla foce di un fiu-

nieeiattolo » ed ha i suoi moli. Le correnti cagionate dai venti inn

Stne^ini) eh» bri ijungono I» acque - obliquamente dalla man»
ìtta. alla mano manca , sono oo°ì violenti ohe strascinano non solo

le arene , ma ancora le brecce scaricate da un fiume , che si trova

4a quella parte no» molte lòatane. Oneste neatselo si arresUvaoo ìj»

faccia alla bocea, ma spesso saltavano in aria fovra il molo, caden-

do nel canale , e chiudende totalmente la medesima becca, fìncbè>

ttacqna di esse alzatasi fosse ia istato da spingerle , e apriria.. Depo
aua qnantUà di rimedj dispendiosissimi, e tutti inalili, fa proposto,
«d^ eseguito nno di questi guardiani, che arrestò U ooiso ai quelle
materie , e la liocca si trovò «lopo staUlmsnte aperta

.

59».Quel guardiano4vi fa formato troppo vioino-alla §009, aven»
éiAo oeminesate afioante>al melo stesso esteso obNqoamente per atlon*

tananie !a punta dalla bocca: fu ancbn formato troppo debole da noa
potere resistere lungo- tempo alla furia di quelle oorrentii che ivi so*

ve lermate da* vena Tiolentisiin^,. onde soffri- oooridendiilBeiite , • -

en so in che stato si trovi prescntemcite quel piccolo porticciolo j

ma io lODO penuaiiaiiiM che ^aelk specie, di rimedio, adop^ato &

Uigiiized by Gooale
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dorere , debba riascire efifìcaciisimo in simili oìr6ottattM ; e quelU
del Porto di Viaseggio mi paiono tali da riobiederlo atiolutamente

,

r indis^ensabiimeate . Creilo che il cambiare la direzione de* moli
non farà mai gran -coaa , e da tanti cambiaineati làtti iuutilmeDte li

ricava A mio .giudizio oh« convieoe ricorran raltro espediente.*
Que* twnlManieoti ••••o stati atili col Mrpegria» di quel canale a
aoettere vn «poo» ni «opertoJe batclie daUa infilatura de' veuti, e
rompere le onde ; ma nncbè le correnti laterali cagionate dalla spia-
la éo' venti potraaoo straaoinare le matene jtortate in mare dal Ser-
«bio t«no Ja.fi)ee>.Aoead«.aTaBsa9rtt ivi aneora la spiaggia, il fondo
amlerà scemando , e dette materie arrestate in nane dalla corrente
dell' acqua, oh' e<oe da essa foce ,.e.in,^rte dal ritorno dell' acqua
delle onde,.cÌH) «otte sul lido vanno ivi innanzi e indietro, si tvoTO*
rà ad ogni tanto una considerabile mancanza di.fiuldo filon.della .|mw»

ea t '« si formeraano de' banchi in faccia

.

54. Ma '«e in ^ttalche distanza^» oome.dl un mezzo .ni|^, «i finu
ma un molo perpendioolave alla spia^i^ aTanaato in mare di alquan-
te 4>ertiche„ esso arresterà le matene dèi Serèbio strasoinate dalla

eorrenti , e la bocca del canale-, e il tratto contiguo intorno si trove*

imnno stabilmente liberi dagli arresti con un . fondo sufficiente stabili-

to » aenaa di» la spiaggia mederima ivi possa*«Tanzairà . Si andetaiH
no addossando le materie all'angolo di^ìtro il molo, e non passerai!*'

no avanti che quando avranno empito tutto quel sito con una sinoo*.

ràtà fino alla pniiu. Vi vorrà del tempo per questo» « alien ri po-
trà sluogare il molo medesimo. Questi allungamenti .saranno tanto
più rari qnanto più si anderà innanzi , perchè si troveranno i siti

pi& profonai , e la linea caro della jaenipitaim tifA il rao prìnoipU».
pià imtaiio dal jmìoJ

55. In veoe di un molo murato fi potrà a3op«re'tem||nieemente nV
na fila doppia di nalizz.ita ficcando i pali ben profondi

, legandoli eoa
traverse orizzontali parallele, e perpendicolari alle loro file , ed em-
piendone P.intervailo con fluoine , e saMÌ,-oome èì la a Tliimidno*
di* è l' imboocatnraJUKvigabile del Tevere , con quelle olia ivi sì cbi&>

nano passonate, e si avansano in mare fino al sito di un foudo 8u£>

fidente a ricevere i navioeUi» e le tarlane . Come 1' arena vi si an^
derà addossando dietro , essa medesima servirà a rassod^tre il lavoro

contro r urto ikll' onde , le quali per altro in sito di spiaggia poco
profonda non sono mai eooessivamente violente.

56. Dove .le correoti sono forti da amendue i lati , si possono fare

due di questi guardiani nno per parte : la spiaggia si avanzerà fuo-

ri di quell' intervallo , e in esso si formerà nna specie di seno , in
mezzo a cui si troverà la foee sgombra di arresti. Se qui , contro a
^eUo «be si rtoava dalle raddstt» OMmiiom » n tn>TM|e ohe anohf



zzo

la corrente della mano dritta corrodesse la spiaggia bastantemente per
ammettere le materie Teno la boooa » ai {«otrà adoprare il (rimedi*
del (loppio guardiano, ano per parte: questo sarà anche più efficace

in Viareggio , dove uscirà Inori dalla Locca una corrente quasi con-
tiana , o almeno molto meno iotomtta di qnello» olio lo è preaento-
mente dalle maree alte, e dalle tempeste, formata di acque chiaro

perenni, che non depositeranno nulla, ed aiuteranno a tenere abitu«

•Imente pulito, ed incomparabìlmento mìgliors qiid fiocolo porto.

57. Il terso ) ed ultimo Tautageio, di cai mi era proposto di par-

lare è quello della naTÌgaxione fretta , ohe si può acquistare dalla

città a Viareggio , e per conseguenza una comunicazione libera co*

rien loouni senza dipendenia iu|;U ttati altrui . Questo iiouramento
un vantaggio prezioso , maatimo dovendosi perdere I* altra naviga*

«ione, veramente poco felice e incomoda, e soggetta alla giurisdizio-

ne della Toscana, ma pure navigazione attualmente esistente per la

Seresaa . lo la desidero molto , ma non peato laioiare hr rifletto-

re , che se si lasciasse da parte codesto vantaggio , contentandosi so-

lamente dello scolo , che ne dà tanti altri , la spesa si . diminuirebbe
noldatimo. Non vi aarebbo kiaogao di foello atraddio , o banehlno
continuata per tutto il canale sotterraneo, che credo assolutamen-

te necessaria per la navigazione , e che eostrìnce a dare una lar-

ghem tanto maggioro a un tratto al Inofe, il pim dittoìie di osao

canaio.

SS. Inoltre io tono persuaso , ehe per avere un pniro scolo , baste-

rebbe un canale molto più ristretto di quello, che qui si propone»
maasimamente io ai dà al medesimo tutta la ftendeoia , oho pnò avo*

re'. Si sa ebe i eanafi , ebe partono da nn reoipionto , aeaileano tanto

magiriore quantità di accjua ,
quanto la pendenza è maggiore . Quindi

per un canale tanto inclinato correrebbe in tempo uguale una quao-

tità d* acqua molto maggiore , che per la Seressa qnaat orinontalo ,

2uando anche esso fosse molto più ristretto , e si sarebbe più sicuri

a ogni specie di deposizioni , e arresti . La navigazione principale

mento è quella , che mi fa dubitare , come mi aoDO ospreaao di so«

pra , se debba darsi al canale tutta la pendenza , eppure una incli-

nazione molto minore eoa una conca nel fondo. Conviene esaminare
quale posila essere V eccesso della apesa abituate nooemaiìo per por»'

tare le robe , che la città , ed i paesi superiori poaaono mandalo
fuora , o ricevere da' paesi esteri per terra , o parto per terra o fux»'

te per acqua dalla città a Viareggio, e da Viareffjpo alla città, 0
vedere le il fondo necessario per codesto aumento di spesa jkmm» te-

morsi inferiore a quello , cbo vi vaote per aocrescore la lai^gbestt dal

canale, e renderlo atto ad avere una tale navigazione:

$9. Così mi txovo alla fine delle xifleasioai, ebe rì^oardane lo
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•fato fitioo deU* tfikre , oorreIatÌT6 prìndpaliuente alla praiento oostU
toxioae delle droeatanie. Saggerirò dopo di eate la «egneiits eonri-

derastone , ed è che mentre ora i terreni della Repubblica hanno due
•OoU determinati dall' attuale pendenza naturale del terreno , uno
erto H SeieUo é V eltro veno 1* Amo , con qaeata operaiìone non
tanto si riduce ad averne un solo , ma, oltre alle acque sue, viene

la Repubblica a ricevere una quantità di acque della Toscana, cioè
di tutto il terrene Toaoeno adiaceote al lago inclato forse tutto
il Bientinese , e T altro rhe si trova alla destra della Serezza . Per
una sì grande quantità di acque non vi rimarrebbe lo scarico che
per nn* nnioa strada . Questa è una riflesatone , che va fatta , • man
posso dispensarmi dal suggerirla ; ma insieme dico che essa non mi
apaventa , nè mi rimuove dal consigliare positivamente V impresa

,

Snrchè si adoprìno le cautele, che stimo neoeasarìe per ogni aoeU
ente futuro . Se vi Cnm porann di «colare le acque del Iago , e
ne adiacenze per f altra ^a indicala dafla satura con la pendenza
del terreno, consiglierei ogni tentativo per riuscirvi.

60. Lii scolo per quella parte può mictiorarti con la rìmcaioae di
tutti gli eetaooli , che t* incontrano in Amo , e con V aooreaoere la
pendenza di esso per via di rettitìcazioni del suo letto, il quale, co-

me vedo nella caria , serpeggia molto fra la Serezza e Pisa , e forse

anche fra Pisa , e il roarc , la quale operazione diminuirebbe anche la
piene superiori di esso Arno . So j)oi che per iscolare il Bientìnese si

era proposta altre volte una botte sotto V Arno ; onde con una botte
•otto di esso potrebbe (àrsi fare scolare lo stesso lago, il cui imàn
è •aperìore a quello deUe pianato •itoate di là da esso fiume, ma
•icnramente potrebbe diminuirlo. Non «o poi quale aia la grossesza
del monte verso Vico-Pisano, e se vi sia mo lo da mandar via 1* aO>
^u^ superiori al mare col suo traforo. Tutte queato ' opexaaiom ao*
iienrorebber» la Repubblica molto più per ogni acindaito fiitoro ; ma
non ho alcuna speranza cHe possa pensarvìsi seriamente .

61. Questo accidente futuro non ò impossibile} caso eMMÌatoreblM
in nua di qnelle rivoloaioin , cbe accadono* aul globo, ob» potreb-
Le impedire V unica strada residua per lo «colo di tante acque. Non
parlo delle grandi rivoluzioni , per le quali i monti nascono , e si

•profimdauo , come anche tante isole sono nato • «comparse , nè di
qnelle minori

,
per le quali essi a mio credere non co^i di rado si al-

zano nn poco , 0 si abitassaooj ma no Terremoto più violento de' so-
liti può scuotere la montagna ,'0 il piano i • j^vinare i muri, e lo
Volte del Condotto sotterraneo , arrestando così il corso alle acque

,

che impedito per sempre lo scolo per V altra via , innondarebhero le

campagne tanto le Toscane , quanto le Lucchesi del fondo del lago

lidoite a colta» , e le adiacenti, e inoltre le Luooheai di tutu la



Mia piansn . U«a sàniie dMjraiìa non è probabile se il lavoro ti h

jfremujHrsi ancliie contro una «umighante iUMcasia

.

6a. Se per ao «tmile- timore. li Aoyeaiero udModonare le grandi im-
prese, 8Ì sarebbero in tanti stati perduti tutti i graadi vantaggi, che
i fono ricavati da operazioni simili a <|ue8la , e ad altre moltisiimei
'jQnetti pel,OMO no»tro, durando la .|Mreteiite coatitonoEM delle eir>

costanze, tono ^randiositni , né vi è uicnomo danno da temersi dalle

acque Toscane aHamesse. nel Luccbeae* iinchè il cattale eciate illeso,

e dà libero «colo alle medeiinae fino al' Jago di MaìBÌACOoli per na
Gondetto taato .proiòndo; ima conriene a mio gindlzio , premanirsi ao-

<lie ooatro nn sunile accidente , -e queata precauzione consiste Del-

l' isfodire clic il canale della Serezza con le sue cateratte sia di-

•tratto, o daaneggiatOi .per pojtere in.iigiii «ato di. codeau pottibi»

le diegrana^tonaie.el littema pptmte meno felice, ma non a1irefe>

tanto intollerabile, quanto Io sarebbe la perdita del nuovo canale dt
nna jpartOt e quella deiia «SeresM dall' altea. .Suggeruco «queste. rì>

leenoni, ipitiitn«q«o4o deùdeii I* eteeaiiooe del progetto, e tema
ohe quel, che non esaminano le cose a fondo, possano a torto pren-

derne delle impressioni sinistire , perchè credo mìo dovere il presea-

lir Fa£&re nel vero su* luM» Moiò b riiolBaìoiia . d pniiM eoa
eogniaione della sua natura.

(68. Aggiungo per ultimo un' altra riflessione quantunque io sia

peiMtaso, che essa non mA afiifgita alla penetraxiooo de*.«igiM>TÌ De*

Eutati , clie per la spesa coQvieae obiedere alla Toscana una oootii-

uaione proporzionata ai rispettivi vantaggi : tra questi va considera»

to r. acquisto de' nuovi terreni coltivabili , il miglioramento di quel-

li, ohe sono attMabneole coltivati, « aacoio «fsavar»! da tante eoe
acque gettite ani XneclieM eeiisa menomo eno pericolo

.

64. Qacste sono le 'rifles&ioni , cl^e mi «i sono presentate allo spi-

nto nell' esaminare i' afiàss propostomi, e Ja relaaiooe che lo oontie-

M eoa tntte quella |m«iin» ed ettenieoe^ ohe dee «veie.im ><»tlap

dine per la tua patria , e molto più se non è tale per un effetto ne-

4)eS8ario delle cause naturali, ma per una libera scelta rdi.adozione;

ma ni jìmetto in tutto al più purgato giudizio, de* «fBori -Depnuti j



Gofia eli lettera di Parigi ia data del dì 8 Acrile i?8i del ngooe
abate Bo»covioh icritu al «igDor Gio« Attilio Arooltìm^

da eròf.ppr Appendiee alle w Riflmiiwii

.

logg»- 11' movo Osmi

.

Kàcevo la iua de' ao Mano con alcnrto aiseroaai§id'tuÌU mit
fiessionii alle quali ridondo, « la prtgO''di unÌM «m cepia tU qua»
$ta risposta alte modónm».
In primo luogo sento che ho preso un equivoco su quello che ho

éetto^ai n." 47 oppartenenta aW esttiuione del laga. La - suppo$ÌMÌo^

no 9 eha U h» intesa pel Ibgo di JKenHna , a quello dk' ella mi teiif

ve, appartiene all' altro di Maciuccoli . Se io fossi stato presente co^

$tì avrei faàlmente scìUarito codesto punto di fatto ' locale, L' ho oÈ^

triMto al priiM»..ptìt facilmente , peAM da una parte la persuadi^
ne, in cui era. f. che da gran tempo In. Steccaia di Ripafratta non sia

Stata rtalaata, *• dall' altra par» da gran tempo U perno resti a un
dipree$9 veno gK' steeri- siti ddP Omeri nd patena, evidente , che il

pelo del Sercliio non poteva essersi alzato in tanta vicinanza della

Steccaia, se questa non era stata rialzata, tanto più clu la beUissi^

ma, eé ttiiliuinta- operaaione , eoa eoi ella ha frenate- ¥ ^pansioni di

detto fiume , dee avem& piuttosto escavatola fondo , e accreteiuta la

velocità' delle sue acque e V alzeunento del pelo del lago ai SienH»
fia par evidente , che debba fare accostare il perno al rtcìpiente se

Jitesto ti mantiene alla medesima altezut,..e molto più se si abbassa^

fon vi i ohe un eensideraMe eeeesso di pendenaa dal perno id lago
sopra il bisognevole a scaricarvi le acptc laterali , che pressa impedir-

re l'accostamento del medesimo perno al recipiente nelle due supposi^-

tioni. Questo ponto dipende dalr esame locale, e dalia^livellamione

dell' Ozzeri , che noi facemmo insieme , di cui io non- ho copia . L' al-

tro dell' alzamento • del pelo^ del lago di Bientina può verificarsi di^

rettamente con V esame degli stabili , salii quali- debbono essersi segttSk

te in addietro le sue altezze , e indirettamente co' limiti della sua
ordinaria nspansione sulle sue gronde . Cktdesti pufiti si possono liqui-

dare fàcilmente costi. Ella avrà sicura/nenie de' documemUf che pas-
sana dimostrare codesto imilzamento, e u» recente , e eoatìnuatù -aem

ereseimento della infelicità degli seoHj per cut poua temerti che in

breve iU male si rutitca ad essere assai pernicioso. In tal caio il rinie^

dio del nuovo scolo attraverso de' monti , . che io lio consigliato come
sommamente vantaggioso-, si penderà necessario, e conoerm solledtàs^

ne r esecuzione . Questi punti possono, e debbono verificarsi costì.

In. ordine ai calcoli fondati su delle ipotesi , die sono sicuramente

ffisCf pfr- detemùnare l'- altesaa, alla quale arriverà', un recipiente

per P twriòQ'd* un it^nent9t,io gpr,- ma li. omter4' smnpr* credendoli



I

»"4*

vn ornamento 'iniitilc c vano . Se li. Frìsìo non approv'd quella parte

dell' opera del Lecchi, in cui e^ti evidentemente dimostra i' insussi^

• stenza delle teorie Comunemente ùiUipetdttt , e auA» le 4Ugg«lité déf
gli Autori i più classici , io iono vern'n>'nt« di sentimento contrario ,

td io Ito suggerito tutto quello, che si trova nelle due prime parli

di yuM* opv» al medesimo Lecchi , ntUe quali si vede aboastanza u-

^ prtà^em d'idee, e toUditÀ di rugiormmenti molto diversa da
gueuo , che ti trova in tutte l* altre tue Opere . Io gli suggerii pur

Juetto che ^ipartieue al jOoso , in cui V asserzione del Gennetè potr^b-

*t$*or vara f ma erodo fuol caso rarisHmo, -a la ciroottanta della

somma detto reiistenee aeere$^ute , ugnate oUa somma dette forze,
che si aggiungono , col supporre ia velocità proporzionale all<i nuova
quantità di fimdo , non cade sotto i' ispezione oculare , ne potrà mai
verificarsi ne* coti jmrtieolari» Il mettere la diffidenza quelle teorie,

e i cah oli fondali .^opra di esse , giova a far vedere la necessità di

un gran numero di ostervoaiom , e di esperienze , per poter alla fine
trenar dette regole , che diano qaalehe proMile ntultatio , e ebmae

' iUHatrino de' limiti. Credendo io inutile quella sorta di calcoli, h$

indicato il mio sentimento , eh' è quello d' impiegare un giudizio pru^

denziale di persone , che hanno molta pfoUea in queste materie

•

Ilo affermato che il sig. abate Ximenes dee avere in questo genere

una grandissima preferenza , avendo una grandissima esperienza wò'
ta al suo talento . ^la ancora ha molta esperienza, e l'hanno forse

.emrj de' loro Ingegneri: ne ha il sig. Zanetti, la cui ispezione loca*

le sarà perciò anche giovevole; ma un poco più o un poco meno di

altezza dell'acqua nel nuovo Ozzeri non tira a conseguenza' Si vede

a occhio che la grande pendenza per codeste, che saranno aequa e&à»
re, dee far presto smaltire le piene. L'espansione grandissima di e*-

se sul lago di Maciuccoli fa vedere ad evidenza che non vi può esse-
*

re un considerabile rialzamento di pelo nelle fosse , che le porteranno
ed mare, e basta nn eoipo df occhio suUe carte per fare svanire i

mori di quelli , che hanno i torrenti adiacenti! sieiuramemte Mft pOf
sono averne alcun notabile pregiudizio .

/ ealeoH detta spesa sono di altra natura! in etri si può acen
eon una morale sicurezza il limite,, oltre al quale essa non onderà:

La maggior parte de' dati è sicura , e la quantità dell' escavazioni

necessarie si determina con precisione geometrica. In ordine a questi,

io ho esposto la necessità di ricominciarli , adoprando altri dati, O
si voglia la navifrazione , o no Io poi non poteva portare alcun
^idieto sulli prezzi . Ilo reso però la dovuta giustizia al sig. aitate

Ximenes, dicendo, che avendone rifatti varj li ho trovati giusti ; ma
in tanta moltiplicità vi è sempre del pericolo, al quale conviene an-
dare ùmanMi^.Sono molto imeretsmU i ctUe^ dMe effemeriM sefrtk
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Mio wtr 1* m4rNM • Un Aecadmuco il pih tteenditato in ordin» a$

«mMo méttriéUt mnurU» fa l« icmotcansa «fa' Umpi og*d tam» ìft

Parisi, e O'^ni anno vi si trovano degli sbagli , perche è saio. In

JUvndrt^, dove non ti bada a spesa, tre calcolatori sono impiegati per

li ìuogM 4leìU lMHa, éaVAtmmimee» lf4uaie»y « hm pm^u iQmrA

^0 non si trovano conformi i risultati di due , il terzo dee rifare , e.

fmlfflVy do/o^<era lo sbaglio. Trattandosi di oggetto sì interessante hó
iiM<niMf» > « pmimiim ia neeetsiià di far verificare, «niéiti vàleoii , «é
insisto anche ora sulla necessità di far rifare da' laro Ingegneri qnel^

U f che si dovranno far ora su' nuovi dtUi , Ho rilevata l' ineertetza

diOa teoria "del tig. abate Ximenes sulli pot^fla quale rende mep»
sicuri i medesimi dati fondamentali in quel genere; ma ciò mi è par-
so necessario per far vedere che codesta sorte di lavori non può dar-
ti a cottimo che al più dopo le prime esp»Unze . Ques^ -artieolo

rende un poco incerio il risultato , ma si possono facilmente oltre-

passare i limili della spesa f che possa temersi in questa parte , e
questo non è un grande oggBttù, I^ùmaHxza resta sulUi costituziO'

ne delP intemo del monte; ma qid ancora ti può cacciar via ugni ti'

more col vedere, che simili operazioni si sono eseguite con delle spese
molto mediocri in tanti siti . Io ne ho accennato qualch' uno , oltre a
quelU che il sig, abate Ximenes aveva nominati . Ma è cosa troppo
notoria che ve n' è una grande quantità tanto fra gli antichi , cha
fra i moderni.

Vedo con piacere che s'iìiclina a fare un semplice canale di scolo m

SieuramesOe male si accordano insigne canaio ni set^ > • eanale di
navigazione . Il primo richiede molta pendenza la maggiore possibile^
il secondo la minima, talmente che ovunque essa è un poco grande
conviene adoprare le conche , o sia cfùuse . DeterminanéoU al -templi
ce scolo sicuramente la spesa diminuirà moltissimo , rom* ella ha tro-
vato ^ e in questo genere vedo pure con piacere, che la mia memo-
ria non è stata inutile. La volta potrà anche farsi più piatta, e al»
lora sarà utile la generalizzazione chf ho dato per la costruzione
della volta su' principj aiuUoghi a quelli, eh' esso sig. Abate aveva
adoprati . Il canale wttenwuo Mtra, vrodo, 'da pft^brH domtnquo t
l* morto porta spesa maggiore .

'

Mi resta a parlare della difficoltà, che ho giudicato di non omet-
tere de* terremoti . Qnesta ho ben detto ohe non daa ritirare dall' im-
presa, ma'deo attoiutammte determinare a garantirsi sul diritto di
ritornare alto stato antico bt caso di una somigliante disgrazia straor-
dinaria . Credo codesto pericolo molto nùnoro in un piano , che in un
monte j perchè i btogki ntotUttosi sono jrià soggetti a' terremoti, che
i piani., Il canale sotterraneo in un monte può soffrire un danno più
dsffieUmoHto rifaroMk, che V aporto m un piana, Qaosio rifiotHom



mi sono parse nécesserie per precauzionarsi . Non tèmo una àlsf^raùa
immòmtte in qutHo genera, mm la sua passibilità mi spinge a rtueo'
mandare che si stipuli la COnatrvaesione del canale della Se-rezza con
le visite di tanto in tanto , e con V obbligo agli adiacenti di rifarne

i danni , se V ingombrano col lavoram i hondi , e farli cader» mè
fondo. I terremoti non danno alcuna s^ewua di vantaggio con una
voragine, che possano aprire. Queeta e-pih rara, tdke- lo tcembussole
degli Orotì kUond^ « foi jpnUo^ A empio, o huoia Ubero «orif

«4 resto» '
i-

Queste sono le riflessioni, eA« ho giudieaio di -etptno fMtM
lettera , pregandola di unirne ima copia alla mìa HÈtmorUt , • ean- té

già ùncofo eifreiMm mi eoi{fcrmo per tempre •
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ESAME
1»]^ PROGETTO BEL NUOVO OZZEBi

EUSTACHIO ZANOTTI.

I. Xi eume a me eominewo del canale mioTamente piO|ettato>:3

3naie dfll lago di Setto porti immediatamente le acque fino al maro
i Viareggio , «icoome ha j)er og^^etto un affare di grariJissima hnpor»

Uaaa , cosi dimaoda beo giiutameate » ed esige da me ogni maggio^
te diHgenza , ed ottenstoDe . 6i -tratta per mia parte di «aa speaa ae-

aai ragguardevole , e gravosa alh pubblica economia , e per 1* altra

di metter riparo ad un danno gravissimo , che aoao in anno Tei>-

deram tempre -maggiore, qual*-è la perdiu di vaMe'Campagne di ofe»

tima egualità, rese pur troppo infruttifere dalle escrescenze , e dalle

espansioni del lago di Sesto . Quanto è più lusinghiera la vista di si

grande guadagiw , tanto voolsi asare ogni maggior •oantela e circo-

spezione per non mettersi ' a rischio di perdere V opera e il danaio in
no vano ed inutile tentativo . Veramente la relazione del celebre si*

gnor abate Ximenes tlà la più giusta , e pii compita idea che mai
ai poMa desiderare di un ttue progetto. Esamina egli^oon tale e tan-
ta aeooratena le openitioni tntte da eseguirsi , e sì ne «dimottra gli

effetti, che eemhra tolto a chicchessia il fango di fare nuove riflessìo-

ni» o di farle utilmeata. Percbi se prende pure anoh*io a trattare In
eteaia eanta, peroiè aolo>ille-perebè non wÀ h leoito di non ubbidi-
re a chi si è degnato onorarmi de* suoi comandamenti . Che se mai
in alcuna cosa eoa conveaisai pienameote con eiso ini, noa inteodn
W- gi>-di ceal^fapporre , ma di- aottepcrre piwttette 'H mio al parer end .
••'». E primieramente per incominciare da quello eh' è il principio è
la 'primaria cagione dei preseati disordini, esli è fuori di dubbio , ohn
.^etti non d'altroode provegono le non iklle acque torbide de* fii^

mi , per cagione delle «junli vanno oontinttamente avanzanilo , ed inol-

trando entro mare le spìaggie. H Po secondo i computi del signor

Geienn (i) ogni 66 anni prcrtn» il.4ido niente 'meno d' un miglio-*

Raveoaa, che al tempo di Angusto sedea sul mare, oggi n'è fontana

(i) ilÌM»L Taott. T«n» Hi



più dt tre miglia, e cotesta spiaggia del Mediterraneo, ove iboeoaBo
1 quattro lìutni Magra , GaaiMore , SercUo/ed An», il pnlttUga rag.
^lu^liaumeDte d' anno in anno braccia quattro , oppure cinque . Co-
ti mtringendosl Tieppiù sempre d' ogni intorno il recipiente di tut-
te Ia acque, il mare è forza ohe allo stesso tempo se ne vada rial-

saodo la «upecfioie » oome dimostra Eustachio Maofre<ii (») con fisi-

che teorie , e eon ottervazioni sopra stabili antichi , riferiti al pelo del
nere, ti quale alzamento-, prendendo una misura di mesza fra. tutti i
multati , par veramente- non possa essere minore di once 3 ogni sooe-
10 ^ On se ojsnt fiume dee prolungare it tuo corto per giugnerò nel
mare , che sempre più si ritira; se cader dee in un recipiente , che va
di mana in mana cre>cenda d' altezza , ohi non vede ohe sarà costret-.

to di rialnr» il fondo » & it pelo insieme della su» oorrente , e quìn>
di rendersi incapace di ricevere a luogo a luogo quegli icoli che pri-

ma, aveauo io esso un libero ingresso P Le quali naturali vicende te

11 epplieheranno al Iago di Sesta, si rende tosto chiara,. • manìAito
la cagione , perchè tempre più si difficulti in Arno il suo sc<\nco , e

perchè ia seguito delle materie , in esso portate da' suoi influenti co-
me daUndne Visone, dalla Fossa Nuova , dal Leccio, • det Bogio,
abbia a scemare la capacità di esso Iago , ad elevarti per coasegnents

la sua superficie » ed a seguirne in tino quelle espansioni , che dan-
Baggiana ootunt» i «mpt adiacenti . Che se paresse ad alonno ohe
non a* abbia a lare nessuu oonto degl* interrimenti del lagn» Mipendo-
si per le antiche memorie ohe il lago sempre- vi è stato, il quale per
altro io si lungo tempo, avrebbe dovuto colmarsi affatto, se pur lOS*

SA sensibile T ei&tt» delle, torbide ivi d^potte» rts^da che pi& ìof

lensQnté eertraente dee essere 1* effiitt» dell» torbide, che portano i

fiumi nella Palude Meotide , e nel mare Eusino , e nondimeno Poli*

hio r c prima di lui Aristotele ,. aoa dohitarooA di afièrmare che eoa
1* aadam del tempo 1* noe. e l*'altm mai» flnalmente- e* interririk . Sin-

no pure quanto si vuole antiche , e rimote da' fiostri tempi le me-
morie, del lago , se niuno mi saprà dùm qnal n» fosse anticamente
V^eateMÌone quale la pn^ndità , e §ao. a qnal segna giognemaw le

maggiori escrescenze del fiume Amo, unica recipiente di cotesto ao-

aoe • mi sarà sempre permesso di credere , che i paduli ali* intomo
naiere nae volta parie del lag» mcdcttmc, e ohe a poca a poca pet

le torbidf^ degl'influenti sieno «tati ridotti in quello stato, in cui

tona preseutemenie. Sebbene a ohe cercare prove degli efietti sensi-

bili provenienti dalla torbidezM de^* Influenti , dopo che V Anlorc
stesso della Relazione ha credula naoaniria il ripìa|ai di na LsigMK
ciolo pei depurare le acque i

(i) Aoesd. Jkn. GMUMab Tmb. IL fan I.
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5. Enendo per ttnt» ttaU. propoifi ^ eoOM l*iuiÌM liniero tì»

(In H MlvMsa de* terreni toggettì alle iaomUzìoai , ana nuova inaU

eazione > il punto più importaat» ad. ecunintni , ed a cui » oooie

prìmarìo aocpo , nurare debbono^ lopr» tiiCt»la- noatre- rioerohe , raol

essere la pendenza» la quale se noa fosse proporzionata alia natura,

ed eti^eoM delle acque,, riuscirebb» vano- ogni tentativo .. Vera è pe-

.là die- dope- e«teraè •Mionrad' della neeetMiir. iMndeiisa prima di

metter mano ali* opera , conviene inoltre, fare il calcolo della spesa per

vedere^se em «a- dal benetioio compensata. Questa spesa per altre

jnb dird vd oitaeoto rìspettiTo , e il anperarl» dipead» dairarbitelo »
e potere di chi dee farla ; ladrlove se- manofar per sorte- la pendènza»

non è in poter nostro^ di rendela sufficiente . Ora potohò l' eaame del-

la peodenxa dipende da qoell» della- torbidezza , e delP'ahsna,. ehe
avrà l' actjua nel canale nuovo giova qui riferire brevemente le os-

servazioni, e eli sperimenti) ohe sojira la torbidezza delle acque fu-

rono &tti nelta visiu de* primi, fsioirùì d* ilprile d»r. oormtté ano»
J781 , rimettendomi nel rimanente: a quater Tiene; annatimente: dé»
scritto nel giornale di essa^

4. Si fecero varj >a^gi fiee al mnneiiD di' 36 delle materie componeii->

ti il fonda del lago di sesto presi a ditrerse disti^nse dalla sponda. Lo>

materie estratto Mioontro «11» sboooo degF influenti ohe portano delle

torbide, disseccate che furono si trovarono di un colore tra il cenerino»

e il 5iallogpolò».finabilr» e fU |[rana iìniuiau,. tali in somma ohe-ben
mestntano no» essere déll^antìoe food»dd Iago , ma ptnttest» depo*
sizioni degl'influenti. Per la contrario ove i saggi si trassero a mig-
liore distanza dalla gronda^ quantunq^a» la. materia fosse da prima,
•oidta- di roolt», e soonevelì»,: pare ^ riasdntt» eKe for»- diveone* nft
•orpo durissimo di colore oscuro , e nericcio ; ed" uno- di ootai pezzi
immerso neir aceto- produsse in- esso quella medesima- efiervescenz» ,

produrre sogliono- gli: alcali nella- lore» aieseobone eoo» glv aotdi;
certo- indizio obe quell» materia non è se non un composto di terra'

ìnfraoidita , e forse catcarìa , e di vegetabili^ di quelle piante , che:
fanne nel lago ; e perchè- oinn vettigiet ti n lìoeswbbe di limo

,

dì arena, ci parve questo bastevole argomento- a- conchiadern, cho
dunque a quelle distanze dalla gronda non mai giungano le torbide
dee! influenti. A questi esperimenti fiitti r eom* è detto , nei tempo
delia TÌMta » nn altro mi piacque d» •aggìugnere dopo il ritomo a
Lnooai , dirette specialmente a scoprire come e quanto fossero quelle
materie disposte a separarsi dal fluido . Avendo- dunque sciolti a tal

effetto- diverù di que^ saggi presi vicino alle spende » il &tte fi» che
qaanilfrl) primo agitare ddr acqua, fit pnmta laè aelndotter lenta
altrettante e tarda acc ad. le la deposizione . Rimasto immobile e quieto

U vaio f appena dopo on (pera» .inter» si jcioooolibe nei fondo ni^



piccolo «edkneDfo; « p««tti per6iioatre giomi in «r»v^ 1* teqaa i^fi
Ta torbida . Dalle quali cosi; tutle si raccoglie, pritna che gP iufluea-
ti del lago depongono le materie più groMe ne' piani de' paduli., o-
ve si spandono fNwdMidd Ja «bIooìm Mqauuu.-«ul pendio dello oolU-
ae , e le pm sottili presso le gronde , «love le acquo rimangono corua
etagoaoti ; secondo , che attesa la diiiicile e stentata separazione dei-
la materia dal ^oido , tatto «be immobile , nituia dapoiiiione A a-
"vrebbe per quaotuoqué' piccolo moto vi si ag^giungesse.

5. La pendenzu di tutta la linea, ohe dui ìj^o di S»^to va fino al

mare di Viareggio , si divide in due parti, delle quali V iuta paitendo
dal detto lago giunge alla ioce del monte di Balbano , dove incomin-
cia l'altra, che termina al mare. Il fondo del oupyA canale air.usci-

le dd 4igo si stabilisce braccia 1 1 ^ sopra la coniine orizzontale , e
va bnooio 'Sotto la medesiiaa alla tooe di Balbatw> , talchò da punto
a -panto *ì avrà una caduta di btaocia e perchè la lunghezza
della Unea è di miglia i3 risulta una peiidenaa.a miglio di fifxA
o. 918 di un bnraccio , che oorcispoadooo a once u I prossim^meote.
Tale pendenza sarà certamente suprabbondante per le acque del nuo-
vo Ozzeri , ohe saranno chiare., e depurate . C>ò si prova per }e di-

•tanca « cbe avfaoiwdgU «booobi degl' indueoti dair oigEossut del nao-
yo eainle . La Ftestf ]ns««a/.e 11 Aogio sono gl' inflaeatl.piÀ v^it^ai;

il primo sbocca iu distanza di pertiche 190, e l'altro di pertidia

s8o f ma noi «appiaoio per gli «perimenti riferiti di 40||ra » ohe .lo

torbide ' non.«i avaaaaao tatti* oltre; dunque le ac(|ue.del .onoro One*
ri i:ir.inno del tutto chiana. Piacteini qui ili rifenre <{uanto intesi lo

stesso il di d di^Aprile da'iCusfodi delle cateratte di ,£ieat«Da, i fmaii
viehieati te aTOMon» mai frodato f aequa eoo qualche tinUira ,da .tor-'

bido air ingreiso della SLTe2za,o del fo3«o Imperiale, risposero ciò non
eisere accaduto giammai, eppure ci sono oon multo lungi alcuni ri-

vi- provenienti da* oeHi vidimi i.qttaU. nelle maggiori loro pie^e è aa-

sai verisimile che seco traggano molte parti elegogeuee . Voglio pur

anche couce/iefe che le acque entraweso Mcir Ozaeii nuovo delia stes-

M'OondiaioÉe » «tati appaoco .quali . eMrano >on .pel Uro ; vi sani «•

gli perciò verun'-perieoio oon forse interrinoil.caiialiBi'^r^ certamen-
te : si perchè basca , come abbiamo veduto ,^tialunq.ue piccolo moto
ad impedire la •eparazione delie parti terree , e ai ancora per jessere

la pendenza abbondante , e . tale -poi aool^ J'.altesaa -dell' aogoa* co-
me -ira poco vediemo , ohe arrahbe a tenere sgombrato il firn*

do ild ([uilunqi^e interrimeulo. Sarà dunque il cao^le , per lo ra-

fioni addotte, capace diamaltire.un corpo . d' acgiia, di qualche (or-

ideasa,o di spingerla oltre la ••Iboe'.'di Balban^p a* vantuggio d^
possessori allu marina , a' quali ^\ ofTrirà il comodo di f^re nuove
Qolna&e^ -e stUrane .oou aia leciie oj^erMo un ulo ,lie»etiaio dalle ao^os
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a3ì

'dtVUgo di Seifo, cte saranno tlepurs-te , non mancheranno ripiegM

per introdurre nel Qoovo Ozzeri quella porzione di acque torbide,

«hB-noioéltiUi' eow lo a«iqiM cMtré renda il fluido proporzionato alle

etrcottanse del canale ; e se non altro potrà introdurvisi qualcuno di

tee* fotsi y o rivi , ai ijuaii per cagione della loro toiMdezza , avea

s'projjetlo dMCimat» par-'TeGipìMitt il vecchio Ozzeri. Ese^aito che
^•e il' progetto, » coooMÌute eoB'pià di evideaia la velocità , e U
ibraa della corrente , sarà tempo» «Hort di decidere à quali rivi •* ab»

Ina a permettere P ingresso nel-niiovo canale.

t 6. Superflua aarebbe- U neen» dell* altesu, ohe avrà 1* acqua nel
movo Ozzeri, ee altro fine 'non ti avefM', te-non ìt trame nna> ni*

giooevolti congelinra sulla sufEcienza della data pendenza, essendosi^ dknoitrata easere c^ueata «ooh« maggiore del bivogoo^ ma poicl)ò •

nvpbrra molto per altri riguardi: il -aapere- eziandio qaale ala per et*
sere l'altezza d' arfjiui nel canale , secondo 1© diverse circostanze, e
h) stato diverso del lago di Sètto ,1100 posso diapensarmì da ai latta,

indagiao, dove asrebbe vano ogni altro tentativo aeneib l* aiattf del
calcolo, e senza ricorrere alle teoriche speonlazionl.

7. Pniaa d* ogni altra cosa mi conviene render conto de* prim:ipj^

da me adottati, e del metodo che he tesato» poiché se io non m«
cessi altro che trascrivere i risultati-, chi sa non farse alcuno !!0<«pot-

tflssc ohe io non volessi imporre j e niuno certamente potr4i)jl)C giu-^

dicare abbastanza se abbiano e«si qoel grado di- probabilità , da eaà
dipende il giudizio , e la risoluzione o di eseguire-, o di abbandona-
lo il p-ogetto. Mi prevalgo ia primo -luogo della osservazione fatta
dal sig. abate Ximeoes-, e registrata nell* Articelo^'IV^ della ana Ro«
kztone, ohe- trovaodoatjl lago di Seato. nello sue maggiori escrescen-
M, si vide per lo piene, degli inflnenti aollevarsi soldi 4 del brace io>

Fiorentino in ore 24; e perche la superfìcie del lago ugoaglia brac-
eia. quadre 140692000, ne viene «he tutta 1* aoqaa proveniente da*
gl* inflnenti aia* braccia oabe aai 18400. Io ho ridotte queste misure-
ai braccio Lurchesc , ed ho trovato che T aumento del fluido sia sta-
to braccia cube 19070000, trascurate alotuie piccole dififorenae-, •
quindi è che per una ragione 'raggoagliata iai^ 1* aomento-deH* aeqn«t
in nn^ora braccia cube 794583, e in un minuto secondo braccia-cOr
be aac. Veramente un tale aumento non vuoisi attribuire alle acque'
pinvialiv per modo die ooa se ne dia veruna parte -ali* nltràrsorta di<

acqne, che sono perenni, delle quali però, nota cho feaie la qiuntì»
tà,.si avrebbe anche V altra delle sole piogge. Leggo in una memo—
lia aopm la Beiasione dd aìg. abate Ximenee- ft)« ohe qneit» aoqoe

(s) Arde. Far lo intandimanift*.



perein» |Mura|;onato con quelle che «oocraMJMl ib«so,deIk olttà,'«i«f
no l'invanì© un poto ma^iorì, la phau^Ar»,.* V aatunoo minori 4i
])oco , ed appena uguali la stato alla ^«ma jisrte . Rilevo in oltre 4à
«Itre notizie che pec una qu«liiv4)|SÌi«.Mswo» -del d^Uo Som tr««oor*

re in «D niauto woondo un oorpo-dÌ Mqta di bneoia cube 3o» oea
una pìccolii frazione die può trascurarti . Dunque in quelle sta^oni
die V acaua^el I'omo uguaglia l'acqua peoenae del iage • aerà Ja pa-
«eone air aoqaa telale che. eatra nel Ugo «' eenie So -a sao, « la pe->
renue stessa a quella sola di pioggia, come 3o a 190, e che in tem«

pò «li estate la perenne alla totale avrà la proporaione di 40 a ago»
« la anedeaima peveooe -a ^oalb •ob-di pioggia ttarà eoo» so » 190*

8. Se vi fosse modo di andare innanzi cosi col semplice disconof
«enza impegnarsi nei calcoli, il farei voleatieri, conoscendo bene an-
ch' io quanto sìeno esMi lenttni da quella pradtione ohe pnie ri ver*

rebbe ; ma tuttavia in mancanza di altre rei^ole , che ci posson servi-

re di scorta , in mancanza di eaeoipj d' altri canali, che sieoo piena*

aiente adatti ai ^aso nostro^ • ÌStugnA avventurare il giudizio, o ri*

correre a' calcoli, i quali per qunnto fossero incerti, fondati però

come sono sulle osservasioui , e sull' esjierienze di sagaci Idrostatici,

ci danno nagipore speienaa di aocoatarci al vero «

?.
Ora entrando io a cercare le diverse altezze , die avrà V acqua
nuovo Ozzeri , secondo i diversi stati del lago , ecco che al pri*

mo peate incidmpo nella difficoltà , a oui> è sottoposto lo rteMUneB"
te deHa scala d^le velocità . Confesso il vero che mi è sempre paru-

to fallace il metodo di definire con la velocità superficiale 1* origine

equivalente nel corso delle acque de' fiumi^ e .de* «anali , rimanendo
quella velocità aenaihiknente aitefaU 4aUa impfMtkine, ohe xìoeve la

tu|p«rficie dagli ttrati inferioci tietla eorrente . Gi^ è 'tante reto , che
se immagineremo un fluido, che si muova per la sola pressione, pre-

aàndendo >eaiandìo 'dalle Teaitteiue delle npe, e del fondo, saremo

ceelwtfi a coneedere «naiohe moto alla •anpóificie per Paderansa t

éhè hanno le parti fi^ foro. Pure considerando io che quanta veloci-

làk perde lo strato inferiore oomanioBuiola al auperiore, altrettanta

questo ne ecqtnsta, onde «ebbene- per P adesienn déiieymi twigt «
turbarsi 1* ordine delle ordinate paraboliche, nel totale si ATlà le Vlae*

sa quantità di motOt peroiò non ho avuta difficoltà di tnporre U ver-

tioe della parabcJa nella saperfiele , • tanto pità -ohe -oetide supposi-

zione parmi del tutto adattata alla imboccatura di nn canale , che si

spicca da un lago, dove la superficie dell' acqua ai presenta in una
quasi peiCetta quiete. "Onanto poi -al parametro convengo pienamen-
te col sig. abate Ximenes , che non sia lecito supporlo di piedi 60

di Parigi , e credo verissimo ciò eh' egli aggiugne non convenirsi lo -

iiQSM panmetfo ìndiflbrMiteflwnM ed d|pà otnile» • ad «fui ftnme
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«nendo troppo Tarie , e diTene le loro circostanze . Perchè in que-
Bta duliLiftta ho preso il partito di prender norma da ciò che sucee-
de ili altro cinaie , che non sia molto diverso dal nuovo Ozzeri . Ab-
biamo detto di aopra, clie nel fosso della città si ha uno scarico di

Juracoia eubioha 3o in un minuto secondo. Su questa DOtisia, é ooa
la mianra della sezione di detto fosso ho corcato qnal parametro con-

Tenga alla parabola, perchè risulti la stessa tjuantita di acqua in un
minato .secondo , ed ho trovato che un parametro di braccia to, che
è quasi un terzo di quello che serrÌTebba per le velooàtà primitive»
porta uno scarico di braccia cube 3i , poco dinreno ià, quefle ébì^

abbiamo nel tono della città , onde ho creduto di potare senn aon^
pole fiire uso di un parametro di braooia so.

IO. Nella st^one aselutts quaP esser airole 1* eetafe , petto elie di*
acenda nel Ugo la sola acqua p^rennt; , I;i quale altro siogo non al>>

bia che il nuovo Ozzeri, egli ò manifesto che la saperfl<ne del Iago
(lovprk oòmporsi in «ale altessa , ohe lig:Ka- a spingere me) oanale taor
t' acqua, quanta ne riceve il lago, altriim nri si avrchhc un continuo
alzamento o abbassamento , a cui dovrà pure iisicamente por terminò
la uguaglianza tra 1* inflèsso , e 1* efflusso . Laonde posta la larghesa
dalla sezione regolare di braccia 8 J , ho calrolata 1 altezza , per cui

scorra in un minuto secondo un volume di acqua di braccia cube io

e r ho trovata di enee 8. Sopravvenendo -pet m- aeqiM di ]noggia »

r a1tc77.a massima, a cui potesse mai giungere 1* acqua nel canale,
posta la larghezza della sezione regolare di braccia j i , sarebbe di
braccia 4 \ prossimamente

.

XI. Supponendo poi oho nelle staÀoni nmide sia a tutte comune
stesa* acqua perenne £ bneoia cane So per ogni minuto secondo,

giacché si atrrà per essa maggiore altezza d' acqua nel canale , era con-
veniente prendere una largbezxa per la seaione regolare alcun pooo
maggiore . Posta dnnqne Ifnesta lai^liena di bnoeìa' 9 risolta 1* altea-

za d acqua nel Oanale once 16 ; ed aggiungendosi le acque dì piog-

gia risulta 1* ahesza massima di braooia 4 { prossimamente , auppe-
nendo oomé sopra la larghessa della seciene regolare braeeia it.

la. Sarebbe superfluo il ricercare ijuariti giorni piovosi ci vogliono

prima che si abbia la massima altezza in rigore geometrico, cioè

qnella onde tant' acqua soorra entro il canale quanta ne riceve il la-

go dagl' influenti , dimostrando i calcoli come ad avere cotal massi-

ma altezza in rigore geometrico ci si richiede un tempo iniinito. Ma
lasràndo queste sottigliezze da parte, a noi bssta che per qualunque
altezza, che non ^'iunga ad essere precisamente nguale alla massima , sia

tempre asseguabile il tempo cercato. Si consideri intanto che se ad
#gDi momento dì tèmpo entra nel lago WB etrta quantità di ao^na^
non pud già cita pco^irre un alaaiMQto propoiiioiiato al mw



pereiocchè quando entra quelh aeriigo ecce al fempo tterao pel e»^

aalè un volume di acqua proporzionato all' altezsa , ohe ha in qnék
momento la attperfióe del l»§» > e oon« V dtesn del' Um ^< aeoiP

pre cresoendo ». co«i è fera» OM il diteuie» pel canale fiuMi«>Mm»
pre maggióre. Ora voIìtu^o puro pronoiticare con alcnn fondamento

«[uale aia per estere l' altezza acqua ^ durant* la jnogp^ od dat»
nnmero d»> gk>riii , oonviene foiom il proUena ! Bèta Is ^umiHtà
d' (irqun , rìif. siLCcrssivatnente entra nel lago, qual tempo si richieg-

fa
per ottenere una determinata alteua- ntl «anale, di cuif sia- data

» sezione. Questo pudileiM ei rìobiema ad una equaaìoii* diffieren*

siale , la cui integrazione dipende parte dalla logaritmica , e parte dal

circolo . Il calcolo riesce molto composto , ed a me Mrehbe riuscito

afgat fastidialo «enza V aiuto gentilmente prestatomi dal mg. GiovaiH
ni Battista Giusti Lucchese (j) , giovane di grande ingegno » a 90Ì'

oorrispondoao i progressi che ia nelle materoaticlie discipline.

i3* Frima-di eeporr« i- risultati dell'indicato calcolo», debba pre"
mettere che ho supposto ohe la sesioMi alla imbocoatora del canata

«ia rettangola» e di largbezaa brac<»a- la » ohe 1* altezaa deU*aoqaa
pereDoe sopra la soglia di detta sesione sia once 16 , tanta, cioè »

iquanta abbiama dedetto da' calcoli preoadenti dover essere io quella

stagioni , nelle quali sono ptà< copiosa la sorgenti- E petohè non è
permesso di tenere dietro agi' incrementi ilisue;uali della superficie del

JafO, allorcbò si rialza per la piogge, ho- supposto le spande veni*

joaif.a la luperfìde- di tante bnoma <|iiadrate« qaaal» som< flanodi*

te di sopra . Con questi dati per ottenere nel canaio un' altezza <U

braccia a ». ohe sono-onco 8 soprani' altezza dell' acqua perenne,, do-
"Vianno precedere giorni- 4 >- ore 5 di pioggia così abbondante ooiB* fb*

qnella , che diede occasione al sig. abate Ximenes di riconoscerò

r alzamento del lago corrispondente ad ore a4« ^ calcoli per altre a]i>

tazze sono regolati allo stesso noda*
Per I' altezza di hruccia a Giorni- 4 ore S

Per r altezza di braccia :i Giorni 10 ore

Per l'altezza di braccia 4-* • Giorni 3o ore 17

14. Avrei potuto sggìugnere i minnti» ed ancora le stessa seooodo
esibite dsl oaloolo» perdane oosìiui maggiore credito -a' risaltati; ma
una tanta precisioae^ oltre ad essere inntSe ali* intento nostro» sa-

jrebÉM anoa troppo arrìaabiata-per riooarttm de* dati. Non sarebbe

poco» ja oltre i giorni A wriBaaiM in^aAtto-aBeha il'-piadso.iMiBMt»

(t) Non 8* Irigirijiò il Zjnotti , inentro il Civ.illcrr Gli, Bnt. Giutti dinJp in

seguito laggi non pochi del tuo sapere» tanto nella letteratara, che nella iciea«

a di ent Egli mnriwsMnwi Dssiifa i» qvssta fiafiaiia.l'aaasavelar iasaMsft

dj JifstMia idoaUca .

b7T^()(ì^le



ideile ore. Per futnie però i dati tieno incerti» pirmi 'nondiinen»

di -potere •iouravieiite oonoliindere eiw 1* acqua del canale nee abbia
«d^kkrepasB.nrc giammai V altezza di braccia 3. Perchè poi cessata la

piofgia ritorni .li lif^o, ed iosieme il canale all' altezaa della Mla^ao-
qaa -peieiHie , -ti ha da tàwXÌ0 ealoelo , ohe traaeurate alcone aot^

tigliezze di nessun uso, ci vuole -on tempo molto ni3g;giore <li quel-

io che ci volle a colmarsi. Pare voleado io prevaloriui di quo' datiV
4Ìk9 aìano «vantaggioai al mio assuato , supporcò ohe s' impieghi mi
Uguale tempo, cioè quinti furono i eiorni , die piovve, donde poi si

«leduce che i' acqoa pluviale , che abbia rialzalo il lago fino a brao»
eia 3, ìmpiegheiÀ tempo doppio ., c«oè.gioiiii ai lOra a .a eooircra dal
lago di Sesto a quello, di Maciucceli-.

li. Che se avvenga alonna .volta che duri la pioggia une, e fbrso

anolM due meai., non «ara ella tale^ammai, che non nati interrot-

te per intervalli di tempo non ditpreszabiU , <e allora oesaando V in-
Aiuto nel lago , e continuando 1* efflutia, verrà distratto in gran par*
te l* efietto delle piogge precedenti . Seuza ohe vi è |;raa motivo di
giodicare •traordiaaria afiàtto^ e^di Tariasimo eiempto J« pioagie di
quel giorno, obe >valfl« ad .alzare U lago per moda,.che n peto oon*
chiudere essere allora seguito in ore a4 T inQusso di braccia cubar
fQ0700oo d' acqua . Che a* abbia a riputare posaibiie appesa 41 cu*
iraiia tàdivetu pioggia, ohe dttiì aenpre la steaaa .per io, «erero ki
S'orni , lo dimostfRiio le tavole meteorologiche del sig. Gian-Stefano

Dati. 'Ci dà egli con esse una esatta xelazione delle piogge di anni
SS» • non contento di enaociare la quantità della pioggia dieiaaolio»
duo anno relativamente a ^a miglia quadrate die «colano nel lago di
Seate, fba -notato anno per anno ^uel mete , che è auto ira gli altri

veeiaùmo fu il meae di Ottwira dell' anno 176»; eppure non com-
pttono raggoagliatamente a daaenn giorno di quel meae , ohe bi«(>>
<d(t cubiche 5711715. Giacche però si vuol fare nn confivnto dett* no*

Sp
«edota per pioggw^ e .>ngi«trata predetta tavola con quella

'lè.diflceaa nel lago .per la oMervaiioae del aigoor abate Ximenetv
è di dovere che Ja queata n sottragga l'acqua perenne «omminittra-i
ta dalie -eof^gepti. Abbiamo pertanto il notteio della tavola tbraooin
«Qbe.iSfuii94S^» o quello per la predetta oaioi faoinno , ^Mniwni^e pel-
tuunero deU? Mfna jiewnno.,.liiMma onbe 4647S000 deU* altra nolln
maggiore.

. h6. Debbo inoltfo.awortìre olie nalb -lioflraa da me &tte dii w^»
mero de' giorni piovosi , che diano una determinata altezn d* aoqna
nel canale , si^ppoato ohe il lago aia «ireondotO'di «pondo vemo»>
li

, per le ginK.fi.ipbl)e jen^pre l' alMmcnto. dell* aoqna proponbnn-
le aii*jaflnMo» fornii» gtn JfMipm mm. «fcm iMito 'd* iresiMi
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parte. Ora essendo le sponde molto inolinafe, non potrà 1' iiicrcmente

ti' altezza corrispoiulere all' influsso , quando anche fosse chiuso il

Ja^ per ogni parta. Per la qual cosa si farà realmeat» t* alsamento
con T»iù lenteEsn , e più tempo y'i vorrà del calcolato per avere nel

canale una data altezza d'acqua. Le quali riflessioni ci fan credere,

èlle r acqua nel lago non tàt mai per alzarsi più di braccia 3 HoprA
la sofjlìa deir incile del. naoTO Oszeri . Quest' altezza del pelo d' ao*
qua , paragonata con quella del pelo basso presente del lago sarà mi*
iiore di un braccio , dal che si raccoglie che in avvenire le maggiori

escrescenze del lafo resteranno infiBriori d* nn braccio air odierno pe-

lo batto . Sono itato Tennuente tm po tronpò Inngo , e prolisso ; ma
in 0051 di tanta importanza, come di quella rlie ora si tratta » TO|^ÌO

aperare che mi sarà perdonata facilmente la mia prolissità

.

17. Premesse le eonsegnense dedotte dai calcoli , Tediamo ora qnal
pronostico s' alìhia a fare su lo stato, e su 1* uso di quella ]iarte del

canale > che dal lago di Sesto va alla foce di Balbano . Abbiamo già

detto ebe nei metf laeintti non vi tati nel eaoale' te non un* altesMi .

di acqua di once 8 , la quale dovrà \x>i anche scemare in tale Sta-

gione per la evaporazione molto copiosa , e per V assorbimento , che
ne fa la terra secca allora, e riarsa. In qnéata altezsa d* acqua non
è da dire se ?ia praticabile la navigazione , perchè appiungendosi

questa alle altre dithcoltà , ed ostacoli , che s' iocootrerebliuno , par-

si veramente che ti abbiada deporre affatto nn tal pensiero, ed t
iMwnBÌare .all' ideato -Tanta^gie di- un più facile trasporto delle Amer-

ei. Deposto ohe sia ogni disegno di Navigazione , non per qnefeto ti

Trà a sperare che riuscir po?sa di minore spesa la esecuzione dd
piogetto» immaginando,per avventura un canale più ristretto dirqtiei-

ID ^ eh* è ttato propeato . Nota Q GngUelmini ( 1 ) ohe ' la natnite -lit

stabilite certe [troporziooi tra la larghez/.a, e Talti /zi d' ncqiia corren-

te io offui lìume , o canale , e quindi instituisce nn paragone fra due
aeniooi le pià riati^te , una del Po , Tìlltrà di Rebo', • tMva tn'an»
buihie la stessa proporzione di uno a venti , V**ro è per^ che nn ta-

le rai^ito non è generale, come può vedersi confrontando le lar-

gbeaae «nn le ftofiMidità' di diverti numi', é eAiftili. A me pure, qnan-*

to ho io osservato, che si possa dire qtu-stt) die a minor corso d^ac^

qua oorrinponda tpuvn sempre minore proporzione , poste le steMe cir-

«eetanze del teneno, «hinde 1* alvo».-Me eerfameore ifon trtMV^
tk mai clic in un corpo d'acqua, la quale non sia pre««o che stagnan-

te, e cieno le sponde di terra , la larghezza non sia quattro almeno o

ofaipM tolte maggiore della ^ profondità . Chi «i Iit8i^gata()><4be dove«v

ae bastare al nnovo O/zfrì mi tnri:!o di lifnr'ci^^ . si bisinrbfrpKbai
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•Ittrà di fare ìmpniieiieBf« violcaza alla natura , ed esporrebbe s^n-

«• Atto le ripe ad una perpetua corroaiooe. Dì fatto riatrinipsnJusi

la sezione si avrebbe in tempo di piena un* altezza maggiore delle

supposte braccia 3. Questa, secondo i miei computi, riuscirebbe per

lo meno braccia 4 » ^ la larghezza in superfìcie braccia 10 , posta la

.carpa dall' Autore assegnata alle ripe ; cade la proporzione tra la lar*

gbessa ìm .superfieiot e 1* altezza sarebbe molto mioore del quadra»
pio . Un altio pregittdizio ancor ne verrebbe , che si terrebbe più al-

to il pelo del lago» -die giova tenere più basso che aia possibile nel»

le sse malori moresoenae . Per le quali oose io non mi partirei

,

per troppo amore di rispannio , da quelle misure, che ha con sonn-

ma saviezza proposte l'Autore del progetto. Ma se il risinnzimeoto

deHa sesione sembra dannoso in abbonauna di aetiae rìaseirebbe for»

se opportuno, e giovevole in tempo di nomtik . Gli scandagli fatti nel

lago di Sento dalla pesca Bertolucci ali* Isola > ci dimostrano , che po-
sta nel canale un* altana di eneo 8 » festerébbe in pochi luoghi il

fondo dello stesso laj^o coperto d' acqua ; e dove più il i'o^ic noi sa-

rebbe che once 4> Altre linee parimente di scandagli daauo una più

•om]nta idea del di Im Stato; e da esse si scorge obe tì rìraarreobo

5are in alcun luogo qualche' specchio d' acqua d* once 10 di profbn»

ìtà . Se si volesse che in tempo di acque scarse rimanesse il lago

più esteso t senza ristringere troppo le sponde del canale , vi sareb-

im il ripiego di porre un regolatolo j oorae per cagione di esempio »

«na pteoela tcsTsta alla 'imnseeatnn del canale , la quale, seoondo la

opportunità , sostenesise 1' acqua ad una data altez/.a , come sarebbe

ds uu braccio e mezzo sopra la soglia . Tale altezza haaoo supposta
•ostante in aeifne basse gl* Ingegneri Flosi , Martinelli , e Frsnoesoo-
ni in calcolando i vantaggi che porterebbe la esecuzione del proget-

to» cosi che praticandosi l'accennato provvedimento rimane iaaltora-

4n la loro stima. S' avrebbe ancora più abbondante la pesca, picco-

lo oggetto veramente in paragone dell' acquisto di terreni rapaci di

coltivazione, ma che pero non dee disprezzarsi a fronte dì quelli ,

ébe rinKtnessero sommersi nove , o dieci mesi deU* anno . Parmì an*
ocra che questo lago più esteso sarebbe conforme al ;r'>tiio dell' Au«
toro , desideroso che rimanga un Lagaccìuolo d* acqua chiara dove pO,

tere depurare in tempo di piena le torbide.

18. L'altra parte pei della lìoeti obe dallafooe di Balban^ra si-

0* al 'mare, ineontn dopo pertiche 53o il lag»' di Macinc^V. indi

per ìé ibssa delle Quindici, si imì^ra alla Trosrola , elio iniWMliata-

nénte «omnnìca col Canale del Porto . La lua^azza di questa linea

è di pertiche 34oo, a ool Viene assegnata bi eaduta di braoof» v 4»
scarsa veramentfì «(^ le acqne foo'^ero torbide, ma per acque chiara

tasta qu^tto^ue peadeuza. Che se mai s' introducessero pure ael
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caualti acque di tate lorbìdezza, cb« la pcodeoza di un bruèìo ui

eirm ^er miglio, e V alteeza di braccia i valeatero a siungeme te

putene oltre I» foce di Balbano» «TceUiooo eaae aendimeoo tatù
regio di depanni nel Ineo di Meoivooeli , se piira wm pieoeue pec
atventura ai pusEessori de terreni alla marina di deviarle ad uio, e
profitto loro, per poi reititnide ohiaiificate a 4|uel oorao, 'Obe ad
ene destina 'A prugeuo. Ma ti male -boo ata nelle torUde. Non è k
qualità, ma la maggiore (jiiintità, e copia delle acque , quella chefi|

«pavento ad alcuni po8«ei*ori delle parti marittime. Temouo esai » »§'

giungeodosi nuove acque a quelle cbe |pà natanlmeote ooboocmm
liei lae:o di Maciuccoli , o ne -padiili , che restino inondate, e «om-

aaerse le nuove. loro bonificaaiooi . Giusto è, chi può negarlo, il loro

timore. Beate ««do ohe il male da loro temuto noi vogliano iar vale-

»e come se fosse certo, evi«lpnte , od aflatto incTitabile- :Per me se

bo a dire scbiettamcute quello che eento , io sono persuaso che rì«

•petto a i ]>oMessorì dei teireni posti a Levante della strada di Moo-
traniito ci aia modo di provvedere alla -loro àodeanìti; quante poi «
Ìne* di Ponente giudico esaere immaginafio aflatto il loro tìmeve.

r ingegnerò più cbe posso di dimostrarlo, e gìacclic la materia il

eonwnte» lasciati da parte -i «eteoli » « le «teorie, ^i vacrb.di.af|9-

menti inui , agevoli , e per ee^ dire alla «ano di -tatd.

19. Noi sappiamo, che le misure prese sopra la carta topografi*

oa, ebe^ei lago di^Seeto «i nocolgooo le acque giovane di miglit

quadrate ya , e 'Ue*-peduli dia marUM , e nel lifO -di JbeiMOeli le

acque di jniplia quadrate 36, metà appunto di quelle . Ma le acqae

del lago-di Setto per iscorrere tino al lago-^li Maciuoooli impiegano^
Oorae liberamente -no conceduto a svantaggio . del mìo>aasunto, tempo
dupj)io (lì (jiiello della durata della |nn^pa

; Juuque eseguilo il prò-

getto si avrà un concorso d' acque alla marina. doppio di quello, ohe
i 'ha ^piweepteniWite . Chi ti trattenesse col .penàeBe sopra .qoMt*
doppio ceneorso-t seoea riflettere -ad altre oìroostanze , di teneri «
perstuderà ohe -le nuove booìHcazioni resterebbero sommerse,| e for-

80 anco pregiudicnta buona parte de' terreni di là dalla strada di

Monttamita .e A'iaregxio , unaktre qaeibt 090.11 yiaiiMig m hmo di*

ao. Senza intricarmi ne' calcoli proporrò un «tao semplice da ooo-
tlderere, dèi cui esito ««e alcuno dubitame, potrà -ibree prova.. MiO'

Psi una -raaca qualunque ù'vnole, dove eadendo .nna lontane ^perenne
acqua siasi già fermata a quell'altezza, cLe ci vuole perchè tanta

appunto oe esea fuori per un foro , cbe suppongo eaeere in fondo alla

^aaoa medesima , quante «i vena dentro hi mntetu . 6i ve^ ri*

volgere nella stessa ^asca nn*«Itn fontana ngnale alla prima , senza
ohe però ne abbia ponto a oiffoen V allMsa dell* «u^m^ Ogouu ved«
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tìtò kuft apnrA- net fi>Dd9 ob tàtto &ro uguale al primo: doppia
•eqaa- rieeva la vuea delle dne ibntane , doppia ne «oatnrìaee pe^

due fori ; r altezza dun(^ae rimarrà come prima. Procurisi pertan*

tt» ai lago di MacioccoU, ed ai juduli-ano acarico doppio di queU
b.dM Danno pretenteraente , onae rimanga la ataan altezza d* ao»>

fjMt da cui SODO ora hastantemente difese le nuove bouiBcazioni.

ai. Qaeata doppio scarico però non si acquisterebbe col crescere il

ammero delle fitaae , qualuncpae volta di esse lo^tboooo- fiiMe «operiti

re alle cateratte della Burlamacca . Ciò si prova con un semplice ra-

ziocinio. Fingiamo che un lago, quanto si vuole esteso, cootioi col

Dare,. da eoi m^ divìao da una trincèa, o ar^ne,. ohe abbia «na
ola apennra.. Ognano dirà che Io aoarìeo del lago nel mare, o il

rigurgito del mare nel Iago sarà io o^^pi tempo proporzionale alfa làr*

jbezza dell* apertura , cosiccbè a doppia larghezza corrisponderebbe

aearica dompio , presciodendo da un pjccotisaimo eSétto* oertamens'

te inseniimle , che potrebbe rilèvarsi Jal oonfrònto dèlie reiittenza

prodotte dai lati delle due aperture. Sì aggiungano pure nlle fosse

della Burlamacca „ dei Malfante delle Venti quante altre ai vorrao-

Bo per modo ehe ai ' fòrmi ano ipeeobió di acqua poeo ditaimile dà
que llo di un lago , se Io si orco di tutte le fosse sarà superiore alla ca-

teratta dfila Burliimacca , non dovrà valutarsi T esito deil^ acqua , ohe
dàll* apertura della stessa cateratta. Che se condurremo la Trogolat^

la quale riceva là fossa dèlie Quiadrci, a sKorcare in sito interio-

re alle cateratte , io ^1 f^*<* avremo duplicato lo scarico alle acque,
ppttoL dio là. nuora oatefatta- alla Txe^a. da di Inoo aU'.alm i»
^ualé..

aa. Per dileguare ognr dubbio prenderò a rispondere ad alcune op*
poùzioni , cb'e far si potrebbono , delle quali una è per avventura che
nirondo tutte le fosee finora • immaginato il loro ibocco nel cinale del

piccolo porto , sar^ li fóoo di IHareggio il toTó eminario , dà oni re»
alerà limitflto in sririco allo a^que . Siffattà ofuìoslzione allora sola-

mente pptrebbe avere qttatbb'e luogo quando la larghezza del canaio

fin i duo 'Mòli fòstfO ugnale a quella <ii una tota eatératti ; ma oiten^

dò la sezione del detto canale in più luoghi 29 in 3o braccia , ed o-

Te per piccolo tratto è braccia 18 circa, con la facile rimozione d' i-

nntili- banchine può dilatarsi sino a 24' braccia, e dàni ancora una
aimile larghezza al ponte dèlio di Piaa , clie vuol dire maggiore' più

del triplo, o per io meno ad esso uguale , perchè non potrò io in-

tenderò" diVllO' il detto canaio i^tto, ria^cun de* quali' abbia il suo

sbocco in mare , e V uno appartenga alla Trogoli , T altro alfa BurliU

naoca, ed il'terao' altA Parabola?' Che se si avrebbooo con queste

divUod due emimrj, e due scarichi per i paduli a Levante , ed u-

no por quelli a £oneate,.|»prehò noa^ii avrà ad. a>£^tUro lo, it«aio.
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tnUegioso effetto , anche senza codette divisioni, le qnali sarebbono
ansi di pregiudizio per la resistenza di tante sponde al corso delle ao-
^e P Aggiungerò a questa un' altra ragioae dedotta dalla pratica

MetM* Ogni fiamCf ogni canaio aia in piena, aia in mugrezaa, tro*
Tasi alto egualmente verso Io tboceo io mare . II Po ofae alla Stellata
in acque scarse non ha che braccia 8 di altezza , si rialza poi nelle

aue piene fino a braccia ai , enpare gli abitanti dei coniorni pretao
il suo aboeeo non ti aooorgerebbono dello stato del fimne te non pren-
dessero regola dalla velocità della corrente . Se ilun'|uc una costante

osservazione dimostra che in vicinanza del mare i' aumento della ve-

locità ti rende proporzionale al magciore corpo d' acqua , non è da
duliitarc che nel canale della f<)ce di Viareggio, introdotte che sieno

le acque del nuovo Ozzeri, non abbia a crescere di tanto la veloci*

ti, cbe ne Tetti intatta Taltesaa. Il quale aumento di velocità pei^

ciò ancora sarà comodo , e vantaggioso
, perchè gioverà molto a te-

nere escavata la detta loce . Ciò è per se stesso si manifesto, che

non accade confermarlo con V autorità d* alcun rinomato Scrìttole

Idrostatico ; tuttavia non sarà , creilo
, inopportuno cbe io qui ram-

memori il sentimento del celei)re Zciulrini (j), il qaale inteso a sug-

gerire qae' provvedimenti', che contribuissero a mantenere etpnrgata

la foce di Viareggio, confidando assai nella copia delle acque nel-

la Burlamacca propose di formare attraverso del fiume di Gamaio-
re aloinì ripari amovibili in tempo di piene , ad oggetto di obbli-

gare in tempo di magrezza tutta i' acqua chiara del fiume a scorre-

re per la fotta Ktana nella Burlamacca . On il progetto del nuove
Oizeri ci promette per la foce di Viareggio un vantaggio molto inag-

Éiore di quello t eh» mai potesse sperare il Zeadrini dalle acque di

iamaìore

.

23. Resta ora ad esaminare ciò cbe dehha seguire quando per le

burrasche di mare sì tengono chiuse le cateratte. Trattenute le ac*

Jue prive di scolo nel lago di Maoiaceoli, e nei* peduli, non è da
uhi tare che V incremento d' altezza non sìa per essere doppio, giac-

ché doppio sarà il concorso delle acque, contòrme la proporzione di

topra stabilita. Prenderemo di mira il caso più ivantaggioso , ohe ti

avrà nella stagione più abbondante di piogge
, quale suol essere in

tempo d* inverno . lu questa stagione
, per ciò ch« mi viene riferito

,

xade Tolto taooede che le cateratte ttieno chiuse un giorno intiero;
5ore per «tare sul sicuro voglio tnpporre che la chiusura perseveri
ne giorni sopra questo dato fitremo il conto dell' altezza, ohe prò-

, dumuino le acque pio?enientà dall* Oneti. È noto» per PotierTasiono

(t) Balasi dallo Siadrini ttaaapai» in Lacea 178^ Gapi ID. $. ijL

j



fatta <3al 8ig. "abate XJmenei, che nel lago di Sesto' «i alza il pfi*.

Io per U pioggia ablioodaute di un giorno la qukita parte del br|0'

evo FiofonilBo-, <cioò <prDMÌmam<nite ^ del braccio Lnoclicse . Qaeatp
numero unitamente con quello» che «sprime la superficie del lam
ci dk in misura deir acqua ^ ohe ia dae giorni passa ai Paduli delu
nariaa t ^aeohè abbiamo di sopra 'ootaoedato , c|aantuDqne il supp»»

sto sìa per noi svantaggioso , che V acqua di pioggia , la quale con-

corre in uo glorilo nel lago di Sesto, impiega giorni due per scari-

eani sopra if-^am» «ib nikiiia % mm fMiebè 'quatto pkno > che resta

inondato V inverno , ha quella, proporiione alla saperficie del Iago di

Sesto , ohe llanno i numeri 9551 « 7ooo\ saranno io altezze reoipro»

cameate proponìonali ai detti numeri , e però V inorMnento d* aliti*

Bt in dae giorni sarà ^7 d* on braccio , ciie dì ^poco eccede lonot i»
Per si piccolo alsameoto sarebbe, mal fondato il timOre di ira «odTO
etlagamento, peroiooòhè sebbene saccedesse una qualche inondazione ^

dunodo però pooo tenapo , poco jo nión liaono ittehereb)>e ti semi»
nati . .Motid inaltrt olie non ddiUdadosi 1t «tietitté-ve tioa iqntHdé
l'acqua del mare -soprostla a quella <1< Ila Burlamacoa, e «pretidosi

tosto che succeda il contrario, il maggiore concorso di «cipia nella

Bnriamaoca san 'e^iioiie «he li &ooia- la -chinson più <u«di-,'il le

ai^tieipi 1' nprimcnfo .

a4- Siami qui permesso di accennare ana trascnratezza , che somma*
- lHHito pregiudica alla felicità dello tctlo. Ognuno mi accorderà olit

non essendo le fosse escavate quanto converrehlie , ed essendo ingom»
brnte da folte erbe, che tratteagono il corso delle acque-, e le ob-
ÌAigutù à di^^ean.- in ama mag^ov- -pendenza , è foni «se -il pelo del
lago; ri toetaq^a più.^to. A me pare che a togliere ìin tale pregtu-
duno nònna neoenarìo scavare, e ripulire tutte T[uattro le fosse,
che partono dal lago , e vanno ad unirsi con la Burlamacca , come di
leggieri si nceof^ dai miei precedenti discorsi. Nel presente siste-

ma per iMntenere'il lago più depresso, sarebbe sufficiente lo spurgo
della Burlamacca, èd essendo eseguito il progetto oltre ia Burlamac-
ca, vorrei rìdotu in ottimo «tato anco la foiaa delle Quindici, e la

Trogola prodotta «ivn pbflilo Infefiore alle tMteimtte della BaHimiao*
ea. I «anali ijosti in simili cimoslanze non ricevono .ilrrimenti il mo"
to della peJMenza del fondo , ma bensì da quella della superficie } 0Bi>

de io sono di parere che giovoreblM» Tegolaie la etearaaiooe iter no*
do , che tutto il fondo sino al Iago fosse nello istesso livello uelle so-
glie iklle oalerfitté, ovvero che si disponetse Con tal pendenza, cbt
non eccedesae>^dla- della Bnperfìoie<i Sarebbe' imitile- lo aoa«irió di
più , siccome nuocerebbe il tenerlo più alto , diminuendo così la se*

snone , cbe diverrebbe meno atta a ricévere le acque superiori'. Qaé*
•ta pendAiaa ddJa tnpMfio^ n è tiOTat»' iìTMit fw le mmiiiaiii
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iàtte in divem tempi. H dì S Aurile mragonammo il peTo d' aeq[n«'

«opra la soglia della cateratta alla Bunamacca ad un termÌDe Iìmo ,

•tabtlito sai principio deHa ibsu d6lle Quindici , e si riconobbe In

pendenza ia miglia quattro d'oooe 6. Qae«ta è la masaima fra le mol-
ta osaerv«te io altlt' tempi , che ho- vedute regìetnlt ìu una relazio-'

ne de' Periti ingegneri Flosi , Martinelli, e Fnanceaconi . Si noti che
detta fossa era ultimamente ingombrata da^ folte erbe, le quali accr»-
aoono la peadeoia della sapcraoia « e oha il (ondo- non era acavator

«Ila debita pro&odità ; oade ia dm be difficoltà di' praoMttMB oh»
dopo la eseensione del progetto , e il ripuiineato delle detto dne
Ibase, si avrà une scarico alle acque» in< confronto dello stato pre*

•onte» {ùà praoto noo dolr doppio* come ai diaae-,- ma io uoa pro«

perdono nello mfgiora . Le eeoevodooo dovrdd» fi^ io krfbraao
con minore di braccia d quanta h quella delle cateratte; pure per

quella reaiateoae» che faoao le sponde , la quale aeooodo il seati»

MBlo dd'pÉdro aketo- Gteadi («)^ noo giuoge mal allo- dittann di
Jmooio St Murebbe opportuno il dìlaurla sino atl ottenere una lar-

jhesaa di knocìe aa, obe stioio/ sufficiente per lilierarei da ogni so-

spetto di rìtaado-ndla'OonMte eagìonato dalla veelatooia dello spoode.

aS. Nell'anno 1770 in occasione di ristaurare la catrratta dellà

Burlamacoa, non so per qual ragione fu rialzata la soglia once 4*
Con la- dioiinoweoe doll*apeitoga- resta' inr parte impedito il passaggio

dell'acqua, e per conseguenza trMteniito il pelo ii>- un- livello più

alto . Ottima sarebbe la deternùoazione di rimettere la soglia nel suo

primiero stato «.Butnidio fané parere inutile qoesu restituzione della

soglia a chi a^sse osserrati gli seandagli &tti> nel oanale del piccolo

Porto Tanno 1777, e descrìtti dall'ingegnere Bntorì da' quali appa-
risce che il fondo in alcune sezioni si trova più alto della soglia pre-

aenta. Qni- gioTa aTvortMr» ohe io ogoi .fiaoie o canale » ove ai-rt>

stiìafo la eeiMniO', si fa Mfgiore la-frofwidità*, ebo eopplifloo allo

mancanza della lar^hezra. ^plicandosi il discorso' al caso ' nostro , so

vorremo secondare le leggi dell» natura ooDcbiaderomo che a' abbia
o rilioaean la^aoglìa, <|n8ntatN]aO'il &ndo>dit doooo' ataiooi< inferiori

restasse quattro, 0 cinque once più alto della soglia.

. a6. Si risolve più prontamente d' intraprendere- no lavoro qiunto
è meoo dispeodioeo». Concorrendo nel- lago-di rMadmooU lo aoqoo
del lago di Sesto sarebbe giunto che tutti i possMsori , cbo ne risen-

tirebbono vantaggio, fossero tassati di una congrua ooiUcibuziooe

>

por ooi toctoUm non poco diminuita la tangente <U oaelli ,:«èo pio*

MggOM lo oncvo {»ooiMaaioni «Uà OMnriaa ^ i-lqoali. |bno- tnaouMo

(s) gsfm il frase Eia Art. XiV. .
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4& pnHnvorere is eaoftYisione dellt fiurUmacdi per non «otfoporsì ad
..una « che dittribuiu in .poche famiglie .ti reade -troppo gravo* '

Uo altro vaoUggio eziandio li otterrebbe, che fattaJa>e*oavti8ÌOM

nelle dptte niaure » e ^Gone^do nell* «m» « .oeU* altra Jom n«
inanior corpo dVaoqna^ nes tuebbe il ftoìle Piofeeta produzione
delP «rbe palustri , onde piò di rado vi sarebbe il bisogno di nuovo
ctpoqEo. Le panili odierne eaoreaoen^ dei detto lago, e dfiVpaduli
jraoMdoiio eoa tiiito per J* aUmodim delle piogge , quanto 4>er le
scarsezza delio 8coIo , per <;ui ristagnando ogi)i giorno buona parte
,^elle acque piovute., cne non possono Mere eaito » ed .fcoumulande*
'A le une sopra le altre , giungono poi le . wwreieiinse M jaoUe- eltee*
za. Per facilitare lo scolo tu aggiunta una nuova cateratta laterale a
quella della £urlamacca , la quale se in vece, di essere a ijtteata aupe-
rioce , fussrt stata stahiliu iuferionnente avrebbe meglio ìOeivitpeet*

al fine desiderato. Eaeguito che fwsse il progetto, e preparato una
scolo più libero alle acque eoa la cscavu^ioiie della Bummacoa , e
delle 4Sniadkt , tanto è lontano che i poaieason alla marina ae ablxM*
BO e «entìre daiyw»^ che anzi la i»^one pe«auade .tkt» i(glino Jaiglie-

zeranno di oondì^tione e qualora le ragioni addotta .non ralesteiN» a
Ìersuaderli , proporremo a maggior loro quiete, e sicurezza un latore

i poca spesa da fiirsi nel caso obe T esperieoaa -si opponease a eiò»
ohe la ragione «i dinoftra-fin qnaii all'evidenaa.

ay. Esporrò intanto ciò che stimo equo , e ragionevole, e tAo^ni
fu suggerito, allorché soggiornava in Lucca , da nn nobile
rispettabile non tanto per la nascita, quanto per le eognaioBi ia
gni genere di erjidiziooe . Il ben puLlilico , diceva egli., d«e Certa-
jDieoie preferirsi a qualunque privato vantaggio} pare.eMeodO'qiieat^
ima jlroporzione dell* altro noa.dee trascuram jgaaatnnqna volte nos''
pregiudichi al pubblico interesse . Se mai per qualche accidente irn>

pensato fossero esposte alle i(u>odazioui le nuove bonificazioni aitiuta
^liovaote delia via Francesca , peiefaè non dovrà procurarti ad eiaa
nna eioura dife«a^ Ci po^ge un etempio di ciò .ohe sarebbe pratìoa-
Ifile nel cefo^aoctn Ja eoatrtusione dell* argine., -detto -de* fiaasinetti,
cbe costeggia UtFoMa Nuova, e ohe ripara dalle jinnmiimi -del Pa-
duleie Cbiu«e a -Lureato di ViarMno. PerJe mi^.iiraM 41 4IÌ «
ADriIe, 4nwaiidemi.io'allora'iull8 ^oda ikd ln«>§o, ai rilevè esser
tjue IValtezza del detto argine , che ^trebbe aostenere le aoqoo del
Padulon aebbe^ fossero un braccio piuralte del pelo di^ qnel ,gionie«
il anale «i'ncoaobfaB a» meno braodo eopn il pelo iieno di Estate.
Abbiamo nn altro lìfflile esempio dall' argine detto di Prete Piero del-

la Lena.. £sso inoominoia da un jpunto presso la itrada di Mftffttami-
to, e termiipa^.di U dd .Rio <U Ibammia., eqpoiaBd» .dal fli^Dla.
la bapiihMM.» Marta. 8^,gntif^ tev» fM* argina, i.
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aeconda del confine delle nuove Lonificazloni col Pacale t't t'i avrà

tolto la detidenu sicurezza senza offesa; del. progetto. In riguar-

do poi allo aoolo di iquesti tei¥»iai:, rinebììMi- m l' argin» • la

Frnncesca , in due modi potrà ottonersi , o con lo scavare nn fosso die-

tro i' argine, e ohe metu nella fossa Maona, la quale per la fossa

Selice depooa in fine le acque nella Barlamacca
; oppure con tthiavi*

elio disposte snir argine da aprirsi e chiudersi conforme lo stato del

padule. A me sembra che questo secondo provvedimento aia da an-

tepoTti >1 primo.. È certo ene T acqua scorrente in oa canale » quanf-

to ò minore la capacità, tanto più si alza di sttperfioie pér- vincere la

resistenza del fondo, e delle ripe. Per la qual còsa «ari' la Burlamae^
OB iu punti omologhi allo scoio più depressa , e lo sarà maggiormen-
te per estere la tua linea più breve di qaella dello- acelò» e perchè
1 pdo della Barlimaoèa ti iiidfònnerlì !1- pélo éef ptfdale' ff<Kaoente »

ne segue che sia più utile procurarsi lo icolo eoa le chiaviche àa
confronto del fosso, indicato. Rispetto alle bonificazioni, situata a Vo!»

nente- delle, via di'Montniiiltei temè- «In. «fa' aAtto. irtiiMgiiikrtó il

pericolo , per poco che si rialzi la detta strada sirà tolto non dirò

già il pericolo , che non credo vi sia , ma bensì dissipato quel timo-

W>.«M ]^ottelilMi, nodera preaio. «loam meno gradito il progetta;
.' .

RIFLESSIONI
. j : j .

••
i'

4 . :• • "' l i ifojtra il calcolo dUUà $pua,:

'fttt. Stird Ifteve obbligandbmi ad* esserlo la acanena:- delle va» e»^

gnizioni , per cut neh posso impegnarmi ad! esaminare ciascuna parti-

ta, credendo per altro che basti trattare di alcane poche, dalle

quali al. potrà argomentare sopra le molte , senza die sarebbe inu-

tile uah. aettile' k'tcerCa;. èd! ttn
.

compàto esatto- del. yalore di eia*

iewM 'kt^iérazionrc^, ' óVrt 'aoHo PèritI ìngégnéri ammileatì'atl Ila Fotrga

aperìenita , e ahbastartza conosciuti per li somma loro probità . Pren-

diì»rò.ad'1isaminare' lo-'spavament.O del canale aperto, e ricorrendo alla

Betazionè 'dè)''flflilòr 'hbifté'[XIÀeRea « trovo. in, tra* tdVofti'lMtaniHa

J>rofufidìtà , e le riculwture in hr.iccla cubiche, secondo le divisione

atte ^iM' Autore tra la sezil^ae I. e la. XX. , ové ad.pgni braccio cu-

Ùco 4"ailtegna per prezzo m^lo> ma erisia v. P/èsso di ^oi ' «areMiè

giii-^tr) rtn tali? pri'zzo , finchi' pr>ròl>M*(àìe h pt'ofóndUà che po*sa il

giornaliero* gettare a jnano la tHrrà; Magata, su Ha sponda del fosso. A
vc^tmtt pfk che| ore*oe = la' profahilUi', . Tendendosi più malagevole il

tnÌlH[>orto deMa ferra, cresce altresì il pi-eisro ilciroplira; e tanto più

ae il terreno fosse cosi resistente, ch^ cor semplice bàdile non po-

tfiao difiMoani, «.tfMiiogvnie whrixii iirinia Mlb ^ppbV «•'««f.

r-
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picconi. Segnendo le regole qui in Bologna praticsite , trovo II prezzo
medio poco mioore di crazie dae i oade si avrebbe per tale au-
mento un dispendio quasi doppio- del flgtirtto nelle Relaziome . Gt&
che si è detto di questo piccolo ramo, potrà applicarsi agli altii r\ ni

inferiori, ove sono maggiori- le profondità, quando però non si pi-

gnatte piuttosto il partito di sostituire il trilbro allo scavamento.
29. E giacché la botte iàbbrìcata qui , non ha molto , sotto V Mi-

ce me ne porge la opportunità-, mi piace di fare il confronto di <{iie«

Sta con quella da costruirsi sotto il Serohio,. che cosi d\\ costo deU
Tona ti- potrà, congetturare a un dipresso quello dell* altra . Gerche-
remo dnnque in- primo luogo gnafe rapporto abbiano -tct* loro-i dinra-

menti di ciascuna. La lunghezza della nostra' botte &tta e'diie luci,

oiatouna d*un diametro di braccia 4, e di altezza pretvdalk toelia

Uno alla tommità dell* aroo*A bmoeia- 5 | uguaglia'bnweia 4)8 . lar-

ghezza poi di tutto il muramento, compresi i barbacani distanti I* u-
no dair altro braccia a |, u^aalia braccia 17. La platèa fabbricata

sopra la palìzaata ha di alcesaa Knocia », e Ù ret|»« dei: muramento
braccia 5 j. Le misare che si danno per la botte sotto il Serchio so-

no le seguenti. Lunghezza della botte braccia a)]b , delle quali aoo
ono' tòttoposte àll* alveo» e alle banchine del fiume, e 40 per patte

Mrrlrtnno ad imboccare il canale. La larghezza di tutto il muramen-
to sarà di braccia 1 1 compresa la luce di braccia 7 . L' altezza della

botte dal sno fondo fino al rigoglio dell* arco braccia 6^, a cui ag»

£'anta- la^gtotseaia dell* volta, e quella insieme della coperta , o bar*

ffone ,-'si ««rà 1* altezaa* di btViccia 7 \ . Affinebè ti renda più facile

il' confronto* di queste due faMiriclie ho calcolalo le braccia cubiche
del muramento. Fatta una sezione-, secondo -la larghezza , ho trovAto
die'*l*°aTCt appartetient* al tolido della nostra botte, uguaglia braeeìa*

quadre 765, che moltiplicate per la lunghezza danno braccia cubichtf'

7481 .A questo numero/ aggiungendo l'importo di 38 barbacani, ri-'

•mtl'ti:il9lo il'mnvaniento'ilmoeìa cnbiobe 7886. Ideilo stette módd lio

fatto ir ralcolo per la botte sotto il Serchio. L* area che nasce per
la sezione trasversale V ho trovata di braccia quadrate S'i | , che mol-
tiplreàta per la lunghezza dà tutto* il muramento braopll< oobleho-.

1661'^, cioè poco piu'del doppio maggiore dell'altro.

So. Qui fa di m«8tiero notare le circostanze diverse dell' una, e
deir'altra botte, le quali potrebbono alterare più, o meno il dispen-

*

dio. Dovendoci formare la nostra, botte topra un terreno labile, 0,'

marcioso fu d' uopo sottoporre - alla: dbbrioaitotta-nna- ben. fitta pa«-

Ittnti topr& cui si stese poi, e fondessi 'nna platèa dt. mattoni , e
& Caloiìia- ili' altesaa di braccia - a . Si* spera che lai Botte totlo<

il Ser^o 'don' etigé'* HA tlfuiU' fendamMtov- etteiidò>pn>babile obe-

ÌBooplii OB- ieiMM- iodo i » ^bààot», altri. pofle- cMendo.glài
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4tiilHUto.fler direna ngiom, «iM.aioii MMde qui riferire ^ ili niiitare

J' «Iveo. dell* Idice , *i provala* il difetlOM/adnMtttioo di qiiett»ih»«>

revole occasione per liberarsi dall' impaccio «lei fiume, ièbbrìcaado

priiaa 1a IraUe, e atpatt«ndo qhii i materiali . attfl|Mro iatto Pfm* » •
.olM^.6kli«iai ttttie fi fiwee Jfepa ruiodeta , « Mudata ri ÌRwcfe da
poter eeetenere 1* urto, e il. peso della corrente. Lu stesso non ]»otrà

&fi ooad» onde perchè t^tt^tto ir»^po dispeiidiuro divertire altrove

il. fiume, >si prt^ouedi iàre ìl.faforo iii tempo di estate, <e di pnH
seguirlo tino che sia scarsa 1' acqua del ii urne , la. quale sarà diverti»

Jta.oer up. piccalo casale atto aj CoateoerU. Le sorgive aucom pO*

Jtreabent.eieen. QOii abbondanti iii.ta9.|«.liwoaasa del fiume , clte^-
' fonassero qualebe -ritardo al felice prosegHÌmeoto deir opeca . Ma^

« coni uaque sU , . non potranno mai ;4jaea.te circostanze portare tanta

«pesa quanta.fa. quella deUa palicsata, obe importò poco meno di ua
t^r^o di iuuo.lo ioUero oocto , .il .^nale .aaoeae jt 8m^.M^^ooo',.9fiA»
}1 solo muramento poò valutam Scudi 17000.

.3). Non dee omeiiersi il risparmio che si farà per la co«trQzìooe

della bojite aotioiil Serpbie ,'po«to pbejia da parte il ^WQsiisjro della

QaTÌgacione , poìehò , laeMainla intatta.la larghezra del. oanale eotto^
raneo , potrà ridursi.!' aitez^ delle bracoia 0^ alle braccia 41> OP"
pii]Ee 5.yCon,<|aesta riduzione 41 misure egU.ò obiara, -che il mura-
mextfo di ootepta. botte ..oon jarà.jnai. doppio di quello deU* altra., «
che la «spesa non potrà ^iugnere a Scucii 54QO0. È inoltre da notarti

cbe Questo caioolw è ioadavo-sulia suppiMizione, che il ODato^de' ma-
teriali* Ofie mercodi . dell*.«^perO'tioilo,lo,«tesse e in 1^9^**9. in,B^
logna , quando realmente vi corra Jtna uotalùle -diflereoBa., oouie si

raccoglie da molti coe.fronti, da* quali appariaee che siano . io . ragione

di » a 3 i onde a Rimettendo, come è^uptat il "precedente riaultato,

il qqale «enea dultbio pecca in «oceato » no aieguo xb» U jpoia deUt
botte «otto il ^rehio sia per eaaere Scudi -aatiB?. *

3a. SegueoJu la ricerca spettante alla spesa, acoeudo quella trac-

cia.} che ini «oue propospk} osserva ebe V Autore^ dulia RMasiooa pro-
nostica .per la botto -fotto ^ Seidùu.nn diapendio .di: Sondi fioASa«
comprendendovi Ja spesa della ejoavazì^ne .di un oanale aperto in

lunghezza di bi^ooia 35o, con .profondità di braccia .18.. i^^tto .il

ooDto di questo 4sande amì discreto,pagamente di «ama «raasa.per ogni
braccio cubico , si raccoglie la somma di Scudi a6a5 , che sottrat-

ta dal precinte numero , «resu per ia «ola botte il loesto di Scu^
di 10307.

^
S3. Pra4ier Tonire aQa,«enchisione , due sono i rilieTÌ da me fat-

ti in riguardo. alte fpese .occorre0 ti per .alcune operazioni, l^cl pri-
mo si esamina la escatarione di un canale aperto, eri cooehindii
cbe il «mio Boo poiau jaai «soeadore •! do||iù» dìl fCMM l^fnni*

d by Google



aelTa reUzloDe, raauiainneote te sì ha rìgoarclo alle dìflerenze de*

prezzi tofin stabiliti. Nel moodJo spettante alia costruzione della

Mtttt •> faeeoglie vm diiMadj» n^wciore al- figttrato io ragione di-

a3 a IO prossimamente. Mi prevarrò delln proporzione doppia, che
è eccessiva, per. rapporto a quelle, che riauUaoa dai duo confronti j

e perchè^ la spesa du tatti i lavori spettanti al pro^tto A fii

dere Scudi laSot? , sul fondamento del nostso

no il totale dispendio di Sondi »^6oi^.-

. ^ Non • pretend»^ io già^ idie quMte- alt rapposìtiion» iàtta-

MStodo indiretto debba a^Hife di re^la per rìsolnzìoiie da preodei^
-ti Intorno : at progetto , ma. qoo credo nemnwneo oh» n» del tntto

da disprezzarsi , maBsimameate non estendo il rsultdto molto discor-

do da (jipeUo, ohe- co* metodi ordinarj è stato calcolato- con- tatto- lo

poswiwh afterton» da«edteeti Ingtignerì.- Nella* toso Pierina m fii' fa

distinzione di ua canale navigabile da un canale <I1 <;emplice scolo»

con V avere nel - pnnso- acoseaciuta- la lac^heaza del Tondo fino alio

In*, te-» o- 1* oltosM fin» ollo-br.-s» » • o n ealooU tnttà la speaoodi
Se. a78736. A (|uesti ag^ungendo il costo de' lavori da £irai ne* pa«

duli alia marina j.wio^ dispendio a Se. ì^iiiòb. NelT altra ippt<^

ti ristrioBondMÌ la.la^(hesza del fondo a br. 4., e rirìotu l*'allena
bc. 5 , eìf avutosi riguardo ai lavori no* predetti paduli , ti racco»

fàte la somma di JSc. i 335 16. La Romma- da me calcolata è minore
^Ua.-prima »-.o maggiore d«lla Reconda, come appunto dovea succeder
xe, aveisdo. «apposte mezzane le misure- dell* espavajùoni, e do* tra*
lori Tra qoeHe immaginate àt^iV lugfifnnr* ne' duo .praoedenti mIooIìv
Concijiuderem(| pertanto Gh^ Ijì epeM. totiple MB potràmà ^ìài^m-^
Scudi 3opQoo.; . .

'

•
. .

:•)•
SS. Ma fiieeiénio par anehe il' totale dispendio fiwse per osMrf

di Se. Scocco,. a questo uon dovranno for>e concorrere tntti que'
possidenti ^ che ne avranno vantaggio, de' quali jp.ura non pochi abi«

tano'o poeeoggono nello itato confinante? Non e da credere «iw il

loro Sovrano , a cui la somma clemenza , e giustizia ha già concilia-

to r amore ^ e. la venerazione di tottc le Nazioni voglia permettere
^e i suoi sudiliti facciano-- un guadagno indebito sopra I* akr^ era^

TOSO dispendio . Secondo i comj)utì fatti dagl' Ingegneri Martinelli

,

e Flosi il profitto che ne verre))he pel nuovo Ozzeri allo stato delia.

lUpaldilioo farebbe dC Se. 1417318 , e nel territorioi del Grandooalo.,

avutosi non pare rìgairdo agli acquisti nei contorno del Iago, ma
ancora al miglioratnenio dei térreni sitnatì fra l*Arno, e gli argini

del L^ge-». sarebbe il profitto di Se. 810000. Perchè secondo questa

pi>^waono di yaotafl^U tao^nce d«Ua ippea per p^rte della Re-

j1 «'O' ;
DiQitiz^ bv Google
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66. Nella Reluaone .«11*1160010 XVI. %ì dcéetive U forma del porto

di Viareggio , e rivaoGeitiia h prioetpale 0*10000 Jeiranreato4elle anoo
•Ila fitce, le qnali -rendono -diffioUe , o dd tatto impedito Pingretio
ai Legni carichi , e in fine si propongono qoei lavori die , secondò

ragiono , aarebbero atti od impodiro almono <in parte il nooivo ioter-

rhnento prodotto ^dalle sabino oo0pÌBte'-<oiitt« .il oantlo dalle 'tfOTonié

de' venti ne' tcmni delle burrasche. cfonsiderando io' i particola-

ri j)rovvediaieotì immi^inati a tal fine da dÌTersi ProieMori d' Idro*

italiea., «oa to porraadonni elio 1* effbtto (baao ^por •eorrìspondere allo

•pcranze concepite. Leggo nella sopra citata Relazione (1) del cele-

bre Zendrini
, proposto un riparo , da lui detto Cappello, compoitd

dì oaasom., o situato in distanaa dUlo fimo kraeéio loo^'oppnro laoi
CoDOedendosi che questo riparo fosse atto a sgombrare da o^ni inter-

itawato quel tratto di mare , ohe è interposto ira esso , e la foce

,

làxao poro si dari a oredore» ohe la soa attività debba stendersi oltre

a tal segno. Ciò stante in meno di anni 24 troverebbe il Cippel-

lo inT.Qlto ira le sabbie , il canale del Porto rimarrebbe chiuso tra le

•pìag^ OTOiftate in mare -dairuna-, e dair altra parte, la ^e diviso

in due con perdite delta profondità, 0 piuttosto ^inna foce al :avrel^

be spandendosi sottilmente le acque della Burlamacca 'Sopra gli -Ncanni.

Converrebbe allora, affine di ricuperare il pìccolo porto fxsrdato

,

proLm^aro 1* ono e 1* altro Molo, e demolire il jprimo Gappdlo par

oofltnttno un Éltro più lontano , quando piaoesso di oontìnttaina 1 lo»
Tori nello stesso sistema .

.37. Qualche fiducia ancora pare che s' abbia in una doppio palifi»

etto ^toata sopra -vento in dtflonm da* MoK litveeU loo',' oomb -qndfo
che possa impedire il predetto sorrenamento

, supponendoci che le sab^

bie aieno -trasportate lungo la -spiaggia dalla corrente Uttorale , -che va
•dallo sinistra alla destra ; ma «so jnai -non -reggesse -del tutto il snppo-
sto, se vi fosse motivo di credere che i fiumi di gran portata, co-

me Arno, e il Serchìo in piena , spingessero a tion piccola -distanza

dolio sbocco le arene, e che i Tonti agitando foiiosomente il mare»
e «ullevand(» dal fondo le dette arene le spingessero verso "il lido se-

condo quella direzione , con cui incalzano le onde, quale speranza vi

reaterelmo udì* -opposizione d' -uno -dt^pia palificata Ma •di questo
.obboatanatj .n non «nobo -di iroppo, >dopo «ko «1 tàpàm Tonunasd

(t) Gap. UL an. aS.
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Nardnooi, ed U «1» «Ute Ziai«nw hanno OMÌ diiaffcmH i predet»

ti lavori*

38. Ua litro provvedimento viene indicato dal sig. abate Ximenes,

da Uu ondute opportuno per tcatteoero lungi dalia £Me Iioona par*-

te ^6 nibbie spinte dif venti 'mà ooovpite» il Canale de! Porto ;

Suggerisce egli un Molo da unirsi a quello ili Ponente ad angolo

qnew recto» da lui detto Gontra-Mole» e cqa inge^oti raziooiaj

ne dinoetm i benefid effetti. Io non aaptéi opperai «Ile sne m»
eioni, alle quali ]^er altro pare cbe si opponga T esperienza me-
OMima » e l' iofeiioe aacoeaio di un aimile tencativo fatto nel Porto

di Gaitìglione dello Blerenime . Un Perito ingegnere ei portò , peelii

aiaifc tono , a visitare il Llg0 del medesimo nome per rilevare ce»
to nitnre , a fare altre OMorvanioni a lui oommease . TroTandosi un
gjieimo aul Molo vide ooonetani una pieeola TaftaDa* ohe volendo
entrare nel Porto

,
per quanti sforzi faoelaéi non potè mai riuscir-

vi . laterrogaod^ poi il Pento alcan^..dBl fuese sopra lo stato del

Porto gli fii fiapeato,- oboidoM la ooetruaioae del Gontra-Molo ecMÌ
ridotto il canale in quella inielioe sitaazioae . Non voglio io già so»

ateoere che la colpa si debba al Cantra-Molo , e ^trebb' essere ano*

ceduto r interrimento per qualche straordinario accidente, per cui

te il Gontra-Molo «tato non vi ibese * di peggio fiosae avvenuto . Con
tutto ciò sarebbe un grande ataardè, « vi vorrebbe molto coraggio

per intraprendere un simile lavoro dopo l'esperimento riferito.

j^. Non H aspetti già che io propoo|;a qualclie miore riparo a di*

Icai del Poitow ,<3onoi«o la mia iaadffiownaa e la huM piatii» degli
effetti maraviglio^ , che produco il mare intorno la spiaggia. Parlan-
doicon tutta schiettezza, per i(uel poco che ho letto in questa mate-
nOt sono disposto a credere clic per un Porto sitaato nelle stesso

oircostanze della foce di Viareggio, 1' unico rimedio "ria praticarsi sia

'qnello di andane prolungando i Moli secondo che si avauza la spiag»-

gia, «pn P avverteoen però d* iaélioarli quel tanto, e non più, che
ei creda jooeeesecìo > por oopriie i heetiwooti dai Toatì pià Imi^
vascoià*.

*
. . .. CO J< G L U S I 0 N £.

40. Qaeste sono le considerazioni , che ho &tte sul progetto dato-

mi ad esaminare» le qoali se &ranno in altroi qnell effetto» dM
Inumo fitto in me otcsio, io mi tengo eerto-, obe MB s^o siA a|»-

provato il progetto come unico rimedio ai gravi danni , che ora soC"

lìce lo StMìo della Repnfablica , ed ai gravissimi obe dovrà sofirire ìm
tmnSn, ma ohe o^^aa» vntatà mimmo mero espediente , o ma»>
iQipo iHMiiMii jnut.pM^ m»mnm9 . A ftthv «iwmm §• inè i|»

I»
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ire», basta «otaifto dare ua' (»ochi>ta aUa aitlUMone del territorio^

Laeebese , la cui pianan cinta' Intorno 4a* monti non ha al pmeato
altro scolo delle soe aèque salvo qnello solamente , che rlipende dal-

lo stato de^ doO fiumi SeroHiof ed Aroo, i <|b»U ftlzaodosi, comò'
ftnno' continnaaMit»'-dr ftado, pel continoo' aUnngamento d«l loro
corso al mare , che sempM più si allontana , io vece di ricevere esst^

le acque de' cootorosy «oao già disposti e vie ma^rmente si vanno
dsaponendo a versare -> o apandowo lo loro proprio Milo aoggette cam-
pagne. Non sono queste congetture, non tristi presairi «li quello,

che ]ìuo lulervcnire, mii racconti piuttosto, e »tone troppo fedeli

di ciò , che di fatto va kene ^esaO' intervenendo-. Rispetto al Ser-
mhio ho veduto io stesso ne* primi giorni della mia dimora in Loco»
per cagione de' rigurgiti deHe sue aoqoe neiP Ozzerì , tatto che- la

piena non fosse piò che mezzana, inondati i solchi de' campi poco-

lunci dalla tteaia oitant d*k-«ho A poò rilevare facilmente quali sa*

rebbono gK allafamentMnl tSsmpo-m longhe piogge , o di maggiorr
piene del fiume, le quali ei levano talvolta fino nlli- n. ni anche »l-

iO' io braccia sopra il pelo ìmsso del fiiune medesimo. Veramente
per conto' del Sevcfaio non pare abbia hiwgo'il «imoro di «mIì- mok
J)re

peggiori , attesa Ki Steccaia situata infcriorroente allo sliocco del-
* Oazeri , ma chi ci assicura che non debba essere rialzata quando
«he ùa a comodo do^ mulini di RipafraMa, allora massimamente
quando il tronco inferiore del fiOmo aobia di soverchio alzato il sao

4ondo ? Quanto poi all' Arno' gi» sappiamo per prova- , ehe restando

iChiuse lungo tempo le'catetatto di Ri^rotto, e- «H Bientina, per
peilire L rigurgiti del fiume, quando e in piena, rigonfia talmente,

-e si alea il lago^er le piene degl'influenti , che ne riuMOgooO' iuo-

^ tratto annegali 1 terreni adiacenti. Chi è che wm ahbìa n' memo-
ria la troppo memorabile inondazione del 1778 , < quando aflPondate

d'ogni intorno le campagne dalle porte quasi della<oittà andavano Io

barche 600 ai lago- di Sesto? Vero è, il eonce<lo<, cbe ootae grave,
-« jaalam^o«Oi( cosi fu anchc 'inaolito un |alc a»;tnsmnni< t ma d' altra

parto chi potrà negare , se non d sì metta oenTcnlento riparo , non
ria per divenire in a^pre jì^o fre(}uente , ed ordinaria una tanta

aobgnra? La cosa .e troppo- chiara^; de lotA .èi vogliono ecoessive

piene *delP Amo perehè ne siegua la inondasione del 1 770 , rialaato

-che sia, dieìam pure solo di un braccio, o dne il letto Jel fiume,

non basterà egli allora il concorso- di pione ordinarie a produrre lo

.etesso funestìssimo^fotto, ed a rendìBiie
'

quasi* o(|ni anno calamitoso,

ed infausto al pari di quello? Ghe rara poi quando il letto del ftu-

ene sia ginnto a tale altezza , oboi ili'pela basso non riesca meno per*

aicio&o delle odierne straordinario caonMMnne? Alcune oarte- Topo-
gia&abnt ci iTwwbbcBn bt mém mm mrt> iito|n da 9mto piài
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V«f^» .e ^-Utpettori^ ipuagon? dell' amfien%, 4i fr«i',«fl» g«d«ÌR
«•topo 4i iC4U« ^KtMf V Sei:cìò è vero, ooftvì^ dire ohe ma^indi»
Ifl torbide (kgl' >i>Queut'( ,^bbia potuto più la Ulfficoltà accresciuta

4fMtt A.àtìttvo ÌKIaìP f 9^ *^oa le piAUirii» depoite a .rintriiH

fluenti, COSI aaoom d»l oontinno paggìpouMiiéo tlello eoafÌM,L--olM

•pfixe il L»^- : '. ^ . . ,
.

4t..iG^ li profetlo dd nuovo Oiterì «ìa.il nmeclio, ohe ft ài Hm
fqgna di questo non creJo ]>os8a cader dubbio a oiiiuao, dopociià

Mltiam dtcnostrato -eoo argomeoti , e prove le più convioceoti , o^o
ui tal OMO àùinfmì abbassare aotab'dmente il la^o di «Setto , aiocoms
5nello, che per mezzo del nuovo Canale acquisterà un felice scolo a
irittacai nel naro sexiza danne di aleaoo, e seoza cbe v'abbia ad

iVOffR 1* A«iio*b oiitiima parte . Efel Serohio poi non vi « da temoM
per verun conto, potendosi tenere rtoolùnse fra gli argini le sue
^qo . Biista solo arginare il secchio Ozzeri, e dividerlo dal Rogio,
^/^neato latervarlo al reoipiente di qne*' fossi, e scoli , che non vor-
X»«D» intredurai- nel innovo -0«Mri.. £losi ' fac«n4o mià ia.tie«urp «tfnl

con. Ch« ae aloani ci. fossero , a* -quali pararne poter nrwfì altn
compensi fuori del Canale proposto , onde otteaere con minoro spe-

la neo minore vtagyo. ( né manca forse chi crede averle . ai-

•nn littttfnte-) io- tono ió ^nlo dì pregare , -eome iòi qnesti tali ohe
tton vog^iBe aversi a male., se piuttono , che a 1oh> , io presti ie-

fto a. qiie* valent* uomini a à quali con tanto studio , e fatica liaonoi

qaele proDoato , quale lipprocfife il progetto del, nuovo Ozzerl. Io>

SOM bene lontano dal pretendere a queir autorità , ed a quel credi-

to, ohe ben gioatamente-è loro do^to. Qualunque però io. mi aia,

flMoliè-teao atato ehieawte aoch^io a dire «u mò -^imM» ohe-arato,
lurè paije 'fraaebissimamente ohe più mi sono io internato neU^esame,

0: più mi sono confermato nella opinione, che 1* unico rimedio a tan-

ti aliali sia quello del nuovo Ozzerì. Quante volte accade ohe quello

^he. a prima vista avreati giurato essere T ottìfli,o. partito-^ pensandooi
•opra un po meglio, ed esaminata più mataramente la cesa, trovasi

jioi disadatto all' uopo , e manchevole. Anch'io la prima volta ohe
joer agevole alndev e «dolcemente acclive fui opodotco alla fooe di
Filetteri , donile oopriTansi gli spaziosi paduli dalla «STÌna, corsi an-
dito a dire , doversi ad essa , die parca quasi a 3c il chiamasse , in-

dirizzare senza dubUo. il nuovo Canale.. Mostratami poi la caru to»
pografiea„ • &ttMb| federe -le «ftrada , che bito||raTft tenere per «un-
gere colà , qnanto mi trov«ì del mio giudizio inranoato . Quella li<

Dea , che da piima mi -ev*. cotante piaciuta , sarebbe riuscita in pra-
tìen .|dù lunga dell* altri eoa gc^'n diacapita dalla pendenaa j un ol-

t>t «. «ii dvfoad» 9m (anacv a carte loefv in. il JSaraUa , «d il



Monte , dorè «pmiu «A è Unto «pazlo , che ti posta capire M ntìùfé
oanalé, vi'Mrebbe ttmpn il pencolo di una rotta del fiame, «he
mettesse in disordine tutto il tistema. Merita ancora dì eistfre ooasi-

derato che iaoontcandoei U linea , ed entrando nel territori» della

Toscana, se mai mn'fAaeeiee a qnel Sorranno cótal fenritù» oonTer-
rebbe abbandonare V impresa .

4». La peia ocoorreate per la etecaaione del progetto , in con-
frontò^ deir utile ì non pn^ eerCamente kpaTentare ae-'Won quelli , «he
ne credessero il computo o meno esatto, o meno sincero, il quattf

per altro pare a me esaere stato fatto con ogni maggiore dilì|;Mfa^

•d onentean . Difc4 qnaai ohe al* Ingegneri , anri «ne dlnkittairo th»

Mano Btudiosamente accresciuta la spesa , u che per isfuggire 1* tinn»
mo del diietto, siano dati nelP altro eccesso, voglie credere peir

ìafiig^re V errore, che più si condanni. Oomnnqne aia» aé t* ha cU
dabiti de' calcoli , chi gli vieta accertarsene? Ma se sono essi gìu>

ad, e fedeli , come credo , qual sarà mai queir eoonomo- ohe non alh

lóa il ooraggio di sborsare, diciam pur anche treoentomtta «Midi per
acquistare un fon'lo , che nel solo territorio di Lacca sorpassa il ?i»
lore di un milione, e (|uattrooento mila scodi? Che se vogliasi a^
^ngere a questo, e mettere in oonto anobo il vantaggio, che ne
verrà al piccolo porto di Viareggio pel maggiore ooneorso colà d* ac-

2ue sì opportuno a tenere più sgombra la tbce , ed il eanale a comodo
ella navigazione , e ilei commercio , di quanto non crescerà e^li la

aomma del guadagno? Laaoio da parte il miglioramento 'deU*an«, •
«ni non aaprei qual presso iaae^are , te egli è pur vero ohe la aant-

tà , e la vita sono beni maggior» d* ogni prezzo. Certo egli è che la-

aoiandosi le cosa come sono, andrà sempre crescendo la oorrattela, ed
infeaione detP aria , pel rìrtagno quasi eontinno dello atcqne nei fba^

della piasmra, e da quindi innanzi frequenti si renderanno la febbri

epìdemìdie, per coi vedrasai la inerzia ed il laognore negli abitanti

anooednto a qnella nativa attività ed Industria , è nn pregio par-
tìcolare di ootesta nazione ; onde può dirsi che mentre si tratta , e sì

delibera «e convenga mettere riparo al presente disordine delle acque,

il tratti nello aCoHO tempo , e ai deliberi se debba o no provvodoni
àUa Mnservazione , ed alla sussistenza medesima dello stato.

ifSt Bene sta, dirà forse taluno, i vantaggi del progetto sono gran-

di, grandi aono i mali a ofaè A va incontro con l'anure del tempo;
ma pure, essendo i mali ancor tollerabili, dovremo noi sena* altro

metter di mano all'opera, e intraprendere tosto ì lavori? A me pa-

re eertaraeinte ohe questo lòase il pirtito migliore. A buon oonto piA

presto si fìi, e pià ai guadagna. Quanti anni si antioiperanno i la-

vori saranno tante annate dì pià , ohe sì ncaveranno da* terreni nuo«
vaaemo Miniatasi • Ckt le t* ìnèomiiwia • tOBimttjrre 1» dioiMOfl»

Uiy
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nno in altro anno , crescendo il male così a peoo a poco , e non
riconoaoendone 1* aumeato ae non nel corso di parecchi anni , non
l^ongereUie mai qo^'aiino» oltre il quale n efedeiie di non do-
lere aspettare più lungamente ; ed intanto accostandosi il tempo de*
mali estremi^ oiminuita. già la popolazione» perdute in gran par*
t» le aeattnie di^ j;>o88ÌdentÌ , e Tenate meno le Ibne deUo stato

,

linscirebbe assai diffieile, e piò gnivoM 1* impresa. Se bisogne-

tà pure ad ogni modo tòsto o tairdi pigliare partito, perchè mai a-
•petUre che r ultima necessità ci strappi a forza quella risoluzione,

1» qnal^i preu. a ana temj^ » avfebbe.aTata lode di solo del puhbli-
00 Bene , e di fiivù. vena fa- patria! À' nostri giarnr V aggetto del-
r sgricoUnra è divenuto il più importante presto tutte le più colte

Nasì^ni . Non si xisparmia fatica , uqu sì perdona a danaio qualunque
Tolta li tntd di fitoilitare gli sodi delie campagne , di aprire «raavi

canali, di asciugare paludi, e ciò pur anche dove mancono gli abi-

tatori alle nuove terre .aourà^te, , e colobi, per coltivarle . Nello sta*

te ddia BepabUioa abbonda fa popolazione , e manca il terreno oooa-
pato in gran parte dagli stagni, e da* paduli , e il nuovo progetto è ta-

le appunto, come lungamente si è dimostrato, che porge la più bel-

la oooasione di animare imgftiermuntn Pindnatria^e aedditi, offeren-

do loro ne* terreni di nuovo acquisto come procacciarsi nn ]waayA
più abbondante , e meglio proporzionato alle loro fatiche

.

44. Io sottopongo quesAe mie riflessioni al fino discernimento dalle

fid. LI4. lUuitrias. .ed- Enoallentiss. , alla s«k «sai .parasse ohe
enne volta aTemi eoi diseorsó dtr^siati i uniti di un semplice I-

droitatico , io le pre^ umilmente a non condannarmi di troppa pre*

•unaioae , ma bensì .ad attribuirlo a quel vivo zelo,, a sincero inte-

lene, che ai aoàiÉe per i voltaggi di vna Naaione» per cai ho prò-

feuato sempre un* alta stima, e somma Teoerazione , a cui poi si ag-

giunge una doTttU rispettoaa rioeoeseenia per i distìnti lavori , e -—.— 1. . teo^ del mia Hggwn» ìmnd g«
fiMBDa
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Progetto di un nuovo Ozzeri neUo ttato. (Leila. Repi/^kUfi»
•
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...... j I. I

JLftMnAo itato. da me- parteeipato^ ftno dall' tnim ^778 il<inlo -fr^
getto agi' IllustrÌM. ed Eccellentiss. Signori del Consiglio della Re-

pubblica, Del <iuale a tenore delle low fentUÌMime commiMioai era

•tffo enmiiMrtó idópo «na* InDga -«iiìta il']WiMÌeM di-Rberiun 16 Sttp

lo di Liioca <1ià' gravisnim danni delle acque , che spesso iooodsDO

qoel territorio, e ciò per •meno 4IÌ un oaaale- nuovo , il qualé pa»t

tendo dal fondo •det iago di SaetO} o dt-BSentinà -vada o < scanotfe le

acque così del Lago come di tutta la -pianura nel mare di Viareggio,

si sono compiacitrti xletti £ooellentsssiini Signori di pigiare ia cooii*

derazione quanto allora fa 'da me meditato, «.4orilte;iÉlorB*'m* «aa>

tfl^gi di detto Canale nuovo , intoprìo uila sua certesza , intorno alla

fisiea e/e^uibilità , e tinalmeote intorno al yaiore degli acquisti trop-

po ««IMKIorì ali*4mportM9 dalla.>a|Msa . o.--.

E perchè nelle grandi, e dispendiose operaùonì giova sempre jl 40^
mere, giovano sempre gli eaami più «aalun, e più profondi, peroìò

ftrudentissimamente fu presa la risoluzione di partecipare la mia Re*
azione a due celebri Professori» il prime de' quali in il $if. abato
Ruggiero Boeoovioh dinaorante io Parigi allo stipendio *di Sua IfaotA
Cristianissitna per T avanzamento delP Ottica, e de' Telescopi Arro-
maiici i ed il secondo il sig. Eustachio Zaootti astronomo dell' Uat«
Tersità dì Bologna, e direttore delle operaziopi idreuifobe delle valR
Bolognesi . Quanto è stato opportuno , e Eaggio mi tal consiglio per
aitsicurare sempre più una impresa cosi grandiosa, altrettanto mag-
giore è stata fa mia eompiaoeiiM, vodeado dbe oarii la debolinima
aia autontà me ad ctwn iflc^pato* «nilocataa o ditiaiyaiMia
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'ttm F autorità assai preponderante de* dia» cliiarlssimi Professori, t

quali sono a me sottentraù come veri malleTadori dell' oj^era prewm-
«e, quando la Repubblica' ai degnasse di approvarla, e 4i Meguiila.
Non è stata minore la mia riconoscenza per il cortese pensiero

della RepabMioa, cioè di spedirmi per mezzo de^ suoi signori Depn-
tatt qoante banoo- upato rilevare , e aerivere i sopraddetti Profèsaoii

dopo avere esaminata ad una ad una tatte- le preposizioni della mìa
Perizia ; riconoscendo in un tai atto come obblifantiasimo per la &•

dacia-, ohe ba «olut» ki me riporre V EeeeUennas. Gondglio pri«a
di risolvere cosa alcuna iotomo al vtsgliaote progetto.

Per secondare adunque il desiderio tanto obbligante della^ Repub-
Uie», bo bonsiderato in primo Kiogo' lfr- Riflessioni del primo Profes-

sore . e poi V esame del secondo , per poter divisare e concepire la

più giusta informaeione intorno ai diversi loro pensamenti . Eld afHn-

ohe sìa separata una oosa dalP altra, mi sono determinato a dividere

in due parti noa tale mia informaiioae , la prima delle quali verserà
intorno elle Riflessioni del tng. ab. Bosoovich , e la seconda iotomot
ili' rs:ime del sig. Eustachio Zanetti .

Prima però d' ioòltsiatmi nelle due riapettive informazioni, mi gio-

tft rilevare generalsaente obe «menano i Cfaiarisrimi PreftsMMfi

pienamente convengono nella sostanza del progetto , nella sua e»e-

SatlHlit», nei principi, sopra de' qnali è fondato, nelle dimensioni

el<nno<vo Ozzeri, lur-suoi effetti vaataggiost,.B^* ittBìtà della ape»
sa qualunque 8Ìa»i in paragone degli acquisti , in una parola in tut^

te le mie proposizioni , ohe in sostanza compongono la serie delia

WÌi periziai.

• Per la quaheoia senzv nvovì' esami potevano benìssnuo^ gli Eoeel-
-lentis. Signori dèi Gonsielio stabilire , e detenmiaare la eseouaione di

nti progetto avvalorato da duo chiarissimi Professori . Se io tralascio

i loru trsii, no' ^uali essi pienamente concordano con la sostswn
della mia SèlaaldB'o , lo fo pep'atBore>detl)s<bnv)rìt.,.e perebè non Vi

& quasi [ugina., la quale non. contenga- 1' np]>rovnzrone ora di un ur^

ticolo , ed ora di un altro , e perciò può dirsi che eooettuati alouni
foriodi' delFuno 0 dell* altro soritttf, tanto l'anno oh* Poltra lao-
nhiuda 1* approvazione delle principali mie proposizioni.

Non occorrerebbe neppure ulctioa risposta a que' passi, che di*

aconlane do- alcuni miei calcoli, come pure da- alcuni niotodi dà me
adoperati per v-enire in etiiar» della verità, e ciò non solamente

perchè le difficoltà di detti pasai percuotono generalmente, non già i

ponti. esseBziaiir*m.a' bensì, alcuni-, articoli secondar], e quasi accideuvi

tali, ma eziandio jperohè i soli Deputati, e Penti della Repubblica

erano oapacissniìr«.riBèIveco quelle poche difficoltà, che t^^^^te
inpMè io. oòntnrib* E pénnif mi piqntVà tnpviflòàroiim mif^ilfladii
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gli stessi Dspnteù della BepabbUoa j^olmiia hm» nffUn «U* m»
desiraa.

Pur oondimeno per eseguirà i riveritiitiaiì oemi 4dl*JllmtiMfc «4
Eocellentisi. Consiglio doq ho trafaiciaU ogni maggiora dilicann

,

ed attenzione, per rispondere con la mia laforinaEioae a qaette dif>

ficoltà, ctw aono state mosse dalla sagacità, e dallo celo de* due
Profesiorì , da* .^oali «e io j^immtMÒ, iateiiéecò Mdifn di farlo ool

roponienato «I merito loro , e con .V tmmo di togliere «nrispetto propontenato
Cora queste secoadarie difficoltà, gaantUD^ae «ne af.alteBlWO li

nima fNurte la oatanaa della feiicia.

F RIHA F A R V

PtìP f'Bfitmftifffir rdstìem «ife fjHkttimd dèi

Le difficoltà , che V Autore delle Riflessioni ha promosse contro

la botte sotterranea da me .pregettata 1' anno 1761 « «e riTÒS.t «tnive
proverebbero se mai sussistessero , giacché sono state costruite, e ù
costruiscono ogni momento delle botti sotterraaee di notabile conca-

ità, che sotto r alveo de* fiumi fanno trapeesare le aoqae' delle

oampigM' dalla «destra alla .aìaiatxa-, lO dalia mano contraria senza che
aeeada ^atemio «di quegli -wicoiiweieiiti., che egli vi apprende, com*è
stato da me lungamente prova (o nelP articolo della mia ptrrizia . Ma
battendo tali difficoltà già sulla botte .preaeate» ohe cui viaggio

xettiliiMOiMMa ••otto del :Serohio, «w Jienst ftnO*jiltro genere 4li9lle

botti concave, che sono estrane al nostro intento, le sue riflessioni

Beo vi avranno alcun luogo, giacché egli stesso ha assicurato che fer
il muwo,cmgimm0Hi»i>a'iém\nm'Vtdtr»i,0kmM tì^^ «fce

posm prudentemtHit 'ifigmri .aito jwyeiftì «e/maftwe «emiim^rtia ael*

da sua sostanza-, ...

Neil* atto di approvare Tidea del mio La|^tto, come pare Tah*
lioodante pendenza, e^i mostra desiderio di naa >ÌMggiore diUgoosa

S)r
scandagliare i mapg'"" fondi del lago, osservando che nd mio

rtìcolo -IV. si è scandagliato ia una sola linea. Perciò «gli credei
ftbbeMportBiMMaBdecliBiioia molle Mmìk niA leMono* Téttooìè

(i) U tì^nieri posti nel messo delis gigatm iadicaao gli artìcoli dalla HUflvssit-
ea osv iftaes Ssecevisb f



«af«Uie ben htto qnaudo per U foce del nnoTO Ozserì dovesMio
riotracciar°i i rnaggiori fondi del lago

i
ma dovendo questi tralasciar*

•i^ju)^ toiameate per ahbandonarli a ^ae^ Iff^a^cciuplo i oh' egli ap-

proTerii|ft!*>P*n(^ÌP.P^ non diminaire- qjfiaQa 4)nlitta t,ch* è eiiiftlnt»».

mente neoetiaxia al lelice scolo delle acque , sembrava allora inutile

il perdere ui^ tempo prezioso ia ricerche aoa noce^^rie . W oggetto

di qiieite epi pienamente toddisfatto eoo importare la foee del cana-

le nu9TO haiMM oqo .totto il ibiuk» del Ufo ioind%|liat<» per qfieUa
linea.

Si presentava ancora nn altr^ oggetto, che V Autore delle Bìfi<|ptV>>

ù TilatA iiKdtisnflM», cioè che di là dall* Itola appartiene il fimdo al

Onndtieato di Teteana, e perai^ ìnpoatando Iti la fece del oenale»

a' incontrcreblie la difficoltà medesima che l'Autore delle Ri flessioni

ha opposto alle due mie feriaie del 1761, e, iql^ì secondo le

le acqne del tenitorio Lneebeae ai fàceV^ apooeani nel pasto di
Filettori di giurisdizione Toscana

.

Non dee per altro diisimularsi che qoan^que ì nuovi scandaf^li

proposti non abbiano relaùone al nostro progetto , .0(^tnttoeU^ -1 SJ»

gnorì Dpputnti della Repubblica haone volato eccedere ancora nelle

loro operazioni , scandagliando il lago per altre lìnee , le quali et

kiiHio dato una più chiara idea del l^gaociuolo , ma nalle c^o^iiibf^n

•cono per far Tsrìiwe U.pnnto della lioooa 4qì .ov¥^»

N.« li.
I

Dopo la pìenisBinia appimr»doiie ralti ttalnKtk de* terreni, per tm
dee pas«<are il nuovo Ozzcri , sulla proposizione de' pozzi per la ven-
tilazione dell' aria , e per la estraùone delle materie , 090 quanto
altro il raoebinde nel mio Artiodo Vf. , passa il eMariidaio Antoi»
a rammentare certe profonde cavità , cbe debbono ìncontrusi nelle

grandi escavazioni per Io sconvolgimento di que' vwlouil) a' quali

yoglipno attribnirsi le irregolarità degli strati tottenuBà. E quan^
tunque lo stesso Autore assolva da tali profonde caverne il corto

ipazio sotterraneo , che dovrà dar luogo al Canale sotto il monte di

MlllilHk » icontuttociò sembra liberale una tal fpoeWM» U *9
net niìiii^pì.fle' vulcani, potrebbe aver i»of».<fji9«iri.4»tto tt pioBit

di BattwQO.,
Quando però queste gran caverne s* inoontnMero , altra oodtBgiiMH

sa ni)|i ne verrebbe ae. non ohe esse toste ai riempirebbero ooa le

•o«pie del movo Oaieti', • dn ritparmiestbliesi ooaì nna parte di
esc^vazione sotterranea, U fpnle ia tale ippcètt mnhkt itttf fittili

dMll* madre natuta.

. Cibe se P9i f^ltim» MUoemrù 9 dti» OHP poHÌbilei 0^4 .tbs^
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vaile» e profonde «averne Ibnera VèletoB ad ii^oiars tutte quefle

aeqae , eìie provengono dal Iago di Sesto, e dallo pianare della Re«

]nUNilioa> aUora tanto meglio sarà per noi, giaoobè in vece di tra*

«portare tutte «pieate acque al lago ai IboltROooli ,'ed aHe Poase , cbe
da eMo conducono al mare, esse troverebbero un pronto ricettacolo

nelle profonde terrestri caverne , le quali non già di ostacolo , ma di

rudimmo vantaggio tornerebbero aU* impr^ presente . Perciò o ta-

caverne s'incontrano, ed allora vantatrpio^o dovrà dirsi un cosi

impensato accidente, o esse in realtà uoa esistono, ed allora si prole*

gmA il cenab «ottemoeo.

N.*» i3. •
•

..Dopò ma longn approvazione, ripetuta nelT articolo ta. solfa bot-

te aotterranea , ohe dee passare sotto I* alveo del Serobio alla pro>

foodità di molte braccia , oh' è stata da me computata di circa brac-

cia 6, n ik panaggio nel numero iJ, ad una nuova approvaxione del

eendotto vottemiieo dedotta' dalla aperieniB, è dal- ntto medeaimo.
Ed avendo io nell* Articolo IX. descritti molti espmpl tanto aiiticbì,

che moderni di somiglianti condotti, uno di più ne suggerisce il

cbiarìsaimo Autore, oonststeM» mei grande emissario sotterraneo dei

lago di Albano opera certamente memorabile degli antichi Romani .

Non si lascia di rammentare il nuovo canale di Piccardia , da me
pure aeoennato nella mia Relazione. Giova però di sapere die re-

centemente sieno «tati tolti gli ostacoli non già fisici , ma puramen-
te morali, e che in consegaenza debba essere contimiata un impresa
grandiosa aelpeiK per qnatohe Mapo per le dtffioollk «tudiaté

«TTeriarì .
•

Era Itala ranmentata nelP Articolo 14. la «celta dét punto preoiao»
«Al quale dovesse impostarsi il principio del Canale nuovo ; ed ia
esso troppo onore mi fa ]' Autore per la medesima scelta, che cer-

tamente dipende da molte notizie locali,. e dalla prudenza delPAr*
eliifélto. Pùaa egli in questo numerò a'eónoorrère boi''tlt1o Artieole
IV.^ importando il canale in una grontla del Lago affatto libera dagli

antichi canali
, quali sarebbero da una parte il Regio , e d^' altra la

Fossa Noova . Gittdioa egli io questo numeri di ripetnlw qoaìito ft«

già detto nel numero i3 intorno ad uno scandar^lio gRncrale , dicen-
dolo neoesssrio- per trovare i fondi maggiori , ed io pnre ripeterò ohe
aoB iMi'mai eereati detti fondi maggiori , perchè qni non ìli tratta di

rasciugare Tutto il Lago , ma di lanciare studiatamente nn Lignffiiio-

lo per le ragioui da jue descritte, ed approvate dal vedesimo Autore '
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Nel JNWI0BI0 nomerò approTasi di htH movo il sito ioelto per ùx
passare le acque «otto il Serchio , come pure V altro puato della fi>.

ce di Balbano, e non meno la scelta de' canali , per cai le aoqoa
dovranno «caricarsi sul mare di Viareggio . Ma nel nuowio legaenta

•ù oomin^o .a muovere de*^dnlibi intorno alla pendenza totale del
lliiOTO Canale dal lago di Bientifl* alno allo sbocco di Balbaao . Noa
dubita punto r Autore «air esattezza delle lirellazioni , n^a soltanto

, aembra al medesimo eooeaaiva la pendensa di oicoa un Vn^jff pey
miglio t dioeado «omo aiegne

.

Come io son persuaso cìut la pendenza di quasi un braccio per mi»
glio è troppo maggiore xU quella, clu si richiede per far aignt!* guai'
la specie di mùfUB ptwe di materie fmse mum Mudarvi ddta r-rc-
tizioni , cosi sono persuaso che due , e anche tn iraceUt di HTfTWff ^'flI
totale non farebbe alcun danno per questo capo»
Menu primieramente di enere «vrertìto» che qualche poòo hmeft

alla pendenza di un braccio per miglio, oiaendo stata da me calco-
lata di 93 centesime di braccio, e poi sali* idea di qualche addiria-
samento ò stata supposta di 94 centesime. Diminuendo adunque tal
pendenaa nella nunone del lai al q| (eiaochè ai vuole la dimiuu-
nioiie a tre biMMe ^ tommrehbe aUoea 11 deoliva del nuovo Galeri
n ragione di 71 centesimo per miglio . Ora una tal pendenza è eoiI
•carsa, ohe col paragone, e coni* esempio de* medesuni finn ' moZ
provasi ÌDS«iSei«nte a trasporlafe le matierio terroee* od aranoeev
Oltre a fjunnto io ho rilevato sa tale pendenza nel mio Articolo Vili •

nel quuie lungamente lio discussa una tale materia, adduoendo Teaem^
pio di altri canali , nna nuova o fwljpabile sperlenza potrft addurra
di akre posteriori visite fatte «u quel ramo del fiume Amo, che dal-
la booca del canale della Gusciana trascorre verso Pontedera , o 4a
tafl punto s* incammina verso la terra di CSal^aaia. In qneato ramo
pendeuia ^ algna^to maggioio di hraocìa 1. aS centesime per miglio,
e «u qneata pendenaa ilftnrao Arno ha sultìUto il suo alveo . A
detto alveo non porta alcun vestigio di ghiaia, Ja quale egli lascia
molto superiormente sotto i monti di Gonfiilina , e le sue materia
consistono ^n para terni' oen qnaloho laeaeolareento di materie are-
nose , come naiiiralmente accaderà nel nnOTO Ozzeri , quando aneora.
dal medesimo si escludauo le acaue dd VQOoUo Oazerì^ del Rio della'
Contaseva, « di Castiglioooeno . FoiohA là %ase maestre 'de* campi a-
diaccnti in qualunque maniera siano regolate, «empre però avranno
i;na tal caduta verte il nuovo Ozzeri, che oltre alle materie terrosa
vi strascineraaah» ienipre qualche mescolamoBlo 4i arana, ìa. portata
del filmo Amot noa dir6 pk aollo n» fSene, malwiui MUe to*
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acque magre , para certamente pm e più Tolte maggiore , che
rthht la portata del nuovo Ozzeri ne tempi piovosi

.

Se adunque al fiume Amo di tanto magguw portata non lerToiM»

•ette decime di braccio per la sua pendenza, molto meno esse aerri-

ranno per il nuovo Canale , che p«r la sua minore portata risenta

tanto mag^ori le sue resistenze . Ed essendo V articolo della penden*

sa trq|»po easenaiale per la feUce nascita della presente operacene >•

imittero mila- inedeiima "rammentando qui di mi nuovo qoaato e
stato da me detto sulle pendènze dell* Arno , dell' Serclùo , ileirOin-

brone Pistoiese , e dell' altro Maremmano all' Articolo V. "della mia

.

BelùDOiie. Ed ora soggiungerò pef tina msggtore oonfema'la pen*
demta della Brenta , e della Brentella nel territorio Patlovano .

Pertanto lo replicate livellazioni sulla Brenta accordano a questo

fiume sotto U termine delle ghiaie più mioato la pendènza di pieiii

due Veneti per mìglio , i ^iiali pranmaoieiit» t^fixft^pa» ad JU
braccio Luccnese (i). ' -

^
Mi obbliga pure V importanza di qnetta materia a «lìmmi^M* 3

risultato di un altra livellazione da me pare ripetuta sulla pendenzii

dell* alveo delia Brentella, la quale essendo doviziosissima di acque

femauk^ in andò tak cite da eaw wcm. «nknatf almeno cmgiWBita

llU.h I I fui, l'

fi) Ancor tralnu-innclo mfte Ifl altre pendeti^e de' fiumi sotto il termine (Ielle

£ÌÙ4 , ccnvincentissirna tLirà nel caso nastro la p<^ndenM del fiume Sercliio de-

tta dalla KTeHaiioiie fatta concordcmi-nte da' Penti dell' ottìziu de' tossi di Pi-

sa t • quelli della AepuhLlica . Secondo tale UvcUazione , che non può euen
più a«tieotie« , l' ultima pendensa del Serchio dalla aaaioite saziata Ò mUa
yianlBf • profilo di docta livellaaione «ino allo tbocco del medesimo in iBan»i
nata trovata per tatto il viaggio di pertiche 1440 di braccia i once 9 denari 4

1

• fudà tanmiumè rispetto ad im BùgGe enee I. 11 denari , cioè pivstiiaaaMa*

m «tfD» 9. BI ia A» k nltime peadanaa da' imi vwsó U inan- sono piaeelisti

ato , • con nMM ci* ilfkns* 'Ssadhio faa.nna pendonaa .di circa' 7& cenissiao pas
mifiiio . Se poi ai trasce^ la seaìono anpenore Rn , che è molto jiò analoga
al raso presente, dove pure il Sercbio corre in pure arene, ti troverà la sua

pendenza a ragione di braccia i denari ^per ™>gli<>- E questo ramo di lunghe*-

za perticbe 4460, e cosi l'ultimo «uo tennine dallo tbocco al mare ò distants

miglia 6 i da cui certamente è lontano il termine delle ghiaie. Se adunque un

•oti gran 6une in paragone del canale nuovo ha bisugno di più di un braccio

par aialio ia aa tronco , che non è lontutiuimo dal mare^ come mai potremo

paaraaaaroi che il nuovo Oaaeri possa* stabilirsi il sna alveo nelle materie lerio-

tkp éd arenoso obn una pendenta minore di un braccio, trovandoti la sua in»

Idnllittfra nel lago di Sesto alta distanza di cicca mi^ia 18 dai maro di Viaicf>

|hhf lanòhè- la aaen* éA lago di Sesto siano éggan» aall' idaaa» la^ccinalat
/ «ootattMlè' <|«alle dalla eampagoa straaeineraBno » eom* è stato armcilo , m«
solo le sottili materia dalla terra , ma anrorn dt-ll - nrene di mediocri diametri,

le (luali vi vuole un iaipuUo corrispondcute alioeiio alla caduta di 94 cenr

ma ai bcaocie par egm pùiiie»
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edifizj parte dentro Padova , e fatte nel luogo » detto U Battaglia p

Sur non di meno tali tono le leggi delle acque correnti , ohe 1* «Iveò
i questo fiume ^ode un declive, di un piede e mezzo per mìglio,

eh* e molto di più di 71 centesime del braccio Lucchese. Che se U
Brenta, e la Brentdla per qualehe sinistra operazione deiridrualica
Venissero a perdere qualche parte di quella pendenza destinata dalla

natura , che essa ai ttndierebbe eoo T elevazione del fondo no' punti
•nperiori a liitabiliM 3 dodivt diminuit» pev ooljia qualche in»
gegnere

.

Cosi cecUmente aeetdéreUie al fondo de! miOT» Ozzeri , le cnì ac.

oue non giueaeninno neppure alla parte trentesima della Brenta, e
della BrenteUay ae mai si vauisse a diminuire notabilmente la stabi-

fita peniena. m contenterò éi avere aggiunte a tutte le altre qne»
•te nuove sperienze, per dimostrare all' Autore delle Riffessioni, che
la pendenza di 94 centesime non è tanto eccessiva , quanto egfi cr^
de. So^ghineérò inoltre che quando noti ei veniwetò in aiato le ac-
que chiare di quel Laghetto, che si procura appunto a tale intendi-

mento, io sarei inclinato a credere che tal pendio fosse piuttosta

•carso che avvantaggiato, e che grandissima diligenza dovrrobe ado-
prarsi neir introdurre nel noovo Ozzeri le aOfoa delle Mmpegna la^

terali di caduta tanto straordinaria..

Si passa poi sulla fine di questo nnmero a condannare come trop^

po incerto il mio calcolo sul discarico delle aoque del Lago nel noo-
•ro Gamde a motiTO dell* ipotesi da me adoprata avlla rioda delle Telo-

cita. Una tale ipotesi è stata da me riconosciuta non solamente co-

me dubbiosa , ma eziandio come fiilaa . E se essa è stata da me ma-
neggiata in quel calcolo «'ne ho avuta tutta la ragione, giacché oom-
prenderci benìssimo V Autore ddle Riflessioni che detta ipotaù è n
me avantaggiosissima , e come tale è stata adoprata

.

Secondo la detta ipotesi del Mariotte , e del Guglielmini i( diaòa-

lìoo delle aoqne si fa ii| nn temp» molto maggiore , . ehe non fuoee-
de nella seconda ipotesi del fSasteUi. 8e poi TÒrrl^- stare non pk
alle ipotesi, ma bensì alle pure Bperienze , allora sarà dimostrato nel<>

la seconda parte di questa mia informaaione , ohe la vera legge della

natura porta ma Telocitìk mólta maggiore, «m 909 & quelKi dndbtta
dalle due ipotesi del Guglielmini , e del Castelli . Se adunque ve-

jra velocità media de' fluidi correnti ci ai palesa ,magnore , che non
U nelle ipotesi adottate , ne y&nk In 'ooniegftéoia cheH dbearioo d^
Lago In realtà dovrà seguire Con prontezza lDig|^Oft'^ • tìli In OA
tempo minoM di qaello^ già da me calcolata.

.
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La Memoria da me stampata fino dal 1769 va per le mani di tof-

ù., enendo essa contenata nel tomo dell* Accademia di Siena, pub*
blieato in queir anno . 6e poi dòtto *.qlnme non è penreouto a Pari-

gi non per questo lasoerfnno di atere il ano Talora le proDosirioid

e sperìen7e citate, specialmente nella intruiluziooe a quella Memoria.
Si njettquo in dubuip dette mie jir^^poai^oni foUanto jperohò sono

da ne nonìatte ipoteà , quasi ohe 6Im o inoeite mno lo attnztooi

che upivemImcDte sì chiamano ipotesi , false ed incerte le leggi dcl>

r elaterio, che pure sono chiamate ipotesi. Conviene dunque distia-

gaere le ipotesi puram^óte ticbitrarie , « mal fondate dalle ipotesi ap*

poggiate o suir esperienze, o «alle ragioni. Di tal qualità sono le

|nie maneggiate nella mia Me<noria idraulica del 1769 «giacché esclu-

flendo io le ì^OfMi .Tertmenie jurbitnpte 4bl Guglìe|minì> e del G»-
ètellt , altre qo aottitnisco , le quali sono conformi alle molte spe*

jrìenze difloMmente descritte in queir opuscolo . Jyi si rammentano
le sperienze fatte dallo .^endrìni sul Po di Lombardia, le altre fatte

lUl. signor Pitot snila Senna, le jiltre che.ciaaquno ba.&ttejpià ej^à
T4»lte

' su qualunque fiume , e canale , oseerrandoite Je- ine Teloeiti

auperficiali , le quali non sono aflatto nulle , come le suppone il ven-

tice .^rabolipo del Gag lieimini, ma sono assai conaiderabdi . Su4ali
eq>enenae io bo appoggiato le mie propo^oni idifViiliohe » le gnali

conveniva leggere prima di -condaniuirle..

.Convengo col chiurissitno Autore non euQr?i oè calcolo., nò|teoria

dajM^ofliere geometricamente i presentì probleinf Idteiilici ; ma noa
posjo convenire che a forza di .replicrite jperience, e di moltiplica

comhinazipni non possa rinvenirsi una legge sulle velocità de* diver»

ji Strati de* fluidi «.M. imitale se non precisamente «jdjnwo JWSaijfOt-
MoMHneQte ci 'Fappreseiiti le vere leggi della natura^
Merita in questo luogo di essere avvertito, ohe per qnanto sieno

varie le opinioni ^del chiarissimo Autore, « le mie intorno allaj>eu-

denza dovuta al nuovo iQszeri.» ediptoroo ai metodi per calcolare ia
portata ddTaoqna, e.il loro dtaotfioo', ninna iaeertena potrii temer-
si nella esecuzione del progetto, ogni qualunque volta sia trascelta

la j)endenza maggiore».Ja quale non solamente. ci rende sicari dalle

nocive deposieioni ddle materie , ma aocen eoopem mindìiiiiiefittt

alia felicita del discarico, la quale non è stata mai riflettuta dall* Au-
tore .d^Ue Riflessioni , il quale non ,aUro ha con8Ìd«r»te che il solo

oggetto delle deposizioni. £ se per tale oggetto la pendenza totale

fosse più che bastante., essa gióvereblie per facilitnre lo «colo del-

le acque invernali. Combinandosi nel maggiore deolive la sicure»-

)tt dr MnwottiMMi, eoa b lUieità del dienaìw
f U «ppotiiMBi

*



ftttt dal cWariirimo Autoié hMenimo iDeM 3t profeti» itffita/t».

Quanto aiwrìtoeir in qnesUr numero , cioè che senza alcun calcolo

ia Canate <fi una anffi'oiente- brglieasca , e profbndità-aoarioherà tntt»

le acque portate dalle piene del lago in un tempo sufficiente a im-
pedire nn danno coasiderabile , non- mi pare che potM avanzarsi co*
n agevolmente, giacché mancando ogni calcoli», teoondo l*'AaC»iv,

e mancandoci pure 1* esperienza , la quale non avremo se non che

dopo la esecuzione del progetto, non si sa su qual base possa iou-

dani quef tempo sufficieaivfn bapedire i gravi dannr lu' terreni ao^

qniatati nel lago . Poiché in manoansà di calcoli , e di esperienze po*.

trebbe venire taluno che dicesse che le nuore piene del lago- tarde^

nono una diecina di giorni per avere il loro discarico nel nnovo Oz-
seri > Or lensa calcoU » e- leata •perienze come ai- iarelibe^ « oonvin-
e«r costai P «

ri metodo da me tonato non è un lusso mat'ematlfo , come avanza
r Autore , mar bensì una precisa necessità di sapere air inoirca- il tem-
po del ditearioo» e per saperio noir tì è altro meiodo '-eifce ctloolsre

nn tal discarico con le ijKJtesi , che ai dimostrano svantaggiose, quali

Bono quelle del Guglielmiiii , giacché così ciascuno argomenterà che
eiaenilo' assai moderato il tempo dedotto nelle ipotesi le più sfavore*

voK , molto piò diminuirà un tal tempo , secondo le leggi più verisio

mili, che appunto sono più favorevoli a rendere più operoso lo scor
lo del lago

.

La stessa risposta merìcaoo le riflesnom che si fanno atti- hga' di
BlaeimMwK, e so^ Canali della marìDa di Viareggio.
Giacché il chiarissimo Autore troppo mi~i>nura rimettendo al mio

gindisio pmdenziale le dimensioni del Canale, che ai» pioprio al pron-
te amdliiiMnito delle acque, mi eonre l*ebUigo non solamente della
più yiva riconoscenza , ma eziancKo di rilevare clie oltre a quc' fatti,

che in questa materia possono comlnnarsi* , ie fondo il mio giudizio

non solo su* calcoli in quistione , ma^ eziandio su le lunghe sperien-
ze del sig. Bo-isnt , il quahi ha fatto veJere quali siano le velocità,

e X tempi dnlla natura osiervati quando un recipiente idraulico si va
aearieando per im- determinato traforo . Mià. troppo Itmgo sardibe il

Toler ^oi riferire le lunghissime meditazioni da me fatte per fbnnart
quel emdizio prudencìaie , del quale ttàr ia grazia il ohiarissioia Aq»
tote dalle lU8eaaiom>

N,» ao.

Bitocne^ in queito anaef» al mthóm» doUbi* di^ primi intonit
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«Ila pendenza del Canale, deTIa quale bastantemente è stato ragiona»

to ne' niuneh antecedenti . Soitauto conviene riàpoDdere ad una e-

«penensa citata in questo numero , cioè che V Autore otedetiroo ha
veduto delle acque oonsidetabilmente torbide stabilire l'alveo sulla

pendenza di due palmi per mìglio . Non citandosi qual sia il fiume

,

o il canale , di qiial genere siano le torbidezze del medesimo , quale

il di ini recipiente , non vi è mode di fiapondore categoncamcnte

.

Riipoadovb indirammente éfter poaa9)IIe il oaao aeoenntto dall' Au-
tore , ma oj)erando sempre la natura con le medesime leggi , ed a-

vpnd/ojp AfDwut^ più e più esompj del fiume Amo , delia Brenta

,

4i>thi Breattraa-, del Canale navigaMo di Grosseto, i quali eaigooo
circa un braccio per miglio per convogliare le materie terrose , ed

arenoso , oouvercà neoeaaariamente dedarre cbe il Canale accennato
4» ilibii aolMnente una torbideEza di materie terrose impaipdtili aen*

za me-irrJ n'o ili arene, o che abbia per recipiente un vasto la-

^o , ovvero il mare , e ohe esso sia di tal grandezza , c di acque taa«

to pexoiiM oIm nam valevoli a ttiAifiro «n atreo «ano deoUve desfi.

«Uri-
Ora nel caso nostro abbiamo un Canale ninttoato ai^usto in rap-

porto ai fiumi, o canali bea liiQi^. AMiiain» Bea «rfameate la

jnalorie impalpalnli terroae , ma aooora delle matarie arenose , dta
«ertamente soeoderanno daUe altre campagne . Abbiamo finalmente
allo sbocco di Balbano un ramo molto meno inclinato , che va a »ea-

ncarai ael ^oeplo lago di llaoiooooli. Per lo quali oirooataoie io ton
fKnrtato a endare ohe dovvà- duii al Capala waevp totta. qodla pen-
denza , ohe il jpotvà« oeoM già 'è ttaio dimoatcato ne* nnmeii aate*

cadenti. '
. '

, V

ai.
.

In queato numero ai fa passaggio aU* oggetto della navigazione , di*

fioidoai die a' GaaeU di nangaaieae devra darsi la minima velocità,

«i possa comlunare con 1* impedimento delle deposizioni. £ssen>

do questo un oggetto secondario rispetto al vegliante progetto , (Ujd^

brevemente cbe appunto la pendenza di oiroa un braccio per mi^
si è quella , ebe ^nò dirai «eaipatibile eoa lo ^gmbso dalle de^»
sioni.

Dirò inoltre che qnesta pendenza non è niente incomoda alla

BaTÌgaaione i il «he aaaarisoo sulla soorta di moke spenenae, da me
&tte s^ fame Anto , c3w sene «tate pabbUoate nel nà» tomo auOe
nuove esperienze Idrauliche. Veggasi la tavola de' risultati delle spe-

rienze fatte auUe velocità del fiume Arno «otto la foce della Guscia-

Bai x^atiata alla pagina 148, al numero marginale 129. Ivi ai nn-

mno V« VI» va» Vffi. ai nlevwaBB^ le ve&ità di top «K*.^
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ar*. ?4 eentfsltoe , di a3. 97 centesime , di i3. 00. Una tale yelocità

corrispondeva alla pendenza alquanto maggiore di br. i ~ per migliO)

eppure con tal Telocità, e «on ttl 'pendeaza si osservano 1 navicelli

,

e le karohe ordinarie , che naTÌguio per quei fiume, andera lelioa>

meote a seconda, « contro oorrente. molto più dunque aocadeÀ n-
na Mmile felicità di navigazione nel canale del nuovo 0/.zeri , il qua»

le correrà oon declive minore di br. i z> e nel tempo tteaso per la

Ma iiicoolena in paragone de! flnme Amo, 'eoffirSrà delle Yettrtenté

maggiori, le quali giovano per la diminuzione del movimento. Noti

par dunque eoe rassitta il timore del ohiaritsimo Autore intomo ai* -

r incomodo della naTÌfazlone «

Mollo meno pare cbe sussista i! competlfo , che egli ci snggefìscé

per mezzo di una conca ( com' egli dice) che ^puA farsi verso lo shoc-

co del nanttU, 8e «gK eoi vocabolo dì Ócneà ikiatiÉ'^ìì meccanismo
del sostegno , non si sa come mai questo sostegno sia compatìbile col

felice discarico delle acque , ed assai meno si può comprendere 'co-

me mai i bastiawntì possano navigare COO mi^Un ftHciU-*
Se le acque del nuovo Ozzeri debltono prontamente ìMMncani > rie*

9ce indispensabile che accanto al sostegno , ohe è tempre chioso , vi

ria una larga Pescaia, per la quale le acque debbano traboccare nel

Canale inferiore, e te tal Peacaia si oonoemsca» da essa ne nasce-

ranno dne dannotistimi elfttti. H primo , eÌi*easettdo le «oqne toste-

note da detta Pescaia all' altezza almeno di br. 3 , si terrà a cadere

Bella diminuzione della pendenza, ridacendola a 71 centesime di brao>

eom*è stato dimostrato. Il eeoondo effetto porta gran pre'ghidi-

zio a qnelU navigazione , cbe vorrebbe favorirsi con un sostegno

.

Poiclié le barche , che scendano a seconda del canale , difficilmente

i reggeranno per non essere rapite dalla violenta Oomnta delU Pe-
scaia , e quelle al contrario , che vorranno rimontare » arrivate che
saranno poco lungi dal Sostegno soffriranno lo stesso htoomdo della

corrente , la quale o le strascinerà sul labbro della Pescaia , o alme-

90 le forserà oon tal viotenza, che la fona di dne o tre iMrcaioli

appena servirà per rimontare quel primo tratto ^ Canale fino ad nn
Certo punto superiore, sul qnale la corrente u metterà in maggior
Calma. Ed ecco che col mezzo proposto non tolaineote non si aiuta»

BM piattoste «i rende ineomoda , e quasi im^fièiliile la mitigatile
élél nuovo Ozzeri.

80 che vi sono de^ Sostegni > che lateralmente soffrono un picodA
trabocee delle acque , éhe avanzano alle" sovtegnatnrn > ie ciòr accedè
precisamente in più sostegni del Naviglio Bolognese , presso de* qua-
li osservasi nn ritìuto di fluido, obe avanza al passo delle barche.
Ma un tale rifiato è CC^ teniiet die non arreca il minimo inco-

aodo alla juTìgaiieiacy o«»mo mnnma» Ic^fsodmmMw il Canate
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dell* Omeri , ohe dee dar» cliseerioo'iioa Miogali» piene del Ugo, ma
e^iaudio a tutte Le acqae della pianuift HontigOA. ai, Sflvollia- tutta t
dfiatca che . a. «ìniatca del. medeaima^

N.«,ea^
•

n didbihio^ ohe modeatamente A pnmnoTe nel' preaentfr namen»^
M è intorno alla larphezzi del nuovo Ozzeri , pirendo che essa deb-
ba essere maggiore dove le acque sono- più copiose ^ ed al coatrario
minore dov*è minore la loro, portata. £ quantunque F Autore co»'
là solita sua moderazione se ne rimetta al mio sentimento, coiitutt»-

ciò questo tni sembn. il luogo da giustiiicare ua apoarente irregola-

rità nelle dimentìoqs' dèi Canale. Detto oaoala aelie «w boeea ani

Iago di Bientioa per tutto quel tratto, ohe rimane aperto , si fa nel«

k mia Relazione di larghezza nel fondo di br. 8 . Quando poi dee
cominciare il canale, sotterraneo, allora la sua larghezza si diminnìacs
fino a br. 7. 11 ebe da me è. atato &tto perchè la larghezsa -maggiore
]TOaeo.l*inilKM>UBtnr8 de* eanali giova moltinimo al più.pronto disca-

rico delle, acque , come ce lo persuadono le spcrienzR del Mariolte,
del Polenii ael.^chelotti , e finalmeate del su. Boasat. Tutti quer
ali Autori idAulid per ftvnrifo il diwarìoo delle aoque da nn reeii«.

piente, vi hanno adattati de' tubi addizionali della figura di'un cono
troncato, e con tal figura hanno ritrovato che il discarico' rieaoe-- mag^
g^ore, che non possa ottenersi con una laminetta-oìeeoiaie i-6- oon n»
tubo cilindrico della medesima lunghoeza. Se adjioqvie tali esperieov
ze si adatteranno. a' Canali di sOolo, avremo r.agì<M)e di sperarne un
ipù pronto.diaoatìoo . E benchà tutu la luoghsasa del canale aparta-
aia stata da ntt nreaoritta dì« br.. 8* di largneaia, contattooiò aem*
pre ho avuto ncfla mente il pensiero, clie questa sia «na. larghecaa
liiedia , e ohe in conseguenza il canale dalla sua bocca nel lago poa«
sa oomìndarsi oon br. 9»^. ed- ancora j^à, per andarlo poi ristringen*

do sulla 6gnn di un •imbnto fino a nduilo ano br. 7 ia quel punto
dove il Canale ajtcrto dvc trasformarsi ia un condotto sotterraneo.

Oltre a questa p^ima ragione del più pronto discarico, un' altra ac

ho meditala per nnar,,|ionressa madore. dall& dannosa deposisioni

dclTe materie. Qucst» appnnto innominciano poco prima del Canal»
•otterraoeo , gia' rhè il Canale aperto non ha quasi altre acque , che

^pialle ehc vengono chiatìfieato- dàl. tnpposlo- Laghetto. Trovandosi
pertanto il Canale più angusto^ esso dee. aumentare la velocità medi»'

per far passare la stessa massa di fluido, che trascorre per il Canale

più laf^. Tale aumpnto- porta itoa maggioro forza motrice : che sa-

ad essa si nni<<ea'M jmaggior portata dell'acqua, allora la forza mo»'

trice godiA di aa« dóppio ittGj;e{nem9f il ^uale per mio •entimenlo.
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sarà Talevole a tewer Lene espurgato 11 Canale sotterraneo , cosa cer-
tamente di somma importanza . Mi rimetto a quanto ho rappresentato

•a ^nMtotfooto jonlk mk Botaróme «^«pMitlaente -all' ArtiooIo YUL

'Siiggerìsoe in i|iie*to numero-Q ohìarisaimo tutore, Dbe per comodo
della navi^sione fbsae ben fiitto di aggiungere na'maroiapiede da uno
parte, affinclit per il medesimo possano camminare i barcaioli per ti--

Tarvi comodaoieivte V alaaia , come si ìà nel fittine Arno , ed in tantf
altri Gamll, e come ho •vedalo par diaegoato in on pn^io del fiuno-

•o Canale di Piccardia .

Or che tal marciapiede porti on irantaggìo ài più &oiIe -barofaegf^
Ben vi è ehi poasa negarlo . Sotunto può dubitani emmgk m
questa particolare navigazione il «occomb^re ad ana ||Mlt MMÙ OQU^
aiderabile per un oggetto, che non la merita.
^OoBvieiie considerare che la larghezza itt trf»nwitiJa|wéfle non Tonl

eeier minore di braccia t.ii licolie l'interna esravazione all' incirca

n crescerebbe nella ragiene del 7 all' 8 i , che porta più e più mi-
gliaia di scudi, come può calcolarsi.

•ftiflettaai inoltre chetai maroiapiede dee raperare lo maoiori aU
tene delle acque, «ffinehè i barcaioli «id eamaiDÌno a- piedi aaeiutti,

e tale alzamento ci obbligherà pure ad alzare la volta , dovendo ì

pavicellaj restarvi in piedi aenaa toccare la detta volta , e tale, ala»-
mento non mnk mai ^inofo di braocia a.

Finalmente vi vuole non solamente il fondamento 'del marciapre-"

de, .ma animerà la sua muraglia, e la sua coperta di lastrico. Valu-
tendo adunque tutti questi nuovi capi di -spesa , io crederei ohe non
•ervissero Scudi 3ccoo. di .più sopra il calcolo già formato. Una ta>

le spesa va paragonata u nixtl comodo di più che porterebbe il mar-
ciapiede , giaoohè molte navicazi^ni ai fatino ne* fiumi , e ne* •CSidull

MM* «lenn ìQeroiepiede een4' oao de'cemi, e^eJle 'atanghé.
jIib navigacene presenie*taià oectamente ntile, ma «on miì mal

di .un oggetto-«ei& gnnde».ohe peiM>neritainil^iaerifime tt'Uia ipe»
ae -eoapicua.

Borendo però xipigHafe Io etett* oggetto della navigaiione nella-ee-
condaiparte della mia in£brmaziun« per' 1' opinione affatto opposta del
•ig. Eustachio Zanotti, mi rimetterò in questa materia a<qaantO'aeg«
giungerò in risposta al sig. EnitaeMo. «'

Mi giova intanto riflettere quanto oon vane'le opinioni de^Ii nn-

mini i più illuroinafi . La navigazione preaente è tanto apprezzata
MI* Antere delle Riflessioni , che egli propone ìlifio i mezzi più di-
^pendÌMi far ^«iliieiìU.. Peci* ofpmto J* Antere dell* Emm la onde
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Unto inutile , che totalmente 1* e«clude cotte un oggetto toperfloo.

Una tale contrarietà naace per le dtverve idee- che ti hanno di qoe*

sta navigazione y e della maniera di eaegnirU .. Avendola io matura-
monte oonùdcnU nel vero. ano. aspetto, mi trovo in una «tradadi

meno tvt doo Antori diioordsntì , eredendola di tale utilità , che va-

glia la pena ili considerarla, c di procurarla; credendola però nel

tempo stesso di. un. utile cosi, mediocre,, ohe iiOB.menti.il sag^rifisio di

una somma rilevante .. In «na. paiola nii. Canalor ohe torvo al disearieo

delle ac^iue , quando vi ti frapponga impedimenti
, può aervire al oo-

vodo della navigaaione aenza spendervi uno sonde di più .. Perchè a-

4nnque non. ooii3buMro< nella stesaoi sposa il. vantag^o ai scolare feli- '

cernente. Io acque con qnoUo di. navigare, prosponnaiitn; tino, al pio«

Oplo ^rto di Viareggio ?.

ìià, fórma del canale , là pendòniai delle scarpe , T uso doHi-biMlfc>

no, il vantaggio, della mia: tavola* per le ricubature del terreno sono
tinti articoli cortesemente approvati nel. presente numero. Dal ohe
coniprea.letì che non aolamente la sostansa. del progetto , ma eziandio

moltissime particolari sue dimenaioni per oi^airlo» inoontavio. T ap«

^wuiv»s del.oUnÓMiino. Antere .

.

« 4

H.". aS. «6..

Ma perchè oltre slla tavola io ho to^gìnnto un altro problema per

trasformare l'area della, sezione in quelle di un'altra, che abbia le

scarpe- natorali, e die sio: uguale alla prima, avendo io sciolto nn
tal problema col metodo analitico , T Autore delle Rifle»sioni lo scio-

glie con nn metodo, sintetico di tutta eleganza.. Ciascuno ben com-
ftenderà èlio- la. tolnaioiier dello, stesso, problena. ottenuta. ». eoa n«
nieto<1o, o eoa nn àlirOitton fii alcun, divario , e- perciò non oeooe»

19 esaminare il merito. del primo metodo, o del secondo, il quale ss*

rà trascello da ohi tara incaricato ad- eseguire e dirigere tutto il Isi-

Toro.. Mi sia.leoitOySoltanto.di. soggiungere che in.qualaitque Ooslr»>

idono tintetiòa- eU, operli in. nampagna< dee appUoafTl>nn mIooU» dAh
ricubnturc . Or h iJittion». Mulitioa . aonuninutta. immediatamente le

s|«sao. calfiolo»?

I|,-?at;-.

Elegante pur deo-£rsi la. eottmsione- generale ddl* orale Archltet^

tenioa, ohe in fneote numero anggcriioe rAnteeOt enendomi io.
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•olUnto- eontentato di detorivere quella ptrtioolare eottrosione , oh* è
mmfiwinn- ndb pntls»r MpfHinanid^ ohe T altessm del rigoglio del*

Parco ovale «ìa di. una. terza parte della oorda dell'arco mel<?3Ìmo.

Non è per questo- ch»<- ìo" non abbia' «010110 il problema in tutta la

•aia geuenUnr. K noir Mtanento* questo , ma cou tale soluzione gen»*
rale no appresso di me un Cartone- degli archi ovali, che inoomin-

oiaodo dal rigoglio del mezzo cerchio , viene a dimostrare per corno lo

dadi. Architetti tutti , gli altri archi> scbiaociatL ••••llrilMlìo'di na
^iBtos rispetto all*'ain{Hena dell* arco.. Per- eTÌure- an lasso mate-
matico ho tralasciata la^ costruzione generale , e la. costruzione del

Cartone, essendo persuaso, che i rigoglio minori del tersa>soil0'4noll9

peifoddoai nelle, volte' «otternoee , che abbiamo* per la mani'..

Oltre di cKe-iMii pocrii* mar negarsi la partioolaroi eleganza, olitt

porta «eco il rigoglio di una terza parte della cord»»
,
poiché in questo

.solo caso {tav. 4. Jig. i. ) il- semiasse mauiore DÀ, ovvero DB vieno

tagliato in tre parti vgndi- da'' ponti- N>G'». «vvef» dagl* altri n, gt
quando in tutte le altre costruzioni le dao*liiiee NC ,

ng restano

maggiori, o minori delle altre due GB, gA. Combinando «danqaa
janeme la maggiore elèganaa eoo l'uso maggiore del' rigoglio deU
l'ovale architettonica compostii di tre archi souiiplimti , per tali ra-

fani, essa, costruzione è suta da. me prescelta sopra tutte le altre..

N.« il,.

Avertilo il chiarissimo Autore itnpìep.iti ì nnmeri antecedènti per-

la dimostrazione del sno problema generale > oltref^SM io oooitoiniii-

mero a divtsame i vaniaggi .. Ed il primo lo fa conaieterÉ-ra ordioo
alla navigazione; supponendo il marciapiede, e supponendo pure che

Je volte sohiaeciate. o piatte siano vantaggiose per i barcaioli , oho
fono deatiiiati. a tirare w bavehe. Eaaendo •uto'oaalaeo» «o tab ne»
ne' numeri antecedenti , non occorre rÌa|Mlld«ra a qoetlO'prilllO/Van-
taggio, ohe mi sembra a^arente..

Il secondo vantagpo' viono' ridato nella: eiroostanza-, oVélé volto-

di minore sesto nel caso nostro con la loro spinta laterale non posso-

Do danneggiare i muri , che sono tiancheegiati dal terreno contigno

.

Al' cba • iìf|Mnderò éssor- qooato» OMitni • IVipotesì , ^acbhè dove si ha-
no muri-, o volto, «i^eappone-ns ttrreno.' assai fragile -, che non possa

da se sostenersi. È so esso. è tale per- supposizione non. si può dire

elio lo volte piatte non possono gfìanoare..

Le dette volto esigeranno dunque una Krossaeia- maggiore di map
raglio, esigfranno'tina' maggiore- stabilith' ai. teateriali ..E. sioeome <H
£ni piccolo errore, die si roinmetla nelle volte quasi pianeggianti,

» mette, in pericolo,. Doa. mette conto in un. lavoro così. maga, e.



eoù Yaslo il' fare eleganze pericol««e, mt eoQTioae piftUottejM-

nmuK.un rigolio.<doiiE0 »i il.t4iiuo Mpfii«ifi»nBulo qiudwiqM leèio»
ere muratore^

; Merita di euere aRCora v&luUU u^ oircoBtaMi| ,..obe speuo ÌDtO»>

viene* in nnìli yolte «ottorranee » pioè <^e «appoaHidosi fragile il

terrcDO superiore alla volta , e8»o prima di rincalzarla ai. itacchi piom»
liando sulla volta .mede<una -ludi,' è abe «{uaado questa n^n abbia ua
adattato '.figoglio «koa .raiiatecà.nù .alle eadote del taweno, ed ia
consrgnensa rovinerà. per eaaere troppo piatti. Al contrario, in altre

combioazioni ^iiTereoti tenderà a afianoare il terreno lateralo^ ed al-

lora ai corre rischio che >ufi arce dì eccètsiyo ri^olio^ comprimeiKlon
le due mora JatenkU, lii^ obbligato, a^aaltace .^rin,#a^ ooTe.la oa>

pale reaiateaBB del4e»bBo non oppone: elevtt/ «etaeqlo

.

Dovendo inlunquc noi temere tutti i casi fra di loro ojipoBtl.,^

oontrarj ^ la.-d' uopovattenerci ad un oerto. medio rigoglio delle veJta

«enenanee, 41 quale nffióenlenMate xMieta tapto alle preaeioni eo-
prriori del terreuo

, qn>ittpL.«lle ^iota lalorati cldU«4ena ^rifila fin»:

Jigifa idl« nujraflie..

{JI.«Ja.-.SS./a<S4.

tonante in -qneifi tre mnneri viene descritto intorno alle tre qua-
lità del terreno, ìntoroo alle opfraziotii delle muraglie, e delle vol-

te , intorno al dare j)rincipio dalla loca di Balbano * e Bnaimente in-
torao ad altri artìoeh della tuia Relazione »• tatso.<aà< ti«Ta uniibFine«,al

aggio parere del>oliàaniMÌino Antore^'O dee far maraviglia che in jin

numero grandiarioMi dì artioeli disparati ^pparienenii .parte all'idrau-
lica, parte all' architettur^i , .e parte alla meccanica, .pochissimi ve
ne- alano che .abbiano incontrate di£Bcoltà, e che r<qa«sie. nulla per-
eaotaaonla.aostasBa del progetto presente.

Di tal genere -dee dirai il problema da -ràe proposto , che potendo^
si la materia sotterranea estrarre in due maniere , cioè prima cou un
viaggio orizzontale di -carrette »-obe.aon laUicsa-degli animali traspot»*

ta Te materie fuori del condotto; e pòi OOD un viaggio verticale per

nieazo di pozzi escavati, per i quiili le materie . si esiraggouo eoa
l' uso delle barbere.., ,e della focza delP-ooroo , Vi domanda qua! -aia

il .punto » nel anale il -mtvtodo de* viaggi orizzontali sìa di tiguale di-

spendio 4lell* altro metodo delle . estrazioni verticali , per mezzo de*

pozzi , un tale problema è necessaiio per la eaeenzione «oooomioa.,

comprendendosi da -oiascnno che ài viaggio .4MMMMitale ..può divenire
ooai Inogo , <^e la spesa del trasporto ^'.materiali riesca molto ma^
giore , die non sia quella di tirare su per mezzo di barbera le ma-
teria oaoftTMe £Br iarmara il condotta . >24ella ipotaai f a saliisioaa di



proUent Mélfr 4ìfie•ltii^ tnev»* iT «ASiriMtmo Anton,
quali veramente non occorrerebbe rispondere

,
giacché la piratica in-

»e§ù», molti UMtodi , cbe a un poco jftc volta «i vanno adattando al

Uiogao'.
Cosi appunto nella mìa Rfilaziene per- il- traforo sotterraneo t!<J

pian* del lago di Siena, tredici furono i pozsi scavati da principio

pM mio •aggeriiM&to.; ma avendo k» nel teiii|Ni> sttisso avvertito eho
detti pozBÌ potevano mo1ti|)licArli quanto esigeva V immfJiata «<ipe'-

rienza, questa suggerì di rad doppiarli , avendo gì" iaipresarj osserva*»

to il graoudisnnio- risparmio cbe noevano con 1* uso de' pozzi ]mù vi*

cìnì. Lo stesso metodo io ho suggerito nella indicata Relazione gene-

rale, nella (|uale ho disegnati i pozzi a tal distanza, che parrebbe
sempre maggiore della vara. Qjuodo adun^ve T esperienza saggerìp

saa nnt aaggiore vicinanza de* pozsi, saremo sempre ar ttm^* di

w^newat u numera in proporzione del tvauuggjijo . -

M.? 35.*.

.

Ineominciano in Cfiirsto numero le dlffieoltà , cbe sì muovono sul

jroposto problema , alcune delle quali varamente sono troppo minu*
t». Tal ooe d^rsi qaeUa del-peso. dell» fÌHie,-la-qaal» nel disoendeK»

ohe fanne i higonciuoli ,
alUmgaiidosi sempre più, fa rrt^scere il pef

SO. Si s» ohe il- peso da' bigunciuoU, e quelL) dulie atatt^ne è cosi

grande , che itv paragene del medesimo il peso, della fune ne* pozzi

ordinar] può trascurarsi , e ciò tanto più , quanto che tal peso dal

food» de' pozzi alta cima -è sempre vaciabila Inoltre questo stes»

so peso della fané non opera -ehe in vigore dalÌM rssistenn» e qnests
IWiòi valutarsi di- una teEiia.t« quarta parte» del medesimo fi^ye ger^
osò tanto meno -sensibile rìosoirV'l* effetto di detta . fmie

Un'altra difficoltà si. muove intorno alla parte ({uiula del peso pec
Tatuto delle ruote, dubitandosi di tale proposizione , la quale pcf
alt» ft fbadatt'Oon-già ivi rasìodaib, ma bensi sn d* dna. lunga spe»

ìàwu da me rifatta le oentioaia di volte, paragouAndo il pesa che
JpttM. una bestia da toma nel salire per una lunga strada di una da-
ti iqideiia, eoa 'qpiello che la stessa beatj» trasporta eoo I*uso del-

le mote, e de' carrettoni , il quale ora è quadruplo, ora è (juintu-

plo rispetto alle pure some . Così se un-oayallo da soma canea cua
Bbbre 3ro,.nn simil cavallo nelle<-medesime strade, e nelle medesi-
me circostanze- applicato^ad no. otnetUHM trasperterà/oinqife velte. di
più , cioè libbre tSoo.

AvverUsi ohe salendo tanto aM som», obé un carrettone per- on.
piano elevato,- la prima rappresenta una potenza, la quale a^isrìo

KUE^dciui meoouituno di ruote «. menu:»la seoouda op^M cou lo.
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«tmo neeeaniMiM. Indi è ohe detto meoMninn» fiioiljte il trasporta

nella medesima rapione -«le! 5 a!!' i , cioè opera cinque volte di più,

che non <opera la iurza :ino(rice senza jilcuu jneccauismo di roote.
Qnetta esperieuza 'fondUnentale da me più e più volte rìpetata mi

ha dato luogo di supporre nel problema , che i carrettoni a motivo
delle ruote equivalgono ad una potenza, che alzere4»be verticalmeote

una noia quinta parte di peso. AvTertMi che in detta «perìeoza, cke
per hrevith ìio tralasciato nella Relazione , è incluso il peso del car-

rettone, come pure il peso del basto, delle funi, e de^;!' altri attrezzi

di poa soma, e perciò non aolameiiio per la JenDÌtà di detto foni in

rapporto al peso totale;, ma eziandio perchè tatti questi pesi secon-

darj restano iadusi nelPesperimento 'fondamentale, non occorreva fà^

ne alcuna menzione negli elementi del calcolo

,

Nemmeno oocorreva .inoladervì la ciroostansa rilevata ^11* Autore i

eìoè -che nella eatrudoiiO'Veftiea1o«eempre «un bigonoinok» Tttorna pie*

Bo, quando i carrettoni nelT amlare al Jitcaricu si portano pieni , e

nel ritorno •camminano a voto. Poiché tratuodosi (^ui unicamente
della potenza-, 'O -nota «del tempo , quella «de* carrettoni ^demfo di

nn alternativo riposo ,
può cancnrsi assai più che non faTebl)^ seii/a

l'alternativa, ed al contrario la potenza^ destinata ad estrarre le

-materie^* poni., iwtuido -priva di qnalanqae riposo, « «onvieao
raddoppiarla 5 o conviene adoperare {com'è consueto) 1* alternativa

delle mute . £ perciò non è occorso far menzione di una •circostan-

na , <!he 'conttderaiidok moa 4ntto il criterio niMi fft iknnia 'divoroiià

nel problema .

La difficoltà che si muove per il peso de' bigongiuoli, e per il

~^go <l(^!le carrette è stata risoluta nell'avvertenza antecedente.

Tralasciando poi altri riflessi, ohe va facendo il chiarissimo Auto-
re , egli ha hene avvertito che il detto problema è stato da me som*
ninistiatD Mme un semplice saggio di mia ben lunga dissertazione.

In aienne -materie attuto nuove , oome ò la .presente » è 'sempre ma-

f»
il fìssire ^aléb» «oea ,-iAe non motto <ri «ooatii -dalla ^eritk-, ehe

mno'ccr de* dobbj, e delle difficoltà senza risolvere . Chi dee o-

nerare in campagna ita biso^o di una scorta, la quale se non "è if
iMiaìrima , cotHraée ehneno -tA -eoo •destino per usa -ria , -eke non è
la brevissima, ma rhr. pure ci fa gingnere al nostro scopo. Non
è cosi quando si sprge delle oscurità 'ora in un articolo ora io un
altra.» utenza moalrare neppure nno -apira^o di luce. TMóftè ia «at«

stato Si oscurità non si sa dove incamminarsi , e qualche "voìta -, ìa

vece di accoatarsi alla meta del suo viaggio , si va camminando in

parti oppoete , e 'contrarie

,

Non ostante però le diffinolta promosse contro 11 presente proMa»
na f quando ancora sussistessero , non per ^esto si rendono incerlv
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qnelb x«fol« panaià, «he alk fine del .
proUeme n deserÌTooo nel

mo Artaeoto a.
Le priaM di cjueite regole sì è ohe in parità di altre cose, quanto

Cn dare aono le materie da eacavani ae* pMii» tanto magiore tarà
eottopovte Oritsoiitale per «stitne le metetie e deatn, ed e

nistra

.

La seconda regola si è , quanto maggiore Mrà V altezza de' poznf
in parità dell* altre <»veQrtuiaet tanto pi& Innube aaranno le soprad»
dette orizzontali ; ed al contrario quanto minori saranno le profondi-

tà > tanto minori saranno i due spar.j aotterranei» ed in congeguenza
maggiore 11 numero de' pozai.

idi terza regola si è : «n' essere vi dee in un punto determinabile il

minimo valore della spesa di asportazione sotto un certo numero di

pozzi , ed una certa altesza -o 4MMltàte, o variabile. ^

Queste, ed altre somiglianti seno 'quelle regole » tnlle quali il

•biarinlmo Autore spargerebbe l* o*ettrità delle «uè ìnoertezze . Non
è però chi non vegga cne 4ali, ed altre regole sono sempre vere o
e* includa « no il peto ^ell0 carrette , o delle funi. « si iasoi o ai

eambi qoella propenieoe del 5 ali* i ; poiché tali ebmeoti camliio^
rebbcru hatni i punti rispettivi de' pozzi, f delle distanze orizzonta*

li, muterebbero ancora i punti del minimo valore , ma tal valore

tempre aoatitteA. Susenteri pure «he quanto più saranno profondi i

posai» tante nuggieti «eranno queBeiiiiM eiianalalÌ9 4i«ni ai paxla*

: • '
'

• • 5?. . . ^. ,

Dilegaate tutte quelle 'etoorità , che n aono volute spargere sul

mio problema, un'altra conviene dileguarne nel numero presente, nel

quale •il ehiaxissìnio Autore viene disapproreudo ng^itooo de* cotti»
mi per la ewwaJene, e.per rasportazioQe 'dèlie natetie «otterrà*
nce . Ma mancando al medesimo il pratico esercizio de' lavori di cam-
pagna , egli ignorerà oectanienie cbe , quando trattasi di esoavAzionì
soggette « «erte determinate misure sardibe gtevissimo «neve qneU
lo di eseguirli a giornata , e senza dilungarmi in prove particolari

dirò, che il medesimo lavoro fatto a giornata costa la metà di più, &
tolte volte il doppio di quello ohe si esegaisoe con 1' opera indu-
striosa de' Cottimanti. Quando poi dee venirsi a 8omi(;lianti operazioni

sì promettono. alcuni saggi esegniti da geate fedelissima, e ben assi*

efitt dà vìf^anti sopraintendenti per potere du laU iami dedurre il

iren» ealóre del «ottimo , il quale «oouniniBtra una regola sioura pe»
mettere ali* Incanto , o per aooettafe le offerte degl* Impresarj

.

Un sìmil saggio io b« praticato più e più volte con ottimo sqooei*

19 ( e per tacere di.tanti altri «ui» nù lo Isoito. di ruBjpMatace iA
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saggio (la me (atto n«l Rio Mnrtiho , dbve *i1 perito BertagUa aveva

proposto di rivolgere le acquo delie PaUiili Pontine. Egli aveva fissa-

to nella sua perizia un certo prezzo per il ricavaraeiito della terra dal

iòndo di detto Rio wperttadoU- fuori dslP alveo. E perchè no til

prezzo a me temtMniTa- erroneo v pen^ò ne feci fare più saggi in pr».

senza dell' Eniinentis^imo Vis'itiitore il Canlitiale Buonaccorsi , e da ta-

li •«Sgi si venne in chiaro d'un errore almeno del doppio, eh' en
«tato cofhfnesso nella f»erist« Bertaglia approvata da pia -Professori-;

Questa fu una delle rrigioi>i
, per le quali fu <la me rigfitntn li pre-

detta linea del Rio Martino, avendo io consigliato T EiHinentissirao

Visttatoro» che abhariduoaudo tal linea , dovesse formarsi un Canale*,

il quale passainlo per i maggiori fondi delle Paludi Pontine , andasse

a searicare le «ue acque o alla foce di Badino, o in altra foce par*

tioolare da esaminafsi .maturamente sul luogo^ Siami lecito di- ag^
giungere, che sella operazioae 'presenee , tanto glorioso al-regnaota
PuntL-lioe. è stato beoti seguitato il parere di searìcare le ae<^e nel

jnnre di Terracina , ma non già quello di passare per i niuggìori fon*

.A delle dette paludi» ch'era un articolo sostansiale ^r risanarle

8ioeh%:ool metodo degli aoeennati saggi preTontiTaNwnte fi»mMti«
ktOro deir escavazionc presente ron vantaggio economioo » fOtA. eie*-

tliini eoa la inaggiore attiviti! de' Couimauti.

AI numero 3&. Tenpono approvate tntte quelle ragioni dà me
sposti! m-ir Articolo Vili, per provare die la escavazione dell' alveo-

del nuovo Ozzcri non' poteva sperarsi nè in lutto , nò in parte por
mezzo della forza viva d«lle aoque. Sicché 1* Autor» delle RiflessiO'

ni viene ad aceordare', che le aoqne'del'Xjaga' con U caduta 6h' esse

hanno, »otìo-iii»aflU)lefnti a oorroaefe 11 "terreno » che va rimosso per
la foruMiaione dell' alveo.

Me» so -pM^ comprendere come una tale* idea dell'Autore sia eoa*
irffiabilt eoH' i{neili-d«bnttffiero susseguente-, nel quale- ^e:

Credo htnf , che 1' <ir<jna dovendo correre in qurfto Canale con una

velocità CQiuidtrabiU f può fare un effetto -cattivo corrodendo le rir-

pe di e«jn> 9 iutnduemdfif^ dtlU tortuosi f ehe- tempr» nateoiur

Tifi CartaU,na*'-qfuAi''-ae^M cwré-«^um^^H^^ éUU»
ju-cssaria m • * " ' .

'* •••• '
'-

• ' :

' Come mei*)lttl&'lrtin'j olle- atOMldò i^lmlmro 3^ P acqua sia- pi.<

a'fdi forre pt-r n»prtrtare la terra delP alveo , e poi secondo il nome-
TO 39 lo stesso ourpo di tluldo cnn I<1 stessa pendenza, eoa -la stesse*

ftlòcità di prima possa fare l' effetto cattivo di corrodere le ripe

,

«ioè di ugertare ia^ 4«Ue nedeumeP- CèitTienc - cwrtamBni»
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-••Weggere T Idea tll qnella celerità, clie «i crmlf? maggiore «ìfll»

•nefceisaria. E per correRgerla iilegga4Ì r.eipepieuaa da me prodyiut

«ul iiume Arno pres«» Jjeiniedei).'! » oa«l9..f|Ui9 qfi«U»' ^lla Brenta» 9
dttlU Breniella ucl territorio Padovano, fecondo lo ^juali' esperieiU'? ,

detti tiuoii hanno delle pendease o uguali, o niagj;iori alla pendenza
destinata al nuovo O^zeri , e nondimeno esii con la tanto maggioro
•peadMta deile «cqoe .non «oxrpdooo i l«rQ «Ivei , benché -cubiliti

•alle bellette, estuila «rea». Ohi potrà oim concepire il eonfront»
<li tali fiumi, ebe il -nuovo Ozzeci con pendenza minore , co./ porta»

4a.teoaiaaim^, -ritp«tlo-aq^uolla deVtùimi., po«sa esier valevole a coi^
«•detto le Me ipoude eacavete in una materia darìwimt-, -ed aflot^
Data nei profondi strati «otterranci? Un tal timore arltnique non pil6

«vero altro luogo a« uon cLè nell^. immagitiutiva tlsll' Autore.
,

Questo poi ei nfs^ungo di dover .«mstare V effetto delle corroaio*
ni , tnassime ove il Canale è sotterrando , cade da se medesimo per
le già addotte ragioni, e spenenze, le quali molto più stringono nel
Canale aotterraneo, che viene citato. Poiché te i riferiti tre fiumi
larabitcono senni offesa le loro fragiliasime. ripe^. ohi. aai -potrà cre-
dere che essendo .il Canale aotterraneo escavato dove nel tafo, e do»
yc nel masso, ed OMeado in multi tnuti Ibrtitìcato con maraglie.la*

terali parte ooutinuate , e parte interrotte, le acque del nuovo Oy*
seri penano «vere facoltà di attaocarri la,minima corroiione , g^iaco^^

tutti i im^raiTieini , e le operazioni, che sono necessarie |>t;r mantc!-

sere, aperto >i sotterraneo oondotto, tutte saranno. val<>volU<ixiie per
renistere, non dirò già alle aoipiie dèi nuovo Gasale moderate . in se
roedesimp , ed arrpiprafe da an» (nedlDCre t^duta , ma in altri Cina>
li , la cui portala fosse più e più volte maggiore , ed avessero il lore

ftiido^ wulnto-aooqn éu^pt^M gasll» Hawinata 4d. jii»yo Qiseri.^

N." 40.

La indecisione della qnale parla V Autore , «ioè te debba darsi al

Canale tetta V intera pendenza, ovvero debba essa diminuirai di più
jiraccia per Y uso del so^trgno sulla foce di Bilb^oo, credo ohe sia

JiBsteirolmente rimossa oon «auto prove-, aperienze,(e ragioni appoi^
tate per laioiare «1 Canale la totale -«na caduta « ragione di 94 cen*
tetime per n)Ì!;lio , e quiindo <N?a pendenza doves-ie mo<iUicar<l , io

•empre eroderei più opportuuo di aumentarla-, che dì scemarla : sia-

n* pmi in cìrcoatanse tali , -che «umentando tal caduta non rialars
la booca del Canale Mll la^ , allora il laghetto , che dovrebbe resta-

re, sarebbe di ampiensa molto più roniideralnle . Un solo braccio^

che si aumentasse la aopra detta altezza , Barehbe dipaioe in UB.fivjf^
^tiaai fiane^ante ^ i«ildo|!piai«ilja|^oàa^ *



Se poi volesse diminuirsi V altezza della foea sotto il monto (U Bal<

Jmdo jier aumeotare la pendeiua totale, allora troppo si dìminnirebbe
h eoeiii»wnii oidiiU > ofio ioalordibo lllii ac^ue , lungo i Canali della

I^nn di Vianido.
N.» 41.

Approvasi in questo nomerò qaaoto è stato da me proposto nel-

1* Articolo IX. inturno al limite del Canale aperto , ed al principio del

Gantle eottvrraneo . Si «ooooDa però che Tolenéo ooetmire im Cana-
le serralo il marcia pieile per tirare le barche con 1' uso dell* alza-

ia , verrebbe ad aumentarsi il rapporto delle spese . Al che si rispon-

de con quanto è alato mig^rito al numero a3, ^eoohè .Io ébihn-

ciò delle spese per tale marciapiede riesce affatto sproponionatn al

jttccolo vantaggio della navigazione , senza del quale può MUiisiere

,

«NBM 1^ lilOTft.

N.* 4a. 4S. ,

Potrei omettere di fir parola di quanto rilevasi in questi dae nn-

inerì , ne' quali V Autore delle Rifleaiióni altro non £t obo approvare
il metodo de* calcoli , e la loro emttena , rimettmidoii intorno a'

pmzì a quella lunga sperienza , che io ho potato ioqniltan ÌB «mi*
glianti opepsieni eseguite nel Granducato.
Non meno il detto Antere palesa il eoo «NNMaiitinMnto wdla leéltt

della linea , e a«l metodo por faaeara ootto il ftuno Serobio odo Bofr

te sotterranea.

Rimettendosi pure in questo numero ai calceli fatti dai Periti del-

la Repubblica intorno agli acquisii de' nuovi terreni , come pure in-

tomo «1 bonificamento di tanti terreni o fri^di , o soggetti a certe
perìodicbe ioondarioni, altro non fii se non die approvare pienissi-

Biamentp. il vegliante progetto, dicendo:
Quindi comiderando l' ùnprtta per questa parte , non posso far «A

trù ehe eommendtirla , • consigliarla euno $ommmmmt» vantaggiua,
mentre dall' ultra parte la gitlUeO HO» iolo «MOmion» pMnbU»,
ma anche di riuscita sicura.

Qnando gli EoeellentiaMmi signori del Consiglio altro nov leggoMO-

ro che questo semplioo periodo di così celebre Professore , questo

•olo sardibe bastantissimo alla finale risoluzione di una operazione

per si lungo tempo esaminata. E se il detto Autore ha promosso no*

numeri antecedenti delle superficiali difficoltà , questo è accaduto

piuttosto per dimostrara il suo zelo, che ^er dubitare dell' imprOM.
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N.* 45. 46.

Incominciai^i in questi namerì a ragionare di tre altri yanfaggi, ol>

tre air acouUt» de terreni il primo de* qaall consiste nel tronoutt

il cono de* aiiovi'dftnm. fatavi,, elio tendoao* • aompre più deterio«

rare lo stato della bassa pianara della Repubblica . Il secondo conti-

ate nel migUonunento noubile della foce di Viareggio . E nel terzo

più ampiamente st ragioa» dell' acquisto di una nuoya navigazione.

Per riguardo ni primo articolo egli confessa che gli «coli delle pia-

nure Lncchesi anderebbero sempre più deteriorando, ma un tal dan-
no non lo crede tanto prossimo » quanto si dice » La; radono eh* e-
gli n' apporta , si è che per conto del Serchio, quando non si rialzi

la steccaia di JUpafratta , il letto di esso non si onderà per ora ri-

alzando sensibilmente^ Sembra che il chiarissimo- Autore* non abbia

considerato munto 1* alveo del Serohio aiaai rialMt» » memoria di
nomini , giaoonè nelle- prime' visite I* eadutat délt» Pbaod» «rs alqnaa-
to maggiore di bracnia due, mentre dalle ultime misure si comjpren-
de, che la caduta si accosti a dae terà dk braooio.. Un tal» nalsa*
ment» è •egoAtO' dal 1787 aiao an*'anBo> traaoortor» rioèr nel «orao di
anni aJ. benché si accordasse che nn simile rialzamento fosse anco-

ra la metà dell' osservato , contuttociò esso non può dirsi insensì-

bile » 8» ^ paragoni al corso di un secolo. K qnantaaqne un ula
rialzamento sia inferiore a detta Pescaia, esso non^limeno intluisce

tanto neir altezza delle piene , quanto nella linea dell' alveo . Il che
non si potrà mai negare sol che si riQetta ofao quanto è maggiore Ift

eadota di noa Feseaia, altrettanto ai alimenta la velooità, con la qua-
le le jdene ai diaearìoaoo daf labbro della mederima at mudo inferio-

re d^I fiume . Ora ona t ile celerità propagasi ne* punti supfjriori de'

fiamì > e perciò le piene di detti punti camminando con oeleriti mag«
glori , non sohmeete doTvanno nnbasaare la loro superfioie, ma do-
vranno inoltre aumentare le loro forze escavatrici , per tenere pià
basso l'alveo de' detti fiumi. Ed al contrario quando la caduta del-

le Feteaie rekidesi al decorrere degli anni aaooessivamente miuore «

minore pure sarà la celerità del discarico, maggiore l'altezza delle

piene superiori alle Pescaie, minori le forze vive dell'* acque per ri-

muovere le grosse materie degli alvei. Le piene dunque del Sarchio
anperiori alla Pesoaia col diminuire sempre pià la caduta della mede-
sima, si renderanno sempre più alte, e minacciose. Il sno alveo con
lo anervamento delle forze vive del Serchto, dovrà restare semprepià
intassato, ed elevato, che prima non era$ ed io oonseguenaa la fo-

ce del presente Ozzerì , queUa del Rio della 'Gonteaora , qnelfa di Ga-
•tiglioncello dovranno semprepiù rendersi inoperose , ci iufflici

.

Con tal ragione, che mi lembn^eTÌdeate» viene comprovato 4 ohe •
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«Hm solamenfe 1* canenfo ffeH* feteak , «« ftTi<i«Tt la 6iimainioiic

rlelln sua caduta rispetto ali* alveo ini'uriuru inflaUca non già lenlamen»

te,. ma coo.eU'etto assai pronto, e .•ea$ibUe 9I rialzaoieA^
ne, •« dell* alveo «lei ramo superiore -del 3eroUo. Vero è.» oìie.U 0^
lerilà di un tal efìetto pernicioso, non jmò dall'arte proiioiticarsi

con la maggiore preckione, ma egli è altreti io ueguale , che uu tal

•flètto snaaiste, ohe noa ò di m» eccessiva lentezza, -e che per ri-

parare ai mali , è stnto sempce perniciosissimo consii^Uo quello di a-

«pettaro i loro eetrsmi periodi- Credo che noa vi sia ue^pure uno
de' asvisiìmi CootigUerì della EepiUiblica, il quale vedeodoutho il fii|^

jtalaaao dalla • cima jl -fondo , vada aprendoti con -ano aquarcio , che
w tempre orevcendo , non penai aeriamente a rimediarvi con nuovi^
c dispendiosi fondnnienti per la lusinga ^ ol^ .1^ ^ikI JtWlit
HXtajU tAoto prowiina» guanto ai crede...

• 'DcST* -medetlina. 93ea mottraii 1* Àntove neUitivanieBto al fiume Atim»»

il cui 1 1 il/ iint^nto egli non ajipreiide tanto [grande, quanto è in realtà.

£ raniiiieniando io in queato luogo quanto ho rilevato intorno al rial-

aaniento delU aoglia 4elle oateratte di Riparatto, aoeadato nelle spazio

di due secoli, rammcntanilo pure clic l'arplne grosso del lago di

Bientlua non esisteva sul principio del aeoolo passato, e che ai rese

Beeeatafio per lalvare le sottepoate pianino deireaoreacease del Lago,
la quali coie.<soeo doli* ultiiaa eertoeza., non tralascerò di eaporre il

fatto a tetti visibile deUe tpalleite d«l Lungarno di Pisa, le -qoaU
dentro il corso di anni sono state rialzale per ht-n due volti

ad un' altezia roaggiere-di un mezzo braccio (i)> -la quale, se noa
m' inganno , è di ^ di bnoeio Fiorentino., e «en totto questo rialsa-

mento seguitano le pieno a minacciare la eittà con un dannosissimo

traboooo . Essendo tait latti cosi pubblici , -e notorj , ed essendo co-

ea evidente, olle il 'rialaamento dell'alveo di mt fiume ne* punti infe-

riori, dee propagarsi superiormente a distanze considerabili., non po-

trà mai n(>gani , che lo scolo del lago di Senio , ed in consegueuza lo

Molo del Rogio, della FoMa fiuova , e degli altri Canali presso alla

gronda, vada diventando sempre più infelice con deterioramento delle

campagne Aon tanto lento , quanto lo jappreteata i' Autore, delle Ri-

flessioni.

; Le pescaie , ed altri impedimenti conocati a traverso al fiume

"(i) in teslià i TÌalsanenti sono' stati fistd in divelti punti dall'anno lySG «a
qua, e sono stati dove di TPezr.o Karcio, dove di Xn qfUHdf -9 ^àmn di «laoGÌa

unO} secondo l' esitanza delle antiche, spaliette, .... /
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Arno non cadono nel basso ramo dèt'meclegìmo , ma inconiiaciaDo dal

CiUone di Ga«tel Fnnoo* ohe troppo è supcriore hI Canale delh Se*
rezza . Le tlba eagiooi, ohe tendono al nooLvo. nalsamento dell* al*

Teo , sono :

Primieramente iV sensibile alloagamiento della fuoe dell* Arno.
In secondo luojro la copia ma^iore delle materie , che in g'iò.

•cenHono ne* liumi per le male, intese >. o troppo eccessive coltivazio-

ni de' monti

.

Io terzo luogo per la notabile ^rogreisiòne delle più grosse mate-
rie , che seorrono nell* alveo del bume Arno, giacobè si sa per cer-

ti iluoinneoti, e memorie,-obe il termine delle ghiaie» un meno se-

colo fa^ non oltrepaMava. la fooe di Gen&liaa » ijnanda. preaenlemei»-

te d<¥tto termine b in gìft^ disceso almeno per sei miglia di più . On-
de essendo pure avaiiz.it i la {iio;;ressione delle jiiu grossH arene ,

delle mezzane , e- delie rouiime , i. diversi rispettivi tronchi del fiume
dominno sosleneTti een pendenze sempre maggiori , e tali pendensa
t«;ndono aJ elevare sempre più le foui degli scoli laterali . O.-sto fatto

è indiiliìtito , e. perciò mi sembra ancora indubitata la notabile prof-

gressioiie de'' danni, che può fondatamente temerai nel basso terrìto*-

rio tifila R [uihlìlica . So il chiarissimo Autore apprende assai lenta

una lide progressiutic , ciò fuccede perchè alla distanza cosi grande,
Odme k città di Pungi, non possono giungere tanti £itti<fl08l- ben-

-verifioati aiil EÌal«uaeou> dn* doA. fiiunl Amo «.jC jSecdùa.

• • •
•

In -qneeter numero al rileranfr i-irantaggi'-dél'PorticcioIo di Vfare^
gìo , hiMichè ripetasi la incerteT^za de' calcoli , co' quali si è preteso
di dimostrare ii piccolo-, ed insensibile aumento dtsUe acque nuova
Be' canali della pianai^ pieaao !•> teove coliivaaioni di Viareggio ;
benché' r AiiioiN^ aia prtnmAfo non esservv-aloun metodo analitico per
determinare i rialzamenti» par la unione delle aoque miove, oontuU
tociò egli asserisce , ohe i ctmali • che condumum»-piate aoque nuom
«e aiia Jóct di Fioreggh ben- curati imns elevenuma die .p^ehistimé

le ìoro superfiei» , impedendosi una.considerale eìevatione dalla re-

§OCÌtà dille acque accresfiut'- .

Quanto è coosuUnie jui»» uL sua opinione per i postessofi della

pianura dt ' Viareggio > altrettante «pero che sarà awnentata li loro

sicurezza, quamlo nella seconda parte di (piesta informazione con me-

todi ben ' fondati sulT esperienza , io liirò toccare' loro con mano
qnanto siano tenui le nuove escresoenie > oho li tOBOno per k nok*'
se dallo. ao^ye^doL auoro- Oaiari . •
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Si accorda il ohiarieBÌmo Autore nel mìo sentimento, che le tnaterit

del iiame di Gamaioré non pouano danneggiare il piccolo Porto di

Viareggio , e elle ì torrenamanti , e gli scanni , ohe jA oetemno eolia

Ixicca Hel inedesinio , non da altra ragione posssano provenire, se non

che dalle piene del tìume Serchio » le cui materie sono trasporute

dalle tempeMe di mare rasente alla apiaggia . E siccome uli tempo»

atB vengono da' verni meridionali , come pere dai furiosisstmi Libec-

ci , è assai naturale a pensare , che .tutte Yjuelle masse .di arena , e di

terra , che il Serchio onealn» «d AUnmMe deatio dal -Otre a consi-

derabile distanza, siano sconvolte, e poi trasportate verso il lido,

come realmente succede. La spiaggia del mare tra la l>oooa -del Ser>

Ohio , « i Mali di Viareg^o è tutta 4i qnal ifanaf» , 4»he con vocabo>

lo di marina diceai sottUe^ o tali spiagge appunto jono generate dal*

le materie .torbide soarìeate da* .fiomi , combinate .00* vveoti Iwinaaoo*
si , che le vanno distendendo -Oan Ti"*™f Jnjgoia <aa* Udì 9 Jiha 4idà*

nanamente sono corTilinoi^

So.

Tlaaato va tal- principio «nlle ^vera .eagUmi dé*rfOTniiaiiientf ddl

Porto di Viareggio , ne jarebhe sicuramente avvenuto che quando fos-

se fltato eseguito quel Ca]ipelIo proposto <dal Zeodrìni, esso insieme
co' Muli in pochi anni sarebbe stato -aononato, serrando affatto il

detto Porto, giacché quei Capello non :aTrebbe impedito nè il di-

acarico delle torbide del Sercnio in mare, nè il trasporto dello mate-
rie per la violenza delle tempeste . Sicché sarebbe .cresciuta la spiag-

gia nò più nè meno oon -no moto progressivo di -braocia -5 per ci*-

•enn anno, e wA oeoondo il^aloolo del sig. Tommaso Naraae«d ia
un corto periodo di anni la spiaggia ; i Moli , ed il Cappello si aa>
«ebbero insieme .oonfusi formando nn lìtttocale.. i^aggo con molto pift-

«era «ha II tdnanssimo Antafo perrettanairta oonoorra in tal nna
aentìmento, e perciò di questo non vi resterà il menomo dubbio.
Incomincia poi lo stesso Autore in questo numero a descrivere al-

aaai Pennelli , che ai formano dai Penti Veneziani luogo il lido del

mare dov' esso si accosta alla Veneta Laguna, i quali Pennelli diconsi

Guardiani , il cui eifetto in quella spiaggia si è di rattenere le sab*
bie del littorale, afiinohè non vengano innanzi .per danneggiare la

divena bocche della Xaguna, e la Laguna medesima. Nelle <:ombina^
idoid di snella Vanata -«piaggia^ se non in tutto almeno in parte ot"

tiensi V effètto desiderato . Ma dovendo io di ciò ragionare ne* nume*
ri inMegnaoti^ in aiai dimoatmò oba un tal alletto awtà fenanlai



Wk Mftmìé Mleanfo da eerfe eombidaùonì di fiamì , di ftaA^ • di
•pitggtf ehe laiiiiQ vaiùndo da uà iuofa all' altro.

Vfi Si. Sa.

Ragionati in qneiti nnmeri della corrente generala del Mediterraneo

e poi nel numero seguente di una operazione fatta dal chiarissimo

Autore in un piooolo Porto del terrìtorìo di Fano, nel quale con un
43iiardiano, o PenneUo perpendioolan alla spiaggia tronei^ la «trada

alle materie ancora grosse, che venivano da un fiumioello vicino

Intorno al primo articolo dirò, obe secondo molte osaervasioni iàtte e
lipetnte mMla apiagfpa di Vinraggioi, «na tal eomnte non pare», ohe
sussista forse perchè ivi il mare forma un seno dove non può arrivare

la corrente , la quale si dirige verso lo stretto di Gibilterra , secondo
la opiniotie del celebre Aatore

.

Sul Guardiano del Porto di Fano sono persuaso della di lui iitìlitk

qnando fou% stato formato, e mantenuto a dovere. Si sente però da'

Tìanìatoti, che oltre quel lavoro ne sono alatì fiittl degli mny clé
non taanno molto gioTato ali* intento

.

' Ed infatti oonfesaail-oliiatìràmo'Aóloro ého'qéel C«trdtaiio dahn
ordiii;\to , fu formato troppo ricino alla foce, e cosi non farebbe ma-
raviglia se le materie del proMimo fiume in parte ti liano arrestate >

ed in patte alano adnHMielate nel Berlo eeotigno*

N.» 54.

Passa qui 1' Illustre Autore a proporre nn simile Guardiano alla di-

stanza di circa un mezzo miglio dalla foce di Viareggio , il quale sia
' coliocato in forma di un Mola ftrpUtndieolare alla spiaggia , e che
sia avanzato in mare di alquante pertiche ( senza individuarne la mi-
sura

)
supponendo eh' esso sia valevole ad arrestare le materie del

Serebio strascinate dalle correnti . Si persuade egli che nn tal Molo
rinsoireblie aà vanta^ioao , che la bocca del Canale , ed il tratto con-
tìguo si troTerebbero stabilmente liberi dagli arresti con un fendo
aufficiente stabilito, srn^a che la spiaggia medesima ivi possa avanzer-

ai. A ben «ooonrendere gli effetti di lomifliante PenneUo coaTortà
«ttentamente dietìnguere gli scanni da me deHneatì'^iino a* noial»ile

dìatAiiZii dalh bocca del Porticciolo da quel sorrenamenti de* due Moli
destro, e sinistro » i quali crescono col crescere della spiaggia.

- Hestenando de* primi eiaaenne^* oonqpiendeià» clìe vn Jfow k

..^ttQjtized by Google



«ireà «B nèsso nriglìo-, il quale può «Vanzani verso il' maro noi
^oarantina di braooia non possa mai agire per impedire ^li aoamii del

porto» ohe ai avansano aioo a braccia aoo» edanooim di pìà. Le
lenone de* Tenti , ehe>ioonTolgona, e -trasportano fé aabme def Seth

4I1ÌO y non sono parallele alla spiagL'ia, ma formano con essa un aa-

(Kolo eoosiderabile f- in modo tale eoe tiraoda una knea dalla punta

«m- Gatrdiano , seeeado In. direnone delle bunraaehe demÙMtrMM., vh

na cai linea viene ad internarsi, nel Canate del Porto, ed in oonseguen-

oa il Goardiano non pnòi operare^ secondo la sua lungbezea , ma lascia

nffiitto scoperta alla diresione delle burcasebe la spiaggia cootigoa-t

ed il Porto medesimo, e perciò non mi parrelibe assai ntUtL Oli te*

le Guardiano all'ideata disunza di un mezzo miglio.

Qnesta iteaaa riflessiona prova, olia non solamente gli seamit' lente-

DÌ , ma eziandio la prossima spiaggia , ed il pìccolo Porto non posso-

no restare soggetti , almeno sensibilmente , ali' azione del peuaclio

ideato

.

Non dee neppnre ommettersi obe detto pennello molto contrìbuirelv'

be air aumento della spiaggia in tutto qael tratto , che corre tra la

foce del Sercbio , e lo stesso pentwllo , giacché somiglianti ostacafi

tronoando il moto progressivo (wU^Qnde« e delle arene in un senso '

psTsUslo alla spiaggia , vengono a fiimsre più fkdhnente gli arresti,,

per mezzo de' quali la spiaggia crescerebbe con prontezza maggiore ,

nb» non aocadèrebbe seosa. V ostacolo. Che se presso il' Porto» di

•Viaragip» , la spiaggia va onsoendo a ragione di bnooin S per enno<f

potremo ben pronosticare che dietro ali* ideato Guardian» per la mag-

I;ior vicinanza del. Seroliio<, .e per U- naturale azione deil' ostacolo.,

• apSaggia si avansersiblie dmeno a ragione di bracoia 7 per oiascuo

anno, e perciò in poco meno di anni 6 la spiaggia gjingnerebbe alU-

tettata del pennello ideato. Ed in tale oùrcoatanza possiamo aspettarcir

glie non»«yesMido più il -detto pennello, per esaere unito a tutte la

«piaggia. le materie, forse pili di prinM< incomincieranno a'•trascorrere

per quel mczsa miglio di spiaggia- sino al Porto, cagionando i mede-
aàmi danni di prima, se non anche maggiori^ £ perciò un tal solliero

«arebbe momentaneo > e ci obblighereba» o^nà cinque , a sei aoat ad
nvaosare nn seeonda Gnsrdìano , e poi U terso» e poi degli sltii '»»

.^efiniUmentc con una >vpaM XÌflISldHrelet eOOft-OB. WttÈgj^ tn^-
j|0.minore. aUa medesima»-
GU avaasamenti dntle dno peìlssstn , elie «i fimao anmisliMnte r

Finaùcino per mantenere la navigazione del Tevere verso la città di-

Aoma y,. sono dispendiosissioM , essendo io stato assicurate dal caso-

maestro Geoolii , obe era di • iacarìeato dalla Rev. Camara , cne-

Conveniva spendervi un anno per raitnh scudi ventimila per rmdirc

.•eni|ire a tsovase.il-jnaggtoc foado.Uel- mare Uguale spjesa essendo
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«eoemna'pa rimporUnte navigazione del Tevere, conveniva «of-

frirle. Bettehè l' imporure di un pennello in mare , composto di;pn»- *

Ibode palizzate-, di catene, di travenopi, di stafibni di ferro ec. non

MMA paragonarsi alle dae palizsate di Fiumioiuo, pure nondimeno

dovendo tu Guardiano resistere alla violenn ddle borrascbe , esige-

«bbe una «olidità molto dispendiosa. Sensa munire di scogliera la

ina testata, le burrasche del mare lo danneggerebbero, e forse lo di-

«tninwélibMro il primo anno, avendo io sperimenuto in più lavori

di mare cbe un ostacolo verticale, come tono le paliziate, non reg-

ge-mai agi' urti delle -tempeate , se non h ali*interno 'fodinto di oca

MOgliera formata a scarpa di grossisehni massi , ciascuno de* quali sia

ali* inotxoa.libbre «ventiittila.. JSe si cominci a calcolare la presente o-

pàrasiette di&M in tal nodo e eooi^ra , essa forse coaterelilM- eea^

yUk.«lie BUI .T^^ioDO gli.aTwmmemi de' ooU.di Viaxege^.

È stato già risposto nell' -anteoedeate namero a quanto qai-n sni^-

ferisoe intorno alle palizzate del Tevere a .Fiumicino , • aolCulO ti

aggiunge per il numero 56 , ohe quando ai flovesaeio fiinBMiO non n-
no, ma due Guardiani , e più , il disoendio aunonlMolibo notabib.

niente, sempre però T effetto sarà molto breve, Moipm^l TMtag^
dèi portieeiolo ViaiBggie sarebbe insenatbile..

Opportnao farà questo luogo per 4UMeinMre<«iia «^a flem^^lìce e^-
nìone intorno a' Moli cbe si avanzano al detto porto, la qnale opi-

nione mi è sfuggita nella mia Relazione. Se adunque, com' è stato

già dimostrato, qualunque sorta di oetaoolo avanzato deiMio il mo-
re facilita eli arresti sulle spiaggia, e .perciò /avorisce il moto pro-

fressivo delle spiagge medesime , ne viene da ciò in conaegnenaa cbo
moli, ohe \Tanno »vauzande«i., essendo ancor essi della aatrat di

qualunque ostacolo, dovranno essi oentvMiiùn-al.pià o^en aTUiMH
della spiaggia, e peroiò non ooOTÌene molto affrettai» a -fàb-

brioare troppo addentro del mare i detti Moli , se non quando già

la «piaggia restasse vicina alla loro testau . £d in ^questo caso anooi»
oonvemhlH» attentnntato ooos«rvafe<il'ven» aTanzanMnto*ddtt detta,

spia ggia ,
potendo fondatamente temersi cbe la celerità del moto del

littorale sia cagionata dalT eccessivo avanzamento de' Moli . Non vi^ò

diligenza cbe non vada uaata per paragonare il progresso dell* ^lieg*

già con lo sporgere cbe fanno i Moli più addentro del mare.

Tralascio per brevità molte proprietà de' Gnardiani, o .pennelli di

mare, i qnali4n «{nalelio-oìfWMtanzii fanno TeiTctto di arrestare le-sab*

bie , ed in nltra sono ^rìvi del medesimo eftetto , operando al con-

trario , cioè ool iSiTorire ^R arresti nolle parti iqlènori, « non già
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nelle snperìorì . Qaesta materia è così ìovìlunpata fra le cirooatanze
de' venti , de' fiumi , delle apia^gie laterali , ddb inoamtnre del ti-

do on magfiorì.,^ ed ora minon , cbe lunghiiriina opera aarebbe quél-
la di tTÌ]«ppaT» dette olrooitanze , e le ^ro contegoeoM . ParreUM
Iterò che quanto è slato rogionato poteste servire per le cirooilMM
Qcaii della foce di Yiar^^o, e per la operasiooe propoita.

H.* S7. S8..

Si fa paiift^gio in qaeib» nmnero eì Tintaggiò delia neTifirioae ;

il quale dicesi : Un vantaggio sicuramente prezioso , massime doven-
dosi perdere l'altra navigazione veramente poco felice , e incomoda ,

e soggetta alla giurisdizione della Toscana , ma pure navigazione ai'

tualmente esistente per la Serezza. Non lascia però il chiarissimo

Autore di jriflettere> che lasciando da parte questo vanuggio ( cbe

or <ffia Im clùaiaato presioao y contentandosi solamente^ dello scolo , la

Mpeta. d dòftìmÙFMt moUisiim» , ani quale proposito' ao^unge al

aam. 58 1 che per avere un puro teolo hastereSo* un Canale molto più
ristretto , di quello che qui si propone .

hx questo luogo verameote ai fa desiderare qualche sorta di prova
di qoanto ai aaieritoe. Si 6 desiderare- nna mianra determinata di
quella larghezzn minore, clic si proporrebbe. Mancando T ano , •
1 altro» il di lai sentimento strà sempre vacillante, e dubbioso. 8e
la nav^asioiie' è preaiosa , p«n:«ianio ad'unqnè^a: combinarTar Bella coni»

petizione del progetto. Il into fertnissimo parere- ai è

Che la navigazione va sempre procurata per le molte ragioni,

die ne addurrò nella seconda informaaìone .

a." Che tale «avtgasioiie & adattata e proporzionata- alle noatre
circostante locali.

3.'^ Che con detta navigazione dee aversi in mira il li^e< dÌMSUi*
00. dell' aeqoe del Lago , e de' piani della Repubblica

.

- 4.* Cbe per ^tteoein- no te» disoerieo f puneUbe proponioaala
larghezza di braccia 7 nel condotto* •ottemiiM ». qaelU di'braooii

8 nel Canale aperto .
"

.

6.* Glie qnesia larghezza adattata allo scolo si trov» pare- propoli»

sonata a quella navigazione , che paò introdursi

.

ó.'* E che perciò la navigazione possa ottenersi senza spendere n-
no scudo di più di quello- ohe dovrà erogarsi per la fiioilità del di»
•earìco . Tali mie pnipoaiuoni parto aooo- itate nroTtte- nei numeri'
anteeedenti , e parte ai conibrmeranno snll* «rtiodo- ddle tteiaa navi-

fuion», teéondo Topnione del oldifiniino» lìfnor Zuntti.
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Tennlntte I« TÌflessìonì intorno allo stato fisico del progtlto, sì pat-

ii «d slcone partiooUrì considerazioai . La prima delle qutli consisld

ralle acqae dd -Oraiidiwato , le qoali si farebbero loolare nel La^aó*

oiuolo, e da questo nel nuovo Ozzeri . Al che rispondesi , clie poten-

A</ iì medeumo Canale imaltire nun solo le acque del territorio Lue»

èheW) TOM enandio le altre che scorrono dall adiacente pìanara del

Granducato, purché si prepari un Canale di giusta larghezza, e non

lì restringa come 1' Autore ha accennato , sarà questo per la Repub-

filioa nn duovo vantaggio. E ciò non solamente perchè la giustizia

esige che chi risente il benfisto dello scolo, «Mota pure il peso del

dispendio proporzionato allo stesso benefizio , ma estandio peroliè ginn*

sendo più copiose le acqae chiare alla foce di Viareggio la terranno

eertamente più esoaraU di prima, e forse risparmieraano la spesa di

no così frequente aTaDiameiito de* Moli. Quella iperaosa ohe ae«

cenna 1* Autore di scolare le acque del Lago, e MC adiacenze per ai-

ti» via , è una speranza adatto vana , e se tale non fosse , niano mai

n Miebbe fognato di «vuuare il progetto del nooTO Oneri.

N.^ 60.

To pcn»o che ip«r la vaghezza di erodìsiene, il chiarisiinio Aafore

vada dipingenJu, che per la parte di Arno si possano rìmaorere molti

ostacoli per via di reltifìrazioni del suo letto, operazione aSaUO ioo*

•egnibile , alla anale la Tosoana non penserà giammai

.

Ineseguibile ed «Sfitto tioo è il penderò di fiir passare le aeqae
del Lago, e della pianura ToMMUie lOttO il fiume Arno , per paìsir-

le nella Fossa Chiara , giacché essendo stata proposta tale operazione

Ano dal 1740, n* i stata più e più volte dimostrata l' insussitensa

.

Non meno , anzi assai più ideale sarebbe il pensiero che si aggiun-

ge di traforare il monte di Vico Pisano per tramandare tatto queste

acque Terso la parte destra.del Bwaat Arno. Che tali operanoni, o
speranze siano affatto vane ingenuamente Io confessa lo stesso AntO'

Te delle Riflessioni, termÌDando il presente Biunero con qaeite ebia-

rissime espressioni : mm io nom ho alcuna speranza che potia pentar»

viti seriamente.

Se adunque ogni speransv manca , i progetti «eeennat! mUno tbtd

inn^, e giovano 1010 per mr onumento- della Rtffeiiioni.

Per dare alla Kepobbltca nn attestato oh* egli ha pensato a tutti li



i06

accidenti pOMibiU , vi a|g!nnge il ,oliI«fÌMSmo Anfore quélla ÙA 'Ter-
remoto ./Vero e che egli risponde a se medesimo, dicendo nel se-

condo numero : che se per un umile dimore M.dvvàtserq abbandonare
le grandi imprese, si sarebbero in 'UmU'St^Ui perévH ,i grandi vat»z

faggi j che si sono .ricavati da operazioni simili a questa , r. da altre

moltissime. E^lice beillìsiroo perchè si tiesse dato reuta .ai timori

del .Terremoto non vi,sirdilie la città di Lucca, giacché «tntte lo

sne ipary^lie » e tutti i suoi palaizi sarebbero molto più esposti alle

zoTÌne di nn iiQÌle .flagello , che. non è un condotto sotterraneo .be-
ne. aMtcureto , il qnale altro fare non può che tremare con la .ter-

r^. contigua, -ma la sua rovina, .quapdo ancora le ,sco49e .^baeeco .M-
sii grandi , ririoo «fiei più rinomata , che quella degU eleTktì edifisi

della città.

, Quanto poi .soffgian^si in questo numero^} cioè, di laseiare sussiste-

re il. Canale delia Sereeza per oelimre. ogni timore possibile, non ha
lùsogno dì alcun provvedimento, restando sempre un tal Cannle di-

spensabile per .Io Bfioio deU*,Acque delie due con^un^tà di .Buti, e.iU

XÌQO Pìmao.

t,* ultima consìdeniidone die KM^ongn Io «tOMO Autore , cioè di

fiir contribuire alla spesa il Ginnonoato di Toscana è giustissima , e *

già è stata da me aecennata il numero $9. Essendo questo nn azti-

colo ;issisliio tiallu giustizia dclLi causa, non può incontr.irsi un tem-

po j^iù.iayorevole del.^r^eate, nel quale regna .un Sovrano il più
iensibilÌB di qnanti .aHn nuù.intonyo die mwaime della più gelosa., •
Ii^ov(^sa giustizia

.

.Mi trovo così di avere soddisfatto a'' doveri di*.qnesta .mia prima
Inibrmarione , la quale in sostanza ba dimostrato, nna pienissima ap-
provazione del chiarissimo sig. abate Boscovich intomo a' punti so-

stanziali della mia Relazione , e non meno il . di lai consentimento

intorno
,
«tiq^

. «Mwqdioi* .« goarà^topidenteli d^ln .iie«M .fie^

laaione^
..Che se egli ha promoifo aicnne parfìcolari diffioolllk, che non edl-

piecono la sostanza dell'operazione, qnalnuia di queste è stata pro-

nuMUa .per. mancanza 4i notizie locali i qualche altra per un puro. zelo

di non taeere nulla , e di ventilare tatti gli accidenti potoibili

.

In qualche altra poi l'Autore risponde a se medesimo j e perciò

toglie con ]) sua risposta qualunque impressione sinistra , che possa

cenerarsi nelle persone di minore erìterio , che non esaminano il
_
va-

lore del tot de , ma che si attao9iiio a jMTte niìiin«e dispnsMbili ia
una 8i ^aodio<a operazione..*



PARTE S^ECOI^.DA:

AAiriM Efame dei Progetto del mumo Ozzeri , fotHUtù-dàL
ciuariiMmO' iignur Eusiac/ùo Zanottì »

n cluarìssimo sig. Eastacliìo Zaiiotti professore assai noto delP Istl-

tntckili BoIo£(U) e direttore delle granai operuioai, ohe si tuqdo &•
eaodé' ndlet-ralfi Bol<»giMei<» è'itato ÌBi»rieato da1l& Re'pabbliea » non
solamente a discutere con ogni maturità la mia Relazione Generale
iotoruo ai- nuovo Ozaeri, ma eziandio per Ijene aasiciu-are una tale

^•euuion» è etalo provvìdamenu chiamato a visitare tutti i<paoti in
quistione , oiservare le circostanze del Lago, e poi da esso precorre-

re tutta la lìnea ideata dal Lago sino al tìuine SsrchiO) da questo si-

no alla foca di Balbano , e finalmente da detta foce sino al piccolo

Sorto di^ ViMtg^ f, per la qual^oeea il'.di lai.voto aoa> aolameiUtt ò
fbaiìato raU» teorie , eh* egli perfettunonte poidèdé, m» eviandio tol-

la lóealé iqposione, t>u saggi esperimenti da es»o fatti , eulT rsame del-

l' altra linea da me pjropoata nel 1-701 , e tinalmente sulle più mature
«onsìderasieni , viaice de* Canali di Marina , e della fooe dì Viareg^

Sìo
. Col corredo lìelle teorìe , e delle visite egli ha partecipata alla

epnbbltca uua.siia Scrittura, intitolata : Eiurne del proj^ftto del nuO'
vo Osamnifm tal Esame per mezze de*: signori Deputati è stato a me
trasmeno por- ordine dell' Eocellentiiiiaio Gomitila affinchè io* ripi-
gliando di bel nnovo questa tel*^ da me ordita fino dal 1778, e p9<-

Ta(:onaiiiloIa ora co' iniDvl lumi Bommiuistrati dal cliiaribiiiiiio Autoco
dell' Esame, possa dedurre le ultime consegiienze di questo afikro-TO* •

g^iante» descriTendole in ana mia particolare Informazione.
Alla quale dando principio farò rilevare, che la sostanza di fjncsto

£iame viene racchiusa iu p»che parole del di lui esordio > nel i^uaio

•gli ragionando della mia Relazione , dì' essa parla cosi:

Veramente la Relazitme del sig, abate Ximmes dà la più giusta,
0r compita idea che mai si possa desid^rart di un (air proi;ettii />a-
mina egli con tale e tanta accurateuza le operazioni tutte da rsfquir--

-o./r it« dimostra ffli effetti , che tembra tolta a chiccìustia U iuo^
go di-fart nuove riflessiom , e di farle utUnunté eet

Clic «e c^li in rjn ilclie Articolo muove qualche diflìooltà
, questa è

lieu lontana da quìilunque dubbio del nuovo Progetto, e soltanto -ai

aggira sa qnalóHe Articdó, obe può dirsi sempre seeondairio, por
niettern iu ronggior lume non già la utilità , non già T pm ruilùlità

,

non, già la cert<fzza della presente operazione , ma soltanto le circo-

MMUt.deUa ìnedoiùm. lo-fl|9««' oho.taU^^^ «m«ì<



più certe , e p'm dimostrate che non Ito potuto fiire nella mia Rela^
zìone , come si riconoscerà negli Articoli seguenti . Ed affinchè cìa-

•ouno possa fòroiare l' immediato pacagsHe «ella aavie «oniideneìoDi

del sig- Enetaohio con le mie riapoate, ni è MBTCBato aggiunger»
Ila Scrittura del chiarissimo Autore de* muneri nuga»àlif cho IB^

jnuino da me citati ia questa riapwta.

A.

Incomincia egli a rammentare i ootttiovB «vimunenti degU alvd
de' filimi torbidi, che scaricano le loro acqne nel mare, e che in es-

so vanno formando i loro alvei in mezzo alle loro allavioni . Oltre a-

§U esempj , eh* «gli ne adduce , potrebbe aggiuigent il famoso Delu
el vastissimo Egitto, il quale dai Greci era nominato Bono degli

Iddìi , perchè un tal vastissimo terreno pareva donato agli nomini da
quelle Divinità , che si facevano presiedere a' fiumi , o specialmente
ai £imoiisiimo Nilo» ohe arerà iormata ^aella provinoia coa le eoa
ttatCiriOi

Si applica suhito nn tale avanzamento de' lidi alla spiaggia di

Viareggio, la quale va oreacendo quattro in cinque braccia ^er an-

no , come lo dimoetnao T oaperleose^ ed oeMrrasìoni fiitto m de^
to hwgo.
Quanto è certo un tale avanzamento di spiaggia nella prossimità

de* fivmi tofflndi , altrettanto è dubbioso il loro limite , il quale di-

penda dalLi mnp-c;iore o minor copia delle materie depoBÌtate da' fiu-

mi torbidi , dalle diverse trrverrìe del mare , e de^ Tenti , e linalmen-
te dalle diverse figure delle spiaggìe contigue . Estendo io stato aeni-

prò enrioto d' indagare nn tal limite', più e più osservazioni bo fat-

te «nll* lomento della spiaggia attaccata al finme Omhrone della Ma-
remmn Saiirse . Non vi è lorse fiume più torbido di quciro rome per
esperienza ho provato paragonandolo all'Amo, ed al Scrchio. Il li-

mite delle fine' depoanioni non oltrepaeta le miglia i3, giatscM tntli

({nella spiaggia finisre assai prossimamente alle mpi , sopra delle qua-

li risiede il castello di Castiglione. Queste rupi non sono lontane
dalla spiaggia, considerandole alle loro falde, se non che braccia aoo*
Sirrhè osisipiido dette rupi da migliaia di anni in qua, in detti an-

ni r aumento della spiaggia non è che braccia 200 , le quali riporta-

te per nn gran nomerò di secoli antecedenti , che non sappiamo
quanti alano , riescono aiTatto insensibili . Da tal ramo tìostante di

aoesta cnrva , inoltrandosi verso il finme Omhrone, gli avanzamenti
ella spiaggia vanno sempre crescendo, e <:iò in modo tile, che alla

distanza di circa miglia a dal detto punto costant.e , appena cresce la

spiaggia un« 0 te soldi per tàiacm «noe , come io no nlovaio da
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ticnni Capifaldl flella faìlirìca detta delle Marze. Accostancfosi poi

macgiormente alla foce dell' Ombrone gli avaozameDti aUé distanza

a ffne ù tre migHa tooo maggiori £ Imeeie 6 » oeme li è ritoontn-
to dal Canale delle antiche Saline , che conveniva prolungare di set

io «ette braccia per ciascun anno , per ricevere le acque del mare
nei Lagaooi di dette saline.

La distanza del Serchio dal Porto di Viareggio , secondo le piante,

è di miglia 5 j, e perciò a me la maraviglia, che V avanzamento della

^iageia sia cosi celere t come le esservavpni ee lo assicurano. E noit

Moo lontane dal credere , come Iio già aoceimato nella mia prima In*

formatone ohe 1* avanzamento de* Moli eontribaisoa notaJ>ìlmento

al moto progressivo delle sue spiagge adiacenti.

Ottiroamènte «i auribaiioe U incoettiva iofeliottà d^Ii $e<Ai alla

teoonda cagione del eonUnno riabamento della tuperlic^ del mare i

che somministra un recipiente successivamente più elevato allo sboc-

co de' tinmi. Oltre a quanto ìli scritto sopra tale artioolo il sig. Eu-
•taokio Manfredi « nnove e più oonvei^enti osservaiioaì ne abbiamo
nella superficie della Laguna di Venezia , la quale comunicando col

mare Aariatico per più bocche della medesima, oi dà un sicuro io-«

dizio intomo ai diilerenti livelli del mare medealiBO. 81 mostrano ia

Venezia a tutti i forestieri i vestìbuli di alcune case antichissime,!
quali nel giorno d' oggi sono ordinariamente inondati , e cosi certa-»

mente non potevano essere più centinaia di anni prima , quando det»

te case furono eottmite dacli eccelleoti Arohiletti * che tempre ha »>
nti là cdTta di Venéna. Un tale aryfotnento stato eoorilentemeots
trattato in un suo Opuscolo dal sig. Tommaso Temanza , il più erudi-

to, e profondo architetto che abbia presentemente quella Repabblica.
Io mi ricordo di aver letto in quell* Optiscolo le ostervamoni htÈè
dal medesimo di nn antichissimo Romano Edifizio, e di Una strada

inscliciata dagl' antichi Romani, il cui livello presentemente ritro^

Tasi circa piMi 4< MtK> i^ livello della preeente XagmiB

.

Se poi il rialzamento del Mediterraneo tia di once tre , o piò , io

non ardirei di asitourarlo per la inòeriezsa in oar siamo delle misu»

re eomparatite » eW tempi degli antichi CapisaMi . Per esempio noi

non tappiamo « ttml leooto appartenga quella iabbrìca e atraaa inae-
• fi^tt , ehe fonminittim- il maggior ftodattento per determinare H
rialzamento secolare .

Che poi nn ule rialzamento non sia generale» anzi che nei mari
Séttenttlotieft pintlOsto il livello del mare vada aMniiandon » ci Un-
ne comprovato da più e più combinazioni , alcune delle anali tono
assai convincenti , come sarebbono quelle fatte nel mar Baltico, nel

quale appariscono alcune bole » cb* ertno. prima ricoperte dall'acque»

M altra riprofOt chi potraOio bfgao a ttM oOMlloote ìleoMria

9f
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pobblìoata negVi atti dftir Aaccademia di- Stoebolm àkl fftiDoso Celaiiìi

r anno i74<3 , che ner lo fdiammeBto itf mari, ella ooategg'uoo Ja

Svesia ,
apporta de fitti incontrastabili . SiegOtt le di lui o[iiaione il

pelebre Netunliata Linoaous. La aiegue pura il- Browalliu» in di-

tene Memofie delle nedeeime ^^oeedemìe ; e tra questi illustri scrit'

tori nulla si dubita del fatto, ma solamente si «liscorda in un Arti-

colo particolare, cioè ae la diminuzione del mare accada per una con-

«aounione lentìsiiiaB. deUe em aeqjM » evrera ]|Bf nn mpTÌmaota. re*

epettivo
. . . 1. 1 j»

Checché ne sia di uU opinioni» il certo ai e che là sapprncie del

Mediterraneo va lenipve oresceudo ; e se il mare Baltico diminuisce,

ciò proverrebbe etaere Tera la opinione del firowalliiis , che la tufutp

ficie de' mari si trasporta da un. luogo ali» altro, qaalao<]iie aie. la

nciooe >

Oltre alle doe natoraK caconi della maggiore infelicità degli sco-

li , col volgere degli anni dne altre ne aono ttate addiute nella pri*

ma parte Jclla mii Informazione al numero 47 La yiriina delle quali

Gonaitte in un più., celere rialzamento, del letto del imme Arno pep-

lo nuove, ed importune coltivazioni, e per il taglio di moltissime

Loscaglie situate sulle schiene de' monti della Toacana , le quali col-

tivazioni , e Ugli somministrali» alle ripienezze de' fiumi le più co-

IHoae, ed. abbondanti. naieric , che le loro piene , che sono di poohit*

aiina durata, non possono all' ingiù strascinare aioo al mare. £:00
, posso

questa terza cagione viene congiunta U quarta da me fUtre aeeenna»

la , cioè che il limite delle grosse ghiaie, quello delle minute , quel-

lo delle aahbie pià granite,, e. fioaUneote quello delle ansue minute

ai va sempee avanzando ne* rami Inferiori del.fivmé Amo oon dan-

no sempre maggiore degli acoli della campaf^na .

/ L'ultime eonaìderazione proposta dal chia rissimo Autore n«l prer

aente Artioelo^ aggirasi intorno alla diminuzione della superfioto del

lapo ,
per le materie depositate sulle sue antiche gronde, ed in cour

segueoza della maggiore elevazione , di detta minore superfìcie a

^ann^ di tutti gì' influenti Lucchesi, che scolano in detto Lago. SuU

>le. quale consiileraziena rilevo esservi duo oagiofli affatto opposte ,.4

contrarie. La prima delle quali colubte nellk deposizione di tanlo

materie scaricate nel Lago dàgl' influènti del territorio Lucchese , cioè

dalle Visone., dalla Fossa Nuova, disi Leccio ec. come pure dagli ior.

fluenti della gronda Ovandneale , l q^ali benebè minori de* primi,

pur nonilinH^iio non lasciano di strascinare ancor essi le loro materie'.

E non può mai segarsi che questa prima cagione tenda ad elevare

le gronde cotloeaiulole sopra il livello • del Lajp».. A ^nesu prima ca-

gione si oppone però la seconda de' continui , e non insensibili risK

jukma\x del londo , e delle acque del fìuiue Arno ^ il quale offenda
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runico rocìpieote di Uett» '«cane palustri , tende sempre ad elevar-

o.*b/wperncÌe, e talo devonoM- tende »Ile maggiori ospoationi d^
Lago. Or quale di queste tlae naturali cagioni debba eaaere prevalen-

te ail'aitra, io veramente >oq «aprei dirlo, e noo mi pare che vi

•iano -Capisaldi -oosì-eionri' per <fOtere aecertare o la oott«axa del li«

velie del la^-> o k progceuvva «m ««{NiDMone, o il profreMÌvo sue
riiiriiigimente. Il certo però ti è , che il tutto 'tende «T infislioit«t«

lo scolo Ro^.o , della Fo«sa Nuo\a, r degl'altri influenti della

JRepubl>ljca , come aftpuiuo ba comprovato aeiufre ^iù il obiairiMime
- ĵ«imf iKmtiitliìff r

Ne' pretenti Articoli Ttnno ernditamente esponendoel varie espe-

rienze fatte nella visita , intorno nlle materie che riseggono nel fon-

do del Lago t alcune delle quali vicioe alle gronde, ed allo sbocco

degl* infliMoti si ritroTarono fHAbìU« di «ohm cenerino» e ^iallorno*

Io , e di cnna finissima,, qnali essere dorevano le denosizioni d^I* io-

fluenti . sltre poi estratte a magifìore distanza delle gronde « de^
gl' influenti furono ritrovate assai cliversc , cioè di nna materia eom-

Ksto di terra infradieiata dell* antico Lago. Fatte poi le soluaioni di

Ite «materie ìa -tni-* ao^ stagnante , lentisaiad -m tnvdrooo i torà

sedimenti, e da tutto questo argomentasi, che attssa la lunga, e di&
fioiie sejMraaione di tali materie dal fluido , benobè immobile , niuna
deposiiioiie dovrabbe tornerai quando vi si oonoepiaea -nn nuovo moto,
quale cortamente non mancberà al Canale del nuovo Ozzeri.'Con le

quali esperienze rininovesi ogni sospetto che le -materie , ebe si poi^
Uno nel fondo del -h^t évmtlhm daporitawi mi -ftodk» éià
nuovo Osseli. - '

<

Ghetto ora si coneepittsa il -Lago ricotto , e -rìatratto ad ira «em-
plir'e Lagaccinolo

, qaal ò qiieUo da me proposto, benché esso sia

taoto ntinore, cbe non -è il Lago presente, oontuttooiò neppure ìa
tal caso potrà tenersi A alcun aorranamento del oaovo Casale , giao>

cbè ancora in detto Lagaccìuolo le più grosse materie dovranno ben
presto precipitare al fondo, e le più minute, se si sostengono eoa
nn tooio minore , nMÌtp pà&-si sosterranno quando il floido ali* in-
l>ofloainia-del>CaÌMJd aoova, «aià aBÌaiato d«-«oft Sum mÈ§gt»n*

Si passa in questo Artìcolo a paragonare la lunghezza del mtoro
Ozaeri con la sua caduta totale , ed altro non si fa se non che con*
Armare Ja pendenza rispettiva di ciascun miglio a ragione dì 9*8
Imìim fvt miglio , ohe torna yemiaimpiito di 9S «eatarint » wn»
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nella mu Rehsioae . Glie le in em è stati ila me ' adopvata di '94
«eatesìme , ciò è stato fatto per alcuni ad<ririzzamenii , che ti farant

no neir atto della eaecuaione aliti liaee misurate io Campagna. Si
assicura , oIm tal penderne « soprabbondmtte ver le acque del «Mane
Oz»eri, che saranno diiartf , e depurate . Nel ohe oon vi è penooa
obe powa discouvenire . Qualche difficoltà però io ritrovo iotoroo a
quanto si a$«ctiscc ne' saMegaenti ()eriodi deve ripete>i : La /un-
umma abbondante , che sia capace di stnaltin un ctipo di nefnm di
qualche torbidena , e di spingarim elh^ In fitee di BnWnno -n vwt-
taggio de' possessori alla Marina, ni quali s'offerirà il comodo di fa-
re nuove Colmate . A me •emlin che le materie capaci di iàre una
eolmata, fa quale aia utile , e Tantaniosa, eaaere aebbamt eoA 'ctn

piote, e di tali diametri, che sarebliono capaci d' ingnmhrare l'al-

veo del Canale. Avendo noi in Toscana quotidiane esperienze del*

le Colmate, sappiamo che quando i fiumi neii alene dotati di gmn
torhiJtzza , non solo di materie sottili , terrose, ma eziandio dì groa*

ae arene , le Colmate riescono a scapito per la ecce!*siva , ed im-
poitamiinngbezza del tempo. Quando poi le materie de' fiumi n»i»

iioneopeae9 e di sensibili dìnnietrì, quali fono quelle del fiume
Anfe nelle aue piene , vantaggiose ed accelerate riescono le Gol»
mate, ma le materie non potttono sustenerni , se non che con una
pendenn degli alvei, maggiore ancora di un braccio per miglio.. £
qui derider» ehe nane rammentate le pendente del fiume Ame, del-

la Brenta, e della Bre niella , dov'essi fiumi scorrono in pura arena,

e dove hanno stabiliti i loro alvei oon pendenza uguale , e maggiore
notabilmente a quella dei nuovo Ozz<;ri . Nuovamente qui rifletten*

do, phe le resistenze de' piccoli Canali rispettivamente ai fiumi so-

no notabilmente mat^giori , potremo dedurre che le acque torbide in-

trodotte nel nuovo Ozaeri simili a quelle de' riferiti fiumi sarebbere
valevoli ad interrìrne T alveo . Inoltre quando le torbidezze siano

tanto minori , cbe non possano depositarsi nei Canale nuovo , allora

esse non sarebbero al caso per nna vantaggiosa Colmata nei terreni

•oquiatati lungo la marina di Viareggio. Facendo però distiosioDe dal-

la Colmata artifidale ad nna Colmata naturale , che ria lenta quante
mai voglia dirsi, potrebbe esser vero die certe materie incapaci di

essere aepositate con la corrente dei nuovo Outeri, possano giovare

aeir espansioni inTeraali, nelle qniU qualche aorta di belletta potrà
depositarsi , rinfrescando COSÌ, beoohè lentamente» i terreni aofgetti

alle dette espansioni . .

'

QnalMqne però siasi T opinione di dette •Colmate • il pi& sicuro

Sartito sarà di difendere il Canale nuovo da qualunque pericolo
* intasamento ancor tenne , come in più numeri ho esposto nella

pna» paiM detta mia lafatmeritim » ^



Lo ctewo Autore rimette la tolazione di questa difficoltà , per

fMlj«e ti4 ptocoh» air etperi«iai mede«iina, dicendo: Eseguito eh»

fosst il progetto , e conosciuta con più di evidenza la velociti , e la

fm^a delia corrente, sarà tempo allora di decidere a quali Alvi ri

Mia a permettere l' ingrmto tud iMMwe Ornai» i AllA-item aperien*

za , e decisione ini rimetto ancora io, oon e»9eodo»i per SORligliati'-

«i grandiose o^eraxiooi uiui guida più cerU , ed iuCillibile dell' espe-

• • 6.. '. • ' - •

"

DalU penienzà del Canale, si fa passaggio ad nna seconila ricerca ,

cb' è quella delle diverte altexze , alle quali può goofiarti » o abòa««
•ani 'ir fluMo' introdotto nèl'iniOTo Oneri, fuoehè tdi attene tono
necestaric per i diversi usi del Cacale.

. Cominciasi una tale ricerca^ esponendosi i priacipj adottati, ed il

netodo tenuto per ritolvore nn tarprobleaa.
E^li sì prevafe in primo luogo di una mia osservazione fatta sulle

diurne straordinarie escrescenze del Lago , da me registrate air Ar*^

ticolo IV. della mia Relazione , cioè che in dette esorescense la so*

perficie del La^o si rìalEÌ di tre in quattro soldi in ore 34. E ridu-

oendo il tutto in misure Lucchesi, viene a dedursi da detta mia os-

servazione ohe 1* acqua proveniente dagl* influenti del Lago in ore «4
aia di licaceta onbiohe Lticobeai 19070000 , trascurando alcune pio
cole fkariori. Onde la massa del fluido in un'ora latà- dt bnoeia mi»,.

Inche '. '.. 791667
£d io nn minuto secondo di braccia cubiche • . . aao —

•

Si anppone in secondo luogo che le acque perenni del Lag» para^
gonate a quelle , che scorrono nel fosso della città di Lacca siano

circa una terza parte delle medesime, e suppouendosi che per qua>
^unvao tenone di detto fosso trascorra in un minuto looondo un cor-
po di acqua di 3o braccia cubiche inoìrea nell' inverno, ne viene in

conteguenza, che le acque delle sorgenti estive del Lago possano aup-
porsi di circa braccia 10. cubiche per ogni secondo. Passando poi ai-

metodo per calcolare le diverse i^lteaze delle aoqoo nel Canale si sup-
pone , secondo il Mariotte ed il Gnglielmini , ohe le velociti degli stra-

li aquei possano rappresentarsi con le semiordinate paraboliche.

E percliè il vertice della onrva non bene si adatterebbe alla tuper-.
<Oié dell* acqua corrente , k eni' veioòità non' è certamente ndla

,

Contuttociò sembra air Autore una tale supposizione del tutto adat-
tata all' imboccatura di un Canate, che si spicca da un Lago, dove
la superficie dell* acqua si presenta quasi in tuta perfetta quiete

,

Osservisi qui di p.iasaffgio , che qunndo attentamente si consideri

V imboccatura deli' act][ua da un vasto recipiente in un Canale assai
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TÌ»treiU), formasi una concavità ili ana certa eatennoaA tamÌDircolap

xé't dal Jabbro: della qn^-hmaùaàam'i ^Wi dèi flaid»<ia; éiacMdai^
verse Pmuboccatura, e la vdocità di Jelti fili acquei tanto più cre-_

8ce,. quanto più easi ai accostano al Canale medciimo^ in uioilo t^ie-»,

ehe quauJo il fIai«lo ri>WWia<i «otto la prima aeEÌone'ddlo «tetto Gti>'

naie, ha già aciiuistata tutta quella yelociik, clt^ campetf) allo stes-

so-fluido, e cbe corritpoude a tutte le .altre inierion veLoowà , quan»
do la tesione ai maotenga costante. P«r.Jxle ordinaria oswn«»onfl pu&
dubiterai te tU bene adattala al caso pretente V ipoteai isttamnemen»
te accettata dagP Idraulici , ohe il vertice della «cala della velooità

debba impostarsi alla superficie del fluido corroite . Vi sono degr in-

dgni i Scrittori che.dife^ouo jUle ipoteai con* l' idea .« obe.il vertice

ddia Bambola etpreanva 'delle vdOouà^Ha- cadati do* fn«i'» fìmaiie

di poche linee sunerinrp alla suyierficie del fluido. Il che.è ^fÌMÌnio
quando si tratti delle velocita primitive» nelle quali la curva ba il

parametro di piedi Parigini 60; od -in 6tti .nella Tavola da. ine.in80«(

rita al n.*^
1 4'ì 'Ielle mie nuove 8|ierienre Mrauliche si troverà., che

alia v«lo<:ild di quasi .un braccio Jion nltra caduta corrisponde , se non
ebo.qdeUa di 89 oenteiìme di eol io Fiorentino, ib. ma può «lini

così quando si tratti Jion già delie velocità primitive, ma bensì delio

velocità attuali diminuite , eil impedite da continue, e granditaìnio

reaìttonse. Poiché allora il parametro della curva è assai Lungi da*

piedi 60. Nella.miaJvbImìouo r.adop«M «li «a IjiMOÌo^ .e loatlo mi
pora laiMioni troppo

.

Il nhìarìspiiiio Autore adopera un tale parametro di br. 10, dedu-

coadoio da osservazioni latte aul iosto, che la correre le acque sotto

lo fmtra della dttà- dt-Xineoa , lo qaafi aoqao vengoao dallo etoaao Soi»-

cImo , per unn dìramarìouc fattane sopra il Pnn(« a Moriano . Noa
esseuJomi uote dette osservazioni , •riiuettesi ua tale sperimento alla

sagacità , ed autorìtil del medesimo Professorb . •£ noa doo far mei;»-

viglia che da diverse osservazioni iiiscono diveni parametri della cnr«
va , giacché dipe^idendo questi nwu ^la dalle velocità primitive, aia

hensì dalle attnali , ohe «ono più<0 meno diminuite in un Canale^

cbo in un altro,.
.

pBÒ.heoiMinio >aaooedere 'Che doM le retittencojia-

no mr^giori , minori «6 ritultioo i paraaolii, «d al oontraiia da-
ve dette rei^ìstenKe avranno meno «atmla<lo pTÌmiCivO- V«loOÌU« iti i
parametri '«Itvengano maggiori

.

Aaaame fioalmeato^il.wiaiiariaio Anto» ohe.k krghem 4tf:Guiat

la tàk bcafloìa*! J.
N." IO. II.

Premessi i descritti elementi del prohlema, si fa poMap^lo al proWetna

medesimo deduceado, cbe la proiondiià dell'acqua neÙ' estive siccità.
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mt «old muse 8 dèKbraooio Luodieiei matuido poi 1* irteli ftat

le itagiooi umide, » per ette aupponeiHlo che in un minato teooodo
jpMMOO braccia cuhiclie 3o di iluiilo , si . fa risultare l'altezza deiP ao-

qM>di once 16 ,.6 fìpaluMnte.aggiuogeiidffTi lo «cque.ddW stcaordi^

nane eiereiceine, dédnoert k tnoniina hlmn di<Dmeei«<4*l* Obm^
tondo per ora le nitime due profondità di braccia 1 ^, e dì brao*

eia 4 i« mi sia lecito di fermarmi aalla minima profondità di oace 8,
oli* è quello » die molto ioiporu per la aivjfauoa» del Canale . E
quantunque tal navi^zione non sia V oggetto priraario delle no«tre

ricerche, contuttociò un oggetto ancora secondario mt^rita tutta 1' a&>

tensìoo* dell* IdrauUc» per predirne gli eSetti..

GònYÌene il d«gntMÌmo Autore deir Esame , ohe- T ipotesi da lui- ma»
neggiate soffrono jjualebe iooeitezza, ed< in. consegueoza^esse postano
diversamente nioditìcarsi

.

Veggiamo-adUnc^ue quali tiaao gli akri risultati cambiando divoro*

«•mente le dette tpotieai >><aoB flà per. imtsemplice «rbHrio, om ben^
fiOD qualche positivo (ondàm^nto di ragione» e di fatto.. .j

j Così . verrano». lifeluti i «eguenti problemi ,
aifaiti»" element«fì|.. RÌr

XMtcerò la formala analitioa alla Nota di Latterà A. iuserìu tiel- fina

della informazione per non involgere in ({uesta delle notizie oscuro

per le- persone , che sonelontane dalie teorie Idrauliche, per le tjuali

registrerò i puri risultati . Mi riesce indispensabile d' iacominetàro
dallo ste«so>lireblp>9a CQp- tjitti gli elementi del. oiiiariisiipo Autore

.

Se adunque la portata > delle acque magre sia di 10 braccia co-
Meb*. • .,c
, Se la' larghetau: m»d>a .«(«M' 4lyeo.-«ia di br^oqia 8 iu . > -x
. Sa. il panmetflo ,ddl(t'Oitcva- na di |Nr,>-s«»i alien, ipéùiutith^ U
profondità del flotdo ngnale VVIff. OiMi«'eacrtiettd4iil»-Ia ndMr«i^

bica, tornerebbe la cercata profondità di braccia cubiche 0. 68*4 milr
leslme , che sono un poco più di once' 8 , éhe sarebbero br. c. 666
mille*iine . La frazione pero è così piccola, che giustamente ,ò- atata

Y«TO mnltato.
PRIMA MOMFIQAZlOinc. * ' ^

Col varktre solamente Ì0 portata di 10 braccia cubiche.

È stato detto rlie la portata di br. io e Stata iodirettamenta'eal^

eolata ^fis mc^zo del Cauale, che;trf49orre sotto/le mura dì LnoM.
lo -trago .appreaao di. me delle oMervàsioni immediate ,£ttte ^ e repU*
catfì sullo stesso lago di Bicntina quanJo nei mesi estivi fui obblig»-

^j^sxììx\q per UJabimca ddie due Ciiteraite. Sexfjtto adoo^^iQ U*

Digitized by Google



?96

detto Lago furono da me fatte le più precise ossrrvarioni per fsemi-

nare gì* incrementi delio stesso Lago , non potendo aliota scolare le

tue acque . Questi Tmuieilte furono molto var] , secoado le divene
evaporazioni del Lago, a tenore delle giornate più o meno calorose»

che s' incoutravano . Vero è ohe tali incrementi avevano un limite

<!• on lem di soldo aine ad an quinte di soldo. £ perciò pigliando

une nìran di messo , potrà eew tsemiersi dì tto quarto di soldo «

Paragonando pertanto detta misura; eoo le esoreseense invernali , le

quali, come dicesi nella mia Relazione, giungevano qualche rara Tot*

ta a soldi A, indi se vieqe in ccmseniea^, che la portata invernale '

n* estiva ma come il i6 alTnnitfc. Dal «Ira ne vienè, ébe nei mesi
estivi la portata delie sorgenti del Lago , diminuita ancora per V eva-

porazioni , sia di br. cubiche i3^. Modifìcando adunque la ipotesi

delle br. io ne dedurremo la profondità del fluido = V^^^, la qua-

le tornerà di br. o. 87 centesime , che fanno oiMSe 10. 44 centesime

dì oncia , cioè pressioMmente once 10 ) . Ecco draqat cne la prima
modificazione formata sul fatto immedietOy il CtHOM< l> pfoCràdità

delie prime ipotesi di once ai. '

raoraroA jiwiìioaboiis.

' C«i vèrìèn jolnmisfe U iw|AeaM'4M Cmàlé»
• .' • » .

Qaantmqne la larghezza medie dd Canale «porto sia «tate edepe»
'

rata di br. 8 \ , contuttoclò dove incomiacia il duale sotterraneo

detta iarchfizsa è stata fissata di br. 7. Veggo oaa ule larghezza ap-

protwta dal «l^aiisaiiDo Autore . .

^

Con essa adunque risolvendo di bel nuovo il problema , nlevaai la

fwifttndiià 4M flauto «fiiale tVjlI^» c^ «oRìspond# «d onoe 10^68

(tentesiine

.

' Ed ecco che per questa nuova modifìcszione vengono aooretcinte

opre ia jcine Spoiaei «noe 68 «onteiiiiie.

VKRXA VOMFICABIONB •

Kduemdo U valore, del parametro *

Snpponendosì dedotto il valore del parametro con !a portata deRe
acque, che corroao sotto alle mura di Lucca» sembra assai naturale

4^0 tal porteti^ itele dedotta per mezzo della vdecità enperfioia«

le del jBiedeilino ^aSdo « U db* qnaado ite ooià alloià «eUTefieyw «1

Digitized by Google



»>7

Éroblema una nnott tìdnzìone, gUcoliè nelle mie nnove aperìenze

Iranliobe apparisce , clic la velocità superficiale , o è la maBsima ,

orven» asiai prouimt alla maatima. Dimoatrui pure la noUfaUe di-

niinnrione delle Tèloosti Tene il iìmdo de* fiunà ^ e de^ Canali > Per
tale diminuzione io crederei , che la media velocità de* diversi strati

alla profondità di bt. x i potesse ridarsi in circa a doe terzi della

velocità superfieiale. Indi è che la portata del detto Canude delle ito

br. cubiche per secondo , abbia a ridursi a sole br. ao . Ed in tal

chso il parametro delle br. io discenderà alle br. 3,6 7 decime.

Con tal parametro ridotto, tornerà la profondità uguale a V^-"-"^- Ed

estraendone la radice , tornerà tale profondità di br. o. 94 centesi-

me, cioè di once 11. a8 centesime. Ed ecco che per qoceta tem .

XDodifioanone aono alate aocreaoiate onoe 3. a8 oenteaime»

ODIATA WmWIOAglOII»»

Con dMMHV U (wrcioa tUBa euna Mpra U U09IU •

del /bddo cornate*

Cbe il vertice della curva sia superiore al livello del fluido , ci si

fa yrnlese dalla velocità superficiale, lagnale noo solo non è nul-

la , ma dee dirsi sempre considerabile

.

Supponendo adunque che tale velocità sia di br. 1 per Secondo »

e che il parametro aia quel medeaimo» che nella mia Relazione è
stato adoperato » indi nè naaeerà una equanone eompleaaa di term
grado , la quale risolvendo secondo i metodi usati , ci paleserà la pro-
fondità del fluido assai proasima a br. i. oS» essendo qaeata la radi-

ce reale , e potitìvft dell* eqnaanone

.

Ed ecco che per questa quarta modificazione sono 8ttt6 adOVOSOilS'

te alle prime ipotesi once 4,06 centesime

.

£000 che quella profondità di onoe 8, ohe per la navigaiione
sembrava acaraa» oou Turo delle modìBcazioni , è divenuta aofficien-

tiasima per 1* eativa navigazione , per la quale neppure nel fiume Ar-

no può ottenersi per tutta la pnnoiidilà dedotta oon questi quattri

problemi

.

Merita in questo Ino^ di easero lilevato » ohe tutto il divario che
può nascere delle prime ipotesi alle altre successive, consiste final-

mente in once 4 di altezza maggiore, o minore. Dal che si vedo
che io qualunque modo si rivolga, o SÌ ritessa il preaente problema^
il divario de' risultati è a^sai tenue , e dee faf maravi^ia aUo .pOf
sone d'' intelligenza , che esso riducasi a sola once 4^ *

Qmado poi tu tatti t!^^ problemi ledsui il pià ifiiTomolo»
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mihV è qmllo dell» ovee* 8-, non per qnett» da» dinl iiBpntieéMI«

l'estiva navigazione del nuovo Ozzeri

.

Poiché a delle once 8 Tanno aggiunte Ire partite , che non booo

i-ndiflbrenti > • «lie »w eon» stat»- iooliiM n^'elementì dd piv-

Jjlema .

La prima delle quali coniiste nelle notabilia$ime resistenze del

fbnào del Canale aperto , sul quale ne' mesi ettivi prontamente ve-

getano r erbe accmatiche , la> cut refbteaa è ftMidÌMÌin« , ed em
tende a ritardare il fluido ed a mlctnie la. «opetfioie oorreBte.

La. feconda partita coniiite nel mappior rialzamento del fluido nal-

lì leBoaì minoii » come già è stato dioiottrato nella aeconda oiodifi-

nazione , a tenera deUb quate, dee enaoerà* la pnfimdità di odo** a.

68 centesime

.

£ finalmente neo bi30g;na dimenticare la terza partita pure consi-

derabile delle copiose sorgenti sotterranee, dioBoatrato nella mia Re»

laaione ro' saggi di tanti pozzi, che s'incontrano in quflU linea.

Quando aduntfue voglia stani agli elementi i più sfavorevoli, e

lane i menO'pMbabill, persistendo sulle once 8 di proféndità, con-

tattociò r accesso delle nuove altesse . oiasoona delle quali pndaoa
«n sensibile rialzamento- del floìdo, a & fiMia net acoonlan ali**-

ativa naTÌgazione almeno un braccio (U pnftildiUy.ol^ è* Mìtuaentt
mffipiir»*"""" aaU* calive magrezze«

Kf- la* i^.

Da^ calcolo dell* aHezsà del fkiìdo , fa passaggio il cfaiarissiBie An--

toro alla solazione di un altro più sublime problema intorno ai dì-

'versi tempi, che occorreranno per smaltire 1» acciue del Lago a di-

verse altezze dal. Canale» « can tal aalnsicna di faaUaaia a^U a»»

aunzia , che
Per r altezza di br. a H t«Bp»'aia-di>'|^ani-.-. w^. . 4. ore S

Per r altezza di br. 3 . 10. ore i3

Per r altezaa di br. 4 . • . 3e. ore 17
Sul qual problema emetterò qaalanqne mia liflcadon», eoafèmanda

ancora T Autore qualche incertezza, cbe 8*inoontra, ed una di queste

che mi pare essenziale, e che nel tempo Stesso è oscurissima, con-

cita nell* estensione snperfioiate dal Isagaooinalày'«lia daarà nman^
re dopo la esecuzione ael nuovo progetto

.

Non vi è chi non oomprenda ohe le altezze delle acque in qualuo-

qne dato tempa aiaao in ragione inversa della suporficie del recipien-

te . E così se mai il nnova reoipiante fosse la jparta dècima del- pr^
aente Lago , V aumento dalla- superfida ne? man inraraali' naf tampa
di aia «4, MRbba non |ià di Mldi-4, ma liUNiia di aaldi 40. SL
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comprende pure oli*e«Modo allora U rialzamento diurne tanto mag- ^

giors del presente , la eadnta delle aeqne del nnovo Lagaooittolo sa-

rà 'io volte maggiore , che non fiucceda nel tempo presente." E per-

fliò ^regolandosi tanto la portata guanto ti tempo oon 1* elemento del-

la •Velocità , la quale corrisponde alle radici 'OuUicbe delle altezze, ' v

detta vf'Iiiciti perii ristringimento del Lago , sareljbe jùù che trijjla.

neU' addotto esempio. Ma non potendosi mai con arte aJcuua indo- :

TÌnare neppure con discreta epprossiinaaiMie quanta sia per essere
^

Ja •inperficie deir ideato -Lagaooiuolo , credo soltanto di potere Asse-

rite, ebe ì veri tempi saranno minori de* .già calcolati , senza ohe io

possa dire di quanto. Ma sujterflua a me sembra la presente ricer- \

ca in tanta oscurità di eose., e la sola esperieoaa sarà ^ella che ci I

potrà servire di faida per ben determinaTO la aoala ai^ t»mfi, i . I

quali se saranno mitiori de' già calnola^ii
,
più pronto sarà il discarico '

.

delle ac<[ue , e detti tempi mai lossero maggiori ( il cbe .veramente /
' '

io non credo) le dette acque con la dìutarnità del tempo, readerefa*

bero aflatto insensibili quelle altezze maggiori , che potranno con^ >

peiere a i Canali della pianura di Viareggio. Mi giova qui di ar-

rertire, <dw n-tutti i -calcoli iàtti per la determinazione de* tempi, i

A éniaoe .pt^ con aooordace . che 1* alt^aia delie acque . air imbeooata-
,

n4e1 Canale nuovo non^ mai per eeoedere le lir. S da me pn-
supposte , e calcolate nella mia Relazione sopra 1' incile rlcl nuove
Ozceri. E tanto basta sì per la navigazione, cne jper il ielice disca-

jdoo delle Mone.

Giaechè nel presente numero venfom a compirsi tatti i pnìElfl^

ni dipendenti aalle ipotesi esaminate negli antecedenti numeri, sa-
rà questo il luogo opportuno per passare dalle ipotesi alle sperienae,
le quali avendo io instituite con una fatica, ohe non so esprimere,
ed .avendole pubblicate nei mio volume sulle aoove sperici^ Idrauli-

che, non la«eer6 di prevalennene nelh preaearte rioeroa. Ptoiohè po-
trebbono sempre obbiettarci le persone di buon criterio, che per quan-
tole tante ipotesi assunte si Tacciane variare di aspetto, e-di risalta-

ti , «piir nondimeno esse Mffiriranno qualche socta -di lacertena, la
qnale se può deporsi a forza di esperien/p , verranno sempre più a
calmarsi gli animi delle .persone, che aborriscono qualunque incertez-

sa ancora seoondaria* Tali preoiaaflwntB sono levitate mie sperienze,,

le-qualt nel 1778 erano appena iooonineiate, • pernò di caia, e de*
loro risultati io non ho potato iàn imo netta mia Relaiìone

.

Lunplilssima 8arél)be la recita, e la riilnzlone di tante sperleoze ,

e perciò a me srvira di riportar qui solamente i loro generaii nani-,

tao, dit SODO rc^'istrati «Ila fagìnn a78 , e



I. Che la niAssima relooità di tatti (li ttnit) tqnei m molto pcei-
tlma alla superficie .

II. Che detu Telooità vada lentamente dimiitiMad», BiMtnndod
•pesto quasi costante nelle intermedie profondità

.

HI. Che da esse profondità verso il fondo facciaosi assai pì^ Telo»

ci i decrementi

.

IV. Che aU.* altexu del vero fondo del fiane ora di ioidi tre » ora
di soldi otto » ed ora dì iniiiidìd , le velociti «ono minime

.

V. Che il decremento delle velocità dalla superficie sino alla pros-

simità del fondo sia qra di j , ora di |- rispetto alia velocità della

snperficie ..

VI. Che quanto sono mag^ori le profondità delle acque correnti t

tanto sono maggiori le difierenze dalla superficie sino al fondo.
Qoeste sono le vera kffi della natnim, e queste esser dovranno

le nostre ipotesi .

Sicché senza eccezione neppure di una esperienza in tante classi,

«dasouoa delle quali oontiene 18, ao, e più sperienze, tutte si ac«

OOrdano 1^ fare decrescere oon certe le§|^ le velocità verso il fondo

.

Onde- è tanto falso, ed assordo, che le massime velocità, siano verso
il fondo, come esigono le due scale del Onglielmini e del Castelli,

che anzi, al contrario le massime velocità sono presso alla superficie*

Onde essendo dette so«Ie affatto, contrarie alle vera leggi delta na-
tura , non <il ])o«sono senza grave errore adoperara oome ipotesi do*
pro])lenii Idraulici, com'è stato fin qui praticato.

Dirà per aiiro taluno , ohe non potendo cosi rÌHoKersi alcun prò*
blema Idraulico, particolarmente per le unioni, e diramazioni delle

acque de' fiumi , o de' canali , che procederemo innanzi alle nostre

lÓoeraheP
Risponderò che dalle classi, delle- citate sperieme*, e da «laune al-

tre, che soggingnerò nel mio Tomo. II. , dednoesi nn teorema, ohe
non è certamente di una precisione geometrica , ma che tanto si ac-

costa alle vere leggi della natura, ohe si può per ora adoperare , co-
nte assai prtMslmo alla verità. Io anticiperò un tal teorema,, perebè
senza di esso , realmente riuscirehhe insoluhile la presente qnisiione

sulle altezze dell'acque nel nuovo O/zeri. Porla adunque il teorema:
Date le du» portate di acque di un dato-fiume , o canale , le al"

tezze (/effe acque relative a tati, jifortaie torohM.in. ragùmi». éuktnpUm.
catti delle stesse jfortate .

Riseriierò. la dimostrazione di tal teorema al mìo Tomo II. , ed io-

tanto mi pravairò', di esso, pec la, zisola^one. de* problemi ohe 00-

<»rreran]io *.
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PftDCA. S0I.U2IONE BEL mOBLEMA»

Nell'ipotesi elei sig. Zanetti, che la portata delle acqne invernali,

a ^aella deiretUYe sorgenti sia nella ragione del aao ai io, ovvero

dei a» : I.

In (jualiinque modo sia stata dedotta una tale ipotesi, mi giovri in-

cominciare il calcolo della medesiooa . Se adunque V altezza del tlui-

do sulla foce del Canale ideato n awiHIUI di br. 3 oome & anoofft

r Anton «^allora si proceda alla seguente analogia;

Come V sa :Vi » eotl A al quarto termiM» ohe li troverà essere

di br. 1. 07 centeaime • Eooo adunque ohe non pia <U once 8 , ma
faeittì pià di OD hnoolo lari^ la Teca altmn deil* aoqva •

BICOIIOA MLUSIORB.

SSecondo le mie esperienze , per cui la portata dell' acquA iniiemali

a quella 4eU^ estive tergenti ttio come il 16 x t.

È stato dianzi avvertito nella prima modificazione delle ipotesi , ohe'

il dedarra iauwMliataaiente dal lago dì Sesto la portata delle torgeo*

ti estive t per pangooarle. cosi oon le invernali escrescenze sìa co-

la molto più sicura delTaltoo' metodo adoperato per mezzo del Ga^
naie , che trascorre sotto lé mura di Lucca . Le osservazioni fatte in
detto Ijago ne' tempi, estivi, non ebbero laogo nella mia Relazione

y

cìaochò in essa non mi è occorso il problema di oaleotare P'altezza
delle seque del nuovo O/zeri relativamente a* m^si d' estate , il qua!
problema essendo stato proino«so dal degnissimo Autore mi è sovve-
nuta, quell'antica mia osservarono- da* mesi estivi già dianà oitata»

e cho ora ni oooorre lipotera per questa seconda soluzione.

Sia petunto la lagiom delle invernali esoresceuTve a quella dell* e-
livo aoigenti del Lago come. 16^: t . Perciò in- tal. eato- tooondo il

nuovo mio teorema , sarà come V ib : V^T, così 3 al quarto termine,,

cbe si. troverà di br. t. 16 centesime . Maggiore sareblie no tale ri-

saltato , M P iltessa dello- aoqno-iuTemali sul Canaio nuovo si fi^

cesRe maggiore di br. 3

.

Dal che comprendesi , che tra le due proporzioni delle acque io-

veniBli, ed estive, e di cui la prima: atarMibo come il aat i, o h
seconda come il 16 : 1 , altro divario non nasce nel problema, se non
che di 9 parti centesime di braccio , che certamente è una difieren-

sa asBsi tenue. E perciò 0 si trasoelga la pripw prapotaioiief o la

Monda 9, il lìioluto. torna, quasi il .mMWtinM
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Som

Né ri ffioa ebe qaetP tUem- ocA) ftiotta fecondo ' le veve -leggi del-

le .velocità, debba lofTrire la diminuzione per le evaporazioni cojiiose

deir estate t uè per altra qualunque cagione» giacché nei caso delle

nùe. oesenrazioni' (atte alfseptaddetto Lage^icoiiie <è stato riferito, so-
no slate incluse 1' evaporazioni medesime , come pure tutto quel flui-

da j che potrebbe «accbiare la terra riarsa. Anzi, se Le;a si .rifletta »

le dette dispersioiii del fluido molto mioiori saranno nel vuù del pro-
getto., nel quale esse diminuiranno in parità delle altre cose nella

medesima radono , in cui diminuisce, o la superficie del Lagaooinoloa
ola supecSoM d|l teneii», mi gnale ei .htaAno ji rìQoveram le-lot»

L'eeeitMiev» pòi totalmente la navigazione o per le auppoete Mane
profondità , o per 1' inutilità della uicdesima , come si u iv. questo
noqero , vuol nmettersi ancor questo all' esperienza

.

Il prfmo Professore opinava , me tal navigazione fesse pnnosa\ H
secondo mostrasi molto indiflcrente , -e senza alcuna pena abbandona

ideato commercio. Tra queste due affatto opposte opinioni trovasi

di meno il mio concetto , cioè che la navigazione na fisicamente pos«
sibile , .avendo dimostrata la profondità delle acque sufficientissime al

bartìheggio: che tal navigatioue sarebbe di un utile considerabile : ma
che detta navigazione non va concepita illimitatamente , qua! sarebbe

quella .dd* gran Canali navigabili « ma soltanto co* meziù, -e netodi
idattsrti alle natura dèlia -medesima . Il primo di queitì -^re ardoeU
mi pnre che sia stato abbondantemente airriostralo

, g^MOOfaè 'Iion IO-

lo per le vecchie ipotesi , ma eziao>lio per le leggi nnoTunente d^
dotte dair esperìeoza, la profondità (del ^aido ai è neatrata-mafgiofe
di braccia i.

L'. utilità poi Ji detta navigazione -ti si persuade per le seguenti

yagionl ; cioè prìmierameote perchè il trasporto per acqua di tutti i

fradetti de* terreni acquistati, e degl* altri m%liorati daua fnmda del
ifgo.rino a -Lnoca riesce molto eeoaoasico, e ci6 4anto più quan-

to che nel oaso del prof^etto non potrà navigarsi il Canale del Ro-

gLo.f pacche con la.maggiore .cfdujta di circa braccia 6 iutt,6 le sue

•eque comhumo .nel Lagaecinotot xeetaado guari aaoiiitto 0 tao al>

co.
Il vecchio Ozcerì sosterrà una piccola navigazione, che non sem-

bra molto interessante , giacché tutto il di lei corso si ridnoe dsUa
foce <lel Serchio, sino alla Formiea sotto le mura di Lucca.

Qa.into poi goderebbe la citià di Lucca per un commercio imme-
diato fatto per acqua sitio alla foce di .Vtaregi^» credo che non oc-

cem 4eMiivexlo^ ^eiolift «axà &oìle • daMnuo id imanjìneriftlo. JC
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qaantnnqfne ori non apparlioooo nuovi generi ài commercio, contut»
tociò la rratura de* naovi Can.ili navigabili è tale ohe qaak^ OBOfO
nino di oommeroÌQ impenMtanwnte fenpre ai «oqniaUv
Nb fi fitibile-teitiinonÌBnsa il nnoTO Canale navigante da me con-

•traito dalla città di Crosseto sino al Porto di Cistiglione , nel quala
aoB altr* oggetto era da principio oontemplato ae non quello del tra-

aporto«wnemien db* Grani Hareninuni . Qttando ali* improvviao ^-è
Tedato nascere un nuovo ramo di mercartura con la Spigna , e con
r America nel trasporto > & vendita delle Doghe formato da un im-
wnao numero di Gerri, che- periT«ii»> «iiÌIb vaat» Botoaglie Marea*
mane . I Mercanti di legname- teoero aabito una prova tanto^ di qaeate-
navigazione, quanto^ deHa qualità delle Dogb»> le qnali eNendo ita^

te trovate a Barcellona, ed a Cadice adattissime per conservare nelfia

«na-chiarezxa 1* acqoa vite » ohe da-qoe* PofU ai^spedtva in Amarioar»
éette Doghe banno aoqniatato un tal eredito e calore . ohe- nn a»*
no per l'altro se ne mandano in- oommercro circa canne ao mila,

ohe a ragione di iir. 5 per canna, tra macchiatico, magiatero, e
trasporti 'laawnno-in Toaoann.Uw i«o nila di prodotto. iiii..aMio per
r altro .

£ quando mai ndssuu ramo di nuovu commtsrcio' succedesse nel ca-

80 noatr»> non sarebbe un tennis4Ìmo vantaggio quello di spedim''ln

•elite meroanaie per aofoa, e* di avere tmi prontn naTÌgasione per
iesso>di •Condola di tanti iriittadini, e pairi/.j Lnccbeai, ohe conti*
imamente vanaO'e-Taa§oaoi4n^V<afcggio-'i«r'i.loi«< a&rìt pjHr In
ro Villeggiature.

II terzo articolo intorna alla natoti df'qncnta navigaaione mt'aem-
lira il jiiù oscuro di tu^tti , piacché ve^rgo che chi ha scritto sulla me-
doiiina, non ha le idee adattate al metodo di navigare. Qui non si

5retende d'introdurre i novìoelil fnaal di tnare. Non »i pretendo
^ introdurre de' Barconi di «nane «'jei bracoia di banda, e di lir-

fbessa; Non ai<^ pretende d! caricare le mereanaie a io , e 3o uìiia

libbre per volta. Fi ma Ini e nt*' non si pretende di navigare a piiì remi
«liitesi. Ninno può avere una chiara' idea di questa novigaaiwie, aa npa
cbe dù^hfrvbenn oaservata bi aavigazìono, obe da noi ai" prjition nel
Canale maaltro dHla V.-iìdi'-li'ma . E««.t adunque viene 'eaeTcitata con
alcune Barohe, cho avranno di lunghezza circa braecia-ia'^ e di lar>

gbeaza circa braccia 3 in 4; il loro- carico •arà'>di'é^{ in 7' mila libbre

ai mercanzia . Un *olo è il condottìcre , ed il remntore , il qii;ile na*
viga ora con una stanga, ed ora eoo un remo eoo una pFoutusza-, e
£icilUìt, che aorprendo . La profondità 'Mie '«oqna aerve ebe sia di

di bracota, e aneora niano. £ pure con questo cosi descritto bar*
clieggio folioenMinte rieiee il trasporto di quella gran conia di grano
della VaMiehiam., ébe.venunent» dè» dinà- d«TÌaioM * fi < quliuiftie



3o4

commercio che possa £ire Io «tato Luocbeie per il prèwnte Gamlt i

non potrà mai dirsi la sesta parte dell' immf^nto txaffioo di gnoù» •
di altri generi » che in yaldiohiaiu ai ammira •

Qneata è prediameote I* idea dì qaella Davigarione , elie io lio oon*

cepita nella mia relazione ; e se ivi non ho potuto «piegarla , come io

presentemente in questa mia informazione , ciò è addivenuto perchè

gli articoli priaoipali rìeIdanaTano tnCta la mia attenzione . Onde ei-

senilo ora questi bene assicurati col parere de' due chi.irissimi Pro-

fessori , mi ti è presentata questa opportunità per isvolgere tutta la

tela di quella navigazione , che era stata da me immacinata

.

La dimensione delle harrlie chiatte, la maniera di navigare» il

carico di tali barcbetti , la facilità di condurli ovunque occorra con
la fona dì no aolo nomo, la brevità del viaggio, e tutte le altre cir-

eoatanio eoneoromo m xondese &aile una tal navigaaione co«x da me
ideata^

Che se altri volciscro muover de' dublij e de' sospetti che potesse*

ro oscurare una cosi manifesta verità , oiò nulla importa. La urgbes*

sa del Canale o ai navighi , o no , secondo il parere del degnissimo

lìg. Eustachio efscr dee la medesima.
Non vi è luogo di mettervi ostacoli di sottegni, o altri qualunque

enl rifieaio del pronto aedo delle acque» sì del ngo * die della pianu-

ra. Otff^niito aclanque questo yironto discarico senza ostacoli, allora la

prova di latto ci convincerà deir utilità » o inutilità di questa navi*

caiione . Poiché o essa luà ipeiiraentata comode • «lataggiosa , ed al-

lora otterranno qneate eomodità e tant^gib aenea alcuna benché nù^
nima spesa . O essa ai troverà col fatto incomoda ed inutile , ed allo-

ra il Canale nuovo si abbandonerà a' pramli ac(|ni9ci de' nuovi terre-

ni, ed al pronto scolo di tante acque inoadaati , e nnlla ai perderà
eoa r abbandonare b naviganone del nnovo Oaxeri . Indi è ebe V ar-
ticolo presenti della navigazione è affatto inJiflerente per chi doo
concorrere col suo suffragio alla esecuzione della grand' opera.

Si compisce dall' Illustre AatON il presente Articolo oon le più
chiare ragioni, eh' e^U adduce per la larghezza del Canale nuovo, se-

condo le mie dimensioni» confermando una tale larghezza in rappor>
lo air altezza della aezìone , parte con le sezioni de fiumi , e parte

co' pregiudizi che apporterebbe un Canale troppo angnato . Le quali
prore, e paragoni non poaaooo baataAtemente commendarli.

Ragiona e^di pure in questo stesso Articolo delle profondità delle ao
que estive nel Lagaociuolo residuo » deduceado dalle 7 nuove linee di

•eandagll , ebe in aleani pnacì vi reaterebbe le aela profondità di on-
ce IO, ed in altri di meno. Tutto questo però nella solita ipotesi che
alla i>occa del Canale la profondità dei fluido sia di aole once 8 . Ma
OHeiido stato eoà ìaufÈturnHB dipMtttalo, dw tale pniòiidità tnpererà



MB bnorio Sk alltur, « (Aie Ip^ ji6r i alv«i^ 'lnwWMWirt Mteim
l^ti sotterranee , delle resistenze dell^ erbe aquatiche , e delia seiìof

Ut'più angusta dei Gsnale morato, la profondità sarà accresciuu «en»

•ibiuiMnt«^-ttt<K ae> TÌeiie''in-cNkMiBgtt«onVebe:la pror«MKtà dd.l«^
gacciuolo ne' mesi estivi ne' punti contrassegnati da' Periti non aai»

rebbe già di once lOj na forse di i6, e «U idj le quali sono ba»
•tantissime per V ìàxkto Lt^tbAmH»* Ck» «e pai per inpeoftati uomf
denti , e circostanze convenisse tenere le acque del Laghetto a mag-
giore profundità, allora il ripiego di quel regolatore, che io que*
8t' ultimo acoeima 1* Autore deU* Eiaine, «areblie opportuno ali ìop

ttndiiaanto. . • »• ' •' - -^ f.j r " •

Si fa jpaaMg^o in qneeto numero all' ultima parte delia linea dell»

lece dliBalbantf tinò «1 mirè,^ttéyaMfn<l linea imlbmaasi prima il Lago
di Maciuccoli , indi gì passa peV'^ Fossa detta dèlie 'Qaiadioi > -che

•i unisce alla Trogola, e questa immediatamente comomca ool Cana-
Itftdel Porto. La looglièalfi di qnèita litfeà è di perticlié -3400 ia.tnl»

10, e alla medesima compete là èaduta di braccia > la quale per

le acque torbide , ( che qui vanno totalmente eaduae ) sarebbe trojipo

MMIM , ma per le aoqne chiare , V almeno intorbidate -^con sottiiissi-

ne- particelle terrose è sufficiente. Mi coUTiene -r»eteye, clie per le

«BgMHtf dianxi addette possooo i poMessori ddh^Mkriéai deporre ogni
y«uiif» di Gel»«to» olw MÌoK^ipi«i«Hl*-Mii»«flkiodB

• • . :
' • • t . 'i •,•.;>' t ... i

l • •

In questo nomerò si adducono Io riquadrature de' terreni , ehe da
una parte scolano nel lago di Sesto , e nell' altra ai scaricano no* Pi^
doli della Marina, e nel lago di Maciuccoli. Una tale riquadratura e-

ra quella, clie io ho desidirato nella mia Kelaaioae all' Articolo XV,
dove appunto ragionando dell' acque che li -soarioaill» .ili éetA Padu-
11, e lago di Maoiuocoli , ho chiaramente adòennato'cbe sensa il cal-

celo defie due Mperfieie non poteva determinarsi la proporzione del-

le acque del nuuvo Ozzeri con quelle de' Paduli , e Piani della Mari-
na di Viareggio . Lo aeki , e diligenza de' sicoeri Deputati iia proa^
tauMNite «umlte a simile ineUesta , e penrio in questo iinnwra 19
ritrovo il risultato, cioè che , secondo le misure prese nella carta

Topografica , nel lago di Sesto si raccplgonó le acque- piovane di m>>
0Ìia quadrate 7», e ne* Paduli .della Marina, e lago di Maiiàèoell lè

acque si raccolgoné di miglia quadrate - 16 » «li*è apponto* la metà
dèlie prime . • • - » .

"

i

:

Tatti i nìA «koU tMk ia detto Articolo, qwndo Ipmraii ttl
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Hui)erlibé> iappongoHO JolievH l<M|f|^-fm «fto'vo Oxserj, èlle,- i)«<ind htf

««ui corrispoudeati al jago «li Muciuccoli , e Fqhc inferiori si trovai-

1b 'nta4««ii4«ró*<'^^^«'to ^f»iiP;.nell*« wgioM* rdel «i- «11! «otUr.iIlt

ciò ce viene in conjcgueOM, che pf;r qiusto iiiiovo elfint«nto tutte- le

«ilezsa vilelle ai;((u« «ne oal^vjatf ii«Jl» ii*iìì IWi^ia , vatianto- tautev-

-•ne ' . ^- • f :». k, t . • .i- <; . > i; •'i.!.''^ •• « J'

. • i-.i
•

t ,• ' -i. .. , : I :: . Jl.«.ao,%-- l'i (• "
• ... . .

... 'ì;i c.i ' .i .'«ili .1.
, . . i .''H

Vero è che uu tal timore ictU talmente. dÌMÌpato co* .a«e«i erge*

aleuti , e riprove esposte OMÌ .'petpat^ilmente in questa nomerò dal

ohiarìMÌmo Professore , che veramente troppo torto si farebbe alla

penetc»ttUne.'db' JUànistn dllU Rep>ubbltea , a^ oltffe * VUkàr aro»iiiea<

ti, e cal«Bltrtdft^me.fi|rllMti^pel^ miiiigMe<U tmimàiBm^maimw Boa*

sessori, nui^ serritiecA Ik fibUee fÌmM||gÌll4 •oWrtl*ijMpti.4il . Tiva. dal

-iieaOÌSÌÌO>0.:AlUaiV • ,.Jti •> '
. * l' r: .

..'.^>; ''< ..'.f .
•<

• vX»<aei^ifcikl'iini«U^iM'ideU» waoa.,. che n^*-d1i«;,tigii4i fl>iiMiiev

•^«cb* di^aricsv aùe inferiori traOjri due ^lortatc di ilnulo uguali

«Ite piine,. «if^M-lB^plicata a mplti^^n^li , clte serpeggiano per la

^ilim) 8ià>aappb«lo lil 4««<e diqpanco fafloieai -aepecatamente ia

fftare . giacche sei^ea di- questo;, conve benissimo avverte il si^. Eu^
jltachio, quaa4o'i.k''Gi(iQaU jiqsaaco, non, giù quattro, ma in più ^«
AÌÉÉ(Bni«ìiin tal nlUi«rft<^Mfiuho^u^^ io^tile. quando andasse, a Itai^

le in ua Canale comune lontano dal mare. Perciò egli ia no prolnn-»

gamento della Fossa Trogola, affinchè con un nuovo FdrCooe seari»

chi le .'ic(|ue più prossime al mare. E «juantiiinjue ancora in fjuesto

jOBie.<|U»lÀtM laHtta^ vi rimaiw^t. no/> o»$ante.jei^»9ode.|;iÀ il Canale

éA pieoelo PMto in, più losglii »9 3o bph , • pìiadeii' ffl^Tol»

«•le ridiure in ogjii aIt(».»M».paitqibr.^i>4ialm9^(|^„.U 4i«tiria' no*
;l»^e«t molto sonsihilo . . .,, , :

| ,\. ^^, . ji' . . •

QVeatotè appunto .iI>.l9og<»f.4loifeMni 4|9ii«Ì0iM-i-««UtlMe le nvee»
leggi , dell' altezze dell' acqijie per 1 accesso di nuove porwte , come
.W; già ppemesso negli .Articoli , aatecedenti , , Si raouueuti dunque, .

4lbeJ pff''Je nuove speaeMe la dette leggi portano^ glie rionaadoai a
«il fiume , o Canale un nuovo lufluqnte^ ne risulta 'Oa* ateecisat:i}li»

aiegue le nadici oabiobe.. delle portate»..come ' già. è state dicbiamto,*

jSe adunque si concepif^Qa che imnuHU.i tangente alle aoqite , ohe ven*

tfMio ds4a iì^e di ^IbpijP:, si riuoifcaiio ^u^lfr ciiteiapp/iCteDgenqt^i

Kag;» di.AbcciqcQolie^adaU adinoeni^, la prinu portata^rispetto allt

/)e«0{id«i ii^r^hitOi come -iJ 2:3 . Essendo adunque 1' alteasa sja delle

acque dell' Ozzeri di braccia 3 , com'è stato detto, e £icendai>ift,al>
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«nmva altezza sarebbe di bracci» --3. 4^ centesime i Eisendo adunque
inalterahne questo punto, ti eoneepUca ora un Canale, ohe conduca
}e°<«M>que riunite *' K]»ianar5Ì sulla «tiperficie tlH iftnnj nel Portr. di
Viareggio .>£ cosa manifesta che in qualunque dato punto iatermadia
n xhPivwA l*r«l«eaza relativa di queste acque per ])oterM fungtawm
A qualunque punto della Campagna. Trascelf;uBi ailunf[ufc il 'punto del

Portone delia fiurlamacca , -come quello niie iu su riunisce Setto Is

ttessa sesioBO ie sopraddette acque . La distanza della £hm ffi BallMtt

ho dèi >jnàre, alla TdisUDKa dello «stfS8a.Porlone. allo stesso BnaTe, <tTo-i

vasi air incirca come il dieci ali* unità. Le braccia 3. 43 ccntaehno
ripui tate ali' Omzontate si nnduooao a braccia 2. 4} céntesiine , ès-

sendo il fondo del. Canaiè-Jinècie ,-UDO tsouo r Orizsontale ^ >Se adun^
qaetfaeebsì- oomtf àl:*»o.: i <*cotì laraecù . 43 oeotéstme'<Bl qnart»
termine , esso oi tornerà di hraccia q. ociitesimo . E neroiò quel-

Tallessa alla iooe di Bulhano, e poco sotto, riferita ai Portone, !«•>

•eerv^bel paMì oeatesilne . 34., obO' -sono pioMÌuiameotai «.1^ 4i hni«4
oio . La (Tetta f)ri»zootale si fi passare bractia' a OHCC ^opra la co-

glia dei detto Portone. Se t|oeata voglia Oi^ufoodersL cou la superila

eie del '«Mito 4|e ^erjrièJwidmoQiiie§a«ttai««r-«li« >o|>ra dà esaa erasce*

rebbe l' acqua i)nce a. BO cente^iine^ di* «oniapoiklonO -alle dette
ìl4 centesioie di braccio. Ma se il livello dfel mare facciasi alquanto
pià")MBe<rv cìacobè dal detto Portone V actiua si sup[>oQc correrò ver*
M ift^-medefsaM», eUon l'uuaento «lell^-^altesaM ali detto Postoli»m»

mnofe
Dal che ar_f;oniPiifasi roii ogni iii,ig:;iore evidenza , clie forn^AnJo il

calcelo dell' altezza deUe «o«|ue unite, secoado la le^ge- spevimeutar

le^ «-eondiMMado-U .otd^nia: delle acque » fieoÉWs'TCìBl.ltwIlo. fel
dn|ev queste acquo al punto del detto Portone non pugneranno mai
d elevarsi once 2. 88 centesime, e forse neppure .ad onocvs* -Gea
U Stessa regola potrebbe fòrmarai' uO profilo per fiir vedove pant«
per punto la disiirezzabilo tenuità delle nuove aitene jarafooate wm
le dtezze presentii. ' ."' "

f
<

Per tanto o si concepiscano i doe' GanéU «eparetl, e ai -concepitoli

«li 'Canale solo , che luda é depositare..le .ao^ne. «nite aliliveUo del

MMe, o si ' concepisca 4* etpansione di 'dette 'acque rnéi padati di ma-
rina , come si dirà-, sempre nascerà un teanissimo risultato , ctie

H leawre nitBioi«>di once «, ohe certamente dee sgombrale ogni ti-

mmé daUei nsentijdegKiitteteiaati . fhta iii Utferm*. ,

'

>-A tiTe ihtendimenle giovedì pure quanto rilevasi intorno allo sboc-

tw-de* iram^ ia >iOare, i qodi con esempio del Po sì dimostrane
^aiiaiimii'nielle-loré aoque, le (fdali 'ini ueii^za del mare con i«

loro Tnappiori velocità, snpplÌ!»roiio a quelle igmodi altfllM 4Ìalle.lQtr«

pieue •oeUO' maggiori .diataijizo dal iuaro .jnede*tno • •
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K pprcliò varie oppoMzioni tono «tato fatte dopo la mia Relaziona

iutoruo air escresceuze di quelle pianure , va dileguando il degoisui-

lo Autore la prima, e principale difficoltà* cioè cha qOMtnaqai»
molti liano i Canali, che potrehltono bene ridursi, ed espargani per
adattarli al moltìpltoe acolo dolle acque nuove, cootuttociò dette ac*

^at fioalmeate ai riantaociko imieine neir aitino tronco della Bur*

kouuM» , e oo«t tìvùùt» patiuM per U tatutt»» e per. il Guielft del

porto • '

-'Um tale obiezione era stata già da me prevenuta, e disciolta,

|iaoehè, come potrà leggerai nel mio Articolo XV., io bo indirizzalo

il mio problema principale non già ]>«r le qnattto Feete , dM ti di-

ramano dal Lago di Maciuccoli , ma bensì nel!' ultimo nuno della

BurlaoMCCe j^resso il Portone , dove si troverebbero ioaìeme raooolte

U> sooM tnlicbe, e qnelle del miovo Osaeri ^ Ho tuppoau U porto»

te del nuoTf> Ozzeri di braccia cubiche iio , e quella delle acquo
paesane della sua terza parte.- Ho adoprato il metodo più svantag-

gioso rappreseotando le velocità con le semiordìnate petelielialM » é
contuttociò ho dedotto che la maggiore altezza delle ecq^e^nuovè al

più gingnerebbe ad un mezzo hracoio- Lucchese .
-

Ho inoltre aoggianter ohe tettì^ado quelle ipoteai, come or ora

•tato iàtto, iònie la nuova altezza ti aooosterebbe a tele onoe< $,
tnhara affatto ditprensabile nelle circostanze presenti . Eà iaAtti il

nuovo calcolo già formato, verìfica puntualmente quanto nella mia
ReUziooe è stato iodioato , gìacolw escludendo le ipotesi dubbiose.,

té intredeoendo le Ten leggi della natina, al detto Perlona.è «tata
calcolata V altezza aumentata mioMO di «noe 8o Mateiiaie, • per»

ciò minore di once 3. .

• " ' - • N.» ea. •

Non meno rispondesi ad una seconda difficoltà, ohe si presenta ai

Pbiaessori della marina, cioè che aerrandosi i Portoni nel teo^ddle
Inirrasche del mare, la maggior copÌH delle nuove aoqoo venMbbo
ad ammassarsi dietro agli Stessi Portoni, restando obbligate a onove
espansioni non solo ne* superiori Paduli , ma eziandio nella più bassa

pianare . A tal cfiètto è atau misorata l' ordinaria eapanaione di det-
ti Padali nello • stato preaehte, ed è etaio dedotto olio il.piìnio ìnon»
dnto d' inverno sulla ttiperficic de' PaduK» • terreni di Marina,

paragonato alla saporiìoio del lago di Sesto 'tia nella proporzione «io*

•no ntimeri' 9S8t ««'feoo. Dal che, eeoenado-P AntbréV n*nlta «bo
V espansione dello stato presente non può aumentare se non ohe

di once » in circa > per V unione delie ao^ue del nuovo Ozzeri «
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a me tal'etemento nel 1778, c perciò lio provato
frantlisslmo piacere, che con inli nuove misure altro non si faccia , tO
non olle onovameote dimoitrar» qaell' iucremeoto di circa ^ di brao-
oio de me fmioottieeto con qnalelie dabbiene neil* Arcioolo XV. dei-

la mia Relazione . Anzi combinandosi imiìeme la mia oitervazione

.intorno alle maggiori escrescenze dei lago di Sosto di aotdi 4 io un
pàonio » eoB k- nuova proporzione delle duo •oporfioiei ne Terrebba
in conseguenza, che dovendo stare le nitezze reciprocamente alle duo
•operfìcie, realmente'i' atzamea.lo dell' espansioni della nurina, sareb*

be di soldi a. 93 centesimn . te ora volerne oenNidécarai il dop>.

pio tempo» che mettono le acque del La^ in elonne date cìrco-

itanse per tralportani ne* Padufi della Marina » allora V escresceuzi

diurna diventerebbe la metà della giù calcolala, cioè di soldi i. ^
celtfetinie» eioè prosaimaiiiente ed un'oncia del braccio Lucchese»
alsampnto afitto diaprenabìle» ms dedotto dimostrativamente da tre
certissimi elementi, cioè dall'escrescenza straordinari t diuraa di soN
di 4 *lel lago. di Seato; dal tempo doppio» che oomgete ad alcuno
ciroostanse del Lago «addetto ; e fiualmente dal teorema dello altes*

zc ri'ciproche alle due aree , che racchiudono In medesima massa di

fluido . Questo stesso teauiasimo alzamento appoggiaadesi al Porto*
ne di Viareggio nella nun ipotesi» oh*e«so sia lerrato, altro non fa-

rà cìifi accelerarne 1* apertura, ed in tal caso non più sarà stagaanta

una tale e8cresoen%a » come si supponeva, ma incomincierà ad iscari-

eaftì nel Canale del Porto, e perciò non avranno luogo di accumularsi'
le acque djdla prima cioroata 0011 -quelle delia, seconda, o di altro»
lo qoali ifovenuK» fià •aaltite le preoedenti. .

N.° 44.

'

Si compiace il presente Articolo de' Piani della Marina con indi-

care que** provvedimenti , che paiono neccssarj pei* adattare i presenti
Catoali ali* esigenza delle aoqoe nuove . E tali proTvediflMBti poco iH-
scordano da' rimedj da me proposti. E stata da me ptopo*ta la riduzio-

se, e slargameoto della Fossa delle Quindici iusicmu coti quelU della

Tiógolet'eliO va -addirizzata, e dilatata; ed il sìg. Ziaotti per oanCo*
Mk maftsiore propone la atessa riduzione nella Fossa della Burlamacca.

Neir idea generale della mia Relazione io ho sempre dichiarato , che
Tanno premessi i lavori di prima costruzione

, per adattare poi con
maggiore oerteasa» ed eoenomia eli altri lavori di secondaria coatrii*

idotie , per ì qaali avremo-vna gnfda più sionra » eh* ò quella dell* im«
mediata esperienza . In rapporto a' lavori della Marina quelli di pri-

noa oostntaiooe » sono il ramo del Canale nuovo dalla foco di Balbano»

nino al Lago di Ubdneooli, Io alargamoiito e profiHidamento dette
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Fo»9a dello Quindici , V addirizzameli to e dilatazione dèlia Foìm Tto-
g<òla , e fioalmètite la raK -ntM^a eatentth, eòm* è «Cito f^Sb'detto. Hm,
consitlcrato che le acque riunite kl un -canale lo tengano vie più 6-

«purgatti, od operoso. Ho rilavato che le espamioai iiivcruali Ibrma-

ifo «a vUUyOBMle par pprcacototto hi' leque al Portane della Bur*
lainacca , e che perciò ì»' t»le contingonu imitiii sono gli altri Cada-
li . Quando poi le -acque rìmaiigono inoaisate , cioè q«ande »ouo ter-

jniuate le invernali escrescenze, sarà allora svanito ogni timore de*

I^onsessorì , inaili vedranao che -un teloOftoale tli doppia, e tripfai

larghezza , -efle non è i^<Jllale sotteitmieo alla fi>oe-dt*«ilbaDO v è sa£I

ficientissitijo i>er tenere ojierose le foci de' loro «coli.

^^ Quando però -aia eseguito il nuov)» Progetto* l'esperienza ei aprirà

una-lueé ehiaim,* « «ioura.'8*e«M-«i HióBtrerì iMumbienle l'^ òpera di

m aolo Canale, allora vi sarà tein|/o di ridurne un secondo, ed un
terso. Allora vi sarà tempo di ionnare degli argini allu strada Fran-
cesca, e dove bisognasse. Allora si v«drà M eeovenga sbassare, o no
In H>^lia d«l>Portoto6 4elU- fivlaniaoqit, -<4)oiiie <aiiMM<4a- foglia dal!»
PaiaJ;(jIa . . * ' ' ...

À tal partito mi ha spinto il doppio pensiero dell' economia , e "deia

la-siourezaa deile operazioni secondane. Troppo vi è d» riflettere «

da misurare, e da fantasticare i>er t lavori fondamentali, componenti
it Rilevo Ozzerì , e suo prolaAgiiAeiato sino al maito. E quando si

T^leaaen» rsvoLgeie -le nostre cara a oarti 'dettuii , -a nunasie per dava
va éompimèilto a-tutto questo «letèma fdnMRco , 'fóna 11 tèmpo non
boiterelilw -per tutte lo nuove perizie , cIk; €onven«hhe a[;i;unigere

alla prima , e forse ancora eun tutto lo studio ohe vi ai impiegasse

,

oonverrebbe pai ani &tto OMidifioua molia.opansioniieooiKjirìe, j>er

ID^io adattena a' dettami dallas-ijiimadiata cspariema..

Cade sulle stesse riQessioni quanto ai aggiunge al numero 27 io-

torno a qoalnnqne accidente itnpeasato , nel quale fossero esposte alla

inondasìoni le nuove hoDifìcazioni situate a Levante della via di Mon-
tramito, nel qual caao ai propone gli opportuni rimedj degli argini,

a* qnali si penserà quando V esperienza ce -ne mostraast) la neoeNÌlà.
Mi iaiè leetto -aoltanto dì accennare , che altri provvadìmenti vi 1000
di efficacia , e tiamrena maggiore qtunda la «ombiilacioni ddl» ao-
qtie nuove 1' esigeMaro. Poiché rimangena'~an4k>r.i dopo lutti i rifles-

ai già fatti dna altra operakioni , che aono «tata da mo taCiato perchè
non, mi parevano -neoemna in riguardo 'a tanta dimoatnatoni eppoi^
tate sul tenuissimo aumofito di altesat» oha 'fiuceUioM lo'ao^e-nno-
va «opra le preseutì..

Oigitized by Gopgle
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Qn.milo perà tale altezza rìn^cìsse più 'ScnsllMle , clic norr*& ntfxto

calcolato lauto tla me , che da' dne ohiarissimi Professori , non è 1" I«

draulica tanto- povera di cmaptoA.óà non'poterò tapplive al oaso a^
/fittto inooinato . '

.
Vi MTèbbe allora il- firìiao realé compeni» dt Tkevcre doWn foce ii

Balbano le acque nuove con un canale destinato unicamente alle me-
--desime per aodanU^ a depositare in naa foce partioolare «otto la Bur«
lamaeoa , atrai d* ippremo al mare dÌ'»Viareggio . Goti- le aeqne trasoer-

rerebbcro non solo son/n ofTesii di Tenino , ma ancora senz' rilcnn ti-

AH>re di daiiooj apportando pel tempo medesimo uu iDii^jne beueiìzw
aL i^Beole Porto omì geloao-^lcUa Repubblica . i .

Non meno sarebbe certo ed inihibitato V nUrfr mf'toilo di arjrin»-

jre eoo piccoli arginelli i terreot coltivali dt quella Pianura, formati»

Àviì tre o quattro^ caterattini ^ i «juali , si scrratsero nelle -pochÌMime
giornate delle atraordinayie piene :del nuovo Ozzeri ,0' |>ol innnedì»-

^

tameiite si aprissero dopo wiai 'O :duB gioritate..dl-.tei»po ,r>oo(ne ai &
in unte oaiitpligiM.MU«ÙM^Ì4Ì.filiM.Anio;»>.«f Set«ldo«..è.a tanti a^
tri fiumi. '

.
',

Ei'ìQe però la t>i^deacara)oiiMBÌfl»teBe tielTa prìfit» eottrnnone» di
ijiiesta grande operazione si tenga il metoilo più semplice, indicato

nella miu Rtìlaz.ioi)e ohe oi ripromette tuli» U felicità del sucoeno
eenza spese idterìori<'E qiiaedo^<poì una t^A felicità nm- reggesse' a
tanti, e ro-i div«jr8i argomenti, allora l'aggiungere Cinque o sei mi-
Ja soudi di più p«r lino de' dae compeosi «traoediotrj > sarebbe «piasi

ao anlla rnpe^t» .aiy impresa totale . i

. Io perjkiim foBO astimatOfie mi astengO'^desso. tMifra^ df propem
avove óperaziooi ^ oredeodole rpt«outtire , ed amando vneglio dì adat-
tarle più alla cH.M ta o^pi^rieaza de' (atti y oh» ^Hib-ppi^ ffin^y''ai*1>r
oe degli accidenti meramente possibili

.

Lo stesso dico intomo al riila^nento i!«ìla Tìa di Mootnmito . '

Tutto paò farsi con medioorissima spesa sulla scorta do* fikiti me-
desnnL».- '

i t ^ , (.i'. • :: »'ip < .
»• 'ì

'

; T ,. .*•.'. ,, !. •
. . . , .

Termloi^tQ già je riflessioni intorao ai Canali della inarioa di ViM
* IfBK'V *^ itiMmgio ni calcolo della spesa , ed in questo pri-'

mo numero. 8Ì.-MpeiHi% obe il -praaso medesimo di -una cmzìa petf

bracca cabico,. nspetto<ai lavori Bolocneii', oompetereldie soltanto ad
un* Ui\c. jirofoniUtìi

, rispetto alla q-ilMf- ì' Fossaioli potessero gettare

la terra ^on ua semplice, scaclio solU Sponda del Fosso. Che se or»
Toglia paragonarsi il prezzo Tosoano •ìn-somigliante «ircostanaa i sì ri-
leverebbe , ch'esso non oltrepasserebbe piimmai il valore (U quattri^

ai'due^per jbrap^iO' quJi>iGo. iìt^ra divelto io pptre» «itare-un gratt

s
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«Damerò di eseavazionì da me fatte lu Canali dì c'ìrca br. 6. dilar»
ghezza , e altezza corriapondeate ad un aemplice acaglio, nelle quali

escavazioni il prezzo è stato valutato , e pagato sulla regola di quat^

trini dae. £ ne potrei addurre per «Moipìo V eicavaaooi fiitte deUà
Molla , e del Fotso Ibnello , e del Foeso Taritro , e di altii eomi-
glianti nella ])ìatuira dì Grosseto, e di Castiglione. La qnal cosa èlaii-

to certa, ed indubitata che mi aarà lecito jdi Jiasare queato presM
per una maitima fbadamentele delle sttne.

Se adunque vorrà istituirsi un paragone tra i prezzi flologMri» t
quelli della Toscana , converni sempre £are UQ ribasso nella ragiona

del 5: a relativamente alf escnvazioni del- temilo . Essendo dunqoe
di opinione il sig. Eustachio, che il prezzo alle maggiori altezze debba
salire quasi a crazie due , fatto il gik detto ribaaio tornerebbe il

prelm della Towam a nnone 4i quattrini quattro per ogni braccio

«ulnco , cioè saaaì meDo 4»e bdd k quello da me adoprato di quat-
trini cinque. $iceliè ìd iMtdino alla rioubatura del terreno non p^
re che aUùa luogo quel riMreMÙnento 'fià iAm» jàià wlùuiaém
Autore.

Quanto pei egli sorgìnnge intorno alla particolare ^HRooìA do*
tern-ni jiiii lenat i , ne quali con la pura vanga non possa distaccar»

ai U terra indurita, la quale avrebbe bisogno dell'opera de* zappo-
ni , mi aemlva un* avvertenaa fivstinìma , la quale avrà Inogo in
multa parte d«l nostro Canale aperto, ed appunto per questo non
eolo SI ricresce il prezzo sino a quattrini cinque, ma può ancora ri-

crescersi sino a soldi due, «enaa oho Be-eneoeda Io otiaoHKnario
sbilancio del doppio- Confluderpuio adunque che tutte le partite,

'che saranno raddoppiate nel calcolo <iei menzionato Autore, aebbano
siliMtini nella npim ilei «o i 5, oTvorO n qualla dd io : 6*

N.« *9. • '

Si pasM immediatamente in questo numero alla fàbbrica della
Botte sotterranea sotto il Berobio, per la qoale fiwmasi un ealodio
indiretto, ])<irngon,iiido una tal opera con la Botte sotterranen fi|b«

Lricata , non è molto, sotto il dame Bolognese, chiamato Idice*
Mi paiono però troppo palesi le dif>erenso'<>he oorrono tra l*fMaè

r altra Botte
,

pf>r poterne dedurre la minima come^riienza

.

La prima , e principale differenza si è quella che confessa lo steastf

Antere , cioè che la detta Botte dell' Idice fu fondata sopra im ìèl^

Veno labile e marcio, e che perciò fu necessaria una densa, e profon-

da platea dì pali per assicurare tal fabbrica. Mi è succeduto appun-
to lo stesso caso nelle due cateratte da me fabbricate in bocca del

Lago di Sientina. Sono euto aaoera io oottratto a fimnare la detta
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platèa dì profondi pali per assicurare l' impresa ; e perciò posso con
11 mtft e^Mrienza a«sicunre » ohe qneate specie di fondamento cotta

almeno cin^iie volte di più , che non costano i fondamenti ordinai) t

ne* quali si fonda con un semplice sterro , ovvero qaalche fila di pa>
li si adopera solamente sotto alle muraglie, come precisamente aoca-

derà nella Botte sotterranea del Sercbio . Sicché se nel paragone del-

la Botte sotto l*Idiee si fiioesse per qneHa del 8erohio in Ordine a
fondamenti un ribasso nella ragione del 5 : j , io non so qiiiil con-
seguenza ne venisse , cioè se essa fosse contraria , o favorevole al-

l' importare di questa fabbrica , e ciò tanto più vale , quanto che per
r ordinario i fondamenti ~di tali opecc JdrattUcho 'COStano jptù -della

metà delle fabbriche medesime.
La seconda difi'ercnza conaiste in quel dispendioso rinfìaneo di bar-

bacani distanti 1' uno dall' altro braccia 2 { , come lo confcs'i lo stes-

so Autore ; e tali Barbacani saranno stati tondati con palizzate assai

più profonde della platèa, giacché dagli appoggi esteriori di tftt cdi*

fizio dipendo la atabilità del medesimo. Nulla di queato esterno lin-
fianco wseamA nella Botte sotto H Serchio , la quale cadendo alta

profondità di 1 3 in 14 })raccia sotto 1' alveo , potremo ben figa inrci
,

che le due muraglie laterali essendo appoggiate a densissime ghiaie,

non esigeranno «erto la dispendiosa dentefutura de* SarlACanf. ' -

.

La terza difìerenza consiste nel numero degli arcbi , essendo nel

Serchio un arco solo, e sotto T Idice se ne asseriscono due. U pila-

atro intermedio, «lie dee «ssere munito di buon pSetramttY • ohe dee
sostenere il corso delle acque a destra, e a ministra

, porta un lavorò
cosi straordinario, che non può in veruna maniera confondersi con la

generale rìcubatura delle mnraglie '.

' La quarta dilferenza ^ons'tste nella figura delle due Botti , la prima
delle qnali è di figura concava , dolendosi abbassare sotto I* bItco del
liiiiiip

, e poi risalire Ja una parte e dall' altra s-illa siiperticie della

campagna^ adiacente , che dee scolare le sue acque i laddove la Botte
del Serchio è rettilinea, oonsiderandoei come nna tsontiénunoiie del
Canale sotterraneo , e perciò la sua costruzione riusoir^be di una
grandissima facilità , rispetto alla prima. La concavità di questa ha do*
vnto obbligare V Architetto Bolognese primieramente ad vna straor-

dinaria grossézza della volta per poter reggere nll' interna spinta del-

le acque , che vengono compresse e sospinte dalle due altezze latera-

li y tihe salgono alla superfìcie della campagna . E tal circostanza è

tesi -considerabile, che io n<;lla visita fatta al firentone Padovano ho
vitéov^Va crepata nèl mezìEO una delle due Botti sotterranee , che ivi

tono destinate al passaggio delle acque della campagna adiacente dal-

li destra alla iiiyatra. Inoltre ^a dovuto 1* Architetto Bolognese mn-
nrc ptftfettkdwBlB 4'.iÌBfii»dià dne foltet B findflieafto lA
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dovuto ricoprire JI grossi !:ittroai hidiiena della stessa Botte, e qao-
Sti pure aggrappali di ferro , o di rame , glaccliè dovendo aopra tra-

teorrervi le pieoe dei finnio , ease senza una tal cautela attacchereb«

beni la echiena della Botto» e presto disfarebbero la fabbrica, ohe
senza una forte coperta non realsterebbe mai al arto delle maggiori

,

od ancora delle minori escreicenze

.

Non laryono forse tutte queste differenze tra una fabbrica e 1* al-

tra par fkr comprendere all' ultima evidenza» che la prima ^nou ò pa-
TBgonaliile alla seconda? E che perciò ninno argomento oònvinoente
jiolrà dcJiirscne per pronosticare 1' importare «Iella Botte del Ser-

cbio, la cui volta dee ensere di lavoro ordiaario senz' alcun lastrico,

« aensa alcuna •traordlnaria grossena , restando essa sotto I* alveo

del fiame niente meno di braccia 6.

Non giova il dire che nella geaerale ricubatura della rah])rica sot-

to ridice, siano stati già compresi gli enunciati capi dì lavoro, giac-

ché tutti questi sono di prezzo straordinario , e |'iil> dlr^i più che
doppio della comuoe ricubatura do' muramenti. Tale dee dirsi lo stra-

ordinario io|^roiaameoto del Toltone : tale il pilattio iatemodio : tal§.

il forte lastnoato, oh* è un* opera dell' ultima importami per bene
aj^icurare la Botte.

Molto meno serve il diminuire ì prc^/i nella ragione del 3 : a ,

Slacchè una tal diminuzione non solamente non giunge a coprire il

ivano do*pvew -locali, ma molto meno a coprire qud, risalto di'

orezzi , che viose in eonsegnenia doUa figura ooaoava del Uveo Bd-
lognese .... '

Considerando adunqne tutte queste diflerense, mi perdonerà il òbia-

rìssinr»o Autore se io ingenuamente avanzo la proposizione , che non
potendo mai paragonarsi uu lavoro cou f altro , maacando quella o«

xnogenetlà iotiìspcnsahile al paragone , e che in conseguenza quel salr

tp di spesa dagli scudi ia8 3a da me calcolati, sino agli wcudi 22667,
a cui SI fu salire la Botte del Sercbio, non ha ^uel fondamento che
riobiedeu in oalooli somigliaiiii^

,

N« 3i.'

. Non dovendosi abbandonare il pensiero delia navigazione nqtt. pi^
mal 1* altesaa ddia Botta ridurci alle braccia 4 |, come acoenaaai iu
questo numero, gixecliè indipendentemente dalla navigazione, secon-

do le buone regole deirarte, le sponde del|e muraglie vanno tanto
falsate finché pareggino T esereaceosiB 4^^-acque , le quali ueu del^
Leno mai attaccare la volta, coifte COStaUMilte farebbf»no, so essa si

abkisgasse sino alle braccia 4 1 rispetto al tondo . L' altezza dell* ac-^ nel condotto 9««t«mB«o è itata i^.ilNl.ffipp<Mt4.di 5 né
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in questo discorda il duarìssimo Autore . Se danqne V altezza totale

loMO di braccia ^ i, e *e ai tolga il rigoglio delT arco , che sarebbn
almeoo di braccia a ^ , ne reateiebbe 1 altessa delle «ponde di bnor
eia a , invece delle bnooia 4 *n<> oollarìno , come deaerÌTeai

palla mia Relazione , sicché le acque che si gonfierebbero a brac-

cia 5> e cbe fòrte in certe straordioarie escresceaze giugoerebbero e
hnmuL ^* venèMiere ad nrtàró la^magi^ farte della volta, non te-

lo mila impostatura, ch'è gelosissima, ma eziandio su di una buona
fMle dei aoo sesto , il quale certo non ^>uò essere separato dal peri-

fiele deUa-.iwlta nodeunta, la quale è tota per ooprin H condotto ,

e non già per sostenere -gli nrti importuni dell* escrescenze del flui-

do . ludi è ohe ancora sema V oggetto della navigazione , riesce iudi-

^fiudlile tolta I' altezza di braccia 6 ^ , la quale potrebbe ancora a^

vàamù ft IkEMoia 7 seoondo le «ferìmentali ciroostanzè del Hip*

.

V . '
. N.«

Segnendo P'Anfore la rìoerea della spesa, ik tBevave iB (|neslo mia
mero , che dovendosi scRvan» un Canale aperto laterale di braccia 35o
di lunghezza , coti la proibndità di braccia i Q , deducesi la somma di

questa operawone secoodaria, a tenore del calcolo dell'Autore, di
Bendi 262.5, i ({uuli sottratti dal valore della Botte , lascerebbero sola-

mente I' importare di scudi 10207. La oscurità di qualche mio perio-

do nel proporre il Fosso laterale per divertire le acque dalF alveo del
Serohio, avrà dato oeeasioae al oliiariaatnra Autore di pigliare 1* eqni»
Tooo solla profondità dt brMoia 18 ; ma trattasi vnì non già di tmal-
tire le acque sotterranee per esguire il lavoro della Botte , le quali

hanno tott' altro sfogo , secondo la mia Relazione all' Articolo XII ;

ma trattasi solamente di divertire le wsqa» «live del 6nmo Sei^
chio, tagliando il suo argine al detto punto* e formnndo un Fosso-

rie per divertire le sue acque verso 1' Ozzeri . Un tal Fessone adun-
que dee passare per Ja enperficie della Campana iMerale per ìm-'

beccare nel presente Ozzeri , eh' è poco lontano* e perciò la sna
profonditìi non potrà essere mai di braccia 4> ' quando a tanto gin-

gnesse, trippe siamo, lontani dalle braccia 18, sulle quali l'Auto-

re lia distalo U «ne ealcolo j il quale eorrettendo , e supponendo eha
le aerioni siano simili , dovremo ribaesare H presso netti regione da*

quadrati ilcWc altezze., i qiMli sono corno il numero 81 al numero 4 »

aaaendo il primo il quadrato del 9 , ed il secondo il quadrato del no-
mno ai Ptoeià Jateiate le altre ipotesi dell* Antere, e mutande solo

la profonditìk , la spesa sarebbe di scudi 5 18. Ma essa in realtà sarà

•enopre minore » non solamente perchè in questo caso la profondità

B«4Ui BM ^nogetà a bneda 4*^ anowa peni! il pnoo di niia>
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•razU a braccio cabico in ti piccola profondità rieicfi eecettivo . Sia

|«fò eeinanaue si voglia , h spesa di 'ioadi bi9 mà mo^bk ttmt a
pendone -delle già calcoli^

' HLfU,.
» • . . '

"

• Ritornando in qaesto nnmero< di bel- tmov» elP importare Mkr
spesa , e cumulamlo insieme la epesa della Botte sotterranea , c quel*

le di tutte le altre parti del.laveTo, stabiUsoe il- degmisimo Autore
te rioreidmeBto nella ragteoe- d»r in i »§ , abmóriimdo HmÌmm '

tanti lavori eterogenei fra di loro , cioè escavazione- di Canali setter»

taneì, fiUibrìca di pilastri, di mura, e di volte per sostenerli, fabbri-

oa dèDa Botte- eotto il Serohio , coetmrione de' possi 6e..,:i'qiiatt"vo^

nmrate liono dì categorie tanto disparate, che io non so come mai
possa farsi io adattare a tutti un ricrescimento aoilorme nella soprad-

detta ragione del io al 23. Pure nondiinono» oon è etnto fatto, e eoa
tabiìoisMiaie&to ti ia. ascendere.k spesatoti .. «ondi a46o34.

Tbro è ohe lo •fetao modèstisriìne Anfore , non aeeorda seppur egli

tutta la certezza al suo metodo indiretto , e so io mi avanzu a dire

ebe quel ricrescimento è più ideale , che reale , forse noo molto di«

ioorder&> dai medienti' senlimenti! de!1* Aatore*, il' qaale si contenterà
che io gli faccia riflettere , che questa sua somma com conteggiata è

mollo più alta, che non è la aiima de' Periti della Repubblica >

quantunque egli si esprima, dicendo: Che- gP Jhgtgmerì dtÙa: R^tmlh
blica anzi che diminuire , abbiano studiosamente accresciule le spese f

» che per isfuggire ì' estremo del difetto, siano dati in quello dell' eo
c«5jo . Ragionerò sopra tale articolo nelle seguenti mie riflcss'ioni ;

ma per ora mi. giova di anticipare on paragone,, che piuttosto' ri-

lèvarn- 1^'eooeesO' dolio speso del sig. Eiistaobio : Poieli6< è' Toro «In
detti Periti supponendo la larghezza del Canale sotterraneo di brao-
oia io, quanto, essi credono adattato alla navigazione abbiano oaloo*

lata la somma- di . . ...... sondi atSooo* -

WCiuse le operazioni della marina . .|tfa egli è certo altresì

tbe ridncendo una tale larghezza a quella di hr. 7,1' im-
'

portare «ielle spese sarà sempre minore della somma oontOj^
giata dal degnissimo Autore. Poiché diminuendo la loro som-
ma nella ragione del io al 7 resterebbero soli . . . scudi 194^00.
.•he restano al di sotto del conteggio delP Autore di scudi 5i4i {.

So adunane eooeasivi; sono stati giudicati dal medesimo i pressi

4b? Iteiii.wlk. BopobUioit. «[nanii' jfàk dman» 4iiiii.:to<>nifi i
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A M eowlftgti r MCondo i quali P importare sétebbe naguporo di

Modi S1434, latta che sia la ridazioae dal 10 al 7, riduziono aiTat-

to inditpenaabile per togliere quelle ricubature di muri j di Tolte

,

dt"tsiMno -M»v«to> co.- OM> Mo» di jfièe Mpm 1» mim doitoiiUoiift di
braccia 7.

Che se poi vogliHMr'UKtaagersi fli altri lavori de' Padali della

Httriàa> i dt/ltì^ Peiitt uum» «lì«»i U ipm totals- ool. nodA^ cb»
vdilè*

- - - • •
. •

•
t

•

mflètihid vomita^ Computi dflla »pu* fiati d» PwUi

Nelle riflessioni tanto laTÌe del sig. Enstaohio sopra il calcolo della*

•peia trovo citati alcuni fogli di stime di lavori , che mi sono ita-

ti comministraci da^ sigoorì< Depuuti . In questi fogli si espongono-
dae calcoli , il primo de' (jiiali è adattato ad nti Gmale navigabile >

ed il secondo ad un complice Fosso di «colo delia iarghexaa di ao>

le Imccta 4, metatre al piiaio eoMfdMi'fai' burghenr.diriotivì-i:
Inraccia.

La spesa del Canale narigabile sepantameiite da quella dei Fadiilii

&L Marina si fa aacendere a scudi %iBji6»'
E. compreai i .sopraddetti lavori detta spesa sale a scudi «987^6*
Non- può certamente dubitarsi né- della esattene dèlie mirare deP'

plorili della Repubblica, nè della qualità de' loro conteggi, e soltanto

potrebbe nascere dillìcoltà ìntonto alle stime de^ prezzi. Si sa ohe
queste stimo hanno una ceru latitudine,, ed ordinarìamisate'ei di»
stinguono in tre classi, cioè nelle stime alte,- nelle basse, e nelle

mediocri. Tutta la difficoltà dell* arte- Architettonica , e Idraulica non
in altro consiste se noU che in un giudizio pratico, e prudeute per*
adattarle- proporcionare ciascuna classe a ciascuna qualità dì lavoro..

E'sfiMwme i due lìmiti' éellé stime asau-fpeaM< dlreriaeouO' aotahil-
TiìfTite, non easendo nro il caso,. che là minima alla ma<isima sia'

come il 3 al 4 > e qualche- Tolta ancora come il a al S ; indi è ohe'
con- là-, diversa' applicazione- delle atime ,. al dato ea«o> possono-sergera-
di<f*repanzc iiotaLili nelle stime de' Periti. Cosi spiegasi la notabile

diiTr'renza di tre valori difl'erentissimi , il primo de' quali è rappre>
sentato nella mia Relazione ;-.ìr seoondo* nelle nflesstoui del aif. EÓ-
Stachio ; ed il terzo* ne'' conteggi' degi' Ingegneri Lucchesi..

Puicbè- dipendendo il' tutto - dalle stime -, ed applicandosi qneste at«-*

•ar diversamente ne' lavori- piccoli, e ne' lavori di. grande vastità,.'

ìbdi è che- dalle- diverse) applicaxìooi. ne> nascono* pressi e sommo>
differentisstmè

.

jCemamiiic titno» r^okd: dstliì fnmr ed' ^plieaiióid de* FtiàuS».



3i4

della Repuliblieil ». dee sempre . far ^rao eolpo <ad]e fersone di :ktoflV

oriterio che il prudenkÌNimu stg.uBiiitÉwUo«'aafitMUM» per aitn» iB|^it

esorbitanti premi Bologneal , .nelU. «uà oonòluaione pafluado appndto
tlel calcolo de', eopraddetti legegneri aMerisee^ cbe i loro prezzi toncK

eccessivi, com'è stato detto nel tetto sopraccitato. Un tal giudieio

da un profetaore così cauto m'jttdnoe e credere > <4ie . i Periti della

Repalnlìca non già per lo attidio di aumentara le loniiite» ani lieiid>

per 1' applicazione del più alio limite de' prezzi da e'si creduto a-,

dattabile alle circostance preaeati, abbiano realmente ecoeduto nel

fare salire la fpesA totale quau a aoudi >3<M>'inìb.

La lunga esperienza di antii aT» imjùegati in Tastissìmi lavori di

campagna , molti de' quali sono omogenei ai lavori del nuovo Pro>

eectii), mi 'ba eowminìattatp tpmù tata i jmaà tamii nclk aiie ll»>

lanìone,

La Innga e«penenza pure mi ha persuaso, che ne* lavori grandiosi,

ansi che crescere , diminuiscono piuttosto le stime de' lavori ordìaa-j

rj^ e oomani:; 0 oiò npn «olamente perchè L* Impreaario di ma-^fan
Ivroro di qualche genere particolare, qnal sarebbe nna grande eaea-
vazione, facilmente si accomoda ad un discreto rilascio, che qualclie

volt» giunge alla quarta parte del totale, ma anco» perchè ie ^es-
ae flMeelùne, la etMae

. trombe , gU ateaii legnami # k «teaia oe^nv
seoza nuova spesa vanno in opera più e più volte) goando io un
piccolo lavoro la s^aa degl' attrezzi, e preparuivi oaoe aul mede^

il^lJteaso gran mimerò di lavoranti somministra un coraggio, ed
una- emulazione deli' uuo con T altro, che in un piccolo lavoro due
muratori con uneno quattro nanoTali togdiioeiiD Mila taoUaniitày e ,

^^fihiooede pnre e3ie in un vaito hvon» ai gode di ahbondànsa di
materiali gi.\ scavati , i quali però in un lavoro comune conviene

Dagarli a caro prezzo . Per somia^liaotl ragioni ho. oreduM> giusto nel-

la mia Rehmone di attolmmì mt preia» mediperì» diohteraoido d^ non
avere avnto in mira, se non die il giusto» «VltaBdo le due eppotts
estremità dell' eccesso, e del difetto. '

•

Passando ora a considerare la dittinaione , che fiinno ì Periti delh
Repubblica tra un Canale di poro scolo di br. 4 ^ larghezza, ed aa
Canale navigabile di br. 10 , mi sembra di dover confessare, che nel

caso del nostro progetto non sapidi approvare nè il primo, nè il ac-

condo» parendomi d primo troppo angusto non solamente per 1* ef-

fetto dd navigare , mji eiiandjo per 1* indipensahile pronUsaimo aedo

.

del Iago di fiientina , e delle adiacenti pianure della Repubhlica frap-

poste da una parte tra il Lago , ed il Serchip , e per l' altra tra io

itesio Smàù», «d i Monti «oTxii^ti allamm v, Viis*^* tM
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che mi rìmttto A quanto è ifatD da me diTiMto negli «vlieoli an-
tecedenti . . '

•' .

Similmente è dimostrato » ohe la lir^tiiczEa uniforme di ìrr. ro non
è necessaria né per il pronto smalttmento delle acquò , nò per il

eonodo della naviaaaione, ^opponendo queita adattata . alle ciree-

atanae del connnereio locale, dei qnale è tnceettibìle la città dì Lneoa
'Col piccolo Porto di Viareggio. Dovemlo ailunque ovitan; quc5ti due
estremi, riesce iodi»pensabile aoa riduzione Jben londata a tutti quo*
calcoli, filiti dagl* logegneri delia Reimliblica. Come mai una tale TÌ>

chrtfone potrà meglio farsi , se non die assumendo una dimensiono
media ira le due ipotesi , e questa sarà che in vece delle br. 4 > le

quali peoflano per difetto , ed in vece dclle.br. 10, che si risentono
«leir eccesso, si pigli una misura intermedia, e questa sia <li hr. 7 ,

che appunto corrono di mezzo tra le hr. 4) ^ 10, e che corri-
- sponaÌDoe aUa larghezza assegnata nella mia Hclaztooe

.

Ora «i suppangano per un momento le stime de' Periti, le.qnaK'
con ogni Imoaa appuenaa «ndemà. «0teiBÌve oOn tale supposi»
bì caloeU la epem madia «im.U » . .1 scudi i33ooo.
e li • ' •• « »..'•.• V. wrt • • • • scudi a7&ooo.

La loro somma ascenderk a • scndi ^iioco.
Xa cui metà sarebbe scmli aoSóoo.

Una tal somma dee dirsi e considerarsi Come la media tra le dne
ipotesi de' Pr riti, essendo essa relativa alla media lUrghezza di br. 7
del nuovo Canale delK Ozzeri . Ckunpreodesi adunque che. ritenendo
ancora lo svantaggiose stime de' Periti, riteneodo tutte le Jofio dì-
meosioni» siamo .BOodimeiip troppo lontani dagli .scudi ióc mila , •
moltai '«neora et dlsooedaaMi dagli scudi 346034 adettati dal ^* Eii^
staohio , per mezzo di calcoE iiidiretjti-»'« e 4oa molto adattabdi alle
CÌrco»tanze del nuovo Canale . .

. . , • 1 . . !

Riflettasi di più,, ohe con la riduaene della 6omaa< media-, ealeol^
ta da' Periti della Repubblica, i due o-tremi della spesa si sono raol-

%o aocostati Cra d« toro» non essendo ora.mai più quistione della di^
ferenia , che. corre tra li iéndi iaAtoo.ii^ li aondit-Jocooo^r ^fiferem-
sa che dared>be assai da pen«are se sussistesse. Ma non cozx accade rà

|ie* due nuovi limiti degli scudi 125000, e gli scudi acó5o&, col in-

flesso particolare, che questi ultimi paiono meritevoli di una rìdunop
ne , più per il grave giodiab del aif. £iutaobio » che per U mia an^
tonta . . . ..

. •„ ; ,

•

Qiialunfjuc siasi questa ..riduzione, della quale ragionerò nel se»

gneate Articolo, potrà sempre il nostro spirito rientrsje in calma,'
•T^a rona: ,menili, eiqin«iajtAlm>tt.:MV9>:(ii«p4if^ ddl* opera gitan-

dioea non gjbogai^ ai jVilind^tti v . . ^ • ... aondi. aoSf9««



Aio

Til tonmn , beneliè ftWAntafglata , qatndo aneon «i «oooriluie per
mettersi sempre più al coperto , non solamente sul valore delle sti-

me i ma eziandio au i can delie impensate di»grazie> detti volgarmen-

te eàsi /òrtaiti t Mm, nondimeno aon «arebbe niente indiscreta rispet-

to agli aofaìati, 0 natMggi Unto del PobliEoo* <^ de' privati Foa-
seaiori.

''

Qual poua e.'sere il calcoìo della spesa ricrescendo le mio
stime sino a certi limiti probabili.

in tutta la mia Relazione* • pertìoolarmente nell- Articolo XVII,
le stime di dasoun capo di ktoio aono «tate da me fefelale n pn^
zi mediocri oonftioevoli ad bh lavora gnndìoio, qnal è qaeBo del
nuovo OzzeiL

Nel preiente Artìcolo per iMicnrare , calmare lo menti de* Mini.
stri delia Repubblica j mi è caduto in pensiero di ripigliare da capo
tutti i capi di lavoro , e delle stime , adattando Alle medesime alcuni

ricreaoimMitì jìoo ad nn eerto- limite , >die poorb aaMmamfente godere
di una cjualche probabilità . E quando ciò avrò eseguito parte per

rte f allora il risultato -totale potrà considerarsi come il limite del-

ipeaa, ^9 fo»m dini adattalnle alla qualità, e quantità degli

occorrenti lavon

.

' Questo è V unico metodo per venire in chiaro della verità del pre-
sente Problema. 'I metodi Indiretti nu paiotto insufficienti , come già

bo rilevato 4 e «eroe ne -«Mpetla jfncora il aanllanmo sig. EoitaolnQ .

tSonviràe oontrapoiVe misnra a misura ; conviene paragonare nna ati-

ma con 1' altra ; conviene assegnare qual partita del mio calcolo sìa

difettosa . Si sa obe la *pesa totale è in ragione compoeta delle di-

BMttUoni, e do* pres^: 90 adanqtM- vaole aaaeririt, «ne Jaopeaa deb*
In essere maggiore della calcolata, il vero meioilo per uscire da tal

Uberinto , altro jM>n è cbe di esaminare le dimeusioai j ed i prezzi

partita per partita.

Ripigliando pertanto le partite de'* computi della mia Relazione, tor-

nerò di boi nuovo a discuterle. Vi farò quegli aumenti, che si rap-

portano al limite «qperìore della ^H^Ma. E finabnento dalla lonuna
«delle partite disonna , « ridotte» Jie'jiafOerà la vcfa Jpeaa di fucati»

nuovo progetto .
.....

J?rìma partita inforno alia tscaoaùon* del traforo tottwranoo
Jel Monte di BtUbano. ;

- .

La prima partita «be li pecenta nella mia Relauone al numero 4
4eU* Artìcolo Jl , ai è qucUa deDa ipoM «MOtéento por aoavare il
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±niSoTO lotto il Mont* di Btlbéllo, secondo le dimentioin..^ fiuato

ÌD larghcKza, ed. in alte^ , »uUe quali non Urovo fattk difficottÀ.

Detu «€zion» è ttàta ' rappretentaU nellar TcvoU il. iu oui Ix Urr
^ihem si fa di bnocia 7, 1* altezza delle due mbraslie di br. jj, e

«31» del fifogUo di br. | , cb» in tutto formano br. ^[ludntcì 4>
iìBslOBO •

- Larmateria escavabile , la qual' è di tre qualità, cioè di masso,
4i -galestro , e di tufo è stata ridotta a dtie soli prszà« eioè aLpwz'
-srm-mtMO, ed • ^néDo del tufi». E benoliò eppariioa «ali» iaeeia

-del luogo che il tufo , ed il galestro si esteadano'par iioa luag}i«zza

maggiore di quella, che ^orta il vivo masso, contuttooiòipertiaTorii:»
']» «ptt» è sUto-Mif»poMi»»}eb*>l»''raetà del viaggio sotteaMMif>i -ipoNfc

cadere nel vivo masso, e l'altra metà nel tufo, e galestro.

L' escavaziooe del masso è stata regolata sulla stima di soldi la

rr bnuwio eabico, e quella d«l galestro di soldi 4 file:detu .stim»

•ppofgiàta «d ana lunga mia espericittat idi «ani dioot ,;;ne* tjuali a*
Tendo fatto sbattere più milioni di bracci» oabiche di masso, e di

galestro, è stata regolata, ed efTettuata la stima a' predetti due
pressi. Per altro potrebbe valutarsi una Dartioolara^oitcoaitoM nella

escavraione del traforo , tàoh eh* essa ai u non già in nno spetto lU
Iiero ed aperto, come snccedeva nella strada Reale Pistoiese, ma
bensì in un luogo r^biuso , eh' esige cautela maggiore per adattarsi

alla destiint» MoioiiB .-'llBìk» tal circostaM» qa»lmie qpcrtioolace con-
9i(!cr):^tnn«?

,
per la quale pottebbeu eggiongeée 'II: quarto d»>p>à por

toccare il limite della spesa. ' ' • 'n 'i
' ••

,

Essendo adunque oelb mi» Relazione fiaMtQ-M proBBO-del trasse %
nigiooe di lire atf. la per ogni baaccio andkoie v agginiigendo al me«
dmitm» I» so» quarta parte, oh* è di lire ?. d , avremo il nuovo
presso del limite a ragione di lìr. i5.
- li» in» iBfp<)rt»gneDe| eh' era^auta gioMamente T»ìat»l» « Tagione di

•oidi 3 , si annfentì RbAMMen^ del terso, e peroièvtamniio aoldi 4.
Così la somma della esoavazione del masso , e tttO tlttpOTtO tomiS*

rebbe a ragione di lire 57. iS per ogni braoeio »MAnte«
Similmente il precso del tali», «tf et» stato ««tydkto'voa lire ti.

»CCr«8casi di una sua (jnarta pafle.

Sicché per il uuisso sarà a ......... lir 87. i3. <^

E pet U tufi» « . . . . . . - , . , y. . . „ 14.- . Si-

sara adonque la somma di . . . . . . . . lir. $&. i8.-<»

£ pftTOib u medio -valor» n . . . • * », «fi. 19. —

E»»«iido 1» Inngbeit» n&ont»' por il detto traforo di

lir. . 937é iuà il tao prodotto di . . . . . • • Itr. ii-rr-. 4. —
4, ;



4

: Se^ue 'la puttf&-délt«'f«iotTttìon».4aV pozzi j. U' qnde.
non pare die possa estenr^.-rsi oltre a solJi i5 per' braccio cobico

;

ma quando per un eccesso vogliano presupponi di soldi to , si eltefe-

^bbe il paiii|..tM.- >tem -41 pi& delr^à Mlmhto , e perciò ìnveoe

^ , . . '•;<• • » • » • • • . • ]ir> 3o6o. i5.

Aggiuogendovi „ loao. 5. —
. i :

,
•

. I. •"

"S» ibniMxà Jar iiaqv»! partito di • . .:r » ìité 4oftiM<—
>»':»>. I' • . .1 , .tJ. I .f. I

.
ii

rnitima partita degli utensili, delle burl>cre , ed sJiri at-

U quale annio giadisto è maggiore del vero» e perciò ai. trip

} \ liM^> eome' giace- nem mia valinalM. • Onde le aneve partile pdr

3 traforo di Balhano saranno :

' > li Per 1^ eacavaaioiie , e trasporto delle materie Itr. 87607.. 4. —
n. Per la formaneoe de* pozzi . . ».,• .. . lir. .408^.

HI. Per le-maoobiMi ed ettresn . . . . ^ .i . . Jic Ikàoe. •*

•> . .

'

.1 «1,1

Totale della speM ' ..-Itr. 94888. 4. —
- Che fiuiDo Fieieirtiai • : . ^ • • . ». • • <toadi iSSSS. 5. 4»

stato avvertito Aella mia Relazione, che potrebbe star bene una
eeiioDe minore nel infero di fialbano con la largbexxa di sole lirao-

^a 6 » e eon la volte elittin , e delle mia e«de arabitectoosoa , e con
ciò si farebbe un notabile risparmio, il quale per ora potremo tra-

scurare , trovandoci noi nel sistema di fisaare non già il limile info-

driore, ma bensì il knperiore dell' importare della speae. Non è per
«Uro che le braccia 6'di larghezza , non siano sufHcienti tnnto per il

felice scolo deiracqoe, quanto per una navigaaione, adattata al com^
jnercio locale della Repubblica. Ma di lale laf]^enà di br. 7 appro-
Tata già dal ohiarìssimo Autore è, stato ragionato negr ArtioÒU ente*
cedenti, e particolannente in quello della navigazione.

DtUa teconda purtita di ipe$i^ per V.ttcmMÙoa» 4*1 tuioo^

da fium» 8»dd»,

n prefento utieolo utk riguardate come, il più matagerote di tat-

ti gli altri , trattandosi di un rotulotto sotterraneo in un terreno af-

iatto incognito , e trattandosi inoltre di profondità tanto ooasiderabi-

K, quanto è quella di br. aS alla mia verticale di numere 117» In

quale poi in vicinanza del Serrhio riiliicesi a qiudla di br. i5 | . Po»

tra leggersi nella mia Relazione , che attesi i prezzi correnti , e fis>

fati «Ui praiciidUà di In-.. j4 ponìaponde 1* ugniglianm d«UA tpeie
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tra il Condotto murato, ed il Canale aperto , e perciò dalla verticale

di namfro 117 tln» a qneUa di io3 è stato da me ^potlff'il GciH
dotto aotterraoeo

,
'antepoDendoio all'aperta eaoavuMw^ no» aolo

per Peooeato della ipeea in qaeau aeconda, quinte per la pmdit» 4i
«na eatensione di 4eReao nen •indìfliniMitie alle 'dreeataaie dd mii-
torìo Lucchese.
E -^aeehè è «tato da «e ooMÌderate<} ebe «dia iueertessa in mi

«lamo sulla qualità, e consistenza delle materie sotterranee, possa se*

guirsi prutlentenieote l'ipotesi di dividerle in tre classi, la prima
delle quali esiga un Condotto eAntinuato A m 4ou]e4Diiramento per
la frapiliià M fonilo , l'altra una semplice cf^cavaziooo per la dure?:-

za e stabilità delle materie assodate ed agglulioate , e l'altra final-

mente di meaza consisteiizii , e di muramento interrotto , applicando»

lo solo ne* punti più fragili , la medesima ipoteai dovremo seguire is

^eito nuoTo conteggio sembrandomi, che altra -non «e ne aia di
MjKÌore probabilità .

AMoardo a queste tre classi di terreno, anelle del tufi» combina
«reeisamentt nella stessa eategoria già eonstaerato sotto il llonto di
Balliano, g^ieobì il tufo appunto coincide «on quella classe, che noti

può esiliare alonn muramento , presapponendosi U terreno cooaistento

rr ae medesimo . E perciò essendo la stessa seaiooe del CondottOt oon-

stessa larghezza, con lo stesso rigoglio, con T area medesima , il

prezzo aumentato sarà come dianzi , oioè a ragione di lire i4- S per
ogni braccio andante.

• L'articolo più soahroso, e più dispendioso jì è quello dì un Condot-
to opntinuatamente munto oon duo muraglie latereU » e oon la nw
volta della figura ovale. JL* importai!» di tale artioolo menta «ut
particolare analiti*

JamÙd iti Condotto nmroitOw

8i eominci in quest'analisi dalP escavazione j -e trasporto del ter^

Mno» il quale qui supponendosi fragile , P escaTazione sarà por &ci-
lissima, e il trasporto sarà il medesimo, che in tutte le altre mate-
rie. La sezione sarà alquanto maggiore, essendovi di più lo spazio

ecoorreme per le mura laterali» e per la volta, e perciò potrà aoore»
wein dì 1^ delh secione ordinaria , eh* è di litao«a qnallrito 88
sino alle braccia quadrate 43 , e OoA a soldi 3 il bnOOÌO oollloo l»f
ranno soldi 144 cioè lire 7. 4*
0 fondamento dello muraglie laterali , ohe finalmente non in altro

consistono che in poro smalto, il quale al più può valutarsi a rftgio»

oe di lire 1 il braccio «ubico , supponendo la profoudkà «U br.

totaeià « ufu»* di lìi» 4 per Jmooio «ndnate.



altezn delle tponde ÌAfettM è tliita fimfi di kiMift 3 , e li

qualità iìf'ì muramentu è assai comunu
, orJlaamt parobè la M*

^rficie sia composta di sasso di buona facciata.

«apcfffioie delia lenone delle due mura sarà di bnoeii é , ed il

Itrezzo de* detti muri concedasi ancora a ragione di cnizie i B , cbs pBT
e due muraglie ascenderà a lire Q per ogni braccio andante.

Retta r importare della volta 9 la quale avrà la grossezza di un
mezzo braccio , e più non eaige t pnroliiè il lavon». quadro eia bea oot-

.

to ) e bea murato ..

IL periaetio. déUa volu nel suo ietto riesce tra le braccia 10 , e
le II, • così suppongasi di braccia 10 i , cbe a lir. $ il bnoà»,
eh* è un quarto di più dell'ordina :3 importerà lir. 3i. to.

Se jier ogni braccia 2.0 di lungliLzza vorrà farsi una serra murata
di ^osseisa braccia 1 , di largbezza braccia 7,0 di profondità brac-
cia a , la qiul' eerfa distribirita cosi di tràttO" in tratto y impediwa le
corrosioni dell'acqua corrente, questa al più potrebbe importare
lir. I o , e perciò per ogni braccio andante , essendo la distanza di
braccia ao , potrà importava a Tagìooe di soldi 10 il bracino . Le par-
tite adunque , secondo la presente analìiiì , cbe io credo* (asolata ini
limite sui^crìore della spesa , saranno come segue ..

I. Per r escavaaione, e trai|ieclo della materia . .lir.- 7. 4. «
U.. Per il fondamento d«Ue flMinglie laterali . . . „ 4. —
III. Per il Talore di dette mniafUe , „ 9.

IV. Per la volta , e rinfiaacid , . '.
. ... , .. „ 81. te <>•

V.. Per le serre .. . , . 10. —

Totale del' oendbtto maratC' .. . . J IÌ'r. Sa. 4. -r
Una tal partita paragonata a quella della Relazione, tro«

vasi molto ricresciuu per due ragioni primieramente per
P'anmento fatto al valore della volta». ed inetCre perii
prezzo delle muraglie notabilmente aumentato: ma pure
accordisi questo, risalto di spesa alla maggiore sicurezza

della presente operazione.

lAdaiM. del puro tofc è stata. fi«iata m ngione di lir. i .j -

La toonna urk dT . . . .. .. «. «ìii;. 66. p.'-*
' La classe media sarà • f« 33* '

4. 6»
Cosi le tre partite saranno

• La' prima dei condotto murati» Sa. 4Ì —
La seconda-, eh' è la media » 33. 4. &
La tersa , cb' è la mioiina . s* 4* ^* v
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L* somma delle tre partite sarà di lìr. 99. i3. 6.

ohe ionBÓùA dividere per 3 per ottenere il

piraM modi» ngfa»^ùaìo, quatto aarà di Ur. 33. 4* 6.

Comprendesi da cliiunque, che un tal valore medio paragonato a

anello della Relazione , co* è di lir. aa a braccio andante , lo anpora
I lir. II. 4- 6 , cioè mh della metà del Tolore già calcolato

.

La lunghezza di tal condotto sottemnoo • ò di br. P093 , il cai
prodotto per il nuovo valore tara di .- . . • lir. «68889. ^*

Alla qaal partiu poi va aggiunta qaolla già oalco>

lata per i pozr.i corrispondenti a tutta questa lun-

ghezza di condotto sotterraneo , la qual partita era

Stata calcolata di lìr. 5o6o, ma qnando ancora viiflm
avèrti la cirooapo^no di avmoatam na altro mi|^uùo
di lire importerà lir. ^oSo, —

E perciò il totale di qaeato luogo ramo di oondot-
• to aotterraneo giaogerà o . • tir. a?2949. 18. fi.'

Che fiuuto Fioraatìat .*•'•••.; Modi 33992. s. 18. 6*

Non occorre qai Aro il calcolo comparativo tra il Gaoale aperto,

ed il Condotto murato , il quale nella mia Relazione non è disteso

per altro, se iiou che per faro comprendere la grand' economia , ohe
A ottiene col metodo del Condotto sotterraneo, abbandonando in

qaeato tratto il metodo del Canaio aperto » giacché » aeoondo il oal-

oolo già fatto , il Condotto aperto ootterébbe almeno tondi Rorea*
tini 6 1 aio.

SanvA hrt alcun aumento ne' prezzi , e perciò nel metodo del Con-
dotto totterraneo« Ti A trova un risparmio almeno di acadi saa38.

Che se un aumento proporzionale s' introilncesse nella partita deilot-

ta dalla tavola delle ricnbature > vi si scorgerebbe U cospicuo rispar-

aio di tendi ftSooo- eiroa

.

TènO'Artieolo di Spesa intorno alta Botte, o Condotta
totUrraneo , che dovrebbe oastarm mMo

l' alveo dtl Senati» .

Di questa partita è stato bastevolmente raponato nelle risposte

date al sig. Eu»iacbio ». dimostrando in esse la debolezza del metodo
indiretto » e la manoann,' di qaelk enalogia , ehe dee oerrefO fra dntr
fiibbrirhe , il cui importare volesse paraponarsi

.

Mt sono qui aolameoto riservato a liue alcune riflessiooi su tale

•rtieoki di tpete..



E primieramente chi ta, elio estendo noi arrivw*i alla verticale loS

in viciDAnu del fiume si litrevaMe il terreno tanto indurito , e con-

aiateate, che potane -ciiuoire .di paaaaré inatto il Serohio, continuaodo

empra la totternmee etoaTMìone , come dee estere atato praticato

dal Monte di Balbano, «ino alla detta verticale. Chi sa che le auti-

elie- ghiaie del Serchio non ai trovino auiiicientemeDte iiidorite, ed
a^alatÌDate inaieroe , cerne tante te ne scorge nelle antiche aUovioni

de fiumi. Chi è mai che passando dalla Posta di S. Caiciano, a quel-

la di Ta.vamelle per la via di. Siena, non ahhia «sservate -ie immense
5hiaie iodarìte, qaan(anqae esse si trovino negli. strati at^eifioiali

e* fogp intermedi ? Quante ghiaie iadorite ho mai io inooatnte nel

tagliare ì poggi, ed i monti , nel dare il transito alla strada Piatoie-

«e? Tutti i poggi laterali alL^ Lima, ed al Seutaioae sono in gran

Site composti di dette ghiaie > che certamente aoao state depositiUo

questi -finmi , quando essi .seorreTaoo tnUa saperfioie de* mootl^
cioè più migliaia di anni prima del tempo presente.

Ritornando al nostro Serchio, il sotterraneo condotto passerebbe

più e più braccia .sotto T alveo piresente del fiume,. Per la qual cosa
solamente non è impossiliile , ma eaianJio riesce assai verisimile , che
le materie antichissime del fiume siano state già addensate , e per
dir cosi cementate con quello stesso glutine di 'taoto altre ghime da .

aae accennate. . Ora se mai'an tale aoeidente «veaae luogo ito tfUX
profondo , ciasonho 'bene comprenderà . ehe la «pesa delle far. aoo , •
ancora :Soo di simil Condotto, non eccederebbe il calcolo comune va«
lutato A. ragione di iir. Ì3. preaso medio} e quaodo. ancora ooiovenis-

ae rtraaeegliere il fommo puaaso di tir. 5» > e anoora lil 60 per ogni
braccio aiiilante, comprendendovi muraglie, volfi, «i rre ec. , viene a
dedursi che un tal lavoro non oltrepasserebbe la spesa di lir. iSooOy
die è tenuissima in rapporto alla sparsa calcolata per detta Butte

.

Ma giacché in tale accidente non è vestito di alcun grado di cor*

taeza, e piuttosto apparterrebbe al limite intimo delle spese, e non
già al sommo, eh* è io «cono presente, io mi atterrò a11>i spesa già

ealcohta nel mio Articolo Ali , e senza dilungarmi io unte partite

oonteggiate in det«> Artioolp .XII, mi contenterò di anmeatafo della

sna <]u;irta p.irte il totale della spesa ivi calcolata , eh' è di scudi
Fiorentini jatt3a. S. j5, .e cosi con d^itp aumento colloclieremo

qneau partita ani lioilte avperiofe dell* nedeiina di aendi Fiorentip

ai i6o4t' o- 9-

Or nella mia .Relazione dtil 176! fu fatto da me on cadoolo esattla-

limo della medesima Botte, regolata però con la sna fignra concava a
aomiplianza della Botte aulPIdice. Detta Botte fu disegnata a .due lo-

oij in calcpbta.pon vplta ^i «.traordinaria ^aaeaaa, le fu addossato un
eaiioo, • laauico*«QiifAaleiilo a niùli Bvm^ 9omh fiat•tato 4«tto. L|
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IM àM loci coni[K)neTano la larghezza Jì braccia la, mentre la pre^
sente di una sol* luce è di braccia 7 . Ripassando io quo* cileoli vi
]k» rilevatt i pnan più tl^, e pnra om tale alteua di

. prano» con
*iaH vinti^ów dimenaioiii , con Ivd ttnt» niggipri 3- riaaltato della

*ÌDM Perizia non oltrepa$<«a li scudi 22000, ai t|a;ili [iLir.i^uiiatjJo la

-già detta partila di soudi 16041. o. 3, indi ne nasce un nuove ar-

gomento per credere piuttotto eeoeNÌT»- U dett» partita nuoTanieat»
ncrresciuta sino a scudi i6a\ì. o. 3. 9 : tanto è vero, che nelle pre-
aetiti riduzioni additUve , io mi sono attenuto t e mi attengo più in
•lif, oh» li p«Mi VOTM il* alto Uaiite dal dispendio.

Della quarta partita delle spese suf secondo ramo del nuovo Oxzeri
dall' Argute ministro del Serdtio, sino alla dirittura

ili Ponte Maggiore»

Qaali siano i diverù calcoli * e le diverie ìpotett per la esostuion»
di questo ae^ondó reftitf dì oanale» potrt.- oiaMMino eoDiDlteilo nei mi»
ArUfolo XIII. L' ipotesi delle «carpe nuturali del Cinilc aperto , cofI

l'interposizione di due iMncbine» supponendo il fondo di largheza
bracci» combina in se medesima le più vantag^giose coalizioni n
Fimportnrc di «pit-sta ipotesi e «tato dedotto di . . Ur. 41337 5. — —
•he lamio Ftorentuii ^ .. * scudi 6 191 e. S. —
A tal partita è stato poi adattato il rilascio della parte decima per

le ragioni , ohe sono «tate addotte nella Relazione } ma per accoltici
•empre più alla presente idea del limite tnperìore-, sia ometto un ta-

le riliscio , ed oltre di qu esto la detta partita si aumenti nella ra^io-

z>e del 5 : 6 , la quale e lundata su' prezzi Bolognesi , ridotti a pre»«

si Toteani , il tatt» aeoondo le «fnnioni del eig. Enttaohio-, eome già

è st:u<i rilevato. Con tale aumento 1' esravazioue , eh' era stata rag-

guautiata a ragione di oraaie una il braccio cul>ico , resterà aumenta*
ta «nn>a soldi %, e pannò iovwM di' .... acu ii 61 9 10. S. —
sviwao il liinite di . r . ^ r .• • tondi 74*9%* 6. •»

Tralascio di farne il confronto col Condotto sotterraneo, che po-

trebbe ibrmarsi invece dei Canale aperto. Forse detto Condotto co-

•terebbe meno ,t ed iniktiti ndia mia- Rehèione è stato caloolato per

la presente linea a scudi 5 \ ytém «•

Al quale 'anco volendo accordare lo stesso j-icreicimeuto

dtl S ! 6 ,
importetebbo ....... . « . fondi 6S1^9. 4. 4.

~i

E dì più si acquisterebbe una. larga strisoia dt terreno coltiva-

to > Ia ^imIo MUtthlM nmifioMa «Un ipoiMì dot Gamie aperto. Ì<a



3*6

scelta fra le due ipotesi dipenderli da' saggi particola*! del terre-

no t ohe gì' Ingegnejri eaecutoiì dovranno praticare jirima d' ingolr

£uA mrìr open , «d io inlaalo regiatrerb U partita più cospicua d«-

gli.,. ^«.«wi fondi 74*^ ^« ^

. QuintA Pvtit»M 9«M per U tetto, ed vìtìmo rmoù ilei nuovo
Omeri fino .«1 Logo di Sett^ . .

Per le ragioni, e regole già esposte nelP antecedentti-pirtita , ter-

virà che la spesa calcolata nell' Articolo XIV » sepia aocofdare alla

medesima il minimo ribasso , che certamente offerirà qualunque làcol-

toso Impresario , si adoperi 11 jDOdeaiaio JioneoimenU» di pceaia da
quattrÌMi 5 a qaattrìni 6.

Essendo pertanto questo ultimo ramo delP Ozzeri stato oakolip
to scutli i8i3a.

Lasciando M piccola frazione, quando vi si adatti il

xiferlto riensoimetita V formeranno allota . lefidi ai 758. a. i6«

Aggiungasi ancora a tal partita quanto si aggiunge nel

citato mio articolo per le aegottature, ed altri incomodi,
che potessero susteaero i Fossaioli nella gran TÌOÌoania

•del Aogio» e del IjSfo, e tal partita sarà di . icudi 5oo.

ìE peni^ il totale laià * * » . .» . . • tondi aaaSS. a. j6.

Prima di oltrepassare alle altre partite di spesa ^ mi credo in doT^
re di far rilevare ai Deputati, e Ministri della Repubblica quanto io

ho largbeegiato nelle dimensioni di tutto il Canale aperto udal punto
del Sèrctno fino al Lago di Sesto. P^chè potendo io pfovalomi di
una minare larghezza di fondo , senza ofTendere la sostanza del pro-
getto , pure ho voluto accordare alla larghezza del fondo braccia 8.

Ritletlan Inoltre , che questa tale lasighezea a diverse profondità del-
l'acque, porta un'altra larghezza ragguagliata, eh' è quella che regola

r area della sezione del iluido; co>si quando la profondità di esso sia

di un braccio , allora la larghezza nggnagUata sarà di luaOBia 9*
Quando la profondità del fluido giagnérà a braccia a,

'

allora la larghezza ragguagliata sarii di ....... lO.
Quando iielT escrescenze foìse la profondità di hvao*

Aia 3 giugoerebbe ia detta largezza a . 11.
Che se mai nelle piogge le più stnvaganti , e •conti*! :

nuate, la profondità di dett' acqua piuguessc a hrac-
•cia 4, allora dovendo superare le due baucbiae viene a
dednni la larghosaa jcajgnafBata di « . ^ , . . . x5.



I
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• Siocliè le larghezze ràgrnagliate ineomìnciando dalle braccia 9 an»

derebbero dilatandoti in oiverae stagioni dell' anno dalle braccia 9 si-

no «11* iS.

Al contrario nella Botte sotto It Sercbìo , ed in tntto il rimaneote
elei Coadotto sotterraneo aiao alla foce di Balbano» la larghezza sarà

tempre costante di braccia 7, giacché eiseudo vertieiU» e non
incbntto I0 due mnragtie , U largheaza non potrà mai nò crescere , uè

Onde rende*! TiÉibile 1* eccesso della dimensione , ed in
conseguenza della spesa per le abbondanti dìmensisni del fondu

.

Che te ora la detta dimensione della larghezza dalle braccia 8 » si

iklnoetM alle 6 , eMniniaffio quali conseguenze ne diteenderebbo-

BO* Allora le larghezze inedie , e ragguagliate sarebbono come tiegne*

I. Per r altezza dell' acqua di braccia i* . braccia 7.

n. Per 1* altezza di braccia a . • . » 8*

3. Per V altezza di braccia 3 »» 9»

4- ^ P^i* ultima straordinaria di liraccia 4- * * » '

Fatta adunque quella riduzione, ohe certamente può farsi, le

sìonì del Canale aperto nel primo braccio di altezza di fluido, lareb*

bono uguali a quelle del Condolo sotterraneo ;
poi nelU te(M>nda ,

terza, e quarta altezza di fluidoj- le edooì ngiMli del Canale apw*
to sarebbero sempre ma«iori.

Questa sola Tìdnnone urebbe un risparmio di più e più nigfiaU
di scurii, come potrebbe dimostrarsi, e nondimeno essa è stata da
me tralasciata per iacilità, ed abbondanza maggiore; e quando neU
Patto deU'eeeeniione essa colesse inttodnid» qoMto alateou Unnli*
00 poco» o ponto Bo xwteffebbe alténto^

Detta jmM furHia di spesa relativa alle optradoid (fa' Ctaot»
dMa Marina di Viareggio»

Nel mio Articolo XV. vieno destinata la spesa » che oocorre nel
Piano della Marioa , nel primo ramo dei Canale dalla foce di Balbaoo»
•ino al LsRO di Moeinocoli ; nel seOMido ramo da detto Lago , mno
alla Trogola; e finalmente nell*illtÌllkO fUttO dèUk Trogola medesima.
Queste tre partite sommano • Itr. 16287. 10. —
Che iooo Fiorentini- ....... . aondi sSaè. S. 10.

Io queste tre partite non solamente non yì compete veran au-
mento dì praiio« oozi per buona regola vi occorrerebbe una diminn-
zione almeno come il 5 : 3 . La ragione si è , perchè il prezzo di

quella facilissima escavazione è stato da me fissato io proporzione di

orane una per braccio cubico^ quando realmente qualunque camera*

U di Jmou FoMaMiiy pigtierdwo in oottimo quella woaTasione «
4»
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•oidi uiìo per braccio cnbìco, e ciò per la ptocoU aftezza delle spou»-

de, le quali non cHgeno dift luw.aoM Spalatura*

Sicché lasciando stare la partita- come giace nella mia Rehzione
,

està dovrà' considenur$i<còiae aupeiiore a.- qualun(][ue limite, oude sa-

xà.oooM diuBLdi. ^ teiidi aS«6..s.. i«

Tnlatctast la tpen d»* ripari < de^ piooelo Fbrto-£ Viareggio
,lac-

chè essa niente appartiene al nuovo progetto dell' Oz^pn , o doTMU
Mm^ft aver luo{;o o. ai eaeguiscaKO'no il medeaima progetto..

>SO IkLT O I»A iCI Ol Hi<«»

i9toUe i2jiwrM jMr<j|*« mcomì^

I. Per il Traforo dèr monte di Balbano , eaca»

vazione de* pozzi, e provvista di attrezzi ,

secondo Tart. X. della nua Relazione , scudi ti$$in^ ^
II. P«ril:Coiidott«i«tterraoM del Ottofft Osi»»

ri dalfai eatremità del-noiite di Balbano, ahi»

•n» vicifiaaze del fiume Sercbìo , secondo
le dlmeiMÌoai, edi ipolesi della mia. Aelazior-

ne alPartièdIek XI.. . . . . ' .. .- . «« 86991.^ Sclft». Hbu

m. Per la Botte sotterranea , che dee passare set*

to il fiume Sercbio, compresi l preparativi^

il muramento della Botte , e tatte ie attM
' oparaaioni tnateguentl, aeoonde le dimenaio*-

ni dell* articolo XII. della Relazione , e la

Tavola IV „ i6o4s.— «; 911.

IV. Per il tSecoado •ramo del nuove Ozaeh. dall' ar-
aiaiatro dal' Serofaio , jino alk dirittnn.

.'.„ di PontR Maggiore, perle ipotesi, e conteggi
dell'- articolo XIII. della detta Relazione ». ^^^%^.6m.

Bar ih terza, ed ultimo ramo del nuovo Ot*
zeri, sino al fondo del Lago di Bientjna,^
secondu i conteggi, e dimensioni dell' arti»'

colo. Xre.. d>U>-itqa».B<laii»ae ooia ano «v»--

.

mento . , . - p. m756. 161 —

^

Bér aniMiito fiitto tuA -detto.; aitioolo » motifo.-

4dto. aggptttttttt » .eh» wyideinno^ „.

ioo<U.i65i49. 5..
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'BoniDA «laiefra : . . . tonàì ,i6St^ -a. 3*
Per Io openzioni da &mì,>ìo totio il Piano di

Iffamnocolì , dal ^foro di Balbano, sino «1 • •

fnare , cioè per il primo Canale della foce

'di fialbaoo , atoo al .Lago di Maciuceoli , per >

la ridnsione delh 7oMa ddle Quindiei » e
^er la dilatazione della Fossa della Trogóla,

. teoondo la deseiiùooe cbe 'se ne fu nell'Ar- -, ,nau
<icda JEV. delk eitou Habrione.. ^ »om& alttf. S. <9Ò.

Sara dunque il totale - .. scudi 1G7467, 3. la. 3,

'Questo» secondo me» è n 'lìmite superiore dette spese occorrenti
'per la giusta , e regolata esecuzione del vegliante progetto, al quala
limite non potranno mai giugnere le somme da destinarsi per il me-
desimo ^progetto. Il óbe qiuado io asserisco» -iotendo «einpre di di-

ohianmif «he non i llaite «Icnuos, -se mai -aall' «seonnoiie ài o-t

pera si grande potesse aver luogo o V ìnreilclià, o la trascuratezza,

O I* inesperienza degP immediati Ministri destinati -alla .esecuzione .

Gonviene» ohe le operazioni siano &tt«.in temi^'e mnàk opportuni 4
dM non accadano sviste da rovinare un pezzo ai lavora; che le di-

rezioni del Condotto . sotterraneo non siano aberranti , com' è succe-^
duto nei Condotto sotterraneo del Piano del Lago di Siena.; cfao .£

lavori siano antecipati t u postici)>ati V uuò rispetto «U* altro, eoooii»'

.

do le rere leggi della ESoonomia , e d^lla Idraulica : oha le nnove li-
'

vcllazìoni per fissare tutti i Capisaldi siano dell* ultima precisione;
cbe -non si eseguisca a giornau que' capi di lavoro , che meritano
l'altro Tantaggioeo-^moiado del GottiiUM»* •lo una parola» cbe tutto il

•ittema sia eseguito oon qnelT online , con qiicll' armonia , con qucl-
F-|Unmioistrazione economica , cbe essendo proprio di qualunque ope-,

xi^oiie^ jnesee.molto più indispensabile in un. grandioso hvoro. <

Io SOB -persua^issirno , che tutte le qualità necessarie per la rettn,
ed vcooomica -esecuzione di questa in^presa» riseggano ne* signori De-
putati , c negl'ingegneri della .Repubblica , e perciò la mia protesta ,
cbe^ certamente sarebbe uecesaaria ia altre divene oombioaaioni di
titri stati» non aTffà fttM luogo noUe droostaos», in «ni twnA la
Repubblica

, ma Mca intandan nnieunent» fitta jer ona «tfpaliboift»
dante cautela.

IK «itti tU lavoro imi eMUS& > -a ism 9«m càkMili,

Pensando, «e npensuido a taita kaerie 4ó* bfosi €oaipoa«ali {«Mtt



m
imoTo mtem* Idniilioo li vedono venivo dh lueo allri «rtioolt M-
coiiilarj di lavoro , che nou sono stati inclusi in albiui, ITtliPolff ^ %
che pure esigono tutta la cooaiderasiooe del Pento

.

La prima partita cenaìato od liahaaMoco degli argini dd veo-
cliio Ozzeri , afBncbò possano cootenere la acque dell» maggiori e*

cresceoze del fiume Scrcbto» aenaa lar traboccai nelle adiaceau Caini-

aeoonda conilste in alcaoe pioade chiaviche , che sono neces-
serie per far paaaare 1* aoqaa de* Piani dalla sinistra alla deatra dove
eeeorresse per ottenere V inctaio di risanare ancora qniUo pooho Pi**
anre, che restano alla. sinistra del vecchio Oaaeri.
La terza spen ooosìite nall* adattare le Posie maeitre di fatta la

pianura Liicoliefe tanto inferiormente, che superiormente al Serchio

,

affinchè le acriue della Campagna possano felicemente scolare nel nuo-
vo Oaaeri , eoo nn eerao medMato aenaa cagionare d nededno dello
dannose deposizioni

.

La quarta partita cooùste nelle assistenae degl* Ingegneri, ed un*
ti , la quale nella langheaaa del tempo rieaoo aensibUe.
Una ([iiinta partita competerà a certe straordinarie aggottatnre

dentro il condotio sotterraneo , giacché le acque delle «orgooti do-
vxanno sempre scolare per T alveo inferiore già compito »dd ^do
dee cominciare 1* opera. Pure nondimeno ai danno alcuni casi, nei*

quali per liberare i lavoranti dal gnasao delle acque , gioverà una
piccola aggotlatura.

- E finalmeuie non sarà indifierente la apesa per elevare nel tempo
medesimo in molti posai le acque delle loro seatmictni , ohe saranno
sempre pronte ad infestare il lavoro . Plt la quale operazione merita

di essere cousiderato, che per ail'retiare 1' esecuzione del lavoro sot-

terraneo , non si potrà sempre ottenere lo scolo per la foce di Bai-

bano , giacché converrà lavorare in molti pozzi nel tempo medesimo

.

A tal effetto converrà elevare più volte le acque de' pozzi con trom*

be prementi , lo qndi per quanto si osegoisoano eoa ogni riapacnnoi
portano nondimeno una partita di spesa

.

Ma percliè giova assai per le risoluzioni da pigliarsi per la eseco*

zìone di questo nuovo sistema , ohe non potendosi avere il preciso

,

proponisi almeno un* idea non molto distante dalla Torà, perciò io

ni ardirò di proporre , che per ayventnra aerriranno per tutti qnesd
capi di spese altri scu'li .ìi")!>, i qinli uniti al totale d^lla spesi di

scudi 167467 } giugoeranno tinalinente alla somma di scudi aooooo,
li <|uali possono per ocft almeno ooasideraTsi per qnd limito oh» n
desiden*
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CONCLUSIONE
Bitfetto aU' Unportan dcUa J{m»««

Or qouido tatta U ipeta giangessa a* 8opra<Metti scadi aoocooot

la qaale confronterebbe col valore medio delle due ipoteat de* Periti

della Repabblica, sarà però sempre fero etier questo un oggetto-

^rtainente piccolo rispetto al capitile, che col nuovo sistema aO
tfiitMerebbe il Pubblico» ed i privati, il quale acquisto valutasi al-

neoo d! nn mUioae, e messo di wenAi, Guai «daaque 1* erario della

Kepnbblica aciiuisterebbe il 7 i per i . Mi intorno a tale xitaltato,

«ooorrerà raciooare più luugameute , quando si gìugnerà alla eonola-

tione, ohe & tutta la sua perizia deduue il chiarissimo signor Ed*
Btachio , alle cui riflewiotti Jacò rìieriu» dopo aaa luof» digreMimiA

de' miei coatef^*

Incomiociansi da questo nnraero le riflessioni sopra il Porticcio»

Io di Viareggio f d^l quale io ho l^tevemcnte ragioiuto nel mio Arti-

colo XVI , nel quale è stato proposto il rialxamento della maraglU
sinistra del Molo , ciacchi io medesimo mi sono imbattuto ad osser-

vare « che in una furiosa tempesta della notte antecedente le onde

bnmaooae del iimm cavalcando detta maragià , avotrano trasportata

deUe areno copiose suir inferiore msrctapiode, e tali arene erano

'trascorse nel Canale del piccolo Porto, come ocularmente osservava-

n* Non posso adunque comprendere, che; putendosi con on rìalaa-

mento di, maro di circa br. a di altezza, e di lunghezza poco piit

• delle 80 braòcia , impedire effioaoemente il vMbile passaggio delle

sabbie del mare, non pare clic nn tal rimedio il più palpabile di

tatti gli altrij possa incontrare la minima diiBcoltà. Le barrascbe
•oommuoTono il fbndo det mare, el i colpi delP ondct M trasporr

tano le sabbie dov* esse arrivano. Uu tal trasporto nel caso nostro è
visibile. Or tali sabbie si fermeranno nello stesso Canale, ed allora

lo danneggeranno co* loro depositi ; o ense resteranno trasporute daU
la corrente fuori del Porto , ed allora resteranno depositate in quo*
punti, dove la stessa corrente ha già penluto quasi tutto il suo mo-
to . E chi sa che una parte de* scanni misurati alla bocca del Por-

to , non deUbano io qualche parte rioònoseere le loro altezze , dal
présente trasporto dells sabbia- dentro il Canale. Condannasi giusta»

ineute quel curioso ripiro liedlo Zen lrini in fircia al Mulo delli for-

ma di un Gsppello, eh' è stato disapprovato prima nella dotta Reta-

iAbm dd rig. TcmBMo Meidnod, (in Feiìtu del signor abate



'BoiooTidi, indi iifllU' miK 6 fioUmeatfi iie2;pveaente Esame «Idi a«-
^gnutUDO Aot^vt. .

Senabn die ia qoeito ntuneco . il cbiarUaimo Aatow u^eoda di
rTUfioiiare . di ^quella palissata , o gmodiano., ^h'^ra state..,jpp^tto
scpra vento alla distanza di nn inez7;o mìglio nelle RiQeisiom del
cliinrissimo sig. abate Bosoovicb , del qu^le i)astantein^Ce .ho ragio'»

nato .nella prima parte di qaesta mia laformazioiie..; Qael sorreaamen-.
to^el.tqoale io ho ragionato, che in pofhi anni giugnerebbe sino
•Ila tettata dì quel Pennello, «i è appnnto la . difficvUà che muove

''OUrepataa poi lo steito Afitova idl'tltro mio proTTcdiraento , detto
de me il Contratnolo , at quale quantunque egli non ai opponga , con-
tutfociò pare che troppa fede abbia acconlato ad un certo Perito
condotto seco dai Bargello di Bologna per -Visitare il.Lago di. Caatiglio-
aB.^aoll*.9ggetto di una nuova Pesca. Tal Pento adunque troudndoA
un giorno sul Molo ili Casti^ìionr -, iile accostarsi .una Xarttina , che
volendo entrare nel Porto , per quanti sforzi j/ieetse non potè mai
riuscire. Un tal fatto aarà veritaimo.) ma «ara alu-e»ì vero (me QUeeQi
Tartana, ohe i|poeai piooeU, efa une di quelle, «he . veaiYhw» « cpci-
CaPB legnami, e oarbeni per il Oenovetato, ohe non tono mal en^
trate nel .Porto di Gaetiglione a memoria di nomini , e di scrittori.

Non ,fio pei <quao(o .aia xera l'altra oarte del racconto» cio^ che
«Tendo il mito intereegafo ^fualmmo del Baeae , gli fu risposto» ohi»
dopo la costruzione del Contmmolo erasi ridotto il Canale in quella
iotelice situazione . Lascerò giudicare a chicchessia , se ,un aocidco*
tale dtteeomo di una o due persone, forse ignorantissime» ttovato a'
caso da un Perito che va in cerca d'angui"^; sia. sufficienJe per ve-

rificare ae Ja situazione di quel Porto dipendesse.dell* opera del (Jou>

tiamolo. Quando dee giudicarsi di slmili operaiioi|i».uoj|wnu jinuMi
Terificara4 iatù» « poi oeroare le Tfn«oa0woi^ .

'

Palfiaiimo k ll làtto '«anzato, non folameote perche io ho* veduto
co' miei ocelli naufragare jiiù di un Navicello, jinntrc forzavasi di
entrare nell' antico .Porto; ma ancora perché col .coalfoqto. dc«ii a/iF-

tìoU • e modwni aeaodagli apparisce tutto il oontv|rio*,cioò- efie-pc»-

ma de' nuovi Moli era quasi «errata l' imbocoatura del Porto, men-
tre ora è «empre aperta alle Barche miuori. Si è d»ta purp ^a strjfior-

dviam «MHii^e^., •otf.flMeado. jwancute negli ultimi tx^ juaù-ji'fi^
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• sàs

•

"a>l^9,-e' 1^80 la comsté^èlla Fiumara per ti gmt «leciti di t]ub*

Sieai , die certamente può dir^i . inaudita, jma tale crrcostanza ha
rtfnto qualche deposizione di sabbia 'sffAto iaditpensdiile , quando

ìe onde hurrascose trovano nel Canale ogni manc.mza di nrovi menta

.

Gbe poi U cagione di un- tal^- atraordittario accidente -|
' non piMsa

ftttribntrri al Mpradddt» dòncniUblo , ded«eeal-(Kni-l*ttltifRa' evidenza-

dalfe contitnia os'tervazione fatta' dà tutti jirima di quel nuovo Brao-

.eio, cioè eh' essendo la' latBBate apiaggia molto sottile, ed essendo
«neon 1* angolo di detti «j^iflggìa ood U dimioM4el-Glniale^- piattio-

ato minore di {rrailr 4^ ,
»»' vedevano -ocularmente trapassare le at-ene

della »piaf;gia suU' alveo dèlia Fiumara, quando con 1' iosuperabilo
«wtacolo del Contramolo, le dette sabbie si vedono amatate •ddono-'
al medesimo, la qnalé ciìcoatanaa te il Perito Boloj^aese aresse da se'

osservata ,
pochissime caso avrebbe fàtto-delle inutili oiauoie di qual-

che persona volgare .

Gb •teaai''eq«ayooi'<aooaderBbhero -ae iti, 'O' altri p(»rtlindo»i ad
'•nrvaM'i' iNNmtlhnaH' d<é1N' ttontffeaziono' <de11e 'valft Bologhesi , - ìrN

terrof;a'9<pro il primo Villano, i Ii*^ in csgi si abbattesse, e tontendo

da 'esso> decidere sui iatte » è aulle cagioni , si oredcsaero autorizzati

» stabilìn ani gìudiKiO dÌF<an-idi»ta il-^proDoatie^ degl* iafelic^'«fllKfl '

della nuova' bouitìcazione .

Parhndo poi per la verità è co«ì luiigi j che il aecondt Molo' di
C tj.t ig)ione (lossa indilrM alcun dubbio anll' operasìòile-Btfl piocdò
Fortu di Viareggio , ohe anzi al contrario essa aedipre più ne assicu-

Tà il buon esito . Ct< lo persuade T analogia dello eiiooittflue'; poichò
ae il secondo Molo di .Castiglione ha impedito efilettivamente' il trÉ»

aperto 4élla sabbia Litorale nella- Fiumafa-dt' Caatìglioi}e ; non altri-

neoti il Contramolo di Viareggio forebbo il -modatìno- ostacelo , e
ciò per r osservazione da me fatta di un moto vorticoso', che accade
quando le onde del - mare si portano a percuotere la ripa destra^
§Mochò ìa tal 'percossa- i galleggianti, e 4e areno-ai edewano'aèob^
stare alU--api*gpia , e pai ritornare indietro alla punta del Molo de-
stro, strast^nando nel medesimo quanto in tal corrunte iinbattevasi -

nel ioro vortiooao' mvìmatitov
Menta qui di' essere ramoientato quanto iO' nella prima Informa-^

xione ho-rilevato intorno ad nn mio sospetto-, cioè ohe il troppo sok
lenito avanzamento de' due Moli possa favorire il moto progressivo
deHe due aptag;go a destra > ed a sinistra, «he molte ooatenwiuioiù-'
^(^'umaàimataù-àà un Filosofe nsiemtwe » - •

' N.» 40. ^

Boeod elle JcenèToiim aèa^wlMwiy det ikgriitiM» Au»»-i m-

i
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altresì di qaest& mu ^tulnnqiie siiti IniòniMiiaiia latonio alle rìflef*

•ioni «le* dne Ptofesson.

Io fono di opiaionc che quando i Ministri della Repubblica, mes8t

da prte tutti i cootejui, tutte le discussioni, tutte le teoria, tutte

]* esperìense eitate aefia tre Relasioni , altra non fiioessero dia legge-

re attentamente la savissima Conclusione del s'tg. Eustachio, iquesta

.aolii lettura servirebbo per avere il vero prospetto , ed i veri colori

della pretenta grandiosa intrapresa, e per Tomara cosi il pìà roatU''

ro , e fuudato giudizio sulP esecuzìoae del medeaimo . Che se io mi
farò lecito di aggiungere (|ualcbe breve riflessione di piùt oiò sarà

per raccogliere io un aol punta di ^ta quanto è apana ia varie par*

ti delle tre Relazioni

.

Dirò adunque primieramente, cbe dette tre Reiasioni souo perfetta*

mente concordi nell' assicurare «on ogni maggiora aMafer>nia » • oeiN

tazza i punti sostanziali della presente boniHcaziotie

.

Esse assicurano in pruno luogo, che i mali sempre laaggiori, a* qua-

li sarebbe soggetto il Territorio della Repnbldioay tartnii» tatalmentt

traooati, e dileguati nel teaipo futuro*
' Assicnnno il gnndioto aoqnitlo tanto dalla parta della TTitoaiia»

quanto dalla parte Lucchese di una gran vastità di terreni riroperti,

ora sotto acqua hen profonde del Lago . £ se lasciando a lielia posta
vn pìoeolo Lagaooiaolo » eseo è dettinuto per depurare , a «lùarineMO
le aci]ue torbide , che scendono da' Torrenti contigui , coma pura
per dare un certo aibgo, e respiro alle acque del nuovo Ozierii cbo
così con placid«)iaB, M equaUluà oBagpora andaranoo a aoarieani al>

la foce «li Balbano

.

Non meno asoicurano il totale risanamento di tanti terreni palostrìf

cbe costeggiano il presente Lago.
Non meno il l^onificamento di tante Pianure , le quali restano pav«

te a destra , e parte a sinistra dei fiume Serchio , le quali sono ih

ra soggette alle più importene inondazioni , che bene ' spesso fanno

lierìra le prima aameota a «bblifando V afiftitto Colono a apaifarri le

aeeonde.
Assicurano pure V innocente passaggio di ^este acque nuove a

traverso a' bassi Piani della Marina di Viannio « ofierendo più e più
oomponri valeroBssimi a togliere non iHr^ it daiuio» ma anoon il

sospetto del medeslmn.
L finalmente assicurano , cbe da queste ac(|ue nuoTO , un nuovo 0

particolare beoe6zio ne fiaaatirà la tòce di Viareggio , la qoaio dallo

forze vive di quelle acqne , sarà liberata almeno OA ona iMUma partt
de' suoi sorrensroenti , e de' suui scaani

.

Di tutti q^neati invgnl Tantag^, non ai muove alcun dnUiio nella

tra Aelanofii} tùwnii» mm fieft pam auasanula iiiioft ctcgnawlitfc
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A taffe4«-«|)ei«iAo9lr che «wàrwwriHio • al eoinpSflieii^ id«ir opem.
Esse concorJsno pure nelle ptinoipab' dinWM^OiP^^ C' Cainuloii.di

questo Bistema Mraulico . ' i:'- ••
• • " r. . i ^-^ - •-

PHmieriinente nelP imposUfa 1**iivboMattira delitti àdlcW' i«' quél
punto dei Lago dt BteilliAA>oh« tWfa'i|N»pM ^>«0IBÉriSilOmira
hraccia 1 1 .

' r . l t -j . ' . ••
. • .1, ,. . . , . . . .

Secomlarìamente n^l t«Ber(f la foce del nnovo Ozzerf Mtto' il Moo»
te di Dalbaoo braccia uno sotto la stem Oriaaoiltale.. -

• Id' terzo lu^d. Dell'ammettere piuttosto, come «optabbeìidante <

h

pendenza del nuovo Canale, a f-ìtgione di 9? ceT>te3Ìrnft di braccio per

Cfod miglio. Sicché non «ara inai perioolo, ci}e ceu tal peodeaza re*

8ti ingombrato^ « «orrenato il foooo ^el detM 'MMile

.

Iti quarto luogo , nel seguitare la larghezza del Cangile nuovo di

braccia 7 dove esso corre tottemilieo ^ e quella di braccia 8 dove ri-

mane aperto attraverso alla campagna.
In quinto luogo, nell' approvare In posi/ionè, la lì'gTira, ed il me-

todo ancora destinato alla costruzione sotterranea della Botte del

Bercbio. '
'

1 ,
' Jf ro; .)

E finalmente in tùtte le altre partì dell* oper» <, <cìaè ne'' poEzà ^dii^

la direzione, e lunghezza CtraAle ' sotterraneo , eanàiti da - ri*-

dursì , e addirizzarsi ne' piadi delIk'Muriiia' dì' Yi4re^e4ì«il»ill!tntto

le altre parti dell' opera. • " ' ' '
'

'

. '
'

Che «e in aloona parli aiteoflidarìe', ^nedMAsiiqvékMB wtbìsA di opi«
nioni nelle tre perizie, «jnrste o sono indiff-^rentl ris]jetto all' esecu-

zione,.o si risolvono con risposte le più evidenti^ o li rimsttooo alla

decisione dell' esperienza , qilande'ftllnb'M«|iyto'U progetto. Bi aS»
finché non siano dis^imolate'iè' jvdpoMI^ 4ifiiMÌCày'46Mf
meraie aeli' epUogo seguente* ' ) . .

•

' ' '^IwMbr aàà nàvigiftione dd iftM!»» Khaéri, . < * >

Dìaoorfi tono i pareri intorno a qaetta DaTtga7Ìoa>« , poiebè I* Aa«
tore delle Riflessioni la promuove come iitr i)[)< ra preziosa. L'Autore
dell' £same posttivameoie l^-éVclnde, specialmente eoa 1' alimento
ddb aearte profondità delle aoqne ne* mesi estivi, le quali, «eoood*
luì , 8Ì riducono a once 8 del braccio Laorbpse .

Ma è stato evidentemente risposto , che oioditicaDdo le dì lai ipote-

•t, tempre però con ragionevoli fondamenti ^ Ia detta pnrfbndili TÌe«

lice n)a^{;iore fìung<jiido'ad ttn intero braodo^* • Mipafndola toom
di qualche oncia. ' • •' • • ' • •»

' £ ^if^itti «he ÉiwèAi !• aaiam appomiia» dt M'iiDt



immediata eipetieiuifi, wnia. «iftiino- i^flnuo d! iftot^ duUlMM» „ 1»

prqfondhi Miè Biagpoii» di iil|. luMd».. • -

E stato rilevato, che le dimensioni del canale com!)tnnte eon la pro«

fondita del tiuido, é> col metodo di nAvigare^ e3t;ruttato nella pru«4ii«

«iadi Val di Chieoa , aensa aggiansevvi<^uoAi*pesa;,di più, sotto ^<
atevolissime al felice discarico dell acquea. 0 ad. ua barich^ftO «(Cl(<

tato, elle può, farvi U A«pobblica. '

E finalmente per togliere qnalunqae replloa ti è oonclaao' in qne-
•lo ottièolo éeMndiuTM «.ohe si» costsuito il imoto Penale- sènia in>

terpom ostacolo alcuno, e ohe poi la esperiene qMwati» di tutte le

cose g' ìntefnerà se questi .nafigifiaiWi IM ntile.|t,0 ne ^ ed io q|ul<

Bumieim poiM pntÌMurai.<, . • - ., .

... ' •
'

SuUè MandmiH ed- «eesiMioe jptndéme'..

Vorrei che qualunque perizia Idraulica patisse la ditlìcultà , clie ^i*

muove-Mll'eeoesso delle-lMlvte» B^ieilè «e queste riusciMero K03r«e,

17 arte umana tion ha argomenti , e compensi per impedirne gli etTet-

ti perniciosi . E questi ooosistooo* nellT ingombro , e sorreaameato

dell dveo, finché esso non sia elevato a qneir acclività , ch$ lB<pirei>

>id« natura ha desiinfta>e quella tal poruu di aoqpe, ed a qoella

tel -torbidezsa. delle materte terrose, o- areoote, o ghiaiose , che dal
flttido; TCOgono-atrasciuate . Ed al contrario quando, in realtà la pen«
énÉnifoMe epceMiva, preotiaMini sono i rimòdj per moderarla, ba-

atandotiaelle volte unoy^o dae tevoleBi iiioaMnti.eoo opportuai oane*
li per moderarne la caduta.

Ma se vogliano conternplarsi le vere leggi della natutu , da essa 08«-

aervate in molti fiumi da me bveUati , e citati , è stato dimettnter-
ohe tal pendensa di 9^ centesioie di braccio per miglio non sia pun-
to eccessiva, ma ohe sia adactiasima alle acqi^e, ed aUe- materie, che
possono introdursi nel Cuel mofa. Tutto qiieale iprh difiniè •Boe*'

ift/d'aU'««RoneoM

.

.1 -, . . , . = . i
- ' '

• : • «fMà.npwiogt»*»;. . . . , . , .. ..

Ihtùn» ^ fhé miùòm. le • acaue p^r pasfàrs- diil 'Ì*ùg9'4^

.

SMtOjt alla fitf. di Be/fana»
•

.
''<'

- .
,

I E. stato calcolato dair Autore dell' Esame il teofipfr necessario ».flievr

che le acque del Lago Ji Sesto si portino nel Lago di Maciucculi, c
Canal* iulttrieri- Un tal tempo a me sombra eccenivo f^l riiloASOi obe
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•rcjCfindo \i\à »ap5dameBt« ìu avvenire le acque del L.-igo iVi Sesta

Cr la minore lupcrficiet sulla qaale si spaudurebberu, {furciò più ce-

)ft,Mrà r atzatnent* éBlk).JKM{iie nsl oaiaale, ed in conseguenza tu*

oon.'più celere il lom.Mmo pér il ipu^o Oneri. Diipendemlo aàmo^
qnè un tal pooblema'dftll* «lemeoto a noi ignoto «alta tnperfide ""dèi

futuro Lagacciuolo, il miglier .partito sarà quello di rimet tersi alla e-

fBct^V*.» .|piol)s ,o ji|i.«on9,^oiio >uSBto frModerà ,Of>a Jenfem^ ma^-
para,.ed itoia .inegfi«r «eqjìn» eviuiiio l'eoiin»p,cilie.doirnnoo.at«

tnvenare i PaJuIi, ed i Piani della Marina di Viareggio: o il so-

fcaddetto corso FÌoscirà più ve^oe, ed allora otterremo l'altro van-

ngio di an più proate.oiMinoó odl'.aojw del X^ghetto fi Sotto*

ungili ilìMwntl'

*)4f CandU .ìnUr$€catUi i icuti terreni della Marina di Fioreggio.

Intorno alle openniom dèlia Pianura di Viar^gìó, il cliiariuiaio

Anfore deUe Hitlefsioni te* ne fintene in tatto, s> per tatto a' movi.
edimeuti proposti nella mia Relazione, mentre 1* Autore dell* Esumo

-

jiropon^ di più 1^ xidaiione dal Canale .della Burlamacca , ed altii

x^ljdi «eoonijLarj' Senza impa<H>Ìar8Ì uejla disonasione di que«ti, ftou
'^mi aerà di Attendece il consiglio doir ^perìenza e del fatto , il qua-
le ei ikrà conoscere se la riduzione del Canale delle Quindici, e del-
la Fossa Trogola , sia sufficiente al pronto scolo delle acque . E se mai
non lo fosse , jareiBo femore i^i tempo d^ iptcaprendere la. nuova
asione/delia BorUnuMMaa » lo abaMànento della «o^Ua )Póctoni« o
qnaato altro Mgpnnge il dogaianino JUiIoko . . :

mmiiTA Buwiaovté}'

Ve' ripari nel PurtO di Viareggio*

O iweieiito «rtàcolo è totalmente estraneo al prMetto del nnoro
Oaseri , pure noDdiineno vaoUi aooenoare àmoia u diveao JMier»

'

delle tre RelaMMii^ per jMtvifo di njieia 4il jaanteoinento del {mot
coU» Porto

.

L* Autore dePo tifleìiliRii propone eolameato «a Pennello, o Goaiw
diano posto «opra vento alla oistanza di un mezzo miglio dal detto
Porto. Si muovono però de' dubbj assai iotù sugli etii'etti del detto
Pennello., o sia Guardiano.
NeHa mia Rel.izione è stato proposto tin rialzamento della mn-

raglia uoislra del Porto» per Impetuire il paesaggio dtdio saiibie nel



«Canale in fempo' ^ iHimM». •Cm Mt «paMiom ao» miM It ad*
tiima difficoltà

.

''' Erà «tata pure da me proposta V operazione dì un Còntramolo, la

quale non il eadnclA dall Aut«mi d«ll Eaame. roa soltanto si atsoenoa

-un* altra operazione somigliante « ^esta nel Porto di Castiglione, il

cui effetto si mette iu dubbio . 6 itato però^ Un tal dubbio totalmeu-

ta rifointo, non solu coti là Itiilà^a' fitti, oda 9émih Qén i* Vfk^

ileiaa detto 'nè^ai. '
* '! -. ^T'

Intorno alla sposa dot Progetto i " '

La maggiore difficoltà » obe posta incontrursi» è relativa all' imnorta-

re della spesa per eseguire il nuovo Progetto . Su tale articolo 1* An*
ti)re delle Riflessioni pifinametilo' se n« rimette alle Perizie formate,

tanto Qclia mia KelaziuQ^, (|aaiito ne' conteggi de' Periti della |le-

^-nbblìoa':' • \' - • i: i . ' < ;

^1 coot^ó 11 cluatiimàÉa/'fti^' EUitAdiiì» fki^polie '

( sèint»i«ft però

con quàlche dubbio l nn tdetodo' afiatto Snifiretro^ per oaleolare ta spe-

sa > paragonandola air escavazioni Bolognesi; ed in ordine alla Botte

•otto del Sarchio » tacendone cn^ufroutp con U Bottn fabbricata sotto

Il finkut Ifti»» Bblòi^e*^ . Obd t^ll' ttiftpoHÌ ^lì fa ««oemier* lif spesa

a scii<II,Ìi'4h84- è 3tatd rilevato , che non essendovi n}r:ana omo-

Scueità nn*' termini che vògliono paragonarsi, e specialmente uellò

ba Botti sotterranee che, si mostrano di dilFerentissima còstruzionea

è 6tHto dedotto in questa mia informazione, che tal metoda ìndiiettìs

è dubbiosissimo per la ricerca prcsentOi .......

I Periti della Repubblica nelle due ipotesi maneggiate , cio« in quel-

la delia lar^iaa del Canale dk br. 4 • o neir altra della lar^heaia di

hr^ so in II » haimo ealedatOi il pripio importare di acndt liiit»»

£ nella neoiida ipoien di.,»\.ii.k.'..»,» 178004,

Sfa fteeom» la ver» AmetMiòfie'dcl' Canile br:: 7 eonfentata
nelle altre due Rei izioni , sta di mozzo tra Je 4 9 io Braccia , co-

ti desumendo il valor meiiio, questo sarebbe . '

. scudi 2uó5oo,

In tal disparità di spesa è stato da me preso iì partito di «otto-

norre a nuovo calcolo tutti i capi de* lai'ori occorrenti, tacendo ad
oMi ma rìcìreìoiiMintal dìr^ptezi^ » obo tocchi il limite pin alto delli

Spsa, ed inoltre «ggìttncendevi altre partite di ^vori secondar! »

e nella mia Relazione erano stati trafasciati. E con tal metodo di-

letto .1* ifflj^ìfun' déUi epèsà 'iweiidenldM' a" fondi jìoooòo » di*
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molto si accosta al valore rfieillo^ de* Periti flella Ra|ni1>blic% . Coa
tali nuovi conteggi vi è una morale aicurezza , che il seaitno valore
giunga sipo a detti aoudi aco mìtt.
" Ma quaiirfo m.ù per impensati, e stravaganti accidenti, i qndi la

tnente umana uou può mai prevedere, detta spesa aooora ollrepas*

Piasse il limite già calcolato; i^ando vi si •^ungeiser» di più par
inaudite, e fat><U combinazioni molte migliai» di acadi , un ui risalto

non può mai distogliere t Miiristrt dell» RepaKblica dilla pronu ess-

coziooé det Progetto, il cui .ic({itidto nel sulu territorio Liuchese»

importa nientft meno che un micUooe e 400 mik acudi » comò è itar

ta^KVigentenierite- enlbalitn 4»^ iWiti della; Repabbltoiv
Or qua! economista o puLMico, o privato, esiterebbe un mo ncnto

n spendere due o tre soldi , per acquisiarue con ogiù maggioro sioa-

nn» •Imea quattordici ?
Che se ora si appiiin^^ono le bonificazioni, e gli acqtiTytt pire in-

dubitati, che conipetotio al Terriiurin dolU Toscana, verrà allora a
diminairst la snesa che toocherehlte alla Repahbliofty ed ìft OoaMgoeil*
za si spenderebbe assai meo» di due soldi per gua<r,igaarae i4'

Riflettasi ora di più, che qualunque sia n , il d'^narw* in es-

tà impiegato, non potrà mai dirsi ppriluto piT la RepubMic»^ , giao-

obè eaio per la maasima parte» altro uon tara che cirootar» diveraa»

mente dar ricon al povero , • dal povero at rleoo ; • tale- «Kverm
eircolaziome niente nuocerà alP Enrio del Pubblico, it quale non
Oooaiite ^ià nella Cista delle Fiuauic di uno Stato, ma .beu<ti nella

•omma di tutte le Casse priviue , U qiul somina resterà quasi In
stessa con un circolo diflerente dal primo , net mentre clie lo Stata
medesimo iarà un acquisto di soprapiù. di quasi un milione e mezzo
di scudi.

E «e a questi ti aggiungerà quella rata , eh* è pmporaionata alla

libnifieitìone del Granducato', allora la matta oìroolaote delle ric-

chezze dello Stato, diventerà piuttosto m.<i;;^iore , chi minore.
Le quali ritleaaioni insieme con questa mia rispettosa lufurinazione »

intenda di sottoporre af superier» discernimento degli Ceoellenttettmi
Consiglieri della Rcpiiltblici , ttuii^irn^amloli n.I attribuin; la lunghezza
della detta Informazione, ai tanti aiiicoli cosi disparati dts^ due chia»

rtitimt Professori , i quali pare meritavano qnalohe torta di rispoiu

,

per togliere ogni ombra di dubbio, che potesse mai nascere dalla

Yarietà di alcune opinioni, le quali non percuotendo la sostinza del
pro^tto, sono getTii)re inevitabili ne* problemi unto compo<)ti , quan-
to e il presente sulla costruzione del nuovo Ozzeri. Anzi farà mara^
digita a tntte le persone d'intelTifenaa, ohe tre dilFer^ntissìmi Pfofist»

tori abbiano potuto concorrere ro«ì pienamente in tanti, e tanti 9X»
ticoli tosunxiaii, componenti questo nuovo tistema IdrauUoo*



Ni

A.ftnc^è non petM dirti , che ««mbiando «Iciuia delle deMc ip^
leti , i rianltad non dilferiscaDo gnu .fttio dal jriioluto delle oqoe 8^
mi conviene dimostrare , che la cosa non ,è così^ e che al contrarli*

Scendevi «lolle variazioai non già ax;bitrari«4 ll^ \>euù aDpocgiata .4

ragioni non di^icnaluti ,à multati Mjflfigc^ 4i)l9 jà/ftaUfT. aEfrnio-
fù . Per piagnere a tale Mopo , «mviene. rijpNfMiMib ^«^nfk, mmli-
tioa , dalla quale dipendono i detti ritttltati«

Poiché , la portate dal. Guiale in.^nooi» qn)ùicili» jer .jDÌMcm» 00t
coodo dicaai = a'

il paranietto della parabola bb P
La larghezza media della sezione del fluido tia.S'L
La pi^ofondità del, fluido nel dato. Canale = x-

lEMendo queato mi pMU«m ficaio.» iMMptan.fCVTirà Ma»-

ne il valore di x c= V TTT~ •

4^ P
BieiuppoBto ..un tal valore, ai dia

,
prìoojpio dalla fteasa soluzione

del n$. ÈmuMOf Moondtf m S^ialA Mrebbe n^.ssio Imeóift-onUoliftt

La=.hr. JBl;P= li«..io. '
Jy

,Oode sarebbe xazV . Ed estraendone la radice cubica, torne-

rebbe «= br. o. 684 milleume, cioè un poco più di-oaoeJ, oJw

iwinbi c. 6^ flàllenm.

^OT A «.

CiImIo nitàUéaxa deU'aequ* dèi nuova-Oatmi, rimit» «iU altr»

Siatenrierà il presente calcolo, teconJa il teorema dedotto dalla ini>

mediata eiperiensa , come nel .mio libip delle Nuove .sferi^n* idrtu*^

lidie, il «[nal teorema porta, obe le ltene.de* fiumi nnnHI jiapetto a
quelle de' fiumi separati, abbiano il rapporto delle radici culiìche delle

rispettive portate . Pertanto essendo la superiìcie , che spiove verso ij

Lago di 'Setto di 7» mig^ quadrate , ed essendo l'altra superficie di
tutte 1' acque, che scendono ne' Piani della Marina di 36 miglia qua-
drato , secoudo le dimensioni de' Periti Lucchesi, perciò le acque de4

Duo.o ( )zzeri , staranno all' acque del Lago di Mactuccoli , e sue sJia-

ceoze nella proporaione del a r 1 ; onde le acque dell* Oxieri ac^parat»

alle acque noaite * li tmtimàun nella radono dd n : 3 . 0» J*at€m
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Mfattimr •Do Ateeo dì Ballano , è' stata >empilB «apposta ili br. 3 ;

> dlUa quale non disconviene il chiarissimo Autore . Oaae immaginando-

fA , che già in un Canale coDtiuoato , si rìuniseano «otto allo sboeco

di Balbano le acque del Canale ntMvo-, «OB q«elle di Maciuoooli , vo*

iuuio detennioare la- nnova'altezia » ch^esM prenderanno , il calcolo sì
3. V

formerà facilmente con là segoente analogia : come v a : V J : : br. 5

al quarto proporzionale, che tornerà di br. 3. 43 centesime, eh'' è U
Mnov» «Itawt d«ir«eqae liaiiit»

Ora essendo il fondo del Canale al détto sbócco di B&lhnno Lraocit

uno sotto r Orrisioofeale» resteranno sopra la medesima braecia a/ 43
oeateeiiMt Siobhè^-ooiwepjae», cbe dalla rapeficie di qaestt pi«iui>

•ìh condotta una linea alU superficie del mare presso il piccolo Por-

to di Viareg^ »'ia qoal linea secoiuii un Canale, clie debba smalti^

re le dette aoqoe rìuaite . Sarà pertanto manifealo cbe a voler deUn-
minare qualunque paiNo- di detto Canale , allft> wiji0xficiO' delle MM
acque converrà formare la ledente analogia .

Come la distanza della foce di Balbano dalla i-uperficie del mare,
alla disuma del data punto alla-nem luperfioia, così la datta ./lU

tana di braeoih a. 43 oenteiìiM al quarta tannine , eh» et. dati 1'* al-

tazza dell' acqua sopra la Orizzontale .

Or volendo sapei'e cono staranno' le nuove acque suU' ultimo tron-
• CD della Barlamacca verso il Portona, potramo adoperare la propor»*
snone del dieci air unità, e perciò con tnle proporiioae tomeiè'
1'- altezz.1 deli* acqua di -braccia o. 34-^*'*^*''"** . •

La linea orisaontale cbe si ik pamfo al Portone della BurlaiMeoa,
o ai confonde- con 1* Orisaontale del mare, oppure resta alquanto più'

alta, sapponendosi obe vi aia una corrente, ob» dal detto Pòrtone

-

acarichi le acque nel mare.
Una tal corrente è variabile, tr potrà oreaoero, o scemare secondo-

I! attuale unrlata déU^aoqna, sèmpre peti aatà vero, oh*-estendo la
'

velocità alquanto sensibile , il pelo corrente dell'acqua dnl Portone ti^-

ao al maro, -avrà una qualche- inclinazione, e perciò T altezza diqne»
•ta dovreUie sottrarsi per'ridintf il -livello 'del Portone al livello del
auue» Sottraggasi adunque soltanto once nna, e perciò P altezza del'

IRaoqua alla soglia del Portone invece di essere braccia a, once 3 , re- -

•terk di braccia a once a , a on» aggittn|endo'm4 oentemne di brao^
ciò, che fanno enee a. 88-oentettine'di oncia, risalteranno braccia a

once 4. B8 centesime, le qùali toperano l'altezza primitiva al detto-

Portone' di sole once i. 88 centesime. Questa sarà rnnggiore o nii'»

noce aeoondo le diverse oorremi: deil^ acqua. Ma non potrà mai ore**

aeere più eb» enee or S8 oenteaine, nel qwd oaf»> 1* aoqda aaiebbe

•tafaBwit» ed il'Uvello'dd iawe il MofiMidefdblie cm k oomiaoi-
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OrìxzonUle , clia nel profilo è stata collocata a bnocU à once 3 topra
la (ogiìa del P«rtoae. . -

Dti lotto ^««tto (leduceii la foncnlo «ooMnenn t «he.isnpponen-
è« ancora totté le aoqn» rìonite la ntt' QaitaTe, ia «fotnbooaaà per
r arr< s«o di lle acque Je! luiovo Ozzeitt potrà mai superare Ì0-

oace a.. 18 ceotesiine , ma m molti cali Mrà ancora. ^ninore, aeconil^

la divem oorrenle dell* acqua nel Cacale del Porto . Comnùque ilari

tale iillP7z.i è sempre (iispre/znhile .

Clie 8u con la stessa rfgula volessero determinarsi quanti altri pon-
ti piaoesae, poirébbtf formatti oli profilo per paragonare T andamento
delle ]>rt <eriii acque Con la sup(*rflcie d«lla Campn»cna ailiat?ente . Av-
vertasi però , che incontriimlosi ne' punti intermeJj il La^o di Wa-
eiuccoli, dove le arqiie si !<piaiianu per una lìnea orizeoiitale , ed in-

contrandosi pure i quattro Canali già descrìtti , la suiierfìoie dell' ao>

que riunite per la divisiuoe in più e più alvei, sarebbe molto più
}ias«n, che non tornerebbe nel sopraddetto profilo , giacché diminuen-
doti la velocità tanto piò, qaa4ito piò -ii etteode la «aperlìcie del^

Tacque correnti, questa esigo una ìnrlinaeiòne molto iminore , e per-

ciò la vera linea dt-l jirotilu dou s.in hb*> una retta, eh»* dalla foce di

Bnibano li condaccMe .al mare , ma beosì una linea •oodecciaute , sem-
pre wrh dì «ndMAento più deproiM», ebe bon -]MfflMe£ibé al •«»•
xstiiiineo di an €«a«b 4i laifMiM- aidftilm

.
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IliEL PORTO DI RIMINI

MEMORIE
DSL VADKB

RUGGIERO GIUSEPPE BOSGOVIGH

PROEMIO
cmAitàTA» àXXno, biltgenze tifate, elògio

PEL 8ICN0JI CALUiDM.

Essendo stato chiamato dogi' Jllu^lrissimi Signori Consoli di Ri-

0on lotterà dei St. AgotU» deO'wmo corrtnie xf(4*'> fitsmtd^
min premttra di venire quanto piU VrtttO f nd fosse permesso dalle

mie occupazioni , e ciò per dare mi ratata contegno nella diresione

del loro Porto il mio sentimento fondato «uir eriuenza di ^iMlto

te, alle qnal^ potette dare totto il comodo l'ocolare ispezione, sM*
gatond eóh «mU soUeeitudìne in Milano da' brevi impegni , e fatta
una scorsa tdf ordinaria mia residenza di Pavia , ne partii a' a. del

corrente m«$o d^ Ottobrej e colla diligenza delle jtotte fui qui in Bp»,

mùd la sera dei S.

Tfon ostante gualche indisposizione contratta pel viaggio , che mi
obbligò dopo anche a guardare un giorno il letto , mi portai subito

U giorno seguente al Porta ^' e vi sono tornato dopo quasi ogni gior»

ho j osservando con ogni attenzione il rito j scandagliando anche in

persona i fondi , ed osservando i movimenti delle acque , e gli efftfti

ordinarj , come pure parte sul luogo stesso, parte dall'alta loggia

del nostro Collegio , che mette innanzi gli oedd insieme il totale^
ho diligentemente osservato ogni cosa nell' oecanono tanto della grossa

piena cominciata il dì nJ^, e durata due giorni f accompagnata per

Jrih di un giorno e mezzo da ìtsui fiera burrasca di Itcvastte, e Gre*
'co Zievantej quanto della tanto tnsoUta, e strepitosa comitieiata la
sera de* aa, e durata quasi due giorni con burrasca della stessa spe-

cie ^ e tanto viU furiosa, che sotto gli occhi miei ha^cagionata la ro-

«mM mm duiro, e ha imito dtUriaratm I» ctndiKioM dàU
44
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misera boecA. HCscna. in oltré pùrtata in periata^ suOa conHgam !

apiaggia t 0 ho fatta una scorsa fino a P\</tro, e Fano, osservando
\

ù natura,,» l'indole di que' Porti contigui, e scandagliando i rne- !

desimi, e la meine spiagge per eseguirà, in fausta guita con tutta I

diligerla , ed esattezza L' insinuazione opporttimssima ,
ed eismzialis'

I

sima /aitami nella suddetta lettera t di prender lume dalla oculare
\

ispetsone, I

Non. ho tralasciato nel tempo stesso di prendere tutte legiù o^por* I

Uuu injòrmauwù da ogni genere di persone, e pivticolannmté def

PesetOori , « Parom di èaivha i puk vecchi , per intendere da essi lo

stato antico , e sua serie successiva, 0 eoitfrolUarh col ^esente, corno

pure da' Fattori del Porto , che hanno immodiaiement» diretti i ta^

VOrif e da varj di que' Signori , che ne sono stati, o ne sono attual-

.muOo i pubblici Depistati , ed ho Utt» varie memorie o appartenenti

al Porto istesso » oppure correlative .
^

Ma cerne nolia suddetta lettera degl' Illustriss. Signori- Consoli mi

ora stato signijicato, che l' indulso a questa mia chiamata l' aveva

dato una menom ^ MtemiiMii •« qnetto Porto fattasi dal lig. Se-

rafino CalinJri ; così ho giudicato mio parfirohir dovere di ricercare

le suddette^ osservazioni , e prendere da esso tulli que.' Iwni , eh» la

lunga ed attenta serie delle medesime tante, tanto peno.' a , e predio

osservazioni gli ha copiosamente suggeriti ». Egli mina favorita la.

moria , che lesse in pubblica,, ed inoltre un* istoria del Porto aniediita

da esso posteriortuente , con una copia abbondante di documenti auten»

tici, e le carte tutte,.die esprimano i. risultati dalie ostervaziom mo^

desiate, come pure Min indice cojpaso di una quantità 4> PorU casti'

tutti suQo fòà dk fauni coff UnfedUmmii » ca# A tronano alio loro

inBtJko •

Prima M andar avanti, ed" entrare nelP argomento, di cui deao
"
trattare , non posso astenermi dal rendere alla sua incomparabile at-

tìvità, diligenza, discernimento ^ ed esattezza quella giustizia, che

gli i dovuta. Non so,, se. mai per alcun altro Por^ siasi fatta imm

.€Osl^ continua , e così attenta,^ e ben consideratU; ficerca,. e una serie

di osservazioni tanto bene ideate, e con tanta diUgenca eseguite,, e

puopotto con tanto ordine al Pubblico, come pure merita somma lode,

e riconoscenza V assidiùtà « la pazienta , con. cai ha spogliati gli Ar-

chivi pubblici, per rhmentme fra tanta farragine di tante, tanto dif'

'fiftlUi materie quelle notizie , die appartengono al Porto . Si aggiurp-

>go a queste fatiche l'altra nulla meno difficile, e penosa cura di ri'
|

;aereare tanto nt? Bòri, e nelle- mem&rie mamsseritte, ^anto per via

di lettere l' iitoria de' Porti vicini , e le suddette notvùh di un gran-

dissimo numero di altri Porli, massime de' costituiti mUo foci degl' al-

tri fiumi. Eutnào ìÌmU tute mo ftn», tìnUiìauori^ oncAe omo»
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Jispmdhù p»,«sto , unicamenU diretU al heae della città , « nomi-
natameute Sei Porto , mentano eertùmetttt dalla parte di' esia città

tutta la con is/'ùiifJenza , ed io riti avanzo a jutrìnre ili questo ^ come
di una parte della mia incombenia, giacdiè dal tenore della, suddetta
lettera, mi sono creduto eMiigaio os etmninare in modo partìeoittre

tutte queste sue ricerche , e ail esprimere il mio giudizio ancora sopra

di esse, pome sopra istromento idoneo per trattar^ l' argomento
direttamente proposnnd.f u cui dopo ^[uettQ.ctSM ^rtièmh, fimdmmt»
•disomd»t
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ARTICOLO PRIMO.

OottUiaièii»M Pori», • «so tMù mOieo e ^nmiU»

\faeBto Pori» eonsiste in un canale , cbe dal gran poat» d* Augii*

Bto , hi Blende per incirca un mi{;lio fino al mare , contenendo in le

r ultimo pezzo deli' alveo del fiume Marecchia , il quale troppo vici-

no »* monti , Mrudiia moo neUo maggiori tue ptom grande quantità

di satii» o ^liaia, arrÌTando etia ghiaia fino al mare, e ammai»ando-
•i in parte la faccia alla bocca , e in parte atendendoti lungo la apiag-

gìa sinistra, che va a niieatro ver«o il Ceaenatico, e Cervia. La di-

rezione di quetta canale fk tena verso la parte destra , andando i* uU
timo tao tratto in Hneo MoriUlmente ratta quasi verso Greeo-Tra^
noiiLina» giacché la direzlotie torce da Trainontanr» a Greco gridi

17, come ho ricavato da una piccola bussola rettiticata . Un gran
tratto delle sue ripe verso la boeea à vestito di mari , nsoendo asmi
più in fuori il molo destro , su mi si vede la lanterna , e in punta

al quale vi è una palata piena dentro di sassi, che termina in una

Santa. AUa diritta in una distanza assai minore di nn miglio iboo&fc

1 mare il piccolo fiume Ansa torbido spesso, ma senza ghiaie.

In questa costituzione di Porto, due mi paiono le parti essenziali

,

n cui si riduce tutta la materia che devo trattare : la direùone , e
consecvaziooe det canale dal ponte , fino alla bocca , e la oo«titaaione

della bocoa medesima . La pnma parte può oonsìderarri in due ttpet>

ti: prima in riguarilo ni canale isies^o, indi in ripuari^o a quello,

che io stesso canale può couiribuire per la stessa costituzione della

boeea. Per procedere con pin ebiaressa, patterò eon ordine retro-
-

grato, cominciando dalla bocca, che nelle presenti circostanze è la

pm iuieressauie , e la più bisognosa di pronto soccocso , (1) indi pas-

•anda al canale in quanto ha correlazione con eMC'boon» 0 'uial^

mente al canale cenaiderato in le medeùmo.

(i) Qawu» ara seritM pinea dsU'altiBa fìMBay dbe ba fwawiiani nna patta

dai asoU deatro.
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Staio prtaUé dd Ftrto ia ordùt* tdla sjta fteoM»

Al'mio arrivo ho trovata la bocca in unn stato ^petifalio Oomltti*

yameote a tutta quello, ohe h» OMervato nelle cart* dei t'ig. GiUndrì.

Io faccia al eàmi» iu ph»ol< dìatania dalla ava inboooataca ho oa-

servata una barriera di breccia , che a mare basso era tutta fuor d' ac-

qua > e UDÌta alla ripa siuittra » onde da teira vi si poteva andar so*

pra a piedi aieìuttl-, ms •'mare alto copertane b parte più baMa,

vi rimaneva una iwletta stretta , e lunga formata tolta di ghiaia , ia

cima assai più minuta, più grossa in fondo. Ho inteso, oh<j tra l'ac-

qua alta, o sia colma » e la baasa vi sieno di differenaa tre piedi do-

vuti al flusso, e ritlusio dopo i Noviluni^ e Pleoilnai» eaaendo an-

che qui, come per tutto altrove, e come riclnedono te canse geoe-

ygli^^ Tartanoue delle altezze oagronatn da osso ilusm , e rittMaa

molto maggiore in tali tempi , che verso i quarti deila^ Luna . .

^

Questo ammasao di breccia, è quello che rendo cattÌTo» e pofioo*

loco r ingresso io questo Porto . Ultimamente appena vi rimaneva u-

na bocca bene anguaU verso la patata , che sU al tino del molo de-

ttro : dop» una {crosta! piena de* a. del corrente mese di Ottobc» » té

ne aprì una piccola verso il mezzo , ivi «i slargò alquanto più, e si

aproiondò un poco coir occasione della suddetta pieoa de' i i ,
dopo

la qiiate im «idi entrare dne hutXié^frèt» peacberéècte a vele gonfie

flircttamcnte per Tramontana, ed uim di ease assai vicino al molo

sinistro: ma poco dopo ito il vento a Ponente, e Maestrale peggiori

wm\ > ondo vi&tin' altra "baroa ad acqua colma arrenata in quel Mto

mcdcHmo» pel optile avevo veduta antecedentemente pasaar V altra
'

vcrto la parte sìnìatra ^llh boeoa , e pooo dopo io ne arreni un* al*

tra dalla parte destra , avendo urtato in un banco di glii ii.i , che si

travava ira due bocche anguste» che vi erano rimasta,, una sul mez-

IO vera» Tramontana , e un' altra accanto alla patata dintta •

Quest'ultima grossa piena l'ha resa a molti doppj peggiore. Ha

tpiota (per quanto appariìice a occhio, che il mare non si è ancora

l^efatO abBaataUi^ p«r poterò scandagliare , e prendere le mìeure

fesatte de* siti) la ghiaia qualche poco più innanzi , ma in«ieni« l'ha

latta crescere assai , e circondare tutta la bocca in modo, cLe appe-

na vi rimari^ ùnk' angustissima » peiicoloia apjnrtiira contigua alla pa«

lata di' Levantè. Qtiesta stesM l^ra, io cui on ictivo, de' a6. Otto-

bre ho vedute > insieme col sig. Conte Garampi uno de' Deputati al

Porto, rieotirare per timore di una nuova burrasca, quasi tutte le

barche peschereccie, che hanno' dovuto acorren verso Levante, indi

&ni ftnMÌnare celle funi nmité k MddBtta pula 'della palata.
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In ameaflne le fneoe, lio tefluCb il oone ili nn grosso ramo di ao-
nua ita fuora a sinistra per «ormontazione delle ri|)c , e moli , che hi.

fatta da queUa Jf^f^ iMU.oome. fooomla Jmkmm» aveud^ .-Jbuttate in

mare tatto le ghiaie , ohe ri erano prima ammamte , effetto pemi-
eiosissimo , come si vedrà io approMO

.

Nelle «arte del «j^.^Caliudri .ai vedooo -la Tariaviooi» che ha iatte

la fhiaia anmaaaaU lasaori allarlMNMB sei tempo. deUe ano oaievv»^
zioiii durate per otto in novo mesi , ma da esse si ricava , che quan-

tunque neUe [ueue , .o selle tempeste venute . con divefsi .veuti si sia

noan , e imitata di ùto oueUa ^niaia , ohe rinaauQ ia <dpM 4el ban-
co, ad ogni m^do in quel tempo il fondlo di esso, il sao ceppo è ri-

manto sempre al luogo isteMo . Vi è iqollre ana sua osservazione , che
ho trovata oooibniie a tutte .le -relaciooi di tutti .gli altri, ed -è che
detta ghiaia iion.4ai.>tco«a . mai.dalla ^pacte diótta dal -Poito, cioè dal-

k dìrittwn nld moto destro verso Pesaco : esaa si vova bensì distesa

klDfO' la apiaggia sinistra per duu , o tre miglia verso il Ceseqatico .

n ano bawmàB'Xaccia alla bocca del canale non è lergo» trovandosi

o-^NHM distansa .da esso deìl'jwena eoo fondi 4i f^edi- Bonani .d* «n^
#a 1-6 di passetto, fi e 9 , e ancora 10.

*Per assicurarmi da. me medesimo della mole dì questo b^nco.» «an-
dai, un giorno a £ime prendere gli scandagli sotto gli occhi miei: jri

era presente il sig. Conte Garampi , e il sì^. Carlo Agolaott , amen.*
due deputati -sopra il Porto. Stava 41 .sig. Calandri colla si^a tavoletta .

su d'jiD ponto della isolotto di^ghieiatiohe «ia.alqu»nto più a ,sini-

atra della dirittura del .molo sinistro , e però inori .d^a dirittura del-

la •bocca del canale, e. determinava la direzione, secondo ,la quale i

Kematori dovevano tenere il battello, ì;n cui eravamo noi tutti, scio-

standolo prima «ino alia fine. della ghiaia 9. ohe si sentiva oo'reiu» e
eolio stesso scandaglio, indi dovevano accostarlo ^andando verso di tei»

e formandolo ad ogni canna Rlminese determinata d.i una funicella

divisa con degli spaghi «.e fermata nella ghiaia sotto, la (avoletta me-
desima. Ad ogm eama/di di9taaea.:seemata si pigliava il «^da collo
scandaglio. Il mare era quieto, e si andò felicemente per fi. di ,taU

nette linee -distanti V -una dall' altra per una quarta di v^uto , la frU
ma delle quali andana in dirittnn del dmao aell'Jsoletta , verso ladU
mttnra del molo destro . In questa guisa con otto lìn&c si ebbe un
angolo retto,. elle ci dava -la.metà eatersa di .quella p^rte del banco
di ghiaia , la quale ,si . trova in fiMSoia alla Imcoa.: v/aa- vi fu tepnpo
^nella mattina da prendere. la |Mrte ipteaia, oje pìen^f ,e le t^ni|io*

ste sopravvenute , e la maretta.de* giorni segnenti non ipi .permise-
ro »1 pigliare la metà intema : essa era sicura^nente mioore della e«
sterna, e si jiotrà pigliare £MÌlmente ooHo stesso nietodo.a joarat

tranquillo
, ripigliando T.MnM far tvwie le ptatazipni 'f^^ite^

Digiiized by<^OOgle
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QoMti MstaAi^mn» «ipread- inma etrft denaMte-» oolU raa**»*

lita diligenza dai »ig. Calindri, ìniieme cogli scandagli presi in faccia

alk boooa , e dentro-il Oftnale a* dae lati , e in mezzo , c be furono

eontinond in-praiemm' mla uh altro giorao-, e continuati in preten-

za del sig. Conte Garnmpi , c di dne altri padri Gemiti, e?stMulorai

ÌO' ritirato a cagiuas. del tato iacomodo di salute ^ che tuttavia coar

tinnava. Da quella HMtà» dH banoft «uida^liato-si vede, ohe eiao

dall' isolett» in faoni nan si estendeva per più di sei canne RiraÌDesi»,

almeno in modo, che la ghiaia rimanesse scoperta, e al fine di det«

te sei canne nà io qMello tUrto di aofua colma, in cui si presore

detti scandagli vi enee 6 ia 7 piedi di ««j^UrO dalla gMdazioae
de* pvecedehtì sì vede , che una , dne aftre oanne p>ft in Hi fi dbr

veva essere un fondo di 3 piedi.- D» questi scandagli si ])uò rìoava-

re la mole di quel mezzo Imqoo t a guanti piedi cubi di mate*-

ri».eii» -oeiriipoiide > -omm 1» rieeveranM in ^pntto al Unge >aaa .

.

V ILI»» •

'

' Séato tue -mtic», e dS fiieifj iittiM»

Si è 'Tednto-*1o etato preteote'della bocca tanto iafelioe • eonviene

•re vedere lo stkto-ano precedente-. Ne' dectHoenti riportati dal si>

gnor Cilindri, si vede una serie continuata -di gravi apeaa fatte da
quattro secoli in qun , la nnassima parte delle quali è sudata in fare

,

e rifare Je peliauite , e impari , io obindeM le rettevi ;nefU. nUuQi
tempi nel vestire "eon tanta magnificenza di pietra i muri iftéssi :

ma 9' incontra di tanto in tantd ancora la menzione doUa Locca im-
pedita dalle materie portate dal fiume , ed arrestate nei suo ingresso

in inare* e ai eafNrioMHio qualche volta* i- grandi allarme col timor»*
di perdere totalmente V lìto del Pòrto istesso.

NelP esame che ho fatto a molti pardni , e marina]', e uno di
«nesti vecchissimo » anche in pteaenaa deci' Uloatritsimi MeofigiMiH
Vescovi di Rimìno^-e. di Todi , essendovi aecl' altri Signori presenti,

Iio*espresMmente dimandalo, se la bocca def Porto sia sempre sta*

ta ,
quando es»i erano giovani, in nno stato tanto cattivo , quanto lo

è ora'„« tutti mi baoao-asaìoiHnto di-nò : mi baum deiU^, che abittul'*

mente amdie in-tenqi^.di aeqiM< baaaa A entrava-Hiienménte a tutù
i venti, flim vi eMaQ*anelm •d'MMM Classa almeno tre piedi d'ao*
^aa geDefafcmntA in faoeìa aUa beecfti e auehe tre, e meazo: che
«en ai vedeva' mat-^nell* isola di ghiaia fuor del pelo, dell* acqua , che

*

sotto vi era banco, ma di sabbia, e tale , che non impediva l'ingres-

so nò alle barche peschereccie , nò .alle barche mercantili . Parca
StMtio dM» Petuda-att ainnsk. miitamwiiB t^^afc» odia, awb
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liarea euìoa per tSe mila llUbre, per eoi vi velevftM piedi 4 •
mezxo ) è entrato, e ascilo liberamente in ogni tempo per lunga so*

rie di anni. Tatti genfìralmenie nii dicono, che al tempo delle ar-

mate aa, e aS «mi addietro venivano liberameote in ogoi teapot •
però nnche a marea bassa de' legni, che richiedevano piedi 4 e mezzo,
« ohe ne' tempi andati venivano abitaalinente , e liberamente de' le«

gni earichi d' olio di tale portata, che ora spesso noa potrebbe»» esf
tmre in eonto alcuno, o almeae non potrebbero entxam aenaa perioolo •

Da tanti esann, e ricercbe, eveodo interrogato persone di ogni
specie, anche prese all'improvviso per istrada, anche scoperte nel

resto delle iDtemt08BOiM d' interessi, e pensieri- diversisatmi* eiu
elìe raggirate «ed interretasioiii varie, ora< affini a quello , die eei^
cavo, ora disparate, onde non mi è pos5Ì}>ile di supporre in eaM
un accordo per incannarmi «u questo punto , mi par di raccogliere

«ott certewa» die la boooa del Porto ba ^peggiorato assai da «qiMebtt

tempo in qua; benché dalla suddetta serie de' docntnentì raccolti-,

dal aig* Giuindri ricavo, che il Porto è stato spesso infelice, sempre
poee Miìoe • « «empre iolètiore ami a qnello « ohe enol eieere an
bOOD Porto di mare

.

AMÌeàrato di questo peggioramento ho dimandato, da cjuanto tem»

po in qua si vede il deterioramento medesimo; • molti mi hanno ri-

sposto , daoehè «i «odo fatti i moli di pietra » • etieodo etti ttati for»

ti prima di pali, altri da una quindicina di anni, altri da dieoi, o
sette in otto anni; ma generalmente tutti dimanjiiti se piìmas •
dopo delle «addette armate, mi hanno «apoato, che dopo.

' 9m» jpnuHt* , e passat» dei Cmui»

,

Xl canale venendogiù dal Ponte , corre con dìrezitme sensibilmente

piÀ inelinata verso Levante , indi come ai vede nella pianta , s" in-

curva Voltando a sinistra , e si scarica in mare colla direzione detta

di sopra. Il suo andamento non è totalmente regolare, ma non vi

eoao neppure angoli «rditì , che lo rendano troppo irregolare *

Leene sponde, come sì ò detto, hanno aitine duo gran tratti per

parte ibnnsti di muro, e voltiti magoifìoaoiente di grosse pietre

spianate, e squadrate. AI mio arrivo ho trovata a sinistra la sua par-

te aaperiorej ohe resta nella «atremità più vieiaa a1 ponte, oomin^
^ata « ifitate ira per un peno , ma Mepemi B feato tennioato fiioev»

una Leila comparsa , ed era intero

.

Fui avvisato dal aig. Galindià subito dopo li suddetti scandagli fat*

ti da «no in pfwenia éA é§, Centt Oanmpi, «he la parte MiSt
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«nella appunto ^ obe or* è caduta, era ia pericolo» esiendosi trovato,

oto ivi a pìè di em le piene precedenti avevano fatto nao toavo fi-

ro a la piedi , e mezzo inferiore al pelo mezzano del mare basso,

un piede Romano , e mezzo lotto il aito deli' acqua colma de' craa
flussi . Confrontai snbito questo fondo, colle nlanoni avute dal Fat-

tore delia comunità in ordine alla maiiieni , con cui era stato fonda-

to qnel molo , e riconobbi ad evidensa il pericolo , e ne parlai ing-
gerendo il rimedio, clte avevo ideato, come si dirà giù a sno luo-

go* ma le dae piene cosi terrìbili «ucoedntesi cosi iniolitamente Tu-
aa tanto poco dopo dell'altra, e tanto irìnAn» a quelle del principio

del mese che avevano prodotto il male , hanno prevenuto il soccorso

per quella parte, che ó rovinata, e per 1* altra, che tutta inclinata

e crepau nuiMoeia rovina, • tieliiedo «ram rimodio iMai più lòrc«

e d ispemi ioso.

Dalie suddette relazioni ho, che que* mari con gli altri che re-

•tano , sono eostruiti in quesU guisa . Sono auti battod do* pali di
dieci in do^ei piedi Veneziani , che sono di once di passetto di pai-

ano Romano 19. sul Ibndo attuale del fiume: che ove si trovava il

duro , st> fermava il batterli , decapitandoli per ugoaglisme le teste :

che su queste teste aono stati appoMÌati i aaaasi de* pietroni , muran-
do Il di diet«o «nilo stesso fendo deT fiume; ohe sopra quel fi>ndo vi

sono iìno al piano , su cui si cammina «la sei pieai : questo piano

r l)o trovato superiore ai pelo alto dei mare piedi Riminesi a, e on-
ce a , i quali joadi bonuo «noe di passetto 09 e mezzo

.

iln^'L'i'i^liuta queste misure, e ridotte tutte a piedi Romani di 16
once , M truva, che il pelo alto del mare resta sotto il suddetto pia-

no piedi 4> '0 teste de pali, sulle quali sono fondati i pietroni, pie-

di 2* onoe a, il feudo de* pali ( snppoeto, ohe dopo la deoapitaaione
tiene rimasti come mi disse il Fattore, fioeati per inoina piedi to
Veneaiani , cioè piedi Romani i i , e once 14 )

piedi 19 , il pelo medio
del marti piedi S e mezzo , il foudo del canale ( ove lo trovò li Ca-
lindri di pi«dt la e mezzo) piedi 18, onde quando anelie ivi i pe*
li fossero rimasti interi , o poro decapitati , non vi rimaneva , che un
piede di putita sotto il londo del fiume, che nelle seguenti due pie-

ne è stato scalzato per di sotto , facendo cedere i muri in dentro , e
in parte cadere rovinati , essendo caduti affatto nel fiume i pietroni

da se, e rimasto appoggiato il muro residue salle loro rovine.
Av.mti ad essi mori vi era una , che chiamavano corona , ed era

una. fila di pali fjooo discosti aUi due oiedì più dogi' altri, sqIU
quali erano appoggiati i pietroni , ma bm feudo battiti «ya «tem
profondità de primi .

Ho osservato nelle due piene, che T acqua del fiiune ha sormonta»

to le «peade -adi» teceoda «nenliBeiite , arile ptiaut ia .|m& laogliit
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maitime 'dalli parte «inTstrn, e- ebe itt-^oiodo partiéolan ralla parte
•inistra P adatta usciva iI.ilIo Sfjuero, che vi ti Ja quella parte, come
.anche d^Ua destra, e ti aviava al aure, ibrmatuio la 8ad(i«tta«orNai*

te jpooo lootana dal molo di «|iulb parte

.

Dd altri ho inteso , che in una gran piena di sette anni addietro

il fiume USCI pure quella parie , e vi ^ormà una specie di nuovo
alveo collo soiagere in mare quelle brecce , e mettere di nuovo ia

pericolo quel molo MAÌatro prese per di dietro, di nuova rovina si-

mile a quella, che- aveva iofferta pochi anoi prima, onde era oonve-
auto rifarlo .

Neil* ultinu pfena ho^Tedate obiuie ai&tte daU* acqua le laei degli

areiri del gmm Pente» ohe nella penaltima erano rimaati aperti pev
un piccolo tratto. Sotto esso ponte vi è della gran breccia , e mi è

atato detto, ohe alcuni anni addietro con V occasione di certi lavori

ei era troTata la platee di esso ponte inferiofe ad essa breccia per la

Siedi . Ma io sono persuaso , che questa platea sarà stata fin d'' allora

ibbricata sotto il iundo attuale del tiume , nel qualo ia breccia sarà

Mmcìnta, ma non tanto.

Il resto del letto è inegualmente earico 41 breccia : ma tante vi so-

no fondi saffieìenti di otto io dieci piedi d'acqua anche a- mar basso,

e fuor di piena , e anche qualclie co»a maggiori , come si vede nello

aesieni delr sig. Galindii» ei ne' suoi preomleati, e iu quesli ultimi
teandaglV.

Le rovine delle palizzate, e de' muri , e le contìnue apese per II

BSarcimeoti si vedono ad ogni passo nella suddetta istoria di esso si-

gnor CSalindri.

Detcrminati i fatti , conviene passare alle cagioni , per le quali

questo Porto ò stato sempre cattivo, ed ha tanto peggiorato-di poi^
par pamm al -«|Ni più' principale da* rimadj^

ARTICOLO SECONDO.

Per pattare ctm ardine^ parlari' in* priano Inogo delle oacioni , per
le qnaK qoesto Porto non è stato mai buono abbastanza ; indi di quel-

la» ohe ne' tempi posteriori lo hanno reso aoche peggiore, e alfine di

foéllby'eWIn liattno tanta-4eteiionl»>-in quaatì-Alt^

Uigiiizetì by Google,
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'D»tU mgind par i» fmA U Parto è tUOo ungm «attivo*

Non può negarsi, che tatti i porti costituiti nelle iolMOetton
de' fiumi , abbiaiM) <li sua natura de' prau difetti. Essi fiumi porta-

no semjMiv seco delle materie, le <]uaii diminuendosi la loro velocità

Bell*mititn fai mare , « aach« cessando affatto più presto, o più tar-

4* a pivMfwoae della -portaia>4lelie loro acque , ci depoogow» > e Sat-

mno de* liaaebi , i i^uali mutando anche sito ,-Meoiiao la Tana for-

za delle di\er«e tempeste , che formano diverse correnti di acqua ma-
rina ,6 deteNninaDO le acque de' fioeii e delle diverse direiioni nel

]era.-«lN>eoe,'eeBtiiiaaiiiente fi Teriuo in nodo^ dia aadie ne* gran

fiumi reali frequentatissimi da vasccHi di prima portata , si richiede

un piloto pratico dello state lofo presente pei- entrarvi eoa sicnrez*

aa.» o di un lentissimo avangaiaaiite • Celle •candaglio alk mano. <Dt

queste difficoltà , che s'incontrano nell' ìnereMo de^ porti formati

auU* imboccatura de' iiumi, vi è il numerosissimo catalogo formata

dal aig. Calindrì , che ho mentovato di sopra, colla f^iustiticazionc du*

DoeanieDtL, <la*-4fuali r ha ricavato, e 'te ne poirèiibe •teasere une
•acdM a.flielti -doppi più copioso.

SttCCede spesso no' fn^mi , anche >aa*-flft gietsi , ì qtinli dentro al

loro alveo , hanno fondi 'grandissimi Ba portare qualunque sorte di
vascelli, elle verso lo sbocco in man ai dividoao in molti rami,
si dilatano in modo, da non permettere l'ingresso, che a' legni in>

comparabilmente minori. Il Tevere, ove continua il suo pieoo eorso
verso Ostia , riceveva una volta de' grossi -bastimeoti , e 'fa|»piama

dagl' anti«bi,'ebe Mt-per «aro sono venate a Roma le •enonna arali

detti ObelMebt , e a tempo di Siate Y. «eoo vennte. an «per eme 'fine

a S. Paolo le galere. Ora dilatataci la bocca , appena tÌ-MBO in-esea
alcune volte tre., o quattro palmi di fondo, sicché a|^pena vi passano
le barchette, e mIom naviga con feluche, e ttrtaoe il canale di'nò-
micino, deviatone a destra. Il Po si dilata in tante bocche, e ha tan-

ti bancbi di arene, oiie appena i barconi di qualche portata vi van-
ae ea per un ramo . .Nel mio viaggio da Costantinopoli in dPoloma

Citi il Danubio entrando in Moldavia a Gallae due m tre giornate
tane dalle ene foei. Ivi vi era fondo per quidnnque gran nave di

linea, e »i fablirirava un vascello di spaventosa grandesza ; ma mi
fu detto da quelli.» -che soprastavano alia «ostruzione di eMo,-cbe
•enveniva •cendarle giù tena albeii e eeòia alcun grave pece Bno et

mar nero; perchè sulla foce di es^o Danubio dirsTnato e dilatato si

trovavano fornii assai minori, che non permettevano ^l'iogreflO} se
D4W A Mdie aiod0iita«:qaaBd« anno MB cuiolw-*
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l fiumi minori , o i rami preti da* maggiori •* inotntlano rtno U
foce per tenerli ristretti , e far che colle velocità delle loro aoque man-
tCDgoao ^scavato il loro alveo, ed esMado ristretto le medesìaie ao*
qne ti alsioo. Qneeta loro veloeitk &» die il ria maggior Ibndo ael*
le loro foci; ma tanto , se portano della gran torbida, le deposizioai

•i fanno a poca distanza in faccia, e ai aggiunge inoltre Tallio iaoo-
nodo del mantenimeato di quo* eoao freni , ctie tengoao le aofiio tt*

strette , o sieno semplici paliz7;.ite, o come a Roma le chiamano
, pat-

tooaie , o sieno muri . uno e V altro di questi mali ho veduti tra

le altre nel eaddetto oanale di fiomiciao , eoe forma V unico Porto «

per oni in o^gi urrìTano i bfstiinentì dal mare a Roma. Eaeendoyi
andato nel 17S1. per vedere i danni oagionad alle panonate dalle pre-

cedenti inondazioni, una nuova e più forte, e più lunga di esse pre-

cedenti , perchè durò una aetiimana , avelae sotto gli occhi miei , e
portò in mere tutto quel tratto della riniitra , ehe aporgeva ìb fiion
e scompaginò tutta la destra in modo , cbe il danno fu stimato una
quarantina di migliaia di scudi . Per 1' altro oggetto poi delle deposi-
sionì, benché in bocca, fin dove le ac(|ue erano ristrette, vi fossero»

fino a aS palmi di fondo, in poca distanza vi erano de' banchi tali , cbe
niuu legno un poco carico poteva entrar dentro , e succede ivi spesso

che per quindici giorni , per un mese e più , i bastimenti ordinar]

«aricMii noa ponno entrarvi; ma oonviene ohe etiano dì fuori aoUe
ancore e mandino dentro 00* bettetli la roba da earìear an altri le-

gni che la portino a Roma , e spesso non potendovi rimaner sicuri

oonviene, che infeef re se ne vadano a Civiuvecobia : e vi vuole una
fiiTorevole bnrraaea di mare , ohe diaripi qne* banebi, e renda nngUon
1* ingresso per qualche tempo.

Io sono tanto persuaso di cfuesta infelice costituzione de' Porti

,

Be' quali entrano i finmi torbidi, che quest'anno «tono essendo ito

col sig. Cardinale Bonaooorsi alle Paludi Pontine , e avendo insieme
1* incombenia di esaminare nn progetto del Manfredi , e Bertaglia

,

ohe per rimettere il Porto di Terracina volevano oondnrvi l'Usente,
e L'Amateno, tidnceodolo a porto di fiume a. canale, fui totalmente
eontrarìo al progetto , e trovai dagi* iodii} , ohe feei vederi a Sua
Eminenza , i quali , credo che troppo chiaramente provino CMCrvi
•tati introdotti un' altra volu que' fiumi , ed essere stati essi la pria-

•ìpale fligie— delb riempitura , seguita nel magnifico antico Porto «tt

mare, sostenntosi senza di essi per tanti secoli; onde consigliai piut»

tosto r esoavazione di esso porto antico , o di una sua parte, la qfia-

le impresa atimai meno dispendioaa , e più sicura . Le mie aorìtturu

lasciate allora all' Eminenza Sua , e preeentate a Sua Santità meetr»-
no » ohe non comincio ora a pensare coA .

Qooita generato ottavi oertitwient 4li tatti i petti ftaniti iiill*
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fix» de* fiami, ri rende a molti doppj pefgiore nel porto di Rimi00,
per euere la MareiMsbia piattofto aa torrente , che aa fiume , e ct6

ebitaalmente di poca acqua , accresciuta a dismisara nelle piene , eoa
àà" MHÌ raasoUti già per tutto il letto , e gRNta ghiaia fino al im-
koóeatitra, e io mare. Ftm tanti porti, eho ho vedati finora, non
ne ho veduto alcuno formato alla foce di un fiume, che porti ghiaia

grossa fino allo sbocco. Quel di Fano era prima impedito dalle ghia*

le» che il vicino Metanro strasoina in mare in quantità, da oai ti

tono finalmente liberati col molo guardiano , di cui piirleremo più in»

nanzi 1 ma il canale d' acqua , che vi fanno entrare , non ne porta fi"

ao oH* fiwe , o ne porta pochissima . Il porto di Pesan> appena la to*

dora uno pioootìssima quantità di gh'urette minntiitinie « e ninn al*

tro de* porti di queste spiagge ha ghiaia , come pare di onelli , che
ho veduti sul Mudi terraneo , niuno ha ghiaie. Questa diversità di

Saetto porto da tutti gli altri , otta tola rende ragtooe ahbattaaia

ella abituale infèfiàU di etto in onfìno ella aaa boeoa » che ora ti.

carica , e sempre si è caricata in faccia dì ghiaie . Esse richiedono

una molto maggiore forza di burrasche dì mare per essere dissipate >

dm i eemplioì mioohi di arena , c oppongono una troppo gagUaidu
resistenza alla continuasìone della corrente del ti urne che a propOT*

none della sua mole d* acqua , e velocità correlativa ad essa , o piÀ
• meno » ma sempre per qunlohe tratto ti conserva , ove non YaMo
•RoaUta da «n oataoolo tanto forte . Si ag^onge la tanto Tariaaio-

Bo nel ano corpo d* acqua , che in questa speoio di torrente 1k tanti

talti tanto ineguali per le pioggie precipitose delle vicine montagne :

Otta tcomiMgiiìa più facilmente le palizzate» e scava i muri per di
•Otto» onde sono avvenuto Unto e poi tonto tpote fatte ìm ogni tempo
f^r riparare i danni fatti dallo pioiIflN» 0 lÌMIoàrBa 6 lifiuPO ptà
volto o ^eile, e questi.

.
%IL

. JMU paghili, ftr U quaU il porto è dhmmto ptgiion ii«g&
ultimi due Secoli,

Vedute le cagioni generali della cattiva costituzione di questo por»

te tUto infelice in ovai tempo , ooovien vedere V origine della aa*
•empro maggiore infefiflMk ita onteoodo ih4||B idtial £n aeooli . Bo-
ta è stata quella cagione modetima , per cui tante altre partì d* Ita-

lia hanno unte sufierto , o toftono tntt* ora senza rimedio , come ti

vede nelle attuali grandi oontete delle parti occidentali di qnetto
Provincia colle vicine Bologne^o , e Ferrarese . L' Italia una volta era

pieju di telve j e prati ^ e m&i&miaioento le tao colUae, e montagne
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non erano ridotte a edtan. ^La cohivazìone 4a|>ravT«uaU "^Iia fatto
ai-ydie ora i fìuni «mo ami più torbidi per te materie >MaeiMrdd-
V aratro , e dalla zappa , e strascinate dalle acque piovane , di quello

iòasero una volta, ilichiedooo essi perciò una maggior pendenza per
andiv iMMUin , onde li^alnBO indietre , e non «oro arreauao |^ eoo*
li , ma rompendo argini si -roveaciaao tulle fertili campile

,

voltandole in laghi, e marassi. Le torbide poi spìnte in mare., « ri'»

Lettale dal mare istesso, fanno creicere a jnoporziotie delle loro flUh>

terie le spiale » prolun§ande cosi la linea de' liumi > «ode si alsam
tempre più i.loni al^ waAa per <|uesta eeoonda eagìone^

«Questo fa , cbe in oggi molto più , che Jie' tempi andati , tutte

le.apiajgge vicine ai fiumi assai torbidi crescono geueralmente , rits-

lUMen.tempre più il man » .e.oiò» o i tiumi sieno incassati « ••no,
con .questa sola differenza, clie ove i fiumi sono incassati con moli
prodotti in mare , -V accreBcimento in vicinanza ad essi è inoompara»

wmetttie maggiore,. die ove sono liberi, -eddsisandosi le materie nel»-

SrilDo case ad essi moli , che le arrestano.» a q>andaiMÌesi a ma|^or
istanza nel seoondo . ^Gosì nelle vioìnaoce delle dae-baeehe del Te-

vere cresce la spiageia da per tutto , ma nwlto più a Fiumicino , ove
la. Torre di Pio V. è più di messo -raiglio dentro terra, JiencM
allora .fome-fiiblirioata salla spia^^gia, la -torre novva ftlslirìesta '«01

mare in questo secolo noxi serve più quasi a niente |>cr guardaruc col

cannone la bocca, iio trovato allò stesso modo crescente la spianta
allo shocco deir.Vfenie tnterlndaio daU*Amaseno, benché non (aatei,

per la.piocola portata -di esso Amasene. Moko più cammina tutta la

spiag^a del. seno, cbe -sta tra la Spezia, e Livorno (come he avuto
occssiuiM di esaminare nella visita fatta al piccolo porticine Luoclie-

8C di -Viareggio d'^oiNline di ifnella RepuJsblioa) in cui portano unte
materie 1* Amo, il Serchio, il fimne di Gamaioc<e,>!a Magra., il qoal
seno, dove cresce p«ico sul detto porticello di Viareppio , va colla

spiaggia innanzi dieci piedi air anno , e in vicinanza del Serchio si

aTsnra ancora per a5. Tutta la spisgfia tra il monte di Ancona» e i

confini del Regno di Napoli .si avanza tanto per le materie di tanti

fiumi che vi imboccano» benché ninno di essi sia incassato» che 3o
•ani addietro, il pndre Antonio Trevisani vecchio allora di sopra .80

anni , mi mostrò sulla sna casa del Porto di Fermo, dove era nato»
{[li anelli. , a' quali mi disse , di aver veduti egli stesso da fanciullo

egati i •bastimenti , mentre allora vi erano innanzi a quella sua oasft

dna strade » oen due altre file «di OMO » e appresso tanta aniaffia.*

cbe diffioilniente -TÌ arrÌTava al mata -n» tiro di sobioppo a palla . Fi^
naimeiitc si sn ([limito sìa avan/^t:) la spiacigia in faccia a Ravenna J
q^iaoto .air imboccatura del Po, e in tanti altri sili della nostraitalia »

per Ma iiMùre da «ma; Guiodt il imurt rpi«iMiit«j.« cama ni



IMNMe' fR AaeoBt*» • tvqnd'^ Pesaro , e Fano-, per agaagliftTe, e
accostarsi sempre più a una certa continuità, che la natura affetta,

eome pure in gualche piccolo sito acrideutale- corroile per f|ualche

Moìdsntdo «Mtituiooe ; ma generalmente, ove i fiarai tbooouM in
mare , vi tono spiagge formate da cui, e qaeate crescono , e cresco-

no in questi nostri ttmpt più, cha iift* aeooli aadati, iu gran partp

per le ooItìTasioià d«U» ooUiiiè j e maiitagiie % eKe a*no tanto crMoiiK^

te in Italia.

¥i ^ un'altra ngione per eniia alooKÌ'titì ora le si ìugge ore-
scono più , rhe in altri secoli, ed è il fondo maggiore. ( lie ìyì io

vioisanza delle spiagge aveva il mare una volta; Per una lunga serie

4i «eooU le materie poatate- da* fiumi sono ite solo rialaando' il fon^

dot assottigliata cosi 1' altezza dell' acqua, quello che ora sopravvia-

ne, scuopre una quantità di fondo; e per questa ragione non può
argomentarsi dal ritiro presente, d«W essa dovrebbe cssarS'Stato un
dato numero- <U secoli •addietro : per taom di mille altrt esempi', la

spiaggia all' imboocatura del Tevere, e- la spia^rgit Fermana , ove i
fiuuii entrano in mare liberi senza ostacolo alctino, è cresciuta ia

^uesi' ultimo secolo assai, ipiù , ehe in > molti de' secoli precedenti
«niti-inNeme. -Stt qnesso «rgometfto ^ •areblMf''d» dire assai, come
pure su certe variazioni, che fa la crosta di questo nostro- globo , sul

quale ci. ritroviamo': essa a- mio- credere per la forza de' fuochi sot^

tamn^v ove a» atM , «d .ove si abbeasv,. e ondeggia alifiianto , istap

liUe Mmpt!e,'Oome lo sono- tutte le cose, • fisiche, e morali di que-
sto misero mondo: ma qaesti .argomenti •« tkarebbere troppo fuori
del. nostro proposit»»-* sa iratMsne'e dovere*, liohiedcrenbero • de^
volumi interi . . i> . i

P«r tornare a noi, la eelti»aéle«e -delle montagne , e - ceTline

fatto sì, che anche la Marrochia abbia cominrinto a strascinare in
questi ultimi secoli assai più di ghiaia , di quello ne strascinasse ne*
preoedenlij eadie celi* «nday ianaiiri- caaa , 1» ttnifW-iRiii^pec»-.

ftontaki- .1 • , ' -.i r »' *
'

•
. s- I". -'

Si tidude'dallt eagilmì'dtl aeggiorMHento di questi ultind ami

, da tdotìd*.'

Venendo •era dlis'melto magfiert d^teriènitione' di questo PiMO
8<;gnìta in questi ultimi anni ; molti paroni , <> marinai nel darmene
l'epoca, r> hanno presa dal tempo, in cai alle p»li7.zate sono stati

aestituiti i ntiBriiy-e-ne faaiiBO'dau la colpa ad essi moti» -Itaealoanp

èraù *aylioataiiìpiit»^-^i' gtiaod»' ena» le- paliKAet, ' «ieo «fli



• mì^iore, A cho In lottituzione de* muri lo hi pèggionto . Aìcani ^
eift in online a (|ue«to si sono espressi di più dicendo , cbe levata

le fMlisaate, vi tono stati due mali, il primo di un maggiore tor^

mento, che ora |m»!niuio Jb isarobe dentro tl«uultt« « u acoood*
della bocca più <Mtnitta«

In qwmtp al {Mimo artìcolo non dubito prato» ohe quando le ac-

que del fiilme , o le onde del mare troravano tatti gU intentÌBj de'

pali , e i Tani dovevano rompersi in modo , da dare un minor orto
alle barche, di quello ora facciano, scomodo più lìberamente lungo

i muri mediesimi lisci, che ianao una minor reeitteoxa, e impedisco-
no meno il movimento deUe aoqoe ivi appunto, ove le bainiie A
fermsno , cioè vicìuo a* moli . Ma non creno in conto alcuno , die

ciò abbia potato conferire alla madore ostruzione della bocca , anzi

•ono persuaso, ohe piattoato dovr^be dò «itera di qnalehe Iwndiò
piccolo vantaggio, ed eccone la ragione.

Coli' essersi «ostituiii i muri alle palizzate, la velocità delle aoqne
n é piuttosto accresciuta , e questo aocreaoùnento «ma ha coniribiMtn

in conto aicnno al riempimento della Jiocca , anzi deve piuttosto ave«

re aiutato a sgombrarla . L* ainto allo sgombrare la bocca , che viene

da quifsta maggiore velocità, h patente , dandosi in questa guisa un
naigior urto alle materie ivi arrettate per mandarle iunaoai a sfom*
l»rana , Itenefaè questo aSnto oredo ebe «ìa pieoolo per questo canto ,

accrescendosi poco la velocità media del corpo totule de! fiume da
questa cagione, massimo nelle piene, nelle quali esso è più attivo,

come. dirò poco più giù, iiarlando di questo articolo delia maggiore

velocità, e pcr<ieiiJu§l presto ne* fiumi le velocità autene'Ieuti

dentro a loro alvei, ma molto più, ove sboccano in mare.
Che la maggiore velocità non porti ostacolo alla bocca « par

tin chiaro. Ne potrebbe dnbilare taluno unìoamente col credere, ckB
I maggiore velocità precedente' nell'alveo, faceta andare più avanti

le brecce grosse , onde alla bocca ne arrivi una maggior quantità do-

po che vi sono i muri , di quello ne arrivasse prima« e tanto tutte
Ti si arreatino dal mare^ Ma fadlmente « nn tale aospetto ai to^e o>
gni fondamento , I muri vi sono solo nell' nllimo tratto di canale ;

iccbè in esso si sarebi>e avuta prima quella diminuzione di velocità

tolta dopo da «Mi jnnri , I* effetto della 4]nàle non poteva «emueicar-
sì tanto più su, come por esempio sotto il ponte. Quindi sotto il

ponte la quantità de' sassi , e breccia strascinata giù dal tiume , devo
essere stata prima senza i muri la stessa , 4die slnpo con tasi muri.
Se di questa quantità «e ne ,fo6M- ftrmata |irima «bitnalmente una
F'ecoU quaodta più 4fte odctio; tì sarebbe linwtta deacro iUr canate
immensa somma dì tutte queste abituali pieoole qiuintità a capo di

tanti , e il canale ne farebbe rimatto «npito telt^ tuuo^

tized by Gooole
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fino alla cima dells sponde , senza lasciare più menomo pnstaggio al-

l' acqua. Quanta ne viene giù pel ponte, unta conviene, ohe si aca-

lìebi giù in irnn «daaio , e tanta ae ne scaricasse prima , npìngtiMlo*

ai a poco per volta, e ruzzolando: al più qualclic pine iii tanto si

assottiglia , e corrotle impiccolendosi » ma poco iu un tratto si pic-

colo*

S. IV.

S« m uàud* Ì0 iimUne del canale , che tdouni vantìAn^
moUato più a Triipumtana*

i^ltri hanno data la colpi de' gravi mali del porto alla direzione del

canale: chi, perchè vorrebbe ohe fosse voltato più a Tramontana»
chi, perchè correbbe» ohe non «ddaase retto , ma oarvo» aggiao^endo
inoltre , clie vi vorrebbe la oarra cicloidale , e ohe in «ssa curva la

velocità dell' aojna sia magj^iore , facendo anche delle esperienze dì

.caaaK»« neavaodo <k esse qaceta nanicra velocità. Parleremo ìa
questo paragrafo della prima parte , o nd aegnente della «eoooda

.

Io ordine a queste cagioni dirò prima in genenle ; che esse non
ponno spiegare il deteriorameuto di questi ultimi anni , mentre anche
ne* tempi delle armate oltime , « negli anni preoedenti vicini

,

quali il Porto «ra meno «atdvo 4* ora , la dìreinone del canale «n U
atessa , che si vede presentemente . Indi in ordine alla direzione di-

rò t che ho veduto appunto nel suddetto piccolo Porto di Viareggio
gli «Artli ^ nna simil» impraaaionc. &~noa com curiosa il vedere»
come quel canale è fatto a scaletta, tutto contòrcendosi ad angoli di-

versi, come una biscia. Trovandosi sempre male col chiudersi ad o>
goi tanto V imboccatura delle materie arrestatele in faccia, «eoo iti

voltando la direcioiie «va ad no vento , ed ora ad oa altro i e ù to-
no trovati «empre naie a nn nodo etetso.

Qui vi è una ragione di j)iù di questo poco vantaggio , che si può
cavare dsHe direzioni mutate, ed è ohe il male vieae dalle ghiaio
portate dal Some «toaao» ed arretcato, ove eott* entrare in mar» lo

velocità si diminuisce , e si perde . Al più , se la bocca si voltasse

contro Greco-Levante, che qni fa il maggiore fracasso, potrebbe es-

aere la gjhbia più facilmente buttnta in dentro, o arrestata pi& do
vicino , ma essendo essa voltata tanto obbliquamente rispetto al vento
suddetto , quel poco di più , o di meno , che si desse di obbliquità

farebbe a mio giudizio poco effetto.

Si aggiunge, ohe per un'altra ragione non ai può torcere molta
di pi& veno Tramontana la boooa : essa al preaente già è molto obi
bliqua alla spi.i^'f^ia , voliundo verso mano inanca sensibilmente. Se si

voiuaM.MOiMicraifiiiaeaie di più» aaralìhe htea diffioUe.il «no ingreas»
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« ohi viene a vela dalla |>arte destra da Pesaro» fi Aacoua. Conrei*^

rebbe Hórrere veno la iiiaitmi » ìndi per entrare nel porto dir in-'

dietro, cosa sempre difficile, spesso impossibile. Una delle eose più

«ssenxitaU per ii porti si è, che un l»astimeoto possa entrarvi , ed u>

•«me ooo quello stesso. Tento., ,eoa oai iL arriva , o ne deve partire

,

c ciò si ha quando la booca non rimano troppo obUi^ua alla ipMl(«

già , o costa , sulla (^oale è situati^

.

Si aodooge, cbe la direzione , in cui ora si trovava mieeto, oltimo ,

trattoli dL oanak } i appunto qaeUa,.ofa» nàtnalflwnte aiiettana tatti

questi fiumi di queste parti , giacché tutti ei' Tedono anche da se , n-

Te non ?oo forzuti ila alcun lavoro, entrar in mate con un poco di

obbUuuità verso la lioiAtra» limile a quella, cbe qui ai réde. Cre-
do , olle la ragiono no aia lo fona grande , cbe hanno crai lo Lévan-
tare , e 1 Greci-Levanti sopra ogni altro- vento , la quale prevale an-

che alla ordinaria corrente generale , ohe avendo &tto nel Mediterra<

BOO it giro dell* Africa , indi dell* Asia » vion già per T Ionio ed en-
tra neir Ailriatico, do{)0 di avorio scor«o sriHc coste della D.Jmazia

,

ondando verso Venezia, torna su i^uelle d' Italia, andando qui a de-
•tra verso Ancona, per oioire dal golfo- e costeggiar poscia V Italia

tutta, e le coste della Francia» o ilellai Spagna, ino allo stretto di Gi<-

Lilterra da cui era partita . Quo* Tenti erede che qui siano più
ibrti, perchè scorrono un maggior tratto dell' A<lriatico più profon*

do, pigliando obbltquameote dalle parti più orientali dLDalmaaia, •
attraTorMmdolo> in. una' lineo > che paasa por li fondi inag/norì , «foro

gli altri venti, o radono Ih «piniigiH sottile, o vengono i? \1 fìi-ic dtl

golfo, ove e4$u veriu V^enezia lia poco feudo, « lu attraversano di-

rettamente in una linea più corta.. L'urto di quello Levantaro» e
di que' Greci-Levanti spinge 1' acqua in là nel primo uscirne, e di"

•pone- il fondo ad andare per quella via , ove si sentii una resistenza

minore.
Efttjtt^ dol^a ma^nore gagiiardia di qMesti venti, si è appunto il ve-

dere qui la ghiaia- distesa lun^o la spiaggia verso Ponente per piùr

miglia, come si è detto da prtooipio, mentre novae^ tto vede ponto
Torao Levante . Le- armo,- e 1» materie più minute «ooo portate an^
eora da* Hhottrali , e- Tramontane a deatra, come ti vedbao a destra di-

jten.lersi le torbide per lunghissimo tratto , ma !<; hiirrnsclio cIir ven-
gono a que* venti , non hanno forza da strascinare per lungo tratto la

ghiaie tanto più pesanti ^ Goii< pove o- Fimo le* gbiaie dèl- Mbtanro seno
buttate tutte, e distese verso Ponpn(r> lìnlle Levantare , e otò non
solo fìno al Porto disutnte più di mi miglio- da esso fiiunc , ma an-
che uer miglia più in qua se ne vedono» oomo ho riconosciuto io

quest ultima gita a quella parte, le quali emno stras'inale fin là dal-

lo deUc Lrovaatace , prima, cbe foM6 fatto- il Molo guardiano- acceimato

/

Digitized by Google



S6S

a sopra . E«so esoe dalla spiaggia ia iciaafts» al Porto stento dalla

tua parte diritta, cioè verso Levante, e si spor^-'pìù in fuora de''

Moli del Porte, aniettMido com iatu la breooia , ohe vieoe dal Me-
tauro , e &e«odo creaeere terrìbilnente 1* spiaggia da quella parte

,

mentre iutatiio la bocca del Porto rimane libera sempre, e la conti-

gua «piaggia sinistra , che prima era ita tempre 'Cresceado per le

nuove aggeatknii delle auddette ghiaie , OfB pititlioeto Tiene alquanta
corfOKa in vicinanza del Moto da un come vorticetto , che JevR farvi

r urto delle oude uelle tempeste cagionate da* venti , che vengono da
quella -banda.
Qualunque ne «ia -la cagione, qui certamente le Lavantare , ei Gre-

ci-Levanti lunno la foraa maggiore , e i fiumi tutti si vedono natu-

lalnen^^ e -da te itesai fnegare snUo sbocco i loro alvei alquanto a
inittin ia «oella guisa , in oaì lo tiene il presente canale della Ma*
recoliia : «nde per questo , e per qnell* estere ttata la direzione la stet-

aa venti, e trenta anni addietro, quando rimboccatura era migliore,

anzi piegata molto anche pia reno Ponente ne* tempi più rimoti ,

non può attrSiidtn a qnetta ^miàuù» il male ^^ntaale -.paanto« •
aólMman» il ^peggbiHBBnto «B qaeatà nUinì.ainL

S« ne escbuU la dirittura : che non ha mi luogo ia teoria

MU'ckUida, .

Ma nemmeno la dirittura si pnò incolpare , uè per le ragioni , che
ho vedute nddotte , la curvatura continua sarebbe punto più oppor-
tuna, e molto meno vi ha -che fare la cnrvatura particolare delia ci-

doìde « JM pretende , ohe' fteendoÌA il eaanlo oormineo , e molto pHk
te cicloidale, T acqua anderebbe con più velecità ad nrtare quell'osta-

colo delle gUaìe, e le diiiiperebbe , e le altre che «oprarvengono , le

Seitereiilie |d& innanai , senza ingombrare la bocca, e ti h otedata
i ricavare questa mapigiore relocità con dell' esperienze fatte a que-

sto fine . Quindi mi sembra necessario il trattare alquanto più difi'u-

asmeote di qtiesto articola , e oiò in «noda 4a «atlario , <^anto po-
trò , alla portata comune.
Pèr irvolgera tutta questa materia , ohe porta «eoo molto -del dot-

trinale aji] ni it^nf nte agi' elementi di Meccanica , vi vorrebbe veramente
un lunga tratuto \ ma io -mi ritlriageiò a poche nozioni , e principi

i Bìà easenuali , e interetmnti . La ^eloeitt del mobile 4 «aa tua
ofTfzione correlativa al suo moto per cui si rapporta lo spazio scor-

so eoo movimento uniforme al tempo in coi si «corre , q ai con-
«idari 1» apaaSo., eh* attnafanoita li «aam da «b tali «ioMlOa «. ^
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determinazione in cui si trova di (correrlo , se aloan oitacoìo non
r impedisce . La tua mitura è lo «pasto acorso in pah tempo • o ia
parità di apaiio, il tompo ia dui ai Mom» fltt pnao il oontrario «b
modo, ohe fUMiia il Unpo -4:. nàiiare » tufo ria ma^pan
locità. ,

' ••
"

Ho detto con moTtmento uniiònne» (^oè tale» ohe in afnaU porti
di quel temilo si scorrano uguali parti di qmdlo spazio, nel quale
caso k velocità dura tempre la ttetta . Ne' moti , ohe continuamene
te ti accelerano, o si ntuèuMÌJimaf Ù- fxA «tot» la roitara dello

loro velocità do quello tiiiBo» «rfio «oorruao in un tempo' detenniooto
rapportandolo al tempo nteaao « Vt'è-albra una 'wrio oontìnna dì Te-
locità tutte diverse , che si succedono , la misura prossima di ciascù*

na delle quali ti detume dallo «pasielto > che ti tcorre in un piooio*

ItMimo teiii{riooinolo, e aooarttmiMQte da quello aMum», oho in qm*
lunque tempo posteriore determinato si scorrerebbe, te non 60])raT«

yenisse alena* azione di altra cagione ^ che «oUeoitaeie, o litardaaso

il movimento medetioio. j .

Ne* corpi gravi dio cadono . sì !ia ut» movimento uniforme , ma
eontinuameote accelerato : la pravità va in ogni tempicoiuolo produ-
neod*» nnovi gndi di Tolooita , nella quale uno di aiioni oonvien
4iitingoere la tomuui degli acquisti fatti fino a on dato tempìociuolo
dal nuovo grado di velooità, che sopravviene in esso. Questo nuovo
grado dipende dall'azione, che fa la gravità in quel tempicoiuolo,
e quella somma di aoquitti .è la volooitò..totale , ohe il oorpo ^ià fi

ritrova net nederiaio tempieeiuolo , dotermlnandol eeta lo tpasaetio t
cbe in esso tempieeiuolo si deve scorrere , u il tcmpìcoittolo» ého li

deve impiegare oello tcorrere allora uu dato tpazietio.

Diétinttt qaerttt cote , ti ned inoltre, ohe I* uiooo della gnvitk non '

è la stessa in tutti i casi . Ove il grave discenda liberamente , ella à

maggiore , che ove esso sia costretto a disoendere obbtiquamente ioa piano inclinato, e quanto il pianò tà «ionr angolo ooU* orinontn
piegandosi più verso di esso , tanto quest* azione è minore . Ove esso

uiscenda per un piano inolinato, in tutti i punti -di esso V aziona

della gravità è ugnale per la oottanto oontervaziooe di una ioolinazio-

ne medetima : no ove diacendo per non lineo curve » e^ in verj aiti

di quelle h divene, Moondo che la lue diraiiooe in etatonno di età
è più, o meno inclinata ali* Orizzonte . Quindi i nuovi accresciinenti

,

ohe ti fiinno alla velocità nei caso della disoeta per uo piano inoli-

ate qualunque in diverti tempiootuoK ugnali we te» tono uguali;

ma nella curva questi acquieti medesimi sono Jisiiguaìi . Gli spazietti

poi , che si soorroao in tempicciuoli uguali , sono disuguali tanto

nella discesa per una curva , qnento ndla discesa per ua piano, giac-

ché OMÌ dipeadoii» da quella eeouna- di loqniatà di felooità ipk ietti
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ftHl>id esso tempiccìuolo ,* la quale somma orescenilo sempre nelP uà
MM, • Dell* altro, crescono sempr» gli «famettì, che corrispaoMlpo».

a po«teriori tempiociaoli uguali , e scemano- La tem^ciooU » ollA 00f«
rispoDdono a posteriori ugoali spazìetù . • .

òoDvienft Bolm kt fin» una cosa ben» eiseniiate . QunriJo un mo*
bile si mooT6 in m» ietta» se ali* unpmvvÌMi è Mitreua..a-inatare.
la direzione del suo norSmento , e mao^enl per un* altra retta « co-
me se mossosi per nxt eonafe diritto , debba passare io un altro pur di-

ritto unito al prìmO'ad un. angolo^ pende esso una j^rt» dell* pre->

«edente sua Telocità» anche pretoiiiaendo da ogni'reeiatenra ebe veo*
ga dall* aria , o dallo ftrofinamento nel fondo, e oelle pareti , il qu.ile

atrotìoameoto tanto pià leva da movimento, quaat» la soabrosiià ò
maggiore . Questa parte pèrduta dipende d vlbi grandesM dì queir aa«
golo , che fanno le due retto, o i due canali fra loro, la <[iile, Hn-
chè V an<;olo è iìnito » è tìuita ancor essa^ ma se V angolo n oouoe*

pìsca tofinitament» piccolo ». dimottcan» i nonetrt^ cbe questa ^tdì»
ta diviene infinitamente .pico»!» .d%.ne%mm ordine; dooile ricavano»

eba se in vece di una serie di retts nnite ad angolo; vi sia una ouiy

va continua » la perdita svanisce alFdtta, e •livìcin- nulld, con!ieryaa>

don la velocità preeedente in una ourva ooatinua. allatto afiàtte» ce*
ne in mia rette, 4»«e ai prearinde ogni altre genere di reMttenaa

.

Poste questo nozioni distinte , «ì può pas»are alla storia dello 9C0>

pene spettanti alla discesa de' gravi. Il Galileo» il. quale avendo il.

primo consideraci (juesù movin»enti» è stato il fondater»>..dt qneate.
principalissìma parte di Meccanica, trovò, chi» quando un corpo di»,

scenda da una dnterminata altezza , cume &areljbo dai piano di unn^'

aoffitta al piano di un pavimento ; qualunque sia il |dane * per col
discende o più vicino el Tertioale» e però piik; eerte ^ o più inclina»

to » e però piii Inngo » la 'vetoottìk oto esso avrà nel fine di tate di>

loesa » sarà sempre l.i stessii, benché il tempo impiegato sarà, più lun-

go» o corto in proporzione della iungheaza del piano. Le aàei^ della
grività di?eni pmrti di que* fni^ -mtanne. dituguali; me te ai

pigliano le particelle corrispondenti di e9*i piani , i tempicciuoli in

cui si scorreranno» sahtnno tanto più luoghi» quanto miport saranuo
le veleflità di già acquistate; onde i nuovi gndi di velocità aggiunti
saranno pure fra loro uguali, o alfine le somme degli acquieti avrin-

no l'uguaglianza medesima. Trovò poi, che questa tiaale velocità così

«fei|aistatii »'Muè td0>tuito, ove il grave, cada libecwMttte» qnant»
itM9' oada jier un piiAe incbaato : ofaie perseverando essa sensa nuova
wntazioAe» si tcorrereVbe bel tempo in cui si è fatta quella discesa

,

tino spazio al doppio più grande »<di quello che si ò scorso.
- De queste sue^ iooperte nnit» e quelle eonaerrazione della praoe-

ftait .mloatek nvUv dnnrt»- pu» ad evidensa, eh» i» dt
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' quel piano superiore , a qatW iaferìoce^ ai diaoen^ per nm .oarvii qn^
Inoqiie; ad modo la veliraiti «finale aarà q«ella' miideaina, cba
ai sarebbe avuta difcendendo per una qualunque retta. Puesta finale

velocità, ove ii discende per una re^ta., ai aarà acquisia.la eoa ao-

qniati ngoali ùttù. ì» 'tempi «glieli , •« ^ive ei dtto«Dde per una curva

,

eoa dtntguali^ me affine «ara la ttetta la lomma di tutti gli acquisti

nell'uà caso, e nell'altro. I tempi delle diaceae ancora qui saranno

«Kveitt» aecondo la diveraa lunghezza, e natura delle curve, sense,

ebe queste dianjnayiimee .di teeipt, oati.puatp «trjvgue^im. delk
fimle vdodtà

.

Quindi se un grave debba discendere da un punto più alto > ad u-

no più basso, e ai coaoepiaoa qualunque cMiviero di linee ourve di
auaimiquc gcneM fi cnrvatare eontiniiet' oltre elle rette» ohe vedeno
(lai pihiro yunto al secondo , i tempi delle discese per quelle diverse

linee saraniN) diversi j ma la velocità finale .che m avcà ij[u«l puu-
tv più baaso aarà'»le'*teeM« ' >•

Passò il Galileo a considerare que* tempi, e si mise a oereare-, jper

quale di quelle linee il tempo della discesa sarebbe il più breve : pe-

wéwU a prima^TÌata , cbe e^aend»' le retta la più brevo, dovesse il ten-
po per essa essere il più corto ; ma si accorse benissimo, che la co»

tà tten andava oon , ove i -due punti non giacessero in una medesima
retta verticale , e 1* esperienze glielo fece eonoaeere aocho megiio

.

3pi«ae 4aiiaasi'l«,riceiee di nn tal ininimo -tempo , ma non gli linaoà di
troiverle. tl<m''potenio'«oiogUere -il problema troppo arduo per le oo-

gnisiolii cl;e si avevano allora , o^itose solo il suo sospetto , che questo

privilegio dei minimo tempo 1' avcaae d' atee del circolo : ma a' iugan-

tAZ Scidlae il -problem» tanto tempo dopo il gran Beroonlli , « troTÒi*

che fra tutte le linee il minimo tempo competeva ad un arco di oi-

doida situato in un medesimo piano verticale de' due punti, Ja cui o-

figiae-fiisae nel ponto più alto . Per qoesta proprietà st segnalata di

(•ssa curva pfà tanto considerata prima di Ini , e dopo il Galileo de
tanti nitri lusjgui Geometri , e Meccanici, chiamò essa curva con gre-

co vocabolo BrmchÌ4Ì6efona ; «ioè del più breve 'tempo , come V Ugcoio

«coperta le miralHie -iigu^liaosa de* tempi delle oscillaùoni ae di-

versi suoi ardii , comunque disnguelì di Inuglieaza , la chiamò iiocro*

sa , cioè di tempi uguali

.

' Parerà, come si è aocenoato, -eosa straoa a taluoo, clie essendo

qnell* ereo di eidoidè fwù laago della <«tta, ehe fio lolfeeiide, giac-

ché la retta è la più corta di tutte Ì6 linee , che vanne da un dato

punto -a un altro dato, possa il tempo della idiaceaa per quella esaer

]n& eorto-, che il tempo per qoeeia , e- molto più gli paim» dio 4a
Un tempo più corto impiegato por «na linea più Inngm ^ssa gene-

jnlmente iofèrixsi , ohe la velocità in casa debiia eisecu «oquisutfk
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magporc ; ma si ililegaet'k o^nl «lifficoltìi , se ri 'rifletta: a tutt» quel-

lo , lIil' s; è ]»remcsso di sopra. ^

Se si coaaiderino divet-éi siti di' quella aarva , e della retta , si v»>

*drìk (ìioilnMVite , ohe quella mI principio nrk-: meno inelinata alPo-
rizzonte, clic ([upstii : verso il mezzo lo saranno ngualinen te , pastai!»

do poi ad essere (|ueUa più chinata di questa . Qaindì nel princij^

lé azìoDÌ della graiPtA saranno naaggìori nella curva, che nella retta*,

erto il mezzo saranno uguali, del mezzo in giù minori : e però an-

che i nuovi acquisti delle velocità, saranno maggiori da j>ri<ieipio

nella «arva, che nella retta, indi uguali
, a:pid bmimhpì» m fMM

Sneste 4ituguagliaiiie> andar distribuendo ia modo , come realmente
' dì«iostra succeder ìtì-, .che la soroina degli acquisti rimanga sem-

pre m;3£:piore in quella, che in questa, prima che si giunga al iuen
ma nel fioe ti trovi fai atessa. Se viaggiando per undici diversa pia»i

e, due neforianti.ftoetteio degli acquietL éMiigaali' in- modo, eh»
UDO in ogni piazza guadagnasse cogtanteuicnte sei scudi , l'altro nel-

la prima ir, nella seconda ic , nella tersa 9» e cosi iu poij i loro

nvovl'aeqnh^ al trorarebbero ogadi nella lesta pìaesa, indi il té-

rondo gli avr<-bl)e minori del primo, avendo nella penulrima st;ìi duo>^

neir ultima ano; ma la somma degli acquigli del. secondo, dopo ogtn

Ugnai- nnmet* ék mùm ai. taavaraalia magiara) • solo aitine nell* uU
tìma piazza amenane arrebbero rfo^liiauto in tutto scudi 66. , com«
facilmente pui- cedere rfaìanque faccia le- sosnme fstesse-. Nel modo
istepso gli acquisti delle velocità di que' mobìli, »arebL-iro ugnali nella

retta, disuguali nella curva, a in- questa da prtnaipio mng^Jori , indi
figliali, al noe minori: le taamM in anetta tempre ntaf:^iorì , che
in quella, ma nel fuie uguali in amendue. Ora come cUile sommo
delle velocità dipende la brevità del tempo , in oui si «corruiiu le jfuom

'dcellv di' qnrlfa Uoee;' fiocbà V eocesso-di quelfe suoccssìtc somma
io una curva sulle corrispondenti nella retta è nia^{:iot© in propo»-
aìone , che V eccelso dulìa !u::ghezza di quelb Sruila lun^btzzn di quo
Ita, il. tempo totale delta discesa è più cotto che il tempo in qua»
ata, ed il'^più oorto, qve la d.flvrau» da?.4ne eecctii è Mi massima.
Nelle eiit««'obe si ditceetano>dtrila.a^li mena ehe la ddoìde , non
arriva a pre\'v..lt;re laiiio !j velocità» e in (jutlle, che si discostano

più, prevalu troppo la lunghezza; il ioai>si,uiu vantaggio si trova nei-
*j» oiehnde, quando-un Geonetra sapeodone la natura, e la tee pro-
prietà essenziali, argoiiK'ijti soj>ra di e»sc, e sciolga il problema a de*
-vere come fece il BcriioiiUi e laniiu dopo di esso, qiu;' che danne
gli elemenii oon»])ili della Meecanioa^

QuesiA bella proprietà si vede ancora colla spi^rienza. Di un.i lir ^
nea orizzontale, ad un'' altra puro orizzontale, e parallela ad essa pj-

•u pi& al bina«eliMi^niMnontc> liifette ilU medetto» ai ocmdnp^eo-



«^ rauK* uno «le' qmIS rit retto, niió èioloUale, e gK altri A
curvature diverse ad arbitrio : si mettono in cima ad ogni uno delle

-palle uguali ben lisce, come si procura «ieno beo lisci anche i ca>
• BiJi , le ijuèli palle «eoo trattemito tatto àm noa tavola comune :

•aottiatta quenta a un tratto, si vedono correre ^'iù quelle palle in
.

modo, (he la prima di tutte arriva al fondo la palla discesa per la

cicloide, indi le. nltre 1* oaa prima , e V altra dopo, con che si vede
jCo^ occhi il BraddttocronUmo della cicloide . Che se iti in fondo
m aia del sego , o della cera d* ammaooare colla percossa , o delle

molte ti^uslmente forti da comprimere, o delle palle U{;uali pen»
«lenti da fìli.tuguaU da S« oonrere io An «on queir ucto* |>ttrohe la

dirmene Ai cseo -urto » eia ridetta -ad «nere oritBOntalo «eoaa pena-
la di velocità, si vedranno le amrnriccature upiiali in quelle sostan*

ce molli , le compressioni uguali in quegli eiaterj , gli aJsamenti ugua-
li in que* peniloli, i quali o&t^ ngnili ikfanoo 9«ien 1* ngaagliann
^dellp finali veloeità .

All' istanza, con cui si diceva, che tempo minore impiegato in una
lìnea più lunga polita seco aoa maggioro veieoità, ai rispondMà in qoo*
sta pifisa : la porta umefciore , se il mqtó è stato nniforme? è »CjPO : se

il moto è stato arc-elerato, 0 ritardato, convien /distìnguere : la porta

maggiore in (tosldie forte jìì évììé «otoP è Tero: in ogni sua parto

o Del fine, non ò aempre 'vora. Nel nostro caso A nuMtore la veloci-

ti -per la enrva al fine di tatti I tempi npuali contati dal piineipio

del movimento, ma non lo è ncIP uliimo finale momento, in cui ai

trovano uguali le somme de' preoedeuti guadagni , come quello do*

dno mercanti , lo •omme' dé* ^nadagni do^ qnaili erano atato «empre
mag^ori presso un do' dno, od 4^ni modo aoU* ollioMi piamot eoi

•trooate uguali

,

dinegare «od ^ffneanonto , -e te non m* inganno ^ «hiaiamente
«te cose per altro astruse in se medesime , per metterle , 'quontO è
possibile a portata di tutti

,
vengo ora all' applicazione al calo nostro*

Quando anche tutta la dottrina della «iolotdo «Tesse qui luogo , e
V acqua per «n canale cicloidale discendesse pi& presto , che per ano
di altie tnrvatnrs, o pel rettilineo; unto «inlla^n gìovérelibe quel-

,

lo dì fjuesti per tenere espnrgrta la bocca . L' efleito di una tale e-

pargaaiooe , in quanto dipendo dal fiume , corrisponde alla velocità ,

oon onl oaso «ntn in nave » od urta lo breooo per portarlo ioaan» »

O dissiparle. Se dunque la finale irelooità è la medesima iu ogni for-

ma di canale, prescindeodo dalle altre resìstenae, e considerando so-

la la forma ieteeso , «onfiene^ detto orto aia lo otoaio, « lo ste^
00 r effetto.

Ma neppure ha qui luogo la. cicloide anche in ordine alla più bre^O
jCacm/Aiaa bo qnallo propiieià mìo, «va ti oonridiri il movimento
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•jlel grave oomioolafo nel primo pnnfo laperiore nnìc&menfo per ila

forz4 della sola gravità , jenz* alcuna velocità precedente . Una velo*

4»tà preoedeate., e -una diverta direaioae di elsa , varia aubiu» la 4Ui>

tuia della tcarra della pià breve diieeM ; e nel principio del canale -

del Porto, già T acqua corre con una determinata Tclucità. La me-
deaima «deleroiinazione riobiede un piano verticale, o almeno un pia-

no ioelinato , in eni giaeciaao -i 4MMmIÌ'» eoa 'qualunque superficie ; e

.

le superRrie de' fiumi non .aoilO>4MÌOnrHtamente piane in un sensibile

tratto. Se il piano è orizzontalo» 0 ai ba una .precedente velocità,

che si volti a dovere per ì% direnone delia retta^ «che .oooginnge i
due punti ; In linea del più breve corso è la retta stessa , e vi è u-
na situazione di piano inclinato in cui , uuando anche il moto non
abbia precedente veloeità , la linea della 4ieoeaa jnù breve è appnnio
la retta . Tutte queste verità fàuno , cbe non si posaa in conto alcu-

no adattare al caso de' canali de* fiumi la proprietà -della 'cicloide-,

nè cbe alla mancanza di eMB , li jioMa «ttiibiiin Jt iCMittifa «ooitita-

«ione di oneati boooa.
Ma quello ebe fa -anebe più , si è , oihe la enddetta proprietà BeAi

clcloUlc «iipponc , che non vi £Ìa resistenia alcnna al movimento, la

quale ne' canali de' fiumi è grandissima , e tale , che in pochissimo

tempo n perde in essi quasi tutta la precedente velocità , e vi r^
mane quasi quella sola, che richiede tanto l'attuale pendenza rego-

lata del loro fondo, ove essa va innanzi senza ostacolo, onde possa
•aer pendente «ncbe la superficie dell'acqua , -quanto rattuanr-al-

tecza dell' acgua stessa , cbe determina la pressione -deUe parti anp^
rìorì sulle inferiori . La frizione delle sponde , e del fondo conferisce

moltisisinio a una tale somma diminuzione della velocità precedente.

10 bo procurato di farlo vedere ,co|;i' occhi stessi , fornutndo de' ca-
nali di latta rettilinei, «onrvilinei, e Aoendo -delle «epenernae pre^
so il 8ig. Conte Garampi , le quali potrà facilmente replicare ^DhlUII*
que avrà giacere di chiarirsene, col fàroe delle aomiglianti

.

In un bigonso di legno si i fttto'nn buco laterale quadrato verso
11 fondo, ed un altro più grande mezzo piede di Parigi più ^u . Si

teneva in questo l'acqua introdottavi di fuora, alla costante altezza

del buco più alto , per cui 1* acqua superflua ne usciva fuora di fian-

co . Si fece prima uscire I* acqua dal buco inferiore liberamente^ e
in un regolo posto sotto esso buco orizzontalmente ^i notò il ponto
itnato a perpendicolo sotto esso buco, determinandone la perpendi»

colare disuniaj indi ai notò il ^nnto,'a cui arrivava il getto d'ao^
qua , pigliando «oeì l'aUtecsa Terdoale, e 1*ampie«» «rinontide del»

la parabola <^lc5critta da e?so : era la prima di pollici di Parigi 28 ,

e la aeoooda di 24. e mezzo , dalle quali si ricavò eoo facile calco-

Io,À k volooità di foelU fortitft draoc|aft «n v^ail» 1 fielk>
il
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«lift ri acquisterebbe oadendo dall* altesn era poei» nMgi^ore ii polli.

ci 5 c un (jiiiirlo , cioè minore un poco Ji qiu-l mezzo piede dell' al-

tesza della superlìcie dell' acqua sul buco, come.iu tali esperimeutl

noie rUrovarri. Il teorema nottatimo, eh* tecre ti erioon»-, riè-,

che sta Tnltezza della parabola alla sua ampiesm, OOme questa al

quadruplo di (|uelh altezza, ila cui cadendo si aoqaistereblie la velo-

citi, con cui il grave cooiiucìa a descriverla. St applicaroac» ellmra

vnrj tul)i orizzontali di varie lunghezze, e di varie larghezze, e no-

tate le ampir'zze de' (;etti col ritenere la stesia altezza, divenendo
in tale caso le velocità proporzionali alle ampiesze medeaime , ai vi-

dero le grandissime diiniaazioui di eaae in un corso assai piccolo ,

tanto maggiori in parità di largheassa dì tubi ,
quanto più essi erano

lunghi , e in parità di lunghezza tanto più ,
qii.iatu erano più larghi.

Applicati i curvilinei di corda uguale a' rettilinei , aou solo non m
trovò vantaggio di velooità alle abocoo, ma ai» ae trovò Jeflo* avanb

taggio rorrispomknte a quella maggiore lunghezza , che vi è nel tu-

ho. Di queste esperienze se ne i.irà una sene più compita, c »e ne
daranno col tempo i ri»ultati i più precidi. L* anpiezza del getto a
pari altezza è un indizio sicuro diella diversa velocità, che gli è

proporzionale in quel caso, come si è detto, e negli esperimeoti
conviene badare assai a,* messì» che ri •dopnn»'» • àUt wuMgavm'
le che se ne tirano*

Un eanale curvilineo aliiO(|piade la tknda, aocresoerù quasi sempre
le resistenze , e iliioiiiuirk più del rettilìneo frapposto fr» ì medesi»
-mi termini le precedenti velocità. Knò darsi, per qeante ora mi ri

preaenta allo- spirito r oaao aelo , in coi eaao> pona giovare, ed è,
ove per la troppa ampiezza «lei canale rispetto alla quantità delle ac>

qnc, il filone vada serpeggiando nel rettilineo con delle battuto, e
ribattute fatte «tulle sponde oppoate.- In un curviliueo la fona aleaaa
d'inerzia, olir; richiede sempre la continuazione del moto rettilineo,

costiinge il liloiie ad accostarsi alla parte cava, e rasentarla conti«
pUARiente, mentre nel rettilìueo ogni pÌMoI* dttoguagUanza di reri-

eiense & torcere ora verso una parte, or verso r altra il corso, e
«osi 'mal^do la maggiore brevitA del canal rettilineo, può in esso
divpiiirf la via delle acque più lunga, clic nel curvilineo, benollè
più lungo. Nel medesimo caso l'acqua per la iòrza^ ^u^nSÓf/t , con
«DÌ spinge la sponda curvilinea, ivi si aJea, e- oorrode snelle ìl lòit-

CiO . e !« inr-ava ; onde può crescere alquanto la su i velocità attuale
jCoI peso, e scemare la resìsteoza del' food», con tarsi una specie di
Jetlo di quella , che ebìamari' Wfué sorta-. Ma nelle grandi piene ,
che !snno li- |iiù attive, questo vantaggio non ha Iuoì:;!)

, mentre em-
piendosi allor^i tutto l'alveo, si vede correre eoa uua velocità unita
lodw.ìa i|» MoaL rettUineo tutu. U. iiiuw .deL fiume>. mo» «Icù»
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fi «pie* contorcimeli ti , cbe alla velocità nuocono collo liaDnre U
e tlongandola aoeraece le xesistenze , e nel otml enrrìHniH» il

filone si scosta ilalla parte cava, abbreviando la ttsadft« 0 'lOOOItaB*
•dosi più da se stesto alla direzione rettilinea.

i. VI.

O^ì^ tjffktto , che posta fare la vdteiA itXU meqm'
dinUnuiia^r varie eègUim.*

Vi è, ohi accusa le irregolarità delle parti più «Ite del canale,
ed ì due squeri della sua parte iafenore costrutti posteriormente : vi

è chi accusa molto più il tratto dell* alveo soperiore a! ponte dieeo-
do, clie da pochi anoi in «(tia il fiiim« «uperlormentc hi mutato il

•uo corso, avendo £itto delie gran corrosioni, e scontorcimenti, e
che da quel tempo le Jkooce dfli .poeto Im comiodeiie ed eiwre pià
cattiva

.

Quella qualche irregolarità del canale si crede , ehe possa estere

•tata nociva ,
perchè abbia diminuita la vclociià delP «equi : ma

anetta , trattandosi di parti molto antiahe , sarebbe cagion generale

oel cattivo ttato anohe de* tempi precedenti , e qni ne parlo sole

per parlare iiifslt'nn^ ili tutto quello, che si crede nocivo, in ijumito

scemi U velocità delle acque. Gli squeri fatti posteriormente sono
iDOoipati per qeetto capo medesime : etti m trovano da ambe le .paii-

.

ti r uno incontro alP altro , e interrompono V andamento de* moli
con un ta/;lio quasi perpendicolare alla loro direzione, nel quale ar«

rivauilo V ac<{U' si dilata , e una p.irte di essa urtando di p>!tto nel»

le loro spoade inferiori più vicine alla becca^ si riflette, e rigira»

e perde la sua velocità , e la (t perdere alla vicina . Qnest* acqna
inoltre al?atr»si ivi per ostatolo frupposto, va su più Facilmeute pel

piano ardivo d»^ medesimi squeri, -e esce fuora formando nuovo
correnti nelle f;ran piene, credute pregiudiciali alla bocca, ti per-,

thè diminuiscono il corpo d' acqua , si ])errliè <{nella •Iella man man-
ca spinge in mare la breccia della spiaggia accanto alla bocca del .

porto.
Le nnove tortaotità del letto snperìeve el ponte <s* incolpano pU"

re, perchè -diminnisoono la velocità delle acque sinnganilone la stra'

da , e perchè caricano il canale di maggior copia di materie prase ,

sa tanti oempi devatuti gli .uni appresso agli altri , e su questo te-

oondo artìcolo mi ba con ^gione mtittito oncove Monsig. Iilinttriti.

,

e Reverpu'lis'i. il Vescovo , facendomi insieme riHettere al pericolo

di tante fertili campagne , cbe andeiauno io rovina^ se Jaou si frena

1* ionpeto irrefolafe dMlo aegne

.
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In qnetto paragrafo parlerò solo di quello , cLe ti appartieoe al-

1* effetto dfliw M^ore, o miaore velocità delle acque, oh» ttriT*-

no alia bocca, e toccherò tolamente la H»minn«i«na dfli loro- COrpOf
riaervando il resto ad altri para^afi

.

' La diminuzione della velocita , che posta provenire da analobA

piooola imgóhrìtà delle parti aaperìori. ad canale , e quella ohe pub
provenire dalla parte defl'alveO' tuperiore al ponte, credo, ohe in
ri lliu- alla bocca non possa contribuire nulla, almeno in una manie-

ra sensibile , per quella ragione , di cui ho, £itta menzione anche al

5. S. , e 5. , ed è, che quantunque al accresca là velòdtk in nn fitt-

ine anclie per una violenta caduta, presto essa ai penle tutta, e li

riduce quasi aflkito a quella sola, che richiede T attuale pendenza
e l^altexia, da cai ne naace la pressione .

Questa verità si conosce col considerare T altezza, da cui vpnc^oo»

i fiumi, e la poca velocità, che si osserva ordinariameate nella loro

superficie, benché l'acqua della superfìoio presa nel mezzo- non sen-

ta altra resistenza, che quella, la quale nasce dalla sua adesione al--

le partì vicine , e per mezzo ad case alle parti contigue alle spon-
de ritardata dilla friziona , e dall' a leslone; , con cui l'acqua si

attacca a' corpi solidi. Spesso ho osservata detta velocità, io var)

fiumi' nà fiirmati fuor- delle piene, gettando nn galleggiante, e cam-
minando con esso per ve>lcrc quanti de' miei passi faceva in un mi-'

nnto. L'ho trovata per l'ordinano tale da £ire tre miglia all'ora.

Uno dt {{uesti giorni ho fatta la stessa' OMerrasiono qui nella Mareo-
chia assai lontano dalla bocca, e in tempo, ch'essendo il mire m
istato da ritirarsi pel riQusso, non vi era ostacolo al libero corso

in snperficie , trovai cento de' miei passi in nn minuto, e ho veda-
to molte volte I ohe per au miglio romano vi Togiióno. quasi aomun-
tistimamente due mila de* mìei puai. Qne* cento mi«i patai facevan»
così 5(j pis?i da mìglio, e 5o presso ciò volte fa 3 mila; onde anche
la Marecchia correva ivi in auperticie con una velocità oorriapon>
dente a tre miglia per ora .

.

Ora la Marecchia non viene vernmente da nn' altezza di meno
inifrlio , come crede taluno

;
giacché la cima medesima del monte di

S. Marino. Don è alta sulla superficie del mare a perpendicolo una
decima parte di miglio ; ma viene ad ogni modo da un' altezza af«3Ì

considerabile, e tanti fiumi reali vengono da altezze anche maggiori
di mezzo miglio. So corroMoro oott'. una felooità oorriapondente a
detta altezia-,, volerebbero in una maniera ben sorprendente. Le tre

miglia per ora corrispondono ad un' altezza cosi tenue, che non si

può non rimanerne sorpresi
, quando se ne fa il calcolo

.

Trovò r Ugenio , ohe un grave cadendo liberamente per nn minu-
tai M0OBdot„ seomrehbe. froninancste- x$ piedi di Ykanoia , oh»



sono i6 e mezzo Romani, e dalla dottrina del Galileo rapportata ani

^ 5. >i ha che la sua velocità finale è tale» da scorrere il doppio
cioè 95 piedi Romani . Qaiadi> MMDdo^ S6oo minati Moondi- in'

Vn'ora, quella è velocità* da acorrere o^ni ora piedi 1 18800, che
contando 5 piedi per passo , e mille passi per miglio, vengono ad
•nera qoatì s4 miglia .. •

Questa Telocità confrontata con- quella delle tre miglia per ora»>

si trova a 8 doppi maggiore , ed avendo pure dimostrato il Galileo ,

cbe le altezze,, dalle quali cadono i gravi, sono come i quadrati

delle velocità^ acquistate ; quest'altezza deve essere • 8 volto 8
doppi, ci«^ft'64 doppj maggiora- di quella, da cai cadendo • ti ae>-

quista la velocità di tre miglia per ora . Qaindi'^ per trovare que-
t* altezza , converrà prendere la parte sesaantesima quarta di que*

16 piedi e mezzo , che davano la Telomtk ài «4- migli* » e appena-
vi resterà 1' altezza di un quarto di piede , o sia di quattro once di

palmo Romhno , che sono a un di presso 4 dita di una mano ordi«

Daria. Hjnno dunque i fiumi in superfimo^t 6 determinatamente- 1m b^-

Marecchia' fuor di piena, benché in- tempo , in cui non- è arrestata

dal crexcere del mare pel suo flusso , quella sola velocità, che si

acquista cadendo per 4 dita d'altezza. Dove è it;i mii la velociti

enorme-, che Gornsponiderabbe air altezza della- oadata della sna ori-

gine? è svanita qnad affatto, • solo- vi liniaw nello* ptrti- inferiori-

quella , che corrisponde- «ll^alteim- ddl* eoqiui-f>da- enti dipendè Ìm\
continuata pressione -.

Questa* verità che dà il calcolò, e là teoria', li' vedrà bene'v 'dè'

cliiiitiffiie ron><iiJcTn l;i velocità , che piglia 1' acqua in una cascata,,
beucho alta pochissimo, di una fontana , 0 di certi siti ne' torrenti

o^no' finan, ne? quali 1' aeqna'> tnttnnvtn-daV tassi rioadè.-5i vede-
essa spumare- gorgogUandò-, e correre con una velocità precipitosa a
molti doppi maggiore - di quella , che si osserva nel placido ' regolato
movimento della superfìcie di un fiume.
Andando poi a Fano, si resterà più cliìaramente convinti della

SBcdèsiint' vorità', e ai vlsdri ooU* nldma evidenza
, quanto presto ne*'

canali , e ne*^ fiumi si perda la precedente velocità . Ivi con tanta

apesa si fecero que* gran soategui , che tengono tanto alta- V acqua
del loro canate,, e la Tàono- per -un piano ' indinate discendere- sotto '

il ponte, formando quella, che chiamano la Utcia. Speravano di po-
ter tenere escavata la loro ' bocca con quelT enorme velocità, che
quell'acqua doveva acquistare per una. cadàta' di- tanti' piedi . La
velocità si ottenne al fine della caduta. È un orrore a vedere la fu-

fa
precipitosa che piglia, tale da- non poterla seguir coli' occluo

.

li chefu Porto rimase ingombrato sulla sua bocca appunto come
pfjiiu}:aè-.n i naiediato>ccn altco^.ohe con quel: goacuiano^ di coii
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ri è pailafo di Mpra, il quale halmpedtt* rinivo ddle sWiia alla*

l>occa . L' enorme velocità si perde quasi tutta , Jt ancor prima di ar-

rivare allo (boccQ in mare diviene quasi insensibile. In questa mia
scorsa ho buttato an ^all^giante da Xfaoeiito de*. nàeit|paid più an
dello «boceo in tempo in cui la marea.-noa «cresceva, e accompagna-
tolo trovai , che in un minuto scorreva appena. 63 de' miei passi, e
!)erò in un' ora passi da miglio 1890 , cioè meno di dttO miglia» T6-
ocità dovuta ad uo' altezza minore di due dita.

6i addirÌKzi 'Ora il oaaale qui
, quanto ua T.uo1e.,. ti T^poK la paitft

«uiitriore coinu uno vuole , sicuramente non si avrà la centpsim'a

parte della vulocità, obe ,dà a tutto il £ran ooijio dell'acqua la liscia

di Fpno: quella svaaisoe^ meno «anale, « non prodnM aleno effet-

to' in ordine allo sbarazzare la bocca: quindi molto meno qui queste
cose possono sbarazzarla , e qualunque aitera/ìonc lii esse non può
crr<)er8Ì cagione de* disordini del suo ingomliru.

Da quanto si è detto , aì vede chiaro, ohe anche .quell'ostacolo

che formano gli -squeri alla velocità dell' acqua , non può fare alcun
danno sensibile alla bocca per questo couto . Essi arrestano una par-

te picooliuima a proporzione del .totale del corpo .del fiume, e. ci^
meMìme nelle grandi piene , cbe tono le attive, nelle quali la atesn
iiìojf:ior velocità delle ncque fa, che sia molto minora qiìill.i parte,

cke si devia verso lo squero, e si aggiunge , cbe quella che si è già
deviata^-ià in gran parte come apalla ali* altre , ohe tnMorw intan-
to liltpramente .

Queli' acqua, che uscendo si devia, e forma UH^altr« corrente fuo-

ra, diminuendo il corpo d'acqaa, die va giù ad urtare .1* oitaeol»

della breccia , fa perdere alcuna eota di più. Ma come 1* acqua
eh' esce , è quella vicina alla auperfioie , ove la velocità .è tanto nù<

nore, e^sa è por pochisaima riapetto a quella , che va innanzi , e un
iede di più dì alteiza .cbe .abma.la pieo%, accrescendo la velocità

i tntte le parti Inferiori aeoretce ptft feria di quello , ohe I* acqua
stravasata ritnlij;! al fiume : eppure V ultima piena tanto più copio-

, sa ed alta delle grandissime degli auoi fiomuni non ha j>o(uto far

punto migliorare la lioeea

.

Due co<e ?oIe ajigiungD qui alla fine di questo paragrafo: la prima si

che ne' calcoli, ed osservazioni rapportate si è parlato della perdi-

ta>ddl« velocità , cbe Anno i fiumi » e i canali prima aac^ di entar»
in mare , il quale oppone una resistenza ben più forte , massime ove

" r acqua è scarsa, e ai divide, e spande entrandovi. £je' tiuini Veali,

ne' quali 1' altezza grande del corpo <!' acqua genen, nelle parti infe-

riori una velocità acsaì grande, e>aa maggior 'altettft afungendc-iunatt-
si tutto quel gran corpo, gli fermare cene nna «peoie di aoave
neU' «oqoa ateiu marina , Ja filale |^ 4à lo«f» >.«^ loma oom»
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•mia specie di iponde, lasolimclola anil.tre avanti per luogo tratto, e
dinnanettdoli assai mem> di quello, che facciano 1» ioefaalità selids

delle sponde , e del fondo nel precedente letto ; ma questo non acra-

de, ove il corpo è piccolo, e si può spandere presto, nel qual uaso

ad noa i^OMla- «ìiitnnza dalla foce, non vi limane più akmua farto
aensibile, non ao!o dell^ piccola Telocità della lupeiiiòid , ma- ovipare
di quella tante pti^ celere delle perà inferiori

.

La seconda cosa »i è , che cogli sperinooti de* canali, de* quali n
è fatta meflaione al ^ V. , si vede anciho ohiaramente U gran' per-
dita di Teloeità , ohe & V acqua in> nn eono di piooolo tratto , ma-
oliè i canali di latta aleno tanto mene scabrosi de' letti de' fiumi , o
r acqua vi si faccia entrare eoo uoa velocità assai maggiore di quel-
la , che sogliono avere lo raporfioio do* fiumi , ao^ìatata per la preo-

:8Ìone dell'altezza dell' acqua nel vaso sopra il buco per cui essa c*ce.

Ma le o«servazioiii , e i calcoli rapportati di sopra , e prosi da' fìu^

mi , e in particolare dal canale doUa Mareochia, o da quel dl»FaJio%
atociono- tottoi gU. oocbi la oom con pià owideMa é •

DitOé «ero OAfsonl dtì peggi iramtnio teguii» m faetty
itltimii anni*-

£j sciato in qnotto modo vario dello mgioai oredutOt » toepettat»
da varj, vengo a «jitelle , che a me s^'itihrnno e^'ere le vere 00I*>
relativainenlt! alle quali io credo r die si tlebl)» pensare ritnedj«

Il male della bocca ooosixe nello afgottaoni della g\ìW\a sulla stes»

M-bocca , lo quali- inpediscono F iogreeso alle barche. Conviene , o
die il finme ne abbia portata I» maggior quantità, o che le. forze
clic 1,1 dileguavHno, e l'uttiiTatio via, togliendo <|4Kir irnpeiliniento,

abbiano fatto ia questi anni un minor- ei}«tt<^, o ohe atena seguito a»
neodoe qnetle' eose ìnaienio. *

Se è vero, che il fiume in qncRti ultimi anni aUMttdbilatA la stra-

da antica si sia divagalo a»sai più del solito, devaitando ora una
parto 'di compagna-, od o*a un'altra, deve sicanmente avere atra-
Minata giù maggior quantità di sassi , e di temi . Sar'i sr;;uIto in,

Òne^ti ottimi, anni per U spontanea devastazione del liiuite qiiollo
,

cne come a^ è dett» al $«-11. è seguito a tnita 1* Italia in <|uegti ul-

, timi secoli por la coltivazione delle colline, e montagne. Il fiume ò
divenuto pia torbido, e più ghiaioso, e più materia, ha strasciuau
aulla bocca

.

Io son persuaso , cho la^ maggior parte de' suoi smsì , da* quali

evedo j. ohe le gbiaìo ai Itnaiao ow moto continuato dell'acqua pregoA
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.di;areBe, • fivntoml di mA, i qaali ctrìMlfitiidMi oon mòto e«iitU
Inuato sopra di essi eli aisottiglino , e liscino , li pigli la Mnrecchia
.assai più in .alto ne valloni , pe^ quali .scorre .a piè de' monti : ma
pare se in veoe di tOorrere per un Ietto Ji^eltto corrode i fiuudii »
e gira ora di qua , ora di là , ,devo inpregittZMM .di jMà»« ttntci^
.oarne una quantità maggiore.

Si vede .Deir.ittona^ aig. Galudri, <ohe asehe in altri tempi ai

'.è temuto questo .acoretcimento di materie prese per istrada , onde si

ordinò., che niuno ardisse di coltivare la terra ai qua e di là dalla

.llhrecchia .alla distanza di varie canne. Credo ireramente., ohe a prò*

pornoae .di qiuato rfsaaa porta da* .monti , «iò /ab» pnò pijilior per i-

jtFada ln vigore ddia semplice coltivariooe , aia tanto poco , che non
meriti il divieto di essa coltivazione colla perdita «li tanto terreno :

ma uoa devastazione .di aiti prima intatti, o piejiH di materie depoai*

ttte prima più in elto e «Bmnoelùato » è nir o^tto di •maggiore
rilievo^ '

Questo appartiene .alk prima cacone , «ora conviene passare alla

•econda . Le vibrse ohe «legnano lo brecce dalla . bocca , o sono
quelle del fiume, o sono quelle delle correntie dfl mare nelle l>nr-

rasche . Quelle dei.fiame> credo che non possono .far altro, che spin-

gerle fino ad una •oeita rplooola .distanza didla bocca^
Acciò il fiume possa strascinare le ghiaie di una determinata mo-

le , vi vuole una determinata velocità, di un determinato corno di

acqua correlativa alla pendenza del fondo, su coi convien ruzzolarle.

Per qaeato ogni fiume , .ove li allontana da' monti , e corre )ier una
-vasta piaanra , sì spoglia di tutto le ghiaie , e corre in aatrtetie tan-
to più cottili, quanto colla pendenza scemata, si scema la sua veloci-

tà , e la /acilità di vincere la resistenza delle materie portate , ohe
Tanno pì& ftoilniente in giù per un piano più ideolìvo.. Entrando in

mare si scem.i la velocità, e il fondo diviene sai fine degl* alvei per

V ordinario piuttosto acclive , e più innauzi , ove la spiaggia sia assai

cottile., .«omo qni poco ^edivo^ .Quindi perde il Anmo la ftna di
spingere, e le materie rimangono.

Se i moli che stringono, si avanzano; si mantiene per più lungo
tratto la velocità del nome: questa fa , ohor nrtato con più impeto
quelle ghiaie , divennto più vicine alU bocca con quel prolungamen-
to, il quale ha accostata ad esse, sieno spinte più avanti; ma
arrivate a quella distansa jdalla nuova bocca., che avevano dalla prò-
«edeate , ai feaneranno >di anovo » come ù erano Armato prima

.

In parità .di prolungamente di -moli una tnaggiere o minore ivfooi-
là , con cui r acqua si presenti alla bocca , e un niai:giorft o minor
corpo 4IÌ essa acqua, sono le sole cagioni, ohe jionno variare la for-

MMrf 4)]ie lui essa per ispiogere più • meno inoansl le ghiaie , fi



aUonttMila dalla bocca , a OttA «nohe fp|i|eik jpià, • laioiaile «m-
macobìate in maggiore altezza « > i

In quanto alla massa delle acque si è vedato nel §. precedente
,

ohe poca a proporaiooe -del totale ne paò catara uioita da^li squeri.

<

Lo .fUene aono acMO àa -qaesti mai grandhiinie , « in ^«it* anno f è
io questi ultimi jgiorai più grandi e più forti , e la stessa grande al-

tezza delle pieue è stata la cagione , per cui una maggior 4]aantità

no h- nioita por tonRoataBiooe ; onde paro obe debba «sseme timasta
anche piuttosto maggi<>re , che minore la quantità dentro il canale;

eppure non ha prodotto questo corpo maggiore un effetto sensìbil-

IDente mfgUin,
In online a questa quantità fi iarebbe da temerò tina «osa MÌA

cioè , die aitatasi più la ghiaia tetto il ponte , ne aieno -rìmatle mino- '

ri le luci , e minore qui^utità sia passata per esse ; o die empitosi .

più di prima il «anale medesimo <li ghiaie , ne rieova una quantità

ninore , facendo eot) , «be «ni parte maggiore ne ^ratla ^a per sor-

montazione senza arrivare alla bocca.
Se si avessero gli scandagli, e le sezioni sotto il ponte, e pel ca-

nale fatte ne'* tempi andati Don qoella diligensa , <doo inà ora pel e**'

naie medesimo le ha fatte, e notate, e delineate per metterle sotto

gli occhi il sig. Calindri, -ai potrebbe giudicare di questo con sica*

rezza; ma pel passato non ai e usata alcuna di somiglianti diligenze.

In ordine al ponte, neppnro liatta qaella osserYasìooe aooennata al

5- 4- dell* ArtioMo I. , oon eoi in un aito determinato obbe un in*

diziu li 'ir essera la platea del ponte inferiore alla ghiaia palmi 16, O
sia piedi 12. Poò essa ghiaia-essere più ammassata sotto un arco, che
sotto nn altro, e 1 fìuuii ora scavano o depongono pià ^n vna par-
te, ora dair altra. Converrebbe prendere una linea orizzontale, che
abbia rapporto dato co' segni stabili del ponte , e notare per tutta
questa linea ad o^oi canna , quante vi è fino alla gliìoia atl loado
del 6nme. Goti si avrebbe tutt» la lezione di ogni aroo, o la som-
ma di tatto le Inoi , la qnale si potrebbe «oniroataTe fin se in due
tempi, e così ^hnHcare della quantità dell'acqua , che passì per es-

se, quando il pelo di essa ba una certa alteata. Così pure dalle in-

tere tendoi deir«lTeo prese « divone dittanao date , si può gìndioai*
della sua capacità, e confrontare in ordine a queste co"!!! , ohe dattOO
i rapporti delle moli d'acqua, i due tempi de* quali si tnitla.

Manoandooi ora tntte queste osservazioni , convien andare por Tin
di congetture. Se si confrontano le luci del ponte d'adesso con
quelle , che vi erano nella gran piena dell' anno i?»? , die è stata

maggiore di tutte le seguenti fino a quest' ultima ; ai trova un indi- *

Sto, cbe-fa credere la loro dimìnosione, o sia Talsamento del fondfo

lotto il posto tegotto d* quel tempo in qua. Vi <é ou legno Ticini^-*
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A S. Aotoaino» inferloré al ponte, ma poco loataao da e«»o , al qaA
•egno allon ginnte la piena, e al quale OM non è arrivata, e vi

tono de' siti soperiori , a' quali è ita V acqua per di dietro, che SO-

SIO «tati ora passati coniidcrahiiineute , e gli oocLi del puute soao sta-

ci» ehind tatti, la qual Oosa non so se allora seguisse . M> qu^tw-i

aaehe eia leguìta , alloca ai vede, ohe on aoili» u poale è paaaata'

minor quantità d* acqna , obe allora , eppure ora n* è riaaaata indie»

tro sostenuta più allora , anlata poi altronde in m^re por di die-

tro sulla via Flamiata e jier li campi , o ricadau più giù nel cana-

le : OH tal fenomeiM» appanta dare aegairet quasda per «o abamen*
tO di fondo si sieno dimÌDuìte le luci.

Pigliando questi intervalli di tempo , si ha ancora una cagione si-

cura di tale rialsamento» ed è, che inunto i moli «ooo stati pro-
dotti alqu.into , e la produzione di essi moli ha da portare intalll-

Ijilmentu un alzamento di fondo sotto il punte , e in tutto il tratto

inferiore e superiore dell' alveo. Ogni fiume a proporzione della quai»

iità delle materie ohe porta « e ^ della quantità delle ac<}ue relative

alla larghessa ddPalfeor de«« aVera una determiaau pundaaza, ri-

manendo la sua superfìcie, e la direzione del suo fondo raggua-
gliato io una linea curva di un determinato andamento, ohe abbia
una determinata pendimza per miglio , corrispondente ad ogni detei^
minata distanza dallo sbocco io mare . Se lo «hocco in mare col pro-
lungare i moli si avanza , si avanza insieme questa liuea , e coli* tr

vanzarsl di oaMt M étwoù alzare tutti i siti dotormiiutiy oorrispoa»
dendo ora una tua parte pin toataii* dal ma|e» o perì» piò alta a

2ue' siti , a' qtuli corrispondeva prima una pi& vicina , e però più
assa . Qiiinili anche eotto il poute dovendo ora corri«[ioii 'ere in quel-

la linea, pendente una parte più lontana dal mare che allora » % pe-
ri piA alta > deve essere oreidato il fondo , e pevb devoM emei^
si dimionite le lam » e k guatiti dell* eo^p ehn pam tetto il

ponte

.

Questa ragione non vate in questi ultimi anni , ne* quali tMM ai è
ito innanzi co' moli almeno d' ambi le parti . In essi vi può esse-

re stato un alzamento maggiore solo m caso, cbe realmento .le eva-
cazioni del fiume sieno sute naggioci» e avendo imoMo più terreno»
e ptà aami abbiano resa 1* aeqpa pià cariom di materie più groMe

,

nei qnal caio it finme avceblie liebieata maggior pendenza nel suo
fondo, e però ancora a pari distanza da] mare m;i^gior altezza in ea-

ao tanto nell' alveo inferiore , quanto sotto il poute » e in coose*
mensa mia minoxe marna d' acqua portata ad «tare U Inwooia anlla
Bocca

.

È vero bensì , che in ordine al ponte , questo alaamento di fondo
Mqn ft diniaùn twt» r a«qaay qBo pena totto di mt Ut ^atdki
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pléM, «be iMMi arHvano a chiiniere tatte le luci drgl'a^lii, eomb
sono «Ute tutte le piene degl' anni scorsi , e che dopo che nelle par-

ti iiilbri«ri deli' alveo aoao stati sostituiti i moli alle palizzate , ii

minor iniwdamento laterale laadeodo più libero il corto all' ac jiie

,

par clie abhia dovuto far escavare più l'alveo «lei canale in <jtte' «iti,

nel quale di fatto »ì son trovati fondi tali, come li è detto al 5* 4*

deir nticolo i.,die hanno al fine lasciati in aria i fondamenti de*,

tntSi Walzandoli , c gli hanno fatti cader in dentro. Essi fondi maggio-

m ti 'aoDO trovati là giù vicino alla bocca , ove vi sono i meli di pie-

.tn; ma dalle spziooi del sig. Caliodri si vede , che su verso S. Anto-

aiao i fondi sono così nttenlnU» che in varie aenoni non vi è miasi

ibado elonoo sensibile , cosa «be sempre pi& eonfènna nat ametnone
di ghiaie, ft alzamento considerabile celle parli superiori del canale

.

Ma neppure la -velocità del sue urto può incolparsene , come si ò
Tedato nei $. preeedente . «OUte alle cagioni ivi esposte, la prodntio-

ne del canale avrebbe dovuto scemare la velocità , scemando la pen»

deasa} ma oltre che il rialzamento dell'alveo sotte il ponte, e nelle

putì loperìori , deve aver tolta tutta la diminuxione di etM-pendee*
la, riduoendo l'alveo alla fórma della lìnea primiera» eonnatarale a
qaeUa specie di materie portate dalle acque , o come si è detto forse

ancora più pendente ; la differenza della velocità, che in parit.-i di pie»

ne si può aver «olla beooat non può essere sensibile , nò onerare disu-

giiaelianaa di effiitti>* Qaibdi éonviea rieorreve ali*adone delle- eerren-
tie del maro tempeMoto, le quali ora aleno state meno efficaci a sgom-
brare Ja bocca di tinello, che 'lo fossero prima, c conviene rintracciarne

la ea^ne. Quella ehe slmrazBane la bocca dalla ghiaia sono i venti

;di Levante, come ai è detto al 5- 4> ^ quali sono assai più efRcacì

de* venti di Ponente, e Tramontana; giacché i primi distendono U
ghÌMa per tre miglia snlla spiaggia sinistra qui , e più ancora la di*

«tendevano a Fano prima del |nafdiaaOy al qualeora 1' addeaaane mì
tanta copia . Ora non può dirti , -one i Tónti di Levante tiene ttatt

in (|nestì ultimi tempi meno gagliardi . Le due ultime burrasche gra«

vissiaie, che ho veduto io stesso, sono venute eon vento di Grece-
Levante , o Greco, e quest* ultimo -ò- state cosi violento, che in eie*

tà ha fatti cadere varj rammiiii , e che avendomi preso per istrada

nel mio ritorno da Pesaro col sig. Conte Carampi la sera de' aa , 04

jniae in continuo rìaohio di ribaltare , eoatsiogendooi a ricoveraroi ia
nn casino al Tene senza tirar innanzi , e mattina de* ai , cbe ap«
pena tornammo, avendo esso poi seguitate ad iofariaTe tutto il ^iot^

no: eppure non -solo non si è sgombrata la boOM« ma ti è Otriflntft

teoipm pià« e quasi totalmente obiiua.
' Eeee dnoqnc finalnenie , come io«oonaepiaco » che la eesa tìa •oda'

ta, e ^vate «rado« 4lw«a la vota principale «a^oM di.qaetUnalt}
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«oofimae a qneHo , che ho pnr inteso pensanì da molti dt quelli

,

eliti Ilo esaminati su (jueito punto. Il fiume porta le ghiaie fino al*

Ja l>occa , e come la au« velocità aiifficieot« a apio^rle piò ^vaati

,

ee«M in pioooh disUDsa ddla bocca , ivi le depoaita anehe e mac
quieto; ma molto più quando una tempesta con vento di Tramoo»
tana Io rimbocchi , ed accresca l' impedimento » nel qoal tempo apin-
gendole da una parte il fiume > dalT altra SI mare « ai nninaadiiano's
e M alzano quasi a modo di una muraglia , come si vede nelle carte

dei sig. Caliodri • Le burrasche di Levante , ohe hanno qui tanto più
di forza k le §ettaao verso Ponente» e le distendono lungo la piag-
gia aìoistra» come si è detto al 5* *• àiiV Articolo L
Aiuta a questo una corrente, che è vicino alla "bocca, ed espressa-

mente subito fiiori de' banchi di ehiaia , va per un pezzo verso sini-

tra oontro la corrente generale oell* Adriatioo « bencliò in ana di-

stanza an poon maggiore ri lÌTolga il eono a diritta. Ho notata que-
sta (loppii direzione in amenrlue le occasioni dello due grandi piene,

osservando la posiziona della torbida . Essa quantuiiqae esito libero

afiàtt» non 1* aveaae l ohe anlla punta del molo ifeairo » verso ta qna*
le ai son veduti andare ancora più galleg:^'ianti , massime quundo il

Tento da Levante non li forzava verso la sinistra, e la piena abbas-

sala lasciava meno libero il mnto alla snperficie sopra il banco di ghia*

ìa ; ad ogni modo subito Jietro a quel oanco si vedeva distendersi a

sinistra , e spìngersi a modo di cuneo , che più volte ho notato col

OaooQchiale terminatissim» in una punta , che si sforzava di avan-

aarsi più oltre , vedendosi distintissima il limite fra V acqua asaarxa

dei mare, e la gialla fangosisalm» del fiume. Dietro a queste pun-
ta essa voltava a destra , e si distendeva per lunghissimo tratto di

più miglia sul principio con un limite ugualmente distinto per la

Jiarte esterna » ene rìgnarda I* alt» mare * indi a poco a pooo pià di-

uto e sbiavato, noi> vedendosene più verso il fnm alcun terinì-

oe. Dalla parte di dentro verso la spiaggia, questa come lunga co-

dia ^ e venti^lio di torbida si vedeva ptà diinta , e di limite^ inoerte ;

BM pure si vedeva tra essa, e la spiaggia
,
prima il mare aszurro, e

poi la torbida dell' Ansa ^ ohe verso la sua bocca era assai più gialla ,

indi rasente la tpia^pa ttteMa TOBÌTa temine pià dilata flim alla boc-
ca del Porte»
La boeoa dell* Ansa è roltat» uni obUlqntment» alla spiaggia ver-

so la sua sinistra, cioè verso il Porto, e appena uscita trova questa,

che qui ohiamauo fossa , e si trova quasi da pertutto nelle spiagge

gDttiK> aeendola io ossetvat» nnche enile spiagge del Mediterraneo

.

In pena distanza della spiaggia stessa , corre com& una specie di sca-

lino di arene, cioè un banco più alto, luogo, e stretto, e in varj

Inabili» ve a* è pià d'uno 1* uà dielR» airalico, ev» lompone le oade
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prima di arrìwa alla ipìaggia , e dietro ad e«io banco trovano^ di

vnofo ira fimd« ami ma^iora*. nel quale ipeisO le baaohe colte al»

l'improvviso dalla borrasca, si spingono per di sopra a quel banco ^

ed ancorate vi ri tengono come in ua porto . Io credo che la fossa

ìntennetlia sia cagionata dal ritorno, onft fii Tacqua dell!' onde Tot*

tesi sulla ^pÌR^gia, la quale ri Tede sempre dar indietro con molta
velocità, tìuchè arrivi ronda nuova , onde in quell* andare, e torna»

Itfiviove nel mezzo vi è un continuo, celere moto dell' acqa.\, lo

fon» parto ai buttano, iooanai lu^la apiagpa» parto- tornano indietn»

•ni btfnco e Io acoreaoono , e innaltano » formaoda qaelh come ha»
riera

.

rncanalataai in quella fossa T acqua dell' Ausa ^ beuohè di font noit

troppo grande, determina l*aoqna della Mareoohla- ad andar ancor
e«9a da quella parte , «htla qu^le trova minor resistenza , e avanzar-

ri a sinistra ». fiuobò dilatarci a poco a poco , e perduta la forza sua »

aia poi riVoltat» dallk corrente domone ver»o Levante.
Qualunque cosa ne sia della cagione, si vede- manifesto 1' effetto

dello' stenaersk tutte- le ghiaie per lungo- tratto a sinistra , e non ve-

Seraene- per nn pezzo* alla diritta yiipetto» al molo- destro. Ora q-iella

qoafnnqoe eauM ebo- lo apìnge verso, la ainiatra,. ae- da qnoHa parto

trova- nn anO' eh» la- riceva , può facilineate ftno- inaaoeare- m omo ;

ma se trova questo come sacco empito , non può sp'mj^re tutta

I» massa già radunata insieme , colla nuova quantità soppravvenutay-
«nde ri fanno gli arreati , e ri forma in -iàedm alla boooa quel* doMOi-
Pomato il dosso,, tutta la ghiaia «^tie s')praTTÌeiier vi il' tneiti) et

cresce, e (òrma alfine anche V isolotto.

Prima di questi ultimi anni ^ quando par le prime aggetdbni rìmc-
ate dopo la riempitura del aaooò laterale» il Porto cominciava ad es-
tere meno buono, ri- andlira innanci' oon amendue i moli. La corren*
te rinctiiuBa costringeva la breccia ad alTontariarsi più, e allora a ma-
no manca al lato di essa non tì era- ghiaia> ma un* altro'Oom» aaoco
Tnoto-» dove lo Levantare- potevànoH pwelyfane quella-, ohe nmanera
itt'ftocia alla bocca: co«ì per qualche altro tempo la bocca rimaneva
infflciente, e coir andare sempre innanzi, si andava nunteoendo il

Porto meno inusuale di quello sia adesso . Ora àtr molti anni non ai

è andato innanzi almeno col molo sinistro , e questo solo^fià- ccudo
ragione della tanto peggiore oostituaiooe della bocca

.

' ° Ma- vi è on'àltr» eaeione dalIftmmgiiM reaistvtnsa , che bannc arutft

questi nitimi anni lo Leyamar» sgombrare la bocca, la quale ad-
cbo ha furto , che le burraache da. 'Tramontana hanno bottata della

ghiaia sulla stessa bocca, e resoln più cattiva, esse sole più volte

ienxa ùuova fiumara . Questa è quel nnovo- letto» o bocca, che ai è-

itnmtofl ina» dallo |Natfr-iiBiati» M nd»» <iw aoquo'iuoka par



Mnnontanone , e mMMine per quella uscita fiàón dallo «rraaro ftlmttto,

della qiial co^a si è parlato al ^. I. , e IV. <1cU' Ariieolo I. , e ai 5* Vf.

di qoetto .Articolo., itrticioaDÌlo ooaì in mare latta la ghiaia^ cho
per tanti -meoK ti en adanata tnlb spiipr^ìa da qnella pati». Una
quantità Hi questa, che è stata spinta più innanzi in mare, le bur-

rascbe da .Tramontiuia 1* hanro rigettata «ulta bocca addosso all' al-

tra portata dal .fiume pel canale , e una gr«a mataa ateasa» a nodo di
argine perpendicolare alla spiaggia, ofTerisce un nuovo maggiore oaU>
eolo alla ghiaia della bocca del canale impedendo , cbe le Leraotartt

la.apiogaDO verso maoo manca..Gone qmaÉo-amro alveo ha comin-
ciato a formarlo il fiuma da pochi anni in qna, cosi euo ci dà a*
na cagione natnmrmiBa del unto .maggiore peggioramento tegoito

nel. Porto in questi ultimi anni. In quest* altima piena questo letto

nooTo ai è dilatato, ed ò grandissima la .qaanti(à della g^ia ohe ha
•pinta in Bare , faoeudo una Innga punta firn le doe «temati., oome
ho rìconoMivtt» .tadaiide.tl.flHd^t e «kad» . «dia tucse 4ÌeU« laiiP

terna. >. i

•Cori le «afieni 4i>4foeaii'iikimi wg^ÌMn iieg^effamentì ai ridiuMN'

no a ilue , una maggiore quantità di ghiaia portata giù ilal fanne per

le devastazioni., che esso ha £ittc neile catup igne contiguo > colla li*

berta avuta di mutar letto, e nna maggiore difficoltà ^.apiagew a
finiatra le ghiaie, che hanoo Incontrate le LoTaatare , per non efaera

9aoto il aito immediato da quella fatte , nel quale caie poteaaero ia»

saócarveie : alle qualtoagiaai opasem !eeic»«e -Mi tcsw actioelo .|U
•pporittni rimedi. l

•

S- VUL

Ifelle cagioni de' danni, che ha sofferti H 'Caiudé

> I danni del.<oanale eonsidecato in te stesso , sono ^ocipalmeate la

«ovina de^maii* e delle ^liczate . h \ rovina de* mori , ohe formano
t moli, può aascere prìocipalraente da due cagioni : la prima si è , ohe
1* acqna stravasata , 4> otcita per lo squero, formando il corso per di
dietro al molo, rasente 41 medesimo, lo lasci in isula , facendolo poi

cadere con .«ani .piccolo urto.. -I«aseconda .ai ò, ohe il.fioioe scavando
dalla parte di dentro ove .aeoaro louo eaao molo, arrivi al fino de*
fondamenti , e ecalzntili par di sotto , Io 'faccia caJere dentro il canale .

A qucKto si aggiunge una •cattiva costrasione , che .facendo poQo fon*

di i fofldamrnti , faciliti lo aeaittirli , o collegando male le parti fao- .

eia , chi; faciimr-nto la mole si scici p:i nlT nrlo della Torrente.
• La prima delle due maniere ha messa in grave pericolo tutta la

partita del nolo finiatn» , ^aado la MOfa oonente fimnaiit /Mwanfte
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ad esio comìoci^ a Inebrio in iaoU , e vi si & rimediato oomaa^us
MQ degli arginetti, • Mliantìaes ohe haooo armato aHootanott' dft

OMO quella corrente , almeno nelle sue jfiarti inferiori .

La seconda ha messa prima io- pencolo , e -poi fatta ora cadere
qaell» parte di nolo destr», di"mi ti* è p«iiiloM al §. 4. dell' ariico-

M I. Di qaeilo' pericolo ne avea già^ p«riia|0>'il^«lg.<<«aliodri varj meti
addietro , ed-' ora i primi scandagli fatti -dopo^il-iaio arrivo moitraro»'

no cresciuto lo stesso pericolo : 10 feci subì tu ijuel conto che lio mc»-
00 sa alto tteaao artiooloi per vedevo qaaato poco vi rimaoeTa^ di fon*

Anteoto «oturil fimdo'Wavate, e parl^ «varj Signori qui , e ne parw

lai anclte a Pesaro al sig. Ardizzi, Signore, la cui abilità, e diligono

te indostria nel dirìgere i lavori di quel loro porto j avevo già intesa

per akrui relazione . ma molto più ebbi owwooe ìe<ateMO di amoHr
rare parlando con lui , e vedendo il giorno seguente l.i sm imcchi-
na , ci muri , e le pilizzatti coni bea intrecciato sul gran guardia-
no finito oltMaiamoato . Con esso in presenta del sig. Conte Garampì,
la stessa sere*appaaa« gianto' ^tarlai a lungo r udendo la- relazione di

qfoaittO' apparteneva aln qaaBta passate , e proseatà dd loro porto , e-

alla tnaoìera da loro tenuta ne' loro ripari , e proponendogli» tutta U
mia idea del male di questo porto, e de' rimedj , a' quali' pensavo y
aonùntanioBlo di qaest» pencolo» che quatta.indWidda poito^di'ino-

lo Corrav di essere scalzata , e rovinata: ma la prima delle due pie-

BO Ila Atto crescere il male, nò io bo avuto comedo di far iare più
dagli scandagli, non> essendosi in quo* pochi giorni, ooiai-prinoa di
patata nltim» oóai lerribàle» mai quietato il mare abbastanea : ed es^
•a nltima ha preveDato*ogiH rimedio, e precipitata la mole in acqoa.
La maniera del- lavoro de' moli espressa su al 5 4' dell'articolo

bo eontribttito assai alla rovitta del molo-, e eoatribotsoe tuttavia al*

avo oresente perìoolo. L* aver fondati i pietroni trito templi^ fo-
tte pali , e il resto del muro fatto a sacco soU* attuale fondo del
iìume, aenza scavar paolo per formare un oontioaato fendankonto si»

di un fondo- più stibile , il aoM avere a^Mstanaa oollegati OSM pio»
troni col rimanente del moro , onde esai V hanno^abbaodonato , e soa
Oadori da se , ha- fiiciliiato il danno : ho par inteso da varj , che ap-
pena fatti gli stessi muri , si è sentita per entro ad essi gonof^iar
r aoqiMt 1* V^*^ cosa se fosse vam. ogaaao vede quanto sazol^ sta-
ta pomiétoaa. Ma topratutlo Ì4»*erM0,-ciie d>bia noeiato assai Ta-
vere adoprati pali troppo corti , e molto più V averue decapitati va-

a,
quando si sentiva una maggioro vesisteosa, onde ne è proveouto-t-

e troppo facilmente sono- atatì totlaali r • •& si oW in oggi si otta

•uir incerto della precisa quantità, per cui in varj siti si trovano
ancora sotto il fondo attaale dó àmaot e ^oaoto vi nuuichi por es-

MM NalatU. . ..



«4
Ornile è «tata Mtofm U oagìoM » per «ri tempi andati aoi»

•tati tante volte rovesciati i muri . Le palizrate (Icvoho avere patito

più volte per ùiniie cagiono. Qoeilo .deairo il caoaie devono anemra
«ver sofimo-.(daU*«qt« 4all0 piant» iM Jiwiio<aawii <elier-<|aa|]e, !•
^uali sporgevano 1n mard , come Sporge tatt* ora il pezzo di palisza»

ta aggiunta al n)ok> destro.^ ihanno jMkJtito , « pattacooo dalle onde nel«

le bunruohe . Le Anedesiae jpaliant* Àmtao il canale devono avera
patito ool tamfw anche•àafiwoiciandon , nuMime fra le dne .ao^pM alta

• batta , ove aono' ora Bagnate , -ed ora asciutte , ina quelle che «tan>
DO in mare liaiitio patito assai, e jiatiscono prosent-imente per li ver»
ini che le corrodoooi i.guali {Mietati d' America co' vatcelh, e propa*
eatisi 1d XàfqM luaià» aalao stento in ^riaolo , « in aliame rOm-
da per le loro dighe, -ed ora ianno tanta strade d^lle palizzate nel-

r Adriatico» Essi venni jion ai avanzano uelT acqua dojce^ ma nel*
1* aeqna .marina riducono 1 legni ^ià duri in tre o quattro anni •
Snra apogna , e li fanno comparire tanti pezzi di favi di cera cavati

a nn alveare. Quindi le palizzate dentro i tiurni , ae «ieoo fatte di

jboonJifnaine duxanoAnobe 3o anni; ma in tnarein «tre o quattro

anni tono di gikawviaate affiitio:^ «ja tonviene badava ^mataanamenin
rimettendo i pali4 .

Ho veduta adetto a Pano una parte di palizzata appartenente al

nuovo ^oardiano » TOTÌnata affatto da una burraiea, bencbò ioaae co-
lmi Ineattnta inel jnnro , « tottenuta alle spalle da nn mnraglioae con*
tinnato , e a' fianchi da due come denti, rhe da esso ^'i spingevano

verto Ponente . Quella ha patito per uoa burrasca , venuta con vento
dì Tramontana, da cui non temevano molto; onde anche essa paliasa*

ta non era Jnolto rinforzata co' pali trasversali . Da una lettera di

ftUO ho che quest' ultima liurrasca seguila dopo la mia partenza di

là) ha svelti tutti i pali, che guarnivano la punta del inedetimo
guardiano, « ha Citte ai sotto delle grotte nel Auraglione, «he la-

•alano pendente in aria la punta iltteeta In atto di tsadere al prima
urto ; ma a Pesaro dove coli' assistenza del sig. Ardizzi si è lavorato

con altro jnetodo per la sodezza, benché Ja piena abbia inondate mas*
sa «ittà , e il mere abbia Inierito, ^anto par latto ^altrove, ninno
de' lavori si è risentito punto .

Le passoiiate di Fsumiciao le ho vedute io stesso svellere alia boc-

ea Jel «amo navigabile del Tevere, come ho detto di sopra, e la

cagione si fu un navicello affondato nella boeca , che si trasnirò di

ripescare. Esso reatringendo l'alveo fece fare due fior^hi da' dua
fìanclii , che scalzarono i ^ali fin sotto «Ile punte , e una gran partita

ne svelsero» « portuono jn jnaraj .An'aiira pii^gata tutta un «etera <

Ineerrilnla..

AlToj^to al pwio di Ibgaafaooa vidnn a <ì<wMmlil» ^vidB»
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fenda! a TÌ«It>rlo, V effetto do' venni, ì quali avevano '

«fiotto dentro lo tteaio oaoale» che ivi è 4^ ac<iua uIm , •

reti aff«tto ioiervfbtti tutti i* pali « roviiundo totalmente, amendoe lo / '
;

ale delle palate, che pochi anni prima avevano costato più ili mila

acudi t e oouvcane al sig. Lepri , abbaadetiata 1* idea de' pali , rioor*

rere ad altri mezzi per aosteiiere le apomle di esau canale.

Di somiglianti eseini»] ufi potrei portare molti , de' ({iiali sooo^ tO»

atimonio di veduta, e multi pm se ne potrebbero ricitvnre dalle re*
,

loiàopi altrui ; ma-questi avaiusano io noa materia cosi chiara da le»

come lo è (|ucsta, che 1' essere presi ì muri, o Le f^Wr/Uf. da- nna ^

corrente per di dietro , 1' eaaere scalzali a poco a poco jj- r di aotto
l

iMaOBÌ» I* easere urtati con impeto dulie burrasche, T essere consu- i

mari i pali da* verini senza averli mutati a tempo > sono le funesto

cagioni della rovina delle palinato moK musati , dipendendo ^
j

•iiciie assai refTetio di queste oagiooi violenti détta (lialita dolili*

VOTO- atto più o meno a resistere,, e tostenersi.

ARTIGOLOTBftZO.

In quest' ultimo articolo parlerò collo stesso ordine de* due pre*

•cdeno, parioado pria» della iiocoo,- indi dei 4»iialo« • • •

• • 5- '
':••»

£>e' rhnedj per trver aperta la bocca , posto che la dforecchi»
4eb6a: teguttar ad amUire nel port».

. \

Si è veduto , che tutto V in^>edi[neoto della bocca nasce nelle a
inat»rw, ohe la Maroccbia ' porta , o obe si arrestano sulla ttena bo0>
CO,«enia oiie ne fieno portate via, e dissipate. Quindi o conviene

Ilaria niotlo,<clte la Mareocbia non le porti, o far che non le de«
ponga in vicinaWa «Ila bocca, o far che dopo la deposicione non vi

• lisnannno da ammnocbiarsono in tanta copia, ohe possano (bnnaro i

'^-ImiiGhi, e oliitfdere la-otewa fcooea. E ovtaente, che è nefeessaria n-
tUk di queste tre cose. In -piinto alla prima, la maniera più rlfuMce

'

0 eìcnra, per far che la Mareoohia nou porti le materie , sulla bocca ,

•i è 1* impedire, che la Mareoohia' venga in porto: ma di questo ai*-

gorncnto si parlerà in un «Itro paragrafo , essemlo (jiiesta 1' unica '

\

via, che possa rendere cou sicurezza, e stabilimento buona la boc-
.,

fft» ed OBobe più sicura e stabile la conservazione del cattale. ~'
' : *^

&itnHiié«vi U AUiwclua noa è poMìlMld rinpediMy'Oiw mm
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iftratoini woo delliriintMÌè:>- • dellè fràne, qmntO'è h ^ìaia'mn
tanto minuta, che ve«Je8Ì mI Imdco formato in faccia alla bocca, o

•ali» tpiag^a vicina occidoitaltt. £Ma ha troppo- Ticini i monti, o
le oolline , ed* )ia troppa pendooM oomtpondoiMa alle tante materie^

•he rioi've , e che deve perciò tramandare al basto. Solo si può pen-

sare a minorarne la quantità , e di (questo pure parlerò in altro pa«

xagrafo* Ha questo rimedio non potendo Su altro», die. mìnoffacO' il

male , non è un rimedio essenziale .

Che la roba portata dal tiume non si arresti , io non credo , ohe
posta ottenerti III conto alcano . Si è veduto al 5. 6. deM*artedl»
precedente , i^anto pooo< io speli ùi ^Mitti One* rtaedj.-, che si poaso*

no proporre per far oreseere n Teloeità defk*ae(foa. Se si trattasse

di semplici banchi di arona
, pur pure potrebbti siu^rarsi alcuna cosa

dalla velocità maggiore dell'acquai trattandosi di ghiaia, e non
«osi' sottile , io son» rienrt». om il fiane sempse Io deporrà in poea
distioza (Iella bocca. Si agg:iunge, che per li molivi, addotti nello

atetso secondo articolo , la perdita che continuatamente si fi^ grandis-

«ma no*' «anali , della, velocità precedente » non mi dà speranza di

accrescerla molto sulln bocca, e molto meno in quella distanza da

essa, in cui si depongono le ghiaie. Està potrebbe crescere alquan-

to solo crescendo il corpo deU*aoqna( e questo pnò' Arsi crescerò

00] r impedire le stravasazioni , e tenere traita I* «equa del fiume,
della qual cosa parlerò- più. innanzi, ove si. parlerà deL canale , ed
alveo superiore. Ma tutta quella spinta maggiore, che può sperarsi

da qoalene- aecrescimento del corpo. dell* acqua, e por meno di es-

sa, della velocità, non può far altro « cKe allontanare nn poco più i^

•ito-delie depoeuioni . ni;aii lo si è veduto, quanto soino aiate ino-

peroso le tre grosse piene di questo mese,, e la terza di esse coù-

terribile, non credo che possa piò (àrsi alcun Andamento per una
co«.i di rim.nrco «ullì mezzi , che tendono a crescere li 8ud<lctti due

5rinoipj^ della Ibrza impellente , che sono la q»an(ità , e la velocità

eli' aeqna del finroe . Essendosi quietito il mare sono ito al- Porto

dopo di avere scritte le cose snddette , ed ho fatta- flkre uoa--8oaada«

gliata a traverso al banco di ghiaia : si è veduto, ohe esso in cima
«bbasaato, waendosi distesa la ghiaia jper d» dietra a una mag

e'm dìsiantar, o come spianata; ma il forte del^oMfsftè zimasto
molnle al sito sno per più piedi dì ake«ea. Quello clie non ho

fatto un corpo di acqua rosi formidnbile e violento, come potrà spo»

rarti da» qualunque accrescimento di velocità ^ corpo, ohe posat
J* arte difo alle correnti ordinarie?

Rimane dunque a vedere ro»n po«sa farsi per impedii'e , che le

materie deposte si arrestino, e si aocinnulino. Si è veduto al ^. 7.

4«U*lràc«l» prwcdnlA ». ^uL ria r oaico ageuie., . da cuì poi», afoid

^ J_/ Google'



T eifetto desiderato dèlio sgetnbittre la -l}ocoa ^fttndontB sr-

resti , e qnali sono stati ^li octaeoli , che l' hanno impedito -piò chs
mai in questi aitimi tempi . Questa agente è la -forza 4eUe Lurra*
icIie da Lfivante, e Greco-Lovante , il ijuale dovrebbe 8pin)L:»re le

Uìaie a stoistm verso Ponente: l^iimpedimento «è stato V aggestiune

i etM dm qaella patte wtìV 9amn ìgà. MOfàto quel «Meo« in où
webbero dovuto essere «01010^

. Riinedio a questo impedimeato «arebbo -la ^roluocasione de* moli^
ìà qnale ho veduta .uaiversalmente desiderata da paroni , e altra

gente di naarioa., e dal medeainie .panfrafo ai ^ede-, obe io aone
penoMiMima, che r andare avanti ce* moli anante biadi^ , «arebbe
un effi'ace rime>Iio ^^er andar «aantsneado la bocca meuo cattiva.

Son persuaso,^ che in qua' tempi, «e* quiU -si andava inaanzi spesse

ce* moli, la boeca era abttnalmente meno cattiva , e ehe enebe «dea-
io adoprando spesso queste rimedio si renderebbe pur meno cattiva.

Mia in primo luogo sono persuaso , che per li disordini seguiti in

questi aitimi anni^ ed esposti -al medeaimeiS» ?>» della . nuova boeea
apertosi a Ponente , che ha spìnta in mare tanta ghiaia., e formata

quella hinga barriera,, converrebbe ora prolungare subito moltissimo

essi moli , per «mlare in là dal termine di questa barriera iatetia

.

Quando ai avesse apprendere il partito di qaeato rimedio, eonverreb*
he prima mandar a scandagliare la spiaggia stoistra , andafldo dalla di-

xittura del moto siniutro eoa varie linee par-iUele alla gpiaggli tirate

a varie distaoze date,. come di una canoa fra linea, e linea , e ad-
egui oanm eiaminave II fi>ndo coHe aoandaglio . Si venebbe «Uéra in
cognizione della precisa quantità delta ghiaia , e sua situazione

, per
Vedere., quanto converrebbe prolungare i moli per uscire fuora dalla
ina mas^a più forte, e attàve in. ordine all' impedire 4a «pinta a einiatm
di quella, che il fiume va portando di mano in. mano. Questa scan-
dagliatara tare hlw^ utile per varj altri capi , ed io .1* avrei fatta esegui-
re , «e il mare l' avesse permesso ; ma potrà beilmenta ordinarsi al

«if. Calrodrì , il qnale «alla lue lolita .«Mtteiii j^à M(gniria àa^é
la mia partenza..

.
Quello che mi & credere-, òhe jldiba trovarsi una aaiat .grande

reua , e prolungata mjù in mai» • nodo di una lunga iHu^era, ai

il ^ere dalla noitm -loggia óot eanooobiale spogliata affatto Ut
piaggia di ghiaie per un considerabile tratto, per coi è ita ia n^aro
tutta la grande quantità dell* aoqua usciu dal letto a sinistra, veden-
do da ambe le parti di -aneatn oeme -alveo la banien - delle ghiaie
Isen alta ; e dopo Pbo molto meglio riconosciuta, come ho accenaate
nel fine del ^ 7. dell* articolo precedente , dalla torre della lanter*

IM. Mi è pure «tato de^to da varj , che hanno eiaervato la gin fa
fucati nUimi aiui dog^ legnine «nunoù de fodU f«i(te« che auMf
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veduU quota oont'idenliìle acgeitions di gbiaU minU ia mare , e

riniatta a nodo dì oa ar^m ÌM::l»idiw «wtonti doU*ttfeo matioOf

elio Airmo U Porto, e del nuovo» «Itovlia portata io, au« tpuam
nuova corrente . •

Quando anche per6 qvett' wc|lno tMlatantO' non fm» «art lonfa »

onil«! iiou foi'ie necessario il prolungare i moli per troppo lungo tr.iiio

tutto ili una volta, ad ogni modo converrebbe slungarli assai m puco

tempo a più ripre*e> Il rimedio de' moli «lunati è un rhnedio proT«

•»isioii;il« , che dura poco : sol principio la bocca si pulisce dalle bur-

rasche di Levante, ma presto ni empie il sacco laterale, e cominoia-

no a fiumani i nuoti arretti onde conviene di nuovo andar inuan-

si , e però , se non it fa un • g#ande proinngamento tutto iotieme «

conviene iàrio in più volte , ma in modo da trovarti in poco tempo
a8«ai innanzi .

Ora in primo laogo qneito rimedio non rende mai pienamente fe-

lice la bocca ;
^acenè esaa •* ingombra in ogni piena di 6ame, mst*

•ime (jiiaixlo f[ne<ta ven^a unita ad una burrasra di Tramontana , clic

arresti la corrente del liume , e per liberarsi dall' arresto conviene

aapettare una fòrte ImrraMa da Levante , o Greco-Levante, la quale
quuiclie volta sta mólti mosi senzi fir?i vedere, e per (luesio non è

•tato mai abbastanza biiooo questo Porto » come si è veduto nell' ar-

ticolo primo 1

In secondo luogo nn considembìle avanzamento de* moli è assai

pernicioso per un altro capo , il quale avendo io esposto a varj di

que* , che insìstevanò sulla stetta prdnngamone di eni moli, ni hu^
no detto di rimanente pienamente persnnsi .

• Più che si tirano innanzi i molt
,

y'ux deve alzarsi tutto il Ietto

•nperiore del fiume tanto nelle parti laferiori al ponte , quanto sotto

ài ponte medenmòt e nin an di ano, come si è vedntj» al 7. del-

l' arCicoln'pi«eedétat6. Dovendovi cMere in ogni fintne determinato ma
. linea curva di una ih lermio.it.i oliblicjuità, rlit; iì-ìI Jist'oit u si dallò

•booeo in mare va indietro sempre salendo ; quanto più lo sbocco si

diieoita da nn punto determinato dell'alveo, tanto omo spanto
deve .trovarsi plfvato sulla superficie del mare i?t(*H^o . Quindi «màn»
to più si proluughoranno i moli, tanto più si troverà alto il lbnd<(

del oanale in tutti i suoi punti; ond^'tinfa pià ghiaia vi sarà ancof
ra gotto gli archi del [mute. Questo alzamento di tim lo farà , chò
sul principio venga alia bopca meno ghiaia , doveadonu riinaucre pei

ittnida quella- parte, 'eolia* depotìziune della quald' alza il four

do; ohdè anòhé per i;nc«.tn C;ij;ioiie , dono il pr()tiingdMeiit|]> de* mo^
li, la bocca si trova meno c.ituv.A : ma (pu'>>to vantaggio dura poco;
perchè ridotto il fondo alla pendenza di ptima , si toi'lia %à |Vcra

auUa boooa la ateiM copia di ghiaia,-che ai avarit diansi;
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Dair«Itrft parte lo atesso alzamento del letto aaMriore h pernicio-
tfo ntai per molti oapi : tatto le «aperiori oampi^W» «iraoao tanto
più soggette alle inondazioni : gli archi del ponte saranno tanto pi&
sjpesso chinai affatto dall' acque , e si arriverà ad un tempo» in cin
éi ehiaderanbo ad ogni piena mediocre • Ognuno vede (guanto qaestr
co?» sola sia pprniciosa massime pel borgo di S. Giuliano , che tanto

più 8{>e8«o sarà inondato , e con inondazioni tanto più aite coir

fiorme ineoinodo dì tanto depoiìmnù, olio rimangono in tale occaaio»

ne nelle casucce della povera gente , e mettono la citlà in jx^rico-

lo di avere delle malattie pestilenziali. Si aggiunge, che a lungo
andare potrà patire si ponte stesso aggravato da tutta 1* aoipia, obft

non potendo passare M eli alaerà addotao per di dietto

Io una simile necessita vk trova Homa al ano Pbrto di Fiumicino»
dove dopo pochissimi anni conviene andar innanzi colle passontte per
Arrivare ai aito di un fondo sufficiente, che sempre acema coli ai>

YBDznrsi della spiaggia; ma ivi questo prolungamento non porta oon-
iegacnze cosi cattive: imperocché il Tevere, che cammina in un
letto di materie sottilissime , da Roma al mare ha una pendenza mol-
to minore di ni» palmo per miglio ; • però' quando io tbooeor in ma*
re sarà crescinto per nn miirlio intero, esso fiume in Rwna non si

alzerà, che un solo paluio ili più. Ma come i tiumi che camminano
in ghiaia, hanno una pendenza uioliu e poi molto maggiore) Cfial

molto e poi multo maggiore, sarà qui il riaUamento del fondo, e pe-

rò il danno della prolungazione de' moli mollo più presto si sentirà

COfisiderabile

.

A f[Qe*ti daotti ai aggiunge la doppia contÌBoat» spesa della nuova
eoftrasioiie de* mnri , o delle paiaunate da aggiungere , e della ma*
sutenziooe, e contìnua riparasioae di «ut maggior» tratto di emi gUi
costruiti. • .

' Da tnttft queste eoae «i eonelodo, olio it rimedio dirila proto nga-
sionc continua fle' moli, per quanto possa csperc utile {>er ottenere
]* intento dello sgombrar la bocca dalle materie deposta dal iiunie ,

àd ogni modo è un rimedio moli» im'perfettó» laieiando per qnalohe
tempo intatto il mah*, portamlo una pesjiina conseguenza nell' alza-

mento dell'alveo, e richiedendo doppia continuata spesa nelle nuove
aggiunte, e fielk. «omervazione della maggiore quantità già Atta.

Se per quésti rnconvenieati «i rigetta questo rimedio, è cosa evi-

dente, che nott vi rimane- altro , eoe nna espurgazione della booòa
iattà a màilO'» Oppa're con istromeuti idonei . Una tale espurgazione

adesso , che già 'ai è fatto da tanto tempo un ammasso di ghiaie cosi

considerabile , dev* essere' 'alquanto ptà dispendiosa ; ma fatta nna
volta io Bon persuaso , che eon poca sposa abituale si potrà poi an»
dftr levando ogni «una ^ello , che le pieae aodeiaano portaado di



Buovo.-n fime «bitaalmebte eoo porU giù le ghiaie: qaeite tsb«

§000 stnMimte mIo neUe grandi pieoe , nelle ^aali eoi oreaoere U
BBole dell' acqua , »i accresce la velocità verso il fomlo • In tal caw»

••lo cbi tta in l>urca , sente la percossa continua delle ,gbiaie , che

scorrono anlteilando, e urtando nel fuado «ielle.barche , e oelle parti

Irasse de' lati delle medfMme • Ma le piene assai prnudi , nplle quali

Be vieiie giù una quantità couaiderahile , 90B0 per quauiu tutu mi
••Sicurano, aitai me.rQueat' anno ne aoBO venute tre nel solo mo»
•e di Ottobre ; ma qoeeu è auta nna ooea «taai insolita, eti aiùea^
generalmente ne sQglioBO venire dae,« tre all*aQno , e passano d»*
gli aooij oiif non ne viene niuna . Se una volta si cava guel presen-

te grande ajnmaaio,. quello .ohe .sofjnTfieae,. 000 sarà cosa., che
non 4i.|KMi« portar via, con noe spasa n^oderata , e tollerabile» tasto

più, che quando la bocca sia reta libera
,

tg^iicndo quel presente

iutoppo ,4a corrente medesiqfia del fiume potrà spingere più avanti

le ^biaie sectate.aacOfJe qiuU.perciò più.UMnlmente.safamio {Ntrteto

via dalle Levoiitarc per di fuora più lontano, e sparge alalie |piagge.^

onde vi resterà meno. da, fare, per T escayaziooi artiticiaK.

Per giudica re di questo oapedieoto eonvien vedere , quanto grande
possa crederai , che sia questa presente massa , e in che manìer.i si

possa, sperar di esjpurgarU > e su qnofto ai girerà fi aegueote jpaca-

frali»..

-5. I I.

La quantità della ghiaia, ohe oontetrebbe scavare a roano, o -per via

di meeelùne, dipende -dal «indo a xm « veglia arrivare eolla tm»
vnzinrie, e hì può avere con molta esattezza facendo scandagliare

tutto il sito con diligenza . Poco dopo al mio arrivo io ho acanda*
filato oonfonae al a. -deir articolo t. la netà di.^el sito, che
ra in bocca , anzi piVi della metà , perchè stavano .OOBlìderalMlineattt
a mano manca anche rispetto al uiulo sinistro •

In questi scandagli aodande quasi a perpendSoolo di .quella iaoletU
]»islaoga , oke .alien «si vedeva , e che si alzava poche once sulle tiii^

perBeie, a sèi canne Rimineti di distanza, lìniva la ghiaia in un (biH
do di piedi Romani 6, e 3 auarti , e andando secondo la sua direzio»

se essa finiva alia disunsa 4i ^a canoe , ma lAla distanza di 1.7. jià
vi era on fiwdo di ^piedi sette. JVelle linee iatennedie la ghiaia finwa
più presto , che ali altezza di 7 pie^T^ onde ve ne sarà dell' altra

uwaasi eogexu di aieiu..^ 91 Umiraiiimo a 9 ,piedi di ioade jmì
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temfo ùtW tMpm colma, ehe era>aHon, i qoa^i Ha» avanzo per
l* IMO- ordinario dì tatto la burehe potohenooo » « dòlio piooolo mer*
oantUi, aensa star « &re. wi'Ooato - esatto , perahi-ora le co»e doToao
««sere mutate, ma ntandò qualche oompento a ooohio, mi pare dal*

y aiiiJaiuento di quella carta , che ho formnla dagli scandagli , di po-

ter contiderare q>uella metà,.oome una piramide, la coi bue aia ua
triangolo «etuogolo loBgo otono oo. alto omoo 6 1 • l' dtesn dolU
piramide piodi iiOBai^ j% ovodo di.aettftr.ooÀ {{^iitlofto.p^* dio
meno .

Mdnoendo taU' miMHO ooì^dare ad ogni* piede Rimioese onoe iS^

passetto ag e messzo, e al piede Romano once i6. si trovano in es«

sa ptrauiide canne cube Rùnaneai- prowitnamenle Sf , delie quali o-
gauna eootiene looo pieffi onU,- qaoniità oonaidorabile Terameate».-

m* non tale da disperarne lo aoa^ manuale-, o per- via di macohino-i

Se il tempo lo permetterà, prima della mia partenza se ne fkii

6re un* aecurata' misura , e H calcolo, per vedere la variazione, ohe

Imoìo oenonalA lo ultime dne pàener della quale h» aolameote qual»

ohe idea della aeaodàgliatiMa ttasrertole , di etri lio- fttt»- raeoxiono

nel paragrafo precedente verso il fine : nva intanto farò due rifle-i-

ioni, uaa delie, quali aooresca la quantità, del lavoro, ralura lo

La prima si'è, che oltre al p«Hire in faccia fino -almeno a quel

ibndo , oonverrà- leviire dell'altra ghiaia verso man manca , lanciando*

la il» ua> piano doleemanta inclinato- verso ia spiaggia, perchè rima*
ondO'Cosi tagliata- a porpendioolo^ ogni piccola burrasea da Tramonr
laaa ne precipiterebbe una buoRK parte nello scavo, benché in. ordì*
ne a questo polrehln» ecsere ojiparinn» un ripiego , che mi ha fntto

il favore di suggerirmi con una sua letter» il sig. ab. BaUria, ap«

yrooando pure lo scavo- attualo della ghiaia , • suggerendo Tarie al^

tre cose, delle qunl) gli sono obhligato . Epli suggerisce , a fine d'im»
5edire la ricaduta; delle ghiaie laterali dr^lla man nuinoa, ucr guar'*

ian9»dt palinato, le cui teste restino sott'acqtia: io le farei avalla*

zare anohiei «n- pooft più in. an^ daUft. aagerfioio. dalla matta .di- etto
ghiaie. •

Con questo meno •« potreblm anche OAióerare aMai la spesa dello

•oavo. Dagli ukiaL leaDÌdagli presi attraverso al banco, de' quali ho
parlato or ora , si "vede obo esso banco si è dilatato , ma sì è- ahbas*

sato insieme in modo-, che vi rimane da pertutto- un* allena, di aU
meno quatto piedi Romani ail acquo- eolmo, o T estensione . sua ia
longhena. è di oirea So^eamo- Riminosi . Aprendovi- air eanaìe- hvgo
S canoe in dirittura della pre^ent*? lK)Cca , goi*tenu*to da due simdi

guardiani biissi , si avrebbe per la esoavazioae una. base di canne
qaadr«l» • la oiaiat^iinUbe altA ragguagliataiOonte io-'oirca dm



piedi Romani e mezro, cioè in circa nii ottavo ài cinn» Riminete«
o un settimo; siccbò dividendo per questo nomerò vengono da acA"
varn canne cube prosiiman]<'uie 21 in tutto, la qual ioaaM piglÌM-
do I' intero ridure a un quinto il du|i|iio di quelli? canne 57.

La seconda riflessione , ibe dovevo lare , si è , che |irobabilmetite

aprendo varj (oa*ì per mecso a questo ammaiao di ghiaia, la- correa*
tM dell^ acqua, che vi <ai ÌD9aoalcrk incassata e ristretta, ne* porterà
vìa molta oa se, corrodendo i lati. Due esempi trovo di questo,
che uii auiinan* a sperarne una gnuide diminuzione ili hivoro . Il si-

^or Carlo jL^olADti mi Jia detto, ohe pochi anni «ddietjao ai fece la

prova di Are nn canaletto sullo «lesso dotsb verso la parte «iiiistra , e
che ì^ correntia dell'acqua di-l fiume, che vi si avviò, lo 3lar;:t) su-

bito cCaiiderabi! mente . 6e fu tanto operativa V acqua ivi di tianoo ,

lo sarà molto più in frooìnt di fatti U è «tata in un «imile caso
nolli piena de' 2.. dt-I corrente mese . Arrivato io tr * fiorili dopo
trovai , che vi si era aperta una suffìcieute boccit in faccia in iuez«

fer cui ho vedute «iù volte dopo entrare lèlioemcnte le hareba
ppsrherecce . Dimandai la cagione di qiiflLi apertura a varie persone

dì mare , e mi fu detto, che due giunii priioa dulia pienA , esseudo«

M incagliata in ntid »\U> 'iio« barra , pavtt tìttm noli* impeto 4)lie ve
r aveva jiortata addosso, vi aveva fatto uno aravo, parte si era per
liberarla fatto a mano per di dentro e per di fuori nu caoMletto, il

quale dalla corrente era stato slargato <iopo. Aprendo dunque ua ca-

naletto aoelie pia basso, l'acqua, che la già oa«>nnua «osi molte
innggiore Telooità , etsendo riatrettn 8|)ingfrà una baom pane della

phiaia più innanzi, almeno in quv sili, che già batino una dieeiaa

di piedi di fondo, i quali sono poco lontani, e farà ciò, che aoa
può far ora arrectata da tutta qnelU enorme massa

.

Ne qui si può temere, che accaila ciò, che accadde una mano dì

anni addietro dentro il canale assai più su , che vi si apri no cana-

letto di qualche pietle di lai)gliessa , ' e altena, e per più canne di

lunghezza , il quale fu ragguagliato dalla prima piena col resto . 11

ragguaglio ivi doveva seguire colle materie nuove portate , che vi si

dovevano arrestare, oltre alle ricadute da' fianchi^ mentre quello

-iO«?o, ohe oea era ooatinuato fino al mare, aveva fermato il letto

del fimne meno acclive di prima , meno di qaelio che rìobiede quel*
la linea di regolata pcndenra , di cui abbiamo parl.ito già [un volte

,

e le deposizioni della materia nuova jiortata T banco ragguagliata col

reato . Qui noi aTreme ira piane amai dedive , cbe ei trova ti di là

del banco su.ldetto di gliiaia , e l'operazione si firà in tempo, ia

cui il fiume non porta nuove materie «^oè il mare saoitàr bucraacUe
wflgUeiide .per lina tde'opeiramie f «Itale*
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Oiacchè il flusso > e riflusso del mare arriva ad abbassarne il q[)e-

lo per tre piedi, om gran parte di questo lieiioo a mare basio potià

levarti • mano^ « come la gbiaretta di cima è assai miniMai. tlUNna

colla pala lavorando i primi giorni nelle ore del mare tlto itt--oi«ia ,

e in quelle del mare basso più in giù» e come anche per Jtu: piedi

«»(i*4«qM.pq« V uonio.Uvonir iMuinunte colle mani» colia pala,

•e né pviò levare eoA tanto « ohe fvada vU tatto qaeUa- , .dM'.miaiva
quel giorno 5 piedi sott'acqua, rimanendone due nitri soli da leva-

re con altri stromenti. La roba ai può iataato audar buttando nelle

iMrcbéttc aceottate , • trasportatsi boilmente sulla spiaggia sinistra

,

O su pel canale in vicinanza di quegli scavi, cbe il bume ha faiti

dietro al mulo sinistro , se si vuol insieme empir quel sito : ma la

flie^o .diopendipea' «Ma aareUie il .buttarla in conndenbile ^
stanza dalla bocca verso la aiMio.,'aioit€m ào nuTO.» ofe «IO ha fià
nn fon^o consiileirabile . . ; r •

.

' *

,Ia vece d^Ue .BaiplpIiei.mani.fi ponno imm|^Mra. ivwìe macobioe,
.'«olle qnali V opetazVpne rieaon più fiunle , e aln eaogwlhiie anobe in
Qn fondo maggiore. 11 sìg. Conte Garampi avià da Monsignor ano
fratello uu'opiTa , che difTusiimente tratta della maniera di pulire i

F9rtì , da cui si .potranno ricavane i antodi i piò adattati al. preaen-

te bisogno. Converrà però ri6ettere». obe i icMiom oava&bgbi deP
Porti non ponno avere luogo q i'i

, ove n tMU .dalk • (faieia » dOBln»
cui non si può penetrare tagliando. •

Io credo , cbe facilmente si potrebl»e operare eoa vna «attera , sul-

la quale vi fossero fìssati de' grojsi perticoni, che as'easero in fondo
de' cassoni formati a modo di portimmoudezze , ma ia modo da po-
ter titaor I manichi più vicino o più lontano dal OMSoae ooofbrmo at

biBoaDOi e fiaaati ,gìrarli per altera » ed abbassare esso cassone, e al-

satoio, quando è pieno « voltaiflo in fìanco per vuotarlo entro a noa
barchetta. Presentato il cassone a pie della ghiaia, che si deve le-

vare, si può eoa un natello tirargli deatm la •ghiaia anteriore, ed
empiilo, empito alaarlo eolla bartiera, t» «olla -leva di dietro più
lunga, tirando la cima del manico in giù con una fune , nel quide

iqoto 1* nomo, che per di dietro lavora, opera con tutto il peso dei-

sta aaa vita , aKbandonaodoal ia fìù , laeatre girare ana^bariifmi , «
spingere orizzontalmente una forza equivalente a sole aó libbre di

peso, e messo a camminaFe in una ruota, impiega pure per quel
.piano, iocttnato , in cui può .aoatonerst , una ben pioeola parte del

ìHK». ptw ^totale. Cfttio» sua tooiigliinie iataooiaatfr, <die tiri
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dentro I* lohà, pàr di sopra , pdtia fare molto più ipedìtamente il

lavoro» OTO si tntta di ghiaia, che uno fpatitone ^ o qualunque filo

tagliente, che »i vog^Ma hr peiietrare iIi?ntro per i-imuovere , dovendo
simili stromeatì trovare nella ghiaia una troppo grande reaitteuM.
Fbr-dtra'^'^ qni 'oNI* propwie 'di Ikr-iMia prova' con" una specie di

apmitflao , ohe «i adoprà nello »tato Veneto ycr ]p. arene ; ma cp;li

ondo }- ohe possa servir benissimo anciie per le g:iiiaie , e k spesa

per una prova" asirt pieoola eocUndò pòco h formazione di una
zattera, il; cui legname rimane. Proponendo un editto di ofiertc , si

. troverebbe 'f'jfse chi s^ iogegnesse a ideare de' metodi , e a far del-

le pruove aaobe o'svo aptio. Gbe se si. voglia ct-rcar lontano* vi ò
in Olanda^ naa^'oelebre compagnia, cbe ^piando io ero alt* Aia quat-
tro aaiii fki aveva comiooiat» a far le prove delle- sno macchine per
alzare le acque, e pulire i Port» , raddoppiantK) a inoiti doppj colh

•ola eoUocasiono den' uomo'al lavoro k soa- forza, sicché agisse^ coi-

P intero sao> peso ahitato' aoebe dalla ftna de* mnscoli , per- arvera

la privativa j omi dissero, che avevano anch» scritta in varie parti

à] fiurops/ «àibendeai a mandar gente dblìa h>ro conttitseoia, che iàt»

té le macohioe a modo loro soprainteadesse 4^'lftven At brsi pore a

conto loro, contentandosi' di' un aS per ico tU meno di quello, che

i medesimi lavori lusserò prima stati fatti ivi da chiuni^ue altro . Kl-

naai molto soddiefiuto^ delr effetto di inia^ loro maechitMi , ohe mossa
• da'lUI- uomo solo alzava a i8' piedi di altezza Un gran capo d'i ac-

<nw» obc ne usoiva per un tubo ben grosso. Erano nominati allora

M^ Stati Generali' ì Commissari per cMminard hr O0fea> ed ho po-

steriorawate. veduto ncUe gazieHe , che essendo riuscite bene tolte

le prove avevano avuti tutti i prìvìlegj , cbe desideravaOov
'

Io non aaproi indoviinre ceni ora la spesa , a cui dovesse arrivare

un taL^lavoro . Vidi sul principio di qnest* annov trattandosi deUo
atavo 'del Rio • Martino' per seccar le- pandi' P)>ntine» ovedbveva iea>

Tarsi veramente la tr-rra , e noi» la phiiia , ma doveva hcnc alzarsi

ad - un' aiteua considerabile, e portarsi ad' una considerabile distan»

sa ,,.clie il BertagUa , il quale in altri tempi aveva latta ftr ivi -qnal*

olio prova nella ^icvittnra lasciata da esso, av&va computata una
oaiLua cuha Romana ili dieci palmi Romani a 8 paoli . Una canna
cuba Riminese ne contiene i5 di qneste Romantf; ilcoliè %s33 portC'-

Tcbbe I a seudi , o le S7 canne suddette di terra scavata ii> qael si-

to uorterehbere. vicino a 7C0 scadi. È vero, che qiri 91 deve- scava-

<ie la ghiaia, e non la terra , e lavorar in acqua; ma è vero anco*
.n» om: qui deve alaarai. la matari» a miaor a^ssa> e portarsi assai

meno lontane buttandola tBbitO'nel battelfo, mentrerif tnsperfeo col-

le oarriuole è quello, che costa il più, e si aggiunge, ohe le eior-

sato giù si. pagano Miai: mena,- le souo persuase «he- atteso tutte
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questo cose , qui la sjmhi dorrebbe eisere «mi minora, ma una
prova» e le oiTerte faranno meglio conghietturorc il vero costo*

realmente si troTasse la oonsìdenUMlmeiifeo minore * n po-
trebbe allora fkre uno scsto anche maggiore in faccia e .di fianco , 9.

fatta questa spesa una volta io son .sicuro, clic nsanilo I' attenzio-.

ne di escavare qgoi anno quello^ .che sarà sopravveoiito di nuovo»
la (pesa di questa manntenxione non 'Sarà oonnderabile . Non 4>nè
sjierarsi maì« che alcun porto anche di mare , toltine certi porti

naturali pnmndiasimi formati traigli scogli « ,si maotettga senza gual-

che oonturatùone.^ fP<M«

5- IV,

DaUa maaiarA diJar veain mtno
,
ghiaia. titUa hooimì

del. I.* paxagxaio di -qneato -artiodio -ho detto; ohe
amei pamto.a parte dèlia maniera di. rendere minore la quantiti dd-
la ghiaia portata alla bocca.: ne parlerò brevemente qui, O pfOJ^ontk

due cose sole , cb^ hanno correlazione a questo punto

.

La prima è eorselaUva a «nello , ebe bo detto al fi. 'doli* artioo-

Io precedente, e coitsiste nel regoUniento della pnrte del .finme sn-

periore-al^ ponte , impedendo, che esso vada ora di qua , ora di là d«>
Taetimdo Jewpre . nnovi aiti, e portando tutta la roba, -che vi «i tro*

Ta, terra, e sassi. Questo resamente» dalla parte superiore dui fiu-

me .è esiensialmente necessario anobe /per .la difesa de' campi , de*
quali tanti jo.ne ioqo j«rd|rti»,e .tanti 4W stanilo in oontinno

.
gnv».

pericido.

La naoieta infividna, tson eiu ri debba frenane qncsto fiome , ri-

,

chiederebbe una lunga visita a tatto il suo Ietto superiore, per ve-
nderne Je svoltate, e scandiigliare i fondi, -e senzft questa ispeauone
'locale «nita ad una buona carta da «marinar d<qio, e lì^etterri éo-
pra, non è possibile il determinarR alcuna cosa , che queste non so-

no materie da pronunciarvi &u jdue .piedi per via di un semplice colpo
d^oodiio dfto alla sfuggita da lontano. ^So 'bene, die .i aond .mMii
tonenti, come .nn vaole , co* pennelli e palatine fatte a tempo e
luogo , purché vi sìa un'' autorità pubblica , che invigili con certa
regola, senza lasciare, che ogni privato spinga ad arbitrio la correli^

te per goadagpare terreno ,.o .Mr indolenaa -n 4xasoux|ggin« si lasoi
imvadere il «no con iwrina degl* adiacenti.

Dirò solo in particolare , che vedo eoo maraviglie il corso del fiu-

me immediatamente sopra il ponte andar tutto a sinistra , buttando-
ai ini imio.dl A» GinUanD, « indi ;muio xanut» il ^«teiso .
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per entrarvi ietto : mi ò stato detto , che vi è pooo più an dk quel-
la ttem parte ainistra una certa acqna perenne di alcune lorgenti

,

clie è stata messa in quel sito di liutne pochi anni addietro . Se
queato è vero, queata nuova introduzione deve avere iaCta una chiai>

mata alla corrente del fiume . Emo deposita le aite torbide , e brecce
qua e là , e iinpi-iTisce il sim i or?o a se stesso: dove entra nt:! suo
alveo un' acqua chiara perenne , sempre tiene eicav^to ivi Io stesso

alveo , piè elie altrova ; mde V acqna del fiume ai volge verso quel
fondo maggiore , e SCOIMit più rorrcnle il Ietto e le sponde , e si a-
vanza da quella parte . rer iar tornare il fiume al suo letto primiero f

eonverrébbe «nolie rimaovere di là qtaellc aorgentì > e mandarler do-
ve aoJavano prima.
L* altra cosa* che mi occorreva da suggerire per minorar le mate-

rie» èhe MnTeHo alla bocca , sarebbe il vedere, ae vi è alena aitti

di qnalebe vallone, o altro terreno inferiore TU cattiva qualità, onde
5rema pece U ooniervarlo, in cui si posia far andar nelle pi Mie gran-

i il nume con delle rotte artifìciiili per far, che ivi ilcpongi la

macgior parte delle materie iprosae che porta. Un simile rimedio he
-vedate praticate da* signori Laeebeai , ohe divertendo cesi nn tor-

rente laterale, prima ch'entri nel loro canale d'O^zoni, hmino pre-

servato per no pezzo esso eanale dalle sue grosse deposizioni , e ri-

•parmiata nna gran parte deKe apeae continue de* pulimend

.

Io non so, se vi sieno almeno là su tra' monti siti simili , ne* quali

possa usarsi per la Mirecchia un somigliante rimedio: dirò solo, che
queati aono rimedi palliativi » che operano atqnaote àd témpus , oo»
me pure piccolo giovamento alla bocca può recare, e almeno non
molto essenziale u regolamento dell' alveo •nperiore: che un fiume
della natura de' torrenti, come io è la Mareccbia, fi^hè aoderk nel

canale dei Porte, porterà aempre ddie ghiaie, e ai avraneo UmU
arresti alla beooa, nè io vedii» altre rimedito proviririonale per fiir, «le

la stfs-a bacca si manteng.i ta!lera!>ile, che il pulire continuamente
la stessa bocca , nò altro reale , che poìsa renderla buona stabilmen-

te die I* impedire 1* ingresso nel porto a mi canale , ohe porti

quantità di breccia, del quel tinedio leale peito ora m trattate aiA
aegueate paragrafo*

'

5- V.

IRel tbmdio reale , che si avrebbe , facendù , die le
Marccchia non entri nel PortQ .

Si è veduto in tutto il decorso di questa scrittura, ehe questo

Porte non è itato mai molto baono , e ae ne nooogUe chiaramente «
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d» Ik nuMaiiiit spennci, ohe ri wA vraw, ilneliè U Mawooliia gU
porta le sue ghiaie , si è quella di averlo comuu(|ue tollerabile oon
nna spesa cooiinoata. Questa ò una cosa tauto pià dolorosa per la

città , quanto ohe il Porto à la maniina sua risorsa , e appunto da.

una ventina d'anni in qua si è triplicato il numero delle hirche pe-

schereooe, dalle quali attualmente la città ricava 24^0 scudi di af-

fitto de* dazi, e quello oh' & molto più, pel pesce venduto fuora a
Bologna, Firenze, e fin a Perugia, oltre a tutti i luoghi circonvici-

ni, vi entrano da 40 mila scudi all' anno . Se questi miucano , svian*

dori i peaoatori , che non Ti ponno avere un asilo abbastanza siooro»

entreranno nella città iu un secolo 4 isilioni di scudi di meno,
mancanza , che deve rovinarla affatto , e buttarla a terra ; giacché

intanto conviene , che ne esca lo stesso per tutti i capi , per li

quali esoa ora il deoaro» ì quali aapi noa ai scemano molto collo

loemarsi do^ petettori .
^

Cresce il dispiacere col vedere i porti delle città vicine, i quali

•000 in uno stato tanto migliore. Quel- di Fano scandagliato io que-
lli ultini giorni ri h tfortto in boooa o fuort io Tieioaiuta oon pi&
di 7 piedi di fondo, dio dopo il guardiano nuovo non si chiude più

mai, e quel di Pesaro si è trovato 00' scandagli da 40 canne in tao-

eia alla bocca, e terminati un pezzo dentro il Oaaalo, di l5. l^»

13. 12., e in un solo luogo di 11 piedi di fondo, per tutto altrove

maggiore , o questo mantenuto stabdmente , e senza escavazione m»>
nuale . Come tutta questa felioità nasce dal non entrare nel loro por-
to aa liunie, che porti hreooia, e l'afiìire ó di unta importansa»
cori eonviea vedere , se sarebbe poiribilo I* avere ancora qui si fatta

sorte

.

La cosa è iattibile , e quantunque sia certamente dispendiosa , io

fooo persnasoi ohe aeooMdo il proveihio ehi pià spende , meno spende

,

converrebbe cercare tutti i "vnezzi per potorin eseguire. La maniera
morale di cercare questi mezzi non è mia ispezione > n me tocca so-

lamente P esaminare la parte fisioa del progetn», o vedere, oom<t ri

possa separare il porto dal fiume, confrontandole v.irìe maniere , col-

le quali si può ottenere l' intento . Varie sono queste maniere , tra

le qnali le più sionn in ordine al conseguire Ù fitte di afore nn
porto stabilmente buono sono le più dispendiose.

In primo luogo io son sicuro , che quello che ha suggerito il si-

gnor Calindri , è v^ro , del potersi avere un porto buono stabile sen*

la il fiume Mareocbia . U mare in tutte queste spiagge vicine ha i

ntoi tondi , ohe ri mantengono langhisrimo tempo , crescendo assai

poco Ih spiaggia da per tutto in una considerabile distanza da' fiu-

mi; solo io sono persuaso, che io vicinanzH di que' fiumi, i quali

portano gran lonude» li fTania Ja spiaggia omiridenUnlmento, o

\



. «inno tnenmkti , o «o , <6one «i Sa «fnanfe ho «»f>otfo ^ $. r'.-

deir artK olo 2. Quindi credo, l'essersi in vlcint-'.nza della Mirecchìa

avanzata taato la aplasia» Gioendo qui uà come promontorio, che li.

pnò vedere ftoìlmeote aelta iOtrta .Teitnato eoo tniture determinate

dnllo nesso sig. Calindri , e si scorge vedendo dalla torre della laa-.

terna la spiaggia., cLo da ambe le parti rientra in tlen4ro, nasca aa^
lai più dair es«ere la Marecckia un.fiume, che poru tante raatena.

>ì grosse , elle dall' essere la medesima incanalata , benché anche qU8-

aio abbia 'Contento molto ad uu più celere avauzameuto, come ha.

eapoftto aj- I. dellTatticolo precedente..

•Quindi io aouo penoaao, one. ai avrà vn «porto buono e ataJbile , «
levando la .Mareeeliìa dal Porto presente , o levando il Porto dalia

presento IMarecchìa . Ma per averlo veramente buono , conviene la

pùino luo^ , .che il. Porto reati a Levante, della liocca della Mureo-
ehia . Senea di qneato ai avi4 qni 1* inconveniente del Porto 4i Fn-
no , il quale avendo la bocca del Metauro a Levante , ha avuta la

aita bocca, per tanti anui ahilualmente ingombrata dalle ghiaie di

({uello. Se n*è liberato^ -come «i è detto tante volte., col fare m
guardiano da quella parte , cioè un molo perpendicolare alla spiag-

pa , e più lungo di. quello, che sieno lunghi i moli del suo Porto^
il quale arreata'Ie ^luaie atraaeinate dalle Levantare . Ma queste
guardiano porta nn .paode inconveniente , il quale sarà dispeodìoaìa-

aimo per quella citta. Come esso arresta tutte quelle ghiaie, ohe ai

aarebbeiro sparse per tre altre miglia di spiaggia, co«i la apiaggia ad-

doaao al .guardiano oreaoe moltissimo ogni anno..Ja pochi anni eaaa ù
treveri alla punta, dello ateiao guardiano, -e - nonverrà tirarlo innand
in mare , la ({aal rosa non accaderehhe , se non vi fosse da quella

Sirte un fiume, che portasae tanta ghiaia.. Quiqdi . anche jquL, se il

urne Teataaae a jnaa diritta, del :Pevto, ai . petreUbe , -è mirerò » rime-
diare con un simile guardiano ; ma si avrebbe la continuata necessi-

tà di slungarlo tanto più spesso , quanto più vicino a'inianesso il fiu-

me rispetto al Porto ; e qneato l'roluiipamento tanto dovrebbe essere

qui mai.'g!ore e più . frequente , che a Fano, quanto la spiaggia qui
è più sottile, che ivi come Jio riconosciuto iu questa mia scorsa.,

in cui lio troTat9#obe qneata. spiaggia è generalmente qui fiià jsotti»

le, ohe a Peaan»» e Peaaro più sottile, ^ìhe a.Fano ,,iwido «i.mola
qni meno roba , ohe ivi , .per empirla , e sonoprida .

Oltre al dover essere il iiume a Ponente rispeito.al Porto., Io giu-
dico, che debba starne auiiìcienteinente iootanQ4 imperocché aono
peranato , ohe la spiaggia in vieinanaa eaao ereseerà coniiderabil*
mente. d'ambe le parti. Le sue ghiaie sono ora strascinate dalk; Le-
vantare a «iniatra , aenza che aleno apinte dalla Tramontana , e Po-
oentale « dottai ma It.inn axenftjKMio qdnttt iLUunbe legarti...
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llollo pia temere! un taV ióconreniente , se esso fiame sì mettesse
TÌoino al Porto nel teoo , ohe vi rimane alla einùtre, ove il Porto
presente càoprirchbe la sua bocca dalle Levaniare , e si farebbero

delle grandi depomioni anche di ghiaia d' ambe le parti intorno ,

. oreioendo la spiaggia assai , • venendo a dar fastidio anobe al Porto

.

Ora se il fiume si ha da mettere suffieieotemeote lontano a sim-

itra, e si debba comineiare la sua. deTiazione sotto il ponte, vi tro-

TO^dne difBeoltà, che mi^ tl;innu fastidio. La prima si è, che con»
verrà fare troppe fona al fiume istesso: esso-gia è inoarvato seiui»

Inlmente , svoltando a linhnn : se el deve ihandata, come vorrei d*
meno , un mezzo miglio lontano , nel delincarne il corso in una car-

ta si vedrà neoessaria una grande curvatura , la 4|uale rende assai più-

dMbnle e periooloea 1* impresa . lii secondo luogo ]a> lìsea in talvoieo

»i slungherà, e come dopo non vi dovranno essere pulimenti aHa

hocoa } anderà- sempre piiv oreseeodo-la spiaggia, e slut>(,'i«ndosi la It-

ea» la quale cosa-, come si è veduto di sopra , farà tanta<più- abo»
re tutto il letto supcriore del fiume , e si alzerà il fondu- sotto il

ponte , scemando le luci , e soggettando sem|>re più alle inondazioni

il borgo di S. Giuliano, eoa tutta.- k. Cattivo • iMKUf^ueiiM- éifoMo--

nel $. I. di questo 'Avtioelo*' ^ . -
.

Al primo di questi- ìaoottvemeBti' sì' petrvb1)è rinrediare 'con do*'

iórtì-muri ben fon<laÌi all'usanza di ijuc' di Pesaro, che facciano UU
masso oeutinno nel -sito- della svoltata , e ben alii, perciiè ìafalUJùl*

mente in tfmrì sito V>aeqna ei alaoreUbo mdtO'j-e si sprofisndereUlo

facendo de' gorghi - Converrebbe anche l'impedire ffuesti c-oii delle

profonde palizzate perpendicolari alla sponda destra , come proporrò
Bol'paragrafb seguente- per la difesa di tutti- i muri ^ e {xiliazate , o-
ve »i ved;j vicino ad esse eorroso" il fondo. Il seromlo inooaveaien-

te , almeno in ordine al ponte, dove il male sarebbe maggiore, ha
pui>e un rimedio die suggerirò nel roedestmo seguente pan§rafo.

Tjitte queste diifiooHà sà scanserebbero, «•si avrebbe sténramenfee

na porto eoeeHente , so il fivmo si deviasse molto più sn dal ponte,

e si portasse in ifKire varie miglia lontano. Sento che vi sono ilillo

ripe, e de' segai di un alveo, ohe esso abbia avuto un- altra volta.

Ea dne friindi diffieolUfin-oontnrio sono • 1* interseosBiono della tfai

Flaminia , che richicdcridilie un nuovo ponte , e la compra d«' ter-

reni ottimi, che- converrebbe prendere per formare il nuovo alveo.

Ms^ iO' primo luogo questa seemida perdita sarebbe col tempo oom-*

pensati' dall' alveo yireseo^e cosi largo , che si ncjui^terelihf'! , e- die

a poco a poco almeno in gran parte si potrebbe ridurre a coltura , e
pel ponte si ^lotrebbe mettere qoalolie pKvoin a'^0^ dio passasMi;

^ìnrchè Io state del Pap9,,dM OOO T/sllft IWO:- M «ma «IoOHIj.- Of^

jAiu ne ila Uifce. *
.

*
'



4ee

DilP «Itrt jMTttt eottTieM riflettere »' gamSMoA natagli , ohe le
ne potrebbero riravarc, tra li quali è grandissimo quello di liberare

£er «tmipre il borgo «li S. Giuliano , e la «ittà dalle taoudazioni , e
I «impagne contigue, e tutti i terreni adieeentl e tiitto 1* «Ivee

iuperiore dalle Jp va stazioni , le quali andcratino «empre cresceado ,

te il hureie seguita a passar sotto il presente ponte, e la linea del
fiuiDe 9i iffoirae. Credo di certo, abe pigliando il fiume ablÌMtaim
in alto , e dirigendo bene 1* alveo > ai scurtereblie la linea , onde
per ora si nliba!>sert-bbe tutto il letto superiore « il quale vantaggio
si godereblie , fìncbè la linea venisse ad uguagliar la presente, oioÀ

lier più secoli' Si a|^uage il (pran oomodo dei Porto, cbe potrebbe
arrivare alla eitik steata^ esoivaodo 1* alveo lino al ponte , e coli* es«

aert^ il raiiale (zià curvilineo, sicché dal ponte non si vciìi la hocoa,

aenz^ alcuna copertura di difesa in faccia ad essa bocca, i bastimenti
•vattsatl ben dentro al eanale <wi Mrelibero' ben dife«, « sienri.

BastorcMu! allora solo tirar innanzi i presenti moli fino a (]n(>I si-

to, in cui il mare ha già d'ambe le parti un fondu di uni decina,
o dozzena dì pieili, e scavare 1* alveo intermedio tino allo sietso

fondo , indi far due guardiani perpendicolari alla spiaggia in distanza

di un terzo di miglio o anche minore, per impedire f accesso delle

materie portate da dne finnii contigaì , e delle straioinate laugo le

spiaggie dalle tempeste , e scavare .tutto il canale sn^riore fino al

ponte , che allora si avreblie un ottimo Porto perenne , il -quale avreb*

bc anchn pochissimo, o uiun bisogno <lì spesa per la conservazione

del ibodo ^ e solo converrebbe » ma dojpo lunga sofie di anni , tlunga^

re nn poco i guardiani.

Questi li stimo neccsnari in una fplaepla , che abMa fiumi torVidì,

^iMndo anclie essi sieoo lontani , e anche io qualunque spiaggia sotp

tile per arrtwtere le -nnterie , ohe sempre eoorrooo' lan^o la «piaggia

medesima in ipinpo di burrasche laterali , e se non sono arrestate

da questi guardiani, lo sono da' moli del Porto, che sporgono in

Ibem., « ne iBfombteiio le bocca. Sono stato assicurato a Pesaro , cbe
il loro canale era prima tanto ripieno, che vi si cnnnninava io qual-

che t^nipo' a piedi asciutti , e ciò non moltissimi anni addietro. Fu
ftttn dalhi parte di "Levante ad altro fine in una grande 'distanse qua
Inaga pslinata perpendicolare alla spiaggia , e aubito cominciò a mi-
gliorare^ e in poco tempo acquistò molto fondo . Quella cominciò a
guastarsi , e sui)ito si vide t}ualche peggioramento del canale , onde
eetendo quella finalmente j^rite^-afiàtto, ne <baono latta «ra una colla

tMìeteon del aig. Arflian -piA ^i^na, •che è «oneetentatt e maraviglia

,

come ho detto più su , ea essa ba prodotto subito il suo effetto . Sul

mio partire per qua S. A. S. il sig. Baca, di Modena , parlandomi di

Lavensa , obe aYCTa egli cominoiato aknuù aniii indteuo ». nn ha dast»*

I

!
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efasnon fòHfmft cte^^ella spiaggia cammini tanfo, come pure

(l0|ta 4i' sopiàf ad mdì modo tfjà on tt/tio aanoonto da più va»
Iteti- Ingegner» y «iw noondoi fai qualche iffibtntt 9d Porto 4iM
guardiani Junghisnaai , alqnànto lontani da esso Porto > e facendo uni
Moavaaione di un bacino, questa avrebbe mantenato il >no foaàOf
•d e^i ha tralasciato qne* laTori p6r tati? altri motivi, olia paif>1ìn

more dì una infelice riuscita nel mantenimento de' fondi

.

- Questo è il progetto , ohe a me piace più di ogni altro , il qpal»
anm-in anim aenca badare a qnalanqn» «pesa » inanime at ^t.iMié
speranza , cbe si aprisse qualche nnoini atrada in Toscana , e pe^T

mezzo di essa un commercio di Livorno con Fiume, e Trieste » ogget»

to d' averli iq vista non solo dalla città, ma aD<Av dal Principato «

Lo fteaao piooolo oommenùo del |tMpe iééno» cdia 4 ^ tinto- aoove*
aoBtiB cpd in qnesti ultimi io. atnd ad onta d(<tavlì «itaooli , oha
vi frapponer un Porto cosi cattivo in vicinanza del tanto miglior

Porto di Pesaro , mostra quanto qaeftta situazione sarebbe Tantaggioaa

MT «i ùmmmnS» |iìà ampio, a intèmsaiitey >il fiialo^aalé 6anét»
dal Principe colla agricoltura promossa , e le manifatture intfodiOtta

• protette potrebbe far fiorire uno stato così ben collocato.

Quando questo progetto pifesM troppo ^andioso i e P altra -di

citare la Marecchia fiotto il ponte troppo difficile , e pieno di ostaco*

li, e ad ogni modo si volesse un Porto schiarato dalla Marecchia,
Oonterrebbe allora lasciar andare la Mareoclua medesima pel presen-
te ano letto, e canale, e oeroave' «a altra aito pel Porto pià a L»>
ante. " -

Un'impresa pandiosa sarebbe il cercare nn leno di mare in quo*
ate spiagge , che naturalmente avesse un gran fondo , e latti i moli
laterali, e nn antemurale in laeda , fènnarrl un bel Petto H mara
munito di due gran guardiani da' due lati . Se i muraglioni in mare
si facessero con quella diligenza e industria, ohe si è adoprata in
Pesaro, e di cui ha già in mano la deeorisione il sig. Conte Gafim*
pi, mandatagli dal sig. Ardizzi , io soiio sicnro, che formato a quel
modo un solo masso, reggerebbero molto bene contro la furia deU*o»-
dB. Qnando ri ToleNe una cennidearieiie di esso Porto colla citikv
ti otterrebbe fàcilmente con un canale , e vi sarebbe maniera da ga-
rantirlo dalle torbide di qualche torrente intermedio. Basterà dare
un* ooohiata a tanti eanali di Olanda , per vedere cosa & 1* industria

per &r fiorire il eonunerno , indnitria , o^e ha ridotto in pochi an-
si «n paese paladoso di peaeitori ad^aiereìl pià popoUto , e opulente

. paese dell' Europa .

Se questa imureaa è troppo tasta , ri potrebbe penaare ali* iaipra^

m dal Vart» itìFàmu, QniMto precetto fa fpA. 6lte Ml'MÓob pa»>
Me, MBM il vBd* aacOie neHa tuA dal ili. CUindil» • il «t fpà
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TÌlolnta liT^na pwetizibne. It s'ig. Cnnte CarampI h* in hot Otrta

Tecchi4 la pianta col progetto tuuo disteso , e colla •tàna^ deUo'SpcU

se , che lUiciI BOucMKbìtaoti Io non »» «he ooa» ii»iiaqM^NÌi«l*
lora retoennone » A • ne è ]^ia<»aliD<iii0ltDiio ss» partir, eome
pare i sottegtii , olie TÌ toso per itibtteneré Je' aot(ae obiaffe e «ear*

ee d'estate uelP Ausi, e lasciarle poitiieiTere per fiwUitare 1* eiput^

jguàoM d«L oanale ^ L! Ausa pori* nirtao torbida del fiiune di Ftmro,.
« moltt» meno, del woeleiditFattfr» enoa porta^ mai ghiaie . 8i- leiob»

he un Porto- anche migliore di quel ài Pesaro. Vi metterei i suoi

jnardu^ di più, .e quel di Pon«<ite pià'Vioiao alla Mareoobia , ohe
adeMe<>Ofedo'olie ti potrebbo anche fiMUaeute Cmv une: oòaiiuiifle^

sione ira esso fiume , e la Marocchìa , e mimdarvelo qusndo è tor-
'

Jiido >. lasciarlo veoire in Porto quando è cbiaro : nò questo farebbe

«teMeie seosibilmeau le pieae delle Hitunhie y»f«>d»,taou ptopt>

]a portntn . Sena» qaesta diTerstoee» quaitdo esse da se iiicomt>rassd

un poco colla sna torbida il sao- letto, o la booea, aar^be fàcile

Mi*, cava funghi liberarsi da ogni arresto di materie aue, cbe per le

aWb.|ttCCole»e son poche'* -queedo i (piardiaoi esoladesaere le eittni.

Se n Tuole un progettoteaebe OMno grandioso, e ^ 'im-^ito
minore, ma che si accostasse più al borgo ora abitato da' pescatori,

e ineriawi » Basterebbe acaTar un canale tra la Mareocbta t e 1- Anse
nel aito del fimo, die ora meae dell'acqua del'Heve » qiuì,'tè9
cliiamano laghetto, ed è adiacente al molo destro, munendone la

Jiocca con moli, i^uali and^wero iniunai fino a un fondo di sette

io otto piedi . Mi limito a qoeste jMCOola alteaza , perchè in quel sv*

to , che resta, fra due fiumi coti vicini , la spiaggia ora è assai setti*

ie, e cooviea andare troppa avanti per trovare maggiori fondi. Wdf
rei insieme due guardiani ano verso l'Ausa vicino al melo destro

del oBOTo PortOt • T altro io mezze fra- il sue jnelo tiiiìetro» e Je

ItfareeehU, GoiMrenebbe per altro arginare le apeada dcetm ddle
JVIarecchia , perchè uscendo di là dal suo letto , non andasse ad in-

;K9mbnie il noo»o -Portot : si
, potrebbe .al p>ù lafciecvi une ohiavioe

ftp AW>rie«ie e tioBn» peif ctii qaando detto .fiaoio cnnua^Èim.
jtorbido, si desse al BsrMiV'Mtt eoquft. «n§erkm Ifr-jpà.o^im, ob»
aiutasae a nettarle.

.. CoA laaduido do-yerfte iI<pNgotlaKnìidioso del' «eoo dì mare pià
lontano a Levante , ne propongo quattro altri , due ritenendo il Iw-
io a tuo luogo , e deviando la ALtrecchia nel primo più su del poa>

Ml.aecondo più giù, e ,diie laaoiaodo la Marecchia al laoge ano,

e formando il Porto nél primo di essi snirAusa, nel secondo tra

r Ausa , e la Marecobia . Io preferisco a tutti gli altri il primo , ohe
libera per sempre le città .dalla Alarecchia , inda il terrò , cbe metto
U Porto n^* XiMt .àog» al Mooado» «he diforto la m^tt"**" fàà.

1
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«lai ponte» e nellV ultimo il quarto ^ che le mette corto e picco-

In 11 djie flami

.

.Sa te ne vnole ^iadlcare con più fondamento., ai jnò dare Tlfi-

^^embenxa al aig. Calindri, ohe ne fàocìit ditegni collo scandaglio mi-
nuto delie apeae per poter mettere a confrooto lo difficoltà, le spe-

ae , i vantacgi» e bilanciato ogni coaa .acegUere .anello ai crederà il

•Ile oiieoatanse dèlia ,città , e.dei Srineipato.i Etto h
•icuramente capacissimo di fare una tale impra^a coli' ultima esattez-

più oonfiMieQte

sa , estendo già molto esercitato in questa aorte di operazioni , e a*

enJo atadiat» tanta ia-genanlB ««In Porti, maariina aa gli adiaoonli

ai fiumi , 6 avendo osserTate tanto per tanto tempo , e scanJagliate e
miaurate le vicine spiagge, .e campitgoe, sd essendo tanto impegna-
to pel bene della città» die koz^ alcuna preria aiciirena di un ade*

qnato guiderdone ba apaao, e faticato tanto fin* ora sn qneata ^OKO-
nento medeaioio , esso medesimo è senza fallo^ il più idoneo a nu-
darle il migliore servizio in una occasione» olie tanto la interessa.

.Davi» aolo fgnoqgere .un* Qosa,, che mi rimane, ed .ap^rtiene
ptiooipalmèiita ali* at^gomento di gimto paragrafo , ed è , che in^.tnt*

ti i lavori , clie sì deTOno ikr in mare, io sempre preferirei i moli

murati alle aea|pUcijpaUxsatej ^meno fe non . ai trova U maniera di
sottrarre questa ^roraoitl de* Tèrmi J*! muri costano

.
più , ma

filtti bene resistono sempre : le palizzate senza un tale rimedio dopo
pochissimi anni ai rovinano, e conviene rifarle sempre con aan ape-
aa enorme , jritie tjb»^tig^^h diffioSiBente ^liilpuQ eli* arto .dilto^

•knxFascba^ .

. In .ordine il rimedio •contro 1 ermi, ài mio partir da Londra un
Olandese persona di merito, mi assicurò di arer trovata la maniera
di «avar .dal oarjjoo fossile ona «peoie di catraoia» che senza ren'd«»>

Io InosaalO'a* jeanonni.» te .ne ettraera, è praterrfeTa i legnami tn
manda* vermi, e in terra meglio della vernice dalle ingiurie dello
ftagioni^ roi disse^ che- speci(ìcameo te in ordine a' vermi egli ne a-
yeta 1* (esperienza : che gli Stati di Olanda avevano tniftdati ali* India
àttaocatì ,a de* vascelli alcuni pezzi di tavole coti incatramate per
fiurne .una prova auteDti(;a : che in tanto egli associatosi con' aicnoi
negozianti luglesi^ aveva ottennd dal Parlamento, amp} ;prìvilègi-

A

prativa ael ì^ra uoa tale astrazione : che già preparaTano le tnao>
«hiaa, a andavano a-ooa^iare il gran lavoro . .n non ló, che

~~

to abbia avuto V'Smg^pi», auk «M jpotià ftoÌln«iit« .«fer ia
dall* Inghilterra..

- In oltre il «ig- Ardizzi ha jaYnla la .Vieaara'la'lMnfà ffi ómnatdflap-
ni varj tentativi , eh' egli ha fitti preparando i pali in varie manie-
^* che eli sono riusciti tutti inutili. Mi ha aggiunto, che finàl-
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l'esperienza, e ne spera ({ntlche oou. Fri poco ne vedrà recito»
e Qoa dubito punto , che in cu» di rinMit» bTorevole ne EèA parto
anche ad altri. Se riesce di trovare questo rimedio, si potrà pensare
alle palizzate ; altrimenti io memore di quello > che no Tednto al

.Porto di H^^navacca , conforme « quel obe ho detto nétf iitfiMlo
preoedente» e ohe ho inteso in pià luoghi, mi attaccherei sempre a
natA àell* acqua salsa secondo u principio , cht ho già ciuto j chi

in'ft tpmàè maio spmde^

Dà* rìmadi, « ngélammti tpUUaOi al Caaafe»; . .

In ordine al cana^ da onanto ho detto parlando nel precedente
aitioolo delle cagUmi 'degr imbarazzi della hooea ; Tede , che io

non sono di sentimento, che si debba toccar nulla della direzione

del medesimo . Solo se si contiuui ad unire la MareOcKìà col Porto

,

e si debba andar aTUti, co*, moli ; ai potrèbbò toróei^ mi poco pift

k bócca Verso k nluM» imuM*» laik tMk tUfgo por lo t^pHaià Addo^
te di sopra

.

Ncir interiore del canate' conyiené in pirimo luogo rimediare ffcdbi*

to m* mali ae^tii noli* oltàma ^ìena p por impedite le ulteriori xéiri^

àe » ohe àègnii^inno infiinbihneiiìte oemM 'Piaviiin'o , te non ^ li

nrpvede prontamente . Per ora almeno provìiionalmente sbarazzalo il

filo fin cui il molo è caduto, e ripeicatane le pietre grosse, y'i fin

i^i iioa bnòfja ^a&te , là ^ale''hVèai»'i paK 'oenfiiehti per vari pie-

di sotto il fonao, che vi era' prima della rovina, per fiirOvChe POSU
sostenersi , e ben colletta . I pali dovrebbero tuntt almeno ai a5

piedi Romani V uno^ ^MClA dal piano, sn coi' n cammina fino alle

E
unte di quelli , che sono stati svelti, ve n'erano i<J ,^ e vi Si sarà

itto .qjialche fondo maggiore. I aS ^icdi Romani fanno in circa ai

T '*4>fff**f** I od 1^ bene, cne arrivino m <»ma all'altezza del molo , 6
sienp empiU dentro , da pq4e^i sdstenei^ coàtro V urto, del fiuttiìtf.

Pér riempitura potrà servire torse qualche parte del n^nro , ché' <n

sarà rimasta, ^sfrnntuniata , e i materiali di quello, che sì caverà per

lasc^r puMÌir lUi^qcó lo barche , ponno servire pei medesimo effetto

.

tTiia patto oontfgna verso lo ' squero , cbè è troppo olinata , da nòà
potersi, sostenere , la spoglierei de' marmi , e vestitala bene di griiW
pali, e ficcati bene stretti, e ben profondamente , e collegati in d-
ma éon sJtrì. ncóati dentro a! ^lo in terren sodo peifvU'di legni

orizzontali, rassicurerei empiendo pure gl'intervalli, 0 co' sassi

soioltii o plttttoito con moro : k partita da sfuarnire » non mi pare.
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che debba estere molto grande . Pel resto » cIm ò pur chinato , ma
faon molto , fin dove- è piegato» tuéi. nna contro corona di pali gro^
•i al modo istesso , e ficcati bene sotto il Saiaào $

' tmpenio pura
V interyallo di sassi sciolti, o murando.

Nel rimanente del canale le nuòve aiOandagUatnre » d» ha &tte 3
aig. Galindri , £uino vedere » che massime dalla parte destra , si sono
£itte delle altre buche profonde » essendo^ anche 1 1 piedi Romani
di fondo . In tntti que' siti io credo necessario u i rimedio , il qualo

'ondo, bhe avreUio infiiHihilmeiitc sostenuta anobo quella parte» obe
è oadnta , come bd aeoennato df sopra , non ostante la eattÌTa oo-
itmùone, e l'avevo già pronosto , come ho aflermato ivi, ma la

piene nuova V ha prevenuto . Mei fondo del canale in que' siti bat-

teri vaile file di pali » dtaeime delle ^nH se aUna almeno 4, ì'jif

no contiguo all'altro, e de' quali il primo tocchi 1' attuale corona :

ogaì fila deve essere perpendicolare alla direzione del molo, e devo-

'no emeri battati vari j&A' ietto 1* attuale fondo di quelle buche

,

lìmtnendo per altro le loro teste almeno 4 piedi sotto il pelo del-

l*aeqna bassa» sì per non dar fastidio alle barche, si per non lascia-

ta leteralmenté ona ricaduta air acr[ua dalla parte » ohe guarda il

mezzo dd canale . Farm una fila lontana dell* altra una canna Rtmt-
nese» ed empirei grintemlU fitnlé'dofe fife di ghiaia. Io «Ni pw^.
sunso, che traesti guarderebbero i noU laoeiapaffMlmente megUó
della corona» che vi ai è iatta.

8e mai d TedenCy Clie meati riti intermedj una jùena H Tao-
tasse , la qnal cosa non credo , che debba accadere ; si potrà nella

parte inferiore dalla punta della fila battere un paio di pali in dirit-

tura parallela al melo in «tt, peM)h& in quell'angolo sìa più tratte-

nuta la ghiaia messa , senza esserne portata via cosi fàcilmente per
1* apertura laterale . Io credo » che il fiume in quel come cassone »

benché aperto di fianco , ^Tando 4oU* ÉMÌateha afidi^ depènéndo^
e non i^al^à il fondo

.

Si potrebbe col tempo ne* siti delle maggiori corrosioni proVàre di
adattare il rimedio de ripari aperti . Qui dove il fiume nelle piene
va con direzione parallela a* moli , consisterebbe esso rimedio nel
^trmare vaxie' file di tre in quattro pali ÌMm nniU » ma ficcati a nn
intervallo uguale alla loro grossezza , e messi nella direzione , che
venga in ,8u coatro la (torrente ad un angolo di trenta jgra^ : 1' ef^

ietto suol éanre» étmiUitbnio a questi ripari si fa senipve una depo-
sizione tanto sopra , quanto sotto . Quell' angolo colla corrente è stato

mostrato dall' esperienza ; ma io molti anni addietro in nna lettera

fìl p. Sìvierì mostrai, che la teoria lo richiede, perchè allora la li-

nea, che tocca 1' un palo di dentro» e T altro di fuora, è parallela'

alla direzione della corrente > ùocliò niun filo di acqua passa Ubero ,
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ma tatti nrtMO in ^aalcbe palo . L* acqua allora si alza 4>er Ai den*

tre un poco , ed eioe perpendioolannente alla linea de' pali .fiiceniSo

declinare alquanto U qompte ». obe resu per 4i Tnora veno il mea-
zo dell'alveo; onde U velocità loema p^r quecto capo sopra e Mtta
il riparo , scemando luwlie Mt U.in<da .w^iatmA pfflem dslT arto

Sogliono queste fiw eapere collegate MB àp» mie :di pali oris-

XOntali messe all'acqua bassa, e alta; ma <rni Jove debl^oBo rimaner©

jlDob* case fdmeno per quattro piedi sotto U pelo dell' ac^ua bassa.

Iwtterà, per tenerle, V avelie htu» ^ Mfiàif nri jMi i^Slul
jpresente fondo della corrosione

.

Udo i|i questi due r.imedj io credo che debba, farsi dovunque soin-

dagliaudo in vi(^naBSEa. dc'moli.ti arrivi a trovare un. fondo 9 piefi

Romani cioè Veae^iani 7 0 mezzo sotto il pelo alte -dtiir.ao^ui, tOM.

coverrà varie volte .ira 1* ao^o fare g.na scandagliatun ,ìn Tunnann
di amendue ì moli , massime dopo ogni piena stuordinaria . Le cor»

Dosioni .ijion ai fi^nno .^U^ in nn .momento , .ma.a j^oco per yolta^

e quel iriQiedìio ,,clì' è ladle da {Mimci^io , quiiQo ii fi nn l' atteo*

eione dovuta , diviene a tanti doppj più difficile dgpo , e anche im-

praticabile Si avrebbe r obbligazione al sig. Caliodri della conserva-

sione de* belU jnop Istruiti con tanta spesa , se sì lbs$e dau fede

alle sue prime osservazioni, credendo il pericolo, ch'egli «TTerti

più mesi addietro: ora ha patito tanto e la sodezza , e la vagbena.^

che rimarrà detnqnta dalle .rappezzature « che. dovranno farsi nel si*

to delle .Tofine . Serva l'esempio almeno per l'avvenire , ed io soa n>
coro , <Ai9 con questa ?orta di ripari .iktti a tempo , si garantìmiaft

sempre dagli efletti delle scalzature, uniche a temerù entBO A*.Cim*
li tanto jter.li.nioli di ^Hro* jiuanto per .legalizzate.

Hel liinsaente 'del cande. io.|)er qie nop farei più altri meli fli mu-
ro , bastando d'avanzo le ^peliptate , jpvir vestirne le ripe, ore no

banno bisogno; giaccbè dentro al fiume i verrai non. corrodono «onde
i pali reggono anche una tr<?ntina -d*Mltti» se sieno di booiui filili-

tà , e dall urto dell'acque del iìnme non vi è. da temere lo'seonoei>*

to, che fanno le agitaziooi dell'onde marine, >ma solo un* scdza-

tara per di sotto facile a.d evitare 00* rimedj suggeriti

.

Mi premerebbe , Cbe s* impedissero .fevagaiioai del finme munmft
dalla parte di Ponenté , perchè .non seguitino a pigfiare il molo ti»

iditn» per di dietro, ne a spingere tanta ghiaia dalla spiaggia. A
^etlo line sarebbe bene il cnindere lo ,squero sinistro, che vedo
imitile, e die crdflo ik«htoi*drietne prin^pale iM tmd ultimi goii^
o almeno almeno conviene cingerio con argini abbastanza ahi per con-

tenere l'acqua , .cbe ivi nelle piene ai alza tanto per l' impeto, con

«pone

.
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llP«rl»\ ConrcrreLIìe puTfr munire tatU là «pondav • molo siaUtro
i& argini, i quali ' dovendo .oontenere solò r acqua saperìore dello
pies», basta elio lieno ancoro meno gagliardi, e siano alci aa^|M>»
eo più , otie alla misara delle massime piene. Qaeati' oltre all^'ldipo-

dire qnól aono da 'dietro al -molo , terriranno ak jnoeacwmt il «orM»
driToeqké- tulio boooo^- •

^ buiniiio per- altro per ogni rotta che sopratTenissè , a' questi ttv
£'BÌ!per>al£M|Unwre dal molo sìniatro la corrente , -atCraveieorei co»

dltf palinatft' perpendloolart ad-eato molo tatto • q«ol -iniow lettv
in Tarj sii», e saraibo^teM ilìlNltar ivi ttttto l»'||lltett4 eh» li'Mik»
vasse dalla bocca. ° .

- Qnéti» •no-!!», «oaè dio appartonatao oK erado ^ cito t»he*dèV
h», continuare ' ad< andarvi la Mareoebia, ed esso servir di porto..
Se la Marecohio ae ne allontani , meiM diUgenae , -e ripari- saranno»
neeenarj , dovendovi essere dentro solo il piccolo moto- deK'flnaav
éet^m, e M il jKnrto aiijperU.aJUrovo, tioeierà oonaervare il pre«
MBto<«lHMle «ole r imobè*^»- voda. hdHndtA.del porto nuovo» indi^
abbandonarlo- alla aaa sorte^.

In casa che ai vada polendo la boeOa del porto-, o^obo la-devia—
none della Mareeohia «i ftoeia p^A an del ponte,.il i^ndo del cana-
le-, e del Ietto superiore non dovrebbe alzarsi, almeno per lunga se^
no- df* anni non s» auderebbe rialzando- sensibiiOienCe : in tutti i oasi
prolianfandosi la-linea daicfiniM , -li ^Hritin TÌalwmiintÌ ooniiuifu-
denti -allo-'Steiao prolungnmento *

La coascgoenaa peggiore di questo pK.laag«n^iitt> sarebbe gaella'

desimo , promettendo- di accennarne qui il rimedio

.

Onesto rimedio, eredo, che non potrà trovani «e non facendo
qodelio canoa indietro idei ponte nna fòrte barrioaìa df pali , e ma-
ro» a «aodò di una, come la chiamano in Toscana, pescaia, che ri-
BMlieNe alu al pari del presente letto del fiume , e scavato a man»n I|eno di alveo - tolto gli arelù del ponto , « per qoalobo canoa
imnioonente ad esM ponte, formando pur di muro un plano inbhi-

... _i_

attraversasse il

ÌMluiato- una maggioro
si fermerebbero sopra

,

qnantuiiqtte inKiloMonte iriStto s* ingombrasse di sassi, una
•ufficiente e sempre costante quantità delle luci del ponte rimarreb-
be libera al passo dell' aoqaa. Che se qualche qnaotilà di ghiaia do-
po nna pieoa rimanenfr Mwirto» umnontonatA aa quel piano
aaolinato, paloadob a imm v «nnbbe nb^ liboiv n
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CONCLUSIONE.

ImJoù bo soddisfatto a tutte le parti, che ho proposte al princi-
pio, pariando prima dell» alato anlioo e presente del Porto , e de^
tuoi mali, che ricliietlono soccorso; indi delle cagioni del cattiTO
BQO «tato abituale , e del peggiore attuale , eacludeudo quelle » oho
a me noa.Mmbnno Tere, e atabilendo ^[MUe» «flw aii |i«i0ao tiUi, t
finalmonte pr^gonendo ì rìmedj, ohe ni jpaìòno opportuni /o ai la*

•oi 9 Porto muto col fiume , o ri levi fl bame dal Porto presente i

O il Porto si tolga via dal presento fiume. -f

Kimane colo per ultimo » ohe io obiedo perdono s «e non avrò oie^
gttita n dovere n non inoomboDEa , pregando FIDwtifidmo Bbgiotntd
e intìeme la città tutta a persuadersi , che qualunque difetto vi sa-

là nella mia preaente a<arìttnra» sarà provenato umoamenta.dalla sua
poca ébìlitìi , « «on eertament» • mHa poea dili^|«ina nata ptf i*

Btmirmi, e intemziono di amite per esaminare ogni cou, o da man>
canza di animo prewanto da pasrione alenna, o d'alcun motivo tra-

•enak ^ndonqu»; eiiendo m amendne ultimi articoli tn^po
oonoaciuto, posto 'onaat dir franoiiiMBle» ìb fuA tutta rBanpft
il mìo carattere.

Ben penetialo dalTiatliiia ooscienza della debolezza de* miei lumi;
masshne in an argomento si arduo o periooloso , ini protesto , dio
avrò tutto il piacere » se fatta esaminar la memoria » sia eorrettor •
mntato tutto quello , che i lumi più penetranti di gente jnà versata o

dotta ttovoianno meno sussistente , amando io di ossere ripreso o OttS

mi» onmam il SMriti , massime quando li tntla ^ punii» dM
tmmémt «mio il pvbUìM htm, e il pmp«i» ftMa di wm «ittk é
ifgivdvfob.

Digitized by Google
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MEMORIA IDROMETRICA
* «

ifresentata per parte della Romagna , in risposta al Parare 4»'

due Matematici intomo a' Progetti 4id regolamento

I. Jua linea raMtìora, In difim della iquale MinÌin,-<olie «ia UMù-
(lìstese il parere de* due Matematici

,
rìconiparisce nel teatro ideile

acque con tal vagbesza, naturalezza-, e possesso, che ]>arrel>he a
piìnia vista, die essa dovette «ttirarsì il plauso, ed il colMeflfI&ailMitO

di ognuno. Tutto va in rovina ( dicono i due Frofeisorì ) se t|aiilcjhtt

lioea noo si trasot^Ue a benefìzio delle tre provincie . Le baaw li*

nee adiacenti «1 Prìniaro oon «odo acoettabiii per la mancanza di
fladnta» « per l'insubilttà del terreno. La liiiea aiijporiore è abboii»

dante di tjadata > e passa per i mi^iori terreni ^tA Bolognese , « del-
la Romagna. Essa è dunque quel fiume celestiale , «I quale iKinno ad

aprirsi le più colte campagae > ed a cai hanao a chinarsi tatti i pol-

leMoti, laaciandoai interteoarre le tòro poeMMÌMÌi da un name^ oiiè

per verità arriverebbe novissimo a' terreni di sì alto livello . Aumea»
tasi il credito di nqeéta linea per la riputazione > ohe giustamento-
godoDO fnmn i «otti, i due novelli difensori j- «'.«piali se io noli
poeso coOMDtire per l'^TÌdentì ragioni, che vono per produrre in
questa Memoria, questo è con mio ìufìnito rincrescimento, e con
protesta, rhc la filosofica sincerità, che esige la gravezza dell* affiM»
e r interesse del pabblico, sia non §à, a diminiuione» ausi adàii»
mento pinnotto della ìor ftma k -. e

. ÌX» Se dalla prima apparenza della linea superiore , Vestita corauO»^'
«jité aìasi , vogliasi oltrepassare ad un esame profondo delle me o«deo<^
ti.', dille ave Jàìrgliene t delle sue piene, «Telle me m^|ìiiatiite) delle
sue materie, e di ijnelle de' torrenti, che essa va ad" ìnlers recare

e se a questo sì aggiunga lo sconvolgimento di tutti gli scoli de'
piani, il danno delle, rotte, T ìnoertetta dell* esito , r etòrlìttaiin

della 'apeaa, T insufficienza dell' arte «man» ad impresa si vasta, co-
mincerà a dubitarsi di quell'apparenza lusinglievuie , colla quale essa-

^ÒePJpresentata. Cominceremo a sospettare > che il; Ouglielminì , ed
il BSaQ&edi avrana» avute le loro ragioni belle, e'hnone per dichia-'

Biffi , iloaie impoMìKìle , roihs- tèmennria , come tuperìore alle uma-
nt larze, corno rovinosa alle provincie . E da Questo sospette p««l0^^
iremo ad una ^aaivhe certezza .,'^aii(d» goUaultaMdo l^iarifM jivli^
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de' (lue Cardinali DaJJa , s Barberini, leggeremo questa bella lìnea

mesta al mucchio delle tante altre»- che iuroiio esaminute . È vero,
•he la linea allora esaminata en fiià alta » e -snperìore , ohe non è la

Jiresente. È. vero, che qualche ragione, che militava contro di qnel-
a, non vale contro di questa.. egli è altresk iniiB^abìle^ che le

ultime quattro eccezioni . apportate da' dm SninentÌMiini » luumo lo

stesso vigore contro U linea^ inoderna

.

JSL Alili più itriiMénte niì- 1^ antorilà delh viaitt delP Eitniacn-

tÌNÌino Piazza fatta 1 aano 1726, i rui atti esistenti nell'archivio di

IVeua mi sono stati partecipati da quel degnissimo Maeistnto. Essi

tutti ersaiMh inUMno ad una lìnea superiore, oroposta alion dAl-' Cor-
radi professore di S. il Duca di Modena , la «{uale non molto di-

acostasi dalia presente. Mi pareva, veramente che trattandosi ' di ua
a&M di^ tale > iapettann ei di una questiose aomì|liantissima alla

presenta, daveaaero rìesaimiifiirà gU Atti di qaesu Visita, da' quali

poteva rilevarai , che le difficoltà' mosse coatto il Corradi da' Depu-
tati della città di Bologna furono tali, e uate^ che egli fa obbliga-

to a ritinm dalla eoa preteusioBe , oanfessando spertametue , che •>

ra aMolotanente- impoasilMla ìl fiieai« neppure per una larga appros*
sìirazioae gli elementi necessari ,. indi^pt n^abiH per la costruxiune

dell' alveo in questione . Noi siamo precisaniaute nel medesimo ca-

so. L*arta idaometriea dal- 1706 ^ >i 1764.. no» ha certameocr
latta veruna nuova scoperta , se pup questa non consi«te nel dnbita-

aù assai fondatamento di alcani metodi, ohe allora «i. ailoperavano-

€ta siooreeza maggiore . Quale è stata dunque quella ••«rana AMta»
norfosi., che ha. fatto divenir facile', ed eseguibile l'operationo me-
desima, ohe era stata eoofessata per ineseguibile, ed impossibile ds!

suoi medesimi Difensori

.

IV. .Le- quali .cose esposte da . mei io generale aa- quatto principie^
•aranno ioeieme ooa molte altre diviiate». e djgeffii«> in.cinque mim
ti , nelle qfMÌi* ohianna,* nngfioffa io dÌTÌdeiè. la, fwtaate .»
iQorìa..

*
. . ,

Nella«priaMt-ngìonerò de' pretesi danni , e periiódf, etamiéenl'é'
la loro sussistenza, i loro limiti, l'epoche loro; e dimostrando, che
il.mai nuovo , ohe realmente esige un riparo, si è solo quello del-

lèt-valli del Pòggi»» -Mftlalbergo ^ e Bérigella,. e «fte ttl'iaBlé' non à'

relativo al . sistema generale di-qtwUa aoq^,-infr. è-dtlretto-id-oiv-
c^ndarìo sopraddetto.

1 Nella -seconda, tratteremo delta nMovn difésa , che- si fa della illliOK

•veeriore -da' jdioo Pfofeseerì , praonraodo di -esamiMiffe il valore

.

. NiJla tene eemproTcrà oogb Atti della Viaitayi e ioe^ profili • deHv
linea supfriore lo soouvolfrimenlo generala. di tlltlÌ^gBÌAAÌMlltÌ»-W iK

lie^fiiiMtttii deiV «ivea>dal>uM«o. tioai^ . . .
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Velia fpintt Tecirir dx nifttaoAiuci anàU iieno ^It életoentt 'oertai^

mente falsi, e quali i diiU»iiMÌ sdle liiiM iBiienttre » -per-dAdarne
V iacerlezza dell' Mito

.

Nella '^inta <fiiialmente aeeeniieift , qiuHi iìtBoie'diAeeltit prinok
.pali relative all*«eieou»ionp Jella linea superiore, per giiistificnre la

sua ìneseguibHttà «Nerita xlal Guglieioiini , dal Manfredi , da' duo £•
ninentitsimi Viiittteri del 1693, e dalla Deputazione del 17^6*

'

V. Della parte seronJa del parere de' due Professori non tocca fi

ne a ragionare, essendo essa tutta indirizzata centro -le basse linee

•iannegiiiate da più Autori moderni , le quali nelle mie tre prime
Memorie bo dimostrate difettoM di oedatot • fendete • «opra prìi^

oipì , parte fidai , e parte did}bioii . 'Onde in rapporto dh ditapprora-^

EÌnne ili tali linee , altro non mi occorre , ohe ni render fiszie a' due
fco^'essori, i (juaii .si mm- degnati -xl^ discender atee» -iti medeaimo
aentimento.
La presente materia è così vasta , clie almeno una trentina di ar-

ticoli tutti dillerenti meriterebbono una perizia a parte . Un solo

«colo , che si abbia a Tariate ia una pienora , ci richiama a lancia-
airoe relazioni , e qui »i ìmnnn a variare assaissimi •soOli dèlia vasta

campagna per miglia 40 di lunghezza . Se si trattasse , o di diverti-

re , o di riunire al Tevere un solo de* suoi influenti, per esempio
la Nera , o il Tevtmuiet t coiiiì|U» le pensìe» ì wofilt de* terreni

ohe vi ioolaoo , verrebbero a fonoare nn mezzo vonime* Qni ai trafe»

ta d*.inalveare 0 nuovamente , o diversamente il Reno , 'la Sammog-
£'a, la Savona, Y Idice , il ^iUan), la'Quaderna, la GeotODura, il

interno , il Seido , il Lenone , dMonna ddle ^aJi operazioni est*
ge un* opera a parte , e pure , come se questi torrenti fcwsero un
giuoco eia fontaniere, si fanno girare, 'marciare, -e cadere 'in iiue>

sto modo, ed in quell* nitro, con osane «fitto aupwPoiala-^eBe lor»

fortaie » ddle loro materie, delle levo |;eMra]i ^eonaenieiia». Se in
vaMidi^fàr passare il Tevere , come ora passa sopra il terreno , ve-
Jiiase propesto di hi\o passare sotterra per un determinato tratto, e

fedo •acatorire d« nuovo all' ana aperta , io oredo, che non
«•rvivcbbe il «biamtn a consiglio i primi n^fewori d* ItaKa , «
mare un volume di scritture sopra la vastità di tale impresa , sopra
i disegni necessarj, sopra 1« spese grandiose per eseguirla, e «oprai
perieou ileir esecuzione , dell* esite-. Grs .per una siail •òoite iob*

terranea vuo!»» avviarsi il fiume Reno al punto della sna interHezionc

eoi Naviglio Bolognese. Dentro i voUoni,.e 'tnuraglsoni di qoest' One-
ra degna di un JVIesaandro, deve passare da •piewt'illtiaaini» del Rer
ao^ « copra tal botte, « tal piena vi dee eorrece nii gran canale at-

te A aoateoere il harcheaio . E pure di qneata inn^ne opensioos
mua li 4io0 iMfp«r.paaab!>iiiNn» Jsibtie l*€|iera4i.iiA &^ d«



rio . Se in qualche foglio te ne parla , etta ai paata eoo una Mouplie*
formoia :. Che al caaaU. ^mì^Uo ùa eottruita.uati boti» .MUcnwiM.
Da qneite «teme diitimiilaxioni di artìood n nleTanti , mm è «Ai
nuu vo^ga un poco troppo insinuarsi rartifizio oratorio »^ U -qual •op-
prime ciò , elio nuoce alla Causa , a rileva quei poca -elit fiova

.

Ma il costume, e l'obbligo delle pericie. è al oontrario, di awClw»
in chiaro gli articoli più tnalagevoli , di censurarli coli' uUima seTe-

xìtk f ^i confessare 1' insuiJicieuza dell'arte, dove essa lealmente si

•marriioe.. Trattasi di sollevare* rovinare tre proTÌooie^ tiattMÌ>A
ficcare nn fiume nuovo addosso a popoli, che dalla natura sono stati

collocati sulle alture; trattasi di spese esorbitanti; trattasi della ^lo*

ria , ed interesse di Sua Beatitudine , per cui volentierissimo mi ao-

no indotto a tollerare la non piceni fatica» di qae«to> mio- tuoiUtoa*
rio fagionanieiito*. NnlJa dunque àt» dimimularat, o lo dURowllà vm»>
no TWiBtatft «MQndct >i pro|nno lor peao^coimi ia nù propongo- di ùm^

PARTE PRIMA.
J>B.' PARTESL DANNI , B PERICOU DEL PEUENTB SIKTSMA. •

< >• " • • niUia, AGQVB BOMOUSI.. •

,

'

i,. ARTICOLO PRIMO., i •

• -Sé sussista il pericolo della città ^ e ewi^mjpta di BOMàna^,
• >. : e quando, sussisfeste^ ^ual. sia iL verà rìnudiOm.

VI. Il fMiieolo dofta» chtlb éì Ra^na, la quale «ia tempo ddU
escrescenze vuoisi minacciata da quelC alto fiume , cioè dal Lamone

,

.realmente «ussMteaae»^ ioi m.' inuoagioo » ohe i signori Ravennati si

•ardbbero presealatl i^EnÌDODtÌMimo. Vintalom, oUedendo aiuto,

e riparo. M' immagino , ohe- le loro istanze sar<!bbono inserite negli

Atti della. Visita , e sarebbono munite de' pareri de' Profeisori , e

de' documenti autentici delle loro rovine . lo sono intervenuto alU

Visita, ne ho ricercati tutti gli Atti. Mi son portato alla città dì

Jlavenna, trattando cou quo' signori de' loro tìumi r della dlvertiono

dol Bombo t * Montone» idd loco-. Portò-,, «- di' altri articoli, di simU

&Mta . Ninna, istaaxa ho. lìttMnita, bh» aia relativa a tanto periodo «

Hìbna dogrUinxa bo. udita da Tcfano? nfr a Rhvenaa , óà alftrofo aopra
' roinacee del fiume Lamone. Onde, sluutlusi a R.ivenna con una

porfettai teaaqoillità io oon so, come mai le naioaoce di qnesto liu-

me- non yecreDaio- aino a Róma ». «d MdiùnoiMllti i anoi aiifatei col-

li p«t oomouMiM» i doe. PnloMOfi a ooiioifea ^pi lìpaio

.

tized by Gc?
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VII. Nè «olo r acqulesceoza do' Raveaoati , ma le più cliiarc- ra-

IJÌeni ci anieuffano Ja tanta perìcolo La città di Raveana è lontana
miglia 4> pertiche punto più vicino del fiume r.iinunc . Li
pendenza ael terreno tra'L Lamone , e Kav>ekiua riguarda le valli det«
te di Savarna , alle quali in fatti cumiucMnsì gli scoli di qiKsta pia»
Dura . E queftft valli godono- ài lora scolo ael Porto, detto il Piroto'
lo , il qualft maTitìeaa» làrgnneAt* aperta alla navigazione , ed allo

•colo. Troppo gnmde, e str^o^di^lrio diluvio vi vorrehlie per fir si,
«he queste valli gonfiassero sino, alle mura di Ravenoas e ohe non
ftaMP ^^oMibiltf -an. diioarioo. sei-mare proporaooato al. cor^o delle

Vllf. Ma quando tal perìcolo sassiatesse ^ e- •iwie^aaobe maggiore-
di quello , che i due Professori ci hanno dipiato,, nod al eompraode
nondimeno qnal relazione esso abbia mai col nuovo fiutne , al qual
si rapporta. Il suo rimedio quanda peci altre ragioni coriyeuia»o ,. aa-
rebbe quello- di portaré il Lamone' ai Bboobaf» Du Po di -Priniaror-ver*

M 3. Alberto ocra» i» fatti, estò^ n .al è BaiaMettaida< .per se stesso
in- tempa di mAióm «Mnéoeiiae , aeeonda il' tettimooio .del sig. Gu>
glielniiui (i). Dico ancora di più, cbe tal rimedio sarebbe più oerr
to , e più efficace- nella stato presente di Primaro , , ohe npUa stato
jMMsibil» del progetto, e ciò per due evidenti ragioni^ Primieramen-
te perchè le piene presenti ilei Po di Primaro sono meno elevate ,
che non sarebbonu , quando, le ant]ue di tanti torrenti uniti. jsL Keo^
lienissero incanalate, ed in copi^ tanta maggiore, obe non. i-'dl tor6«
tento. Ondo molta minor rite^o le acque del Lamone riaeiuirehlio-
»o nella stato presente,, cha in quella della linea auperiore.. Secoo»
dariamttnte , perchè te acque presenti sceoiluno assai chiare., essendo»
chiarificate aelie valli,, per le quali passano la maggior parte. Per
Ir qiiaV oosa esse avrebbono minor- tori>ideHsa per interrire k foce
del I.,amone. In oltre avrehbonu , cA huuio in fatti minoce attiviti^
per prolungare nel mare la linea dei fiume. Duoqjaft è Pofl lang},
«he il nuovo finme arreeasee aa- 'vaota^gio* aU»' thasaameata delle>jio^
qne del Lamone, che nnzi «I contrario, farebbe loroi un ostacolo , qua*.
le ora certamente non fanno lu acque quasi chiarificate: del PrimMO».

IX. Ma rinnianooe del Lainone in Primaro, quando* Toliiito %
ibndo esambiarsi ^ non. aaiebbct tia avicola si fiMÌla , .quanto a. priou.
vista apparisce. ••' "m . . ' •

.

. I^a nianutenzione dell' argiiiatura dei Lamone non è più dispendio»
aa „ obe per ordinaria succediii m. siooìK fiàini

V

..ÌÌS^SSS^bÌ^ r»PN»^»UaF»p»iaiia*i* rigoe^
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Questo 'fiume preieotemente n è aperta da se m mare una .foce

d «peroM, fllit <ìa T«oe :d*itiai4^ .mi pi«tSMto iimmmio .il

Unto.
> Benché la va» ^duta in Primaro 'faéesve ira gnMitigoo in certi dati

tempi ,
pure essa in altre circostanze verrebbe a scapitare . Nelle

Inogèe piene di Primaro il -pelo 'del Xamone vi avrebbe il più del
tempo cadala^mÌBere , ohe>«rt bob bm ^ono la ra« tu» .H ohe
fìculta gli tedi -della campagna , i. qnali non . entrano nel Laoione ,

che nella itassaeza delle sue --acque . Onde 1*. immiiiiooe del Lamine
nel Primaro sarebtbe utile per aaaicurare 1* argioatoni , ma sardbW
dannosa per Io acolo de' terreni, i quali, sostenendosi il Lamone
per le piene del Primaro di giorni venti , ed anche trenta., non tro-

verebbono un 'blMMl fieapito io. efesio reoipienle.-

Che-il Lamone •'iieii Tada alzando sensibUroente 41 ano elveo , di-

snestrasi dal confMnto' delle micun del Guglielmioi colle Doatre« E-
tro¥ò la -caduta del fondo 'del Lamone al Ponte di S. .Alberto di

piedi- é. a. 6. () DeUe'emiuTe «delleJ^iait» deJoeesi tal pendenaeiU
piedi 6. 8. 3. (/). Si evtértii', elw Je oadBte.del-Goglidmini .non è
riferita al pelo basso del mare , ma sembra riportat;i al pelo attuate

deir osservazione » che forse sarà più alto d'.MO piede. Ma quando
h dlIfereMa di oaee (5. 9. fostie tutta reale < Terrebbe ad argoini,
che in anni ottanta -ìLfontlo 'del Lamone si ro<*se alzato di una qu.in-

tiià -con tenne, che aerebbe desiderabile 9 .che taje appuuto Sano ia

altri fiumi , die 8boeoan0.ia. nme*
Finalmente i! Latuone , come ora rìtrOTasi, è ntilmente adopera-

to da' signori Kaveuuati per colmare assai rapidamente i loro bassi

terreni ; ed io non saprei -^ife.y-M b «teiM opeiMìtà areiMVO !• iom
•olmate in uno stato diverso.

Bilanoiaodo adunque -tutte queste ragioni, e-molte eltM c|M«foi^

Bierebbono una ben lunga perìzia , restasi assai dubbiosi, se CWTClH
get'O nò l'unione del Lamone, o eoi j^o, e^col nuovo fiaoM. E
pare gif AntoH delle finee , ytensa -eatrare in teK BeoetseriMiine oon-
siijeiazioni , biiSBO->ordin«ta immissione Jcl Lmiiotx» nel nuovo fiu-

me, la qual-lerto, bilanciato il tutto , terrebbe assai sospesi ,gU ani-

mi dei'VrolbaMri. Mi si perdonerà, se io eoa diaoe»Jn nppoit» «1

Lamone a questo, dettaglio , il quale farà riconoscere
,
quanto sono ar

cerbi gì* innumerabili Progetti , che suppongonsi come utili , e .sicuri ,

(t) Ooglieliaini ia usa aeritmra aapta I* sansdniieae dal Bea* in Tehnóc
3lacM}ta Tom. II. • .....

(a) Poiché n«lU atmMse al Oasino Foneanii il letto dfll'LaHOM Meda in rap-

porto al Mio baaie Éusiadm pMU't« fmndea'aiMdaih ddle d(ittaae, «iOBe

^edi 6. 8. 3.
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e é! Tendono ordinali oome AMÙliMÌmi graenlè' regwUmento dt
ijuesto acqua

.

X. Se il pencolo della" città Ji Ravenna rendesi remotisiimo , e

non relativo air affare prewmte , non meno è lootaao , e disperato il

danno» d«Hto campagne RaTennatì TÌimie al'PHmaio. Pretende» -efo

le tfrrf R.mfguune vicine al Pfimaro vlepih' ù vanno perdendo /vjr

la caduta , che va mancando agli scoli nelle valli . Dun<{ue le

Talli Tanno rialzandosi» e liMiifioÉndosi , non potendo altrimenti rao-
cedere la perdita della caduta, die coli* elevazione del recipiente.

Queato è un beiieBzio-, non è un danno. Ma potrebbe dirsi, die da
tal bettefl8ÌO'ineo6*>l danno ^t^Iln perdita JcDc campagoo» adiacenti.

Neppar quette> lealmeote : aÌMiìite-. - Poiché il> vero noipieate delle

valli Ravegnane > e de* terreni» ohe vi icol^no, è ì) Po dì -Prinvaro.

S'è dunque non venga provato, che il Po di Primaro va rialzando il

ano fondo t aenkpre inniaterà , ^diB tenendo iMne «pertr » e profondati

l^i' «coli de* Ravennati nno aHo*- •llii >d«lb' ateeso nome*^. e da-qne»
ate «ino al Po di Primaro,' le terre» ••'le- valli ri'^everanno Io sfetsd

ditcarìco con simulcaneo' boaitioamento», e non -già ooa - vantaggio

^lle vaHi , e- perdita* dn^ tervBai..GonelBdereino per tanco , ohe o ik
perdita degli scoli non vnaMSte ; » quando - aussìsta , ciò addivenga
non- già dal vìeìo del presento aiatema, ma dalla tmascuraggine de-»

^'Interessati, i quali -provvederanno* da so a' loM^ ìnlefeaM ^ e nulla

a^ieg|ODo alb comnuasuKie della Visita ..Lar medesima risposta ha vi-

§ote inr rapporto^ allo molte igmlK tUBa Romagna, alle> quali vuol
prornrarsi un iitticJìo non cercato, o non voluto -da veruno ; un ri*

medio» che sarebbe paggiore del male. L* iovotoere la Legazione di
Boqngnn ini>qnata*«caiNtt- non <è. per 'aelo •à»* anoi . mali-, de quali e»
ta sta contenta; tn* è pc-r istr»»einarla nella rovina dì- spese e8orlii«

tanti , le quali ad essa certamente u«n toccano . A tale occulto in-
-tendimento »i vanne -immaginando d«* pericoli, che-eHa non teme,
e-de^ daiini^» (dM'eMa.-noa.-Oiai«.ia.v«dutai>de* tanto, maggiori., .dM

>

ftndAamente-sf temono v . :i. .
..

XT. Non suMo ^.r ititt^ressati della- RomagUr^ oIm cnl^ldfO memoria*
]« presentato a Sita -Beatitudine » riianno wwuiei^^Mifc" supplioata^
J nm voler 'pertHettere'-m^ loro* torrittri ahttiut novità 'di quante nè
sono state immaginate fui' òm , e ciò prrchè- i"^supplicanti consap»voli<
de' loro pericoU non-haano mai dimantlatu^cosa^alcuna 'a tanti scrit^

fon ; cAe a<mm preal la pomt • di voiette <«• fon» dispetiO' •benofioarU ;
perchè i timori di dover perdere de' terreni ora fruttiferi, sono mag-
giori, c pih fondali , clu non sono le speranze degV acquisti f c/m es-

si non cercano j perchè troppo essi sono affgrOoàti dt presènte ; o et

sostenere le arjiinature dei loro fiumi , n a mantenere una sufficien-

te- opeeoiità. nt' loro scolii Onde non pussono sostenere l' aggravio.
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tnaggiore, eh» viene in conseguenza della maggióre elevazione del»
relative a' progetti ideati ee. (i).

D4I qual testo «i vede, che essi non espongono le spese presenti

per volere un nuovo progetto, come par che voglia iutiaaani j in»

al contrario , per allontanare le apese esorbitantiasime , du) tono Uh
diapemdiili .«lu inatanoiie 4* «a tiitemt Jdroaetrioo.

ARTJGOLÒ li.
f . ,

5« tassista ,ad in quai grado il pericolo dell' argine sinistro di
Primaro , .del Polesine di S. Giorgio , deilo vaUi

MCamaceki», ajdeiia^tàjUPerrara,

XTI. Conviene distinguerò in quest'articolo iì quali pericoli pnr-

laai nel Parere de' dae Profeaaori» cioè, se di pericoli assai prossi-

nir) «d argenti « «vrero 4& porioolft lonttm, « •ooniunì afihtto a

tutte le pianure dMthlia , oostBgpate , eil intersecate da' fìutni . Se
di pericoli, che vadano di giorno in giorno aumentando, o di peri«

coli antichiitimi da molti >ecoli in qua . Se ai trattnsae del prloM
genere di pericolo, ragionfvolitsima sarebl>e l'istanza «li noovi pro>

getti, i quali non fieno più rovinosi del presente sistema. Ma «e si

trattasse del secondo^enere , Usognerebbe andare ad abitare s i eli

Appennioi |>er Ìiber«CMiie« ConTenelibe prin» «ominciare a aoocorre-

1» la città di Jtomt ì <Ai« non dVVido ^troftsi àttigata^ « pare
soffre le sue inondazioni sulla notir.ia delle storie de' tempi andati |

e delle.«ircosianze locali, che la circondano. Bisognerebbe lUvertirt

il T«wpre ,T KtnOf V AMn , «d il Po , Tcrobò qaBiti-6niii -maprt
minacciano, e sempre dannep^iano le citta» e 'Jtt «MOp^piO « •chiO

dono, ed attraversano col loro corso.

£ dunque inutile , che ci si dipingano 1' «apansioni del Po di Pn*
BUfo..' £ inntile , cbe Ci ai mostri la patetica storia delle piene ao*

cadute negli anni 1757. 1758. 1761., la quale non prova il da'MMI

generale, ma f'olo il particolare della valle di Malalbergo» Ad e^sa

J» potrei contrapporre «lira atorie JacrimevoU de' raooli fMiatti^ e.

IMrtìaalimnetite «qaelU decritta dal Barattiari , nelh'Vfnale V argina
finistro di Primaro non fu soltanto minacciato , ma fu rotto , r sm in-

tellato con esterminio totale del Polesioa di S. Gioi^io, e delle valli

dì Goauoobio {a) . La quii atorie a me «afviralilioao mm «olaaieot*

(') Veg^usi il memoriale rafioiiata drilc cittn, tme, e ra^r -H.i di-ll i Ruma^na,
stampato in Firenze pre««o il Wnùplii! 1' amio 176?. png. XMH., >iXIV.

(a) BarrtTtipri . Arr-nitPttnr.i <rjiripii' , Pyr. II.. V. p i:;, i rj 1 , i> j ' i /i t'ì-

eeUue^che stguì fU ami pattati tdl'o d' Argtitta , tper ia fuale correva l s^u^
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INU dMìm qnMft mb KeluIoM, m» iMit» ptà/per.eoiietQdore,

die essendo stnti i pericoli , e mali ile' secoli passiti tanto più fre-

quenti i p lacrimevoli de' daoai presenti , i quali abusiv^mieute, Uiqai*'-

ti danmt «9a» fNMiniMnIe periooU ordinari , « oooiDiii» ewl •un»

fiù
da comportarsi con par-ienza, che da rinuiover^i, con esporre le

roviocie a danni maggiori. E cito uuu avendo i nostri anteuati pp^
loto provvedere a desolazioni Uoto maggiori , a noi non convenga (l|

furio, eMendoflx reab il male atsai ^nu tollerabile» ed il rìmedip pì&
difficile di prima. Il Polesine di S. Giorgio, e le valli di Gumaco^o
SODO in un cimento molto minore, che non risentono tutte Je pwoi*

vincie di* Italia intetwoate da' fiumi ben |;aacdati , ed arginati

.

. XIÌIk 11 . ehe può ' provarn primienmeote «ol namero delle rotte

seminile ])er esempio nel Po grande, nell'Arno, nel Senliio, clie son

fiumi ben areioati , e custoditi , le quali , se vogliauo paragonarsi

•Un rotle dell* argine di Prìmaro , si tmveranno di un numero molto
maggiore . Il die prova, che il danno, e pericolo di quest'argine è
minore del pericolo comune a tutti i parsi i più , e meglio difesi

dalle «riginature. Secondariamente, pvò diinustrarti colla prova éfiUim

vincentissima delT espansioni laterali del Po di Primati). Poiché es-

sendo vastissima la sezione di tali acque , che si allargano allo destra

'dove per un .-ilveo di un miglio , dove <li due , dove di quattro, dove
£ Mite (i), la Iqro fi»rx^« Ja lero altezta, ì loro urti sono infinità-

nenie minori , dite non acttada ne* fiumi ineanalati, ed arginati de
•mbe le parti E siccome quanto la {liena è magpiore , tantu è m*g-
gìore la »ua esp-rnsione per terreni piauecgianti » coti la difesa deU' «v*

gine di Prìmaro riescirà tanto meno perioolen y O <anto piò ficate,
che non è ne' fiumi repolnti d' Italia , e che non sarehlie il nuovo
fiume, le cui rotte certissimamente sarebbono assai più frequenti.

valli di Comacchìo , per la gran caduta dal fondo dell' alvn> del fiunu m
quello della ralle , era si terrìftile di vetoeità, cht kit»gnò,tke vltnì alla sp$t0
m più dìrcine dì migliaia di tcudì , vi ammrtjàt'metm le HMwàkm» ddT «iti-

tito grande 'dtir Enùutntuùm» Bm^A te.

. (>) Voggui ii %ig. Gabriello HaafsBdì nél sn^ Tote alla png. 5. , e 6. , il qu»-
le pone l'cìpaiiMMii di PfiiMirOi «orna apfteaso. Fra lo «bocco del Cavo B«no-
dettino , e quello dello Zanìolo (che è noa 1nn{;h-!ua di poco meno di dieci
miglia ) fi ililntii in iiiialclif luogo sino ;i una dittonza ma^rgiure di s-i mii;lii

dal Po medesimo, \\n il Zuiiitdo, e il Corecchio è giunta a eatendersi l'inoiidi)-

zioiie (ino a un miglio, e mozzo di se^ tQoaseUee, cke vuol dire ia disunm
anrlie qui di iei migli.» d.il Trimaro. • ;< •

. •»; '\
\

Dal Z.iiiiiilo ."il Siiiti riju I' iiiunditzione h piuma a coprire ^Sai Ì|Manuaenie
tutto quel vasto recinto tra il Po, e rargins del Santerno. '

'

..FraJojsbeiKe del 'Seatersio, ed il Censi della V^U., l'aspaDaiao» del Primaro
a aifivata quasi a Pasicnano , che è une distanu di quasi 7. Biglia dal Priai*>
te, e ji è «sMsa ina sìUa via detta del Passetta ee.

'



' XIV. La iteila Terltìt'tMtt^sùeariU da' doeamenti pin aateoffoi

TCtatÌ¥t ali* alveo ilì Primaro, il quale non si va riempiendo, corno

i mono pntiM avasaano aenza alcuna miiani , ma etto ai UMOtUrnef

l>eniNÌmo oMttitt«»^, «oó» ^h-ammtvnttA eoi rapporto delle atttielie

tezìoui colle moderne (i}. E qitnn(lo ancora tali sezionr ci mancats»-

TO » non è ooia eTÌdeauttima , che tpagliando qaati tutti i torreoti

nelle valli adtaeoB^, eomo le èarte cUmoetrano, etti vengono ivi a
depositare le lor torbidezze , e rhe entrando poi le loro acqtie quasi

filtrate nel Po di Pnmaro ,
pos&aitu mai esa«r valevoli a riempir-

ne il ano' fondo? Noo è ma cenissima, che nna ai gran niatm
d' acquo purgate attravereo alte valii» abbia piuttosto facoltà di pro-

fbndare f e tenere coti profondato 1' alveo di Prioiaro, correndovi

yer lo apazio di veoti , e treuta giorni per volta oon «^ni pienessa P

Non aareMM jàk ooù T alveo <Ìel nuovo fiume» il qttk diveneb»
Ite vn rleettacolo di tntte lo maieiìe ttraaeìnate da tanti , è si tor-

bidi influenti, che ora bsciano ne' padiill lu loro torhi.leaae. Dalle

«udì eoso conoludei^o , obe T alveo di Primaro , il ^uale nregetta-
£ aMMndebeie*, ala V alveo il più profondo , •l'alvee il più eapur-

£rito, l'alveo il più costante di qualunque altro possibile per n>ode-

rare l'altezxa delle piet>e, e per mantenere oflìcrose le foci di tanti

•coli , ebe vi OB|ntano da tUM oempagna vastissima, e fertiliaaiiBB

.

XV. Re«ta ora a sciogliere un problema, die a prima vista sem-
bra agevolissimo , ma che esaminando co' giusti elementi , trovasi as-

ani Budageviale, oioè te r argine sinistro di Primaro sia niù sicuro

«dio auto preaente» e in quello dei nuovo fiune. Gli elementi di
tal problema sono, i. Che il nuero finne anolie tialla Itnea superìo*
resi accosta uutabllmcnle al Po di Primaro, in nrolti punti bassi

dell» campagna, a. Che le rotta del nuovo fiume arginato da ambe
le parti aannno pan frequenti at per la dopnia argìnatota » che . per
la maggiore altezza delle acque incassate, eii incamiaTate . i. Che la

quantità dell'acque, che passa presentemente per Primaro, e che
viene dal placido trabocco delle valli, sarà forte tnddupla, o anttri-

pia, che non sarà nel ca?o dell' inalveazione generale. 4. Che l'al-

veo del nuovo fiume sarà più elevate, che non è l'alveo di Primaro
ne' punti analoghi . Da*^ quali dati rUéva^ » obe i» qualunque rotta

delT argino sinistro del nuovo fiume t aarà qnaii irre^arabil» la sor-

znontyione , e la rotta dell*' argine dì Primaro. Poiché le acque tra-

vasate da quetta rotta saranno più copiose , saranno più rittrette tra

il Primaro» e il anovo fiume, e finalmente toenderaino da un'altea-

sa maggiore , ohe ntn è uMervenH» in* ora. Onde è viailiilfr» èhm

(1) Teggati U tif. «aUfiallellaaM ntl tao T«ta aUa |ag. 95. 96^ 3z«
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•ormonfemuiA ad altezza maggiore di tntto le paiaate . Pare adna-

«iviatìmo il paradosso , che più iaoilmeute , e più «pesto sodo €•

sposte a pericolo le valli di Comacdiio , ed il Polesine ai S. Giorgio

nel caso del nuovo iiume, che non sono state sino al lompo pre-
•ente.

XVI. lo non vi ho af^gianta ia questi 'iwtiMli 4oinniersi«ne del-

la città di Ferrara, della quale aneritoono i due professori ^cfae is-

sa medesima in tempo di piene soggiace ad mi pi ricolo imminente
d* inondazione {s^.. Da quali r^gìttoi • #0 riscontri aia auto rilevata

mieato gran perìcolo io non so «ompreoderio . So, olia la '<nttà

Ferrara è distante miglia 17 j Ferraresi dalla gronda delle valli di

Co^oohio . , che tutto il terreno compreso io questo spazio too*
la «olle «alli., «omo i molti jooli Jo .dimostrano. So, 000 le valli

comunicano col mare per 1' airipio ramile di MigUavacca , e per il

canale più stretto fd impedito di Beli' Occhio. Onde, data una qua-

Inoqne rottnra deirarig;ine di/Krimeto, le acquo triTmte «igoofìeran-

ao giù per le valli., e produrranno ana fortissima corrente ne' due
Emissarj , per iscaricarsi nel mare. Ma olie tali acque abbiano a sor-

montare tutto il terreno di miglia 17 , e clic aldiiano a giugnere al

principio di tanti scoli, io Jien ao agevoimentcì iinmaginannelo. Mol-
to meno ai io figurare , clie tal gonnetn aUùa a rapecare gli argini

del Po di Volano.» dietro a' quali Ferrara è collocata, e sopra dtì*

^oali hanno ad elevarsi tali acque ^r bagnar questa città , clie ^^u*

ro vvolsi esposta • pericolo imminente,. Sarà int f|nalche imio eqmvo*
COyJuà .im v«n» ,enNkr,.iDÌo. Ua-iaafc' èi, w.ìmii iiiì .i»I!(oiiSOl.

.ART.icoX.o m ... ;

Sa sussista, ed in qua! grado il,pericolo, « Ù danno diJutH
gU.aUn.tvrmi iUM'.lttiee.m» àP.Jdrìatim,.

XVTT. Tutti ; terreni compresi tra il corso del fiume IJice sino
air Adriatico « non solamente .non soffroito danni maggiorì di pEÌnia «
ma in qualube parte hanso meatito., « .anó lentameoto ritentando
il benefizio delle naturali colmate. Questo è vero a confessione anco-
ra d«' due Protessori , che asserincono il ristritì^i/nento delie valU^
idw lUtr» aon «ipifioa, che il bonitìcamento di qnaloho lor ponto-
ne . E vero per i fstti contestali dalle nuove carte . e dall ocula-

re ispezione. alveo vecchio dell' IJice , eil una non disprezzabile

(i^ Fafùia TJU. veia. &
:
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juperficìe di campagna , che era soggetta alle acque trarasate da qne-
stu tiume , ora ó ridotta a campi arativi, e aeminatÌTi. Lo stesso

dicaci de' bonificamenti del Sìllaro-f dellt Quaderna e di altri toriii-

di inilueoti , «he «pagliando libenmente' per le valli » vuuo lìiool-

mandole , e rialcanaole

.

XVUI. Nè vnle il (lire, che queste stesse colmate ristringendo l'e-

•paasioni del Primaro, reodano più aite» e pericolose le piene in
Tapporto ali* argine ainìstro di questo fiume . Poicliè reati aneof tante
vastità a- tali espansioni , come il ?if:. C.ìlt!)rielle Manfredi espone nel

•no Veto (t)( che per molti, e molti secoli non vi è minimo peri-

Colo, che rengustia della sezione divenga pericolosa. E quando in
qualche pnnto diventasse tale dopo il giro di più secoli, il suo ri-

medio nuQ Sarebbe di scoQvolgttre tatto il sistema delle acque Bolo-

gnesi , ma di diieUra artifioiuioente nna tale ecrettene oo* meni
soliti delP arte

.

XIX. Mollo meno ci convince 1' argomento preso dalle piene del

>?^? > *~^'^\» *7!^9 > 'Ielle q»ali si asserisce, me ^ acqua toAidusi'
ma deli* Jdice én(fata nel Po al Traghettjit per una strada htevùsi"

ma ì 'iibhà'ekrttAriénte alterato quel fondò 'd^ Margone 'in su, e €0^

gioóató maggiore aizamrnto (i) . Poiché ^ essendo a confessione do'

Otte Pré&ssori tanto squarciate le arginature del Cavo Benedettino

j

le ae«}ne dell* Mioe ai saranno allargate , e distese per tutte le vili

,

nelle qu;i1i depositando le più grosse materie, non possono essere

entrate in Primnro , se non quasi chiarificate . Non negano i due
ProfessoH^'èlie tali acqtfe prima d* entrare in IMmaro' partsissero «o-

fra la strada del Traghetto , e. sopra i prati inferiori, per poi sca-

ricarsi ili Primaro . Or come sarà mai verisimile , che esse non nvcn*

do depositate lo loro torbidezae nelle vaste praterie , per le quali si

dilatarono, rìdticendosi quaii a stasamento, le abbiano poi |>otuta

abbandonare nell'alveo <u Prìmaró colla forte corrente, che ivi ri-

trovavano ? Come sarà credibile » che mescoliniioii le acque deir I-

dice con quelle^ che vengono eliiariticato dal Reno» 9 dajJ'Savepa» e
tfbtrendo quTisi sempre retrograde io rapportò* al l!!a^rò''S0netkttino9

corno tutti gli abitatori riscono . e coinè dirnostratio le materiè

depositate tanto sopra , c}ie sotto a detto Cavo , esse noudijneno poé*

sano per Un superficiale trabobro far giògneVe al Pò tali' malarie »

che la forte ccirr-ntc non sia valevole a convogliare?

XX. Dunque tinchè tale rienipimenio non sia provato colle se/ioni

antiche, e moderne autenticate, n^fli atti delle ^^rii^le , noi sarr^mo

fondati a taefperio, td a negare "ì^ oonsé^ensa tutter le iilaaioni .

(1) Pagina 6,6» (jt) Fagtoa IZ.' ven. a^. darPanie,
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die si tppoggbae a A vaeiflante fpMriean. Neglieremo i maggiori

Fericoli delle parti sùperiori al Traghetto. Negheremo i timori del

desine di S. Giorgio, il quale trovandoti loolti piedi più basso»

ohe non sono i terreni palustri del Bolognese, e deiU Romagm, pu-
re ha la fortuna di UMro uborato» viuto» e eoli» con ogni nunie»
ra di coltura .

XXL Ma qiianJo fosse seguito, e segaitte in £itti contro ogni ap*

parenza V alzamento dell'alveo di Primaro verso il Traghetto» il ri*

paro a questo male , o immaginario , o vero » non h ai capovoltare

tutti i humi di queste provincia , mi è solo di rimetter V Ilice nel-

lo stesso alveo, per cui scorreva inuanzk air operazione del Cavo
B«M«1ettiD0. Questa dÌTenione è vtt artieolo a parte, che spetta ai

signori Bolognesi, e Ferraresi. La Roinagn.) non è stata quella » ohe
ha tòrmato il Cavo Booedettino . Non è stata quella , che a divertito

1* Idico dsir antioo suo Ietto • Non è stata quella, che hn costrui-

ta I.i c})iu«;i dell' Mine rovinata alle prime piene. E<ià non è finil-

znente quella, che ritr<ie il frutto da' terreni abhan.luudii dall' Miots.

Perchè dunque inquietare quest* tranqntiissiina provincia , affatto se-

parata da* punti in questione, e eh» non ò stila m4Ì pirtecipe di

fue* consigli» che baouo prodotte le rovine di queste valli?

ARTICOLO IV.

QmM/O sia grande il clarino delle valli del Poggio , i^f tialberga ^
e Barigelia ; guai sia la vera loro cagione , la quale

non ha vtnm rafpwi» al mUma

XXn. Quanto sono isussistenti i danni».e perìooU di tntte le al*

tre pncti di questo sistema IJrometrioo , altrettanto.soa certi , ^ravi

,

e rovinosi i mali , e pericoli del circondario delle valli del Po,.^$io »

Malaibergo , e Barigella . Non occorre confondere il male , e danne
|;enerale » col. mal topHio , e panàoolare di un tal otroondario « per
tnièf^re un riparo generale , de va danno partieothre , da nn danno
•fiatto separato dal j^eneralo sistelna

.

XXIII. L'epoca di questo immenso esterminio è la medesima» ohe
^'irflla del celebre Oevo B^;nedettino . Poiché essendo assai stentato
1 f!t)i»«ano di qu»»«f'» villi, il loro ilmcarico diveniva ,\<i<\\ Iinio , o

I
lercio la loro fsp.insmrit^ rit-si iva incomoiiissima alle gronde delle val-

i. Fu dunquit benissimo' pensato di (ormare un canale maestro, il

quflie pi;;liaudo Xa aequ>f delle valli, colla sua lMrp;lie/z», e profondità

De agevolasse il discarico. Un tal di«rarico sarchile staio oerumente
nasiere» te le ftijsiaatuce del Caro fwMuo rimoite piò oèuuteati.
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le quali non essendo state tali odia valle di GaiHlaezut>}o, cooMnoiò

a TCixiersi inoperosa 1' azione dell* emianrio . Ma a me pare, che
anando altri aixidenti non fossero inter%'enuti , V emissario , benché
Uqnanto difettoso , non avrehbe lasciato di produrre un cAetto sea-

•Utile -^er 'A più copioso scoto delle valli. La fatalità di tale operA»

Bìone fa il fiume Idioe, il qvale volle divertini dall' aotioo «ho Got-

to , per liberare i <Cef««ni «ottopotti aUe ane eapanaion-
XXIV. Era facile a predirne le conseguenze. Questo torrente veoh*

va ad aecofoiare notaliUmeBte iL-auo co««Os<ed. acquistando una nuo-
ve, ed iilaigne etdate nd oeve Benedetliiio , «devee. tnedoarvi le nui>

terie più p-osse , e pesanU per interdirlo. Fu pensato a tal pericolo,

e fu credito di rimediarvi eoa una èhinsa, la quale aUe prime piene

restò lacerata , e distratte roenza che mai siasi pensato e riedificarla.

Dunque 1' Micc è stato quello , che riempiendo , ed otturando 1' e-

missario ha reso a&sai più scarto , c sLcutato di prima il discarico

delle Talli . Onde non h nuuraTiglia , che queste in vece deir aspetu-
to benefizio , «eoo «tele aomieewe pià «Itameate.» e fià «mpiaaeiH
te-che mai.
XXV. Essendo tale T origine de* ttaoTÌ danni, come tutti confessa-

no, non pare nò nusto, nè^oenvenevole r iavokere in 4{u«stVeflare 1a

Homagna, la quale non ha avuta la «inioM ìaflneam neH* i)|ieradono
menzionata, if rimedio «è . facile . È nelle -mani _de* signori Bulogoesi ,

e Ferraresi. E ristretto a questo circondario} e non ha il minimo
rapporto al geoetele regelarnento -delle aoqae. Sieeeme la diversione
dell' Idic«-è Stata qi>eJla , che ha viziata un' operazione per altro lo-
devole , cosi air Idice solo va rivoltato il pensiero. £ tocca alle due
rvuttde di Botogne» • Femm ti determiaefe, cene, e ner qual mo-

poflsa ridarsi oneroso il.oevo BeuedettìiMi » jpnvwenao fli effetti

troppo funesti dèli Idìce^

XXVI. E quantunque a me non appartenga il suggerire sa queste
articolo verno consifUo} pure per iiu vedere, ohe ul riduaione è la

|M '&eile «pensose -in rapporto • tante eltre nala^eeelitaioe , «Im
vengono avanzate

, dirò, ehe tee «ODO i-putìli* «Ile pOSSOn «ttder»
sotto r esame Jn ques^tiooe .

Il -primo , se convenga di rimettere le cose -pFCCisameote « eoOM
stavano prima del Cavo Benedettino . Poiehè essendo alIorn tanto mi^
uore r espansione delle valli , verrà cosi a riguadagnarsi il vasto te^
reno ^erdute negli anni trasooiri.'V<enè a fennar«i il. oefM velooÌBsi-

ino di^aeeto- male. Potrebbe ancora eoo qualche diligerne naggiom
•oniministr»rn alle sralli un «respiro mattiore di prima.

XXVII. Il secomlo progetto sareldìe divertir l' Idioe dal Cavo Jìeno-

dettino, espurgando , e -noavando un ule emisaarìo fino a -quei punti
•* quali è perromita Ja Mieria ddTIdioe. Isa dimlMi dell*Idio«
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potre1)l»e esegnìrsi per modo , ohe senza ' sacrificare fatto fptel terre-

no , che è stato già reso sementabile, posoano le sue actjue £irst

E'agoere chianficate al Priouro* In-queato progetto t« valli ntm so-

meate abbatserebbono La Uro aoane allo stesso livello antenon al-

l' epoca del cavo, ma esiandio molto ài più , discooprendo m gn»
oirooodàrio a benefìzio de* possessori -

XXVIil. n terzo progetto farebbe di laaeiare V Idiee ooow aift di
pveaente» e di cavare nna ipeóe di oontrafioNO nella' perle eppoate
air Ilìice , il quale intestando superiormente, ed inferìcniieoto Ool oa-
TO Btiuedettioo ne* punti dove giangono le torbidexee delP Id'ioe » 9
feMando> ben. diviao odi* argìnatara delP tXwwt. lasciato a questo tor-

rente, venjja a correr parallelo all'alveo presente. Così simitmento

le acque palustri restìtàirebben» tutto il terreno occupato dall'epoca

del cave, ed inoltre ne abbandonerebbono quel tanto di più-, Cm* à
propornbnato alla maggiore officiosità dell' enussarìo

.

jtXSti. E cosa certissima, che ciasoono di questi tre progetti è e-
seguibile col oonseotimeato delle due Legazioni . Ma è- cosa malage-

Toie a dire senza luoghi aooeiai , e nusnre,. qual de* tre aia il oiik

Tantaggìcso , avuto lìgaardo agli.o&td,. alla apeia , ed-a* metodi del-

la cseonziunt: . Dunque essendo OBOato ìt- iode del male , esseudo fa-

Cile, e naoltipUce il rimedio » eiaendo^ esac tutto riposto nelle mani<,

«d- arbiuio dello due Le§aMoai Botogoese, e Fenanae , io too pertaa^
so, che Sua Smtità uon consentirà, mai cho una terza provincia se*

parAta siTatto da^ conluii de' danni ablna a sacriiiuave i suoi terreni

1 più lucrosi alla Camera Apostolica ^ e 0i& soltanto perchè lo dm
Mgasioai non rea4aiio d'accordo no* rigali ppoponioaali aliar vm r *
dimostrata origino dello* oaovo- ioondasiooi . I guai ohe Togliono iiip

trodurai nel general sistema sono stati smentiti colle prove di fatto,

e dì ragione. Quelli che realment» satiitone, e che aumentano, ra-
pidamente, seno droonAitì»^ • rìstfòtti allo aolii valli del Poggio , da
Malalbergo , e della Bnrigella . Dunque ogni diritto , ed ogut regola
di ragione esige , che mettendo da parte le generali inalveazioni , e i

mogetti vasti , e rovinosi nelle quali vorrebbono- strascinarsi a gran
forza tutte tre le Leguzioni , le due Legazioni di Bologna, e Ferrara ri-

parino a' daool nella vera origlae loro» e oo' territori che loro ap«-
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PARTE SECONDA
HIUA KVOVA DIFEdA , jOBB fl J}t7E PROFFSSOni FANNO DELLA X.mBA

8UP£KU«S , U ftOAIi rOBZA £LLA ABBIA JPER «08TBMEIU.A

. ^ ARTICOLO X.

La Ihua mperhre Ì eonirmrim^ veti di fiA MmàmmùM vùStaioH,
Me decisioni drlìa Sacra Congreunzione delle acqut^

alle perizie , prima del ùuglieiniini j e poi
M JBust4ukio itàitfìrtdi.

XXX. La difeia moderna della linea saperiore rìstrijniffsi -«diamente

a tre articoli , de* quali sarà ragionato a (urte ne* luoghi opportuni
;

cioè «Ila suffideasa della «aduta , «Ila bontà del terreno , alle^
nenaloni giuatificate dell*.alveo. Ma voler difendere completameli-

te ona tal liuca , conveniva riandare tutti i voti, decisioni, ed auto-

rità d* insigni «crittori) per riniondere alle jnoltÌB«ime altra -diffloal-

esse Taeehìadonsi. Non è' ehi non sappia , «he le -tmeoia

delle linee superiori non è tin nuovo concetto de' tempi nostri . Ma
ne fu nios«u in primo luo^o il.pensiero dal p. Spernazzati , in una
sua Scrittura n Clemente Vili, sul principio del «tcolo |ia«sato (j) .

Fu ripi-odotta da' nignori Ferrare?! nella visita de' due Eiinnentissimi

Dadda , e B.irlierini , il cui celehratissinio voto rileva saggiamente le

immense d'iffiooltà, alla (]u.n!e è so^-^etta. E quantnn<|Be questa linea

tengasi in 'punti più ulti, che JDon faccia la liuea presente » -onde jptr

q-neata parte venga a tagliare ì torrenti ilei Bolognese , e della Roma- •

glia, incontrando le ghiaie ^»iù grosse, contiitlociò e-isa i;oii fu ripro-

'vatajKT questa sola difficolta ( la quale dimostrerò comune colia li*

•tira presente ) ma per le altre seguenti , ehe meritavano nne partH
odare considerazione de' due prof-^ssori .

XXXI. Pciraieramente , perché auesto progetto porta 1' obbligo di

tener ristrette tra argini le acque di tanti torrentì} «odo troppo chia-

ra ed evidente sarebbe l'impossibilità dell'impresa, per il perir-olo

certo, che potessero spessissimo restare inondati tutti i paesi adia-

centi a tal linea.; mentre le TOtto earebbooo tanto maggiori , quanto-
che verrebbono cagionate da un corpo di tant' acque unite ìnaienOf
ed U dispendio per evitarle sarebbe continuo , e grande

.

Secondariamente^ perchè a senso de' due Eminentisstmi merita tnt«

ta le rifleiaione 4|nel pregiudiiioj « tervitù^ e cui sardiboao «oggetti

(i) Vedasi nel Tomo IX. di ^nesu Baeeoka .
*
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fnttl i terreni ora ti fertili , e bnoni adiacenti al nnova fiume, men-
tre non potn»bbone aoolare le loro acque oon quella libmèy « felicii-

-tk # ohé mim fodono , per la natura vantaggìoM del sita> ma devreb>
Jbono restar loggetti • lanlùocarti per ohiaTiobe di apnrat » ov ae>

rarei secondo V altattKà '»lJMfMÙii- 4eU« woifm, dw ;coiiMiew; per
r alveo oomune . .

In tene luogo , perobè- non è piccola le Affiooltir'di potare «eoo*i^

modare air atiilatnento di questo nuovo alveo lo sboccu de' lorrenti,

che s'intersecheranno. -Poiché «ecoodo la situaziono, de' paesi,' ohe
Jbègoaody'Mdaiido'eNiwon magi^ìore, e nióorh "elevélltea ^'W qiiaai

impossibile a credere , dio possono incontrarsi col piano del loro fon*

do in quello , ohe a tutti insieme ha deMioiito questa^ linea oolla aoA
cadente. Onde trovandoti alciiiiti 4li OMÌ più alti , ed alcnoi pìA 'hà»m

si , sarà ciascheduno necessitato ad accomodare la pro(n-ia natura a*

precetti dell'arte, che potrebbe forse facilmente restar delusa, opu-
s« «epMU 0^ risentimenti 'tvbpp» pn^udiciali , • «ebó&Ui m^ ào'
^rtn» provarne gli effetti. ' r.. .

•

• Id quarto luogo, perchè variando le cadenti de* torrenti, <^e
glìono inalvearsi , converrebbe provvedere al bisogno de* mulini , ed
ftlftct edifici , olw a' incontrano ne* ponti auperiori , ed inferiori ; o
mamindo le «eque «he voglloDO intradnrti nell'alveo comnno, oon*
wA indennizzare i posseMori, « pTOTTedon 4NMI altri Compensi al

Uaogoo degli abitanti.

l'E fisalnente ci «paventa la conaitleninoiie della spera, che ti con*
corda dover essere ai milioni , dovendosi fare un fiume nuovo di mi«
glia 47- (quanto era nella linea del 1693. ) dovendosi a tal eiletto

comprare una quantità di terreni fruttiferi, dovendosi edificare tanto
Abbriche di mulini , e di ponti , per la comunicazione de* popoli^ 0
fare un gran numero di operazioni dispendiose . "

'

XXXIi. Queste cinque difficoltà ( oltre a quella delle ghiùe ) le

quali ho rìportataf ^nati colle «teaie parole de* due Eminentissimi

,

•asflifltooo in tutto il ì&n vigo^ nella lìnea presente ; e la quinta

,

come dimostrerò , è più valevole assai nel moderno progetto , che
non ò stata giammai, e pure nel parere de* due professori si tiene

nn perfèttiarànio tflendo (ntomè alle mededme , le quali par cbo me-
ritassero la prima consideraiione per la «apienaa» « credito de* dna
£minentifsimi visitatori . -

'

XXXffi. Oltre dia Unea del tSgS , nn* altra detta por tuperioré
ne fu proposta nella visita Riviera, l'anno 1716. dal Corradi mate-
matico dei Serenissimo Duca di Modena . La jproposizione fu inserita

negli. atti il dì 16 Ottobre, e leggesi nella detta visita a carte 14S.

della stampa. E fu riprovata in due Scritture, presentate da' sipno-'

ri BologQusx . La prima del signor Eustachio MaufretU , 0 intitolau :
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JRtplica de' Bolognesi ad alcune considerazioni de' signori Ferraresi,

mitre volte dm •tti dedotte ec. sUmpsta m Roma 1' anno 171 7. La st.

«onda dell' avvocato Ascevolini, e dello stesso Manfr«dL col titolo:

BisfOtta al progetto accennuto nel Memorialé di Replica, presentata»,

•tunpata 1 anno it-iB. oelle scritture pceiectate per la nuova 1^

diflnn di quella caasa. Il decreto della Sacra Congregaaioofl eman^
to sa questa causa altra non fk^ che giustificar»- 1«. $irtÌMÌme«.«d in-

superabili difficoltà mosse contro, a tal linett ^:*WliipailbM6ttt».dia

lupocluniini» paci nella scienaa dalle ac«iufr.

XXXnr. Alla wooada linea il Ganadi «ggiaose U ten»B«F«ti» liu

Irò intitolato : Effetiù (hmnosi ca. all' Art. Vili. pag. 1 19 , e segneiv

ti. Di questa linea, pure lù eoinprovaia 1' insussistenza dal tic. £a«.

alàebiò< IbAfinadi nelui anai Scrittura intitolata: Compendio, rd JBu^

Me, la quale i inserita nella Raccolta Fiorentina Tom. V. Olire alle

|irpve comparative addotte da questo scrittore , couirontando. tal lif

Ma Mn quella del Po, pMSOOO> «owolursi ancora le assolute éàOm
png. 236. fino alla fine } ed in esse si vedrà.» die la questione pre-

sente coincide oolle passate, e ohe altora^ni addotte contro uii li.

see superiori non è stato giammai concindcntemente risposto

.

XXXy..La mente del Corradi, feoondissima di linee superion , oU
afla terza ptrtorf aneoni Ife qtmta linea da lai teniita. ne* punti

più ba?si della campagna, e difesa ne' congreisi di Faenza sotto l'E-

minentissimo Piazza . L' esito di questa linea fu che V Autore me*
dessmi» «A CMgreaeor del. aS:. Geuiai» i'f*6. fii ooitretto ad aUiando-
Darla , conressando , ohe non può trovarsi nè arte , nò esempio per po*
ter can4urre un' impresa sì vasta, ad uni esito , non dico sicuro , ma
tkepjMM probabile. Ora si sappia , ohe la linea superiore riprodotta

Siodanianiente , ia più punti coincide con nli^m» delle linee

CSonadt, in altri resta a quelle superiore, ed in altri inferiore.

La' tene Ihiea interseca la linea superioira moderna al torrente IJi>

ce , dove essa linea 1^ incontra , l' interaaca presso alla valle della

Coria ; combina proiiimiineiite cella medesima dall' an^lo , che ià la

Quaderna a Levante, per un tutto di quasi due miglia.

. La gnarta linea iateieeca la pfeeente Unoa sup^rìAC».,. fra il canale -

di MedieiBa-, ed il.Metetetlo, e Mon» molla ftoMÌma a quella dei
àani(>rno all' osteria dol llon» fina alla. oliia.viim anova eetta «di' «eiie*

ria della Pianta*

n primo fan»- delle Knea. superioiv modòia» dalla dimtfwio deT
Beno RÌn& tir IdìoeytSMta inftrior» aUa tem.. lineai^ 0. nijBàoto
la quarta.

Il eeeondOi mmo dall' Idice fiik pMHaallo valKi della QnU^h wsk.

perìore a tutte du« le dette linee

.

li terzo ramo dalle t4ìì delia Corla^fìno.pressa al MenateUo coffllonfe.
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prMrinanente per <lM<iidgBft»«ollft tara» liaea 'y'tfl è

re alla quarta .

U quarto ramo dal Menatello al Santerno all' osteria del Moro rer
«U inferiore a tutte due le lìnee suddette.

ìì •quiato ramo dall' osteria del Moro fin presso alla chiesn Nnova
lotto r osteda della Piaata , è inferiore alla iiuea terza, e superiore
alla quwta.

Il aesto nm» dalla ohieaa j^neva al iiian».riaiaae •ìnfiutiera «Ib
tersa , ed alla quarta delle fiaee aooemiate

.

La circostanza .primaria « nella quale discorda la linea moderna dal-

le linee del Corradi, ooosiate oell* ultimo tronco, per il quale il

Corradi aoe§1ieva H Lémone , per lawsiare tutto' V alveo . di Primaro
al libero scolo di tutte le vaHi . Laddove a* moderni è piuttosto pia-

ciuto di prevalersi del più basso tronco di Primaro , il quale noa
laaoerebbe di rigurgitare le aoquo delle piene , e le «ue materie <no*,

punti Miperiori del moieBimo con non .jMCcolo danno delle valli.

XXXVl. Ora se si coasideri , che 1* andamento del terreno uou à

variato , ohe il tirare an poco più in tu, o più in giù una -linea noa
k & •mnlar di natura, die Je modenio livelifMieni tendono pintUMt»
a dimianire, ohe ad annientar le vendenae , «he le le^ deUli gravi^

tà, e delle resistenze dal 1693. al 1764. non sono alterate, e che 1

profeNori del ibqò , tra' quali vi era il Cu^Lielmini , e del 1746, tra*

quali vi era il Manfredi , non sono da dispreaaaiai , ooacluderenio ob»
u presente linea superiore, benché vestita un poco più alla moda,
•ia non men dannabile di quelle , che con si solenni voti , decreti

ed autorità., aeno «tate riprovato -M§li anni rtrascorsi^

Gbe dirò ioi che iineata linea aocomodata alla 'moda, tal quale à
pineiilto a'-anei ftntori di modificarla, «d ornarla, è stata per più
mesi paragonata colla fuccìa del luogo, e riportata agli atti tulli ael«

la presente visita., e delle sassate da quel medesimo ^roléssore, oh^
piacque di traaoegHere all'Eaiìiieotissiine visitwtm , come informa-,
tore deir animo suo , come direttore delle tante ftperazioni lodevol-

mente eseguite , come vero giudice sperimentito , ed imparziale de-
' (Knrtieeli più diffiefli idiatr^arlaP il qiule -colla ana longa-iperienza,'
e con maturatissimo esame 1' ba riprovata solennemente, e più che
5|ualunque . altra linea modernamente inventata p le non ìnteudo di

are alcun paragone del merito , e della dottrina , ma non credo di

•fiendore neainno, se -avaBao «iò ohe tiuto il mondo aa« cioè che ia
Toseana è lunghissima ia speriensa di «|uesto professore nelle perin»
de' fiumi ; e che e^li ha assistito indifessariipnte a tutte le misure^
visite, e sessioni latte per due anni continui sulla fiiocia del luogo.*

e. anll* andamento, 0 proprietà di tanti .tMieiiti., ohe 'Voi^Iiono 'inai-

mnLi Oofto la aua autocità aaskjè aionto iodifieraDtv^ u «ap^oct»
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•Ha linea snpeiiore » la qnale resta riprovata ia taUd k ine (ùroo-
•tanaé. '

ARTICOLO II.

Le cadenti impostate a S. Alberto da' due professori , ton contra-

rie all' autorità 'del p. Castelli , di rrtonsignor Corsini , de' due Erni-

nentissimi visitatori del 1693, dell' Eininentissimo visitatore del 1726,
• di tutti i più insigni Scrittori fino alla causa presente . Danni che

mueono, te t' impo$t€use il prinitipi* delle cadenti , secondo la mtw
( riaunmtiea. So vi *im tagiene per rijòrmarla* -

XXXVII. Id rapporto ti principio delle eiitenti , ohe i dne profes-

fori tacitamente impostano a S. Alberto, ?pguf>n<!o cortesemente gli

Autori della linea superiore , altro non mi occorrerà , che di ripetere ,

quanto nella mia tene Memoria ho rappresentato contro la liaea^dì

Primaro , con questo solo divario , che lo sbalzo di questa linea por-

ta la prima cadente air insù miglia 13, laddove il salto della linea

nperiore , è più nfòderato di sole sei in fette miglia. Dal che si

scorge, '«fae la diraioanéne dalle miglia la alle 7, noa.paò dietrug-

gere il ditonfline che tì ha rapporto» ma lo diminuitoe in tat modOf
che i terreni arToglierinno con qualche piede di acqua di mrno . A-
duoque nella detu Memoria ho dimostrato , ohe il matematico Ga-
iCelìi impostava il principio Mie eadent! alU fotfe mafittàma. Vég-
gasi il niun. 5.

Che Monsip. Cesare Corsini, nella sua visita del lóiS. lo suppo-

neva alla medesima foce . Veggasi lo stesso numero .

Che i due EiiiincMitìsjimi Oadda , e Barberini, hanno più volle »-

doperato lo stesso princicìpio nel loro voto dei i(>q3, in rapporto al-

. la lìnea di Vohtto allora eiannllatÉ:. Féggasi il nBusere 7^ 4ÒUm
oa Memoria, ' .> m . ' t

^

Che lo stesso iivea'fttri> ìf'Onglìelmim neltte sae peritfe estbite nd
.1692. Come p tò vedersi al riunì. (>.

Che secondo tal principio, il sig. Eustachio Manfredi aveva rego-

ÌSXt i snol crIcòI?'. V'éggasì 'il rùak. della sièsta Mfémortì»," • '

Nella visita del i--iit. sotto 1' Etninctiiissimo Piazza senza contra-

sto dello Rtcìso Corradi, fa ninmesso lo ste^sso principio, computan*
do la prima cadente dal mare, come consta dagli' atti della viriti'* O
i lesili (la me citati !>ono !ei;ittirtri , ed a tali , e tante autorità vi vno-

le lina risposta . O in essi vi è qualche equivoco , e questo coavie*

ne <rniio'<traririelo .

XXXVIH. Oltre all' autorità, io ho riporutì de' fatti , e delle ra-

gioni . Ho riportate le sperienze contrarie aUa maNima inoderua , It
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quali ci vengono espocfe dal Gaglielmini . Veggasi la nota dì lettera

B , inserita alla pag. 9. delta ima prima Memoria . Ho riportata V ul-

tima peodensa ael Lamone , il qaaU MOoado gli atti della presenta

Tinta , nelle ane nttime miglia conterrà una' oooaiderabìl caduta . Veg'
gasi il ^ff inoriah ragion, p. Vili.

Queata caduta è un fatto , ohe prova insossisteate la masaima mo-
derna di ritinre per molte miglia ali* ìosù il principio delle cadenti,

come appunt» pretendevano pTi lasertori della linea di Volano , che
non iurono attesi. un tal latto non può amentirsi} cbe con fatti

«ootrar), i qnali non vi tono; e se mai tì fitMCiO, non «ervirebbo-

no, perchè lascerebbooo tempre un equivoco ralla mataima fonda*
mentale , la quale almeno non potrebbe ricoooaoerai come GeturaU.
XXXIX. Le dimenaioni del Po di Prìmaro addotte dal sig. Cabbri-

elie Manfredi, tono atate da me oonluute còlla ragione eyidentitai-

Bift , che nn finme di acque qoaai chiarificate, non pnò aervir di mo-
dello, per V inalveazione di tanti torrenti torbidissimi incanalati fi-

no al mare. Il profilo del Tevere atampato nel 1746, somministra

B«U* nltimo tronco tali , e tante irregobrità , che niaoa prova pn6
addursi nò in favore, nè in contrario alla masiiima in questione (1).

Ma te in vece del fondo voglia piuttosto attendersi V aii iainento del-

le aoqOO migve nelle ultime cinque miglia, il qual viene in ocrtO

modo a fannagliare tutte le inegualità dell' alveo, nleverassi una pen-
denza per il .ramo d* Ostia di once 4- P^i* miglio Romano , e pér il

ramo di Fumicino ili once 7. (-) Dil pirapone delle vastissime sezio-

ni del Tevere in piena , con quelle dal Reno potremo arguire , cho
tal pendonsa venw>be ad' aiHneatani' moltiasino , amte rigoardo a*

corpi dell' acque .

XL. Non IDI pare di aver meno conlutate le ragioni , che vc^liono

aneoarai in favore dello spostamento delle oadenti derivate dal flus-

ao, « riflusso del mare . £ le mie cenfataeioni tono inserite nella

mia prima Memoria alla pa^. 9,0 10. Donqne , o sia pel peso del*

r autorità . o sia jier la valiilità de' fatti, o sia per la forza delle ra-

gioni , la maitima moderna cbe aeguitano i due profettori , ba tutta

l'apparente di fiiliitk, é tembra elie quel talto £ migfhi tette tia

alato immaginato da' snoi difensori , per adattare 1' alveo d'^I nuovo

£ame alla giacitura delle campagne, la quale mal ai conia colla rigi-

ila mAstima di tanll viaiiajtori ApòitoUei » e di tanti, e A ralenti

ftofisaabri-.

(1) Nel libr.» iiititolAio delU Cagioni , e de' finudj delle inondazioni dei Tei/e-

re ec. in n<>r|i-i l'anno 174'j. Vc^rgasi la piaaW , • ^filo. «UU* lÌT«UaSÌ«ae fafe>

ta l'anno 1744* dalla Nera lina al mare.

^ (4 CoDMT ai Mfga nel libra ckam alla pag. ai , e laa.
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XLI. QuMt* nltina proposizione è Hgorosamente dioiostviita nella

Bue prima. Memoria alla prop. i. VI. pag..6. 7. 8. In eMa , comò
yab ravvisarsi , ritengo tutta la graduazione delle cadenti della linea

•aperiore , che. acne quelle adottate da' duu prufossori . Accordo T ani-

lamento del tmooo, la posizione dflgli scoli , de* torrenti , delle cani"

Sgne, rappresentata dal profilo. -£ non altra variazione introduco ,

e. quella dì restituire il principio delle cadenti , da $. Alberto alla

Jbce marittima ; e da questo solo spoetaincnlo hi coerente alle vìiiite

ApoiteUche , od alle jnaMiiM de* nu|;lion Serittori » veofo dedncen-.

do la nuora eadetit» -ddla linea aaperioM ood oorretta. Qooete oa-
doote vioiic ad accieoare gli scoli della {naniua, fa sormontare le de-

stinate arginature, accresce, in vece di diminuire l'estensione de*

terreni paluatri ^ incontra malissimo ai Naviglio ili Bologna, e 6»
nalmente a{>|K>rta un disastro notabile alle campagne.le più fruttife-

re. £ si avverta bene, che quando io dico diauistraùit intendo quo*
•U TOM ìa«-tatto il tuo rieor geemettioo. Poiohè dato un profilo di
«HBpBgiM.».qual.-è anello della linea anpeiioM, data la aerie , o xi-

partimeo<o deUe cadenti , ohe io lo aatumo da* dati dèllA lÌMÌa «npo-
riore , dato il principio delle cadenti alla foce marittima , e con uni
Srofouditi di acqua di piedi A, quale lii.aNQciu dal Cuglielmioi,

il Mattfrodli,« éx più tiaitaton %Apo«tolid»iri «UaMwtnJ*. poaiaiono
dell'alveo, e lo altezze di tutti i punti del medasimo.^ Ùk^npfUttB
agli scoli de' piani,. ed agli altri punti d* iosportanza

.

Con tal ligonB è dimostrato : 1. Gbe.il AMao-TeoeUe , che cade imI*
r alveo preseote di Primaro piedi 4, once t , xeata atUa «line» tape*
riore , colla piocqla caduta di piedi i , once 6.

. a. Che la fossa detta di Boonacqnisto , la quale nel profilo della li-

nea aaperìore« jwetendeai «lta<aopra il fondo del nuovo fiume piedi a.

6. 6. resta .Tealmente sotto il. medesimo piedi a. 6, -ofa»,è lo ateaao

che dire , ohe quesu f«»8sa resta accecete «di ^uodi quauto Jieste

per inondare un immenso territorio .

8. Che Io scolo «mporUBtissimo ddio Zaflsolo t.for oni «oela il va-
sto , e fruttifero terreno Imolese , in vece di avere una caduta di

piedi 4, once io, come è 4i presente -nel Pnmaro» so veoe di aver-
ne altrettanu con pootaale «aisara, -ooom J* banao fatta tornare |^
Autori della linea , resta al 'Oontnirio once 9. setto il fondo del noo-
TO fiume., (atta -che sia la riduzione dei prìaciplo delle. cadenti . Bie-

co chn questo territorio ( e lo stesio dico di tanti altri , che possono
ooflsoltarsi oeUa -oùa tavola ) resu aflàtto sommerso per la perdita
di piedi S. oneo "9. di pendensa . "Troppo inngo savdne H «inMlm
tntii i rapporti da me tiiniostrati in questa tavola.

XLII. Dunque è con tutto il ri^or dimostrato.* ohe impoetando
il primo piato ddla -oadeato bob già « 8. Alberto, ma alle ùio%



jnarìttinn; anUt Movfi^délle fftnt» , e sì cospìénevofovità >dft me pià
Tolte citate , la linea superiore , che con si bcgnine apparenze ci ri

vuol presentare * è appasto -quella , ohe sommergerebbe le più ferti-

li carapaglia , con dumo irreparabile di tanti abitatori. A- «faeslo tot»

tilissimo filo è raccomandata la salvezza delle provincie.
Quando tutto il resto andasse banissimo, » quando la natura de>

ludesse i disegni delle nostre carte» solo in questo di abbassare U
jgAmM^ oadMite ali' Adriatioo > questo telo senrirebbe - per ooafertire

• in net TOTiiia.delle provimne. quella linea.,, ohe ti tu aÌTÌMiida.e-Idp

IO. alleggerimento .

XLIIL Menu ancora d' avvertirti , ohe V efiogameato-^ delle basse

«ampagne non è.<|tte]l« lolOy.èhe- nndtu dall* eievesione del fondo;
ma a questa converrà aggiagnervi ancora la nuova , e maggiore ele-

vatone delle acque ; estenuo cosa msnitestissiina , ohe le- acque- in-

neiaete di tanti torrenti ^ si eleveranno di superfioie. ami più, che •

ora non Ginno le acque del Primaro , le quali vengono' qoas* lambao-

«ate stentatamente a traverso a tanti paduli. E non vi può esser nè

nrte » nò regola , per poter, dire qtuota sia .questa nuova altezza. Qae-
uto è bensì sionnieinio , ohe eaM.noa è ioseusibilo, e ohe ai^ioota.

ali* elevazione del fondo « oom^M» la. funaata tragedia di tante peiw

dite. Tralascio lo altre riduzioni esposte nella seconda, terza, e quai-^

ta pco|K>siaioae della mia prima Memoria , alle quali pure vi vorrebi-

lie noe qnalohe riaposta r e soggiungo , che la prima tota oorreiione

,

servirebbe a persoae vcramenta imjpraÌMll> yg^dopoa» Ogpi pendei»
«li queste azzardosi novità.

aLIV. Io ho detto , che la linea ridotta secondo il> vero prìnoipin

delle cadeud s' incontra malissimo eoi Naviglio Bolognese , il coi ionr

do si faceva tornare di piedi 4> once 4- sopra l* alveo -del fiume ,

p^ircbè tal posizione era-appiuito adattata, alla costruzione della botte

sotterranea. Ma om il-Navig^o-^aata un meaao piede aotto Inalveo

del fiume; Onde «e-vnieaae oottrnirri -uo ponte canale , die* reggesse;

e sostenesfie il Reno nnche nelle sue furiose escrescenze, l'alveo del

fiume tornerebbe troppo -basso- a tale intendimento. Ma se )>er con-

tnrio questo fiume volewe sprofondarti- tetto il Naviglio, facendolo

paciare per una botte ,
qtial profonda voras^ine vi vorrebbe per im-

£ostare tal botte alla linea conveniente? Di grazia», nvettiamo cUe tra

i grqssez->ia del lastrico , e de' voltoni, aiauo. destinati piedi 4* ^^-^

sondo r altezza dei Reno ìj^^,ìS.,s6 piedi , vi vonebfae alniuno.r-al»

terza delle luci di piedi i.a. Ajgiangasi^l last«ioe<deI fóndo, erb-

profondità da' iondamenti di piedi lo.^ almeno , ohe in tutto saranno,

pituli 24. Il Naviglio nel punto d* interseoasìone» è profondo in raj>-

porto al terreno in-oni-UMO * ecuivieei di -piedi «nvu iB. Dooqne i^

oew let«yi^ pe» U nMemtBii della bett» le ppofendisk elk ^nelt



4Ss

coDTerrebbe reggere il terreno , sarebbe dì piedi eirca àfi- Chi bf U
mnim* «perienza delle fabbriche, che si coitruiscono nell'acqua

comprenderà V azzardo di tale operasione, la quale .quando fosso

la , servirebbe per atterrire le persone di sperimentato coraggio

.

A |l T I.C O L O III.

Za dimensione delle cadenti accettata da' due professori, non può
fìndarsi su i computi ftUfi. È aoatr^ia ai voto di monsignor Cesare

Cordni, a qudlo d£ 4u€ CanUnaK Dadda, <e Barberini, agU atti

iMld vitit» deH* Eadruntisstrno Piazza , ed al parerò do* ^futori
Bolo^usi, e dello stesso Corradi.

XLV. La presente questione è ben diversa da quella dell' Articolo

precedente. Ivi trattasi del punto, d'onde abbinisi a principiare il

ooaieggio dalle cadenti, e qui ricerchiamo la ^nneosiose, ò grande»
sa di qaeete cadenti ; cioè se V alveo abbia a pendere onoe io , ov>
Tcro la, ovvero 16. per miglio in certi dati punti . Danqne di tali

dimensioni trattando ottimamente ì due professori , hanno pronunzia-
to,, ohe i calcoli, onde osse dedncooM, sienó un puro abuso della
Geometrìa (1), e ohe lolo poMcno 'pigliani come epprotsimationi arf
che lontane , e può aggiungersi lontunissime . Ma nou mi «emhra coe-

rentissimo a tali principi , obe tali regole abbiano a considerarsi co*

me limiti i come mero direaiein deW «eeemSenK. Foioliè *e per Itmitif

e direzioni , s* intendano , misure larghissime da poter errare di pa-
recchi piedi, ciò potrebbe accordarsi, mai limiti, e direzioni , che
posaan* delnderoi di piedi 5, ed andie di 10 , non sono «1 caso nè peir

regolare «n computo, nè per dirigere 1* esecuzione dell' opera. Ora
è flato da me dimostrato (a), che nella portata degli influenti può
errarsi sì enormemente , die nella portata del fiame Savena potrebbe

figliarsi il nomerò 6, ìotom del -ottmeto 11. Nel Siltaro si sta dab-
iosi , M le tne acque «iaoo bene «l]n«tste 'dal nnmero D9S , ovvero

dal 1667. E così discorrendo degli altri infliientì.

. XLV'I. Dunque V aumentare le «adenti computate di once S , o 6.
peP miglio, non oolo non dà P abòondanta della caduta , come 1 pro-
fessori assicurano, ma vi è hioco a dubitare fondatamente, che ta-
le aumento sia minore de' veri limiti del calcolo . E noi questo cal-
colo si fòada per un ptire arUtrio «opra la -velocità depit influenti

,

obe.M'VUole di miglia 5 per ora, mentre i! Reno ne trascorre 7 \.
lo BOn dirò , che tal velocità di miglia 5 non sia dedotta dagli a ai

'

!.! '

. l'I li I i « —T" I «

(1) teg, ZXZn. • '<!•) Nella teaa Mmia pag. UJL

^ ' ' Digitizpd by Cooglg
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€ella tfoUa , trC* «pali non ho mal tr»TaQ| una'Idg ^Mftriwwi't' ^>tfw»

S dna pèttètUM^H? iii0egn«n»i'^N*BiidM»ó dl».^tri ycMMWi «hìmmI
ti allìfr'^ visita U fanno non già di miglia ^^'iiia di miglia ^ { Dirh

iolo die quando ai trovasse negli attii ' idi éaa< «visita, c^a 4in si mn
liilAef& « %»Htinti'JAtll Miteni ioelfia tKMTtal»; ti«lie<IIai^etM Aligli

•IV^ • nelle pendenze, nelP altezza delle piene, tutti nelle loro -Wfc

BàHNaètto -avessero la stessissima velocità di miglia 5* per • Ora , «^uS^

tè Mio -aervitfìAJM .^iMV'^dare una ìsoleone «coeciooe A^ 'f^tl» «della vU
alta ; esaeii^ò'^osa -aflktto incredibile; anzi odiMi-atla '4lte 4e^^ detti

natura , che diflereodo le -circostenze, -che generano la ye1octta-,''eMk

ftondiWietio aia bguale in ciascuno v •$« ^àiique- In "vet^^^ nnglìa 5

,

iaettMi'.4a- velocità tora di inizia' 3 , 0» >di ìi| ed/ oUme ijmb Stté

Coi ti^edesìfWO «rhhrìo , «itisenno oomprendérh , «btf <li fbrfS»U<dt|^M^
fluenti viene a scemare assaissimo, e clie tal dilnililbiofae- )>érfa Utt

Aament<f delle «cadenti sopra le -già computate. ' -' *

Li aml"iprop6si«ione< >b non «tidlÀney Hihb %» Ht'^^lfan») <tdA»pil«( 4i
M/itfté^UyoTtnta degrHnfloenti j^H éétfiAM^K dH'<R)g. Ma-
t6t^téi'^'<iuaìi sono insèfiti tiegli atti ^Hla TÌiìta , 'e se ài R^no sot>

tA'^-MiitalDapni dtaai'la 'pendenca-di once 36 ; secondo gli Adi!oH'|^el|k

Tiiifa supcriore, le pendetize intoiÌolÌ'ldtf*'<dì«^ tMnehi •dMf *ll0%*

£ume verranno, oorae segae^ * * _^ •-
'' '*'' "" •"

- iWcMe dtl iùtoèo fiumi éedòiU 'étt iMMur} àtl Ag. Ma^4ttot^» '

al Reno unito

alla Sainraoggia'
' ella Savona. . .

. lair Idice ....
~, ilUa Centonura

,

I
Quaderna ,

' .OaianA. «Sii*
'Itòi.'. . , . ,

•Al flaniama- • •

Tertan d^grintlu.'
jKMi^ptfsaa «Quella

; .«alBanedi44.o«.

ii :

Usi *—f o6.^ — ^11. ì 1.

1^. »- fe5. 93.

—. «a. 54.

Pendèàxa

once aS. 38.

•0. 00.

afi. 00.A «e.

-PeiùIenKbtilMla'

,IinMa SapeiiflM*

once So. 00.
'•'

' ao 00.

f »

.

4 » 'ivi

tS. M>.

!to.'00.'""'

.7.1 :.<.

PaHa qual tavolaWseono potrà argoniertnettlie' quegli steait'tfod^

Initr, tuttoché mancanti neir inchiesta presente, quando siano rego-

ktà oogk elementi ioaehti nella vìsita, aomministiano delie j^denao



farvi la niiniina giunta. Se poi vi m 'souauiasge T autneoto Oi ciiique

Ìa.(a0Ì.fi«De^.ganie i Amo. orouiM^ni JuApo.,i«uq>; lo. aJulaAvi^ bbt
iHm^' iMg|i«n^:ffdimttlMlbillk«t i. ,

.'. S
Si avverta ohe ^i AttOr>adel||'>(ltoo» fapsrÌQM moUao 3a cajenta

noo g)à ftl fìuai«; Savtii»» coine< h« credute^ dì dover ikre nella tav^^v

U lOinraddetU BIa'ImiiÀ «I Nav.igUo, il qualo non è un inllaent»

4el nuovOi^iae:, ma, un canale di navigazione, che dovrebbe conte-

re «opr« V'>TlAltooi al- &ume Uenu per U buUo £qiteri;auca
, pec

quale 9Vrel)l)e>pMsare.

, : XLVIL Ora rìtonuiido %ÌÌM v«loj;it«4.di oiigliiv^. adoperata da'di^
profeia<wi » «i vede vhé eMa toroiii;a.; J»e9e per l^t-: de* compiui), V.
auaKr poi- dando una giunta Ji unce. St- i|i ó > poteva, agevolmente in»

^tfli A /^f49t|L k^¥/*9>M di«>atteat«ae ohe ciìmi -queau giaata W ca-

data era- ablimidMitiMii^ . ,La Tericà > q!|i9; i^aeste oadent^ adopera*

te da* due pcoi««8ori » e pantell^^ c«n . cominiù ailUt/lu lar^^i^siiat

,

§^ffo quella ipedeua»!, jobe. sU Ài^tori: delt§ lioe^, smdm^^ i^yevaqq

dettinatii a. «{uéat* M«?o. ,.'(waie eiasc^ioo può, riqmwpcBn dal fangar
ne. Onde la prima cariente, a &..AU>erto saràdiionoe io, la vicen-

da di quce tS. ep. .Qui . daaqiff
,
v^^a, la,^e«tÌQqak te queste uucq

io. aieno siouranente bMletrdi èen lioosqssa. sentiva alla natura d^
qaesta vaata intrapresa. E quantunque aia vèrìssirao, che le penden-
se dtoUa- linea superiore riguardate iu- se ate»se , «, i^ragotute alje jl-

neè inreriorì , hìcdo naggion come luaggioi i crauo lo pendenze del'-

Gorradi-, noodimeoo avendo riguardo allé materie, cbe il nuovo fin*

]ii9-«vuvuglÌB.i]a* paulLiuperiurl , le quali- vuiiu'uiuli» di maggior din
Inetro j in rapporto alte materie ddle bssse linee co^tcg^^ianti. à JVi-

maro »4 io dor saprei diro , se esse in tal- senso re*pettivo possano dir-

n maggiori di quelle dell* altre linee ^ lii «de ebourità di ricerche

nancanilomi le fì^ioni, mi son sempre appoggiato ali* aiillirttà él(

Tisitatori AnostoUci > e de' prol'osuoj i più illustri . '
t -t ^

.

...i .»

i XLyUL l^ì^jioiiò aj^og^iatQ alla chi^pssifna„tQ«Xinioniaoza di tliwp^

idfiiAr Cénre^GoniiiP't .» 4||iaJe nel soo voto- d«ir anno i6a5 , non-

ardi .^i^ sotteeoriversr •alfe once i6. div cèduta ,-4e quali essendo di
siisura Ferrarese , ridnoensi hìIc once aa ^ per miglio Bòlognese

.

Feggasi la mia ter*a Memoria alla fag» FUI- num.iS^.it i6. ELjMtt^

A saggio ed intelligente ^prelato-, mi aeuo^ appoggiato al eoo parofei-

eore Ca»4<'lli nomo si benemerito (tella sciejiza «kirarque.
i XLIX. Mi sono appoggiata alla visita del 16931 Della quale la pen>
•ènza del Reno presso iuli Mtt fiksé, Ih'tfbtàti- éf enee 14. ^-^ e «0*

ma i due- Eminentisnmi soggiungono j>; a!fri lungjù anco di vantàg'
aio ..Alerita .j^artioolar considerazione, ia.oircostaza della liTelIazieoe]
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MMÌ più pronioii iHa itia fcKie, die <ita*è-8. AAecto.; inlitmiiMnh

4e «Ha foce del Prim.iro. Oude quando le eneo 1.4» i5, ed anco di

vantaggio volessero &rsi serTÌre all' inalveaaioae presente., oeni buo-

na regola esigerebbe « die ù rìporUater* a*:pnnti del naove fiume a-

naloghi in rapporto alla fooe , co' punti livellati d«l Reno , cioè in

dUtaaza di miglia 4> ^' dalla foce, H* che farà apertatuente rico-

VOMMre* M la pendenza di once 10 fissata^ S. Alberto, aia maggio-

re , o minore di queUa , che dalle visite Apostolicbe vieue a rilevarsi.

-L. Ih Corradi tanto parziale delle linee superiori , e si favorevole

in questo a' aignori Ferraresi , d* accordo <:ol I^Mniredi , e 00' depa«
tati delia viiiu Piana étì^iaH , -n^n froeva diffiooUà di aoooniHPe

le once iS. ^00 al mare, oonie lwpr»Tato nella nia-prina Memoiia
alla prop. 'II- dui XII. alle note A , B, C ,

pag. i3 . Ora ci vor-

rebbe perauadeM , obe il auow fiajoae da S. Alberto ni mare dee
oonere •«enea la miainia pendenta di fondo» e da S. Aleuto «ino al

Santerne eoo sole once 10. di pendenza. Queste innovazioni di dot-

teine » di massime, e di misure .senza un nuovo fondamenta» non ci

humo a mettere io MMpetto , cbe non è la verità quella ,.cb» li cei»

ee., ma Jiean i< uMeveMe della .aola {tfovìacòa'di Femia?

A.K TlìG Òl. O ly,
•

La Krandewza delfy eadenti.d^Ua-ìmea iuperio9e, h cmttrtuia \agìi tUH
.della presente \isita dell' E.ninentissirao Confi. È contraria • »

.aUe pendente del Tevere sopra la cfttà di R^ma, pt^. . ,

} • • • :. . 4 • • • '• . • ; • (
•

. LL l?iù d'ogni altro mi fatt ilabitare della grandeasa delle pen>
«lenze

,
gli atti delia visita presente , delP Eminentiasimo Cardinal

Coutil al quale questa controversia deve unti psofili, e naisure pre-
se fìno eoavenzionalniente da* periti Bologaeti ,,e F«rraM»i . Ed ce»
aei^da alato -fiuaiaiDeate jordiuMa 4i,«Mew>niita|^>alfti di queita visir

ta« ed eui aAdeib sella lioema pc«eeii«»k Dao^ dal profilo

conveneionale del 'Banp » sino alla sua foco nelle vaUi , rilevasi chela
•aa . pendenza dallo, ibboca della Sanamoggia in gic.» aia certam^to
flu^ore di «noe -14 f » fÌMebè eate toma nel prime ruM ia&riore
di once j8 ^, come con più oomhinneioni ho dedotto, e nel ramo su-

priore aotta alla Sammoggia di >ence aa. in circa per miglio . A tali

peodeaze èi atate oppoeto daVaìgnori Bolofneai , «be 1* «lyeo del Re-
no nel 1 69.3. era bene stabilito , e rhe p«r<;iò a quella pendenza de-
ire ftant , e non alia presente. * Alla quai difficoltà mi pare-di aver

eddiriatto eoa dne «uazànkM cbpeete ^ La pana jià «fqden

)
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notiùe ttariehe , dia non si ha toaggioe ragioBe > per uwrire ttabi-
lito r alveo del 1693, sopra qoeUiii- éA ijim^ F'igfast la mia tana
Mtmoria al ^ //. pag. Vll^
- La iMoiida rileva , ohe ^and*- vi fòt» qnklohe dubbio •opra ra
BlaLiliinento dell'alveo, ogni buona r«"gola di prudenza, erigerebbe
di seguitare la pendenza maggiore dei 1762} perchè c' iaduce aioo*

rena maggiore , che quella del 169S , la quale oÌ esporrebbe a peri*
colo di grandi roviae . Vengasi la stessa Memoria alla pag. XII.
UL Tolta dunque,ogni ecoezione contro gii atti delia visita pre-

Moto , verta manifesto , ohe il llame Roda eoodotco. per no alToi»

nuovo vano S. Alberto , cioè Terso la sua foce ,
esigerebbe almeno

once 18 i per miglio, se le due foci presente, e possibile fossero a>

naloghe . Ma ONenilo la presente foce nelle talli , e la proposta al ma-
tv , tì è luogo a dubitare , quale di queste due foci sia valevole a

sostenere alveo più, o meno inclinato; e siccome tal problema
int sgomenta , come ho confessato , e provato nella mia terza Meiio-
ria (1)» oosi io lascier&-ad altri rinoarioo di dotecotiaare , se jià il

veripieBtO'dello alK , o quello- del mare-, oontribnlMa- alla dinlna-
siuue delle cadenti , dedotte dnl profilo concordato . Se tal problema
noo sia risoluto concludentemente ». sempre si dobiteià ». se a S. Al-

berto oonrenga la oadeote di once 18 f» ovverO'di once 10; e seni-

prò tem«^ras3Ì , se le once 10. portino 1 esterminio, 0 la salvezza.

UIL II sotterfugio a cui si ricorre , si è T unioae di tanti, tor-

Muti, i qnali diminuiranno le pendenze relatìTO al lolo-Reno.- E ^aà

è «tato risposto , cbe le piene di questi torrenti sono spesso disoon»

tinuate , e non tern|X>rdnoe . Onde venendo solitari» riempiono 1' al«

veo» veiieodo simultanee, lo profondono. Mi bilanciando le prime

pieoe eolio leooada, noo si poo' determinare » sO' il soccorso ^ia mag-
rtoro del damo . È. «tMòr risposto , e si: pròTerìr di anta^glo ohe le

loro materie non sono omogenee a quelle , cbii il Reno coniluce SÌM
alla sua foce preaente. Ondo è da temersi più del riem|M|neoto» ohi

dell* eseairaskino dell* acquo- loro-. E«t iém a^gingnert-tfóbo* altri fin»

n d* Italia , che sono di portata maggldlO, che non sono le acque

del Reno unite suoi influenti, ci somioinistrano delle prove di lat^

to OOOtrarie 'aUe'IlUAgnate oadeoti.

LIV. La prima prova di fatto è dedotta dal fiume Arno nel sno ra-

mo compreso tra Pooiadera, e S. Giovanni alla Vena, dove esso por*

ta pura rena, • 'questa sì sottile , cbe si pena al^oanto a trovarne di

quella, che sem per le calcine. Questo ramo e lontano dal maro
circa miglia ao.' Per due livellazioni da Ine fatte negli aoni ioorri.

(1) Pag. Xm. BOat Ot * •

TTT-



do le miture Bolognesi} oome ne avevo avvisato i depulau della Le-

funoM diBbinunu > €b» 1* lianao inferita: nel MeiaoKulft- (i)v fi. vero«

ohe na fiam» a&tto^ «temgUre' del progettato, non pub- riaveoirsi»

ma r Arno dopo 1* ìngreMo di tanti torrenti , dopo la separazione

delle ghiaie, e delle arene più grosse , alla distanza di miglia ao. dal

mare, corre ancora, con al notaLil pendenza^euendo le tue tezioni n«'

puDti- lÌTonhtr,. notafitlmciite maggiori delle- fexiool- tfnfMte- ài nao»
yo fiume. Onde una tal prova ci convince della scarUmai^ delle WHO^
iS. per figlio 1 ne' puoti analoghi del nuovo tiume».

Lv. n Tevere à tMai neno' iiieMialht»dell* Arno - Potohè- aaette fiam-

me nelle sue piene resta inoanato dalle sue arginature , ladJove il

Tevere trabocca , e spande per 1' agro Romano le sue aO'^ue » e le

•ne torbidezze. Esso sembra dalle sue sezioni, di avere- une- periate,

maggiore, dell' Arno . E pure il. Tevere- dalla foce del Teverone , fino

aU*'ingreno- in ìloma,. corre con< once a8. di pendenza per miglio »

come attestano i due livellatori del 1744 (2) . Kidùoendò- le once , e-

le miglia. Romane alle- misure Bolò||oeai » tornerà tal peodeosa: di cir**

ca oMe- ao f per miglio sopra la mtth di Rome ». elle è' diMeole dal
mare miglia Bolognesi 20 \ , che uguagliano miglia Romane aS. OlB>
le sopraddette miglia ao i corri<poadooo a an punto del nuovo finmS'

tea ÌL Sàntem» , ed il Sularo», in dlstansa^ da questo di pertiche 920..

A qiiesto tratto la linea' Superiore assegna, fino al Siliaro once i5, e
dal Sillaro in su once 17. £ pure tali pendenze , cbc al paragooe
di fiumi reali tornano scarse , voglionsi canonizzare per' abbondanti
. LVI.. Io> npn- disnoiulerò ohe tanto il. fioma Arno » qoanio il To*
vene- oeC tronco- }nfttii»re- a*' ponti già- mentovati , non; vadano» mode-
rando le loro pendenze - Ed. in rapporto .U Tevere non tacerò , cho
neir ultimo soo«ramo-da Roma», sino- alla sua foce» ohe è- un. tratto-

di miglia ao \ Bolognesi prim» eem- «Off peodeaw dt «noe- 1 1 »

poi di once 4. per miglio . Ma neppure tacerò, che il Tevere è cosi

cran fiume in paragone del Reno , e che- nelle sue grandi escrescenze
M. Me eepenaiòm» «..dettre ,< e nniétmvtom^oerà ampie i» questo has>
o ramo, che aumentando queste' peodenfO' secondo le portale del
Beno » e de* suoi iofluentt, e secondo T'esigensa dell' acque mcassa'-

te » giugneremo> forse a segnO' da smentir nuovamente le cadenti del*
fe lìnea superiore. Dnoqne o questi due fiumi V Arno» ed il Teve-
TCr vogliono' aooetteni per pigliare una qualche regola, nellr oadeuti

,

{•j) VftggH^i il 1i}iro (!pI1f> ragioni , rìmsdl dalle inmdaàeBi dsl l^eie. Si

ipato in Roma l' anno 174^ pag. ai.
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' tA allora essi dtmostrano soarnuime -le eailenti della lluea «nptiiore^

o e4si vogliono escludersi , diolitanodoU insufficienti a formare ima
qualche regola , ed allora verrebbono a confessare gli Autori di qae-
#to prvAetto , che eiai procedono afiàtto alla oieca , senza regoU iwr
wamMjàk teona, nè.di aperienia, in nn uSkn di4tiita|n«mitnu

ARTI COLO V.

(Della .Qualità de' terreni per cui pasm la linea suprrUtré^-t M
tus$ista la pretesa bontà de' medesimi.

^

LVn. Pare , che in qnesto luogo gli ^seriori dell* linea snpeiio*

re cofflìncioo a rallegrarsi , dimostrando co' profili , e cogli attestati

de' periti^ che. la maggior lungheeza della linea passa {«er terreni ar-

borati, vitati, coltivati, e.fioarisiiini air eaoavasiooe , ed «irar^oa-
tara. Alle «ni eom|»aoeiiw mi aeoonlerri anoor io'folentieft, «e il

fouJo del loro fiiitne scorresse sette , iti otto piedi incassato in que-
ati he' piani , roa osservando ai «contrario da' profili le enormi pro-
fondità, elle quali dobbiamo prevenire per torcare il fondo ideato,
mi jinre ili potM- dubitare di questa tanta felicità. E primieramente
in ra^ipurto aiT arginatura è inutile il c«(;ionariie « giaccbè io questi

tratti non yi è Imojpio d* ar|[ini, tettando 41 finme .tutto incassato

dentro il terreno , sino alle più alte escrescenze. Ma in npnorto a'

VattÌNÌmi cavi, che «onverrà fare per reggere il terreno ooneacav*
pe , e panchine ordinate dall'arte, io trovo una tale, e tanta dìfl&-

colta, cbo non mi confido di apiecarla ablMSiaoffa. Gli ..alti temiti,
deV quali ora è qaeytioiie , sano altrettanti spalli oolmatt da* torrenti

che vengono ad iolerecoarli . In fatti
, appunto dove sono tali influ-

enti , il terreno ONOrvaai di una altezza considerabile in rapporto al

fbn<lo ideato. ProVMÒ.taJo mìo assunto a parte^-O parte .

LVIII. Il terreno contìguo agli arcini di Savena , rilevasi alto so-

pra la cadttnte del progetto di .piedi i 5. secondo il urolito autentico
delia visita . Il terreno , che ooiteggia Saveoa veooliMI , dimostrasi et
levato di piedi iSi. 11 terreno nuaoo»t|»-.air «i^ne aioittro dell'J<U-
ce a*-iaalea .«opra il fondo del nuovo fimne niente meno di piedi aS.
Il piano roiii|>rc»o tra V argine destro dell* Idice, e la Viazza, ha di
elevazione circa a piedi ao. Il terreno contiguo.ptCHo i'.argine «ioiatco

del Santemo al Bum , A lalto piedi sio |

.

Fissato un tale articolo coli' induzione de' terreni corteggiati da*

torrenti, io passo a domantiare,- quali materie questi stessi torrenti

avranno nissolate , qnando eorrevano ne^ antichi secoli , ron penden-
za tanto maggiore della presente , quanto esige la profonifii-i maggio-
re di piedi li f aO}« 2i? £ credo, oiie ognuno uùjrispoadorà , «h«
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Cirtando di presente delle ghiaie or qua, or là, eome si accorda, di-

ra avranno •traseioate* ddle belle pìUel» da foqdare uà e(fìfisio<.

JHft laioiandv tali diametri, credo che mt'AOOordexaiiiMi-» die portaate»

«0 almeno delia ghiaia mintrta . Orazio dico, oImìb tàm ^olaai r»-

fionevoliaaima i cavi riesciranno di una diffièollàr^ie tJgMé intoUem^
' ilil», e obe forse aaraoDo affatto' inesegaibilì ^

u iSJL n ea«oi''deIP-tneaegiiibiÌitik delP imprsMs ti eri<ieherà>fpiMi»-

Ào t come è verisimile, a quelle profondità nascessero' polle a})boii-

-daati', le qeali ne^ fondi renosi ^ e' ^isaioai »- luu>ao> tale attività , ohe
«aBno di maD»-iiMnàno ribmpiend»-A &!!•« Onile il lavoito-

•&tto iH giotDo aark iutcrrita la notte seguente, e forse nclT atto

•Maaao' di fiwioi. In ini caio altro riou faremo, ohe rappretentare sa

•<|nfati' terreni* kttfa voi a debile Daiiaidi , che emoo destinate eiTÌempire
^oiieraaineiibB noe pila* iocete.- Una' tale-, e tanta. difficoltà è stata da
.«ne aperiiiHDtat» in- «n- oaTO- di' circa un mìglio , da me eaeguit0'9e>

iBDodèt gli ordini di &. M. I. tror Vìcopisauo , ed i terreni-, che si ao-

0oiU(ao MW.Msa»^ U caosle erdinato aveva il.auo iÀ#do «on piy(»,cbe

^•eria<'Fio«fiilia«r64 ragguagrwtaoMtite •«•tto -tt'^ìaao della' oampap
igna , cioè presso ai piedi Hi JBoloj^ncsi . AranEsto il- ca^ sotto il j>el«

del fiume Arno, comincian»o«' a scoppiar tali, polle , che con una
#pti»doppta»del-Mtlitl>t *d_a.-faiw di gran- gente, ohe Invornva not>

lo, e giofoO'leiiqfi-infiamiiioue, il-oavo^petè eseguirsi . M:i è certi^

Vimo , elle quando- la> profondità avesse dovuto acoreseem di uno, o
idue braecùa, sarebbe stato impossibile candarlo n fine pefi la pfonr
4esza , eolla .«tale . le polle Mojppiaado-di N^tto., -e ^i. fiano^^, iieiMnra*>

>vano-il votO'fiitto-ne* momeati anteoeden^ . la &ttl dovendo io fon-
date niw gran catcmttn da reggere le j-iene del fiume, in distana»

4li pertiche 4^. dal medesìroo, mi eonvenne circoi^darut; la pianta di
.ptlinate , e targonate di piédi • l.5.-di>prafinidità , con una ape*
sa ooDsideraliile . E con tutta questa preparazione , tal fu il cimento
idi questa fondazione, cbe mi coaveone più volle lavorare ili giorno,
e di notte per riparare alle frane rovinose del terreno contiguo^ beo*
«hà i|»st«auto da paloni ,,,e targoni iaQatenati edi ioplfiodarti cònió-

. §oi maestria .-Oa, se tali operazioni, ohe ne* fondamenti di im.edìfi.
eie sono praticate, volcMero estender*! sUc lunghezze de' cavi, cia^

aeiin« pertica di lavoro oltrepasserebbe fwrse scodi aooo. di spesa.
,

IJC> Ma» censideriaife^ l*,ajÌtro- caso pi|ì benigno cioè,, cbe le polle:

non (' tnnegpinp- ii eavamento^ e chr il cavo rendasi perciò; pi ii ese-

cuibiie^ io diop c])fi la,.fpe»fh a«f^i tale, e tanu d*. spavoit^i^ ^opu

V aiHiaa fepaj'Jdieaf di ,fijti^,.Jl. c)ìe proverò .colIa',«k«iinM,.:e,Cpt

eompat». Sin 1' alveo del -nuovo fìume .di pertiche ao , coQie ;prov«i>

fò- dover essere negli artico^ .seguenti. S^..!' altezza- pjerpeouicoi&re.
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essere almeno ìfi piedi 3. in pianta per ciascun piede di altezsa ; poi-

chi la .ghiaia .appena può reggersi .con questa icarpa • Tralascio ia
qiMitB «etica* «dir 'WgiiMrvi le pauchiéb-, iche por ffonadndisnensabili',

Ser moderare il .calcolo . La sezione di questo .cavo riquadrerà pi^
i 5aoo. Oode «qa sola pcftica ^DcUote. .di questo Javoco rìeuberà

fiedi Sacco. Per il peao Jella ^gMùa ^iper F allena -del trasporte, •
per la tlittanza , alla quale convien trasportarla , formandone hm
spalto, questo lavoro forse costerebbe il triplo .di .un lavoro >ordta»*

no in terra ben eavabile ^ e aarebbe it >paoli »&. il 'peéèelto; 4aia met-
-^otolo a 'paoli te, èerondo esperìeniia :dd mio: cavo. E iDanifetto

Meoiido .tali" eleiDcDti , -che unti sela peetioa.dx lavoro andante rne^ulet»

ti terreni «osterebbe scudi Romaai u}!r6~^, «osto dii spaventare r anti>

«o SeoMo Bomano* E pure tauindiitandh Id jNiBbhiOe. tralasciate ^ e «i*

4}reacendo 11 '* preuo * del' tratpoitO'-e 'teiHnv' delie diflBedItà Jecali.
questo prezzo salterebbe anche a acndi 6cn , o -co. Ja pertica. A
qneat* analisi ibìtogna ^Itscendere» -quando- itrattasi di lavori anplietpià

«ìrdìnii^ «per il^«af«o dell* «cqoe^' B"Ale .«Éallrt iWmwW stata «rawwi*
Tata ne' progetti, che, si fanno piràre per aumentare il partito , con-
ìcn confe'ssHre , che fino al momento jireseute , una tsinule ini^tresa

•ia stata trattata 'ptvssodhò saparfkàalaMOte.-

LXI. A voler mettere In chiaro questo, ed altri Artir-oli senza fine

di uguale importanza, converrebbe devenire a* saggi de' terreni pià

iCrìtìrt., facendo un pezzetto di cavo, non solamente per .assicurarti

4ell*<eieguibilità di «onoettiin .vasti,, ma setiaodio -per fiiMre,.se la

-•pesa aia -soperìore .fi .-o Ae' alle forse delle' -due provin0ié..--Qaa1 Yo-
moa «arelihe di queste provìncie , se dopo la spesa di un milione, si

j^ngnesse a tal punto^ ove .o per la soverchia .altezza , <o per la btf*

•exsà de* «errem ÌDterMeati dalla linea aaperiore^ T impresa ineoii-

trasse nna insupembite difficolta? Tutte queste particolarità , scanda-

Sli,
saggi, e conteggi vogliono esaere hen liquidati, prima di preo-,

ere una risolaxione , che poteMir««iitniittiitfai«' «li*epeet dei «ietali

diterminiiD* delle provinole lnterp<i«nfp

.

XXII. Le quali cose , Ìo tanto più volentieri ho avanzato , ijuanto

che nella linea superiore nòli solamente s* incontra' la >contiiigenza

di terreni troppo elevati , ^a eziandio di' terreni pilastri, itqaBli4»i

sciano assai dubtfiosa la erande argìMttini '4i ipienè ibatsate .'<Qaesta

i I* infiiujta condizione ai «jnesto progetto, die una tal linea passa

per 'pòggi i e bassate si irregolari , che «iraddoU più ia feu per -evita*

re 'f padnlij'éi s! preMafaMi'Ie^ghìalC^ d^ «tòrri»oti ^ <• > disoostasdob
da tali ghiaie s'incontrano de^ paiitsni jndapaci di cavi , e -di argina-

tura.. Ma considerando la linea, qnaie è «tata disegnata da' suoi difco-

«orì, io Mttengo, che essa s' abbatte in aìcnni tratti di terreni, o *»«

MuanMla oelntfift. ò aiMìdafahiaÉL. • ririnliieÉl* Uoa-taliMMBaaìnMW
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«Ile a molttsiimi arriverà affatto improvvì*a , io nott posso altriméati

provarla, che reocando un estratto della visita fatta da' sigaori Ghte--

0 Ti«|y i il primo sottoMiitt» pet It pift» di Bologna^ il

«efloadv pw lft psrta di Fenrirt. . \
• •

•

• Estratto dell' accesso autentico, sottoscritto da' periti Chiesa , e

Heghi, de' terroni pei^ etti pasta la linea iUfUerìoro inseriti

negli atti dollm mtitm ddr Bim»ti^, C^r<tìtu^ ConH*

LXin. ^iehio «Ih ibMi Si Bttomequisto , il '4eit^o per cai pas^ir

la linea superiore è basso assai, e vallivo» e vi è dubbio se pos^a es-

sere atto a reggere al}' escavazione, ed a sostenere grosse» ed alle ar-

f
minatore, ne poterono trame sicuro giadi»o i periti dalla aoh ocu-
are ìspe/ìone. Il terreno ritrovasi di tal naton alU «deitn» ed alla

sinistra della predetta fossa di Buonacquìsto. «

'

LXIV. Dall intenesioM dello Zaniolo verso il Goreoehio per 1k

meta del tratto, ohe corre fra' detti due fossi, è dabbioso se il ter*
reno sia suscettibile di escavacione, e possa resistere a reggere le

arginature, non avemlo potuto assicurarlo i periti, i ({uali non po-

terono neppure percorrere a piedi il tratto suddetto , perchè restava

ingombrato dallo strame cbn acqua , che tì si uwDteBeTa- mediaiitd

una chiavica dello Zaniolo; sebbene la natura del terreno è vallivu

.

Air intersezione della linea cui Corecohio , il fondo di esso torreo-

te ritrovasi coperto di grossa sabbia

.

LXV. All' intersezione della linea col Sillaro , il fonJo 'di questo
torrente ritrovasi coperto di sabbia, e superiormente alla linea circa

4bo. pertiche , cioè in faccia alla casa segnata di nura. S. della comu-
nità dì Medicina , fu dal perito Chiesa Teduta mescolata la ghiaia

,

quale secondo P isierrione del cotono di essa casa , si manifesta anco
assai inferiormente nel Iciiipo di grosse piene.

LXVI. Inferiormente alla Menata per un tratto di pertiche lai. i

periti lasciano in dubbio se il terreno che ^ vsÌIìyo , sia atto ali* «-
scavazione, ed a reggere arginature. La linea su[)t;riore pasia "MlOa
pertiche So. superiormente alla linea battuta da' periti

.

LXVIl. Supcrionnente alla Menata , per «n tratto di pertiche t6v,
dove la linea passa per la valle di Forcazzo ec. // terreno è tuffo ri-

coperto di un alto, e foltissimo canneto sempre inondato d' acque

,

che non si |iotc attraversar da* periti ^/wr l'ùuiaiiliià, e fracideaam
del fondo. Onde per continuare .la livellazione convennegli fire un
giro . Da tutto quello che essi poterono vedere vi è tutta /' apparenza,
eh* questo terreno non possa esser atto llè a reggere l' escavazione

,

«è m mteaere iwginatiére massime di gran mofa> come <Misognerebber9
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PI un sito sì basso . Dalla stessa natura ; e qualità prosegiiisee il ter^

reno , e sotto , e sopra' la linea per circa un miglio

.

Per altre pertiche lag » fhe resiano tr^ U condotto Canalazio^ ed
il canal di Medicina , il terreno è per lo metà eanaeto , e per la fite-

tà che costeggia il cuna! di Mciltrlna , è segareccio a strami" , e a
mezze robe . Per la metà ciu costeggia il ÙanaUuuo » essendosi da*

periti percorso con la Uoeilowione , mediante una $gariata fatta fare
tiri canneto , lo trovdrono esser terreno fraculo , tremolante , su cui

difficilmente vi si poteva fermare stabile il lii>ello , però non io pot*

•oao giadìoare e^to a reggerò all' escavazione , ed a sostenere argi-

nature di pran mole ; rispffto poi fili' altra metà che cu^tf^^in il

canale di Medscina t resta alquanto bonificalo , ed alzato dalle torbe

di detto canaU . Nò dalla sola oculare ispesiona, oho ne hanq* latto

ì periti , Mpr«bbero dare sicuro giudizio , se fosse atto ,-o itò a reg-

gere arginature , ed a resistere all' escavazione . Della medesima ^«a*

lHà si scorge essere il terreno per circa un miglio Umio. infkriormeili'

te f che superiormente alta linea predetta»
'

Li lioen progettita al oamle dì Mediclm , è poirUtt «operionneo-

te nlla linea battuta da* periti circa pertiche i4f-

LXVIil. Seea^taodo la linea livellata da' periti dall' iatersezìooe del

Mule di Ueaìoìna , lino aJ torreitte Quaderne > per un tratto di per»

tiche a68» cioè dal canale predetto di Mrdecina , sino alla Carda o-

m interrata, e chiamasi la valle Fioravanti , resta coperto da un al'

to, e forte canneto , nel guide avendo fatta fare una egiKrbnta vi

passarono i periti colla liveltcaione , nella quale congiuntura osser»*-

XOQO t che il terreno predetto è .assai fracido j ed itìstabile , che a sttH'

to reggeva per assodarvi il boetlo, ed tuta semplice, e sottil canna

«i d confieeao» con tsha leggera pressione di mano , onde per quenio

àalP oculare ispezione, e dall' averlo percorso hanno ravvisato » ere*

Joiio , non poterlo i^iitdicare atto per farvi escaxazione , iir a piantar^

vi arginature di gran mole» Per il rimaneute tratto dalla Garda tino

alia Quaderna , i periti banoe trovato il terreno in parte oanneto pt4
Jiasso , in parte segareccio a mezze robe , c finalmente acrostandosi

alla Quaderna » prativo * inoodandoai però nelle grandi escrescenze

.

TH quello ohe i pentì hanno potuto ocnlarmente onenrara, par loro

di poterlo credere atto a sostenere nrf.'inatnrc , ed a repgere ali* esca-

Tazione , massime nella parte prativa versò la (Quaderna, // che però

non possono asserire con ugual francheua per quella por^U, che ce»

htegàa la Garda predetta*
AH* interteùone della linea de' periti eolla Garda , la linea del pro-

getto retta superiore alla lìaea livelUta di pertiche circa lUó.

LXIX. Lungo la Quaderna i periti livellatori otierrarooo » e soan-

4a5liuoDo na pono dsUa éuoii» degli Uooùiii della oonunità di

Oigitized by Go<



VUk fontana » a «I diiotto della linea loro pertìotie 720. trovarono »

ehe il ioado dì «inetto resta fotto il preiente pnno di campagna pie*
di II. 4> o, ed il pelo detr acqua del medetimo, lotto detto piano

4* 4* oc^ua è alquanto gialliccia t sa di Bantano » 0 poco groi-

ta al tepore « come $i trova in diveni pozzi, dtu Moro nno atta Qut^
derna

,

Air intersezione della linea de' periti colla Quaderna » la linea del
progetto resta superiore alla linea livellata circa* perfìdie a8o.

Siipfriormente alla linea de* periti ptrtirlic 440. oifervnrono , cho
nel jujido del torrente Quaderna si cominciava a scoprire delia ghia»
ia , che continuava supeHormento per tutto il tratto or qua , or là li'

iellato sempre visibile

.

Presso al punto delle pertiche 44<>* 'addette sarà dove la iiiiea

del progetto riceverà il detto tonrente , cioò devo appnoto oomiooia-
Bò.le cbiaie oMervate.
LXa. Nella livellazinne fatta da* neriti della Gentonara , 1* alveo df

qiipsto torrente al ponte della Roiidanina , ove piusò la linea della li-

vellazione , -restava ricoperto di lezza , sotto la quale si vede esservi

della eaUna . E ai dà heori nn vVerttmwnto del tegnente tenore

.

„ Dal vedersi , rhe per tutto questo tratto 1' argine dfstro si «cor-

K fe or qua , or là seminato di gbiaìa minuta, e die alla dirittura

j, del ponte della Rondanioai se ne vede in oggi spanta per la cam-

f, pagna , nel qual luo^o , rome fu detio dal vàrcaro «Iella cascina del

Senalor Ratta ivi coutiguu, due mi ni sono segui una rotta del-

jl
1* affine destro, arguisce quindi ìl ("hiesi uno di noi sottoscritti ,

„ che ^ioia t ehe fosse rialzato lo sl|occo di questo torrente nel!»

„ prossime valli ove sKocttava , doveva qnesto condurre ghiaia almeno

^ per tutto il tratto predetto, rrelendo che quelli, che si vede se-

minata, rome si ò detto per le arginature, sia stata estratta dal

„ fonilo di «ptesto torrente nello occa»iont 'ohe si è escavato, al

qual giodizio peri il Tieghi , altro di noi sottoscritto, dice non

I,
poter aderire mancando delle predette iiutiisie „ . Indi ai sog^iugue.

yy Andando pertiche fo\ìr.i il punte della Romlanitia si co>
miiicia a scoprir la ghiaia nel tondo df>ir alveo, che più si va al>

„ r insù , « più cresce di mole , grossa ali* incirua come le noci

.

Eaaminando il profilo della livellazione, si trova che il punto ovo<

«cnvan» la ghiaie, resta pertiche circa 160. inferitfrmeote al ponto
•delle Volpare. La linea dri progetto passa Inferiormente ai poote d'el*

le'Volpan suddetto pertiche circa i( o, onde passa saperiormente al

prinoìpio delle ghiaie circa 60. pertiche. ' -

LXXI. Nella iiveIl<itione dell' Idtce fitta da* periti, ehe incomìn»
cid'iiìo pprtirhc 302. sopra l' ìntiTsmizinnf di rsso con in linea , 0

(ocmiaaadvia uUi ^tuoiu f ove la linea media tntcrseea fuesto torrente ji
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osservarono, ekt questo torrente porta ghiaia or qun , or 7à p€w Aiti-

lo il tratto Uvetlata , la guai ghiaia si scuopre assai più grossa noi'

le parti superiori , rlit nelle injeriori .

Qaì deve avvertirti , ohe la iioea dal progetto pam auperionaente

t' GaMni (notilo iofimo delU liTOlluione
)
pertiene 1400.

LXXII. Similmente i periti, nel livellare un tratto dell'alveo di

Savena cominciando pertiche . • . • • sopra il punto ove la linea loro

interswa la medesima sino ahpwttó, om tdeiM ùiiimoeata dotta

nea media osservarono , che quel torrente per tutto il tratto predetto

conduce ghiaia assai sensibile da loro osservata OK qua ^ or là , per'

ohe il fondo tostava coperto dall' acqua

.

Deve hcne avvertirsi, che la lint-a del propetto ioterseca il torren-

te Savena 760. pertiche più supcriurmeotc , ohe la linea media, do-

ve termiaa Ift livellatone de' periyti nf^ punto inferiore .

Notili «noon . che air ioteneoactoae di Serena la liaea del prò»

getto combina cotU li pea Irvellata.

LXXIII. Coir occaiipae della livellaaioQe de! Reno, hanno osserva-

tp i periti che. questo torrente dt^ jouli^o della Canoaiaat sino sopra

al mulùio diel Borgognino porta sosti , e ghiaia assai grossa , e da
detto muMno del Borgognino , sino alquanto di sotto a Maìacappa,
hanno veduto che or qua , or là trasporta ghiaia piii nunuta , es-

sendo in tal congiuntura ricoperto d' acqua il fondo .

li mulino della Canonica resta superiore al mulino del Borgognino,

per il corso d,^l fiume, pertiche a8oo. circa; ed il mulino del Bor-

gognino cesta •vp^lii»», a Jlahoappa , -panto oelk divenione, pectiF

che circa i85o.

hXW\. Similmente nel livellare T alveo della Sammoggià, dal pan-

to , ove la linea interseca detto torrente all' insù sino alli Forcelli

,

ore ii|flai«ce in questo iL Lavino*, e di là- aioo alla atsada. maestra di

8L Giovanni, e superiormente tino alle Bodrie, oaaervano i periti

,

the per tutti) il predetto tratto nel fondo dell' alveo vi si trova *e-

guitaaieate. la ghiaia più copiosa t « P"* grossa nelle pasti superiori g
e. pià minuta , o scarsa nelle parti Uueriori..

Lo shocco del Lavino , o siano i F'orceUi restano superiormente aU
la linea del progetto circa pertiche 3oo , e le Budris.più. alte de*
Forcelli pertiene i65o. in circa. . • ..

Nella livellazione della stessa Sammopgia dal punto , ove viene in-

tersecata dalla linea superiore alT ingiù, sino a dove viene interte-
4||ti% dalla linea medif» ohe è un tratto<di oiroii pertiche toao, oa-
iervarono i periti eaaefvi della ghiaia nùnatai al fiindo di: fneito tor-
rente .

LXXV. LivelUndo i periti da^ Foroelli «.ove sbocca il Lavino nella

§^.<9Pffi«.llWoJl Lavino. medeiiino» wno^HaiKtndatdiS. Giovanni»
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•he è un tratto di pertiche gSo. ia circa, hanno osservato, che per
tutto guasto tratto conduce ghiaia nelle parti superiori , e graduai»'
inente nelle inferiori

.

LXXVI«. Tali SODO gli «rtiooU prìnoipali relntivi alla qualità do*
terreni ritfonotoiuti drilno periti nel loro aoeeNo, il qnah) nonpiao-
que a' fautori della linea superiore; onJe modificarono la loro linea,

Mcendola aerpeggiare in ^ua, e in là per iaoansaro uguaim«ate la
gbiaia dfé* torrenti , e- P istabilitb dè* paaofi . Ma un tal loro terpeg^
giamento iinn è servito per evitare questa Scilla, e questa Cjrid li

;

sazi eaai hanno dato nell' uno , e nelP altro scoglio assai appertamea-
ta , oeme dalle dimensioni di <{uest' estratto ognuno rileToii . E' per
ora, sospendendo la considerazione delle ghiaie che rianderò inferior-

mente, non posso fare a meno di non rilevare soltanto due cose. La
prima, che incontrandosi più , c più terreid.di consistenxa dubbioaa,
ogni ragione esigeva , che si uscisse di questo dubbio con altri acces-

si, e eoa saggi littti sopra il terreno dubbioso, i quali saggi non es«

•endo alati' eseguiti , ne segue, cHe qnell' incertesza , nella qiule ie^

alarono i due periti , ricade ora contro il progetto , il quale a« per
altre ragioni apparisce probabile , converrebbe ora ripigliar 'dk< capo la

visita per portare una decisione all'ambiguità del terreno ed alla

aotpensione de* periti. La seconda è,, che trovandosi oltre a* terreni

dubbiosi, altri tWTeni:,.obe aono'srtati rieonotetntì-maroi', «'paKistri^

ed essendo questo non un mistero , ma un' aperta confessione de*

•periti, convieo dire, che i due professori non abbiano avuti sotto de»
gii occhi gK. atti>dèila visita prima di décider»- in eoiA' grave* natèrìat

poiché se avessero lette le parole da me contr.i^Hcgaate , c tutta la

descrizione della visita, come mai potevano assicurare la bontà, e con-

ristenia de* terreni intersecati dall'alveo del nuovo fiume?
La meregativa. di tutto esaminare, e niente dissimulare in una'

eausa importantiàriina , e gravissima, quale è là presente* è indi-

spensabile ad esaminatori proibndi,, ed impaniali « qftali hanooa-pHre*
«umersi i due professori .

LXXVtl. L^ etanié- de*' Inari' terreniV wm è' soltanto relativo' alla

consistenza delle arginature , ma eziandio nll' esigenza d' una delle

£iù importanti regole idrometriche oeir inai veazione de' fiumi, iqua-'

se non- testano bene- iiieassati traile due ripe,> è-irreparabsle , e
certa la corrosione delle arginature, per le sfrenate, e vagte percos-

se» cbe va loro ad imprimere il filone del fluido. Quando le ripe di

Btt fiunW'Testano bene elèvMe-, esse ritengono , ed addirtzsane il fiu-

me talmente , che la percossa depli argini resta languidissima , e su-

fierhciale . Ma quando al' contrario la bassezza delle ripe lascia libera

a più forte corrent*» per iscaricarsi contro 1' arginatura, essa non può'

•MiiresistenAd orto-siivastOi ClMi batte V- «rgioe daU^imo ai-sonime^.
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Manca alla lìnea auperiore una condiziono lì indis^ienialiila In notti

JDOli. Manca al terreno posto sopra la' Centooara , presso alla fossa

FooTa , dove il fiume aeooodo il profilo resta incasaato soli piedi i.

Manca a molti punti posti nel piano di sopra alla Selva , i quali re-

stano elevati piedi 3~. Manca al terreno compreso tra il canale di

Medicina , e il Menatello elevato gli stessi piedi 3, e lo stesso dico

di altri punti. Qaetti ateiai piedi tre in terreni palustri non hanno
la minima forza per incassare il fluido , che gli ju^n note . E quando
l'avessero, quando il fondo non soffrisse il minimo sorreaamento,

non è coea visibile , che le nrginatare oombattate dati* alta eorrente ,

non possono mai resistere a tanta percossa? Qui è riposta una della

potentissime difficoltà delle inalveaziooi , a trovare ia una lunghezza
di trenta in quaranta miglia, attraversata da bassate , ridossi , e dagli

alvei de' fiumi , una linea tale , che corrispondendo alle pendenze
destinate dalla natura al corpo, alle torbidezze , alle pendenze de*

torrenti , questa stessa linea non resti né troppo incassata nt- 1 terre»

no, aiooliè i eavì aleno ineseguibili t w tr<^po elevau« aiooliè le li-

ne restino intnffieieotì ali* ineanalamento del filone. Nel caso nostro
Jft ripe vorreh!)utio un'altezza tiou minore di piedi 8, ne in-ifr^'iore

di piedi 1 3. iu circa . Or chi mai può persuadersi t che iu una lua-
fbessa di miglia Bolognesi 46 , ohe &nao miglia Romane 56. la di-
s(insÌ7Ì(.inc di uti terreno intersecato da tanti, e si torbidi torrenti

abbia ad ubbidire a qnella legge, con arbìtrio di soli S. piedi alr

rinoiroa?

ARTICOLO VL

Della larghezza drll' alveo, atsunfa dagli autori della linea supe-

riore , e difesa da' due professori. Essa è contraria all' autorità del

C:/ghel/nini , ed al t ato ae* duo Emiaentitsimi visitatori del 169.Ì.

È amtraria agU tati tUUa prottato vitOn^ od mUe regolo dUt* arto'*

LXXIX. Gli autori d. !!. I Inea sopTÌore p"r iscemare 1' e»orhi-
tante *peM del cavo, riilii8«ero a sole olio pertiche la largbesza del
alveo del nuovo fiume , la qnale sembrando «egustitiiima al matemati-
co consulioro dell' Eininentissimo Cardinal C«»nti, giiidirò , che alme-
no altre quattro pi riiclic dovessero aggiungersi , prr »oddisiiite ìa
qualche modo «11* esigenza del Reno, e di t.inti lorrenii , die ve*
glionsi inalveare. I due professori arrivati a <(ii< sr iriif^ido alti p^i^i-

BB XXXVI. rispondono primieramente oh»- nuu ri è luogo alla prc
sente difficoltà, eisendo facile nell' ese'-u«iotii> di dare ad un alvea
la conveniente larghezza , « di variarne le sezioni secondo 1' rsif^^nza
tfelle jportMo degl' influenti» In Mcoudo luogo, casi ^u»«auo a provare
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eoi calcolo della sesione , che anche con pertiche otto Hi media lar-

ghezza , può ottenerti un'area di pieJì quadrati 3ooo , la quale è
nucioro di piedi quadrati si 90* qu«l è una •ezione della viaita.

uXXX. Alla prima solosione io Viapoodo, che avendo apertamento
asserito il Gnglielmini , il Manfredi, e tanti altri Scrittori , «-nsLT o-

5era auperiore all' umano intendimento il proporzionare la larghezza

eli* alveo « tanti inflaenti (i) » oonverreUie • che i due profètaori oi

palesassero le nuove loro scopi^rte , per cui ora rosta facile di dare
Ad un alveo la conveiUente larghezza . Attenderemo adunque, che ei-

•i oi dina (IO , se le lai|(heite abbiano un ooetonte lapporto ooMa por*
tate del fluido, o con alcuna loro, o potenza, o radice, e qnaf sìa

veramentH questo rapporto. Attenderemo clic ci parhno della resìste»*

sa del terreno in rapporto alle forze del Itume, e come eyse si mi*
•arino ; attenderemo liualmente ia soluzione dal problema di deter»

minare le larghezze degli alvei de' fiumi, date te toro portate, e la
resistenza del terreno , su cui hanno a trascorrere .

LXXXL Alla aeoonda aoluaiono rilevo 9 ohe la aexione IL de) Re*
no riqniidra piedi 5*87. E vi aono delle altre, tnféiiori lesioni » le

qnali riquadrano jiiù clip y\c<ì\ 3oop , come può vedersi nella mia
tersa Memoria alla nag. LVl. num. laó. Onde 1' ataumere , come essi

Hinno, un» più moderata lesiene, tari per meglio rinvigerira il loro
argomento a difeaa della linea superiore . Ma ucconlata ancora la se-

zione del Reno, che ewi hanno trascelta, credo, clic 1' argomento da
essi arrecato , (ter troppo provare, non provi nulla. Esso provereh*
JiOf che aaaamendo ancora una larghezza il* alveo di pertiche 4, ed an-
che di a, quante ne esige un pìcoolo rietto , col eoi aeostare un tanti»
no gli srpitii , li! riquadratura si li tornare anche ma^'giore di piedi

Sodo. £ facile a dimostrarlo. Sia dunque la medi 1 larghezza dell' ai*

^eo fiodiiiuo ira le dne ripe di piedi 4i>t C'oò pertiòhe 4. EMendo

(1) OuglMlminì in qiii>su Raccolta e nel Tome Seconde. ^ Alla ri^oata della
(|uinM obieBÌone , ai dice: che il neetro parlare iperbolico indica essere eosa
impoHihiln il proporzionare eoli' arte l'alveo a unti torrenti , e da nni kÌ nm-
terà immediatanient« , elle ci sarà ins>'§nato un metodo auirurato di f<irlo.

„ Sin' ora min lo credi;iino ule , perche non irorinnio cosa, dm ci «mliiitlarri.i

.

Clip poi r ingegno umano »i^i p<'r «apere una volta <|u>;3t;> illtBrohà , non al>-

^, ln.i!i)o iiKitivo Hi (hihit-irii- ; mi si' rile iiniMitu inm »i pulililira a' giorni no—

j, »tii , saremo co*tr'>tti ili operare stiz.» srort.i in deterniiiidro di tratto in trdt-

j, to le larphpnjie all' in ilvcizion»- , di cui «i discorre. Da' dar. mptoili insinuati

da' ciFrniirì F'Trarc»! pik abbiamo detto il nottro irntimonto, ed in voce* ed
^ in i.«< litro, ond'j non i»tiiniaino qui necoMario ripeterlo „.

Eostirhio Manrri>di nelle risata a' ripnori Ceva, e Meteatelli . Raccolta pre*
•ente Tem. V. „ Mentre non ei la , che vi eia né regola per adattale t propor»

ziotieie la p<>nd^n7:a, <• rapacità di uo alvao<a tanta mof», né etampio dì
chi l'abbia uep^ur tentato •
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r.alteiza di piedi io. teeoiiilo il supposto de' dae 'proièssori, arre*
mo In prima MMÙone di piedi i|iudrati 400. Faocìui la distanza del-
r argiae là * dMtn , ené a siuistra.di pertiche la, cioè piedi 120.
la fotnioa sarà di 24^ , a cui aggijiDgendo i piedi 40 della larghezza
.media dell* alveo , avremo la nmMUa.dutaaaa de* due argini di piedi
aSo. i qoati moltiplioati per l*altesn issonta di piedi la , daranno l«
seconda sezione di picJi quadrati 336o. Onilr? 1' intera sezione sarà di
piedi 3760, che è maggiore di piedi 3ooo. £ cosi possono air iofioi-

.to rìttriogerei le largliezse degù alvei , ed allootaaani alquanto ìm
arginature, eppure la quadratua della tasIÌMM ti &rà lemjiM. toma*
re maggiore di piedi 3ooq.

LXXaU. Da tale evidentissimo assurdo , cbe il Reno possa starile*
'. ne con un alveo di pertiche 4> di a, e di quaUivoi^lia altra piccola

nuaura , ciascuno comprenderà « che la questione è stata scambia»
ta. Il problefna delle inalvomMÌ è legato alla larghezza dell' alveo
incassato tra le due ripe , 0 non già alfa sezione riportata alle argina»

ture , le quali spesso si piantano lontanissime , a distaoaa di nn mez-
zo tniglio , e più, senza che ad alcuno sia venuto io'.capo fin' ora

di assumere la sezione compre** ira gli argini per lina regola delle

ÌDZlvetitoin . n Cuglìelntàni, .ed Jl Manfredi parlando deUe larghetta

(le^li alici, come da' lesti chiari può rilevarsi . Nelle sessioni di Fa-
enza Tanno l'^a.ù- la questione versava delle stesse larghezze, che ii

Corradi voleva deanmero dal Cmal Biancone i deputati Bolognesi

r ol)])ligarono a confessare V iniuiHcienza di tal fiume per diveuiVs

un esemplare. £ la ragione è maniicstissima . Son le larghezze degli

alvei .tra tipa » e ripa , che hanno ad iocaaaare la vaita .corrente del*

le a<>qiie. Èsse tono,.che hanno a dirigere, « rìatrìgnere il filone,

sicché non vada ad urtare le arginature . Sono le atetae larghezze ,

che la natura va proporzionando alle portate de' fiuaji , ed alle resi-

atenze degl alvei.. L'.arte imitatrice della salara, non lascia .all' ar>

bitrìo di un computista dì slargare più o meno 1* àlveo , e la distan-

za degli argini , jccoikIo il suo pinr^ere , ma va misnrari lo trli nlvci de*

iiumi di diverse portate , per adattare al caso in questione nueila

larghezza .d* alveo , ed altana*di ripe , eh» i piò .eoerenfee al mtto,
ed alle osservazioni

.

LXXXIII. E perchè tali fatti, ed osservazioni aveva hen digerito il

dotto Cugliidinini , per questo egli parlando ddla linea grande pro-

f>o^^a
d 4' signori Ferraresi Tanno iO(>a, agsegnnvi alla larghezza del-

' alveo non meno di pertiche 20. (i) Sulla scoria di simili osserva-

zioni , i dne EmioaiKtizrtnii srtaitatori del 169S. non ebbero «difficoltà

(t) Venati la tua aericmra iuoriu in ^nnta .Kaoceloi Tob. JL
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di aa«nmere la stessa larghezza di pertiche ao. (i) , ed il Maufiredi,
ttd aìtfì , che potm citare io naa nomerò , non mai hanno Monta
tina misura sì scarsa di pornmliA 9, per il Aano, «d altri tonttnti
con esso inalveati

.

LXXXIV. Se i dne profesaotì ^noo vej^ta la lerioid dd Bmo t
anteotioate dalla presente vìsita, avranno pure avvertito, che esse ,

le loro larghezze ad ao^ue ma^re > cioè prossime al fondo j
9om a^ne.

Mefla tenoot I* • • • • . . di ^edi i35.
Nella U. •»••«••••• « i88.

Nella m. . . , 140.
Nella IV. , , . . 147.
Nella V „ i8a. .

-

Nella VI • , - aaS.
Nella VII , » ago.

Nella VUL ^ • , . 1» 4S&

^ E odia ledaM d puio di BnonoooTento di piedi 163 , traile qua-
li non ttt B* è neppure ona , che si accosti alle pertiche 8|, cioè pie-

di 80 « ed eedodendo anche T nltima come troppo prossima alla fo-

oe , e pigliando fra tntte le altre la media , essa riuscirà di piedi ^
171 { per il aolo fiume Beno. Ora heoohè s* ignori il rapporto , dio
Mnoo le portate de^ finmi alle In^e^sae degli alvd , nettiamo non-
dimeno per modo d' Ipotesi , che eRto sinno o in ragion semplice del-

le loro portate, o per ristrignersi piii che sia jpossibile > an ragion
•addaplioata ddfe portate adoperate da* professori Bolognesi , i qoali

mettendo le acque del Reno solitario a quflle di luì co* suoi influ-

enti nella proporzione di 44 a ioa prossimamente , verrà la larghez-

fta de* finmi uniti di pertiche a6. Non è dnoque senza grandi ragio-

ni , ohe i maestri dell* arte t e i visitatori Apostolici abbiano adope-
rata la larghezzA di pertiche ao > la qtuile per avventura pani piut-

tosto scarsa , che avvantaggiata , se si riguardi , che il Reno solitario

f ha di iniaura media di pertiche 17 » e le ipotesi le più iiiTOteToli

dia dtnrionsiooe la'aominimttnno di perddie a6. ^ .

LXXXV. Dunque o vuol lasciarsi la larghezza dcir alveo qnale i , -J*

ttata iounacinata dagli Autori del progetto > ed allora essendo essa an-

foitllnmfc Ih rapporto a tante aoqne , le piene gonfieranno strana-

mente sopra il loro giusto livello , travasando addosso alle piagge del .

fiume ) ed agli argini esposti ad urto si vasto » e rompendo qnalnnt^e
^

(i) B«lazioBe Padda, e Bubermi iuteriu in ^esta &acc«lc« Tom» UL
•7

1-
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Sevo ^ «^^rifl/'Vii^i CS^Li , e S^ù inrigni ScriH..
.petcabili a.xtonta

«^^-^i^JJ^Xi rfe^^^^ la «p^-.a nella ragione

ri. ed allora non wlameiite f»^"» ""T. j^.^, nuiematico della

,i.ita, ma "«^l» 1Ì«^nùUoni,e tre quarti, ricresc.aM.n.

Milione e mezzo di ioodi , *. tre "»»
' \^ Se*g«U:i. M« di

to , che farel,he apprensione atl un acr«e, e .a uu

tdi «ftioolo ragianererno a «uo luogo.

P À R T E TER ZA ;

^t. pcò FOSnvTAMeNTE TEMERSI LA OMIUIA
«»KVOW«WWr^^^

OK.U.KATA PALLA D.VWI8.0NB DO.

^ {l T 1 C O L 0 I.
/

«ella quale «»\l»*-«"^PS"%P'*^;,e;o « d«iermiaarai almeno v«>"i-
e delle

f7J'*«'^,* l"*-

parendomi
^^^^'S^^J,^* ^/^^^^^^^ llfigermeqU una%i vaM« , e prò-

Su fi-lS il J« Jdalac.,ilp. , del (joalc ragtonaodo a d« pj-

'^l.ffiftri fanno. oinO0rd«inente deposto, che d<J mulmo dett9

l^ti livellatori , """^ J^^T^'j: Mtdàcappa ,
ht^nno- vediO»

feeJ:^^r.r;,t:Tt.r1/^^^^^ aa Reno . n^^^^^

ILS,/o , >cnzu saperti!, precaa mu.ra . eh» era r^

J&W,ma. Si ossei;, io srconJo lno,a ,
.he .1 '^'^^^r.^M^'-or^.

rrv^zTuoq , fatta or>V or.'i^ Ba«: pojè ^tenderM per taiio^.n. .«1

fondo def fiume ,
per e.^ere

''''^'^'L^'i^'^^mì celo»
. LXXXV4Ì. tì<«B«»do-actt»a »• av*u»o-* dire^, «^.»
ricuci dow ^ipet««- coii f»i««i« nwp» ,

«Mioittwliw *

Di^tized by Google



'il

ttìHo V ^vtòi eoBtinxtttsmeixtA* ^Ofpixr» iaferrtftfumnffot^ qualche

|)art^ , si rinienìite la {^bìait.* Dèi vqdsle -imporlsntÌMÌinc»' intctilo m«
BtHn<lo ora sospesi , non sappiamo a che cosa pensare , o conui risolve*

ré . Nè o«t« CIÒ che a dil'esa «(ielle .ghiaie evancaue i due- profeato^

ri-, '(iidè , 'the'fanno fede i pt$bèìiei -refusiri ^ cAe * eontaéitd tdrhbMm
"pofttttsi colle oarra , <• prendere le ghitiie più sopra e condurle infe-

riormente poicliì) vi vuol poca malizia per discecuere » <^e le

.g1iiÌHe'''tnÌB«UÌ^ speci&laiente se in esse vi sìa del tenoaOy-.nea-tano

al caso pel" istabilire le strade, ii"' t;iii fondi si adoperano grosse pil-t

loie , e nella 8n|ierlioie ghiaia inedioore purgata dalle malecie terrose;.

SeieDflo le gbiaìé A •MalaiMppa minate» Mom ia reacaviglia., che le

Carra si alibi» no a condono ne* pUAti anperiori . Oltre a tali registn

Bihiacciati , un altro ve ne -vorreobe * il 'quale provasae, che la ghia-

ia minuta del .fìunie , dove esso costeggia la strada, lìoa sia adope-

rati Dè panto, nò~pocp per il «io -colìiio « giacché aveado io attuo
paragonata la |;hiaia mhrau ^ddl*. «trltda oon quella del fiainet, mi
parvf veramente dcUa stesa» Mtnn-.'.

I.xxxvjif. I uu.. .r<ri<tt4 ebe aoso »tati sa .i posti , a che hanno
MoeovdoiiMBtO -aoUoaonUe le^ro oi»»ervaziooi , trovanaì in oontnddé»
rione co* dna pvofeiaori , ohe non hanno mai vàaia-ia faccia dei luo-

go, puichè i primi aflaeriioono 41 arare OMtrnu della ghiaia anche
di S'affo a Maittcappa , e i due ])vo{e«9ori fanno fed« , i-he ti è vedi^

ta ghiaia da Mulacappa in su, ma non £os» -da Malafapfa. in già^
Temendo aaggiamente della ghiaia il matematìioo . della >5Mfita , i dna

,

profesìiori lo asi«i>lvoiio da qnesto timore, che secoiido essi , non è ap»
poggiato sulla sperienza . Vcggnsi la pag. XXXV. ). Ma di grazia

Jiualè qu^'Sta aperiaosa , • «Ila quale non ai è trovato il signor Pereti*

I, elle è dimorato doe anni sulla v&ccia del luogo, e che ha prese-
dnto a tutte le aperieoxe , mentre i diu) 'pcofetsori ne sono stati me-
glio dì luì partecipi.

<LXXX1X. firoo '1' «aperiensa . // Lavino tmtra^ Sammoggiu a' For-
«éBi, portando junendue -nella eot^bun%a >ùn poco éi minuta ghiaia

.

Xo Sammoggin passa in Reno alta rotta Satnpierij e si osserva guat»-
cfje vestigio di grosse arene ancora' neW rniione; nidiadimeno da tan^
ti teebfi . Larino ha rieapiiaio in 'Sammoggia, e S&mmoggia in Brno ,
Senza jir, i^inilizio aìcitno pnn rtiiente dalla ghiaia a' rispettivi fondi
dopo la confluenza ec. Per verKà , che questa esperienaa è co*! aati-

e» 4tba-nè il «lat^^matico della «iaita , uè i dna 4irofeaeoii vi ai soa.
potnfl trovar»', •'•ì- p-r fre un hnon jj»ragone , converrebbe ri-

and-ir t.mti stculi lirtrci, (pi;uJti ne occorrono [ler potere osservaro

i»Ì I^MM di da* BMCaoMiiai «e pag. XXXV.
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il Lavino separato dalla Sammog^ e la Sammoggia separata dal Reno

.

Non altrimenti che coti può farsi un giiwto rapporta dell* alveo del

Reno» teim 1a groaie arene deU% Sammogg^ » • d> qoesta senza le aU>
ante ghiue delLeTino , e poi del Reno , e della Sammoggia oonflaes-

tì come SODO di presente . Ma non essendo potnlnle di rinvenire nè
quest* epoca , nà queste osservazioni, i due pfofenen oiteno una e-

sperienza più fresca dedottn dal profilo del Reno.
XC. Essi per midgare lo gpsvento , che a tutti imprimono le ghia-

ie , fanno osservare » che il fondo del Reno saperioimente a Malaoap-
pa do?» porta dell» ghiaie non ha pendenza mmggHorm di jWwHpj ene
si trova avere di sotto a Mnìnrappa y dove, secoadft «esi corre sen*

za ghiaie. Ma oltre ohe si e tatto rilevare» obe anche sotto Ma«
jaoappa per alqpMnte epazìo vi «ona delle ghiaie ( il ohe rende labo
ia parte il loro prìooipio ) ni è eonvennto riandare il profilo del Re-
no, dove trovasi della difficoltà, sopra 1* uniformità della pendenza*
Poiché la cadente del Reno , da Malaoappa alla rotta Sampieti deda<4

cesi di once aó. per miglio , come è stato da me avvertito nella prv>

•Ila pag. 1 6. Laddove ^s^^ puuw ai ^'^"^"^^ p»r»-

Ssniai col punto spanato alla port^
anemo la seguente pendenza.

Fwta alla porta della canoniea del Trélibo
^

opra 1 orizzontale ]^edi 691
' Tmto ali* oetem di Malaoappa aopra T o-

- finonteltt » S9* **

BmdeiiBa di ^etta noM del Beaa . « • s» io* ^*

la quale distribuita in pertiche aao3. quante ne passano tra* detti

ponti, wNnministra la pendenza di oooe a?, min. 11. per aù^e^oht
supera di quasi due once lo pendenza del ramo inferiore»

XCI. Ma quando tal pendenza fosse invariabile sopra e eotto Mt-
laoappa, e quando anche fosse minore sopra Malaoappa, come per

certi aooidenti accado a' fiumi non lariMimo volto, <iho proverreobo

mai tale esperionn P Fon» obo i fiumi baano le eteern pendean ( In
parità delf altre cose ) a ne* tronchi assediati dalle più grosse mate-

rie , o in quelli agevolati dallo più minute ì No certamente , che tal

proposisono noae etata nm detta » n^ immaginata da Toruno , ed

ha contro di se innnmerahili esperienze, o quasi tutti i profili della

vìsita . Ma sol proverrebbe , ohe questo ramo sia soggetto a qualche

ooidnntr , che fa svanire qoelia parità di oìroostaiizu , che va seofr»

pre riguardata . E se io non vado ingannato , non è difficile a rinve-

nire nel caso nostro ua tale accidente , soltanto che diasi un* ooebia-

te all' «otfaituita peadenia del Rma dalla ahiaia di Gafaieochio liao
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•1 ponto delU c&noDÌca di Ti^bbo , nel qaal. fratto ^ che- è dì porti-
che «846. il Reno corre cm «ioe. ia8. 10. di cadala per miglili» ofa»

finno piedi 10. 8. io. Or non potrebbe aospettusi» che le acqae di-
MMee loen n enonno pendenza », e con Telooità ed eis» proporzionata ,
troTando inferiorniento ai» gnào di ehiftia non tanto resistente »TeiK
gui^Ml eiMvu* Talvea u«ù^4«na noft firebbono* m venìMero^
ift «aà minor ripidam?

ZCir. Ma cbeccbessia della cagrone JI nn taT fatto, cbe non è an^»
oon ben verificato* io pM»erò ^^^otracciare gli eilettì del Reno»
qnado eaao» veniu» ^Tamtoi net iibotoi finm» eon unat oadata ra-
mentata di piedi Ia^^ quanto «ppnnto il nuovo fiume si abbassa sot-

to 1' alveo presente . Poiché o si pensa di moderare oueste caduta eoa
una riecbioiissiina pescaia » come y» diTalgandoti ed allonk rengon»
•d incontrarsi tutti que* pericoli , e danni ,, che sono stati con tanta
nasone rappresentati dal matenutico della, visita» e da me nelle pas-
Mte Memorie . oiulft^nni niente- finora ò stato» ooncludentementa

tnttaTia» e- TBnno. ^„,r.«. !,;.,,.„, aumcntamlo. O laociasi la ca-
duta senza il nummo nparo , ed allora lascio considerare a chioohes-
sia se il Reno guadagnando auasi una doppia pendenza , che noD lift

di pcBMBte» e covinaiido» daUr altea» di piedi t%i, abbia , o no &^
eoltè di ftr dmipar» F ahea Teoehio nel nnoTo» di corroderò tatto-
le sne ripe s ipenori , di chiamare dall* alto le ghìai» ^ià rttfp per
bnonifioarne V alveo nuovo eoa velociasiflie colmate

.

XCnr. Qtaeito attraente di oadnt» , « noT dìrtribuirsi sino alla ca*
sonica del Trebbo, o sino alla chiusa di Casalecchìo . Se prendasi il
primo pHrtito , il Reno passerebbe dalle once a8. alle once 6* i per
miglio . Se H aecood» , esso salterebbe sino ali» once 101 l per mi-
glio, li» amendn» queste ipotesi^ non è chi non vegga il generale
iConTolgimento del nuovo fiume » e gli effetti luttuosissimi, ed ir»
r^rabilt.

- Wt^niando. al^to indietro aT nparo delle chiuse , non
peate Mtenenm dal riferire una palpabile spericnia delk loro inuti-
lità almeno in qualche parte. Dentro mtfUft S* acpia Firenze sono
****^ costruite quattro fortìiMme petcaie murate, ruki-

V»» « quella detta ifeiT Dceetto^ ohe giace sotto Firenze
inimediatamente . L' idea de' periti nella costruzione dì opere si gran-
di è stata doppia. La prima è sb|t* di ritener» eoo esse le ghiaie di
qnest» fiume » sicohè ne» paMaaiev» a lìempire ìì rao alveo sotto a
questa Capitale . La seconda è stata di animare alcuni edifizì di mu-
lina per i macinati della popolazione si.dentro, che fuori della città.Qn di qnefetl do» omette ìm avuto loeg» U wooad». il» U primo à
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rtato cofì fìillape , clic m, nìnn "ftnnfo 61 taffd ìT r«m<»-Pflftipi^io tttWm
•fette pescaie tFovaiisi prlfole cosi grosw , ^omft sotto aìl' Uec^iìèftè^
gno evidea tissìmo, obe le 'pescaie Accdersmlo l« vdooiU 'dui

,
(kààt^

s JdttUuaB con«iderahirt con t^HeHn furiosn oa<lut«, ohe ì botti 'rìm*^
t^nò/non lasciano di rapire in giù , e^i depositare ne* piinti infe«

riori alle chiuse assatssime di qoelle atesse materie, Cbe atnisoineveb-

, booo jeou l' intoppo delle pe.scaie. La tteaaa oiierTacioaa hQ"£itt&
nfiio fììi$ Steccaia di JUptrf/'atiu 4iiì -SèrAiy-y U ^nw MB ben
grosse, e cornute; e bencliò io non lihliia veduta la elmisa di Cava»'

lecchio sol Henò
f
pure Pispexione del profilo, e dell' enorme pen-

deiica del -fìume aoHo ft Gaétfjeétfhiè 41 inedl .io.:oQO« «. per mi^iù,
rftro non mi annunzia , cbe le grosse, rha te rie cadute sotto allii chiusa.
E peneialinentc in moUissime pescaie , che ho potuto visitare da nioi*
tiranni io «pia, bo trovato le masse, e diametri delle tiftmA» .«Mt»
alle medesime assai mapgirtri , die non si osservi <>ii[)Prinrtn"ate *i(io

a ,qnel punto , dove può giungere 1' azione delki j>esofiia per aoUecìf
t»to le fijrxe motrici dei £urtte

.

•XCV. Quando dunqa« le chiuse fossero opere .èiratV<lfi-<9<>rifìnVt,
e wkHe fliflflnoitik ««pn*»» s> n>c,ii , ijuauuu Sa i(NO Aibbnca noia

fosse dispt^ni!io8Ì8siins ; finittMo le loro £onilam''nta , e diinensiuni lì

accertassero seoza alcun rischio, non meriterebbero taH , e taaict spe-

ifcnee di eisere a«riamenie cotuideratt» le «oonfìroRtaCa sirila faeow dai

leogo, e co'sVi esami i più impuziali , per poter •lftoeitflniy<4e>4al.ri»

Saro fi* tkl ^tju-re di quelli, che póssono pratMMVfsi con tieuMBia'
felP esito, o non anzi con fondata presunzione, che le b'pgi "Mllia-

H.-tutn tiettoj^cr ub^dt^ «* qQmaodi capriiicioti degli •oemiui ?
'

01P li

• '
' •

.

XCVl. Sacoe6ono agf effetti tetnnfì dalla divenione del Reno<q«^
gli altri ancorn , che r»<> rchbotio infervenirr nel ilivt^rtir Ti S mimoggia,
abbreviando ti suo c<immìno, per introtlui'la nello stesso -punt« di di-

versione del Reno ; dalla (piale operasioae eiasoaoo potrà compwode-
xé, che r alveo futuro della Sammog^e verrà a grtiMlagnan 'fante in«ff>

gior derlive, quanto lo 'esige la dimìoonone del suo -viafiigie, e-M
profondila dell' alveo I^'l nuovo fiume »l (Minto dflla diversione. Ve^
giamo colle roÌBitre alla jnano il risnitato di tali variaeiooi.
' Xi^VU. E prima deterimoianio h liriedia pen<f«4i»i-dalfa Simmoggia
nel suo ramo altoaliì livellito in visita, «iipi'rioriiuiiii' hIIa fo-

ce nel Kcoo» Il puoi» doila Sémmoggia e' fvrvciii doveincoatm U
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B1101 tiifi«ri«r» nita- aoprt Ta> «MMUiiie orlwo»tal« piafli ik 8.
' Plinto attuale cIpIU Sammoggi* lt9^ tuo 9ÌiOOOO al,

Beno di piedi-.- . * . . . . . . • ..- 4^* ^ 3^ ic,

BAndeon ttt(|«lft allÀ .dìstaoza di pertid^ «440*1.

(|«uite M teimmo tnT- <)aicii.^nù«.'. » .,.r i-o.* 8. 10.

QHw 4!|tiilNiita per qoelU dìiunia torda oÌÀ*

MQD mi^» A'ii^iQa* di >• a. a;;*

On per formare un giusto rapporto dello stato pre»

MQt», con- quello del; progetto Maamiamu l» '
..^

. ^ Steno punto dèlia. Sammoggia sotto a* Poroeilt

,

che cade piedi 60» 0«- 8^

AlsuiniaiDO altr» punto del nuovo fiume , dov»
gii è siau. NSiogoata la oottflHeou , ohe ò s*<-

... coudo il'profii» sopra róràsootalo piedi . . 45 . o. o.

. Ittffèrenae • . • - *• • >• piou. li» o.-

La distanza di questi due punti è di pertióbe 19^69» per le (|uaU

.dÌ8irìbueDdo.U'eiiduU>rifiiltezà Iia funuai^oadau di oace 4$. -8. -per

nìelio

.

XCVIII: S« dunque- ora- irLavÌDO"p!ort» alla Sammbgfgia delle ghia-

ie iii'mutt! , e li Sirunioggia al Rroo coii-'OijIia della gro.-^sa reti.i , cl>e

è uo ^rado iaferiore alle ghiaie ,
quali materie ueosereuio noi , che

i) LiiTin* sia per regahrf iHa ^aniijioggta « O'ia SauMnOjrgia al nooTé--
fin ino

,
f|iiaiiilo la -sna cadente sarà aumentata pressocliè del doppio

dt ilit prc«ciiie , qiundu tolte lo tortviositk , ed abbreviato il cammino»
le resistt iizf! saraniio mioari? Sew^a kscìai» #]oì|a,.ail|^trio' alla fianta-

sia , ed itir esagfrazione , determiniamo queste uiaterid cercando un
jumQ snpar'mre d^ila S imino^^a , nel quale- la. peiideoi^i^ .sia presao-

.COt^ ;pgii;^le alla pendciua , ciie è risultata dagli elemeati -d^lla liqee

jiijierìore . ,'^on alibiamo altro n^no.^.ft^orcbò.auéjlo., che. resta- to^
igirdtatii;nent« sopra i Forcelji , i) icui alveo- pendo à raeiooe di circa

^^di 4- pT' miglio; pd è cuta a tutti notis-ìimA , che la Sammoggia

Sode lu qu4-l r^rao il bel privilegio^ delle ghiaie di ooubd groaseala-i,

qa;d privilegia essa sarà prodtisuoia a- perrecipare aaoora.alia linea

aup< rioic, , ^pao!lo^oqlla.,ir'jK^^|«s<*t.^\<K^i^ pf^iuleawi Mcà-iiu»

,
XCl^^. Cae farinno i mTeWri della linea si^petióro aUéi.j>rove aa«

tenti' lie Ili tilt ^'''jct volgimenti ? Essi orditifriiiJiif>
, come liamio fatto,

uh' aitra cìmum ftuUa .Àuumoggia^|>er-appiac»v«Ì4uie la «adula . Ma u-

Bft tale wtiBMÌone itnbbck i8auto^. jw- ct|» Vf^ tmffi'Ump non
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««MMsdano ali* te^Mt cbe non dhfac«iano ntia Ul cUaMt come fe-

cero ÌDioleDtemente , a quella dell' Idice . £ quando le acque uLbidis<

aero a quesu intima, bisognerebbe aotimare -a ghiaietti , che essi per
qnanto «iam» npiti <dalla jnag^gior <c«rmMi xte «eqnìstano le amo»
rapetìormente jdle chiuse , ^ur fiondimeilo procurino di tenersi beo

' fittfsul fondo , per Jion incomodare l'alTeo del fiume , che già dÌTen-
terebbe miracoloso,

<À Prima <di «faindera Vartioole weaente non yof^ «mettere na*al*
tra eonfitinadene « -per jBmeatnue r amnento <di fmiflensa 4<d1a Sam*
moggia nel suo ramo sancriore . Adiinque il punto di -questo fiume
aetto alla jporta di caaa Gaprara alle Budrìe > resta .«ofra i* oràzaont*-

lefiedi . * . « .. « « ^ 4 « -. « . « • . 44. '5.^0.
Il punto della Sammo^gta, dove la continuazione

della linea sapeiiore inteneca il ano alveo, re*

jta topn la itein rfulnoatale jMì « 60 o; 8;

Essendo la pendenza €i questi punti , di piedi . ^ . a4- 4* 4*

« la distarne di pertiche 191 7» sari la media attuale pendenza di
piedi 6. once 4 per miglio. Ma se il punto detta Sammoggia ti ab-

bassi piedi .8. .4, secondo l'alveo •della linea superiore continuata

,

risulterebbe la pendenza di piedi 8 , -once 6. per imiglio, la quale tan*

to serve per ripartire 4'iorcune >deUe,ghiùe con ..^caduanone diverse

dalla nmente, iportande le cdóaie maae • le Aenane » e le mimi-
te alP iBi^à ne* fiuti jiik Jiewi jdeUeSema^g^*

ARTICOLO III.

Quanto fih certi , e fUt «rovinosi danni minaccia la dianone del

Jlsofie Savona .m2Is ^tteua .Unta Mgferìoro.

CU. Quando ancora il torrente Savena , che è il terzo ad entrare
nel noovo finme , -nelle èù diversione non acquirtanie apimto di oe-
data , e «eplita(sse ti correre coli' alveo stabilito , -come ia di presene

te, pur noadìmefto -sarebbe inevitabile il sorrenamento dell' -alveo dt-

aegnato . E tale -verità è stata sottoscrìtta apertamente da* {>erìti Bo-
lo^eai, e Ferraresi nella loro livellazione • Poiché «sai hanno conoor*
demente aiserito , <tié quel torrènte per tatto il tratto predetto, eoàh

'

duce ghiaia assai sensibile da loro osservata or qua j or Jù perchè
il fondo restava coperto diali' acqua .(1) , al «^oal maio ho tatto gii
xiiovajre : Pkiriie« tibe Ja lineaael progetto intenetoe0 «unote Sevtm

(s) l«g|ni i^etcm» lialamM al A. ?a.

Di^itized by Google
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760. pertiche ipià in la che la linea media , dove tennina la livella-

zione de' periti , e dove ancora vedevau. delU gh^ùa asstù tauMU .

Secondo » che all'' interaecaBÌoDe di Saveoa 1» lu^ft livsUitif e la

«wa del progetto combinano iniieme.

GII. Non vi è dnnqne loogo a diAHiTe, dia tatonadod ^ftjate «i»

sai semibile nel punto ioferiore , non si abbia a trovare più grossa

,

0 piìt cranìta un miglio e messo più in an } che qaeata non abr

Ut a tttfi strada.oel imon» fiume per «ttniaaiilo «90 «ma mera

,

e più robusta trincea delle sue grosse materie ; e cbe tal riempimen-

to non abbia ad elevare T alveo deetinato si ne* punti inferiori , cbe

BB* rapeiiori , con danno ineatSmaliile tutti i poMeasori adiacenti

a questo finme l)enefioo. Se questo passo de' due periti è gennìno,
ae vuol presursi lede agli atti della visita, qui non occorre andare

fià ifinniMri . Le ^ìaia non è della minuta » ma della mediocre , e di

quella , che ^paragonata alle ghiaie del Reno troveransi queste , qnal*
ohe miglio più in su di Malacappa , dove la pendenza supera le onott

3o. Onde non prima il lìume ideato ]K)tr:i staltllirsi il suo alveo, che
abbia elevato il fondo , fino a ridurlo alla cadente «ertamente mag<*

|(lore fi enee So, e non «ì può sapere di quanto. Jfeeot che la n*
nea superiore presente coincide nelle stesse ghiaie, che hanno sem-

pre resi abominabili i progetti del Corradi. £000 ^ ohe questi prò-

pvttà» come ho accennato di sopn-t voq ««no niente p^g||on, «ndin
m npporto alle ghiaie della linea -presente

.

Cui. Non vorrei, cbe apparisse una mia esagerazione, se io paa-
aassi a dubitare , che il progetto presente in qualche parte restaste
più ^ràcoloto. delle iinee nldme del Gomdi, e ciò se ai ha il deUi-
to ngnardo alte rovlnoae -eadnte, che ora si Tanno destinando a* tor-
renti laterali. Il Corradi faceva passare il suo fiume sopra il Navi-
glio per un jfonte canale. Egli noi profondava dove piedi i5» doT^
AC , e deve %H , come si & di presente» ma soltanto so , o sa. piefi •

II che aumentando la cadente del nnovo fiume inferiormente , veni-
va ad ovviare alle gravissime conseguenze delle superiori cadute. È
Terisdno y elle tale elevazione di fondo oUiligaTa ^ scoli de* piani &
passare per fogna sotto dell'alveo; ma io non saprei se tale incomodo,
il quale però assicura V operosità dello scolo, sia maggiore» che non è il

totale acciecamento de* medesimi scoli, i qni^ * incètte Jdl», gfiii
se materie » ohe aisedìeranno il nuovo alveo « por TogUeno ià itMi.
«ondiirsi con tutte le regole dell* arte

.

CIV. Applicando un tal raziocinio al torrente Savena, dì cni par-
liamo, la caduta, ohe il suo ibodo presente ha, in npporto ali al-

tee'immaginato è di piedi no, dbè presso a s8. in 14. piedi di più,
idie non disegnava il Corradi . La pendenza presente di questo tor-,

fente è oonsidenbile , poiohò U suo rondo 444. pertiche snpeiiormente
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illa coincidenza collà liaéa «uperìore è e)èv«to tofirt h) comone
rìzzontale piedi . < . * . . . . . ....''.> Sa» 6.- «o.

- AITiatftfMaioD» -ésllà IfaWk Bartaglia èeltVM» pMl' ' a^i ' 6. i«>
I

'
'

Il
,

'

La pendenza- dì qufctto tratto, che è di piedi' . . . lit i. it>

va dìfttribaitii in j>ertiche iog3 , quante ne corrono tra* panti meo»
inoDftti. Onde U presente pendepM è di piedi 6. o. per mi|;liov Chi
hft qnÌlc<wpérÌBWy in queste 'tn«terifr >rìeoiioecerk , che qintte 'issìà^

fne pendenza diuìc^tra nuovamente la verità delle gliiaie considera-

ili, onde ai è ragieaate > Ora euppoogMÌ , ohe Io- sbatsaniento del*-

P «Itoìì di SavikaiB'm per- renderai Mnathilé '«ttà dìsteua. di nrigKa 4.

Sicché distrihwendo la caduta di"piedi ao. per questo spazio , Save*
na penderà piedi iiè per miglio , peuJenza sì straordinaria , che è

Talevole a oommmvare non che le ghiaie, e }e pillole, ma eziandio

le pietre dà mnrare . Se la caduta vuol dt»tribuir4Ì più io su di mi-»

{lia 4 > oltre a trovare materie di dimensioni sempre maggiori , ve*

xùamo a salire ne' plinti di pendenza maggiore di jttedl-6.-Qiuié» noa
ao se cosi il diseapito sia maggior del guadagno ^ '

GV. Ut questo luogo già mi veggo pràdtnrre ona' tena ebiasa di

piedi 20. Ma rpiesta chiusa oltre aof incontrare le stesse eccezioni
,

•ile le due prime , un' altra maggiore ne risente cioè , che essa sem*
Bfa qnasi ineseguibile in terreno ghiaioso, qniil sarà: i* alveo antico,
e profondissimo di Savena . Se 1' altezza delTa caduta <lcl fiume è di

piedi AC. altrettanto sarà profondti, se nou è più, quella voragine, o
pdago , che V acqua viene a scavare , come si mostra colla ftnKMt
ehìasa delle Chinrie d'Arezzo, la quale benché piantata sul masso , ptf-

jre lo ha scavato braccia 16. in profondità. Ora il fondamento d; que^

•U cfaìnfa vu<rf awete ptofiNidato sotto il pelage almeno piedi 10, oh«

dUinanti le acque siiparieri ilcendost sdrada per* disotto al pelago

,

Isverabbono^ in capo il movo edificio . Donqae lo sterro per giunge*

re al fondo vuol essere profondato i)ie !i "r. sotto 1' alveo presente di

Savena. Sarebbe desiderabile , ohe questi signori, che ordinano la

•iiìvae , oome ee fttaero ftsciniite- dì divertÌTe*mr fìvj at eimenCasae*
ro a ravart" un solo pozzo a tal ])roibndità presso a' punti in questio-

ne. E Lanche tal opera sia infinitamente più facile, che non è uu
fondamento di vasta chiusa, ptu'e io orederat, ohe provando in picco*

)o le insuperabili diftìoollà, clie si trovano nelle phiaie , e nelle pil-

lole, avessero a rimanersi dall' agitare le menti altrui con concetti va-

«ti»' e mal misurati. Le fono AdPart» eaeeotrici di simili iinprese

sono molto più deboti , clienon pensine molti Scrittori , i quali non
hanno sperìenaa' proporzionata a simili imprese. Gonchiudendo dun-
que, diremo, che i danni relativi al' sorrenamento del nuovo 6ume>
jiec la oadata delie mftteiMl shiatoie di Savant^ non wno' equivo^.
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«»'CertÌMÌmi , e clie Msi wno .maggiori , e più nyantA, -ohe iM
;«OB quelli dedotti dallfi diversione della Samninp^;!.-! , e del Reno.

Sa a iènnaie una tuiU-rovioa volessero moltiplicarci ie ,clùu8e , ed in

jvece di una-di piedi «e. dtt»o tve Toleaiero ataMllnaiie della metà, e

della terza parte dell'altezza, verrebbe certamente ciascuna di uU
ehioie ad iocontrare un pericolo unuore ; ma «iccome i casi , e le

'diagnsie -mdtiplioaiio col moltiplicare delle opere, •« dalla rottura di

nna «ola ne sìegue la rovina delle altre, io no* aaprai che prono8ti«

00 fa» -di -tante chiuse» ciascuna delle quali pur oi fa temere degli

effetti troppo frequenti di simili fabbriche, delle qaali . assaissiine ne

resuno sopraffatte , e vinte dall' impeto delle piene . Xa. discesa .diih

le materie non cesserà per la mol tipUidtà -dwle .serre t ma ti UTrà

luogo, come lo ha nelle ^puttKOifeioeie deUVAmoa • di tltn fiumi

•eoondo XGIY.

ARTICO.LO 11?..

^e dona 4àe»ii«M ddV Idifi*.patta tptiwtì mi M9C»tt9 mfglicint„

.

.che da gueìla é«f .fiùm^supefiorL,

CVL Snooede a Savena V Idice , il quale ooUe «piwve ' ifittcirdè*.

saoi estermìnj nel cavo Benedettino ci somministra una speriensa de-

cisiva di quelle , che va meditando sul nuovo liume . Qr ohe gli. e&
fotti «eoo per eesere^ stessi, se par non «aranoo peggiori , pos-

siamo argomentarlo pnma dal paragoite delle mateue.: secondo > dal

confronto delle cadute ; tono, dalf esame delle altre «iroostanee re-

lative all'iatento. £d incominciando dalle materie, è cosa cvi^dentìs^

fina-s ohe 'le materìft» cke-ora l' Idice fa giu^oere sino al cavo Be-

Bedetdno.fMute eooo di' grosse -areBe , e parte di ghiaie rade,, e minu-
te . E pure queste materie sono tali , che oltre all' avere ben ricol-

mato il fiojpraddetto .cavo , lo vtmoo sempre p^ù sorrenaodo , ed ele-

vando / ridnoeodo la aeriópe del medeaime ad ^agnetiu eoilpif a»a^
^ore. ,1

CVII. Oltrepassando al punto, dove la linqa saperiore^ taglia l' Ut»
ue^ Io troveremo ingombrato di indite più die minnta.' Poiché i due
wAlx mcotnmoiatidM periMt*. >iyw..j^^|^/weepMfpy..«it, osio col^

la linea -( superiore ) e temdàamto fa UotUa^omt «* Casoni , ow la

ttie* Budia ^UtUrttea qutsto torrente , osservarono , che esso porta

^miil or q¥u or .là per .tutto il tratto limUato , la qual ghiaia ti

tfutmt^attai fàù gratta ntìle tao parti luptfiori, tèe nette inferiori.

Or la linea del progetto psssa saperiortpente a' Casoni , che è il pun-

to ìnfimo della livejlaaiope « penicbe »4oo, che Danno presso a nù-

fUft tn JlolQgneti. È àaaqp» cUnqu t«M * ^t». V.cUaiu «iu



ddla fià grossa, confeiMto da* perid imB* parti iiiperìors. Mi
za alcuna mitara e perizia, è cosa evidentissima, one il punto del-
l' Idice alla confluenza del cavo è più basso, e quello, dove cade
1* intersezione della linea, i più alto, rettali^ superiore di oim
miglia 4* Dunque è incontrastabile, che le materie deilMdice al pun>
to del nuovo fiume sieno notabilmente più grosse , di quelle portate
al cavo Benedettino . Dunque per queata eiroostanza il danno del ntUH
TO fiooM aarà po^nore di quello del cavo aoptaddetto

.

GVin. OltrepatMamò al confronto delle cadute . L* ultimo ramo del-
l' IJice dal Picclietto presso a' Casoni Fumanti, sino alla conflaenza
del cavo , ha di pendenza piedi io. 8. 8} ed essendo queato ramo di
pertàdw 1868 , dedneeai la cadente éi once 33 ^ per miglio. Lo ita»»

ao finao dal pozzo delle monache di S. Mattia sino a' Gasom pand*
i^edi iS. o. 7, e la distanza è di pertiche 2000, per la quale oiatli-

bnendo la oadata , tornerà di onoe ^S. per mi^o . Pertanto etaendo
tal caduta maggiore dell'inferiore quan nella ragione del quattro al

tre , non v'è chi non vegga, quanta maggior facilità trovino le ma-
•terie per isdrucciolare nel nuoTO fiume.

CIa. Finalmente le altre oiroostanxe ridaconsi a due . La prima
contraria , la seconda favorevole alP interrimento del nuovo fiume

.

La prima consiate nelle rotture degli argini del cavo Benedettino » le

^alì diminuendo la fona dell' acque , veneono a &TarìrB la depoli-

none , laddóve supponendoai Insuperabili gli argini del naeve fiume,

le acque incassate favoriranno il profondamcnto . Alla quii cixeeatan*

sa primieramente rispondo , ohe prima del fatto gli arpnl del oave
Beiicidetdno dioeviiui skmriisimi , e para tono tivaeìtì fragilisaini.

Or chi ci rivela , che lo stesso non accadi alle arginature delle bis-

sate nel fiume ideato ? Inoltre dico , che il sorrenamento del cavot

oominoi^ subito , e prima che le rotture si riducessero Hello stato de*

plorabile , in cui ora le reggiamo . Ma quando ancora questa circo-

stanza voglia accordarsi per favorevole , tal certamente non sarà la

«écoéda, che consiste nelle acque chiarificate, ebe porta il Bei^
dettino , ed al contrario nelle torliiidissime ohe iì nuovo fiume ooaTi^
gli^rehbe al posto deH* Idice:
' Io ho detto nella terza Memoria, ed ora torno a ripetere che non

nir ih r animo a determinare se mag^r vigore, abbiano le acque in*

easaaté per profondare il nuovo 4nme , o le acque toiiùde per sotre-

harlo. E per contrario se mn^gior danno inducano le rotture degli

argini , per riempire il cavo Benedettino , che non facciano di van-

taggiò le éetfae dilattfiéate per dUuir le materie , e'eosl-soemm il

riempimento. Dunque i primi due capi di confronto ci somministra-

no maggiori mine nel nuovo fiume, che non è sucoedato nel cavo

Beaedettin» ; ed'il tu» otpo d iMcfe melt» leifeii e deoìdeie $ se
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ìè drooitenae Avorarofi al MrrenaiMiito aUliaiio nag^oit ittifiA jfi

quelle , che tendono a dissiparlo

.

ex. £ pure io fia qai non ho parlato della chiusa dell' Idice già

dMdiuta ad imprìgionHr le materie topra la diTernone. Non ho rap-

pretentato, che essa dovendo •mitarataoiente elevarsi a piedi 19 i*
cioè molti piedi di più , che non era la già distratta» quando già

fosse eseguita , sarebbe in grado di pericolo molto maggiore , ohe non
era aaeua ohe totìoò addouo al cavo Benedettìno alle prime pie-

ne i ohe U aoffpintero. Non ripeterò , per non fhnettiTe gli animi de*

Giudici ,
quale , e ([uanta sarebbo la desolazione delle campagne ora

le più fruttifere y se mai tal chiusa nna volta rovinasse » come sappia-

mo esser già Tonnata la ftmoM obìma delle Chiane > ohe pnre e iòn»

data sopra di un masso . Finalmente non annnnzierò che irreparabili

afiatto sarebbono gl' immensi danni relativi allo strappo assai facile di

questa chiosa. Pernii aggiunta alla pendensa presente di once 45. per
miglio ,

quella tanto mapgiore, che sarebbe orisinata dalla caduta di

piedi 19 verrebbe a formarsene un' akra di once 60 , e di 70. an-

Mia» iaqnale insieme ooU* alveo del fiume strascinerebbe seco le ri*

Se » argini » e le più groaie materie ttaooate dall' alto ; oagionan*

o nno soonvolgìmento , che l'arte non aa determinare . Dio aolo aia

quello che imprimetulo nella mente degli Eminentissìmi consultori la

giusta idea di ai calamitose rovine , venga ad allontanare dalle povere
Provincie qnoile .deMfasioniy cbe vogliono dipingersi eome tanta
aefioenae»

ARTICOLO V.

Che abbia a dirsi degli altri torrenti. Se V argomento ^ che

^ portano i due professori in difesa dell' alveo nuovo
fi» «maditidente» •

" CKI. -L applieare te eonrtdertrfeiÀ -fitte fin* ora anlle materie del
Reno, della Sammocgla , di Savena, e dell' Idice agli altri torrenti,

altro non sarebl>e > che nna continua repetiaione deUe 6oae medeaime

,

con applieaaioa» Atena . Dnnqne baderà ebe eiaaoanò dalle ooae ao-
'

praddctte argomenti !;li effetti che possono aspettarsi dalla Centoaa-
ra, dalla Gaìana* dalla Quaderna, dal Si Ilaro , dal Santerno , e da al-

tri torrentelli minoTi , poiché è fallacissimo a paragonare le materie «

che essi ora portano ne punti della diversione , a quelle cbe strasci-

neranno quando le forze motrici del fluido saranno accresciate col-

r aggiunta delle nuove cadnta . Io powo aasicnrare , che quasi non
t* è torrente, dal qoale non abbia a temersi de' nuovi danni. Posso
attestare , ohe quando la ^neatìone versasse , non intorno a tanti fiu-

an.» ma ad vn lolo di mii, per eiempio a SaTona, ali* Idioe eo. uno



Mio mi ttterrireMM da qii9iU'tiiil«aMta NifnpttH . -QIk ae «loano*-'
reditando lo spirito , e le massime del defonto li'jrtaglia , mi TO»?.

leste con lui ri|)«tese che i nuei. Umori sono vani, io gli repltcbcraì »

ohe amo meglio -temere co* più insieni mHeftn dell* arte, e cogli E-
tninentissimi visitatori Apostolici , che di sperare co' moderoi inno-

vatori delle massime già condannate in t<iiitì scrìtti, ed in .tante

visite .

XXIL Ma Aon |Mnso paiure «otto •tlenzìo ho argomento «fiatto

BQOTO » ohe in tenti scrìtti del Corradi , del Bertaglia , e di altri in^
ventori di lince superiori non si è veduto giammai . Il fondo del Re-
no g dicono i duo proiossojri« tupmormmtt a Malùcappa non ha p&y
denta maggiore di .qutUa si trovava dbere di wU» a Malaei^ipm
sino alla Samuioggia In tidto il tratto del torrente Idice , im

cui ii sonoJatte le ofSérvazioni. , non ostante la diversa grossezza del-

la ghiaia^ Ufimi» «omerva la mtdetiam pendaua da per tutto , I/^i^

strt<a pend^ffta si osserva respettiramente negli altri torrenti , ne' quo^
li si e vetUÌta la. ghiaia. Da questi esempi si cancJiiude j che la ghioi'

ì» non joUtrando U fondo degli alvei,fondHM mùum pendenza
che nella eo^uensa. de' torrenti , molto meno sarà.capaée di alterare

l* alveo delia linea Superiore ^ else Ita. una maggiore caduta, e mag^
gior lari^hezza . Tali sono le loro parole alla pag. XXXV. del parere;.

Ora ^li si permett^à, cred*io, ohe in un ainare di tanta ìmportas-
sa , dal quale dipende la sovina , o salvoBa delle .piovinde • io de*
jponga ogui artifizio , e parlando candidamente , ma sempre rispetto-

aamente verso il merito. |lo' due profeisort dioa , che ia pochissime,

parole si rontengooq più artiooli oantterj al &tto* ed alla ragione.
CXIII. E primieramente insussistente, come dianzi è stato da me

dimostrato, che il Reno conservi la stessa pendenza, o le ghiaie sie»

HO' delle grosse , o delle minate ; ed una sola occhiata , che diasi al

ano. profilo dalla rotta Panfili sino alla chiusa di Casalecchio , ne fa

Tederò il eonftinao alzamento . di fondo a preporaione obe^ le ghiaie
ne* punti anjieriori Vanno ingrossando,. Non «usaitte neppure, che
r alveo deli' Idice cefuervi la medesima tendenza in tutto il tratto^
in etti. eoa» sfate fatte le osservaaioni . roichòi -oonsaMando i profili

ritroviamo, die esso alla 3iifa de*jGaniBÌ #aQMB|Ì^]w.|l fondo sopn
aila coQune orizzontale di piedi » ], -.. .. « ^ w>. ' • ^ a. 9.

Alla Qonflnenta c«l <9»ToBeàedéttì0» di piedi . .
'

8. J.

QAde questo ramo , che è il più hatso , ha di pen-
. 4cnxa piedi 10. 16. r,

Ija ^al ripartita in per^ticbe iS88,qual è la sua lunghezza, ci

aomministra per ciaioun miglio la cadente di, once 33 00me liiansi

è itato inen|o«
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; Fklriàno al^auo secontlo ramt) , da* Casoni Fumantir

> • npo al pozzo delle monache di S. Mattia , e tro* '

• ' ,veremo-r alvea dell* Idieo'A- questo punto esaer'

. .
' superiore all' orizzontale comune ili piedi . . o. R.

. A]Ia pedagoa de* Casenì Fumanti . . . . . . Ji. c. i.

Qaealo tsatto-ftvcàidnnqois Ift oadnta di piedi » iS. o. 7.

eìie ripartito in foertiobe sooo yliada Li pendenza per daebnn miglw
di once 45- Qaaiaoque altra combinazione , che possa trascegliersl

,

tempre dimostrerà un^aameoto- notabile di pendenza ne' punti sopo-
rion , dove le> ghiaie Tanna oreaoendo di dimemione

.

CXrV. Oltrepaasando agli ahri torrenti non uno, nè rlne e^empit,

ma senza fine potrei recarne del Serchio > deli' Amo , del 'leverò*,

dell* Er»vdeU*'Ombfone , del Bisenzio , eo.da* quali apparisce la con'
tinaa aumentazione di pendenza ne' punti più ingombrati daHe ghiaie

o più spesse, o più grosse. - Se ' le lifellazioaì sono di piccoli rami,
aie quali, 1' irregolarità deU* alveo , e la tenue ditÌ4ircnza tra materie^

e nalerie' venga, ad aaserbirt ripiwnsibile'aiuaanlo di pendenn, qn»>
•ta oertamante tara inetsertralnle . Ha te' al emtrari* k IWellatione ai

distenda per un tratto consiileralnle di tre in (juattro miplia , è cosa

aiTatto indubitata , che 1' alveo farà riconofioere iu parità di oircostftì»»

se la notabil mutazione della cadente. /

CXV. Per asserire , che il fondo degli atver de' torrenti, sia fornito
di minor perulenza . e che la linea superiore ha una maggior caduta,
tocmverrebbe i)rovare , che le enee ap» del Reno soUt«tÌ4^aopra Mal^
otSfm, ìo «noe 4S.-d6ll» Saomiai^V Fornelli, 1» once 724 di Save-
Da al punto della mb dÌTersione , le once 45. deli* Idice ad un pun-
to somigliante, sieno numeri minori del dei tj , del i5-, ec. Afa
iìncbè i primi numeri saranno, maggiori de* secondi* gli alvei ét*
torrenti avranno- pendfliim mtggiere , e non già mhMr della peodtBM
destinata alla linea- superiore . Che se foMO vero , che i torrenti aves-
sero minor declive dell' alveo delle acqae unite , come potrebbono ve*
aiicani i computi già &tti da* due profesaori , ne' quali , colla ragion
reeiproea delle portate-, vanno dimiouendasi le pendenze dfgli alvei?
Io sospetto y che vi sia qualche svista nella stampa , perchè mi seni*
bra imppssihilK , che due si dotti professori abbiano ad avanzare QII4
sropov>Ì»ne non aol»«o(Unaia acli atti della visita, ed alla natura
de* fiumi ma contradditteria- a* Ter» ateasi^pfinei})}

.

CXVI. Mn fingiamo
, per impossUùIe , che tante falsità di Citte

fosaero verissime* ed os«erviamo,<ae almeno la loro> illaaione sia le-

gìttioia . A me erameate non pare-. Peiohò , ciato per un momento

,

che in tutti i torrenti , che corrono in gliiaia ,
1' alveo sia per un

certo tratto di pendenza iava«ialulft, nò seguirà A/^^m^fU^j ^^f» rft'vflg
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delU line* inperiore per nn certo tntto soa mnterà di declÌTe ;
non , «he nn lai alveo neid ioTaciahile an rapporto allo atato del-
le ghiaie , ed allo «tato della loro mancanza . II paragone «trignereb-
be in riguardo a'' due rami , uno auperiore di ghiaie più sensibili , e
r altro inferiore di ghiaie più minate , ma non gik in rapporto
l'alveo di un fiume privo delle ghiaie, ed all' ulveo medesimo asse-
diato ^alle ghiaie considerabili di uno , o più torrenti , che yoleiten»
•caiiearvisi« in tal» ipotesi dico , .ohe Palvoo Mininito-dì ghiaie smi-
pra pendoli g|ìn.» die non iònlifae •te eno «retae il sno fondo eom»
-petto di pnn onna.. E eih è «oA certo , ed evidente , che molti d
muaviiglieranoo., come mai io mi sforzi a comprovar ciò , che ninno
ha mai negato , no eoià per n^gtre. Le «hiajo ditfqtn néir jlveo di
«n torrente , il coi iòndo >Ra stabilito , firmuio vn e^ilìlim colle

forze «scavatrici deUe acijiit proprie ; ma quando e le aoqoe •del toiw

reuiBj, e le sae grosse materie vogliono incanalarsi io un fitime , vith

no « wiWMii nn Jiaovo equilibrio tra le aoque nnite , e le materio
pure unite e dell' influente , c del fiume . A tale equilibrio corri-

•ponde una nnova pendenza del fiume, che «umenta, se f influente

porto noterie piò gcoese , e scema se le porta «mogenee . Or di qnaii»

to sia tale atimento , o diminuzione, lo dimanderò ad altri, <sne io

confesso ingenuamente di non sapere la -soluzione di questo pcoliiema.

CXVII. Se rargooMoto de' due professori avesse Jnogo, esso ver«

lebbe «noon « proTOKO^ ohe ridico non pa& ancora avere lorrenato
il cavo BBnedettmo , come totto il imoado oa- Peidiè potrébbo ditti

al medesimo modo, che il fondo delf Idice conserva la riicdi'sima peiu

•^tttza -dajtpertutto . Dunque la sua diversione , non può esser capace

•di atoetwo 1* dloeoàA caro Senedettiao . Dunque qnale avene ^ tfoel-

le ghiaie, quelle materie, ^i cui il cavo s'osserva ripieno, son ma-

terie piovute dal cielo-, e non già depositate dall' Idice . Lo stesso ar>

«mento proyocral3»e.,-cho ù pqteaae a chiusi occhi inalveare un qua-
nm^e <dato torrente in qualunque dato fiome. Gìacchò essendo tal

torrente uno di tutti gli altri torrenti citati nel parere, -esso avrà

da se il suo fondo invariabile . Dunque non indurrà 'variazione nel

fiume al quale -volesse aocoppiarù . Essendo dunque tali illanooi fair»

tiasime , « straragantisnme , non può non etaer tale tntto 1* argo»

mento arrecato .

GXVIU. Che il fiume nuovo abbia una maggior larghezza ^ è TO-
riimno^ ma mi aembra inoontrtatabile « che la tafghoim maggioro la

'

parità delle altrei circostanze
,
più favorisca il riempimento, e la mag-

gior pendenza dell' alveo, che il profondamento , «d il declive minore.

Converrà dunque , che «mi abbandonando i paxadoasi , e i razioci"

nj ingegnosi . confessiamo con tutti i periti del mondo , che inalve-

andosi in ua huuMi un nuovo inilueote , le cui materie sieno eterogeneci

f
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4 più grotte dì quelle del finrae principale , verrà a torrenarlo , ver-

làad aumentarne, in vece di spianarne le pendenze) e ohe opere somi-

l^ti ton «tt» 'à- formare noa $ià V aspettato' IWMfiaio # «M h. mi*
a» pittttofto d«Ua>pmiaoÌ0>iatefeM«tev' •

'

P A R T E Q U A R T A.'

QOAU UXNO CU XLBMXim OiaTAinllTX FALBI, K QUAJU I DUBBIOSI NBL-

GXIX. In questa parte io non istarò a ragionare di qnegli elemen-

ti *- efae tono itati esaminati negli articoli antecedenti , la cui o ialtì-

^ , o raeeTteEza mi wmo inge^to dì eofifproTare col rapporto delle

Oiscrvazioni più autentiche dell'arte; ma soltanto di quegli altri,

che sono suti dissimulati dà* due prolessori , i quali però meritano la

«ontiderazioae de' periti E di ^eiti atesai parlando « io mbo aeliotto

dall'angustia del tempo , e dalla Tastità delle autorio tt piuttosto

ceonarne , che a persuaderne 1' insussistenza .

CXX. Prifflieruaente gli Antori della linea superiore intestane Io

loro arginature alle yeòoliio argioature del Po di Primaro in qne-
tt' nltimo ramo , elevando le nnoTO arginature appunto quanto le

vecchie , senza avvedersi , che essendo le acque del nuovo fiume di
una portata ibiae^ doppia , e tripla della portata presente di Primaro,
non è mai' penilnle , che ette reitìno taoddnao da un* altezza d* ar-
gini uguale alla presento. Qni vorrei, che ai ricordassero un poco
delle valli di Comacchio , del Polesine di S. Giorj^ , e de' terreni

adiacenti alla destra del nuovo fiame

.

CXXI. In secondo luogo
,

gli stessi Autori assumano l'altezza del-

le arginature sopra il fondo del fiume di circa i6. piedi, e ciò sul-

l* oeeropio del tig. Cabhrìelle Manfreffi » obo £ tanto 1' avea calcola-

ta per la linea di Primaro . Ho dimostmto rontro il signor Bertaglia

nella mia seconda Memoria , che rilevandosi lo massime escrescenze

del Reno solitario secondo i profili della visita, e |>er una misura

media , tra le sei altezze compnse nella distanza di i83S. pertiche

da Malacappa in giù , di altezza molto maggiore ; cioè di pieiU 17.

5. 5. come dichiaro nella mia seconda Memoria , sarebbe un errore

troppo perioolesov se due , o tre Reni volessero racchiudersi dall' èx-^

mntara èi fAedft 46; in circa; e ohe daod* éII' arginatura piedi a.

di vivo sopra il pelo delle pitene, esse non possono mai tornare mi-

nori di circa piedi so. Ricrescendo on argine di circa piedi 4- di al-

tenta , o di plaata in proponione , e facendo 1* alfine rialiato n tatto

•bailo dl-aiyiM |«iiuovo k speia vino a nantom eoa» i goadrati
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de' numeri i^» » ao». «oò con» ad6. a 4^0 ^ e ae If «kei» iopii> li

Ìtia^gia del fiaiM si &ooìa ^ piedi sa, • oolPamneato di MNb>
ìP, li I roporzione della ipesa corno 144- * ^•''6. Nell'una, e nell'al-

tra ipotesi la spesa dell'arginatura vieu quasi a raddoppiare. Che di"

faen'te «H'altezEa di piedi ao. voglia aggìugnersi quella , ohe oom»
pete alla naturai compressione degli argini, la q^aale per qualche spe»

rienza di arginature da me eseguite , non mi par minore della parte
decima di tutta 1*allena P DaoqpA •' piedi i6é converrà aggio^er
Ìiedi I l per la. com^MHÌOMt joIm WfiiùÀ»:^^ in tal oaM.U spesa h:

i ià dal doppio
CXXIL L'esempio addotto dal sig. Cabbrielle Manfredi non è aol^ .

to. striogooto per due ragioni.. Primieramente perobè 1' escreseeaze
'

del Reno». ohe sono, inserite nella vìsita, vagliono ancora contro di
'

lui. In secondo luogo , perchè il Reno, e piii d' un influente nel

progetto del lUanfredi non entrava incannato , se aoa dopo molti se» •

«wfi . Onde , dovvadon di peetente il Reno, « gU inflttonts almeno in
}).irtc distendere per l'ampiezza delle valli» non potevano iàr rigon-

iiare le piene, corno lo &rebbono nel casa della. linea superiore* ohe
porta incanalate tatto queste acquo in» nn alveo comune»

CXXIII. II terzo elemento certamente iàlsissimo adottato nella li"-

nea superiore si è , che l'altezza degli argini , o del Reno solitario>

o del Reno, unito alla Sammoggia,. a Sayena> all' Idioe,.aI SHIitfo^

ed agli altri influenti sino al Santerno, sia sempre la stessa cosa, che
ripugna, a' principj. dell' arte, ed all'operare della natura», ohe fa

aeniire lierescere 1' altezza della piena alla giunta di aoqùe noove SO-

pra le vecchie. QfàOttA difficoltà.è «tata da me opposta al si^. Berti-

glia nella seconda, memoria »^ e Tilfi eolio iteMo vigore contro i prò*

fotti della linea superiore .

GXXIV..I1 parallelismo dei. fondo del fiiune od pelo delie piene » e
dofU araitti ^ una quaru difficoltà «.che milita oontro- il BerUg;lia,e
contro la linea superiore. Poiché, come nella seconda Memoria ho
dimostrato» ìLpronlo del Reno, quello del Tevere» quello di tutti

&• finarivid- palesane, un' inclinasione ora maggiore,. ora dneve delle

acque magre alle acque in piena. E tale inclinazione non va per lo-

atesso verso , ma di- convergente passa al parallelismo », e da questo,
j^ssa alla diver|^za..
CXXV. Nella mìa prima Memoria^ colle più esatte osservazioni

iatto prima dal Barattieri sullo Stirene , e poi dal Zeodrioi sul Po» 0
•oirÀdda» bo< rilevato, ohe ogni fiume ha. un corpo di- piena, ^ln>
dioeit'ì2>ii«it<r»^ il quale rìgonlìaù più. piedi aepraV linei meaTani,
•eaaa che- possa esperai ih qual punto aUiia^a ineeedete una tei fi»
pienezza , o di quanto s' inalzi in un dato fiume . Non è stato intro—
wUti questa. inatUMtabiÌe> qlemfota, e se. ToleMe.iatrodarai».iioa,a«Bi
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ilìtìiamo nè algebra., nò piincipj, «a i quali fondarci a tanta ricerca.

CXXVI. Gii elementi dubbiosi sono senza fine. Dubitiamo primie-

Tamente , se nel computo delle ptrtata de* fitunt abbiano a segnicev
o le velocità del Guglielmini rappresentate dalle semìordinate pant-

bolicbe, o quelle del Castelli espresse dalle triansolari, come lun»-
jneato lio «piegato nella tteraa luniMià, ut^nmao Je enormi dio»*

rense di queste due ipotesi. Io nn opuscolo a parte sopra V unione ^

e diramazione dt' fiumi , spero di Su constare la &lsità si della prima,
' ohe della seoonda ipotesi , e Ja necessità di cercarne una terza , ohe
ak eonrate alle molte s]>erìeDze fatte io Franna, ed ia Italia.

GXXVn. Dabitiamo, quali aieDó Je Msioiii^ ! di «eoi «pomianw.Hìli»»
ci nel calcolo delle portate , e -dallo scambiare soltanto le sesieid«di^

ducasi una .portata assai maggiore « o minore di un'altra (l).

. <GZXVIII. Moa sappiamo, quali «eoo le -ireleeiU de* oeMii iaflaes-

^ nelle loro escrescenze , ed il supporle o dì miglia 5 , o di miglia

S I jptT ciascun ora , è an giuooo affatto arbitrariou, nel quale io pes-

10 far cresoeie» e aoemar le (ortate oome .piA torear V niet peiCie^
lari disegni , e prevensionì

.

GXXIA. Quando ci. fossero note 4e -portate degl' influenti, non .per

jpiesto sarebbe fissata T altezza della piena de* fiqmi nnid, ma ^e<<-

trebbe restare .un dubbio » cbe leoondo le ipotesi correnti è racobto»

•0 tra* pie^ i8 , e , difl^renza si enorme, obe adottando il primo
numero potrebbe cimentarsi la salvezza delle provincie , o scegliendo

11 Mcondo aiterebbe renatale ;^edi di jpiù , con piofnaienn
d'umnease daaero (a)..

CXXX. Ora se a tutto questo ti ageinnga l' incerteuza de' fondi

palustri destinati ^er Je arginature , 1 «ucertezza de' fondi ghiaiosi.»

che rendono .i cavi ineseguibili , l' inceMena del pcinoipio delle ca-
denti, della loro graduazione, della loro grandezza, ed assaissimi al>

Irì capi rilevati nelle mie tre prime Memorie , e nella perente , tor-

tteneiDò a cenoladere , -cbe «oi ci troviamo in un furioea giuoco d*an>
jnurdo, in cui cimentiamo la salvezza delle provìecie con nn solo gra-
do di speranza contro cento, e più gradi di fiondato timore, che ci

-Contrasta V esito dell'impresa. E si badi bene , che io ho parlato del*

le «ole inoertessCt e non già de^ emn » e latti oettimni , che xan-
4miiao vua la ^panaaa^ieir eiiti»«

<t) «fgasi la tana MaoMiia aOapiapi, V, « uvpU. «niNSia alla pag. LtlIL
' (%> TeggasL b Hcsa Mmiotia attafsof^.Vv e tavola sanini alla f^g. UL
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PARTE QUINTA.
PARTTCOI.ARI RELATIVI ALL'

DBUmA uvka sufibiorb.

ARTICOLO 1.

Sp$M Um» tf^triere pik uoihUanU di tutU
fif tUin progetti*

CXXXL RittringeTÒ gli irticoU «rdativl dP «n«D«ìotfe lolttiito •
quattro cipi : cioè j . A c{uelIo della spesa . a. A quello delle polle

.

9. A quello del sorreiuineato de' rami inferiori già cavati . 4* A quel-'

lo di ealvin la ttftviganone della città di -Bologna. E facendomi dal

primo io non posso consentire , che qnesto articolo , che è il jioten-

tÌMÌmo in rapporto all' esecuzione , e che è V anima di tutti gli afià-

ri tanto «dvili » dio idrraietrici , si abbia • diarimulare cotanto , coma
se fosse una oosa indifTerente T importare di un milione , o di dne,
0 di quattro. Se i progetti di questa fatta dovessero misurarsi dalla

parte del fisico solamente senza bilanciare la qualità del dispendìo

ooUe forza degli intereaiatif colla quantità del frutto » e colla oer-
tecaa dell' esito , io eredo , ohe infiniti progetti baltissimi , i quali so-

no stati esclusi da quel bilancio, si nvreijbono ad accettare come fa-

cili ed eseguibili . Cpnvien dunque in questa materia restar aooor»
do in alonni artiooli. Gonviene aooordarmi, olÀ^la Hnee del Gona^
ili sono state dichiarate come superiori alla forza delle Provincie non

•olo da* primi professori delie due visite del i 6q3 , e uel 1 726 , ma
«siandio dal roto do|^i Sininentissimi TtdtttOta, comò 00* ttatì a*

pertissimi può farsi constare a cliicchegsia .

GXXXII. Conviene ancora, che mi si conceda, che qnapdo io di-

mostrassi viepià enorme la spesa della linea presente « ia lappoito a
<^lla de' tre pregetti del Corradi , i quali vanno al Lemone , avrei

fià dimoetrata la incompatibilità di questo progetto colle forze de-
gr interessati , e colle più giuste regolo detP economìa ; e che final-

mante, quando le bMse linee di Ptimaro n raestraaaero molto meno
dispendioie della linea raperiore in perità dell* altre cose , queste
piuttosto moritcrebhono In profcronza . I ) non intcnJo di fare un rap-

porto preciso tra spesa , e spesa , giacché questo è aifatto impossibi-

le; ma soltanto un rapporto di approssimasione, che oi fkceni rioo-
noscere chiaramente una certa proporzione dello spese . E primicra-
mente è manifesto,- che in parità dell* altre cose, le spese saranno
come' le lunghezze delle linee ; Ot la linea presente dalla Sammog-
gia ài maze na ana Ittngheaaa di oiioa nùgUa 46. La lime del Gorradi
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òi nninero 3. <!al Reno fino al Lamone corre per miglia 33 i . Li
linea di Domerò 4* >>(nilniente aioo al Lamone per miglia da i . La
linea di mmi. 5 , proiKwta nella vinta Piana, du Aen» tino al ma-
re ha di lunghezza miglia 4^ j . Onde per qaesta parte le due pri-

me linee «odo più corte della presente , e U terza le si accorda den-

tro un miglio . Dnnqne Itt line» del Gonadi o som» di ugual ditpen^

dio della presente , o di spesa notabilmente minore , essendo cos.i

certissima , che la dilatasione del Lamont; nell' ultima ramo sia di

•pesa incomparalMlaNiito minore d' an cavo , e d* nn* ofgiìntnra cre-

ata tutta di nuovo a traTewp a* padoli di Savama, par coadurla ni
no al Piroiolo.

Traile linee basse moderne le tre j>iù ventilate, cìoi la linea del
padre Frisi , «paella del «if. Mareacetti , • quella del aie; dottor Pe»
rolli , stanno tutte dentro il oonfine dì miglia a? , ed aieuna di que-
ste tre riesce molto minore. Dunque è tanto più comportabile il di-

^endio delle basse linee moderne j guanto è più mite il numero a;,

in rapporto al 46» '• •*

CXXXIII. Se dunque gì' interessati delle citta , terre, e castella>dél-

la Romagna nel loro Memoriale ragionato haano fatto constatare» oIm
il cavo , 1* arginatura , e oonpen de' terreni in un fiame di miglia
2-7 5 si accosta all' importare di nn milione , e mezzo (i) , e se tal

loro scandaglio hanno comprovato colP autorità di un simile scanda-

{;llo fatto dàl sig. Gaglielmini, resterà ben TÌnfaile,. olle a titolo dttU

a sola lun^hezaa , il progetto della linea superiore non molto si sco-

sterà dall' importare ai tre milioni , i quali ognun confesserà supera-

re d* assai le forze di due provincie . E pure in tal calcolo manca-
ao quattro capi di spesa non calcolabili. Cioè : Il capo della ridui*

none delltt-'jbm de' torrenti, e- degli «eoli per voltarli aiieeonda
del fiume.
- n capa delle fabbriche, di ponti, di fogne, di botti sotterranee j eo.>

-•n eapo 'degli annessi, e connessi di simili o'peraaibnl, delle tara
Biaestre , e secondarre , de' contrafibssi , e di altri simili prepirativi

.

Il capo delle spese allatto incerte,-le quali ooa potendosi calcola*

Wftl- ipittìttaitaiio pift anii oonsideiabili in tatti i orni ) di -qoetto

genere.
'

CXXXIV. Dal rapporto delle lunghezze trapassiamo a quello delle

qnaHtà del terrena , ed è stato già comprovato , ohe le materie ghia-

iose , le quali più s' inoeatrerami^» nella linea in qneatìone » ohe nel»

le tre linee del Corradi , e nelitt tre linee moderne » «ono ami pi&
dispendieee delle materne palnstri , le quali , emndo eompoite a itfati

(i) la «inasta Baecdia T«bu IL
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di «ollilissìma }>elletta^ •« di barbe palottri» tMio più TaogabUt,
ed asportabili , obe noa Moade tUe cbitie o pure , ometoolate. Dun«
que anohe per -qneeto titolo rìomoo Ift .finea presente , ia qual fero
non manca dello difficoltà di jitopsìi lOBOlU ^ll«tn, oomoi po^
lo uuifioaso. - ' ^
CXXXV. Ma qnello , cbe ft an dÌi«rio j&h «doloroM , «ai è'Ia «mi

vastità, e jirofornHtà delle sc/ioiii . Poiché tanto i tre fiumi del Gof
radi, guanto le ue liaee moderae la[alMaooiio.y for dir coaì, la an-
pei6oio del terreno » nel qoalo a* ineaaaaao oaiai moderatameale^
Laddove T alveo della linea superiore ai interna dentro de' ridom
•ino a piedi jS, ao, e a8 , come è stato già detto. Ora per far me*
flio aeatiro O^paao di tal pcofoodjunento ».miaooo oreso la posa di
distingaere tre generi dì cavi. Prima, quelli cLe • internano assai

proibndamente da' piedi i3. sino a' a8. Secondo , -quelli ohe .si ven-
gono ad incassare con modioOM psofondità da* piedi 8. alno «* i3. E
finalmente quelli , cho troppo rapecfioiaUneiito.ai «hiiiomiio dento» il

terreno da' piedi 3. aino alti 8.

Tra* cavi del primo genere bo trasoelta la sezione media , la qnalo
«aiutando a ioli ^uìi'é. il .poaiotto., obe^ podùtatmo in sopporto
Do «tento ddio «Itene , ioim»Ìniatra ««woniia pertica andante M
•eudi 194. paoli 7. Ed ogni miglio 1' uno per V «Uro di scudi 97350.
Or supponi^si, cbe la lan^hezaa del terreno .di tal media seziono

•ta ornalo al .tento di tutta le linea » quando .reabnente è naggion^
Sarà dunque tal lunghezca di miglia s 5 U ^ul MlBBÙnÌatn.l*im-
portare del cavo di scudi i^n'joo.
GXXXVI. Alla stessa maniera tra* tecreoi di altem Bodioon &o

dedotta la sezione media, la quale riquadra piedi 3271. Questa pu2»

valuursi a paoli S. il passetto , ed importerà nella lunghezza di altre

miglia sondi 690153^. E finalmente tra le sezioni de* terreù
di terso genev ho presa la aedU .di piedi qnadcasi 10S7 , k. qoalo
imporCerìi xelativamenCe al .pufo Mw* 0 noUo JiiiM>nww di jJfa» mi-
glia i5 ^ . scudi JRomani a5453S |. hà MMM dWJMpocUCO do* pM»
ri cavi sarà di scudi «44^^^^ i*
Quoato oonpato Jk mmù jneoo ipotetioo» (dio non oono molti alta

filiti finora , i quali sono stati fondati sopra ipotesi arbitrarie , laddo«
ve il presente è fondato sopra le seuonì medio 4i Ire classi di toaro-
no.» neUo quali leoondo il prolUo può diiliiliuiiijtvtti Jt Jm^ìnv

fiano^ oomo fvò .Ttdoni jnU* vumm aipt««
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Taóolà detU aUefoe', é delle teaiont é$* itrrmd, cft« Incontrano^.

mtOà. ttvui»' dèlia Liaea SupsnwMM, Hduemdo^
a tre eUu»*

CLASSE* i;

i; Tèrreno Mtto iI'Hino ^ iltì -vii ddlé L'imtt

elevato sopra il fondo del nuovo fiume . piedi

Si Tèrreno alla via di Stiatico fra Malactppa,

ed il NaTiglb . „
Z, Terreno fra la via. dì Galliera , » la via del-

la Maioarella - . . «. . . „
'4i Terreno •nperiormeata al Naviglio . . .

5. Terreno pre>»o al Torrente Savena . .

6» Terreno presso a Savena vecchia .- . . .

7. Terreno a sinistra dell' kliee'. . • •• •

Terreno ira 1' Idioo» e 1* Viana *'.-. .

Terreno fra la Viasca » ed il condotto Oérla
Terreno fta il condotto Corla , e la Via erbosa

Terreno presso la vi» maestra dì S. Vitale .

3 a.- Terreno alla deatra del Saatemo alla- pianti.

13. Terreno presso al taglio Gorelli

14. Terreno fra lo scolo-ueUe Àlfonsine , e-lo>soo-

lo del Passetto • * . .

sSl Terreno -alla sinistra del Senio

Terreno alla, destra del Senio

8.

9-

10

AllMM

a8|

aa.

16..

l'i.

.Si
sS.

ao.

ab.

16.

16.

16.

i5 i

14.

i3.

'7-

ia

66S0..
l

Sio4i

5040.
i$i6..
28 1 1.

3.^7 i
5859,.

448 a.

448 a..

4o3a.

35i6.
35 16^

a9a7«<

8044..
a8i [.

3755.

Seaione media fra le «addette Piedi 4p68.>'

GL.ASSft IL

JCttf' Untai eknaU nuàioammntà,..'

n-Tterene aopffa I& vii naettM^
elevato piedi

ai. Terreo» a sinistra, dello, «colo SassatelU

4A

la.

II.

tiqaadnias'

Im* te

a58o. .

'

. aSai*-



4?*

3.

4-
-5.

7-

8.

TeifMio a destra dello scolo SimteUi ; ; «
Terreno il vialone Stonti
Terreno alla vìa poKUiMj die Ta alb Chie-

sa naoia . M j. . . , M

Terreno a destra del Saatemo ti Moto . • »
Terreno a destra dello scolo di Fornazzo. . „
Terreno t S. AUierto' „

aiton*
n MItaa»del

Tcitcntt sìmm in

10 i aajo.
IO. SIOO.

aaio.

IO i «376.

2637.

1737.

Sezione media fia ie taddette piedi 2271.

CL A 8 SE IIL

Dei tarraù poco sUvati»

f . Terreno frt 1t Snnmoggia , « Htiteappa ores-

80 al Fossadonc , el«Tato topca al Mudo
del nuovo fiume

9. Terreno presso A eondotto Stt^o . , * • .

3. Terreno presso al fìumicello Ji Minailio. •

4- Terreno ira la via di S. Donato, ed il fiu-

micello Dìolo ...........
5. Terreno sopra la Gentonara alla Fossa nuova
6. Terreno nel piano di sopra alia Sulva . .

7. Terreno alla Garda interiita a* piati di IHI-

la Fontana .

8. Terreno fra il canale di Medicina ^ ed il Me-
natcllo

9. Terreno fra il Menateilo , « la Menttt . .

10. Terreno frt la fona del Dosso, e It chiesa

di Porto nuovo
11. Terreno a pascolo fra il Coreocbio« e lo Zar

£;nioio • • % . :

sa. TAxeno preste alla ftisa di Boontcqnisto

Alt.uui Biqnadrtta»
d*l ra dalU w-

sion« ia

pitdi

» 7 i 1556.

y> 7i tSS6.

7 l iSoa* .

» il . 1609*'

3. 6co.

3 ì 660.

860.

9»
3. 609.

609.

5. aoaS.

S. aoaS.

4. 816.
•a .

SeiioBe media fra le taddette piedi 1097»

'CXXXVII. A ([uesCi prima partile ri aggiunga la teeeoda dell*atigi*

nttara , la quale si abbia soltanto a costruire nella II, e III. classe

di -terreni, ualayeiando la prìma, che per le grandi proiondità noa

I
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,A» UfOgao eosfnizioie degli uegini^ £ ImuoIiò la terra de* oih

iA- oelk n. olaMc pi attesto «msl , olie manehi per b fbnminofiie

dcgU argini
,
pure nella terza classe inanellerà, petttU i Cavi sommi'

aistrano inioor massa di terra , e le più alte argioatnre ne coiisuinan

di più. Per regolare In ifnaMio modo la detta arf^natura, facciati

l'altezza degli argini nella II. classe <li terreni (\ì piedi io. La lar-

ghezza ia cima di piedi 6. La panchina air altez^a di piedi 5 , c la

scarpa dell'' argine nn piede di pìaata* sopra un piede di ni cozza. Sa»
rà la sua sezione di piedi quadri aio, e nella lunghezz.i di miglia

i5 la sua ricubntura di piedi xóiooooo. per ciascheduna parte;

Obe a soli pnoli 2. il passetto di «dri^ pestonatun , 0 strottua im-
porterà BCttdi Romani 25760.
Ma nella terza classe de* Iwssi terreni sia 1* altezza di piedi 1 5

,

la larghezza in cresta coinè dianzi ; le due piinchine ,
pf^r ogni 5.

£'edi di altezza simiimeote di piedi 5 , e colla scarpa nataraie di pìe-
'. per piede, verrà la sezione di yiedi quadri 456. ondo k rioii*

Iwtttra in miglia i5\ di piedi .l.'rV'roo'^ ; obe Mmitmento « pioli m»

U passetto salirà a scudi Romani 57040.
eomna dell* argìoatara di no* séta parte di tendi Romani OaAoo.

Qual raddoppiando li ovrii P ittiporta^o di tottft i* trgiiiatuni di son-

di Romani iòó6oo.

CXXXVIII. Regoliamo la terza pordto della compera de* migliori

terreni del Bolognese, e della Romagna secondo la slima del Gairliel-

mini, la quale porta scudi 80. per tornatura. E mettiamo, clic la

lai;ghezza occupata sia non più che pertiche 40 1 numero moderatissi-

ino, e nÙDore aasat del vero, che salirà sino a 5o, o più» Questa
cómpra lielta lunghezza di fnfgtia 46. importa sondi Romani Si 1096;
A COI Bgjjiiingendo 1' importare del cavo di scudi 244'^'^'^' '

; ^ del-

r uxinaiura di scudi i656co,Ia somma deli^ importare di q^ueste tre

partite sari di sondi Romani SiaocCa |

.

CXXXIX. A voler paragonare una tal somma a qnella delle tre li-

nee dei Corradi , facciasi osservazione , che in essa manca V esorLi-

tante 'spesa dò* terréni altissimi della linea in questione. Onde la

prima porzione del cavo nelle linee Corradi va r'^ijol ito nlT inoir»

ca come la seconda porzione della linea supcriore. E siccome ia diC>

fenioaa è di scu li Y j'r.r.b | ò dota cértiiniiift » 4>hft ^6sto è un bèi ri>

•parmiò nelle lince Corradi

.

È vero', chs V arginatura del Corradi si e'stende t^cr tutta miasi

la linea, laddove la presente arginatura si estende a soli " della lun-

Éliezza t ma egli è altresì innegabile > che ii valor de* terreni nello

fineè Còrradi è Anlnore , e ohe H Utabne fa 'nita buona eeoHombi
ncir uliitho ramo dbl cavo. Onde bilanciato il tutto, sembra inrtOgb»

biioi ohe la profdsione del denaro nella linea pcesonte sia nuggion»
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che nelle lince del Goir*di> lA quali; oftadìoieno «Otto sUte deteiUte,
anche per questo, titol» dol ditpeiidi» 60MMÌvOy.«'nijpltÌM» aHe for-

ce deUe-provinoM

.

CXL. On Minutile , olie fiiooiari il parasoBe ooll* tre* IIom bstle
costeggianti diver»amentc il Primaro. Poiché ciascuno cotnprenJe, cb«
«Itre alla oireostaaxa de* oavi non tanto vasti,. o pceibndi,. coinè so-

3M><ttati dÌM^ttì nella-Itnea superiore, tì è qaella del viaggio tao»

tO minore, e che computato V uno , e l' altro capo ,
1' importare della

liiMe lineo non giungerà mai alla metà, di quello, che nella linea su-

periore è stato divisato . Quello adunque , che colle regole dell' arte,

« tali* elemento de' profìli può assiouiim,.«i ò.» .ch« i tre. §tìi oapi
lii ipeae importano più di tre milioni .

'

'

A quali se ai ag^ng^no gli altri quattro capi di spesa da me diantt

dewrrttì , io oredo-» ohe nonu sarà chi mi contrasti , che la apea* ai

nvTolgerà verta i tre ininoni, e mesto , e piuttosto più , obe meno.
Or se questa ablùa a dirsi una speM tollerabile , so si abbia a riguar-

dare, come propprzionata alle forze delle esauste provincie.» se si ab-
bia bittesmr come pìocola in rapporto agli nlul^ obe aono iuosi^

tissìmi e nel successo , e nella loro gran^lfzza , io me ne rimetto al-

lo persone , che sanno cantare tre io quattro milioni di scudi , e che
abbiano la minima cognizione dello provincìe>e lovo terreni. Gbo
aatdiibe mai, se avendo i signori Bolognesi comprato oon piò di sca-

di Soc mila la perdita maggiore delie valli di Màlalbergo , e delU
Ban^lla , venisse ora a formarsi un* epoca più memorabile di tre

provuioie rovinate, spendendo, ali» loro rovina, niente mena-, oba
tre milioni e. mezzo , quanto forse costerebbe una guerra latta per

oonqnistarle ? Io non crederò mai cbe una ri-oluzionc sì rovinoa.i pias-

sa cadere neil' anima mitiasimo , nè. dell' Eminentisstmo visitatore» nÀ
di Su Be«titndiiiai«.

A R T I C O L 0 IL

I JBdle folle, che danneggiano V eseaizione dell' opantt
se sia praticabile il proposto rimedio.

GXLI.. Obe nella traccia della linea superiore ci sien delle polle >

non è cosa da mettersi in dubbio, constando da un lunghissimo esa-

me di duo periti , che visitarono t pozzi ritrovati presso alla linea.
Nel foglio di num. III. i due periti Gamberini Bolofpaeaer^ FrM»>
glia. Ferrareie ci aomminiitaao la deterisioBe di SS. pond xncomiu-
ciando cbil' Idicc , e terminando al Naviglio per la linefl Bertaglia,la
quale in quel tratto interseca i terreni ben colti del Bolognese. E
iMiMbè U linea lapeiìoN atqatnfea A diaóoid ddla linoa firugUa »
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noDdimeno tal distaiusa non è tanto eceestiva, che ci tòlga il fonda-

to timor déHe polle. £ aiceone nella Iùm* Botagtki il pelo deir ao-
qna è stato trovato sotto il piano della campagna dove piedi 3 , do-
ve 6 , dove 4 ^'i^o un piede , così possiamo concliiudere » che ab»

bU a inooedtre nella traeoia della -UBea ^iuperion^ •naila «^puto vi •»*

rumo i noi posai, che non furono ricercati.

GXLIT. Nè Tal la ingroiie, che apportano i dae prefiMtorì, ohe Io

polle al/]iiano ad abbondar jiiù nelle linee inferiori, che nelle supe-
riori i eMeado ciò ugualmente contrario alia ragione, -ed «ireeperieik»

aa Foidiè trattandoti di terroni, ricolmati colle materie- di tanti tor>

renti, che attraversano la campagna, queste materie hanno ad essex'

più grotte » e più ghiaiose ne' punti saperiorì , -che negli interiori

• dMOan. M r attività deHe polle , «he -MMInriecono ner le :ghiaie io--

K'quelle , che si filtrano per le arene , o per le bellette de* fiumi -

itperìenza altro non fa, che autorizzare il raziocinio. Poiché in

tante operaaioni che mi ò convenuto di fare per eseguire i sovrani
comandi di S. M. 1. io stabilmente ho provato , che le polle ne' mi-
gliori terreni ricolmati dall* Arno , sono sempre state inuTestissime , e
quasi insuperabili, laddove in altri terreni anche mezzo palustri, ne*

quali le materie dell' Amo , e de* torrenti laterali son pervenute as-

«daofttili» poobiaslmì) è aWto 11 eoRtm«to,'>e Peffioioia iteUe polle^

qaali erano piuttosto spremiture ili tL>rrcnn palustre, ohe MHfgantì fill^

^» a perenni da' inlèstare le operazioni idroinetriche-

GXLIU. Ma siccome dall* oetorìa della Pianta al Santesao sino ài

mare , la linea superiore in parte coinciile , ed in parte coreggia la

linea £ertaglia, sicché le osservazioni do'
,
pozzi possono essere coma-

Jli, oosi per somministrare una gualche idea della certezza, della fin»*

sa, 6 peioiò ^ell* oitaoolo .deHe jioUe , mi sia peraiaeso4'inaarir qid
un ettratto 'di A importanti oteervwdoni , riportando il pelo dell* ao-
qoa al pelo deUa oanip9gna«-.ed .ìl.jìano di SpmU al^fiwdo della li*

•nperiorfr. *
^

Estratto delle notizie di aìcuiti pozzi , che ritrovansi prwù àtUk
traccia della Linea J3crtaglia , ricavato dal primo foglio MfOvA-
MtioieriUo -da Bermuda GmAtrùd xftrìio per Bologna,, • da Già.

Satìtta.Frtgitglia pirìto»f€r Iknmm il'd&-ti,'là^i9 t^u

Notisi fin da principio, che la linea Bertaglia dal? stataria della

Jianla sul Saatemo fino alle via Raspona passa più a tramontana déK
ta ittfseriore , e per censegueoKa la hnea euperiore resta più accosta
alle valli di Lugo , e 'di Fnsignaoo .

Nel deciato oUavo -pozio all' osteria dàla Ptaata ùtuata a
iutra dd Stmtemp^ e aà>»tii9 ddia luitaj •Jo'piétta

: \

Diqitized by Google



jutM pi«M éUsianH ti è troMOù U jmI» Mfua sotto

il jdan» ••.»• ••• piedi 9, 6*

n fondo ilei nnoTo fiuiira lètte totto al piano mmgtF '

gna circa piedi i6.

Onde il pelo resu sopra al fondo del nuovo fiomo • e . 9 7* 6*

Nt^l decimonono pozzo sulla Ttnra alla casa ài Michele Sgub"
bi da Bagnarut la cui porta nella parte più alta fu P'O^

• 9» fw Utabile ndia Uodkuioim, ti è trovaio U pdo ^ oo-

tfua sotto il piano , ec „ flL . 6*

n fondo del nao7o iiume resta eatto al piano della campa-
gna circa piedi ia>

Onde il pelo cesu- lopra al loodo del moto finn» • « » S. 6.

Nel vigesimo pOMO tulla linea atta casa di Matteo Tornili

UveUare dtf HgMUi Montitti BentivogUo ^ la cui porta fa
preaa per Stabile nétta Kvellazione , si è trovato U pelo
d' acqua sotto il piano , ec. . > » ^

n fondo del nuovo numo resta sotto al piano della campai
foa oirea piedi tu

Onda il p«lo deli* aoqiui aaià lopia il Ibado dfeH* film» • » 5. 0.

Nel vigosimo primo poxzo alta easina M HgHOt Giacomo
.ì\Tanznni, abitata cìn Paolo Taroni posta ad ostro del-

la linea , e poco da questa distante in fianco alla C/ne'

sa nuova del Saaiemo 9 ti è Srùoato il psX» d* «efiMt.

sotto il piOJM 9 ^9*
n fondo del nuovo finme resta sotto al piano della campa-

gna circa piedi ic

Onde il pelo dell* ao^oa sarà sopra il-fba^ del fiome* « 8. ii<

IVel vigesimo secondo alla casa de' signori cugini Manzoni
a sinistra dello scolo di LugOj e a tramontana della li'

' nemyo da questa poco distante, nella fual casa si è pr»*
90 uno stabile , a cui si è riferita la UvellasiOtte , SÌ è

trovato il pelo d' acqua sotto il piano ....••9 4*4*
n Ibndo dèi nnov» finme resta .iotto al piano ddia oonpa*»

gna circa piedi ni.
Onde il pelo dell'acqua sarà sopra il fondo del fiuna> « 7. a.

vigesimo terzo pozzo alla canonica della Chiesa ftuooa

tal Santento alta destra di quel futtne » e a tramontani
^ dUte ìktuk , Ut forUk maggion dtU» pml Motti H

.

r
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ptT iitabiU nella traoersaU, e&« unttfi» U vMi H litf^]
• di Longastrino , ri è travata la Mi^«rfiei9 dtW aapia

gotto il mano di camp»gnm, ae. • , pM^t 9. 9,

n fondo del fiame' xesu «boa fdadi xa. sotto il pian» dal
terreno

.

Ondo il pelo dell* ac^ua saia aopia il fondo del fiumo » ^* 4»

Nel ì<!gc.Hino quarto pozzo al casino Cordii a destra del San^

temo-f e a troRtorUana della lùtea si è trovato la suptT'

fine dell* acque sotto il pitum «c. »....»• 8» a^

n foado del nuove filine mia .ietto il pano della oampap
^na ciit» piedi i3.

ode il pdo dell* ae^mi aaik aopca ilfinSia (U fivn» • g 4*

JVieZ vigesùno quinto pozzo alla casìna Corclli poco distante

dal smddfitUf oatìno, postata essa pure a tramontana del^

la linea j e poe» distante dalla medesima si è trovata la

superficie dell'' acqua sotto il piano , ec^ » . . . . '9 6» tiZ

II fundo del nuovo fiame MSta letto il piaw» della eanpa*
gna eirca piedi i3.

Onde il pelo dell* aoqtta sarìi «opta U fondo del fiume- , „ 6^

É^gorimp sesia povta alla casa del sig, Giovanni Giovanardi
posta a destra del Santemo a ponente della via Xeide,e a
tramontana della linea

,
poche perticìie. da questa distnip^

te nella casa abitata da JJurtolornmeo Toschi , si è trova* '

to il pel9 d^ acqua sotto il piano di campagna . » ^ 9» ti
£ facendoti il fondo del fimo ietto il pian» della eamp^
^a di piedi i3.

Berterà il pdo ddPaefM yepia U inid»det fiam» * . » * 4 iw

7. s.

Nel 9ig9datottm>o poìss» 'alla éaaa Demimìeala dei Pasmtt»
della R''ule Abbazia di Porto presso il fieiùl* ri i'trOVtlti

la superficie dell' acqua sotto il piano
B feado dw iraeto. fimne- feeta' ietto il piano delb eanpe^

gna circa piedi n. .

Owle il pelo dell' acqua sarà sopra il fondo del fiume » 9 9« 6.

JVcZ vipesimo nonó pohso posto nel cortile intemo della detta
' casa dell' Abbazia si è trovato il pelo d' acqua sotto il

piano di- campagna •»-•*•«....*•' 9 fli*. Ow

B fondo del nuovo fiume wi> eeto il pìaso della

pu circa piedi it*. ^
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Onde il filo ìidPtèqu Mrà-40fn'a- ftdflo aai finm^ied!. 3. IO.

JTcl 'trige$iim^poni>^ Mìa •potttsHom dH 'pM§eiUa pontm»
t» della via Raspona , e ad ostro della linea poco distante

. dal sito, ove si fa L' intersecazione di quella colla linea tra-
. versale , che unisce la soglia della p*rta nM»'(Mèm dè^
"la Madonna drl Bosco col Jìnrne Senio , si è trovato la su-

perfide dell' acqua soUo -il piano di campagna, «c. . ^ 6» 6»
n fondo del nnovo fiame mi» «otto <il piaao della laampa-

• fM circa piedi ti».

Oiide il pilo ddl*.ioqna.HuA jopta^il Jbodo Jel fiiune .* „ 4. 6.'

Nel trigetiimaprim»pomo «dia ctuina Spreti <predsanuate nel-
* Ha^Unea, come H «nfo nel profilo dMa UveUoMiotte , ti è

'

trov ato il pelo d* acqua sotto il piano ce ^ ti*

Il ibndo del nuovo fiame reata, «otto -al piano delia campa* .

,

gna circa piedi ni.
Onde il pela dell* acqua. coincide col fondo del fiume.
iVer/ trigesinfo <secondo pozzo alla, stessa cosina si è trovato la

superficie dell' acguasotto Untano -di eampaoM ^* .*

Il fondo del nnoTo 'fiaÌMrTaeta aatto «TjpiaM-aoUa onqM^
foa circa piedi ai |. \

Onde SI palo dell* aoqnn atià fcq^ il |ifllo del fiwne^.* « ». u

Nel 'trigesime 'terzo sulla* spotida eimtira -del' SeMo dd^vn «n>

SOne del .ug. Marchese Teofilo Calcagnini , situato ad 0-

. tiro dell^ linea in non molta distanza dalla medesima.,

mila jmtenimM.1momia da Domemieo Manloani et è tro-

vato il pelo d' acqua sotto il piano di campagna . „ •ao»

n fondo del nuovo fiume resta «lotto il piano^ delia campa-
gutL circa piedi i3\. ^

Onde il pelo dflU* fteqoe iuà fopm «il Ando del fiuoM .9 e. 9.*

Nel trigesimo quarto pozzo nil- cortile del Foraatzo -del sig.

Marche*e.rCalcagrdni, ti è tfovato il pelo d'. acfua eotto il

piano della campagna •..• •.-•-]» 6. —

.

n fondo del nuovo fiune «ette iietle-el ^ene . della'Campep

cilice piedi I a i •

Onde il .pde dell'.aeqae ,eeià-eepra il fondo, del fiume » -6, -4:

InUndetsimo poi , per. isHÌHmmtiono presa j chf nelle stagioaijpiu o-

X
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qualcJfi volta (driMio da' sopraddfucritfi patii, cioè /quelli , che 39no

jtocjùisimo cavi f per lo contrario l' acqua s' innalza in altri tempi, e

'dò è Ruanda'tfpedaìmente s' inondam-^att* Mmft^^g.^.rupa^mif'
mente cadono tp9$f, e dirotte piogge .

Soggiunge il fattore dìd' Fomazzo suddetto , signor F^wioetea. Ifio^

eoli , che per avere le maggiori profondità sopraddcscritte iie' pozzi

di guei contomi , e così manteaere in-quelli un corpo d' acqua tuffir

9mUa » tra d* uopo sfortarli takwlta . nel fondo , penetrando eost la

tUOrn con trivella gallica , o altro consimile instrumento , e formarli

come un jtyù ristretto pozzetto profondo il bisognevole : e cita in sitni*

U eaH è succeduto , come egli ha.oùervato gualche mdta,. che rotto

ÌnUd,maniera il fondo cuoroso , ha gonfiato l' acqua , e spintasi fue-
tto, con la cuora in alto , fino a sbalzare con impeto anche fuori del

pozzo in parte aìptanto lontana dal medesimo , poco dopo poi etstOi^

do calata V acqua, e ridottasi al suo mUuralaMvcUo t.iì CM è j^lfOOs

to ec. Questa. di ix. Luglio 1761.

JBenurdo GamJnrini perito per Bologna eCm

Gio. Batista Fregugli<t perito per Ferrara ec.^

GXLIV. Dalle quali osserrazionì rendesi visibile primierameate^
éfae quando I <mtì Mrna ^rvenuti a qualche piede di profobdicà, .vei^

remo ad incontrare il pylo delle aoijuf^ . le oui polle anderaODO sem-
pre riaTorzando a proporzione dello proioadità sempre maggiori» sin»

a. toccare il fondo del ftnaie . SecoadaiiAmeiite , cbe essendo palustù
le acque di alcuni pozzi, questo è un segno evidente, che lotto vi

•ono degli striti palustri detti cuore, le quali in fatti »* Incontrano
neir atto di cavare gli -stsssi pozzi-, oouie viene attestato.

GXLV. Gli efTetti delle polle faranno , o che la apeaa de* cavi dì-

Ttarrk eaorbìtante, o che i <mtì itMn vendecanri impraticabili , perdiè
Ifr grande attività delle pollo supera le forze dell' arte, e i tei rcni

Tengono a franare addosso a' caTatori . La luce dell' esperienza è la

sola, che può imprimere nna gittata idea delle insnperakìlL diffie<ddl »
che r energia delle yoUé va presentando ad un esercito di cavatori.j,

ì quali trovando»! assediati dalie aCfjue , che spillano per tutto, 1' ob*
^lll^ano ad"abbandonare il lavoro già disperato , e qawdS.là' IflXO (MK
•tiDM » e r oro abbondante cnperi un tale ostacolo , 8optaTTeng4)ao

i» febbri , e le epidemie , cìie fanno disertar dall' impreia ; come'
tittne io simili contingnize

.

CXLVI. È facile a dire , che non miMcam degli arUfiai meecaniei
ptT eaaeuare le acgAt^delfe polle, na il mandare ad effetto «iniili'aT^

tifizj riesce spesso impossibile. L* arti fi rio indicato de' canali di dìf>

vernoae, {ter tramandare tali acqoe ne' punti giù baNÌ aomminiatcati



<!al]p circostanze focali, oÌLrc a riescire èi ona «pesa nnova, e eonai-

durabile, qual si esige nella costruzione di lunghi forsoni , a me qna»
•i tempre è micito Inutile alP intento . H eaao mi è intenrenato pià
volte , mn Tina volta in particolare in circostanze favorevolissime al

mio intendimento, nel quale lo stesso canale già cavato nel ramo più
betao» dia eoolaTa in Amo, mi somminìstraTa il fosso di dìvenione»
con una cadnta di quasi un hraccio in un miglio. E pure era sì len-

to lo smaltimento del fluido, proveniente dalle polle, che il terreno

«n Itagnato sempre dalle aoqjOB^ che infestavano i cavatori. Mi coofc

renne adnoqtie piuttosto serrare ^1 canale inferiormente , e tromliut
V acqaa con Escargò , e con altre trombe operosissime

.

CXLVII. Ecco dunque , mi diranno i Professori , un altro ardAdiv
meccanico per veoire a capo dell* impresa. Ma essi non mi nedberan»
no , che in tal caso il lavoro raddoppia , e triplica la spesa. Non mi
negheranno che la forza delle polle spes'o supera rattiviiìi delle trom-
be. Non mi ncgheranoo, ohe in tal caso conviene lavorare di nottOa

• di giorno, co«a afl&tto impraticahite in luoghi malMni, e pnre ìA laTon»

waggiore cade tie!!' estate , cioè iiell;! f tapione di maggiore insalubri*

là . Io ricorderò ciò , cbs bo imparato a lòrza di esperienza , che vi

tono innnmerahìlt operazioni , che da lontino, ed in carta paiono

gevolissime , e clic poi, mettendo mano ali* opera, incontrano tali, e

tante malageTolozze , cbo conviene affatto disperare dell'esito. £ di

operaziont'lneomindate , e poi abbandonate per gli ostacoli inaapent-

bdì ne son piene le storie. QncBta c appunto una di tali operazioni,

la quale , «e vorrà mettersi al cimento del fatto , altro non si farà

,

cbe atunentare il Tfllnme di eimili istorio , come io tengo per Iwiu».

• • ARTICOLO III. V

Dd MOrrennvTfnfn de' rami inft'iiori di l fiume siippOneadoU

f^ià cai>atì secondo le loro di/aemiurii .

CXI.VTIT. Un nuovo ostacolo, ed a mìo parere affatto insuperabi-

le, oppone alla riuscit.t della nuov;i inalveazione il pronto, e danno*

o torrenamento de' tronchi inferiori . ì quali accogliendo le acque
de* relativi torrenti, hanno a stabilirsi prowiaionalmente un fondo

relativo ali* aoque , e materie di questi soli torrenti , cioè hanno a

sorrenare lo stesso fondo. Immaginiamoci 1* impresa già felicemente

incominciata» e che il cavo , e V argimtufa aia «tata condotta a line

iSno alla diversione del Santemo , one inilveato nel finme. A-
dnnqno rei raino Infcrioro dal Sauterno sino al Senio, le acque di
questo fiume nella prima invernata correranno aole in no alveo epro-

powlamititiiiwo alla loto poetata* S« dmifiiB il SmteniQ pnsie0toneal*
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neir ultimo suo ramo ha una pendenza di onoe aa. per miglio, e piò ,

4itertìto in nii alveo Tattit»iiDO, imroapniimoci »d lo riempirà si«

no n piglian no declive, che tarà di once aS , e forse So. pet
nìflio. Ma il declive destinato al fiume dal Santerno a S. Alber-

to e di once IO. Dunque tutta In difiìirenza dal io. al aS. sarà la

niaiira del sorreuamento » il quale al punto della diversione viene a
calcolarsi dì ^lìedi io, essendovi miglia otto, e loo. pertiche dalla

diversione del Santerno sino al Senio, nell'andamento della linea

superiore. £cco dunque ripieno quasi affatto colle torbidezze del
Suilemo il cavo già uicto a costo di tante migliaia^

,

CXLIX. Mi si opporrà, che introducendo le acque del Primaro per

nn canale di comunicazione scavato apposta dallo stesso Primnro lino

al pnnto della 'diversione del Santerno , verranno a sgom'brarsi le de-
posizioni del Santerno coli' aiuto dello acque del Primaro . Al che
risponderò , che una tale opera/.ione , che forse nelle basse linee rie»

acirebbe eseguibile , ed opportuna , nella linea superiore non è prati-

cabile , perchè la pendcn/.a di tal canale avrà la declività verso Pri-

maro , e non già verso il nuovo fiume . Ciò dimostrasi paragonando

il fondo del Priiriaro, col fondo del nuovo fiume . Il primo nella di-

rittura del punto di diversione del Santerno sì eleva sopra 1* oriz-

sontale piedi a. o. o.

Ed il seooodo piedi 6. 4. o.

Omqne vi è una pendenca dal nuovo fiame al Primaro di piedi 4. 4,

die toma a rovescio del bisogno . Poiché , è cosa manifesla , che per

Cut giognere la piena del Primaro ottìciosa , ed operosa al nuovo aa«
ne, eoaverreltM, che il canale di comanloadone avlsse loellft totali»

tà una pendenza ahnen di tre piedi. Onde per dar luogo a qnestO-

ripiego
,
bisognerebbe .elevare il fondo del Primaro , o sbassare que]^

lo del nuovo iìame sette In otto piedi più, che non è nel profilo*

Lascio stare la spesa di un cannle artiliciale di lunghezza circa tre

miglia. Lascio stare, che esso incontrerebbe le ultime valli di Filo,

e Longaatrino. Lascio stare , che le acque di Primoro in una piooolit»

sima parte divertirebbero in un canale laterale , anche quando aves-

se pendenza . Poiché maucando questa P effetto di tener purgato P al-

veo del nuovo fiome aen potrebbe succedere

.

CL. Assai maggiore sarebbe P interrimento « C ìmu- disperato 1* a*

iato delP acque <li Primaro, quando il gran cavoiìlal Santerno- si fiM«t

se avanzato al Sillaro , dal Sillaro all'Idice, o COSÌ. degli altri tofren-

ti* Poiobè,i torcenti saperiorì al Sttiterno sono di minor portata dei
medeaime , scendono con ripidefeta maggiore , e portano ghiaie , #
materie più considerabili. Dunque il sorrenamento sarà più pronto,:

yitt certo «più irrimediabile, lia dilferpnn.di livello tra il tondo^
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Prìmaro, e quello del nuovo fiume sarà sempre mi^tord. Onde , ta-r

rà più disiato il eompeiuo di ^tniAro in loeoono- 1» aoqos dal
yrimaro

.

GLI. Un* i<lea bizaarra ci si pretenta da* difensori della Knen' rapa-
li<ire > i quali contro ogni regola dell* arte , e h qnotidiana tparieD^

M, oi vogliono ^re aa intenderò,. olio non da* paesi piò liaan» mar
dell* alto potrebbe» dar principio al nnoTO finree*. Io ton lontanini-

mo dal sospettare ciò, che alcuni vanno spargendo, che una tale i-

dea sia- nn bei ritrovato , per ottenere 1* intente di divertire il Reno
•ino ti Sillaro » e poi , fingendo la oontinnaaone impossibile , scarìca»

re le acque del Reno , e de* suoi inf>uenti adJo9<;o a* migliori terre-'

ai dei Bolognese , e delia Romagna . La ^al voce maliziosissima

,

beiiohft resti appoggiati ad un fitto notissimo della diTernono del
Reno dal Po di Ferrara ottenuta pforvisionalmente sulla scasa di e-
•pnrgar V alveo di queato fiume t * poi continuata per sempre col ri-

cercato deUMmpossibilità dell* impresa , contuttociò io la reputo
eissìma ; sembrandomi quello un pensiero nè cristiano, ite umano,
ma piuttosto barbaro , e direi ancor diabolico . Ne è certamente oro»
dibile , che persone di tanta equità, onoratezza, e rdtgioBe, lìiètto ea»
paci di una simulazione tanto maligna , ed inumana.
. CUI. Piuttosto sarei inclinato a credere , che il- lor disegno sia dir

OaTare , ed arginare separatamente , e ramo per ramo il nuovo fiume
dal Senio al oanteroo , dal Santemo al Sillaro , ec. lasciando i tron«
old degP ìnflnenti nello stato- présente , e discontintuti dall* alveo del
fiutile; e dò fino a tanto, che poV compita T impresa, vengano a ta*

gliarsi , e divertirai tutti gì' influenti in una Tolta , per poter oorre-
se nell* alveo nnoro eoIPnnione, e pienezza ddfo aeifae loro. Goit
parrebbe , che potessero i rnmt interrotti p^rfe/.ionarsi senza 1* ÌDCo-

snodo dalle acque forestiere, e ohe queste acque introdotte Tanno
mtà&àn» ad- nnovo §mm» , ae torrMbeno espurgato f aWeo già pre»

ferato.
GLIIK Se tal veramente fosse il progetto di questi Autori, io mr

piglierei 1* anìire «li nppresentar lt»ro , che essi piuttoat» si rimanga-
no dal pnlcsìie i loro concetti, i qunii non essendo regolati da ve-
runa epermuza di queste materie, per quanto riescano plausibili alle

persone inesperte , sono nondimeno disapprovati dalle persone d* in»*

telligenza , e di pratica , le quali rispoocierannu loro . Che restando
ciascun ramo serrato da tutte le parti, cioè lateralmente dalle ripe ,

e dalle arginature,* sopra dal tronco- del torrente- aoperior», e sotto-

dai «ronco- .dcU* inferiore; lo acque piovane vr stagneratmo , e si elcr.
vennuo- a gnHudo altocs». Onde iM>n potendosi queste smaltire per
nessun» parte , non solamente infesteranno il lavoro non terminato,
ma t^fionnoo ogA atvadn por team» uokiit» a wttMà k a» Ckm
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ripigliando 4«po una invernata il cavo lasciato ìncomplcfo beli* anno
anteoedeotB tonferrà non mIo tagl^^ le arginature» e le ripe (ià
•teUlite per ém ente ali* aofne iavernali , ma •nrivaCo il eeto ad
Qm certa profondità, converrà vuotare a forza di trombe il restante

acqua fino ai fondo del cavo interrotto . £ ^eroliè ^eato sareb<

ba impoaaibile in lAputào « tutto 11 peno cairato, oontenà «emm
con grosse tare il cavo già fntto , per continuarlo 'fino ali* intestatu-

ra oi^* altro torrente. Ma discontinuate così le «eque, quelle dello

pollo » flfeo non mancheranuo giagimai f vorranno essere oiovate più

fiedi per iicariearle dentro l'atveo cavnto . 3. Che nel tempo dell e-

NOttwone, che si estenderà a molti , « metti anni » gli «celi de* pia-

ni ooropreai tra dae inflaooti reateranoo affatto «errati , giacché ooA
essendo il ramo «lei fiume, nel quale hanno il loro recapito , le ac-

que de* piani non avranno il minimo corso . Onde , rigonfiandosi so*

pio gli Stessi terrMÌ -» eho hanno ricevute dalle piogyo » formeraiH
no tenti laghetti, quanti «ono i rami del fiume frapposti,' e serrati

do* torrenti respettìvi . E questi laghetti non avendo il minimo mo-
viflMÉlo eoiocreranno putride , e sugouili le «eque dalla prima alle

feconda estate , e dalla seconda alla terza , ec. con infinito danno de*

popoli circonvicini , «he oltre al perdere i migliori texrenì , ne reste-

tanno appestati.

GLIV. Qui non vi -è altro compenao > ^e di lasciare nel nuovo fitt-

ine tante aperture nelle ano ripe , e nelle sue arginature , quanti «o-*

no gli scoli, le fosse, e i piccoli torrentelli, che vengono ad attra-

Teraare il «no corso . Per dare a comoreudeie, te tal nuora intorro-
•ìone ala frttibile, o no, soggiugnero ano pota degli «mU, e oauli
prÌRoipati , a* quali il nuovo fiume devo lofdar iperto il Olio jIvoo»
0 lo aue «rgioatore , e aone i aegueoti.

If O T A

4^ aoolit «.foMÌ,-oho H attraTonano dalla linea snperiofO^*

Fn U Smht odit Amfemo «I Jfor».

1. Scolo della tenuta di Savania.

a. Scolo de* beni di Foraano

.

5. Seol^oeai^pioaUaoaaoina6pie-

4 Soolo del Passetto

.

I. AltBo ooolè del Paioctto

.

telodolle tmittt^dolJluaetto.

7. Scolo delle Alfoosiae } « territo-

'

rio I«Boniao-.

8. Altro scolo doUa tonato delPai-
setto

.

9. Altro scolo della tenuta del

Passetto fra il suddett»« od
U canal della Vela.

^
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To. Canale della Vela .

41. Scolo tra il canal della VeU,
' ed il taglio Gorelli.

IS» Scolo delle valli di Lugo , e

Fasignano, detto il taglio Go-

relli .

t3. Scolo fra il taglio Gorelli*, e
Io icolo di Lugo..

iJ^ fioolodi Lv^.

Fra il Santemo al Moro , ed

15. Foica àV Baonaoqahto..
16. Canale del mnliiKi. di.

lioe..

Condotto SEa{^».
Torrente CoreooUo;.
Scolo Sacrati.

AÓ. Scolo SatMtein.
ni. Fossa Sassatelli

.

aa Altra fossa sulla destra del Sil-

laro.

»7i

18.

19,

f Firn U Sillaro , e V JdìM ..

s3. Fossa filila sinista del Sillaro ,

a4. Fo^sa della chiesa, di £orto
nuovo.

a5. Fossa del Dosno.

a6. Fossa del comune di Medi-
cina . ,

a?. Coniloiio Menata

.

a8. Ganulazzo Menatcllo

«9. Canale di MedìOtIM. *

3o. Fossa Galaiìa.

Si. Carda interrita.

3a. Torrente Quaderna,.'

83. Scolo Ceatonarola^

54. Torrentis CentMlIt**
35. Canaletto Scolo

.

36. Fossa nnova

.

37. Scolo pretM. alla» Fcftft .Bii*>

va ..

38;. Condotto! Gotla..

Fra V Idice , e la Savena

39. Corlctta scolo .
«,*

40. Condotto iìuaiicello di Diolo.
4r». Scolo di. PozsolcTato •

4a. Canale Zena.

43. Scolo Segni

.

44. Condotto fisnioello. di IG-
nerbio.. •

•

Fra .1^ Smeua,éd U

45. Condotto Lorgana ^
*

46. Scolo tra r Organa, ed iloo^*
dotto, Stagno *.

47. Condotto» Stagno .-.

48. Canale Naviglio .

49. Scolo superiormente al Nafi>
glio..

50. Scolo alla via pubblica iapo>

riorinente alla MascareUa.
5c. Fossa G.dcnrata.

5a. Condotto Riolo

.

53. Canaletto scolo..

\
Frà it Reno, e la SaauMggia»

54. Scolo de' padri Certoflini.

55. Fosso de' padri Certosini.

56. Condotto- Dosoletto.

57. Condotto Dosolo . «

, 58.. Scolo detto, il Fonadona •

CLV. Che firemo noi di qaesto nnovo fiame ^ non solamento fer-

rato Ma' trotichi do* principali inflnenti, ma Uceratò nel ano fiaaoo a
destra , ed- • aioistm da tanti fossoni , e canali , che wniminìamar
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b teolo allt empma»? Qntl eota gli aooadetà in qnetti vanì d' inna»
none P Gli accaderà , che il suo alveo in gran parte si riempirà col*

1» ghiaie , che più torreateUi vi depoùteraaoo' ad aoqae au|iiaati » »
eolUi bellétte-, che gli tteasr aoolì- de*' piani sempre- ttrateinano, •
sempre depositano ne* grandi alvei d'acquo stagnanti

,
quali il nuovo

fittine preMDterà Acoaderà^ che l*^alveo dei fiume' diventerà un foè>

tliùmo*». ed:impenetrabil'oannetO'palnsire-, nè--Milo' eanneto, ma on*
taneto, o roaccliia di piante palustri , la quale per la lunghezza di tan-

te miglia preienterk una forte » e bea alta^ trincea, alle aofjoe > che vi

ri Torraano iotrod iirfe-..

CLVr Dunque, quando i cavi di' tutti i rami fossero già termina-

ti t converrà incominciare da capo a togliere i vasti rinterri de^li

ioqIì > e de* pìccoli- torrenti , a sbarbare un immenm» e* fólto* canne-
to, a smacchiare una selva di piante palustri lunga- trenta, in qua-

ranta, miglia . Alla quale operar.ione non aervono' molti anni di tem<

po « déntro n* quali ritornerà a pnlnllaTO* il' canneto é- la- macchia a
rimettere indetinitamcnte . Io non avanzo alcuna cosa, clif» non abbia

veduta sotto- i miei occhi .. L* anno 17S7.. mi convenne ripurgar da*

canneti^», e da'^pdkHÙ oa ramo di ùn canale detto vecchia Serezxa , per
dare un maggiore esito a^U scoli adiacenti . Questo- canale è largo in

fuudo ao. braccia Fiorentine, non- riceve altre acqae, ohe le piova-
ne delle adiacenti campagne- Butesi , e Bìentincsi, e- resta cosi aerra^

to tra gli argini propri-, e tra- quelli del lagoyc del 6aaic Arno, co-

me appunto •accederebbe a* rami del nnovo finme. L'ann» 17Ó0, o
1761. ini convenne* ridurre quel canale a tutta la MW* piofontliià a

tenore degli ordini comnoicatiroi'*- lo lo- ritrovai> cosi; imBoschito , e
ripieno déntr«il-cor*o di tre o qaattr* anni cbe non fa piccola la àiU
Scolta per ismacchiarlo , e ridurlo alle misure ordinate. Qui si trat-

tava di. un. miglio- di canale. Non vi era alcun rio, e molto meno
tomnte e pure collo fora» di eeniinaia di penone nd riesci mala-
gevole di purgarlo, e profondarfo..

: CLVII. Che se dentro sì lungo giro d* anni i torrènti sospesi attra*

imap del nuovo fiume sofrisacromna seta rotta- in. qualunque punto-
•npcrtorc alla loro intersezione , quale in tanti terreni non potrà cer-

tamnote evi^rsiy lascio considerare , se le loro acque . traversate tro*

«indo.- no. ricettacolo profondò-, e-vaato^ Memi per laseiarlò''Mente da
immeiise deposizioni. L-iscio pare argomentare alle persone di cspe-

fìcnaa^ ie- t^U pieno spaodendosi tra la campagna , ed il tiuine , sie-

is»>.per-restafnidnMoent^^ ò pnro-ìsa' àìiliiano a^ farsi strada a traver-

so' al nuova fiume
,
per le tapte* aperture Insciate a benefizio degli

•coli y le quali verranno dilatatè con immenso frane degli argini , 0
dcUc-ripe V vN^aiòi possibile nè prevedere , nò racchiudere in pochi

l»i|nolt«tcvitt«MBa che poticbbadaU' orlo di tante ac^ latitali
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•ofi'rtre il liame anovo . Al tolo iada|;tre doaiù oasi « die tonò i ^ii
«•posti , io mi •eaft»'taln«pto MOOMiMn, ohe mi pare» oIm tea li
eia. uè arte» nèiforaa umana, one aia capace a dirìgere, ed eaegair*

•n* openàone ù vasta, e non mai .tentata,da alcuno. Poiché, o dia«

ù , .o no la ooxnunicazione de' torrenti laterali , sempre si CBlrerà
ia tal labirinto 4a oonifieteme moire .aenia il filo di un rero mi-
racola. Il'iiiiovo fiume :4ari.«orrenato da eiaeenno degrinflnenti

,

ad ODO per uno vorranno incanalarvbi; e resterà ingombrato delle torw

bidene de^li scoli, e rieiti della, campagna,.e dalle maocbte paloatrt*

•0 iaterpoainone de*~traadn, vogUft intcnMapecaiJl mmi tlMo.^

•A'» T I-C O^L-O tv.

80 ntU* tsectuione 4el progetto possa salvarsi . Uk,

nm>igaKion0 di Bolajpm.

^CLVIIL Aasaiesiroe iarebbeno I« opensiooì particolari di ponti;;

•Mavlobe , eateratto, -ee. le quali oooorrarebbono nella generale e-
terHzione di si smisurato progetto , le quali tutte tralasciando alla

matura considerazione de* periti , mi farò soltanto a rilevare Tarti-

gelOMirimo detta BavigaaVme da Bologna a Ferrara., la nnalo ora

•i fa per mpzzo di un largo, e profondo canale, detto il Navi»;lio,

che è muDÌto da più , e più nostegoi per moderare il corso deli* ao-

^ua* Un tal Na^glìo resterebbe attiuvOTsato dal nuovo fiume* il qm-
le io conseguenza dovendosi tener separato d;il pritno

,
perchè se con

esso ìt Reno sì confondesse , tornerebbe alle valli del foggio , e di

Malalbergo per nn* altra etrada, non tcuvaai nelP arte altro provvedi'

mento, fnoricbè due ,.cioè o di far passare il fiume sotto il Naviglio

eott-ttna^o^/« sotterranea, o dì fiirlo cavalcar sopra un ponte canate.
E quale di tali due provvedimenti confacciasi alla questione, è co«
•a, cbedi|i«nde datU poiiziene de' due alTeidel Kivìgiio, e del fiume*

Se*la natura liiveuMse più docile , ed ubbldine alle "linee tegnil»
Be' profili , V alveo del Reno reju-rrlihfi *<jito al fomio del Navìglio
circa sei piedi. Onde 4*«perazione conveniente sarebbe quella dìnk*
brioofe wbel aotterraneo alle^pieoe del fiume ; comaudandogli^ obe
e.t'o si compiaceste di discetìderci , e di addattarsi alla sua prigione ,

senia però sforaare.il pasao per guadagnare l'aria «libera,, ed apert*

.

GLIIL Ma Boo potendooi nói fidar» della dooìtiti jdlu natimi , od
avendo molti argomenti per sospettare , che essa pioatoito eleverebbo
il nuovo aWeó, o portando -il principio delle oadenti fino al mare, o
lieraaMUdo lo loco dimonaioni , a riempiendo 1* alveo di grano iMteri*
«oatoi^jaM d« tanti tomaU • ie»niiiOMi|pmó u dubittra* M ptuttMtr

^ Oigitized by
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ti ab^ %ìì devare if fimne «opre ir Naviglio , fabSfiMoido ira va-
fttifsimo poji(« canale, Mr dare il raroo alto tue acque , o nelle aa-
grezze , o- nelle piene. £ lìoeviiM il liaùt» della elerazione dell* al.-

Teo per arte utnnna non si sa iodovinara't così noi noa sapremo-

a

mjuBc linea abbia ad*" impotUrsir questo inagBÌ6oo ponte ^ sopra del qii»>

n abbia a marciare raodescaffience - il nostro Reno-. In tale ineertcsaa

di cose, io crederei, che secondo le notissime regole dell' umana
prudensa convenisse interrompere la* navigasion- Bolognese , attraver^

Msdolà ootr'alvew-del fimnOfOd afljtettando» ohe la natnva ne atabi-

Ksca 1* alveo secondo le sue leggi inviolabili . E quando dopo alcuni

anni la linea deli' alveo fesse assicurata, allora potrebbesi con mag-
gior fondamento delineare il fóndo del ponte canale, e tallo lo tao
dimensioni, lasciando intanto dismessa la navigazione di questo stato,.

CLX. Ora immaginandoci', cb» un tal termine sia già arrivato; co-

minciamo a segnaro io carta là fianta, ed i proKIi di opera tanto
rtraordinaria , anzi non mai eseguita uè dalle antiche monurcbie, nò
dalla Romana Repubblica. Cominciamo a fare i nostri conti intorno

allo ino dimensioni . La larghezza di tal ponte vuol esser tale , qnal
è h mèdia larghezza dell' alveo del Reno^» la quale tornerà dì* porti-

elio ao. aH* incirca, eioè^ di- piedi aoo. Ora nna tal* larghezza oemin*
eia ad atterrirci , essendo pincchè dicci volte rniiggiore di quella del

&moso fonte S. Anj^elo . £ pure manca ancora qualche cosa. FoiobÀ
dbvendoti dover lo dne spallette, oio^id«o ronragUoM,.obo lunn»
a reggere , ed iiMaMare h-pieaa, vi Toofr di lè dm-piaiita per Io
muraglie <

CbXI. L'altezza dello pieno del Reno da me dedotta' da* profili , e
•esioni della visita è di- circa piedi 17. come potrà \eder« nella se-
conda, e terza Memoria. Aggi ugnendovi*' due in tre piedi di vivo,
sarebbe V altezsa de' mnragliont laterali di oìn» pi«dt ao. Or ai con»
•ideri, cbe tali muraglioni non essendo sostenuti, ed appoggiati, han-
no a reggere la tiiena in aria colla sola loro saldozia, e gnotsezaa , e
dìmottnndosi', efae la pressione de* fluidi è in ranon diretta dell»
eolonno gravitanti' sopra i ponti respettivi , converni aumentare le di»
mensioni in ragion dell'altezza . Sia la ragione quella del 5. al 3. co*
ne è stato da me praticato in un- sostegno isolato. E verrà la pianto
di piedi aa , 0 le due piante di aA. Onde la lar^esta» del ponte ,

compresi i nraraglioni, ttuài dt-piem almeno 334. Dico almeno, pei^
eliè due buone riseghe snrebbono necessarie , onde si giugnerebbe a
Fiedi a3o, che £irebbono la. in lòi penti & Angelo mesti ìniiemo-
nno aoeéiitò delF altro'.

CLXII. Ohimè, che questa larghezza ancor non serve. Poiché i
dne muraglioui in cima hanno ad avere una- larghezza , la quale no»
piò «Ner oMiio di piedi S » ia eneadl» piedi 10. Queaie riaetoer



4>t

la pianta, e la largTiezza del ponto, che tnr\ di piedi 2.^n , che so-

no i3. in >4* fonti S. Angelo. Faocia«i dnnqae la larghezza di pie-

di a4^. Si lineino diie .rìwgh« di piedi -8. 1* nita.* ^litefni la pian*

-ta'de* muraglioni-di piedi 17, che sarà forse poco, perchè 1' acqaa
del Reno , -oltre alla (orza morta della gravitaxioae , ha una forsa

a , coHa rquale può aoipiogere., e forzar le janraglie . Pare laaciti

di piedi 17,1 quali vadano scemando in proponiOB .delle slleiM It*

00 a ridursi in cresta a soli cinque piedi

.

CL^U. Non è &eile e fiNare Ja langheisa di ponte «al vaste , pri»

mìeramente , 1* arco di nirzzo deve avere una larghezza ugnale a quel-

la del Naviglio , la ^uai faremo di piedi sS. E siccome un tal arco

dee refgefe lopra-dj ae rimmean piena del Beno , le due pile vo-
glioDo essere di una grossezza considerabile per ben fiancheggiare la

£inta deirarco. Se la pianta de* maraglioni vuol essere di piedi 17,

\ grossezza delle pile non vuol esser meno di piedi ao. Onde tra la

luce liben dell* arco t e le due groaaesse -delle .pile,avremo .piedi 65.

-jCLXIV. Xe dne fiancate TOglion'eitere ioteatate al terreno almeno
per tutta la scarpa del medesimo, come sa ogni perito. Essendo Tal-

tene del terreno di piedi 18 i, e toeliendone a 4, resta r inteatature

Imene di piedi iS , e le dne di piedi 3o. Se tali intestatnre -lerria»

sero per sostenere, e fiancheggiare l'urto immenso della piena, io

non saprei dirlo » non essendovi nò regola , nè esempio di opera so»

migliante. Ma quando ai &cessero senrire » ne verrebbe la Janghem
della platea di piedi 95 , e colle ultime riseglic di piedi loc.

CLXV. L'altezza delle pile non può determinarsi, perchè convie-

ne eapettare , che il fiume abbia -stabilita la linea .del suo alveo per

poterci regolare . Dctermininmo almeno la vastità , e profomlità del

fondamento. Qui trattasi non già di un ponte ordinario, ma bensì

di un ponte, che dee reggere la minacc iosa eioreeeensa <dcUe piene»
^e due muraglioni di peso smisarato. Onde, non avendo noi regola

alcuna , Jiè esperienza , potremo un tal fondamento profondarlo il dop-
pio, e forse il triplo de* fondamenti usati nelle pile de* ponti orili-

aari coatruiti Jie' gran fiumi.. Nemnieno -abbiamo. *miaare -per la groa*

urna, del Toltone dì nesco, e . de* do^ .voltooi laterali., clie oonTOr-
idibe fabbricare • aoategno del piino t -Ma egU i oertitnno * dw
SMno di piedi 5. non può dit^goacn..

CLXVL Qoeate «eoo le dimensioni ali* ineirot «di ti ioandilt intra-

presa. In esse non vi è la minima certezza , ed ogni pelo e screpolo»

ohe tegame o Jielle jnura^Uo , o ni^U archi , servirebbe per la tota-

le rovina . Ogtiì arte «manea» in opecaeiooi «on anai tentate da alon^

no. Ma qaando tali dimensioni ai passassero per sicure, chi è che
non vegga U temerità, la profiiMone, 1* ineseguibilità di aimiglianto^

kTonf Quando tatto il prefetto della finea tnperion bob altio

i

e .'^
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Intoppo ineontnue» foorehè quello di nn ponto ouuie ai imiiurato»

e ritohioto» obi mi Mrèbbo, ohe pradentemente voloBie cimeotam
»U' impresa , consnlerando , che quanto tutto il rimanente (base facile,

•ionro, ed eaeguihile, qoeatt lola potrdabe render vano tatto T idealo

mCAFlTOLAZIONE» E CONGUSSiONB.

CLXVII. V>ihe larà ora , se à qneita qtatà ioMperebile difficoltà,

tntte le altre vengauo ad «ceamnlarai, e »e dM)lo a oonsiderani nub-

turamente.

I. Che il danno» e perìcolo generale è ininMÌatente, restando esso

• oenSnato dal eiroendavio amo dello 'Vatit del Poggio i Bfahlbergo
,

e Barigella , che sole esigono un pronto ri|i.iro.

n. Che le linee aaperiorì aono stale condannate latte insieme nelle

mólto fineo del •Corradi 4al Gnglielmini , dal Manfredi , • dt* pra»

mi maestri dell' arte, e che la presente linea e stata sopra tutte la

altre riprovata àì\ matematico Cenaultore di Sua Eminenza il Car-
dinal Conti

.

m. Che le dottrine presenti sono contradilittorie a quelle di Monsi-
- gnor Corsini, do' due £mineniÌ8»iint visitatori Dadda» e Barberi*

ni , eil agli atti della visita delT Eminentisaìmo Fiona.
IV. Che il principio delle cadenti è «tato impostato contrariamente

alle massime de' primi Scrittori, e di tutti t visitatori Apostolici.

V« Che la grandenca, e graduazione delle cadenti è smentita dagli

atti della nreaeoto viaita , o dagli oaemp} di ^tri fiomi di povIaU
- natrgiorB' nel Reno •

Wl, Che la larghezza ddF alvco destinata al nuovo fiume è contrad-

detta dalie misure aooettate dal Ga^Uelmini , dagli fiminentiaabni
viaitatott del 1693,0 4hlla"fi«ita pteaoflte' tenora d«t1o aorio-
ni del Reno .

VII. Che non vi è arte per determinare ^ nò le portate degi' infloen»

ti , nè lo alteste delle ideno finml notti , né T letevaaióno ^bU
le arginature, nè la lìnea delle escresce'tze in rapporto a quella

dell'alveo, che ci è ignota ancor eaaa. Ondo m va alla oieoa, od
all'azzardo.

Vili. Che le gliiaie , che si voglion negare , restano attcstate au«
* tenticamente da' periti delle due provincia, rcatano dimostrato dal«

It pondenze degli alrri de* torronU lal«tàli,« dallo altf« «ino*
ttanai locali. •

. ^ •» 1 • . • . N.; ..

6»
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IS. Cb* h obioM ideat» per Mtteoerje, seno opere- dbpeodióMk mzu^
dote». e iion>WetoU alTefietto ideato» come per le sperienfed tà

ÙL vedere .

X. Ohe la clii«sa xoviooM del CavoJSeoedettino ^ .e le tee ceasegaeu*

M Torrebliono e riooovam tante vidte» quanti eono-i tonreatl d*
iaBlve^rsi , e coir danni piìlt grandi , e più irrepnrahili .

XI. Che la qualità de' terreni gbiaio»i resiste più all' operazione de*

wi t non ftvebberoi^ i terteni mezio painstri» e mie de* terre*^

ni affatto marci , e palustri se ne incontnBO « .per 1* MleiUIO^ d**
periti , ancbe nella linea superiore

.

XIi. Che assaissimi sono eli ariicoll passati sotto silénaio iwll*' eiHM
della linea superiore, il (juala è «fiìitto ÌDOempIeto..

XUI. Glifi coiivieoe esaiiiinare le osservazioni de' pozsV, per rilevare»

ebe la diffiookà deUa poUe non' tela è. mi»., ma è di.,diffióUMà»

ino< rimedio

.

jUV. Che il compenso de* canali -di divondooo è dispendioso » od'i-
nutile , come provasi coli' esperieoio; o.obft l*.orlUuia dollo tTOB»-

he nr molti oasi' ò>imjiniùcapÌJe«.

XV.'Gho oonrenba risponder»" alle Tagtonl* addiotté- eooteo lo lineo-

superiori negli alti delle duo visite <ltl j6()ì , e del 1726, le qua-

li Militano fono- più- contxo la..Uae« ^eseoiei, .che. contro le Une«
detestate gii del Corradi.

XVI." Che conveniva calcolare 1* importare- dì. operazione si vasta , là.

quale secondo i pofili , e le coinhisaaieDi più accertate » dee ol*

trepaaaare &-tc» milioni , e raessa di scudi Romani- » i qi|oU.ooi^
temente fiipera»© le forze delle esnnste proviiìcie .

XVli. Olia Ifr pr«(u»one del danaro è mollo iiiaggiore nella linea pre>
< -tonto ^- ohe .non.ora nelle linee del Corradi , le qvali nondinu)no i9»

no «tate dannatie anche pel titolo >dclL' esorbitante dispendio..

XVIII. Che conveniva discendere ali* esame deir.eieeusione , per.de^
' temiiuare , se una operaaione- generale non- mai tentata da alcuno

' Jbaao .esegnihi^o» e come giacché da più m9to4Ì veotilati appari*^
- 000 la «superiorità f distale iai[vresa a tncte le regple dell* arte,/ od-

ali' nmaiio intendimento.

XIXi («he. da ;^ut!ti^,^ risoontp » e le app.irenice del- piatente profilo
pnèrfciidat«vioniO]tj$iwfae90 -lo aoonvolgimento , e .^yjnii dolio tr»

prò vi ncie piàttooto^ «bo (li. apparenti i»edtefisj qhfj 10; no prò-
inetiono. ;

'

. . - *
XXi Cbo Bnttaente, pesato 11 tntto, e sbatCendi» i vantaggi eo* dan-
• ns's.Ja presentf» linea supcriore peggiore dello tre ultime dei

.lC<HTadi , e delle tre basse linee poileggianti il Ptiinaroi poteodo-

•Aiii iBssicMFare, che essa èipjà disnendion, pi&' rovinosa » e meno
coefoibilo di tutto tt^ olire» ragione dolfe gnuidi fipoìWìtà *««è
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iVrcgòlarìtà del friniiory ''b -pia IQtD tào .iniib »r • iltn'iktmMum
già elevate . • • •

• ' ' ' t

drLKVni. Dunque '6-^uiie linea sarà Éoeettàbile; • voleadoue «I*

cnna contro ogni repola J"* umana prudenza , converrà riassumere la

considerazione delb «ei iinee acceimate , le «[uali per 'altro sod»
•tate riptvvate d»ir unaaime oonientimeato de* -viùtatori * e de* pià
chiari maestri dell* idrometria.
La più giusta , e legìttima illaaione*%ai^lkB^i&1n -enende Mieoliiii-

so il male dentro il ciroooilarìo delle valli Bolognesi, e sapenilosi

con evidenxa la sede » e T origine del medesimo , ad eaao ai epplioaa*

ee dirottamente quel rimeglio , ohe piò «edJisfàeease elle due h^anool
di Bologna , e th Ferrara , nel cui territorio il m;ile è riposto. Il ri-

paro alle Buove, e cresceoCi Mondazioni consiste aella riduzione del-

r Idiee, « del cavo'-Beaedeftine , alla quale potendoti proeedere per
più maniere da me «lististemente divisate, starà nelle m.ini de* si-

gnori Bolognesi * o Ferraresi la scelta di alouae di esae, o dt altro

ancora, die e^'loro periti più sodilisCieeasero.

La Romagna^ la qnal sa i suhì mali presentì , che sono antichissì-

ni, e non sa ì tanti maggiori , che potrebboa seguire da' progetti va-
sti, ed azzardai , tiieuM 4W mai nò domendete, «è eeeoat» ^dair E-
mincnti^sinio visiuilorc , rnppresentamlo , che e«*a re«ta afTitto sepa-

rata «la questo danno e pencolo , nel «(ual vorrebbe Involgersi a vi-

ve fona , contro ogni di^peeieione di.iktto, e «lì Tigione.
Che «e le molte ragioni.., «^epeneose tpane tn qoesia ntia ,^a1un«

que mpoflta non aembraatero ad alouno valevoli per dedarre nna ta-
le illi^ziofle , io supplico divotissìmamente V Eminenti-isinio visitato-

re , che voglia deguafai dì deputare , o far deputare all' oeame delle
nwdeatme due, o 4re-«emmissari , i quali air ioiparnaritl, <-«d alili

doitnna congiungano la più sirm, e lunga «perienza delle o^)<»rrizioni

idrometriche , e della faccia locale j assicurando , che quando i coow
miaMirj deputati manchine -di una -tola di •quéHe'tre inUiapenflaMU

Jiialità , essi altro non fjranno, che aumentarne l'immenso volume de*
ubi)] , e degli ec|tt»voci, t:lte le parti interessate vanno accortameli*

te mmeBando-iu questo «oàbroso problema .

In aosteneo la causa della Romagna non come nn avvocato, ma co-

me un professore inilifiereotissiuio. Ma quando cadesse sospetto del-

la Hìia panialttà , è troppo giusta la grazia , ohe io ehie^o, che i Gin*
dici fiano più impaniali» e più pntiei 4li me-adle nperaaiem ideo*
metriche. '

'

'

Non è meno ragìoneéele «un leeonda domanda , elie intendo di a-

vanzare, cioè, obe aicoowe io mi sono sforzato di provare gli aftì^

coli propoati o coli* autorità de' profesaorì» o cogli atti delle v>»

•hn>'o nane pià «diiaitt*.Jigiooì» laiotandn da paef» ViMù» iléUi
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prQ)KMÌ«iooi gon^li , o vaghe » che impongono tpeuo alia moUi»
tnduw, coti mi ila lupoito, oppwumè»' antorìtà ad aatorìtà, uà»
•are a mliure , e n^ni a n^oni. Un metodo difTerente da one-
•to tara valevole ad aooraaoere la oonfaaiene t e non già ad iioaia-

ffiva 1^ irtieeli onaimam wUa pnaeott nttm.



jOPUSCOtO IDRAULICO
INTORNO AOU effetti/ CHE FANt70 NELLE PIENE DI UN FIUME^ I NUOVI OSTACOLI COLLOCATI A TRAVERSO AL SUO FONDO,

IN CUI SI ESAMINA IL FilOBL£MA DEL 8IG. ZENDRINI

LEONARDO XIUENB8.

on vi è fon» nalTAtdUlaitlBtft Binmiioa alcun probIeiii;t,

like.ak pia neceaaari» per I& pratica, ^ant» Io è qaell» di aipet*

preMg'lra e calcolare con qualche precisione, quali rimo gli effetti,

o alterazioni che accadono in una piena di un dato fiume, coltooan-

do nei aao fondo de* mioTà ostacoli , • queatk aiaoo per aoUevarv le

•eqii»» iiiettMdote • povtat» dt-<raa1oh» mtevo-adifiiiOv o alan» per
formare de' Ponti per il patso dei dato fiume» o per Oualuniine altro

oooaoJo del commercio, e delta vita nmana. 'Nino prootema nel tem-
po atesto è cosi incerto ei oaonro come Io è i( preamt», eiaoeliè I»
•oluzioni che di esso abbiamo , ti allontanano talmente dilla verità »

ebe non può farsene uso veruno nell* Arte Idraulica , e ciò per' la

«•lidissima ragione , che i risultati di tali probletii » SODO totatlBM|tai

opposti alle più chiare sperienze , le quali c'insegnano, obe passan»

do le acque delle pieno «opra la cresta degli ostacoli collocati a tra»

WfOr dui* alveo, pigliano tal Telocità, ohe- por OMar- diminutacoDO
amltiuiaio le altezze delle piene. L' esperienze più decisive son
quelle , nello aoalt 1* ostacolo si alza notabilmente sopra del fondo
Oome sono quelle chiuse molto elevate, le quali fanno precipitare lo

miVM,coa uno violenic iadióbilo» Ja «aae l'altesM delU piena dt^

amniaw di ttntOt obe òrdtnariainrato non giunge tlli meA di quel»

la che compete a' tronchi dello stesso fiume in altri punti , o supe»

xiori ò iofèriori «il* ostacolo » dove non possa mai piangerò i* aisipao

iflMderiiBo» '

In molti cani , di cui in oppresso ragionerò, la stessa piena s' in-

Baiia non più che una terza parte della piena libera dall operazione

ddlToétaooio. Ciò genenlaeirto tnoeedo, qnando tO'Cfliloaé» o Stéd^-

Caie restano tanto elevate , che non ricevono alcuna resistenza daHé*.

|Mena inferiore. In quale si abbassa talmente, che lascia liberamente

precipitare la piena dall* alto labbro dell' ofiacolo.

So.odaofqo le teofie» «he «ètrene teéidaae'de teli lilevaatl
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pericnzp, oon potrà r:ArcVkt»UQ prfsa^Vre , qncli iìbt>o h veri efieU-

ti di uo dato osucolo« .relativameote «Uà liae* «Miieriore del fia-

me» e per ciò tntte le woerolie, oite onlinafiament^ ti f«niu> per di-

legnare tat rinea «oao dabbioiiviìine , essendo dabbiosa Tiiltessa.dè^
piena «opra gli ostacoli, e non meno (iiihhiosa'ta4|atlira di^^OslUli*
nea cbe «egue il-^6ttine*da qnel punto alt'insà.

-Per Io •cioglimento del primo proble.ma una teofta è atata ^ ne
tonmùllìatnta nella mia memoria MrotnctrÌPi , clift porta la -dÌTÌM

Faeifx iffti pa\tuU Jluviorufiì^ nqsctrt . motiu
•ebe fa pubblicata negli Atti dell*' Accademia di Siena dell* aaw
1 7M I . Tal problema suppone Ul scala della attuali velocità , olic sono
scemate per le resistenze. Ma queste mancando della libera cadala
ida un*alta pescaia, da tal legge ne nasce la folasiooe accennata le

cjiiale è molto conforme alle sperienxe, tìxc tono stTte da me citato

iu quell' Qpusc«DÌu. Altre soluzioni delio «tesso.Problema ho volato

^vi tentare «al coiicatto., ohe cademlo.lai^qpiekdWt lebbvo'deil*OMH
eok» «allocato sul .fondo .deT««o i JonKiStratà.mjioTentMO'diie-geneci

4i ye^ocità .. l#a p^ma delle quali è variabila.secondo- le ilivevié lef^
gi delle veltfciLÌL» e ia.seconda ò uniforme, per ossero 4ioi&>rmeai«ii->

te> Iqipveafa a tutte le particelle , del fluido, ia qnaiaoqiiÉ atrato eee»

fi, trovino, giacobè tutti gli sttyti -fono obbligatila oadtoao<daih-em*'
aa njtezz.i dt-ll' ostacolu .

,
Filanto tni convico prima desarlvei»' la aeUiiieM degli altri éta^

tori di questo. ateMa problema per ftr ^raJeee!, ebo oMt troppo»e'i

lontanano -('all'' e-ipcrienra . Iodi riaoivetò -«L problema in due dilTeren*

ti- casi neV quali esso tdividesi . Nel primo caso <ai. auppoiie , ohe-r<o*
etanolo ila eolleceto aiidanieiniepte. per. tatto r.alveo del finaM^eeoMf
imerrompiniento veFuiK),« net secondo , che esso sia interrotto per
una data latghsa?a ^lelT ^eo,. nella quale, le > acque scorrano kbcMi»
mente aulla Hoa«a,iioeev4él fibndci-tantó eapeiiore die iofeciore.

. Prìnia. di entrare, nel c.impo «iella presente ricerca , non sarà, 0oai9

lo •i>ero, KtadejvoU) a' jveji amatori ^deg4i «tudj idcaalioi , cbe-io -va*

da esponendo con quel;jerie..tf«fp<Peiii»^ .di Rullili iu Wifliww»
noto a i]nest* ultiniQ . ,

*

11 mio, scopo è state sempre- di non ìpoltrarmi 4nai biella Teom .

lenza consultare la natura col metodo sperimentale. Con tal massime
mi si presentò • tonO; fià>«ooi i5. r-opportunilà ^' eMniaare« «0
•nt Torrente' Roglio delle -colline vPisaae poieiae etabilicii mffi«o«»
edifisio ad una certa disianz.-i da un altro più lUìtico e<UfÌEÌo..Il prì*

90 mio pensiero lu di afpettare luia deUto maniori piene eal-ftoglio^

iiiianraiidone.l*«lieaae lanio iiril*«1reo libeeo db.vqnalnnffle.oiitaeolo ^
qunnio sulla erette di una chiusa ben élta ^ cbe dalla piena iaferioro

aoa poteva teall^jllcjuv Buaimo .swoolku ,RMendo Ja pfim* -pieBA
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fi Ctrca* braccia 6 , la «eoonda eleTavasì' talla chiina qualche cosa <ìi

piò che braccia a. Era difficile stimare la frazione per i segnali la»

•oiaci dalla piena , che non erano affatto oonoordi . Ma il certo è , che
il dubbio- era di circa ^ di bnocio-* La coman teoria portava, cb«
h piena si «le^Mse più di brMci» ' 3 » e quasi braccia- 4 < Oude il

divario tua H fatto, e la lecuiu era palpaliile.

NneU aooi soss^uenti coutiDuai le mie esperienze prima tuirAr»
no «M pMcaia. di RoTemno>> poi miHo* fMtM -finrae «Ila peteiia de^
ta <1pI Gallone. Altre ue replioai-^sol Serchio alla chiusa detta di Ri*

fafimtta. Altre .sulla cbiusa atraordioaria posta sulla tìae del' canal
neenro- nella Gbiana » dove la- piena. Milla cretu di- «i-^Uo -ottacc^

lo non arrt-vava neppure alla terza parte dell'altezza da me osservata

«uperiorroente alla distanaa dr miglia 4. In tutte queste sperienzei
empre 1» altezze calcolate dell» piene sopra l'ostaoolo era notabile-

Aente maggiore delle oMcrvale

.

Non posso si - agevolmente esprimere io quante maniere io abbi»-

pfoeanto di<4N>nciliare la teoria nella sperieoza . Incominciai ad ag-
piangere" una vettfcità -costante , come si pirò vedere nel citato inio

opuscolo ma inutilmente. Iinli intniducenJo gli eSetti de-lle rcsisit^nze

tnì «ra rinscìto nella eilata memoria di trovare un mezzo da -combinare
te tenria'n'la -aperieas». Ma finalmente rij^igliandò la stessa matecia^^,^.

e' tentaliA) tntce M strade per rinscirvi, mi pare , che due di esse nù
eUùano procurato Pin-tento. Una consist<r uell' ipotesi delle velocità

nella ragione triplicata suddùpitoata delle altezze* -e T'altra neU^

U

potesi parabolica d^e tiene veloiBità, ma 00^ parametri Tarialiili.

I.a prima ipQteì^ è %ilia, ow pare molto i auót risoluti ti aoootta-
no «Ila veritàv '

La Moonda è fondata topra^ta coranne ipotesi della velobitik in ra»
rione sudduplicaXa delle altezze , ed è poi ridotta Xk* pinmctfi varia»

bili, che si acconlano colle sperienze, e colk rugioue . Ancor questa
ò il^ntro i limiti» deMe mie- sperienze .

Forse né la prima, nè la seconda ipotesi snrH li vera, ma' potremo
Ìrtvalerei iie delP una , nà delP altra, o-più della sectiuda, che del-

i.pi^ma , fìnchè le più nanienne e MMÌte esperienze unite ad ue
nnovo studio <l«Ua teoria, ci possano fissare de^ risultati più eiatii.

Intanto però una' piena di altezza piedi 1 6- fuor deH^ oracolo, ohe
econdo l'esperienze non può elevarsi più di piedi 6 sopra la chinia

dirpiisli~.i6 «eeondo la formola dello Zendtini si alzerebbe piedi

•eoondo la prima mia teoria ti elevereUw piedF 9, quMsdO'nel wm
aitino Problema essi ri alza piedi-^T^ nentesime*».- toncordandoti'

Utti bene col*iatto «lolla natnra»-' '
.

Si son dnnqoo -norretti prima piedB 6 , e poi piedi 3 » elie non ò pio*

«olti wu vitpetto «IW ppatioiiKin <»:altBe rwlrtiieni p<ii oooortfniùio.
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qaette non poMono oonaìiteret che in qualche polUoe di più, o di

meno.
Tale è la traccia (telle mie ricerche, che è partita dalle replicate

•perieoze, da esse è ritoroata alla teoria, e da questa più di uoa
«olla he ifUo rtgnn» ad' altri eperimentì , co* quali ora tensibil-

mentc si accorda , come petcaono iBeglió di OM nloure gl* Mrenli»
ci sperimentatori

.

Il criterio , col quale vanno ripetute le mie Bperienie oonaiite in

dne avvertimenti . Il primo sarà che incurvandosi le acque sopra le

verticale dell'ostacolo, coavien ritirarsi alquanto indietro, dove U
•aperficie ai spiana. Il secondo, ohe per il nome eaeate dagli osuco*
li si scelga la sezione di largheua ngoale , e di fi»Ddo vmgiiegliale »

cioè esente dalla cavità , e dalle prominenie

.

Soluzione, che ci àà del presente problema il signor
BenMMréiKO Ztndrùd*

%. n sopraddetto Autore nel Capitolo VII. del suo libro intitolato:

Leggi e fenomeni dell'acque correnti alla pag. 170. scioglie general-

mente il problema sa qualunque «atacolo collocato nell' alveo del fin*

né in qualunque modo eno aiati , tàoik o sul fondo, o sulle spondj»

'del fiuiDe , o a traverso a tutto il fiume, o ad una sola sua parte.

Perciò egli ne sommioittra la eoa fermala fenerale* «omeaegoe*
( /«V. a. f'g. 5. )

Dicasi r altezza dell* ostacolo — d, sarà come segue.

• Larghezz» Alteri* Velocità corri' Quantità «fMfM

r
AD sa IN se u m»m
CB = c IN =2 u cus

m=e n
È

Dnnqm rtqnetieM generale sarà ìtgTSi*w^h*n^cu»r^.wèt^

dU^eht, e perciò
,^hgr~h.n-\-dht^eht

au-\~cu-\-cbt

Applicando a tal formula generale il caso presente di nn estaov*
lo duieso per lotte i* alveo del Some , e sappomndo la efedtik nel»
la ragion audduplicata delle altezze, che è 1' ipote?i del Marìotte-,
del Guglìchnini . e di altri insigni Scrittori, ne nasce la fi»raM»la

. la qnild diepeneiBdde , eea» confietw, ci pimentecà nn* eqawiww
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di terso grado , nelk qiule otterremo il cercato Talore della z secon-

do il mKm* .
. . ;

8. Sia raltem g della pieiift del finino fiioii dftU'oittooItt ^
piedi parigini 16.

Sia l'altezza dell* ostacolo di piedi S.

Troveremo Taltezsa della piena dal fendo del finme di piedi 19 i
asui prossimamente. E detraendone T altezza dell' ostacolo nppMta
di piedi 5, sarebbe la piena sopra l'ostacolo di piedi 14
mrebbe pure il nnovo alzamento del iiame per il detto ostacolo

di piedi 3 l , cioè molto più che non è la meta dfiU* «Itecii dello

stesso ostacolo. Il che ò contrario all'esperienza. '

Steonda agpìiciuioae numrìeai

4. Soppongsst nel secondo caso l'altezza della chiusa di piedi 16.

cioè uguale all'altezza della piena. Estraendo la radice «obica dal-

l' equazione , essi ci dà il valore della z assai prossimo a_ piedi a8 ,

da Otti detracndone l'altezza di piedi 16, resteranno piedi 12 della

piena sopra il labbro della cbiasa , e tal piena oextamente è eccessi^

Ta riportandola alle citate sperìeoze *

La teoria di altri Scrittori combina colle formole dedotte dallo

Zendrini, e perciò potrò asstoitrare, Joìit le comuni teorie adoperata

finora md n conProntano «oli' eipeiiema «Ha qoile n<d doUbianio n*
niformarci, se ci piacerà di ben disegnare in carta le altOMàooit
ohe un dato ostacolo cagiona.in on finme nelle tue piene. '

'

Mì^odo di calcolare gli effetti della piena colla velocità d*/^
strati del Jluido per V altezza dell' ostacolo.

5. A ben considerare ì metodi degl' Autori fin' ora maneggiati , il

loro vizio non in altro Consiste, che neli'aver trascurata la velocità
della superfìcie del fluido , la quale essi hanno sapposta ugnale al

Dulia nella sezione del fiume fuori dell'ostacolo , e Io stesso hanno
praticato sopra T ostacolo, contentandosi dì dare all'ascissa paraboli-
ca la profondità dal pelo della piena sino al fondo dell* ostacolo . A
Correggere tal difietto sia ABC ( tav. a. fig. 6.) V andamento , cbe pi-
glia h soperfide del fiume per 1* azione dell* ostacolo DE collocato

andantemente «ni atto fondo , ed in esso si consideri prima una se-

sH)tte del finnitt itt piena , cbe tanto ùa inferiore all' oitaoolo > chft

ara m ^tiMoila S -teinimo «£fotto, coma aarebbe nella ma aeidoB*
Cr . la em-adnnqm il pnato G doli» nt tnpeifiioia mà un wrlà
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velocità, e cbe iti tempo di piena riesce assai considerabile. Sicché
mirijpoteti parabolioft eia rappressnuta tal velocilà dalla emiordi-
nata Ce, e la linea, o ascissa CP sino al vertice della parabola Vcf
«ia precisamente quella , da cui cadeudo un grave possa acquistare

la data velocità Ce..

Per faoilitk maggiore de^ computi facciasi la CP di un pie Parigi-

>B0. ElMcndo di piedi 60 il parametro della parabola per le caduta
libere , sarà la. saa radice di piedi 7. 74* «entesitne , e tal sarebbe

in attesta ipotesi la velocità Ce , ohe non è niente lontana, dalla ve-
kNÙta supemciale delle piene del nostra, fiame Amo. in alcune sne
latiooi.

Adan^ la i|nandtà del moto del fiama neUa tesione già detta
non dovrà eiprìmern colla superficie parabolica P/F , ma bensì col

segmento Ct;/F. Sia data l' altezza FC della piena per esempio di

Siedi 16 , sarà la FP di piedi 17 . £ così calcolando V ultima semior-
inats Yfy essa tornerà di piedi Sa asui prossimamantò Tutta la te-

Biipanrbola PFy sarà il prodotta di 3:iX J7i cioè pia4Ì'X^^> 363. 00
Dovremo detrarrò la semiperiferia GPc= piedi S. so
Onde il segmento CF/c, cne ci rappresenta la quantità

moto della piena fuor dell'* ostacolo 8arà =/7 di piedi quadrati SSj, 8f
Se si adoperi il metodo consueto , sanponeodo come nnl*

la la Telodtà della superfida, la qaantita dei moto ci var-
rebbe espressa da piedi 330t 66
a la diilèrenza di questa ipotesi dalla vera sarebbe di- pie-
di oirca . . . ^ . ^ . a?' >4
alia non è da trascorarai rispetto alle Zòo , dte è la parte 17. in circa.

Se r altezza della piena dicasi =a, ed il parametro =:/?, e sempre
la CP facciasi = i , avremo 1' altezza della parabola =o-f-i . La velo-

aitàF/=l/(/j»HhpO» >l-»e|mento C?fc=.^(a-\-i)\/(j,a^py-l'^P^
Sia la piana BD sopra 1* ostacolo , dal quale essa ba concepita la

maggior velocità per tutta la caduta DE. Si dee supporre^ che tal

^yieoa avesse, prima- dell- osucdo,. e so|)ia. T azione- dal medesimo- la

"stessa Telacità snperfidalé. Inoltra aóprà il punto B si alzi la vertiea-
Ic BG Tipinle air nitczz.i DE nell' ostacoTo , e sopra tale altezza ai

eoliocbi la CV uguale alla CP.. Indi aol vertice parabolioo-V descri-
'veti la parabola delle velocità libera Mgd, Retta olriaro da qnanto à
stato fin qui detto , cbe il SPc;mento par.ìbolico G.'-'tfB sia quella.»

che- ci espiimerà la quantità del moto del fluida sopra il labbro d^
raytaoolo». Hà.è le^gc costante de* finnù, oba n trovano la nno
stato permanente , che la quantità del mola i sempre ngual^ in
qualunque loro sezione . Onde il segmento nanbolico l&Ddh saià n«
ffl^ al' segmento CF/e. E .dà tua BQttUÀ. BMOlà. I*i

ritroTam Ja. BD lAQogjùta.
'
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7, 5k adanque Taltezzn. dell' 01U00I0 DE =3 'BGssK
Sit GV, come dianzi «Dicasi VD=jr .

8«rà la fellli^ VDrfsfrV (py)
Sarà la semip. VB*=? i) V(pb^p). Onde avremo Pé-

oDo lyy/ipy)-% (6+0 v^C/'* +*)==s (f »)y(i'«+/')i^/''
vinde estendo eottante in tutti i membri il Talore di , e la frazio«

ne | , l'enaarioire sarà j _ (A^-t) V(64-i)== (a4-«) V(«+i)--Vi -

Ónde y = [a4-i V(a4- 1) -f-*-+- i V(6-hi)— i]'. E fiaalmenlo

km wttnendaia BVs^rHs nttwà Xaltona BD dslb.FÌeiHi« «li0

li OSSHITa^
B 8 E M P I O.

8. Sia n caso della libera eadiO* delU piena jper TàUem- di piedi

16 dell' ostacolo ugnate alla piena.

Sarà dunque tanto (a -f'i)v (a-hi), quanto (i + 1) V (A -f- »)
~

f7Vi7.-^de ambedve saranno =H4v 17. Essendo qaeau di piedi

4. Il eenteihne. Onde 94V 17 aarà proevaujiien^e j^,, « eoib d»>
trazione delT unità sarà ^
U oni Icigaritmo = a- i4'9

11 eoo doppio • • = 4' 3860

U tubtuplo ... =1. 4^^^ * ^iu^ corrispondono piedi . . ..

B detraendeiie ^7t*<*-s=<7 ••••••«.• — •.• • • « .

MeeleA il .valere della y aguale
<
piedi 4 .

che certamente è minore del rIailltatOt dello

no lontani dalle sperienze.

jÈ^Uùoùon» 4M» ttessp mUodo alla 4eala tM.ÓutdU,

9. La kege colla quale il padre abate Castelli - fa muovere gli ttra>

ti del fluido , si è quella della scala triangolare . Onde lasciando le

altre parti della costruzione , e mutando tolo la oorra parabolica uel-.

W fipum triangolare, ^la formola sarà

0*-f-(<»-H ' )*— Cada w»

< t K M«-t O.

Digitized by Google
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Oodo eaCratta la radice sarà di piedi l .7 Z • » ^ o% eesC
E detcaendoni > cmm ìlSuaà. la Bv dà 17. oo

Reitera 1* escrescenza della piena DB di piedi . . . 7. os
la quale corrìspoode meglio ali' esperienza» e solo pare, che sta ecoes-

•iva di órca no piede negli ostacoli di grande altezza. Veggui la

TaTob I. da ma compatata, dali* altezza di piedi i sino a 16.

I T A V 0 L A . L

II Delle escrescenze di un fiume in piena dell* altezza di

piodi 16, nell'ipotesi, che le velocità degli strati

nana ooane rattezze secondo il sentiment»
del GifeldU»'

Ahèrze degli

pitdi emi.

Valore

(UU* 7

Aìtezsa drlla

piedi emtt^

Mima dtiìa

V ali'' 0 firt'.ìi'

tivù del yìlt-

pitéU etitf.

dtita piena
iOpm la pieiuk

primitivi

ptmU CMf.

I . 00
a . co
3 « 00

4 • 00

17 . 08 .

17 . 23

«7 44
17 . 70

x5 . c8

14 . 23
i3 . 44
la . 70

16 . 08
t6 . 23
16 é 44
x6 . 70

00 . Q&
00 . a3
00 . 44
00 . 70

5 . 00
6 . 00

7 . 00
1 &^. 0« -

17 . 91
18 . 36
18 . 76
X9 .iai

II . 91
II . 3ó
10 • 76
IO • ai!

ló . 91

17 . 36
iR . 7Ó

;t8 . ai
Il 1 il

00 . 91

A . 36

1 . 76
2 . ai

9 . CO

IO . 00
tx ; 00
la . 00

19 . 70
ao . 22

io . 7i!

21 . 3

9 '19
9 . 22
8 . 78
fi .

>.:

18 .. 70

19 . aa

19 . 78

2 . 70
3 • aa
S *. 78
\ .

;^fi

iS . ÒO
14 • 00

15 . 00
òo

az . 91
sa • 6$

. Sa
a4 .' oa '

7 • 9»
• 7 . 6S

7 . 3a
• • 7' .'-02 •

ao . 91
ai . 65

22 . 3a
"'*i3* . oa "

4 • 9«
5 . 65

6 . 3a
'7"; cfa 1

t
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^jiUcasùoM dello stesso metodo alla legge delle velocità,

U ad esponente tiudif* >

lA. Ouemndo ^che coir ingrandire T esponente della legge delle

TeltH^tì meglio tà aoooitìamo uywo operar» ddt» natan , non è mal

fatto il tentare, se mal T esponente di l ci mettesse d'accordo colle

osservazioni , che portano , che nelle cadute libere V alte zza delle piene

iMtt» tra So» e 40. 4eUa piena fuor dell* ostacolo > rappresentandone
.

l' altessa ool numero 100. Un tal esponente di porta aa una delle pa-

raliole esteme , nella quale sia la semiorJinata , come y* dell' as<Ù»>

sa. Onde applicando la formola a questa ipotesi , avremo

Onde quadrando l' eqmudone , e poi estraendone la qoiutft xadioe i,

vtwémo u valore di jr, e sarà

ys ((a-hO (a+ i)J+C^+ ,) (b 4r - t)t -

Etxiirt» 1;.

tS. Sia la tfeeut Mdatt 9 di piedi 16» e gli tfewi anineriy oon»
dianzi. Facendo lo opetiadoidt oppoitono per l*eqaaaioBO-y ti troverà

la y di piedi . . > » r • > » . . >' 22.4^
E detraendo al solito piedi 17. 00
Resta r altezza della piena aopra il labliro dell'ostacolo di

piedi . . . • 5. 4»
ohe k nn poco più del terzo della piena fuor dell' ostacolo che è sta»

tà supposta di piedi 16. la cui terza parte sarà di 5. 3S. e la difie-

renza è di sole parti g. centesime , che sono dentro i limiti di alen-

ilo •perienze da me fatte , e che sempre possono replicarsi , purché
A alubiano lo debite attenzioni , Questa mt sembra l' ipotesi cne più
di t«ltè le altre tégga al confronto degli esperimenti , che son quel*

li che debbono d-irci la regola iie'lii operazioni Idrauliche. E benchò
non si vegga alcuna ragione per V ipotesi della parabola esterna VmM

,

lo cai semiordinate Bm, DM siano come 1» ndiei quadrate de* laro

cubi
, pure a me serve di poter rappresentare ì moli delle acque

correnti coerentemente a' loro fenomeni. E ohe questa «ia la vera

leggo ddla natnm, 9 ohe nn' altra legge più astnisa si accosti alla

lepf^c presente , a me nulla importerà , purcb*. una fiUsa ipotesi mi
esprima bene i veri fenomeni della natura con. qualche prossimità.

Se adunque la presente ipotesi spiega con felicità il primo , e prin-

oipal haomnm» doUoliM*» oadolo.per lé obàng»^ vanAt»* p&à saià.
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battante a spipp;aro gU eflettl de' minori ostacoli, I qnali effetti ef>

tendo appunto minori, fiù iniensibili ««ranno le -loro difièrenae dal*

le ven dimenii<i!pii dèUa nataia.

'B 1 B M r I O TT.

•i4> Sia r altezza délPostacolo di'|^adi 6» tt ^«altci
^Uaazi» cara la forinola numerica

'=:(i7(i7)i-4-7(7)t—

E-Mià tal T^lov» 4i pìA^ 17- 7' oeoteùaie, da oitf .^otmnifla .il w-
lito le VB » «he aél pteieiile eeen^io èi&« 7. co*'

Beeteramio piedi ....... . ...... . . . . 10. 7».
sopra la cresta dell* ostacolo , e siccome .questo è alto piedi 6. 00.

Il pelo deir acqua rispetto al fondo natonle del fiume .«ara ———

—

di piedi ... . . f* . . . ^ 16. 71.

Onde per 1* azione dell' ostacolo alto piedi 6 , la piena è cresciuta

•olo 71 centesimo di piede , che fanno pollici 8. Sa. centesime di

pollioe, ohe fanno pollici 8 linee 6 assai procnnanente . Or se 00*

metodi cottmni voglia calcolarsi un tal effetto ; esso supera le

ra di ua ^jiede., ed in qualche metodo ai accosta -a piedi a.

\à T.S B T-S V s a^

ATTertaa U tonnine (« r) (a -|- )' è

te , e solo varia il secondo termine (6+ i) (b •4- 0^*
Il primo,te^ne è^ufuale al numero costante . . . 1190. 17. cent,

n «eeondo tenDine selP etempio è di.^,. . ....... la^. 64'.

jOnde la loro somma tara di parti . i5i9. 81.

•De eni detraendo .iettano parti • aSaS. Sa.

Il suo Logaritmo -è idi 1 apa.

H ••no.doppio . «6. a4<4.o

B la cpinta parte . . i . 348 1

.

, tflla -quàle competono |nedi t?.

71. oent.^^ come e -stato detto

.

Onde JMT gii altri catij 'Talendod de' logaritmi si pigli il triplo

del iMmìiimo ^Sk éonimt deU* OSmu. aelT oataoolo , e àtìa^'aam,-
Di taf triplo ai ji|ililn-metà» e i^il egginnga il l^gantmo ffi ^•l* i •
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Si sommi il primo termine coKseoondo detraendoae V i» si pigli

la radice quinta del quadrato, ohe ci pretenterà il valore della jr.
Co?l è stata formata la seguente tavola per tutti gli ostacoli collo-

cali al fondo del fiume dal primo piede sino al piede iò", iu cui ia

iena cade liberamente . Si suppone , che V altMtt dldla piena faoii

eli* ostacolo sia di piedi i6 , e che T ostacolo^Attiafani tatto -l'at*

Teo del fiume o»lia medesiuia alteza&a..

T A V O L A IL

Della escrescenza di an Ifume in piena ddr.ihezza li pie<li
,

j6 neir ipotesi , ohe la legge delle velocità sia esprcm
' dall*e«ponento | dèlie aaciase per razione do-

fPoitaoali odioeatì-» tvaverto deU*alre»*'

,

1

pitdt Mt.

pirna ìo/'ra

il lahiro

.fUéf tmt.

Altezza tUUa
piena iupitx

V alaci»

4dU pima

P

.jMU' ma.

1 . OO
a . OO

3 . oo

4 . 00

17 . ca
17 . 08

17 . *7
17 . So

iS' . oa
14 . 08

i3 .17
* la . So

16 . oa
16 . 08
i6-. 17
16' . So.

00 . oa
co . 08
00 . 17
00 . So

5 . oo
6 . co

7 . oo
6 . 00

jj . 48
17 . 7f

17 . 98
16 . So

it . 48
IO . 71

9 • 98
' 9 . So

' 16 . 48
16 . 71

16 . 98
17 ; So

00 . 4H
00 . 71

00 . 98
r . So

9 . oo
IO . oo

I-I', oo
la .-oo

»8. »-67

19 . oS

1 ^ . S&
ao . 08

8 . 67
8 . 08

7 . 55

7 . o3

17 . 67
18 . 08
18 . fjS

19 . o3

1 . 67
a> . oB

a . SS
S . oS

id . oo
14.00
1 S . 00

1 16 . 00

AO . 56
• ai . j&
ai . 78
aa . 4^

6 . 56

6 . 16

5 . 78
5 . 4a

. 19 . 56
ao . i&
AO . 78
ai . 4^

3 . 56

4 . 16

4 . 78
5 . 4a
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«7* Confrontando la prima taTola eoa ^piMta leoonda nelle due i-

^teii enunoiate, cioè , obe 1* esponente <deOe Tolooità nella prima
sia =r j , e nella seconda = i ! , e consultando nel tempo stesso 1' e-

cperienze già .accennate, a me veramente parrebbe, che gli efi'etti

degli oittooK «ollocati a tràverso del fondo «el fiume, non debbano
etMT maggiori di quelli , che sono stati de«}ott: nella prima Tavola »

9 non debbano esser minori degl' altri calcolati nella seconda . Mi
aembra pnre , cbe tali due limiti possano molto giovare alla pratica

per trasce^lier <]nello , che nel dato caso ci dia maggior sicurezza. Se

per esempio si tratti di una chiusa, che coir altezza maggiore delle

sae aeqne possa inondare , e render palnstri i contìgui terreni , per
esser sicuri da tali disì^tri , sarà ìmiia 4i fimnare il profilo ralle e*
scresceuze della prima Tavola.

Se poi 4ebln «levarsi V acqua di un fiume per roterla mandare
ad un nuovo proposto edifizio, allora crederei bene «li attenermi nlla

Tavola II. , come quella cbe dà la minima alteisa , perciò potremo
sempre sperare di avella ad jtltene-pià iinUgaiowy «uMiliÀ det-

redifiaio IdjauUco, * • ,

Ma prima di compire la presente ffeeroi , tentei^ vm tltro meto-
do, con introdurre nel Proulema qualche altro Elemento, che è sta-

to tnaoairato , e cbe forse farà .credere , cbe con lai £lemento ci

eeooatiamo e' litnltati del primo metodo applicato ella leala dalle Te>
Jocità eapreise per la dì$niU di |.

Secondo iiuiodo, in^ùduemdù natta «unni dotte vèloeUà'
il j^tamtro vMiabile

.

ifi. I metodi maneggiatì fin* ora tanto dagli altri Scrittori , cbe da
me medesimo , sap?>ODgoDo , che il Parametro della curva delle velo-

cità sia costante, o le velocità si consideriuo nel fiume fuor deii'o-

ataeelo , o nel medesimo fiume , quando muove , e precipita le sue
acque dall'altezza dell'ostacolo. In fatti facendosi la velocità nel prì»

mo caso, come Va, e nel secondo, come Vy, ai suppone sempre il

parametn» agnale all' i , cioè cosunte. Coniàderando dunque atten-

tanente le operazioni della natura nel inaneegio delle susque «orren-
ti , Ini pare , che tale assunto non corrisponda alla natura medesima

.

Quando il fiume non è alterato dall'ostacolo, le sue velocità in tut<

ti gli strati inferiori dalla Superficie sino al ibndo tono ritardali « e
distmlmti dalle inferìori tesloni, che avendo risentito, e risentendo
tutte le resistenze non possono non diminuire notabilmente le velo-

cità pr(»rie, e poi le superiori: ma non accade ^ià oesi« quando la

aeiione dd fiome precipita daw eetaealo, e partioelawewte » ^nand»
«ineste ^ngne ad altem tale da non leffiEÌce I lUaidi della niena
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inferìoreii j^piehò .all<^, cìaMiinft Unto a^neo f. aniiiMto <la]I^ li|Mn
'iaperìor Jtfìfltìoné

,
'e i»éreio eno deve 'OrdtiwHI aa una oniVà A

maggior parametro . Non vi è cosa, che meglio tpiegl)i il picaente

mio concetto , ^quanto lo è l' altra operazioDe della satura nel darà
le

.
opportnnè^elooità alle acqne» oIm •eaeono (b'..fini 'de* taid l&an-

Hci . Se questi siano afletti della vena , ritardano le loro velocità sot-

to le primitive , benché le altezze siano le medesime , e tal ritardo

arrivai i^o, che il consumo del fluido nefle Yelodtà primitive»
al consumo nelle velocità attuali affette della -vena sta come 16 : ii

piMaimamenSe . £ siccome detti consumi tono nella ragione delle Te*
locità , vieoA il ^ediirn , che alla stessa altezza le Télocità primitive

,

ed attuali "Baranno nella stessa ragione ; il che non potrà verificarsi

aenza la mutazione di parametri , i quali nel presente caso dovraauo
dirti , come i quadrati di detti due numeri 16 , e i 3

.

Lo stesso dicati a qnando «Ila Inoe del foto :ii allunga un tubo,
o cilìndrico , o conico , nel qnal caso » o togliendoti , o diminuendoti

Il resistenza della vena , la velocità cresce , ma resta sempre mino*
re della piimitiva. Ib tali «ui «don^e variandeie 'cii'ooAanie del>

le aeqne correnti, convlen "vatiare ìieeemnaniente 11 parauetro del»

la curva, e tali variazioni sono infinite , incominciando alla velocità,

0 parametro primitivo , ohe ti ùl di piedi 60 . e discendendo alla ve-

locità degli -etrati -affètti di diverd tabi, -uteriori. « «atenori^ a
ldnihi^ o corti, t) cilindrici, o conici, x> ^nCldidaliv <TOÉM è jìntiito
di fare a qualche diligente sperimentatote. - -r '

Concórrono le ttetie «irooitanze -variabili nel caso preaente , poi»
che nelle chiuse altissime esentì da' rigurgiti del fìame inferiori ha
luogo una velocità , ed nn parametro , che non è lontanissima dalla

primitivìi. A misura, t;be 1* ostacolo scema la ana altezza, le acqua
•nperìori risentono il rincollo delle inferiori, e ciò in modo tale,

obe ii rendono variabili i parametri della curva-, fino a 'coogiungerti

col più plMMlo pmMir» 4mI-Ium flà «piasaio «Uft'^aa iduaa
«Biiùia- • •

'

- Inerendo a tale iden , potremo adunque Introdurre 1* ipoteti , obe
1 jMitametri della onrva , a cui vanno ordinate le velocità tìano i mas»
limi , quando le ao^ae fodono di nna libera vadttta, e cbe 'vadano
poi dfntimiende « mirata, che aeemano'le «adnte> Kon è fiurilé'lo

stabilire la legi^c di tal diminuzione , ma a metembra, ohe tal leg*

ce tia più conforme a* iS»nofBem Idranliei» qnando i parametri ai

nedano la 'Vapeu idniilioila'4dllB -oadilla «apreise per -«wem»
qnando le «adtate «iaM a« felini '•ifldupiiwii <daUe |»» xM dt^
ptnunetri.

' tq. 8bi admimie 1] paranNAio -dilla «arti «nriamt k vìIobMI
dal finoM fMv dall' cttacolo ss», aia -al aallta rabaiga Ma fina

I

4§rt izod by Google
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aV Almi» ieeondò tal legge. IT jgmmitìn ^leHIe iaJ^^^lji^

iéI» edoaqae IPe^fanloiie ewMM '

B e s » ff t

'Suppenendo U y di piedi m , aweao- = '«^9*^ eeateitme ^

•he moltìpliette per a« , e pei per la isa radiee-, ohe è di 4. yS<»

venderà parti ^ ....... ^ .. ao*.. ik

(•+ •)» . : «. . I» . H i III I

a"

San (a+ 1 ) V (a 4- 1) =: 70. 04 ftoendo s i—
E togUeadone »- . .- i.

ReiUno parti » • • 69. 04 , cbe difTeriBcyoo di parti qaui a l-

1! perdò là y è maggiore alquanto di piedi aà. Eiiéntoi fitte it

fararoetro ^7= i , T equazione sarà

. y —jr» V. {b+i)= (i^-fli! (a^ri) v/(arhi)— («^-») • ,

b. Ridaoendo la pretente equazione , diviene del tettimo grado

,

«d estraendone la radice per approssimazione , tornerà la y sotto l'o»

•taoolo di piedi <i6>t di pedi.*'* il7-^P^* «be «ppenta è dentro.'il

SiMie de^rftooneid da me eileiffati v -(Me inlMoaeeBdai.ìl paim
'Mrìaliile nella ragione già detta, il risultato corrisponde al ptimo, e

SrÌDcipal fenomeno degli ostacoli, i quali essendo appunto tanto alti

|,noD poter ceaenia «allBMi figoygìta per la piena fiaftriMtt* oi pa-
luiJolesano nel fluido sopra tali diiuse presso alla

del fiume primitivo, o aia fuor dell' ostacolo »

•'B valore di (i-f-^V (<^-f•^) V(o 4- i ì— (a-f-iV è aempre c<>-

atanta, ed è uguftle ad (a4-
1
)' ^(04-» 5—•C'*'^' )*' secondu

il dtntueto valore di a , sarà di parli 19960 « a cui aarà aempre ugaa«
ìtk il primo membro dèlP equazione involto nelP inoegaita y.

ai.jQuando la bzzo , allora la y=a-fr i . Ed in fatti requauene^
allora «i riduce ad y' Vy—jr*= (a4-i)* V (a-f-i)-y (a<4- 1)*. £a«ea-
4e ySAn -H- 1 , in tal caio aarà jr»Ty^^mQ^tfy (jlr4f

*

^ t (• ! «f»

Ly Goegle



M. È silfo ikaA fìMsfo fl Talore Siy eoli* Mfiedlo cB piedi i(?v

di piedi %». 7^ » ^iaoeliè facendolo dì sa. -70 » il mo nameró «afeUitt

di 19630 , oioe minore di 19960 . E facendolo di sa. '80', aareUbe dB
parti aoi.So» cioè maggiore di 19960. Onde colla parte proporzionale

«Tramo piedi aa. .7^, che danno parti 199809 <»oè un doco eooei^ivo
di -partì ao . t>nde m x«allli la y è no poco minore dt ss. 77 . M«
per la precisione maggiore occorrerebbe- il -più lungo calcolo collo

uazioni delle milleaime, e adoperancU» tutti i oamerì de* Logant-mi;
II che nella presente materia h inntite^.

Se la piena di piedi 16 concepiscasi di partì ino. l' escre-

scenza aopra la chiosa , cbe è stala computata dìi piedi 5. 77 sarà

di parti 36 , e eoA essa ooffispo49« elle ode speriense t olio danno
tali piene traile parti 9o,9 4a»dieuib pièu foor delF^osteeoU»'

ae aobiaocia 100.

-,
^ aVilOV ASIOITB.

34. L*esereseenae deHé f^eoa sopra il labbro delb cbinse, qoando
1* altezza di detta chiusa uguaglia V altezza ordinaria del tìume ,

pnò conaiderarsi come -la minima, giacche 8Ì presane > ohe da quel

Sunto la piena incomincia a cadere lihcramcnte senza il ringorgo
ella piena inferiore . Se da tal punto si faccia crescere l' ahez?*

deU*os|acolo indefiDitamente , non per questo scema dell' altro Tal*
tessa, sopra illabbre della chiusa, giacché seguiterà a pfeid|dtare li*

Leraipente , e senza alcun ritardo. Ma non s'intende per qncsto , che
detta piena non diminaisca iadefìnitameate di ,corpo sullo sàruc*
óalo^lla chiusa, vetsendci il presemi psobleme dell'altezza sopra
la creata deUa chiusa .

Cosi aia ÀBCU un'altra chiusa {-Mv. a<^^. 7*) (jual è la gran chiuda
delle Chiane che ha di altezza vertioale pia di bnceta so. Sulla sua
-ereata in A sii alza la piena per la linea aa, e questa è i* altezza del
Problema. Ma precipitando essa per Io adrneciolo ABC, quanto più
discende, tanto più si assottigKa, come fa io bb, e poi in cr, e fi*

oalmente in ee fine della caduta . Non è il presente mio intendamene
to di determinare dette linee , le quali riconoscono no certo limite

,

oltre del quale si couserTano pressoché costanti. Ma aerve al pre-
sente Problema , che sia determinata V altezza aa in cresta che è
quella , che regola la linea del fiume nella campagna superiore alla

ehìusa

.

£ quantunque V altezza verticale AD sia mamioro in qoaiantfue da-
ta ra|ione , che non è-'l* altezza della piena nel nnme lion dtttrato, pu-
ro per risolvere tal Problema cioè ricercare 1' altezza aa si adqprerà

DOS fià 1* AD, ma ti valore di a, fiacchè oone è auto avvertito quei



M
di più , cbe y'i è sopra il valore di a è Indiflerente alla nostra loluzio»

ntg e Mreblie utUo solo per detecmioArs le altre linee bk, ce eo. »

pIm era non ti aomandsno , e oba per il regolamenta del fiome
periorc sono affatto inutili .

. Dopo tali avvertenze procederò a* calcoli della Tavola III. > ne' qoali

Ilo lappefto» che il Pannietn» d^a tam, aia varialnl» in radono dal*

le aìtease» • dw 1* altem della piena nel fiunW' prìoùUTO im di pia-

di 16.

TAVOLA. IIL

Degli effetti degli oatatioli eollooHtiH trnTeno dell'aU
Teo de* fiumi nelP ipotesi de' parametri Variabili

per la curva, delle, velocità de^U atrati

.

il JOKdO
Mlay

AìtrTxa delia

p:ena sopra
Altezza d'.'it

piena tuptii

l'aivto

F.tcTticenvk 1

della p'itna

topra l' «{imo

fItM wMé fMt Min.

•

JMI miU.

1

t

a

3

4

17 . lao

17 . a8o
17 . Soo
17 . 7»o

i5 . lao
14 > atto

li . Soo '

ta . 790

t6 . Ito
]6 . a0o
j6 . Soo
16 . 7ao

OO . tao
oo . s8o
oo . Soo
oo . 720

S
6
7
8

17 . 980
18 . aSo
18 . 930
18 . 990

1,1 . 980
j I . a8o
IO . 930
1 0 . 9Q0

16 980
17 ^ a8o
17 . 930
17 . 990

00 . 980
I . a8o
X . 930
f . 990

9»

IO
1

1

la

19 . Ilo

19 . 740
20 . I 74
ao . 6óo

10 ,. 110

9 • 740
8 . 174
7 . 660
•

18. . 110

ift . 740
19 . 174
19 > 660

a .. Ilo

a . 740
3 . 174
^ .. 060

1

li

«4
i5

16

ai . i65

ai . 646
aa . 190
aa . 770

7 . i65

6 . 64')

6 . 190
5 . 763

ao . i65

. ao . 646
at . 190
ai . 770

4 . 16S

4 . 646
5 . 190
s . 768
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CbnfrùtOù ddh tr» TmoàU^

. a6. Ciucana potrà, fare il confronto delle tre T«Tole già oalooUtr
tu gU eflfettti^deéli. ostacoli , ohe attraTemao 1* alteo. d' mi 6ame. B
•iccome la Tavola^ I. non si accorda co' fenomeni Idraulici da me os-

aervati , coti io. credo,, che posM.servire per la-, pietica il cooir^onta

ddlm ten» eolia: ttpmat» Tavola .. Amtnàw qiieit» TaToIe si acaorda-
no colle sperìeniaf- che ho potato fare fin* ora, ma tra esse vi hi li-

sa difireren/.at die- la Tavola II- è appoggiata ad. uda ipotesi de|ie Te-^

kaìtit, ebe-noitè fondata tu d'idoaoa. prova « e perciò essa dee oenii*

deiarsi come una pura ipeteil imqia^iiata. per metter d'aoceido h.
Teorìa coli' esperienza - '

. ,

,'
.

La terza, al contrario à fondata- toinii' Tamzrone- de* parametri , olie-

mi par di- aver fondata non solo sopra le sperienzc IJrauiicbe , ma an-

cora sulla certezza, che il fiume primitivo ha la resistenza delle io-

fttioiì: Maioni, della quale è privo il fluido, che cad& ora. pià, ^ra
meno liHeramcnte dal labbro delle chiuse. Onde in buona ragione non
può mai sussistere , che il parametro del fiume contrastato dalle in-

wi$»ài tfin^ eia- lé^ «teeto». che neU' altra, oncfar^eilw ireloej^^, die:

non soflrono un tal contrastai. "
,, .

Fono in questo consiste la discordanza delle tre ipotesi , e metodi,

dal ver» openie- della, natni^iu aempre derr emù* il noatio vei#«

iDodèiro»

Nella Tavola IL Te e«creioeiize' delH^piene alterate dagli ostàcoli e-

che vengono espresse nella colonna 5. uella medesima sono sempre nù-

oori di una aimile escrescenza considerata nella -Tavola lU.. nelU; .aU-

fnit ceToima Mli- non per questo- detta Tavola! HI.. d''alloiitanl*da* ti<^

miti delle sperienze

.

Lo ateaao-dioaii de* numeri delle altre-colonne a». 3^ 4» i quali net-

la Tavola m'. aono maggioii', ohe nella V..

Dei parametri reali delle curve delle velocità..

ay. Non farà inntile di avvertire , che nella Tavola HI. il parametro'

della carva ohe cspiime la velocità degli strati acquei impediti nel lia-

ne priiDÌtivo è stato considerato == i per ]a> iàcilità de* calcoli , a*

qnah serve che i parametri maggiori siano aamentati sopra l'unità,

come esige la loro legge . Ma volendo sapere i parametri: aaioluti , ri-

flettasi, che il parametro della curva, delle velocità primitive, quali

nascono dalla, libera caJnta do' gravi è di piedi 6o.. Tal parametro pe-

rò non può' aver luogo ne' nostri fluidi,, giacché ancor quegli ,. che

esconoi ali*' arin. libata-,, ed ancora nd' vuoto da lami de* vasi:liinii]iei>

figUano» un pamnetro» notabilinente; aùneie • fi nùnere.- tneora nrk

X
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Si»

![ueIlo, clie compete die icqae^ torbide, ebe eadono dall' altem deU
e nostre chiose. Se aappopgisi, ohe tdl pennetn» la metà del

primo , forse sarcbhe troppo . Ma sia pur così per una semplice pro-
va da essa ne verrebbe la consegaenza, ohe facendosi esso di piedi

80 , Il jMrambtn» delb corra nel fiùmè fuOr dell* órtMoto tsmlMl
pTÓttilDO alla qunrt.i pnrte , cioè a piedi 7 { all' incirca.

Sé tal pare si supponga la velocità del fiume in piena alla sua ia>

perficic , il quadrato di tnl velocità MTeUbe di 56. aS
Essa è uguale al rettangolo ilei parametro nel!" ascissa . Onde dividen»

dola per 7 i , che è il parametro , resta 1' ascissa di piedi 7 | , conift

Il parametro . Ecco perchè io ho supposto tanto il paninetro , quanti»

r ascissa =: alP unità , perchè cosi ci accostiamo ali operare delta na-

tura. Lo stesso risultato di calcoli nascerebbe se si tacesse p 7. S

L'ascissa GP (Aiv. A* /!f• 0.) ^ ?• S

JU'aMilu fiV ss»7. S
' Cioè GB ss 3o
' • ' CV?s 7/5

"SoiAnfà ' rs S7. &. Io ho voluto aggiungere tutte le presenti ar*

veitense» per Ar oomprondere , che la velocità» ed i parametri sono
•tati supposti ne* ' computi da me fatti come proporzionali a* veri

|taram'etri , ed aHe Vere velocità , àlmeòó prossimamente alle vere le^-

gi della natura.
' Ci potremo prevalere della Tav. Ut. per ptiiàgonarla alle più pr»>

èise, e jiiù lunghe^eriepse^ pb« io^noa fio «VtjiCo^^inpO;, «d. ocoft^

«Coé di ceeeoire.
. t -.. . ^^',f *'

'

-Hi. • .' Il . ."t- I ;* i- li'.. • '
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•
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' DELLE PALUDI PONTINE .
.

i

ALLA SJ^MITA Di S. PAPA PiaVL ^jf, ;

, Il ,1 1
- -

_ « » * •

TtT^ <wii»ditf • Amt» Ti^pi>rt9«otard alU Santità Vèita,
che aYreb)»€ro intraprcBa la }>ODlGcazione della Palude Pontina a con-

to loro, voUo. i« 3»ntUà Vostra «Hece ioibrmau pitoamente dcUo
rtat» pf«aent« qnill»» mM «ba d»*, riiiMd)( appUeabili al diaor^ne

delle acque. Pertanto piacque alla somma Vostra cletnenaa di chia-

,xufiX me da' nostri lavori dell' acque , conte addetto ai seridgio Vostro

«aonyoliuimo ' nella delegazione dell' Eminentiiaimo Bonoompagni ,

per spedirmi a visitare , ed esaminare quella.'^ Falude . Ubbidii subito

ai fovraoi comandi della- Santità Vostra, e ricevati in Roma ^i ordi»

ai, e le opportnoe iatrasioni ^ partii per la Palude , e colà con band*
di gaastatori , che mi facevano strada p&' loogtu.diffiaiU da penetrar-

ci , ciò che non fn mai praticato nelle visite passate , m* ocoapai tat-

to il primo trimestre. di queat' anno in livellando i canali, che spando-

no per ^ella vasta campagna . Appena incomiiiciata la livellazione del

Bl» BlamBO^ oom^bi easere tommament» difflteile'cpiell* impresa, quan-
do mi venne recata una lettera clementissima della Santità Vostra con
data,del ^rqo. 1 7 di Gennaio, per- la «jaale mi propcmeva con ofaiaro ra-

jpofuimento una Une» .f^trallelB aliar .Vi* Appia-, per raeoogliere •'Imh^
durre tutti i canali al termine. 9o-ipcsi per alcun tenipo il mio già»

dizio, e fui titubante per approvare questa njiova idea} perchè ni
•embravn menvìglioso , ebe oepo «Iti. eitni< • rioerdie>- «he erra»
state fatte per Io addietro Inutilmente» ninno avesse immaginato ta^

le progetto. Ma iu traprendendo la Ihrdlasione di questa linea, in

Iweve , per coti diro, mi si «lAìrone^fli toedii , e Uieomincìai a spa»
xarne rinìedio. Trovai ohe non solamente non mancava di Cadala»
ma che di più abbondava : Ja -ttODiVoatai coUe cadoati di tattr i lavi-

mi, e acoli I che «viebberd dormo ^ii^lui l'è nel sue cavo; «rviddi ohe
tuie iù rùcrifaa». b .^uiatac » «Uom; lo ^«biamaà il panyilo. dalla



Natura. Non it«ttM» je Jian oh« ]>dff)|Mid U tMM noe«atari« per
MegiUria : ma ^l^lbéebfè M pftM-Hlf^^ftilIft«Mb^mo , ohe d
<koera p9* JaQgh*^ftnittr dhcayi esigt^ti^ pe' qqali appiiSito sarebbe
•tato ooodotto il tuo alveo , noa dubitai .di chiamarla ancora il pro-
getto dell* economia. Em prodaoe .«Im <^ntaggi grandUiéiliii lopra
quella del Rio Martino : ripara2Ìone generale dalle acque , e ^speaa

moderata, come \errò tnostraedo in questa breve >acrittura , -obe

miloiente presento alla Santità Voitra, implorando perdono -di 'qua*

fallì , cbe avessi fatti, ì quali peraltro sarebbero ì nvolontàfi ; non a-

T^ndo io tralasciata nessuna c|'^|£cnza jper ucoprire, e comunicare

In essa scrittura espongo Io stato della Palude ; le XMgioni iwe-
tenti .deir inondasioni ; la relaEione , che ha il ^iano pontino al U-
yello del marb; le cadute, capacità, ^ materiew suoi ^nali . Esa-
<ttìno;^4naMdj Aoora preposti ; la linea .pUy^il modo d^ eaefusUs
0:<fTBtt0vdellsr iltTÌganone, e porttf<di Tetndm .. Agginn^ i- cilooll

delle speso respettive , e porgo i profili delle livellazioni fatte, ne'

•qnalL si haano i -dati « ohe ijpsteagoao la «linea della Santità VosiCra

,

none garanfe , .e rfena n&ieo mèsto n <^iitoenr9 -fa Modn Vonlittn •

Dio voglia die io abbia adempite le intenzioni sapientissime <iMll
«Santità Vostra, .dalla aguale .imploro i* apeitólioa Jienedìaione..

• • . . .

5^^ L' Stato Odia MmI««

L'ÀgrOs o palude Pontina è una pianata 'di centottanta .mif^
«{uadrate^ oMma MV «ne parto 4a oatona di -ailMitafiM iSra Cori , e
Terracint , e per la parte opposta da un'altura, 0 sia collina , che
«i stacca dal piede del -monte di "Cori , e procede aegnitamente fino

•l-«i€Bto Circeo. Fra Tmt .«4'altra elowfione esiste questo gran

piano , cbe a foggia di •conca Taccoglie le acque dalle altura convt-

oine ; e perchè inclinato -naturalmente ^erso il eòlfo di Terraoina ,

quivi le .aoariea per l'«nioa iboe chiamata di Badino.
Tutto il P*nie.> ohe 'toòla «ella pianura , compresa la pianura «tea-

•a, è di mnbia Sa.aoo. La parte ohe resta inondata tatto Tiinno

,

o per lo più , è di Tubbia 10,000 ed altrettante pudico quella, che
aUnonda in tempo di pioggia-: «osioehò in tutto fono jrnhbia .ao,ooo

.

Piw la ^nal^oota 1*-acque , ohe portino 1 fiumi di più <ette«a <derÌTn-

-sione ,
pro\<«ngono da nna estensiotie di niLLia 3a,aoo.

I fiumi ..di più alta «ituasione. aooo il Ninià, la Teppia.» e il Foiao

$ CsHttm, ^fco. toteo «B.tmrwM.'di «nUiit '9iteo« .OftaitaMt
«ho tono la QàTcìdl** l' Ulbalt» « rAwMBOt «ifU dtti
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nucelli loro trihutnrj , scaricano il restante del paese dì Rubbla
49t6(»o circa ; h quale estensione è qaadrapla di quella de* superio*

ri . Tanto può deduiù dalle ptà CMtte carte t e dulie osierrazioai

latte siti [>08tu

.

• Per inagiiiore intelligenza uniico copia della pianta generate de*
dotta Jii (|ii* lla lUI S:ii)i , eh' ò marcata niim. i. Essa inoltre rap-

presenta li circondario della paluile stabilito nel tempo della mia vi«

•ita; il corso de* Bomi principali, ed ogni piceni ilio ioflaente, col*

1* aggiunta di aIcnnA particobrilà da me osservate in detta occaBio-

ne . Ho pnrimcnie uniti 3i profili, e lao tezlonì corrispondenti «d
essi , tutte legate al comuii termine, die è il livello del mare, ri^

levate esattamente per iscbiarimento del fatto » e sicurezza de* cal-

coli delle tpeae . I profili mostrano in eleTazione la cadente ti delle

acqnp Layse , die «lelT rscrescenti iW fiumi, eli .irgini, le campa»
§ne laterali, e ì fondi di tutti i canali priucipali i come anebe U
^acituia de* piani di tntta In piade. Le tezioni dimostrano la htr
(hezza , 0 raltczrn «k' canali suddetti, onde possa dedurjcne la loro

capacità, o portata: nozioue necessaria pei calcoli, che occorreraor

no in !ip|irrsso.

Il Niiifi liiiniR dcll.i rnp'onft supcrioro viene formato di un lago

d' :ic(jiie liiiipiilissinie , e perenni , che da principio f<inno girare jiiù

mole. La Teppia non ìscopre mai totalmente il ano fondo, bensì il.

Fos'o di Cisterna. Tutti tre «* ingroxsauo in tempo di pioggia, e
•pandono le loro acqoe pei conviciui campi, dacché gli alvei loro.

Oltre ad essere tortuosissimi, sono ingombrati da otoeolii e da albe«
ti » che ne itnpediscono il pasao •

I due primi •uperivrmente nT Ponte di S. Sala ti oalseono , dopo
tioevono il nome di Cavatn. Qut jit.T piik abbasso riceve a destra un
fossetto vagante detio il Fo:'ì>o di Sermoneta, e in ficcia a Sermo-
tieia un canale proveniente da varie polle, e che fa girare ona mo«
la. Ad es<o si unisce il Fosso di S. Nii-colò, e poco più a1)b.is?o al-

tro fosseito «If-lto il l'ortalore di Bassi.uio , e alcune sorbenti d\icr|ua
•iilfurca . Il Fosso di Cisterna si spsindi; iii-i pantani di RorgoIongOj
e confonde le sue acque con qnell? dcll i Cnv.it.i, di' è di^;irgin;ita a
destra, c ora può dirVi aifatto vap.iutc, cs!<L'iitloi)e pochi anni souo
«eguito un totale disai.etimento . Qnette acque poi vanno per rin-
contro delle ooceonaie alture a ricadere nella Cavata, che inferiom

. mente resta sempre disarginata alla destra . Ricevo il Fosso di Ci*
sterna altri fosseiti a destra proveniente dalla pendine dell' accenna-
te altare, e sono il Fosso del Maicbcro, quello del Cionco , e il

Pieearcllo ; e ae il Fotso di Cisterna non avesse abbandonato la strada
del Rio Franci'ico , 0|»|rurc del Fiume nnti' O , roTit? pare dii- <I(i-

Teue tenerci avrebbe ricevuto anche il fosseito deirimj)iso , goeUo



Si4

-delia Trova, a finalmente le acque del Rio Màrtioo provenieoti daU
là NoTella, e Jal Tradimento ; Jo i|nali ti accomunano colle ac^t
del pnnf.itio «lellii Mni ittima , e ric.uloiio nella Cavala .

A sinistra £oi del Cosso di Cisterna ioQuisce altro fossetto detto

(3èlla Croce , ohe porta aeqna perenne a difièrenca degli allri , ehe
oonJncono acqin temporanea . La stess.i Civata forse coO intenrìono
dMntroiliirla nel iìaiue Sisto, è stata coodott.-i per le altore iodica
te tìn (la principio, iodirìzsando'.a verso la Torre di S. Lidan» eo*
pra la via Scliiia, e n traverso (Ìl-H.i ria Appia , che *ono strade an-

tiche ili sasso murate in c.iice , le <|U(U fanno T uifieio di soglie iu"

vincibili ; onde è convenuto chiudere l'alveo con due awini laterali

per ottenere r intento dì obbligare la Givata a fkiire oeF fiume Si*

alo. Per altro adesso, come^ceennaì , la G'ivata ha abbandonato il

d&rso s'uperiormente , e spande quasi nlT.uto le sufi ncrjue nel pynta»

no deatro, d* oode poi looo ricevute iaierierincoto alla oa|»aana,

tnaVittima détta tteasa Cà>atri - ^ • .

La rnecff'sìma , e il fiume Sìtte, essendo arpinati a (ìesfra fino ver»

ao il littoniie , spani'ouo per varie bocche dell' argine opposto gran
porzione delle loro aeqoe nel pantano sìniatro , rieailendo molto e«>

spanse nella Ciivatella dietro la via Appia. La rininneirte porzione

)delle prctJuitc ncijue s'incammina nel tìumc delle Volte, ricevendo

per i.<tra>Ia altri foawtti provenienti dalle alture^ come il foMO di
8. Vito j e il Rio cieco, e fìnnlmenfe lia i! »na termine io mare a
Badino. Questo tratto di fiume delie Volte ò tutto disarginato a ti»

iristra, e in buona parte a deatra.
La Cavaiella ti potrebbe annoverare fra i lìuroi toperìorì per la

aaa sìinazìone, te non restasne in piano più basso la-eiroa di palmi

j4- delia Cavata alla Torre di S. Lidano, dove più se le accosta^

essendo separata solamente da un argine , ehe tostenta està Cavata a.

tanta «i(ey.za . Pertanto Cavatella ricere una eopta rilevante d* ao
qne perenni, che sci tu ri sro no appieili dello aceennatc montapne

.

Conducest iiuo alfa Torre di S. Lidano, dove nono due slieratori dì
vivo , elle mandano V acqoa toverobìa nelh (ossa della Torre , òhe le

ata n sinistra, la qnale poi si scarica nell' Ufente.
Da (picsii sfioratori pn?sa sopra i fondamenti della via Appia infe-

riormente al foro d' Appio in un tfioge detto Kk Seloe , abbandonande
ì! ponte di detto loro «l'ottima co-Jtrnr.ionc . Appena passata la via,

trabocca dalle rive , e funna un pantano a destra della via Appia , e
quivi per fossa ferpefgionto aperta<)i fra il beieo , 'aientatamento al

Ecaricn in altra, che costeggia la via Appia, onendoei' aUo altre ao*
quc |irov(>nTeoti dalle rotte della Carata , o fiume Sit4<». AI sito det-
to Cnpo Sticn attraversa nnovnmente i fondimrrnii della via Appia,
e ^aivi itaalmeote aboooa nel Fomtofe > spaodeodo tempro Io propci»

/ •

Digitized by Goo^^Ic



aeqa« >n h destra^ e formando il pantano da quella .porte . Dietro

Ja stessa via Appia , la Cavatella viene attraversata da tre giocbi

da Riesce minuti di toglie, di aasii, e di pali nella sponda, accorap»»

^ati da trinciem di ^risolate per 'tatta 1* estensione della Tallo ; 1»

quale trinciera ohiiliga la corrente a passare per piccolissima apertu-

ra assai ininore delia sezione sua anturale i ondo sono forzate le ac-

qua ad elevarsi, e «pandeni nel piano 'deitro, ove sono trattenop

te a qualche roonderabile àltesaa . 11 jprofilo di qneaU GavatelU^
dà ni nam. aS.

Passando ai finnii inferiori , TUfcnte è uno da* principali. Questo
ha orìgine da sorgenti vi<:ine a!le C;ise Nuove , le quali sono COSÌ

abbondanti^ che ajipena nate tanno girare iluu mole, c f'urmano un
fiume, cbe si naTtga tutto Tanqo con .gros/i sandali. Per nn alveo

tortuoso si va a oongiungere.all* Amaseno a Capo Selce, dov'è ob«
bligato ad elevarsi sopra di una pescliiera ben armata di macerie nel

ibndo, e d^ali efficacissime né* li.mclii. Prosegue lungo la via Ap^
«'a, e pafsa sopra le fondamenta delia medesima in sito chiamato lo

acerìe; quindi a Ganzo, cloV*è obbligato a rialzarsi e di -fondo e
di «nperlicic per altra robusta travers i , o chiusa fatta nel fonrio con

gran quantità di macerie, e di pali duplicati che striugooo la sezio-

ne da ogni banda, obblifcando il fiume a -passare per la loee di

pocbi palmi ; e tutto ciò affine di trarne profitto colla pe^ca , comò

Siù
abbasso verrò spiegando. Finalmente mette io mare alla bocca

i Badino, eh' è l'-uoioa fooo, jMr 'la quale ai ioavoano tutte' le to»
que della palude

.

L' Diente è il comun recipiento di tutte le acqne della palude .

Incominciando dalla-tne orìgine^ riceve a destra il Brivòlco torren-

tello d* aeque temporanee , la Salcella, la Schìazza, il Fosso della Tor-
re^ la Gavatella, e tutte le acque sparse de* medesimi canali ; più
inreriorfiiL'ute altri fossetti, che scaricano dalla parte superiore della

jpalude, -e finalmente il fiume delle Volte, che traduce per queslu
•trada la Teppia, e ìl 'Ninfa, come di sopra si è aeeennato . A sini-

Btra riceve il Fossetto d'Alio, c r[iinìIo di S. Simeone, o sia Mor-
tola; le acque dei lago, o fontana delta Occhio a terra, o dell' An-
core bianche ; il Lago Mancllo, quello del Vescovo, il Massoóebio, «
de' Cricilli , che sono laghetti prodotti dalie fontane , che Sfraturi-

.acono dai piedi della iDoutagna delta Castel Valentino, o Villa di

Sciano; riceve il Codardo , lì fiume Amasene, e afie Macerie il Ca-
naloae , o sia Soaravazza : più basso il Fosso Cti^Madcn» o aia Seti*

no , e quello di Boldrìno, o di S. Martino.
L'Amasene, eh* è 1* ultimi» fiume della pahiAe(« cbe ba 1* origi-

ne più lontana di tutti, è perenne, e s* ingrossa più di tutti nelle

tue ptene^ peròhò t'inoltra ali' insù lungamente fra le moaiagne, -
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a difTerenza d^gli altri , i qaalì non iscolano , che la pendice rivolti

verso la palude; non icarica già tulle le sue acque neirUfenic, o
Portalore alli: Macerie, die se gli unisce Come si è detto, ma solai»

mente dividest in due rami nel aito obiamato la Coiiella dei Gana»
Ione > ohe in tempo dì mezzana piena s* introdace per questa via : •
quindi per la S.;aravazza , o C iii.iloiie C.i!)rit;lli no trini in !;! porziò»

ne alle Macerie: e dall'altra parte s'incammina per il tìume Veo*
chic , • «fntodi per la «Pedicata aecompignandotl colle acque del fòt*

60 ile' M.iruti proveniente da scaturigini, che sono da quella pnrte I

lodi colle ncque della lontana del Fra»o, e della i'untana del ponti>
cello torna a divertirsi di naovo in dae altri rami , ano chiamato !•

Fos?a de' Venlipalnii, che riceve per nno sfioratore di muro parto

di. quest' acqua , e l'altro prosegui^ce col nome di Pedicata» e ac-
OOVpagnasi coli* acqua della fontana del Fico, tt trapanando fOttO na
ponte della via Appia si spatvlc insieme colle acque di tre , o quat«

tro sorgenti, le quali esuono dal monte, ove dicono, che fosse il

tempio della dea Feronia . Tre di queste surgsati sono tiill9 VÌKO*
rose, che eiatoheduna appena nata ò atu a llir girare una mola.
Queste acque dìaalveate parte aisoarìoano nelt* Oleate, e pirte afio-

rano \<A iiumlcello di Torracinat iraaierendoai la poca copia nel ana
.antico porto.

Se si volessero descrìvere tetti ! canali intemi ilella pa1n<Te , olia

comunicano dall'uno all'altro, converrehlie avere uni nijpjii esalta

di questo piano, la qu.ile è quasi impossibile di rilevare per le bo-
acaglie inaoocssibili . Ciò per altro non è di molta importanza , ba*
alando per ora la indicazione «tei can ili pi-iucìpili , e ch<ì partano
acqua nella palude, non di quelli, che la iramindano dall' uno ai*

l'altro.

Li Hjssì ])nncipali dell' interno, che stanno n dostra della vìa Ap-.
pia, sono il Tavolato, che scarica una parto delle acquo «lelli Cava>
ta; la fossella di Mesa, il fosso di Caruccio , c il Leccardìno, cha
ricevono altra porzione di acgoo provenienti dalle rotture del iìumo
Sisto; siccome ne ricevono altre Ibsselle, che mettono nella Zollerà,

0 nel Portatore a Cmzo .

A sinistra della via Appia trovasi la fossa della Torre di sopra de-
tcritta , (|uetTa delta Sohiazza , e della Saloelta , con altre intermedie ,
che conducano le ncque piovane dfii* Campi Setint» • 1* espanse della
palude a acaricarsi neh' Utente.
Tra r Ufènte , o Portatore , e T Amasene , v*é il finto Coitando »

il Mnzzorchio , clu^ riceve la Sandalara , il fosjo de' Lorenzi , c quel-
lo della Torre , e tutti vanno a terminare in Rio freddo : ciò non
'è altro» che an diversivo» o ramo dello stesso Portatore » che dico*
aà» ohe ana vdta ùa itita aan i* altea .finnuda del medMtmtf «
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' Pra la Scnravazza e la Fossa de* Veotipalmi vi sono Tnoftlssìml

'(Coli campestri i c|aali attraverMOo il Vialone Gavoul eoa dieci poa*

ti, e tutti si ooafoodooo nel pantano infetioret rioadendo nel Maw
di Madera

.

Fra le Macerie e Tcrracina vi è uu cavo sotto acqaa chiamato il

Anne traverso, il quale non è altro, che nuo stioraiore dcU' Ufen-

te , che manda ptcr^ol-i porzione di acqua nel porto di Terrauina ora

interrito e aiTitto inufRcioso, insieme coti quella di uno scolo appel-

lato S. BiMiedetto. Fra il Portatore , e questo liutnlcutlo tun^ U 1U>

torale, è un al>npo di vernir nsO) obiamato il MorUoioo.
Di tutti questi fiumi • «Midbttà {NnacipaU pai ftnnarsi idea gtiH

Ita rispetto al loro decSifio» n alla loro poctau> nei profiU • lesio*

ai aoceapate .

$. ÌL Velìé cagioni ^rumti ddh feon^ozlont*

Dalla deierislone elie ti è fatta, ai raoeoglìe làoilmente quali ala*

00 le cagioni di queste inondazioni. Il disiilveaineiito continui) , la

divisione dulie acjue, l'essere tassati ì fondi de* fiumi con impedì*

menti, concorrooo tutte quette ed altre oaate, che si diranno , a for«

mare 1' universdtì inondazione. In l'itti tutti questi fiumi si spando-

no dal principio quasi fino al loro termine in mare , che è a Badi»

no; i fiumi perenni diva^ndoel .tutto i*anno, e i temporanei sola*

ìnénte per le piogc:e, ne se*ue, che ne* tempi adusti la p-ilude ti»

Uanga , ma che però si restringila a novemila rubbia di terra

.

La divisione delle ncque , e il loro irregolare apandimento deriva
{iriucipalmente dalla mancanza degli argini, dall* essere questi aperti

n più luoghi . Cresce il diaordioe per cagione de* fondi inceppati ,

e ripieni di radir-i, di zoochì , e d'alberi «juivi consolidati. In falli

è voce comune , che di cento canne di bosco , che ai atterra , dieci

te ne affondino nel trasporto de* legnami , che da* Iwtclfi ai fa . A
qiKMti cn«;ione di rial/imento de' fondi ngglungasi l'altra, die na-
scendo molta erba palustre ne' fondi medesimi, si prende il ripiego

di farla calpestare dui bufali, che ivi faaoo eorrere non aolo per sod«
disfare al loro istinto d'attuflarsi nell'acqua, ma ancora perchè ai

crede, che il calpestio equivalga al taglio dell'erbe medesime , e prò*

dnca lo sgombro felice delle acquo» quando ciò' produce un eflbtto

contrario: mentre i fondi si alzano, e si fissano, e condensano tatttOt

che le acque correnti, quantunque abbiano per natura del luogo ab*
'liondante caduta, non vagliene a sradicare l'erbe, o a ribanafo i
'ftndi medeaìmi : anzi essendo copìoaiasimi , sormitotano lo liv» c A
^vertono da o^nì handa col perdere in gran parto la loro volodtà.

Io dtn» l' nao atcaTagantef • da la Itbenà illioiitata* die A imi
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d'i pescare per U pjilirde, accresce gngìiar^amente la <IÌMl«ttan0iM

de' ùufDÌ i poiché ti «tuaveraano questi in molti siti eoa csattooliìata

Ibrtìfieate eoa due elicli iMitoni. tessati con doppie 6b dì eanacoe^
lasriandosi solamente aperta una hocca , tanto che nppena possa pet«

tare -UB sandalo i •ma rastaodo le acque ristrette e trattenute., si al-

aaoo nella parte •apetiore a aegoOf che traboooaao per le campagne,
compendo (|uei porlii avanzi d* argini « che vanno rc<taado ». di modc
ohe se ne. perdono in molti luoghi per fino le vestigia.

Pw rendere più efHcaoeJ*aso della pesca, neir interno delle di.,

e ni trriverso del fondo gettano gran quantità di sassi, e pietre, non
maucaodo la materia p&r le ruine, o macerie degl' editicj antichi

apane qua e là per Ja palude . Con qUMte macerie /ormano delle io*

Slie, le quiili dalla forza delle acque essendo di quando in quando
ivisc , e quasi disfatte, sono di nuovo riprodotte, e con^criuie dai

.pesoatori

.

Negli alvei medetimi» oltre gV impedimenti «ooeooatl , vi sono va-
' (ìe e molte piaote e sterpaglie qna « là aste , oca solo nel mean» éèm

gli alvei, tna ancora sulle rive, le QUalà .ImpedisOOnO il .COnO .della

acque basse., nou che delie alte.

Xa mnW eoitrtizfooe degli argini senza golene di fronte , -sensa

fCaqua , e d' inc^uile altezza, fitti h^nii di terra «olila, nii mesco*
lata con leguaxni c sa5-«i , è causa , che sicoo sormontali dalle acque^
e ohe queste s' insinuino e trapelino pei medesimi ; laonde .per td
modo indeboliti facilmente si rompono a pregiudizio dei campi c'ir»

conviciiii, die restano iooadati . IPreteodono ancora che lasciandosi

nascere e crescere ie piante t- illc scarpa degl* argini, si.rendano que-
sti più robusti, perchè dalle loro l>irb; vendono maggiormente dife-

si ; ma ciò è contrario alla ragione e air eitperieuza : imperciocché fra

r unione delle diverse materie si aprono dei meati, come si è osser-

vato , pe* quali la terra disunita non vale a resistere alle piene ; a
ia, fatti le radici non possono stringerla tanto, che non vi sieno dél-

Je.TÌe , che tnm ind.ino acqua dal fiume per T interno dell' ar;;ine al»

, .1* adiacente campagna . Perciò da noi si usa diligenza grandissima.,

che la materia acoprata a iàre>gli argini aia solamente tetra Jben eom-
patta, mantenendosi ripuliti pli argini, muniti delle opportuno gole-

ae , e scmpnf di altezza parallela alle pieae; il che produce micAbil-

meute il buon cfibtto^

I hunjli in numerose turme avidi Jt nttuflirii no' canali danno
l' ultimo .guasto agli argini, attcavcc^audoli in molti sili, e perciò
rompendoli e dissipaodbit- a eegao t che appena ne resta indizio $«
nello stesso tempo spingono la terra de' labbri delle rive entro i ca-

nali medesimi , .onde vendono maggiormente interriti. Ecco in iiref

e

la «uue jpriaeipeli ed «ffistirioi ddia paladsu

. Digiti?ecl by Gc
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^ HI. Del Piano Pontino riferito al Uveìlo del' mare • dtliè

éadui», e capacità de' f.anali, e dtlh materim

che etti jfortatto—

Finora per quante ricerche sieno state fatte , non si è trovato nen>
meno un palmo di livfllitzioae, cbe moitri qual cailuia uhbia qae*
•to- piano lopra il mar». Tutto era lavorato »o[>ra congetture; c dal»

k hne.i dv\ Rio Martino in poi, che ri>gunn!ri una jm i ola parte la

più eniiiieute della jiulude » fii cauuBioava cvuliauaniente per le te-

nebre .

Ora cho ho fatto le livellazioui di tutti i'OftnaVi principnii , e delle

campagne, che gli sooo laterali, come ancora d' alcune linee trAsver^

•ali, eh* orano necessarie al nostro intento, le quali si cdlKgMno una
ooll' altrn , c si riferiscono tutte al coiriiirv livello ;lcila superficie del

mare^ vcnuuio m piena cognizione di tutta iutiera la giacitura di

^eita palude, e ne uppianio» per oon-dire, a pohno a palmo k
•itnationo , o tnediatamente , o immediatamente col presidio dei con-

cianti prulili; coaicchè pare , che altro non retti a~desiderare ki qae'
età parte . il livello della superficie Jcl mare , n cui si sono riferiti i

pinni d«:U« palude, è quello stesso, obe ritrovai- il giorno 7 Gennaio
nell'ora 18 alla torre di lu^Wano, e che nello stctio tpmpo ièoi se*

gnare alla torre di OIe\ ola , a B.i(lini> , e al ])orto di Tcrracina'; U
qual superlìciu per altro secondo le in<lieazio»i più verisìmilt'^de* ma>
sàoori, si ahha!<sa d^ un palmo nel minimo riflusso.

Paragonandosi al livello del mare da ino stabilirò tirtto il piano ire

corpo delia jialude dal suo istreoio bupcriore iiuo al mare, luugbez*
sa di miglia 21 , si vedrà avete naa-iaolinaaiono di polnii 4S, 7, ff:

pnf. a6 , linea pia»
- Ghi pretentlftiKo nna-minnta'deaorìzióne non solamente di tutte le
•adenti ri fiumi , e de' canali, ma ancora tutte le parziali inoU^
nazioni de' piani intennedj , diiederebbe nn' opera di troppo langy
briga, «elle io- gran' parte rimarrebbe inutile, non potendosi preve*
derc quale linea fra )e innumeralilli , che si potrehliero iriimagioare

,

a)a per chiedersi o dalU curiosità , o dal bisogno di eh» prendeiso
•d eiamittam qualunque ideato- progeuo . A me baata d» eaìbtre tali

Buinero di profili, e di sezioni, da cui possa ognuno rilevare la gia-

citura di qu alunque linea , che a. lai piaccia di descrivere »ulla piau-
ta generale di ttttla la palude.-

Siccoirie si osserva die non ostante la muUlplinita dogli impedi-
menti acctfiiua^i di soitra , la cadeate totale linalnicntc non può oucul»

,
tarsi ; eoft il «ono- delle aeqne ohe non possono stare-aotpeae a tMn*
t* altezza., va con una velocità rìt^unrdevole anche in tempo d'acquo
basse , waòeaàuà. dil&cilistimo il kirchcggiu retrogrado, massimaiueato



nel mtnggio imputo dfeUe petfcliiere , dovendo i ««ndalari dìieéncle*

re oai sandali per non azzardare la vita , mentre l)ene spesso accade i

che si aflbndauo co' saDdali , e periscono. Per altro tanto le cadenti

de*finmi, che le sezioni do* meilenni, non si debbono considerare

come naturali , ina violentate dalla gran quantìlìi «Icgl' imputlimenti

di sopra accennati. I meno impediti, che potrebbero prendersi pe^
nodello, sarebbero il fìaiiM delle Volte, 1* Diente, o lo tre fimo»
della Torre , della Schìazza, e della Salcella nei siti, ove non sono
gli acconcj delle ptischicre, u&anJouo per altro collo avvedutezze no*
Oessarie

.

Da* profili stesti rilevasi ancora che le acqae de* canali , e de* fio*

mi sotto per Io più comunicanti con quelle, obe tono sparse nella

palude, e che per inclinazioni uniformi ìi tendenza» clif. Iianno i

fiumi , è pure quella della palude. In £itit vi otserva, che l'acqua
spagliata e in moto oontinno verso Terracina , per altro minore di
quello de"' fiiitni per la spessezza del bosco , e del oannocch'ieto , eho
la vanno trattenendo. K intanto «piesto jiiauo si mantiene inondato «
in «filanto ohe i finmi per la maggior parte sono perenni , e dÌMilveati«

In tempo di ar<jne ordinane ai ha sopra le campn^fie dove uno i

dove due, o ni più tto ]iatnii d'acqua, che le tiene coperte in quo»
eto alalo disordinato. Le massime escrescenze, o piene, non si eie*

Tano più di due palmi nei recipienti sopra T altezza deiraetjna ordi-

naria , sezionilo le osservazioni più esatte : anzi una piena osservata ii

di 17. MaiYo, segDÌta dopo lunga pioggia, che fu giodioato dai val>
laroli una delle maggiori, non elevò né i finmì superiori, nè la pa-

lude , che dicci once ; e appena termioata In |>iog^ia , cessò la piena )

0 ciò per consequenza del Breve tratto, e vicina derivazione di qae-
ati iiumi, i quali sì abUassaoo > aecoodo le relazioni di que* paesani a

doe altri palmi in tempo di aìooità lotto il pelo ordinario * aicoooie

fa la palude; e di qui ne viene* obe in cat«te k màgguu parte ^
questo piano resta asciugato

.

Sejniì un* altra piena universale di tnttl i finmi ; e evendo nditA
mspnificnrc la torbidezza loro, attinsi dal portatore alla confluenza

dell' Aioaeeno un vaso di quelT aequa , che sembrava all'occhio tor*

kidìsMma, perchè carica di una tintura forte, e rossigna, la quale fo*

ci os3»*rvnre al commissario jecdo sig. abate Sporaudini, e ai circo-

stanti j e -lasciatala |>er piii settimane riposare, perchè si sepirasiero

le parti solide dalle fluide, onde se ne potesse rioafare la proporzio«

ne, vedemmo finalmente, che quel colore, che ficeva apparire così

torbida T acqua , erasi ridotto in un velo tanto sottile, che non si

poteva |ieragon.ire nemmeno alla grossezza d'un foglio di carta. Lo
Messo tu esservato nell' acqua della Cavata ; il che mi foce riflettere»

flbe se questi fiumi portassero arena , o limo aensibib > spagiiaodoii

,
Digitized by C^Ogle



|er fami tueoli ili quelle pianiarè', avraLberò pìire dovuto iàrvi ^iMla

ohe alsamento vistoso colle dqMwizioiri . Fra la Carata e' i promonto*
rj ef-islono ancora le tracce profondo del fiume antico , nel quale sea-

rioano le acque della Teppia, e del fosso di Cisterna; e siccome qìxi

1* acqua impedita dal boMo e caonoechiett» Ta eon moto lentim-
mo ; cosi avrebbe dovuto lasciare tanto sedimento , die avesse appia-

nato del tutto l'alveo. Le medesime acque scorrendo, pel fiume Si-

sto t od estendo debìlitste di forze per le grandi e molte rotte, Ghct

i sono; la parte inferiore almeno di detto fiume dovrebbe essere ot>

turata, mussimamente al iiume dello Volte, ove a sinistra non è al»

ODO ritegno ; eppure quivi trovansi profonditi -sempre maggiori, come
si vede nel profilo num. 3. Osservando ancora , che la qualità del

terreno sott' acqua è della stessa natura dello scoperto, induco a
credere , e a eoofermarmi nell' opinione,. ohe i pUni noD neno gcan
6tto alterati per materie deposte dai fiumi.

,

Passeggiando dietro la Teppia e il fosso di Cisterna néNe parti tì«

cine alla collina, incontrai per appunto quella ghiaia descritta d«
altri, dove il terreno , che la spooda ai fiumi* ne ha qualche str^v

to ; ma poi dove -«essano questi strati .•oessano anoora le materie cor*'
rispondenti nei fondi; e quindi a tratto a Tratto si veggono rlàorgere,

secondo ohe le rive sono composte delle medesime . Dunque certo è*

che queste ^ìaie non ^Tengono somministrate dalle montagne , mg

ser condotte abbasso.. Questi priacipj di fatto sarsiioo di i^raode acor^

Gli anticbi hanno sempre giudicato , che si possa diseccare qìirsta

palude , 0 non solamente lo hanno pensato, ma esiandio Io hanno c-

seguito ; ed è forxa ohe la honifioasìone sia durata lunghissimo tem-
po} ^otehè lasciando da pirle la «tona della qnale cou occhio erudito
llli6kiri(;o6r 'Bolognini Ita xeoato t^timoniarae e fatti , viene ciò con-
fermato dal riscontrare , siccome mi 'è accaduto, molte macerie e ve-

stigia cospicue di edificj sparse per la palude , non solamente nelle

patti alle, ma anoMa nelle pià kMse; le quali macerie d rioo-
noscono avnnzì di fabbriche Romane fatte ne' secoli delle arti oolte»
oltre la famosa via Appia > che fende per lungo la palude

.

' Fra i moderni; dev^vaii Im» potuto linvvnire €oennienti , fìi Sisto

V,f il quale 'fece scavare nna porzione del fiume^ che appellasi fiu-

me antico . Questo doveva ricevere te a^qne del fiumi Teppia e Nin-

fc.» 0 .Aal> fosso di Cisterna'* é.^ootteggiando lo alture descritte nel

$. primo , oondiule a «boooMO lepiuatamonte da^ altri finmi. a4

J. rV. £>ei rimedj finora proposti .
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6leaU in mare i ove la foce adètio è otturata . Qoal fotte 1* idèa per
It «ottìletto «tegli altri fiwmi, non mi è noto; IttnA- petto ataenre,

ohe altro buon effetto non potrebbe sortire, sepporo ne tortiise alcu>

ao (la tale provvedimentu , cbe da Rio Martino- ÌD<tn-: onde non ret'

lobiio tolta , che la qputnta parte della pretonte .inondazione. Rispet*

to alla palude inferiore , rimarrebbe f^uesta tuttavia inondata , poco-

importando - se r 'al tezza di^ll' acqua venisse «juivi diminuita di alou-

aeoBce; oltre di che lo scavare quanto aarebbo mce«aario>ìl fiain»

in quella positura alta , rtusoirehbe un' opera molto- dispen^ota . Con»

verrebbe arginare V ultimo miglio andando ad Oleola , ove non trova*

ai veatieio alcnno d* argine, o porcili non vi sìa mai ttato costrutto*

o perclic il mare- Ticino (oh* i |mù veritioHle ) colle percotto deli* oa«
de 1' abbia distrutto affatto- Bisogneiebhe prendere la terra per ftr»

^Wte arginature assai da lontano, • dal littorale , o dalle c«mpa*

firn tnperiori } il cho prodarrehbe un oafio di tpeta non iadiffereoto i.

Qnwf? arginatnrm ifediipennbile per tenere aporta lo fitco in na—
re , del quale 1' onde inijulete , e le barrsscbe gettando sempre nuo-

vo matorie nello- sbocco , sempre lo chiuderebbero» poicliè la forsa di

aeqno cmV aeaNO non potrebbe impedire la ehinmira , e molto - mrac^
Tiapriro Ib strada ; al quale eAtitto richiederebhesi fòrza assai maggio*

jce : ma tale non si otterrebbe te non colla unione di tutte le acque ^
n 'dinivoamento toglie la forse ai fiumi di- poter tnperare le maree

-,

ÓMM- in fatti i teguito ne! caso presente
; poiché detta bocca di 0"

leoln-y Oaaaodo- disalveato il liunie in questo estremo, non s' è mai
potai» tOMce aperto .

'

Il sostenere arginature esposte alle percojse dell' onde , non è pot-

«bile ,
quantunque fossero ratte con terreno forte , e ben consolidato;,

del qLial eenen mn trovasene in quei contorni,, e neppure bastereb*

Ite cbe fottevo munito di palifimte ìku costrutte; u che taroBbo

«n* opera di tòmmo -aaaardo , e di sna spesa gmvitttma* per- la conti*

IMMi iTMnutenzieoe . In oltre il riaarcire questo fiume , come sarebbe

•eceamrio, importerelibe tanto dispendio.» quanto ao ai faccaae di
nooTo; poiché converreMio tirar indietro almeno it» argine Mia Ga^
vota in quel tratto , pel quale chiamasi fiume antico, raccoglitrice

della Tcppia» Ninfìi» e fo»so dì Cisterna , e rimuovere- piit terreno» cho
mm vi ut rimoaéo la prima volta ; quindi wvrmt9 tntfo l*ahreo di detto

Cavata ali' insù a tale profondità , cho potesse ricevere comoda*
mente le acquo de' pantani superiori, e poi ritirar indietro d* ambo
Io parti -gli argini già fìitli del tratto^ obe appellasi fiomé 8iab>, do-
ve tono mancanti delle necessarie banche, o golene, non che daU
P ampiezza , che si richiede per andare al dovuto prolbodamento » il^

jfnale dovrebbe «weM nolio» pmhà e«nii|NnidMa*r *.-f|irili>)' dt^^

|1! inflnwtt*. _ '
: •: r ; . /j *
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AHro rimedio fa progettato da lungo ietnpo , che poi troro ritor»

-to ad 17S9 , 0 «oeteottto fino adeno, ed è la lioe* di Rio Martino,
che in tostanza non produrrebbe altro efietto, che quello del iìame

6ilU> f cioè di -raccogliere il Ninfa , la Teppia , e il fono di Ci*
elonil . Qoeeta linea non ha di vaouggio sopra V altra che 1* abbre>
^lamento del certo d* otto miglia . Otto miglia d* abbreviamento a^
rebbero di un buon nyparmio» iiaaluoc^ue voka non ai doveste prò»

jbiideffO grandissima •eomm 41* domi* -nel rapartra gU oetMoli » ohe
fer queata linea incontrano ; la qua4 somma supererebbe senza li-

mite il risparmio iloti' abbreviamento medesimo. £ oiò che maggior*

mente deve ritenere dalla esecniione di questo progetto , non che
4eli*aUro di Aame<&iato, si -è, che non ti darebbe rimedio, se non ohe
«Ila quinta parie delle acque , die formano la palude; non potendo

f]i altri quattro quinti ricadere nel recipiente, che si facesse. La«
-onde sarebbe neoossario di costroime un altro di -capacità aaffioieoto

mooogliere le altre acque Tetidnali vaganti per la palude ; e léblie»

ne restasse diminuita 1' acqua ne' pantani inferiori , non ne verreb»

he perciò vantaggio alcano-, nò ridiuU a celtivaaione» nò per
4nme .paacolo.

Per anJare a! mare da qnetta parte sì trntta di abilitare nn alveo,

elle riceva i fiumi superiori. Avendo io considerati i Tarj punti, do-
**• i filatori di tal progetto incomìneiano la linea , ho pre»o ad eaa»

minare la linea condotta dallo Ximenf^s , tenendo la strada per mio
giudizio meno diaoonveniente allo stato moderno da lui s<lditata. Dal
ponte di S. Sala alla torre do* Tre Ponti; quivià al Rio Francesco, • \

Cavo Martino al mare per una collina kinga quattro miglia ; -la qua-
le è alta palmi centeveatisette sopra il iivelle del mare. E vero, ohe
ai farebbe passare per Rio Martino , eh* ò nn cavo antico , dove paro
-che vi dovosae estere qualolio neparmioi nn eaaminando il £itlo pià
Usatamente , il risparmio noa -nreU» «m «m iUaaioae , <lome ter»
rò provando

.

'Cabrielle Manfredi , e Korooddo Berta||Iia IffeHarooo oegnatameB»
<• qneeto Aio Martino, « «o facoro diverte aostoni ; qualeiano in ap>
presso ha temtMo della livellazione, e ])erciò I* ho rifatta insipme col-

ie sezioni per accertarmi del vero. Trovo, che r-operaaione era tta*

*a ftiia etottamente. fio adattata ocl mio nro6to ia caJeote della eeap
irasioae assegnata dal 'Manfredi e Bertiglìa di dne patini per mìglio, ri»

aparmiando 1* escavazione andantemente di palmi ia,.5 , che pruicndo-
ao ohe la natura debba fare porto etessa. L' esoavaaione turale per
la linea A B rossa; Pescavnziona natnmle per la Unpa C D nel pro-
'filo nnm. Sa. Ho tirato p.'vrimeniì la linea di'llo Xiinenes, che pende
in ragione di tre palmi per miglio sognata £F. Pretende qneat nUl?
mo «£aiapoilMdote<pi& jMi|ea4Ì«U«pnna, e uneniMapiÀ iaoUaata»

/



«i ottenp nn rispiirmic b«u grande di escavazione; e eoa dotta «cri t-

.tan •* ingegna di provare , che la cadente di queMo C4.Ta dtblit

40«e condotta in tal maoiera. Ma dopo averla regolata co^ suoi na«
meri , batta dare un* occhiata al prohio òa. per conoscere , cUe que^
«ta cadente rappresentante il fondo, cbo Torrobbo -darò al Dtiovo tiu»

me , non potrebbe ricevere tatti i fiumi aaperiori per la %m gnada
•Itesta . Immagina sopra questa baie uno «ebemA per 1* eieavattone »

{)0»to il quale , prctcmie clic non si abbiano a toccare le rive latera-

i , contentandosi di poca scarpa», beocbè il terrena, eNcndo areoor
to , ria labile , e perciò incapace di aostenete il peso .enerme delle

sponde altissime

.

Oltre il peso si aggiungono altre cause » che xooperesebbero allo

mine di queste sponde medeaime» cioè <le piogge, non ohe- -le oof^
remi dei rivi laterali, E^Ii f.i tutto ciò con animo di diminuire la

apesa. Dove j^oi noa glassa il suo schema, non ha difEcoUà per soste-

nete qoesto rive di pianure delle fila di pali , e sopra tatto aea a^
verte l' escavatone , che necessariamente farebbe poi la natura da se

stessa per il pendio strabocclievole , e pel salto immediato di palmi

SO sopra il mare ; la qnal esoaraaioae sarebbe iàtale all' opera inte-

ra, pfirliù il continuo corso di queste acquo perenni sottraendo il

^ fonrlamcuto alle sponde altissime , e scalzando i pali, e rovesciandoli,

rettcrehbo in breve ehiuso il caro per la immensa quantità di texra

precipitata dalie sponde } e però trattenuto il corso delle ao^ne , n-
gurgiterehhero esse ad •inondare di nnoro la parte riacquistaUl. Htt-
rita pure di CMsere considerato , ehc lo stesso disordine succederebbe
neir alvo» reocbiOf e.neg^i argini , die ora esìstono j* cbe peroift

«éstereblie annegata 'Iniona parte di terreno presentomeiite asointto,

cioè i campi setini e sermouetani . Pure che basti quanto si è detto

aer concludere» elio non si debba pensare. a questo sistema, e cbe
M spesa riièrite da scodi loooo in circa sia molto distante dal Toro.
La cailetue, che conducono il Manfredi ed il Bertaglia, ò più ragiona-

te i Lo achuma della loro ideata seaiooe è assai ristretto , quantunque
n^gsora dèli' altro . Essi hanno awt* fsnlcbe riflesso «II», eprofou-

danento ^ che dovrebbe farsi dalla natura; e perciò hanno atlrilmito

t|i0< palmi io circa di scarpa \ter ogni palmo d' altezza allo sponde ,

^ d* ondo abbiano ma^or anasistenza dal fondo sino all' alteMe di
mi af , cqalfidi fino alla sommità solameate un .palato e aeaao per
palmo. . . j I < . • .

'

''- In qoanto alla-primo scarpa, si potrebbe forse aoosrieriloroy ohe non
potesse accadere qnalobo grande, raioa , «bbeocliè il fondo« obot mtA

' tengono largo una sola canna, sia un poco troppo viHretlos -ma
guardo nlla seconda , continuata tino alla ciinii sena» batoflhav i>>da^

«rebbe tenere assai >obe lo apoado aoa preoipitasssM»;*..', . .4- .
*

; :ji ^ cd by Google



>,'^iBr «0 tratto d' alveo ili oaaae a^Sg? meoa di qaattro miglia y c*4-

tpbn^ febe n dovessero rìmuorfsiVv eairoe onbtdik 8a4853 e più dr

terreno, il quale non si azzardano a valatare , e neppure io Io i",irci,

«1)6 t)9a.^0. esempio di escavazìoni cosi euortni. L' cipemucuio iitto

dalla Xi<n#|iet4 p«r cui deduce il prezzo di ana. doppia la: OiiUMt.olift

poi reatcioge a a4 p^oli » perchè dice che trattasi di ana qaaatitÀ

grande 1 e un prezza , che io non ho diifieoltà di accordare, quando
ai tratti di faro un semplice eeperimento ; ma trattaado&i di uaa quan^

lH%"gi9f¥Ì« di.|mra£da rimuoveriH , urabbero necessarie 1»« BAta
de* qwiléBt- per la. firtiefti insopportabile, nonrei'vendo qoivi. pratÌ4SalMli lo

niailpbill.^^» che facilitaBMFO. il lavoro ; e quando vi fo!«3ero , il tempo
a|»|iwra todierebbe «fBÌ.T«iitag£Ìo.. Queste' mutr tL' aomiai. diffi<^
anau- potrebberot avam » Pertanto la. spesa, «ae^her'aaiai 'ma§gion:ifi:
quella ideata , o forse ineseguìlnlc .

..•Uo' altra dilHcoltà massiccia, io incontro , ed è» che questo cavO'

dopo 4* essere uscito dalla coUinaipàtM- a.iravertotde*- laghtifli Gai^
prolace e- Fogliano, dove da una distanza assai lunga bisognerebbe
tra»or(are' la terra da formare le arginature-; oltre di die ai divid<>>>

Beltbero i laghi, e cosi togliendosi la oomunicazione natiiraìe» biso*-

gnerebbe farla artificialmente ; il che apporterebbe multi spesa . In«-

gegnosamente lo Ximenes ha studiato un'altra strada. Declina la ii^
nea alla sinistra , come scorgesi nella mappa nunu i, e dagli, di
S*. Douato» q<kadtt|>eDdo- il. suo- cavo- al mare . . A questa, maaiera non sì

toglie la comonictxiòne de* loghi , la quale sì pretende* neoessarìa per
ìXio della pesca , ma non per questo sì può sfuggire altrettanto di pan-
tano^, per cui si dovrebbe traspeflare la terra d^U- orgini da part»
bntaoe, « orà fìeadere ner medésimo^ a- ^o<|o aunore dispendio^ oi

néììpi diflìcoUà massima dì c;|><irro gli argÌBi sjlo ornlc ngit;ite dal ma-
re ; venendo, di più esposto il destro- argino' alle percosse del Ifgo*
Che se poi sL Tolessovo. mooire gli argini oon palissate- dall? uUa •
daU^altra parte come si converrebbe; oltre la spesa grande, che por-
terebbero, non so quanto potewero sussistere . Il fondo del nuovo ca-
Vo , secondo .gli osempj , che si hanno e a Badin» , e iil Tevere, »
^ nostro Primaro , diverrebbe in qualche distanza della foce profon-
do almeno^ dieciotto palmi . Perciò non so di che lunghezza dovesse-
ro essere le agocohìe aniucblriC^gMiefO-; poiché se mai, come è ta-

cile, una eccitazioAo di burrasca , cspace di abbattere i più robusti
Uvori di fivo ,( rompasi alcuno di questi, argini , sarebbero perduti
i laglii e 1 contorni, e chiuso lo sbocoO ia jnaro v Qui nou si può.yrt»
dire_ totlo^. ìt oiate » obe potrebbe dérivarei da qaeltir- ajocidbntì . :

Finora; abbiamo fatto sei miglia dellar linea: del rio Martino,. restaiK-
done nove per andare ad imboccare ne' due fiumi «oiti. al ponte di
S> 3aiao Per hu tratto, di txo miglia ù ùl pMsaro. per. ««tra ua^oav^



vfocbio detto Rìvo FrAncMm» cfao è argioifo -ranA iiniitr». Partivi-
v«re alla cadente Maafredi, oottvembbe CMavaflo <fùaà. »t% mM» Il

(ondo presente , dandogli almeno 4" p-i!mi di letto

.

Da qui in aa la cadente di due palmi per miglio ai eaceìa tn>j>p«

Mrtlo lem ;4*4iooreM)era qoette cadente, e aeeoadara il tamao »»
aientandola a palmi cinijn» per -mij^lio , sarebbe economico, e eoa*
forme anche alle leggi della natura , <cbe aoeresce aempro la caden-
te più che il fiume si allontana . dal onera

.

Un calcalo -della «pesa di questo nregetto & atui incerto sn le

tnoca del Manfredi. In Aio Martino , |}Ooohè>sÌTÌntuovessero solameo*
ta le canne 8i,d53, rimozione che prodarrebbe un* amptectt malta
edam s para la spesa risolterebba asaai grave • A questo nomerà ^
Oiinia bitafnarà aggiungere quello dd tratto degli argini di S. Dona*
to a mare. Il risparmio, che pottabbasi ottenere ^cendosi uso di

3aesto cavo antico > i\ ridorrabba a niantej poiobò sarebbe necesa*^

io fimafapa 4* av|inatata Taaahia, dM'ia eaetann h presso a poaé
quella stessa quantità di terreno, che fu cavata la prima volta. Drf
posao di 8. Donato al ponte di 3. Sala, tratto di nove miglia, ^ia»»
rabba da fermara il oaaa ^lottlmaata -di -biiovo.

Vi sono da vfàre , secondo lo Ximanaa» dei ponfì per restitare la

comunioazione , che si toglierebbe alla tenuta di Fogliano , formao-
dosi questo finmet cbe la intersecherebbe. Non trovo poi nessnna*
ohe abbia considerato il modo d' impedire ohe non venisse frastor-

nata 1* esecuzione del lavoro delle acque. Per Rio Martino corrono
laili pravaniaoti didle alture, che se non si deviano, non si può
re Pesoavamonto . Per deviarli bisognerebbe fare due fossa laterali»

una per parte di Rio Martino da introdurvi queste acque, e -condnr»

le al mare; ma ciò naa -basterebbe ^e non pér^ pendiea della col-

lina , che guarda il man madesimo} poiohè par quella , che gnarda
la palude , massimamente alla destra di Bla Martino , «arebbe oiffioi-

Ksaimo liberarsene. Il Rio Francesco è eaparto d* acqua tutto 1* an-

no : sernsa deviarla è impassilvle l' eaegnira lo so«va . Ma par levar»

Jjuest* acqua «i davrabba divartiva la <3avata , il ohe »on «i patrdibf
are «enza un {^an dHipt^ndio. Vi raatetabbe poi il rio Cìsternn , cIm
per ogni pioggia affogherebbe il lavara. Quanto è necessaria la d^
viaafana di questo rio, altrettanta^ dìAdla ìmmajtiBara il mado A
farla. Veff^o che si dovreblus deviare quest'acqua per passare col

eavo tra Borgoloago e la torre do* tre Ponti 9 ma nou so quale stra»

^ provvisionale possa trevarsele.

Da ciò che si e detto finora, facilmente -si raccoglie essere al som-
mo difficili e strane le imprese da* rimedj perJ* addietro preposti.

Ib fuftl» al •lama Sisto io soa.éÌ piffara» afaeormal aon travisi al*

ooM, JÙt^ favai davani .dà boov* iadaftaklai» J*aiaavasiaM, «
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«rnipìme l'opera. Ma ripiiartlo al progetto del Rrio Jtlarllno , neo'

mancano molti, che lo credoao quasi unico mezio per liberare T a*

ero pontino i]àlt* univerir^u le sommersione. Quanto aia granile T errore

di ti>tli questi , diille iHgioni nJdotte chiaraineate dedacetì ; nè lola»

Biente sLngliaiic/ ra;»i)9riu al rimedio, ma eziandio sul Calcolo della

tpeaa . Intorno a ciò hi preso errore anche ne* tAOi^ radati da Si*

to V. in qua. Il p. Kuclicr, che fiorì pooo di^po-» igttOratnlo la dì>

•tribozioue de' canali , o non tapendo che tutto il piano' era natnraF-'

SmiB- inclinato al golfo di Terracina; non temè di asserire con frao»

ezza , che Rio Mariiuo Mielibe -atrada atu a raccogliere e condarr»

latte le acqae della patnde al mare; ma immedlitameote soggrunge nv
latto y dal qirale trae»i forte ol>hit zìotie contro la di lui opinione; di»

cendo egli (Lat. vet. et nov. lib. ult. cap. 4; ),: Veruin Sixtus tivé tuuh
ptibus f sive alik de mmti* eo-relieto, ^ ftìo'Màrtino )

sapientit$im» tor

tte Consilio aliam fossam , quarti a suo nomine Sirtinmn appellOri vo^

UUt , moUtus est per mediai patudes deductùntf quod tamen opus , mor»
i0 pnMVtktut t ad ftnetn perduaré iMit poudt^ìnoe tùmen si pitrduxi»'

set , liaud dubi» ingentcm hoc tVmpore in camporttm cuìturam effc'

cium vidissemus . Nè giova addurre, che P autore min ispecitìca dr-

ftintnmcnte le cause, per lé «jaalt SisU» V. abbandonò Pintraprew del

Bio Martino, ma eh» jolnmcntc; le accenna con p,irticole disgiunti--

ve, senza determinarle precisamente : imperciocché quali altri moti-
vi al peaabno sapporra-tial Puotetico cfflcacir*a 'distorlo <ia quest'ope-
n, se non' chi», o speaa (nsopportabile , o^tmpotaibiliià di. tradurre

le acque tutte della palude per le* alture nella* ipiaggia Ròmana al

mare r Anzi io sono di parere, che concorressero tutte dùe le sad'L

«delle ca«s« a distorto da questo;- e neruiò éredv oiie ìhj^/ Kirobec
Éveiae doTalo>iMare piuttosto oaHteele eopnlativfr.-

Sembra ora essersi parlato ahboslaiiza' de' rimed
j

proposti, e che
aea resti altro ad esporsi se non il calcolo delia spesa pel Rio Mììf*
•tteó*; ìì goal 'oaloal^ afebbene àtoenda<àd una somma {rra«iesì«ia% non
comprende però tutte le partite di sficja , che dovrebbero iiecessa--

riameote farsi , 1« qua4t non seno calcdabUi
; poiché ; per esempio'^-

non si sa^qnanto si spemlereUm fierdUviatte-'-le aoqoe', ohe' n^n im^
pedissero ^esecuzione deirescavamento ; mentre potrebbe essere che
fosse di tagliare qualche luogo eminente , o arginare alcun fondp
Imsso, qnanco'ffBr'mmpjBfff -qMlvh» tttato.di matom d«a , ehe ai^



n . . . ,
' EUnco delle partite catoohm . . * • %

Pel iTmmltfto ticiao al mare , .{.erra da riimiv«eni , oan- •
^

ne ovbielie agio, a scado, i|aQ U.ttWU->- • Se. agto
^Argini Ja costruirsi nel pantano * 'Otlipe -Olllnolw .9970 »

a scudo UDO e mezzo . • • « -44^^
Agoccliiate lungo gr ìstessi argini, oanoe 990, .a SO. 6. ^ $94»
Per escavazione fino a' muri di & HionatOs -OtlUIO .OU*

bicbe 1702, a scudo uno . . . „ i7oa
IH llhntellatara agli argini >.canne 170S, a bai. 40 . „ 680: S«
^Per escavazione da' muri suddetti fino al passo , secondo

il Manircdi ed il fierUgiia , canne cubiche 8a8d3 « a . r

scudi S. -n^gnagtiatainente secondo il :Mggio dello
Ximcnes , e le ragioni addotte » a4^^^

.Per un ponte al passo suddetto . r, ^ Sooo

.POr escaTasione '«90 al ponte di.S. \SaU, tratto di mi-
glia 9, canne cubiche J\'\o2.^, a so. uno ...» 4^oa4

Per arnesi, casoni, miniatero , e visite 60000. •

.Per cui impenaati zoI^Iìtì allo pretonti partite^ vaiatati.^ laooo. ,. .-.>

.Somma So. iQ^io : 80

. Per dar esito a tutti gli altri canali inferiori alla lioeaidel Rìo Macjr

^Ino, si dovrebbe fare un. «avo lungo la via Appia , perchè .la' Cara-
tella presente, come si vede nella mappa, ò vagante lungamente per le

boBM^lie e;pantfii4»<prìmA.che vada a lilo delU detta-ffia.AipjHai v^f

sarebbe 'ComoSo .naare lo «leaTO ano .intitolare ,ib lorto«ao»£àlo dalli

natura; e tanto più sarebbe necessario questo nuovo -caYO, poiché

per la cadente del Manfredi e BerUglia, ohe è la più bae^a, non poe-

aono le ae^ne della GaviteUa m«iesina iotrodnrsi nel Rio Martino» o
molto meno Itifte le altre del piano della palude, come si deduce

chiaramente dalla sezione dell' agro pontino segnata ntun. aS , fatta iu

lii^ea di Rio Martino, e ciò far non potrebbero le acque della Gatfe»

Iella lino a tanto cbe .la cadente di detto Rio non fosse giunta per
tptta la sua lunghezza alla p/ofondità naturale pretesa dagli autori.

Nffgnnji.iwttà.guidio^re quaiBlo tampo esìgerà la oatMa^iii. produrr»
il nep^sarìo esc^vap^jinto , sieoQnie non Io gtudioaroao^nqiiinire gli an-
tori stessi; e nessuno ha calcolato la spesa per questo <nuoTO..caTO
della GaTafealIa, nò per gli altri scoli delle acque pio'wne, senza de*

quali non si ottorxebbo qneata pandalo bonificaaioiie.» di oni è capace

questo progetto^



S* V. Emae del progètto deìUt Unta Pimi .

: . . '
'

\
Ketsnno prima ora ha nui rprfipMto nn sistema reale per leccava

.tutta l'intiera paUi'lu . I progetti aateccilenti esaminali eoa animo
iogenuo , e verace non possono apparire die rimetlj parziali . I ^ipi^*

tag/;i che potrebbero apportare, non merUano ]« «pesa «norme, cKe
•ì farebbe nelP eseguirli

,
per gli ostacoli da superarsi. I pericoli»»

che ai corr«;rcbbero , senza dubbio dovrebbero Lr temere gagliarda-

mcDte dell* eaito . Ma per il cottfnrìo U linea Pia sembra eas^r« up
•icDro. e generale rime<lio. Ln sua vetnplicità,* e.gli >9ltrì ^uoi,|Barat*

tori persnadono della lotici là dell* jcsVto , e deira mediocritVdelIa «po-
ta . Essa è condotta per un piano cqdnjjilmenie declive, per via reU
ta , e per ja maggior deoU«ità J ióWB- a^.fioMf «.vero pec ;^u^(e i«,.ao-

qiie delta palude verso il.inift»> Psrtmto pttra ohe Tatti t oaaaU'e i

rivi l.i invochino , moitrando patentemente natur de tendenza a quel-

)j(
parte , uusiqclic pare il pro|;«tto della, nattira isiesia. Peraltro

jpoa pof^o negnre ,<v1t« sul |Nticl|iio « cb» mi fu indionta questa li-

Spa » prima che nvc»*ii rompresi* la faccia del luopo , c fdtle le livel»

jA^Ooi de' «ajaali») ed esaoiÌAuti> alijieno iieir ing^uiao gli altri pcoge(*

)ti,.dahUa> «iella cne esef;oìbtlità «ìlio riguardo ali* effetto « cw alVi

pena . M.i ora per com dire bo fatto diligente anatoniin di tutto intl^

il piano ,..e Ito esplorato tutto quanto lo stato presente. ^ c couth

fÌBtut{9 raqdametilo eiie tengono , e -ohe esigono le acque, non posto

a meno di non comniendnrl.i , c protestando cbc In snccia provviden-

sn di Vostra, Sani ili»,, che uddiioUa, ^lovrii essere Iien«ou-i;Ua- dvi ipre-

•enir e.jij^e^ .pwteri per» un Tattaggiot.eoM migaaril9V44o.alla am.eAp
flesìiiisiìco» »

^.Quanto piti applico roarimo a con&ìdfrare lo stam' delle cose, mi
conlcrnio maggiormente nel giudizio, che bo di sopra indicato; pei-

5}hò ^MÌ.^ ha caduta ahhondvite » acque chiare e percoaì , .piana, «tf
dinarie, e mare vicino , tsba-^no 'vantaggi tali, che prbmetttfno felif

|}f rin-ici(a. altezza delle Poalinc sommerse può efsero iovidiata

ynr hi maggior, sicurezza .tla^moiti^ altri paesi roUivati e popolati^

ed in fatti maltiMÌThe parti* niM Itaté •deUà' tre. VroviaÌBie non .benne
tnnta nltt-zza sojun il iiinre. Basta d.irn un"* occhiata ai profdi delle

cadenti, che su4io state dedotte •nelle visite npostobclio f.itle •li piaqi
loro, per rsserne convinti. Quasi ta<to il Ferrareaeiy e' in .paritoola*

re quelle sue yrarii , die sono lontane dal "mare nssai più di (]uestéi

e^la eitvà stessa di Ferrara,- iwu sono tante alte EO|n-a rAdriaiicOf
quanto ò il piano dì Borgolongo lopra il Mediterraneo « Aggiungaalt
che per le pianure, o tampngne Boltjjncsi , e Romugnjlc , coltivate

ancora iu luoghi meiio,>alli, passano. torrenti grosii, chu portano im^.

9«9i«or'jMa|«ri»9 o-jvttiMo a'iioboov«eMaloJa.pioao'}Mlato.iai«i&



«hi

«MtfÉt Mmà «ttpìosl d*«eqii» chiare tatto Tanno. La perennità di
«{licite •eqne non lascerebbe ne* fondi de* canali^ oeuuna materia ,

qaanJi» anche in tempo piena fiMei» etatì forUdt . Che »e qoetta

^annra è tattavia inon<Iata, la cagione si lieve Ficonoscere nella di-

aonioue licNe ac^ae* cbe separate per aià canali e /ivi^ non han"

sio quelta fona e- Veleeità, eh» avrebOeni mite in ira sof corpo»
#nde 9gomlira»»ero ra|tit!amente nel niare; ma ritartfcte *i ahnrio , e
traboccano dalle rive devastate , e dai l«:tli impediti » apandemloai per

Hi pianwm. atàtator» circon«icÌHÌ hanno eeoperato tanto ali* inon»

dazione generale, cerne m è detto parlandosi dflle rsgiont «lelh me-
defiraa , che hanno superata, la di»unk>ae de' eauali B«ir azione di
proilurre qneeto tristo effetto.

Questa Knee pia ha principio Jal Foro d' Appio , ricewndo la Ca»
vate» hi CavateFla, e il ioi»9 di Cisterna condottovi per nn ctroalè

•oateggianìe rett.im<tnte la «io Appi» dnik pari» Jostra per lo tpasio

di quaitorrlloi n^i^lia mi circa; ricevo il Portatore e V Àmiìsene con-
Ìiuniì al Ponte alio, recipÌRnti di tette le arqae , che provengono
alle forti a sioistra di Wetia stratla , ercettnatene alenne poolie più

liaste, che colano nella dedicata» corno si fub dedarre dalla de*
•crizione fatta di tuti» I cattali PtmtMiiJ tiri «ratto tegnente Ba» a
Badino» dovo si scarirhftehbe 'ut mare, hiiiglierza di miglia 3, é
•anno 460, lioove io Pedicau per il fosso detto fioldrino, cbe si

dovrekho rlaJtitre: inoltro vioeveao k arqne residuali provenienti
dalle alture e feritnnc , che Fon« al Htie di quelU parte.

A dertra pei dvlla via Appio, e d» se medesMpa, raecoflie qyaelTo
del Rio Mfertino poeo «otto hi via marittima , e in tfgnfto Uno al so»
sborro tutte P altre, the per pioreli e fptftì rivi le provengono dal

^

pendio dtli-i colKna, o d»Ha porzione del piano, cbe reata fr* Ja W*
te d«>lla collina modemno > • k «in Appkt così tntte k «ci|ae delk
palude Mirebiiero ragtinate in n». corpo rolo , ed eiirnte sarebbe S.
piano dalla plurnliià de* recipientr, necessaria ne:gP altri sistemi.
QneanoiCOrpo «ti scqne sartbl»e abbondante antcria per Mtifniro q>

«a ffossa »a«ì)easiotto , cbo potsrbbe npiiertaro grandistimo cemodo
al commeat^o non «olamonte del paese , che si rvitìmereblte , ma e-
ciandi» di tutti i cÌrrostant>i , con molta utilità dello srato. L'occhio
•a|ace d» Vostra Saaitià prima d* ogni- altro ha veduto questo ìommo
.vantaggio, e P animo ano- piovido vook cbo se ne tratti. Ma però
fi potraiit»o distinpncre e separare queste opere in tratiandono; P
sks> appafteiMindo al sistema di neces<ità|^o Talisa a ^neliodt midiop
inmonio.

Qnimii intn»pTen<Tcnflo prima a «Tìsrorrere dcH'ep<»rn, cTie rìsami»
do il disorcameivto totale della paluUe ,. fa d* nopo di descrivera •
iifflfl dn imi» ^'9mm «MM snU deH* «pm ««doilM. Gittcbà
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ìì Portatore di Badino, ove metto hi mare fino elle Maceria* tratte»

41 misUa 3 e canne 46a , ba il ano alveo afabiltto dalla Natura qua-
si MitOt'cbe cliiamano fiume CiuUiuio, perchè CinlintK) de* Medica
ivi inoooiinciò la boniticazione; potrà usarsi per ultima parte de] oai>

naie pio, demolendo la peaehiera -Ai Ganao, icattando gli alberi e !•
Diaconie, che d^dle sponde sporgono nel Cavo, ubici grandissimi àlk
fliienza delle acoue., e chiudeoilo alcune bocchette derivaoti ne* lab»

bri dell« rive . S apaifat» « rìmrcito per tal onodo il .eanale, la eoi*
rentc copiosa e perenne ne ribasserà il letto superiormente alla «o-

Ìlia trasversale della peaoluera,.e faiallo orizzontale per lungo tratto

silo aboceo ali* inaà » eflèito costante di "ttttti i iami cHe entna»
Sn mare ; o così per consegoenrJ sì abbasseraano suVito le piene..

Dallo Macerie a Capo Selce , tratto <li miglia a , e canne 33» , hi*

aognerebbe aprire un caVo parallelo alla via Appia«.lareo pa'lmi 6%
folla jprolbodità iodtcata della cadente «oudotta nel ^profilo o6. Telo
capacità viene rieofieteìnta anflBoieote per le acque anperknrlM «en*
fiiTiciKo comuite degli idrostatici, che hanno visitatala palu«Ie » ft

confermala dai riauUaii delle jesiont ÙU» iefjT influeoti . Quivi II

detto cavo dovrà congioogeni odi* alveo tnperiore 6eUa Cavaiella,^'
qnale fino alla declinarìone, che fa dalla via Appia , langliezza di mU
glia 5, e canoe j3a, non ba bisogno d* altro allargamemo , che di

palmi ao. la eirca per esaere ridotto a iMlnii 6o. Barìi pure neceisa»

rio distruggere le peacUefo* obo ari aonoj aocifr jpnDdtkoaai 1* dflbtto

accennato di sopra.
Da dotto aito fino alla via dì Bocca di ffwne, tratto di xai^ 4«

e cinne 70. si ha la fossa detta di S. Ciac-omo , la quale è larga rag*

guagliatamente palmi iS., e si dovrà allagare seooaao la misura pre-
Cedente, e profondarla fino alla cadente del profilo già citato.

Didla vìa.di fieooa di fiaoBO fino al .ponte del Foro d* Appio» pirio-'

^pio delh pretente linea , tMtto dS miglia dna , o eaone 110 , 11 de^
e formare V alveo totalmente colle stesse mì«nre di larghezza e
5ro&iidi(à« e rimuovere le macerie » ebe iàano obice «otto u ponte«

i qncito pmrto jotradomà ndr.alvco anovo lo Oamtdit » «d «•H etato Boiu U Cavate aDa tona <di '8. UdMO.» già riUUlitey «va
ae sìa «tato d* ai^ . '

.

Tutta qoeata liaea non è aiaggiote cIm doo aii^ di qadla 9M
Rio Martino , essendo la sua precisa lunghezza di miglia 17, e can«
ne 4^9: ma i]aesta maggior langbezza in rignanlo alla spesa viene «
Molti dopf^ oonpensata per diversi mofivl, a piianpalmenta peroa*
•ere la massima parte -del cavo già costrutta , restando solamemte da
aHargarsi , e a luogo a luogo da proroodarti, non essendone da farsi

di nuovo «ho miclìa 4 , e canne 44» , come dedneeai dall* espoiÌM«>
m pnccdonto. ftctoala il lìipenaia pttùÙB, cibft ci 6talm, M

i
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dacavamentQ , e in ronspguenza «pen , accresce U lo<1e a qnesfa

.CneÀ lopra d' ogni altra; e Tnnto che si nvra (IìcIìtìo lufTicicnte , del

qoale ora piirlt*'rò, non dovrà dubìuni déU* esilo ^ non. cho della fi^

oiHtà del progetto, '

^ .

'•

Venendo ora a parlare det ileèlivìo » n ctdéatfr delta ITnea Pia; qne*
Ita, o si consìJeri in se stesa»» o.tl itaragonì con quelle di altri fìu.

mi , trascende il bisogno. Elld è di dne palmi per miglio rajrgnaglia-

tnmentc dallo shocco in mafe' tio'o «11^ unione delfa Cavata alla torre

di S. Lidano , d^onde è spicciU» Ma per le kòqiie, che nelle miglia

inferiori non esigono tanta peAdirnmi per Ia-'<Vi<^instlza dello sLocco

in mare, e per itifluenii, ilie a(:cr«sroiio il corpo d' acqua, ver-

rà col icmpo. escavato l'alveo , e per coaspjnenza accrescila If peli*

densa nelle parti più alte . Iit tanto si è data (jneatR cadente, ia
quanto die si vuol« r'isparnj'nn' V t scuvnz'onc

;
ginccliò restano i)*^

cassate -abbastanza le piene s^cuitamcute fra terra. Non si pa^ìsét^
taménte mettere in diibblo « cno le nctiue' lidii ilblitanóf a tcorrére-Vfonf

veloci tà.attiliima non solaninite a non la:;rlnrle iiitcrrìrp, ma di più

1^ p'rotuiidara il canale , o alveo clie si fareldte ;
poiché il volume

grosÌN> dello medesime' ninnato nef cavo sarèbbo causa-, che- veribse*

ro spìnte con maj:gior f<<rya al maro , recipiente comune ])reparat9

dalla natura. La perennità ,,o corso iniuiancabtie di quciitu acque , non
che la loro chiarezza ònitnarìa , sono due princijlj efficacissimi , da*
qu;ili Fareidu ro diliiiip (iin llr' inntrrie , che niruni snppotigono poter-

si. deporre ael jftto dalK: piene. Pn^ al;ro joirii dubitarsi del t-uppo-

ito pv'l s^gglpl'recàio sulU tbrVidczìa al ^ UL 'parUndolZ détte mate^
rie, che portano i' canali. ' '* . •.

••

ti fatto -presente poi persuade [ifenamente, . die questa cadeot»
Coni,riTinIaÌa in se stessa e jiinito^fd nhhonilante che no: impercioc»

cjnuì ^^i e yediirjjt 'e comuaeme.nto si sa , che quantunque fc ac^ue sifeno

àmrsé e quasi com« un' Tel» tfopfiiiò la 'pallide; n'òn pt'rcio '^6no

anatlo st.ii;tiaii'fi , ma si nniovono tutte vi rso una * tnedcsiina parta

£e;f I'' iii(-linazio.nU| naturale del piano, che ioonilano
i.
e quelle, ch^

^ci esempio, luinnó" tèni\ta copèrta ia pallide nel mese di Manoi
non la Icniiono tu 1 nii sc <Ìi Aprile , ma loro ne snrccdono altre |>èF

k^pcrfnn'pà de* cnnnli, che slioraiio, e sormoniatioi e in fatti qiuif-

nò y'engono levate te rannicchiate, dalle' pesl'hìère it» rerti t'etnpi delf

l'niiDo, (]ii;\tiitu"ijnc rimangnno le foglie, c gli altri imppdlmcnii pili

cflÌQjjci k p.ufc la pidude si restringe a molto minore 8uperticie,e

^,T4<'iiiàl|ix«e de* caunlì ,'Chc ' vi afìoravanò , si $<-cra no totalmente,

1^ i^C(juiftanó alcuno strato di m iteria , che dovrebbero lasciarvi Io

%C(}ite se iussi-ri) tui'lùde. ; anzi •]iiclle conche, 0 siend |iC27Ì di cana-

Ù^]ntcri]i af^àtip .iiiutiri , .e dirò niorli , 'plie av^ànoo ètà dì secoli , i
Unè gualche millc$)mo,'noìi-ioiMÌ ancora 'appianskti^ ini prohalùlirieiilA
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ione deir Ì9tesi>a prorundìtà, cho toro >fa> data qaatidd furono fa^«

ti'. Pertanto se le acquR benché illAlse: 4ìa<iiin»Aalltf', 'è Bgdrtibranó

dalla pnluilc , e esdono il luogo allo <tncf!^»lenti per una iticliiiaziond

di poch< once, per p.ireccliie- miglia , stìnra :ilzAr<i di v.iiU;i5:gio per-

thh U dovrà temer», eh» regimato infinn sol corpo* entro un .dliwlo

rvente iin declivio di doo pulm» per miglio, nòa debbano «orrero
velocemente a preceplraril «lel> ternltine r È cosii ammirabile-,* 'che te

tennta Gabrielli , e i chinpi Set itti,- chÉ>«<rr>o pi iV bAssi che l 'pannai
di TtbiMO , o quelli di Boi>g(»l<Ni^<i. di' S. OtaMtriO taU», rt< tioifl-

go nel* profili' io , 12, zS, 'seólim>"W'<egMÒ- d? )«féré' éontììHifltn^ii»

te roUiviili, e i più alti sieno BOittMèr^ì.' D inque- qniil' ragrotié do-

vrà lar temere, eh» non i«i!uliii<r i più «Iti Par^ che questo 'arso-

meni» non. possa patire olilitèsì^irte'.- '01 itt

le questa Culctito «ptil(irnf «i coiirrortfi con alire. Il Twere iImI su»
•booco riel mara r^mo «r.O-tiin fiaó- «trso ih Maglidé/a , tratto di
miglia ift ii»Vii«à,*liutfiìiiloiMH!lii^eH*ieilerftf* K più 'tutt'b qiteito*tro6i

co col fonda molti pilirti , e pirtifÌfli|rirr«eh»e''cln«|Mef alln Mv^lirjfifi! sot-

to it pelo basso , o sia i^iQus^o del Me<filérKltK^)r'll-<ilte'l;t eré<iere noè
&Bkmt/ui» che le ««<|iir iviecoir» e tcMMtfi^ipér u^Vesta linen a Bàdl^
no non intPrnr<I»lipr(> , in» di pki eso.iv<Tt?b!)^?ro assni il toro leilb ,

e certamente 111 prujjurziooe dei' loro volume paragonalo con (juello

del "Tevere . ' '1 '» *•',*• *• •» ' 1 ì'-ì'Iì".
• >

• Il nostro PriiTiiiro nnortpi <1X mT^5rof**pMo^ n- qntttaP 'prelfi^io'.' E««o
girila che ricevessa molti altri cnnaliH' é'4orrè^iti"torhidl!>9Ì<ht,^'-^'veva

il -sno'foirdo per eguia^ei lan>hèe«iif dnltìS' slìbct^o: »otto il'' pelo' B.lMtÌ

dell' Adriatico» all''inéirtrà qfiaftto iI'TeWer* r ina T M^AiAte' «fi /iUUvi^

•eque pticlo ha ribassntò di più', qtrihllrrtqUfc arctìrtì^^hHsero pireilet*

.il» il 'cuintforio l' La' nntiirn operj roil'le^^t costanti, tfii !«pc9<o pe^
^4^v^f e >pterc:fil <|iiil»«dO ^li Uttinikii a|)pdgc;rano 'ntr ósihvitìóù
Sftq f^^lPèl-fJertcViift 'ptìi»iW%*l?ar*'i»lMftÀ t^o^',' pare'èbé ftllbi«a* fiiw»

aOo a!i|>ftr!<He- cort ceitOTl^ 1* cVuo-fclifìi? ilctiti loro irttrnprt^è/ Gon
qucttr (.'s<^n)pj cliiVr^4shni di'^flittr illhégiihiiì^ p^ósso' ctìnimcndtire'citt"*

flinént«<'hi cà^òhle'^ltà UA^^fil fid<'diÀtHi'>ffeirifere opposizi^MaU

'''n*a>ft(oV7èrr céttviéné't^ MJrtrfrèdi e eol Bertv»fia , che lapendcnz»
dl^^ile^iMlVfti:«p^4h?glio'beltA nt^MW^^^^fT*^^^ '^'^^^'^ fino «»
llÌfré»,"trw^Br'aW)n\h df^Wo aTTriVl/^tfair Iitt^tiÒ Httrifu^iki ad al<j»hW

lOH» ihiATtic^àWlIin^a' halmV'tré iièrT<i*?ffl'<>' . fCfdié hitino incorpoi^fà

Ifa d«<in*rLy der-^lànò phVtc Uvlla^'t^/èi^^^ dh|fe'còmQ«J'. '8»

artiV fòs^'Tètftto' di'd«i?n(bniV'ft- T;»
rapi.lità del biujjhi ftmineott .per

ttitto irra^'ì^Éaj;1o afÀV riotiito assegnare alla Viu>.'a Pià non'^daef



m
da «Ui yHi^ alti; ma db UrtUàto att* illatione , fioieU la altri oa«*i pa*
Irebbesi ptuitoalo esaurire crarj^ clie «liseccare palatli . Pertanto fa

d* uo|io « cbe ai dadacano U favdenae de*.piani da «|n«* panii, m*
rlì iooomtiiaiaiio m dininniiM gradUtanéate Tene H .loro terminft.

iO nvuto «cmpro pxeseate <]uesto canoce » deJucenilu il declìvi»

.dalla linea Pia,.per non atlribuiie «1 .piano fontioo se non quell'io»
«Hnacìou*, «be «a , per jctriou* I» «la MqiM adiMre.

L* altezza -naturale di ^ae«te piano desiderata iu molti paeii della

Lombardia, e nei Jioitri, fie' qaali tuttavia ia.acqne 4M<iao lo

ijecetaario, è la IiMa 4ònda«ent«Je -delle mìe -certe .aperance,, doìpm
è ia sicurezza iinmancabile de* aaoi eanali , i qnali per legge .dMla nir
lura dovranno accresoere a se roedeiimi V incaaaamento

.

Passando a parlare degl' influenti MlbJisea Pia ,
1* ^mateno,4*itf*

lente , Ja Cavata, U Foiiso ^i Cisterna , e la Cavatella tono i prin-

cipali ifiiluenti nel cavo della medesima. Am^teoo ,-che ora aboo-
ca a Capo Seloe iifiìV Uieate,^ Porlatoffay.9Ì éiftthbm ^Ar mimìcìi»
sei pantano detto T inferno, tagliandoti T argine ano aiaittra poco fot*

to Ja -Casetta di Capo .Cavallo^ e -coatrutto un argine anperiorment»
a detto pantano , one appoggialo ali* argine tagliato -ai coogiungeato
oqI destro. della Soaravasaa «taroalo AB, -nella meppa iBnerele aegotc
in Sttin. j 4 si formerebbe oaa«MM ooaipma .dtt* detti, argini per tra

]atÌ( e dalla vìa Appia por un altro. Le acqae cogrcgate in questa

cupa colaijdbJiaro ;ii«U* alveo -deli' .Ufente , ,ta§li«to •«be foMe iVaigi*M «oa ^iaiitro ., dia d^eMeade lungo Ja Appia^ * d /araUiava
passone lotto il ponte .maggioce , rimuovendo le BMcevia accludenti*
al qua! ponte .« un /«reo di jinlaii 46 -a mezso di diamatra , nel oa*
Itale Pio,, avendovi preripitoaa -aaiia^,» ooaie appara od ^wnfila it.

Ciò piuttoato ai dovreld>e fare in vece di espgiura il progetto del

Maniredi e &rt4^§Ua , cbe. era di fare un taglio, o «avo .lungo aetta

BùgUa^ con^reaa itcapda Fa4icatn.« di «ai «alfvaaa valersi per na»
gestita di -direzione , -e per rìspannio di spesa , «^kmì condurlo al nia>.

n. Impercioccbò io trovo, eoo md fendo della Pedicata , ohe soòna
al piada dalla -montagne , ?n aoaa ^ ^desinenze de* massi , die €oati-<

tniscoBO le nedeaima; la qnsfi jaipeitirebbero cbe il fondo non d.
fiihliasBasse dalla natora in 'veroB -tempo , foando -aba il bisogno tn»»
aente sarebbe cbe -potesse correre fra terra , come naturalmente 1 ob-

l^ìglierebbc E fimne P^t 'O»^ ^ ^ispanniasaem» la Mf'QliUura 91^ al-,

ta palnù jo. 8a d vdeasa ptaudìdaxa nanaalaaota iqoaala latta',

Bdwe necessaria una spesa gravissima non contemplata dagli Autori «

Aamunqua abUanp detta,» «ha jier allargata .poesia madeaipio oaoa-,

la » a par tonmnm il 4t«aea anperiara «-aaeaani -la aaaama di tondi
S8,3co, con la vana speranza, cbe la natura possa profondare qa9^_

n'alfeaad oiua doà juassì^ il «ho «trtwnaata luwpotràmM^Moaaaf»



m
ftr 111 llm Amm tovfnciliney quali Aret fino ditr open» nnaittV-

I* urente , o Portatore , eh» ora scorri» rjuasi per tre miglia lubgè
lii vìa Aftf 'ia , si dovrà ptemlere per Kto freddo , e Forcellata voo^
cUa-t-^b» ft mi mio* 4lveffaim-, coma ri è detta^ al 5* riactaiMto

detto Rio per qnante biMta. fèrio sgorgare nel- tuceennato pantano
dell' Inferno- fra 1« acijua dell* Acnataoo , intestando il tronco , ohe
•li tiMla aU>aa(fe»Dave , parohè* ha il fondo- darà, fona dal tiitaffi»>',

eome pretendono- i pacMoi, o oome sembra teniandoto con an fltrro ,

£ »eo»t clia oataaae «U* intaoto , die ai desidera , la durezza del sao
Jetto, non^ai dovrebbe costituirà la vìa- Appia fra- diM'fiiMni , ohe* ne
laiDliiaaeii»-«nilW' Ja «fiMid»» a* impegnarai- f tram I» ^tanJf ma»
•erie dal tindo'Mk paaefaìeiia- di' Giipo'Saloe. InotirB'Nneiandolo aa»
darò pel certo tuo presente, oqu inil)occb«rebbb l>«iie il ponte, per
•oi dotraUio MMara sotto la- via Appia nel eaoala, o fìama Pio j •
mà langor.ataablio ìt aoo vìi^io,. noo che pià tarda tS tnieaw «iol^

V Aiiuseno..

. La ooofiaeoza e spandimento di quatti dne fiumi- nef pantano delà-

XIo(è«no>, «aaend0 ossi più aliV» twtl irla gP impedtmantt d^i'ttv»»
obi loro superiori , Jo- r-jalj>erebb« non poco-oullit lìepesizlone della ter»

Xà, die verrebbe strappai.! dai fondi, e dalie sponde de* conAuenti'»

in VibaMandaai^ e-allafgandoiS- iMmuariaflaaiito per Ik naow ca<lbt«

yucoìpìtosa , cbe dort-hhe^i .v (pmstu aci{ue ; oo^ìcohè- l'altezza di palt

ad. l«.,Iclie di«pcesenle Ita P infiTne- sopra il letD» del .fiume y o ca'

ade Pio, MrebM aumentata itotalNlamnte;^» In aeqao' mndkilaia pél
i^ÌllfilèfraI>béro> pea \* traccia d^ una' &Bsa- retta marcnta *$¥ neNa map*

fa ^neralo numi i y la t|ii«l- fossa si profùrnlerebbe , e allargberebbo

n> |»raponeinttB deUa Ibraa o uopia loro;' e quan.Io mar la^ natMM< tacii»

d«tt«- MoppOy-o lùsse lenta- nel proiiurra questo* incanalamento r aV Ma
trèhbe-soecomtlo edro|>era nuuinalo-, aeaiooohè' più presto- ohe km*
•e potsibiio ,

acque tutte «i raguiinssero »|>oi1i tnmente nel noovO
•avo •'Questa foMa. iinbaccbereblie appieno Parco ma^iore elle pnro
«aaere alato. fttto>pel fine di Hoo«ef»iia'«ana]e,. obe-aaeaK queir ani»

Jamculo roedesimo

.

. fem aonctacere sa q<irat* «^era avessa V asito , die ai desidera , bo'

Tolbto Mnaiderare lo alalo dd recipiente , che> lo aia il pifi- «Aintaf
gioM) , e^^ à' q^JHido sarà in piena in.uslina. !o trovo che attribuendosi

due paltni iaclinacione |>er mìglio alla ni«oa del cattale Pio sopra ìt

pdodal mare > quanttMiqne itt^vicinnnz.1 del'inodaainio, ae ne deve dare-
' aiaai di meno ; le piene a friMite del Ponte mnggiore , di9tarvza di mi»

glia e canne 4iiia , dello sbocco di Builino, dovranno elevarsV palmi 7 ^
4,;v^' "hBóiMlare dìri^ino p.ilini sopra- la supertlaiardfel man; , avuto

rictti^rda ancora allo burrasiHie . Li pienn delP Amiseno a G»poX}a-

VUÌqjÌ iopia il mudo poiini u , Duaqao le fieue deli' Auaieao
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wrcLbero nllora più bawe palmi i3, 3, fiacliò andanero sciolte per

^Ito pantano . S«. pqì si considerano iqpasfatQ le aiyjne fir4 le repta-

sibni , o. argini r ^. flovrà dimimùre 1* aliepun d«IU ptena per qudlk
cndut.-) , che importano le Jue miglia Ji distanza da detto ponte a

Capo Camallo, la qu3Ì« supporreniQ^di. P»luùi4» o<»*iGcliè le piene ia

Jpeat» parte vi riliosseranno dieci {Mimi )o éiroa. Oiò -batU petollè id

ica , che le piene? dell'* Amaseno saranno incassate fra terra nel trat-

to uperiore a Capo Cavallo. Cusì con T|ii«aia piccola operazione ai

4»Mef»,qtt«ir4nt««it»9<«be^lion fiipQtvetklie a*ere «etl taglio iodioato*

ron ostnnie la spesa «nonne. Non è maraviglia se non t\ è pensatò

a «uesto rip»«^go ne' tedìfM «i»d«i.t ; poicjiè non si erano iatie ie Itvel*

]|kveiit 4e*'ipiani , e de*jC*ifaUt«, Jò qu.di ora si hanno.
- ^0 stesso,' o simile vanUjigio accaderà nelT Utente. Le sae; piene

avranno 6etle palmi di caduta Copra, qaelle. deir JLn|as«jno .allorcbò

aarà incaiealtf» t<apglie|^Qli iiei:pMtil1Ml.ileU!jRfinMNlì^^

d'* altrettanto si ribasseranno. Laonde non rimarrà una canna di pi»-

no allogalo .| U fjprprqndaapfnlo de* Utti di > itati! V ernali diierrà gran-

4ÌIPjfno.t come fi(cilineni;e d<}J'i<^0AÌ dal fin <}iii deub} perciò non sai»

yenniQi-niMKmarj At^glni ali|»eP9 «Utinolii luoghi « lri^jpiuinio..fniii4i^

^<it,4i'ep«ea^« > '.«;- •
• . '\ • s f»i'lntj' • ^ ,'

.»CIi scoli ««tini $1 dovranno spedirò per la via presenlel dell' UH-n*

te a Capo Selce» ove anno due «poni» iantiojii di due lueì.per cadati^

no,, e ciò per^Ù le piene dal «anale' PiV «Trebberò ivi le bataein
mflioìcnin , cil ao'dic abbondante per riceverli

.

ti ftfexU del ioti«o di Cisterna, e del, fiume antìco:»to sicno li £>ndi

klTfioti, ilei panali* >-<l< Bwrgolon^o, IwÉnbo <gratide oad«tft..DeÌ' taam
le Pio 0 jvi ititro'lncjoo al foro d' Appro , o due rnislirt pi« ahh^s*

u^i^Qve 'l'NHrebhero lOSServì cooiiotù ffìT uaa> lu.^sa» cbo.aii dovrebbe
•bBitam ; poiché i delti lun<li poQOi <«opre : dal ponte di i S. - Felicita

•ono pWi ri! li (Irl mare pdmi 3o-, 7, come nel profilo 32. li fondo del

§nuic Pio ;il ponte del furo iL' i^ppio palmi ai, H, 44 e «Ilo shocco
40Ùa(|>i^detiia.^aseMi- iielkBii«7,>a ,4» -llt iAìèi4ii»|teìaflo v'obot |>er qua-
Innqne vi.i si conducano queste acque al reeepit-nte , hanno <strnhoc«

«jipTple <;afd4iia per.ltrcHÌSMinO tratto^ dà>auMÌo ct^e coiiveprebbe mode-
t|jrlarjeffilT«scsv;)aioec<. il • .•

1 ti- l'^.:

^.;JUi <ftti^ i^i <<lovrà .lagriiu«9 «ome^BV dittèraMavtorrerd» B. LiJa^
Bo; ma pnIHiè il «ito foodo è mollo più alto di qtiellei-dfella Gavatel*
la, c perciò lo sue .icijiu: si rappi'rclibero le rive, e il letlO' medett^
me nel icetkre-} così tOi'M avrà apeciaieieoàsideiuaipiié èael .«egacato
p8r«gntfip«>^' « '. '.. •...riiil : •• > • • • ' • >. y>^:' j

'

Gii scoli piccoli «cccnniiti iihlln desrrìzìnnp penernlc s* iutrodnrran|k

BiljOtapijliediaiaaMiliA, i> iiiiuUatainehtn nel mnuvo .cavo in qneìipn*
lftie»lAfl>l«'lloUinkt>.'lps») tiunleoéii aioai«eriii.lMyifimtDtl& i3oflPticft>

Digifizcr'
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veron cnnale , Ternno «colo ò mannhevole di caduta , mn che tatti o

Srandi e mediocri ne iMniio abboiitlanttsmeote Qvl canale Pio , corno

edacesi dai |irofiU 4ell0 livellasiooi latte e riicootrate con quella

diligenza , che merita un* impresa é& «omma importanza , qaat è il*

prescnin pro2;( tio .

Per accrescere Jl pei>o delle ragioni, che fanno coramendabile la li*

Bea immaginata da Vo»lra Santità, è auat opporcuno il profare t

disella Ila gran rapporto colle tmcue teinitf ti i^T .niticlii , che intra*

presero la honilicaxioue , e vi riuscirono l'tilicemente} e Dio aveas0

Volato , che non fossero «occednte tante 'vicende funeste nelP Italia

,

guerre, invasioni «li barbari, can-siif», e jì**«tilLMi/e , come ba rac-

colto il C'^lebrc Muratori, che vtf.lressinio leriile ijucit' agro, il <|ua«

le attrae le cnre generose di Vo«tra Siniìtù. Io lascio da parte Je te-

stimonianze osrnro , e appigli.iiiiloini a quellu , che ci porgono piò

chiare idee delle inatveaziuiii «tnie fatte , (rovo essere stata riferita

da Stralione una fossa navigahilp assai vìcìn:i alla vìa Appia , la qual
fossa veniva ingrossata dulie acilttC palustri c Quviali certamente del-
1* agro puntino. Pi-ope Terracinnutt { dice egli iib. 5.

)
qua Romam

itur , jiixta Viant AjfpUun foua Itnga duefa est, guae p.tlw'trihus ,

tt fluvialUtus intfletur aquis, tu: noeta maxime navigatur, ut qui na*

wVit vesperi itttrtuU , mane egressi Appiu via j/er^ant.

Trovo pure che fjuest.i IMn^ è stili navigala da Orazio, il qnalo

descrivendo il suo viaggio da Roma a Brindisi , racconta, essere ^oira-
to in nave al Foro d** Appio, e dopo quattro «re cMerne nacìto nel
InogO , ove erano 1i5 ncijin; sacre delli dea Feronia, eìvi for>e era

•taiOt 0 ancora esserne doveva il tempio, lontano W'Jfiigi^* da Tei>
ncina ( lik 1. aai. 5/):

K^ressiirn mu'znn »»c rxcepit Arida Jioma
Inda Fhrum Appj diffcrtuin uantis , ^ . . . .

Quarta vix detnuin exponimur lioray

Ora mottttsqite tiu^ lavimus , FeroBta, lympha.
Milita tum pransi triti repì^us atque subimus
linposltuin saxis iute cnclentibiis Anxur .

Essendo poi certo, che Augusto eseguì la bonificazione con feliof

rìnscita , come dèdnoeil da Orazio , de art. poet. t. -65. ) e come
commenta Acrone, pare aKsolutainente , rlie opera ili Ini foise la sail^

detta lussai poiché Strabonc e Ora/.io vivevano in quel tempo.
A qceste indicazioni aggiungasi quella , che si dednce dalla lapida

famosa di Teoderìco esistente in Tcrractna , riferita da tutti i mo-
derni , che linnnn trattato della palude, e da me letta sul luogo;

per la qnnl Inpiile s.-ippìnino , che Oeciu senator Rommo , ottenu'

la da Teodorico la facoltà d' inirapremlere la bonificnziono dell'

l^ro jpouliuo, restituì la via Appia, ed asciugò ì luoghi adiacenti ^



>

538

•erUmente per <jn»lclìe canale spìeoito dai Tre Poati , e condòtto

lai^go la vìa vene Terraeìna , ncoogHeadl»vi tntte le acqae , ohe pro>
venivano dall* ntin , e dall'altra parte delth mede'lin» via Appta

.

Questo canale tu appellato Decennovio , perchè probabilmente dovea
CMteggiare la aniMetta via per miglia 19, e verisimilmente parlando*

ai di ({uel tratto ined'ètimo di strnda , che fu fatto da Traiano , e'

•he viene chiaramente espresso nella aeguente lapide raccolta dat.

€tatMo ( pag. HXIX. 8. ) :

JL ÌMP. CAESAR. DIVI. NERVAE
FILIUS . NERVA . TRAIANVS . AVG.

CJUIMANICVS . DACIVS . PONT. MAX.
TRIB, POT. XIV. IMP. VI.

COS. V. PP. XViV. SILICE.
«VA.. PECVNU . STAAVIT

Il notne di DAcennovìo prìina di T«edonoo era proprio aolàtnente»

di questo tr.itto ili vià Ay\^\i\ , come <ricliinr.i il dottissimo Fabretti col*

Jb aégaenti parole ( de Columna Traiani cap. 9, pag. 991. fi Nota
numerath XVIV. ih hoc eodtm ìapìde { id quoé neminem aatnte md^
vertixse l iili

) sibilìificat , iit puio , spolitiin illùd Paludihus ohsituni

iu inscriptione Iheudorìci lic^is apud Gruterum pag. CLII. ù , et SI»

^ùtolii Cossiodàri %/SXll, et XXXIH. ttb. lì, Dèeennwùim voeutuntt
Mi» ut non ila tiovum , et tempore P'rocopii contingens sit ìstud De-
cennovii prò Palude Pompiina scu iltius porlione vimab'uìùm , ut Clu^
^terio in sua Itati anUq. lib. Ilf. cap. Vii'. pag% 1007. visum fuit»

Alcuni Itenno pensato, che il iiume Deffiinovio fo!»se 1' Ufenfe^ .

jna kanno preso un «lihnglioi poìdu» 1' Uiente non jioteva essere ^ic»
eato da'*' Tre Ponti, cite ^uno io- parte assai Iwntnna dalla sua orì^

come si toorge neUa majipa generale srgpata. nnm. • , « nbe so-

ao in sitaaxione piA alta-paitni ao;-irche apparisce nei profili 19 e a6.

Inoltre riferisO'; Procopio , che i Coli si enino ncoamp.iti a Re^e»
ta, il oual luopo era irrigato dal Decennovìo. Questo laogo^ è- adiik'

aenCe alla vìa Appia nella parte- ebtnmata 8^ Giacom9t inolté miglia
fóntano rfalPUfentc, non c'senJò distante dal Foro iP Appio all' in-

«iù , cHe meno di quattro mi;:lia . £cco lè parole dello storico (' de
lei: Gotlf. Hb. t. oap. 11.)^: USi nuntius venit eaptam e$$« Nenpotìmj,

boriim omnium culpam ih i'psunt fTItcodùfum ) covjicièntes , in locum
90iere , qui Roma CCLXXX. stadiis distat, et a Romanis lùgeta dici»

ÌHt, li eastfis eommodissiinut visus est ; quod multa habeat eifuorum
pasrna , ac rigefnr /Ihvio , ijuem indigenae fatino vnrahttìo Decen-
noviutn ideo apeliun t, quia decursis XIX. milliaribus , quae stadia-

ionficiunt QXXF.g, in-mar» injpuii. att.' whem Tenmààam, moati pro^
«imam Cireea\.
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' -Sa tatto eì% il -naengfie , -ohe In ^tnea 'Pia eonflotta lungo la via

Appia è uniroriTie alle tracce tenute ilaplì anticiii nelle iniraprose ho-

nihcazioni ; cosiccbè le V «grg pontino è stato altre volte diseccato

per queita atrada» non ti dovrà dubitare, che non lia per poter ea-

•erlo <!i nnovo, tanto più die ora è cancellata dagli animi la maMi-
•Da perniciosa di disunire e condurre .per più vie ai teruiiue le .ic(j[ae«

J. VL Metodo di eseguire i lavori attinenti -alla Linea Pia,
colla spesa occorrente»

Per eseguire r opemione » prtma iT moì oom h neceHarìo 4* <!•
fedire, die le aoqoe «eo coprino ^oef terreno, pel quale ti vnal'
fare 1* escavazione . Pertanto »\ firà Rubito demolire la pescbicra dì
Craao^ che (a uMÌra le acque dall' .Ufeata : iodi *veU«re le caoaoo»
ébiaié di tutte 1* alire petehiere., • aprire' ta nna dell* eeiremità !•
io:;Ile per dare qualche «fogo alla corr'entc , affinchè Qon trabocchi

ddlle sponde j -e coti ai potrà lavorare alPacoiulto, e aspettare il

tempo più opportono dì distruggere aH'jtto le peschiere

.

Si dovranno -estrarre le macerie , clie sono sotto il Ponte maggiore,
acciocché PAmaseno e T Utente posano passare senza attraversare la

via Appia^ Poi si dovrà costruire Tarpine soperiomente al pantane
deir Inferno, spiccandolo da quello d«>ir Amasene, e-congiancendole
alP altro della Scaravazza opposto. Chiudere il Canalone della Co*
nella per iflìpedi4re qualunque diversione '4^1* Amaseao : tagliare l' al-

veo del Canalone GahrieUi, « .Soacavaaia.* «vperiormente a detto av>

• ^ae Irasversale per isfogo alte piovane della campagna , '«h' è ira det»

to Canalone e V Amasene ; otturare una chUvioa sotterranea al fon-

do.dtdetta Scaravasza , che .ora fa passare le acque dell' loierno al d^
là della medcilM j e spurgare I.i fiissa, ohe fende il pantano suddet-

to; po?c)a tagliare P wgine delP Amaseno , scciocchc vi si «carichi.

J)opo al dovrà abilitare ilio freddo , e intestarlo aiP imboccatura del*

rUfente. Rialtare la lèaaa della torre, -e riftlzare i suoi argini ove
occorra, perchè possa portare la Cavata c la Gavatella , -che vi s'in-

Irodarranno alla torre di & Liddiio, e vi si lasceranno oorccro Uno
acanto che sarà tecBHMto il lavòM -della Itaca Pia.

La fossa suddetta passando per un pantano » e portando <]a> materia
del Tthassamento e allargamento, che sì fimblM naturalmente né*

aooi influenti per la loro precipitosa caduta , potrebbe rialzare il

yantano medesimo» se ai tagliasse , oppure ai laaoiasse aperto P argl»

ano destro. B anzi per aeerescere it mltamento indieato, e per
rispacmiare la spesa , si dovrebbero scavicare le sponde della Cnvatat

• del Fosso di Cisterna nella corrente , e cosi non si avrebbe da tra*

ipprtai» la vum a mano aA lati, BaidilM «aotn iwotMario> dit ai
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tieliaMe, ove ooeorreise» t*arj;ine, o p«r raegtìo dire, spoiidt deittm

della Cavata , per introdurvi le actjnrj ili 1 lusso «li Cisterna , e (jiiello

del p«Qtaao <ii fiorgolua^o. R»:5torctibero Ua irupedirsi le acque de-

canti dal fiatila Sisto, le quali (lotrebitera tarliare t*opera ; perciò li.

dovrauno cliitid«!r« le varie bocclielte, ohe derivuuo te ncque medesi-

me Ut-Ila parte della palude. Questo provvedimento sareldte di somm*
necessità, |ierehè ai potesse intraprendere i ed esegnire 1* opere dd>
la honirnM/.ioiie contenuta nei lavori c!ii; spjruono.

Si (lovreblH: incomiuciare V psiavazioue dal Ponte maggiore , e fi-

ne e Capo Selce, tratto di miglia due , e canne 33a; t'urin;irc un ar-

gine nel iato destre di aitczzji palmi 5, poiché sarebbe difficile ginn»
gere culT escavamento &no alla cadente , eh' è sotto il p*-lo basso del

ixia)-e ; onde si dovrebbe supplire alla niancaiiz.-i dulia proibuiliià eoa
alcun riparo sopra terra. Queste piocul Hrgìne sarebbe pei inutile «
qaantlo le acque aressero neoessariamente diminnitm le cadente • pro-
porzione litri loro alzamento.

D-i Ca|io Selce lino al Punte del Foro d' Appio ^si allargherebbe

k Cavaiella |iel tratte di miglk S»e canne t-ie, dalla parte destra
palmi IO. rai.'piiaj;Iialamente» perchè avesse pulmi 6o. di larghezza

nniforme al residuo del canate. Si dovrebl»c allargare c profondare la

fòsse di 8. Giacomo, che rome si disse è lunga miglia 4* * canne
^o; e formare di-l tutto qiiell' altro tratto di uii;;Iia n, e citine iio,

che si cou^iunge al puiiie del Foro d'Apiiiu, tonnine della linea Pia)
cacciando la terra superflua nella pirie opposta della via Appiè •

D* indi fino alla torre di S. Lidauo si dovrebbe ampliare ed espor-
gare per alcun poco la Civatelb, supponendosi già, che la Cavate
eia »t3tn abilitata nel irmpo eh* mirava nella fosSa della torre.
'• Quaiitiioque il direttore di questi lavori dovesse mai sempre con-
tenersi nett* ordine lirescritto delle Cose, che fossero state approvate
dalla podestà suprema ; nnlladimcno pli sarebbero nccessarj alcuni ur-

Lilij, per esemplo di poter cangiare 1" andamento di qualche solco mi'
Bore, o la misura di nienn arpne, e di poterne costniire qualche altro

di l'Oca molo; pìnrrliò polrcMie rfcire, tlie non si fossero conosciuti

tulli i piccoli riiiieilj , t he roiidiicono iill i pcriezione totale dell' epe.
fa» Ho volato notar questo, pereliè lo seoprimento pili intimo del
fatto potrebbe esigere dal direttore qn delie deliberazione istantanea,

massi ma mente che la ]);ilnile in alcuni luoghi è stata inaccessibile in

tempo delle visita per la fulti boscaglia, e perehò 1* acqua non era

suffi -diente a passarvi coi S.iii>lalo: ma |ter altro in qiMnto alle cose
itiassitne , e alle grandi , .non si dovn'hbe cangiare in verun rao«lo

l'idea del sistema proposto. A tulio ciò ri'Sta da soggiungersi il cal-

colo della spese dedotto dal merito de" lavori j a seguo pcròf che
peccbi |iìntiosto per ecceaso , cbe per difètto*



Calcolo della spesa totale de' suddetti lavori -

Tntto dalle macerie at mare da ripulirsi, e demoIÌKÌone del-

la ebiusii (li Ganzo Se iSoo

Taglio duirArnaseno e deir urente. Ardine trasversale nel

IMQUno duJl* loièrno , ed Estrasìone delle Macerie di t»tf-

to «1 Ponte maggiore 7*00
Cavattilii, Cavata, e Fosso della Torre «la ripulirsi . . 5eOO

Doe traiti nuovi di luagliena canne 3iio>. canne cubiobe

iSSSo, e icodb uno la cairoa «ss iSSSo
Adattamento della C:ivntella, e Fossa ili S. Giacomo, tMttù

di lungliezza canne 6>oS, canne ciibiclie ao0«i4 . . „ at)684

Frofranione del Fmnf di Giaterna, di looghesn eaonfraooo,
canne ciihiclie i .' ^ . . . . . „ lS34

Scoli , c Canali subalterni per miglia 4"^ io circa da risar» -

cirsi a668»
Risarcimento di Ponti -a »5co
Arnesi , Casoni , e Ministero „ aoooo
Caai aoa pcnaati «» 6otoo

Lu' importo intero ascende a sondi Rom< 105448

VII» Isella navigazione per la Linea Pia, e dd modo di
produrla al Porto di Terradna.

. La. perennità e la copia delP acquo , che sirebhcro radunate nel ce-'

0 di qneata linea, la direzione retta iJ «orto ni»ero e regolilo, or

la cotnuiiic;i7,io!if. imm<(l««n col niin^, invitano la cura del Sovrana
a rimuover* f^li ostacoli , che impclircMicro una navigazione reale

CmI otiliuiina. IT porto ^di-Terr.ioiua semitra $itnai» In modor por cui
•i possano av^re tnitt ì predetti vunta^^i , siccome abbiamo OMortrtt*

to nel viaggio pur In linea divisata; |iiircliù però sia Cioile if; rimno«
vere certi jneonteaienti , ohe potrebliéro- difficoltare , o impelli re te

navigazione. Ottennia quesia, ai acjntaterà- nella parte piit bella deU*
ritalia 1U1 paese rarissimo;' poicliò sicrotnc per la fertilità, coìi pel
commercio, non Li cederà a verna altro. Le forze sue interne ri-

dundabili dalla- aomioa feracità del piano, non che dati* industria de*
g!» abitatorìi eccitata' dalle dette prerogative t- saranno- materi» ine»

. itingnihile , e foiid iiiii.^ tito solido <li co nmercia , ohe appo!;gi.itO

•elaiDenie alle ani, che servono sempliceiMente al Ukso, e lo foroen«
tano, h «empre in p ericolo' dt rmoare , 0 perciò spetso è efinierala

la riccli(-z7;i .

Qui abbonderanno ^aei generi, cbe appellandosi y e veracemeate
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tunBo Si prima,neoettitk t^'i.nombS. nKiiino eercati «lugli esteri,

e arriccliir.iiino non solamente il paese stesso , die li produce , m»
eziandio Roma,. che eli avrà peomossi . .Vostra •Smtiù,- «he lU spio-

ceré .la tiia <floria nella onra naivertale della Gfaieta , la Cirà apf«»ki>

dorè ancora nella felicità de' «uoi slati per li provvedimenti, ohe ine-

dita a' loro liisogni-i ed io .vcrcò parlando del modo e dell* eaito del-

b jnviguioiie per .oUbidiNr agli «lUaiiiDi »wA oomandi.

Detenzione del-i^orto di Temeina, o.sia stalo sue prtsente

.

Qnetto porto è ana -fajjbricn e»Ì8tente fino da' tempi mi^diori i!eIK

repubblica: è di figura circolare , e la lungl>ezza del tuo contorito è
di canne SSo. jBpoiKe nel golfo per dae terai. Dalla parte eateroa 11

molo ha una «carpa ìncliDatÌMÌffla , e aoa platea molto entraote, inu-
nita d* una «coglierà ^interrotta:; e nella parto interna è perpendieo*
lare, ed ha una lerie di modiglioni di niai-mo forati, a' quali si rae«

comandavano i navigli . Qaeato molo ò nn muso ciroolaes , che per
la «aa robnitezza «embra di getto . La parte aaperìore i stata demo-
lita , fuorché per La lunghezza di poche canne. Ov' c iotatto è alto

•opra il mare palmi i5, e ov' è rihaMato, palmi 8 raggnagliata'

awnte. I aooi modigliom atanooeopm l*oriaBoniale eemnne del ma-
le pnlmi 6, 5, IO. La bocca del porto è rivolta verso nn monte
•ai aho, dalla .cui base ai alia nn aaaio appellato Puco montino,
tagliato eoo arte a lòfrgia 41 torre ; « pereti <San9 doveva easero il

làro in que' tempi . Questo monte ne ripara l' ingresso dai venti ,

ohe gonfiano d' infra levante e tramontana. Nella cima del<ea««o stan-

ala un piccol preaidio vdt aoMati rnumiti d' attreaai da guerra |iet

guardare la spiaggia tirrena . Net muco circolare , o aia molo , sono

tre bocche fatte a mano , una delle quali per dare ingroMo ad un
fimne navigabile, ohe vi doveva «ntrare, vedeoilosi ancora ima sua

•poada di vivo costruita con aaan di lunghena alonnì perfino <U pal-

mi id. L'altre bocche aono atate fatte par dare «feg« alle aeque,

ehe^dopo il disuso del porto vi «si radunrtvano , e che tuttora vi tono

fcalale dal finmìeellp detto di Terracioa, oh' è uno atìoratore del*

Aliente . QneaCe dne nitime aooo dt laoghcm di tre -canne-in eirea

^er ^launa , e hanno il piano orizzoHlaTe al pelo kisso del mare;

tfcebè per o£;ni4iurFaaca e flusso , le «ade entrano nel porto. 11 mo-
lo è di iarghez» ^^mw f ndlé aemmitb, « doveva calervi «opra

un lopginie , vcdendoviai degli avanzi di colonne di mnrmo , e dello

basi 4 non che dei pezzi d'arco prosternati nei terreno , e dei gradi-

ai, pai quali ..vi Éi dnvea ascendere.

L* area del porto c «tnta interrita dal mire, eccettuatine una strisela

leanla c scavata dali* acceimau» lionucciio. Per .aiuo T iatercimeot^
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non è dìitrn)nìto eqaaBìtmente ; ma nel mezxo delP area resta nna
Ikeuna , eia altre parti vi souo delle alture, e singolarmente una
6Mtivat> , e coperta <1* iranci . Appena iViori del nraio dalU parte^
ponente etille uo promoatorio. alio per modo, che catendo .appoggia-

to almuro cìrcondnrìo , o ^a molot parte ilella tua trita è «lamata

entro I' area descriitn . Il muro di questo porto c di sassi dnri«»inii,

e di tale aorKlttà , che acnlMra iin£(>»sibilet ebe dal teaipo poaaa ri»-

anere- «Katralto*

Dell' Mlerrimenio mll' artm éd KMéi

E' interrimento , che si scorge nel vano, o sia arca del molo , i

•iato prodotto dal mare,, cbeocbò ne abbian detto alcuni , i qaaK
Hanno preteMT cAe t fi'ttmi , eho*TÌ a^ introdnoetrane pel eatiafe -antico

dftlia nnvigazione , alibianvi «leposta (piella mnterìa , clic T occupa*

•

Ma osservando io «liligenteraeute il fatto , e ricbiaroando a memoria
l*in«lole de* fìiiioi niettesimi, dn vi mettevano» trovo ohe ai tono
inpannnti . Poictiè la mal<?rin occupAnfe è tutta arena mescolata con
joirtiiio numero di coochiglìe» eccettuatane la parte minata dal pro^

SMMitorlo anzidetto, e «na pioooliaaimn porzrone di altra materia dO>
posta <l:i uu lento fossetto-, cbe- verso b derivAzione se la strappa di
Tma collina. Il mare v'entra da ogni banda a tempo di ImrrascM^

Iborchè per 'la parte intatta del muro» e continuamente nel ano
flusso per ijoccbtt già desoritiey o non «ioe obs lentamente a pra»
|>orztone dell* impeto-, con' oiii<vt ai- alaaofaiiio- lo onde ; il ohe poi»
suadc , ohe il more ogni volte- H'avii laaeiaco'^iialebo auato*di na»
teria.

Quelli , cllè Ifattno 'd8tt<^eMero atete opem- deMo'aoqne flnviati li

Tfp\€z'au2 Jfl molo, non hanno recato nessun argomento c^rto , per*

die loro si dia credito . Si sono appoggiati ad alcuni iudhsj assai lon«

toni, ed a congettofo afflìtto ipoteuone* Hanno dotto oho ilpromon*
torio indicato sia una mii^^^a «tnta formata cogli escavamoflti eccessiTÌj

ebe Tir dovevano i Komani nel porto per le deposizioni continue de*^

Ihmii ; e die I* abbondanza delle medesime snperando Io forze unw*-
ne , eglino Abbandonassero rìmpre^a^e la curn ift questa navigazione.

Ra io veggo, die il' fitto e la ragione stanno loro ' contro :' impera
oioccbè^cbi potrà gimlicaro , che il Tumoleto , cbe ad eair porge tan-
to ItHDe per le loro congeunre>-non- shi -Kato- prodotta- in-nna aol»'

volta , allòrqtiandò dovette ftrri 1* ampiezza del molo, oppare olio non-

aia ni) morrticello ingenito del continente? Io bo gran fondamento di

credere , cber niente , o almeno poobiasimo lo acquo flùviali interrìt»

Mflo il porto. Lo Oidnte- «lataraio, oho aneUiem «vate paf l'indi*

Miiono del piano,- Mi* acemfBnej.U oUtinat»! «lift- avnbbei»
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leotiu f dei rifluisi , o reccMÌ del mare ; e «opra tatto I.-i loro chUfi
rena» penoadono in cootnirio. E4 in Cittì te io voglio iuJugara
quanto tjntsto porto sia sialo usato <!ng!i anticlii , trovu die per «e-
colt sia Slato fulicemente praticalo

; ]»uicliè .i foraini de* inodialioni

toso tanto incavali dalle iiiiii , ehu vi si appiccavano, jqaant è It

grossezza ilcll»; fnrii onlinarie de' navigli . Questo inoavamento non
poteva formarsi clic per uso hingliissimo e freijneiite *ìì legni, che vi
ipprodnssero . Iiiolue non ù da credersi', die gli aniiclii aveMera
retti degli eilitic-j .«ontiio^i nella sonimìlà del ruolo , o sia iniiragliono

circolare, prima che non avessero eiiperiiiieutato il porto .medesimo,
e veduto il iSne, -che .avrebbe avuta li navigazione.

È cosa generalmente sapata, chu .Parte idrostatica in que* tempi
era afl'atto bambina in i|uan(o ni regolamento de* Knnii , con tutto
elle »i sapessero, o per meglio dire si .vedessero le lord tendenze ed
ellgtti. Era fri lo .-ilirc leggi dell'* arie ignorata oomunemeoto quel-
la, eli* è la jinncip.ile , la iinalo prescrive 1* onìono .delle .acijue , io
fnr si po'sa , in un corpo solo, e spedirle per unico canale al ter-

mine: anzi credevano gli antichi senza distinzione, che scemando U
fòrza diretta alle ncque colla divisione^ quelle fouero meno perìcolo-

se ni r ivi , e (jiiln ìi anche alle cnmpugiu! , rome ne fanno prova t

molti ponti costrutti sotto la via Appia . Ma .T ei^perieuza iiu ha trat*

to d'inganno-, poìdtè «i è vednto, ohe la maggior sieorezza /dò* 6ii-

mi, e de' piani è riposta nello sgombro solleciio delle at-ipic, il «|ua.

le ba gran proporzione colla quantità dei volume loro. Quella massi»

B^s antica faceva , eho venifsero inondate dello parti , ohe •oauinl*
mente non lo nvreMx-ro «lovnlo esserlo.

Quindi applicnn.lusi al ca^o presento questa dottrina di fitto e di

ngione , si potrà asserire Con l'ermt-z^.a , cbo gli antìcbi .tCfUMldo

piuttosto la velocità delle .icqiie che la lentezza» ne deviittsera ^ma
parte dal canale della navigazione, e la tramandassero per a1tt« (Vie al

mare, come pemlira jimliahilc, clic dalla fossa inilicata d:i Strahono
nel lik 5, quella di.Nerone, con «Uro, delle quali ne restano -vesti-

gis, fonerò diversive dalle acque. Certo è, che dovettero eontt^iniiro

sa del fiome, che (beesM Jtrappamento notabile alalie rive. Qaeste de*

duzioni inducono fondamento, purchi si creili a3iolutiinent« , che il

porto non venisse in disuso, come alcuni bauno preteso , per esser-

li ioterrito » ma benn dio il diaaso tia atati la Attuta , jper •cai aiaa

interrito .

L'origine poi di questo disuso può riconoscersi dalle continuo

gaerre dtv' Rununi cogli estoni e Ooa M -«ledeaiiRi . Ma quantunque
noo ù voglia ciò aococdare» ihmi jier qaatì» «e no potrà addocff
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rfafetriiMtttft» inpcrelloeòhè qveifo avrebbe dovuto int\ lum tote*

mente nell* interno, ma ancora neircsterno del molo, o contorno,
quando che al di fuori del muro yi sono j4 in |5 patini ac(|,ua ^ag^

pimgliataineate < cbe? Il tìnme <Ctiiirwqa^ cbc mette À^'imi^ra
dino, portando, le acqae dcU' Aroaseno , e degli altri rnn.-ilì della pa^

Jude t avrebbe dovuto far terra almeno nu* fiaucbi dello sbopco i opj
piup b torre!, «be ò vicinissima alto «tAssOy viene l>3gnatai>.« per*
COSSI d.iir !ic«[(i,i del marti. Dunque il fatto periumle, che non solo

il canale escavasse, ina che nemmenò fo3se senjiliilinedto torliido,

nentra «vrefabe.prpilotta escavazioao a fronittilelU bocua deiP ingres-

so nel' porto, vd ^vrt^hhe iiuerrUo.airimorno d^l moli) il i°iin<lo d(4

mare: ordioaiio effetlo di tiltti i finuii toilxdi , clic .shoccano dai
porti , ooine'«emHlUeiàa,queIb di Traianti a4 0>ti:i, ael^qwiie le tor«

bido del ^ame ocoupNwao il foAdo «lo! tnire culle deponiiiiU ,?nite>

rie, e vi fecero gran terra. Qapiiù. argomenti di fatto e di ragione

faooo oredero, che il porto .riattala che foasB , .risponderebbe ai

«lesideri del «ovraoo, che i.rìimnntono Aa. ficykeiUicUU^ »uu>j, e Xì
Idkità d»* todiUa

.

Ve* Lavori da foni nel Porto,
!.' i' j • f'ì M'r.:. • . ft^d.f; 11' f fi

Il primo lavoro da tirsi sarebbe Talr-imento del moro ci rcpndani»

dai palmi 8 fiuo ai iialim i5, che è TaUeaza di quella parte*. Qup
ffaetÉ'intMtta.- Li Itin'gbezn di qucstbtTialcftineato « dì;«4nne, 6So. 19
circa', c la grossezza è di rinfie 7. SL dovrebbe ancora f^re un rir

douo di pietra, o tufo di Niipolt , allii parte esterna del muro ,]\oda||«

temente per la {;ro9ftf>77n di p.nlmi 3 ilal fonj* ttpo alla sommili^ ^,f|>
è^ndo losoratà in ogni luo^o. Nella steafa «occasiona «si i|ovrubb<tro VftU'

ture le Ulte bocchette , o rotture che. .s«iio di Jar^li^xza ii;9i\p.é,.,'^

1* mia f è di nllezza tino dal pelo, basso.del mare,; e «UIJfinLfo csjtQijp.

né della «ommità forman U parapeiio» !Bbo.fiilAyrvbb«l M|ai% iN)f^

meno grosso palmi 4« • • r,'

Ris.TrtiTD il cìrrdiidarlo , t:onvctreli1>c . al prodi)ces*eirQ e-

^tretiii ddlatlNwcaidel port»» qii«llj»>daila. porte.ùeji.fi^rAjifli l^ijf^lil^

fbesta'di «nm^ieoU « <facll«>daJlaii)9rt«F det •c(»ntraeate, di ,011109

quattro dai fondamenti, <:hc vi sono, tino alla tol^lc'altezw <1hI inc^*

Io » e colla grossezza aegaeote. Qu«aio re«trinciniU!OtQ,S4rebbe .jciftu-

-M, ebeti mare riflitisie con mag^tor Totm «airvreadbl inolp»,.^

cosi 8PCO tiiaesie le arene, cho vi ;ivc**e peliate voi flussi). Dopo Ifi

4ovrel»4)e 'oUargam la bocca, per cui sViuiruduceva U canale JiUtiicqq,^

<l<imnié»w tbbo il' nuovo ^ per dariBi'tln|;reNo più libéaft allet ac<pi()»

jwn che pi'à olnpio «Ile navi da traiporto. Questo allargamento «levj

vidani tipe a palmi Qoi come k detemiiiiano U Maa£iredi «ii JSscuglif^
€9



' Ls frogliern , éht è likfórno lift p»rte «lei eerelii* Mpottc il mtre;
f •atni iiiniioante; perciò, i.iiia «liligeiite oWrrvMionc , ie «lovreblte*

r» «fiere aggiunti |mui otto per oioiia raggosglMtaniente : CMicobè
niemle l« em liiiighran «li moim 8«n, i pesti Aiviebhere ^mtn
»4oo , i •iodi «i potrebbeM tuecare «kl nioot» eppecto lioecft

del porlo. ' f

' P«r oltimo cett««rra1ilie, olm «i fioesie «n* epertar» «lì palmi 4iid
muro, o mulo, |nrrf «Wl euntiiicnte , a portain di riotrver» lo

aci|ue *M canale ileltu Mortacino , munita «là veniol-*, aociooobè il

JliM«o «Irl mare non t* introilnoM»* p^ eemin- meileaiino ; il quale

èome psiMi pt-r m»,» piccola »trÌ3i:»,4 di ti*rreno «soni hrm.i adiacente

Al liitwrale; il cl»e può vederiii nei profili a e cu'^ì non potrelibo

aver T ingrano n<*l canale tlelh navigasionet uè tampoco nel fiume

Oiiiliano alla fixic di Bulino, clie verr»;hl»i' oftriitta <l d mire . E poi*

cliè queste acque sarehlK-ro puri^meute piovane , e it.'ol<iiiccie della

campagna , non pra«lnmri»tvn> ni>i«funo interrinaMo aal faotto dal In-

«• aiTen, mm ttMtm la aiainiaaMia «adula*
• *

J}el canali dtU» iMc>g«if«ne,

RttiirRUo il moto, ti «lovrli inMminriare il canale «letU naTÌgtcio»

Be dalla fuue del in.ire , faei^ndo an taglio nel rrenipimento , che in*

jN»ccaai« la porta» per oni aatieanwnt* eoinvano le navi} e prodoi-

toendolo per la eonea «hi rimale aatlea, che è «li -lunglieasa di n
ntìf^lio incirca, rondiirlo fino a! ponte mjijigiore , tn<tro di canne

Al706, <liairil)ii«oilo*i la terra iu iapalte. elio aervirà di arginatura

Atf«^ occorra •

'' 'Quetto ranale dovrà avere nna Ince di p:itmi 80 per raggiunta dei

Vanii infi^rinri al •ii<)iltfIlo punte, e una proi'undiià oorris|iondeate ai*

•liienn al |ielo h«»«0'«M mere «•o«ti«en<loH le macerie , che ai acopria*

^Ikrn» acriotH^hè la natura |H>leM*i protinrre T effetto Mala » cho « d»
•idem, cioè r etoavamento mag*turn dei fondo.
- Il |iouté, cbe è" «olio U «li Bidiun. • «ai il MinTredi- « il Sav-

tàjgiia hanno propeat* di aggiurg»re . due ar^« lorwrrehbe maglina
<élie ri demolime , «eciotvbò poie»#ero pnamin lo nfcvi cogli alberi, •
tDpplire relle hirrhe al pi*siag»ìo tm<iver».dc, come si (« a Badino*
' fS;r*^YMM;4Kl<ere le aeque del fosso «eiino con qitealo canale s «aliali*

tw liepeaNeM ctw ^ fir«;f•« nn' regoht«re , il «filale «laaM ìngwiaso al»

le fneilesime nel re<'ipiente , e iinppdi««p che quelli* del recipiente

*tnm rignrgiiasaero per detto fosso. Qiiesi^ 0|»eni soreliba: fiuMle , e «ili

«ocbìasinni epesa, poteliè -ci dovrohbe eelaineato ahiiiderbi ««A no «ih*

To il |H>nrc , idie è »oti6 la via Appia , per cui p isun lo attasao lÒMO f

IUNàtodovi una ìhk;«8 di palmi & di alteu», e di 4 4^ l^i^fbassas f
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MPeiidola é! ventola. «foTrebWo anrora c1>iu<1ére tatti quegli ar-

étì , o pMiti imitì)i t elw auiM «otta U via A|>|ii« , «ccioccUò J«

^IM del cavo no» vi t* iatroiluoeMero , ne «ppurtaMero «latino ai pia*

ni Utei^H.
Questo canale comlotto a aboocare nel porto , per la fai forxa •

doeiià avreblie per te ttaato da igombnra in grun parte V incorri*

nonto dvl molo, e nprire uh am|m> «etiu , ooiiii fannu iiatur.iIrnuH-

té tatti i fiatai nello cLoecare io laare, che ione capace Ui molti

navigli.

Se si veleMO prolungare la nnvignziotie c! il ponte Appio «IP intii

,

A dovrebbero £ire dei $tMegai (ht tUmiiiuirc la forca e velocità dei*

la eorrentei aotfoooliè ai |N»i«Moro condurrò lo navi eonti» la'coiw
rentft me<lrsimii . Noti si è cercalo f|iianti »o*ti'gfii fusieru iiecessarj ,

nè bì cen;a nel calcolo la loro apcia, perolws »i dovrebbe prima deter*

minare il proinoganwnCo moiletiiiio ilelia navigazione* o ataliiltre « pao-
li oe* quali i aoiilcgTii fb«seru da erigersi , perchè se ne poteuo dedur»
ro » il nnmero . Pare clie «|ue«ii lavori f^rclib^ro ricupnrare il porto
aatìeo di Terracina , o non impediveyMffo la ficilità dello «fofo «tolt*

acque, che da lonianÌMÌioo tempo occofiaiio V afro Foaùno con gn»
ve danno dot principato e de* «uJd^ì

.

Vtr Eacarazione del Porlo fino «I Ponte maggioTOy tcatt* di

canne »,7o6 , canne oufatctio io,Si4 , «e. i. • . « Se. 10804
BflftannsioDo del Circondario 9 • ma Molo, da Cini eoa mmoI

e ndce per rantie cubicira it^aot • Mvdi 14» eoaipreao

r importo tUC legoauii ...••>•;•••.• „ £4860
Regolatore al Footo ««tino . „ 5cD
Pezzi mancanti nella Scogliera s,4oo , a te i : So . . 36oo
ISiniatro» arnoaì, e caai impensati „ Sooo

Le ifcae telale atoesde e aeadi Reta* 90804

Tette eiò die lie riferito ai in rignande e1 mede di pawtedere del-

H acqoe » che a qaelto di istituire una Kroaaa navifaaioiie 1 1^ ho do*
Artto dai auggerimcnii sapieniisainii di Vostra Santifi , dio corri«pon*

dono air esig«;nca dt-l fatto . Ho usato tutta «uelia diligensa , ebe ho
potato 9 a«l fare le ossenraziowi , o prendere le mianra por avaro do**

ti eeni e ateo ri, a* «(itali potcMÌ appo;tgiare il giadizio senza timoni
di errare . Tuttavia poiriiè si tratta d« opere di grandiisiini impor-
tanza « degne del Nome Vostro , eapplieo la semina Vostra olemeoza
% A» rifcden ^peaie mie «ole de Mieim pift ahiU « ae» eosieeohè



ttt io KftuA térUmmo 'fkm wnre , venga emmdtto ^MiSthàtm
pienissima di Vostra Santità , dalla qnalo implorando di nnovo J' a»

'pMtolica Iieoedizione , il suo onoqaiositthna Servo e Saildtlo ieilelit*

•iibo Gaetaoft Rappial ù protti» al bacìo do^ wntiiiiini fùttU •
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Dello stesso.. Risposta all' obbiezioni del signor Brunelli , fatte

contro il Ragionamento presentato alla visita , sopra la dispo-

sizione dell' alveo, de' fiumi verso lo sbocco in mare . . 6t

Dello stesso. Risposta alla seconda memoria del padre Ximcnes

,

concrrnrrit/' 1p nl)hir7.iniii fiiL Ini fatte coniro il Ragionamenfa

presentato alla fiuta sopra la disposizione dcW alveo dei ftw
mi verso lo sbocco in mare jj 8»

Delio stesso . Scrittura con cui si esamina il parere pubblicato in

Roma dai padri Francesco Jacguier , e Tommaso Le Seur j so-

pra diversi progetti intorno al regolamento delle acque delle

tre Provincie f di Bologna , Ferrara , e Rumugna ». « « 94
Dello slesso .- Difesa del calcolo esibito nella scrittura che ha per

titolo: Riflessionr sopra la capacità del Caro Bcnedettioo » di

risposta del padre Lecchi ............. lao

Dello stesso Appendice che, serve di risposta alla scrittura del

signor Mariscot ti 1 68
Delio stesso. RJfiessioni sopra la terza memoria del padre Lec-

chi f risguardunte la capacità del Cavo Benedettino .. . 1 79

.

Piano di- operazioni idrauliche per ottenere la massima depres'

sione del Lago di Sesto, o sia di Bientina i, '^9^

\



f

ss*

BotooTÌch Ruggero Cina^ppe. RSJUuioni sulla Relazione dell'

baie Ximenes , appartenente al progetto d'un nuovo Ozteri nel'

lo stato Lucchese pa^. 199
Zinotti Eu>taclrio. Esame del nuovo Oizeri st >»T
Ximeoet Leopanlo . Informazione inforno alle Riflewioni, ed uU

/' E»3me {Jet signori Bofcovich , e Zanai ti a54

BoTovich Ruggiero Giuseppe. Del porto di Hitnini . * , „ 34S

Ximenei Leonardo. Memoria idrometrica presentata per parte

delia Jiomagnn , in ritpcsta al parere dei due Matematici in-

torno ai progetti sul regolamento delle acque Bolognesi . „ 4*>y

Dello «tesio. Opuscolò idraulico, intorno tigli effetti che fanno
nelle pi^e d' un fiume i nuotù ostnooli collocati a traverso al

suo fotido , in cui si esamina il problema del sig. Zendrini „ 49»
Bappioi CactotH». Rrlazianef e Foto sopra il disseccamento delle

P^udi Pontiim n
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